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PREFAZIONE 


I. 


Non  abbiamo  bisogno  di  spender  parole  per  spiegare  lo  scopo  di  questo 
lavoro,  poiché  il  titolo  stesso  Io  manifesta  evidentemente.  Solo  aggiunge- 
remo che  ci  siamo  proposti  sopratutto  di  tramandare  alla  posterità  un 
documenip  importantissimo  deUa  grande  manifestazione  che  spontanea  ed 
unanime  si  sollevò  in  tutta  la  nazione  contro  l'infame  attentato  alla  vita 
di  Sua  Maestà  Umberto  I,  degno  figlio  e  successore  di  Vittorio  Emanuele. 
E  poiché  questo  documento  deve  servire  per  la  storia^  crediamo  bene  porre 
qui  in  principio  una  descrizione  del  triste  avvenimento.  Per  essere  poi  più 
precisi  e  più  esatti  preferiamo  di  farla  colle  stosse  parole  pronunciate  dal 
ministro  deirinterno,  davanti  alla  Camera  dei  deputati^  nella  tornata  del 
31  novembre  1878: 

*  Nel  giorno  17  del  corrente  mese  (diceva  il  Ministro),  allorché  la 
«  Famiglia  Reale  entrava  in  Napoli  in  mezzo  ad  un  immenso  popolo 
«  esultante  che  acclamava  quei  Principi  cui  da  lungo  tempo  anelava  di 

<  volgere  il  saluto  ed  il  plauso  del  suo  omaggio  leale,  Sua  Maestà  il  Re 
«  fu  oggetto  di  un  esecrabile  attentato. 

e  Poco  dopo  che  il  corteggio  reale  era  uscito  dalla  stazione  della  strada 
«  ferrata,  giunto  al  Largo  della  Carriera  Grande^  un  individuo  di  sinistro 

<  aspetto  si  lanciò  alla  portiera  della  carrozza  reale  con  mano  armata  di 
€  un  coltello,  l'impugnatura  del  quale  teneva  ravvolta  in  un  drappo  rosso. 
€  Un  rapido  movimento  di  Sua  Maestà  il  Re,  che  con  perfetto  sangue 
«  freddo  si  mise  in  difesa,  sviò  il  colpo  scagliatogli  dall'assassino,  non 
«  tanto  però  che  non  ricevesse  una  scalfittura  nella  parte  superiore  estema 

<  del  braccio  sinistro.  In  pari  tempo  Sua  Maestà  colpi  vigorosamente,  colla 
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«  sciabola  nel  fodero,  il  capo  dell'aggressore;  e  l'onorevole  Cairoli,  presi- 
«  dente  del  Consiglio  dei  ministri,  che  trova  vasi  di  fronte  al  Re  nella  car- 
«  rozza  reale,  con  un  moto  istantaneo  si  lanciò  fra  il  Re  e  l'assassino  che 
e  gli  vibrò  un  colpo  nel  centro  della  coscia  destra.  Ma  l'onorevole  Gairoli 

<  afferrò  U  delinquente  pei  capelli  intanto  che  quest'ultimo  agitava  fu- 
«  riosamente  il  coltello,  e  non  lo  lasciò  se  non  quando  il  capitano  dei  co- 
«  razzieri,  spingendo  innanzi  il  cavallo,  ebbe  dato  un  colpo  di  sciabola 

«  alla  testa  dello  scellerato,  ed  una  guardia  municipale,  un  sotto-briga*  * 
€  dìere  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza  ed  un  cittadino  s'impadroni- 
€  rono  di  lui. 

<  n  fatto  accadde  con  tanta  rapidità,  che  lungo  il  passaggio  del  corteo 
€  non  venne  avvertito;  si  calma  intrepidezza  mostrò  in  mezzo  a  tanta 
e  emozione  Sua  Maestà  la  Regina,  un  coraggio  tanto  al  disopra  della  pro- 
«  pria  età  palesò  il  Principe  Ereditario,  si  serena  fu  l'attitudine  della  Fa- 
«  miglia  Reale  attraverso  le  vie  che  percorse  fino  al  palazzo,  che  la  folla 
€  plaudente  non  avrebbe  certo  creduto  che  poco  prima  una  ipfuio  parrì- 
c  cida  avesse  tentato  turbare  l'espansione  della  sua  gioia. 

<  Appena  però  ed  in  Napoli  e  fuori  corse  la  notizia  dell'infame  delitto, 
€  fu  ovunque  uno  scoppio  d'inenarrabile  sdegno,  ed  in  pari  tempo  uno 
«  slancio  d'amore  verso  gli  amatissimi  Principi. 

«  Napoli  prima,  la  città  del  grande  plebiscito,  la  città  dei  magnanimi 
e  entusiasmi,  in  cui  vivissima  è  la  devozione  fedele  alla  nostra  Monarchia^ 

<  Napoli  innalzò  sì  alto  il  grido  della  esecrazione  insieme  e  della  letizia, 
«  lasciò  prorompere  sì  schietto  e  gagliardo  il  sentimento  della  sua  nobile 
€  emozione,  che  parve  volesse  significare  come  lo  stesso  pericolo  dal  Re 
«  prode  e  leale  corso  nelle  sue  vie,  risuggellasse  più  sacro  il  patto  fra 

<  quel  grande  popolo  e  la  Dinastia  di  sua  elezione. 

«  Ed  in  tutta  Italia,  nella  stessa  sera  in  cui  giunse  la  notizia  dell'atroce 

<  misfatto,  e  nei  giorni  successivi,  le  manifestazioni  popolari  proruppero 
€  del  pari  con  tanta  unanimità  di  esecrazione  e  di  entusiasmo  da  dimo- 
€  strare  quanto  nel  nostro  paese  sìa  potente  la  religione  dell'onore,  quanto 
e  profonda  la  devozione  alla  Dinastia. 

€  Da  questa  gloriosa  capitale  alle  cento  città  ed  agli  ultimi  villaggi  di 

<  Italia,  municipi,  associazioni,  cittadini,  senza  distinzione  di  classi  o  di 
«  partiti  politici,  fu  in  tutti  una  gara  generosa  in  questa  immensa  dimo- 
€  strazione  d'entusiasmo  e  d'affetto. 
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€  Ed  uguale  emozione  corse  rapidissima  nelle  estere  nazioni.  I  Sovrani, 
i  Capi  di  tutti  gli  Stati,  i  Governi,  i  Parlamenti,  ove  aperti,  con  singo-  • 
larissima  espressione  di  stima  e  d'affetto,  fecero  giungere  immediata- 
mente al  nostro  Re  i  sentimenti  della  loro  indignazione,  ed  insieme 
della  loro  compiacenza  per  lo  scampato  pericolo.  Fu  un  grande  con- 
forto all'Italia  il  vedere  quanto  amato  sia  anche  nelle  estere  contrade 
questo  giovane  Re,  che  nella  sua  virtuosa  abnegazione,  dimentico  sem- 
pre di  sé  stesso  per  l'amore  del  suo  popolo,  non  ha  altra  cura,  altro 
pensiero,  altro  intento  che  il  bene  della  patria,  e  quanto  ammirata  sia 
una  nazione  in  cui  vedesi  così  commovente  concordia  fra  Principe  e 
<  Popolo.  » 

IL 

Premesso  questo  cenno  storico  sul  fatto  che  ha  dato  causa  al  nostro  la- 
voro, stimiamo  opportuno  indicare  il  metodo  che  abbiamo  tenuto  per  met- 
terlo insieme  e  le  difficoltà  incontrate,  affinchè  la  nostra  buona  intenzione 
sia  scusata  se  Topera  presentasse  mai  qualche  difetto  neirordinamento,  o 
qualche  lacuna. 

Sin  dal  primo  momento  in  cui  abbiamo  pensato  all'  impresa  ci  fu  facile 
indovinarne  la  enlità  e  la  gravezza  per  la  grande  quantità  di  documenti 
che  avremmo  dovuto  ricercare  da  tutte  parti  d'Italia  :  e  nello  stesso  tempo 
vedemmo  la  necessità  di  far  presto  affinchè  il  libro  non  avesse  perduto  uno 
de'  principali  suoi  pregi,  quello  délV attualità.  Ora  far  presto  e  bene  è  sem- 
pre stato  reputato  difficile  cosa  :  tanto  più  lo  era  nel  caso  presente  in  cui 
la  ristrettezza  del  tempo  ci  obbligava  a  passare  alla  stampa  i  documenti, 
man  mano  che  ci  pervenivano.  Se  perciò  il  nostro  Album  non  appa- 
rirà condotto  col  rigoroso  sistema  logico  che  si  conveniva,  pure  un  piano 
possibilmente  ordinato  e  razionale  abbiam  procurato  di  seguirlo:  ed  ecco 
quale. 

Anzitutto  abbiamo  diviso  l'opera  in  quattro  parti  ed  ogni  parte  in  cen- 
turie. 

Nella  prima  parte  sono  raccolti  ì  telegrammi  e  gli  indirizzi  dei  grandi 
corpi  dello  Stato,  dei  magistrati  e  funzionari  governativi. 

Nella  seconda,  quelli  delle  rappresentanze  delle  provincie  e  dei  comuni. 

Nella  terza,  quelli  degli  istituti  e  funzionari  di  pubblica  istruzione,  di 
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beneficenza,  di  commercio,  di  agricoltura,  delle  società  operaie  ed  altre 
istituzioni  od  associazioni  congeneri,  p  dei  privati. 

Nella  quarta,  infine,  jd)biamo  riuniti  gli  indirizzi  e  i  telegrammi  rivolti 
personalmente  all'onorevole  Gairoli. 

In  quanto  al  collocamento  di  questi  documenti,  non  ci  era  possibile  di 
tenere  ima  maniera  di  rigorosa  preferenza,  ponendo  prima  piuttosto  l'uno 
che  l'altro  per  la  ragione  detta  di  sopra  e  perchè  non  potevamo  interrom- 
pere il  lavoro  della  stampa  per  attendere  che  arrivassero  i  più  importanti 
ed  anteporli  a  quelli  che,  con  lodevole  premura,  ci  erano  stati  spediti. 


in. 


Né  è  da  tacersi,  per  prevenire  ogni  critica  (se  si  avesse  vaghezza  di 
fame),  come  e  quanto  ci  siamo  adoperati  sia  per  condurre  innanzi  il 
volume  con  la  debita  sollecitudine,  sia  per  renderlo  possibilmente 
completo. 

Sin  dal  23  novembre,  appena  sei  giorni  dopo  l'attentato,  fummo  pronti 
a  diramare  ben  quattordici  mila  esemplari  d'una  circolare  a  tutti  i  Sin- 
daci.  Prefetti,  Senatori,  Deputati,  Magistrati  ed  in  ispecie  a  iutU  gli  autori 
d'indirizzi  e  telegrammi,  secondo  le  note  pubblicate  giornalmente  dalla 
Gazzetta  Ufficiale  del  Regno;  la  qual  circolare  era  concepita  in  questi  ter- 
mini: 

e  L*  Italia  fu  fatta  quel  giorno  in  cui  essa  affidò  le  sue  sorti  alla  Casa 
di  Savoia.  -  Il  patto  giurato  fra  il  Re  e  la  Nazione  non  può  venir  mai 
meno,  cresce  anzi  e  si  rafforza  quanto  più  difficili  e  fortunose  sono  le  vi- 
cende comuni 

€  Nelle  urne  dei  plebisciti  fu  confermato  il  grido  che  condusse  alla  vit- 
toria le  armi  impugnate  pel  riscatto  della  patria.  Ed  ogni  qual  volta  ima 
minaccia  qualunque  sembri  turbare  questo  accordo,  rivive  l'entusiasmo 
del  risorgimento,  ed  i  fanciulli  imparano  dagli  adulti  le  sacre  parole  che 
furono  il  battesimo  della  patria:  Italia  e  Casa  Savoia! 

€  Come  la  Dinastia  fece  ^e  le  sortì  della  Nazione,  così  la  Nazione  fece 
propria  la  prosperità  dei  Principi  eletti,  ed  all'amore  dei  popoli  rispose 
splendidamente  la  lealtà  dei  Sovrani. 

e  Italia  e  Casa  Savoia  non  possono  separarsi  più  se  la  unità  e  la  libertà 
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desiderate  pel  bel  paese  da  Dante  e  da  Machiavelli  debbano  consolidarsi 
e  mantenersi  indissolubilmente. 

<  È  nel  dolore  che  Faffetto  prorompe,  perciò  quando  una  improvvisa 
infermità  mise  in  pericolo  la  vita  del  Primo  Soldato  delV Indipendenza 
XazionaUj  quando  si  chiusero  gli  occhi  del  Gran  Be  che  avevan  pianto 
sulle  sorti  d' Italia,  le  testimoeianze  di  dolore  che  da  ogni  parte  del  paese 
s'alzarono  al  Trono  furono  tante  e  così  grandi  che  apparvero  altrettanti 
plebisciti  per  la  Monarchia  costituzionale. 

€  Ed  ora  non  appena  si  seppe  che  l'arma  di  uno  scellerato  aveva  ferito 
il  Figlio  del  Be  Galantuomo^  rapida  come  l'elettrico  che  ne  diffondeva  la 
notizia,  fu  la  esecrazione  di  tutti  gli  Italiani  per  l'orrendo  delitto,  unanime 
la  letìzia  per  lo  scampato  pericolo,  unanime  l'ammirazione  per  la  novella 
prova  di  intrepido  coraggio  data  dalla  Casa  Savoia  e  dall'illustre  pa- 
triota Benedetto  Gairoli  che  aveva  nuovamente  sparso  il  suo  sangue  per 
la  difesa  del  Re  ed  insieme  della  patria. 

<  Gli  attestati  di  devozione  e  di  sudditanza  al  Re  ed  alla  Famiglia 
Reale,  che  da  ogni  ordine  di  magistrati  e  di  cittadini  piovono  in  questi 
(riorni  sui  gradini  del  Trono,  formano  essi  pure  nuovo  plebiscito  di  amore 
e  dì  patriottismo. 

<  Ed  a  noi  è  parsa  opera  non  immeritevole-  raccogliere  questi  docu- 
menti del  concorde  sentimento  nazionale,  che  significa  riprovazione  ed 
orrore  contro  un  sicario  altrettanto  ignorante  che  brutale,  il  quale  ane- 

« 

lava  non  meno  a  spegnere  la  vita  preziosa  e  sacra  del  Capo  della  Nazione 
(*  a  disperdere  il  frutto  di  tanti  martirii,  quanto  a  distruggere,  se  fosse 
possibile,  ogni  forma  di  civile  Governo  ed  a  ricacciare  la  società  nella 
barbarie  e  nell'anarchia. 

•  Giammai  testimonianza  più  splendida  di  riverenza  e  d'affetto  fu  data 
ad  alcun  Re  della  terra  ed  al  principio  dell'ordine  e  della  moralità  poli- 
tica^ ed  è  ben  giusto  che  neppure  un  fiore  ne  vada  perduto.  » 

Oltre  a  questo  manifesto,  per  diffondere  la  notizia  del  nostro  proposito, 
ci  fu  di  grande  aiuto  la  pubblica  stampa  si  italiana  che  estera,  i  fogli  pe- 
riodici delle  prefetture  e  soprattutto  la  Gazzetta  Ufficiale  del  Begno  che 
riprodusse,  per  più  volte,  il  manifesto  medesimo. 

Xè  contenti  di  questo,  allorché  vedemmo  prefetture,  o  rappresentanze 
dì  Provincie,  o  di  municipi  importanti,  che  erano  ancora  in  ritardo  della 
spedizione,  ci  rivolgemmo  con  nuove  lettere  personali  ai  rispettivi  capi. 
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Ora,  se  abbiamo  fatto  tutto  il  possibile  perchè  tutti  gli  indirizzi  oi  per- 
venissero, non  può  essere  imputabile  a  noi  se  vi  si  riscontrasse  qualche 
mancanza:  tanto  più  che  ci  siam  persino  indotti  a  mettere  in  fine  del  vo- 
lume im* appendice  contenente  quegli  indirizzi  che  ci  son  giunti  tardiva- 
mente e  che  uon  potevano  più  essere  posti  nelle  diverse  parti  del  librp, 
perchè  già  chiuse  e  stampate. 


IV. 


Avremmo  voluto  ancora  accrescere  V Album  di  un'altra  parte  speciale, 
in*  cui  si  contenessero  i  componimenti  poetici  fatti  per  quella  solenne  oc^ 
casione.  Ma  di  essi  e'  è  pervenuta  una  tal  quantità  che  non  basterebbe  un 
secondo  volume.  Oltredichè,  non  tutti  essendo  degni  di  esser  posti  in  luce 
(a  giudizio  non  solo  nostro),  avremmo  dovuto  fare  esclusioni  che  per 
quanto  giuste  sarebbero  state  però  sempre  incresciose  (1). 

Dalla  necessità  adunque  di  non  aumentare  la  mole  dell'opera  ci  siamo 
decisi  a  tralasciare  questa  parte;  massimamente  che  non  ne  avevamo 
preso  alcun  impegno. 

Da  ultimo  per  facilitare  la  ricerca  dei  documenti  abbiam  posto  in  fine 
del  volume  un  diffuso  indice  alfabetico  dei  paesi  in  cui  gli  indirizzi  sono 
stati  redatti  o  nei  quali  hanno  abituale  dimora  i  loro  autori. 

Non  ci  rimane  ora  che  esprimere  i  sentimenti  della  nostra  gratitudine 
ai  Ministeri,  ai  Prefetti,  alle  altre  Autorità  ed  aUa  pubblica  stampa  da  cui 
abbiamo  avuto  larga  cooperazione  e  manifestare  la  speranza  che  questo 
Albmn^  per  il  nobile  scopo  a  cui  mira  e  per  la  nitidezza  con  cui  ne  fu  cu- 
rata la  edizione,  possa  incontrare  il  pubblico  favore;  il  che  sarà  un  gra- 
dito compenso  alle  nostre  fatiche. 


I  O^mpilatort: 

Antonio  SACcm  —  Arturo  Adorni 
Sudari  nella  FrefeUura  di  Boma» 

Cav.  Antonio  Massara 
Eappresentante  la  Dkta  editrice  Eredi  Satta, 
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(1)  Ecco  alcuni  sagf^i  che  scegliamo  fra  i  componimenti  migliori: 


DOPO    L'ATTENTATO 


Enn  pUnaS,  eran  fiori 

per  razznrro  tuo  ciclo,  Italia  mia; 

era  de*  nostri  cuori 

raniverfa  armonia 

che  prorompea  dinanzi  al  tao  passaggio, 

Be  valoroso  e  saggio. 

Turte  dì  ine  yirtù,  del  nostro  amore, 
tn  movevi  così  bello  e  giocondo 
dinfrm  le  tnrbe  fide, 
cnme  il  tepido  col  sorvola  al  mondo 
cèe  di  n>Mc  s'infiora  e  gli  sorride. 

Forma  di  paradiso, 

drl  tuo,  del  nostro  cor  sposa  e  regina 
candida  in  virto    —  ti  raggiava  a  lato, 
ritala  stella  in  suo  fulgor  divina. 

N«m  io  potrei  ridire 

ili  che  »aut<>  gioire   —  ha  palpitato 

il  fx>p<do  fedele, 

finando,   ne^li  occhi  bei  dolce  e  ridente, 

li  suo  picciol  Vittorio  Emanuele 

»«>ari'ykimamente  —  al  cor  serrava. 

Tu  ci'M  trionfaci,  o  Re  glorioso, 

patire  felice,  e  sposo. 

Kap<aa  le  turbe  il  forte 

braccio,  e  Vslma  che  franca 

nde  in  faccia  alla  ifinrte  —  ed  al  periglio  : 

•*|K:an  che  ha  cor  d'eroe 

chi  de*  Sabaudi  è  figlio. 

valt*ri*<H>  gnrrrìer  di  Villafranca: 

<•  ri% trenti,  si  tuo  passar,  di  rose 

hi  spargean  le  zolle 

uTi-  il  tuo  \ìiv  posava. 

N«*  nomo  alcun  pensò,  ne  pensar  volle, 

t  tanto  amor  n'acoiecava!) 

che  —  invitto  alle  battaglie  — 

il  tno  n<»bile  pi  tto  e  marziale, 

ahi.  mÌDacciai«»e  il  lurido  pugnale 

del  parricida! 

Oh  vUe, 
oh  senza  fine  scellerato  I  un  core, 
un  palpito,  un  pensier,  rnltiroa  nota 
«leli'iimano  pensier,  nota  d*amore, 
qualnnqne  cosa  ha  nome  di  gentile 
dooqne  all'  anima  tua  ftx  sempre  ignota  ? 


Te  non  commosse  il  riso 

della  sposa  diletta,  e  non  lo  care 

pupille,  e  il  biondo  viso 

del  soave  fanciul:  nò  ti  sentisti 

stilla  stilla  ghiacciare  —  in  ogni  vena, 

ahi  ripensando  al  lutto 

di  que'  sacri  innocenti,  amaro  tanto, 

e  del  tuo  popol  tutto 

all'infinito  pianto, 

che  per  volger  di  sol  mai  non  serena? 

Tu  pur,  tu  pur  gioisti 

alla  dolce  canzon  di  quella  pia, 

che  di  tanta  vergogna  or  ricovristi: 

ella  in  suo  cor  sentia 

sì  gran  dolcezza  di  materno  affetto, 

e  vigilava  assidua 

al  capezzal  del  povero  tuo  Ietto: 

ella  tra  i  caldi  baci 

t'educava  alla  vita  ed  alljBmore, 

all'amor  del  tuo  re,  del  cicl  natio, 

dei  fratelli,  di  Dio. 

Oh  chi  l'avesse  detta  a  quella  mesta 

la  tua  novella  vita, 

la  tua  sorte  funesta  !... 

Maledetto  !  le  fere 

son  mcn  tristi  di  te.  Non  valse  amore, 

non  riverenza  di  virtù,  di  quanto 

in  su  la  terra  è  santo...  ! 

Oh,  comò  in  fra  lo  stuolo 

che  innumere  fremea  di  tanto  afi'etto, 

oh  come  tutto  non  si  scosse  il  petto 

al  subito  tcrror  dell'esser  solo? 

Perchè  perchè  conturbo 
questa,  ohe  il  ciel  consente, 
allegrezza  novella 
col  tuo  negro  fantasima  morente  ? 

Brilla,  candida  stella 

de'  re  Habaudi,  e  avviva: 

la  tua  luce  da  secoli  risplende 

sui  destini  d'Italia  e  pura  e  bella  : 

e  viepiù  si  raccende  —  e  si  fa  viva. 

Brilla,  o  stella  Sabauda, 

negli  occhi  belli  della  mia  Regina, 

nel  brando  del  gnerrier  di  Villafranca: 

ove  la  luco  tua,  luce  divina, 

purissima  sfavilla 

ivi  pace  di  popcdo  non  manca 

nò  dentro  i  petti  la  virtù  vacilla. 


18  novembre  1878. 


Achille  Sacchi. 
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Kon  è  Inigìardo  o  Inaiiighiero  o  folle 
No  delle  Muse  intemerate  il  canto: 
Ecco  lo  stile  nn  parricida  estolle, 
Eooo  la  gioia  mia  conversa  in  pianto. 

Tuona  dall'idpi  a  dove  l'Etna  bolle 

IM  sdegno  e  di  dolore  nn  grido  santo:  — 
Troppo  la  legge  e  la  ginstisia  ò  molle. 
Fede  ed  ipocrisia  seggono  accanto.  — 

Indi  arti  cnpe,  e  scoppi  indi  sn  TAmo 

Cecamente  omicidi.  —  O  Bb,  che  pensi?... 
No,  tu  non  sei  Tamor  de'  bnoni  indamo. 

Sorgi  maggior  della  baldanza  avrersa: 
Abbia,  si,  libertà  liberi  sensi. 
Ma  ne  firena  l'eccesso,  o  Italia  è  persa. 


Pbospkbo  TiAin 
FrtèiéU  del  B.  Liceo  di  Bologna. 
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A  a  A.  R.  Il  PRINCIPE  DI  NAPOLI,  VITTORIO  EMANUELE 


PoTero  fancinlletto  I ...  D  bel  sereno 

De'  giorni  taoi  funesta  nube  oscura  ; 

E  un  rio  timor,  pur  della  madre  in  seno, 

L'alma  gentil  t'opprime  e  t'impaura. 

* 

Pur  troppo  À  rero...  Avrenturoso  appieno 
Tu  oreeceri  dltalia  eletta  cura, 
Ed  un  vile  assaMin,  sciolto  ogni  freno, 
Tentò  colpirti  con  fatai  sventura  1... 

Ma  ti  rinfranca.  Ob,  si...  Protegge  Iddio 
La  tua  stirpe  gloriosa,  in  cui  s'affida 
Italia  tutta  con  fedel  desio... 

E  OTunque  alfin,  da  proTido  rigore 
Soffocata  la  vii  sètta  omicida, 
Boi  regneran  tn  noi  pace  ed  amore. 

Torino,  25  norembrs  1878. 

Luigi  Bocca. 
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A    SUA  MAESTÀ   UMBERTO   I 
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1. 

Oggi  dA  cento  popoli 
Si  leva,  o  Umberto,  nn  grido. 
Corre  dall'Alpi  all'Enee, 
Yola  di  lido  in  lido; 

Grido  d'eterna  infamia 
Pel  vii  che  t'assali, 
Grido  d'immenso  giubilo. 
Che  a  te  fùr  salvi  i  di. 

2. 

Si,  tutta  Italia,  o  Principe, 
Lo  scampo  tuo  festeggia, 
Fin  presso  genti  estrame. 
Questo  tripudio  echeggia; 

O  Re,  non  pur  t'adorano 
Le  italiche  città. 
Ma  sei  pel  mondo  il  simbolo 
Yero  di  libertà. 

8, 

De  la  gentil  penisola' 
In  ogni  loco,  o  Umbebto, 
Tra  i  popolari  applausi 
Di  gloria  avesti  nn  serto; 

Di  mille  fiori  Ausonia 
Copriva  il  tuo  sentier, 
£  mille  voci  eruppero: 
Evviva  il  B£  guerrier  I 


Yero  trionfo  !  Estatica 
Alfin  t'accolse  in  seno. 
Adoma  a  festa,  e  splendida. 
La  fata  del  Tirreno; 

Quivi  con  forti  palpiti, 
.Parlò  d'Italia  U  cor. 
Parlò  con  voce  unanime 
Dei  figli  tuoi  l'amor. 


5. 

Ma  su  la  stella  fulgida. 
Che  il  tuo  cammin  guidava. 
Nel  vago  del  di  Napoli 
Leggiera  ombra  posava; 

Esulta,  o  Be  I  che  rapido 
Sparve  il  funereo  vel. 
Ed  oggi  assai  più  vivido 
Brilla  quell'astro  in  ciel! 

G. 

O  Be,  l'iniquo  esempio 
Non  vinca  la  tua  fede. 
La  gran  famiglia  italica 
Solo  in  te  spera  e  crede; 

Tutti  custodi  e  vindici 
De  Toner  tuo  sarem. 
Presso  al  lion  sabaudo 
Tutti  ci  stringerem. 

7. 

Bisorga,  o  Be,  la  nobile 
Ombra  del  padre  tuo. 
Di  libertà  gli  adùlteri 
Sperda  col  guardo  suo; 

Sorga  dì  mille  martiri 
n  generoso  stuol, 
E  dai  mendaci  apostoli 
Difenda  il  patrio  suol! 

8. 

Deh  1  vivi,  e  teco  vivano 
YrrroBio  e  MABOHERrrA, 
Leggiadri  fior  d'Esperia, 
Speme  d'Italia  unita; 

Yivi  all'  amor  dei  sudditi, 
Che  ti  giurar  la  fé, 
£  che  concordi  gridano: 
Yiva  ritaUa  e  il  Be! 


Yasto,  18  novembre  1878. 


A.  Mato. 
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PRIMA  CENTURIA, 


A  8ns  Muemtk.  —  Appena  gianto  alla  capitale»  ricevo  dal  ministro  deirin- 
terno  il  dolorosissimo  annnncio  deirorribile  attentato,  testò  commesso  contro  la 
Sacra  Persona  di  Vostra  Maestà. 

Sire,  Voi  siete.  Tamore  degli  Italiani.  La  mano  delPassasaino  non  ha  potuto 
ferire  il  Vostro  p'etto  di  Soldato  e  di  Be.  Ringraziamo  il  Cielo  che»  proteggendo 
la  Vostra  Maestà,  ha  mostrato  sempreppiù  di  proteggere  la  nuova  Italia,  glorio- 
samente redenta  dal  Padre  Vostro,  di  immortale  memoria. 

Perdonate,  o  Sire,  e  perdoni  la  graziosissima  Regina  Margherita,  se  non  ho 
parole  ehe  bastino  ad  esprìmere  la  profonda  indignazione  che  io  sento,  e  che  tatti 
i  Henatorì  con  me  sentiranno,  avverso  Tassassino  che  voleva  rapirci  la  maggiore 
delle  nostre  fortnne,  la  vita  Vostra  s)  preziosa  e  sì  necossarìa  alla  Patria. 

In  questo  stesso  momento  una  immensa  moltitudine  di  popolo,  d'ogni  classe; 
davanti  al  palazzo  senatorio  acclama  a  gran  voci  :  Viva  Re  Umberto  !  Viva  la 
Dinastia  di  Savoia!  —  8.  Tecchio,  presidente  del  Senato  dd  Segno. 

Slret  —  Qualunque  parola  di  felicitazione  e  di  omaggio  indirizzi  alla  M.  V. 
il  Senato  del  Regno,  non  può  esser  altrt)  che  Teco  fedele  di  quel  grìdo  spontaneo 
che  si  levò  in  tutta  Italia  al  prìmo  annunzio  deirincredibile  misfatto.  La  nazione 
intiera  si  sentì  minacciata  ed  offésa  nella  Vostra  persona;  e  tra  la  gioia  e  lo 
sgomento,  le  uscì  dal  cuore  uno  di  quegli  scoppi  di  entusiasmo  che  rafl^dano  i 
timorosi  e  confondono  i  tristi.  Sì,  o  Sire,  Tltalia  si  sente  unita,  indipendente  e 
lìbera  con  Voi  ;  e  non  dimentica  da  quale  umile  stato  la  traesse  il  Vostro  Avo 
magnanimo,  ed  a  quale  grandezza  non  sperata  la  innalzasse  il  valore  e  la  pei-se* 
veranza  indomita  del  Vostro  glorioso  Oenitofe.  I  popoli  non  sono  ingrati;  e  nella 
coscienza  popolare,  prìma  ancQra  della  sentenza  dei  giudici,  ebbe  già  meritata 
condanna  il  tentativo  criminoso  che  ci  ha  così  dolorosamente  commossi. 

Noi  ammiriamo  la  calma  serena  delPanimo  Vostro  che  non  si  è  smentita  dinanzi 
al  pencolo  ed  alla  codardia  di  un^tradimento;  come  rendiamo  omaggio  alla  virtù 
della  Regina  che,  dinanzi  airaffetto  di  una  città  esultante,  seppe  far  tacere  i  palpiti 
di  jrposa  e  di  madre.  Il  coraggio  e  la  fermezza  sono  virtù  antiche  della  Vostra 
Bfhiatta  regale;  e  no!  le  rammentiamo  perchè,  dopo  aver  celebrato  in  Voi  il 
«oldato  intrepido  delle  patrie  battaglie,  ò  venuto  il  tempo  di  celebrare  anche  il  Re 
forte  ed  equanime. 

^ire!  Noi  benediciamo  a  Dio  che  Vi  ha  serbato  incolume  dal  ferro  di  un 
volgare  assassino  ;  ma  questo  caso  tristissimo,  se  ò  un  segno  del  favore  della 
Provvidenza  a  Voi  e  airitalia,  ci  dà  pure  un  grave  ammonimento.  Sappiamo 


PARTE   PRIIIA 


ormai  di  dove  vengono  le  insidie  alla  nostra  costituzione  nazionale  ed  alla  nostra 
pace  intema.  Or  quest'opera  Imiga  e  penosa  della  redenzione  della  patria,  che 
costò  a  tatti  sacrifizi  e  dolori,  noi  la  vogliamo  difesa  da  tutti  e  contro  tatti.  La 
conquistammo  in  campo  contro  nemici  aperti;  vogliamo  difenderla  efficacemente 
oggi  da  tenebrose  macchinazioni.  E  difendendo  Tonità  d'Italia,  che  si  personifica 
nella  M.  V.,  noi  difendiamo  anche  le  pabbliche  libertà,  le  quali  sarebbero  mano- 
messe per  tutti,  il  giorno  in  cui  una  mano  di  audaci,  colla  violenza  e  col  delitto, 
opprimesse  la  Nazione  e  si  iJEUsesse  saperiore  alle  leggi. 

Sire!  La  Nazione  che  pensa,  che  lavora,  che  soffre  senza  imprecare,  ch& 
opera  per  affrettare  tempi  migliori,  è  con  Voi.  Il  Senato  del  Reg^o,  del  quale  Vi 
è  nota  la  devozione.  Vi  felicita  e  Vi  acclama  con  quel  vivo  sentimento  di  gioia 
che  nasco  dopo  un  pericolo  felicemente  scampato.  Quanti  qui  siamo,  se  non  fossimo 
raccolti  intorno  a  Voi  come  prima  Assemblea  dello  Stato,  saremmo  con  lo  stessa 
animo,  coniusi  fra  il  popolo,  a  gridare:  Viva  il  Be!  Viva  la  Regina! 

(Questo  indirizzo  fa  letto  a  8.  M.  dal  preaidente  del  Senato.  segnHo  da  tatti  i  senatori  pre- 
senti in  Roma  il  giorno  24  novembre  nella  gran  sala  del  Qairinale.)  • 

* 

Al  presidente  del  Senato.  —  Per  motivi  di  salute  non  potendo  per  ora 
muovermi  da  Venezia,  mi  associo  di  tutto  cuore  a  quelle  dimostrazioni  d'affetto 
che  verranno  date  dal  Senato  a  Sua  Maestà  il  Re,  ed  alla  Reale  Famiglia  per  lo 
sfuggito  pericolo  neirorribile  attentato.  —  Giovanni  Battista  Giustiniahi,  se- 
natore. .      • 

Al  presidente  del  Senato.  —  Non  potendo  trovarmi  presente  per  dopo 
domani  al  Senato,  mi  unisco  nonostante*  a  Lei  ed  a  tutti  i  Senatori  quivi  conve- 
nuti per  esprimere  i  miei  sentimenti  d'indignazione  e  di  orrore  per  Tinfame  at- 
tentato contro  la  preziosa  vita  del  nostro  Re,  e  di  grande  allegrezza  per  avemelo 
la  Provvidenza  scampato.  —  Dk  Riso,  senatore. 

Al  presidente  del  Senato.  —  Impedito  recarmi  subito  Roma  aderisco 
manifestazioni  Senato  miracolosa  preservazione  Re  orribile  attentato.  —  Lauzi,. 
senatore. 


Al  presidente  del  Senato.  —  Non  avendo  potato,  a  causa  di  malattia, 
intervenire  al  Senato,  credo  mio  debito  dichiarare  che  mi  associo  di  tutto  cuore 
alle  nobili  dimostrazioni  fatte  dal  Senato  alle  Loro  Maestà  e  che  miei  pure  sono  i 
sentimenti  di  devozione  e  di  affetto  espressi  a  S.  M.  il  Re  neirindirizzo  che  gli  fa 
presentato.  —  F.  di  Campello,  senatore. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Pregola  manifestare  B.  M.  mio  profondo 
raccapriccio  iniquo  attentato,  giubilo  salvezza  tanto  per  sentimento  nazionale 
quanto  devozione  personale  augusto  sempre  prode  Principe  che  dodici  anni  or  sono 
onorò  mia  casa.  —  Màbghese  Sangiuliano,  senatore. 
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A  Sua  Maestà.  —  11  sentimento  di  orrore  ohe^la  notizia  deircsecrando  at* 
tentato  contro  la  persona  di  V.  M.  ha  svegliato  in  tutta  Italia;  la  gioia  che 
tenne  dietro  airimmenso  dolore  non  appetta  si  seppe  che  la  Vostra  Reale  persona 
era  scampata  alla. mano  sacrilega  di  chi  osò  attentare  ai  giorni  di  V.  M.  in  cai 
è  personificato  Taffétto,  il  voto  ed  il  diritto  della  Nazione  hanno  trovato  eco  vi- 
Tissima  nella  Camera  d<)i  deputati. 

Interprete  di  questi  sentimenti  invio  a  V.  M.  le  attestazioni  di  quella  profonda 
devozione  che  la  Camera  dei  deputati  sente  e  professa  verso  V.  M.,  S.  M.  la  Regina 
e  S.  A.  B.  il  Principe  di  Napoli,  facendo  fervidissimi  voti  perchè  la  vita  di  V.  M. 
sìa  lungamente  serbata  all*amore  dei  sudditi,  alla  difesa  della  Nazione.  —  Fauni, 
presidente  della  Camera  dei  deputati. 

* 
Al  prealdente  del  Consiglio.  —  Deputati  presenti  Roma  ricevono  con 
«entimenti  di  profondo  orrore  notizia  attentato  :  ringraziano  Provvidenza  abbia 
salvato  preziosa  vita  nostro  amatissimo  Be.  Pregano  presentare  Sua  Maestà  e  Fa- 
miglia Reale  espressione  vivissima  di  devozione  e  di  affetto.  Mandano  nel  tempo 
stesso  a  V.  E.  le  più  sincere  congratulazioni,  -r  Maubogòkato,  Taiaki,  Solidati, 

CoCCOin,    NlCOTBBA,    TORBIGIANT,   MoBELLI  SALVATORE,    YaBÈ,  SpBOVIEBI,    Dk   Do- 

MiKicis  Teodosio,  Velini,  Celesta,  Mabazio,  Macchi,  Mantelli^,  Spaventa, 
Glacohblli  GiUi^EPPB,  Mancini,  Alipbandi,  Amadei,  Bebti  Domenico,  Depbetis, 
Pandolei,  Ventcbi,  Di  Rblmonte,  Mobana,  La  Poeta,  Maubioi,  Pxbazzi,  Baba- 
TiBBiy  Balegno,  Tamaio,  Musolino,  Oabancini,  FebbacCiù,  Monzani,  Botta,  Ru- 
DiKÌ,  Baccelli,  Pebiooli  Pietbo,  Pebicoli  G.  B.,  Cencelli,  Indelli,  Ranzi, 
Ratti,  Mazzoleni,  Cucchi,  Zeppa,  Cobbetta,  Giudici  Giuseppe,  Db  Renzis,  Gan- 
D0L7I,  Gbimaldi,  Guigcioli,  Lonoo,  Leabdi,  Mabolda  Petilli,  Cocoo-Obtu,  Inde- 
licato, Speciale,  Maldiki,  Rugoebi,  Alliivi,  Bobdonabo,  Nunziante,  Patebko- 

«TBO,  PBTBtOCELLI  DELLA  GATTINA,  YaLSECCHI,  MaBSBLLI,   ToMASIMI,  SfOBZA  CeSA- 

Bnn,  MiOELiy  Della  Sokaolia,  Bo'nacci,  Omodei,  Favaba. 


Al  presidente  del  Oonelgllo.  —  Membri  Presidenza  che  si  trovano  in 
Roma,  interpreti  sentimenti  intiera  Camera  deputati,  pregano  V.  E.  presentare 
S.  M«  e  Reale  Famiglia  espressioni  deirorrore  destato  dalPannunzio  del  nefando 
attentato,  e  le  più  sentite  felicitazioni  per  vita  preziosa  conservata  alla  gratitu- 
dine e  all'affetto  dell'Italia;  mandano  nel  tempo  stesso  a  V.  E.  vive  e  sincere  con- 
gratulazioni. —  Maubogònato,  Taiani,  vice-presidenti;  Solidati,  Coccoki,  se- 
gretari* 

SlreX  -^  Oli  eletti  della  Nazione  stretti  intomo  a  Voi  vi  ripetono  qui,  come 
una  eco  fedele,  il  grido  di  orrore  per  Tempio  e  stolto  attentato,  e  lo  scoppio  di  una 
•fultaaza  inOnita  che  da  un  capo  all'altro  d'Italia  rivelò,  Voi  salvo,  quanto  sacra, 
ticora  ed  universale  sia  fra  Principe  e  popolo  la  corrispondenza  di  santissimi 
affetti,  e  come  ritalia*8i  personifichi  in  Voi  per  un  nuovo  e  potente  plebiscito 
d*amòre. 


6  PABTE   PBDCA 


Come  il  sangae  del  Vostro  Avo  Magnanimo  e  del  Padre  Vostro  Be  Liberatore, 
col  quale  Voi  partecipaste  ai  pericoli  delle  battaglie,  valse  alPItalia  la  sua  reden- 
zione civile  e  politica;  così  quelle  stille  che  trasse  dalle  Vostre  vene  nn  pugnale 
assassino  varranno  airitallk  la  sua  salvezza  intema  e  Taffermazione  inelattabile 
dei  prineipii  di  ordine  nella  libertà,  pei  quali,  o  Sire,  vi  faremmo  usbergo  dei 
nostri  petti,  come  Ve  ne  facciamo  qui*testimonianza  solenne. 

E  qneir.acuto,  indicibile  dolore  che  ptgre  non  vinse  il  forte  animo  dell*amata  e 
virtuosa  Regina  e  del  Reale  Giovinetto,  diverrà  nei  nostri  memori  cuori  un  vivis- 
simo incitamento  a  compiere  il .  debito  nostro,  ed  a  rendere  col  nostro  esempio 
ogni  giorno  più  salda  la  fede  di  tutto  il  popolo  nella  gloriosa  Dinastia  di  Savoia: 
stirpe  miracolosa  di  Re  che  seppe  levare  il  suo  trono  sulPaffetto  degli  Italiani 
coU^esempio  vivace  e  costante  delle  più  alte  e  peregrine  virtù. 

Sire!  Fra  l'ansia  e  la  gioia  il  nostro  cuore  battè  sempre  per  Voi!  L'ansia  del 
Vostro  pericolo  ci  purifichi  alla  scuola  del  dolore,  come  la  gioia  del  Vostro  scampo 
ci  affretti  quell'era  di  felicità  che,  uniti  con  Voi  e  per  Voi,  sentiamo  di  poter 
preparare  ai  nostri  figli  ed  alla  patria  diletta.  —  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina! 
Viva  il  Principe  di  Napoli  ! 

(Qaesto  indirizzo  fu  letto  a  8.  M.  dal  presidente  deUa  Camera  segiùto  da  tutti  i  deputati  pre- 
senti in  Roma  il  giorno  24  novembre  neUa  gran  sala  del  Quirinale.) 

Al  ministro  della  Real  Oasa.  —  Raccapricciato  per  infame  attentato 
contro  la  Maestà  Sua,  ringrazio  divina  Provvidenza  avere  salvata  preziosa  esi- 
stenza nella  quale  sta  salute  Italia.  La  prego  ripetere  augusto  Sovrano  e  Famiglia 
sentimenti  vera  devozione  ed  attaccamento  miei  e  di  questi  Calabresi  in  onta 
utopie  e  prineipii  sovversivi  di  falsa  libertà.  —  Marchese  Genoess  di  Montscob- 
VINO,  deputato. 

Al  prefetto  del  R.  PalaazO.  —  Notizia  infame*  attentato  -  giunge  ora 
Cambiano.  In  nome  mio»  della  famiglia  e  circostante  popolazione  prego  dire  al 
Re  nostro  immenso  dolore,  somma  indignazione,  incorruttibile  fedeltà,  inaltera- 
bile amore.  Supplichiamo  mandarci  notizie.  Aspettiamo  gridando  viva  Re  e  Reale 
famiglia!  —  Di  Sambuy,  deputato. 

A  Sua  Haestil.  —  Comprese  maggiore  indignazione  e  dolore  deploriamo  in* 
ÙLUie  attentato  che  la  Provvidenza  e  vostro  gran  coraggio  imperturbabile  fece 
mancare.  Nostre  felicitazioni  ed  augurii  prosperità  Vostra  Reale  persona  saci-a 
Italia.  Qui  (Lucca)  si  fanno  dimostrazioni  contro  atto  nefando.  —  Siamo  affettuo- 
sissime  e  devote  cugine:  Penelope  Cabolina,  principessa  di  Capua  —  Vittoria 
Augusta,  principessa  Borbone. 

A  Saa  MaestH.  —  La  Corte  di  cassazione  di  Fibenze  profondamente  com- 
mossa dal  dolorQ30  annunzio  deiresecrando  attentato  commesso  contro  la  Sacra 
Persona  di  V.  M.,  si  affretta  a  manifestarle  i  sensi  della  sua  leale  devozione  colle 
più  vive  felicitazioni  per  avere  la  divinar  Provvidenza  conservato  alla  Nazione  la 
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prexiosa  vita  del  suo  amatiBsimo  Re,  e  fa  i  più  caldi  yoti  perchè  Dio  e  Tamore 
degli  Italiani  proteggano  la  M.  V.  e  la  Beale  Famiglia  dagli  abbominevoli  at- 
tacchi di  sfrenate  passioni,  nemiche  dei  troni  e  di  ogni  civile  consorzio.  — - 
P.  C.  VioLiANi,  primo  presidente. 


A  Sva'lIaestA  1a  Regiiia.  —  L*orrendo  attentato  contro  sacra  e  cara  per- 
sona 8.  M.,  Be  Umberto,  Vostro  amatissimo  consorte  ci  ha  agghiacciato  il  cuore  e 
fiuto  provare  indicibile  orrore  per  tanta  andacia.  Provvidenza  però  veglia  sa  tanta 
preziosa  vita,  sai  Beali  di  Savoia  e  snll'Italia  che  non  verrà  meno  per  qaante  in- 
sidie si  tendano.  —  Felicitazioni  affettnosissim'e  Vostre  devotissime  cugine  :  Pene- 
lope Cabouna,  principessa  di  Capt^  —  Vittobia  Augusta,  principessa  Borbone. 

* 

AI  prlHi»  alntanie  di  camp»  di  S.  M.  —  Maestà!  In  mezzo  al  fre- 
mito d'indignazione  onde  fu  scossa  Tltalia  alla  notizia  dell'esecrando  attentato 
contro  la  Vostra  Sacra  Persona;  in  mezzo  allo  scoppio  di  gioia  per  la  Vostra  sal- 
veisa,  la  Vshbta  Corte  d'appello  e  l'ufficio  del  procuratore  generale  associandosi 
al  sentimento  dell'intera  Nazione,  umiliano  alla  Maestà  Vostra  le  proteste  della 
loro  fede  inconcussa  e  della  loro  devozione  inalterabile  alla  Persona  Vostra  ed 
alla  gloriosa  Dinastia  di  Savoia.  —  Combì,  presidente  ansiano  di  sezione.  —  La- 
vun,  procuratore  generale. 


8ir«l  —  Se  il  vile  attentato  alla  Sacra  persona  della  Maestà  Vostra,  per  opera 
di  un  miserabile  forsennato,  o  infame  sicario,  ha  potuto  rattristare  per  un  istante 
Tanimo  Vostro,  vi  conforti  la  certezza  che  ventisette  milioni  di  cuori  riconoscenti 
e  devoti  sono  tutti  per  Voi,  per  Teroica  Vostra  Dinastia,  e  per  la  gloria  del  Vostro 
Regno. 

L'esecrabile  misfatto  ha  prodotto  in  tutta  Italia  un  nuovo  e  più  solenne  plebi- 
scito di  devozione  e  di  affetto  per  Voi,  o  Sire,  degno  figlio  dell'immortale  Vittorio 
Emanuele:  per  Voi  su  cui  principalmente  riposano  la  sicurezza  e  la  speranza  della 
Nazione. 

La  Corte  d'appello  di  Palermo,  a  nome  anche  di  tutta  la  magistratura  del 
distretto,  è  superba  di  rinnovare  alla  Maestà  Vostra  in  questa  occasione  i  sensi 
della  sua  incrollabile  fede;  ed  al  voto  concorde  di  tutta  Italia  unisce  il  suo, 
perchè  Iddio  salvi  e  prosperi  sempre  la  patria  nel  suo  Re,  serbandolo  per  lun- 
ghissimi anni  al  rispetto  ed  all'amore  universale.  —  Marchese  Giovanni  Maceigi, 
primo  presidente  —  Cablo  commendatore  Morana,  procuratore  generale. 

(L'indinno  riprodotto  reca  le  Anno  di  tuUi  i  componenti  la  Corto.  —  Il  signor  prididente, 
non  che  il  procoratoro  generalo  inviarono  inoltre  nn  telegramma  al  gnardaaigllli  appena  spar- 
«aai  U  notizi*  del  misfatto.) 


A  S«A  MaartÉ.  —  Iddio,  per  fermo,  visibilmente  protesse  l'Italia  man- 
dando a  vuoto  l'esecrando  attentato  contro  l'Augusta  Vostra  Persona!  La  Corte 
d^i4>pello  e  la  Procura  generale  di  Ancona,  comprese  del  più  profondo  orrore, 
che  l'enorme  misfatto  inspira  ad  ogni  italiano,  Vi  manifestano  il  loro  grandissimo 
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rammarico  dolenti  che  le  parole  mal  rispondano  al  vivo  sentimento  degli  animi; 
ma  confortate  in  pari  tempo  in  vedere  la  Maestà  Vostra  serbata  incolume,  di 
gran  cuore  rendono  grazie  alla  Provvidenza  per  cosi  inestimabile  benefìcio. 

ii'amore  che  meritaste  salendo  il  Trono  qual  degnissimo  figlio  .del  Grande 
Vostro  Genitore,  e  che  ognuno  ora  a  gara  vuola  dimostrarvi,  sia  almeno  com- 
penso al  pericolo  cordo,  e  vi  assicuri  vieppiù  che  omai  la  Vostra  sorte  è  indissolu» 
bilmente  collegata  a  quella  delFintera  Nazione*  —  Filippo  Capone,  primo  prt-- 
sidente  —  Andbba  Asmsoahio,- procurcUore  generale.  —  (Seguono  le  firme  di  iuBi 
i  componenti  la  Corte  e  la  procura  generale.) 

A  Sua  MaestA.  —  L'Italia  intera  impedisse  all'assassino  che  osò  vilmente 
offendervi.  L'Italia  intera,  orgogliosa  del  suo  Be  prode  e  leale,  esultante  di  gioia 
oggi  vi  mostra  come  sia  forte  ed  indissolubile  l'amore  che  a  Voi  ed  alla  Dinastia 
Tawince.  Maestà!  Permettete  che  a  cotesto  plebiscito  delPaffetto  al  Be  ed  alla 
Dinastia  si  uniscano  riverenti  anche  gli  umili  funzionari  di  cancelleria  e  segreteria 
della  Corte  d'appello  di  Ancona.  —  Alessandro  Papi,  cancelliere  —  Cablo  dk 
MoHB,  segretario.  —  (Seguono  le  firme  di  tutti  i  componenti  ìa  canceUleria  e  se- 
greteria della  Corte.) 

Al  ministr*  gQardasigllli.  ~  Corte  appello  di  Genova  profondamente 
commossa  ed  indignata  infame  attentato  contro  8.  M.,  rende  vivissime  grazie 
Provvidenza  che  salvò  preziosa  vita  amatissimo  nostro  Sovrano,  e  prega  Vostra 
Eccellenza  rassegnare  Begio  Trono  voti  di  tutta  la  magistratura  genovese  perchè 
Dio  continui  proteggere  Italia  conservandole  per  lunghissimi  anni  ottimo  lealis- 
Simo  suo  Re.  —  Eula,  primo  presidente. 

* 

Al  primo  alntante  di  campo  di  S.  H.  —  Corte  appello  di  Tbani  vi- 
vamente commossa  perfido  attentato,  associandosi  sentimenti  popolazione  Tranese 
testé  entusiasmaticamente  espressi  annunzio  evitato  pericolo  riafferma  nome  in- 
tiera magistratura  queste  provinole  affetto  e  devozione  profonda  S.  M.  il  Be  ed 
Augusta  Dinastia,  in  cui  Nazione  ripone  sue  speranze  e  suoi  destini.  Prega  V.  E. 
rendersene  interprete  presso  Maestà  Sua.  —  Calenda,  primo  presidente  —  Bor- 
oNiHi,  procuratore  generale. 

* 

Alla  Dama  d^Onore  di  S.  M.  la  Regina.  —  Corte  appello  di  Tbani 
interprete  scQtimenti  intiera  magistratura  Puglie  comprendendo  ansie  affannose 
cuore  S.  M.  Begina  Margherita,  La  prega  esprimere  S.  M.  profondo  dolore  provato 
annunzio  attentato  ieri  e  dirle  che  come  fu  Angelo  protettore  di  S.  M.  il  Be, 
vorrà  continuare  essere  Angelo  tutelare  dltalia.  —Calvìisda.,  primo  presidente.  — 
BoBGNiNi,  procuratore  generate. 

Sire!  —  I  Magistrati  della  Corte  di  appello  di  Catania,  non  tenendosi  contenti 
al  telegramma  inviato,  si  fanno  a  rinnovare  i  sensi  di  orrore  pel  nefando  atten- 
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tato  alla  Maestà  Vostra,  e  le  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo.  Impossibile  a 
dire  la  sorpresa  e  lo  spavento  ;  perchè  ninno  poteva  sospettare,  cbe  la  grande 
gìQia  destata  dalla  presenza  della  Maestà  Vostra  e  della  Augusta  Consorte  in 
ana.  delle  principali  città  del  Reame  avesse  potuto  essere  turbata  per  un  mo- 
mento; ninno  poteva  sospettare,  che  un  italiano  avesse  osato  riprodurre  atti 
e:secrandi  altrove  avventiti  ;  ma  è  por  troppo  vero  il  detto  della  Maestà  Vostra 
che  gli  assassini  nascono  dappertutto. 

Se  non  che  qnesta  dolorosa  congiuni^ura*  ha  provato  pure  una  volta  quanto  sia 
Tamore  del  popolo  italiano  alla  Maestà  Vostra,  alla  Vostra  Dinastia;  per  cui  sola 
ha  potuto  risorgere  ad  invidiabile  grandezza,  e  per  cui  sola  potrà  mantenerla.  — 
Ratti,  primo  presidente.  —  Ravot,  procuratore  generale. 

(li'tDdirìJOEo  riprodotto  reca  le  firme  di  tutti  i  componenti  la  Corte  e  la  procura  generale.  — 
Dal  signor  primo  presidente  e  dal  signor  Procoratore  generale  venivano  inviati  telegrammi 
al  3&ìiatro  della  Beai  Casa  ed  al  Oaardaaigilli  non  appena  fa  aparso  l'annoiÉio  del  fallito 
attentato.) 

Sire!  —  Inorriditi  alVannunzio  del  più  nefando  attentato  contro  la  Sacra 
Persona  della  Maestà  Vostra,  i  sottoscritti  componenti  la  Corte  drappello  di  Parma, 
con  la  devozione  di  suddtt  fedelissimi,  con  Tossequioso  affetto  di  figli,  con  la  rico- 
noscenza che  sarà  sempre  nel  cuore  di  ogni  onesto  italiano,  rendono  a  Dio  le  più 
TÌve  azioni  di  grazie  per  avere  scampato  dalFimminente  pericolo  l'amatissimo  Re; 
a  fanno  voti  e  preghiere  perchè  la  Maestà  Vostra  sia  per  lunghi  anni  conservata 
airamore  del  suo  popolo,  e  perchè  la  gloriosa  Dinastia  di  Savoia,  ch*ò  la  vera 
Btalla  polare  dltalia,  regga  sempre  felice  le  sorti  della  Nazione.  —  RArvAKLS 
Figli,  primo  presidente.  —  Cesark  Oliva,  procuratore  generale. 

(D  riprodotto  indirizzo  reca  le  firme  di  tutti  i  componenti  la  Corte  e  la  regia  procura.  — 
I  «ignori  presidente  e  procuratore  generale  inviarono  pure  telegrammi  al  presidente  del  Gonai- 
f^ììo  non  appena  ebbero  notizia  del  misfiitto.) 

A  Bum  MmestA.  —  Da  otto  secoli  o  più*  Casa  Savoia  regna  nelle  terre  e 
meglio  sui  Cuori  degli  Italiani.  Splendida  di  guerriere  e  di  civili  virtù,  designata 
dalla  Provvidenza  a  concrAre  le  aspirazioni  dei  nostri  padri,  dalle  Alpi  risaliva 
latta  quanta  la  Penisola  con  Roma  capitale  per  la  spada  e  per  il  senno  del  Re 
Vittorie  Emanuele,  e  di  V.  M.  che  operarono  il  miracolo  della  unità  della  grande 
patrìi^  italiana. 

La  Vostra  Gasa,  o  Sire,  è  provvidenziale  per  il  paese,  ed  Ella  starà  finché  sta- 
ranno la  unità,  la  libertà  e  la  indipendenza  che  ci  conquistaste. 

Epperò,  Maestà,  ogni  avvenimento  di  Casa  Savoia  trae  seco  nuovi  e  creeoenti 
plebisciti  della  Nazione  italiana.  Epperò  il  viaggio  recente  di  V.  M.  per  alcune 
Provincie  italiane  fa  un  viaggio  trionfale,  poiché  nella  M.  V.  glltaliani  riscon- 
trano Teroico  Figlio  di  Casa  Savoia'ed  il  vindice  della  unità,  della  libertà  e  della 
indipendenza  della  Penisola. 

Tuttavia,  Sire,  ci  ha  una  mano  di  facinorosi,  ai  quali  riescono  di  lutto  le  gioie 
della  Nazione;  ai  quali  Tunità  del  paese  è  di  travaglio  al  perverso  cuore.  Questa 
mano  di  facinorosi,  qnesta  associazione  di  malfattori,  accovacciantesi  nelle  tenebre, 
da  coi  è  sacro  compito  degli  Italiani  scovarla  e  sperderla,*  cacciava  fuori,  o  Sire» 
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qiiell*abietto  assassino,  che  di  mezzo  al  tripadio  di  una  immensa  città  e  sotto  gli 
occhi  dell'Angusta  Signora,  nostra  Regina  e  del  nostro  caro  Principino  di  Napoli, 
osava  empiamente  attentare  ai  preziosi  giorni  di  V.  M.  La  Provvidenza,  che 
veglia  sulle  sorti  della  Nazione,  rendeva  incoiarne  la  M.  Y.  dalle  mani  del- 
Tassassino. 

Arrivata  in  Macerata  la  triste  notizia  dell'orrendo  attentato,  questa  Corte 
d'appello,  con  telegramma  al  gabinetto  della  M.  V.,  immediatamente  rass^nava 
tutto  l'orrore  da  cui  era  compresa  per  l'iniquo  fatto  ed  i  sensi  di  sua  profonda 
devozione  verso  l'Angusta  Casa  Savoia;  ed  ora  porge  grazie  senza  fine  all'Altìs- 
simo  nel  sentire  la  M.  V.,  obietto  di  tanta  ansietà  del  paese,  ritornata  in  piena 
salate.  Accolga,  o  Sire,  le  proteste  della  nostra  inalterabile  fedeltà.  — .Axamts, 
presidente,  —  Felici,  sostituto  procuratore  generate.  —  {Seguono  leUrme  dei  con- 
siglieri.) 

A  Sua  Maestià.  —  Il  presidente  e  gli  altri  magistrati  della  sezione  d'appello 
in  Perugia  inorriditi  al  doloroso  annunzio  dell'esecrando  attentato  commesso  sulla 
Vostra  Sacra  Persona,  più  che  ad  un  dovere  obbediscono  ad  un  potentissimo  sen- 
timento del  loro  cuore  con  l'esternare  alla  Maestà  Vostra  la  loro  indignazione 
per  riniquissimo  misfatto,  e  Tesultanza  loro  perchè  la^rovvidenza  abbia  salvato 
la  preziosa  Vostra  vita  da  così  grave  pericolo,  e  l'Ralia  dal  più  grande  degli 
infortunii. 

A  questa  sincera  manifestazione  del  devoto  animo  loro  uniscono  i  più  fervidi 
voti  per  la  felicità  Vostra,  dell'Augusta  Vostra  Sposa  e  di  S.  A.  R.  il  Principe  di 
Napoli,  felicità  non  separabile  mai  da  quella  della  patria.  —  Raffaele  Corsi, 
presidente—  Stefano  Luciani,  reggente  procuratore  generale. 

(L'indirìzaso  riprodotto  reca  le  firme  di  tutti  i  componenti  la  Corte  e  la  proctira  regìa.  — 
n  signor  Presidente  invisTa  pare  on  telegramma  al  primo  aintante  dì  S.  IC  appena  si  sparse 
la  notizia  del  misfatto.) 


Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Reggente  procura  generale  Re  Pk- 
nuGiA  e  suoi  dipendenti  ringraziano  divina  Provvidenza  che  ha  protetto  la  vita** 
del  venerato  ed  amato  Sovrano.  Prega  V.  E.  rendersi  interprete  questi  sentimenti 
presso  Sua  Maestà.  —  Dk  Lorenzo,  sostituto  procunMre  generale. 

* 

Sire!  —  Devoti  alla  monarchia  plebiscitaria  di  Casa  Savoia  ed  allltalia  noi, 
come  tutti  gli  Italiani  e  tatti  i  leali  sudditi  Vostri,  abbiamo  sentito  nel  malvagio 
attentato  commesso  sulla  Persona  di  Vostra  Maestà  il  pericolo  nostro,  Tonta  fatta 
airitalia:  abbiamo  sentita  nella  gioia  universale  di  sapervi  illeso  la  nostra  sicu- 
rezza e  il  trionfo  d'Italia. 

Noi  non  abbiamo  dimenticato,  o  Sire,  ch*è  alla  virtù  del  Re  Galantuomo 
Vostro  Padre  che  dobbiamo  Tunità,  la  libertà,  la  grandezza  della  patria;  e 
sappiamo  che  soltanto  con  la  temperanza  nelle  aspirazioni,  col  rispetto  alle  leggi 
che  ci  governano  e  con  la  leale  devozione  alla  Maestà  Vostra,  ora  potremo  far 
salde  e  sicure  le  liberali  nostre  istituzioni  e  le  sorti  d'Italia. 

Iddio  che  ora  Vi  ha  difeso,  o  Sire,  dal  pugnale  dell'assassino,  serbi  per  lunghi 
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anni  airJtalia  il  presidio  del  Vostro  imperio,  la  pietà  benefica  della  Regina  Mar- 
gherita angelo  Vostro,  la  speranza  nel  figlinolo  Vostro  ! 

Vi  preghiamo  accogliere,  o  Sire,  questi  nmili,  ma  sentiti  voti,  che  noi  compo- 
nenti la  sezione  di  Corte  d'appello  in  Potenza,  facciamo  per  la  Maestà  Vostra  e 
por  la  patria  nostra.  ^  {Seguano  le  firme.) 

AI  ministro  dell»  mariaa.  —  Come  decano  della  marina,  interpretando 
il  pensiero  di  tutto  il  personale,  prego  Vostra  Eccellenza  presentare  a  Sua  Maestà 
Tespressione  dei  sentimenti  d*orrore  prodotti  in  tutti  noi  per  il  nefasto  attentato 
contro  la  preziosa  Sua  vita,  e  le  congratulazioni  per  scampato  perìcolo.  -^  Enrico 
Di  Bbocchitti,  tnce^ammiragUo, 

A  Sa»  Maestà.  —  Il  codardo  attentato  cui  la  Maestà  Vostra  ha  potuto  ed 
ha  saputo  sottrarsi  ehho  un'eco  di  profonda  indignazione  in  ogni  petto  italiano. 
Mentre  fiorì  e  benedizioni  piovevano  da  ogni  parte  sull'Augusto  Vostro  Capo, 
mentre  dovunque  tuonava  il  grìdo  di  Viva  Umberto  I,  Viva  il  figlio  di  Re  Vit- 
torìo,  il  dubbio  solò  d'mn  atto  sconsigliato  e  vile  avrebbe  ripugnato,  quate  man- 
canza di  fede  verso  la  Vostra  Sacra  Persona. 

Eppure  quest'atto  è  avvenuto  ;  una  belva  ha  strisciato  di  sotto  allo  scudo  che 
il  nostro  amore  per  Voi  le  opponeva  ;  la  punta  d'un  ferro  assassino  si  è  levata  sai 
Vostro  petto;  la  Vostra  spada  d'Eroe  ha  dovuto  incontrarsi  con  quello  ignobile 
strumento  di  viltà!  Parò  Voi  siete  salvo.  È  questo  che  ora  chiede  con  ansi^,  ò 
questo  che  vuole  unicamente  e  con  tutte  le  sue  forze  l'Italia.  Quella  stella  che  sa 
Voi  veglia  rispondendo  ai  voti  nostrì,  non  cessò  dal  suo  benefico  influsso  per  la 
salvezza  della  Patrìa. 

Maestà!  Noi  tntti  uniti  in  an  solo  pensiero,  animati  di  fedo  inconcussa  nella 
Vostra  Sacra  Persona,  compresi  in  un  solo  sentimento  di  protesta  contro  il  vile 
attentato  che  pose  in  perìcolo  la  Vostra  preziosa  esistenza,  vogliamo  aprirvi  il 
nostro  cuore  come  vorremmo  Vi  fosse  palese  il  sentimento  d'orrore  da  cui  fummo 
compresi  all'inatteso  e  quasi  incredibile  annunzio.  —  Commendatore  Luiaf  No- 
▼SLL1,  Direttore  generale  del  ddnto  pxihUico^  amministratore  delta  Cassa  dei  depo- 
siti e  prestiti  e  della  Cassa  militare.  —  {Seguono  le  firme  di  tutti  gli  impiegati  di- 
pendenti e  degli  impiegati  dèlVuffisio  di  riscontro* della  Corte  dei  conti  presso  la 
Direzione  del  debito  pubblico.) 

(H  commendAtore  NoYoUl*mYÌATft  anche  un  telegnminA  »  nome  proprio  e  dei  Bnoi  dipen- 
denti al  Presidente  del  Consiglio  appena  rìcevata  la  notizia  deU'attentato.) 


Al  prino  ainlanle  di  eanpa  di  S.  M*  —  Impiegati  Uffizio  di  Ri* 
scontro' Corte  dei  conti  presso  debito  pubblico,  Firkkze,  vivamente  indignati  vile 
attentato  contro  8.  R.  M.,  prosentano  felicitazioni  scampato  pericolo.  —  Alfonso 
Pixi,  direttore. 


'  A  Sva  Mae8tA.«  —  Le  Avvocature  erariali,  inorridite  dello  scellerato  at- 
tentato, esprimono  alle  Sacre  Maestà  il  Re»  la  Regina  e  il  Principe  di  Napoli,  i 
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sentimenti  della  più  ossequiosa  gratitudine  verso  la  divina  Provvidenza  che  nei 
preziosi  giorni  ddla  Maestà  Vostra  salvava  le  sorti  inseparabili  dell'intera  Na- 
zione. —  Mastelltki. 

Al  ministro  gnardasig^llll.  —  Giunta  liquidatrice  Asse  ecclesiastico  com- 
presa orrore  esecrando  attentato  si  congratula  preservata  Maestà  Sua  affetto  gra- 
ziosa Regina,  felicità  popolo  italiano.  —  Duranti  Valentin!,  presidente. 


Al  ministra  dell'intorno.  —  Notbia  infame  attentat<9  vita  8.  M.  com- 
mosse, addolorò  profondamente  tut^  cittadinanza  Romana.  Dimostrazione  impo- 
nente da  tutti  i  rioni  dirigonsi  Ministero  intemo,  al  t/ampidoglio,  alla  Prefettura, 
acclamando  il  Re.  Ho  pubblicato  un  manifesto  per  calmare  animi,  precisare  fatti. 
Teatri  dopo  acclamazioni  entusiastiche  al  Re  sospesero  spettacolo.  Si  degni  V.  £. 
presentare  a  8.  M.  in  nome  mio  e  funzionari  miei  dipendenti  i  sensi  del  più  pro- 
fondo rammarico  e  sincera  devozione.  —  Mazzoleni,  prefetto. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Popolazione  di  Lucca  grandemente  com- 
mossa pel  feroce  attentato.  Deputazione  provinciale.  Giunta  municipale,  straor- 
dinariamente convocate.  Rappresentanze,  associazioni,  autorità  civili  e  militari, 
impiegati  prefettura  esprimono  profondo  dolore  pel  perìcolo  corso  da  S.  M.  feli- 
citansi  Augusta  vita  serbata  Italia.  Congratulansi  anche  con  V.  E.  scampato  peri- 
colo. —  Bianchi,  prefetto. 

* 

Al  ministro  dell'interno.  —  Addoloratissimo  infame  attentato  preziosa 
vita  amato  Sovrano  Umberto  che  Provvidenza  salvò,  prego  far  pervenire  ad  Esso 
ed  alla  graziosa  Regina  Margherita  sensi  felicitaa^ione  che  .provo,  e  che  dividono 
con  me  impiegati  Prefettura  Sassabi  egaalmente  commossi.  Prego  pure  porgere 
stessi  sensi  a  8.  E.  presidente  Consiglio  ministrì  Qhe  divise  con  pan  coraggio  e 
successo  la  stessa  fortuna.  —  Paccis,  prefetto. 

Al  ministro  dell'interno.  — "Consiglio  sainitarìo,  corpo  sanitario  e  ufficio 
Genio  civile  di  8assabi,  mi  incaricano  pregare  V^D.  onde  presentare  a  S.  M.  Um- 
berto I  e  graziosa  Regina  sentimenti  profondo  rammarico  per  orrendo  attentato  e 
sincere  devota  felicitazioni  per  scampato  pericolo.  —  Pacoss,  prefetto. 

• 

Al  ministro  deli'intemo.  —  Il  Consiglio  provinciale  scolastico,  il  rettore 
deir Università,  il  cor^^o  accademico,  gli  istituti  secondari  ed  i  maestri  elementari 
della  città  di  Sassabi  col  più  profondo  rammarico  si  associano* al  vivo  dolore  che  la 
nazione  intiera  ha  Mentito  per  Tinqualificabile  attentato  alla  preziosa  vita  del  suo 
Re  Umberto  e  del  presidente  dei  ministri  onorevole'  Cairoti.  Al  tempo  stesso  si 
onorano  esprimere  la  loro  esultanza  pel  fortunato  successo  che  8.  M.  ed  il  ministro 
siano  rimasti  illesi.  —  Pacges,  prefetto. 
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AI  mlnlftiro  dell'interno.  —  Prego  rassegnare  S.  M.  sensi  miei  e  funzio- 
nari città  di  Ravenna  vivo  cordoglio  ed  orrore  per  infame  attentato,  e  di  felicitazione 
per  sconginrato  pericolo.  Dio  protegge  Tltalia.  Notizia  appena  conosciuta  destata 
viva  indignazione  ogni  ceto  persone  ed  ogni  partite^  -^  Viami,  consigliere  delegalo, 

t    * 

Al  ministro  dell'interno.  —  Sotto-prefetto  di  Lnoo,  impiegati  tutti 
quella  Sotto-Prefettura  profondamente  commossi  orrendo  attentato  pregano  per 
mio  mezzo  V.  E.  far  pervenire  S.  M.  tali  loro  sentimenti  unendovi  quelli  loro 
inalterabile  devozione.  —  Viani,  consigliere  détegaio. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M.  ^  Restituitomi  questo  momento 
in  Ravenna  la  prego  di  rassegnare  a  S.  M.  il  Re  le  mie  più  sentite  felicitazioni  per  lo 
scampato  pericolo  che  ha  profondamente  commossa  tutta  Italia.  —  ZntoNi,  prefetto. 


Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M.  -*  Commosso  e  addolorato  per 
notùfta  scellerato  attentato  vita  Sua  Maestà  il  Re,  prego  presentare  Augusto  So- 
vrano in  nome  mio  e  dei  funzionari  della  Preft^ttura  di  Parma  miei  dipendenti 
eiipressione  più  profonda  indignazione  per  Torrendo  misfatto  ed  attestazioni  mag- 
giore esultanza  per  provvidenziale  preservazione  vita  amato  Sovrano.  —  Campi, 
prefetto^ 


A  8na  Maestà.  —  I  sottoscritti  impiegati  deirarchivio  di  Stato  di  Napoli 
sono  stati  addoloratissimi  e  presi  da  orrore  alla  triste  nuova  deirinfame  e  scellerato 
attentato  contro  la  sacra  persona  di  Vostra  Maestà,  e  ringraziano  l'onnipotente  Iddio 
che  rha  conservata  incolume  dal  pugnale  dell'assassino,  augurando  alla  Maestà 
Vostra  ed  a  tutti  della  Real  Famiglia  lunghissima  vita  pel  bene  della  Nazione  ita- 
iiaok.  —  Camillo  Miniibi  Riccio,  direttore  e  sovrintendente.  —  {Seguono  le  firme 
di  tuiH  gli  altri  fttnMionari  deiFarchivio  in  numero  di  44.) 


Al  ministro  snardaslfpilli.  —  Prego  V.  E.  rassegnare  alla  Maestà  del- 
Teroico  nostso  Monarca  i  sensi  di  esecrazione  per  Torrendo  attentato  contro  la 
Sua  sacra  persona,  e  la  vivissima  gioia  per  avere  TAltissimo  protetto  una  vita  sì 
preziosa  tanto  cara  alla  Nazione  che  va  altera  d'averlo  per  Re.  Voglia  parimente 
rmsiegnare  questo  omaggio  alla  virtuosa  Regina  ed  all'amato  Principe  ereditario. 
^  Ckisavcllì,  ecopMmo  generale  in  Palermo,  con  tutti  gli  impiegati. 


Al  ntinistro  della  Beai  Casa.  —  Impiegati  finanziari  della  provincia 
di* Roma,  in  mezzo  al  raccapriccio  per  Tinfame  attentato  alla  vita  dell'amato  Re, 
ringraziano  Dio  d'averlo  salvato  pel  bene  dei  sudditi  e  per  la  salute  d'Italia. 
Prego  V.  E.  far  noti  alle  LL.  MM.  tali  sentimenti.  —  Boxai,  intendente. 
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Al  ministro  guardasigilli.  —  Sabeconomo  ài  Gibosnti  con  impiegati» 
deplorando  iniquo  attentato  contro  Persona  dell* Angusto  Sovrano,  rassegnano  per 
mio  mezzo  congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo.  —  Gbisatulli. 

Al  ailiilsiro  gnardaslgilll.  —  Begia  Depataxione  delle 'chiese  di  Calasci- 
BITTA  prega  per  mio  mezzo  V.  £.  rass^n^re  alle  LL.  MM.  profondo  rammarioo 
per  orribile  attentato  contro  sacra  persona  Sovrano,  e  sentita  gioia  per  iscongia- 
rato  pericolo,  o^de  rendonsi  grazie  ali* Altissimo  con  solenne  Te  Deum.  —  Cbisa- 
Fuip.!,  economo  generale. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Infisune  attentato  lega  sempre  più 
strettamente  Italia  tutta  al  suo  amato  Re,  alla  graziosa  sua  Regina  ed  al  Principe  dì 
Napoli.  Noi  tutti  colpiti  da  immenso  dolore  ringraziamo  Provvidenza  d'aver  salvata 
preziosissima  vita  nostro  amatissimo  Sovrano,  e  preghiamo  V.  £.  presentare  nostra 
vivissime  congratulazioni  allaReale  Famiglia  per  lo  acampato  pericolo.  —  Fiobito, 
intendente^  a  nome  di  tutti  gli  im-piegati  finaneiari  della  provincia  di  Tbbauo.  ^ 

* 

Al  ministro  delle  finanze.  —  La  notizia  deirinfame  attentato  alla  pre- 
ziosa, vita  del  Re  ha  destato  in  tutti  orrore  e  raccapriccio.  Ringraziamo  la  Provvi- 
denza' di  averlo  salvato  dal  perìcolo  e  conservato  alVamore  del  popolo,  alla  salvezza 
èeiritalia.  Pregd  V.  E.  di  rei^dersi  interprete  presso  S.  M.  di  questi  sentimenti 
che  animano  tutti  gli  impiegati  finanziari  della  provincia  di  Roma.  —  Boeri, 
intendente. 

A  Sna  Maestlà.  —Fra  i  molti  e  fortunosi  eventi,  cui  soggiacque  Italia 
nostra  prima  di  giungere  a  libertà,  questo,  delPorrendo  attentato  alla  preziosa 
vita  di  Vostra  Sacra  Reale  Maestà,  può  certo  contarsi  fra  i  più  terribili;  e  la 
provvidenza,  col  trarveno  quasi  incolume  e  salvandovi,  ha  salvato  la  patrìa. 

Atterriti  alPannunzio  del  non  mai  abbastanza  esecrato  delitto,  e  di  mezzo  alla 
costernazione  generale,  gli  umili  sottoscritti  impiegati  finanziari  della  provincia 
di  Piacenza  già  si  permisero  esternare  la  propria  ;  ed  ora  che  la  Nazione  esulta  pel 
miracolo  che  Vi  fece  salvo  e  Vi  acclama,  quale  foste  sempre,  suo  Re  amatissimo, 
alla  voce  di  tutti  uniscono  quella  deiranimo  loro,  ed  essi'pure  esultanilo  ed  accla- 
mandovi ringraziano  commossi  quella  Provvidenza  che  Vi  risparmiò  all'afietto  del 
popolo. 

Degno  Figlio  del  grande  Vostro  Genitore,  sui  campi  di  battaglia.  Vostra  Sacra 
Reale  Maestà  fu  intrepida  all*istante  dellUncredibile  misfatto,  e  come  un  petto  Vi 
fu  scudo  contro  Tinfame  assassino,  così  ora  la  Nazione  intera  Vi  si  offre  a  difesa, 
ed  è  questa  la  prova  più  eloquente  del  suo  leale  affetto  verso  di  Vostra  Sacra 
Reale  Maestà,  augusta  Consorte  e  gloriosa  Dinastia. 

E  la  storia,  che  pur  deve  registrare  nelle  sue  pagine  eterne  il  delitto,  dovrà 
altresì  scolpirvi  come  l'intero  Vostro  popolo  lo  voglia  dimentico.  —  VncALDi 
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Ekeico,  ifUendenU  di  finanza,  —  {Seguono  le  firme  di  tutti  indistintamente  %  /ini- 
Bìonarì  deUa  iniendensa  e  ddla  amministroHone  finanziaria  della  provincia.) 

IL'inlendente  signor  cavaUere  YWaldi  inviaTa  anche  telegrammi  al  ministro  di  Casa  Beale 
ed  al  ministro  delle  finanze  appena  avuta  notizia  del  misfatto.) 


Al  prlHi»  alatante  di  eampo  di  S.  H.  —  Intendente  finanza  di  Cremona 
co*  snoi  impiegati  giubilanti  per  pericolo  scampato  da  Saa  Maestà  fanno  caldis- 
siifti  voti  per  dintama  conservazione  Sua  preziosissima  vita,  assai  cara  Nazione  e 
necessaria  vero  bene  patria.  —  Impeb,  iniendente. 


JJ  Hiliilsiro  delle  flnaiixe.  —  Oltremodo  commosso  notizia  infame  atten- 
tato vita  molto  amatissimo  Sovrano  fortunatamente  fallito  vado  dame  comunica- 
zione impiegati  Intendenza  di  finanza  in  Pkbuoia  ed  associandomi  sentimenti  regio 
Governo  presenterò  telegraficamente  condoglianze  e  congratulazioni  S.  M.  anche 
nome  miei  impiegati.  —  Gentili,  intendente.  , 

Al  aUnlsiro  dell»  Beai  Casa.  —  Ck)mmosso  oltremodo  prego  V.  E. 
anche  in  nome  dipendenti  funzionari  deirintendenza  di  finanza  di  Pbbuou  presen- 
tare Sua  Maestà  amatissimo  nostro  Sovrano  sentimenti  indignazione,  vivissime 
condoglianze  e  congratulazioni  scampato  pericolo.  —  Gentili,  intendente. 

Al  ■alalntra  della  Real  Casa.  —  Vivamente  addolorati  infame  atten- 
tato contro  augusto  ed  amatissimo  nostro  Re,  sottoscritto  ed  impiegati  tutti  dipen- 
denti Intendenza  finanza  di  Potenza  pregano  V.  E.  esternare  sentimenti  immensa 
devozione  ed  affetto  Sua  Maestà  lieti  scampaio  pericolo.  —  Mazabi,  intendente. 

* 

Al  ■Ualsiro  delle  Unanne.  —  Profondamente  indignati  orribile  attentato 
commesso  contro  S.  M.  gli  impiegati  finanziari  della  provincia  di  Salbbno,  rin- 
graziando Provvidenza  per  scampato  pericolo,  ed  associandosi  sentimenti  V.  E., 
la  pregano  presentare  am^to  Sovrano  sincere  felicitazioni  e  omaggio  di  inaltera- 
liile  fedeltà  e  devozione.  ^  PnitA,  intendente. 


Al  Mlalsire  delle  Unanne.  —  D  sottoscritto  unitamente  impiegati  di- 
pendenti Intendenza  di  Rbgoio  d'Emilia,  inorriditi  infame  attentato,  ringraziano 
divina  Provvidenza  scampato  pericolo  amatissimo  Sovrano,  e  presidente  Consiglio 
reinittrì.  —  Pagani,  intendente. 

A  ftna  KaealA.  —  Vilissimo  ferro  assassino  giunse  toccarvi.  Coraggio  Vostro 
reapinse,  ferì  regicida.  Come  non  teme  gloriosi  cimenti  battaglio.  Casa  Savoia 
guarda  impavida  sicario,  lo  atterra.  —  Bottssini,  intendente  di  finanza  in  Cam- 
roBAsao. 
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^ 


*  Al  ministro  delle  finanxe.  —  Indignazione  vostra  pienamente  condivisa 
da  me  e  da  impiegati  Intendenza  di  Campobasso.  Prego  esternare  Sua  Maestà  e 
Presidente  Consiglio  sentitissime  gratnlazioni  scampato  pericolo,  gratolazioni  loro 
impertnrbabile  coraggio  veramente  degno  Casa  Savoia,  ministro  Cairoli.  —  Bot- 
Tunn,  intendenie. 

'* 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Intendente  di  finanza.di  Catahzabo  e 
suoi  dipendenti  impiegati,  pregano  E.  V.  presentare  LL.  MM.  il  Re  la  Regina  e 
a  S.  A.  R.  il  Principe  di  Napoli  il  profondo  loro  cordoglio  pel  sacrilego  attentato 
contro  la  sacra  persona  del  Re.  Insieme  ringraziano  divina  Provvidenza  pel  doppio 
trionfo  nel  pericolo  salvato  all'Italia  sno  valoroso  e  leale  Sovrano  ferito  ed  assi- 
curato assassino.  —  Bebtabilu,  intendente. 

Al  ministro  della  Real  dasa.  —  Per  incarico  ispettori  demaniali,  im- 
poste dirette  e  gabelle,  ricevitori  registro,  agenti,  aiuti  agenti  imposte,  volon- 
tari, commessi  gerenti,  ricevitori  doganali,  magazzinieri  privative,  ufficio  tecnico 
macinato  e  corpo  guardie  doganali  provincia  di  Catanzabo  prego  E.  V.  esprimere 
alle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  loro  generale  indignazione  e  cordoglio  per  Torri- 
bile  attentato  commesso 'coatro  preziosissima  vita  nostro  magnanimo  e  valoroso 
Sovrano;  ringraziando  insieme  divina  Provvidenza  per  avere  salvato  dal  pugnale 
assassino  il  Re  e  la  patria.  —  Bkbtabxlli,  intendente. 

Sire!  —  Al  primo  atto  del  Vostro  regno,  memorabili  parole  affermarono  al- 
ritalia  che  nell*amore  delle  patrie  istituzioni  Voi  sareste  stato  non  meno  grande 
del  primo  suo  Re. 

Erede  e  continuatore  dei  fasti  della  Casa  Savoia,  la  gloria  vi  porse  il  serto  dei 
forti  sui  cruenti  campi  di  Custoza,  la  saggezza  vostra  più  che  mai  mostrossi  allor 
che  sol  Trono  d'Italia  unita.  Vi  sedeste  moderatore  delle  sue  sorti. 

L^affetto  dei  popoli,  la  stima  dei  Sovrani  furono  per  Voi  bolla  ed  invidiata  co- 
rona, ed  ovunque  volgeste  il  piede,  il  grido  di  Viva  U  Re  !  proruppe  universale, 
tremendo,  e  dal  palazzo  al  tugurio  i  cuori  commossi  batterono  per  Voi  acclaman- 
dovi Re  Augusto,  Re  leale. 

Voi  salute  della  nostra  cara  patria,  la  più  salda  e  robusta  guarentigia  dell'unità, 
della  libertà  e  deirindipendenza^  del  paese,  vedeste  in  mezzo  ai  trionfi  anco  la  si- 
nistra luce  di  un  ferro  assassino,  venir  ricercando  quel  petto  che  impavido  sfidò  i 
perigli  delle  battaglie. 

Ma  là  Vostra  augusta  vita  fu  salva,  e  la  Provvidenza  volle  serbare  agli  alti  suoi 
destini  il  figlio  d'Italia  e  volle  che  dalla  indignazione  e  dalla  esecrazione  dell'in- 
fame delitto,  rifulgesse  più  potente  e  più  vivido  ancora  l'amore  degli  Italiani  pel 
loro  Re. 

Sire  !  Fra  quella  eletta  di  voti  che  s'innalzano  a  Voi  in  questo  momento,  degnate 
di  associare  pur  queHi  modesti  e  sinceri  che  vi  porgono  con  questo  umile  indirizzo 
gli  impiegati  tutti  della  Intendenza  di  finanza  di  Foblì:  la  Vostra  benignità  li  ac- 
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colga  qoali  dal  cuore  sgorgarono  di  chi  darebbe  ti  suo  sangue,  la  sua  vita  per  salvare 
la  Vostra. 

Dio  protegga  sempre  Voi  Terede  delle  paterne  virtù,  la  graziosa  Regina  spec- 
chio d*ogni  bontà  e  il  Reale  Fanciullo  speranza  d'Italia.  —  Pibtro  Fkrrari,  per 
riniendetUe.  —  {Seguono  le  firme  di  tutti  gli  altri  funeionari  della  Intendenza,) 

AI  BiiBlstro  dei  laveri  pubblici*.  —  Impiegati  tutti  ordinari  straor- 
dinari Genio  civile  di  Belluno  pregano  V.  E.  rassegnare  a  8.  M.  Re  Umberto 
espressione  universale  di  dolore  di  gioia  per  tanto  avvenimento.  —  Fbiouielica, 
ingegnere  capo. 

* 

AI  primo  aintanto  di  campo  di  S.  H.  —  Ingegneri  Genio  civile  di 
lioDCNA  pregano  E.  V.  umiliare  8.  M.  sensi  orrore  infame  attentato  e  loro  esul- 
.  tanza  per  scongiurato  pericolo.  —  Urtoler,  ingegnere  capo. 

AI  prefetto  di  Arezzo.  —  Il  sottoscritto  e  tutti  gli  addetti  all'uffizio 
del  Genio  civile  in  Arezzo  sono  rimasti  profondamente  commossi  all'annunzio  rice- 
vuto deirinfaroe  attentato  contro  la  vita  dell'amato  nostro  Re,  e  porgono  grazie 
alla  divina  Provvidenza  che  Tabbia  salvato  da  sì  grave  pericolo. 

Pregano  qnindi  la  8.  V.  111"^  a  volersi  faro  interprete  di  detti  sentimenti  presso 
8.  E.  il  ministro  deirintemo  affinchè  il  medesimo  si  degni  esternaVli  alla  Reale 
Famiglia.  —  G.  Girsxi,  ingegnere  capo  —  Giovanni  Paroli,  Roberto  Gasoli,  Sci- 

PIONB  COBADINI,  GIUSEPPE  RePANAI,  RoSsÌnI  MaRIOTTO,    RADICCHI   ECQENIO,    PeCORT 

Pietro,  ingegneri. 

* 

Al  prefetto  di  Caltonlsaetto.  -^  Ringraziando  vivamente  la  8.  V.  L- 
loitrissima  della  premura  datasi  nel  rendermi  partecipe  deirorribile  attentato 
avvenuto  in  Napoli  contro  la  sacra  persona  di  S.  M.  il  Re  nostro  Sovrano,  non 
debbo  e  non  posso  tacerle  la  gran  commozione  che  si  agita  neiranimo  mio  ed  in 
quello  di  tutti  gli  impiegati  deirufficio  del  Genio  civile  in  Calta nissetta,  al  quali 
non  ho  mancato  dame  comunicazione,  e  pregherei  la  S.  V.  Ili*"*  a  volersi  degnare 
dì  fskT  gradire  al  prelodato  nostro  Sovrano  i  sensi  della«i08tra  devozione  a  Lui  ed 
alla  SUA  gloriosa  Dinastia.  —  Langone,  ingegnere  capo. 

* 

A  Bna  Blaesto.  —  Nel  mentre  'Italia  tutta  coirentusiamo  del  cuore  Vi 
applaudiva  nel  vostro  trionfale  viaggio  attraverso  le  sue  cento  città,  un  grido 
d'orrore,  colla  velocità  del  pensiero,  echeggiò  da  un  capo  alFaltro  d*£uropa. 

La  mano  di  un  sicario  osò  annata  elevai*si  contro  di  Voi,  attentare  ai  preziosi 
rostri  giorni. 

Maestà!  Chi  può  ridirvi  quanto  ognuno  provò  in  cuore  a  quelPinfausta  no- 
vella? Spontanea  sgorgò  dal  ciglio  una  lacrima,  spontaneo  sfoggi  un  grido  di 
dolore.  Ma  quando  si  soggiunse:  «  Re  Umberto  impavido  sollevando  quella  spada 
che  a  libertà  d'Italia  e  terrore  de*  suoi  nemici  sfolgorò  gloriosa  sui  campi  di 
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battaglia,  atterrò  di  un  colpo  Tempio  sicario,  e  fu  salvo,  >  oh  allora,  Maestà,  un. 
grido  di  orgoglio  eruppe  dai  nostri  cuori,  congiunto  a  quello  della  più  sincera 
gioia. 

Permettete  pertanto,  Maestà,  che  alle  mille  e  mille  voci  che  da  ogni  angolo,  non 
dico  d'Italia,  ma  dei  due  mondi,  si  elevano  sino  a  Voi  per  esprimervi  il  dolore  ed 
il  raccapriccio  che  ognuno  provò  nelF adire  l'iniquo  attentato,  e  contemporanea- 
mente la  sincera  gioia  per  sapervi  salvo,  si  nnisca  pure  quello  di  noi  ingegneri  ed 
impiegati  tutti  delV ufficio  del  Gonio  civile  in  Aquila,  che  a  ninno  certamente  la 
cediamo  nelFamarvi  col  più  profondi)  del  cuore,  e  come  Italiani  e  come  Vostri 
fedeli  servitori. 

E  degnatevi,  o  ^re,  di  rendervi  interprete  dei  nostri  sentimenti  verso  l'amata 
Regina  e  l'augusto  vostro  Figlio,  al  cui  affetto  Vi  volle  cooservace  la  Provvidenza, 
non  che  all'amore  ed  alla  felicità  della  Nazione.  —  G.  Medici,  ingegnere  capo  — 
L.  ToBzi,  S.  luLiccci,  R.  RavX,  L.  Corti,  G.  Gandolfi,  G.  Guglielmi,  E.  Cbk- 

BIONESl,    E.  COBSKTTI,    A.    PaPI,   E.    GkLLI,    A.    De    FoGATIS,    MaCCETTI,    FlOKAKIf 

Betti,  Spera,  Rettagliati,  Rugen,  Frakoini,  Faccella,  De  Grossi,  Raoazziki, 
Bona,  Zinni,  Aktonellt,  Montanari,  Mancini,  Corsetti,  Spallone,  Tari,  Gatti. 

(Il  signor  ingegnere  capo  inviava  pure  xm  telegramma  al  miniatro  dei  lavori  pubblici  appena 
ebbe  notizia  del  misfatto.) 

« 

Sire!  —  Al  snbitaneo  annunzio  del  terrìbile  dramma  che  nel  volgere  di  pochi 
istanti  mise  a  repentaglio  l'esistenza  della  Maestà  Vostra,  un  senso  di  orrore  e  di 
profonda  costernazione  invase .i  nostri  animi  di. magistrati  e  di  cittadini. 

Quando  pochi  di  innanzi.passando  in. mezzo  a  noi,  a  lato  dell'augusta  Vostra 
Consorte  con  Tamato  Principe  Vostro  Figlio,  speranza  d'Italia,  salutavamo  con 
gioia,  come  se  a  ciascuno  di  noi  appartenesse,  quella  Famiglia  che  è  simbolo  e. 
splendore  della  grande  famiglia  Italiana,  chi  avrebbe  pensato  che  il  pugnale  del- 
l'assassino sarebbe  venuto  a  turbare  la  festa  del  Re  col  suo  popolo  ! 

Ringraziamo  la  Provvidenza  che,  serbandovi  incolume,  ha  voluto  mostrare  che 
le  sorti  della  patria  nostra  reggono  sovra  basi  più  salde  che  non  siano  il  furore  e 
le  armi  dei  cospiratori.  t 

Fidenti  ne*  suoi  arcani  voleri  noi  facciamo  echeggiare  dai  nostri  petti  il  grido: 
Dio  protegge  il  Re  e  Tltalia  -r  Viva  il  Re! 

Dal  tribunale  civile  e  correzionale  di  Pesugia.  —  Giuseppe  Bbigibi,  presidente. 
—  Adriano  Adriani,  Carlo  J>e  Anoelis,  Gixtseppe  Giorgi,  Gaetano  Pozolo,  Fran- 
cesco Fabioli,  Giuseppe  Bini,  Augusto  Rosati,  Antonio  Meardi,  giudici  —  Cablo 
Rosa,  procuratore  —  Leopoldo  Baseggio,  Luigi  Triani,  sostituti. 

• 

Sire!  —  Non  v*è  riposta  terra  d'Italia  in  cui  non  abbia  echeggiato  un  grido 
d'indignazione  per  Tinfame  attentato-  contro  la  Vostra  sacra  persona  ;  non  y^è 
cuore  d'italianb  che  non  abbia  palpitato  d*orrore,  di  ansia  e,  ad  un  tempo,  di  gioia 
inenarrabile  nel  sapervi  incolume.  E  così  un  terzo  e  solenne  .plebiscito  ha  affermato 
gli  affetti  del  Vostro  popolo,  salutando  in  Voi  la  colonna  di  granito  deiredificio 
nazionale  ;  nella  Vostra  Augusta  Sposa  il  fiore  più  candido  e  più  olezzante  di  que- 
sta terra  di  fiori  ;  nel  giovanetto  Principe  Taira  dell'avvenire. 

Sire!  Anche  gl'impiegati  delle  cancellerie  della  Corte  d'appello  e. del  tribunale 


civile  di  PnuaiA  e  quelli  delle  segreterie  della  Procura  genemle  del  Re,  set 
il  bisogno  di  parlarvi  delia  loro  de70zione,  di  narrarvi  il  loro  sdegno  pel  vii 
nato,  la  loro  letiiia  per  h  provvidenziale  salvezza  Vostra.  Facendo  omaggio 
grandetta  del  Sovrano,  che  è  garanzia  della  patria,  salntano  par  essi  in  V 
degno  erede  della  glorie  paterne  ed  avite,  il  vindice  custode  delle  popolari 
chigie,  e,  inn^giando  alle  virtù  della  ()riina  Begina  d'Italia,  s'inchinano  rive 
dinanzi  all'arca  saota  delle  libertà  nazionali  :  la  Monarchia  di  Casa  Savoii 
BoKCBisTUM  OirsarPE,  Miniati  G.  B.,  Bebti  Fbancesco,  Cova  Giuseppe, 
rmuLi  Qtov.,  MArrai  àdaho,  Spinosi  Nicola,  Mobktti  Fbakoesco,  fistx 
Adolfo,  Dominici  Milziade,  C'iarpaolini  Pietbo,  Toscanelli  Luiai. 

(H  prcBidinte  e  procuratore  del  Bo  invi«rono  puro  ud  telegtMnma  «i  guArd»sÌBÌlli  ■; 


* 

Al  mlulstro  gnardaalgllll.  —  Trìbnnale  civile  e  correzionale,  e  i 
Procora  di  Sassabi,  pregano  V.  E.  rassegnare  S.  M.  Be  sentimenti  dì  orrore 
infame  attentato  contro  Soa  vita,  e  di  felicitazioni  scampato  perìcolo.  —  Mei 
prtaidtnte  —  Campus,  sostituto  procuratore  gentrale' 
* 

Al  BiInlBtr*  della  Reai  Casa.  —  Tribunale  civile  e  correziona 
CivtTATEci'iitA  esprìme  sentimenti  orrore  esecrando  attentato  ed  insieme 
incolumità  sacra  persona  nostro  amatissimo  Ete.  —  Vitenuo  Pcccmi,  gii 
^nuiano. 


.  Al  presld«nle  del  CJonslgllo.  —  Trìbnnale  civile  di  Solhona  e 
mendo  indignazione  profonda  attentato  angusta  persona  del  Re,  espri/ne 
alta  ammirazione  coraggio  S.  M.  nel  respingere  assassino,  e  quello  V.  G.  nel 
tenere  a&sassìno  stesso.  —  Zaccaeia  Coìrti, presidente  ~  Fkakcesco  de  Mabi, 
cmraloro  dd  Re. 

Al  ■ftlnlatrtt  gnardaslgllll.  —  Tribunale  di  Modena  inorridito  csi 
lùlisaimo  attentato  sacra  persona  amatissimo  Re,  prega  V.  E.  farsi  interi 
profondi  sentimenti  devozione  e  gioia  immensa  per  essere  salva  Vita  tanto 
«  preziosa.  —  Abiulliiii,  presidente. 

* 
AI  priao  prealdente  deHa  Corte  d'appell*  di  Tenecla.  —  ' 

i  rmuionari  del  tribunale  civile  di  Upine  profondamente  commossi  dall'on 
Botitia  d'un  attentato  alla  preziosa  vita  di  Sua  Maestà  l'amatissimo  nostre 
pregano  V.  E.  di  voler  far  pervenire  ai  gradini  del  Trono  il  loro  grido  d'indi 
Itone  per  IVsecrando  tentativo,  e  le  espressioni  più  vive  della  loro  gioia  p( 
fvrtanata  salvezza  dell'Eroico  Monarca.  —  Zob2E,  presidente  —  E.  Bbicoli, 
yretidmie  —  Fablatii,  Pou,  TEDEscm,  Gialixi,  Booini,  Rosikato,  Qosktti, 
aixi,  Z.\!(L'.-<>i,  Vabaosolo,  Sp.li.bsati,  giudici  —  Malagl'tti,  Ml^oTTO,  Volti 
Zanisi,  OcGnom,  Cabnielli,  Zanctta,  canctiliari. 
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Al  mlnifltro  «lUii'dAftiisilli.  —  Preghiamo  V.  E.  a  nome  tntti  funzionari 
del  tribunale  civile  di  Bassano,  esprimere  sensi  alta  indignazione  ed  orrore  per 
infame  attentato  Sila  Maestà  nostro  amato  Re,  e  S.  E.  presidente  Consiglio  mini- 
stri. Ringraziamo  Provvidenza  abbia  salvato  così  preziose  esistenze  all'avvenire 
della  libertà  e  grandezza  della  patria.  —  Pasini,  presidente  —  Duci,  procuraiare 
ddBe. 


A  Sna  MmestA.  —  Magistratura  giadicante  di  Salkbno  deplora  Tempio  e 
folle  attentato;  ed  è  lieta  che  la  Provvidenza  conservi  allltalia  il  sno  benemerito 
ed*acclamato  Re.  Evviva  il  Re  !  —  EiofAinjsLi  Masgolo,  presidente. 

Al  ministro  i^ardaatgllli.  —  Magistratura  di  Lodi  compresa  da  profondo 
dolore  per  infame  attentato  sacra  persona  del  Re,  esprime  sensi  sua  vivissima 
indignazione,  facendo  voti  per  conservazione  preziosa  vita  amato  Sovrana  alla 
Nazione.  —  Bottacco,  presidente  del  tribunale, 

* 

Al  ministro  ipiardaslgllll.  —  I  tribunali,  i  pretori,  ed  i  funzionari  gin* 
diziari  del  distretto  di  Palkbmo  e  tutto  questo  foro  si  associano  ai  sentimenti  di 
profonda  indignazione  e  di  vivissima  gioia  ad  un  tempo,  manifestati  da  questa 
Corte  pel  vile  attentato  contro  la  persona  del  Re,  fortunatamente  sottrattosi  al 
grave  pericolo.  Prego  V.  E.  rendersi  interprete  di  questi  sentimenti  vèrso  l'augusto 
Sovrano,  idolo  della  Nazione.  —  Marchese  Maurioi,  primo  presidente* 

* 

Al  ministro  svardasIglUI.  —  Commossi  prdfondamente  i  sottoscritti 
componenti  il  .tribunale  di  Mistbetta  all'infausto  annunzio  dell'attentato  alla 
sacra  persona  del  Re,  pregano  V.  E.  compiacersi  rappresentare  alla  Corona  a  loro 
nome  il  sentito  dolore,  dolore  lenito  dall'immensa  consolazione  dell'essere  rimasto 
salvo  il  giovane  Sovrano,  pegno  di  libertà  e  grandezza  del  Regiio.  —  Luigi  Viola, 
presidente  —  Ottavio  Viola,  procuratore  —  Francesco  Maubo,  Gkegorio  d'Am- 
BBosio,  Vincenzo  Cobnozzo,  giudici  —  Domenico  Prbstipino,  aggiunto  giudiziario* 

Al  ministro  gnardaslglill.  —  Orribile  attentato  commosse  trìbunale  ed 
il  Pubblico  Ministero  Conbglianò,  che  esprimono  «sensi  vivo  dolore,  pari  tempo 
esultanza  perchè  saljra  preziosa  vita  amatissimo  Sovrano.  —  Mobizio,  presidente  — 
Roi,  procuratore  del  JRe.  • 

Al  ministro  gnardasIglUI.  —  Il  tribunale  civile  e  correzionale  e  l'uffizio 
del  Pubblico  Ministero  d'IvRSA  vivamente  commossi  alla  notizia  dell'orrendo  at- 
tentato commesso  contro  la  sacra  persona  dell'augusto  ed  amatissimo  nostro  Mo- 
narca volgono  riverente  preghiera  alla  E.  V.  di  rendersi  interprete  presso  la  prefata 


M:  S.  e  la  graziosa  nostra  Regina  dei  loio  sentimenti  di  profonda  indignazione  per 
l'infame  misfatto  e  di  rassegnare  coU'espressione  dell'inalterabile  loro  devozione  i 
farridi  toro  voti  per  la  conservazione  della  preziosa  esistenza  delle  Maestà 
dei  Principi  della  gloriosa  real  Casa  Sabauda.  —  Buffa,  presidente  —  Co 
procuraiore  del  Be. 


A  Kb»  MaeaUl.  —  Tribunale  e  regia  procara  di  Tobtoka,  profond 
commossi  orrìbile  attentato,  plaudendo  coraggio,  prerogativa  augusta  C 
voia,  felicitano  Sacra  MaesUi  Vostra  scampata  perìcolo  e  fanno  voti  perch 
Tidenza  conservi  Vostri  giorni  troppo  preziosi  alla  grandezza  e  gloria  d'it 
VxBoooio,  preeidenie  —  Tarditi,  procuratore  regio. 


Al  mlaliilr*  sn^rdaslcllli.  —  Compresi  della  più  alta  indignazi 
l'empio  vile  attentato,  commesso  ieri  in  Napoli,  alla  sacra  persona  di  Sua 
it  Be  nostro  amato  Sovrano,  i  componenti  de)  trJbonale  civile  e  coirezic 
TKKViin-btiBESK  caldi  voti  fanno  al  Cielo  perchè  sia  conservata  per  long 
una  vita  cotanto  preziosa  ai  dolci  affetti  di  famiglia  e  allo  immenso  an 
popolo  che  l'adora.  —  Cav.  Giambattista  BizzcTo.prMÙJmJe  —  Ehahuei 
DOLFiBi,  Lnoi  ViviAin,  Salvatokb  Piazza,  Giaobattista  Amobhino,  A: 
Beetòmi,  Fkancksco  BsAcro,  Vincinzo  La  Lia,  Castrkiise  Pecorabo,  Frj 
KicouMi,  Fekdimando  Savaqkohe. 

* 

Al  ^iBlfltr*  gDBrdaalitllll.  —  Tribunale  e  procura  regia  di  Boi 

bizio,  compresi  da  profonda  indignazione  per  l'esecrando  attentato,  pregani 

rendersi  interprete  presso  dna  Maestà  dei  loro  sensi  di  gioia  perchè  ne  fa  ! 

preziosisaima  sacra  persona.  —  Tubbiglio,  presidente  —  R«oaio,  procuratori 

* 

■Irei  —  L'indignazione  provata  all'aunnnzio  dell'iniqno  attentato  alli 
penona  della  MaesUt  Toetra  è  superata  soltanto  dalla  gioia  ineffabile  per 
cesso  del  più  pravo  disagno,  <^e  mente  malvagia  abbia  mai  concepito, 
•(!«llerata  mandato  ad  eaecnzione.  La  Provvidenza  che  veglia  amorevole  sui 
d'Italia  ha  disteso  la  sua  ala  protettrice  sul  Vostro  capo  prezioso,  e  si:ougì 
ti  più  reo  dei  propositi  Vi  ha  erbato  illpso  all'affètto  dei  vostri  popoli  ed  a 
«parità  della  patria. 

Noi  magistrati  e  componenti  tutti  del  tribunale  di  Liccs,  cho'noa  fun 
ultimi  a  fkr  voti  di  lungo  e  glorioso  regno  alla  Maestà  Vostra,  allorchò  ii 
alla  benedizione  ad  agli  omaggi  di  un  popolo  intero,  a&anto  da  profondo 
Cingeste  la  più  splendida  delle  Beali  Corone,  non  saremo  neppure  gli  ul 
qaeet'infaiuta  occasiona  a  deporre  ai  piedi  del  Vostro  Trono  i  sentimenti  de 
più  devoto  e  siacero  attaccamento  a  Voi,  Prìncipe  prode  a  leale,  all'angn 
gina,  orgoglio  della  naxione,  ad  all'inclito  Rampollo  della  più  illustre  della  D 
(Se^umo  te  firme.) 
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A  SnA  llaeslA.  —  Il  tribunale  di  Txramo,  mentre  era  altamente  lieto  e 
commosso  per  Taffettaosa  e  magnanima  accoglienza  onde  la  Maestà  Vostra  .d^gna* 
vasi  onorarlo  e  fargli  dono,  è  rimasto  immensamente  addolorato  pél  sacrìlego  at- 
tentato commesso  verso  l'adorata  Vostra  persona  che  forma  la  felicità  dei  po- 
poli suoi. 

La  universale  esecrazione  per  così  infame  e  detestabile  misfatto  rivela  da  quanto 
amore  la  Maestà  Vostra  e  la  Vostra  immortale  Dinastia  siano  circondate,  e  questo 
collegio  fa  voti  caldissimi  per  la  duratura  e  sempre  crescente  prosperità  di  un  So- 
vrano, degno  Figlio  del  Gran  Be,  che  rese  una,  libera,  ed  indipendente  Tltalia,  ed 
è  la  delizia  della  Nazione. 

La  magistratura  italiana,  conscia  deireminente  suo  ufficio,  e  fedele  osservatrice 
dei  doveri  che  questo  le  impone,  starà  sempre  ad  incrollabile  guarentigia  del  di- 
ritto, che  la  Maestà  Vostra  in  sé  compendia,  come  solenne  espressione  della  co- 
scienza universale.  —  Cav.  Francesco  Alkssanobi,  presidenie  —  Cav.  Ebbico  Ra- 
VAKT,  vìce-presidenie  —  Cav.  Giuseppe  Marcello,  Gaetano  Maria  Greco  degli 
Orsini,  Giuseppe  Magaldi,  Francesco  Calabria,  Andrea  Pranzataro  Stanislao 
Stazzoni,  giudici  —  Cav.  Alessandro  Ristori,  procuratore  dd  Re  —  Salvatore 
Dauria,  Francesco  Pitalli,  sostituti^ 

Al  ministro  gnardasislUI.  —  Il  tribunale  ed  il  Pubblico  Ministero  di 
Pordenone  in  generale  assemblea  compresi  d'orrore  per  Tesecrando  attentato, 
esultano  che  il  Re  magnanimo  sia  conservato  alFamore  ed  alla  gloria  della  Na- 
zione, e  pregano  TE.  V.  di  farsi  interprete  presso  S.  M.  di  tali  sentimenti.  —  MÀ- 
garotto,  presidente  —  Cogni,  procuratore  dd  Be. 

Al  Htiniatro  dell»  Real  Casa.  —  Magistrati  e  funzionari  tribunale, 
regia  procura  e  preture  del  circondario  di  Pisa,  plenaria  adunanza,  attcstano 
profondo  cordoglio  per  Terribile  attentato,  esprimono  loro  gioia  per  la  salvezza 
delle  LL.  MM.  e  di  8.  A.  R.  il  Principe  di  Napoli,  ringraziando  Provvidenza  avere 
risparmiato  alla  Nazione  la  piti  grande  delle  sventure.  Pregano  farsi  interprete 
presso  LL.  MM.  di  tali  sentimenti.  —  Moggi,  presidenie  —  Rossini,  procura- 
tore dd  Be. 

Al  ministro  gnardasigiUi.  —  Il  presidente  e  giudici,  il  procuratore  del 
Re  e  sostituti  coi  fanzionari  tutti  del  tribunale  civile  e  correzionale  di  Livorno,* 
e  delle  dipendenti  preture,  commossi,  inorriditi  per  lo  esecrabile  attentato  ai  pre- 
ziosi giorni  di  Sna  Maestà  Umberto  I,  pregano  V.  E.  umiliare  al  Trono  dell' aite- 
fata  Maestà  Sua  le  vivissime  loro  felicitazioni,  partecipando  all'universale  alle- 
grezza per  lo  scampato  pericolo.  —  Cav.  Nardi  Dei,  presidente. 

* 

A  Sna  HaestÀ.  —  Il  tribunale  di  Isella  associandosi  vivamente  all*uni- 
versale  esecrazione  di  tutti  i  cuori  italiani  devoti  alla  sacra  ed  amata  Sua  per- 
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sona,  contro  il  nefìtndo  assassinio  di  cui  la  divina  Provvidenza  Tha  preservata,  fa 
voti  e  pr^a  Iddio  che  conservi  eternamente  la  Sna  vita  così  preziosa  alla  Nazione, 
non  che  quella  dellanostra  augusta  e  diletta  Regina  e  di  Sua  Altezza  il  Prìncipe 
di  Napoli.  —  BuissoN,  presidente  —  Oasaccia,  Peruolta,  Rioao,  Nicoliki  Fan- 
TONiy  giudici  —  Fossati,  cancelliere. 

A  Svm  MaeslA.  —  Sire!  I  fanzionari  componenti  il  tribunale  e  la  regia  pro- 
cura dì  Macirata,  anche  a  nome  dei  pretori  dipendenti,  confermano  i  sensi  espressi 
in  nome  di  tutti  con  telegramma  indirizzato  al  Presidente  del  Consiglio  de'  mini- 
stri dal  capo  del  collegio  e  dal  procuratore  del  Re,  appena  si  ebbe  notizia  del 
mancato  assassinio  commesso  sulla  sacra  Vostra  persona. 

L*orrore  per  Tattentato  esecrando,  che  tutta  Italia  commosse,  ferì  acerba- 
mente il  cuore  dei  magistrati,  che  ammirano  in*  Voi,  Sire,  il  continuatore  delle 
virtù  avite,  la  eccelsa  figura  che  in  sé  compendia  quanto  vi  ha  di  sacro  e  di  nobile 
in  Italia,  la  base  incrollabile  della  unità,  della  indipendenza  e  della  libertà  della 
Patria. 

11  dolore  è  inesprìmibilOy  ma  corrisponde  alla  amarezza  provata  la  maledizione 
che  erompe  spontanea  da  ogni  labbro  sul  capo  dello  infame  assassino,  il  di  cui  mi- 
sfatto, se  contristava  Tltalia  tutta,  non  potè  contaminarla ,  ma  fu  causa  di  nuovo 
plebiscito,  di  più  accentuata  dimostrazione  dello  intenso  amore  che  vincola  il  po- 
polo alla  Maestà  Vostra,  alla  virtuosa  e  magnanima  Regina  Margherita,  idola- 
trata dai  cittadini  di  ogni  condizione  sociale,  e  al  Prìncipe  di  Napoli. 

La  universale  protesta  contro  l'orrìbile  delitto  sia  conforto  alla  Maestà  Vostra 
ed  alla  Reale. Famiglia,  e  lenisca  il  rammarìco  provato  nel  momento  appunto,  che 
tutto  un  popolo  plaudente  vi  accoglieva  benedicendo  nella  deliziosa  Partenope, 
calla  deirinclito  Vostro  Figlio. 

Ai  magistrati  che  vi  esprimono  il  loro  cordoglio,  fu  gaudio  indicibile  sapere  che 
il  Vostro  imperterrito  coraggio,  sacro  alla  Nazione,  e  la  mano  invisibile  della  Prov- 
videnza, abbiano  stornato  il  braccio  dello  scellerato  assassino  e  la  preziosa  vita 
Vostra  rimanesse  incolume  a  sostegno  e  gloria  d'Italia,  ringraziano  il  sommo  Dio 
del  supremo  bene  serbato  alla  patria  con  la  Vostra  salvezza,  e  nello  umiliare  le 
loro  felicitazioni,  augurano  a  Voi,  o  Sire,  alla  Vostra  Augusta  Consorte  e  Figlio 
lunga  vita,  allietata  da  ogni  felicità.  Essi,  come  tutti  gli  Italiani,  estrinsecano  il 
patriottico  augurio  col  grido  :  Viva  il  Re!  Viva  la  Reale  Famiglia!  —  Lu(?iako 
Nanhivt,  Micbklc  Ravot-Cabbont,  Raffaelb  De-Rossi,  Francesco  Lispi,  Antonio 
Faralla,  Savino  Bascianelli,  Angei.o  Martucci,  Nunzio  Fblicklli,  .Giovanni 
LuroLi,  Achille  Ammazzalorsa,  Giuseppe  Arcioni. 

A  Bum  Mae»tà>  —  Fra  i  milióni  di  plaudenti  al  Vostro  regno  ;  un  italiano,  un 
M>lo  ha  osato  alzare  il  pugnale  sulla  sacra  persona  di  Vostra  Maestà  e  del  suo  primo 
miniBtro! 

Volgare  Erostrato,  scabbia  il  meritato  castigo,  e  Tesecrazione  dei  secoli. 

Voi,  Sovrano  regnate  nei  cuori  di  tutto  un  popolo,  e  le  millanta  voci  che  oggi 
s*eTgono  al  ciclo  per  ringraziarlo  d'aver  salve  tanto  preziose  vite,  Vi  dimostrano 
qiia*e  sia  il  voto  di  questo  popolo  italiano,  che  attende  da  Voi  e  dal  vostro  Go- 
Temo  un  lungo  avvenire  di  pace,  di  libertà,  di  prosperità  e  di  gloria. 
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Sianvi  accette,  o  Sire,  anche  le  nostre  fervide  felicitazioni  per  lo  scampato  pe- 
ricolo, e  degnatevi  gradire  i  sensi  d*affetto  e  di  reverenza  di  qnesto  modesto  tri- 
bunale al  pari  di  quelli  che  vi  pervengono  da  ogni  parte  del*  regno.  Deliberato  in 
assemblea  generale  del  tribunale  di  Bassjvo  a  voti  unanimi.  —  Pasini,  presidente 
—  Duci,  procuratore  del  Ite  —  VicENXiKr,  cancelliere. 

Al  mliàifttr»  in>iardasl|(illi.  —  Tribunale  di  Modica  ricevuta  in  udienza 
infausta  notizia  attentato  Sua  Maestà,  Tha  sospesa,  profondamente  commosso,  e 
dietro  proposta  P.  M.  ha  deliberato  inviare  condoglianza  per  orrìbile  fatto,  e  nel 
contempo  fa  voti  per  la  salvezza  e  prosperìtà  della  pi^efata  Maestà  Sua,  propugna- 
colo ed  amore  della  intera  Nazione.  Il  pretore,  il  foro  e  numeroso  pubblico  ac- 
corso si  associano  concordemente  a  questi  voti.  —  Gabbiele  Va&ssk,  presidente. 


Al  ministro  guardasigilli.  —  Inorridito  per  infame  attentato  contro 
amato  Sovrano,  prego.  V.  E.  felicitare  S.  M.  nome  mio  e  funzionari  procura  di 
Sax  Miniato  per  provvidenziale  preservazione  colpi  esecrabile  assassino.  —  Sk- 
GUiEBi,  procuratore  del  Be. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Tribunale  commercio  di  Febbaba  inor- 
ridito esecrando  misfatto  esprime  gioia  eyitato  pericolo,  ammirazione  impertur- 
babile coraggio  della  Maestà  Sua,  gratitudine  Provvidenza  che  volle  salva  riLalia. 
—  David  Fiacgabiki,  reggente  la  presidenza. 

Sire!  —  l  membri  del  tribunale  di  commercio  in  Foligno  profondamente 
commossi-  all'annunzio  del  nefando  attentato  contro  la  sacra  Vostra  persona  deli- 
berarono ad  urgenza,  onde  unire  la  lor  voce  al  grìdo  universale  d'indignazione  e 
di  orrore  che  si  sarebbe  levato  nel  regno  ed  in  tutto  il  mondo  civile,  di  trasmettere» 
come  fu  eseguito,  un  telegramma  a.S.  E.  il  signor  ministro  guardasigilli  con  pre- 
ghiera di  esprimere  alla  Maestà  Vostra  i  bcnsi  di  raccapriccio  per  l'odioso  crìmine» 
ed  insieme  di  gioia  per  essere  rìmasta  incolume  in  mezzo  a  tanto  pericolo. 

Nel  rìnnovare,  o  Sire,  sì  a  Voi  che  all'augasta  Regina  il  piii  sincero  omaggio  di 
riverente  affetto,  e  di  inalterabile  devozione,  rendono  vive  azioni  di  gn^zie  alla 
Provvidenza  che  evidentemente  veglia  Sulla  gloriosa  Dinastia  di  Savoia,  per  aver 
preservata  la  Vostra  preziosa  esistenza  all'amore  e  alla  felicità  dei  sudditi  ed  alla 
gi*andezza  della  Nazione.  —  Aw.  Gioacchino  Maneschi,  Filippo  Salasi,  Gio. 

MaBIA   FoNGOLIrCASALI,    DOMENICO  PaCKLLI,  GIUSEPPE  MaNCINI,  FbaNCESCO  MbBCU- 

BELLI,  Luigi  Baiocco. 

Al  presidente  del  Censiglio.  —  Tribunale  commercio  di  Venezia  prega 
E.  V.  esprimere  nostro  amatissimo  Be  sentimento  profondo  orrore  scellerato 
tentativo  che  minacciò  immergere  in  nuovi  lutti  augusta  Dinastia,  Italia  tutta, 
ed  attestare  esultanza  per  miracoloso  salvamento,  cui  contribuiste  Vostro  peri- 
colo. —  Marangoni,  presidente  —  Scotti,  vice-presidetUe. 
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Al  mliilsiro  della  Real  Oasa.  -»  Tribunale  commercio  di  CiviTATscGnTA 
esprime  sentimenti  immensa  gioia  per  incolumità  sacra  persona  nostro  amatissimo 
Re  esecrando  attentato.  —  Fvocisi,' presidente  ff. 

Al  preflldeaiedeP  Consiglio.  —  Tribunale  commercio  di  Savona  com- 
mosso orribile  attentato  contro  Soa  Maestà  invia  per  di  Lei  mezzo  sincere  felici- 
laAioni  scampato  pericolo  professando  sdnsi  devoti  della  più  fedele  sudditanza.  — 
A.  PoxzoNiy  presidente. 

Al  ministro  della  Resi  Casa.  —  Funzionari  tribunale  militare  di  Tobdco 
esprimono  sentimento  loro  profondo  cordoglio  per  infame  attentato  a  S.  M.  il  Re: 
lieti  felice  disvio,  fanno  voti  conservazione  preziosi  giorni  delle  LL.  MM.  e  Prin- 
cipe Beale,  e  rassegnano  alle  Maestà  Loro,  ossequio,  devozione  e  fedeltà.  —  Dkl- 
Po5Tx,  avvocato  fiscaie  mHifare. 


SECONDA  CENTURIA. 


A  Saa  MaesiA.  —  Il  tribunale  supremo  di  guerra  e  marina  associandosi 
Si  sentimenti  di  pubblica  indignasione  sollevati  dair  esecrando  ed  incredibile 
Attentato  commesso  contro  la  preziosa  vita  di  V.  M.  prega  la  prefata  V.  M.  di 
gradire  l'espressione  delle  sxxp  più'  calde  e  sincere  congratulazioni  per  lo  scam- 
pato |>erìcolo,  e  rinnova  gli  atti  della  sua  profonda  devozione.  —  Durahdo, 
presidetUe. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Associandomi  alla  pubblica  indi* 
umazione  sollevata  dall^esecrando  attentato  commesso  contro  la  preziosa  vita  di 
S.  M.  prego  £.  V.  di  far  gradire  espressione  sincere  congratulazioni  mie  ed 
impiegati  con  sensi  di  profonda  devozione.  —  G.  Bobsani,  avvocato  generale 
mUiiare. 


A  8na  HaesiA.  —  La  Corte  di  appello  di  Fibxnzb  sente  il  bisogno  ed  il  dovere 
di  esprìmere  alla  M.  V.  i  sentimenti  di  profondo  dolore  e  di  profonda  indignasione, 
che  altamente  la  commossero  alla  notizia  dello  scelleratissimo  attentato  commesso 
Milla  sacra  Vostra  persona. 

Mfestà,  sotto  la  toga  dei  magistrati  che  esercitano  il  santo  ministero  di  ren- 
dere Ceraa  ed  incorrotta  giustizia  nell'augusto  Vostro  ordine,  battono  dei  cuorì 
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leali  di  cittadini  che  Vi  amano  di  grandissimo  amore»  come  degno  Figlio .  dì  qnel 
Grande  da  cai  ci  venne  la  indij)endenza  e  la  unità  della  Patria,  che  riconosce 
nella  M.  Y.  qnel  gran  principio  di  ordine  e  di  autorità,  che  deve  salvarci  dalle 
passioni  feroci  e  selvaggie  le  qnali  oggi  audacemente  ci  minacciano,  e  che  con- 
siderano ogni  sventura  Vostra  e  della  augusta  Vostra  Casa,  come  sventura  na- 
zionale. •  •  . 

Maestà,  Taugusta  Vostra  Sposa  e  graziosissima  nostra  Regina,  alle  tante  ed 
angeliche  virtù,  che  la  fanno  Regina  di  tutti  i  cuori  italiani,  aggiunse  nel  mo- 
mento del  pericolo  la  virtù  tradizionale  della  Casa  Savoia,  la  fortezza  delPanimo. 
Maestà,  ditele  in  nome  della  Corte  di  appello  di  Firenze  che  noi  abbiamo  ringra- 
ziato e  ringraziamo  di  gran  cuore  la  Provvidenza  divina  di  averle  salvato  il  caro 
capo  deiraugnsto  Suo  Sposo  e  di  avere  ad  un  tempo  risparmiato  alla  Nazione  la 
più  lacrimevole,  la  più  spaventosa  delle  sventure. 

Maestà,  che  Iddio  continui  a  vegliare  su  Voi;  e  Vi  serbi  per  lunghi  anni  al  bene 
dell^Italia,  ed  airaffctto  riverente  dei  vostri  popoli.  —  Paoli  Baldassabe,  primo 
presidente  —  Casini  Aurelio,  presidente  di  sezione  —  Miolioriki'  Cablo,  Carhec- 
CHIA  Valeriano,  Banti  Andrea,  Giorgeri  Giuseppe,  Piccini  Francesco,  Paparoxi 
Martino,  Marchionni  Emilio,  Massa  •  Narciso,  Puccioni  Leopoldo,  Boari  Vito," 
Cenni  Niccola,  Baldini  Augusto,  Tomhasi  E^rlio,  Montalbano  Placido,  Bandini 
Agostino,  Luciani  Ettore,  consiglieri  —  Bartoli  Domenico,  procuratore  generale 

—  DiNi  Santi,  Bonaini  Lotario,  Antolini  Giovanni,  Cicoqnani  Dante,  Paolicci 
Camillo,  sostituti. 

* 
• 

Al  ministro  dell'Interno  e  al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  Bf . 

—  Ricevo  in  questo  istante  dispaccio  telegrafico  relativo  infame  attentato  contro 
S.  M.  il  Re.  Nella  vivissima  commozione  dell'animo  mio,  prego  umiliare  alla  M.  8. 
i  sentimenti  della  mia  profonda  indignazione,  e  i  più  fervidi  augurii  di  lungo  e 
glorioso  regno  ad  onore  e  grandezza  della  Patria  comune.  -^  Colucci,  prefetto  di 
Catanzaro.  * 

Al  ministro  dell'interno  é  al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M. 

—  Impiegati  prefettura  di  Catanzaro  dolorosamente  commossi  annunzio  attentato 
Re  Umberto  manifestano  la  più  viva  indignazione  e  pregano  presentare  S.  M., 
Famiglia  Reale  espressione  vivissima  devozione  affetto.  —  (Seguono  le  firme  di  tutti 
gli  impiegati.) 


A  Sua  Maestà.  —  Altamente  turbati  gli  impiegati  dell'ordine  finanziarlo 
della  provincia  di  Mantova  dall'obbrobrioso  attentato  alla  vita  del  degno  figlio 
e  successore  di  quel  Grande,  il  Re  Vittorio  Emanuele  II,  manifestano  a  V.  M.  il 
loro  profondo  dolore. 

Grati  poi  singolarmente  alla  Provvidenza  che  abbia  salvata  V.  M.  dal  corso 
pericolo,  esultanti  pregano  per  la  conservazione  Vostra,  dell'impareggiabile  Regina 
Margherita  e  di  S.  A.  il  Principe  di  Napoli,  siccome  la  personificazione  dell'Italia 
una  ed  indivisibile.  —  (Seguono  le  firme  deirintendente  di  finanza  cav.  Giorgjclli  e 
di  tutti  gli  altri  impiegati  delVamministraeione  finanziaria.) 
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Al  primo  aluianle  di  «anpe  di  B.  M.  —  Prego  presentare  LL.  MM. 
il  Re  e  BegÌDa  personali  felicitazioni  per  sventato  esecrando  attentato.  Sentimenti 
che  meco  condiridono  impiegati  finanziari  di  Liccb,  i  qnali  rinnovano  in  questa 
circostanza  attestati  devozione  e  fedeltà.  —  G.  Boxai,  intendente  di  finanza. 

• 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Impiegati  finanziari  provincia  di  Lzccs, 
rinnovando  felicitazioni  per  scampato  perìcolo  8.  M.,  colgono  fausta  occasione 
giorno  natalizio  graziosa  Regina  per  presentarle  loro  osseqoiosi  omaggi  e  sperano 
che  questi  saranno  maggiormente  accetti  angusta  persona  se  di  essi  renderassi 
interprete  il  nobile  patriotta  che  non  si  peritò  di  esporre  la  propria  vita  per  salvare 
quella  del  Suo  e  nostro  amato  Sovrano  in  cui  si  personifica  la  unità  nazionale.  — 
Per  gli  impiegati  finaniiariprovincia:  6.  Bossi,  intendente. 

9ire  !  —  Mentre  il  labbro  freme  ancora  maledizione  contro  il  folle  delitto  di  un 
vile,  il  cuore  ci  batte  di  trepida  esnltanza  perchò  la  Patria  fu  salva  nella  persona 
del  suo  giovane  e  valoroso  Re. 

Italiani  tutti,  e  qui  raccolti  dalle  diverse  provinole  d'Italia,  educati  a  confondere 
in  un  solo  concetto  Tamore  della  Patria  e  dei  figli  di  Casa  Savoia,  che  la  eres- 
sero a  Nazione,  ci  muove  un  impulso  si)ontaneo  deiranimo  ad  umiliare  alla  M.  V. 
i  più  caldi  sentimenti  di  affetto  e  di  illimitata  devozione. 

A  Voi,  grande  e  generoso,  cui  toma  gradito  il  voto  del  prìmo  e  deiroltimo  dei 
sudditi,  sia  accetto  quello  ardente,  che  noi  Vi  mandiamo  al  grido  concorde  ed 
entusiastico  di  Viva  il  Re!  ^  {Seguono  58  firme  degli  impiegati  delle  imposte  dirette 
iM  1»  e  2«  ufficio  di  Napoli.) 

Mrel  —  Profondamente  commosso,  altamente  deploro  Torribile  ed  infame 
attentato,  e,  giubilante  della  maggior  gioia  per  essere  la  M.  V.  amatissimo  Sovrano, 
scampata  dal  grave  pericolo,  ne  ringrazio  la  divina  Provvidenza,  facendo  voti  fer- 
vidif^simi  per  la  preziosa  conservazione  Vostra  per  molti  e  molti  anni  in  sempre 
prospera  salute,  e  ciò  pel  bene  Vostro»  per  quello  deiramata  Real  Famiglia,  e  della 
Patria  nostra  diletta.  Gradite,  Sire,  il  più  profondo  omaggio  di  sudditanza.  — 
LsopOLoo  Qbuboxi,  veterano^  regio  tesoriere  provinciale  di  Vicimza. 


«  _ 

Ai  minisir^  delle  linnnBe.  —  Funzionario  e  privato  prego  E.  V.  acco- 
gliere vivissima  esultanza  scampato  perìcolo  nostro  amatissimo  Sovrano,  esprì- 
mendo umilmente  LL.  MM.  sentimenti  devotissimi  animo  dolorosamente  commosso 
compreso  di  orrore  nefando  attentato.  —  Pavan,  conservatore  ipoteche  di  Pksabo. 


Al  ^rias»  nlntnnte  di  ernnpe  di  8.  M.  —  Felicito  8.  M.,  amatissimo 
CsiroU  rimasti  illesi  attentato  esecrando.  —  (Da  Bojano)  Lrioi  Annidallo,  ispet^ 
fere  demaniale. 
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Al  ministro  della  Beai  Cmmm.  — *  Ispettore,  ufficiali,  sott'ufficiali,  gaardie 
doganali  Circolo  di  Tbani,  esprimono  loro  vivissima  esultanza  pel  fortunatamente 
fallito  infame  attentato;  supplicano  V.  E.  umiliare  sacra  persona  nostro  Re,  prode, 
leale,  loro  sentimenti  devozione,  pronti  offrire  per  Esso  la  vita.  —  Luzzana,  ispet- 
tore comandante  U  Circolo.  —  Bosi,  Pomo,  Cuva&à,  luogotenenti. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Profondamente  indignati  vile  attentato, 
preghiamo  V.  E.  esprimere  sentimenti  nostra  ammirazione  coraggio  S.  M.  Be 
Umberto,  inalterabile  devozione  Casa  Savoia.  —  (Da  Solmoka)  Ciou,  ispettore 
demaniàte  —  Sobients,  ricevitore  dd  registro. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Impiegati  ed  operai  di  Salina  Luvgso, 
deplorando  vivamente  iniquo  attentato,  pr^^ano  V.  E.  compiacersi  manifestare 
augusta  Sua  Maestà  loro  immensa  esultanza  per  conservazione  Suoi  preziosi 
giorni  e  loro  sentimenti  di  affezionata  devozione  e  sudditanza  alla  gloriosa  re- 
gnante Casa  Savoia.  —  Bsbtolissi,  direttore. 

Al  ministro  della  Real  Ctea.— Brigadiere  e  guardie  doganali  di  Fasano, 
inorriditi  scellerato  sacrilego  attentato  vita  augusto  amatissimo  Sovrano,  augura 
(sollecito  ristabilimento  salute  8.  E.  presidente  Consiglio.  —  Agostino  Salvagni. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Ufficiali  ricevitoria  registro  in  Fban- 
cavilla,  contristati  infame  attentato  in  persona  magnanimo  Sovrano,  imprecano 
contro  assassino.  Bingraziano  Provvidenza  divina  avere  salvato  Tltalia,  salvando 
il  suo  giovane  Be.  Viva  il  Be!  — '  Enrico  Macedonio,  ricevitore  —  Bkenabdo 
Mancini,  gerente  —  Fedkbigo  Grimaldi,  commesso. 

HaestAX  —  L'orrore  e  Tindignazione  suscitata  nel  mio  petto  alla  notizia  dello 
esecrando  attentato,  ha  dato  luogo  alla  piii  viva  gioia  nel  sapere  la  M.  Y.  scam- 
pata da  sì  grande  perièolo. 

Il  figlio  del  Be  galantuomo,  l'Eroe  di  Yillafranca  ò  salvo,  IMtalia  non  ha  perduto 
il  suo  più  saldo  difensore,  il  popolo  il  suo  benefattore  e  padre  amoroso. 

Fortunato,  mille  volte  fortunato  l'onorevole  gran  patriotta  ministro  Cairoti, 
che  ha  potuto  versare  il  suo  sangue  per  il  suo  Sovrano;  la  sua  ferita  è  la  più 
splendida  decorazione  che  possa  ambire  un  suddito  veramente  affezionato  e  fedele. 

Maestà  !  Con  questi  sentimenti  il  sottoscritto,  ricevitoi*e  del  registro  di  Prato 
(Toscana),  ed  il  personale  del  suo  ufficio,  nel  rinnovare  il  giuramento  di  fedeltà  e 
devozione  alla  Maestà  Vostra,  ripetono  con  tutta  Teffusione  deiranima  :  Viva  il 
Be!  Viva  la  Begina  !  Viva  il  Prìncipe  di  Napoli  !  —  Alessandro  Acconci,  ricevitore 
del  registro  —  Benvenuto  Zitta,  volontario  —  Fortunato  Bisori,  praticante  — 
Vittorio  Primi,  scritturale. 
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* 

A  Sva  Maestà*  —  L*infame  attentato  contro  la  Vostra  vita  preziosa  sqscì)^ 
rananime  esecrazione  dei  veri  Italiani:  i  componenti  la  Commissione  di  prima 
istanza  per  le  imposte  dirette  nel  mandamento  di  San  SsroLGBo,  nella  prima  adu- 
nanza dopo  Torribile  fatto,  sentono  il  vivo  desiderio  di  esprimere  i  loro  sentimenti 
di  alta  indignazione,  di  perfetta  fedeltà,  delimitata  devozione  a  V .  M.  ed  alla 
angusta  Vostra  Dinastia  e  la  gioia  indicibile  per  lo  scampato  pericolo  dell'amata 
Vostra  persona. 

Sire  !  Degnatevi  accogliere  benignamente  queste  povere  ma  sincere  espressioni 
ispirate  da  cuori  palpitanti  d'immenso  amore  per  Voi  e  per  la  gV>riosa  Vostra  Fa- 
miglia. —  GiuLiAKo  CoBsi,  presidente  —  Luioi  Fihocohi,  vice-presidente  —  Augu- 
sto LspoRi,  Giovanni  Galli,  David  Abbiohi,  Caìdiillo  Galli,  Fbancesco  Razzai, 
Bknkobtto  Masst,  Ulisse  Sansoni,  Antonio  Bosi,  Giuseppe  Landucgi,  Piebo  Al- 
bkbti.  Luigi  Bboucci. 

A  San  HfteaiA.  —  Guardie  doganali  di  Cacgubi,  venate  conoscenza  tentato 
assassinio  persona  Maestà  Vostra,  protestano  vivamente  pena  dovuta  esecrando 
colpevole  ;  e  da  queste  remotissime  vaUi  e  dal  profondo  del  cuore,  v'inviano  salute. 
—  Zumo,  tenente  doganale. 

Al  ■Ualatr»  del  laTorl  pubblici.  —  Impiegati  Genio  civile  di  Sassari 
«leplorando  nefando  attentato  augusta  persona  Umberto  I,  esprìmono  congratu« 
ì  azione  Famiglia  Reale  scampato  perìcolo. 

Al  ■Untotro  del  lavori  piibbllei«  ^  Assente  per  oggetto  di  servizio,  e 
reduce  appena,  unisco  a  quello  dei  miei  impiegati  dell'uffizio  Genio  civile  in  Como 
rìspettoea  preghiera  di  presentare  a  S.  M.  ed  a  S.  E.  il  ministro  Cairoli  sensi  vi- 
vùiómi  di  condoglianza  e  felicitazione.  —  Rosst,  ingegnere  capo. 


Al  prlaia  aintante  di  eampo  di  S.  M.  —  Sottoscritto  e  impiegati 
regio  ufficio  Genio  civile  di  Alessandbia  pregano  S.  V.  far  conoscere  S.  M.  loro 
§eottmenti  profonda  indignazione  per  nefando  attentato  loro  congratulazioni  scam- 
pato perìcolo.  —  GiovACcmNo  Lobi,  ingegnere  capo, 

flIreX  —  Il  pugnale  assassino  ohe  mirava  a  ferire  nelPaugusta  Vostra  persona 
il  cuore  stesso  d'Italia,  'non  è  rìuscito  invece,  mercè  la  Provvidenza  o  la  Vostra 
intrepidezza,  che  a  far  sorgere  per  Voi  da  ogni  petto  un  nuovo  plebiscito  di  amore 
e  di  devozione. 

Kon  ultimo  il  trìbunale  di  Padova,  riunito  col  Pubblico  Ministero  in  plenaria 
adunanza,  intende  di  concorrere  eoi  proprìo  voto  alle  generali  manifestazioni  del 
popolo  italiano.  E,  deplorando  che,  in  mezzo  a  tan£o  culto  d*affetto  di  cui  siete 
cnreondatOy  in  tanta  luce  di  civiltà  e  di  progresso,  possano  sussistere  i  fomiti  di 
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idee  sovversive  fino  al  ponto  di  armare  contro  di  Voi  il  braccio  di  un  manigoldo, 
confida  che,  data  forza  ai  pubblici  ordinamenti  ed  alla  legge  suprema  della  mora- 
lità, sarà  cancellata  ben  presto  perfin  la  memoria  del  tristissimo  evento. 

8ì,  0  Sire,  i  destini  propizi  d'Italia  sono  in  Voi,  generoso  erede  delle  paterne 
virtù,  e  nella  eroica  Vostra  Dinastia,  al  tutto  identificati. 

In  Voi  mirando,  quasi  ad  unico  faro  di  salvezza,  non  fiiUiremo  a  glorioso  porto 
nella  gara  fra  le  civili  nazioni  ;  noi  faremo  tacere  la  imperversante  bufera  di  sel- 
vagge e  distruttrici  passioni. 

Accogliete,  o  Sire,  accolga  Tìnclita  Donna  regale  di  cui  oggi  celebriamo  i  natali, 
gradisca  il  degno  Vostro  rampollo  e  la  Reale  Famiglia  tutta,  Tespansione  di  questi 
nostri  sentimenti,  non  sappiamo  se  dettati  più  da  devozione  o  da  patriottismo,  ma 
egualmente  sinceri  ed  imperituri.  —  Linohindal,  presidente  —  Gcersa,  procuro- 
iore  del  Be. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Prego  V.  £.  farsi  interprete  sentimenti  in- 
gegneri e  subalterni  Genio  civile  provincia  Roma  di  orrore  per  sacrilego  attentato 
Sua. Maestà,  dì  gioia  per  salvezza  Re  e  Patria,  congratulazioni  8.  M.  Regina  e  S^  A. 
Principe  ereditario,  e  felicitazioni  a  8.  E.  presidente  del  Consiglio.  —  Ca8T£LLIHi, 
ingegnere  capo. 

Al  ministro  guardasigilli.  —  Pregasi  TE.  V.  a  volere  essere  interprete 
presso  8.  M.  del  sentimento  di  profondo  dolore  e  raccapriccio  con  cui  tutti  i  com- 
ponenti del  tribunale  civile  di  Portof^braio  hanno  inteso  lo  scellerato  attentato 
commesso  alla  di  Lui  sacra  persona  e  dei  fervidi  voti  che  in  tale  circostanza  &nno 
per  la  salute  e  felicità  delFaugùsto  Monarca.  —  M.  Yil^il^i^, presidente  —  Buia.- 
OLIA,  procuratore  del  Be. 

A  8na  Haestlt.  —  D  tribunale  di  Caltaoiboke,  riunito  in  udienza  pubblica, 
appreso  infame  attentato  contro  sacra  persona  M .  V.  sciolta  udienza,  riunito  in 
assemblea  generale  estema  profonda  condoglianza  per  empio  attentato,  e  yive  feli- 
citazioni per  incolumità  della  M.  V.,  cui  augura  lunga  e  gloijosÀ  vita  in  una  alla 
Real  Famiglia.  —  Giovanki  Patti,  presidente. 

Al  mlnistrj»  della  Real  Casa.  —  Tribunale  civile  correzionale  e  regia 
procura  di  Catania,  infausta  notizia,  riuniti  assemblea  generale,  profondamente 
commossi,  empio  attentato  sacra  persona  Re,  si  associano  dolore  o  riprovazione 
nazionale,  ringraziando  divina  Provvidenza  salvezza  Re.  Pregasi  E.  V.  umiliare 
ciò  Maestà  Sua.  —  F.  Spadabi,  presidente  —  G*  Pbkvitera,  regio  procuratore. 

.  Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Pretori  tutti  circondario  di  Catania, 
commossi  infausta  notizia  empio  attentato  sacra  persona  Re,  estemano  mio  mezzo 
dolore,  riprovazione,  ringraziando  divina  Provvidenza  salvezza  Re.  Piaccia  E.  V. 
umiliare  ciò  Sua  Maestà.  —  G.  Pbevitsra,  regio  procuratore* 
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Al  ailnlsiro  dell'Interno.  —  Profondamente  commossi,  indignati  abbo- 
minevole  attentato  preziosa  vita  nostro  Be,  sapiente,  liberale,  valoroso,  clemente, 
d'Italia  onore,  invidiabile  vanto,  preghiamo  V.  E.  anche  per  impiegati  tribunale, 
provincia  di  Castiouone  SinriEBB  amiliare  Sacra  Maestà  Re,  augusta  Famiglia, 
i^entìmenti  nostro  indicibile  dolore  per  mostruosità  attentato,  insieme  sfavillante 
nastra  gioia  per  prodigiosa  eroica  palvezza  vita  e  felicità  Nazione,  devozione  ed 
affetto  inalterabilii  con  augura  felicità  perenne.  —  ÀDAin,  presiderUe  —  Co&bkl- 
LiKi,  sostituto  procuratore, 

A  Snn  MneelA.  —  Tribunale  commercio  di  San  Bemo,  dolentissimo  iniquo 
attentato  preziosa  vita  Vostra  Maestà,  esprime  caldi  sinceri  sensi  affettuosa  sua 
devosione.  —  Calvi  Giuseppe,  presidente. 

SlreS  —  I  funzionari  deirufficio  dell'avvocato  fiscale  presso  il  tribunale  mili- 
tare di  Cristi,  deplorando  colla  più  profonda  indignazione  Tattentato  sacrilego 
commesso  contro  la  persona  della  V.  M.,  sentono  dai  loro  petti  irrompere  sponta- 
nea con  quella  dell'intiera  inazione  la  esultanza  per  la  salvezza  della  Vosti*a  vit^i 
preziosa  che  è  tanta  parte  della  vita,  della  gloria  e  della  potenza  nazionale. 

Consentite,  o  Principe  valoroso,  che  essi  pure  inneggino  con  tutta  Italia  ai  ripor- 
tati trionfi,  e  si  associno  all^universale  giabilo,  che  anche  all'augusta  Vostra  Com- 
pagna, ia  nostra  virtuosa  Begina  Margherita,  a  tutta  la  Beale  Famiglia  di  sì 
gloriosa  Dinastia,  e  a  quanti  amano  di  vero  amore  la  Patria,  sia  stata  risparmiata 
cagione  di  più  amaro  cordoglio.  —  Malvicini-Fontama,  avv.  cav.  Camillo,  arto- 
caio  fiscale  militare  —  Bcbco  aw.  Antonio,  sostituto  avvocato  fiscale  militare  — 
ÀiaoETB  C^uBiALE  ANGELO,  Segretario  —  Bbunelli  Giulio  tenente,  ufficiale  istrut- 
tore —  Abbamo  Ignazio,  sotto-segretario  —  Musto  Domenico,  scrivano. 

Al  mlnteire  dell'Interne.  —  Sottoscrìtto  e  impiegati  sotto-prefettura  di 
Obvieto,  compresi  da  vivissima  indignazione  per  infame  attentato  contro  S.  M.  il 
Be,  esprìmono  loro  giubilo  per  risparmiato  nuovo  lutto  all'Italia,  augurando  nu 
>empre  più  lieto  avvenire.  —  Alessandbo  Gabba,  sotto-prefetto. 

Al  nUnleire  dell»  Beni  €nen.  --  Interprete  popolazione  di  Bbindisi  alta- 
mente indignata  infame  attentato  contro  S.  M*  umilio  immensa  gioia  sfuggito 
l-eiicolo  nome  tutti  locali  rappresentanti  autorità,  impiegati  e  mio.  —  Fovbl, 
•  -tto^prefetto. 

A  n.  M.  In  Beglnn  e  n  8.  4^.  R.  11  Principe  di  IVapell.  —  Interprete 
l"I»oUzione  di  Bbindisi  altamente  indignata  infame  attentato  contro  S.  M.  Vostro 
augusto  Consorte,  Padre  umilio  immensa  gioia  sfuggito  pericolo.  —  Fovel,  sotto- 

J'TcftttO. 
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* 


Al  primo  aintante  di  eamp*  di  S.  H.  —  Direzione  territoriale  di  arti- 
glierìa  di  Messina,  sommamente  commossa  infame  attentato,  è  lieta  deirincolomità 
del  suo  amato  Sovrano  e  fa  voti  per  la  sna  salate.  —  Tacinklli,  colonnèllo. 

* 

• 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Circolo  nazionale  di  Cititavsochia  affollato 
geniale  trattenimento  da  tutti  ordini  cittadini  senti  lettura  dispaccio  che  recava 
notizia  infame  attentato  vita  S.  M.,  con  indignazione  per  mezzo  mio  esprìme  alla 
M.  S.,  alla  Regina  ed  al  Principe  Ereditario  dentimenti^di  sincera  devozione  e  inal- 
terabile fedeltà,  pregando  ulteriori  notizie  preziosa  salate  del  Be.  —  Fiobetti, 
sotto-prefetto. 


Al  ministro  dellMntemo.  —  Fanzionari  tutti  sotto-prefettura  di  Ctvita- 
TvccHiA  esprimono  loro  indignazione  per%efando  attentato  vita  S.  M.  e  fanno  voti 
perchè  sua  preziosa  esistenza  venga  conserrata  per  molti  anni  all'affetto  degli  Ita- 
liani e  pel  bene  della  Nazione.  —  Fiobbtti,  sotto-prefetto» 

* 

* 
Al  ministro  della  Reni  Cnsn.  —  Funzionari  governativi  residenti  in  Cm- 

TAVECCHiA  si  uniscouo  a  nie  nel  pregare  V.  E.  a  voler  esprimere  a  S.  M.  la  Regina 

i  loro  voti  ardenti  perchè  ai  dolori  sofferti  subentrino  giorni  di  felicità  non  mai 

interrotta  per  gloriosa  Dinastia  Savoia  cui  è  legato  avvenire  d* Italia.  —  Fioretti, 

sotto-prefetto. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Interprete  dei  sentimenti  della  popolazione 
del  circondario  di  Iglesias,  compio  al  dovere  di  significare  a  Y.  E.  che  immensa  è 
rindignazione  per  TinfiEime  attentato  contro  la  vita  del  nostro  amatissimo  Sovrano, 
come  immensa  è  la  gioia  pel  superato  pericolo. 

Pregola  rinnovare  a  S.  M.  assicurazione,  fedeltà  e  divozione  di  questa  popola- 
zione ed  augurii  vivissimi  per  conservazione  suoi  preziosi  giorni.  —  Sanna,  sotto- 
prefetto. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Sotto-prefetto  circondario  di  Asti  ed  im* 
piegati  dipendenti  profondamente  commossi  infame  attentato  contro  S.  M.  il  Re, 
esprimono  il  loro  immenso  dolore  con  voti  vivissimi  prosperità  amatissimo  Sovrano 
ed  augusta  Famiglia,  e  ripetono  sentimenti  affettuosa  devozione,  fedele  sudditanza 
Re  ed  augusta  Dinastia.  —  Rovelli,  sotto-prefetto. 

Sire!  ~  Queste  antiche  provinciedel  regno,  c^e  seguono  sempre  e  dappertutto 
con  sollecito  amore  la  M.  V.  e  Taugasta  Beai  Famiglia,  furono  più  che  tutti  com- 
mosse ed  inorridite  alla  notizia  dell'attentato  che  pose  in  così  grave  pericolo  la 
preziosa  Vostra  vita,  la  quiete  e  la  fortuna  d'Italia. 


I 
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Ed  oggi  anoorsy  dopo  Tatroce  fatto',  mal  possono  concepire  come  un  italiano 
abbia  potato  disertare  talmente  la  fede  cornane  della  nazione,  da  armare  il  sacri- 
lego braccio  contro  il  figlio  di  Vittorio  Emanuele,  contro  il  Re  tanto  prode  in 
guerra  come  leale  e  scmpoloso  osservatore  delle  pubbliche  libertà. 

Penetrato  da  questi  sentimenti  il  Consiglio  di  sanità  del  circondario  di  Asti, 
unisce  le  sue  rispettose  felicitazioni  a  quelle  di  ogni  cedine  di  cittadini  per  il  peri- 
eolo  così  coraggiosamente  superato,  e  mentre  rinnova  alla  M.  Y.,  alla  graziosa 
Begina  ed  all'augusto  Prìncipe  omaggio  di  fedeltà  e  devozione,  fa  i  più  caldi  voti 
perchè  la  vita  della  M.  V.  sia  conservata  per  moltissimi  anni  all'affetto  ed  alla 
fortuna  d'Italia,  e  perchè  l'angusta  Dinastia  di  Savoia  prosperi  e  continui  gloriosa 
eome  nel  passato  sino  ai  tempi  piii  lontani.  —  Bovxlli,  presidente  —  G.  Gaklando, 
proeuraiare  del  Re  —  Dott.  Pittabklu  Giovanni  —  Dott.  Cmosso  Matteo  — 
Dott.  Sacoo  Casdubo  —  Gsva  Cablo,  farmacista  —  Mabtinotti  S£tx>HD0,  medico 
veterinario  —  Dott.  Gbassi  Casimibo,  commissario  del  vaccino. 

• 

Al  prlBio  aiutante  di  campo  dUi  S.  M.  —  Membri  infrascritti  compo* 
oeuti  Consiglio  leva  di  Asti,  manifestano  sentimenti  gioia  per  la  salvezza  dell'au- 
gusta persona  del  Re  che  la  Provvidenza  volle  serbato  all'affetto  degli  Italiani.  — 
BovBLLi,  presidente  —  YntxTn,  capitano  ^  Palioebo,  consigliere  provindaìe  — 
BoBSA,  capitano  ^  Aubkbt,  consigliere  provinciale  —  Bobbio  Euobnio,  tenente 
medico  —  Scalvi  Fxbdihaiiik),  incaricato  déUa  leva» 


Al  aslnlstra  delPIntemo.  —  D  sottoscrìtto  e  gli  impiegati  della  sotto- 
prefettura di  VrrBBBO,  commossi  al  triste  annunzio  deirattentato  alla  vita  di  S.  M. 
Umberto  I,  inentre  manifestano  sensi  di  indignazione  e  di  orrore  per  l'infame  at- 
tentato, pregano  l'È.  V.  a  volere  umiliare  alla  prefata  M.  8.  e  Reale  Famìglia  i 
loro  sentimenti  di  profonda  devozione,  e  le  loro  cordiali  felicitazioni  per  la  conser- 
vata preziosa  vita  di  S.  M.  nostro  augusto  ed  amato  Sovrano.  -—  Taodei,  sotto* 
prefetto. 

* 

e 
AI  adnlatro  dell^lnterao.  —  Prego  V.  E.  rassegnare  Famiglia  Reale  mie 

felicitazioni  scampato  perìcolo  orribile  assassinio.  -^  Puozzo,  sotto^efetto  di  Ca- 

BALXAGOIOBX. 

Al  ■ilaistro  dell'Iaterao.  —  Compreso  vivo  dolore,  indignazione  per 
orribile  attentato  contro  S.  M.  il  Re,  ringrazio  commosso  Provvidenza  che  stoi- 
na&do  ferro  omicida,  ha  conservato  esistenza  così  preziosa  e  cara  all'Italia,  e  ri* 
confermo  augusto  Monarca  e  Dinastia  sensi  affettuosa  e  leale  sudditanza  anche  a 
nome  impiegati  sotto-prefettura  di  Yaballo.  —  À.  Ragusa,  sotto-prefetto. 


Al  aiiflitot^a  deirintemo.  —  Reduce  oggi  dal  congedo  di  pochi  giorni,  in 
cui  mi  trovava,  m'affretto  ad  esprimere  all'È.  V.  il  sentimento  di  profondo  dolore 
e  diudignazione  provato  alla  notizia  dell'attentato  alla  vita  dell'angusto  nostro 
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Sovrano,  ed  in  pari  tempo  a  congratolarmi  di  tatto  cuore  pel  graye  pericolo  prov- 
videnzialmente scampato  dalla  stessa  Maestà  e  da  S.  E.  il  presidente  dei  ministri 
Cairoli.  —  Gebmani,  sotto-prefeifo  di  Acqui. 


A  Sua  MaeslA.  —  Orrore  per  esecrando  attentato,  gioia  per  scampato  peri- 
colo, voti  fervidissimi  per  Beale  Dinastia  esprimo  a  V.  M.  in  nome  mio  e  di  tatti 
i  funzionari  sotto-prefettura  Rnma.  —  Conti,  sotto-prefetio. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Dagli  estremi  e  nevosi  baluardi 
d'Italia,  distaccamento  21^*  fanteria,  congratnlasi  incolame  Re.  —  Castagnebi 
Fedebico,  comandante  U  distaccamento  in  Rocca  d'Akfo. 

« 
Al  miniisttro  della  marina.  —  Grimpiegati  tutti  della  capitaneria  di 
Catania  esprìmono  loro  contento  per  avere  S.  M.  il  Re  scampato  pericolo  atten- 
tato saa  preziosa  vita.  —  Gavaboni,  capitano  porto. 

Al  ministro  gnardasigifli.  —Funzionari  tutti  dipendenti  pretura  Pisticci 
compresi  da  orrore  esecrato  attentato,  ed  associandosi  sentimento  nazionale  uni- 
versale, manifestano  amore  e  devozione  Sua  Maestà  Umberto  e  Casa  Savoia,  facendo 
voti  perchè  lungamente  viva  bene  Nazione.  —  Mabazita,  pretore, 

* 
Al  primo  aiutante  di  eampo  di  S.  M.  —  Commosso  orrendo  attentato, 
lieto  scampato  perìcolo  preziosa  esistenza  amatissimo  nostro  Re  ed  interprete  sen- 
timenti intero  mandamento  di  TntioLO  prego  umiliarli  augusto  Sovrano  coi  voti 
lungo,  prospero  avvenire.  —  Mannacio,  pretore. 

Al  ministiro  guardasigilli.  —  Pretore  e  personale  dipendente  manda- 
mento di  Abgidosso  deplorando  iniquo  attentato  vita  valoroso  Re  pregano  presen- 
tare S.  M.  loro  condoglianze  e  congratulazioni.  —  Aw.  C.  Donzblliki,  pretore. 

* 

A  Sua  Maestà.  —  Notizia  orrìbile  attentato  persona  Vostra  Maestà,  coster- 
nato pretore,  personale  pretura,  popolazione  di  Sivalunoa,  telegramma  Napoli, 
ministro  intemo,  semplice  scalfittura,  braccio  sinistro,  ravvivati  tatti  esultanti. 
Dio  salvata  sacra  persona  Maestà  Vostra.  —  Gozzoli,  pretore. 


Sire  !  —  n  pugnale  deirassassino  minacciò  la  Vostra  preziosa  esistenza,  cui 
sono  indissolubilmente  legati  i  destini  della  patria,  che  se  ha  dovato  trepidare  pel 
profondo  lutto  da  cui  Tavrebbe  gett-ata  ana  nuova  immensa  sciagura,  ora  esulta 
per  potervi  dare  nuova  prova  di  illimitata  devozione,  e  di  inalterabile  amore  con- 
fermando così  il  plebiscito  che  immedesimi  le  sue  colle  sorti  della  Maestà  Vostra, 
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della  Vostra  gloriosa  Casa,  e  ccflle  istituzioni  che  ci  reggono,  le  quali  Voi  pel 
primo,  e  noi  tatti  sapremo  difendere  contro  qualsiasi  attentato. 

Alle  manifestazioni  di  vivissima  esecrazione  per  l'orrendo  attentato,  e  di  im- 
menso giubilo  per  lo  scampato  pericolo,  permettete  pertanto  che  si  associno  i 
funzionari  ed  impilati  della  regia  pretura  dì  Rxooio  d'Emilia,  città  a  niun*altra 
seconda  nelPin<n*ollabile  attaccamento,  nel  devoto  affetto  alla  Vo3tra  persona  ed 
alla  Vostra  Dinastia.  —  Michele  Avv.  LtrooHRsiKi,  pretore  —  Giacomo  Costi, 
cancelliere  —  Bebtani  Dott.  Pibtbo,  viee^cancelliere. 

* 

Al  ministro  gitttrdasigllli.  —  Addolorato  nel  cuore  attentato  infame 
contro  Sua  Maestà,  esprimo  sentimenti  affettuosi,  indignati  per  tal  fatto.  —  De 
ScELLEEi,  pretore  di  Gbottaminaeda. 

Al  ■ilBislro  dell'Intorno.  ^  Impiegati  amministrazione  penitenziario 
di  Pallanza  profondamente  addolorati  attentato  vita  preziosa  Sua  Maestà  e  lieti 
scongiurata  sciagura,  pregano  E.  V.  averli  presenti  testimoniando  Maestà  Sua 
sena  devozione  ed  affetto  funzionari  Governo.  ^  De  Blaw,  direttore, 

* 

Al  minlsiro  dell'Interno.  —  Componenti  direzione  carceraria  di  Gavi 
profondamente  commossi  infame  attentato  amato  Sovrano,  inviano  condojglianze 
e  Cuino  voti  pronta  guarigione.  —  Bessome,  reggente. 

Al  nilnlftlro  dell'Intorno.  —  Direzione  bagno  penale  di  Paleemo  esprìme 
indignazione  contro  autore  infame  attentato.  Gioisce  scampato  pericolo  suo  au- 
gusto Sovrano,  modello  di  virtù.  —  Gabelo,  direttore. 

Al  nalnlstro  della  Beai  Casa.  ^  Personale  tesoreria  provinciale  gover- 
nativa di  Reggio  Calabeia  prega  benignità  V.  E.  presentare  Beale  Famiglia  suoi 
devotissimi  omaggi,  protestando  contro  attentato  Sua  Maestà.  —  De  Nava,  teso- 
riere provinciale. 

Al  presidente  del  Oonolgllo.  -*  Personale  tesoreria  provinciale  di  Reggio 
Calaseu  profondamente  addolorato  per  attentato  contro  Sua  Maestà  prega  V.  E. 
presentare  Reale  Famiglia  suoi  devotissimi  omaggi.  Ringrazia  vivamente  sua  be- 
lugnità.  ^  Db  Nava,  tesoriere  provinciale. 

* 

A  Sna  HaeetA.  —  I  sottoscritti  impiegati  della  pretura  di  Lama  deTeliom 
profondamente  indignati  allo  annunzio  deireseorando  atisntato  contro  la  sacra 
persona  della  Maestà  Vostra,  Vi  pregano  di  accettare  i  sensi  della  loro  devozione, 
e  congratulandosi  dello  scampato  perìcolo  augurano  alla  saera  Vostra  Real  Maestà 
pronta  guarìgione.  —  Della  Maestà  Vostra  devotissimi:  Oiovaxki  Toeei, 
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pretore  —  Lmoi  Madonna,  vke^reiore  —  NiooLAltosLO  Trotta,  eancdliere  ^  Vn» 
GENZO  CmAYxsiNi,  vice-'Cimcdliere  —  Antonio  Yielxngia,  «orìt^cmo  —  GiafiiPPB 
Lombardi,  Antonio  Rapa,  uscieri, 

(Oltre  all'mdìrizBO,  il  pretore,  a  nome  proprio  e  deg^  impiegati  dipendenti  mandò,  appena 
saputa  la  notizia  del  triste  aTrenimento,  nn  telegramma  al  ministro  della  Beai  Casa.) 


ÉL  Saa  Maestà.  —  Esecrazione  al  tentato  regicidio  e  partito  promotore;  fé* 
licitazioni  per  evitato  pericolo.  Evviva  Casa  Savoia!  —  Dott.  Alpinolo  Neri,  ^- 
dice^BoneUiaiare  di  Guastalla. 

Al  procuratore  generale  In  Parma,  —  I  sottoscritti  pretore  e  canceV 
liere  della  pretara  di  Soraona  i  quali,  appena  ebbero  notizia  dell'esecrabile  atten* 
tato  sulla  sacra  persona  del  Be,  spedirpno  all'Ulto  signor  procnratore  del  Be  a 
Parma  un  loro  indirizzo,  desiderano  di  nuovo  vivamente  ohe  Y.  E.  si  accerti  dei  loro 
sensi.  I  quali,  se  al  primo  leggere  nei  diari  l'incredibile  fatto,  forono  di  profonda 
orrore  pel  sacrilego  reato,  e  ad  nn  tempo  di  ineffabile  gioia  perchè  furono  salvi  ì 
giorni  delPadorato  Sovrano,  crebbero  di  intensità  dopo  che  tutti  i  popoli  dell& 
l'enisola  si  unirono  con  uguali  pubbliche  solenni  manifestazioni  a  proclamare  il  più 
spontaneo  plebiscito  di  amore  e  di  fede  incrollabile  al  Be  e  alla  gloriosa  Dinastia 
di  Savoia. 

Degnisi  pertanto  V.  E.  di  umiliare  a  piedi  dell'augusto  Monarca  questi  loro 
sensi  che  escono  dai  loro  cuori  leali,  e  a  nessuno  secondi  nell'amare  il  Be,  e  il  vera 
bene  della  Nazione  italiana  la  quale'in  Lui  vive  e  in  Lui  affida  i  suoi  destini.  — 
E.  Bona,  pretore  —  L.  Fkdkrioi,  cancelliere. 

Al  ministro  della  Beai  CJasa.  —  Indignazione  massima  orrendo  atten-* 
tato  sacra  persona  invitto  Be.  Lifamia  sul  capo  mandatario.  Bipeto  fedeltà,  de- 
vozìpne,  eterne,  incrollabili,  pronto  sempre  esporre  mia  vita  per  eroe  Umberto  e 
Dinastia.  Umilmente  prego  rendersi  interprete  miei  sentimenti  presso  Sua  Maestà. 
—  Tsrtctlliano  Eaouoni,  pretore  di  AmoNx. 

* 

Al  primo  aintanto  di  campo  di  S.  M.  —  Pretore  di  Borgo  MAsnva' 
prega  V.  E.  umiliare  augustissimo  Sovrano,  sensi  profondo  cordoglio  per  sacrilego 
attentato  preziosa  sua  vita  e  di  esultanza  per  miracolosa  sua  preservazione.  Stella 
ditali  a  che  splende  per  Casa  Savoia,  salvò  col  Be  patria  e  libertà.  —  CAPPARozza 
Dott.  Angilo. 

Al  procuratore  del  Be  in  Roma.  —  Consci  funzionari  pretura  dì  SuBiAca 
esecrando  attentato  contro  sacrs^  persona  Be  pregano  attestare  Maestà  .Sua  loro 
profondo  orrore,  insieme  ai  sensi  più  sentita  devozione.  —  Gini,  pretore  —  Tum* 
Moijyi,  vice-pretore  —  Ququali,  cancelliere  —  Zannbtti,  vice-cancelliere  —  Lu- 
STRissiHi,  scrivano  —  Dk  Santis,  atanM  —  Bagnani,  Consalvi,  uscieri  —  Mo- 
reschi, concUiatore  —  Tummolini,  v'ce-conciliatore  —  Toxri,  cancelliere. 
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* 

AI  presidente  del  Cenaiglle.  —  Impiegati  sottoscritti  mandamento  di  Ab- 
IK>BX  esprimono  cordoglio  per  orrendo  attentato  alla  Maestà  del  Re  e  Y,  E.  Espri- 
mono pare  loro  sentita  gioia  pel  fallito  colpo  delPinfame  assassino.  —  Agostini, 
pr€iwre  —  Pobtabo,  canceUiere  —  Di  Angklis,  rkevitare  —  Pboyxnzalx,  agente. 

* 

Al  preeldente  del  Ceulglle.  ^  Funzionari  pretara  primo  mandamento 
di  Hahtota  compartecipano  generale  indignazione  obbrobrioso  attentato  Sua 
Maestà  &oendo  Toti  pronta  guarigione  V.  £•  —  Pboobaba,  pre^or^. 

* 

Al  ■Unlsiro  gnardaelgflll.  —  Ufficio  pretura  di  Vico  Oaboavioo  profondar 
mente  addolorato  attentato  sacra  persona  augusto  Sovrano,  si  fa  dovere  esprìmere 
mentito  allietamento  per  lo  scampato  perìcolo  e  fa  voti  per  la  salute  del  Bo,  vita  e 
gloria  nazionalità  italiana.  —  A.  Miooàlb. 

A  Ava  Maestà.  — >  Ck)n  gli  animi  raccapricciati  e  commossi  per  la  notizia 
4ÌeU*i&iquo  attentato  contro  la  sacra  persona  del  Re,  tacendo  voti  por  la  di  lui  pre- 
nota salute,  i  funzionari  e  gli  impiegati  della  pretura  di  Palazzo  reale  in  Palbbmo 
umiliano  al  loro  venerato  Be,  B^[ina  e  Reale  Famiglia  i  sensi  della  loro  affettuosa 
devozione,  gaudenti  con  Tintera  Nazione  per  Pinsuccesso  del  nero  disegno,  e  ren- 
dono grazie  al  sommo  Iddio  per  aver  protetto  la  vita  di  Colui  che  Tltalia  vanta 
eome  forte  sostegno  delle  istituzioni  che  non  muoiono.  '—  Pixtbo  Bottolla,  jpre- 
loce  —  Pibtbo  Sibaousa,  viee-preiore  —  Oaspabz  Scoboulla,  cancelliere  —  STirAKo 
Mblcbiobbs,  vie^-eaneeUiere  —  Oiusbppx  Patbioo,  Fcobbico  Baboni,  acriponi  — 
StsyAxo  Masvata,  aìunno  —  Fbanobsoo  Fiobs,  U9ciere. 

A  0aa  MaeelA.  —  Redenzione,  indipendenza,  unità  italiana  completata  Di- 
naetia  sabauda,  ò  opera  di  Dio,  che  non  cancellasi,  nò  distruggesi  malvagità 
«niaBa*  Vostra  Maestà,  che  vive  nel  cuore  del  suo  popolo,  che  viene  salvaguar- 
dato dall'ombra  del  gran  Re»  Sno'Oenitoro,  e  coperto  dalle  grandi  ali-  di  Dio,  sarà 
eeaipre  invulnerabile.  ^  Cammabavo,  pretore  di  Noci. 


Mvel  —  n  nefiMido  attentato,  che  mano  iniqua  osò  dirìgere  contro  la  sacra  ed 
mmata  persona  della  Maestà  Vostra,  ha  destato  tale  orrore,  da  sollevare  in  ogni 
angolo  d'Italia  la  più  fiera  indignazione  ed  il  più  profondo  cordoglio. 

In  mezzo  a  questo  rammarico  generale,  che  costituisco  un  novello  plebiscito  di 
effetto  per  lo  Eroe  di  Ctistoza  e  per  Taugusta  Casa  Savoia,  nelU  quale  sono 
ideotificaU  i  destini  e  le  aspirazioni  della  Patria,  i  funzionari  della  pretura  di  Palmi 
possono  rimaner  secondi. 

Ed  ò  perciò  che,  profondamente  commossi,  umiliano  alla  Maestà  Vostra  i  senti- 
lii  del  loro  intimo  dolore  per  lo  esecrando  delitto,  che  ogni  animo  ha  detestato 
ed  ogni  cuore  ha  vivamente  deplorato;  nonché  la  loro  gioia  inesprimibile  per  es- 
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sere  rimasta  salva  la  preziosa  esistenza  della  Maestà  Vostra  che  la  ProTyldenza 
deve  lungamente  conservare  a  qnesta  Italia  che  ogni  speranza,  ogni  fiducia,  ogni 
affetto  ripone  nel  sno  Re,  nella  sua  prima  Regina  e  nel  «Loro  augusto  Rampollo. — 
Ni'coLA  ScHKTTiNi,  pretore  —  Domanco  Di  Gsnvabo,  Vikoinzo  PBENKSTna,  vice- 
pretori. 

• 
Al  ministra  gnardusisllll.  —  Pretore  dì  Tbopea,  compreso  orrore  assas- 
sino, prega  E.  V.  presentare  Sua  Maestà  reverenti  felicitazioni  sue,  vice-pretori  • 
mandamentali  e  subordinati,  per  essere  uscita  incolume  esecrando  attentato  Sua 
augusta  persona.  —  Savebio  Napoli,  pretore. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Deploro,  con  tutta  popolazione  di  Ter- 
moli infame. attentato  commesso  sulla  persona  Sua  Maestà,  e  primo  ministro;  mi 
associo  al  dispiacere  della  Reale  Famiglia,  e  fo  voti  per  pronta  guarigione.  — 
Beniamino  Rocco,  pretore. 

Al  ministro  n^ardaslsiUi.  —  È  pregata  manifestare  S.  M.  nostro  pro- 
fondo sentito  dolore  (pretura  di  Tbinitapoli)  attentato  Sua  sacra  persona.  Ci  ralle- 
griamo scampato  perìcolo,  fEicciamo  voti  vita  felice,  longeva,  bene  nostra  Na- 
zione. —  Giuseppe  Palma,  pretore. 

* 

Al  ministro  snardasigilli.  —  L'infame  attentato  alla  sacra  persona  del 
Re,  ha  in  me,  ne*  funzionari,  uffizio  pretura  di  Sebbastbetta,  in  tutti,  destato 
rammarico  inaudito,  indigazione  senza  esempio.  Ringraziando  divina  Provvidenza 
per  la  salvezza  deU'aagusto  e  valoroso  nostro  Monarca,  facciam  voti  che  sia  ser- 
bato per  lunghi  anni  all'Italia.  —  Ripoli,  pretore. 

• 

Al  ministro  gnardasigllli.  —  Con  l'animo  profondamente  commosso  per 
la  grave  notizia  pur  mo  pervenutaci  sull'audace  ed  infame  attentato  alla  pre- 
ziosa vita  del  nostro  augusto  Sovrano,  il  sottoscrìtto  sente  il  dovere  di  espri- 
mere alle  LL.  RR.  MM.,  per  mezzo  della  E.  V.,*la  propria  viva  esultanza  nel 
conoscere  scampata  dal  grave  pericolo  la  sacra  persona  dell'augusto  Monarca* 

Il  grido  d*indignazione  che  spontaneo  ed  unanime  erompe  dal  cuore  di  ogni  Ita- 
liano per  Fesecrando  misfatto  fia  alta  e  solenne  protesta,  che  valga  a  mostrare  una 
volta  ancora  ài  mondo  civile  quanto  indissolubili  siano  i  vincoli  di  affetto,  che  le- 
gano la  grande  famiglia  italiana  alla  gloriosa  Gasa  Savoia,  al  degno  Figlio  del  Re 
leale  e  galantuomo,  al  degnissimo  Successore  del  Primo  Soldato  Italiano. 

La  E.  V.  vorrà  certamente  benignarsi  di  rendersi  instale  occasione  interprete 
presso  le  LL.  RR.  MM.  dei  profondi  sentimenti  di  fedeltà,  devozione,  attaccamento 
i  cui  attestati  il  sottoscritto  riverente  ed  ossequioso  rinnova  anche  a  nome  della 
popolazione  dell'intero  mandamento.  —  Giuseppe  ÌILìbsvbs,  pretore  reggente. 

(Oltre  airindirizzo,  la  pretura  di  Montefalcone  Sakxio,  mandò  al  ministro  gnardasigillì» 
appena  sapata  la  notizia  del  triste  fatto,  nn  telegramma  di  condoglianza  e  di  devozione  a  S.  M.) 
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Al  ministro  dell'lniemo.  —  Pretore  di  Acquapendenti,  vice-pretore  e  di- 
pendenti, agenti  imposte,  ricevitore  registro  e  commesso  gerente,  impiegato  po- 
stale, impiegato  J:elegrafico,  delegato  scolastico  indignati  iniquo  attentato  sacra 
persona  del  Re  esprimono  il  più  sentito  e  profondo  cordoglio,  e  congratulazioni 
insieme  scampato  perìcolo.  —  Consàl VI  avv.  Claudio,  pretore  •—  Piccioni  avv. 
Enrico,  vice-pretore  — -  S<^uabin  Ottavio,  cancelliere  —  Mabzi  Adbiano,  vice- 
eaneelliere  —  Galliani  Giovanni,  agente  imposte  —  Pabentelli  Gaetano,  aiuto 
agente  —  Cianelli  Raniebo,  ricevitore  del  registro,  reggente  —  Falessi  Filippo, 
commesso  gerente  ^  Taubchi  Giuseppe,  impiegato  postale  —  Gini  Anselmo,  tele- 
sofista  —  Celli  Domenico,  deputato  scolastico. 

* 

Al  fliliilstro  guardasigilli.  —  Notizia  infame  attentato  persona  magna- 
nimo Re  d'Italia  ha  destato  generale  inesprimibile  costernazione.  Impiegati  pre- 
tara di  Celano  ringraziano  Provvidenza  salvezza  Sovrano.  Pregano  Y.  E.  rendersi 
interprete  presso  S.  M.  e  Reale  Famiglia  sentimenti  indignazione  ed  orrore  oontro 
•ciagorato  antere  misfatto.  —  Loreto  Gatti,  pretore. 

Al  nUii latro  gnardaslgiUl.  — Uffici  t>]^etnra,  conciliazione  di  Minervino 
HiTROSy  esecrando  iniquo  attentato  persona  Sovrano,  lieti' Stella  Casa  Savoia  abbia 
eonservato  Italia  suo  Re,  continuatore  glorioso  Regno  suo  Gran  Genitore,  pregano 
E.  y.  presentare  Sua  Maestà  loro  congratulazioni  scampato  pericolo,  e  voti  pro- 
sperità per  Lui,  augusta  Consorte  e  Principe,  che  compendiano  grandezza  Na- 
zione. ^  SoLDCANPAy  pretore. 

Al  yroeoralore  del  Re  di  Matera.  —.Insieme  questi  funzionari  siamo 
vivamente  conyjnossi  esecrando  attentato  S.  M.  Umberto  I.  Associandoci  senti- 
mento nazionale  manifestiamo  sensibile  orrore  misfatto;  vieppiù  .amore  ricono- 
scente magnanimo  Sovrano,  cui  salvezza  esultiamo  con  queste  autorità,  cittadini 
tatti.  Compiacciasi  V.  S.  Ulustrissima  essere  interprete  nostri  voti,  nonché  attac- 
camento, devozione  Real  Casa  Savoia.  —  G.  Scuifiv,  pretore. 

A  0oa  KaesUI.  —  Vice-pretore  del  mandamento  di  Tolvb  profondamente 
commosso  terribile  attentato  Sua  Sacra  Maestà;  esulta  poi  sua  incolumità,  ed  ono- 
revolissuio  Cairoli,  detestando  infame  assassino.  ^  Antonio  Villamsna. 

A  Sua  Maeeli^.  —  I  sottoscritti  impiegati  della  Direzione  della  Casa  penale 
dà  Roma,  compresi  d'orrore  per  Tiniquo  attentato,  esecrando  la  mente  che  Io  meditò 
e  U  mano  che  lo  tradusse  in  atto,  esprìmono  la  loro  devozione  ed  il  loro  affetto 
all'ottimo  Sovrano,  che  col  coraggio  onde  va  distinta  la  Casa  Savoia  spuntò  il 
pugnale  deirassassino,  salvando  Tit^lia  da  terribili  prove.  —  Cav.  Gabbone  Mar- 
Tivo,  direttore  —  Caccioppo  Frakcesco,  vice-direttore  —  De  Vivo  Leopolik),  Kch- 
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sxRMANH  Enbico,  Masthr  Aiìtonio,  coniobUi  —  MoBVTTi  Dioio,  Dx  Mabtiho  Vih- 
CEMzo,  applicaH  —  Cav.  Bossi  Giovanni  Battista,  Paoni  Luigi,  cappdlani  — 
BosÀNT  Massimiliano,  Casali  Alxssandbo,  medùxhchirurghù 

* 

Siro!  —  Compresi  da  iiQineiuo  dolore  per  Tesecrando  attentato  all'angusta 
persona  della  Maestà  Vostra,  gli  impiegati  tatti  della  Casa  di  costodia  di  Napoli 
uniscono  ancor  essi  la  loro  voce  al  grido  spontaneo  d*indignazione  che  da  ogni 
parte  d'Italia  Ictossì  all'annunzio  dell'orrenda  novella,  e  meco  fanno  fervidissimi 
voti  che  Iddio  conservi  lungamente  al  bene  d'Italia  ed  all'amore  degli  Italiani  la 
vita  preziosa  di  Vostra  Maestà  che  ò  simbolo  della  vita  e  della  gloria  della  Patria. 

Preposto  alla  direzione  di  questa  Casa,  mi  faccio  interprete  dei  sentimenti  degli 
impiegati  che  in  tale  momento  solenne  sentono  più  vivo  il  bisogno  di  stringersi 
intorno  al  Vostro  trono  per  riaflfermare  quella  fede  che  si  compendia  nel  grido  che 
dal  fondo  del  cuore  levano  esclamando:  Viva  il  Ite  !  Viva  l'Italia!  —  Cablo  Bat- 

TISTBLLI. 


Al  aAlnlsiro  dell'interno.  —  Direttore,  impiegati  addetti  Penitenziario  di 
Nabni,  detestando  iniquo  attentato,  ringraziano  Dio  abbia  salvato  preziosa  vita 
amatissimo  nostro  Re  e  pregano  E.  V.  presentare  Sua  Maestà  e  Beale  Famiglia 
sensi  loro  devozione.  —  Angelini. 

* 

Al  ministro  dellUnterno.  —  Direttore  Bagno  penale  di  Bbindisi  pr^a 
V.  E.  degnarsi  umiliare  al  Re  ed  al  Presidente  dei  ministri  suo  profondo  dolore  per 
l'infame  attentato,  e  sua  lietissima  commozione  per  non  esserne  rimasti  vittime. 
—  Salvatobk  Obo.  • 


Al  ministro  dell'interno.  —  Gli  impiegati  del  Bagno  peittle  di  Bbindisi 
a  me  associandosi  nei  sentimenti  espressi  col  mio  telegramma  di  ieri  per  infiune 
attentato,  e  salvezza  Re  e  Presidente  ministri,  pregano  V.  E.  umiliarli  ad  en- 
trambi. —  Salvatobx  Obo,  direttore. 


Al  ministro  della  Reni  Casa.  —  Consiglio  e  direzione  Pia  casa  patronato 
diFiBBNzx  profondamente  rattristati  esecrabile  attentato,  ringraziano*  Provvidenza 
incolumità  loro  Re  benamato,  porgendo  Reale  Famiglia  caldissimi  omaggi  attac- 
camento. —  Pbatxsi,  direttore. 


Al  ministro  di  agHeoltnm  e  eommereio. —  All'annunzio  deirinfame 
attentato  commesso  in  Napoli  suUa  sacra  persona  di  S.  M.  il  Re  nostro  amatis- 
simo Sovrano,  fui  compreso  così  d'orrore  e  d'indignazione,  che  nessuna  parola  var- 
rebbe ad  esprimere  lo  stato  di  commozione  daL'animo  mio  provata. 

La  ferita  fatta  a  S.  E.  Tillustre  Cairoli,  presidente  dei  ministri,  è  stata  da  me 
sentita  come  nel  cuore. 
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Bmgraziando  d'altronde  la  divina  ProTyidenza  dello  scampato  immenso  peri- 
colOt  ho  pregato  questo  degnissimo  signor  prefetto  che  si  rendesse  nella  circo- 
stanza interprete  dei  miei  sentimenti  ananimi  a  quelli  dell*intiera  Nazione,  rìnno- 
Tando  il  devotissimo  leale  affetto  che  nutro  per  la  Beale  Dinastìa  di  Savoia. 

Ma  ciònon  pertanto  sento  un  dovere,  ed  in  mio  nome  e  dei  miei  dipendenti  tutti 
di  ripetere  lo  stesso  direttamente  all*E.  V .,  con  preghiera  vivissima  di  iar  cono- 
iicere  alla  ^ale  Gasa  ed  a  8.  E.  Gairoli  che  fra  coloro  che  fanno  sinceri  voti  per 
la  proepenmlute  del  Be  e  la  guarigione  del  degnissimo  ministro,  non  ultimi  sono 
grimpiegat!  forestali  del  ripartimento  di  Pabka.  —  B.  Mobin,  ispettore. 


A  0aa  MaenlA.  *  Prefettura  di  Obossito  mi  partecipa  orrìhile  attentato 
Voetra  Sacra  Maestà.  Prego  gradire  sentimenti  di  devozione,  di  sincera  condo- 
glianza, di  esultanza  scampato  pericolo.  —  Giuseppe  Pstbooghi,  8ubec<momo  dei 
be$tefiri  tfocanti  m  Massa  Mabittdca. 


Al  prestdenle  del  Oonaisll*.  —  La  direzione  provinciale  poste  di  Tbapavi 
commossa  orrendo  attentato  festeggiava  salvensa  amatissimo  Be.  —  Barzaghi, 


Al  ■alnlsire  'deirintenio.  —  Impiegati  poste  provincia  di  Catanzaro 
sentono  con  sensi  profonda  indignazione  e  ribrezzo  infame  attentato  contro  nostro 
amatissimo  Sovrano.  Bingraziano  Provvidenza  abbia  vegliato  preziosa  Sua  vita. 
Pregano  esprimere  immensa  loro  devozione  Maestà,  Famiglia  Beale,  cui  fanno 
voti  lunga  gloriosa  vita.  •—  G.  Mabchisio,  direttore  pravùidale. 


Al  priflie  ainlaaie  di  CAmpo  di  9.  M.  —  Impiegati  Direzione  poste 
di  Lsocs  addoloratissimi  orriUle  attentato  sacra  persona  Be,  fanno  voti  pronta 
guarigione  perchò  regni  affetto  suoi  fedelissimi  sudditi.  —  Balladobb  GiACiirto, 
reggente. 


0ire  X  —  n  sottoscritto,  capo  dell'ufficio  di  saggio  facoltativo  deiroro  e  del- 
Targento  in  Napoli,  in  nome  proprio  e  dei  sum  subalterni,  detestando  Forribile 
attentato,  gioisce  e  si  congratula  per  avere  la  Maestà  Vostra  scampato  il  grave 
pericolo  per  il  bene  della  Patria,  dell*augusta  Consorte  e  Figlio.  —  Cav.  Tbodo* 
aioo  Oaxbabdxlla. 


AI  ■Blatoir»  dttiriaiera«.  —  Non  appena  pervenuta  in  questa  città  l'in- 
fansta  notizia  del  folle  ed  iniquo  attentato  sulla  saera  persona  di  8.  M.  il  Be,  io 
«d  i  miei  impiegati  dell*nfiBzio  del  regio  commissariato  straordinario  delle  ferrovie 
romane,  in  Firenze  siamo  rimasti  ugualmente  colpiti  dal  senso  del  più  vivo  di- 
agnato  ed  orroroi  appena  mitigato  dalle  oonfortai^ti  notizie  delle  sue  non  gravi 
conseguenze. 
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• 

I  miei  impiegati  con  spontaneo  moto  mi  hanno  pregato  di  rappresentare  all'E.V. 
l'espressione  di  questi  loro  sentimenti,  uniti  a  quelli  della  più  alta  e  sincera  feli- 
citazione perchò  Topera  nefanda  non  rimase  che  allo  stato  di  un  vile  e  pravo  de- 
siderio, e  a  questa  nostra  Italia  venne  serbata  incolume  la  sacra  e  preziosa  vita 
del  più  leale  dei  Re. 

Voglia  TE.  V.  compiacersi  render  noti  questi  sentimenti,  ai  quali  mi  associo  di 
gran  cuore,  alle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina,  non  che  a  S.  A.  R.  il  Principe  di  Na- 
poli, insieme  coi  voti  della  più  lunga  e  perfetta  prosperità,  e  colle  pUteste  della 
nostra  più  rispettos;i  sudditanza.  —  C.  Bologna,  commissario  straordifiario. 

Al  ministro  di  i^^collor»  e  eommerclo.  —  Impiegati  ufficio  metrico 
di  Palkbmo  penetrati  vivissimo  dolore  pel  sacrilego  attentato,  ma  pieni  ineffabile 
gaudio  pello  scampato  pericolo,  affermano  terzo  plebiscito  nazionale  Italia  Una 
sotto  Monarchia  Sabauda.  —  Anoelo  Agnello. 


A  Snm  MaestA.  —  Reggente  uffizio  poste  di  Gonnosfanadioa,  nome  popola- 
zione, esprime  Maestà  Vostra  sentiiftenti  indignazione  esecrabile  attentato  Sua 
preziosissima  vita  :  esultanza  salvezza  mano  assassina.  Ringrazia  Provvidenza  con- 
servazione Eroe  magnanimo,  gloria  italiana.  —  Mabcellino  Pianaboli. 

* 

Al  ministro  del  lavori  pubblici.  -^  Commosso  per  infame  attentato, 
prego  V.  E.,  a  nome  mio  e  miei  dipendenti,  esternare  Sua  Maestà  Yiostre  congra- 
tulazioni scampato  pericolo  e  nostra  inalterabile  fedeltà  e  devozione.  —  Coppola, 
regio  commissario  ferrovie  in  Avellino. 

* 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Uffiziale  postale  di  Pistba  Liguri  do- 
lente infame  attentato,  prega  farsi  interprete  S.  M.  sentimenti  devozione,  sincere 
congratulazioni  scampato  pericolo:  -7-  Lavagna. 


TEEZA  CENTURIA. 


A  Sna  Maestà.  —  n  Consiglio  di  Stato,  inorridito  per  lo  scellerato  attentato 
contro  la  persona  di  Y.  M.,  esprìme  alla  M.  Y.,  a  S.  M.  la  Regina  ed  a  S.  A.  H. 
il  Principe  di  Napoli  i  sensi  del  più  ossequioso  e  illimitato  affetto,  e  ringrazia 
Iddio  di  aver  salvato  il  Be  e  Tltalia.  —  C.  Cadobna,  presidente. 

Sire!  —  n  Yostro  Consìglio  di  Stato  si  associa  a  tutta  la  Nazione  nei  senti- 
menti di  gratitudine  versola  Provvidenza  che  ha  salvata  Tinestimabile  Yostra  vita 
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dal  pugnale  di  un  assassino,  d'ossequio  e  di  affetto  verso  la  Vostra  augusta  persona 
eonsacrata  j3a  si  visibile  presidio  superno  e  d'ammirazione  per  la  Vostra  intre- 
indezza. 

La  storia  della  Vostra  Dinastia  non  offire  riscontro  dell'esecrabile  fatto  tentato 
aopra  di  Voi  da  pochi  mesi  salito  sul  Trono  fondato  dal  grande  padre  Vostro» 
padre  della  Patria,  sul  quale  la  M,  V.  ha  già  dato  prove  di  senno,  di  lealtà,  di 
prudenza.  • 

L'alto  e  coraggioso  animo  della  M.  V.  non  ha  bisogno  di  conforti  ;  perciò  noj  ci 
restringiamo  ad  esprimere  i  sensi  della  nostra  rispettosa  devozione  alla  sacra  per- 
sona di  V.  M.,  a  S.  M.  la  Regina,  a  S.  A.  R.  il  Prìncipe  di  Napoli  ed  a  tutta  l'au- 
gusta Vostra  Famiglia,  che  con  Voi  in  sì  doloroso  cimento  ha  raccolto  nuovi  argo- 
menti della  fede  che  strìnge  tatti  gli  Italiani  alla  Vostra  Casa,  mentre  per  la 
Vostra  continna  prosperìtà  fìtcciamo  i  voti  più  caldi  e  cordiali.  —  (Seguono  le  firme») 


A  Sqa  MaesUI.  —  La  notizia  dell'esecrando  attentato  contro  la  vita  pre- 
zioea  di  V.  M.,  ha  compreso  di  orrore  l'animo  dei  componenti  la  Corte  dei  conti 
del  Regno. 

Alla  loro  mento  in  un  baleno  si  è  affacciata  la  funesta  ricordanza  della  servitù, 
da  cui  l'Italia  fu  tratta  per  virtù  dell'augusta  Casa  Savoia,  che  raccogliendo 
intorno  a  sé  il  popolo  italiano  seppe  guidarlo  alla  vitttorìa,  ed  al  conseguimento 
dell'unità  e  dell'indipendenza. 

La  Corte  dei  conti  ringrazia  la  Provvidenza  di  avere  serbate  incolami  la  M.  V. 
e  la  Patria;  che  le  sorti  dell'augusta  Vostra  Casa  sono  inseparabili  dalle  sorti 
ditalia. 

Nella  coscienza  degli  Italiani  questo  sentimento  ò  tanto  vivo,  quanto  è  affettuoso 
e  riverente. 

E  con  questo  tenace  sentimento,  o  Sire,  la  Corte  dei  conti  del  Regno  presenta 
alla  M.  V.,  all'augasta  Regina  ed  all'augusto  Principe  di  Napoli  gli  omaggi  della 
tua  profonda  devozione. 

Ai  quali  voti  ò  lieta  di  unire  quelli  di  tutti  i  suoi  impiegati,  i  quali  raccoltisi  in 
solenne  manifestazione,  ne  hanno  fiitto  domanda  al  grido  di:  Viva  il  He!  Viva  la 
Patria  !  —  {Seguono  k  firme.) 

*  . 

AI  ■alnlsiro  guardasigilli.  —  Impiegati  Ministero  di  grazia  e  giustizia 
esprìmono  profondo  orrore  ed  indignazione  esecrando  attentato  contro  S.  M^il  Re, 
ringraziando  Dio  salvati  preziosi  giorni  8.  M.  -^  Caligabis,  ff,  di  Segretario  gè- 

Sire!  <—  Con  vera  costernazione  gli  impiegati  del  Ministero  di  grazia,  giustizia 
e  dei  culti  hanno  sentito  l'annunzio  del  nefondo  attentato  couunesso  contro  la 
sacra  persona  della  M.  V.,  mentre  tutto  un  popolo  Vi  manifestava  i  sentimenti 
della  sua  immensa  devozione. 

La  loro  indignazione  non  può  essere  superata  che  dalla  gioia  di  sapere  che  la 
M.  V.  usciva  quasi  illesa  dal  pericolo,  ed  era  conservata  al  vivissimo  affetto  della 
Jone  italiana. 
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Sire  !  n  perìcolo,  in  cui  il  pugnale  di  un  volgare  assassino  ba  posto  la  preziosa  esi- 
stenza della  M.  V.,  servirà  a  vieppiù  cementare  e  rendere  indistruttibije  quel  vin- 
colo, che  stringe  Pltalia  alla  Famiglia  di  quei  prodi  e  leali  Sovrani,  che  col  senno 
e  col  braccio  seppero  innalzarla  alla  dignità  di  Narione  libera  ed  indipendente. 

Che  la  Provvidenza  vegli  sempre  solla  gloriosa  Vostra  Casa!  È  questo  il  più 
fervido  voto  dei  sottoscrìtti.  >-  {Seguono  le  firme.) 


Jk  So»  BEae0t4  Im  Reghia.  —  Gli  imidegati  del  Ministero  di  grazia,  giu- 
stizia e  culti,  furono  compresi  da  orrore  e  raccapriccio  al  pensiero  cbe  uno  scellerato 
ardiva  alzare  il  ferro  contro  il  Be  d'Italia,  contro  il  più  leale  e  generoso  dei  Sovrani. 
E  non  meno  trepidarono  pensando  cbe  in  quel  momento  terrìbile  la  M.  Y.  era  al 
fianco  delPaugusto  Monarca  e  vide  il  lampo  di  quell'arma  cbe  poco  mancò  non 
gettasse  nel  lutto  un  intero  popolo  e  convertisse  ogni  nostra  gioia  in  lacrime  ama- 
rìssime.  • 

Iddio  non  ba  permesso  la  immensa  sciagura!  E  noi,  mentre  dal  profondo  .del 
cuore  lo  ringraziamo  di  avere  conservato  allltalia  il  migliore  dei  Be,  a  Voi  il  mi- 
gliore dei  consorti,  al.  Principe  di  Napoli  il  migliore  dei  padri,  Vi  preghiamo  di 
voler  accogliere  colla  usata  benignità  i  fervidi  voti  cbe  facciamo  percbò  la  Vostra 
gloriosa  Gasa,  la  più  antica  delle  Dinastie,  sia  sempre  protetta  dalla  Provvidenza 
—  (Seguono  le  firme.) 


Al  mlMlsIro  i^ardaslgllli.  —  Oli  impiegati  della  direzione  generale  del 
Fondo  per  il  culto,  appartenente  vostro  Ministero,  pregano  V.  E.  esprimere  Sua 
Maestà  sentimenti  indignazione  e  dolore  esecrando  attentato  e  gioia  scampato  pe- 
rìcolo. —  V.  GaiMALDi,  direttore  generale. 


Sire  I  —  Gli  impiegati  addetti  agli  uffici  dei  due  rami  del  Parlamento  asso- 
ciandosi, profondamente  commossi,  ai  sentimenti  di  universale  indignazione  per 
Terrìbile  attentato  commesso  contro  la  Vostra  augusta  persona,  si  permettono  di 
umiliare  alla  Maestà  Vostra  il  rispettoso  omaggio  della  loro  esultanza  per  lo 
scampato  perìcolo  e  i  loro  voti  cbe  fanno  più  ardenti  percbò  la  Provvidenza  con- 
servi lungamente  all'amore  degli  ItaKani  la  vita  preziosa  della  Maestà  Voetra 
nella  quale  sta^Funità  della  patrìa  e  la  più  salda  garanzia  dei  suoi  futnrì  destini, 
-r  Cbuvassa  commendatore  avvocato  Amqblo,  direttore  degli  uffigi  di  segreteria 
del  Senaio  —  Galletti  commendatore  avvocato  Giusxppx,  direttore  degli  uffiei  di 
segreteria  detta  Camera  dei  deputati.  —  (Seguono  le  firme  degli  impiegati  d'atnbe^ 
due  gli  uffiei  dèi  Parlame9do.) 

* 

A  Sua  MaesUl.  —  L^esecrando  attentato  di  cui  poco  mancò  fosse  vittima  la 
Maestà  Vostra  ba  gittate  nello  sgomento  e  nella  oostemasione  un  popolo  intero  il 
quale  in  Voi  saluta  il  migliore  dei  Re,  il  fermo  e  leale  continuatore  della  grande 
opera  dell'angusto  Padre  Vostro. 

La  Provvidenza  vegliò  sui  preziosi  Vostrì  giorni,  ed  il  coraggio  £  cui  deste  sin- 
goiar prova  in  battaglia  lo  avete  pure  dimostrato  dinanzi  alPimpjrowiso  balenare^ 
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del  pngoale  parricida;  ad  esso  ò  doTuto  se  airitalia  fo  risparmiaia  una  immensa 
sciagara  1  Si  innalzino  a  Dio  ardenti  azioni  di  grazie  ;  a  Voi  sia  l'eoo  nn  tributo  di 
ammirazione  e  di  affetto  inestingaibile: 

Onesta  Corte  d'Appello  subalpina  (Tobimo)  la  quale  coll'augusta  Dinastia  Vostra 
ebbe  sempre  comuni  ^  aspirazioni,  le  gioie,  i  dolori,  in  questi  giorni  solenni  sente 
il  debito  di  riaffermarvi  quei  sensi  di  profonda  devozione  che  a  Voi  la  stringono,  di 
unire  la  sua  alla  voce  di  tutta  una  Nazione  che  vide  minacciata  nella  vita  del  suo 
Re  le  proprie  sorti  e  di  ringraziare  l'Altissimo  che  Vi  abbia  conservato  alla  Patria, 
alla  Eccelsa  Donna  che  standovi  al  fianco  divise  il  pericolo  con  Voi  e  col  Figlio  in 
cui  dopo  Voi  si  raccolgono  le  speranze  e  gli  affetti  nostri.  —  Per  la  Corte:  Enrico, 
primo  presidente  —  Barbaboux,  procuratore  generale. 

A  SnmflLmemih.  —  La  Corte  di  appello  di  Lucca  riunita  in  assemblea  gene- 
rale, profondamente  commossa  ed  addolorata,  sente  il  bisogno  di  ripetere  diretta* 
mente  alla  Maestà  Vostra  la  manifestazione  dei  sentimenti  di  orrore  per  il  nefando 
attentato  commosso  contro  la  Vostra  sacra  persona  ringraziando  la  Provvidenza  di 
aver  salvato  la  preziosa  Vostra  vita,  e  nello  stesso  teippo  di  manifestare  alla  Maestà 
Vostra  ed  all'amata  Famiglia  Beale  Fespressione  vivissima  della  sua  devozione  e 
del  suo  affetto.  —  Cxsaeini,  primo  presidente  ~  Oomi,  Tosadi,  Martobelli,  Pjetei, 
Làsni,  Lamzilu,  Albarblla,  Millaki,  Pabbnti,  Orossi,  Del  Rio,  PARisi,consì^2im 
—  Borrif  procuratore  generale  —  Tkrrehi,  Donati,  sostituti  procur<Uori  generali. 

Al  priflio  al«t«Bto  di  eaiiip«  di  S.  M.  —  Esecrando  attentato  com- 
mosse profondamente  Nazione,  che  nei  suoi  affetti  non  separò  mai  la  sorte  della  Di- 
nastia da  quella  d'Italia.  Corte  appello  di  CasaIiB  partecipando  universale  indigna- 
zione benedice  Provvidenza,  che  protesse  visibilmente  Chi  compendia  le  più  care 
memorie  e  più  sacre  speranze  della  Patria,  e  spera  che  le  manifestazioni  concorde- 
mente affettuose  del  vero  popolo  valgano  ad  impedire  per  sempre  i  conati  infami 
dei  partiti  estremi.  —  Angblivi,  primo  presidente. 

JJ  primo  AinUmto  di  campo  di  S.  M.  ^  Procura  generale  presso  Corte 
appello  di  Casalb  mentre  esecra  attentato  contro  preziosa  vita  di  Sua  Maestà, 
esprime  sua  esultanza  provvidenziale  conservazione  amato  Sovrano.  ^  Maktbxdi, 
procuratore  generale. 


Al  primo  alntaato  di  eanapo  di  9.  11.  —  Corte  d'appello  e  procura 
generale  di  Brescia,  interpreti  anche  sentimenti  intiera  magistratura  distretto,  co- 
ftiemate  deplorano  esecrato  attentato  e  ringraziano  Provvidenza  conservata  alla 
Naxiooe  preziosa  esistenza  del  Re.  —  Bettomi,  primo  presidente  —  Laubik,  procu- 
rotore  generate. 

Al  primo  aiaimiie  di  oompo  di  S.  M.  —  Prefetto,  personale  prefet- 
tara,  amministrazione  provinciale,  questura  di  Messina,  compresi  da  profondo 


orrore,  infame  attentato,  preziosa  esistenza  Be  Umberto  I,  pregano  V.  K.  presen- 
tare 8.  M.  otnag^  devoiìoDe  e  sensi  esultanza  per  scampato  assassinio,  grazie  im- 
pavido contegno  e  pronta  azione  S.  M.,  che  serbando  se  stessa  ha  sconginrato 
all'Italia  giorni  Inttnosi  e  fdnesti  avrenimenti.  Commossi  confidano  Provvidenza 
continni  vegliare  sai  Be  e  Dinastia  che  personificano  nni^,  libertà,  grandezza 
Italia.  —  PmjL  di  Caggavohe  dnca  di  Vastogibasdi,  prefetto  —  CaiAVKS  cav.  Uu- 
ciNTO,  ^ìustore  —  Qalvaono  aw.  Cxsabi,  segretario  degli  vffiti  provinciaH. — 
{Segwmo  le  firme  degli  impiegati  deUa  prefdtiira,  ddla  pubbliea  sicuresta  e  dà- 
tamministrceitme  dtìla  provincia.) 


Al  ministra  deIl*lBtera«.  —  Compreso  d'orrore  per  rin&me  attentato, 
prego  V.  E.  amiliare  a  S.  M.  il  Be  e  riferire  al  presidènte  del  Consiglio  le  mie  sen- 
tite condoglianze.  —  Calvino,  prefetto  di  Modina. 


Al  mlnlstrtf  deU'lHtermo.  —  Studenti  Università  di  Uodgka  recatisi  in 
coT^Q  in  questa  prefettura  m'incaricano  espriinve  LL.  MM.  sentimenti  loro  indi- 
gnazione per  esecrando  attentato  e  loro  affetto  e  devozione  verso  gli  adorati  So- 
vrani. —  Calvino,  prefetto. 


Al  mlnlatr*  deU*lnl«rik».  —  In  qneito  momento  imponente  dimostra- 
zione di  ogni  ceto  cittadini,  associazionij  corpi  morali  acclamanti  Loro  Uaestà. 
Deput&zioni  varie  rappresentanze,  associazioni,  presentatesi  a  me  hanno  manife- 
stato loro  rammarico  indignazione  per  infame  attentato,  pr^&ndo  che  siano  orni- 
liati  al  Beai  Trono  loro  sentimenti  affetto,  devozione  verso  adorati  Sovrani.  — 
Calvino,  prefetto. 

* 
AI  mlniatra  dell'Intorno.  —  Infame  attentato  contro  la  sacra  persona 
di  S.  M.  il  Be  ha  suscitato  raccaprìccio  e  indignazione,  pensando  al  gravissimo  pe- 
rìcolo ohe  ebbe  a  correre  la  preziosa  vita  dell'augusto  Prìncipe.  L'esserne  scampato 
è  causa  dì  generale  compiacenza.  Pr^u  V.  E.  di  rappresentare  U.  8.  ardenti  voti 
miei  dipendenti  funzionari  provincia  di  Cbihoita  per  la  sua  conservazione  all'I- 
talia e  alla  Famiglia.  —  GiLannoNi,  pr^etto. 


Al  mlnlatro  dell'Interno.  —  Non  vale  la  parola  a  significare  l'orrore  e 
la  profonda  indignazione  dell'animo  nostro  allo  annunzio  del  ferale  attentato. 

Se  la  spada  sacra  alla  redenzione  d'Italia  non  uscì  dal  fodero  per  non  incrociarsi 
coU'arma  vilissima  del  tradimento,  fu  provvidenziale  che  il  braccio  poderoso  del 
saperstite  dei  Cairoti  fosse  da  cento  b&ttaghe  serbato,  guidandolo  U  genio  d'Italia, 
in  un  giorno  di  commovente  dimestichezsa  del  Be  col  suo  popolo,  a  ricacciare  nella 

Ivere  un  abbietto  assassino. 

Benedetto  Cairoli  si  monda  dello  impuro  contatto  nella  gloria  del  più  segnalato 
servigi:  salvando  la  vita  al  Be,  egìi  ha  insieme  salvato  l'onore  e  la  fortona 

la  Patria. 
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Anche  i  funzionari  e  gli  impiegati  della  prefettura  di  FoblV,  commossi  ed 
esaltanti,  innalzano  il  grido  che  oggi  echeggia  da  un  estremo  all'altro  del 
mondo  civile:  Viva  il  Ret  Viva  la  Casa  Saziai  Viva  il  salvatore  del  Re 
Umberto  I! 

Preghiamo  la  E.  V.  di  rendersi  interprete  di  questi  siocerissimi  sentimenti  di 
ossequio  e  di  felicitazione  presso  Soa  Maestà  il  Re,  e  Sua  Maestà  la  graziosa  e  pia 
Regina,  8nà  Altezza  Reale  il  Prìncipe  di  Napoli,  e  8.  E.  il  presidente  del  Consiglio 
dei  ministri.  —  Busoaguons,  prefetto.  —  (Seguono  le  firme  di  tutti  i  funzionari 
deUa  prefettura,)  * 

▲  So»  Maestà.  —  Il  prefetto,  i  consiglieri  ed  impiegati  della  prefettura  di 
Novara,  qui  sottoscritti,  esprimono  essi  pure  il  sen^o  di  profondo  orrore  che  provai 
rono  alla  notizia  dell'esecrando  attentato  contro  la  vita  della  M.  Y .  e  vi  porgono 
le  più  vive  felicitazioni  per  essere  scampato  a  tanto  pericolo  e  pell'invitto  co- 
raggio, che  vi  permise  di  fronteggiarlo  con  qaella  fortezza  d'animo,  che  è  retaggio 
deìraugosta  Vostra  Casa. 

Partecipando  a  qnesti  sentimenti  di  raccapriccio  e  di  esultanza,  che  commossero 
tutta  l'Italia,  noi  proviamo  nel  nostro  cuore  un  altro  prepotente  bisogno,  quello 
di  ripetervi  l'omaggio  della  affettuosissima  nostra  intiera  devozione  e  la  solenne 
promessa  di  fare  nella  pubblica  amministrazione  quanto  di  meglio  per  noi  si  possa 
cello  interesse  delle  popolazioni  che  Voi  amate  tanto  e  che  sono  così  felici  ed  orgo- 
gliose di  formare  sotto  la>  potente  egida  Vostra  la  nazione  italiana  amata  e  rispet- 
tata fra  le  genti. 

Fidenti,  che  la  M.  V.  vorrà  proseguirci  l'alta  Sua  benevolenza,  in  cui  si  rias- 
sume il  più  ambito  dei  nostri  desiderii,  formiamo  caldissimi  voti  che  siate  sino  alla 
più  tarda  età  conservato  all'affetto,  alla  gloria  ed  alla  prosperità  della  Nazione  ;  e 
che  a  voi,  o  Sire  e  padre  nostro,  alla  graziosissima  vòstra  augusta  Regina,  al 
Principe  di  Napoli  ed  a  tutta  la  gloriosa  pasa  Savoia  sorridano  sempre  le  più 
preziose  felicità,  di  cui  nessuno  più  deguQ.  Così  Dio  ne  ascolti!  Viva  il  Rei  — 
Bosu,  prefetto.  —  (Seguono  le  firme  degli  impiegati  della  prefettura.) 

Al  ■alMislro  dell»  Beai  Cae».  —  Prego  V.  E.  far  gradire  a  S.  M.  nostra 
magosta  ed  amata  Regina  a  nome  mio  e  prorincia  di  Novara  il  seguente  tele- 
gramma: Interpre^  sentimenti  intiera  provincia  tuttora  profondamente  commossa 
nefando  attentato  contro  S.  M.  il  Re  vostro  augusto  e  degno  sposo  provridenzial- 
mente  s<Ampato  al  ferro  parricida,  sento  il  bisogno  nella  fausta  ricorrenza  Vostro 
giorno  natalizio  esprìmere  alla  M.  V.  i  più  fervidi  voti  di  felicità,  e  la  vivissima 
ammirazione  per  nobile  e  coraggiosa  fermezza,  innata  Vostra  fortissima  stirpe, 
addimostrata  in  quelk  dolorosa  circostanza.  —  Bosia,  prefetto. 


Al  prlaso  alntaaie  di  eampo  di  8.  M.  —  Notizia  infame  attentato 
mi  ha  profondamente  commosso.  Prego  V.  E.  rassegnare  augusta  persona  Sovrano 
centi  menti  profonda  indignazione  provata  da  tutti  indistintamente,  autorìtà  e  po- 
polazione di  Abizzo  esprimendogli  generali  felicitazioni  per  essere  scampato  dall'e- 
•ecrando  attentato.  »  0 Atuim,  prefetto. 


48  PABTB 


Al  ■ilntatr*  deUa  totray tene  i^bbltea.  —  Consiglio  scolastico  di 
Abxzzo  esecrando  rin&missimo  attentato  contro  Be,  anche  per  incarico  istituti 
dipendenti,  felicita  salvazione  vita  cara»  preziosissima.  ^  Oallitt!,  prefetto  prt- 
Mente. 

Al  primo  alviaiito  di  ««mpo  di  8.  M.  —  I  sottoscrìtti  impiegati  pre> 
fettora  ed  officio  amministrativo  provinciale  di  AbiszOi  vivamente  stigmatizzando 
in£une  attentato  vita  Sna  Maestà»  inviano  loro  felicitazioni  al  Be  per  essere  scam- 
pato al  pugnale  assassino.  -*  Colmatsb,  consigliere  delegato»  ~  (iS^^iiofio  le  firme 
degli  impiegaii.) 


Al  ■ilnistro  dell'Interno.  —  Autorità  provinciale,  comunale  ed  ogni 
ordine  di  cittadini  di  Belluno  compresi  profondo  dolore  e  indignazione  tentato 
assassimo  sul  nostro  benamato  Be  meco  si  uniscono  nel  pregare  V.  E.  a  volergli 
esprimere  Te  più  sentite  condoglianze  per  Tinfiune  attentato  in  un  colla  loro  gioia 
di  saperlo  uscito  incolume.  --*  Gotti,  consigliere  delegato. 

* 

A  Saa  Maestà.  —  Nella  indignazione  delPanimo  per  Tedioso  attentata 
contro  la  persona  di  Vostra  Maestà,  al  sottoscritto  ed  ai  dipendenti  fanzionarì 
della  prefettura  di  Udine  è  di  conforto  il  saperla  preservata  da  più  funeste  conse- 
guenze.—  CABLsrn,  prefetto. 


A  Sua  llaestA.  —  Consiglio  provinciale  scolastico  di  Udine  esprime  pro- 
fonda indignazione  contro  odioso  attentato  alla  augusta  persona  del  Be,  felice  di 
saperlo  salvo.  —  CABusm^  prefetto  presidente. 

Al  ailiiiatro  soardasIgUll.  —  Tribunale  e  procuratore  del  Be  di  Bavennìì 
esprimono  loro  indignazione  esecrando  attentato  Be  e  felicitazioni  scampato  peri- 
eolo.  —  Bava,  presidente  —  BssTOLom,  procuratore  dei  Se. 

* 

A  Saa  MaestA.  —  Se  ogni  ordine  di  cittadini  rimase  profondamente  com- 
mosso airannnnzio  dell'esecrando  attentato  di  cui  la  Maestà  Vostra  fu  fatta  segno, 
a  maggior  ragione  dovettero  esseme  commossi  e  rattristati  i  magistrati  della  giu- 
stizia, ai  quali  è  dalla  legge  affidata  la  tutela  della  società  di  cui  Voi  siete  l'au- 
gusto Capo  e  di  quel  principio  di  autorità  di  cui  siete  il  supremo  rappresentante. 

Fu  però  gran  ventura,  e  ce  ne  rallegrammo  nel  profondo  delFanimo,  che  dallo 
scellerato  disegno  uscisse  incolume  la  vita  preziosa  della  M.  V.,  che  fosse  rispar- 
miato alla  Patria  un  nuovo  lutto,  e  ne  sorgesse  nuova  occasione  alla  universale 
manifestazione  del  grande  affetto  che  lega  il  popolo  italiano  al  suo  Be.  Animati 
noi  pure  da  codesti  sentimenti  veniamo  a  deporre  ai  piedi  del  Vostro  trono  le  più 


Bolonai  a  siocer»  attestazioni.  Dio  salvi  il  Re  !  Dio  salvi  l'Italia  !  —  Pel  Min 
di  Pauu,  Balbstu  aw.  Uanio,  presidente  —  Sacchi  »tv.  oav.  PixTBo,frOi 
UireMBe. 


A  Sna  XMmmtM.  —  I  oomponenti  del  tribanale  cirila  e  correzionale  dì  Di 
per  disposizione  della  Presidenza  convocati  in  ssseiqblea  generale,  ed  infoi 
con  raccapriccio  del  grave  oggetto  della  loro  rianione,  compresi  dal  più  prol 
orrco'e  par  l'attestato,  ringraziano  la  Prowìdetaza  per  aver  tatelaUi  la  vita 
sioea  dell'amatissimo  Monarca.  E  nello  stigmatizzare  la  sacrilega  mano  si  à 
l'onore  di  esternare  col  presente  indirizzo  la  eapreesione  del  loro  indicibile  cot 
cimento  per  la  personale  salvezza  del  Re,  e  della  toro  devozione  alla  glorios 
naetia,  alla  quale  è  inseparabilmente  congiauto  il  bene  e  la  salute  d'Itali 
PuciDD  CiviuTTi,  preBidènté  —  Giosa  Joni,  procuratore  deì  Re  —  Achille  G 
gkidiee  ittnittore  —  Qiaoomo  Scakfa,  ffiudiee  ~  GiovAnn  Lauokaca,  catueUi 


Al  prtmtt  •InUuIe  di  «sainpo  di  S.  H.  —  Tribnnale  civile  di  Do 
manifesta  profonda  commozione  ))er  attentato  a  Sua  Maestà  e  consolazion 
■campato  pericolo.  —  Pel  presidente:  Pbaxcbscoiii,  giudice. 


Al  BUBlstro  vn«rdA«lgllll.  —  Procuratore  Re  di  Bozzolo  avuta  ni 
dell'abbominevole  attentato  commesso  sulla  sacra  peraona  di  8.  M.  il  Be,  ne  èB[ 
il  massimo  dolore,  congratulandosi  in  pari  tempo  per  lo  scampato  pericoi 
VKaxaGKASsi. 


Al  lalBUtro  i^wdaalKlUi.  —  Il  tribunale  civile  e  correzionale  di  Se 
rionito  in  assemblea  generale  esprime  la  sna  massima  indignazione  per  Teseci 
attentato  commesso  contro  la  sacra  persona  di  Sua  Maestà,  e  lieto  che  sia  rii 
pressoché  illesa,  ilnnova  il  piii  sincero  omaggio  di  fedeltà,  di  devozione  ed  a 
a  Soa  Maestà  il  Re  Dmberto  I  ed  all'eroica  sua  Dinastia.  —  De  Mabcui  Giov 
preaidenlt. 


Al  ■alalRtr*  (OArdaBlgllll.  —  Trìbntiale  e  procnratore  del  Re  di  Sa 

stigmatizzando  con  orrore  l'infame  attentato  commessosi  contro  la  Sacra  M 
del  Re,  fanno  voti  perchè  la  stessa  gloriosa  Sua  Mucstà  e  graziosa  ed  importi 
Begina  trovino  conforto  nel  verace  amore  dell'intera  Nazione.  —  Rossi,  j^esi 
—  LioKi,  procuratore  del  Re. 


Al  ^dalrtro  BnardaRlsIIlt.  —  Colpiti  da  profondo  dolore  per  l'egee: 
Attentato  contro  la  sacra  persona  del  Re  i  membri  di  questo  tribonale  e  regii 
cura  in  Abkzzo  pr^ano  V.  E.  esprimere  Sna  Maestà  l'inimen.'w  loro  con 
pel  pericolo  corso.  —  Tito  Ooei,  presidente  —  GicsErPE  Zassotti,  procrii 
ddSe. 
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* 


JlI  prlm«  presidente  della  Corto  d'appello  di  Ctonova.  —  H  tri- 
bunale civile  e  correzionale  di  Sabzana  riunito  in  assemblea  generale  ed  in  com- 
pleto numero,  dopo  aver  con  profondo  rammarico  appreso  dal  presidente  come  da 
scellerata  mano  siasi  attentato  alla  sacra  persona  dell^amato  nostro  Re: 

Ha  deliberato  e  delibera  ad  unanimità  di  pregare  S.  E.  il  primo  presidente  della 
Corte  d'appello  di  Genova  a  degnarsi  di  volersi  fare  interprete  dei  sentimenti  di 
questo  collegio  presso  Sua  Maestà,  esprimendole,  come  da  tutti  i  componenti  que- 
sto tribunale  siasi  sentito  nn  profondo  dolore  per  Tesecrando  attentato  che  ha 
messo  in  pericolo  la  sacra  persona  del  nostro  amato  Sovrano.  —  Rabotti,  presi- 
dente  -^  Bassi,  Lsvkkbo,  Bonot,  giudici  —  Santaniello,  aggiunto  giudisiario  — 
Capponi,  procuratore  del  Re  —  Q.  Noziglia,  cancMiere.  • 

* 

Jk  Sua  HaesAH.  —  Profondamente  addolorati  per  Tesecrando  attentato  alla 
preziosissima  vita  della  sacra*  Maestà  Vostra,  il  presidente,  i  giudici' e  tutti  gli 
altri  funzionari  del  tribunale  di  Nicosia  Vi  umiliano,  o  Sire,  le  loro  sincere  felici- 
tazioni per  sapervi  scampato  dal  perìcolo  ed  i  fervidi  voti  per  la  vostra  incolumità. 
—  PiBAs,  presidente. 

A  fina  Maeatlt.  —  L^esecrando  attentato  sulla  Vostra  sacra  persona  ha  com- 
mosso Vanimo  nostro  dolorosamente  e  profondamente.  Voi  che  mai  smentiste  ]• 
gloriose  tradizioni  della  Vostra  Casa,  Voi,  che  tanta  parie  aveste,  come  Principe, 
nel  nazionale  riscatto,  e  come  Be,  vi  informaste  aUe  idee  piii  liberali  del  nostro 
secolo,  avete  certo  sicura  la  convinzione  che  in  Voi  la  fede,  il  palpito  e  l'ossequio 
dell'intera  Nazione  è  sempre  costante,  né  i  furibondi  ed  infuni  conati  di  un  dete- 
stato malvagio  possono  rimuovervi  da  tale  fiducia.  V 

La  Provvidenza  salvando  la  Vostra  preziosa  vita  dal  pugnale  delPassassino  volle 
ancora  una  volta  far  trionfiare  le  sorti  d'Italia  coll'impedire  <^e  nelle  stesse  sue 
vìscere  fosse  colpita. 

Noi  cittadini  e  magistrati  d'una  provincia  dltalia  (tribunale  civile  e  correzio- 
nale di  BsGoio  d'Emilia)  esultanti  per  lo  scongiurato  periglio,  sentiamo  il  bisogno 
prepotente  di  manifestare  di  nuovo  in  quest'ora  solenne  i  sensi  inalterati  di  af- 
fetto e  devozione  illimitata  alla  Maestà  Vostra  ed  alla  Vostra  Dinastia.  —  Mobosini 
avv.  Alsssahdbo,  presidente  —  Ouidotti  aw.  Clsxekts,  Bassoni  avr.  Cablo, 
Bossi  aw.  Fhjppo,  Bkllihi  aw.  Cbsabs,  Ahoiouni  aw^  Frakcssoo,  Frbschi  avr. 
Albkbto,  giudici  —  Bono  aw.  OtvsMAvOf  procuratore  ddBe  ^  Ubangia  Taszou 
aw.  Eimioo,  Adobho  aw.  Oiitsbfpb,  st^stOuii  procuratori  dd  Be. 

(n  prendente  e  proeDratore  del  trìbimale  inviarono  anche  un  telegramma  al.  ministro  deUa 
Beai  Casa  appena  avata  la  notiaia  dell'attentato.) 

* 

A  Sua  HaesUI.  —  Inorriditi  pel  turpe  attentato  contro  la  Vostra  augusta 
persona,  il  presidente  e  giudici,  il  procuratore  del  Be  e  suoi  sostituti  del  tribunale 
civile  di  AvcoBA,  nell'atto  che  esecrano  il  vile  assassino,  manifestano  tutto  il  giu- 
bilo per  lo  scampato  perìcolo. 
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Contro  di  Voi  che  siete  la  fedele  espressione  del  Tolere  nazionale,  e  Tarnore  degli 
Italiani,  non  poteva  essere  che  Tinsalto  d^insano  liberticida.  Ma  soldato  e  Be  in- 
trepido lo  respingeste,  e  con  la  Vostra  salvezza  creaste  nuovi  entusiasmi  che  si 
traducono  in  solenne  e  reiterato  voto  per  la  conservazione  Vostra  e  della  gloriosa 
Dinastia  di  Savoia  a!  trono  d'Italia. 

Accogliete  Maestà  le  congratulazioni  dei  sottoscritti,  con  Taugurio  per  la  prò* 
«perita  Vostra,  vita  della  Nazione,  e  della  Beale  Famiglia.  ~  G.  Latoni,  presi" 
àetUe  —  Q.  Belli,  G.  Bkblekdis,  F.  Giorgi,  F.  Mososini,  A.  Della  Cananea, 
A.  OioNGo,  giudici  —  L.  RESizjif  procuratore  del  Re  ^  A.  Coppo)^,  N.  Legniti, 
$09ìtihdi  aggimdi. 

AI  prlnt»  presidente  dellsi  Certe  drappelle  In  Teneste.  —  Tutti 
i  funzionari  di  questo  tribunale  di  Udine  profondamente  commossi  dall'orribile 
notizia  di  un  attentato  alla  preziosa  vita  di  Bua  Maestà  Tamorosissimo  nostro  Be, 
pregano  V.  E.  di  voler  far  pervenire  ai  piedi  del  trono  il  loro  grido  d'indignazione 
per  rinfame  e  scellerato  tentativo  e  le  espressioni  più  vive  della  loro  gioia  per  la 
fortunata  salvezza  dell'eroico  Monarca.  —  Zorze,  presidente. 

* 

A  Sna  Maestà.  —  Tribunale  e  regia  procura  di  Pistoia,  inorriditi,  indignati 
iniquo  attentato,  ringraziano  divina  Provvidenza,  conservazione  preziosi  giorni 
Maestà  Vostra,  affetto  Famiglia,  devozione  e  prosperità  Nazione  riconoscente.  — 
Aw»  Trro  ^!oQ^olMl^  presidente  —  Avv.  Tommaso  Db  Anoelis,  procuratore  del  Be. 

* 

Al  ministre  delle  Beni  Cnsn.  —  Il  tribunale  e  ufficio  Pubblico  Ministero 
di  Pksabo,  deplorando  altamente  esecrando  attentato  contro  ausrusta  persona  di 
Sua  Maestà,  accolse  con  gioia  incolumità  intera  Famiglia  Beale,  e  scongiurato 
grave  pericolo  nazionale.  Esprime  felicitazioni  e  sentimenti  di  profonda  devozione, 
ai  quali  si  associa  presidente  Circolo  locale  Assise.  —  Qiuuo  Plachi,  presidente 
4éUa  Corte  d'assise  —  Oiusefpk  Tommassoni,  presidente  del  tribunah  —  Giovanni 
Oblando  Stancanblu,  procuratore  del  JBa. 

• 
Al  ministre  dell»  Beni  Cnsn.  —  Profondamente  oommoesi  esecrando  at- 
tsnlaio  angusta  persona  del  Be,  tribunale  e  regia  procura  di  Bobgotabo  felicitano 
eoeaervata  Nazione  vita  preziosissima  amato  Sovrano.  —  Mohtanabi,  presidente 
—  C.  PniABXLU,  proeurafcre  del  Be. 

* 


\Èkl  —  11  tribunale  e  la  r^gia  procura  di  Fibbasa  hanno  appreso  pur 
troppo  Tinfamia  che  offende  la  Patria  nostra  e  la  civiltà  neD'esecrando  attentato 
de  cui  vi  fece  salvo  la  grazia  della  Provvidenza  e  la  buona  stella  che  regge  i  nostri 
dsetini* 

AflMdandoii  alla  gioia  universale  fatta  piìi  viva  dal  superato  pericolo,  i  magi- 
strati di  questa  provincia,  non  secondi  a  nessuno  per  amore  di  Patria,  per  devo- 
a  Vostra  Maestà,  ed  all'augusta  Vostra  Casa,  ofirono  Tomaggìo  spontaneo. 
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sincero  delle  loro  congratolasioiii,  e  della  loro  esaltanza»  fidenti  che  rimmenso 
amore  degli  Italiani  pel  degno  sncceesore  di  Vittorio  Emanuele,  crescerà^  se  pos- 
sibile, nell*esecrazione  di  tanto  misfatto,  e  certi  che  nel  magnanimo  onore  di  Um- 
berto I  Vandacia  di  nn  triste  non  menomerà  la  fiducia  e  Taffetto  nella  Nazione 
che  vide  nella  Monarchia  e  nella  Dinastia  di  Savoia  Taffermazione  della  loro  gran- 
dezza e  della  sua  libertà.  —  De  Hiohili  avr.  Cablo,  prendente  —  Poooi  G.  B., 
procuratore  del  Be. 


Al  prilli»  ainteiite  di  camp»  di  S.  M.  —  Funzionari  tribunale,  procura 
regia  di  Bbsscia,  associandosi  generale  indignazione  deplorano  esecrando  attentato, 
ed  esultano  conservata  afletto  e  bene  Nazione  esistenza  illustre  Monarca  reso  an- 
cora più  grande.  —  Aistmaoiéif  presidente  —  Dklla  Ysccbia,  procuratore  del  Be. 

AI  mtoltfira  della  Beai  dasa.  —  Il  procuratore  del  Be  in  Pisa,  coiranimo 
esterrefatto  prega  umiliare  LL.  2CM.  sentimenti  profondo  cordoglio  per  Tesecrato 
attentato,  esultanza  scampato  pericolo,  devozione  e  fedeltà  LL.  MM.  e  Dinastia, 
gloria  e  salvezza  dltalia.  —  Bossiki. 

•      * 

Al  ministra  della  Beai  Casa.  —  Magistratura  e  fonzìonari  ordine  giu- 
diziario di  Avellino,  costernati  per  Tesecrabile  attentato  contro  l'augusta  persona 
del  Be,  manifestano  profondo  dolore  ;  rinnovano  attestati  di  devo^iione  e  fedeltà  al 
Be,  alla  Begina,  ed  alla  gloriosa  Dinastia  di  Savoia.  —  Gioaaio  Giobgi,  presidente 
dd  tribunale. 


Al  atlnlstra  guardafll^illl*  —  Commossi  perìcolo  corso  augusto  Sovrano, 
magistratura  e  fanzionarì  giudiziari  circondario  di  Avelliho,  esprimono  profondo 
cordoglio  esecrato  attentato.  Si  congratulano  salvezza  Be  d'Italia,  raffermando 
attestati  fedeltà  e  devozione  alle  Loro  Maestà  e  Beale  Famiglia.  —  Giobgio  Gioboi, 
presideiite  —  Giuseppe  Bossebo,  procuratore  dd  Be. 

* 

Al  ministro  s«><u^iMilgilll.  —  H  presidente,  il  procuratore  del  Be  ed  i 
giudici  del  tribunale  civile  e  correzionale  di  Domodossola,  hanno  ricevuto  con  sen- 
timento di  profondo  orrore  e  di  sdegno  la  notizia  dell'attentato  contro  la  sacra 
persona  del  Be.  Bingraziano  di  tutto  cuore  la  Provvidenza  di  avere  salvato  la  pre- 
ziosa vita  del  Monarca  amatissimo,  e  pregano  TE.  V.  a  voler  essere  interprete 
presso  la  M.  S.  e  la  Famiglia  Beale  di  tali  sentimenti,  non  che  della  vivissima  e 
reverente  espressione  della  devozione  ed  affetto  loro  inalterabili. 

Al  ministro  gnardasIglUI.  —  Tribunale  di  Ariano  profondamente  com- 
mosso orrendo  attentato  persona  glorioso  Monarca  Umberto  I,  pr^ga  E:  Y.  esprì- 
mere Maestà  Sua  sommo  giubilo  perfetta  incolumità  malgrado  atto  sì  esecrando^ 
—  liEO^Asno  Maria  Tohmasi,  presidente. 
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A  Boa  MmmiIì^.  —  Al  grido  di  oniveraale  indignazione,  che  prorompe  dal 
cnore  di  ogni  italiano  per  Tesecrando  attentato  alla  sacra  Vostra  persona,  permet- 
tete, 0  Sire,  che  si  aggiunga  quello  dei  componenti  (jpieato  tribunale  di  commercio 
in  Ancona,  ed  accogliete,  benigno,  le  congratuh^zioni  che  essi  Vi  porgono  per  lo 
scampato  pericolo,  e  Tespressìone  dei  loro  fervidi  e  sinceri  voti  per  la  conserva- 
zione della  Vostra  preziosa  esistenza,  e  della  gloriosa  Dinastia,  su  cui  s*incardina 
la  sicurezza  e  la  prosperità  della  Nazione.  —  Mattko  Ayv.  Monti,  presidente  — 
Cesasi  Albebti,  Gioacchino  Fkbbi,  Giusbppjb  Ascoli,  Oittskppk  Migublini,  Enbico 
HoFicEisTBB,  David  Zabban,  giudici  —  Cbsabb  Pantanblu,  cancelliere- 

Al  Biliilstr»  dell»  Reid  Clasa.  —  Componenti  tribunale  commercio  di 
Catania,  inorriditi  annunzio  infame  attentato  sacra  persona  del  Re,  unendo  lor 
voce  al  grido  universale  di  imprecazione  ed  orrore  contro  il  vile  assassino,  pregano 
VE*  V.  rsBsegnare  airamato  Sovrano  i  sentimenti  della  loro  più  profonda  de- 
vozione e  provata  esultanza  per  rincolumità  della  sua  Real  persona  dai  colpi 
deiresecrando  assassino.  —  Antonio  Lbonabdi,  Tpreeidente. 

* 

ìk  Hwm  MaeslA.  —  Inorriditi  per  Tesecrando  misfatto  tutti  i  componenti  il 
tribunale  di  commercio  di  Roma,  fanno  voti  di  ringraziamento  alla  Provvidenza 
per  avere  salvato  il  Re^  gloria  e  sostegno  d'Italia.  —  Cobbado  Cobbadi,  presidente. 

Al  aalalstr^  della  Beat  Casa.  —  Ultimi  forse  di  tempo,  primi  di  affet- 
Iacea  riverenza,  gli  uflSciali  degli  archivi  di  Stato  lombardi  (in  Milano)  felicitano 
Italia  del  preservato  Monarca.  —  Cantu',  sovrintendente. 

* 
Al  lalBdfttra  del  lavreri  pa%Ulel.  —  Genio  civile  di  Rbooio-Emilia  prega 
V.  E.  esprimere  8.  M.  sensi  profondo  dolore  per  infame  attentato;  vivissime  feli- 
citazioni tentativo  fallito.  —  Vbbhocchi,  ingegnere^apo. 

* 

Al  BilalairD  dei  laireri  i^nbbliei.  —  Ingegneri  Genio  civile  di  Palbbmo, 
oh  remodo  disdegnati  per  infame  attentato  contro  sacra  persona  del  Re,  rinnovando 
sentimenti  loro  devozione  profonda,  pregano  E.  V.  far  giungere  Real  Trono  mag- 
inori  congratulazioni  scampato  pericolo.  —  N.  Dilibebto  D*Anva,  G.  Obbbtt,  iti- 
gegnerp<api. 

AI  preeldeato  del  Oonalgllo.  —  Personale  Genio  civile  di  Macbbata, 
profondamente  commosso  orribile  attentato  preziosa  vita  augusto  Sovrano  e  perì- 
oolo  passato  da  V.  E.,  caldamente  prega  volere  accogliere  e  porgere  sincere  con- 
gratiUaiioni  a  Sua  Maestà  e  Real  Famiglia  per  lo  svio  provvidenziale  della  mano 
regicida  anche  a  mezzo  della  di  Lei  valida  cooperazione.  —  Bunohi,  ingegnere-eapo* 
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* 


Al  prini«  atiiCABto  éi  emmp^  di  S.  M.  —  Olì  ufficiali  del  distretto  mi- 
litare di  Cassbta  pregano  V.  8.  Bl^  di  esternare  a  S.  M.  il  Be  il  vivo  rammarico 
e  Terrore  da  cci  sono  comptesi,  per  l'attentato  contro  la  prefata  Maeetà  Sua. 

Al  ministra  delle  flnanse.  —  Profondamento  commosso  sapplico  V.  E. 
innalzare  al  Trono  dell'amatissimo  nòstro  Be  sentimenti  inesprimibile  nostra  in- 
dignazione edecrando  attentato,  grati  a  D^o  di  ayerci  anco  una  yolta  ieri  mi- 
rabilmento  attestato  che  Esso  protegge  la  Dinastia  e  Tltalia  associate  con  yinoolo 
indissolubile  nei  nostri  cnori.  Maledetto  chi  le  tocchi.  —  Ahselmi,  intendente  di 
finansa  in  Sassabi. 

* 

Al  mintotre  della  Beai  Casa.  —  Il  sottoscritto  a  nome  proprio  e  di  tutti 
gli  impiegati  finanziari  della  provincia  di  BoLooifA,  compresi  di  raccapriccio  per 
rìnfame  attentato  contro  la  preziosa  vita  di  S.  M.  il  Be,  prega  V.  E.  presentare 
alla  M»  S.  le  più  vive  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo  ed  esprimerle  sensi  della 
più  sincera  devozione  per  parto  di  tutti.  —  Clxtihsni,  intendente  di  finanjsa. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Gli  impiegati  finanziari  della  provincia 
di  Caouaju,  compresi  da  sommo  orrore  per  Teseorando  attentato  contro  la  sacra 
persona  deU*augusto  ed  amatissimo  Be  Umberto,  sentono  Sid,  un  tempo  balzare  di 
allegrezza  nel  loro  petto  il  cuore  perchè  Provvidenza  sollecita  accorse  a  salvarne 
la  preziosa  vita,  necessaria,  indispensabile  per  la  felicità  dei  veri  figli  d'Italia.  — 
Garin,  itUendente.  —  {Seguono  le  firme  di  tutti  gli  impiegati  finanziari  deità  città 
di  Caoliabi.) 

Al  mlniaCra  delle  flaaiiBe.  —  Impiegati  amministrazione  finanziaria 
della  provincia  di  Cumo  cui  partecipai  infame  attentato  commesso  in  Napoli 
contro  vita  nostro  amatissimo  Sovrano  mostraronsi  protondamente  commossi.  Essi 
associansi  meco  per  pregare  V.  E.  rendersi  interprete  presso  S.  M.  dei  sentimenti 
d*indignazione  per  orrìbile  fatto,  di  felicitazione  per  scampato  perìcolo  e  di  inalte- 
rabile devozione  gloriosa  Dinastia  Sabauda.  —  Sanooinstti,  inter^dente. 

A  Sua  MaestA.  —  Noi  sudditi,  non  meno  fedeli  che  affezionati  a  V.  M.  ab» 
biamo  appreso  colla  più  profonda  tristezza  e  indignazione  la  notizia  del  nefando 
attentato  commesso  contro  la  Vostra  Sacra  Beai  Persona  ed  ancor  tatti  sgomenti 
del  perìcolo  corso,  mentre  ci  associamo  ai  sentimenti  della  intera  Nazione  nel  de- 
plorare Terrìbile  misfatto,  rendiamo  grazie  a  Dio  d*avervene  scampato,  fìEusendo 
voti  perchè  siano  preservati  lungamente  i  Vostrì  preziosi  giorni. 

Degnatevi  intanto,  o  Sire,  di  accogliere  questo  congratulazioni  e  felicitazioni  in 
segno  della  nostra  più  profonda,  sincera  ed  affettuosa  devozione.  —  Paolo  Gabi- 
oKAia,  intendente^  e  tutti  gii  impiegati  ddTamministrazione  finanziaria  in  FnxNn. 
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▲  Sua  MaedtA.  —  Commossi  ed  indignati  per  TesecrabOe  attentato,  uniamo 
ancor  noi  le  nostre  umili  voci  al  grido  di  gioia  che  spontaneo  eroAp  dal  petto  di 
ogni  italiano  per  Tincolumità  della  Vostra  persona,  sacra  alla  Namne. 

£  mentre  facciamo  voti  per  la  distruzione  della  setta  che  armò  la  mano  dell'as- 
nasinoy  sentiamo  il  bisogno  di  confermare  nuovamente  la  nostra  devozione  ed  il 
nostro  affetto  per  la  M.  Y.,  custode  gelosa  della  unità  ed  indipendenza  italiana, 
per  S.  M.  l'augusta  Regina,  angelo  dltalia  e  pel  Principe  di  Napoli  speranza  della 
Nazione.  —  Pasqualino,  intendente  di  finanea.  ^  (Seguano  le  fùrme  di  ttUti  gli  im- 
piegati de^li  uffici  finanziari  ddUk  provincia  di  Livorno.) 

Al  BilBlstro  dell»  Real  Casa.  —  Salva  la  vita  di  Vostra  sacra  Beai 
Maestà,  salva  la  Patria,  gli  impiegati  tutti  finanziari  della  provincia  di  Massa,  nel 
profondo  contrasto  fra  Terrore  e  la  mfkssima  consolazione,  innalzano  grazie  effu- 
«issime  alla  divina  Provvidenza.  —  Belforti,  intendente. 

A  Sua  Maeat A.  —  Gli  impiegati  della  intendenza  di  finanza  di  Beggio  Ca- 
I.ABBU,  commossi  ed  inorriditi  per  Tinfame  attentato  contro  Taugusta  Vostra  per- 
sona, ringraziano,  o  Sire,  la  Provvidenza  che  vegliando  su  Voi,  vi  scampò  dal  pe- 
rieolo.  La  benefica  stella  che  guidò  l'Italia  al  compimento  della  sua  unità  non 
poteva  non  preservare  V.  M.  degno  successore  del  suo  priofo  campione,  del  suo 
primo  Cittadino,  del  Suo  primo  Soldato. 

La  grand*anima  di  Vittorio  e  l'angelico  spirito  di  Adelaide  di  Lorena,  aleg- 
giando tnit*attorno  a  Voi,  sviarono  il  ferro  assassino,  serbandovi  alTonore  od  alla 
giorìa  della  Nazione,  dell*augusta  Vostra  Consorte,  nostra  amata  Sovrana,  e  del- 
l'angusto Vostro  Figlio,  speranza  dltalia. 

Ammirando  sempre  più  nella  V.  M.  il  tradizionale  coraggio  della  Stirpe  Sa- 
bauda, e  profondamente  convinti  che  alla  Vostra  esistenza  sono  attaccati  Tenore, 
Tawenire  e  la  prosperità  della  Nazione,  non  possono  non  mandare  dall'intimo  del 
cuore  un  grido  di  esecrazione  contro  Tinfame  assassino,  nelle  cui  vene  certo  non 
deve  seorrere  sangue  italiano,  benchò  nato  in  Italia. 

Deponendo  a  piò  del  Beai  Trono  gli  omaggi  della  loro  devozione,  permettete, 
o  Sire,  che  essi  vi  salutino  dal  più  profondo  delTanima  al  grido  di  :  Viva  il  Be  ! 
Viva  la  Regina!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  Bosario  Bonvorti,  reggente  la  in- 
iemdeHMa.  —  (Seguono  le  firme  di  tutti  i  funzionari  ddVintendensa.) 

AI  ■Ualaira  delle  Unaase.  —  Interprete  sentimenti  intero  personale 
fiiìantiario  provincia  di  Padova,  prego  TE.  V.  manifestare  a  S.  M.  profondo  dolore 
annoiudo  vile  attentato.  —  Nobib,  intendente  di  finanza. 

A  Saa  MaeetA.  —  Voi  siete  salvo  e  la  Patria  gioisce  !  Al  tripudio  comune 
aniamo  il  noetro  benedicendo  alla  Provvidenza  che  volle  incolume  la  sacra  vita  che 
«  la  vita  dell'intero  paese. 


56  PÀBTE  PBDCA 


Avventìiroso  il  veterano  delle  patrie  battaglie  cui  toccò  in  sorte  di  poter  sorgere  a 
difesa  di  Voi  primo  soldato  d*Italia!  A  noi,  che  come  pubblici  funzionari  formiamo 
un  culto  del  gru^e  e  verace  affetto  verso  Taugusta  Vostra  persona,  non  resta  che 
innalzare  fervi^pimi  voti  all'Ente  Supremo  per  la  conservazione  di  Colui  che  per- 
sonifica la  gloriosa  e  cara  Patria  nostra,  a  cui  essa  bene  a  ragione  si  affida  per  la  sua 
completa  ed  imperitura  grandezza.  Viva  il  Re!  —  Saverio  dk  Gesabe,  intendente 
di  finanza  in  Caserta.  —  {Seguono  le  firme  degli  altri  impiegati  ddl'iniendenea.) 

Sire!  —  Noi  umili  gregari  deirammìnistrazione  finanziaria  in  Arezzo,  ma  a 
nessuno  secondi  per  amore  al  nostro  Re,  inorriditi  per  l'iniquo  attentato  alla 
Vostra  sacra  persona,  Intendiamo  associarci  al  grido  di  esecrazione,  da  cui  fu 
compresa  tutta  Italia  airinaudito  annuncio. 

Fu  per  noi  incomprensibile  il  convertire  in  profondo  cordoglio  la  gioia  di  pochi 
giorni  avanti  ;  in  allora  abbiamo  esultato  nell'offrire  alla  sacra  Vostra  Maestà,  al- 
Taugpsta  Regina,  al  Principe  gli  omaggi  del  nostro  sincero  affetto;  ora  una  mano 
di  ferro  ci  stringe  il  cuore,  esterrefatti  dal  dolore. 

Ma  sta  scritto  negli 'immutabili  divini  decreti  che  l'augusto  Trono  dell'eroica 
stirpe  di  Savoia  rimanga  incrollabile  per  la  dignità  e  grandezza  della  Nazione  ita- 
liana. Per  un  segno  visibile  e  celeste  tutto  il  Vostro  popolo  ha  compreso  che  Voi, 
o  Sire,  siete  il  figlio  eletto  della  Provvidenza.  Non  vi  ha  cuore  italiano  che  non 
abbia  inorridito  pel  tradimento,  e  pure  non  abbia  benedetto  Iddio  per  la  salvezza 
del  valoroso  Sovrano. , 

Noi  pure  umiliamo  la  presente  testimonianza  di  fede  inconcussa,  di  profonda 
devozione,  facendo  voti  per  la  prosperità  della  Famiglia  Reale,  per  la  Vostra  con- 
servazione, o  Sire,  che  degno  figlio  del  Grande,  e  depositario  della  sacra  sua  vo- 
lontà siete  il  più  sicuro  e  leale  difensore  dei  gloriosi  destini  della  nostra  cara 
patria.  —  Poli  Maurizio,  primo  segretario  reggente  Vintendenea  di  finanza.  — 
{Seguono  le  firme  degli  altri  impiegati  degli  uffici  finanziari,) 

A  Sua  llaesti^.  —  Ufficio  tecnico  macinato  di  Reggio  Calabria  ringraziando 
provvido  destino  Italia  che  preservò  suo  augusto  Monarca  dal  vile  e  detestabile 
attentato,  augura  sinceramente  alla  Maestà  Vostra  longevità,  prosperità  e  Regno 
glorioso.  —  Franco,  ingegnere. 

A  Sua  MaesUà.  —  Ingegneri  e  personale  subalterno  ufficio  tecnico  macinato 
di  Firenze  profondamente  commossi  annunzio  nefando  attentato,  esecrando  orri- 
bile delitto,  ringraziando  Provvidenza  aver  serbato  patria  adorato  Monarca,  rinno- 
vano al  piii  leale  dei  Re  i  sensi  di  inalterabile  devozione.  —  V^ogliako  Germano  — 
Felici  Francesco  —  Rovesti  Celestino  ^  Tessiobx  Angelo  —  Fedi  Mazzinoo. 

Al  mlnisiro  del  tesori.  —  Componenti  avvocatura  erariale  di  Palxbko 
appena  conosciuto  infame  attentato,  affrettatisi  con  animo  commosso  rassegnare 
sensi  devozione  deplorandolo  vivamente,  lieti  per  avere  Cielo  salvato  vita  preziosa 
S.  M.  carissima  intera  Nazione.  —  Pagano,  aiwocato  erariale. 
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Al  prilli^  ainiante  di  camp»  di  S.  M.  —  Fanzionarì  questura  di 
Gknota  profondamente  commossi  iniqao  attentato,  pVegano  V.  S.  esprìmere  a 
8.  M.  Umberto  I  loro  Ti^e  felicitazioni  per  scampato  pericolo,  e  loro  sentimenti 
inalterabili  di  devozione  ed  affetto  Terso  Famiglia  Reale.  —  Calderai,  questore. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  8.  M.  —  Il  sottoscritto  associandosi 
sentimenti  lespressi  da  questo  municipio,  in  nome  cittadinanza  di  Lodi,  prega  la 
8.  V.  illustrissima  essere  interprete  presso  LL.  MM.  sue  più  vive  e  sincere  felicita- 
zioni per  lo  scampato  pericolo.  —  Salasco,  sotto-prefetto. 

Al  primo  alatanle  di  campo  di  S.  M.  —  Imponente  riunione  corpo 
insegnante,  studenti,  s^ietà  operaie,  popolo  di  Lodi  acclamante  esprime  illimitata 
fede  inalterabile  affetto  augusta  Casa  Savoia.  Desidera  vivamente  tali  espressioni 
siano  presentate  Loro  Maestà.  —  Salasco,  sotto-prefetto. 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Sotto-prefetto,  impiegati  sotto-prefettura» 
uffici  tutti  governativi  di  Noto,  profondamente  commossi,  pregano  E.  V.  rasse* 
gnare  S.  M.  sentimenti  loro  viva  indignazione  esecrando  attentato,  felicitazioni 
per  esseme  uscita  illesa,  immensa  loro  fedeltà,  devozione,  sudditanza.  —  Tbom- 
BCTTA,  sotto-prefetto,  • 

Al  mlnlatro  delllntemo.  —  Sotto-prefetto  di  Bobbio  e  dipendenti  im- 
pi<^gati,  commossi  d'orrore  per  infame  attentato,  innalzano  fervidi  voti  con.serva- 
zione  preziosissima  salute  di  Sua  Maestà.  —  Aviokokk,  sotto-prefetto. 

Al  mlnlatro  deirintemo.  —Sotto-prefetto di  MoNTKPrLciANo  ed  impiegati 
dipendenti,  vivamente  commossi  infame  attentato  sacra  persona  Re,  deplorando 
tanta  scelleratezza,  pregano  E.  V.  sommettere  a  Sua  Maestà  loro  felicitazioni  per 
isfoggito  pericolo.  —  Pollina,  sotto-prefetto. 

A  Sna  MaeatA.  —  Vi  sono  dolorì  che  la  parola  non  può  significare,  e  tale  ò 
quello  che  noi,  funzionari  della  sotto-prefettura  di  Cotboki:,  abbiamo  provato 
all'annunzio  dell*in{ame  attentato  contro  la  sacra  persona  della  Maestà  Vostra. 
Ma  se  immenso  il  dolore,  grande  pure  è  stata  la  nostra  gioia  nello  apprendere  che 
la  siella  ditalia  ha  coverto  della  sua  egida  la  vita  del  nostro  amatissimo  Sovrano, 
«  facciamo  i  più  fervidi  voti  perchè  Iddio  la  conservi  lungamente  alFamore  dei 
popoli  e  alla  salute  della  gran  patria  italiana.  ^  Domimioo  Pabisio,  reggente  la 
gMhprefettura  —  Giuseppi  Bcoodbbo,  segretario  —  Fbakcesoo  Albani,  delegato 
di  pmUfUea  skuresxa  —  Francssco  Qcabiho,  Luigi  Dk  Sabbo,  applicati  —  Fbav- 
c*Bsco  Mkbccbii  Emilio  De  Salvia,  (Uunni  —  Giovanni  Lagusbllo,  uffieiale  étordine» 
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Al  prifli»  alalante  di  e»mp«  di  S.  M.  —  Notizia  esecrando  atten- 
tato preziosa  vita  So^rrano  ha  destato  in  tatti  raccapriccio  ed  orrore.  Ringra- 
ziando Provvidenza  per  salvezza  Sua  Maestà,  prego  E.  Vv  farsi  interprete  senti- 
menti devozione  vivissima  verso  angusta  persona  e  Reale  Famiglia  da  parte  po- 
polazioni circondario  di  Lagonsobo»  fonzionari  ed  impiegati  sotto-prefettora.  — 
Camillo  Battista,  consigliere  di  prefettura  m  mÌ99Um€. 

Al  minlfltr^  delto  guerra.  —  Inorriditi  esecrando  attentato  vita  bena- 
mato Sovrano,  provvidenzialmente  salva,  sottoscritti  componenti  Consiglio  Leva 
in  Laqonsobo,  pregano  E.  V.  umiliare  Sua  Maestà  e  Reale  Famiglia  loro  senti* 
menti  devoti.  —  Camillo  Battista,  presidente  —  Molitxkni,  Nicoli,  Greggio, 
ZcMiHi,  Nioai,  D'Este,  commissario. 


Al  ministro  dellA  Beai  Casa.  —  Interprete  sentimenti  popolazioni  cir- 
condario di  Lagonegbo,  prego  E.  V.  rassegnare  augusta  Regina  rispettose  felici- 
tazioni Suo  Natalizio.  Sia  lenimento  al  recente  dolore  di  Sua  Maestà  la  reverenza, 
TammirazionQ,  l'affetto  onde  battono  i  nostri  cuori  pel  Re  e  Reale  Famiglia.  — 
Camillo  Battista,  consigliere  di  prefettura  in  missione* 

Al  miaistre  dell'interne.  —  Commissario  distrettuale  e  impiegati  di 
Bassano,  profondamente  indignati  infame  attentato  vita  Re  e  presidente  Consiglio 
ministri  esprimono  inalterabile  loro  affetto  e  devozione  Re,  Regina,  Principe  di 
Napoli  e  degnissimo  ministro,  felicitandolo  sfuggito  pericolo.  —  Tavani,  oom- 
mnssario. 


Al  ministro  deU*interno.  —  Compreso  di  orrore  e  di  esecrazione  iniquis- 
simo,  vilissimo  attentato  sacra  persona  del  Re,  nel  benedire  la  Provvidenza,  cbe 
nel  benamato  Sovrano  salvò  l'Italia  da  immensa  iattura,  prego  Y.  E.  degnarsi  de- 
porre a  pie'  delle  Maestà  Loro  a  mio  nome,  degli  impiegati,  ed  interprete  dei  sen- 
timenti del  circondario  di  Spezia,  l'omaggio  della  immutabile  devozione  colle  feli- 
citazioni piii  sincere  pollo  scampato  pericolo.  —  G.  Maust,  sotto^refetto. 


Al  ministro  dell'Interne.  —  Vivamente  commossi  indignati  dell'iniqua 
attentato  alla  persona  del  Re,  commissario  distrettuale  di  Viadana  e  Giunte  mu- 
nicipali di  Viadana  e  Pomponssco  ancbe  interpretando  sentimenti  loro  ammini- 
strati, pregano  V.  E.  voler  porgere  Loro  Maestà  più  sentite  felicitazioni  per 
scampato  pericolo.  —  Dott.  Abnaboldi,  commissario  distrettuale. 


A  Sna  MaestA.  —  Gli  alunni  giudiziari  di  Vxnezu  ossequici^  fanno  omag- 
gio al  Re.  •*-  Girolamo  Savobgnan,  a  nome  degli  alunni. 
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A  Siui  Maestià.  —  D*altro  movente  non  spinto  che  della  gloria  di  Eroatrato 
il  braccio  assassino  con  ferro  armato  attentava  alla  preziosa  vita  di  Vostra  Sacra 
Beai  Maestà,  che  è  vita  del  popolo  dltalia  fatto  redento  dalla  invitta  e  magnanima 
Dinastia  Sabauda. 

Maggiore  e  viva  fede  verso  la  Maestà  Vostra  rincora  i.sottoscritti»  funzionari 
degli  stabilimenti  carcerari  in  Tbaki,  nel  saperla  provvidenzialmente  scampata 
dal  forsennato  e  ribaldo  forore  di  mente  inconsulta;  e  dai  loro  cuori  fervide  preci 
innaliano  all'Altissimo  perchè  lunga  vita  lo  serbi  all'Italia,  ed  il  glorioso  vessillo 
di  Savoia  sventoli  per  quanto  il  tempo  dura.  —  Lnioi  Mabbsga,  direttore  —  Rat- 
FABLK  CoLOKHA,  Contàbile  —  Ravfabls  Perna,  applicato  —  Riogabdi  Paolo,  sani- 
tario —  POBCSLLI  PlETBO  GIACOMO,  TREVISANI  MlCHBLE,  Cappettoni. 


AUMatendeate  di  flnanB»  di  Iiecce.  —  UfEciali,  f(|pa  ed  impiegati  do- 
ganali questo  circolo  di  Taranto  protestano  indignati  contro  esecrando  misfatto, 
ringraziandoDioaver  conservata  preziosa  «vita  glorioso  Umberto  di  Savoia  e  del 
valoroeo  soldato  dei  Mille  Benedetto  Cairoli.  Con  gioia  adempio  gradito  incarico. 
—  NoDARi,  ispettore  del  cireoìo. 


^  JJ  aiiniftUro  deUe  flnaiiae.  —  L'ispettore  delle  gabelle  e  gli  ufficiali 
delle  guardie  doganali  della  provincia  di  Lnroiuro  inorriditi  per  rjnfiEune  sacri- 
lego attentato  commesso  da  mano  assassina  contro  la  persona  del  nostro  invitto 
Monarca,  lieti  abbia  superato  il  gravissimo  pericolo,  pregano  V.  E.  presen- 
tare augusta  Famiglia  loro  omaggi  e  riverenti  felicitazioni.  —  De  Strobel, 
tBpctiarem 


Al  aUslstro  delle  HoMise.  —  Impiegati  dogana  principale  di  Ravenna 
esternano  V.  E.  immenso  cordoglio  da  cui  furono  compresi  annunzio  infame  at- 
tentato e  gioia  sentita  pel  fallito  attentato  contro  Sua  Maestà.  —  Saccheri  Ce- 
SAXB,  ricevitore  —  Domenico  Ortolani  —  Oesare  Maboni  —  Pietro  Farabosohi  — 
Ajnoano  Baracchini. 


Al  niiatoire  deDe  danane..  —  Impiegati  dogana,  ispettore  gabelle  in  Ci- 
T1TAVR0CHU  0  dipendenti  altamente  indignati  per  attentato  contro  vita  S.  M. 
£aano  voti  per  pronta  guarigione  e  lunga  conservazione  M.  S.  e  presidente  Consi- 
glio. -—  PounoRi,  direttore  détta  dogana. 

Al  aUainire  delle  daaane.  —  Direttore  lotto  in  Bari,  impiagati  tutti 
pinrfQndamente  commossi  manifestano  indicibile  dispiacimento  per  l'orrendo  at- 
tentato contro  Bua  Maestà  il  Re  e  si  consolano  ne  sia  rimasto  salvo.  Pregano 
fluaistro  volere  significare  augusti  Sovrani  loro  sentimenti.  —  Marinuzzi, 
direnare. 


€0  PASTE    PRDfA 


Al  ministre  delle  fleaMse.  —  Sottoscritto,  nome  anche  impiegati  del  lotto 

in  Firenze,  prega  fiEursi  interprete  loro  indignazione  infame  attentato  vita  preziosa 

(  Saa  Maestà,  e  loro  letizia  salvezza  amatissimo  Be.  —  Giambattista  Mashtczzi, 

direttore. 


« 


* 


Al  ministre  delle  Unanse.  —  Impiegati  direzione  salina  in  Portofer- 
'  EAio  nniti  meco  esprimono  profondo  orrore  attentato  vita  preziosa  Re,  sincere 

/  congratnlazioìii  di  Lui  salvezza.  —  Calderai. 

* 

A  Sna  MaestA.  —  H  sottoscritto,  delegato  di  pubblica  sicurezza  in  Nicosia, 
mentre  sommessamente  esprime  sensi  suo  profondo  cordoglio  per  Torrendo  atten- 
tato Vostra  sacra  pemona,  ò  lietissimo  avere  Iddio  conservata  Vostra  preziosis- 
sima vita  airaffetto  aeirangnsta  Famiglia  Reale,  fedeli  sudditi,  ai  grandi  destini 
della  Nazione.  Fa  voti  che  salute  Vostra  Maestà,  forte  degno  erede  dei  Sabaudi 
eroi,  si  conservi  lungamente  per  la  vita  d*Italia,  e  che  sul  capo  dell^assassino  e 
complici  pesi  tutto  il  rigor  delle  leggi.  —  Matteo  Mihgo. 


A  Sna  HaestA.  —  Non  meno  degli  altri  sudditi  Vostri,  noi  umUi  funzionari 
ì  dell'ordine  giudiziario  (TJffieio  di  conciliazione  in  àhghiari),  sentimmo  subito  la 

massima  indignazione  per  Tiniquo  attentato  contro  la  sacra  Vostra  persona  e* 
\  .  provammo  gioia  infinita  nel  saperla  scampata  al  pugnale  di  un  infame  assassino. 

)  Visibilmente  Iddio  protegge  l'Italia  libera  ed  una,  personificata  in  Voi  e  nella 

gloriosa  Sabauda  Dinastia. 

Degnatevi,  o  Sire,  accogliere  colla  somma  benignità  che  Vi  è  propria  la  povera 
ma  sincerissima  espressione  di  tali  nostri  indelebili  sentimenti,  la  solenne  conferma 
del  nostro  giuramento  d'illimitata  fedeltà  e  devozione,  le  proteste  profonde  dell'af- 
fetto piti  reverente  e  più  vivo  a  Voi,  fio  prode  e  leale,  alla  buona  e  graziosa  Regina, 
al  carissimo  figlio  Vostro,  a  tutta* l'amatissima  Vostra  augusta  Famìglia.. —  Gav. 
Giuliano  Corsi,  giudice  concUiatare  —  Ing.  David  Arrighi,  vice-^udice  caneUiatore. 

* 

Al  ministre  delPInteme.  —  Ducimi  sventura  toccata  Sua  Maestà  per 

«       mano  sicaria.  Direzione  deposito  stalloni  di  Ozisri,  deplorando  Italia  alberghi 

animi  sì  perversi,  fa  voti  alla  salute  del  Ete  e  Reale  Famiglia.  —  Marini,  tenente. 

Al  ministre  dell'Interne.  —  Sezione  guardie  cavallo  di  àcireals  inorri- 
dita nefando  attentato  persona  Re,  da  valoroso  soldato  sviò  colpo  assassino, 
gioisce  rimasto  illeso.  —  Pbtrina  cav.  Francesco,  comandcmU. 

A  Sna  Maestà.  —  Uffiziale  telegrafico  di  Rutino,  gioisce  tallito  nefando  at- 
'  tentato  Sua  persona.  Ringrazia  Iddio  averlo  riservato,  pregalo  concederle  con 


Beai  Famiglia  lunghi  anni  felìcisBimi  per  la  prosperità  della  nostra  Italia.  — 

TASO  VKXMLrrA. 


Al  pr«aUeate  «lei  C*h<IsII*>  ~-  II  eottoecritto,  ufficiale  totegral 
Mbuua,  addolorato  corso  perìcolo  pmioaft  TÌta  Umberto  e  dell'E.  Y.  sa] 
aoeogliere  e  presentare  Boa  Maestà  aae  sincere  congratulazio&i  fallito  colpo  : 
sino.  —  GtcsKPPi  Hasibca. 


QUARTA  CENTURIA. 


* 

Al  Mlalatr*  decli  «Airi  esteri.  —  (Da  Lomai)  Sa  débarqna 
Portogal  apprenda  avec  indignation  odieax  att«ntat  contro  la  vie  de  S.  M. 
qae  je  Toas  prie  de  féliciler  ponr  j  avoir  échappé.  Je  votts  féUcìté  égal< 
d'aToir  ai  heorensement  contrìboé  à  saaver  ila  rie  de  S.  H.  et  Boahaite  qae 
blcenire  ctcatrisera  prono ptement.  —  DuraAvco  Unr  Nioabaoda. 


Al  ■alnlatF*  dicali  «nari  eateri.  —  Anssitdt  qne  j'&i  apprìs  ce 
l'infilme  altentat  contre  S.  M.  le  Boi  je^e  sua  emprené  de  téldgraphier  à 
le  président  dn  Conseil  à  Naples  poor  Ini  eiprimer  les  Ecntimenta  de  doni 
d'indtgnation  qae  moi  et  tons  les  membree  de  l'ambassade  à  Losdsu  reset 
poar  cet  abominable  crime  qui  s'il  avait  été  perpétré  anrait  plongé  le  pay) 
I»  désolatioo  et  l'aorait  exposé  à  la  plos  funeste  des  éprenves.  Or&ce  à  E 
f«r  d«  rassasgin  n'a  pa  péndtrer  et  cotte  tentativo  ne  fait  qne  resserrer  le; 
qui  attachent  l'Italie  à  son  jeone  et  conrageiu  Sonveraiui  ainsl  qne  le  prc 
les  imposantes  manifestati ona  d'attachement  an  Boi  et  à  la  Eamille  roya 
Fclateat  de  tontee  parts.  J'ai  prie  S.  E.  le  préaident  da  Conseil  de  mettr 
picda  de  S.  U.  en  mon  nom  et  en  celai  dee  membree  de  l'ambassade  l'è 
■ioa  de  noe  sentiments  de  profoad  déToaemest  à  sa  royale  peisonne  aini 
Boe  félioitatioDS  pnlaqne  le  coap  da  misérablo  assasain  n'a  pas  atteìnt  soi 
Ja  prie  V.  E.  de  tenir  l'ambassade  aa  conrant  des  conséqaences  de  ce 
rTénement  qai  excite  toste  notte  anxióté  et  cause  la  plos  grande  sensati' 

lluiABXaA. 


Al  aitelatr»  deicii  «atart  esteri.  _  Ambasciata,  conaolato  di  S 
ViuniA,  nonché  la  colonia  italiana,  pregano  V.  E.  a  voler  deporre  si  pied 
l'amato  Sorrano  l'eapressìone  della  loro  esecraxione  pell'ombile  attentato 
ÌM  diTina  ProTridenia  non  permise  il  compimento,  in  un  coi  loro  più  caU 
per  la  conaerrasione  e  prosperità  del  Be,  della  Beglna,  del  Prìncipe  di  Napo 
urtta  la  Famiglia  Beale.  —  Bobilaiit. 
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Al  mlolfltr»  de^ll  affari  «steri.  —  Tous  les  ministres  du  Roi  et  les 


che&  des  missions  étrangères  parmi  lesquels  le  nonce  ainsi  qne  personnes  de  toutes 
les  classes  m*ont  félicité  en  personne  on  depose  des  cartes  à  Toccasion  de  Hiorrible 
attentat  anquel  a  échappó  henrensement  notre  Soaverain.  L'évémement  a  ezcité 
un  sentiment  general  d'horrenr  en  toute  ÌSadjod.  —  Grippi. 

Al  ■iinlstro  ^egU  affari  esteri.  -1  (Da  Bebka)  Le  président  de  la  Òon- 
fédóntion  s*est  onpresaó  da  Tenir  ce  matin  ches  moi  ponr  m'exprimer  ses  senti- 
ments  personnels,  cenx  dn  Gonvememeut  federai  et  oeux  qn^éprouvera  tonte  la 
Scisse  à  la  nonyelle  de  lliorrible  attentat,  anqnel  le  Boi  vient  d'ócl^apper  ponr  le 
bonheor  de  Tltalie  et  des  nations  amies.  —  Mkijegabi. 


Al  ministro  de^li  affari  esteri.  —  Italiani  residenti  Piaù  e  Legazione 
compresi  orrore  rassegnano  Be  felicitazioni  devozione  inalterabile.  —  Viyiahi. 

Al  Hiiaistra  de^li  affari  esteri.  —  Prego  rassegnare  S.  M.  sensi  pro- 
fondo cordoglio  orrendo  attentato  voti  legazione  consolato  colonia  in  Yokohama 
incolamità  suoi  preziosi  giorni.  —  Babbolabi. 

Al  saiaistra  de^li  aflkri  estesi.  —  La  prego,  a  nome  pure  della  colonia 
italiana  in  Fbancofobtk  8.  M.  di  porre  ai  piedi  di  Sna  Maestà  Tespressione  della 
nòstra  più  viva  indignazione  per  l'orrendo  attentato.  In  questo  giorno  ogni  onore 
italiano  sente  maggiore  il  bisogno  di  raccogliersi  attorno  al  trono  e  sebbene  lon- 
tani ci  uniamo  alle  manifestazioni  di  profondo  attaccamento  che  ricevono  le  Loro 

Maestà  nel  loro  viaggio  trionfale  nella  Penisola.  —  Gbhtubiohi,  regio  console 
generale. 

Al  Biiiiistra  de^li  affari  esteri*.  —  In  nome  deUa  regia  legazione  in 
Atene  e  di  quedta  colonia  italiana  prego  V.  £.  di  farsi  interprete  dei  sentimenti 
profonda  indignazione  destati  dalla  notizia  dell'odioso  attentato  commesso  contro 
la  persóna  del  nostro  augusto  Sovrano  e  di  offirire  a  S.  M.  colle  più  vive  congra- 
tulazioni per  lo  scampato  perìcolo  le  sincere  espressioni  del  nostro  affetto  e  inalte- 
rabile devozione.  —  Paieba. 


Al  ministra  deyli  aiiari  esteri.  —  Conmglio  Società  italiana  mutuo 
eoccorso  beneficenza  Attica  in  Atehe  interpretando  sentimenti  colonia  associasi 
unanime  dolore  tentato  assassìnia  amato  Sovrano  congratulandosi  sua  salvezza 
augura  pronto  ristabilimento.  —  Pel  prendente  Oiambattista  Ssbpisbi,  assente: 
Frahcbsco  Galuar,  vice-^^reridenU  —  Bacoi,  segrelario  —  Bossi^  Labab,  Fazio, 
MoNTANABiy  PoLiTOi  Consiglieri* 


Al  MilBlrtr»  d«cll  mnirfl  «Rterf,  —  Lea  italiens  résidenU  &  Yar 
la  DODTelle  da  danger  anqDel  Sa  Mc^esté  vient  d'échapper  se  joigaent  an  e 
general  pour  sonmettre  an  Boi  lenrs  félicitations  et  demander  des  nonvelk 
«ante  de  Sa  M^asté.  —  Mncuua  d'Epstkih,  cmtulgéniràl. 


A  Saa  Maestà.  —  Compreso  di  profondo  orrore  per  l'esecrando  atl 
commesso  snila  persona  di  V.  M.,  ma  pieno  l'animo  di  gioia,  per  avere  la 
ProvridenxB  oonaenrata  la  prtòiosa  vita  dell'Eroe  di  Casto»,  a  nome  del  Fa 
ho  Tonore  rappresentare  offro  alla  M.  V,  le  felicitaiioni  maggiori,  giaccl: 
delle  virtù  della  Sabauda  Dinastia  varcando  i  mari,  ha  fatto  s\  che  la  dev 
r&ffetto,  l'ammirazione  di  qnei  lontani  popoli  per  V.  M.  fosse  pari  all'amii: 
alla  benevolenza  che'la  li.  V.  degna  accordare  loro. 

In  qnesto  giorno  poi  di  universale  letìzia  e  preoipnamente  caro  a  V.  M-, 
è  il  compleanno  di  Colei  cbe  siede  Regiaa  tra  le  Reginoi  degni  la  U.  V.  acc 
altreat  i  voti  che  formo  per  la  prosperità  e  grandezza  di  Umberto,  di  Marg 
di  Tittorio  Emanuele  Principe  dì  Napoli  e  della  Nazione  italiana  al  grido  ( 
U  Bet  Viva  la  Begina,  Viva  il  Principe  Ereditario!  —  O.  Di  Okatino,  eotu 
nerale  di  UoKnnmu  tn  Napoli.  ■ 


Al  HalBlstp*  decK  aSiaH  esteri.  —  Con  la  più  profonda  en 
prego  V.  E.  dì  mettere  ai  piedi  di  8.  H.  il  Be  l'espressione  della  gioia  vii 
eoa  cni  il  regio  vioe-^onsole  di  BnoAsxsT  ed  io  apprendiamo  che  l'esecrande 
tato  andò  fallito.  Binnoviamo  in  qnesto  incontro  alla  M.  8.  ed  alla  aognt 
Famiglia  i  sentimenti  della  nostra  devozione.  —  Fava. 


AI  ■alalatr*  declì  aflkrl  esteri*  —  Una  deputazione  della  i 
Italiana  di  mutuo  soccorso  in  Bckaxist  è  Tenuta  a  pregarmi  di  far  gioì 
8na  Maestà  il  Be  la  espreesione  del  taceapriccìo  e  dell'orrore  provati 
Italiani  qui  dimoranti  all'aimonzio  dell'empio  attentato  ed  i  santiment 
profonda  loro  deroiione  pel  Bs  e  p«r  la  gloriosa  ed  angusta  Sua  Pai 
—  Fata. 


Al  ■alalstr*  dee"  afllarl  esteri.  —  Compreso  d'orrore  per  iniq 
tentalo  niUa  persona  nostro  Sonano  supplico  V.  E.  deporre  ai  piedi  dell 
Maestà  rispettoso  omaggio  mie  felicitaiioiiì  per  scampato  pericolo.  —  Feeh 
ePiuoU  generaìt  morario  it«iimto  in  Pna. 


Al  aabiisfrs  ^«11  aMarl  estesa.  —  I  Tedeschi  residenti  in  U 
riagraaiano  la  PrOTTÌdenu  per  la  incolumità  del  Be,  pregano  l'È.  'V.  dì  | 
p>è  del  trono  la  calda  espreesione  della  loro  gioia.  Accetti  pure  Lei  )e  pii 
coigiatalasiom.  —  Par  la  eobmia:  Qivuo  Jawhb. 
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Al  HiiBlstr»  «è^li  affari  emfi^wi.  ^  Interprete  sentimeftti  eol^^  ita- 
liana in  Pabioi  ed  a  nome  regio  personale  prego  inalzare  al  £e  sentimenti  orrore 
orribile  attentato,  esoltanza  salvazione.  —  SFAOHOUin. 

Al  ministra  deisti  allibri  esferi.  —  Console  e  colonia  italiana  in  Liomk 
commossi  odioso  attentato  mandano  felicitazioni  per  preservata  vita  amato  So- 
vrano. —  Maddalena. 

* 

* 
Al  MBinistra  defrli  affari  esieri*  —  A  nome  i|ffi<*ii^li  consolato  colonia 

« 

italìanli  equipaggi  bastimenti  ancorati  Società  Italiane  di  beneficenza  mutuo  soc- 
corso Stella  d'Italia  con  operai  italiani  in  IÌaAsiglia  prego  Y .  E.  esprimere  al  Re 
profondo  dolore  da  noi  provato  pel  nefìindo  attentato  e  la  gioia  nostra  che  si  associa 
al  giubilo  di  tutta  nazione  pel  salvamento  di  S.  M.  Dio  protegga  il  Re  nostro  ama^ 
tissimo  e  .raugusta  Reale  Famiglia.  Domenica  prossima  solenne  Te  Deum  *sarà 
cantato  alla  ciqppella  italiana.  —  Strambio. 

Al  ssliilstra  de^il  affari  esteri.  —  Colonia  italiana  di  Nizza  doloro- 
samente commossa  attentato  contro  S.  M.  estema  sua  gioia  per  evitata  sciagura. 
—  CnKOTi. 

* 

Al  ministra  de^^li  affari  esteri.  —  Veuillez  présenter  Majesté  respec- 
tueux  dévouement  faeureux  que  Providence  ait  fait  échouer  odioui  attentat.  — 
PosTSL,  vice-constd  à  Chsbboubo. 

*  • 

Al  ministra  de^li  affari  esteri.  —  La  cobnia  italiana  e  rispettivo 
console  di  Bona  felicitano  LL.  MM.  e  Famiglia  Reale  nonchò  ministro  Cairoli  per 
avere  la  Provvidenza  preservato  alla  Patria  dall'odioso  e  perfido  attentato  il  loro 
magnanimo  Re  Umberto  I. 


Al  ministra  de^li  affari  esteri.  —  Prie  V.  E.  déposer  -auz  pieds  de 
S.  M.  Texpression  de  ma  profonde  indignation  pour  Todieux  attentat  dont  Elle  a 
&illi  etre  vìctime  et  de  ma  joie  de  la  fa^on  heureuse  dont  S.  M.  a  échappé.  Veuillez 
ógalement  accepter  mes  fólicitatìims  pour  hóroìque  sang  froid  dont  Votre  Excel- 
lence  a  fait  preuve.  —  Lambert,  consul  à  Bbuxsllbh. 


Al  sainlstra  de^li  affari  esteri»  —  Preghiamo  V.  E.  pòrgere  alle 
LL.  M.  TesihressioDé  del  nostro  ribrezzo  per  Torrendo  attentato  e  la  viva  speranza 
cbe  la  preziosa  salute  del  nostro  amato  Sovrano  non  ne  sarà  alterata.  —  E.  Gam» 
BiKi,  console  in  Ginsvba  •—  G.  Basso,  vice-consoìe. 


* 

Al  ^lalK<p*  éKtfll  ml^ri  crt«rl.  —  (Da,  Bklobad< 
deporre  ai  piedi  del  trono  umili  mie  felicitazioni  per  il  si 


Al  mlalrtr*  defll  anM*!  esteri.  —  Doloroeamet 
atteotaio  cootro  Saa  Maestà  preghiamo  V.  E.  anche  a  n 
volersi  rendere  interprete  pretiso  Reale  Famiglia  sentimei 
Supremo  che  ha  veglìnto  sai  giorni  preziosi  di  Sua  Maestà  e  < 
pel  pronto  suo  ristabilimento.  —  Bavieb,  console  in  Zou< 
eo»3ote. 


Al  BilBlstp*  decll  Mferl  ealerl.  —  11  sottoscritl 
interprete  Hentimenti  devozione  questa  colonia  al  Re  e  Dinas 
tiare  trono  omaggio  riverente  unitamente  sensi  indignali 
preiiosa  vita  Beale  Persona  fortunatamente  salva.  —  Uont 

ÌM  LlSBOKA. 


Al  ■alBlstr*  dcBlI  «flhrl  esteri.  —  Sottoscritto, 
"Timtt.ui  esprìme  sne  congratulazioni  Dio  abbia  salvato  presi 
ftt«ntato.  —  Castklli. 

* 
Al  ■aialMr*  desìi  «Ari  esteri.  ~-  Colonia  itali 
pnata  iniquo  attentato  porge  sincere  felicitazioni,  augura  ] 
Sua  Maestà  e  Ministro.  —  Cakpani. 


Al  ■■taistr»  defll  «Buri  esteri.  —  Personale  e 
tikna  in  Aittcbia  nnùliano  al  Be  espressioni  loro  ribrezzo  pe 
messo  contro  reale  Sua  persona,  gandenti  esseme  stata  fel 
—  ScADUA,  contate  italiano. 

* 
Ai  ■alalstr*  defll  attiri  esteri.  —  Ahbominand 
S.  M.  prago  V.  E.  anche  a  nome  degli  Italiani  a  Stdtto. 
acatre  condoglianze  simultaneamente  congratulazioni  per 


Al  ^alstre  deull  aMlsrl  esteri.  —  Regio  consol 
di  Baxcellora  commossi  indignati  contro  nefando  assasuc 
simi  Mui  di  devosione  e  «ongratolazioni  verso  augusto  lor 
1>E  Mabtiko. 
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Al  ministro  de^ll  affari  esteri.  —  Comitato  Società  beneficenza  ita- 
liana in  Babcellona  interprete  intera  corporazione  esterna  indignazione  contro 
assassino  e  umilia  a  S.  M.  Umberto  I  unanimi  speciali  sentimenti  di  congratula- 
zione e  devozione.  —  Feancesco  Zanni,  vice-presidente. 

Al  ministra  de^ll  affari  esteri.  —  Giunge  telegraficamente  notìzia 
che  una  mano  sacrilega  abbia  attentato  ai  preziosi  giorni  di  S.  M.  il  Re  che  prov- 
videnzialmenle  rimase  incolume.  Come  cittadino,  come  console,  mi  associo  in 
nome  e  per  espresso  mandato  di  questa  colonia  italiana  in  Corfù  al  grido  di  or- 
rore che  siffatto  esecrabile  attentato  ha  dovuto  fare  prorompere  da  ogni  petto  in 
Italia  e  fuori  e  prego  V.  E.  di  umiliare  al  Beale  trono  l'espressione  di  questi  sen- 
timenti. —  Cestabi. 

Al  ministro  de^ll  affari  esteri.  —  Interprete  dei  sentimenti  di  tutti 
gli  italiani  residenti  in  Patrasso  (Grecia),  faccio  le  nostre  congratulazioni  alPau- 
gujsto  nostro  Sovrano  per  Tattentato  alla  sua  vita  che  il  caso  felicemente  protesse, 
gli  auguriamo  molti  anni  di  vita  per  il  bene  della  Nazione.  —  Zuccoli. 

Al  ministro  de^ll  affari  esteri.  —  Colonia  in  Fiume,  ed  io  compresi 
profonda  indignazione  esecrando  attentato  preghiamo  esprimere  S.  M.  nostra  gioi^ 
per  scampato  pericolo.  —  Revest. 

* 

Al  ministro  de^ll  affari  esteri.  —  Voglia  accettare  V.  E.  mie  vivis- 
sime congratulazioni  per  iscansato  perìcolo.  —  Fontana,  regio  agente  consolare  in 

SSBBNICO. 

Al  ministro  de^ll  affari  esteri.  —  Console  di  S.  M.  in  San  Marino, 
italiani  residenti  pregano  E.  V.  testimoniare  S.  M.  il  Re  loro  sentimenti  esecra- 
zione parricida  attentato  e  grande  esultanza  scampato  perìcolo  a  gloria  salute 
dltalia.  —  LossADA,  console. 

Al  ministro  de^ll  affari  esteri.  —  L'odioso,  Tinfame  delitto  che  si 
tentò  di  perpetrare  commosse  ed  indignò  talmente  Tanimo  mio,  che  al  primo  cenno 
telegrafico  qui  pervenutoci  non  frappongo  indugio  a  pregare  TE.  V.  di  volersi 
compiacere  deporre  a  piedi  delle  LL.  MM.  i  miei  sentimenti  di  profonda  amarezza 
ed  indignazione  per  l'esecrando  attentato,  e  quelli  di  vivo  giubilo  per  la  sventura 
rìsparmiata  all'Italia  conservandole  i  giorni  ad  essa  si  preziosi  e  sì  necessari  del- 
l'Augusto Monarca,  sentimenti  ai  quali  si  associa  il  personale  del  regio  consolato. 

Voglia  TE.  V.  compiacersi  rassegnare  anche  in  questo  incontro  a  S.  M.  ed  a 
tutta  la  Reale  Famiglia,  oltre  le  più  sentite  mie  felicitazioni  anche  i  sentimenti 


del  mio  più  inalterabile  attaccamento  e  devozione  alla  Reale  D: 
delle  prospere  sorti  d'Italia. 

Porgo  anche  alI'K.  V.  le  più  sentite  felicitazioni  pel  pericolo 
di  gradire  le  aesicnr azioni,  ecc.  ~  Q.  P.  Riva,  regio  console  in 


Al  fliliilalr*  desìi  aVIkrl  esteri.  —  Commossi  ani 
attentato  snlla  persona  del  nostro  Augusto  Sovrano,  io  miei  t 
liana  tntta,  in  Tonisi,  preghiamo  V.  E.  farsi  interprete  pr» 
sentimenti  nostro  vivissimo  dolore  a  tempo  stesso  nostra  gioi 
pericolo.  —  UKAKni. 

* 
Al  mlalstr*  defll  «Bkrl  ealeri.  —  Corpo  insogna 
'  1  Tunisi  profondamente  commosso  terribile  attentato  prega 


tperania  d'Italia.  —  Gbandi. 


Al  ■alalKtr*  «iesll  affari  eaterl.  —  Comonilà  isr 
TcNisi  felicita  V.  E.  pericolo  scampato,  fa  voti  a  Dio  consci 
Vostra  vitft  ad  Italia.  —  Moisk  Valessi,  presidente  comitive 


Ai  miaiatr*  dexll  affari  esteri.  .~  La  Società  op 

plorando  orribile  attentato  contro  la  sacra  persona  angusto  So 
voti  soa  prossima  guarigione.  —  àngilo  Elahoii,  presidente. 

Al  mlalstr*  decli  ■Karl  caterl.  —  Associazione  coi 
Tcxi.ii  compresa  da  orrore  per  iniqno  attentato  prega  V.  E.  fa; 
ti.  H.  delle  sue  vive  felicitazioni  e  della  sua  profonda  devozion 
sidemU.  . 


Al  ■alalslr*  decll  affari  calerl.  —  Sdegnatissìmi 
sftcr&  persona  nostro  angusto  Covrano  felicitiamo  di  cuore  lo  '. 
miglia.  —  Colonia  UaliaHa  in  ìlEoinA  (Tunisi). 


At  BalBlatra  de«ll  affari  esteri.  —  Horrible  attent 
•  oattema  popnlation  ALofiaiiNNE  consulat  et  colonie  italien 

8  ART  A  CARIO. 


Al  aalnlslra  de«ll  affari  esteri.  —  Colonia  Ìtali: 
D'Ecrmi  preffa  fami  interprete  presso  S.  M.  il  Re  dolore  ed  ii 
loUe  per  iniqno  attentato  sulla  Sua  sacra  persona  esprìmendo  si 
Supplico  notisie  giornaliere.  —  Malmusj. 
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Al  mlBlatr»  de^ll  affari  esteri.  —  Prego  degnarsi  far  presente  8.  M. 
nome  mìo  colonia  in  Tripoli  e  della  spedizione  geografica  germanica  attnalmente 
qui,  Torrore  che  inspirò  il  nefando  attentato  e  la  gioia  nostra  perchè  TOnnipotente 
non  permise  che  Italia  venisse  orbata  di  Monarca  tanto  magnanimo  e  valoroso.  — 
Dk  Gotzueta. 

Al  ailalstro  degli  affari  esteri.  —  Colonia  in  Smirne  commossa  indi- 
gnata attentato.  Prego  sottopoiTe  S.  M.  sentimenti  inalterabile  devozione  facendo 
voti  vostro  ristabilimento.  —  Fixzi. 

* 

Al  aalnlstra  degli  affari  esteri.  —  Sottoscritto  e  rappresentante  co- 
lonia italiana  in  Sofia  pregano  esprimere  a  S.  M.  profondi  sensi  d*indignazione 
per  infame  attentato  contro  Sua  angusta  persona  e  fanno  voti  per  salute  Sua  e 
Reale  Famiglia.  —  Positano,  Amadei,  Angeliih,  Bottalco,  Pesaret. 

Al  ailalstro  degli  affari  esteri.  —  Alla  triste  notizia  dell'  attentato 
cuore  tutti  patrioti  afflitto.  Principe  di  Samos  e  popolazione  mostrarono  vivissimi 
sentimenti  simpatia.  Prego  V.  E-  sottoporre  trono  ossequio  devozioni  fedeltà  co- 
lonia. Iddio  guardi  Re.  Viva  Re  !  Viva  Italia!  —  Stamatiadis,  regio  cogente. 

Al  ailDlstro  degli  affari  esteri.'  —  Il  sottoscritto  e  tutto  il  personale 
del  consolato  s  gli  Italiimi  in  Salonicco  compresi  profondo  orrore  per  attentato 
contro  persona  del  Re,  presentano  espressioni  loro  lieto  animo  che  Augusta  Vita 
sia  stata  salva  e  loro  voti  per  salute  di  S.  M.  Famiglia  Reale.  —  Teabaupi  Fo« 

SCARINI. 

Al  ministra  degli  affari  esteri.  —  Colonia  italiana  in  Odessa  vivissi- 
mamente attristata  e  commossa  orribile  attentato  anela  avere  notizia  amato  au- 
gusto Sovrano.  —  Castiolia. 

Al  ministra  degli  affari  esteri.  ^  Consolato  e  colonia  in  Tiflis  pro- 
fondamente commossi  notizia  orribile  attentato  contro  sacra  persona  del  Re  fanno 
ardenti  voti  per  pronta  guarigione  rinnovando  sentimenti  fedeltà  e  devozione.  — 
Palcmbo. 

* 

Al  ntlnlstra  degli  affari  esteri.  —  Vivamente  commosso  infame  at- 
tentato contro  vita  Sua  Maestà  il  Re  faccio  mie  più  vive  congratulazioni  per  sua 
preservazione  facendo  voti  per  pronto  ristabilimento  di  S.  E.  Cairoli.  —  Biensn- 
FELD,  regio  console  in  Aden. 


Al  Milalslr*  dccll  •lt»rl  esteri.  —  (Da  Adeh)  Oltremodo  doleni 
l'attentato  aBaaB-tinio  dal  Re  e  ferimento  presidente  Cairoli  faccio  voti  imm 
gitarìgioni.  —  Biknenfeld. 

# 
Al  ■alBlaCre  desìi  alTarl  esteri.    —  Colonie  italiane  in  Posto 
od  IsMAiL*  mi  sì  uniscono  preganJo  esprimere  ì  più  vivi  sentimenti  dolore 
dignaziono  per  iniquo  attentato  alla  vita  di  S.  U.  —  Bocc&bd. 


Al  mlalstr»  degli  aS«rl  esteri.  —  Consolato  colonia  italiana  in 
pregano  V.  E.  esprimere  S.  M.  Re  orrortì  iniquissimo  attentato  sensi  inaiti 
deTOzione.  —  Machiavelli. 


Al  mlalstre  deiill  «V^rl  esteri.  —  Prego  di  porgere  piedi  troi 
congratalazioni  pel  felice  salvamento  dell'  augusto  Sovrano  dall'  attenta 
Vas^ilo,  reggente  consolalo  itt  Mostab. 


Al  Hilnlstre  dcirll  «Btarl  esteri.  —  Colonia  italiana  in  Mostab  [ 
tatufi  in  questo  regio  ufficio  umilia  allTaugusto  Sovrano  sincere  congratul 
Her  liberazione  attentato.  —  Vabsilo. 


Al  Ministre  decll  mVarl  esteri.  —  Pivgo  rassegnare  a  S.  M. 
felicitazioni  per  la  protezione  divina  avuta  contro  atroce  misfatto  ricevendo! 
r  E.  V,  per  quanto  la  concerne.  —  Aksalpi,  console  in  Cbtte. 


Al  ministra  decll  affari  esteri.  —  Dolorosamente  colpito  dalla 
ìofaust^i  dalla  regìa  legazione  partecipatami  dcH'atlentato  rommcs^o  contro 
tutu»  del  nostro  augnato  Sovrano  oso  preparo  V.  E.  dì  degnarsi  depoiTo  a 
del  trono  di  S.  M.  a  nome  mìo  nonché  dell'intiera  colonia  al  Pihko  ì  i<entim 
Bomma  allcgrc/.za  che  ci  arrecò  la  nuova  della  salvezza  provvidenziale  del 
«mato  Re  e  di  profonda  devozione  al  Reale  trono.  L'empio  attentato  riusci 
«  far  scoppiare  nelle  poiwlaxionì  unanime  enlusiasmo  più  frenetico  pel  le 
Voglia  V.  E.  gradire  le  mie  vivissimo  felicitazioni  per  esscraì  pur  Ella  salvi 
frr«v«  perìcolo  cui  incorse  l'Angusta  Persona  del  nostro  amato  Re.  —  Fb.\ 
Gallian,  vice-console. 


Al  ailalstre  desìi  atfarl  esteri.  —  Colonia  in  l'ino  a  me  unita 
s  Sua  Maeitii  espressione  sentimenti  profonda  inOìgnazione  per  esecrando 
tsto  contro  Sua  sacra  persona  e  d'indescrivìbile  gioia  per  salvezza  vita  p 
per  gloria  Italia.  —  Pasqua,  agente  consolare. 
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Al  mlBlstr»  def  II  affari  esteri.  —  Indignazione  annunzio  vile  atten- 
tato contro  S.  M.  e  TE.  V.  Qaesta  colonia  si  unisce  meco  presentare  omaggio  en- 
tusiastiche felicitazioni  scampato  perìcolo.  —  Venakzi,  console  in  Susa. 

Al  ministra  de^ll  affari  esteri.  ^  Consolato  colonia  italiana  in  Fila- 
delfia si  congratulano  Re  Umberto.  —  Principe  Daissi  Pignatelli,  console. 

Al  ministra  defili  affari  esteri.  —  Colonia  in  New-Obléaks  esprime 
meco  congratulazioni  salvezza  Re  orribile  attentato.  —  Greppi. 

Al  ministro  de^ll  affari  esteri.  —  Colonia  italiana  a  New- York 
esprime  indignazione  attentato  alla  vita  del  Re,  e  congratulazioni  sua  conserva- 
zione. —  Mabefoschi. 

Al  ministra  defili  affari  esteri.  —  Italiani  in  Valparaiso  commossi 
attentato  inviano  S.  M.  sentimenti  affetto.  —  Stuarts,  agente  consolare. 

Al  ministra  defili  affari  esterk  —  Colonia  italiana  in  Montreal  com- 
mossa per  Tesecrando  attentato  alla  vita  del  suo  amato  Sovrano  esprime  indigna- 
zione volge  ferventi  preghiere  per  la  sua  preservazione.  —  Gianelli,  console. 

Al  ministro  defili  affari  esteri.  —  Italiani  in  Rosario  felicitano  loro 
Re  scampato  esecrando  attentato. 

Al  ministro  de^li  affari  esteri.  —  Colonia  italiana  in  Berdiakska 
sommamente  indignata  odioso  attentato  con  solenne  funzione  ringrazia  Altissimo 
per  conservazione  preziosissima  vita  S.  M.  Prega  V.  E.  esprimere  Re  Umberto 
inalterabili  sentimenti  devozione  attaccamento  monarchia  liberatrice,  addoloran- 
dosi accaduto  V.  E.  —  Botta,  reggente  consolato. 

Al  nftlnlstro  deipll  affari  esteri.  —  Colonia  in  Calcutta  sottoscritto 
sdegnati  orrendo  misfatto  pregano  rassegnare  Sovrano  felicitazioni  scampato  pe- 
ricolo sensi  rispettosa  devozione.  —  Console  italiano. 

Al  ministro  defili  affari  esteri.  —  Nazionali  in  Taganrog  informati 
odioso  attentato  esprimono  sensi  omaggio  e  felicitazione  pregando  Y.  E.  rasse- 
gnarli S.  M.  —  Solanblli, 


Al  ministro  desti  aflTArl  esteri.  —  Colonia  in  Bomd^t  Tammaric 
fame  attentato,  chiede  nuove  Sua  Maestii.  —  Gbondo.na. 

* 
A  Soa  Bf  «eat*.  —  Compreai  da  orrore  per  atroce  attentato  commesso 
persona  della  M.  V.  portiamo  nostre  più  vive  congratulazioni  ringraziando 
tj^^aimp  per  il  febea  preservamento  della  prexiosa  vita,  della  M.  V.  —  Per 
nazionali  :  Mebck,  console  in  UtnscBEN. 


Al  Milnlatro  degli  Affari  esteri.  —  (Da  Roctschouk)  —  Profondar 
i'0mm0i-3Ì  all'annoncio  dell'attentato  di  Napoli  preghiamo  voler  essere  inter 
presso  il  nostro  augusto  amatissitno  Sovrano  della  viva  gioia  che  provamm 
caperlo  incoiarne  e  dell'orrore  che  produsse  in  noi  il  mostruoso  delitto.  — 
siLorr. 


Al  nlnlatre  degli  affari  esteri.  —  Presento  vive  congratuluioi 
la  !ialvezza  di  S.  M.  rinnovando  sentimenti  devozione  attaccamento.  — 
rkt-console. 


Al  salnlslr*  deirinteme.  —  Nella  mìa  rappresentanza  console  ai 
ui)>carico  in  Ikilogna  deploro  infame  attentato  contro  augusta  persona  Sua  M 
il  Ke.  felicitandomi  conseguenze  non  gravi,  dimostrazioni  cordiali  moltiludìi 
Albcduati,  console. 


Al  nlnlstre  dell'Interne.  —  Cor|w  consolare  città  di  Messina  pree 
ti^si  o^'gi  a  me  ha  espresso  suo  rammarico  per  attentato  vita  Re  UmbeiiK).  - 
prtfetìo  :  Delnerro. 


Al  nalnlslro  deirintema.  —  Tutti  i  consoli  potenze  estere  rcsìdei 
LiTOBKo  recalisi  prefettura  esprimere  vivissimi  sentimenti  indignazione  att« 
e  gioia  scampato  pericolo,  —  C'oenebo,  piffetlo. 


Al  Ministro  dell'Interno.  —  Cor|>o  conciare  residente  in  Unisnisi  e: 
vivissime  congratulazioni  I>io  abbia  ^iilvata  preziosa  vita  Re.  —  Macca 
prefetto  di  Lecce. 


A  Bna  VaetttA.  —  I  comjtonenti  della  sezione  dì  Corte  d'appello  e  delti 
'.ora  generale  di  Mdueha  devoli  a  Voi  per  profondo  sentimento  d'affetto  e  d 
ditaaza,  ringraziano  la  Provvidenza  perchè  coU'avito  valore  avete  saputo 
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rare  il  pericolo  preparatovi  testé  da  mano  assassina,  e  salvare  l'Italia  dalla  su- 
prema delle  sciagure.  —  Bakbiebi,  presidente  —  Sismonda,  reagente  la  procura 
generale. 

* 

Al  primo  mlntante  di  campo  41  S.  Bf .  —  Ufficio  procuratore  Re  di 
Patta,  commosso  orribile  attentato  umilia  sensi  immenso  rammarico,  devozione, 
voti  conservazione  preziosa  salute  Sua  Maestà,  Famiglia  Beale.  —  Pjebugchetti, 
procuratore  del  JRe. 

Sire!  —  Premuti  dalla  più  amara  ed  odiosa  realtà,  a  noi  pare  di  essere  agitati 
dalle  affannose  parvenze  di  un  sogno  funesto;  a  noi  pareva  e  pare  tuttora  impossi- 
bile che  la  mano  di  nn  uomo  osasse  nn  giorno  levarsi  minacciosa  contro  il  Re  d*I-> 
talia.  Inorridito  Tanimo  nostro  rifugge  dal  fresco  ricordo  del  bieco  misfatto,  e  gli 
manca  persino  un  grido  di  degno  anatema:  allo  stesso  modo  che  se  le  leggi  di  tutti 
i  tempi  bastarono  a  colpire  il  capo  scellerato  del  parricida,  né  le  leggi,  nò  la  ese- 
crazione dei  secoli  valsero  egualmente  a  disperderne  la  memoria  infame.  Ma  se  al 
Vostro  popolo,  0  Sire,  mancò,  in  tanto  doloroso  stupore,  la  voce  di  un  adeguato 
anatema,  non  gli  sono  mancati  i  mille  segni  della  più  superba  esultanza.  Imperoc- 
ché dalla  salvezza  dei  preziosi  giorni  di  Vostra  Maestà  il  popolo  italiano  attinge 
nuove  speranze,  e  prende  novelli  auspizi  per  la  fortuna  della  madre  patria.  Il  Vo- 
stro popolo  è  altero  di  scorgere  che  il  suo  Re  dinanzi  al  pugnale  deirassassino  è 
sublime  della  calma  invitta,  che  non  disgrada  il  coraggio  ardente  spiegato  sui 
campi  di  battaglia  dal  Principe  giovanetto  ;  e  stupefatto  riguarda  TEroina  che  i 
Cieli  Vi  sortirono  a  compagna  quando  al  primo  apparire  del  periglio  gravissimo, 
dimentica  quasi  gli  affetti  di  sposa  e  di  madre,  sollecita  di  niente  altro  che  della 
salvezza  del  Re,  del  Re  che  è  il  simbolo  augusto  della  potenza  e  della  gloria  del 
Suo  paese. 

Sire!  A  questi  sensi  schietti  degritaliani  unisce  di  gran  cuore  i  suoi  la  magi- 
stratura di  Cosenza,  lieta  che  anche  da  un  delitto  senza  nonle  venga  modo  di  sug- 
gellare nuovamente  Tantino  patto  di  amore  tra  Principe  e  popolo,  ed  augurando 
che  questo  nuovo  e  felice  baleno  della  Stella  d'Italia  cresca  il  coraggio  nostro, 
cresca  la  nostra  fede  nei  suoi  gloriosi  destini.  —  Basili  cav.  Emanuele,  presidente 
—  CoLAo  Beniamino,  vice-presidente  —  Barracano  Matteo,  procuratore  del  Re. 

Al  presideiite  del  Consiglio.  —  ColPanimo  in  preda  alla  più  profonda 
commozione,  dominati  ad  un  tempo  da  fiera  indignazione  verso  Tinfame  assassino 
che  osò  poi  tare  mano  sacrilega  sulla  sacra  persona  di  Sua  Maestà  il  Re,  nostro 
amatissimo  Signore,  i  sottoscritti,  a  nome  anche  delVintiero  collegio,  e  della  regia 
procura  di  Vercelli,  trovano  grande  conforto  nello  scorgere  che  la  Suprema  Prov- 
videnza ed  il  coraggio  non  mai  smentito  del  Sovrano  lo  abbiano  reso,  se  non  affatto 
immune,  salvo  da  imminente  crudele  sventura,  a  grande  consolazione  della  intiera 
Nazione,  che  nel  corso  delPanno  e  nei  passati  giorni  diede  prove  cotanto  solenni  di 
inalterabile  devozione,  affetto  e  grato  animo  verso  di  Esso,  degno  figlio  ed  erede 
delle  virtù  del  Gran  Re  Vittorio  Emanuele  U.  —  Pirattoni,  |ir(^iden/e  —  Olivieri , 
procuratore  del  He* 


A  Sua  MaealA.  —  La  Corte  d'asaiae,  il  tribunale  e  la  regiaproci 
Li-PioKNO,  profondamente  commossi  eaprìmono  alla  Maestà  Vostra, 
Vostra  consorte  eil  a  Sua  Altezza  il  Principe  reale,  la  viva  indigaazìoi 
cordoglio  per  l'infame  ed  esecrando  attentato  commesso  contro  la  s 
perdona  e  son  certi  che  la  universale  indignazione  raffermerà  vi 
vincoli  di  affetto  che  uniscono  Sovrano  e  popolo.  —  Cav.  avv.  Cab 
presidente  ddla  Corte  d'assise  —  Àw.  Luigi  Maria  Oasvabini,  pres'ifc 
itiMoIe  —  Avv.  FttiPFO  De  Andbeis,  procuratore  del  Re. 


Al  BilBlstr*  CD«rd«BlBllU.  —  Tribnnale  di  Bobbio,  sedeni 
ricevuto  commozione  notizia  infame  attentato  contro  angusto  Sovi 
V.  E.  esprimere  Sua  Maestà  immediate  vivissime  congratulazioni  scai 
colo,  ed  omaggio  sincera  devozione.  —  Fabini,  reggente  presidema  — 
procuratore  del  Se  —  Pii'ma,  giudice  ~  Belloni,  giudice  istruttori 
camceltiere. 


A  Bm»  Ka««Uh.  —  I  magistrati  del  tribunale  di  Obvieto,  coma 
niiQsìo  del  nefando  attentato  di  cui  fu  fatta  segno  la  Maestà  Vost 
esprimono  il  più  profondo  cordoglio,  si  compiacciono  felicitarla  per  1< 
perìcolo,  e  fanno  roti  perdio  la  Provvidenza  lungamente  La  conserv 
«lt»>tini  della  patria,  ed  umiliano  i  sensi  della  più  rispettosa  devozione. 
DoMEHiL-o ,  presidente  —  Tbamontano  Giovanni,  procuratbra  M  lìi 
(ìiovANXi  llATTieTA,  gìudìcc  —  Cebioli  Giuliano,  preCore  —  Bui 
Litni,  no/aio  cancelliere  —  Pbandi  Giovassi,  vice-canceUiere  —  Btn 
segretario. 

Al  MilBlsiro  ctt»rdasl|dll.  —  Presidente  e  procuratore  del  S 
nome  dell'intero  tribunale  di  Pebuuia,  commossi  per  l'esecrando  atten 
3.  M.,  pregano  rispettosamente  farsi  interprete  pressa  gli  amatissimi  i 
>«Dtimenti  dì  profonda  indignazione,  lietissimi  dello  scampato  pericolo. 
presidente  —  Rosa,  procuratore  del  Be. 


A  8as  Maertfc.  —  Tribunale  civile  di  Savona  addolorato  per 
ftttentattf,  si  congratula  con  S.  M.  e  Reale  Famiglia  per  la  provvid 
Tcxia.  —  BonDOLo,  presidente. 


Al  ailBlatr*  4elle  ■■«me.  —  Sicuro  interpretare  sentiment 
finanza  provincia  di  Brescia,  cui  do  notizia  esecrando  attentato,  a^^ioci 
a  me  nentimenti  regio  Governo  deplorare  orribile  fatto  e  rallegrarci,  ri 
Dio,  scampato  pericolo;  ammirando  commossi  intrepido  coraggio  nosti 
e  Beale  Famiglia,  e  valoroso  primo  ministro.  —  Sampietro,  intendente 
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Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Impiegati  finanziari  proyincia  di 
Ferrara,  indicibilmente  sdegnati  infame  attentato  8.  M.,  esprimono  immensa 
gioia  fallito  colpo.  —  F.  Lalolt,  intendènte. 

Sire  I  *-  Il  fremito  di  indignazione  che  scuote  ogni  petto  Italiano,  il  lampo  di 
verace  esultanza  che  sfavilla  in  ogni  fronte  per  la  ssJvezza  della  M.  V.,  la  sublime 
concordia  nella  esecrazione  contro  Tassassino  che  tentò  di  colpire  il  più  amato  fra 
i  He,  Je  trepide  ansie  d'un  popolo  intero,  Vi  sieno  splendida  prova,  Maestà,  che  a 
noi  è  vita  la  vita  del  leale  e  vigile  custode  delle  nostre  libertà. 

Sire  !  Airirrompere  di  si  solenne  entusiasmo,  esempio  a  tutti  i  popoli  ed  a  tutti 
i  Re,  non  rimangono  muti  i  sottoscritti,  che,  nella  duplice  qualità  di  cittadini  e  di 
pubblici  funzionari,  al  figlio  del  Re  galantuomo  inviano  dairintimo  del  cuore 
Tespressione  dei  più  devoti  sensi  di  affetto  e  di  esultanza,  innalzando  fervidissimi 
voti  per  la  conservazione  della  preziosa  esistenza  di  V.  M.  e  della  Dinastia  di 
Savoia,  stella  e  scudo  d'Italia. 

Finché  il  patto  solenne  della  fede  e  dell'amore  avvincerà  Re  e  popolo,  finché  il 
lutto  della  Reggia  sarà  lutto  della  dimora  opulenta  come  dello  squallido  abituro, 
finché  il  pugnale  'd'un  regicida  farà  sanguinare  il  cuore  d'una  intera  Nazione, 
Iddio  sarà  con  questo  Re,  Iddio  proteggerà  questa  Nazione.  —  {Gli  impiegati  della 
amministrazione  finaneiaria  di  Venezia.) 

A  Sna  MaeiiUl.  —  Insania  di  mente,  corruttela  di  cuore  armarono  il  braccio 
d'un  sicario  contro  il  Vostro  petto,  sul  quale.il  popolo  di  Napoli  scoi^eva  per  la 
prima  volta  le  insegne  di  Re. 

Come  sui  campi  di  battaglia  dinanzi  al  nemico  della  Patria,  così  dinanzi  al  vi- 
gliacco assassino,  Voi  rivelaste  ancora  una  volta  il  fiero  coraggio  dei  Baiardi  di 
Savoia  vostri  Antenati. 

Il  popolo  d'Italia  che  ascoltò  fidente  la  parola  fatidica  del  Vostro  grande  geni- 
tore, quel  popolo  che  porta  scolpito  nella  mente  e  nel  cuore  ItaUa  e  Croce  sabauda, 
alla  novella  dell'esecrando  attentato  non  ebbe  che  un  grido  di  maledizione  per 
colui  che  gettò  un'ombra  di  sangue  sulla  storia  del  risorgimento  italiano,  e  un 
ringraziamento  all'Eterno  che  sviò  l'arma  pari'icida. 

La  Vostra  fibra  temprata  al  fuoco  delle  battaglie,  e  il  Vostro  cuore  educato  al 
culto  delle  grandi  memorie,  sorgeranno  ancora  più  gagliardi  dopo  sì  dura  prova, 
che  i  destini  della  Patria  e  la  costanza  d'un  Re  non  ponno  piegare  di  fronte  ad  un 
vile  conato.  *  • 

Mille  e  mille  voci  si  alzano  dal  bel  paese  e  Vi  tributano  omaggi  del  più  ardente 
affetto,  quale  novello  plebiscito;  a  queste  voci  uniscono  le  loro  gl'impiegati  finan- 
ziari della  provincia  di  Ascoli-Piceno*  —  {Seguono  le  firme,) 

Al  ministre  dell'Interne.  —  Tutti  gli  uffici  finanziari  di  Beneveiìto  si 

sono  uniti  al  sottoscritto  per  deplorare  l'infame  e  vigliacco  attentato  contro  la  vita 
preziosa  del  nostro  amatissimo  Re,  e  benedire  alla  Provvidenza  che  ne  preservò  i 


^orai.  Nel  nome  di  tatti  e  nel  mio  prego  V.  E.  di  ripetere  a  S.  M.  i  nostt 
di  ven  devoxione  e  farle  insieme  i  nostri  rallegramenti  tItìssìiiiì  per 


perìcolo.  —  FiRLAzzo,  intendetae. 


Al  mlBl«tr*  delle  flnanse.  —  Dolorosamente  commosso  so 
tatto  dipendente  personale  finanziario  di  Pavia  per  orrìbile  attentai 
loroso  amatissimo  nostro  Monarca,  pregano  V.  B.  far  consapevole  S 
angntitia  e  trepidazione  pel  deplorabile  fatto  e  massimi  rallegramenti  p 
pericolo.  —  Corti,  intendmte. 

* 

Sire  t  —  Cotl'animo  compreso  sempre  da  profondo  orrore  per  Teseci 
tato  alla  preziosa  vita  della  M.  V.,  gli  impiegati  della  intendenza  d 
Li'<vA  e  degli  nffici  dipendenti,  nel  riaffermare  i  vincoli  di  riverente  e 
bile  affetto  verso  la  Vostra  gloriosa  Dinastia,  rìngraziano  la  Provvide 
protetto  in  Voi  la  libertà  e  la  grandezza  d'Italia,  serbando  al  popol 
cnore  magnanimo,  alla  patria  il  Vostro  animo  invitto.  —  Ridi,  Mctid 

* 

Al  pr««aral«re  senenUe  del  Re  In  I^aeca.  —  Oli  imi 

l'archivio  notarìle  dì  Lucca,  qui  sottoscrìtti,  profondamente  commossi 
tato  stato  diretto  a  spegnere  la  preziosa  esistenza  di  8.  M.  il  Re 
mentre  nel  modo  il  più  solenne  protestano  contro  si  nefando  attentato 
S.  V.  Ili"*  a  rassegnare  in  loro  nome  alla  prefata  S.  M.  le  più  vive  felic 
la  riportata  salvezza,  che  è  ad  un  tempo  la  salvezza  d'Italia.  —  (Se^uoi 


Al  Ministro  d«ll*lntenie.  —  Direttore,  impiegati  stabilimen 
diHnoKNA,  pregano  V.  E.  manifestare  Sua  Maestà  loro  profondo  dolore  p< 
dell'attentato,  e  ringraziano  Iddio  che  abbia  salvato  la  preziosa  vitt 
amatisiimo  Be.  —  Cunro,  direttore. 


Al  BilMl*tro  della  Reni  Casa.  —  I  sottoscritti  component 
rarcerarin  di  Spoleto  espiimono  loro  vivissima  commozione  per  l'infan 
''ontro  la  sacra  persona  del  He,  e  ralle>;raa3i  che  il  corag>,'io  di  Sua  Mj 
ìM-onginrata  la  sciagura  cbe  minacciava  amata  Casa  ijavoia  ed  Ilt 
Voglia  l'È,  V.  essere  interprete  dei  suespressì  sentimenti  verso  St 
Rea!»  Famiglia.  —  Giovammi  Amati,  direttore  —  Acdille  Uaddi,  vice-i 
'ìirmuo  Db  Sksctìiì,  amtabiie  —  Giovanni  Cavalu,  capjiellano. 
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QUINTA  CENTURIA. 

AI  mtnlsir*  dell'Interno.  —  Inutile  esprimere  nostri  sentimenti  per  in- 
fame attentato.  Renditi  tii  interprete  nostro  presso  nostro  Re  che  sa  essere  grande 
anche  nel  pericolo.  Partecipa  nostri  sentimenti  condoglianza  ed  ammirazione  anche 
nobile  Regina.  Esprimi  egualmente  affettuosissime  manifestazioni  amore,  ammi- 
razione ottimo  nostro  presidente.  Intenso  impulso  ci  trarrebbe  partire  immedia- 
tamente ma  ragione  fa  forza  cuore  per  necessita  presenza  qualche  membro  60- 
Terno  alla  capitale.  Attendiamo  con  impazienza  notizie  ulteriori  —  Bacgabini, 
ministro  dei  lavori  pubblici  —  SeismitDoda,  ministro  delle  Hnange. 

Al  ministro  deirinterno.  —  Compreso  di  orrore  alla  notizia  del  codardo 
attentato  contro  nostro  augusto  Sovrano  prego  V.  E.  di  esprimere  a  Sua  Maestà 
e  all^onorevole  Cairoli  tutti  i  miei  sentimenti  in  questa  circostanza.  Il  dovere  solo 
mi  impedisce  di  portarmi  in  Napoli  per  esternare  in  questo  istante  all'amato  no- 
stro Re  l'attestato  della  mia  profonda  devozione  ed  ammirazione  per  il  coraggio 
che  ha  dimostrato.  All'onorevole  Cairoli  mio  illustre  capo  voglia  anche  palesare  la 
viva  parte  che  prendo  al  pencolo  che  ha  corso.  —  Maffxi,  segretario  generale  del 
ministro  degli  affari  esteri, 

A  Sna  MaestÀ.  —  Sire,  permettete  che  il  decano  del  Senato,  Tantico^ patriota 
vi  diriga  parole  di  condoglianza  per  l'orribile  attentato  commesso  contro  la  Vostra 
sacra  preziosa  persona,  e  di  felicitazioni  per  esserne  uscita  illesa.  Sire,  se  come 
suddito  vi  venero,  come  uomo  vi  amo  qual  padre  un  figlio.  —  Abeivabene,  senatore. 

Al  presidente  del  Consiglio,  —  Dolorosamente  colpito  mostruoso  atten- 
tato Sovrano  ammiro  Tavito  coraggio  Reale,  tradizione  imperitura  e  splendida  di 
Casa  Sabauda.  Fo  ealdi  voti  per  lunghissima  sua  esistenza  a  gloria  d'Italia.  — 
Camebata  Scovazzo,  senatore. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Prego  esprimere  Sua  Maestà  senti- 
menti non  solo  miei  ma  membri  Accademia  Lincei,  Consiglio  provinciale  di  Novara 
e  Club  alpino,  sentimenti  del  più  energico  orrore  per  nefando  attentato  parricidio, 
sentimenti  vivissima  esultanza  per  scampo  Saa  Maestà  sentimenti  legittimo  orgo- 
glio per  novella  prova  coraggio  tradizionale  Casa  Savoia.  —  Sella,  deputato. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Esprimo  angusti  Sovrani  nostro  vivissimo 
rammarico  infame  attentato  rinnovando  sensi  inalterabile  devozione.  —  Costak- 
TiNi,  deputato. 


Al  HlMlatro  deII*lB(«nM>.  —  Manifesto  V.  E.  mie  Biacere  con 

pel  superato  pericolo  di  Sua,  Uaestìi.  —  Pelleobiito,  deputato. 


Al  atlBlatr*  deU*lniemo.  —  Mentre  i  nemici  della  patria  ai 
TÌta  preziosa  del  nostro  Sorrano,  noi  .sentiamo  il  bisogno  di  stringere 
■Ik  Dinastia  Sabauda  o  di  riaffermare  lii  nostra  devozione  alla  M 
Commendatore  Cukoiafara,  senatore  —  Pkbboni-Paladini,  Plorena 


Al  aUiihitro  dell'Intorno.  —  Profondamente  commosso  dolor 
mio  primo  pensiero  manifestare  viva  indignazione  esecrabile  attenti 
E.  V.  porgere  mie  sincere  felicitazioni  Loro  Maestà  ed  augusta  Casa 
vata  preziosa  vita.  —  Saladibi,  deputato. 


Al  BtiDlatro  dell'interno.  —  Prego  esprìmere  Sua  Maestà 
dell'intero  collegio  di  Scansano  per  il  nefando  attentato  e  la  esultan; 
8aa  sacra  persona  amore,  orgoglio,  speranza  d'Italia  sia  stata  con 
pai  ria.  —  De  Witt,  deputato. 

Al  nUnislro  dell'lndemo.  —  Commosso  orrendo  attentato  co 

R«'  Umberto  mi  associo  ai  sentimenti  dai  colteghi  in  Roma  or  ora  espri 
SoTranoe  gli  porto  oroaggio  di  devoto  affetto.  —  Ocokeo,  deputato. 


Al  Hinlatro  dell»  Beni  Onsn.  —  Compreso  di  profondo  ori 
dace  attentato  all'augusta  persona  di  Sua  Maes,là  il  Re,  prego  V. 
ra.v-ipgnare  alle  Loro  Maestà  il  Ke  e  la  Bcgina  le  mie  vive  felìcitazio 
Beale  preziosa  esistenza  (gloria  e  fortuna  d'Italia)  sia  stata  conserrat 
e  proeperìtÀ  della  Nazione,  alla  continuazione  dei  gloriosi  fasti  di  Coi 
KxRico  OAfìLiABDi,  senatore. 


Al  yrealdente  del  (Jonalsllo.  —  Elettori  collegio  di  Mobt^ 
attentato  commesso  contro  il  Re,  mentre  fanno  voti  Provvidenza  co 
mente  sua  esistenza  preziosissima  all'Italia,  pregano  V.  E.  rassegnai 
loro  felicitazioni  per  essere  sfuggita  pugnale  infame  assassino.  V 
Unno  per  la  salute  di  V.  E.  —  Pissavini,  deputato. 


Al  presidente  del  Conalglle.  —  Interprete  sentimenti  ( 
torale  di  Campi  Salentino  inorridisco  inqualificabile  attentato  ai 
Re  Galantoomo  onde  freme  ogni  fibra  cittadino  italiano.  —  Vitai 
Jepatato. 
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Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Prego  offrire  Sna  Maestà  miei  senti- 
menti orrore  attentato  Sua  sacra  peniona,  gioia  vivissima  scampato  pericolo.  — 
BoBTOLucci,  deputato. 


A,  Sua  MaestA.  —  Licce,  collegio  elettorale,  associazione  Risorgimento^ 
provincia  tutta  compresa  inesprimibile  orrore  annunzio  attentato.  Dio  conservi 
Italia  Maestà  Sua  che  ha  per  suo  trono  il  cuore  del  popolo.  —  Brunetti,  deputato^ 
consigliere  provinciale,  presidente  assodasione  progressista. 

Al  primo  aiutante  di  <»mpo  di  8.  H.  -—  Prego  esprimere  Sua  Maestà 
sentimento  di  orrore  manifestatosi  nel  collegio  di  Psscia  che  ho  Tonore  di  rap- 
presentafe  per  notizia  iniquo  attentato,  e  volere  attestare  al  più  leale  dei  Be 
i  sensi  di  affetto  di  questa  popolazione  e  mia  particolare  devozione.  —  Mastini, 
deputato. 

Alla  dama  d*onore  di  S.  M.  la  Resina.  —  Prego  esprimere  Sua  Maestà 
la  Regina  sensi  di  orrore  manifestatisi  nel  collegio  che  ho  Tonore  di  rappresen- 
tare per  notizia  iniquo  attentato  contro  augusta  persona  del  Be.  Prego  inoltre 
offerire  Hua  Maestà  la  Regina  seàsi  affetto  questa  popolazione  e  mia  devozione 
particolare.  —  Mabtiki,  deputato.  * 

Al  nUnistro  della  Real  dasa.  —  Compresi  d'orrore  scellerato  attentato 
persona  Sua  Maestà  mandiamo  felicitazioni  scampato  pericolo  al  'Re  leale.  — 
Aspebti  e  Arisi,  d^mtati. 

Al  nUnistro  dell'interno.  —  Popolazione  di  Spoleto  riunitasi  spontanea- 
mente in  piazza  Vittorio  Emanuele  m'incarica  presentare  Re  suoi  sentimenti  de- 
vozione riconoscenza,  Regina,  Principino  sue  congratulazioni,  ministro  Cairoli 
suoi  rall^ramenti  per  nobile  condotta,  esprimendo  profonda  esecrazione  vigliacco 
assassino.  —  Pianciahi,  dqntiaio. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Inorridito  iniquo  attentato  mi  eongi*a- 
tulo  incolumità  preziosa  vita  del  Re  e  di  V.  S.  —  Zucconi,  deputato. 

Al  ministro  deirintemo.  —  Profondamente  commossi  e  addolorati  i  sot- 
toscritti prefetto  ed  impiegati  tutti  della  prefettura  di  Aquila  per  scellerato  at- 
tentato vita  Sua  Maestà  il  Re,  e  lieti  in  pari  tempo  dello  scampato  pericolo,  pre-> 
gano  V.  £.  esprimere  loro  nome  airamato  Sovrano  quei  sentimenti  che  neirinfau- 
sta  circostanza  possono  essere  più  vivamente  concepiti  da  sudditi  i  più  devoti  e 


da  cittadini  ì  più  riconoscenti  e  fedeli  all'angosto  Monarca,  facendo 
Toti  per  la  più  lontana  e  felice  conservazione  di  Lai  e  della  au 
Famiglia,  in  cui  l'Italia  riconosce  nnicamente  sua  salute  e  gloria. 
frefetìo. 


Al  ailBlBtr*  dell'In tem».  —  Autorità  civile,  rappresentan: 
TÌI1C1&  di  AQi7n.A,  manicipio,  ordine  avvocati  e  procaratori,  istitu 
società  operaie  e  clero,  convennero  prefettura  per  esprimere  profoi 
none  iniquo  attentato  e  vivissima  esaltanza  per  salvezza  Sua  Maestà. 
prefetto. 


Al  Bilnlalr*  dell'interB*.  —  In  questo  momento  diffusa  in  A 
tizia  dell'attentato  contro  la  sacra  vita  di  Sua  Maestà,  grande  foli 
colla  musica  cbe  suonava  marcia  reale  venne  in  piazza  della  pref 
mando  al  Be  e  alla  Dinastia  e  gridando  abbasso  gli  assassini,  abbai 
JelJ'ltalia.  Rivolsi  poche  parole  ai  dimostranti  unendomi  alle  loro  jn 
a^ìcurandoH  che  avrei  fatta  subito  nota  questa  nuova  prova  di  patrie 
Ancoaitani  a  Sua  Maestà  il  Re.  —  Lovkk&,  prefetto. 


Al  prlaa*  «IntaMte  di  c»mpo  di  8.  M.  —  Prefetto,  so 
Coromissioui  e  funzionari  tutti  prefettura  di  Orxio  pregano  V.  E. 
ijoa  Maestà  f<.' licitazioni  per  lo  scampato  puricolo  e  sentimenti  de 
aoguetA  persona  del  Re  e  Dinastìa  di  Savoia  i  cnì  destini  sono  indis 
Haiti  a  quelli  d'Italia.  —  Calikda,  prrfetto. 


Al  ^lalatr*  d«U*lnteni«.  —  Imponente  dimostrazione  com{ 
c«to  di  cittadini  e  di  popolo  acclamante  al  Re,  alla  Regina  Mar 
Iftoastia,  all'Italia ,  dopo  percorse  le  vie  sfarzosamente  illuminat 
'DODO  della  marcia  reale  innanzi  al  palazzo  della  prefettura  mi  invia 
lioue  perchè  io  raffermi  nuovamente  alle  Loro  Maestà  ed  al  (jovem 
di  devozione,  di  affetto,  d'incrollabile  fede  nella  Dinastia  e  nelle  nazi 
iMiù.  lo  sono  lietissimo  di  recare  innanzi  alla  E.  V.  questi  bolenni  v 
[Mpolo  di  AvtLLiKO.  —  Di  Massoins,  prefetto. 


Al  iBlalsIr*  dell'lat«ra*.  —  Personale  prefettura  di  Avellii 
nefando  attentato  preziosa  esistenza  amato  Sovrano,  prega  V,  ti 
ÌUesta  loro  espressioni  profondo  dolore  e  voti  conservazione  glorie 
indissolubilmente  collegata  salute  Italia.  —  Di  Massoihs,  prefetto. 


Al  aalBlstr*  dell'llltem*.  —  Ricevo  questo  momento  i^hn 
Iute  dolorosa  notizia  attentalo  vita  Sua  Maestà  il  Ke  e  ferimento  S.  l 
'  voligli 0,  ed  interpreto  sentimenU  intera  popolazione  di  Baui  esprìi 
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cordoglio  per  sì  doloroso  avvenimento.  A  ealmare  agitazione  generale,  pregherei 
V.  E.  a  tenermi  sollecitamente  informato  coudizione  salate  angnsto  Sovrano  ed 
onorevole  presidente  Consiglio.  In  qaesto  panto  si  apparecchia  grande  dimostra* 
zione  popolazione  per  prendere  vivissima  parte  a  tale  luttuosissimo  fatto.  —  Sa* 
LABiSy  prefetto. 

* 

Al  ministro  dell'Interno.  —  All'annunzio  esecrando  attentato  contro  S.  M. 
grido  universale  indignazione  e  dolore  elevatosi  da  ogni  ceto  cittadini,  una  grande 
dimostrazione  popolare  promossa  dalla  società  operaia  percorse  città  acclamando 
£e  e  Dinastia.  Rappresentanza  dimostranti  prega  mio  mezzo  E.  V.  farsi  interprete 
sentimenti  intero  popolo  di  Benevento  suoi  sentimenti  verso  S.  M.  —  Giobgetti, 
prefetto. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Attentato  contro  vita  S.  M.  il  Re  destò  a 
Bologna  profonda  dolorosa  impressione.  Dimostrazioni  ripetute  ebbero  già  luogo 
per  manifestare  pubblica  indignazione  e  protestare  contro  orrendo  misfatto.  Infiniti 
telegrammi  partirono  per  Napoli  onde  felicitare  amatissimo  Sovrano  per  scampato 
pericolo.  Cittadini  ogni  ordine  continuano  accorrere  numerasi  palazzo  prefettura 
per  avere  notizie  sempre  più  rassicuranti  sullo  stato  salute  S.  M.  e  presidente  con- 
siglio, che  pregherei  V.  E.  volermi  favorire  per  soddisfare  desiderio  ardentissimo 
di  questa  popolazione.  —  Fabaldo,  prefetto. 


Al  ministro  dell'Interno.  —  Con  profondo  ori-ore  e  universale  indigna- 
zione accolta  notizia  infame  attentato  contro  S.  M.  il  Re.  Keirimmensa  gioia  che 
preziosa  vita  illustre  Monarca  sia  stata  conservata  alla  patria  e  all'affetto  Italiani 
tutti,  prego  S.  V.  di  voler  essere  interprete  presso  S.  M.  o  Famiglia  Reale  senti- 
menti indignazione  e  devozione  iUìmitata  mia  e  funzionari  dipendenti  della  pro- 
vincia di  Brescia.  —  Ababia,  prefetto. 

Al  ministro  dell'interno.  —  S.  E.  presidente  Corte  d'appello,  monsignore 
arcivescovo,  il  comandante  generale,  il  sindaco  ed  altre  autorità  di  Cagliabi,  ven- 
nero ad  esprimermi  i  loro  sentimenti  di  viva  indignazione  per  l'attentato  contro 
B.  M.,  e  loro  sincera  devozione.  Inaugurandosi  stamane  nell'Università  il  corso 
scolastico,  il  professore  Yivanet  con  calde  parole  a  nome  del  corpo  accademico, 
deplorando  vivamente  Tesecrando  attentato  esprimeva  sentimenti  di  affettuosa 
devozione  a  S.  M.  Lo  parole  del  professore  furono  accolte  dai  fragosi  appiana 
dell'eletta  riunione  al  grido  :  Viva  il  Re!  —  Tonabelli,  prefetto. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Viva  profonda  impressione  mia  e  tutti  fun- 
zionari impiegati  prefettura  di  Caltanissetta  infame  attentato  contro  vitaS.  M.; 
tanta  scellerataggine  è  nuova  per  l'Italia  ove  incrollabile  devozione  reverente  affetto 
tutte  popolazioni  verso  valoroso  Re  gloriosa  Dinastia.  Prego  V.  E.  umiliare  S.  M. 
nostri  sentimenti  gioia  per  suoi  preziosi  giorni  preservati  ferro  assassino,  nostri 


firrìdì'Totì  prosperità  Re,  R«fpna,  Principe  Re&le  ;  nggìangere  anclie  verse 
preaideote  ConBiglio  espresftioni  profondo  riiiiimaricD  nostro;  ringrazi  ameni 
lUiiani  soo  atto  intrepideiia.  —  Motizeo,  prefetto. 


Al  mlmlstr*  4ell'lnieni«.  —  Ho  l'animo  vivamente  commosso  8po 
dimostrazione  affetto  reverenza  questa  popolavoue  intiera  verso  angusta  p 
S.  M.,  Famiglia  Reale.  Oltre  grande  ìllnminazione  tatti  edifizi  pubblici  e  p 
tatti  cittadini  percorrono  vie  r^on  torcie,  bandiere,  bande  mnsicali.  Tutte  I 
r  azioni  rappresentante  festa  patriottir^a,  evviva  continnì  Umberto  Re  d 
Niente  più  degno,  più  Ammirevole  contegno  qnesti  bravi  cittadini  di  Cai 
SETTA,  nra  aitimi  per  patriottismo,  per  devozione  grande  Dinastia.  —  Hi 
prefetto. 

* 

Al  iBlnlitro  deM'Inieni».  —  Kon  basto  esprimere  senso  indìgr 
orrore  per  infame  attentato  alla  persona  di  Sna  Maestà  il  Re.  Tntta  p 
lione  di  CAtfrosAsso  ò  profondamente  commossa,  atterrita,  agitata.  —  A 
prefetto. 


Al  mlalstro  dell'lntcm*.  —  Corpo  manicipale  di  Campobasso,  ; 
del  trìbanale,  procuratore  del  Re,  intendente  di  finanza,  colonnello  cornai 
prexiJio,  capitano  carabinieri,  pretore,  ispettore  forestale,  direttore  carcei 
unno  coi  rispettivi  dipendenti,  Consiglio  di  leva,  consiglieri  ed  impiegati  pref( 
ispettore  ed  officiali  di  pabblìca  sicurezza,  componenti  Genio  civile,  prowi 
•  Consiglio  scolastico,  preside  liceo  con  tntti  i  professori  ed  alnani,  Ordint 
avvocati  e  procuratori,  componenti  Camera  commercio,  direttori  e  professori 
nonnaie  maschile,  scuola  tecnica,  conservatore  ipoteche,  direttore  Banca  Na: 
e  dipendenti,  comizio  agrario,  maestri  elementari  ed  alnani,  direttore  OB] 
giodict  conciliatori,  arciprete,  parroci,  e  tatto  il  clero,  sonosi  presentati  esp 
domi  ed  incaricandomi  far  giungere  alle  LL.  HM.  i  loro  sentimenti  di  pi 
csecnttione  per  l'orribile  attentato  d'ieri  ed  immensa  eanltanza  per  lo  so 
pericolo.  Prego  V,  E.  Tendersene  organo  ed  interprete  presso  le  MM.  1 
AqrABo,  prefetto. 


Al  HlaUir*  deiriBtom*.  —  Tafanato  avvenimento  contristato  intei 
TÌncia  di  CAsntA,  già  inviate  Napoli  manifestazioni  sentimenti  dolore  e  in 
lione  da  parte  provincia  e  mnniupi.  —  SoiAoyi,  prefetto. 


Al  ^latatr*  daD'iaCera*.  —  Intero  Consiglio  comnnale  di  Carkbtj 
rippreseatanze  pubbliche,  associazioni  operaie,  tlnmeroia  Commissione  di  e 
«  folU  immensa  di  popolo  adunavansi  ora  prefettura  fare  atto  solenne  pi 
nefando  attentato  presentare  indirizzi  deliberati  dal  Consiglio,  e  aperte  pai 
■ottowrìsioni  diretti  a  8.  11.  e  presidente  Consiglio.  Fra  evviva  alla  Reale  Fa 
dimoetrazione  procede  per  le  vie  della  cittJt.  —  Sokaoxi,  prefetto. 
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Al  mtalstr»  deD^tatem^.  —  Pojvalazione  di  Catasia  altamente  indignata 
notizia  infame  attentato  contro  sacra  persona  nostro  benamato  SoTrano.  Con  pab- 
blic-he  manifestazioni  solennemente  protestasi.  Imprecando  arti  scellerate  e  lil>er- 
tid-Je  di  pochi  forsennati,  e  con  nnaninie  slancio  si  riconfermano  sentimenti  fede 

incrollabile  nella  gloriosa  Dinastia  regnante  e  deTozii>ne  illimitata  S.  M.  il  R«. 

Bastlm,  prefetto.  • 


AI  ■Uateir»  dién*iBiteni«.  —  Nomerosa  ed  eletta  rappresentanza  cìrcolo 
di  cittadini  di  Catania,  di  cni  formano  parte  giovani  distintissimi  per  intellifrenza 
e  per  n.^biltà  patriottismo  iVoijni  rispettabile  gradazione  politica  si  ò  presentata 
a  me  onde  rendermi  interprete  presso  E.  V.  sentimenti  suprema  indignazione 
vigliacco  attentato  contro  Sua  Maestà  il  Re.  Questa  generosa  protesta  conferma 
aito  sentimento  mondità  gioventù  caUuaese  e  autorizza  a  trame  i  più  lieti  auspici 

pel  consolidamento  dei  gloriosi  destini  della  gran  patria  comune.  Basii^ 

prefetto. 


AI  ■dsi9tr«  deD*liiterae.  —  Profondamente  commosso  per  Tinfame 
attentato  contro  il  nostro  amato  SoTrano,  prego  E.  V.  essere  interprete  presso  le 
LL.  MH.  della  Tivissima  gioia  da  cui  son  compreso  io  e  tutta  popolazione  di 
Chixti  per  lo  scampato  pericolo,  e  della  universale  indignazione  contro  lo  scellerato 
assassino.  —  F.  Bbsscia  Morra,  prefetto. 


AI  fliliiistr*  dellUnters^.  —  Prego  V.  E/  esprimere  S.  M.  il  Re  in  nome 
mio  e  impiegati  tutti  prefettura  dì  Como,  Consìglio  sanitario  provinciale,  Consiglio 
scolastico,  Giunta  di  vigilanza,  istituto  tecnico,  sentimenti  sommo  dolore  e  indi- 
gnazione per  nefiando  infame  attentato  Sua  augusta  persona,  e  viva  esoltanza  Sua 
salvezza.  —  De  Lvca^  prefetto. 


Al  Hiiiiliitro  deirinierao.  —  La  notìzia  infaustissima  dell*iniquo  attentato 
contro  la  sacra  persona  del  Re  ha  prodotto  la  più  profonda  commozione  e  il  più 
profondo  slancio  di  devozione  verso  l'idolatrato  Sovrano.  La  d^putazione  di  Cosenza. 
interpretando  i  sentimenti  della  intera  provìncia  indirizzò  a  S.  M.  per  mezzo  del 
ministro  di  Casa  Reale  la  devota  manifestazione  dei  sentimenti  dì  orrore  provato 
in  questa  dolorosa  circostanza,  ed  al  tempo  stesso  riprotestando  i  sentimenti  di 
colto  verso  la  Dinastia.  AlPannunzio  sparsosi  nella  città  tutti  gli  ordini  di  citta- 
dini mostrarono  la  più  viva  indignazione  per  attentato  e  il  più  sincero  attacca- 
mento pel  Sovrano.  TI  sindaco  ed  una  folla  delle  persone  più  notabili  della  città  e 
di  ogni  ceto,  inclusi  tutti  gli  avvocati  ed  i  membri  della  magistratura  sono  accorsi 
da  me  onde  farmi  interprete  della  loro  commozione  e  dei  sentimenti  di  orrore  per 
rinfame  delitto,  manifestando  pell'augusto  Monarca  le  più  sincere  dimostrazioni 
di  affettuosa  sudditanza.  Piacciasi  V.  E.  rassegnare  queste  cose  a  S.  M.  e  special-, 
mente  si  degni  rassegnare  questi  medesimi  sentimenti  da  mia  parte  e  da  parte  di 


tatti  i  fantionarì  od  impiegati  di  questa  prefettura  e  degli  uffici  dip 
chsdel  maggiore  dell'arala  dei  reati  carabinieri  e  dei  fispettìvi  d 
Babdabi,  prefetto. 


AI  ^Inlttr*  dell'latcra*.  —  Funzionari  prefettura  di  Febka 
riva  indignatone  iniquo  attentato  contro  sacra  Matita  Re,  e  lietissii 
pregano  E.  V.  umiliare  H.  8.  questi  loro  sentimenti  con  protesta 
devozione.  —  Miani,  prefetto. 


U  lalalatro  4eU*lnteni*.  —  Notiiia  orrendo  attentato  i 
persona  S.  H.  ha  contristato  profondamente  tutta  cittadinanza  di  Foou 
mattina  aveva  l'onore  di  accompagnarlo  insieme  all'augusta  Conso: 
stazione.  Iddio  difende  e  protegge  i  giusti  fra  quali  il  nostro  amato  So 
il  prìiDo  posto.  —  Qniu,  prtfetto. 

Al  MlBlatr*  dAll'Iatemo.  — -  Infame  attentato  contro  preziosi 
Re  commosse  e  iudigub  popolazione  tutta  provincia  di  GiBOKNTi.Pref 
tazione  provinciale,  corpo  insegnante,  autorità  giudiziaria,  Camera  d 
congregazione  di  carità,  mnnicipio  di  Girgenti  ed  altri  molti,  m'incai 
graficamente  far  pervenire  Lo^o  Maestà  sensi  profondo  dolore  per  ini( 
e  in  pari  tempo  loro  compiacimento  per  essere  S.  M.  il  Re  sfuggito  al  gì 
Prego  E.  V.  umiliare  questi  Bensì  Loro  Maestà  assicorandole  devo 
patriottiche  popolazioni.  —  Gixtili,  prefetto. 

* 

Al  Btlatatr*  delI'lnC«rM*.  —  Commosso  notizia  attentato  ali 
esprimo  dolore  mio,  di  tutti  funzionari  e  della  popolazione  di  Gaossn 
Cort«  assise  cavaliere  Massa  e  maggiore  per  la  leva  cavaliere  Castelli 
esprimono  profondo  dolore  e  tatti  rass^niamo  rispettosamente  quesi 
S.  U.  ed  angusta  Regina  e  Principe  Reale.  Esprìmonsi  pnr  condogUai 
toccata  presidente  Consiglio  ministri.  —  Pel  prefetto:  Vitelli. 


Al  atlatatr*  dell'iatcr^».  —  Notizia  attentato  vita  Re  prodi 
vivisBima  profonda  impressione.  Iniziativa  cittadini  seguita  municipi 
Deum  concorso  autorità  militari,  civili,  associazioni  tutte  politiche, 
raie,  popolo  immenso.  Dimostrazione  numerosissima  fermatasi  paiaz 
dopo  parole  dette  prefetto  ringraziamento,  evviva  fragorose  Ret  Reg 
Ereditano,  continnando  percorrere  città  fermatasi  palazzo  municipii 
acdunaaioni.  Sindaco  fece  discorso  commovente  cittadinanza.  P 
questa  ser»  processione  fiaccole.  —  MACcAnasi,  prefetto. 

* 
Al  ■Ualstrs  dell'lators*.  —  In  questo  momento  immensa 
di  ogm  classe  preceduta  molte  associazioni  con  bandiera  acclama 
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mente  He,  Begina  grida  esecrazione  assassino.  Deputazioni  introdotte  presso  sotto- 
scritto gli  espressero  sentimenti  popolazione  pregando  sieno  fatti  conoscere  S.  M. 
Sottoscritto  presentossi  balcone  assicurando  non  mancherebbe  tosto  riferire  splen- 
dida e  cordiale  dimostrazione  che  tornerebbe  graditissima  augusti  Soprani.  Città  di 
LrroRNo  imbandierata.  -^  Cobnkbo,  prefetto. 


Al  ■tlnlstro  deU*  interno.  —  Questa  sera  ritirata  irc^pe  presidio  con 
fiaccole  accompagnata  gioventù  di  Litosno,  associazioni,  studenti,  veterani  ed  altre 
con  bande  militari  e  cittadine  seguite  immensa  folla  acclamanti  entusiasticamente 
Be,  Regina,  Dinastia  Sabauda.  Città  imbandierata  illuminata,  con  questa  impo- 
nente dimostrazione  esprime  conferma  sentimenti  amore  gratitudine  amatissimi 
Sovrani  devozione  Monarchia  costituzionale.  —  Coknebo,  prefetto. 

Al  ministre  deU'inteime.  ^  Commosso  indignato  infame  attentato  prego 
Y.  E.  presentare  a  nome  mio  e  di  tutti  gli  impiegati  prefettura  di  Macebata  le 
più  sentite  e  devote  felicitazioni  a  S.  M.  e  alla  Reale  Famiglia  per  lo  ^campato 
pericolo.  —  Salvoni,  prefetto. 

Al  ministre  dell'interne.  —  Prefetto,  consiglieri,  provveditore  agli  studi 
ed  impiegati  prefettura  di  Mantova  pregano  V.  E.  di  presentare  S.  M.  loro  senti- 
menti riprovazione  e  dolore  vivissimo  pel  crudele  attentato  alla  preziosa  Sua  vita, 
espressioni  di  esultanza  per  la  salvezza  della  sacra  Reale  persona  e  ardenti  voti 
per  la  grandezza  e  felicità  Famiglia  Reale  e  tutta  illustre  Gasa  Savoia.  -^  Favo- 
LETI,  prefetto. 

Al  miniatre  dell'interne.  ~  Prego  E.  Y.  far  pervenire  Sua  Maestà  il  Re 
ossequi  devotissimi  miei  ed  impiegati  dipendenti  provincia  di  Padova  per  iniquo 
attentato  preziosa  augusta  vita.  —  Pél  prefetto:  Manfredi. 

Al  ministre  dell'interne.  —  Compreso  da  vivissima  indignazione  per 
Tesecrabile  attentato  commesso  contro  l'augusta  persona  di  S.  M.  prego  Y.  E.  di 
presentare  alla  stessa  M.  S.  i  sentimenti  miei  e  degli  impiegati  della  prefettura  di 
Palermo  del  più  profondo  cordoglio,  manifestando  ad  un  tempo  la  letizia  da  noi 
provata  per  lo  scampo  della  sua  preziosa  vita  e  gli  attestati  di  nostro  amore  e  sin* 
cera  devozione.  —  Clemeiìtk  Corte,  prefetto. 

Al  ministre  delFinteme.  —  Senatore  Perez  venne  da  me  in  questo  mo- 
mento pregandomi  esprimere  in  nome  municipio  e  cittadinanza  di  Palermo  senso 
generale  di  orrore  per  attentato  contro  S.  M.  Col  vapore  di  questa  sera  poi  partirà 
per  Napoli  per  esprimere  personalmente  a  S.  M.  i  sentimenti  di  questa  popolazione 
giustamente  commossa  ed  indignata  per  empio  infame  attentato.  —  Clemshtk 
Covn^  prefetto. 
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* 

Al  ■italatro  dell'interno.  ~  Comandante  ed  ufficiali  addetti  capitanerìa 
porto  di  Palkbmo,  pregano  Y .  E.  farsi  interprete  lóro  sentimenti  immenso  cordoglio 
per  scellerato  attentato  contro  augusta  persona  Re.  —  Clemente  Cobts,  prefetto. 

* 

Al  nUnifliro  dell'Interno.  —  Console  generale  di  Francia  a  nome  tutti 
cittadini  francesi  qui  residenti,  corpo  insegnante  di  tutti  locali  istituiti  scolastici, 
direttore  regio  poste  in  nome  impiegati  da  lui  dipendenti  esprimono,  mio  mezzo 
loro  sentimenti  profonda  indignazione  cordoglio  per  infame  attentato  contro  S.  M. 
e  manifestano  loro  giubilo  per  incolumità  provvidenziale  augusto  Re.  —  Cle- 
MJCRTX  Corte,  prefetto. 

Al  ministro  deirinterno.  ~  Telegramma  V.  E.  giunse  a  tempo  sedare 
gravissima  commozione  città  di  Milano  per  notizia  sparsasi  infame  parrìcidio  ten- 
tato. Comunicato  dal  sindaco  al  pubblico  teatro  Manzoni  destò  immensi  replicati 
Viva  il  Re  !  —  Fd  prefetto:  Quala. 

Al  mlnlBlro  dell'interno.  ^  Popolazione  di  Milano  raccolta  in  pubblica 
ordinatissima  di most l'azione  davanti  palazzo  prefettura  mi  fa  tenere  in  questo 
istante  un  indirizzo  per  8.  M.  che  associandosi  a  me  il  sindaco  trasmetto  a  S.  E.  il 
primo  aiutante  di  campo  di  S.  M.  Città  tutto  giorno  imbandierata  commozione 
dura  vivissima.  —  Pél  prefetto:  Quala. 

Al  ministro  dell*lnterno.  <»  Inviai  direttamente  LL.  MM.  mezzo  mini- 
stro  Casa  Reale' sentimenti  indignazione  orrendo  attentato  e  gioia  suo  insuccesso. 
Tali  sentimenti  a  nome  deputazione  provinciale,  tutti  uffici  e  popolazione  di  Massa 
esprimo  pure  rappresentanza  Governo.  —  Agketta,  prefetto. 

Al  ntinlBtro  deirinterno.  —  Dolorosamento  commosso  notizia  esecrando 
attentato  contro  amatissimo  Sovrano,  prego  E.  V.  presentare  mio  vive  «riverenti 
felicitazioni  a  S  M.  che  in  modo  degno  eroica  Casa  da  cui  discende  seppe  salvare 
airitalia  sua  preziosa  esistenza.  —  Scelsi,  prefetto  di  Pesaro. 

Al  nUnlstm  deU'intemo.  —  Impiegati  prefettura  di  Pesaro  associansi 
commossi  ai  sentimenti  orrore  per  sacrilego  attentato  e  felicitazioni  per  scampato 
pericolo  Sua  Maestà  da  me  espre.ssi.  Intera  popolazione  appena  udita  notizia  ha 
manifestato  visibilmente  sua  indignazione  profonda.  —  Scelsi,  prefetto. 

Al  nUnlstro  deirintemo.  —  Popolazione  di  Piacenza  unanime  commossa 
all'annoniio  attentato  manifesta  sua  letizia  per  salvezza  preziosa  vita  S.  M.  cui 


86  PABTS   PBOCA 


Ogni  ordine  cittadini  affrettasi  rinnovare  omaggio  devozione,  pregando  V.  E.  par- 
tecipare alla  Maestà  Sua  e  Beale  Famiglia  cui  mi  associo  insieme  al  sotto-prefetto 
di  Fiorenzuola  ed  impiegati  tntti  della  provincia.  — -  T^ìgcari,  prefetto. 

* 

Al  ministro  della  Real  CaMi.  —  Costernato  all'annunzio  del  gravissimo 
pericolo  corso  da  Sua  Maestà  mi  rendo  interprete  dei  sentimenti  di  queste  popola- 
zioni pregando  V.  E.  di  presentare  alPamato  Sovrano  le  nostre  felicitazioni  per 
essere  stata  salvata  la  preziosa  sua  vita.  -^  Millo,  prefetto  di  Porto  Maurizio. 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Consiglio  sanitario  della  provincia  di  Porto 
Maurizio  oggi  riunitosi  mi  incarica  di  pregare  V.  E.  a  voler  Y>resentare  a  8.  M.  le 
sue  felicitazioni  per  essere  scampato  all'attentato  commesso  contro  la  Sua  sacra 
persona  e  conferma  la  sua  devozione  al  Re  ed  alla  Sua  Famiglia.  —  Millo,  pre- 
fetto  presidente. 

Al  ministro  della  pubblica  istrnsione.  —  Consiglio  scolastico  pro- 
vincia di  Porto  Maurizio,  oggi  riunito  mi  ha  incaricato  di  far  pervenire  a  Sua  Maestà 
le  sue  felicitazioni  per  essere  scampata  all'attentato  commesso  contro  la  Sua  sacra 
persona  associandosi  al  sentimento  di  esecrazione  che  si  è  sollevato  in  tutta  Italia 
per  il  tentato  regicidio.  —  Millo,  prefetto  presidente. 

Al  niinistro  dell'interno.  —  Diffusasi  notizia  attentato,  produsse  indici- 
bile commozione  questa  città  che  risente  dolore  appartenga  questa  provincia  di 
Potenza  l'assassino.  Ogni  ordine  cittadini,  rappresentanza  municipio,  magistra- 
tura, club  alpino,  impiegati,  istituti  educativi,  ed  altri  accorrono  mio  ufficio  affer- 
marmi questi  sentimenti.  Compio  il  grato  dovere  di  rendere  partecipe  il  Governo. 
—  Pel  prefetto  :  Ferrino. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Commosso  triste  annunzio  infame  attentato 
alla  preziosa  vita  del  Re  prego  V.  E.  presentare  Loro  Maestà  dichiarazione  mio 
profondo  rammarico  insieme  felicitazioni  scampata  sventura  e  voti  sentitissimi 
pronta  guarigione  augusto  Sovrano.  —  Lamponi,  prefetto  di  Reggio-Calabria. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Prego  V.  E.  esprimere  S.  M.  sentimenti  prò* 
fonda  commozione  per  infame  attentato  e  raffermare  anche  in  questa  occasione  la 
inalterabile  devozione  questi  funzionari  ed  intera  provincia  di  Rsoqio-Emilia  alla 
M.  S.  e  Reale  Famiglia  i  cui  alti  destini  sono  inseparabili  dall'affetto  e  dalla  gra- 
titudine nazionale.  —  Brussi,  prefetto. 

Al  ministro  dell^intemo.  —  Appena  sparsa  notizia  del  feroce  attentato  a 
8»  M.  il  Re  cittadinanza  di  Salerno  vivamente  commossa  ed  agitata  è  accorsa  con 


PÀBTE  PBZXA  87 


autorità  municipale  in  gran  massa  a  questa  prefettura  pregandomi  esprimere  a 
S.  M.  e  Reale  Famiglia  sua  somma  e  dolorosa  indignazione  per  sacrilego  attentato 
e  sue  fervide  devote  felicitazioni  per  pericolo  eroicamente  scampato.  A  questi  voti 
aggiungendo  con  profonda  commozione  e  riverenza  i  miei,  prego  V.  E.  volerli  ras- 
segnare a  Sua  Maestà.  —  Semise,  prefetto. 

Al  atlnlsir^  dell*liatem#.  —  A  nome  mio  e  dei  funzionari,  impiegati  tutti 
prefettura  di  Salerno,  ed  altre  amministrazioni  prego  manifestare  Sua  Maestà  ci 
raccogliamo  tutti  reverenti  ai  piedi  del  Suo  trono  reale  offrendogli  nostri  omaggi 
devozione  trepidante  pel  pericolo  corso,  esultanti  per  lo  scampo  provvidenziale, 
facendo  voti  più  fervidi  per  lunga  prosperità  agli  augusti  Sovrani,  al  giovinetto 
Prìncipe.  Prego  anche  manifestare  S.  E.  presidente  Consiglio  sentimenti  gratitu- 
dine per  aver  preservata  al  paese  così  preziosa  esistenza  con  rischio  della  sua  pro- 
pria vita.  —  Pel  prefetto:  Winspearb. 

Al  fliliaisiro  deirintemo.  —  Compreso  d'orrore  per  Piniquo  attentato  prego 
V.  E.  esprimere  Sua  Maestà  nome  mio  e  personale  dipendente  px:ovincia  di  Rovigo 
nostri  sensi  vivissima  esultanza  per  scampato  pericolo.  —  Massimini,  prefetto. 

Al  fliliilstro  dell'interno.  — -  Impiegati  prefettura  di  Siena  inorriditi  per 
infame  attentato  alla  augusta  persona  del  Re,  lietissimi  che  sacrilego  misfatto  sia 
atato  provvidenzialmente  impedito,  pregano  V.  E.  far  gradire  al  Sovrano  loro  vi- 
vissimi sentimenti  devozione  fedeltà.  —  Pd prefetto:  Saladino. 

.Al  ministro  dell'Interno.  —  Inconcepibile  esecrando  attentato  sollevò  in 
tatti  indignazione  profondo  dolore.  Prego  sommettere  Maestà  amatissime  nostro 
Re  bentimenti  viva  compiacenza  Sua  salvezzza,  ammirazione  coraggio  Suo  e  Re- 
ìiìUd,  attestato  immutabile  devozione  mia  e  impiegati  tutti  prefettura  di  Siracusa 
Loro  sacre  persone.  —  Gallois,  prefetto. 

Al  ntiniatro  dell'interno.  —  Commosso  d'orrore  per  l'infame  attentato 
i^.ntro  Sua  Maestà  il  Re,  commosso  di  gioia' per  saperlo  salvo,  umilio  le  mie  più 
intime  proteste  di  fedeltà,  di  devozione  e  di'  affetto  a  Sua  Maestà  il  Re,  a  Sua  Mae- 
bU  la  Regina,  a  Sua  Altezza  Reale  il  Principe  ereditario.  —  0.  Daniele,  prefetto 
di  Teapani. 

Al  nUnioiro  deirinterno.  —  Rappresentanze,  uffici  pubblici,  e  popolazione 
intera  di  Treviso,  profondamente  commossi  attentato  contro  augusta  persona  del 
Kc,  per  Tortore  che  ispira  l'atroce  misfatto  e  la  gioia  del  campato  pericolo,  vogliono 
lignificato  per  mìo  mezzo  ch'essi  stringonsi  con  nuovo  e  più  indissolubile  nodo 
di  devozione,  di  affetto  e  di  fede  intorno  alla  gloriosa  Dinastia  di  Savoia  e  al  suo 
Uuvemo.  —  l^ALhotjAf  prefetto. 
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Al  ministro  deirintemo.  —  Notizia  infame  attentato  sparsa  costerna- 
zione in  Venezia,  imponente  dimostrazione  teatri  cessati  spontaneamente  spetia- 
coli,  folla  immensa  piazza  San  Marco  acclamante  Sua  Maestà  e  presidente  mini- 
stri. Dimostrazione  recatasi  prefettura  chiese  ansiosa  notizie  orrendo  misfatto 
esecrando  assassino,  soddisfatta  tranquillanti  notizie  si  sciolse  ripetendo  acclama- 
zioni e  inno  reale  pregando  fosse  esternato  Loro  Maestà,  presidente  (consiglio  mi- 
nistri sommo  dolore  popolazione.  Questi  sentimenti  popolazione  e  miei,  prego  V.  E. 
esprimere  Loro  MUestà  e  presidente  Consiglio  ministri,  e  fiivorirmi  nlteiìorì  noti- 
zie molto  ansiosamente  attese.  —  Sobmani,  prefetto. 

Al  ministro  deirintorno.  —  Consiglieri  e  personale  tatto  regia  prefettura 
di  Venezia,  questore  ed  impiegati*  questimi,  corpo  insegnante  del  regio  isti- 
tuto belle  arti,  della  biblioteca  Marciana,  commissariati  distrettuali  Mestre  e  San 
Dona,  Giunte  comunali  Mira  e  Favaro  Veneto,  S.  S.  Rey.  A.  arcirescoTO  degli 
Armeni,  senatori  Costantini  e'Giustinian  pregaronmi  far  sollecitamente  pervenire 
a  Sua  Maestà  sensi  loro  di  emozione  e  di  orrore  per  odioso  attentato,'  d'esultanza 
per  lo  scampato  perìcolo  e  di  profonda  e  perenne  devozione.  —  SosmanIi  prefetto. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Impiegati  tutti  prefettura  di  Verona  immen- 
samente commossi,  pregano  V.  E.  sottoporre  a  8.  M.  sentimenti  altissimo  orrore 
pef  inlame  attentato  contro  vita  amato  Sovrano.  —  Fd prefetto:  Tasca. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Binnitosi  oggi  il  Consiglio  sanitario  pro- 
vinciale di  Verona  sente  il  bisogno  di  pregare  V.  E.  sottoporre  alla  Maestà  del 
Re  sentimenti  di  profonda  esecrazione  attentato  contro  la  Sua  vita,  e  la  inespri- 
mibile gioia  per  la  incolumità  della  Sua  preziosa  esistenza.  —  Tasca„  consigliere 
delegato. 

Al  .ministro  dell'interno.  —  Impiegati  e  popolazione  di  Vigenza,  tutta 
dolentissima  per  orribile  attentato  CQutro  S..  M.  e  lietissimi  che  sia  andato  fallito 
il  colpo  dell'infame  assassino  pregano .  con  me  V.  E.  manifestare  al  leale  amato 
Sovrano  i  voti  solenni  per  la  di  Lui  preziosa  conservazione.  —  Mcrgia,  prefetto. 

Al  presidente  del  ronsiglio.  —  Compreso  indignazione  iniquissimo  at- 
tentato prego  V.  E.  manifestare  Sua  Maestà  a  nome  provincia  di  Pavia,  di  cui  mi 
rendo  interprete,  sentimenti  profondi  di  felicitazione  per  lo  scampato  perìcolo  e  di 
sincera  affettuosa  devozione  Beale  Famiglia.  —  F.  Rahoonini,  prefetto. 

« 
Al  ministro  dell'interno.  —  Il  telegramma  di  V.  E.  mi  è  pervenuto 
mentre  era  al  teatro,  feci  sospendere  momentaneamente  lo  spettacolo  e  ne  diedi 
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lettura  al  pubblico  che  era  numerosissimo.  Alle  grida  di  indignazione  che  accol- 
sero le  prime  parole,  succedette  immediatamente  il  grido  di  Viva  il  Re!  altissimo, 
unanime.  L^orchestra  intuonò  fra  gli  applausi  del  pubblico  la  marcia  reale,  e  gli 
erviva  continuarono.  Furono  pure  acclamati  la  Regina,  il  Principe  Reale,  S.  E. 
Cairoli  e  il  capitano  dei  corazzieri  al  punto  del  telegramma  dove  sono  nominati. 
Una  folla  di  cittadini  percorre  ora  la  città  gridando  Viva  il  Re!  —  Cablotti,  jpre- 
féUo  di  Aioou-PicBKO. 

À  9ii*lI«eaUI.  —  Ancor  commossi  e  frementi  di  indignazione  al  sacrilego 
attentato  sulla  Vostra  augusta  persona,  noi  oggi,  o  Sire,  siamo  ben  felici  di  par- 
tecipare all'esultanza  di  tutta  Italia,  che  raddoppia  le  prove  di  devozione  e  di  af- 
fetto per  acclamare  al  suo  Re  acampato  dal  ferro  d'infame  assassino.  E  noi,  o  Sire, 
con  lealtà  di  cittadini  e  con  profondo  rispetto  di  pubblici  funzionari,  osiamo 
assicorarvi  che  anche  la  stessa  sciagura,  da  cui  foste  insidiato,  aggiungerà  un 
raggio  di  luce  alla  Vostra  splendida  'corona,  mentre  le  simpatie  e  le  felicitazioni 
del  popolo  italiano  si  associeranno  sempre  al  ricordo  del  corso  pericolo  e  della  Vo- 
stra intrepidezza  di  Re  e  di  soldato. 

Gradite,  o  Sire,  Tomaggio  di  questi  sentimenti,  augurandoci  che  riescano  cari 
al  Vostro  cuore  e  leniscano  il  dolore  della  Vostra  augusta  Famiglia.  —  (Stgtiono  le 
firme  degli  impiegati  della  prefettura  e  della  pubblica  sicurezza  di  Ascoli-Pioeno.) 

§lrel  —  I  membri  del  Consìglio  provinciale  di  sanità  di  Ascoli-Piceko,  furono 
compresi  d'alta  indignazione  alla  notizia  dell'infame  attentato  commesso  contro  la 
Vostra  sacra  persona,  e  insieme  consolati  poiché  piacque  alla  divina  Provvidenza 
di  salvare  la  Maestà  Vostra  e  la  Nazione  dall'imminente  pericolo. 

Essi  vi  pregano,  o  Sire,  di  accogliere  le  loro  modeste  ma  cordiali  congratula- 
zioni, e  insieme  la  riconferma  di  una  devozione  e*d*un  affetto  che  gli  eventi  felici 
non  possono  aumentare,  né  i  contrari  diminuire.  —  {Seguono  le  firme.) 

Al  flilMliiiro  4eiriiitemo.  ~  Giunta  in  Alessandria  notizia  vile  attentato 
vita  8.  M.  il  Re  durante  rappresentazione  teatro  municipale,  data  comunicazione 
pubblico  telegramma  V.  E.,  manifestossi  unanime  sdegno  orrore,  prorompendo 
entusiastici  prolungati  unanimi  applausi  salvezza  Re,  eroico  suo  contegno,  intrepi- 
dezza presidente  Consiglio.  —  Vxouo,  prefetto. 

Al  flittilstrs  deirinienio.  —  Unanimi  meco  il  Consiglio  leva  ed  i  sindaci 
del  mandamento  di  Stboppiaka  riuniti  in  Vercelli  per  Tassento,  deplorando  infame 
attentato  persona  Sua  Maestà  il  Re,  esprimono  profondo  dolore,  riconferma  inal- 
terabile'devozione  augusti  Sovrani.  —  Filippi,  eotto^prefetto,  0 

Al  «ii«liilr«  deirintomo.  —  Dolentissimo  infame  attentato  vita  Re  Um* 
berlo,  prego  V.  E.  manifestare  S.  M.  a  nome  anche  miei  impiegati  vivissimo  nostro 
giubilo  Sua  salvezza.  —  Fiobio,  sotfo-prifctto  di  Camerino. 
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Al  ministro  dell'interno.  —  Popolazione  di  Spoleto,  esecrante  assassino, 
esprìme  con  me  profondo  orrore  infame  attentato  Sua  Maestà  e  presidente  Consi- 
glio ministri  esultando  vita  illesa^amato  Sovrano,  salvezza  nobilissimo  presidente. 
Prego  V.  E.  farai  interprete  sentimenti  miei  e  popolazione  Loro  Maestà  e  sollodato 
presidente.  —  Casati,  sotto-prefetto. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Orrìbile  attentato  preziosissima  vita 
Saa  Maestà  Re  commosse  profondamente  sentimenti  popolazione  Mortasa,  miei 
e  quelli  dipendenti  impiegati.  Prego  E.  Y.  umiliare  piedi  trono  nostrì  fervidi  voti 
pronta  guarigione  amatissimo  Sovrano  e  nosti*a  ammirazione  pel  suo  valore  anche 
questa  luttuosa  occasione  dimostrato.  Voti  simili  innalziamo  salute  E.  Y.  —  A. 
Dall'Oguo,  soUo-prefetto. 

* 

Al  ptrinto  aiutante  di  eampo  di  8.  M.  —  U  Consiglio  di  leva  del  cir- 
condano di  Savona  rìunito  intervento  sindaci  mandamento  Savona,  commosso- do- 
lente iufia  sensi  condoglianza  infÌEune  attentato  persona  del  Be  e  si  felicita  per 
scampato  pericolo  rendendo  omaggio  aU*intrepido  di  Lui  coraggio.  —  Giacomo 
Chiablone,  presidente. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Inorrìdito  infame  attentato  c«)ntro  persona 
nostro  augusto  Re,  prego  E.  V.  presentare  a  S.  M.  e  Reale  Famiglia  mie  felicitazioni 
e  personale  ufficio  distrettuale  di  Pobdenoke  per  superato  pericolo,  sensi  devoto 
ossequio  inalterabile  affetto.  —  Cablitti,  commissario. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Commissione  eletta  dalla  cittadinanza 
di  Penne,  mi  interessa  pregare  V.  E.  manifestare  a  S.  M.  nostrì  sensi  alta  indi- 
gnazione per  infame  attentato  contro  preziosa  vita  amato  Sovrano.  Anche  com- 
missione società  operaia  manifesta  uguali  sentimenti.  ^  Fagnont,  sotto-prefetto. 

Al  ntinistro  della  Beai  Casa.  —  Consiglio  leva  di  Penne,  seduta  stante, 
all'annunzio  dell'infame  attentato  contro  la  vita  di  Sua  Maestà  il  Re,  si  è  vivamente 
commosso  manifestando  il  suo  profondo  rammarico  ed  indignazione,  augurandosi 
che  la  preziosa  vita  del  Capo  della  Nazione,  Pel  bene  deUa  patrìa,  sarà  conservata 
per  lunghi  anni  all'amore  del  popolo  italiano.  —  Faononi,  presidente  — -  Pheviti» 
Faccini,  Valentini,  Macqagno,  Febrabi,  Fanda. 

•  * 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  S.  M.  —  Presidente  tribunale  com- 
mercio di  Senigallia  a  nome  anche  dei  suoi  colleghi  esterna  sentimenti  del  pìtL 
vivo  dolore  per  l'orrìbile  attentato  contro  la  persona  di  S.  M.  e  sincera  congratula- 
zione scampato  pericolo.  —  Monti,  presidente. 
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Al  mlnlairo  dell'interao.  —  Presidente,  giudici  e  funzionari  tutti  del 
tribunale  di  Belluno,  commossi  mentre  deploi*ano  esecrando  attentato  vita  sacra 
persona  amato  nostro  Re,  esprìmono  sensi  più  viva  compiacenza  sia  rimasta  inco- 
lume preziosa  esistenza  S.  M.,  fanno  voto  per  Sua  conservazione  e  prosperità  augusta 
Regina  e  Principe  Reale,  e  rìpctono  in  questa  occasione  sincere  attestazioni  devo- 
zione ed  affetto.  —  Tara,  presidente. 

Al  ■aliils4r#  dairinterno.  -—  L'ufficio  del  procuratore  del  Re  di  Belluno 
prega  V.  E.  di  farsi  interprete  presso  Tamatissimo  nostro  Re  e  la  Famiglia  Reale 
dei  sentimenti  di  profonda  indignazione  di  cui  fu  compreso  alPannunzio  dell'infame 
attentato,  e  della  gioia  che  la  altefatta  S.  M.  ne  sia  rìmasta  incolume.  —  Foch£- 
»ATo,  procuratore  dd  Se. 

* 

Al  ■nlaiftiro  guardasigilli.  —  La  pretura,  e  gli  avvocati  di  Babletta, 
esprìmono  esultanza  che  sia  rimasto  nostro  Duce  incolume  aggressione  assassino. 
Bramano  avere  notizie  preziosa  salute  Sua  Maestà.  —  Rizzi  Francesco,  avvocato, 

* 

Al  BUiilsira  gaardasIgllU.  —  Funzionarì  pretura  mandamentale  di  Ca- 
jìtkllaka,  profondamente  addolorati  orribile  attentato  sacra  persona  del  Re  fanno 
voti  pronta  guarìgìone.  —  Labellabte,  pretore. 


Al  ■alalaira  della  Beai  €a«a.  —  Il  sottoscrìtto  pretore  di  Biveboabo  inter- 
prete dei  sentimenti  degli  impiegati  di  questa  pretura  vivamente  indignati  e  com- 
mo^^ì  alFannunzio  deiresecrando  attentato,  prega  V.  E.  a  voler  esprimere  a  S.  M.  e 
Ueale  famiglia  i  sensi  di  profonda  devozione  ed  i  fervidi  voti  per  la  lunga  conserva- 
zione della  preziosa  esistenza  del  prode  ed  amatissimo  Monarca.  —  Av  v.  Luigi  Lokohi. 


SESTA  CENTURIA.   . 


Al  ■ilalstre  gaardaalgllU.  —  Componenti  pretura  di  Acebenza  felicitano 
S.  M.  Umberto,  ministro  Cairoli  pericolo  scampato.  Esecrano  assassino,  indegno 
A*»parten6re  Basilicata  devotissima  a  Casa  Savoia.  --  Degbazia,  pretore. 

Al  ailalsCra  goardaelgllll.  —  Funzionari  pretura  primo  mandamento  di 
Abezzo,  indignati  nefando  attentato  ringraziano  Provvidenza  scampato  pericolo 
ìm-  caore  e  salvezza  d*Italia.  —  Gibolamo  Mepici,  pretore. 
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Al  minifltr*  guardasigilli.  —  U  Bottoscritto  pretore  dì  CASsi-OfiBOLA 
nnitamente  agli  altri  impiegati  d'officio  prega  TE.  Y.  a  voler  presentare  a  S.  M. 
i  loro  sensi  di  esecrazione  per  Torrendo  attentato,  e  in  pari  tempo  di  letizia  per  lo 
scampato  pericolo.  —  Nicoli. 

Al  mlnlfltra  gnardasigilli.  —  U  pretore  della  città  e  mandamento  di 
Vebcxlli  cogli  addetti  d*nfficio,  prega  la  bontà  di  V.  E.  onde  si  d^ni  rendersi 
interprete  presso  »S.  M.  il  nostro  leale  ed  amatissimo  Re,  dei  veraci  sensi  di  dolore 
provati  pel  vile  ed  infame  attentato  contro  Lni  commesso,  e  del  gaudio  risentito 
per  aver  voluto  la  Prowid^za  serbarlo  ai  bisogni  della  Nazione  ed  airaffctto 
dltalia  tutta.  —  Spallanzani  avv.  Fbancesco,  pretore  —  I.  Bsgazzomi,  vice^ 
pretore  —  I.  Barstta,  cancelliere  —  Pietbo  Cahusso,  vice<ancelliere  —  Tommaso 
Falletti,  alunno. 

A  Saa  Maoatà.  —  L'annanzio  deiriniqao  attentato  all'esistenza  di  Y.  M. 
ha  vivamente  commosso  gli  animi  dei  funzionari  tutti  addetti  al  mandamento  di 
Villa  Minozzo. 

E  conforto  ad  essi  il  sapervi  salva,  ed  a  lenire  il  Vostro  dolore  serva  Pammira- 
zione  universale  che  dal  più  recondito  luogo  si  eleva  verso  la  persona  di  Y.  M.  e 
Famiglia  Beale. 

Degnatevi,  o  Sire,  di  aggradire  questi  sentimenti  che  i  sottoscritti  esprìmono 
all'amato  loro  Sovrano  e  Dinastia  —  Zannini,  pretore  —  Maqliani,  vice-pretore  — 
NoTABi,  cancelliere  —  Secchi,  vice-cancelliere  -^  Pbati,  conciliatore. 

Al  ministro  4ella  Beai  Casa.  —  Fanzionari  di  Urbania  profondamente 
commossi  orribile  attentato  sacra  persona  del  Re,  cui  coraggio  e  sorte  Girabil- 
mente difese,  ad  onore,  vanto  e  fortuna  della  Beai  Casa  Savoia  ed  insieme  della 
patria,  pregano  V.  S.  deporre  piedi  amati  Sovrani  loro  vive  esultanze  per  salvezza 
vita  tanto  preziosa.  —  Luigi  dòtt.  Deola,  pretore. 

Al  ministra  gnardasigiUi.  —  Impiegati  pretura  di  Trbviglio  estemano 
condoglianza  attentato  Sua  Maestà,  felicitazioni  scampato  pericolo.  —  Caociasiga, 
pretore. 

A  Sua  MaestA.  —  La  triste  nuova  dello  esecrando  attentato  alla  vita  pre- 
ziosa della  Maestà  Vostra,  commesso  da  un  crudele  sicario,  che  non  ha  titoli  per 
essere  appellato  uomo,  strinse  l'animo  nostro  di  forte  commozione  di  raccapriccio, 
d*indignazione,  di  orrore,  e  grande  incommensorabUe  fu  la  gioia  dello  scampato 
perìcolo. 

Sire!  Ben  sappiamo  noi,  che  Taagusto  Vostro  Avo,  il  Orando  Be,  Vostro  Geni- 
tore, e  la  Maestà  Vostra  medesima,  attraverso  ineffabili  dolori,  pericoli,  sospetti, 


comhftttendo  gnerre  nobili  e  sante,  offremlo  in  olocausto  il  proprio  Trono. 
Diste  il  sablims  pensiero  del  fiero  Ghibellino,  ci  realizzaste  il  sogno  dei  ] 
upiraiionì  dei  Dotti,  il  genio  delle  arti,  il  sospiro  dei  secoli,  l'unità  d'I 
^  scrìtto  a  carattere  incancellabile  in  tutti  i  nostri  cnori  devozione  e  rico: 
iiDperitnra  verso  la  inclita  Progenie  Vostra,  e  ri  amiamo  di  gran  cnòre  ii 
mente,  potentemente. 

La  Maestà  Vostra  è  per  noi  il  simbolo  di  patrio  affetto,  di  cittadine  ' 
marziali  sentimenti,  di  sode  dottrine,  di  pace,  di  concordia.  Maestà  I  ^ 
il  vigile  custode  delle  nostre  patrie  libertà,  il  degno  Consorte  della  più 
simpatica  Regina  del  mondo,  il  padre  affettuoso  del  grazioso  nastro  conc 
Principino  di  Napoli,  e  compresi  ancora  di  raccapriccio,  d'indignazione,  < 
«ntro  il  crudele  sicario,  aspirante  al  capestro,  protestiamo  esser  pronti  i 
per  Voi  fino  all'ultima  stilla  del  nostro  sangne,  gridando  ora  per  serapi 
Umberto  I  Re  d'Italia!  —  DaPoHiGLiAVù  d'Abco.  Francesco  Lahik)Lfi,|m 
{Siffuono  le  firme  di  circa  1000  cUladini  dd  mandamento.) 

* 
AI  iBlalatr*  della  Beai  Casa.  —  Personale  intero  pretnra,  coriv 
tara,  notariato  di  Reoalbuto  esternano  immensa  gioia  essere  scampato 
amo  Sovrano  orrendo  attentato.  Vìva  e  regni  Famìglia  Sabauda!  Viva 
Umberto  X I  —  Dilittobo  Giusippk,  pretore. 


AI  aMalatra  gnardaslslUI-  —  Nel  raccaprìccio  per  infame  atteni 
vita  nostro  Re,  prendo  viva  parte  esultanza  Italia  scampato  pericolo.  Um 
tali  espressioni  e  voti  lunga  florida  esistenza.  —  Q.  Pokcelli,  concìl 
BocciLaniTA. 

* 
Al  prveidea'te  del  Ceaslsll*.  —  Couciliatori  di  PoLizzt  Oenebo 
fnato  esecrando  attentato  contro  eroico  leale  Re  Umberto,  gioia  fallito  ce 
Difnta  EU  devozione.  —  6.  Rampolla. 


AI  presldeate  dd  OvtiBlgU*.  —  Famionari  pretura  di  Gavi  e: 
riverenti  loro  cordoglio  per  vile  attentato  e  lieto-animo  per  salvezza  preii 
vita.  H.  B.  M.  e  applaudono  coraggio  impertorrìto  Ro  leale  e  fido  Minìstr 
Umberto,  salva  Italia.  —  Ooasco,  pretore. 


Al  aalalstra  vur^lMlflIII.  —  Prego  manifestare  augusto  Monai 
nceapriccio  per  odioso  attentato  ed  esaltanza  per  scampato  grave  pericol 
t>ào  di  eottcOtoMione  di  Melasà.  —  Biurmi  —  Tosi. 


A  Maa  Maestà.  —  Qnando  il  telegrafo  ci  avvisava,  che  nel  17  voi 
N'spoli,  città  cospicua  ove  sorti  i  natali  Colui,  che  dopo  volgere  dì  moltise 
dovrà  reggere  le  sorti  d'Italia,  t  che  veniva  onorata  dalla  Reale  presi 
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audace  masnadière  ardi  armare  Tinfame  braccio  contro  la  preziosa  persona  della 
M.  V.  no  brivido  di  orrore  ci  corse  per  le  ossa.  E  tanto  più  Pesecrazione  contro 
il  truce  sicario  si  accrebbe,  allorchò  si  conobbe  nativo  di  questa  provincia,  ove 
ebbe  principio  Tinsurrezìone  contro  il  mal  governo,  e  fu  prima  ad  acclamare  al 
timone  dello  Stato  la  gloriosa  Dinastia  di  Savoia. 

Non  sembrò  dapprima  presumibile  di  provenire  dalla  Basilicata  un  mostro  sif- 
fatto, ed  era  vero.  L'assassino  ebbe  orìgine  nelle  aspre  rocce  del  Cilento,  trapian- 
tato poi,  non  si  sa  per  qual  caso,  in  questa  provincia. 

Ma  la  collera  suscitata  a  dismisura  per  impulso  spontaneo  contro  questo  rinne- 
gato della  Patria,  ebbe  tregua  soltanto  nel  sentire  immune  da  ogni  pericolo  la 
M.  S.  che  ha  per  guida  la  mano  del  Cielo,  ed  è  guardata  dairocchio  fatidico  di 
sempre  crescente  prosperoso  destino. 

E  così  al  periglio  succeduta  la  gioia,  sì  benigni  accc^liere  i  sentimenti  di  devo- 
zione dei  sottoscrìtti,  che  rìverenti  depongono  a  piò  del  Trono  col  presente  indi- 
rizzo. T-  ScABDAccioNs  aw.  Edoasdo,  giudice  concUiatùre  del  comune  di  Aiako  — 
ScABDAociONE  Samuile,  vicc-pretore  comunale. 

Al  fltinlstro  4elI'lMtenio.  —  Il  sottoscrìtto  conciliatore  e  presidente  della 
Commissione  consorziale  delle  imposte  dirette  di  Nogsba  Tibinese,  per  parte  anche 
della  rappresentanza,  prega  Y.  E.  esprìmere  LL.  MM.  Re  e  Regina  profondo  cor- 
doglio esecrato  attentato  commesso  verso  amatissimo  sovrano,  ringraziando  Prov- 
videnza avere  scampato  valoroso  Re  pugnale  assassino.  —  Ripou  Giovanni,  mag^ 
giore  in  ritiro.  • .  ' 

* 

A  8n» 'Maestà.  —  Protestando  orrìbile  attentato  contro  preziosa  vita.  V.  M. 
porge,  devoto,  sincere  congratulazioni  M.  Y .  e  Famiglia  Reale.  —  AirroNio  Tubzi, 
concUiatore  di  Capraia  e  Limiti. 

* 

Al  ndnistre  déD»  Beai  ClaMi.  —  Funzionarì  pretura  dì  Filtri  profon- 
damente commossi,  pregano  S.  E.  esprìmere  angusto  Sovrano  indignazione  empio 
attentato,  dolore  rìportata  ferìta,  entusiasmo  valore  dimostrato,  gioia  scampato 
perìcolo,  sensi  imperituro  affetto  e  devozione.  —  Rota,  pretore. 

Al  ministre  guardasigilli.  —  Sia  Y.  E.  interprete  sentimenti  vìva  esul- 
tanza pretura  Castrovillari,  presso  augusto  nostit»  Re  e  presidente  Consiglio, 
Caìroli,  causa  prawìda  mano  sottrasse  fatale  perìcolo  loro  preziosissime  esistenze. 
—  Accattatis  Cesare,  pretore.^ 

A  Sua  Maestà.  —  Quest'ufficio  di  pretura,  in  Cigliano,  dolorosamente  com- 
mosso all'annuncio  deirorrìbile  attentato  di  cui  fu  segno  la  Maestà  Yostra,  pro- 
testa contro  le  sovversive  dottrine  che  mossero  la  mano  del  colpevole,  rende  grazie 
alla  divina  Provvidenza  per  avere  voluto  proteggere  i  giorni  preziosi  della  Maestà 
Yostra,  ed,  esultante  per  la  fortunata  Yostra  salvezza,  manifesta  alla  Maestà 


Voatn,  alla  grazi osigai ma  nostra  Regina,  ed  all'amato  nostro  Principino  i  si 
menti  della  più  costante  e  inalterabile  devozione,  presentandovi  omaggio  di  fi 
sDdditanza.  —  Avv.  Fbancesco  Be&ti,  pretore  —  Cortese  not.  DoHENiro, 
pretore  —  Toxao  Doxknico,  cane^iere. 


Al  prlH*  aiutante  di  eaatpa  di  8.  H.  —  Pretara  di  Robbcco  d'O 
felicita  salvezza  amato  Re,  sno  ministro  Caìroli.  —  Bb&nchi  Abiuro,  priore. 


Al  ■ilBlBtra  gnardaslslill.  —  11  sottoscritto  pretore  di  BsLVEDm 
irmxo  prorondamente  commosso  orrìbile  attentato  contro  sacra  peraona  d«l 
esterna  a  V.  E.  sentimenti  giubilo  risultato  orrendo  misfatto.  —  Avv.  Ste; 


Al  praearalare  4«1  B«  41  B^fla-EaiQla.  —  I  sottoscritti,  coi 
BCQti  la  pretura  di  Bhescello,  mentre,  inorriditi,  abbomi nano  l'empio  attei 
(ootro  la  sacra  persona  del  Re,  in  quello  esaltano  di  gioia  per  la  prowiden: 
stampata  sciagura  di  Lui  e  insieme  della  Patria. 

I  medesimi  pregano  quindi  la  S.  V.  iltust rissima  di  manifestare  iì  loro  cordi 
r  le  loro  felicitazioni  a  Sna  Maestà,  commossi  di  potere  ancora  una  volta  di 
riaffermare  i  s.-nsi,  che  essi  nntrono,  di  fede  schietta,  devota,  inconcussa  vers 
amatissimo  Sovrano  e  gloriosa  Dinastia.  —  Alessandro  Bischuri,  pretor 
PiRixEi  Fkaxci;s<x),  vice-pretore  —  Enea  SioxoBiin,  ctmcdtiere. 


Al  rr«Bldc»<«del  OaaalgU*.  —  Impiegati  pretnradi  Savoka,  mentre  et 
mono  sentimenti  di  dolore  per  le  ferite  riportate  da  V.  E.  la  pregano  farai  it 
pr<Me  |>resso  Sua  Maestà  dell'orrore  da  essi  provato  per  il  nefando  attentai 
della  gioia  loro  per  lo  scampato  pericolo.  —  Gdabnibi,  pretore. 


A  Saa  Ma— tfc.  —  Pretore  di  Sinioallia  commosso  notisia  vile  attent 
imprecajido  contro  l'autore,  fia  voti  pronta  guarigione  magnanima  Sovrano  é 
Provrideiua  risparmiato  all'angusta  Compagna  e  Nazione.  —  Glisei. 


-  Vice-pretore,  conciliatore,  Congregasione  di  carità, 
lione  reali  carabinieri,  segretario  comunale,  notai  di  Montalbano  Jonico  (Ba 
'^U>,  protestano  contro  iniquo  attentato  Maestà  Vostra.  Congratulandosi  se 
pito  pericolo,  riconfermano  seos!  inalterabile  devosione,  fedeltà,  attaccami 
L'L'a  Sabauda. 


41  ^dalstr*  (aardaalcini.  —  Deplorando  vile  attentato  sacra  pon 
■H  Re.  riconfermo  sentimenti  profonda  devozione,  affetto,  facendo  voti  pn 
raarigìone.  —  Hartclli,  m»pretore  di  Guvdia  di  Pl'olia. 
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* 

Al  presidente  del  Censii^llo.  —  Gli  impiegati  dell'agenzia  delle  imposte 
di  Pordenone  deploì'ando  Torribile  attentato  di  Napoli  felicitano  Sua  Maestà  eV.  E. 
per  lo  sfuggito  pericolo.  —  Baldisseiu  Luiot,  agente. 

A  Sna  Maestà.  —  Profondamento  addolorato  infame  attentato  contro  persona 
V.  M.y  faccio  voti  sollecita  guarigione,  etema  incolumità  augusta  stirpe  Sabauda. 
—  Giacomo  De  Vito  Francesco,  magaseifdere delle privoHvein  Moktalbano  Jonico. 

* 

A  Bum  Maestil.  —  Uffizio  póstale  di  Montalbano  Jonigo,  addolorato  iniquo 
attentato  augusta  Vostra  persona,  protesta  contro  esecrando  autore,  esprimendo 
Maestà  Vostra  congratulazioni  scampato  pericolo,  devozione  e  fedeltà  inalterabile 
illustre  Casa  Sabauda.  —  Giuseppe  Ferranti. 

A  Su»  MaestH.  —  Impiegati  ed  operai  stabilimento  metallurgico  di  Aoordo, 
atterriti  e  commossi  per  inficime  attentato  esultano  ed  applaudono  scampato  peri- 
colo. —  SoMHARiYA,  direttore  ff. 


Al  Hlnistere  di  ai^rleoltiurm.  —  Ancbe  pei  subaltenii,  vivissime  congra- 
tulazioni, salvezza  Re,  ministro  Cairoli,  contro  infame  attentato.  •—  Licer,  ispet" 
tore  forestale  in  Bologna. 


Al  mlnlstr»  dell»  Beai  Casm.  —  Consiglio  Leva  riunito  sindaci  e  segre- 
tari distretto  di  Padova  commossi  infame  attentato  mandano  sacra  persona  Re 
sentimenti  devozione  felicitazioni.  —  Minoia,  preside. 

* 

Al  presldeoie  del  Comilgllo.  —  Addolorati,  fipprendemmo  primi  atten- 
tato 8.  M.  Dovere  rattenne  comunicare  finora  nostri  sentimenti.  Umiliate 
LL.  MM.  nostra  sincera  e  profonda  devozione.  —  Di  Gennaro,  Caprige,  impiegati 
telegrafici  di  Larino. 

Al  ministro  delle  finanBe.  —  Commosso  vile  attentato  persona  augusto 
Sovrano  prego  esprimere  Re  sentimenti  devozione.  —  Marroooo,  mag€UfsÌ9iiiere  dei 
tabacchi  in  Santa  Caterina. 

* 

Al  mlntfttro  delle  flaanse.  —  Magazziniere  privative  in  Camerino  pro- 
fondamente commosso  iniquo  attentato  vita  Re  Umberto,  prega  V.  E.  farsi  inter- 
prete figliale  devozione  Dinastia  Sabauda,  e  porge  congratulazioni  scampato 
pericolo.  —  Ugo  Morosi. 


Al  BilBlsIr*  d«1le  Unaaie.  —  Sottoscritto  ispettore  gabelle  ài  Oaliipolt, 
nffirìali,  fon>  dipendente  inorriditi  infame  attentato  contro  amatisEimo  Sovrano, 
provano  inesprimibile  conforto  ana  incolamità,  pregano  E.  V.  accogliere  benigna- 
mente nostri  doverosi  sentimenti.  —  Fabbbis. 


AI  atlalstr*  delle  llnmase.  —  Gl'impiegati  della  dogana  di  Obnota  dete- 
stando orrendo  attentato  contro  saera  persona  di  8.  M.  esnltano  per  lo  soampato 
perìcolo  e  benedicono  Provvidenza  che  abbia  preservato  la  Famiglia  Reale  e  la 
patria  da  tanta  iattura.  —  Galliiibibti  Agobtino,  direttore. 

* 

Al  Bilalatr*  delle  flnftBie.  —  I  sottoscritti  in  nome  proprioi  e  interpreti 
dei  sentimenti  di  patriottismo,  di  devozione  e  di  affetto  che  animano  i  cinquecento 
individui  della  forza  doganale  di  qaesto  cìrcolo  di  Gb!(ova,  e  li  legano  alle  sorti 
della  Beale  Famiglia  ;  esprìmono  la  loro  più  profonda  indignazione  per  l'esecrando 
attentato  a  8.  M.  il  Re,  e  congratulandosi  per  lo  scampato  pericolo,  fanno  voU 
per  la  conservasione  della  Sua  augasta  persona. 

8i  congratulano  altresì  con  S.  E.  il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri. 

Rispettosamente  pregano  l'È.  V.  di  umiliare  questi  loro  sentimenti.  —  De  Hd- 
KABDiNis  Nafoleoke,  ispettore  —  Fizzella  Enbico,  sotlo-iapetlore  —  BATTAULiin 
PiBTHo,  QtTAxo  OiDSiFPt,  Lanza  Gicsepfe,  CAPFKLLAca  EuiKKiaiLiK),  ìuogotenttUi 
—  iHFALirOKKin  Gregorio,  Luci  Pixtbo,  sottotenenti. 


A  8.  M.  IkBegtB».  —  Commissione  mandamentale  imposte  dirette  di  Savoka, 
presenta  agente,  mentre  esprìme  felicitazioni  angurìi  Vostro  natalizio,  detesta  in- 
fame attentato  contro  augusto  Consorte,  ringraziando  Provvidenza  scampato  peri- 
colo. —  G.  Biccni,  presciente, 

* 

Al  presidente  del  OesalBlI*.  —  Il  sottoscrìtto  ufficiale  poetale  in  CmAN- 
ctASo  pregB  V.  E.  esternare  amato  Re  vivissime  condoglianze  per  l'orribile  atten- 
tato alla  sua  i«acra  persona,  e  sincere  congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo.  — 
AioBLO  Melo». 


A  9u»  ■•eetA.  —  Mentre  tutta  Italia  commossa  e  addolorata  eleva  un  grido 
fumte  dì  esecrazione  contro  l'assassino  che  infamement«  attentò  alla  Vostra  pre- 
sioea  vita,  permettete,  o  Sire,  ebe  anche  il  direttore  e  gli  impiegati  della  Dire- 
lìone  provinciale  delle  Poste  di  Ascoli-Piceno,  alzino  dal  profondo  del  cuore  una 
▼oc«  contro  l'empio  mÌKfatto;  e  a  Voi  che  siete  l'erede  delle  paterne  virtù,  lo 
epMcbio  fedele  di  quei  nobili  sentimenti  che  resero  immortale  l'augusto  Vostro  Ge- 
nitore sudditi  ossequiosi  esprimano  viTÌssìme  congratniarioni  per  lo  scampato  pe- 
rìcolo e  facciano  ardenti  voti  per  la  conservazione  Vostra,  dell'angelica  nostra 
Bigina  e  del  vago  e  gentile  Fanciullo,  che  inspirandosi  a  nobili  esempi  sarà  degno 
soocenore  della  stirpe  Sabauda,  progenie  di  eroi.  —  (Seguono  le  firme,) 
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A  Sn»  Maestà.  —  I  sottoscritti  uscieri  del  tribunale  di  commercio  di  Napoli, 
indignati  per  Torrendo  attentato  commesso  sulla  persona  della  M.  V„  e  soddisfatti 
per  lo  scampato  pericolo,  fanno  voti,  acciò  sia  preservata  per  lunghissima  serie  di 
anni,  e  con  floridissima  salute,  la  vita  tanto  di  Colui,  che,  non  degenerando  dal 
suo  augusto  Genitore,  è  e  sarà  Taiuto,  la  prosperità  ed  il  braccio  delPItalia,  quanto 
della  graziosa  Regina  e  del  Beai  Principe  di  Napoli.  —  Giovakki  Fkrràkts,  Luigi 
Orsi,  Giotakni  Salvato,  Fslics  Romano,  Vincxnzo  Tizzaki,  Nicola  Moboions, 
Bbniauiho  Paradiso,  Costantino  Lambiasb,  Giovan  Giuseppe  Deagone,  Giuseppe 
Cappelli. 


o-OOQo^ 


PARTE  SECONDi» 


PRIMA  CENTURIA. 


Al  primo  •lutante  di  campo  di  B.  H.  —  La  Depatazione  pr 
TorÌDO  prega  V.,E.  di  Toler  presentare  a  S.  M.  il  Re  il  segnante  indirli: 
sidenza  del  Consiglio  e  la  Depntazione  provinciale  di  Tobiko,  comprt 
per  l'esecrando  attentato  anlla  sacra  persona  di  V.  M.,  attentato  che 
scontro  nella  storia  della  Vo&tra  Casa,  pregano  la  M.  V.  di  accogliere  Ì 
di  inalterabile  devozione  dei  qnali  si  onorano  le  popolazioni  sabalpine 
coli.  Possano  V.  M.  e  l'angasta  Vostra  Consorte  trovare  in  qaestt  sei 
fedele  lealtà  di  tutta  Italia  una  nuova  manìTestazione  dell'affetto  uni 
circonda  la  Vostra  Dinastia.  —  Minouklli- Vaisi,  prefetto  presidente 
CuAU,  presidmte  del  Consiglio  provinciale  —  Paolo  Massa,  0.  Qboss 
P.  Chiapcsso,  Clbb  Gitiuo,  Qutuco  Avv.  Giuseppi,  A.  Cikssa,  Aw. 
Chicco,  Giobcio  Davico,  Avt.  Poet,  Giacinto  Toso,  Avv.  Uakzucbblx 


fllr«l  —  La  fede  del  popolo  italiano  nell'immortale  Vostra  Dinastia 
menti  del  sno  inal'.erabile  affetto  per  Voi  angusto  Sovrano,  per  la  gì 
B«gÌoa  che  oggi  ne  ricorda  il  nuovo  anno  di  una  vita  benedetta  da  tutt 
por  il  giovine  Principe  che  ùmboleggia  le. glorie  della  Beale  Famiglia 
cevnta  noova  consacrazione  nell'ansia  terribile  per  il  nefando  attentata 
persona  di  V.  M.  e  nella  suprema  esultanza  dello  scampato  pericolo. 

L*ltalia,  memore  degli  ardimenti' del  Magnanimo  Vostro  Avo,  e  testi 
mirabili  opere  di  senno  e  di  valore  compiute  per  la  sua  unità  ed  ìndipe 
Grande  Vostro  Genitore,  inneggia  ora  al  Vostro  Regno  splendido  di  le 
dada,  •  sente,  coll'abborrimecto  d'un  infame  delitto,  tutta  l'ineffabile 
prirri  coU'oabergo  della  sua  reverente  gratitudine  e  d'una  devozione  sei 

In  questa  gara  di  consolazione,  alla  quale  è  intento  il  pensiero  di  t 
TÌBcie  italiane,  quella  di  Tobiko  rivendica  il  posto  d'onore  col  titolo  di  [ 
delU  famiglia,  della  quale  siete  amorosissimo  Signore  e  Padre. 

Vogliate,  Sire,  ricordare  che  questa  provincia,  corno  accolse  festa 
Vostri  vagiti  ed  ammirò  poi  con  orgoglio  le  prodezze  Vostre  per  la 
Patria,  cosi  vi  s^ae  con  ardore  nello  splendido  avvenire  di  prosperità  < 
tha  a  questa  prepara  la  sapienza  Vostra. 

Si  degni  V.  M.  consentire  che  dalla  Rappresentanza  proiìnciale  di 
nano  rianovati  i  voti  e  l'aaaicuraxione  di  quel  figliale  ossequio  che  fa  ^ 
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Pappassionalo  nostro  cuore  ogni  corda  di  gioia  o  di  dolore  toccata  nell'angusta 
Vostra  Reggia.  —  Bkbtxà  Cssabs,  presidente  dd  (Jonsiglio  provineiàle  —  Min- 
ghklu-Vaini,  prefetto  —  Aw.  Paolo  Massa,  vice-residente  —  G.  Gbosso  Cam- 
pana, segretario  -r  Camillo  Colombini,  vice-segretario.  —  (Seguono  le  firme  di  tutti 
i  consiglieri.)  • 

Al  piiaio  mlntante  41  eantpo  di  9.  M.  —  Commossi,  indignati  ese- 
crando attentato,  impiegati  nffizi  provinciali  di  Tosino  pregano  V.  E.  presentare 
a  S.  M.  e  Reale  Famiglia  rispettoso  omaggio,  intemerato  affetto  e  devozione.  ^ 
C.  Baocalabio,  segretario  capo  —  L.  Lanino,  ingegnere-capo. 

* 

SlreX  —  I  sentimenti  di  questo  Consiglio  sono  la  fedele  espressione  della  nostra 
Provìncia  (Padova).  Il  raccapriccio  per  l'orrendo  misfatto  non  poteva  essere  pa- 
reggiato se  non  dalla  esultanza  per  Jo  sfuggito  perìcolo. 

U  pugnale  dell'assassino  diretto  indarno  al  cuor  Vostro  toccò  quello  di  tutti,  e 
fu  suggello  di  pubblico  affetto.  Nella  Vostra  è  la  salvezza  dltalia,  la  qual*  ose- 
rebbe guardarvi  quasi  fratello,  siccome  figlia  essa  pure  con  Voi  del  Magnanimo 
che  la  creava  Nazione.  Cadere  vittima  del  sicario  non  potevate,  perchè  la  morte 
di  tradimento  rifugge  paurosa  da  chi  la  bravò  sui  campi  dell'onore. 

Voi  siete  di  Casa  Savoia,  di  quella  cioè  che  sa  cimentarsi  e  non  paventare,  vin- 
cere e  beneficare,  che  largitrice  di  libertà  ne  obblia  gli  abusi  per  mantenerne  i  di- 
ritti: eletta  Famiglia,  acni  anche  per  prova  recente  vedemmo  degna  di  appartenere 
la  rara  Donna  datavi  dalla  Provvidenza  a  compagna;  caro  modello  d'intelletto  e  dì 
cortesia,  che  insieme  con  Voi  si  fa  guarentigia  all'Italia  d'infuturare  nel  Figlio  i 
domestici  esempi  di  senno,  di  valore,  di  lealtà,  di  costanza,  confermando  al  nostro 
Paese  l'ammirazione  e  la  fede  di  tutto  il  mondo  civile. 

Accettate,  o  Sire,  queste  manifestazioni  di  cittadini  che  in  Voi  rispettano  il  Re, 
onorano  il  prode  difensore  ed  amano  il  geloso  custode  delle  patrie  istituzioni,  il 
favoreggiatore  della  comune  prosperità,  ond'ò  che  Voi  potete  ridire  con  Re  Gio- 
vanni di  Francia:  e  Se  la  giustizia  e  la  buona  fede  fossero  sbandite  dalla  terra, 
dovrebbero  trovarsi  sulle  labbra  e  nel  cuore  dei  Re.  >  Uno  fra  questi  Re  siete  Voi. 
—  A.  Dozzi,  presidente  dd  Consiglio. 

(H  signor  presidente  del  Consiglio  provinciale  inYiavm  anche  un  telegramma  al  miniatro  del- 
l'interno appena  si  ebbe  la  notizia  del  misfatto.) 

* 

Al  plinto  mlntanCe  di  caaipo  di  S.  M.  —  Rappresentanza  provinciale 
Reogio  Emilia  commossa,  indignata,  infame  attentato  sacra  persona  S.  M.,  augura 
Dio  conservi  lungamente  all'Italia  il  suo  Re,  conferma  sensi  profonda  devozione. 
Prega  E.  V.  rendersi  interprete  presso  S.  M.  e  Reale  Famiglia  questi  sentimenti.  — 
Bnussij  prefetto  presidente  —  Tbbrachini,  Pbidilli,  Barokj,  Fratti,  Bianchi, 

FORNACIARI. 

Al  primo  aiutante  di  oampo  di  S.  M.  —  Consiglio  provinciale  Rkgoio 
Emilia  oggi  radunato  sessione  straordinaria  interprete  sentimenti  popolazione  in-^ 


ter*  provincia  esprìme  suo  .orrore  per  l'esecrando  attentato  uontro  la  sacra  per- 
sona di  S.  U.  e  lieto  dello  scampato  perìcolo  conferma  sentimenti  profondo  affetto 
e  devozione  alla  regnante  Dinastia,  guarentigia,  unità  e  avvenire  Patria  nosi 
Pregasi  E.  V.  rendersi  interprete  presso  S.  M.  e  la  Beale  Famiglia  di  questi  si 
tìmenti.  —  TsEUCHon,  presidente- 


Al  prlai*  alnlanle  di  oaaiyo  di  8.  H.  —  Deputazione  provinciale  di  l 
TABiA  convocatasi  straordinarìamente  da  sé,  commossa  da  infame  attentato  con 
sacra  persona  nostro  benamato  Sovrano,  mentre  stigmatizza  opera  scellerati! 
qualche  insensato,  riconferma  suoi  sentimenti  illimitata  devozione  glorìosa  1 
nastia  regnante.  —  Basile,  prefetto  presidente. 


ài  aalBlatr*  della  B«al  (^maa.  —  Deputaaione  provinciale  di  Cata 
prega  a  mio  mezzo  E.  T.  rassegnare  S.  M.  là  Begina,  espressione  sincera,  dev 
attaccamento  queste  popolazioni,  Sna  augusta  persona.  —  Basile,  prefetto  p 
stante. 


Al  primo  slBUU|t«  di  OKMpo  di  S.  ■.  —  Interprete  Consiglio  prov 
ciate  di  Akkzzo  commosso  profonda  indignazione  esecrando  attentato,  prego  eB[ 
mere  8aa  Uaostù  vivissime  congratulazioni  per  lo  scampato  perìcolo,  per  la  sali 
d'Italia.  —  FaaaouBitotii,  presidente. 


Al  prlM*  «lDtaBt«  di  e»mp*  di  8.  H.  —  Deputazione  provinciale 
nome  della  provincia  di  Abbkzo  prega  l'È.  V.  esprìmere  S.  M.  il  Re  sentimenti 
sincero  e  verace  affetto,  di  condoglianza  per  l'infame  attentato,  di  cQngratn 
xioae  perchè  la  santa  Stella  d'Italia  ha  scongiurato  nna  grande  sventnra,  e  in 
nando  gli  assassini,  ha  serbato  il  Re  all'amore  e  all'affetto  degli  Italiani.  —  0. 
i-im,  prefetto  presidente. 


Al  nlalair*  ddl'lBlcm*.  —  L'iniquo  attentato  alla  vita  del  Re  ha  co 
mosso  profondamente  l'animo  dei  rappresentanti  provincia  di  Sassabi  che  ce 
pongono  la  deputazione  provinciale. 

A  nome  loro  prego  V.  E.  esprìmere  S.  M.  sensi  dì  soddisfazione  |>el  manci 
esito  del  turpe  atto,  e  di  ammiraziono  pel  coraggioso  contegno  del  noetro  Mona: 
in  tanto  frangente.  V.  E.  vorrà  pure  significare  presidente  Consiglio  ministrì  ci 
aimili  sentimenti.  —  Pacceb,  prefetto  presidente. 


Al  Blalatr*  d«Ua  Beai  Casa.  —  Il  Consiglio  provinciale  di  Sassakì  e 
l'adananti  oggi  in  sessione  straordinaria,  facendo  proprì  isentimcnti  esprcstì  dn 
ItepoUiione  e  dalla  Commissione  che  rappresentava  a  S.  M.  il  Re  il  dolore  p 
vato  dagli  abitanti  di  questa  parte  della  Sardegna  per  l'infame  attentato,  « 
felicitazioni  per  il  suporatu  pi'rìcolo.  Invia  riverente  uu  saluto  al  Monarca  U 


lOi  PABTE  aXCONDJL 


berto  I,  degno  rampollo  della  strenua  Casa  Savoia,  e  si  angora  che  non  più  av* 
venga  di  esser  poste  a  così  darò  cimento  le  sorti  del  Regno  Italiano. 

Lo  stesso  Consiglio  rassegna  i  più  sinceri  omaggi  al  presidente,  dei  ministri, 
plaudendo  al  valore  ed  alla  lealtà  che  formano  la  gloria  dell*eroica  famiglia  Cai- 
roli.  Viva  il  Re!  Viva  Tltalia!  Viva  la  Sabauda  Dinastia!  —  Manunta  Manca, 
presidente. 

Al  mlnlatr*  della  Real  €as».  —  La  Deputazione  provin^jiale  di  Ra- 
venna prega  TE.  V.  di  esprimere  a  Sua  Maestà  ed  alla  Reale  Famiglia  la  profonda 
indignazione  per  Terribile  attentato  alla  preziosa  vita  del  Re,  ed  in  pari  tempo  la 
più  viva  compiacenza  che  sia  rimasta  salva  all'affetto  della  Famiglia  e  della  Na- 
zione. —  ViANi,  prefetto  presidente. 

Al  prilli*  aiutante  di  oampo  di  S.  M.  —  Deputazione  provinciale  di 
Forlì  profondamente  commossa,  deplorando  infame  attentato,  invia  felicitazioni 
perchè  consertata  la  preziosa  vita  del  Re  alla  salute  d^Italia.  —  Danioni,  consi- 
gliere delegato  —  Manni  Pietro,  Gqarini  Giovanni,  Baldini  Ruggero,  Ferri 
Angelo,  Facchinetti  Giovanni,  Matteucci  Augusto,  Montesi  Righetti  Pietro. 

• 

Sire!  —  Fra  le  più  gran  U  dimostrazioni  che  Tltalia  Vi  diede  in  questi  giorni 
con  Tentusiasmo  di  un  pairiottbmo  vivamente  offeso  nei  sentimenti  più  cari  a  lei, 
accogliete  la  parola  sincera  dei  rappresentanti  della  provincia  di  Pavia,  che  fu  la 
prima  ad  essere  redenta  dall'immortale  Re,  di  cui  oggi  in  questa  sala  si  inaugurò 
la  venerata  effigie. 

Vi  sono  delitti  che  non  hanno  nome,  e  quello  che  testé  inorridì  Tuniversale  ebbe 
le  maledizioni  del  mondo  civile.  Ond*è  che  la  ferita  recata  al  braccio  che^Voi  già 
consacraste  alle  patrie  battaglie,  discese  più.  acuta  è  più  profonda  nel  cuore  degli 
Italiani. 

La  Provvidenza  che  da  otto  secoli  veglia  benigna  sulle  sorti  della  Vostra  stirpe, 
da  lei  mandata  alla  gloria  della  Patria  comune,  ci  ha  risparmiata  la  più  gravo 
sventura,  ma  la  storia  dirà  che  mai  gratitudine  ed  affetto  furono  manifestati  con 
più  concorde  e  solenne  effusione  corno  in  ^questa  dolorosa  circostanza,  nella  quale 
rindignazione  contro  il  più  nero  delitto  trovò  una  nota  sublime  nel  fondo  di  tutte 
le  anime  che  in  Voi  ravvisano  il  più  sincero  presidio  della  libertà  ed  indipendenza 
nazionale. 

A  Voi,  che,  al  pari  di  Vostro  Padre,  portaste  sul  trono  la  lealtà,  la  bravura,  la 
fede  nelle  libere  istituzioni,  alla  Regina  cui  gli  Italiani  guardano  non  sapremmo 
dire  se  con  maggior  amore  od  orgoglio,  il  Consiglio  provinciale  di  Pavia  esprime 
le  sue  più  vive  felicitazioni  profondamente  convinto  ad  un'ora  che  il  veleno  di  sel- 
vaggie dottrine  che  rendeva  un  volgare  sicario  così  cieco  da  attentare  ai  Vostri 
giorni,  troverà  il  suo  antidoto  più  salutare  in  questo  immenso  plebiscito  dell'amore 
che  tutto  quanto  il  popolp  Vi  faceva  al  cospetto  di  quel  pugnale  che  mai  in  niun 
tempo  valse  uè  a  far  trionfare  la  libertà,  uè  a  soffocarla.  —  Pel  presidente:  Cotta 
Ramusino,  vice-presidente  —  Raxognini,  commissario  regio  —  Tamburelli,  segre-- 
tario  —  Prof.  Carlo  Magenta,  vicesegretario. 


I 
i 


* 

A  S.  n.  I»  B«Kloa.  —  Se  il  codardo  attentato  ai  giorni  del  Re  Umberto  I 
doTera  sollevare  da  un  capo  all'altro  della  Nazione  la  più  profonda  esecrazione,  la 
maniera  ed  il  momento  in  cui  si  compiva,  quando  cioè,  avendo  ai  fianchi  la  ana 
diletta  Sposa  ed  il  regate  Fancinllo,  entrava  nella  grande  città  partenopea,  'dove 
lo  attendevano  le  acclaniaiioni  di  un  popolo  intiero,  davano  all'infame  conato 
qualche  cosa  di  così  orribile  come  non  soccorre  esempio  alla  memoria. 

Ila  per  felice  ventura  il  pugnale  fu  impotente  davanti  al  petto  dì  un  Principe 
leale,  e  così  la  Nazione  ringraziava  quel  Dio  che  audiste  ai  giorni  di  Chi'  vive  nel 
Vostro,  come  nel  caore  degli  Italiani. 

Voi,  Maestà,  avete  provati  intrepida  istanti  tormealosiseimi  ed  inauditi,  ma  Vi 
conforta  che  non.v'à  anima  gentile  al  mondo  che  non  abbia  palpitato  di  gioia  inef- 
fabile al  pensiero  che  né  a  Voi,  né  al  popolo  era  tolto  quel  Re,  che,  erede  delle 
▼irtù  di  un'antica  schiatta  di  eroi,  non  è  meno  caro  all'Italia  di  quello  che  lo  sia 
&IIa  Sna  ioagguagl labile  Consorte. 

Voi,  Mae^,  che  come  sposa,  come  madre,  come  regina  adunate,  quale  nel  pia 
bel  serto,  tutte  quelle  doti  peregrine  che  fanno  di  Voi  l'orgoglio  e  lo  splendore  del 
trono.  Voi  accogliete  i  seatimenti  di  felicitazione  che  con  riverente  entusiasmo  il 
Consiglio  provinciale  di  Pavia  \  i  esprime  ;  quel  Consiglio  che  guarda  a  Voi,  come 
aJla  stella  polare  d'Italia,  giacché  tra  le  vostre  amorose  braccia  si  va  educando  il 
Principe  che  dovrà  un  giorno  reggere  i  destini  della  Nazione.  —  CorrA-UAHDSiKO, 
viee-pretidente  —  Tambckklli,  aegrtìario  —  Eamoontiìi,  comtnissurio  regio  —  Prof. 
Cablo  Maoexta,  vice-segretario. 


A  Sa»  MaeaUk.  —  Al  triste  annunzio  dell'orribile  attentato  contro  la  sacra 
persona  di  Vostra  Maestìi,  la  Udppresen tanta  comunale  di  Catania,  altamente 
commossa  di  orrore  e  d'indignazione,  esterna  la  sua  viva  esultanza  per  essere 
rimasU  incolume  la  vita  e  la  salute  del  magnanimo  capo  della  Casa  Sabauda,  ìn 
cui  è  riposta  la  vita. e  la  salute  d'Italia.  —  La  Giunta  municipale:  Marchese  Del 
ToecAKO,  Bìndaco  —  Paou)  Cobdabo,  Qii'skppb  Sapoppo  Amato,  Fbancesco  Coksaso, 
CABXKto  SciuTÒ  Patti,  Fbanoesco  Mosumabba,  Paolo  Bebbetta,  assessori  —  Qi\:- 
BBPFE  LoMBABDo  FioBENTiHo,  Segretario. 


AlmlMlBlr*4ell*lnt«mo.— Giunta  municipale  diQt) astalla  profondamente 
commawa  infame  attentato  contro  Nostro  amatissimo  Re,  interprete  sentimenti 
intera  cittadinanza,  prega  V.  E.  esprìmere  alla  Maestà  Sna-tutto  l'orrore  infame 
BÙfatto,  ed  immenso  giubilo  perchè  salva  pugnale  assassino.  —  Ubimaldi,  ff. 
tittdaeo. 


Ai  mlalstr*  della  Beai  rasa.  —  Apnuniio  esecrabile  attentato  contro 
S.  il.  il  Uè,  indigna,  commuove  Qiunta  municipale  di  Cesena,  che  porge  augusto 
Sovrano,  augusta  Casa  felicitazioni  per  conservata  preziosissima  vita.  —  Ohtselli, 
/.  dt  sindaco  —  Fbbbi  Akoelo,  Pasolini  Pibtbo,  Mau  PmBO,  Gbnoccui  Vii[> 
c-BSSO,  BoGcmm  Amelo,  assessori. 
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Al  mintotro 'dell'interno.  —  Cittadinanza  tutta  di  CiYiTAYKccmA  deplora 
esecrando  attentato  preziosa  vita  Sua  Maestà;  giuliva  per  iscampato  pericolo,  rin- 
nova sentimenti  devozione,  augurii  prosperità  intiera  Beale  Famiglia.  — Aubbasdi, 
indaco. 

* 
Ai  minlBtro  dell'interno.  ~  Municipio  di  Casalmaggiorb  interprete  indi- 
gnazione cittadinanza  per  infame  attentato  amatissimo  Re,  prega  V.  E.  signifi- 
care Sua  Maestà  proprie 'congratulazioni  sfuggito  pericolo  e  mostralo  coraggio, 
porgere  omaggio  devozione  e  fedeltà  Be  e  Beale  Famiglia.  —  Visioli  dott.  Eucux- 
Bio,  sifèdaco  —  Mosca  ing.  Cablo,  Bbaoa  .  dott.  I'ommaso,  Contini  aw.  Cablo, 
Mina  Giuseppe,  Vallasi  cav.  Pietbo,  Longabi  Ponzone  ing.  Giovanni,  assessori. 

Al  primo  nintnnte  di  eampo  AS.  M.  —  Iniquo  attentato  contro  augusta 
persona  del  Be  destò  cittadinanza  dì  Cuneo  la  più  viva  indignazione.  Voglia 
Vossignoria  assicurare  Sua  Maestà  sentimenti  devozione  città  e  far  gradire 
Sovrano  i  sinceri  voti  che  qui  si  fanno  per  la  lunga  conservazione  della  sua  Beale 
persona  e  Famiglia.  -^  Allione,  sindaco. 

SireS  —  La  città  da  cui,  auspice  il  magnanimo  Vostro  Avo,  pai*tiva  la  magica 
parola  prenunziatrice  delle  costituzionali  riforme,  che  airappello  dell'immortale 
Vostre  Genitore  mandava  con  gioia  i  suoi  figli  a  combattere  le  sante  battaglie  del- 
rindipendenza  e  della  libertà,  che  legata  da  vincoli  di  secolare  affetto  alla  gloriosa 
Vosti*a  Casa,  ha  salutato  in  Voi  il  nobile  erede  di  una  stirpe  d*eroi,  l'invitto  e 
leale  continuatore  delie  paterne  virtù,  la  Vostra  fedelissima  Casale  uni  il  suo  al 
grido  di  esecrazione  scoppiato  da  ogni  angolo  dell'italiana  penisola  pel  nefando 
attentato  che  ha  minacciato  i  preziosi  Vostri  giorni  ;  e  si  associò  con  vivo  entusia- 
smo al  nuovo  plebiscito  d'amore,  che  religione  di  riconoscenza  e  comunanza  di 
aspirazioni  spingono  la  Nazione  ad  innalzarsi  intomo  al  trono  di  Vostra  Maestà. 

Quella  stella  benefica,  che  provvidenzialmente  v^lia  ai  Vostri  ed  ai  destini 
d'Italia,  continui  lungamente  a  splendere  di  luce  pura  ed  immacolata  sul  Be  leale 
e  valoroso,  sulla  graziosissima  Begina  Margherita,  idolo  degli  Italiani,  e  sul  gio- 
vinetto Prìncipe,  che  alla  scuola  paterna  cresciuto,  sarà  lustro  ed  ornamento  della 
Sabauda  Dinastia. 

Accogliete,  o  Sire,  con  questi  voti,  l'espressione  d'immenso  affetto  ed  illimitata 
devozione,  che  la  cittadinanza  Casalese,  a  mezzo  della  sua  Bappresentanza,  oggi 
riverente  Vi  offre  al  grido  di  Viva  il  Be!  —  A.  Piccaboli,  sindaco  —  E.  Beb- 
TANA,  A.  F.  Neobi,  e.  Mossi,  B.  Gatti,  assessori  —  E.  Bonamigo,  segretario, 

(n  sindaco-  inviava  anche  un  telegram^ia  al  ministro  dell'intorno,  appena  avnta  notizia  del- 
Vattentato.) 

* 

Al  presidente  del  CoiisIkIIo.  —  Dolorosamente  commossa  e  dolente  cit* 
tft'iinanza  di  Chebasco  annunzio  infame  attentato  si  felicita  vano  conato  setta 
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codarda  ed  assassina  e  fa  voti  perchè  nulle  riescano  conseguenze  per  amata  Fami- 
glia Reale,  pregando  E.  V.,  che  divise  pericolo,  rassegnare  Loro  Maestà  e  prendere 
larga  parte  tali  sentimeùti.  —  Q.  Booostti,  sindaco. 

Al  ■liBiftir»  dell»  Beai  Casa.  —  Sindaco  comune  di  Ckfalù-Diana,  atto- 
nito pel  dolore  ed  esultanza,  interprete  orrore  popolazione  per  infame  attentato  e 
gioia  per  salvezza  sacra  persona  S.  M.,  prega  V.  E.  sommettere  questi  sentimenti 
a  S.  M.  e  Beale  Famiglia.  —  S.  Bella  via,  ff.  sindaco. 

Al  Cape  del  Gablneile  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di  Cavarzsbe,  in- 
terprete sentimenti  popolazione  commossa  per  profonda  indignajsione  orribile  at- 
tentato, felicita  Tamatisaimo  Sovrano  dello  sfuggito,  pericolo.  —  Cav.  Dakislato, 
presidente,  Bsbtouki,  Maschi,  conte  Salvadkoo,  Ba velli,  Anxico. 

Al  prime  aintanie  di  eampe  di  '8.  M.  —  Bbbtinoro  immensamente 
indignata  e  commossa  esecrabile  attentato  preziosa  vita  nostro  amatissimo  So- 
vranoy  (>rega  V.  E.  esprimere  8.  M.  e  Famiglia  Beale  suo  devoto  attaccamento, 
gioia  grande  scongiurato  pericolo.  —  Pél  sindaco:  T.  Siboni. 

Al  BUalaire  della  Beai  Casa.  —  Infausta  eco  costernò  monti  di  Bioolio 
amanti  tempre  Casa  Savoia,  ora  esultano  salvezza  8.  M.  —  Cabaccio  Antonio, 
smdaoo. 

Al  ■alalairo  della  Beai  Oaaa.  —  Cittadinanza  di  Ancona  profondamente 
commossa  esecrabile  attentato  esprime  a  S.  M.  viva  gioia  per  scampato  pericolo. 
—  Dbbosis,  ff.  sindaco, 

•  A  Ava  HaeatA.  —  Giunta  municipale  dlMOLA  profondamente  commossa  ini- 
quo attentato  esprime  a  nome  cittadinanza  somma  indignazione  per  delitto  ese- 
crabile, e  felicita  V.  M.  scampato  pericolo  e  salva  preziosa  esistenza  necessaria 
salate  Patria.  —  Alessandbetti,  sindaco, 

Mref  —  La  rappresentanza  municipale  di  Assisi  la  quale  ebbe  già  a  manife- 
starvi Torrore  e  la  commozione  unanime  di  questa  cittadinanza  in  occasione  del- 
Tinfame  attentato  commesso  contro  la  sacra  Vostra  persona  ora  che  sulla  via  dei 
trionfi  nazionali  accompagnato  dairaffetto  e  dal  tripudio  di  una  Nazione  entusiastai 
faceste  ritorno  alla  capitale  del  regno  viene  a  congratularsi  colla  H.  V.,  benedi- 
cen«1o  alla  Provvidenza  che  volle  incolume  dal  pugnale  assassino  il  Re  leale,  il 
prode  soldato,  il  figlio  del  Re  Galantuomo  in  cui  si  unificano  i  dolci  nomi  di  Patria 
e  Libertà. 

Accogliete  pertanto,  o  Sire,  questa  devota  manifestazione  dei  nostri  sinceri  senti- 
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menti  ed  aggradite  i  voti  ferventi  che  innalziamo  al  cielo  per  la  Vostra  felicità  e 
grandezza  dell'angusta  Regina,  del  Principe  Beale  e  dell'intera  Dinastia  di  Savoia 
dalla  quale  soltanto  l'Italia  può  conseguire  la  sua  prosperità  e  mantenere  intatto 
il  sacro  deposito  della  libertà  e  dell'indipendenza  nazionale  confidatovi  dai  plebi- 
sciti e  dal  glorioso  Vostro  Genitore  padre  della  Patria.  —  F.  Rossi,  sindaco  — 
Antonio  Sebmattki  della  Genoa,  Cssabe  Ficini,  Auessanseo  Costanzi,  assessori. 

(n  sindaco  inviò  inoltre  mi  telegramma  al  ministro  dell'interno  appena  à  ebbe  notizia  del- 
Tattentato.) 

A  Boa  ilaestil.  —  Quando  la  gloriosa  M.  V.  percorreva  fidente  e  serena 
coll'augusta  ed  adorata  Regina  e  col  Principe  Ereditario  le  provincie  del  regno, 
per  affermare  sempre  più  il  patto  di  amore  e  di  fede  tra  Re  e  popolò;  quando  le 
universali  manifestazioni  di  gioia  e  di  affetto  sincero  accoglievano  dovunque  il 
nobile  e  leale  rappresentante  di  Casa  Savoia,  la  mano  di  un  forsennato .  si  alzò 
sacrilega  per  colpire  il  cuore  d'Italia  nella  persona  di  V.  M. 

L'animo  vostro,  Sire,  dovè  fortemente  conturbarsi  pensando  che  nel  petto  di  un 
italiano  avesse  potuto  nasceie  ed  alimentarsi  così  esecrabile  proposito. 

Ma  no,  Sire,  non  è  italiano- chi  non  partecipa  al  pensiero  ed  al  sentimento  di 
tutto  un  popolo,  che  tributa  riverenza  ed  affetto  al  glorioso  figlio  di  Vittorio  Ema- 
nuele, al  nobile  Principe  che  sfidò  i  pericoli  delle  battaglie  nazionali  per  l'indipen- 
denza e  l'unità  della  Patria. 

E  come  potrebbe  dirsi  italiano  il  sicario  che  pensò,  che  volle  attentare  alla  vostra 
preziosa  vita?  La  coscienza  del  popolo  Ip  ripudia  come  un  aborto  mostruoso  ed 
abbominevole. 

Lecce,  unendosi  al  grido  concorde,  che  scòppia  da  Trento  a  Malta,  da  Nizza  a 
Trieste,  augura  lunga  e  prospera  serie  di  anni  non  conturbati  da  ingratitudine  al 
Re  generoso,  allo  strenuo  guerriero,  allo  sposo  e  padre  adorato.  Viva  Tltalta! 
Viva  il  Re  Umberto  !  Viva  la  Regina  Margherita  !  Viva  il  Principe  di  Napoli!  — 
Antonio  Guabiglia,  ff.  sindaco. 

(n  sindaco  diresse  inoltre  un  teledramma  a  S.  M.  appena  si  ebbe  notizia  dell'attentato.) 

* 

A  Sna  Maestà.  —  Municipio  e  popolazione  di  Masino  (Roma),  compresi 
pj'ofondissimo  orrore  per  sacrilego  attentato,  raffermano  sentimenti  di  affetto  e 
devozione  alla  M.  V.  ed  alla  Sua  augusta  Casa.  —  Sigismondo  dott.  Zelinotti, 
sindaco. 

MaeslH  !  —  Un  malvagio  ha  tentato  disonorare  il  nome  italiano,  ha  tentato 
funestare  questi  giorni  sereni  in  cui  la  patria  con  letizia  di  sposa,  festeggiava  in 
Voi,  nella  Consorte  e  nel  Figlio,  la  triade  benedetta,  che  incarna  i  voti,  le  spe- 
ranze, il  passato  e  l'avvenire  della  Nazione.  Iddio  e  Tangelo  tutelare  d'Italia 
spuntarono  il  ferro  e  stornarono  il  colpo  fatale. 

n  sentimento  d'indignazione  e  di  orrore,  di  che  fu  compreso  al  triste  annunzio 
ogni  cuore  italiano,  è  la  solenne  protesta  con  cui  i  vostri  sudditi  confondono  la 
intenzione  dei  tristi,  i  quali  gelosi  della  vostra  e  della  nostra  fortuna,  congiurano 
nel  mistero,  e  nell^ombra,  e 'disperati  si  affidano  alla  ragione  estrema  dei  vinti. 
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*  La  città  di  Noto,  che  vi  accolse  e  vi  festeggiò  giovinetto  nelle  sne  mura,  prp- 
fondamente  commossa  allo  iniquo  attentato,  si  affretta  a  deporre  sul  gradino  del 
trono  i  sentimenti  veraci  di  devozione  e  d'amore  che  la  virtii  del  Padre  Vostro  e  la 
Tostra,  imposero  ad  ogni  cuore  italiano. 

Maestà,  la  xita  vostra  è  nostra;  i  vostri  nemici  sono  nemici  d*Italia,  di  noi,  dei 
figli  nostri.  Possa  qnesto  grido  universale  di  maledizione  cancellare  nelPauimo 
Vostro  la  memoria  del  caso  funesto,  e  vivendo  lungamente  felice  accanto  alPau- 
gosta  Consorte  e  al  Beai  Figlio,  possiate,  suiresempio  del  Padre,  intrepido  perse- 
verare nelVopera  generosa  a  cui* Dio  e  la  Nazione  vi  hanno  chiamato. 

Ma  se  Tawersa  fortuna  e  la  pertinacia  dei  tristi  avessero  a  rinnovare  i  giorni 
di  prova,  Maestà»  ricordatevi  che  T Italia,  memore  del  passato  e  presaga  dei  suoi 
fatali  destini,  ò  pronta  ad  accorrere  ovunque  la  gloria  della  Casa  Vostra  e  la 
salata  del  popolo  italiano  avessero  a  chiamarvi,  essa  vi  seguirà  sollecita  e  fidu- 
ciosa al  grido  di  Viva  il  Re!  —  (Seguono  ìe  firme.) 

* 

A  Bum  WmemUi.  —  Nefando  attentato  comprese  profondo  dolore  rappresen- 
tanti comunali,  cittadinauEa  tutta  di  Noto.  Iddio  tutela  conservazione  gloriosa 
Fiftmiglia  sabauda,  cui  Italia  riconoscente  lega  suoi  destini,  anspice  la  M.  V .  — 
Lahdolina,  sindaco. 

Al  BUslsira  dell'latonio.  •—  Municipio,  cittadinanza  di  Noli,  circondario 
di  Savona,  alzano  infinite  grazie  Iddio  salvezza  amato  nostro  Re,  infame  atten- 
tato. —  ViGHOLo-BoccsLLi,  stndaco. 

Al  presideiite  del  Oonsf  gito.  —  Voti  popolazione  di  Ortk,  indignazione 
aeeaseino;  congratulazione  salvato  Re,  Ministro,  lode  coraggio  Re,  Regina,  Prin* 
cìpe,  Cairoli.  —  Db  Akoelis,  sindaco. 

* 

Al  yresideiiie  del  Conaigllo.  —  Interprete  sentimenti  di  intenso  dolore 
rappresentanza  comnnàle  ed  intiera  popolazione  di  Oxi^glu  pel  nefando  attentato 
contro  vita  Sacra  Maestà  prego  V.  E.  rassegnare  all*augusto  Sovrano  e  Reale  Fa- 
miglia la  gioia  della  popolazione  Onegliese  per  la  fortunata  salvezza  della  preziosa 
vita.  fiallegxUsi  pure  con  V.  E.  pel  superato  pericolo  e  conducisi  per  riportata  fe- 
rita. —  BoBBA,  assessore  ansiano. 

Mr^t  —  Airannunzio  deiresecrando  misfatto  tentato  sulla  persona  di  V.  M., 
vnanime  un  grido  di  protesta  e  di  riprovazione  sorse  dai  nostri  petti,  come  una- 
oimi  sinceramente  esultammo  nel  sapere  incolume  dal  ferro  parricida  la  Vostra 
preziosa  esistenza. 

Colla  M.  V.  fa  salva  Tltalia  :  compresa  di  questo  vero  la  cittadinanza  Piacbn- 
TCTA  salata  in  voi  Teroe  di  Custoza,  il  Principe  saggio  e  liberale,  il  figlio  delPim- 
mortala  Monarca  che  sensibile  ai  gridi  di  dolore  dellltalia  divisa  ed  oppressa,  Ja 
eo^toì  in  Nazione  liberai  indipendente  ed  una. 
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Raccomandate  al  Vostro  senno  ed  al  Vostro  valore,  le  istitozioni  nazionali  aa-* 
monteranno  di  prestigio  e  di  gloria:  Voi,  o  Sire,  lo  avete  affermato,  allorché  cin- 
gendo la  Corona,  rivolgeste  al  popolo  italiano  la  Vostra  angusta  parola. 

Le  concordi  dimostrazioni  di  affetto  e  di  devozione  fatte  alla  M.  V.ed  alla  Reale 
Famiglia  in  questi  giorni  solenni  di  trepidazione  e  di  esultanza,  hanno  attestato 
al  mondo  civile  come  le  assurde  teorie  di  una  setta  nemica  d'ogni  ordine  sociale 
tentino  invano  di  scuotere  le  basi  di  un  trono  illustrato  dalle  più  gloriose  tradi- 
zioni e  circondato  dall'amore  e  dal  plauso  dell'intera  Nazione. 

€  Italia  e  Vittorio  Emanuele  »  stava  scritto  sulla  bandiera  dei  generosi  che  coo- 
peravano col  gran  Re  alla  liberazione  della  patria:  e  Italia  ed  Umberto  I  »  ò  oggi 
la  parola  d'ordine  che  spontanea  sgorga  dal  cuore  d'ogni  italiano. 

Accogliete,  o  Sire,  i  voti  e  gli  augurii  che  a  nome  dei  suoi  amministrati  Vi  pre- 
senta il  Consiglio  comunale  di  questa  città  r  valgano  essi  a  ricordare  a  V.  M.  che 
PiAcSKZA  è  con  voi  e  gioisce  nel  rinnovare  coUe  città  sorelle  quel  plebiscito  di  con- 
cordia e  di  affetto  che  ricongiunge  in  un  vincolo  indissolubile  la  Dinastia  e  la  Pa- 
tria. —  Sgotti  conte  Caslo,  /f.  di  sindaco  —  àkouissola  C.  Fkrrahts,  Fbakok- 
soo  Rioci  Oddi,  àghills  aw.  Fbakoesgo,  Fagioli  Anoslo,  Motti  dott.  Fbanoxsco, 
assessori.  —  {Seguono  le  firme  di  tutH  i  consiglieri.) 

A  Sum  Maesià.  —  Municipio  di  Montkse  Fbionano  inorridito  esecrando  atten- 
tato ringrazia  Onnipotente  aver  salva  M.  V.,  fo  voti  La  conservi  bene  Italia  intera. 
—  LucoBi,  sinàaco  —  PASSim,  UoaGcioiii,  Basattini,  Guidotti,  assessori. 

Al  ■Unlsir»  déll'lntonio.  —  Giunta  municipale  di  Pipirno  profondamente 
commossa  dall'orribile  attentato  fatto  alPaugusta  persóna  del  nostro  Sovrano, 
prega  V.  E.  esprimergli  sentimenti  di  sincera  devozione  e  di  raUegramento  pel 
pericolo  scampato.  —  Tobia  Macci,  /f.  sindaco. 

Al  minifitr*  dell»  Beai  Omwi.  —  La  Giunta  municipale  di  Ravbhka  atto- 
nita per  l'esecrando  attentato  al  Re  nostro,  in  cui  si  riassumono  la  libertà  e  la 
grandezza  d'Italia,  facendosii  interprete  dei  sentimenti  concordi  di  tutta  la  citta- 
dinanza, esprime  a  Sua  Maestà  e  a  tutta  la  Reale  Famiglia  la  più  profonda  con- 
doglianza, felicitandosi  a  un  tempo  che  la  stella  d'Italia  abbia  preservato  la  Na- 
zione da  tanta  sciagura.  —  XJoo  Lovatklli,  ff.  di  sindaco. 


Al  9il]iiBÌro  dell'littonio.  —■  Giunta  municipale  di  Sassari  interprete  sen- 
timenti intera  cittadinanza,  esprime  suo  profondo  rammarico  per  attentato  incre- 
dibile contro  preziosa  vita  augusto  Re  Umberto  I.  Significa' tempo  stesso  viva 
esultanza  felice  successo  sua  incolumità.  Augura  gloriosa  Dinastia  perpetuo  feli- 
cissimo regno. 

Prega  voglia  compiacersi  presentare  presidente  Cairoli  sincere  congratulazioni 
augurii  per  esser  stato  immune  in  sì  triste  avvenimento. 

.(Oltre  il  telegnumm»,  la  Oitmta  ha  incaricato  gli  onorevoli  deputati  Garzia  ed  Umana  ad 
esprìmere  al  Re  le  eae  feliciiaziom  per  lo  scampato  perìcolo.) 


Al  ^dnlBtr*  della  Beai  Osa».  —  OiaDt&  di  Sala  Consilika  rianita  di  ur- 
geau,  notizia  eaWato  Aognsto  Sovrano  Umberto  I,  infaine  attentato,  prega  V,  E. 
raasegnare  S.  M.  più  alti  sentimenti  congrata Ifkzione,  affetto  e  devozione  intiera 
popolaiione,  che  fa  voti  onde  l'Altissimo  protegga  sempre  il  sno  Be,  presidio  e 
galvagnardia  della  Nazione.  —  G.  Cappelli,  M.  Sasso,  0.  Cabatù. 


Al  BilBUtr*  della  Beai  Oaaa.  —  Impiegati  municipio  dì  Sala  Oinsilina 
lettnra  telegramma  ministeriale  compresi  immensa  esultanza  immortale  Erede  Be 
Galantuomo,  Umberto  I,  segnacolo  grandezza,  onìtà  nazionale,  provvidenzial- 
mente scampato  orrìbile  pericolo,  seoo  sorti  Italia,  mezzo  E.  V.  rassegnano  real 
iioglio  sentimenti  sincera  devozione,  altaccxmento,  affetto.  —  Bivklu  di  Gabsi- 
auATi  Avroimo,  aeffretario  capo. 


A  Sua  HaesUt.  —  Esultano  in  ogni  angolo  d'Italia  le  popolazioni.  Esultano 
perchè  Dio  salvò  il  Be  dalla  mano  scellerata  dell'assassino.  Nella  vita  preziosa  di 
Vostra  Maestà  fu  salva  la  vita  d'Italia,  dì  cui  la  Casa  di  Savoia  è  simbolo  vivente 
e  presidio  ad  un  tempo.  11  grìdo  unanime  d'indlgnaiione  dall'an  capo  all'altro 
d'Italia  contro  l'infame  misfatto  è  nuovo  giuramento  dì  fede,  che  stringe  in  un  solo 
pensiero  «d  in  una  vita  sola  la  lealtà  del  Principe  e  la  devozione  dui  popolo. 

L'Italia  risorse  a  vita  fra  le  nazioni  del  mondo  col  vessillo  glorioso  della  croc« 
sabauda.  Qoai  a  chi  insorge  contro  il  segno  delta  nostra  redenzione.  —  Icittadini 
di  Sala  Comsimna.  {Seguono  U  firme.) 


A  Saa  MaeatA.  —  Giunta  municipale  di  Sdbuco,  nome  intera  popolazione, 
profondamente  commossa  orribile  attentato  sacra  persona  Maestà  Vostra,  e  lietis- 
.«ima  scampato  pericolo,  rinnova  setmi  devozione,  protestando  volgare  assassino. 
—  Gow  Gio.  Battista,  nndaco  —  Avv.  Frlioe  Jblla,  Oiammii  Lfioi,  Aw.  Tum- 
KOLiRi  Oicsippi,  Anoilucci  Bkkidetto,  TnxifOLitn  Ekoolb,  Vabhoki  Raffaele, 


Al  ■tlniatr*  dell»  Beai  Oaaa.  —  Prego  esprimere  Loro  Maestà  sensi  or< 
rore  ed  esecratone  amminis Irati one  comunide  0  popolazione  di  Spezia  per  orribile 
attmtato  vita  amatissimo  Sovrano  e  vivisaimo  giubilo  e  congratulazione  scampato 
pericolo.  —  BarscHi,  sindaco. 

ITTiu  Commla*ioDe  di  rappraentanti  delU  cittì  di  BpeiU  cnmpoata  dot  alKiiiirl  Ar*oe>to 
Filippo  Bnuohi,  UDdaro,  O.  CuUgnola.  O.  R  Htorloao,  rpcaroosl  ijl  Rnma  m  fu  ntiUKKio  >Ue 
Loro  KAMtà  U  di  liei  loro  ritonio  »IU  e*pit«le.> 


Al  yrlM*  aiataate  di  eaipe  di  S.  M .  —  SEinsALLiA  intiera  indignata 
per  l'attantato,  esulta  sfuggito  pericolo,  ammirando  coraggio,  depone  ai  piedi 
d«U«  Loro  HaeNtà  sensi  di  sudditanza,  devozione,  affetto.  —  Uabzi,  sindùco. 
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* 

Al  prefetto  di  Udine.  —  interprete  grandissima  indignazione  comunisti 
tutti  per  infame  attentato  di  forsennato  assassino,  Giunta  municipale  prega  umi- 
liare a  Saa  Maestà,  Famiglia  Reale,  Governo,  Yoti[K)polo  di  TABcsMTolanga  conser- 
vazione preziosissima  esistenza  amatissimo  leale  nostro  Re.  —  Luigi  Michslksio, 
sindaco  —  Mobgakts  dott».  Alfonso,  AssaLLnn  Gucomo,  Pividobi  Giovahni, 
Merluzzi  Domenico,  assessori  —  L.  Abmillini,  segretario. 

* 

• 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  La  Rappresentanza  della  città  di  Tra- 
pani compresa  della  più  profonda  indignazione  e  coll*animo  vivamente  addolorato» 
facendoci  interprete  del  voto  generale  di  questa  popolazione,  prega  V.  E.  pre- 
sentare felicitazioni  a  Sua  Maestà  il  Re,  alia  Regina,  ed  al  Principe  Reale  salvati 
dalla  più  grande  sciagura  per  la  Nazione  e  per  la  loro  augusta  Famiglia.  —  Per 
{a  Gfttffito;  Fbancxboo  FioKBo. 

* 

■ 

Al  ministro  della  Reni  €asm.  ^  H  Consiglio  cotnunale  di  Trapani  riunito 
oggi  stesso  straordinariamente  ad  unanimità  ha  votato  il  seguente  indirizzo:  A 
Sua  Maestà.  Affermando  la  sua  fede  per  la  prosperità  della  Patria  nella  Monarchia 
costituzionale  da  Voi,  o  Sire,  e  dalla  Vostra  Dinastia  nobilmente  rappresentata, 
il  Consiglio  comunale  di  Trapani  presenta  a  Vostra  Maestà  gli  omaggi  dc^la  devota 
popolazione  trapanese,  e  gli  augnrii  di  ogni  prosperità.  —  Giov.  Battista  Fab- 
della,  sindaco  ff. 

* 

A  Snn  HmesUà.  —  Esecrando  perfido  assassino  attentato  persona  S.  M.  citta- 
dinanza di  ToLVE  commossa  profondo  dolore  presenta  LL.  MM.  sentimenti  gioia, 
salvamento.  —  Tambubbino,  sindaco. 

* 

A  Sn»  Xnestt.  —  I  cittadini  di  Tolve  abborrendo  Tassassino  che  ardiva 
perfidamente  attentare  alla  preziosa  esistenza  del  Re  dltalia,  invitto  soldato,  leale 
Monarca,  esempio  di  virtù  cittadine,  dichiarano  Tinfame  Passanante  indegno  figlio 
della  patriottica  Lucania,  la  quale  nel  1860  scuotendo  il  giogo  di  vecchia  tiran- 
nide, fu  la  prima  a  stringersi  intomo  allo  storico  vessillo  di  Real  Casa  Sabauda.  — 
{Seffwmo  293  firme.) 

A  Snn  Mnestt.  —  I  giorni  preziosi  di  V.  M.  furono  attentati  da  una  mano 
selvaggia,  ma  la  stella  d'Italia  non  è  tramontata,  e  la  Provvidenza  ha  sventato 
Tabbominevole  disegno,  ponendosi  fra  Voi  ed  il  ferro  parricida. 

La  gravità  di  un  delitto  che  non  ha  nome  avrà  conturbato  il  cuore  di  V.  M.  e 
Tanima  sublime  dell'augusta  Vostra  Consorte,  nostra  graziosissima  Regina  ;  e  per 
tutta  Italia  è  surto  unànime  un  grido  di  orrore  per  Tatto  insano  e  di  esultanza 
per  la  salvezza  di  Voi  che  siete  il  faro  a  cui  convergono  tutte  le  speranze  del 
paese. 
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Permettete,  o  Sire,  che  al  coro  dei  tripndi  che  Vi  innalzano  milioni  dei  Vostri  figli, 
unisca  la  debile  sua  voce  anche  il  municipio  dì  Viadana,  interprete  dei  propri  con- 
cittadini e  dei  sentimenti  di  devota  sudditanza  che  vi  tributano. 

Oh  !  la  sorte  benigna,  che  ha  serbato  ai  popoli  italiani  Tamoroso  loro  padre  nel 
rampollo  illustre  di  quella  stirpe  provvidenziale  che  non  ha  confronti  per  magna- 
nime gesta  e  per  salda  fede  negli  ordini  costituiti  e  nelle  savie  libertà. 

Oh  !  la  Nazione  fortunata  che  ancora  sulPalba  del  suo  risorgimento,  la  atterriva 
un  nembo  fortunoso,  e  valse  a  dissiparlo  la  intrepidezza  di  quelPinclito  dei  pa- 
trioti, che  per  sorte  nostra,  siede  nei  Consigli  della  Corona. 

Ammaestrati  dal  caso  inaudito,  col  quale  la  sventura  ha  voluto  visitarci,  noi  ci 
serriamo  più  foHi  intomo  al  trono  della  Maestà  Vostra,  e  tutto  Vi  votiamo  onde 
si  faccia. sempre  grande  la  Patria  e  glorioso  il  Monarca  che  la  regge. 

Sire  !  Degnatevi  nella  Vostra  bontà  di  accogliere  le  espressioni  del  più  verace 
omaggio  che  vi  umiliano  i  rappresentanti  di  Viadana,  nel  mentre 'ossequiosissimi  si 
sottoscrivono.  —  Tassoni  Giovanni,  /f.  di  sindaco  —  Dott.  Orazzi,  Benozzi  Pixtbo, 
FuBooNi  Cesasi,  assessori, 

* 

Al  ■iliilBtr*  deU'lnienie.  —  Giunta  comunale  interprete  sentimenti  pa- 
triottici cittadinanza  di  Tolvk  commossa  attentato  vita  Sua  Maestà,  ha  fatto  sta- 
mane solennizzare  nel  Duomo  festa  Te  Deum,  intervento  clero,  muovendosi  muni- 
cipio con  banda  musicale  in  testa,  tutte  le  autorità  civili,  militari,  scuole,  gran 
numero  ogni  ceto  cittadini.  Popolo  commosso  manda  saluto  al  Re,  alla  ìlegina.  — 
DoMSNiGO  Tambubbiho,  sindaco  —  Cav.  Giuskppb  Mattia,  Pasquale  LiIot,  Nicola 
Mattia,  assessori. 

* 

Al  presidente  del  Oenslglle.  —  RappVesentanti  cittadinanza  di  Vebcblli 
pregano  V.  E.  esprìmere  Loro  Maestà  sentimenti  generale  indignazione  per  ese- 
crando attentato  insieme  ai  sentimenti  profonda  inalterabile  devozione  manife- 
stando anche  entusiasmo  cittadino  per  scongiurato  pericolo,  per  ammiranda  fer- 
mezza e  coraggio  del  nostro  Re,  erede  in  tutto  delle  tradizioni  della  sua  Casa-  — 
Aba,  sindaco. 

Al  Bitaistre  dell»  Beai  Cmmi.  —  Città  di  VrrroBio  indignata  e  commossa 
infame  attentato  augustro  nostro  Re,  lieta  scampato  perìcolo,  invia  felicitazioni 
ed  omaggi.  —  Fobtunato  Fcabpis,  sindaco  ff. 

* 

flireX  "  Airannunzio  deiresecrando  attentato  contro  Taugusta  persona  della 
M.  V.  come  in  ogni  altra  città  italica  scoppiò  in  Velletbi  unanime  un  grido  d'in- 
dignazione. 

E  tanto  più  profondamente  erano  commossi  gli  animi,  poiché  poneaai  mente 
che  testimone  al  truce  avvenimento  furono  l'augusta  Vostra  consorte,  la  grazio- 
Bissiraa  Regina  ed  il  real  Vostro  figlio,  ognuno  argomentando  qual  gravissimo  do- 
lore dovè  colpire  quei  sensibilissimi  cuori.  Fortunatamente  a  tante  cagioni  di 
amarezza  era  congiunta  la  gioia  per  lo  scampato  pericolo.  Quindi  la  città  nostra 
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con  ooncorde  ed  immensa  dimostrazione  acclamò  alla  salvezza  della  M.  V .  che  è  la 
salvezza  della  patria  e  maledisse  all*opera  di  quegli  sciagurati  che  nella  loro  scel- 
lerata stoltezza  agognerebbero  alla  distruzione  di  ogni  ordine  sociale,  e  perciò 
alla  rovina  del  bene  e  della  libertà  dei  popoli.  Ma  Dio  ha  salvato  la  M.  V.,  ha 
salvato  la  patria,  ed  Egli  proteggerà  sempre  questa  cara  Italia  proteggendo  l'an- 
gusta Casa  che  è  simbolo  e  propugnacolo  della  unità,  della  libertà  e  della  indi- 
pendenza di  essa. 

Sire  !  Noi  rappresentanti  di  questa  città  la  prima  volta  adunati  dopo  il  luttuoso 
fatto  abbiamo  sentito  il  dovere  di  esprimere  alla  M.  V.  i  sentimenti  d*inalterabile. 
devozione  per  l'augusta  Vostra  persona,  di  esecrazione  per  la  tentata  scellerag- 
gine,  dì  giubilo  per  la  evitata  calamità,  sentimenti  che  già  con  mirabile  concordia, 
colla  potente  voce  dell'entusiasmo  popolare  i  nostri  concittadini  così  eloquente- 
mente espressero.  In  mezzo  alle  dolorose  rimembranze  è  conforto  il  vedere,  che 
con  nuovo  unanime  plebiscito  Tltalia  ha  proclamato  :  essere  la  sua  salute  inse- 
parabile dalla  salute  dell'augusta  Casa  Savoia.  —  Pel  Consiglio,  Principe  (jikstti 
d' Avellino,  /f.  di  sindaco. 

(n  Bindaco  dì  Velletrì  inTiava  inoltre  un  telegramma  al  ministro  dell'interno  in  Napoli  ap- 
pena rìcevuta  notizia  dell'attentato.) 

Al  flUnlsiro  dell'intem^.  —  L'esecrabile  attentato  ha  vivamente  com- 
mosso la  popolazione  di  Comsligo  Sufebiobs  della  quale  prego  esternare  a  Sua 
Maestà  i  sentimenti  di  profonda  devozione  e  gli  augurii  per  lunghissimi  giorni  di 
regno  unitamente  a  S.  M.  la  Regina  ed  a  S.  A.  il  Principe  Reale.  —  Zambelli, 
sindaco,  —  Mina,  Zambelli,  Copran,  Zandonblla,  assessori. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Nella  più  viva  indignazione  di  questa 
popolazione  per  l'infame  attentato  alla  preziosa  vita  dell'ottimo  coraggioso  Re  che 
Iddio  volle  conservato  all'amor  nostro,  CmiÈ  porge  all'augusto  Sovrano  sensi  pro- 
fonda condoglianza  e  rafferma  quelli  sempre  più  vivi  di  fedeltà  e  devozione  ;  a 
y.  E.  sensi  condoglianza  e  ammirazione.  —  Aw.  Re,  sindaco  —  Pebrebo  Pdbtbo, 
Tboja  dott.  Giovanni,  Sifletto  Antonio,  Giordano  Stefano,  assessori  —  Not. 
Cantò,  segretario. 

Al  ministro  dell»  Re»l  Oas».  — -  Prego  V.  E.  rassegnare  a  Sua  Maestà 
che  la  Giunta  municipale  di  Rota  Gbeca,  interprete  dei  sentimenti  di  questa  po- 
polazione, commossa,  stupefatta  e  cruciata  alPinfausta  novella  del  tentato  regi- 
cidio, protestando  contro  tanta  infamia,  fa  voti  per  la  salute  del  Re,  tributando 
sinceri  sentimenti  di  affetto  e  devozione.  —  Giuseppe  De  Ficee,  sindaco. 

Al  ministro  delln  Reni  Casa.  —  Rappresentanza  comunale  di  Redonde- 
8C0,  interprete  intera  popolazione,  profondamente  commossa  esecrando  attentato 
coDunesso  contro  la  sacra  persona  di  Sua  Maestà,  ringrazia  Previdenza  avere  con- 
servata vita  preziosa  airitalia,  ed  il  Re  alla  patria,  e  rinnova  sensi  della  più  pro- 
fonda divozione  a  S.  M.  e  Reale  Famiglia.  —  Mokdim,  sindaco* 
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A  Som  MmesUI.  —  Cittadinanza  di  Csccano  deplora  esecrando  attentato, 
esprime  gioia  scampato  pericolo,  ammira  coraggio  per  propria  salvezza  e  della 
Patria.  —  Mahciri  cav.  TomcAso,  sindaco. 

* 

A  SaA  MscstA.  —  La  popolazione  di  Ripatbansoni  penetrata  da  vivo  do- 
lore, da  profonda  indignazione  pel  sacrilego  attentato  alla  vita  delPaugosta  Vo- 
stra persona  rende  ognor  grazie  a  Dio  che  salvò  dal  pericolo  la  preziosa  esistenza 
del  suo  amatissimo  Monarca,  serbandola  alla  prosperità,  alla  grandezza  della  Na- 
zione, e  a  Voi  ne  porge  dovute  affettuose  felicitazioni.  —  Luigi  Bocgabianoa, 
simdaeo. 

(B  lignor  sindaco  a  nome  dei  auoi  amministrati  inviava  pare  nn  telegramma  appena  rice- 
TnU  la  notizia  del  tentato  delitto.) 

* 

Al  ■ilBlflir*  dell'intenie.  —  Prego  V.  E.  rendersi  interprete  presso  Sua 
Maestà,  come  ne  rattristò  quanto  non  sa  dirsi  la  nuova  deiraccaduto  ;  per  cui 
m^gìormente  gioimmo  nel  sentirla  illesa.  —  Pél  Consiglio  comunale  di  Ruoti 
(Basilicata),  0.  Ahoiolillo,  sindaco» 

Al  ■alntoir*  dell»  Beai  €)mmm.  —  Esecrabile  attentato  vita  amatissimo 
Re  indignò  intiera  popolazione  di  Roccalbxgna.  Giunta  municipale  e  concittadini 
nel  profondo  dolore,  esprimono  viva  gioia  incolumità  Sua  Maestà,  fanno  voti  con- 
servazione preziosa  sua  esistenza,  confermano  affetto  verso  augusta  Famiglia,  e 
salutano  Regina  suo  giorno  natalizio.  —  L.  Toniki,  sindaco  ff. 

Al  prime  atnianie  di  canape  di  8.  M.  —  Giunta  municipale  di  Rovkb- 
HANO  addoloratissima  all'annunzio  esecrando  attentato  nostro  amato  Sovrano,  e- 
snltante  scampato  pericolo,  accompagna  fervidi  voti  di  felicitazioni  al  suo  Re  e 
Beale  Famìglia.  —  Mavì,  sindaco. 

Al  ailaleire  della  Real  €}aea.  —  Consiglio  comunale  di  Bovkrsano  (Ro- 
magna) riunitosi  prima  volta  dopo  infame  attentato,  rinnovava  per  acclamazione 
al  Re  e  Famiglia  Reale  felicitazioni  per  scampato  pericolo,  e  per  loro  conserva- 
lioae  indispensabile  al  bene  dellltalia  nostra.  —  Mami,  sindaco. 


A  8sa  MaeetA.  —  Al  nov^ello  plebiscito  causato  dal  nefando  attentato  alla 
persona  di  V.  M .  col  quale  Tltalia  intera  ha  voluto  anche  una  volta  dimostrare  il 
▼incolo  d'affetto  e  di  devozione  alla  Monarchia  di  Casa  Savoia,  si  associano  i  cit- 
tadini di  ogni  classe  di  questo  piccolo  comune  non  ultimo  per  pratrìottìci  senti- 
neoti. 

La  Giunta  municipale  di  San  Maezako  sul  Sauno  lieta  di  adempiere  al  grato 
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mandato  di  tanto  partecipare  a  V.  M.  fa  voti  perchè  non  Tenga  mai  meno  siffatta 
corrispondenza  d'affetti  fra  popolo  e  Re.  —  Galkxba  Fbakcesoo,  /f  sindaco  — 
Giuseppe  Pisacane-Fabina,  Giovanni  Lunzella,  Diego  Goktaldi,  Luigi  Cxlxntavo, 
assessori  —  S.  Celentano,  segretario. 

Al  ■ilnistro  deirinterno.  —  Rappresentanza  comunale  di  Bkfboktolo, 
noiresprimere  sensi  d*esecrazione  e  di  orrore  per  sacrilego  attentato,  e  di  gioia 
per  scampato  pericolo,  afferma  sua  inalterabile  devozione  ed  affetto  angusto  Mo- 
narca e  sua  Dinastia.  —  Calcixoni,  sindaco- 

AI  ministro  deirinterno.  —  Municipio  di  Roccasicca  dei  Yolsci  tributa 
omaggi  di  congratulazione  a  Sua  Maestà,  mirabilmente  trionfante  esecrando  at- 
tentato. —  Balzabani,  assessore  anziano. 


Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Giunta  municipale  di  Rolo  prega  V.  E. 
esternare  Sua  Maestà  cordoglio  immenso  per  Tiniquo  attentato  e  gioia  per  lo 
sfuggito  pericolo.  —  Prediebi,  sincUu^, 

A  Sua  Maestlt.  —  I  sottoscritti  consiglieri  comunali  di  Sorbolo,  profonda- 
meìite  commossi  dall'annunzio  dello  infame  attentato  alla  vita  di  S.  M.  il  Re  Um- 
berto 1,  manifestano  i  sensi  della  loro  viva  indignazione  per  Tesecrando  delitto, 
e  della  più  grande  esultanza  per  la  salvezza  dell'amato  Sovrano,  e  ringraziano  la 
Provvidenza  che  anche  in  questa  circostanza  ha  voluto  proteggere  Tltalia  difen- 
dendone il  suo  Re. 

Ammirano  e  fan  plauso  a  S.  E.  il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  che  della 
propria  facendo  usbergo  alla  vita  dell'amato  Sovrano,  ha  aggiunta  una  pagina 
gloriosa  alla  storia  della  sua  illustre  famiglia.  Viva  il  Re  !  Viva  la  Regina!  Viva 
il  Principe  di  Napoli I  —  {Seguono  le  firme  dei  consiglieri.) 

Sire!  —  Il  Consiglio  comunale  di  Sortino  interprete  fedele  dei  sentimenti  che 
informano  la  cittadinanza  che  esso  rappresenta,  non  ultima  questa  al  certo,  fra  le 
altre  del  regno,  per  attaccamento  allo  franchigie  costituzionali,  che  nella  Beai 
Dinastia  di  Savoia  hanno  lor  salde  basi,  tuttoché  persuaso  come  il  dirigere  parole 
che  valgano  dimostrazioni  di  divozione  e  di  affetto  verso  la  Vostra  augusta  per- 
sona, in  congiuntura  deiruttentato  alla  Vostra  giovine  vita,  sì  preziosa  all'Italia, 
sia  un  portare  acqua  al  mare,  di  fronte  al  grido  unanime  di  esecrazione  e  di  con- 
danna che  sonoro,  entusiastico  per  le  cento  città  echeggiò  sublime  dall'Alpi  a  Pa- 
chino contro  l'assassino  di  Salvia. 

Pure,  costituendosi  esso  di  cittadini  che  si  onorano  di  appartenere  alla  gran  madre 
Italia,  a  quella  terra,  che  dopo  tanti  secoli  di  prostrazione  e  di  schiavitù.  Provvi- 
denza chiamava  a  sorgere  libera  ed  una  per  l'opera  magnanima  e  generosa  di  un 
Vittorio  Emanuele,  Re  proclamato  galantuomo  per  acclamazioni  di  popoli,  del  quale 
la  nazione  salutovvi  degno  successore,  sentirebbe,  e  col  cuore,  di  mancare  ad  uno 
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dei  saoi  più  sacrosanti  doveri,  se  dopo  la  manifestazione  espressavi  coirelettrico 
a  mezzo  della  saa  Gianta,  non  appena  ricevuta  Pinfausba  nuova  che  amareggiò 
quanti  si  vantano  veri  Italiani,  non  venisse  ora  in  modo  formale  e  solenne  a  pro- 
testare anche  esso  contro  quelPatto  per  quanto  infame  altrettanto  dissennato,  che 
attentando  alla  Vostra  cara  esistenza  mise  in  repentaglio  la  salvezza  di  nna  Na* 
none,  che  rigenerata  a  forza  di  sacriBzi  d'ogni  specie  ha  diritto  di  esistere  ! 

E,  nel  contempo,  ad  unire  a  quello  universale  della  comune  patria  il  suo  ringra- 
ziamento sentito  e  sincero  alPetemo  e  misericordioso  Iddio,  che,  sorreggendo  la 
sorte  dei  giusti,  seppe  campare  dal  pugnale  delPassassino  quel  petto,  che  nei  campi 
gloriosi,  e  nefasti,  del  1866,  con  coraggio  superiore  allo  stesso  eroismo,  che  non 
può  esser  dettato  se  non  da  un  vero  ardente  amor  di  patria,  avea  saputo  affron- 
tare il  piombo  nemico,  sprezzando  e  lo  scoppio  della  mitraglia  e  gli  assalti  della 
cavalleria. 

Sire  !  Se  egli  ò  vero  che  il  male  in  politica  ò  necessario,  la  rappresentanza 
comanaìe  di  Sobtino  (perdonate,  o  Sire,  ad  una  ben  sentita  e  fedele  divozione  il 
trasporto  di  un  concetto,  forse,  alquanto  ardito,  ma  certo  figlio  d*un  entusiasmo 
d*amore  per  Voi  e  per  la  madre  comune,  Tltalia),  mentre  da  un  canto  non  trova 
termini  adatti  per  stimmatizzare  Torribile  attentato,  dall'altro  osa  dire  che  Tav- 
veni mento  del  nefasto  17  novembre,  se  non  necessario,  al  certo  fu  provvidenziale 
di  fronte  a  taluno  contingenze  politiche.  In  quanto  che  i  tristi  da  esso  impare • 
ranno  che  lo  spargimento  di  sangue  dei  Re  intemerati  non  serve  che  a  cementare 
vieppiù  la  libertà  e  Tunitìi  alla  Monarchia  costituzionale. 

Questo  è  ciò  che  ha  detto  strenuamente  il  novello  e  più  eloquente  plcbìseito  di 
amore  per  Voi,  o  Sire,  di  affezione  per  la  Vostra  benemerita  Dinastia,  e  di  simpatia 
e  riconoscenza  verso  l'illustre  capo  del  Consiglio  che  vi  fa  corona,  Timuiortale 
Cairoli,  al  quale,  dopo  una  vita  educata  alla  scuola  del  sacrifizio  e  dello  eroismo 
per  ritalia,  era  ben  giusto  che  Provvidenza  infinita  avesse  serbato  l'onore  di  salvare 
colla  vita  del  Re  la  sorte  della  Patria!  —  Pel  Consiglio:  G.  Gentile,  sindaco  ff, 

<n  aindaco  spedì  anche  un  telegramma  al  prefetto  della  pruvincia  appeua  si  ebbe  notizia  del 
miaCatto.) 

* 

Al  BiliilBtro  delFInterno.  —  Interprete  sentimenti  popolazione  di  Sorbolo 
Parmense  esprimo  commosso  sensi  «indignazione  nefando  attentato  vit^  nohtro 
amatissimo  Sovrano,  facondo  voti  perchò  Provvidenza  conservi  giorni  si  preziosi 
per  la  Patria  nostra.  —  Carlo  Orlandim,  sindaco. 

Ai  preaidente  del  Consiglio.  —  Municipio  e  pretura  di  Scilla,  protcstan<lo 
contro  attentato  nostro  augusto  Sovrano,  pregano  E.  V.  rasst'gnarc  Loro  Maestà 
nentimenti  vivis><imi  devozione  e  felicitazioni  prospera  salute.  —  Melipom,  sin- 
doro  —  Flerks,  pretore. 

Al  proaldonte  del  Consiglio.  ~  Consiglio  comunale  di  Scilla  straordina- 
ria riunione,  interprete  sentimenti  cittadinanza  intera  profondamente  commossa 
protesta  contro  attentato  Sua  Maestà.  Esterna  sensi  devozione,  simpatia  e  sincere 
lelicitaxiont  per  la  prospera  salute.  —  Mblidoni,  sindaco. 
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* 

Al  ■dntetro  dellm  Beai  €)mmm.  —  La  Giunta  manicipale  di  Scanno  intera 
prete  dei  voti  intera  cittadinanza,  inorridita  per  Tedioso  attentato  commesso 
contro  la  sacra  persona  di  S.  M.,  manifesta  i  sensi  di  saa  esultanza  per  ayere  la 
ProYTÌdenza  salvata  la  vita  preziosa  del  Be,  e  rafferma  sna  fede  di  leale  sudditanza. 
—  Paiuente,  /f.  di  sindaco. 

Al  Miiìtwtr»  delPlnierae.  —  Rappresentanza  municipale,  autorità,  citta- 
dinanza tutta  dì  Stigliano,  commossa  infame  attentato  S.  M.  pregano  £.  V.  111°^ 
presentare  Beai  Famiglia  loro  attestati  devozione  e  congratulazioni  fallito  pravo 
disegno  vile  esecrato  assassino.  —  Mabasita,  assessore. 

* 

Al  BiJnlstre  dell'Interne.  —  Nome  Giunta,  Consiglio,  intera  popolazione 
di  Sant'angelo  Muxabo,  esprimo  sensi  vivissimi  indignazione  sacrilego  attentato 
persona  Sua  Maestà,  e  piacere  immenso  essere  fallito.  Trovomi  impossibilità  espri- 
mere fremito  animo  mio.  —  Spoto,  sindaco. 

Al  luresldente  del  fJen^lgUe.  —  Profondamente  commosso  esprimo  nome 
intiera  cittadinanza  di  Solanto  indignazione  per  orrendo  attentato  e  sentimento  di 
immensa  e  verace  gioia  conservazione  preziosa  vita  augusto  Sovrano.  —  Giaubi, 
sindaco. 

Al  iireeidente  del  CenelgUe.  —  Giunta  municipale  di  Sibolo  (Ancona) 
esulta  scampato  assassinio  Re.  —  Cesari  Urbani,  sindaco. 

Al  mlBleire  dell'Interne.  —  Giunta  municipale  di  Spilamberto  inter- 
prete dei  sentimenti  delFintera  popolazione  esprime  indignazione  per  attentato 
parricida  contro  la  preziosa  vita  di  S.  M.  ed  esultanza  per  mancato  effetto.  Rinnova 
dichiarazione  di  fedeltà  alla  magnanima  Gasa  di  Savoia.  —  Pasqualini,  sindaco. 

Al  prefette  di  Udine.  —  Comune  di  Sequals,  animosamente  indignato  per 
orrendo  attentato  contro  augustissima  persona  del  Re,  fa  voti  perano  coll*assassino 
tutti  malvolenti,  e  per  tutti  anni  rimanente  vita  loro  sommati  regni  felicemente 
e  gloriosamente  Dinastia  Nostro  Re  Galantuomo.  —  Cristofou,  sindaco. 

Sire  !  —  n  Consiglio  comunale  di  Sampetre,  capoluogo  di  mandamento,  con- 
vocato oggi  in  seduta  straordinaria,  non  può  lasciar  passare  questa  solenne  occa- 
sione senza  esternare  a  Vostra  Maestà  i  sentimenti  di  queste  alpestri,  agricole  e 
povere  popolazioni,  ma  unite  con  legami  d'antica  ed  inconcussa  devozione  alla, 
benemerita  Dinastia  di  Casa  Savoia. 
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L*eco  dell*mfame  attentato  contro  la  Vostra  sacra  persona  ripercossa  dai  re- 
cessi di  queste  alpi,  venne  sabito  seguita  dal  più  sentito  raccapriccio  ed  orrore  di 
queste  popolazioni,  le  quali  ringraziarono  il  cielo  d'aver  loro  risparmiato  si  pre- 
ziosa esistenza,  e  fanno  oggi  voti  ardentissimi  per  la  sua  conservazione  tanto  no- 
cefisaria  airitalia  ed  alla  sua  libertà. 

Sire!  Se  ò  destino  deirumana  società  Tesser  questa  ròsa  continuamente 
dalla  piaga  dei  sicari,  ò  pure  suo  diritto  e  dovere  di  ricorrere  ai  farmachi  neces- 
sari per  tutelare  il  suo  Capo,  senza  il  quale  essa  non  può  aver  vita.  • 

Ed  ò  perciò  che  questo  Consiglio  comunale  esterna  pure  i  sentimenti  di  ricono- 
scenza verso  il  vostro  primo  ministro  che  col  pericolo  della  sua,  salvò  la  vita  del 
nostro  amatissimo  Re  d'Italia.  —  Per  il  Consiglio  comunale  :  Lauokb  Vimcxnzo, 

Al  presidente  del  Oenaigllo.  —  Giunta  municipale  di  Sala  Boloonbsx 
interprete  sentimenti  suoi  amministrati,  imprecando  infame  attentato,  prega  ma- 
nifestare Sua  Maestà  felicitazioni  scampato  pericolo  e  devozione  Dinastia  e  fa 
plauso  fedeltà  e  coraggio  primo  ministro  Sua  Maestà.  —  Giuseppe  Montkouti,  sin- 
daco ^  Cibo  Cokì,  Sassoli  Giovanni,  Pozzou  Alsssàndbo,  Sillabi  Raffable, 
assessori  »  Sebba  Pixtbo,  segretario. 

Sire!  —  La  Giunta  municipale,  le  rappresentanze  dei  corpi  morali  e  le  pri- 
vate associazioni  di  San  Lobenzo  in  Campo,  convenute  insieme  all'inaspettato  an- 
nuncio deirodioso  attentato  contro  la  regale  Vostra  persona,  hanno  appreso  con 
gioia  essere  la  Maestà  Vostra  scampata  al  ferro  assassino  a  beneficio  dei  popoli 
che  tanto  amate. 

I  loro  voti  sono  por  la  felicità  e  prosperità  della  Famiglia  Reale  ;  il  loro  gi'ido 
si  è  :  Iddio  salvi  il  Re,  Iddio  protegga  l'augusta  Regina  e  il  Prìncipe  di  Napoli, 
degni  discendenti  della  forte  Stirpe  Sabauda  ;  i  loro  sentimenti  quelli  di  fedele 
sudditanza  e  d'inalterabile  attaccamento  alla  Dinastia,  ed  alle  patrie  istituzioni. 
—  La  Giunta  municipale  :  Fbancesco  Ligi,  Nazzabbno  Lilzio,  Luioi  Spaccial- 
■blli  —  La  Congregaeiotie  di  carità  :  Fiuppo  Filippini,  Diomede  Renzi,  Gio- 
vanni Bettini  —  La  Direzione  ddVasilo  infantile  :  Luigi  Ligi,  Rodolfo  Ama- 
ti ibi,  Pacifico  Coli  —  La  Direzione  della  società  di  mutuo  soccorso  :  Diomede 
Rkkei,  Fbancesco  Lobenzetti,  Stanislao  Piccioni  —  La  Direzione  della  Cassa  di 
risparmio  :  Lrioi  Fabubi,  Antonietti  Disma,  Fbancesco  Coli. 

Al  preeldenie  del  Censitilo.  —  Rappresentanza  municipale  diSANT'EL- 
pinio  A  Mabe,  associandosi  sentimenti  popolazione  espressi  dimostrazione  impo- 
nente, manifesta  suoi  vivi  sensi  orrore  abbominevole  attentato  e  gioia  incolu- 
mità amatisbìmo  Sovrano.  Felicita  eziandio  V.  £.  —  Patbignoni,  sindaco. 

Al  ■ilBtoiro  dell»  Real  Casa.  —  Prc^^o  V.  E.,  a  nome  cittadinanza  di 
S.  Maubo  Pobte,  esprimere  S.  M.  sensi  rammanco  per  attentato,  giubilando  essere 
«campato  da  tale  pericolo.  —  Disanza,  sindaco  ff. 
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AI  presidente  del  Censlglie.  —  Rappresentanza  comnnale  di  Samm ab- 
CELLO  Mabchi,  inorridita  infame  attentato  contro  angosto  Sovrano  e  contro  V.  £., 
esprìme  sentimenti  sua  profonda  compiacenza  per  saperli  salvi,  e  rinnova  omaggi 
devozione  affetto  intera  Famiglia  Reale.  —  Alxssandbo  Sfoikza,  sindaco. 

Al  ministro  dell»  Real  €?»•«.  —  H  sindaco  di  San  Demetrio  nei  Vi- 
STiNi  (Abruzzi),  il  municipio  e  cittadini,  inorriditi  dell'iniquo  attentato  snlla  per- 
sona del  benamato  Re,  esprimono  il  loro  raccapriccio  e  la  gioia  ad  un  tempo 
peichè  la  Provvidenza  ed  il  coraggio  del  confidente  Sovrano  abbiano  salvato 
ritalia  dalla  più  tremenda  sciagura.  In  questa  infausta  circostanza  voglia  TE.  V. 
manifestare  in  loro  nome  alle  MM.  LL.  qaei  sentimenti,  che  possono  essere  più 
vivamente  concepiti  da  devoti  sudditi  e  da  cittadini  più  riconoscenti.  —  Fbedi- 
HANDO  Mabimpietbi,  sindaco. 

Al  n^resldente  del  Consiglio.  —  Municipio  di  S.  Makco  la  Catola,  com- 
mosso orrendo  attentato  Real  Maestà,  esprìme  sentimenti  gioia  mancato  regicidio, 
sentita  devozione  Famiglia  Sabauda.  —  Fascia,  sindaco. 

* 

Al  ministro  delFintemo.  —  La  Giunta  municipale  di  S.  Piero  a  Sievs, 
interprete  dei  sentimenti  deirintera  popolazione,  prega  TE.  V.  di  esprimere  a  S.  M. 
profonda  generale  indignazione  per  il  vituperevole  attentato  e  vivissime  congra- 
tulazioni per  il  superato  perìcolo.  —  ToaoiASo  Ds  Cambbat  Digny,  sindaco. 

Al  prime  aiutante  di  eampo  di  S.  M .  —  Popolazione  di  Stba  vivamente 
commossa  per  infame  attentato,  esulta  dello  scampato  perìcolo,  rafferma  sua  devo- 
zione Reale  famiglia.  —  Baroni,  sindaco. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Giunta  muniòipale  Senioa,  interprete  sen- 
timenti popolazione,  prega  manifestare  indignazione  orribile  attentato  alla  M.  S., 
gioia  comune  perchè  fallito  il  colpo.  —  Barbicbi,  sindaco. 

A  Sna  HaestA.  —  Giunta  di  Supino,  interprete  sentimenti  suoi  concittadini, 
esprime  orrore  tentato  assassinio.  Ringi^azia  Iddio  vita  mantenuta  troppo  cara  alla 
Patria,  alla  augusta  Consorte,  al  Prìncipe  di  Napoli.  —  Luigi  Dk  Paolis  Foolistta, 
sindaco  —  Luioi  Rizzasi,  Cataldo  Jacobelli,  Antonio  Ricci,  assessori. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Profondamente  contristato  annunzio 
funesto  attentato  vita  prode,  leale  Re  d'Italia,  esprimo  sentimenti  dolore  intero 
paese»  letizia  altresì  scampato  pericolo.  Eroica  difesa  V.  E.  Sarà  motivo  crescere 
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amore  popoli  Beai  Casa  Savoia,  personificazione  inseparabile  anità,  libertà  ita- 
liana, e  stima  maggiore  verso  V.  E.  Prego  manifestare  colali  sentimenti  Saa 
Maestà  nome  popolazione  di  Speblokga.  —  Tommaso  Scalfati,  sindaco. 

A  Sua  MaeatA.  —  Interprete  sentimenti  cittadini  di  ^ebraoapriola,  indigna- 
tissimi  per  Pattentato,  esprimiamo  nostro  profondo  dolore,  facciamo  voti  sollecita 
gnarìgione.  —  Dott.  Giulio  Castslnuovo,  sindaco. 

«  « 

AI  nUnlalro  deirinterno.  —  Sindaco  di  San  Vincenzo  Valle  Roveto, 
prega  mio  mezzo  £.  V.  rassegnare  S.  M.  sentimenti  viva  compiacenza  per  superato  ^ 

pencolo,  ed  omaggio  devozione  profonda  intera  popolazione  verso  Beale  Famiglia. 
—  ZoTTOy  setto-prefetto. 


SECONDA  CENTURIA. 


A  Buu  MueniM*  —  Consiglio  proviAciale  di  Boma  profondamente  commosso 
esecrando  attentato  commesso  sacra  persona  V.  M.,  ammira  eroico  coraggio,  rin- 
grazia Provvidenza  conservata  vita  preziosa  ed  augura  pronta  guarigione,  ester- 
nando sensi  della  più  alta  devozione  ed  affetto  Vostra  Maestà,  .augusta  Begina, 
Principe  Beale.  —  Comm.  Cbncelli,  presidente. 

* 

Al  prealdeate  del  Consigli*.  —  Consìglio  provinciale  di  Boma,  sorpreso 
orribile  attentato  S.  M.  ed  E.  V.,  ammira  eroico  coraggio,  felicita  vite  conservate, 
aogara  pronta  guarigione  con  felice^  e  solleoito  ritorno  in  Boma,  che  accoglierà  con 
rivo  entusiasmo  le  LL.  MM.  ed  E.  V.  •—  Comm.  CKSCthhif  presidente. 

fllrel  —  Commossi  ed  esultanti  ad  un  tempo  siamo  corsi  a  presentarvi  i  dovuti 
omaggi  al  confine  della  nostra  Provincia. 

Bappresentanti  legali  delle  nostre  popolazioni  noi  vi  esprimiamo  Terrore  con  il 
quale  esse  appresero  la  notizia  del  sacrilego  attentato,  la  gioia  che  provarono  nel 
sapervi  salvo  e  quasi  illeso. 

Benedissero  la  Provvidenza  che  volle  a  beneficio  d*Italia  coprirvi  del  suo  manto 
protettore  ed  esecrarono  Tassassino  che  tentò  togliere  al  paese  il  Be,  il  Padre  ed 
il  Benefattore. 

Il  sangue,  o  Sire,  versato  per  mano  assassina  ò  nuovo  suggello  di  amore  e  di 
devozione  fra  popolo  e  Be,  nuovo  titolo  di  gloria  alla  Vostra  Dinastia  e  di  diritto 
alla  nazionale  riconoscenza. 

E  Voi  augusta  e  gentile  Begina  con  quella  fermezza  d*animo  con  la  quale  sa- 
peste comprimere  le  troppo  giuste  emozioni,  e  con  qualche  segreta,  ma  pure  legit- 
tima lacrima  che  noi  penetrali  della  Beggia,  levando  la  mente  a  Dio,  sarà  sgoi'gata 
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dagli  o€chi  vostri,  avete  insegnato  alle  donne  italiane  con  qnale  coraggio  debbonsi 
sostenere  i  sacrifizi  per  la  Patria  pur  congiongendoli  alVamore  di  madre  e  di  sposa, 
ai  sentimenti  più  potenti  del  onore. 

Sire  !  Siculi  chele  parole  nostre  le  quali  esprìmono  fedelmente  i  sentimenti  delle 
vostre  popolazioni  giungono  fino  alPanimo  Vostro,  noi  vi  diciamo  che  Roma  e  la 
provincia  Romana  vogliono  la  libertà,  ma  con  Tordine,  vogliono  l'ordine  con  la 
sicurezza  della  persona  e  degli  averi  e  quella  specialmente  del  suo  Re,  della  sua 
Regina  e  del  Principe  Reale  che  seppe  in  questa  luttuosa  occasione  mostrare  sen- 
timenti superiori  alla  sua  età,  Roma  e  la  provincia  romana  fermamente  vogliono 
che  sieno  garantite  le  patrie  i^ttituzioni,  che  sia  efficacemente  preservatala  società 
dagli  assassini  e  dai  perturbatori  che  ne  tentano  la  distruzione. 

Sire,  angusta  Regina,  Principe  Reale,  venite  sulla  nostra  terra  ove.  un  popolo 
immenso  vi  attende  a  braccia  aperte  per  festeggiarvi  e  mostrarvi  ancora  una  volta 
il  suo  amore  e  la  sua  devozione. 

Venite  ed  in  seno  alla  capitale  troverete  quella  calma  della  quale  i  Vostri  animi 
gentili  hanno  certamente  bisogno.  Venite  e  la  fede  e  Tamore  di  noi  tutti  vi  ò  ca- 
parra di  giorni  tranquilli  e  felici,  mentre  con  i  nostri  petti  sapremo  farvi  scudo  in 
ogni  evenienza,  pronti  a  versare  il  nostro  sangue  per  la  salute  e  la  prosperità  del 
Re,  della  Regina  e  del  Principe  Ereditario.  —  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva 
0  Principe  Ereditario  ! 

(Qoeat'iiidirìxzo  fu  letto  a  S.  M.  dtà  presidente  del  Consiglio  provìnciftle  sfinito  dall'intera 
deputazione,  recatisi  a  fare  omaggio  alla  prefkta  M.  8.  al  confine  deUa  provincia  nel  suo  ritorno 
alla  capitale.) 

A  Sua  Maestl^.  —  Sicuro  di  essere  interprete'  fedele  dei  miei  concittadini, 
inorridito  al  sacrilego  attentato,  ringrazio  Dio  d'aver  salvato  il  ^e  e  la  Patria. 
Al  ritomo  di  V.  M.  il  popolo  Romano  mostrerà  l'affetto  e  la  fedeltà  sua  al  Re,  alla 
Regina,  al  Principe  di  Napoli.  Viva  la  Casa  Savoia!  —  E.  Ruspoli,  sindaco. 

A  8.  M.  la  Regina.  —  I  Romani  commossi  profondamente,  prendono  parie 
al  dolore  che  V.  M.  ha  provato  come  Regina  e  come  Sposa.  L^esecrabile  attentato 
rende  più  vivo  l'affetto  nostro  per  Taugusta  Gasa  Savoia  che  la  divina  Provvi- 
*  denza  assiste  e  protegge  pel  bene  dell'Italia.  —  E.  Ruspolt,  sindaco. 

A  Sua  Hàestil.  —  All'annunzio  dell'orrendo  attentato  la  città  intiera  si  è 
commossa.  Il  popolo  sapendo  salvo  il  suo  Re  è  accorso  al  Campidoglio  esprimendo 
la  sua  esultanza  ed  invitandoci  a  comunicare  i  suoi  sentimenti  alla  M.  V.  >-  E. 
RcspoLi,  sindaco. 

AI  primo  aiutante  di  eaatpe  di  S.  H.  —  Prego  partecipare  a  S.  M. 
ehe  a  mezzanotte  si  è  adunata  seconda  immensa  dimostrazione  in  Campidoglio  ac- 
clamando Re,  Regina,  Principe  di  Napoli.  Ho  parlato  al  popolo  ed  insieme  alPas- 
sessore  Finali  e  deputato  Amadei  ho  presentato  il  busto  del  Re,  che  fu  acclamato 
con  indescrivibile  entusiasmo.  —  E.  Ruspoli,  sindaco. 
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Sire  t  —  La  commozione  dei  Romani  per  Tempio  attentato  del  quale  fa  segno 
la  sacra  persona  della  M.  V .  e  la  loro  esultanza  per  la  provvidenziale  salvezza  eb- 
bero ieri  nuova  solenne  manifestazione. 

n  Consiglio  municipale,  a  cui  si  univa  popolo  innumerevole  accorso  in  Campi- 
doglio, acclamò  la  risposta  data  alla  Giunta,  già  interprete  del  sentimento  popo- 
lare. L^entnsiasmo  proruppe  irrefrenabile  quando  udì  le  parole  degne  di  Voi  e 
della  Vostra  magnanima  stirpe.  <  È  mio  unico  desiderio  consacrare  la  vita  al  bene 
della  Patria.  »  Piglio  del  Re  Liberatore,  Voi  vivrete  lungamente  per  la  felicità  del 
popolo  italiano,  e  colmo  di  gloria  consegnerete  il  patto  nazionale  all'augusto  Fi- 
glino! Vostro. 

Noi  siamo  eco  del  popolo  di  Roma  che  vi  ripete  :  Sire,  l'affetto  degli  Italiani  per 
Voi,  e  la  devozione  alTaugasta  Vostra  Casa  si  accentrano  nella  capitale  del  Vostro 
rfgno. 

I  nostri  delegati  presenteranno  a  Voi  questa  espressione  dell'animo  nostro  nel 
gbmo  di  domani  che  ò  fausto  alla  Vostra  Famiglia.  Essi  diranno  con  la  viva  voce 
a  Voi,  a  S.  M.  la  Regina  ed  a  S.  A.  R.  il  Principe  di  Napoli:  Roma  vi  comprende 
in  un  sentimento  unico  di  devozione  e  di  fede  ;  essa  anela  rivedervi  e  salutairvi  al 
grido:  Viva  la  Casa  di  Savoia!  Viva  il  Re  d'Italia  !  —  Per  U  Consilio  comunale ^ 
E.  Ruspou,  sindaco  —  P.  Vkmtubi,  consigliere  aneiano. 

Al  ■Uniatr^  dell'Intorno.  —La  Deputazione  provinciale  di  Catakzabo  ra- 
dunatasi straordinariamente  al  doloroso  annunzio  dell'attentato  alla  vita  di  S.  M. 
il  Re,  prega  TE.  V..  significare  a  S.  M.  i  suoi  sentimenti  di  profondo  rincrescimento 
pel  sacrilego  ùitto,  o  d'immensa  gioia  in  sapere  salva  la  vita  del  più  leale  fra  i 
Principi,  del  figliuolo  del  Fondatore  dell'unità  italiana.  —  CoLuca,  prefetto^  presi- 
denie  —  Rossi,  Migliaccio,  Pagenza,  Massaiu,  Squillaci,  Mabtilli,  Rhodio,  de- 

Al  prlnae  nintonto  di  enmpo  di  S.  M.  —  Consiglio  comunale  di 
Sondrio  spontaneamente  radunatosi,  eletta  rappresentanza  cittadini  pregano 
esprìmere  S.  M.  sensi  profonda  commozione  vivissima  indignazione  odioso  atten- 
tato, felicitazione  scampato  pericolo  riDuovano  omaggio  leale  devozione  a  nome 
cittadinansa  intera.  —  Longoki,  sindaco. 

A  9nm  M— là.  —  Deputazione  provinciale  di  Pibugia,  commossa,  profon- 
damente addolorata  nefando  attentato,  rinnova,  rendendosi  interprete  sentimenti 
intera  provincia,  omaggio,  fedeltà  e  devozione  V.  M.  e  Dinastia.  Fa  voti  ardenti 
Vostra  preziosa  esistenza  sia  lungamente  serbata  all'Italia. 

A  9.  M.  In  Beglnn.  —  Deputazione  provinciale  di  Pebit.ia  saluta  esultante 
natalizio  V«  M.  Augura  lunghi  anni  regno  felice,  rassegnando  omaggi  fedeltà  e  devo- 
tiune.  Si  congratula  Re  serbato  amore  augusta  Famigliai  affetto  e  gloria  Nazione. 
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Sire!  -ff-  La  soddisfazione  del  dovere  compito,  la  riconcscenza  per  Taggradi- 
mento  addimostratone  dalla  Maestà  Vostra  e  Saa  angasta  Famiglia  rallegravano 
Tanimo  degli  abitanti  dcirUHBBiA  dopo  il  recente  passaggio  di  V.  M.  ;  quando  la 
notizia  deirorribile  attentato  di  Napoli  conturbò  quella  gioia;  Tesecrazione  per  lo 
asssassino  potè  essere  compensata,  non  diminuita  dalla  fausta  novella  della  salvezza 
della  M.  V. 

Questi  sentimenti  per  incarico  del  Consiglio  provinciale,  in  nome  dell'intera 
provincia,  abbiamo  Tonore  d'esprimere  alla  Maestà  Vostra. 

Sire  !  La  Dinastia  di  Savoia  ha  saputo  siffattamente  immedesimare  a  sé  la  vita  na- 
zionale che  il  ferro  che  colpiva  libraccio  valoroso  delPaugusto  suo  Capo  minacciava* 
pure  il  cuore  di  ogni  italiano,  e  se  quel  campione  di  patriottismo  che  vi  stava  a 
lato  è  giustamente  orgogliosa  del  sangue  versato  in  difesa  della  Maestà  Vostra  ; 
milioni  d'italiani  lo  invidiano.  E  ciò  sappiano  gli  iniqui;  occorrerà  distruggerci 
tutti  prima  di  giungere  a  scalzare  le  nostre  istituzioni,  ad  offendere  un  Be  che  n^ 
il  più  saldo  fondamento,  il  più  valido  sostegno,  il  più  leale  difensore.  Viva  il  Re  ! 
—  Luigi  Piakciaki,  presidenie  del  Consiglio  provinciale  dell' Umbria  —  Ziffiriko 
Faina,  deptUato  provinciale. 

Al  mlDlstro  delPIntemo.  —  Inorridita  per  Tesecraliile  attentato  alla  vita 
di  S.  M.,  la  Deputazione  provinciale  di  Vkrona  esprime  il  suo  profondo  dolore, 
impreca  contro  Tinfame  assassino  e  giubila  pel  fallito  intento.  —  Tasca, pd prefetto 
presidetìte  —  Scanbola  Evebabdo,  Zobzi  Scipione,  Mazzotto  Antenore,  Pelle- 
grini Giovanni,  Noris  Luigi,  Boccoli  Tullio,  Edoaruo  De  Betta,  Murari-Bbà 
Gl&como,  Perez  Antonio,  Zanella  Antonio. 

Sire  !  ~  Se  è  scorso  oltre  un  mese  dacché  una  mano  parricida  ricercò  il  Vostro 
petto,  e  se  già  a  mille  a  mille  Vi  furono  indirizzate  le  espressioni  di  orrore  per  lo 
infame  conato  e  di  esultanza  per  lo  scampato  pericolo,  non  per  questo  sono  meno 
vivi  nella  Nazione  il  dolore  pel  mostruoso  delitto  ed  il  desiderio  di  renderlo  pa- 
lese; ed  il  Consiglio  provinciale  di  Verona,  oggi  riunito,  sente  profondamente  il 
bisogno  di  preludere  alle  proprie  cure  con  un  grido  di  esecrazione  e  con  una  mani- 
festazione di  gioia. 

Il  rammentare  i  titoli  che  Tillustre  Vostra  Casa  e  Tillustre  Vostra  persona 
hanno  alPamore,  alla  gratitudine,  alla  devozione  di  tutta  Italia,  il  mettere  in 
risalto  rimmane  perfidia  di  un  attentato  ai  Vostri  giorni,  sarebbe  ripetere 
quanto  ormai  non  solo  proclamò  la  Nazione  ad  ogni  istante  ed  in  tutte  le  forme 
dopo  il  giorno  nefasto,  ma  ebbero  a  bandire  la  voce  e  la  coscienza  del  mondo 
intero. 

Come  neirordine  fisico,  così  nel  morale  la  natura  produce  dei  mostri!  Uno  di 
quelli  è  quel  maledetto  che  brandì  un*arma  micidiale  contro  di  Voi,  che  non  fu 
rattenuto  dal  prestigio  delle  Vostre  virtù,  che  non  fu  frenato  dal  ribrezzo  di  or- 
bare d'uno  sposo  e  di  un  padre  quegli  angeli  della  Vostra  Famiglia  che  Vi  sede- 
vano a  lato  ! 

Sire  !  Vogliate  gradire,  a  qualche  couforto  della  patita  amarezza,  anche  questi 


nostri  sensi  d'amore  a  di  fede  per  Voi,  e  per  l'aagnaU  Donna  ohe  divide  II  Voat 
trono,  e  che  forma  una  delle  più  care  ambizioni  d'Italia  nostra. 

La  nostra  divisa  sar^  immutabilmente  questa  :  Viva  il  Re  !  viva  la  Regina  I 
E.  ScASDOLA,  presidenie  dd  Consiglio  provinciale. 


•  dell»  Beai  Casa.  -  Giunta  mnoiclpale  di  Spello  (XTmbrit 
profondamente  commossa  attentato  contro  auguEto  Sovrano,  esalta  fallito  re^ 
cidìo  e  (a  voti  lunghissima  conservazione.  —  Bocci,  sindaco. 


Alle  I.I1.  mi,  Il  Be  e  Ift  BeglBa.  —  Cittadinanza  di  Spello  (Umbria)  ri 
nit«  Boiflune  banchetto,  esulta  suono  marcia  reale  fallito  attentato  augusto  Sovra 
e  festeggia  anniversario  nascì^  Regina  Margherita.  —  Pel  sindaco:  L.  Bekketi 


A  BtM  MaeatA.  —  Municipio  e  popolo  di  Sutbi,  commosso  infame  attenta 
preiiosa  vita  Re  Umberto,  esterna  viva  gioia  Reale  Famiglia  e  presidente  Gain 
tallito  assassinio.  Degno  Figlio  Primo  Soldato  Italia,  seppe  difendersi  propi 
spada.  —  D.  Ceccori,  sindaco. 


Al  primo  »lal«Bte  di  «ampo  di  8.  H.  —  Municipio  di  Solabolo,  coi 
moeso  orribile  attentato  persona  Sua  Maestà  il  Re,  prega  E.  V.  esprìmere  sei 
di  vero  comiùacimento  alla  Maestà  Sua  e  Reale  Famiglia  per  scampato  perìco' 
—  BauLDt,  amdaco. 


Al  prl^e  alntuile  di  canipo  di  8.  M.  —  Sindaco  e  Qìunta  comuni 
di  Balsamo  (Veneto)  ringraziano  Iddio  che  ha  scampato  amat«  Re  iniquo  attenti 
e  pregano  Voesignoria  presentare  angusta  Maestà  Sua  loro  devote  felicitazioni. 
UuLS,  sind-ico  —  Testa,  BoHAMiM-JACtm,  Cohoina,  Bottacin,  assessori. 


Bdel  OenilBlle.  --Municipio  di  Spineto  (Molise),  interprt 
sentimenti  intera  popolazione,  profonda  Indignazione  nero  attentato;  sincero  gi 
bilo  evitato  pericolo;  prega  V.  E.  preHentare  voti  felicitazione  e  prosperità  Inn 
•erìe,  Sna  Maeetà  e  Beai  Famiglia  ;  intenso,  costante  attaccamento,  leale  sudi 
tanza,  figliale  amoro.  A  Lei  poi  congrat ola: Ioni  avere  aggiunto  altro  nnmero  l 
nemerinza,  ammirazione  Patria.  —  Olihto  Tallocco,  sindaco. 


AI  prealdenle  del  Ceailglie.  —  Cittadinanze  di  Sakta  SoriA  e  Moeta 
isdignatissima  infame  attentato,  ringrazia  Provvidenza  aver  salvata  preziosa  v 
amatinimo  Sovrano,  e  prega  esprìmere  Famiglia  Reale  vivissima  devozione  ed  : 
fetto,  mandando  V.  E.  più  sincere  congratnlaziom.  —  Cavalca  Loukeo,  Masi 
Paolo,  $uidaci. 
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Al  presidente  del  €>oiislgli#.  —  Gianta  di  San  Salvatosi  di  Fitalia, 
interprete  sentinlenti  popolo,  esterna  dimostrato  vivo  cordoglio,  attentato  sacra  per- 
sona Be.  Gioia  colpo  fallito,  trìpadio  salute  buona.  —  G.  Masarba,  sindaco  ff. 

* 

A  Su  MimeetA.  —  Sindaco,  prevosto»  municipio,  clero,  insegnanti,  società 
operai  e  popolazione  di  San  Francesco  al  Campo,  inorriditi  alPannunzio  sacrìl^o 
attentato  contro  Vostra  sacra  persona,  avrebbero  sacrificato  e  sacrificherebbero 
loro  vita  per  salute  Vostra  e  preziosi  giorni  pel  bene  vostri  sudditi.  Vostra  sal- 
vezza riempì  i  loro  cuori  di.  gioia.  Ieri  adunati  nel  tempio  dell*unico  e  vero  Dio, 
unanimi  gli  resero  solenni  grazie,  e  lo  pregarono  pel  lungo  e  felice  Vostro  regno, 
sicurezza  e  felicità  all*augusta  Vostra  Consorte  ed  all'augusto  Vostro  Figlio.  Dio 
disperda  Tintemazionalismo  e  quelle  dottrine  sovversive  che  moralmente  e  mate- 
rialmente armarono  la  mano  parricida.  I  nemici  Vostri  sono  anche  nostri.  Aggra- 
dite sinceri  atti  fedeltà  e  sudditanza.  —  Casassa,  sitidaco. 

» 

Al  segretario  partieotare  di  S.  M.  ^  Non  appena  diffusasi  la  tristis- 
sima notizia  delPesecrando  attentato  alla  sacra  persona  di  Sua  Maestà,  la  popola- 
zione di  SiooNDioLLàHO  SÌ  è  vivamente  scossa  e  profondamente  sdegnata  al  pensiero 
che  vi  sia  un  mostro  che  abbia  avuto  il  feroce  animo  di  mettere  in  pericolo  la  pre- 
ziosa esistenza  di  Colui  sul  quale  riposano  tutte  le  speranze  di  benessere  e  di  civiltà 
della  nostra  cara  Patria.  H  sottoscritto,  a  nome  del  Consiglio  e  della  cittadinanza 
tutta,  prega  TE.  V.  perchè  si  degni  presentare  a  Saa  Maestà  la  espressione  del 
nostro  profondo  rammarico  insieme  all'attestato  della  nostra  sincora  devozione.  — 
Luigi  di  Noceba,  sindaco. 

A  Sua  Hmeeta.  —  Dolentissimo  infame  attentato  contro  Vostra  Maestà, 
interprete  sentimenti  popolazione  di  Soave,  mentre  umilio  condoglianze  vivissime, 
sono  oltremodo  lieto  Vòstra  Maestà  sortita  illesa  mani  assassino.  —  Mancini,  sindaco. 

Al  BiJiiistre  déll*iBÉenie.  —  Sindaco  di  San  PistbobiBabbozza,  interprete 
della  indignazione  generale  per  rin&me  attentato  alla  vita  del  nostro  Re,  manda 
i  sensi  di  figliale  cordoglio  e  di  devozione  profonda.  Provvidenza  conceda  pronta 
guarigione  all'amato  Sovrano  ed  al  presidente  ministri.  —  Menegazzi,  sindaco. 

Sire!  —  Prima  di  compiersi  l'infausto  anno  del  più  profondo  lutto  di  famiglia, 
che  fu  lutto  d'Italia,  perchò  tale  si  è  considerata  Timmatura  perdita  del  Grande 
Vittorio  Emanuele  II,  Vostro  augusto  Genitore,  una  disgrazia  maggiore  era  per 
colpire  la  Nazione. 

L'iniquissimo  attentato  alla  sacra  persona  di  Vostra  Maestà  ci  ha  compreso  di 
orr  )re,  e  noi  quali  rappresent>anti  della  popolazione  di  San  Demstbio  Corone,  alta- 
mente e  francamente  possiamo  a  nome  della  stessa  attestare  alla  Maestà  Vostra  i 
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sensi  della  più  profonda  devozione;  e  se  il  braccio  di  un  assassino  osò  attentare  alla 
Tita  di  Vostra  Maestà,  il  cnore  di  ogni  italiano  vorrebbe  potergli  togliere  le  forme 
ornane,  abborreiido  che  on  mostro  di  simil  natura  appartenga  alla  specie  nostra. 

Se  per  tali  imprecazioni  l'assassino  n'  è  proscritto,  subirà,  oltre  il  castigo  di 
l^gOf  quello  dell'abborrimento  dei  presenti  e  della  posterità. 

Sire!  Gli  anni  Vostri  dovranno  essere  lunghi,  perchè  questo  è  il  nostro  interesse 
essondo  Voi  persona  che  al  pari  di  Marco  Aurelio  vivete  con  il  popolo  e  per  il 
popolo.  —  S.  Marchumò,  sindaco  —  D.  Màbohunò,  R.  Mauro,  M.  Lopiz,  C.  Gadi- 
CAMOy  M.  Chiodi,  assessori  —  G.  Bafta,  segretario. 

(n  8iDdjMM)  inviar*  pure  un  telegramoui  al  miniatro  dell'interno  appena  arnia  notizia  del- 
l'attenuto.) 

Al  i^rlm^  aintonte  di  inunp*  di  8.  M.  •—  Sindaco  di  Soave  (Verona) 
nome  delPintera  cittadinanza  ed  autorità  tutte  locali  riunite,  manifesta  sensi  viva 
condoglianza  per  attentato  contro  Sua  Maestà,  giubilo  per  evitato  pericolo,  pro- 
fessando agli  augusti  Sovrani  e  Dinastia  fede,  devozione  incrollabili.  —  Mancini, 
sindaco.* 

A,  Sv»  MaestA.  —  Notizia  attentato  contro  augusta  Vostra  persona,  pro- 
fondamente addolorò  cittadinanza  di  Serra  San  Quirioo.  Gioisce  però  sapendo  es- 
seme rimasta  quasi  illesa  e  fa  voti  per  la  pronta  guarigione.  Accolga  queste  espres- 
sioni che  partono  da  cuori  che  nutrono  vero  affetto  per  la  Maestà  Vostra,  augusta 
Sposa  e  Principino.  —  Nazzareno  Folti,  Giovanni  Gaspari,  Domenico  Bsrnabucci. 


Al  presldeBte  del  Consiglio.  —  Municipio  di  Castellammare  del  Golfo, 
intera  popola/. ione  indignatissimi  notizia  infame  attentato  sacra  persona  S.  M. 
il  Re,  manife>tano  loro  esecrazione  contro  assassino  e  contro  chiunque  abbia  po- 
ttito  avervi  mano.  Si  rallegrano  di  tutto  cuore  e  ringraziano  Provvidenza  che 
ha  fatto  salvo  di  tale'  attentato  l'amatissimo  Re.  Pregano  E.  V.  umiliare  fali 
manifestazioni  Loro  Maestà  Re  e  Regina.  —  Maitarella,  sindaco. 

Al  ■Unistr»  deU^Uitonie.  —  Impiegati  tutti  governativi  e  comunali  di 
Castellammare  del  Golfo  esternano  loro  vivo  risentimento  ed  esecrazione  contro 
assassino  che  tentò  vita  angusto  Sovrano,  e  si  allietano  nello  stesso  tempo  e  rin- 
graxiano  Provvidenza  che  fece  salvi  S.  M.  il  Re  e  presidente  del  Consiglio. 


« 


>l  —  L'attentato  all'augusta  Vostra  persona  ha  profondamente  addolo- 
rata questa  cittadinanza. 

Tortona,  questo  antico  baluardo  della  libertà,  andò  ognora  orgogliosa  nella 
prospera,  come  nell'avversa  fortuna,  di  primeggiare  fra  le  città  più  devote  alla 
Vostra  Casa  coi  deve  l'Italia  la  sua  redenzione. 

Sire  I  Tortona  protestando  altamente  contro  l'iniquo  attentato,  esprime  la  sua 
esultanza  per  essere  la  Maestà  Vostra  scampata  al  grave  pericolo  e  fa  voti  perchè 
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Iddio  Vi  conservi  lunghi  anni  alla  Famiglia,  alla  Patria.  —  D.  Nbobo,  sindaco  — 

MONTKMEBLO  FRANCESCO,  BrEKASI  FiLIPPO,  PeRHIGOTTI  FbAKCESCO,  GASTALDI    GIA- 
COMO, (issessori  —  G  A.  Fiahbbbti,  segretario  capo, 

(n  8Ùdju:o  e  la  Giunta  mandarono  pure  telegrammi  al  ministro  di  Ouatk  Reale  e  a  quello 
dell'interno  appena  seppero  la  triste  notizia  dell'attentato.) 

• 

Al  presidente  del  Consiglio.  -^  Giunta  mauicipale  anche  a  protesta  in- 
fame attentato,  prega  E.  V.  presentare  S.  M.  angusta  nostra  Regina  in  questo 
giorno  anniyersario  Sua  nascita  Tespresslone  vivissima  di  devozione  e  di  affetto  di 
cui  è  compresa  cittadinanza  di  ToBTOK A  verso  la  Compagna  degnissima  deirErede 
della  gloria  e  delle  virtù  di  Gasa  Savoia.  —  Per  la  Giunta:  D.  Neobo,  sindaco. 

Al  ministro  della  Reni  Casa.  —  Dolorosa  notizia  istantaneamente  Con- 
siglio comunale  di  Caltagibonb  adunato  esprime  nome  suo  e  cittadinanza  indigna- 
sione  esecrando  attentato,  e  manda  voti  salute,  riaffermando  devozione  augusti 
Sovrani  e  Dinastia.  —  Centobbi,  sindaco  ff. 

,  A  Sna  MaestA.  —  Città  di  San  Remo  costematissima  e  piena  dHndignazione 
per  iniquo  attentato.  Rappresentanza  comunale  si  congratula  essere  conservati 
preziosi  giorni  di  V.  M.,  e  in  nome  di  tutta  la  cittadinanza  presenta  suo  rispettoso 
omaggio  di  affetto  e  devozione  inalterabile  a  Voi  e  Vostra  Dinastia.  —  Per  la 
Giunta:  Asquasciati,  sindaco. 


Sire  !  —  La  mano  sacrilega  ohe  attentò  alla  Vostra  vita  servì  solo  a  far  rila- 
cere di  quanta  devozione  e  di  quanta  gloria  sia  circondato  in  Italia  e  fuori  il  degno 
Erede  del  Gran  Re. 

In  questo  momento  in  cui  siamo  congregati  per  muovere  insieme  a  tutta  la  cit- 
tadinanza d*IscHiA  ad  offrire  azioni  di  grazie  alla  Provvidenza  per  avere  in  modo 
prodigioso  conservato  il  Padre  alla  Patria,  alla  libertà  il  Sao  vigile  custode,  ed 
all'Esercito  il  Suo  duce  valoroso,  permettete  che  anche  noi  interpreti  dei  senti- 
menti di  questa  popolazione,  in  modo  solenne  protestiamo  contro  quel  vile  che 
tentò  gittare  la  Nazione  tutta  nel  lutto,  vi  presentiamo  i  sentimenti  della  nostra 
devozione  ed  affezione  e  facciamo  voti  che  per  anni  lunghissimi  sia  la  Vostra  esi- 
stenza conservata  al  bene  universale  della  nostra  Nazione. 

Sire  !  Con  quell'Angelo  che  la  Provvidenza  vi  ha  posto  accanto  era  impossilule 
che  Vi  potesse  ine  gliere  syentura,  come  è  impossibile  che  Voi  non  tocchiate  la 
gloriosa  meta,  cui  vi  destina  Teredità  di  Casa  Savoia,  Tamore  dei  popoli,  la  gloria 
della  Nazione.  Viva  il  Re  !  Viva  la  Regina  !  Viva  il  Principe  di  Napoli  !  —  Luigi 
dott.  Mazzblla,  sindaco  —  Salvatobb  Calosibto,  Michele  Mazzblla,  Giuseppi 
Calosieto,  Vincenzo  Lanfbeschi,  Biagio  Tibabella,  Cablo  Calosibto,  Stu'ano 
Db  àngelis,  Giuseppe  Conte,  Fbancesco  Cobtesb,  Nicola  Mazzella,  Pbancesco 
Gbanata,  Albebto  Mobqiani,  GiosAU  Giuseppe  Onobato,  Giuseppe  Scotto  di 
Fbeca,  Vincenzo  di  Meglio,  Antonio  di  Meglio,  Antonio  Gbanata,  consiglieri  — 
Giacomo  Antonio  Roncolo,  segretario. 
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Sire!  —  Il  Consiglio  comunale  di  Paola,  commosso  nel  più  profondo  defl*animo 
per  rinfame  attentato  contro  la  preziosissima  vita  di  Vostra  Maestà,  personifìca- 
xìone  e  gloria  della  nostra  Patria,  rigenerata  dalVaugusta  Dinastia  sabauda,  sente 
ora  più  che  mai  Timperioso  bisogno  di  ripetere  alla  Maestà  Vostra  i  sentimenti  del 
ano  amore  e  deirimmensa  sua  devozione. 

Sire!  Il  vile  assassino  che  osò  alzare  il  ferro  parricida  versa  il  petto  di  Vostra 
Maestà,  attentò  anche  alla  esistenza  dell'Italia. 

Ma  la  Provvidenza  che  veglia  sui  destini  deUa  Patria  nostra,  volle  salvo  Tamato 
Sovrano,  serbandolo  incolume  alPaffetto  del  suo  popolo  che  in  Lui  h^  piena  fiducia, 
e  preservò  la  Nazione  da  grave  sciagura. 

La  stella  d*Italia  non  poteva  ecclissarsi  per  teano  di  uno  sgherro,  che,  venduto 
alla  ferocia  di  una  setta  immane,  voleva  distruggere  Topera  di  tanti  secoli,  di 
tanti  sacrifizi  e  di  tanti  martini,  gloriosamente  compiuta  dall'invitto  Vittorio  Ema» 
nnele  dlmpentura  rimembranza. 

Sire  !  Il  Consiglio  comunale  di  Paola,  interprete  dei  sentimenti  di  devozione  di 
tutta  la  cittadinanza,  alla  gloriosa  Vostra  Dinastia,  esprìme  alla  Maestà  Vostra, 
airaugusta  Regina  ed  al  Principe  di  Napoli,  un  amore  che  non  ha  Teguale.  — 
GitssppE  Valitutti,  sindaco,  presidente. 

Al  ■iiiilstro  della  Beai  €aea.  —  Cittadinanza  di  Fasano,  fortemente 
commossa  notizia  infame  attentato,  esprime  mediante  rappresentanza  municipale 
vìva  indignazione.  Fa  voti  pronto  ristabilimento  salute  augusto  Sovrano,  presi- 
dente ministri.  —  Vito  Biavcht,  sindaco. 


Al  presidente  del  Oonsiglio.  —  Per  quanto  è  sentitissimo  dispiacere  Tat- 
tentato  perpetrato  magnanimità  Maestà  Sua,  presidente,  altrettanta  letizia  fallito 
divisamento  assassino.  Interprete  amministrati  di  Fiumefreppo-Bbczio  attesta- 
zione, amore,  salute,  lunghissimo  regno.  —  Pompso  Lupi,  sindaco  ff. 

Al  nUnlsiro  dell'Interno.  —  Sindaco  di  Falkboni,  nome  Giunta,  popola- 
zione commossa  vivamente  indignata  esprìme  profondo  rammarico  orribile  atten- 
tato vita  amatissimo  Re.  Congratula  fallito  attentato.  Fa  felicitazioni,  voti  salute, 
conservazione  preziosi  suoi  giorni.  Eguali  sentimenti  parte  Società  operaia,  Con- 
gregazione carità,  Cassa  risparmio,  banda  cittadina.  Prega  partecipazione  augusto 
Sovrano.  —  Jnnocikzo  dott.  Di  Sanctis,  sindaco. 

•ire  !  —  Il  Consiglio  comunale  e  la  cittadinanza  di  Grumo  Nsvano,  inorriditi 
protestano  contro  il  nefando  attentato  che  un  assassino,  oramai  cancellato  per 
voto  universale  dal  numero  degrituliani,  osò  contro  la  Maestà  Vostra. 

La  scalfittura  che  pel  Vostro  coraggio  e  per  la  nobile  abnegazione  d*un  illustre 
Vostro  suddito  giunse  a  produrvi  quello  sciagurato,  fu  ferita  grave  e  profonda  al 
sentimento  nazionale.  Noi  Italiani  ci  sentiamo  legati  da  nodi  indissolubili  al  prode 
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e  leale  nostro  Be,  al  degnissimo  erede  di  Vittorio  Emanaele,  che  primo  seppe  com- 
piere onesta  fortunata  unione,  del  Re  Galantuomo  che  vive  sempre  caro  e  bene- 
detto nelle  nostre  memorie. 

Sire!  Vi  sia  di  conforto  il  leale,  il  sentito  affetto  degritaliani.  Se  lo  immane 
tentativo  ha  potuto  per  poco  amareggiare  il  nobile  cuore  di  Vostra  Maestà  e  la 
nosti-a  gioia  nel  vedervi  la  prima  volta  fra  noi,  ornato  di  quella  corona  che  è  il 
d^no  premio  d^e  Vostre  virtù,  ha  potuto  però  sollevare  Pltalia  come  un  solo 
uomo.  Essa  con  un  novello  plebiscito  spontaneo  e  solenne,  Ka  riconfermata  quella 
devozione  e  quel  grato  affetto  che  Vi  deve,  e  Vi  ha  dovuto  intimamente  convincere 
che  quel  giorno  in  cui  ci  sarà  bisogao  del  nostro  sangue  noi  saremo  lieti  di  versarlo 
per  Pamatissimo  nostro  Re.  —  {Seguano  le  firme  dd  sindacOt  Oiunia,  Consiglio 
municipale^  impiegati,  insegnanti  e  cittadini.) 

(H  sindaco  appena  seppe  il  triste  fatto  mandò  un  telegramma  al  ministro  deirintemo.) 

SlreX  —  Il  più  atroce  dei  crimini  che  umano  pensiero  escogitar  potesse  (l'&t- 
tentato  alla  vita  dell'amatissima  Maestà  Vostra)  ha  balenato  nella  melate  deli- 
rante d*un  forsennato  e  degenere  figlio  dltalia  ;  ha  intinto  un  pugnale  assassino 
nel  sangue  glorioso  dell'augusta  stirpe  di  Savoia,  del  più  amato  Re  d'Europa,  del 
figlio  dell'immortale  Vittorio  Emanuele  valoroso  e  magnanimo  rigeneratore  della 
Patria  nostra,  e  del  suo  primo,  ministro,  dell'eroico  ed  unico  superstite  della  nuova 
stirpe  dei  Gracchi,  deirillustre  Cairoli;  ha  recata  la  più  tremenda  scossa  al  cuore 
di  sposa  e  di  madre  della  più  preziosa  gemma  d'Italia,  delPaugasta  nostra  Regina. 

A  sì  orrendo  attentato,  Tltalia  tutta,  dalle  estreme  cime  nevose  delle  Alpi 
Graie  al  Lilibeo  unisona  si  sollevava  prorompendo  in  un  grido  unanime  e  maestoso 
d'indignazione  per  il  terribile  ed  esecrando  atto  dell'iniquo  e  rinnegato  sicario. 

Sire!  L'attentato  regicidio,  nel  quale  Panimo  eroico  della  M.  V.,  delPamatissima 
Regina  e  del  Real  Figlio  ebbe  a  rifulgere  di  tutto  lo  splendore  dell'illustre  Dina- 
stia di  Casa  Savoia,  porgendo  novella  prova  dei  sangue  magna3;iimo  della  stirpe 
reale  più  antica  d'Europa,  ha  ribaditi  quei  vincoli  nazionali  di  affetto  e  di  devo- 
zione, verso  la  Maestà  Vostra  e  Real  Casa,  da  cui  trovansi  infiammati  tutti  i  figli 
d'Italia. 

B  municipale  consesso  di  Genzano  di  Roma,  pertanto,  interprete  dei  sentimenti 
di  tutta  la  cittadinanza,,  fa  sincero  e  vivo  omaggio  alla  M.  V.  ed  a  S.  M,  la  Regina 
della  concorde  indignazione  sentita  per  Tinfame  attentato,  e  delle  sue  vivissime 
felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo.  —  Viva  il  Re  !  Viva  Tltalia  !  —  Giusippk 
Monti,  sindaco  ff.  —  Tobthaso  Vsnanzi,  Francesco  Giannini,  Antonio  San- 
tucci, Leopoldo  Buzi,  Giovanni  Napoleoni,  assessori.  —  {Seguono  le  firme  degli 
altri  consiglieri  comunali.) 

Al  primo  mlaiasie  di  easipo  di  S.  M.  —  Popolazione  di  Gablasco  in- 
dignata attentalo  vita  amatissimo  Sovrano  invia  vivissimo  atto  contentezza  per 
sua  salvezza.  —  Angiolini,  sindaco. 

Al  lainistro  deUm  Beml  Casa.  —  Rappresentanza  comunale  di  Gbana- 
BOLO  nell'Emilia  profondamente  commossa  e  indignata  per  esecrando  attentato 


osato  da  mano  afisassina  salta  perdona  del  Re,  che  più  che  Re  è  ramico  del  po{ 
nnbce  propria  esitanza  a  quella  intera  Nazione  per  scongiurato  perìcolo, 
grillo  di  Vira  il  Re  e  Reale  Famiglia,  fa  voti  per  conservazione  esistenze  t 
preziose  al  bene  di  Italia  e  alla  causa  della  lìbertù.  —  G,  Gahbakini,  sindaco 


Slrel  —  Interpreti  fedeli  dell'aSetto  di  questa  popolazione,  i  sottoscrìtti  ( 
ponenti  la  Giunta  monicipale  dì  Stbohcoke,  umiliano  ai  piedi  del  trono  di  V. 
della  Vostra  angusta  Consorte  il  sentimento  della  loro  indignazione  per  l'orr: 
attentato  commesso  contro  la  Vostra  sacra  ed  inviolabile  persona  ed  in  parì  te 
il  grido  della  loro  esultanza  in  questo  giorno  lietissimo  cbe  Roma  riceve  le  W.] 
salve  dal  pericolo  e  consacrate  dalle  benedizioni  di  tntl«  il  popolo  italiano.  — 
LiSAUO  Contessa,  sindaco  —  Ippolito  Vittobi,  Ahtonio  Daniklli,  Qaspaki  Ì 
bORatNsi,  Pkahgesco  Sopbaxzi,  assessori  —  Lcioi  Simblli,  segretario. 


A  8a*  M*mmtA.  —  Per  esprestio  mandalo,  e  non  per  interpretazione,  àg 
chiamo  alla  Maestà  Vostra  i  sensi  di  profonda  commozione  vivissima  di  tnt 
i-xtmune  di  Graezanibe  per  lo  esecrabile  avvenimento.  Possa  Dio,  che  regge  i  dei 
del  popolo  e  dei  Ré,  felicemente  conservare  e  lungamente  all'Italia  Vostra  Ma 
con  tutta  la  Reale  Famiglia.  —  Luioi  Lonoo,  sindaco  —  Laiibo  Pasquali, 
TBKLu  Hattia,  assessori. 

* 
Al  ^Blstr*  dell»  Beai  Caca.  —  La  Giunta  municipale  di  Castio 

PioanriNo  fedele  interprete  dei  sentimenti  dell'intiera  popolazione,  mentre  sii 
gratula  che  la  Provvidenza  abbia  sottratta  la  Maestà  Vostra  dal  ferro  assasa 
eaprìme  profonda  indignazione  per  lo  scellerato  attentato,  e  rinnova  i  sem^i  d 
peritura  devozione  al  Re  e  alla  Dinastia.  —  Reatelli,  sindaco. 


Al  BilBlBtre  dell'lBlem*.  —  Municipio  dì  Esiulca  indignato  orrendo 
tentato  S.  M.  ringrazia  Provvidenza  scampato  pericolo,  facendo  voti  conservaz 
j>iexiosa  esistenza  Casa  Sabauda.  —  Dessi,  sindaco. 


Al  ^alsir*  dell'loterao.  ~~  Costernato  notizia  infame  attentato  coi 
>acra  persona  S.  M.,  eoll'animo  altamente  commosso,  interprete  sentimenti  qn 
iwpolazione  diUAMiLLO,  prego  V.  E.  voler  far  sentire  Famiglia  Reale  mio  alto 
doglio,  ed  insieme  piii  sincera  felicitazioni  pel  fallito  regicidio.  —  0.  Cappi 
Sindaco  ff. 


Mrel  —  Dall'estremo  confine  del  Vostro  Regno  il  grido  di  orrore  pel  oefa 
attentato  contro  l'angn^ta  Vostra  persona  fu  universale,  ed  nna  sola  la  voci 
•inevta  popolazione,  che  l'esecrato  autore  di  tanto  delitto  trovi  nella  inesora 
gjnstizia  quella  punizione  che  si  è  meritata. 

Avventuratamente  gli  infami  conati  di  chi  tentò  l'estremo  danno  d'Italia 
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ritLScirono,  ed  è  fra  Torrore  del  delitto  che  un  grido  di  gioia  prorompe  dal  caore  di 
tntta  la  popolazione,  nel  ravvisare  che  è  salvo  alPamore  della  Nazione  il  magna- 
nimo suo  Be. 

Permettete,  o  Sire,  che  il  municipio  di  Gabgnano  interprete  dei  sentimenti  della 
popolazione  che  rappresenta,  mentre  innalza  i  più  fervidi  voti  per  la  prospera  e 
Innga  esistenza  delia  Famiglia  Regnante  assicuri  tatta  la  devozione,  tutto  Tamore 
alla  sacra  Vostra  persona,  e  riconoscenza  indelebile  alla  Vostra  Dinastia,  che  re- 
dense dalla- servitù  Tltalia,  erigendola  a  Nazione  libera,  forte  e  rispettata.  —  Pa- 
usiNi  Filippo,  sindaco  —  Lodovico  Sawuklli,  Fiorimi  Vincenzo,  Feltrinslli  An- 
gelo, Magboosassi  CriACOMo,  ossessoti  -r-  CoMBONi,  Segretario. 

(La  Giunta  monicipale  mandò  anche  un  telegramma  al  ministro  dell'interno  appena  seppe  il 
triste  fatto.) 

Al  mlntstr»  dell»  Beai  CXmmi.  —  Municipio  di  Guidomandri  interprete 
degli  unanimi  voti  di  questa  popolazione,  mostra  suo  gran  contento  per  essere  ri- 
masto incolume  Tinclito  nostro  Monarca  Umberto  I  dallo  infame  attentato  contro 
la  Sua  persona.  —  Antonino  Manoanabo,  sindaco. 

Al  ministro  dellm  Real  Casa.  —  Sindaco  di  Gaiabine  interprete  com- 
mozione generale  deplora  orrendo  misfatto,  gioisce  evitato  pericolo  Re,  protesta 
devozione  Reale  Famiglia.  —  Antonio  Pera. 

Al  presidènte  del  Censiglio.  —  Cittadinanza  di  Gavi  inorridita  nefando 
attentato  sacra  persona  di  S.  M.  Prego  S.  £.  rendersi  interprete  presso  il  Re,  giu- 
bilo questa  popolazione  per  scampato  pericolo  e  sua  inalterabile  devozione  ed  affetto 
augusta  Famiglia.  Aggradisca  S.  E.  la  profonda  riconoscenza  di  questa  città  per 
avere  salvato  leale  nostro  Sovrano.  —  Fegino  Mabcbllo,  per  H,  sindaco. 

Sirei  —  Sindaco  e  comune  di  Guabdia  Losibabdi,  provincia  di  Avellino,  deplo- 
rano amaramente  iniquo  attentato  contro  Vostra  preziosa  persona,  e  porgono 
ringraziamenti  all'Eterno  per  avere  sviata  mano  crudele.  —  Micuelanoklo  Fi- 
scHSTTi,  sindaco. 

* 

A  Sua  Maestlt.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Guabdia  Lombabdi  delibera^di 
riprovare  altamente  Piniquo  attentato  contro  Taugusta  persona  del  Re,  e  congra- 
tulandosi della  sua  ineolumità  riconferma  l'affetto  e  devozione  sua  e  delFlntera 
cittadinanza  per  Tillnstre  Casa  Savoia,  e  fa  voti  ardentissìmi  che  la  preziosa  vita 
del  giovine  Rie,  delPadorata  sua  Consorte,  angelo  di  bellezza  e  fior  di  virtù,  e  del 
Principe  Ereditario,  sia  lungamente  conservata  alla  prosperità  della  Patria,  la 
*  quale  sotto  Tegida  di  un  Re,  sì  leale  e  cavalleresco,  può  degnamente  occupare  fira 
le  nazioni  civili  Paltò  posto  assegnatole  dalle  gloriose  pagine  della  sua  storia.  — 
YivcEvzoFofoiA,  sindacò  ff.y  presidente  —  Fbancesoo  di  Pibtbo,  consigliere  an^ 
giano  —  Fbancxsgantonio  SicokolfIi  segretario. 
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Al  Biiiiistro  dellm  Beai  Casa.  —  Sindaco  e  Giunta  mnnicipale  di  Gtojà 
dalCollk  interpreti  sentimento  pubblico  esprimono  profonda  indignazione  per  Tin- 
fame  attentato  contro  la  vita  di  8.  M.  il  Re.  AlPannonzio  poi  dello  scampato  pe- 
ricolo, questa  intera  popolazione  esulta  festante  e  fa  voti  per  la  salute  del  degno 
Sglioiiel  Grande  Vittorio  Emanuele  II. 

Al  Bitnlstro  dell'Interno.  —  La  Rappresentanca  municipale  di  Guauo- 
R8I,  interprete  sentimenti  intera  cittadinanza,  mentre  si  associa  indignazione 
tutti  Italiani  per  Tempio  attentato  alla  sacra  persona  di  S.  M.  il  Re  e  si  rallegra 
che  la  Provvidenza,  sempre  vigile  sui  destini  della  Patria,  abbia  sventato  forsen- 
nato disegno,  riconferma  per  mezzo  S.  V.  I11>°a  ai  piedi  del  Real  Trono  propri 
sentimenti  di  profonda  illimitata  devozione.  Con  questa  circostanza  invia  suoi 
rispettosi  augurii  &  S.  M.  la  Regina  in  occasione  suo  giorno  onomastico.-  —  De 
Socio,  sindaco^ 


Al  minlatro  della  Real  Casa.  —  Interprete  sensi  intera  popolazione  di 
Gravina  in  Puglia,  deploro  vivamente  vile  e  feroce  attentato  Sua  Maestà,  e  pregovi 
confermargli  più  profonda  devozione  ed  affetto.  —  Pilucciabi,  assessore  angiano. 

Al  ministre  dell'Interno.  —  La  Giunta  municipale  di  Grottafebbata 
profondamente  commossa  per  il  sacrilego  attentato  commesso  contro  la  sacra  per- 
84>iia  del  Re,  trasmette  per  mezzo  dell'  E.  V.  le  sue  felicitazioni  ringraziando  la 
Provvidenza  per  lo  scampato  pericolo,  e  fa  voti  ardenti  per  la  conservazione  della 
preziosa  vita,  augurando  pronta  guarigione  alla  M.  S.  ed  al  suo  protettore  onore- 
vole presidente  del  Consiglio  dei  ministri. 

Coglie  questa  circostanza  per  rassegnarle  i  sensi  della  sua  inalterabile  devozione 
verso  le  LL.  11 M.  il  Re,  la  Regina  e  S.  A.  R.  il  Principe  di  Napoli.  —  Fedebico 
Drcstelli,  sindaco  —  Costanzo  Viti,  Domenico  Consoli,  Cesare  Tiberi,  asseS" 
sari  —  Gaetano  Valentini,  segretario. 

* 

Al  presidente  del  €3onslffllo.  ^  Faustissimo  annunzio  scampato  pericolo 
angusta  Maestà,  città  di  Ncmana  (Ancona)  ò  tutta  festante.  —  Menoarelli, 
sindaco. 

* 

Al  ministre  della  Real  Clasa.  —  n  municipio  di  Novello  unanime  sentì 
con  indignazione  massima  la  notizia  del  nefando  attentato  contro  S.  M.  il  Re. 
E^rìme  le  sue  sfncere  condoglianze.  Nel  far  voti  che  la  ferita  non  impedisca 
alla  sacra  Real  persona  una  funga  e  prospera  vita,  si  reca  al  Tempio  per  innalzare 
ringraziamenti  a  Dio  che  non  permise  effettuarsi  sì  atroce  delitto.  Sia  V.  E.  inter- 
prete verso  S.  M.  della  massima  ed  affettuosa  devozione  di  questo  municipio  e  della 
dttadinania  intiera.  —  Rosso,  sindaco. 
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Al  lainlstro  deUtniemo.  —  Rappresentanza  municipale  di  Gattko  prega 
esprìmere  a  8.  M.  sensi  del  più  vivo  cordoglio  per  infame  attentato  contro  Sua 
sacra  persona,  e  di  gandio  per  mancata  consumazione  esecrando  misfatto,  ringra- 
ziando onorevole  presidente  Consiglio  di  avere  posto  nuovamente  a  cimento  la  vita 
pel  Re  e  Patria. 

* 

Al  aalnUitr»  della  Beai  Casa.  —  Municipio  di  Nizza  (Sicilia)  deplora 
infìEune  attentato  vita  Grandi  Luminari,  reggono  destini  Patria  nostra,  Re  Umberto, 
Benedetto  Cairoli.  Prega  Iddio  conservi,  mantenga  sempre  uniti  vieppiù  vivificare 
unità  nazionale.  —  Giovakni  Colonello  Intsbdonato,  sindaco. 

Al  presidente  del  Censiglie.  —  Indignazione  popolo  di  Nova-Siri  contro 
autore  iniquo  attentato  S.  M.  e  V.  E.  Augurii  sollecita  guarigione  prode  soldato 
battaglie  indipendenza.  Viva  Umberto  I!  Viva  Cairoli  bene  Italia!  —  Stigliano, 
8Ì9tdaco. 

Al  lalntotre  della  Beai  Casa.  —  Il  sottoscritto  sindaco  di  Noci  (Bari)  in 
nome  proprio  e  suoi  amministrati  esprime  giubilo  «pericolo  scampato  amatissimo 
Sovrano.  Orrore  aggressione.  Imprecazioni  genei*ali  mostro  assassino.  —  Man- 
suBTo,  sindaco. 

Al  mlalfltre  dell'interno.  —  Municipio,  popolazione  di  Noceba  Tirinesk^ 
estemano  entusiastiche  congratalazioni  incolumità  eroico  Sovrano,  iniquissimo 
attentato  sdegnosamente  riprovato  universale,  facendo  voti  prosperità  augusta 
Famiglia,  bene  Italia.  —  Ntoooli,  sindaco. 

A  Sna  MaestA.  —  La  triste  notizia  che  la  vita  preziosa  della  M.  V.  fosse 
stata  posta  in  pericolo  da  ferro  assassino  fu  causa  di  generale  commozione  in  questo 
paese  di  Puve  dkl  Caibo,  che  in  Voi  vagheggia  il  figlio  del  Re  galantuomo,  il  mite 
reggitore  delle  sorti  italiane. 

Ma  allorquando  si  accertava  che  la  Vostra  sacra  persona  ne  era  sortita  fortuna- 
tamente illesa,  e  che  il  presidente  dei  ministri  tanto  aveva  contribuito  alla  Vostra 
salvezza,  l'agitazione  timorosa  si  convertì  in  pubblica  generale  esultanza. 

n  ricordo  ancora  vivissimo  d'avere  questa  popolazione  presa  tanta  parte  al 
Vostro  dolore  e  a  quello  di  tutta  Italia  per  la  perdita  immatura  del  padre  Vostro 
che  rappresentò  Tltalia  da  Novara  a  Roma,  passò  come  scintilla  elettrica  dalle  nostre 
menti  ai  nostri  cuori:  e  gridammo  unanimi  Viva  Umberto  I  e  la  sua  prosapia.  Noi 
avremmo  così  fatto  il  nostro  plebiscito  se  pur  ve  ne  fosse  stato  il  bisogno. 

E  nel  gaudio  che  provammo  per  la  salvezza  della  Vostra  augusta  persona  con- 
fondemmo per  immensa  gratitudine  il  grido  di  Viva  il  nostro  Benedetto  Cairoli^ 
orgogliosi  che  appartenga  alla  nostra  provincia  il  superstite  d'una  famiglia  eroica. 
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il  più  onesto  fra  gli  onesti  ministri,  il  glorioso  fra  i  più  gloriosi  figli  d'Italia,  che 
dopo  d'avere  sparso  il  suo  sangue  per  la  libertà  della  Patria,  lo  sparse  pel  Re  che 
è  il  simbolo  della  sua  unità.  —  Per  la  rappresentanBa  municipale:  Àyv.  Carlo 
GivsxpFE  Cavallini,  sindaco. 


Al  prefetto  di  NoTars.  -^  Egli  ò  col  più  profondo  dolore  e  col  massimo 
raccapriccio  che  lo  scrivente  unitamente  a  tutta  questa  popolazione,  udì  la  notizia 
dell'infame  attentato  ai  giorni  preziosi  dell'amatissimo  nostro  Rò  Umberto  I,  nel 
mentre  che  un  senso  di  gioia  tutti  invade  per  avere  la  Provvidenza  conservata 
una  cosi  preziosa  esistenza;  per  il  che  la  Giunta  municipale  diNiBBioLA  interprete 
del  Consiglio  comunale  e  delPintera  popolazione,  non  può  che  rivolgersi  all*ill"* 
signor  prefetto  della  provincia  di  Novara,  perch(^  voglia  degnarsi  hx  giungere 
agli  amatissimi  nostri  Sovrani  anche  i  sensi  di  dolore  del  popolo  di  Nibbiola  per 
rinfame  attentato  e  nel  tempo  stesso  di  giubilo  per  lo  scampato  perìcolo  di  8.  B.  H. 
Uipberto  I.  —  Anivovazzi,  sindaco. 


Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M.  --  La  notizia  dell'infame 
attentato  contro  la  vita  di  S.  M.  Pangustro  nostro  Re  Umberto  I,  fu  con  sommo 
dolore  conosciuta  in  Pbttobazza. 

•La  Giunta  municipale,  interprete  dei  sentimenti  che  animano  questa  popola- 
zione verso  la  sacra  persona  del  Re  e  la  Reale  Dinastia,  raccoltasi  in  straordinarìa 
seduta  deliberava  di  far  note  a  S.  M.,  cui  il  ferro  micidiale  del  sicario  altro  .non 
ottenne  che  accrescergli  per  Tavvenire  devozione  e  simpatia  nel  suo  popolo,  il 
proprio  dolore  per  l'infame  attentato,  e  il  suo  giubilo  perchò  la  preziosa  Sua  vita 
sìa  scampata  dinanzi  al  vile  ed  esecrando  delitto,  a  bene  e  conforto  dell'Italia. 

Vogliate,  Eccellenza,  manifestare  a  S.  M.  il  Re  questi  nostri  sentimenti  che 
nono  condivisi  da  tutti  i  comunisti  che  noi  abbiamo  l'onore  di  rappresentare.  ~ 
La  Oiunta:  L.  Micaglio,  G.  Mani^binati,  E.  Cbmtklu. 

Al  BÉlalatro  delia  Beai  Oaaa.  —  Popolazione  di  Pobtomaooiobe,  coster- 
nata ed  afflitta  pel  tentato  assassinio  nostro  Sovrano.  Questa  Giunta  municipale,  in 
kiome  del  comune  che  rappresenta,  nel  mentre  gioisce  superato  perìcolo,  fa  voti  per 
la  perenne  salute  e  salvezza  del  Re  e  Famiglia  Reale  a  trionfo  d'Italia,  ad  esecra- 
sione  dei  tristi,  a  conforto  degli  onesti.  —  Marzola,  sindaco. 


Sire!  ^  La  Giunta  municipale  di  Disclo  verace  interprete  dei  sentimenti 
unanimi  di  raccaprìccio  e  di  dolore  per  l'orrìbile  attentato  alla  preziosa  vita  della 
V.  S.  R.  M.,  e  attonita  per  l'audacia  del  vile  assassino,  in  voler  compiere  un  ne- 
£ando  delitto  in  mezzo  alla  più  cospicua  fra  le  città  italiche  a  gara  festeggianti  lo 
arrìvo  nelle  proprie  mura  del  secondo  Re  d'Italia,  esterna  la  proprìa  indignazione 
per  tanto  infausto  attentato. 

K  preMntando  ai  piò  della  M.  V.  un  nuovo  omaggio  di  divozione  e  di  affetto 
airaugnsta  glorìosa  Casa  Savoia,  colla  quale  questi  isolani  sono  legati  da  una 
Imiga  non  mai  interrotta  eredita  di  affetti,  si  congratula  che  mercè  il  proprio 
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coraggfio  sia  scampato  dal  sicuro  pericolo,  e  incoiarne  ridonato  alFamore  degli 
Italiani. 

Fa  pare  voti  acciò  la  salate  della  M.  Y.,  dell'aagasta  Regina  e  dell'angusto 
Principino  si  mantenga  inalterata  per  nn  lungo  corso  d*anni,  acciò  più  luminose 
risplendano  le  virtù  avite,  e  abbia  maggiormente  a  consolidarsi  la  nazione  italica 
sotto  gli  auspicii  della  invitta  stella,  idi  cui  raggi  non  si  oscurano  per  Timprovvido 
conato  d*un  vile,  dalla  nazione  vera  disdegnosamente  respinto, .  riprovato  dal 
mondo  intiero. 

La  M.  V.  accolga  questi  umili  sentimenti  di  devozione  e  di  omaggio  che  questo 
nucleo  di  montanari  sardi  le  presenta  dal  centro  dell'isola,  ove  tardivamente  Pan- 
nunzio giungeva  per  difetto  di  celeri  comunicazioni  ;  e  le  accetti  con  quella  grati- 
tudine e  con  qaella  piena  di  affetti  che  clamorose  dimostrazioni  di  popolo  fremente 
di  orgoglio  nazionale  e  caldo  di  patriottico  amore  le  estemano  e  le  addimostrano 
nella  presente  circostanza,  e  strappano  alla  M.  Y.  dai  sensibile  animo  lacrime  ri- 
conoscenti. 

£  si  assicuri  che  i  sentimenti  dei  Sardi  per  Taagasta  Stirpe  di  Savoia  non  verran 
mai  meno  a  quella  devozione  antica  di  cui  glorìavansi  i  nostri  antenati  per  gli  an- 
tenati dei  Be§Ji  di  Savoia,  il  cui  glorioso  tricolor  vessillo,  simbolo  di  anità  e  dì  vera 
indipendenza,  or  sventola  dall'Alpi  all'Etna,  e  saldo  vel  mantiene  il  Figlio  leale, 
Erede  dei  magnanimi  affetti  del  Re  Galantuomo.  Yiva  il  Re  d'Italia!  Yiya  la  Re- 
gina! Viva  la  speranza  d'Italia,  il  Principino  di  Napoli!  —  Giuseppe  Zanda, 
sindaco.  • 

Al  prlm#  alatante  di  campo  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di  Delia 
prega  E.  Y.  partecipare  augusto  Monarca  condoglianze  infausto  avvenimento  at- 
tentato,  presentando  felicitazioni,  augurii  prospera  salute.  —  Fer  la  Giunta  : 
Meo,  sindaco. 

(Altro  consimile  tclegrammii  fu  spedito  al  ministro  deirintomo.) 

Al  prefetto  di  Caltanlssetta.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Delia  per 
acclamazione  delibera  protestare  solennemente  contro  Tatto  brutale  di  quelTinsano 
che  attentando  alla  vita  del  Re,  attentò  aironore  deiPItalia  intera,  e  nello  stesso 
tempo  fa  voti  per  la  preziosa  salate  delPaugusto  Monarca  esprimendo  i  sentimenti' 
della  più  viva  gioia  per  essei-si  salvato  d.airimroane  assassinio  per  opera  delPignota 
mano  della  Provvidenza  che  sorrègge  i  destini  d'Italia.  Yiva  il  Re!  Yiva  la  Regina  1 
Yiva  il  Principe  di  Napoli!  e  Yiva  l'Italia  !  —  Ignazio  Meo,  sindaco j  presidente  — 
Giuseppe  Ciumi,  consigliere  ansiano  —  GiABmzio  Pietro,  segretario. 

« 

AI  prefetto  di  Torino.  —  I  consiglieri  comunali  di  Piveronk,  profon- 
damente commossi  alla  notizia  deirinfame  attentato  contro  la  vita  del  nostro 
amatissimo  sovrano  Umberto  I  si  riunivano  straordinariamente  onde  pregare  li^ 
S.  Y.  illustrissima  di  voler  fai'si  interprete  presso  Taugusto  Monarca  dei  loro  sen- 
timenti di  devozione  e  di  aÒetto  alla  Sua  Real  persona  ed  alla  gloriosa  Dinastia  di 
Savoia. 

Il  prefato  Consiglio  si  &  interprete  di  tutta  la  popolazione  piveronese  in  questa 
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dimostrazione  di  omaggio  al  sno  Sovrano,  e  prega  inoltre  rillustrissimo  signor  pre- 
fetto di  esternare  alla  graziosa  nostra  Regina  ed  al  Principe  di  Napoli  come  Cì>sa 
abbia  divisa  con  Loro  l'ansia  del  corso  pericolo,  e  come  assieme  con  Loro  ringrazia 
la  Provvidenza  divina  che  Tha  scongiurato. 

AI  Consiglio  comunale  si  associano  i  membri  dell'amministrazione  della  Congre- 
gazione di  carità,  la  direzione  dell'Asilo  infantile  ed  il  Corpo  insegnante.  —  Fel 
Consiglio  comunale:  0.  Baratti,  sindaco  —  Ambrosio,  Leone  Vittorio,  assessori. 
(Seguono  le  firme  degli  altri  consiglieri  e  dei  membri  della  Congregazione  di  carità^ 
della  Diresione  délC Asilo  e  degli  insegnatUi,) 

Al  HiliilBlro  dell'Interno.  —  Giunta  municipale  di  Esine  interprete  sen- 
timento intiera  popolazione  esecra  orrendo  attentato  vita  benamato  nostro  Ke, 
gioisce  scampato  pericolo.  —  Federici,  sindaco  —  Marogi,  Bonetti,  assessori. 

AI  primo  alntanie  di  campo  di  8.  M.  —  Commossa  annunzio  infame 
attentato,  esecrando  vile  assassino,  la  cittadinanza  di  Finali  nell'Esiilia  al  Re 
amato,  intrepido,  leale  umilia  cordiali  vivissime  felicitazioni  pericolo  proprio  va- 
lore scampato,  rinnova  protesta  di  devozione,  di  fede.  —  Bortolazzi, -«ift^aco. 

Al  nilnlsiro  dell'Interno.  —  Con  imponente  dimostrazione,  illuminazione 
spontanea,  acclamazioni  entusiastiche  al  suono  inno  reale,  città  di  Finale  nell'E- 
milia esprime  stasera  (18)  indignazione  esecrabile  attentato  vita  del  Re  e  giubilo 
vivissimo  [)ericolo  scampato.  Voglia  ripetere  augusta  R«ale  Famiglia  sentiuionti 
affettu«*sa  devozione  già  espressi  con  telegramma  generale  Medici.  —  Bortolazzi, 
«iyufoco. 

%1  minliitro  dell'i nterno.  —  Seconda  più  solenne  dimostrazione,  città  di 
FiVALS  nell'Emilia  ripeteva  iersera  (19)  protesta  turpe  attentato,  raffermava  sua 
fede  Casa  Savoia  salvezza  delliT  Patria.  Entusiasmo  indescrivibile,  folla  imponente 
acclamante  inno  reale  ricordava  giorni  memorabili  nostro  risorgimento.  —  Bur- 
TOLAZzi,  sindaco. 

Al  Binrcliese  Honlereno  cnTnllere  d* onore  di  H.  M.  la  Regina.  ^ 

A  H.  M.  la  Regina  intrepida  figlia  Casa  Savoia,  genùlezza  splendore  Corona,  or- 
goglio Nazione,  questo  giorno  faustissimo.  Rappresentanza  Pikalksb  umilia  augurii 
loago  prospero  regno,  vive  felicitazioni  pericolo  scampato  amato  Consorte.  — 
BoRTOLAza,  sindaco. 

A  tina  Haeslil.  —  Consiglio  comunale  di  Ferrandina,  nppo!>itamente  congre- 
gato, riverente  deppone  piedi  Vostra  Maestà  immensa  esultanza  per  salvezza  ripor- 
tata, esecrando  attentato,  esprimendo  augurio  lunga  gloriosa  vita.  Prorompe  poi 
grido  maledizione  contro  infame  assassino,  degenere  tìglio  Basilicata.  —  Sìp^daco. 
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A  Su»  IKaeBtII.  —  Cittadinanza  di  Diamante  (Calabria  Citeriore)  vivamente 
commossa,  indignata  infame  attentato,  riconferma  Vostra  Maestà  sensi  verace 
attaccamento  gloriosa  Dinastia  principale  fattrice  nnità  Patria,  ringraziando  Iddio 
averla  conservata  alVaffétto  imperitnro  degli  Italiani.  —  Abgakqslo  Casslu, 
sindaco. 

Al  presidente  del  Ceiurtglie.  —  Municipio  di  Domaxtco  esprìme  dolore, 
indignazione  infame  attentato  contro  Sua  Maestà.  Pregasi  E.  V.  esprimere  questi 
sentimenti  augusto  Sovrano.  —  Giuseppe  Stancati,  sindaco. 

A  Sua  Maestik.  >-  Spesso  Dio  non  impedisce  che  si  compiano  dei  fatti  orri- 
bili, a  scuola  e  perfezionamento  deirumanità. 

Se  egli  ha  permesso  che  il  coltello  di  un  assassino  si  levasse  sul  petto  ad  Re 
d*Iialia,  si  fu  perchè  le  genti  straniere  apprendessero  anche  una  volta  come  Voi, 
o  Sire,  siate  l'Idolo  adorato  degritaliani  ;  si  fu  perchè  vedessero  anche  una  volta 
come  qui  Popolo  e  Re  formino  un  fascio,  di  cui  uno  è  il  destino,  contro  cui  ogni 
forza  si  spezza. 

E  gli  effetti  son  conseguiti.  Dopo  Tattentato  PEuropa  attonita  ha  visto  confer- 
mato il  patto  d*amore  fra  Popolo  e  Re,  ha  raccolte  le  parole  del  Re  Umberto:  lo 
voglio  vivere  per  Vonore  d'Italia^  ed  ha  inteso  questa  ripetere  nel  nuovo  Plebi* 
Ecito  :  Io  voglio  essere  unita  per  la  gloria  di  Casa  Savoia» 

DQpo  il  fatto  orrìbile,  la  Stella  d'Italia  ha  brillato  di  luce  più  bella;  un^aureola 
di  nuovo  splendore  ha  irradiato  ed  ingigantito  la  figura  del  Re. 

E  i  cittadini  di  Fossacesia  in  Abruzzo  Citra,  adorando  e  benedicendo  i  santi  de- 
creti della  Provvidenza,  sentono  ora  il  bisogno,  o  Sire,  di  rinnovare  a  Y.  M.  gli 
attestati  di. una  fede  incrollabile,  di  una  devozione  senza  limiti,  e  di  confondere  il 
loro  grido  con  quello  dei  tanti  milioni  dei  loro  fraielli.  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina! 
Viva  il  Principe  di  Napoli  !  —  Cav.  Giacomo  Mateb,  sindaco  ff,  —  Guolixlho 
Contini,  Giovanni  Cakusi,  Filippo  Mateb,  Vitaliano  Carusi,  Luigi  Bccciante, 
Francesco  Mateb,  Domenico  Nicolucci,  Giovanni  Mater,  Pietrantonio  Nico- 
Lucoi,  Giuseppe  Contini,  Nicola  Mater,  Antonio  Santuccionb,  Romualdo  Cibuni, 
ToBOLAso  Lanza,  Nicola  Nicolucci,  Giovanni  Saraceni,  Michele  Antonacci,  Fi- 
lippo Saraceni,  consiglieri, 

(Appcua  rìroTita  la  notizia  deirattcntato  il  sindaco  mandò  un  telegramma  al  Be.) 

MaestÀX  —  La  Giunta  municipale  di  Farnese,  provincia  di  Roma,  intèrprete 
dei  sentimenti  di  questa  popolazione,  estema  alla  Maestà  Vostra  il  più  profondo 
dolore,  il  più  grande  cordoglio  per  l'attentato  alla  Vostra  sacra  persona  da  mano 
assassina,  e  nello  stesso  tempo  il  più  vivo  piacere  nelPessere  la  Maestà  Vostra 
rimasta  illesa. 

Sire  !  11  popolo  di  Farnese  invia  col  presente  alla  Maestà  Vostra  un  pe^no 
delia  sua  sincera  devozione,  e  fa  voti  all'Altissimo  per  la  Vostra  conservazione» 
per  quella  delPaugusta  Vostra  Sposa,  nostra  Regina,  per  quella  dell'augusto 
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Vo8tro  Figlio,  nostro  Principe  Ereditario,  e  per  Taugusta  Casa  Savoia,,  e  manda 
clamoroso  un  Evriva  il  Re  !  —  Euginio  Egidi,  sindaco  —  Lanzi  Fbancesco  Anto- 
nio, Mariano  Danti,  assessori  —  Db  Anoelis,  segretario. 

m 

A  Sqa  MaesUt.  —  La  comune  di  F&azzanò  (Sicilia),  delle  ultime  per  saa 
piccolezza  ira  i  comani  del  Regno  d'Italia,  delle  ultime  nel  manifestare  i  suoi 
sentimenti  ed  affetti,  non  ò  stata  però  ultima  nel  sentire  il  più  grande  raccapriccio 
e  disdegno  per  Tiniquo  attentato  alla  vita  delKaugusto  Sovrano,  e  non  ultima  a 
godere  e  tripudiare  per  la  fallita  scelleraggine  del  feritore  con  piena  salvezza  della 
Beai  Maestà. 

Che  se  tardi  umilia  a  pie  del  Real  Trono  il  suo  affetto,  è  stata  umiltà, 
è  stato  timore  che  la  sua  fioca  voce  non  fosse  mica  ascoltata  nò  distìnta  fra 
gli  innumeri  meritati  telegrammi,  indirizzi  ed  acclamazioni  pioventi  da  ogni 
luogo,  da  ogni  Nazione,  da  ogni  corporazione,  enti  e  privati. 

Accetti  pur  dunque  la  benignità  della  Maestà  Sua  la  spontanea  dimostranza 
della  piccola  comune  di  Frazzanò,  che  il  di  lei  sindaco  e  segretario,  interpreti 
fedeli  del  voto  pubblico,  Le  umiliano. 

Italia,  Vittorio,  Umberto,  sono  incarnazione  del  principio  di  unità,  che  costi- 
tuisce la  nostra  grandezza,  unità,  indipendenza.  V^tteotato  alla  sacra  persona 
del  Re  è  mortai  ferita  al  cuore  della  Nazione. 

Infamia  dunque,  e  maledizione  all'assassino  !  !  !  Gloria  a  Dio 

Cho  a  gaardia  vi  mettea  neirarmi  chineo 
Un  fiero  Oliombin,  cho  stoflo  U  brando 
Qnol  barbaro  aitir  rendea  deluso. 

Gloria  airillustre  Regina  Margherita  ed  al  Real  Principe  Ereditario,  i  quali, 
animati  non  di  altro  sentimento  che  quello  di  amor  patrio  e  di  gloria  nazionale, 
seppero  disprezzare  il  periglio  con  inaudita  fermezza  d^animo. 

Gloria  pure  airillustre  cittadino  Benedetto  Cairoti,  il  quale  avendo  del  sangue  suo 
e  dei  suoi  bagnato  altre  fiate  il  suolo  d* Italia  per  far  sorgere  e  crescere  Talbero 
della  libertà,  lo  ha  nuovamente  sparso  in  difesa  di  quell'augusto  Umberto,  che 
tutta  in  so  compendia  la  grandezza  e  le  virtù  di  Casa  Savoia,  la  nazionalità  e  la 
gloria  d*Italia.  —  Notar  Alfio  Ririci,  sindaco  —  Filippo  Mollica,  segretario. 

Al  ■ilBl0Ìr#  della  Beai  Gasa.  —  Giunta  municipale  di  Fis(  tano,  interpreto 
sentimenti,  lealtà,  devozione  intera  popolazione  verso  Re,  Dinastia  Savoia,  esecra 
scellerato  attentato  liberticida  contro  Maestà  Re  Umberto  I,  rinnova  sentimenti 
fedeltà,  attaccamento  Re  Magnanimo,  Dinastia  immedesimata  destini  Italia  libera, 
mia,  indivisibile.  —  Filippo  Nigodkmi,  assessore  aneiatw  —  Piitro  Dk  Falco, 
Nicola  Maiorino,  Bartolomko  Galdikbi,  assessori  —  Paolo  RirruRDi,  segretario. 


Al  mlatsiro  dell'inteme.  •  Sindaco  e  Giunta  comunale  di  Fobmioink, 
interpreti  sentimenti  Consiglio  e  popolazione,  inorriditi  pel  nefando  attentato 
eootro  Sua  Maestà,  pregano  TE.  V.  porgere  attentato  loro  esultanza  ed  ammira- 
zione pollo  scampato  pericolo  e  per  Teroico  coraggio  addimostrato.  ^  G.Spkzzani, 
sindaco  --  E.  Zoboli,  F.  Gandini,  P.  Fantini,  assessori  --  F.  Milanti,  segretario. 
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Sire!  —  L'orrendo  attentato  alla  sacra  Reale  M.  V.  ha  altamente  oommossa 
questa  popolazione.  Non  si  può  esprimere  come  ne  rimase  indignata  pensando  che 
anco  l'Italia,  sebbene  uno  soltanto  fra  26  milioni  d'abitanti,  ebbe  un  Giuda. 

Sire  !  Degnatevi  di  accettare  i  più  sentiti  sensi  di  condoglianza  e  di  devo- 
zione che  umilia  a  pie  del  Trono  la  .Rappresentanza  municipale  di  Foglizzo,  e  i 
voti  che  fa  per  la  conservazione  dei  preziosissimi  Vostri  giorni  si  utili  alVItalìa 
che  si  è  nella  gloriosa  Vostra  Casa  immedesimata.  —  Bono,  sindaco  —  Salvitti, 
Doj^ENA,  assessori  —  Riva,  segretario. 

Sire  !  —  Un  fanatico  malvagio  ha  cercato  di  gettare  Tltalia  nella  costerna- 
zione e  nella  più  grande  delle  pubbliche  sventure,  colPattentare  aUa  preziosa  vita 
della  Maestà  Vostra  che  è  vita  della  Nazione. 

Ma  la  divina  Provvidenza,  che  con  tanti  segni  visibili  protegge  l'Italia  risorta 
sotto  gli  auspicii  della  nazionale  Dinastia  di  Casa  Savoia,  non  poteva  permettere 
che  la  Maestà  Vostra  cadesse  vittima  del  pugnale  di  nn  vile  assassino  senza  nome, 
senza  patria,  senza  Dio.  , 

Siffatto  avvenimento,  quantunque  deplorevole,  Vi  ha  fornito  una  prova  no- 
vella deirimmenso  affetto  che  la  Nazione  tutta  intera  nutre  verso  l'augusta  per- 
sona Vostra,  affetto  che  nel  rìncontro  è  scoppiato  fragoroso  ed  irreaistibile,  come 
un  uragano  ;  da  un  capo  all'altro  della  Penisola. 

Nessun  Sovrano  d'Europa  potrà  certo  vantarsi  di  essere,  al  pari  di  Voi,  amato 
dal  suo  popolo. 

Accolga  pertanto  la  Maestà  Vostra  le  sincere  ed  affettuose  congratulazioni  del 
municipio  di  Potano- Vaìfobtore,  il  quale,  anche  a  nome  della  cittadinanza  tutta, 
innalza  fervidi  voti  ali*  Altissimo,  perchè  protep^ga  lungamente  i  giorni  della  Maestà 
Vostra,  dell'adorata  Regina  e  del  giovinetto  Principe  di  Napoli.  — Aw  Fbancesoo 
BoRAGiKs,  sindaco  —  Alfonso  Cilenti,  Giovan- Vincenzo  Ruogiebo,  assessori  — 
Giuseppe  Bellone,  Vincenzp  Rossi,  assessori  supplenti  —  Vincenzo  Pelosi,  Anto- 
nio Cabissimo,  Vincenzo  Ziccardi,  Francesco  Palmisani,  Domenico  Cilenti,  Libe- 
rati Ruggiero,  Vincenzo  Loìibabdi,  Luigi  Tutoli,  Donato  Gentiloore,  consiglieri. 

(U  sindaco  mandava  al  Re  anche  un  teli-gramma  appena  saputa  la  notizia  dell'attentato.) 

* 

A  Sua  Maestlà.  —  La  Giunta  comunale  di  Fiesi^zuola  (Pesaro)  compresa 
da  orrore  per  l'infame  attentato  da  mano  assassina  alla  vita  della  sacra  persona 
del  Re  nostro  .Umberto  I,  esprime  alFamato  Re,  a  nome  ancora  deirintera  popola- 
zione, le  più  sentite  condoglianze,  ed  in  ano  la  più  viva  compiacenza  d'esserae 
uscita  illesa.  NelVesprimere  questi  suoi  sentimenti  sinceri  e  leali,  fa  voti  perchè 
una  vita  sì  cara  e  preziosa  sia  lungamente  conservata  all'amore  ed  all'affetto  dei 
suoi  popoli.  —  A.  Marzetti,  sindaco  —  F.  Bernardi,  P.  Cocchuroli,  assessori. 

Al  prima  alotante  di  campo  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di  Piano 
Romano,  commossa  nefando  attentato,  congratula  conservazione  preziosa  vita  So- 
vrano. —  Per  la  Giunta:  S.  Marinelli,  sindaco. 
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A  Som  HaestA. —Regio  delegato,  popolazione  cornane  di  Fikalx  Pia,  associan- 
dosi sentimento  di  orrore  destato  tutta  Italia  infama  attentato  vita  Maestà  Vostra, 
rende  grazie  Provvidenza  che  conservò  alla  Nazione  amato  Sovrano.  ^  G.  Maona- 
8C0,  regio  delegato  straorditiario^ 

StreX  — ^  Umile,  ma  sentito  e  sincero,  è  stato  il  voto  con  cai  qnosta  cittadinanza 
ha  protestato  prima  esasperata  contro  l'infame  attentato,  e  poscia  lieta  e  com- 
mossa ha  ringraziato  la  Provvidenza  per  aver  salvato  la  M.  V.,  fortuna  e  speranza 
della  Patria. 

Al  solenne  plebiscito  d'indignazione  ed  alla  gioia  dì  cai  l'Italia  ananime  dà  no- 
Tello  attestato  di  amore  e  di  riconoscenza  alla  M.  V.  non  vuol  mancare  la  città  di 
AoKBRA,  la  quale  ambisce  soltanto  di  veiere  accetti  dal  caore  magnanimo  della 
Maestà  Vostra  i  sentimenti  che  ha  comuni  con  quanti  serbano  gratitudine  ed  os- 
sequio al  vostro  illustre  nome,  e  desiderano  ardentemente  il  bene  d'Italia  e  della 
civiltà. 

Sire!  Accettate  questa  novella  prova  dell'inconcusso  affetto  e  della  devozione  che 
noi  in  nome  della  città  di  Acerra  vi  offriamo. 

Permettete  che  i  nostri  voti  oggi  giungano  pure  a  quella  stella  dltalia  che  ap- 
parve per  dare  alla  Maestà  Vostra  ed  all'Italia  Colui  che  porta  il  venerato  nomo 
del  Vostro  Genitore  e  di  Napoli.  —  {Seguono  le  firme  deWintero  Consiglio  comti' 
nate,  degli  impiegati  del  municipio,  delUi  pretura  mandamentale^  del  corpo  inse- 
gnante, di  quello  del  Collegio  Dante  Alighieri,  degli  impiegati  ferroviari,  e  di 
innumerevùli  altri  cittadini.  —  L'indirizzo,  fu  spedito  telegraficamente  a  Sua 
Maestà,) 

Al  «iliilatro  dell'Interno.  —  La  Giunta  municipale  di  Ceva  costernata  ed 
addoloratissima  deirorribile  tentativo  di  parricidio,  rivolge  preghiera  a  V.  E.  per- 
chò  si  compiaccia  far  gradire  a  S.  M.  il  Re  i  sentimenti  oguor  meglio  profondi  e 
gagliardi  d\  rispettoso  affetto,  d'inalterabile  devozione  dell'intera  cittadinanza,  le 
piti  vive  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo,  augurandosi  che  a  gloria  e  prospe- 
rità della  Patria,  sia  S.  M.  lungamente  serbata  a  reggerne  i  destini. 

Con  testimoniare  nel  contempo  a  S.  E.  il  presidente  del  Co^isìglio  dei  ministri 
rimperitura  sua  riconoscenza,  per  il  di  lei  atto  nobile  e  generoso,  che  verrà  regi- 
strato non  ultimo  nei  fisti  dell'eroica  san  famiglia.  —  Evviva  il  Re  Umberto  II  — 
Evviva  Casa  Savoia!  —  Evviva  l'illustre  Cairoli!  —  Sacgueri,  sindaco  ff.  — 
Sacco  —  SicoARDi  —  V.  FiQONK  —  LiBKRO  GALLIANO,  Segretario/ 

lU  iindaco  inviava  pare  direttamente  a  S.  M.  un  telegramma  per  esprimere  i  aenHi  di  orron^ 
e  l^abilo  deU*int«ra  popolazione.) 

Al  a«lto«prefetio  di  ClYlIaTecclitB.  —  Quanto  dolorosa,  altrettanto  di 
vera  consolazione  mi  è  stata  la  comunicazione  della  S.  V  da  che  rattri^^tato  dal- 
Torrìbile  attentato  alla  più  pregievole  delle  etistenze  quella  di  S.  M.  il  Re,  venne 
il  mio  cuore  rinfrancato  neirassicurazione  della  salvezza  di  Lui,  e  del  giubilo 
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occasionato  a  S.  M.  la  Regina,  e  S.  A.  il  Principe  Beale  di  Napoli  per  la  rìoscita 
incolumità.  Facciansi  pertanto  voti  per  la  lunga  conservazione  di  S.  M.  il  Re,  ed 
intera  Beale  Famìglia. 

Nel  pregare  la  S.  V.  111'°^  ad  accogliere  queste  mie  espressioni  di  condoglianza, 
parto  di  vero  attaccamento  alla  sacra  persona  del  nostro  Be,  mi  gode  Panimo  po- 
terla assicurare,  che  .da  tali  sinceri  sentimenti  compresi  sono  quest^intero  Consi- 
glio e  popolazione  tutta  di  Cebvetxbi.  —  P.  Rosi,  sindaco. 


AI  mlniatr*  dell'intento.  —  All'annunzio  del  sacrilego  attentato  questo 
popolo  proruppe  in  un  grido  unanime  e  spontaneo  d*indignazione  contro  V  infame 
assassino. 

La  Provvidenza  nello  avere  serbato  incolume  il  prode  e  leale  nostro  Sovrano  ha 
voluto  liberare  la  giovane  Nazione  italiana  da  una  irreparabile  sciagura;  dappoiché 
Piniqao  parricida  anziché  Tuomo  colpir  voleva  la  tutela  dell'ordine,  la  santità  della 
•  legge,  la  salvezza  della  patria.  « 

Eccellenza!  Il  popolo  di  Sci  acca,  non  secondo  agli  altri  per  devozione  alla  im- 
peritura Dinastia  di  Savoia,  manda  per  mezzo  nostro  a  8.  M.  il  Re,  alla  impareg- 
giabile Regina  ed  al  grazioso  Principino  le  più  sentite  e  vere  dimostrazioni  di 
giubilo  per  i]  fallito  assassinio,  e  per  la  salvezza  della  preziosa  vita  del  gloHoso 
Monarca,  che  compendia  il  grande  avvenire  delle  italiche  genti. 

Presenti  pure  all'intemerato  ed  integerrimo  uomo  che  degnamente  presiede  il 
Consiglio  della  Corona  le  attestazioni  di  profonda  riconoscenza  dei  cittadini  di 
Sciacca  per  avere  saputo  afferrare  Torrido  regicida,  liberando  così  dal  ferro  omi- 
cida la  inviolabile  persona  di  S.  M. 

Accetti  V.  E.  gli  atti  di  perfetta  devozione  di  questa  rappresentanza  comunale 
di  cui  io  sono  fedele  interprete.  —  Per  la  Giunta:  Ficani,  sindaco. 


AI  primo  Piatente  di  campo  di  8.  H.  -—  Commemorazione  giorno  fa- 
tale in  cui  augusto  Re  Umberto  I  scampò  la  vita  infame  attentato  solennizzato 
oggi  Te  Deum  duomo,  disposto  Giunta  municipale,  intervenuti  autorità  civili  e 
militari,  società  operfie,  soci  casino  compagnia  ed  immenso  popolo.  Finita  fun- 
zione pubblico  festoso  accompagnato  banda  musicale  cittadina,  unanime  proruppe 
clamorosa  dimostrazione  percorrendo  vie  principali  città,  acclamando  Re,  Regina, 
Dinasta  Savoia  e  presidente  ministri.  Feste  continuano  intera  giornata  iniziativa 
municipio  di  Sciacoa.  —  Ficani,  sindaco  —  Bstolini,  Tistonk,  Imbornoni,  Bon- 
FI6LI0,  assessori. 

Al  minisiro  deU'interiio.  —  Il  dispaccio  17  corrente  di  V.  E.  comuni- 
cato a  questo  municipio  di  San  Vito  di  Cadore  dal  prefetto  di  Belluno,  recante  la 
notizia  deirorribile  attentato  alla  sacra  persona  del  Re,  ha  suscitato  grave  indi- 
gnazione in  questo  paese  e  gioia  insieme  pel  colpo  fallito.  Infatti,  se  in  questi 
giorni  nelle  cento  città  dltalia  ed  altrove  la  grande  famiglia  italiana  si  preoccupa 
di  questo  avvenimento  che  potevala  immergere  nella  più  luttuosa  delle  scia^re, 
anche  i  Bardi  delle  Alpi,  nel  mentre  sentonsi  fremere  Tanima,  agitano  Tarpa  della 
letizia,  perchò  fu  salva  la  preziosissima  vita  del  Be  dalTesecrato  pugnale. 
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In  queste  regioni  alpestri,  ove  l'ingrata  natura  scatena  di  frequente  dai  gelidi 
burroni  e  daireccelse  cime  il  turbine  e  la  bufera,  splende  pure  vivissimo  il  sole 
dltalia,  e  riscalda  coi  benefici  raggi  i  petti  di  questi  alpigiani,  inneggiando  al  Re, 
alla  Dinastia,  alla  Nazione  le  più  sentite  ovazioni. 

Sì,  o  Re  Umberto,  eroe  di  Custoza,  degno  successore  di  Emanuele  Filiberto,  e 
di  quanti  formano  la  gloriosa  catena  della  Sabauda  Famiglia,  degno  successore  del 
Re  Galantuomo,  del  Padre  della  Patria,  delFautore  della  nazionalità  italiana,  del 
Grande  ed  immortale  vostro  Reale  Genitore,  dal  più  estremo  lembo  d*Italia,  questo 
popolo  Vi  manda  un  saluto  il  più  schietto  e  semplice,  ed  insieme  il  più  affettuoso  e 
fervido  per  la  felicità  della  Vostra  Sacra  e  Reale  persona,  per  quella  della  augu- 
stissima Reale  Vostra  Sposa,  por  quella  della  gloriosa  Reale  Vostra  Famiglia,  e 
per  la  prosperità  della  Nazione.  Questo  popolo  che  forma  la  sentinella  avanzata 
dltalia,  condivide  oggidì  colla  Nazione  il  dispiacere  e  la  gioia,  ed  implora  dal 
cielo,  affinchè  alcuna  mano  esecranda  non  attenti  in  avvenire  alla  sacra  e  prezio- 
sissima Vostra  persona,  e  possa  il  Vostro  potere  supremo  spassare  dalle  contrade 
d'Italia  i  regicidi  e  gli  assassini  e  far  sparire  ovunque  le  clandestine  società  che 
tentano  di  minarvi  il  Trono. 

La  sottoscritta  rappresentanza  interprete  dei  sentimenti  di  questo  popolo  umilia 
a  mezzo  di  V.  ]B.  quest'atto  di  dolore  e  di  esultanza  insieme  al  Soglio  Reale.  — 
ToLOMiNi,  sindaco. 

■ 

Al  soito-prefetto  di  Ivrea.  —  A  nome  della  rappresentanza  municipale 
e  cittadinanza  di  GuoBOift  profondamente  commossa  per  l'iniquo  attentato  contro 
S.  M.  il  Re,  mentre  applaude  alla  eroica  condotta  di  S.  E.  il  presidente  del  Consi- 
glio dei  ministri,  presenta  le  più  vive  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo  in  un 
coll'omaggio  dell'inalterabile  devozione  e  fedeltà  a  S.  M.  il  ile  già  proclamato 
Umberto  ilLe:ile. 

Prega  V.  8.  Ili"**  a  far  pervenire  a  S.  E.  il  ministro  degli  intemi  T  espressione 
di  tali  sentimenti  onde  siano  rassegnati  a  S.  M.  il  Re  ed  a  S.  E.  il  presidente  del 
Consiglio  dei  ministri.  —  Àvv.  Vxbnitti  Blina,  sindaco. 


TERZA  CENTURIA. 


A  Sua  MaeslA.  —  U  Consiglio  comunale  di  Albzio,  interprete  dei  voti  di 
questo  popolo,  éompreso  d'indignazione  pel  vile  ed  esecrando  attentato  contro 
l'augasta  persona  di  Vostra  Maestà,  esulta  per  lo  scongiurato  pericolo  ;  e  prote- 
stando che  la  fede  di  28  milioni  d'Italiani  non  può  un  solo  istante  essere  contami- 
nata dall'iniquo  e  scellerato  disegno  di  un  miserabile  assassino,  si  associa  all'intera 
Nazione  per  suggellare  con  novello  plebiscito  ì  sentimenti  sincerissimi  della  sua 
fedeltà  e  della  sua  devozione  alla  gloriosa  Casa  Savoia.  Viva  il  Re!  Viva  la 
Regina!  Viva  il  Prìncipe  ereditario!  —  Gioachino  Ridetti,  Fbanoisgo  Minkbva, 
Pantaleo  Marzo,  Giusbppk  Muja,  Gaetano  Passaby,  Sebastiano  Cabtxni,  Ni- 
cola B0681,  Antonino  Fiobito,  Bonavbntdba  Rahsli,  GiikoobÌo  Muja,  Vincenzo 
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Starace,  Coppola  Giitsbppe,  Vikckkzo  De  Simone,  Simone  Pasca,  Teopisto  Leo- 
pizzi,  consiglieri  —  Alessandro  Jancks,  segretario  —  Federico  Jances,  applicaio, 

(H  ff.  dì  sindaco  inviaTa  anche  un  telegramma  al  ministro  di  Casa  Beale  appena  avuto  notizia 
dell'attentato.) 

Al  ministre  dell'interno.  —  Al  triste  e  fatale  annunzio  del  tentato  aasas- 
sinio  avvenuto  non  ha  guari  in  Napoli  contro  l'augusta  persona  di  Sua  Maestà  il 
Re  Umberto  I,  ogni  cuore  italiano  ne  fu  grandemente  commosso,  e  tosto  un  grido 
unanime  si  levò  in  tutta  Tltalia  protestando  energicamente  contro  colui  che  pre- 
meditato aveva  di  consamare  il  più  atroce  ed  esecrando  dei  delitti. 

Piacque  però  alla  divina  Provvidenza  che  il  colpo  dell'empio  assassino  andasse 
fedlito,  e  ne  restasse  per  tal  modo  incolume  la  preziosa  vita  di  tanto  benemerito  ed 
amato  Sovrano. 

Alla  generale  indignazione  pertanto,  ed  in  pari  tempo  concorde  gioia  sentita  per 
lo  scampato  pericolo,  si  associa  non  solo  lo  scrivente  sindaco  e  la  municipale  rap- 
presentanza di  Anguillara,  ma  puranco  la  intera  popolazione  di  cui  lo  scrìvente, 
facendosi  fedele  interpreto,  umilmente  prega  la  E.  V.  a  degnarsi  di  esprìmere  tali 
sentimenti  alla  prelodata  Maestà  Sua,  unitamente  a  quelli  di  inalterabile  devo- 
zione ed  affetto,  facendosi  da  tutti  voti  per  la  conservazione  e  prosperità  della  Sua 
preziosa  vita  pel  bene  della  Nazione  italiana.  —  Luigi  Garibaldi,  sindaco. 

A  Sum  HaestH.  —  £  la  Giunta  municipale  del  comune  di  Borooforts,  che  vi- 
vamente scossa,  e  col  cuore  addolorato  al  triste  annuncio. del  perìcolo  da  Voi  corso 
in  Napoli,  con  spontanea  dimostrazione  raccogliesi  in  seduta,  e  facendosi  la  sicura 
interprete  deirintera  rappresentanza  comunale,  indirizza  a  Voi,  nostro  augusto  Re, 
parole  di  sentita  condoglianza,  e  di  novella. attestazione  per  verace  devozione  ed 
amore,  rivolgendo  tutto  il  proprio  disprezzo  pel  vile  assassino  che  osò  attentare 
alla  Vostra  esistenza. 

Si,  noi  andiamo  troppo  orgogliosi,  o  Sire,  di  avervi  a  Capo  dello  Stato  per  non 
imprecare  ancora  una  volta  a  colui  che  bassamente  alzò  su  Voi  il  pugnale. 

Egli  è  quindi  coirossequio  il  più  affettuoso  che  la  scrivente  Giunta  innalza  a 
Voi,  0  Sire,  ed  all'augusta  Casa  Savoia  quest'atto  di  condoglianza  e  Tomaggio 
di  sua  sincera  devozione,  neiroccasione  in  cui  la  Provvidenza  impedi  una  sì  grave 
sciagura  nazionale.  —  Giani  Ing.  Giovanni,  ff.  di  sindaco  —  Negrini  Eugenio, 
Bonazzi  SmoNS,  Bianchini  Tommaso,  assessori  —  Brunetti  Timoteo,  segretario. 

A  Sna  HaestA.  —  I  cittadini  di  Serdiana,  costernati  vile,  sacrilego  atten- 
tato Vostra  sacra  persona,  sonosi  con  acclamazione  stretti  insieme  con  Voi  ad  af- 
fermare in  quest'ora  solenne  quella  concordia  di  propositi  ed  affetti  che  fu  sempre 
presidio  e  salute  d'Italia.  —  Mura  Priamo,  S.  Balduzzi,  Avv.  Giuseppe  Cocco, 
assessori  —  G.  Rocco  Zai,  segretario. 

A  8nm  Hnestlt.  —  La  Giunta  municipale  di  Giarre,  riunitasi  addi  24  no- 
vembre, compresa  da  profondo  dolore  per  l'orribile  attentato  commesso  da  mano 
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sacrìlega  salla  persona  di  Sua  Maestà  il  Re,  interprete  dei  sentimenti  di  quest^in- 
tiera  popolazione,  espuoie  il  suo  rammarico,  rinnova  alla  Maestà  Sua  le  sae 
espressioni  di  sincero  affetto  ed  illimitata  devozione  e  riverenza,  e  delibera  di  far 
cantare  un  solenne  Te  Deum  in  rendimento  di  grazie  per  la  di  Lui  salvezza  dovuta 
airinvitto  suo  coraggio,  retaggio  illustre  della  sua  stirpe,  protetta  dalla  divina 
Provvidenza.  —  Aw.  Lobkkzo  Soffietti,  sindaco  —  Boillo  Teodobo,  Giuseppe 
Castslu,  assessori  —  Tibiata,  segretario^ 

Sire!  —  A  nome  della  rappresentanza  confinale  e  cittadinanza  di  Lei^tini, 
comprese  di  sdegno  e  di  orrore  per  il  nero  attentato  commesso  contro  l'augusta 
persona  della  Maestà  Vostra,  il  sottoscritto,  méntre  esecra  la  mano  vilissima  del- 
Tassassino,  gode  esternare  a  Vostra  Maestà  e  all'augusta  Casa  Reale  cordiali  feli- 
citazioni per  la  miracolosa*  Vostra  salvezza,  e  fa  voti  sia  tosto  strappato  il 
nome  di  cittadino  italiano  al  mostro  che  ardì  Tinfame  attentato  nel  momento  so- 
lane in  cui  la  Patria  tutta  in  festa  partecipava  alla  gloria  della  splendida  e  me- 
ritata accoglienza  a  Vostra  Maestà  e  alla  Vostra  gloriosa  Casa  esternata  lungo  il 
reale  viaggio  per  le  nostre  città,  accoglienza  che  TEuropa,  con  sì  alto  onore  della 
Nazione,  grandemente  ammirava.  —  Magnano  San  Lio  Fbancisoo,  sindaco, 

[U  sindAco  di  Lentini  inriava  anche  telegrammi  dirottamente  a  Saa  Maestà  ed  al  eno  primo 
aiataote  appena  ricevuta  la  notizia  dell'attentato.) 

* 

• 

8lreX  —  La  notizia  deiresecrabile  attentato  contro  la  Vostra  sacra  persona,  ci 
ha  tutti  commossi:  giammai  avremmo  creduto  trovarsi  una  mano  assassina,  che 
osasse  rivolgersi  contro  il  Vostro  petto. 

Che  dovreste  fare  di  più  per  Tltalia  Re  prode  e  leale!  Il  vostro  coraggio  vi  ha 
salvato  alla  libertà,  alla  Patria,  alla  Famiglia:  e  noi  dal  profondo  del  cuore  ve  ne 
porgiamo  sincere  congratulazioni. 

Noi  riniloviamo  i  sentimenti  della  nostra  inalterabile  devozione,  verso  la  M.  V. 
non  meno  che  verso  la  gentile  Vostra  Consorte,  e  Taugusto  Principe  Vittorio 
Emanuele. 

{AdoUaio  all'unanimità  dal  Consiglio  comunale  di  Cascih a)  —  Matteo  Bbmazei, 
sindaco. 

(n  sindaco  inviava  puro  telegrammi  al  prefetto  di  Pisa  od  al  ministro  dell'in  temo  appena 
ricevuta  notizia  dell'attentato.)  , 

* 

Al  Biialstro  deU^liitenio.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Coxlffo  riunito  stra- 
ordinariamente addì  21  novembrel878,  commosso  profondamente  per  Tinfame  at- 
tentato contro  Taugusta  persona  di  S.  M.  Umberto,  prega  caldamente  V.  E.  di 
umiliare  a  S.  M.  i  sentimenti  più  veraci  dimmenso  cordoglio  e  profondo  dolore 
per  Tesecrando  delitto,  e  i  sentimenti  di  gioia  per  Tinsuccesso  dell'iniquo  atten- 
tato, facendo  caldi  voti  a  Dio  di  serbare  sempre  incolume  e  lunga  la  preziosa  vita 
degli  aogasti  Sovrani,  speranza  e  amore  d* Italia,  perchè  i  giovani  figli  di  questa, 
possano,  ve&^hi,  chiamarsi  fortunati  e  superbi  di  potere  ammirare  e  venerare  le 
liL.  MM. 

Prega  ancora  S.  E.  il  ministro  deirintemo  di  esternare  all'eroe  Cairoti  senti- 

10 
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menti  di  dolore  e  di  gioia  per  la  sua  abnegazione  ed  eroismo  nel  preservare  e 
difendere  dalla  mano  assassina,  nostra  Stella  dltalia,  Umberto.  —  F.  Nicita, 
sindaco,  , 

* 

Al  ministro  dell'interno.  —  Il  Consiglio  comunale  di  CasalyoIiOKe,  riu- 
nito d'urgenza,  avuta  la  dolorosa  notizia  deirinfame  attentato  commesso  in  Napoli, 
contro  l'amatissimo  nostro  Sovrano  ;  maledicendo  indignato  al  sicario,  e  più  ancora 
alle  tristi  teorie  che  misccmoscendo  Dio,  la  Patria,  la  famiglia,  danno  si  esecrandi 
prodotti,  fa  ardenti  voti,  perchè  pel  bene  d'Italia  siano  conservati  a  lungo  i  pre- 
ziosi giorni  di  S.  M.  Umberto  I  e  Beale  Famiglia. 

Un  saluto  ed  un  augurio  di  pronta  guarigione  all'eroico  Cairoli  ferito  a  Palermo 
per  la  redenzione  d'Italia,  ferito  a  Napoli  per  la  salvezza  dell'augusto  Figlio 
di  quel  Grande  che  fé*  l'Italia  libera,  una,  potante.  —  Catta&slli  Paolo, 
sindaco, 

m 

m 

Al  prefetto  di  Roma.  —  Appena  la  notizia  dell'iniquo  attentato  sulla 
sacra  persona  dell'amato  Re  giunse  in  questo  comune  di  Rocca  di  Papa,  un  grido 
d'indignazione  e  di  raccapriccio  proruppe  da  ogni  petto. 

Ringraziando  Dio  di  aver  salvato  il  Re  e  la  Patria,  inorridito  a  tanta  malva- 
gità^, ed  interprete  fedele  dei  sentimenti  che  animano  questi  amministrati,  prego 
la  bontà  della  S.  V.  di  esternare  al  Re,  alla  Regina,  al  Principe  di  Napoli  Taffetto 
e  la  fedeltà  di  questo  municipio  e  popolo  Rocchegiano,  e  nel  tempo  stesso  La  prego 
di  porgere  a  S.  E.  il  signor  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  le  più  vive  con- 
doglianze per  la  riportata  ferita  non  che  i  più  ardenti  voti  per  la  sua  sollecita 
guarigione.  Viva  la  gloriosa  Dinastia  di  Savoia!  —  Carlo  Botti,  sindaco. 

Al  prefetto  di  Torino.  —  La  Giunta  municipale  di  Ro^pissovK  grande- 
mente impressionata  dall'  infame  attentato  contro  la  persona  dell'  augusto  ed 
amatissimo  nostro  Re  avvenuto  in  Napoli  si  fa  premuroso  dovere  di  esprìmere 
per  mezzo  della  S.  V.  l\ì^^  l'intenso  suo  dolore  pel  fatto  accaduto,  ringraziando 
Taltìssimo  per  avere  conservata  una  sì  preziosa  esistenza  alla  Patria  ed  alla 
Reale  Famiglia.  —  Lepoba,  sind€ico  —  Aussbllo  e  Cbosa,  assessori  —  Stilio  Anto- 
nio, segretario. 

Al  ministro  dell'Interno.  —  La  Giunta  municipale  di  San  Cono  unani- 
memente compresa  dal  più  profondo  dispiacere  per  la  ferita  riportata  da  Sua 
Maestà  il  Re  Umberto  I  e  dal  presidente  Cairoli,  fa  voti  p^r  la  pronta  guari- 
gione del  magnanimo  Re  la  Stella  d'Italia  in  cui  rifulge  il  valore,  la  lealtà,  ed  il 
senno  Sabaudo  a  cai  si  volgono  gli  sguardi  affettuosi,,  ed  i  cuori  Udenti  del  muni- 
cipio e  degli  amministrati  sudditi  devoti.     . 

Gode  di  essere  rìmasti  illesi  S.  M.  la  Regina  ed  il  Real  Principe  di  Napoli,  e 
prega  S.  E.  il  ministro  dell'interno  di  rassegnare  quanto  sopra  alle  LL.  MM.  ed  al 
,  suUodato  signor  presidente  Cairoli.  —  Francesco  Inoala,  sindaco  ff.  —  Giuskppk 
Giusto,  Rocco  Balbo,  assessori  —  Fbancksco  Dienk,  segretario. 


.%!  s«tt*>prcfetto  di  Gitllaratc  —  La  OiantA  municipale  di  Saccohac 
lef^lroente  adunata  d'urgenza,  compresa  da  vero  orrore  per  l'infame  attenta 
alla  preziosa  vita  di  S.  M.  l'amatiasimo  Re  Umberto  I,  e  pel  perìcolo  incorso  > 
tresl  da  S.  E.  il  signor  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  prega  V.  S.  voi 
essere  interprete  presso  S.  11.  e  Reale  Famiglia  dei  sentimenti  di  profonda  dei 
zione  di  coi  è  compresa  questa  amministrazione  e  popolatone,  &cendo  le  più-si 
cere  congratulazioni  perchè  ebbe  a  sortire  illeiia  da  b'l  orribile  misfatto  e  cost  coi 
salvezza  del  sno  Re  fa  risparmiate  alla  Nazione  la  maggiore  delle  sventure.  Est< 
nando  poi  la  propria  ammirazione  per  l'atto  eroico  di  8.  E.  il  signor  presidente  ( 
Consiglio  dei  ministri,  fa  voti  per  la  sua  pronta  guarigione.  —  BArrA  Ei>oabe 
n»daco  —  Camolu  Pietro,  Schikka  CAtao,  Caccia  Stefano,  Cacha  (ìiovahi 
aatetsori  —  P.  Moxaca,  segretario. 


A  Sd»  MmesM.  —  La  Giunta  municipale  di  San  Mastino  d'Anobi,  int«rprc 
dei  voti  dell'intiero  popolo,  in  nome  dello  stcHso,  esprìme  il  suo  sommo  dolore 
rammarico  per  il  terribile  attentato  contro  S.  M.  e  nel  contempo  1&  grandisaii 
gioia  provata  per  la  salvezza  dell'amatissiino  Sovrano;  dichiarando  fermameli 
che  un  tanto  mostro,  nato  a  Salvia,  non  sia  mai  più  considerato  come  cittadii 
della  nostra  patriottica  provincia.  Esprìme  inoltre  i  piii  alti  sentimenti  di  neon 
secoua  verso  l'illustre  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  Benedetto  Cairoti,  [ 
rapido  concorso  alla  salvezza  di  S.  M.  il  Re,  segnando  cosi  nuova  gloria  nella  p 
gina  della  brillante  storia  di  Kna  famiglia,  ed  augura  al  medesimo  sollecita  gaai 
gione  della  riportata  ferita.  —  6.  Vitali,  sindaco,  —  U.  De  Piebro,  ossesso 
—  Ferdinando  Sivolella,  segretario. 


A  Sna  MaenUk.  —  f^a  Giunta  municipale  di  Valtabbrica  riunitasi  per  stai 
lire  la  festa  per  il  di  natalizio  della  Regina  d'Italia,  interpretando  doverosi  sen 
menti  sua  popolazione,  et<prìnie  il  più  profondo  dolore  per  l'attentato  corames 
vergo  V.  M.;  ringrazia  l'alta  Prov^'idenza  di  aver  reso  vano  lo  scopo  dell'iniqi 
mano,  e  di  aver  cosi  fatto  salvo  chi  interes^.i  al  bene  dfgli  Italiani.  Estonia  dev 
zione,  affetto  immenso  verso  intera  gloriosa  Reale  Famiglia  itAliana.  —  OirsEPi 
Micheli,  Angelo  Caliìti,  Vincenzo  Lombardi,  assessori  —  Uiciieli  SEBatAOoi 
segretario.. 


Al  BllBlatr*  d«ll'lBlemv.  —  Il  i^indaco  di  Rocca  Pia,  interprete  dei  se 
timenti  di  omaggio  dei  suoi  amministrati  presso  la  Real  Maestà  dì  Umberto  I  n 
stro  amatissimo  Horrano,  esprime  di  cuore  le  più  vive  congratulazioni  per  esse 
«campato  dal  sacrilego  attentato,  e  fa  voti  perchè  la  Soa  Real  Famiglia  venj 
mantenuta  incolume,  e  per  lunga  serie  di  anni.  —  Pietro  Savocthio,  sinàoK. 


Al  iMttv-prefett*  4*lTrcB.  —  La  Oionta  municipale  di  Ronco  Cakave; 
•  mnpre«a  di  profondo  orrore  per  l'esecrabile  attentato  commesso  da  vile  assassii 
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contro  Taagosta  persona  di  S.  M.  il  Re  rendendosi  interprete  dei  sentimenti  di 
questa  intiera  popolazione,  prega  V.  S.  di  esprimere,  a  nome  di  qnesto  comune^ 
il  dolore  per  Torrendo  attentato,  e  la  gioia  per  essere  S.  M.  scampata. 

Ringrazia  il  cielo  d'aver  conservata  airitalia,  alla  Regina  ed  al  Principe  eredi- 
tario quella  cotanto  preziosa  vita,  che  è  quanto  l'Italia  ha  di  più  caro,  e  che  S.  M. 
cimentò  sai  campi  di  battaglia  per  Tanità  e  Tindipendenza  della  Patria.  —  Ber- 
TOLiATii  not.  Akoilo,  sindaco  —  Bobio  Antonio,  Febbabis  Bssso,  assessori  — 
Fbbbabis-Bottigli  Cablo,  segretario. 

A  Sns  HaMitil.  —  La  Giunta  comunale  di  Vico  Gabgakico,  interprete  dei 
sentimenti  questa  intera  popolazione  commossa  e  indignata  alla  notizia  esecrabile 
attentato  commesso  contro  Maestà  Vostra,  manifesta  sentimenti  di  affetto,  di  de- 
vozione alla  Maestà  Vostra  e  Reale  Dinastia,  non  meno  che  orrore  contro  infame 
attentato.  Fa  voti  unanimi  sincerìssimi  per  la-pronta  guarigione  della  Maestà  Vo- 
stijt.  —  G.  B.  Dm  Gbazia,  sindaco  ff. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  La  Giunta  municipale  di  Vaglia  riu- 
nita straordinariamente  *  incarica  ad  unanimità  il  sindaco  di  fare  il  più  sollecita- 
mente possibile  pervenire  a  Sua  Maestà,  per  mezzo  di  V.  E.,  Tespressione  dei 
sentimenti  d*indignazione  di  tutti  gli  abitanti  del  comune  per  l'infame  attentato 
perpetrato  contro  la  Real  di  Lui  persona,  e  la  gioia  provata  per  il  superbito 
pericolo,  rinnovando  in  pari  tempo  le  dichiarazioni  di  sincera  devozione  che  li  uni- 
scono al  Re  ed  alla  Dinastia.  —  P.  P.  Cobsiki,  sindaco  —  A.  Lastbdcgi,  assessore 
anziano  —  Masantiki,  segretario. 

Al  prefetto  di  Boma.  —  La  Giunta  municipale  di  Villa  Santo  Stkfano, 
interprete  sentimenti  suoi  amministrati  indignati  attentato  contro  persona  del  Re 
enuncia  affezioni  sìncerissi me  «congratulandosi  salvamento  augusto  Sovrano,  Figlio 
non  degenere  Casa  Savoia.  —  Peblini,  sindaco  —  Bonomo,  Petbilli,  assessori. 

Alle  lili.  mi.  Il  Re  e  la  Regina.  —  Mentre  le  LL.  MM.  raccolgono  il 
trionfo  della  intera  Nazione  per  la  salvezza  dallo  infame  attentato,  noi  sottoscritti 
del  comune  di  Vaoonb,  associandoci  al  generale  entusiasmo  facciamo  voti  per  la 
salute  e  felicità  delle  LL.  MM.,  ed  esecrando  l'iniquo  misfatto  raffermiamo  solen- 
nemente quei  principii  di  patriottismo  che  come  sprazzi  di  luce  fugheranno  mai 
sempre  le  ombre  nemiche.  Accolgano  adunque  le  LL.  MM.  questi  sensi  della  piii 
manifesta  simpatia,  devozione  e  fedeltà  neiratto  che  passiamo  all'alto  onore  di 
soscriverci.  —  Agostino  Leggi,  sindaco  —  Vincenzo  Petbucci,  assessore -giudice 
conciliatore  —  Gioacchino  Pucci,  assessore  —  Doxknigo  Santini,  segretario. 

» 

A  Saa  Maestà.  —  La  popolazione  di  Vabzi,  i  cui  sentimenti  il  Consiglio  co- 
munale ò  certo  di  fedelmente  esprimere,  vivamente  commossa  al^ferale  annunzio 
dell'orrendo  attentato  contro  la  sacra  persona  della  M.  V.,  esulta  per  lo  scansato 
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porìcolo,  ed  augara  colla  massima  espansione  del  cuore  lunghi  e  felici  anni  alla 
Y.  M.  a  maggior  lustro  dell* Avito  Soglio,  al  quale  si  oollegano  i  destini  della  no- 
stra cara  Patria.  —  Hed*.  0.  Qiacobons,  sindaco, 

A  Sun  Haesiil.  —  Rappresentanza  comunale  di  Visse,  interprete  sentimenti 
popolazione,  altamente  commossa  empio  attentato  vita  preziosa  Vostra  Maestà, 
esprìme  le  piil  sincere  congratulazioni,  che  pel  Vostro  coraggio,  retaggio  degli 
augusti  Avi  Vostri,  restò  incolume  il  Be  airitalia,  lo* Sposo  alla  Regina,  il  Padre 
al  Principe  di  Napoli.  —  Pel  sindaco,  Mklchiorbi. 

* 

A  SvttHaesUt.  — Consiglio  comunale  di  Villanova  Masohvsana,  oggi  aduna- 
tosi esecrando  inorridito  orribile  attentato  preziosa  esistenza  Vostra  Maestà  esulta 
scongiurato  pericolo  è  manda  al  suo  Re  nella  capitale  d'Italia  un  saluto  raffer- 
mando fede  destini  Patria  e  sentimenti  sincera  devozione.  —  Ettou  Gasaugchio, 
séttdaco. 

Al  primo  alnianie  41  campo  di  S.  H •  —  Municipfio  di  Vjmsrcatk,  in- 
terprete sentimenti  universalità  proprio  paese«  detestando  in&me  attentato  contro 
vita  dell'amato  Sovrano,  esprime  viva  soddisfazione  per  lo  scampato  pericolo.  — 
Luigi  Convaloniebi,  Giusspìpx  Gallabati,  Lobbnzo  Balconi,  Giovanni  Cabsno. 

* 

» 

Siro  I  — .  L*infame  attentato  alla  preziosissima  Vostra  vita  ha  destato  una 
viva  commozione  neiranimo  degli  abitanti  del  comune  di  Tobbi  in  Sabina,  ed 
io,  a  loro  nome  e  di  tutta  la  Rappresentanza  municipale,  ne  esterno  alla  Vostra 
Maestà  il  sentimento  di  profondo  dolore. 

Ma  poiché,  Voi,  Figlio  del  Re  Galantuomo,  del  Padre  della  Patrìa,  a  cui  tutti 
gli  Italiani  si  strinsero  con  santa  concordia  per  il  bene  della  Patria  una  ed 
indipendente,  foste  salvo,  noi  ci  chiameremmo  indegni  del  nome  di  Vostri  sudditi 
laddove  non  vi  tributassimo  una  parola  di  conforto. 

Possa  questa  cordiale  e  sincera  attestazione  di  affetto  tornarvi  ben  accetta,  e  ciò 
sarà  per  noi  il  maggior  compenso  che  avremmo  ottenuto.  VivaTItalial  Viva  il  Re! 
—  P.  Bbcobpi,  sinéhco, 

• 
Al  prooMonio  dol  Coaslgllo.  —  Giunta  municipale  di  Tbicabigo,  nome 
cittadinanza,  profondamente  commossa  annunzio  orribile  attentato  augusta  per- 
sona Re  e  V.  8.,  affrettasi  pregarla  essere  interprete  dei  sentimenti  di  indigna- 
zione contro  sacrilego  delitto,  e  sua  gioia  per  scampo  provvidenziale  da  maggiore 
■ventura.  Nel  contempo  esprime  a  V.  E.  immensa  dispiacenza  per  pericolo  incorso 
esecrando  con  tutto  Tanimo  Tassassino.  —  Laubbano,  Lavbccuia,  Febbi,  Monaco 

A  Sna  HaoolA.  —  La  Giunta  municipale  di  Tqbbe  San  Gioboio.  tanto  a  nome 
proprio,  che  del  Consiglio  comunale  e  di  tutta  questa  popoUzione,  sente  il  pre- 
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muroso  dovere  di  esternare  alla  Maestà  Vostra,  all'augusta  Vostra  Consorte,  Sua 
Maestà  la  Regina  Margherita  e  Vostro  Figlio,  Sua  Altezza  Beale  il  Principe  di 
Napoli,  i  sentimenti  del  più  profondo  cordoglio  da  cui  è  afflitta  per  Timmane  at- 
tentato del  quale  siete  stato  vittima  a  Napoli  il  17  corrente  ;  ringrazia  fervida- 
mente il  Sommo  Iddio  che  la  Vostra  preziosissima  vita  sia  stata  salva,  e  fa  voti 
ardenti  per  la  pronta  Vostra  guarigione,  per  il  trionfo  di  Vostra  Maestà,  dell'au- 
gusta Vostra  Consorte,  Sua  Maestà  la  Regina,  la  Famiglia  Vostra  e  delPItalia,  e 
Vi  prega  infine  di  gradire  i  suoi  atti  d'affetto  e  sudditanza.  Evviva  il  Re  Um- 
berto l!  Evviva  la  Regina  Margherita!  Evviva  il- Principe  di  Napoli!  Evviva 
ritalia!  —  Pebetti  Guglislmo,  sindaco —  C.  Pebetti  Don  Agostino,  cissessore 
anelano  —  Oianabia  Paolo,  segretario. 

A  Saa  Maestft.  —  La  Giunta  municipale  di  Tsstioo,  facendosi  fedele  inter- 
prete dell'universale  indignazione  per  Terribile  ed  infame  attentato  avvenuto  il  17 
corrente  nella  città  di  Napoli  contro  l'augusta  persona  del  nostro  universalmente 
amato  Sovrano,  nonché  della  contemporanea  viva  emozione  pel  provvidenziale  sal- 
vamento del  Sovrano,  e  così  della  conservazione  dell'ordine  e  della  stessa  esistenza 
della  società,  provando  Fimperioso  bisogno  di  dar  uno  sfogo  ai  propri  sentimenti, 
e  di  quelli  dell'intera  popolazione  di  ringraziamento  a  Dio  per  tamto  favore,  ha 
deliberato  in  un  con  le  autorità  ecclesiastiche  del  luogo  assistere  ad  un  solenne 
Te  Deum  che  venne  cantato  in  questa  chiesa  parrocchiale  quest'oggi  colPassistenza 
dell'intero  municipio  officiosamente  invitato  con  'tutta  la  popolazione,  nonché  i 
corpi  insegnanti  ed  alunni,  facendo  universali  e  ferwdi  voti  a  che  venga  sempre 
preservata  una  così  preziosa  vita,  rampollo  di  una  Casa  cotanto  benemerita  dell'in- 
tiera Italia,  la  quale  è  liet^  di  poter  vantare  la  sua  unità  ed  il  suo  benessere  da  tanti 
eroici,  virtuosi  e  fedeli  discendenti  di  questa  nobile  ed  antichissima  storica  Prosapia.  • 

La  Giunta  si  fa  un  dovere  di  redigere  questo  umile,  ma  cordiale  indirizzo  anche 
a  nome  dell'intiero  municipio  e  popolazione  in  segno  di  vero  attaccamento  e  fedeltà 
all'amato  Sovrano.  —  Angelo  Viale,  sinckico  —  G.  B.  Mebello,  Cunti  Bartolo- 
meo, assessori. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Cittadinanza  di  Tarsia,  commossa  indi<> 
gnazione  annunzio  nefando  attei&tato,  reclama  istantemente  notizia  preziosa  salute 
augusto  Sovrano  e  di  V.  E.  —  Alessio,  sindaco.  • 

« 

(n  CJonsiglio  municipale  di  Tarsia,  radunato  straordinariamente  il  22  novembre»  manifestava 
unanime  sensi  di  orrore  e  riprovazione  per  l'orrendo  attentato.) 

Al  prefetto  di  CSampobasso.  —  Alla  notizia  dello  infame  attentato  contro 
la  sacra  persona  dell'augusto  nostro  Sovrano,  una  indignazione  generale  ed  un 
sentimento  di  obbrobrio  è  sorto  spontaneo  contro  Tassassino. 

La  maledizione  disperda  il  suo  nome,  perchè  la  mente  non  regge  a  ricordarlo, 
ed  il  cuore  a  soffrirlo. 

Incolume  Maestà,  si  alzano  preci  al  Cielo  di  ringraziamenti. 

Per  S.  E.  il  presidente  dei  ministri,  che  fu  segnato  dal  pugnale  dello  sciagurato, 
si  fanno  voti  per  la  sollecita  guarigione. 
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Si  prega  Tonorevole  prefetto  voler  ritenere,  e  manifestare  a  S.  E.  il  ministro 
tali  sentimenti  che  non  sono  miei  esclusivamente,  .ma  dello  intero  mandamento 
che  rappresento.  —  Enbico  Subiamo,  consigliere  provinciale  pel  mandamento  di 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  li.  —  Popolazione  di  Torrk  di  Mosto 
commossa  esecranio  attentato  umilia  sensi  condoglianza  ed  insieme  di  felicitazione 
devozione  al  prode,  leale,  benamato  Monarca.  —  Vian  Lorenzo,  sindaco. 

Al  atiniatro  della  Beai  Casa.  —  Il  comune  di  Tómbovo  (Padova)  festeg- 
gia lo  scampato  perìcolo  e  gioisce  con  Tltalia.  —  Giovanni  conte  Citt avella, 
sindaco^ 

Al  prima  aiutante  di  .campo  di  S.  M.  —  Annunzio  infame  attentato 
presicea  vita  Sua  Maestà  indignò,  commosse  popolazione  di  Tobrita  (Siena)  che  per 
mezzo  del  sottoscritto  si  eonduole  profondamente  e  rinnova  dichiarazioni  di  fedeltà 
e  sudditanza  inalterabili.  —  Bufalini»  sindaco, 

É 
• 

Al  preeidente  del  Consiglio*  —  La  Giunta  comunale  di  Talla  a  nome 
deirintiora  popolazione  commossa  per  l'iniquo  attentato  contro  la  vita  del  più 
leale  fra  i  Re,  esprime  sentimenti  d'indignazione  e  dolore,  e  fa  voti  per  la  conser- 
vazione delle  LL.  MM.,  e  per  la  pronta  guarigione  della  vostra  gloriosa  ferita.  — 
Jacopo  Fobzoki,  sindaco. 


Al  nainistro  dell*intemo.  —  Sindaco  e  componenti  municipio  di  Talla, 
ftssociazionì,  reduci  patrie  battaglie,  maesty  ed  alanni  scuole  elementari,  impie- 
gati comunali,  festeggiando  oggi  scampato  pericolo  preziosa  vita  Umberto  I,  in- 
viano prode  e  leale  Re  omaggio  fedeltà.  —  Jacopo  Fobsoni,  sindaco, 

* 

A  Sna  MaestA.  —  Nui  sottoscritti  tanto  in  nome  proprio,  che  di  quello  della 
intera  cittadinanza  di  Traktto,  di  cui  siamo  i  rappresentanti,  frementi  d'indi- 
gnazione, e  profondamente  commossi,  protestiamo  con  tutte  le  forze  dell'animo 
contro  Tiniquo  attentato  alla  vita  di  V.  M.,  commesso  dal  più  vile  ed  abbietto  si- 
cario, sbucato  dai  Imssi  fondi  sociali. 

Sire,  il  mostro  che  osò  alzare  il  sacrilego  braccio  sul  petto  di  V.  M.  ;  l'iniquo 
che  ha  cercato  colpire  la  Nazione  nel  suo  alletto  più  caro  non  ò  italiano  :  quel 
bruto,  affiliato  alla  più  abbominevole  seti  a,  ha  giii  rinnegato  famiglia,  Patria  e 
Dio.  La  famiglia  italiana  non  dimenticherà  giammai  che  il  Re  Galantuomo,  che 
il  Re  soldato,  che  il  Re  cittadino,  mettendo  a  cimento  vita  e  Corona,  fu  il  princi- 
pale fattore  dell'indipondenza,  deirunità  e  della  lil)ertà  della  Patria,  i  cui  destini 
non  possono  andare  giammai  disgiunti  da  quelli  della  Casa  Sabauda. 

Noi,  o  Sire,  riconosciamo  nella  M.  V.  il  Prode  di  Villafranca,  il  degno  erede,  il 
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continaatore,  ed  il  perfezionatore  delFopera  stupenda  e  grandiosa,  compiatasi 
sotto  il  regno  del  glorioso  Monarca,  e  perdo  fiicciamo  fervidissimi  TOti,  perchè  la 
Provvidenza  che  Vi  ha  miracolosamente  siilvato  da  mano  assassina,  Vi  conceda 
lunghi  anni  di  regno  per  la  felicità  di  questa  aostra  amatissima  Italia. 

Valga  il  novello  ed  universale  plebiscito  di  affetto  e  devozione  di  tutto  un  po- 
polo a  poter  cancellare  il  triste  ricordo  deirorribile  attentato  dalPanimo  di  V.  M., 
da  quello  della  graziosissima  Regina,  e  da  quello  di  Sua  Altezza  Reale  \^  Principe 
di  Napoli,  mentre  noi,  o  Sire,  come  ogni  italiano,  amiakno  la  Maestà  Vostra,  ed  i 
Beali  di  Savoia  siccome  la  Patria.  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Principe  di 
Napoli!  Viva  i  Reali  di  Savoia!  —  Fd  Consiglio  comunale:  Andrea  Davib,  sindaco. 

A,  Hnm  Macatà.  —  Municìpio  popolo  di  Tkrbaoina  esprimono  a* Vostra 
Maestà  loro  congratulazioni  perchè  rimasto  illeso  esecrabile  attentato.  —  Cap- 
poni, sindaco  ff, 

* 
Al  presidente  del  Oensiglto.  —  Il  municipio. e  la  cittadinanza  di  Tb* 
RSLLE  commossi  per  Torrendo  attentato  contro  la  sacra  persona  del  Re,  le  oppri- 
mono la  loro  sincera  devozione,  congratulandosi  dello  scampato  perìcolo.  La  Di- 
nastia di  Savoia  gloriosa  per  lealtà  e  per  valore,  troverà  sempre  la  sua  maggiore 
forza  nelPamore  e  nella  gratitudine  del  popolo  italiano.  Viva  il  Re  !  Viva  Tltalia  ! 
—  DoHSNico  Grosso,  sindaco. 

Sire  X  —  L^infausta  notizia  dell'iniquo  attentato  alla  vita  della. Maestà  Vostra 
ha  ricolmato  di  orrore  gli  animi  della  popolazione  di  Tbevignano,  che  per  mio 
mezzo  esprìme  alla  M.  V.  un  vivo  sentimento  di  cordoglio  per  t*!  fatto,  e  nel 
contempo  gode  e  ringrazia  la  divina  Provvidenza  che  sia  andato  fallito  il  colpo 
delPassassino  parricida  ! 

Sire  !  Le  offese  alla  M.  V.  sono  oSes^  alla  Nazione  intiera,  ed  il  brutale  misfatto 
di  queirindegno  figlio  d'Italia,  reca  oltraggio  agli  Italiani  tatti.  £  così  questo  po- 
polo Trevignanese,  come  faciente  parte  della  grande  famiglia  italiana,  di  cui  Voi 
Maestà  siete  il  Padre  benamato,  in  segno  di  esecrazione  airorribile  delitto,  invia 
i  più  sinceri  augurìi  di  vita  lunga  e  gloriosa  alla  M.  V.,  gridando  Viva  il  Re  !  Viva 
la  Regina  !  Viva  il  Principe  Ereditario!  —  Augusto  Mugellinx,  sindacò. 

Al  mlnlaCro  deirinterno.  —  Municipio,  popolazione,  società  operaia  di 
ToNco  (Monferrato),  riuniti  oggi  per  ringraziamento  Provvidenza  scampato  peri- 
colo Re  nostro,  fanno  voti  prosperità  amato  Sovrano,  cui  vita  è  sacra  bene  d'Italia» 
augurando  pronta  guarigipne  strenuo  difensore  libertà  patrie  istituzioni  suo  sal- 
vatore Benedetto  Gairoli.  —  A.  Fcrbaris,  sindaco. 

,  Al  presidente  del  Censi  silo.  —  La  Giunta  municipale  di  Trbviokano 
DI  Campagna  commossa  funeste  notizie  manda  sincere  congratulazioni,  pregando 
S.  £.  presentarle  Saa  Maestà. 
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81reX  ~  La  Oiunta  manicipale  di  Tbeti  nel  Lazio  riunita  in  via  d*argenza, 
ed  esaltante  di  gioia  pel  perìcolo  scampato  dal  suo  magnanimo  Sovrano,  indirizza 
alla  M.  V.  felicitazioni  ed  omaggi,  e  protesta  solennemente  contro  Tesecrando  at- 
tentato consumatosi  dalPnomo  il  più  insensato  o  meglio  dairnomo  senza  cuore,  senza 
patrìa^  senza  un  Dio. 

Sire!  La  Giunta  si  reca  a  dovere  di  rassegnare  a  V.  M.  i  più  alti  sentimenti  di 
congratulazione,  affetto  e  devozione  dell'intera  popolazione  che  ora  fa  voti  onde 
TAltissimo  protegga  sempre  la  Vostra  sacra  persona,  suo  augustissimo  Sovrano, 
presidio  e  salvaguardia  delPitaliana  nazione.  Sì,  o  Sire,  essa  già  promette  il  sangue 
ed  il  sangue  verserà,  se  stolto  ed  empio  nemico  osi  turbare  la  Sabauda  Famiglia, 
a  cui  furbno  già  affidati  i  destini  deiritalia.  Al  prìmo  annunzio  uno  scoppio  di 
esultanza  infinita  sfiorò  sul  labbro  dei  fedeli  cittadini,  e  la  Giunta  collo  stesso 
animo  è  confusa  fra  il  popolo,  ad  elevare  il  grido  spontaneo  :  Evviva  il  Re  Umberto! 
Evviva  U  Regina  Margherita!  Evviva  il  Principe  di  Napoli!  Grazie  aironorevole 
Cairoli  !  —  Salvatosi  Akoelo,  sindaco  — *  MouKABr  Vincenzo,  Mobiki  Francesco, 
assessori  —  Qsbhaki  Angelo,  segretario. 

* 

A  Sba  Maestà.  —  L'esecrando  delitto  che  mano  scellerata  intendeva  com- 
mettere contro  la  Vostra  Maestà,  idolo  di  affetto  per  gli  Italiani  e  per  tutta  TEu- 
ropa  civile,  commosse  vivamente  i  nostri  animi.  Questo  dolorosissimo  fatto,  menti;e 
ci  esacerba,  ci  unisce  sempre  più  con  nuovo  patto  di  fede  e  di  amore,  con  nuovo 
plebiscito  di  rìconoscenza  alla  Famiglia  degli  Eroi  di  Gasa  Savoia,  stella  polare  dei 
passati  e  dei  futuri  destini  del  nostro  Paese.  Serberemo  ancora  animo  riconoscente 
verso  Tillustre  e  leale  Benedetto  Cairoli,  che  difendendo  la  vita  del  magimnimo  Re, 
nuova  gloria  aggiunse  alle  tante  sue  passate. 

A  tutti  gli  altri  municipi,  che  tributano  fé  le  ed  onoranze  alla  Maestà  Vostra, 
si  unisce  quello  di  Tione,  il  aindaco,  i  consiglieri  ed  i  cittadini.  I  loro  figli  impa- 
reranno da  essi  come  prima  divelto,  in  mar  .precipitando,  spente  neirimo  strideran 
le  stelle,  che  il  loro  affetto  debba  venir  meno  alla  Diupstia  Sabauda. 

Voglia  la  Maestà  Vostra  insieme  all^augusta  Regina  ed  al  Principino  di  Napoli, 
gradire  le  nostre  parole  che  sono  la  più  schietta  manifestazione  dei  nostri  cuori.  — 
Cav.  Nicola  Leu,  sindaco.  (Seguono  le  firme  di  tutti  i  consiglieri.) 

* 

Al  vilBlstr*  della  Beai  Casa.  —  Giunta  municipale  di  Tebra  del  Sole 
•  Castbocabo  profondamente  commossa  annunzio  vilissimo  attentato  contro  suo 
amato  Sovrano,  prega  V.  E.  esprimere  alla  Maestà  Sua  e  Reale  Famiglia  sensi  sua 
più  sentita  esultanza  per  scampato  pericolo,  ed  omaggio  sua  inalterabile  devo- 
sione.  —  L.  Paoahslli,  sindaco. 

Al  primo  alviante  41  eaatpo  di  8.  M.  —  La  Giunta  comunale  di 
Pagani  prega  E.  V.  esprimere  LL.  MM.  gaudio  di  questa  popolazione  per  lo  scam- 
pato pericolo,  e  la  esecrazione  per  lo  infame  attentato;  in  rafferma  della  più  sentita 
devozione  e  del  sincero  attaccamento.  ^  Dbetiob,  sindacOé 
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AI  primo  aiutenie  41  campo  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di  Tsi- 
OEsmo  commossa  esecrabile  attentato  contro  amato  Sovrano,  porge  proprie  con- 
gratulazioni per  sfuggito  pericolo.  —  Casnelutti,  sindaco. 


Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M.  —  Circola  voce  essere  stato 
attentato  vita  amatissimo  augusto  Sovrano.  Popolasione  di  MAHrasnoNiA  agitatis* 
sima.  Degnisi  aver  compiacenza  assicurarmi  stato  salute  Sua  Maestà.  —  P&xncipk, 
sindaco  ff, 

A  Sua  MacstA.  ~  Raccoltasi  popolazione  di  Makfrbdonia  dinanzi  al  palazzo 
municipale  in  questo  giorno  festivo,  ha  dimostrato  massima  indignazione  contro 
assassino  della  Maestà  Vostra.  Entusiasta  per  sua  salvezza  infame  attentato  ha 
fatto  uscire  banda  musicale,  e,*  festante,  ha  ripetutamente  gridato:  Viva  il  Re! 
Viva  la  Regina!  Viva  il  Principino!  —  Principe,  sindaco  /f. 

A  Sua  MaestA.  —  Autorità  municipale  di  Manfbedonia,  insegnanti  e  sco- 
laresche, funzionari  pubblici  e  grande  folla  popolazione  si  sono  recati  al  Duomo, 
dove  Capitolo  sipontino  ha  solennemente  cantato  Inno  ambrosiano  in  ringrazia- 
melato  a  Dio  per  avere  scampato  V.  M.  orrendo  attentato.  Uno  ò  stato  grido  popo- 
lazione entusiasta.  Siamo  tutti  col  Re.  —  Pbencipe, 'sindaco  ff. 

« 

Al  miulstro  deirintcrno.  —  Giunta  municipale  di  San  Giustino  (Umbria), 
interprete  popolazione  esprime  alFamata  Reale  Famiglia  sensi  di  profonda  com- 
mozione per  eseprabile  attentato  contro  S.  M.  Re  Umberto,  e  di  gioia  esultante 
per  suo  scampo.  Augura  sollecita  guarigione  prode  Cairoli.  —  Cav.  Pasquxtti, 
sindaco- 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Giunta  municipale  di  Viterbo  in  nome 
intiem  città  commossa  orrendo  attentato  augusto  Re  Umberto,  prega  rassegnare 
Sua  Maestà  espressioni  profondo  cordoglio,  felicitazioni  preziosa  vita  serbata  inal- 
terabile devozione  augusta  Reale  Dinastia.  —  Brancadobo,  sindaco  ff. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Impiegati  municipio  di  Viterbo  com- 
presi orrore  nefando  attentato  contro  Sua  Maestà  esprimono  felicitazioni  preziosa 
vita  serbata  destini  d'Italia,  rassegnano  omaggio  profonda  devozione  Sua  Maestà 
e  augusta  Dinastia.  —  Oddi,  segretario. 

Al  presidente  dei  Consiglio.  —  Interprete  Giunta  municipale  di  Gorgo 
sentimenti  intiera  popolazione,  prega  V.  B.  porgere  a  Sua  Maestà  ed  augusta  Fa- 
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miglia  le  più  vive  espressioni  di  esultahza  per  sfuggito  iniquo  attentato,  augu- 
rando che  Dio  vegli  sempre  alla  salvezza  del  Re  e  sua  Dinastia  pel  bene  d'Italia.. 
Accolga  pare  anche  V.  E.  del  pari  sincere  congratulazioni.  —  Luioi  Bevedin,  se- 

natwe^  sindaco. 

♦ 

Al  mlBlatro  della  Real  Cims.  —  Giunta  di  Monteccuio  Pbecal(  ino 
interprete  intera  popolazione  prega  umiliare  Sua  Maestà  sensi  profonda  condo- 
glianza esecrando  attentato,  gioia  salvezza.  —  Bollina,  sindaco. 

Sire!  —  U  sindaco  della  città  di  Viareggio  appena  udita  la  notizia  che  v*ha 
pur  troppo  potuto  èssere  uno  scellerato,  tanto  scellerato  da  brandire  un  pugnale 
contro  la  Vostra  preziosissima  e  sacra  persona,  ha  sentito  il  bisogno,  bisogno  pro- 
prio del  cuore,  di  convocare  straordinariamente  il  Consiglio  comunale. 

Ninno  saprebbe  dire  con  parole  quanto  grande  in  tutti  i  consiglieri  sia  stata 
Tira  e  smisurato  il  dolore  pel  delitto  che  si  voleva  commettere:  tutti  pronti  a  dare 
la  vita  per  Voi,  con  voi  avrebbero  voluto  essere  nelPora  enei  momento  del  rinlame 
e  vile  attentato.  Ma  Iddio  ed  il  Vostro  coraggio  v'han  fatto  salvo  ;  e  Voi  vivrete, 
gran  tempo  vivrete,  per  la  felicità  e  la  gi*andezza  d'Italia. 

Ai  consiglieri  poi  non  poteva  tardar  punto  a  venire  in  mente  quilFangelo  della 
augusta  Vostra  Consorte  e  il  Principe  di  Napoli,  delizia  unica  non  solo  Vostra  e 
di  Lei,  ma  di  tutto  il  popolo  italiano.  Oh!  consolateli,  o  Sire,  consolateli  Voi  col 
Vostro  sorrido,  che  dev'essere  per  Es^i  veramente  consolatore;  e  dite  pur  Loro  che 
tatti  e  tre  siete  amati  senza  misura  dagli  Italiani,  che  Vi  ameranno  insino  a  che 
le  grandi  virtù  non  diventino  parole  vuote  di  senso. 

In  questo  stato  degli  animi  non  si  sa  dir  di  vantaggio.  Ma  Voi,  o  Sire,  aggradito 
questo  attestato  sincero  di  devozione  del  Consiglio  comunale  di  Viareggio,  il  quale 
parla  in  suo  nome  ed  in  quello  di  15,000  fedelissimi  Vostri  sudditi.  —  Cav.  0.  Ab- 
BioBi,  sindaco. 

(B  ilndAco  cav.  Arrighi  traumotteva  poro  tclc^^rammi  di  condoglianza  e  congratulazione  al 
primo  aintaoio  di  8.  M.  ed  al  minietro  dcUa  Keal  Ca»a  appena  avuta  notizia  del  tentato  parri- 
cidio.) 

* 

IbiestAI  —  La  sera  del  diciannove  novembre  giunse  in  Ala  di  Stira  TinfauBia 
notizia  deirinfame  attentato.  La  Giunta,  alcuni  consiglieri  e  diversi  popolani, 
unanimi,  votarono:  I"*  Maledizione  airassassino!  2*  Vìva  il  Re  e  la  Sabauda  stirpe  \ 
3*  Grazie  a  Dio  che  ci  conservò  il  Re  ed  il  prode  Cairoli!  —  Bbukebi,  sindaco. 

A  Sua  Maealfc.  —  La  Vostra  vita,  tante  volte  esposta  e  sempre  risparmiata 
dal  piomlK)  nemico  sui  campi  di  battaglia,  veniva,  non  ha  guarì,  posta  in  pericolo 
dal  ferro  deirassassino. 

Ma  vi  è  una  potenza  che  assiste  e  veglia  sulla  salvezza  dei  Sovrani,  e  questa  ò 
la  benevolenza  e  il  voto  della  parte  eletta  e  devota  dei  loro  popoli. 

Se  fa  meraviglia  che  vi  sia  ancora  tra  gli  Italiani  un  miserabile  che  attenti  alla 
vka  del  suo  Be,  prode,  generobo  e  leale,  ùa  di  conforto  alla  gloriosa  Dinastia  di 
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Savoia  ed  alla  parie  onesta  della  Nazione,  il  pensare  come  questi  siano  gli  ultimi 
moti  convulsi  di  una  setta  di  fanatici  che  sta  per  estinguersi.  Viva  il  Re  !  Viva  la 
Dinastia  Sabauda!  Viva  Tltalia!  —  Doti.  E.  M.  BolanoOi  sindaco  di  Gisxs. 

A  Sua  Haesti^.  —  Popolazione  di  Castelxuovo  Oabfagnana  profondamente 
commossa  atroce  attentato  Vostra  sacra  persona,  esprime  gaudio  per  essere  mira- 
colosamente sfuggita  esecrato  disegno.  —  G.  Pebctti,  sindaco. 

A  S.  M.  Im  Beclna.  —  Popolazione  di  Castklnuovo  Qakfagnaka  profonda- 
mente commossa  atroce  attentato  sacra  persona  Vostro  augusto  Consorte,  esprime 
gaudio  per  avere  miracolosamente  sfuggito  esecrato  assassinio.  —  0.  Pcketti, 
sindaco. 

Al  ministro  deirintenio.  —  Giunta  municipale  di  Castelcovati  prega 
esprimere  a  S.  M.  il  Re  il  sentimento  del  più  profondo  dolore  per  resecrando 
attentato  del  17,  ed  in  pari  tempo  la  più  sentita  letizia  per  conservata  incolumità. 
—  Cadko  dott.  Aktonio,  sindaco  —  Fabbni  Lobenzo,  Fabeni  Faustino,  Moktiki 
Giulio,  asscss9ri  —  Gabuffa  Lobekzo,  segretario. 

« 

A  So»  MaestA.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Caivavo  unisce  la  sua  voce  alPeco 
generale  per  esprimere  il  sentimento  di  stupore  e  indignazione  in  tutti  prodotto 
dairinfame  attentato,  che  uno  sciagurato  ardì  compiere  contro  la  vita  del  nostro 
augusto  Sovrano.  Tutta  la  popolazione,  penosamente  commossa,  aveva  sentimenti 
affettuosi  di  simpatia  per  Sua  Maestà,  ed  imprecava  unanime  airassassino. 

I  preziosi  giorni  però  dei  Re  Umberto  I  non  potevano  non  essere  protetti  dal 
Cielo,  e  quindi  il  Consiglio  nel  rendere  grazie  alla  divina  Provvidenza,  che  preser- 
vando la  sua  sacra  persona,  non  immerse  l'Italia  nel  lotto  e  nella  sventura;  fa 
voti  ardentissimi  per  la  conservazione  della  Maestà  Sua  e  di  tutta  l'augusta  Fami- 
glia di  Savoia. 

£  comechè  nelPoccorso  doloroso  emergente  contribuì  alla  salvezza  di  quella  cara 
esistenza  il  prode  campione  di  libertà  Benedetto  Cairoli,  presidente  del  Consiglio 
dei  ministri,  così  il  Consiglio  comunale,  facendo  le  sue  sincere  congratulazioni,  gli 
augura  presta  guarigione. 

Si  accolga  questo  devotor indirizzo  di  felicitazioni  e  di  sinceri  augurii  per  un  lieto 
e  sereno  avvenire.  —  Giuseppe  Cafabo,  sindaco  —  Antonio  p'Aiaco,  Fbancbsco 
Baldino,  Giuseppe  Capecb,  Pietbo  Paolo  Capige,  Michele  Capoobosso,  Felicb 
Mabia  Sanna,  Fbancesco  Laubenza,  Cabmelo  Mobilli,  Pietbo  Bosano,  Febdi- 

NANDO  SCIABBA,    FlLIPPO    PeLLABOLI,   ANTONIO    ToPA,    PlSTRO   PbPE,  FiLIPPO  PsPE, 

Paolo  Lanna,  Gitseppe  Lanna,  Tommaso  Bbaucci,  consiglieri  —  Luigi  Cabbone, 
segretario. 

A  Sua  HaeaÉA.  —  Giunta  municipale  di  Castellsone  di  Suasa  (Ancona), 
interprete  sentimenti  intera  popolazione  inorridita  sacrilego  attentato,  esprime 
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Tive  coDgratalaùoni  Saa  Maestà  Re  scampato  perìcolo,  devozione  illustre  Casa 
Savoia,  speranza  d'Italia,  amore  dei  verì  e  1  onesti  Italiani  Solenne  Te  Deutn  in 
chiesa  rendimento  grazie,  -r  Giovanni  Rossi,  ff,  di  sindaco  —  Ippolito  AgdzzI| 
Vincenzo  Gibaldi,  Pio  Tbsbi,  assessori  —  Ci&o  Ceocabelli,  segretario. 

Al  nUiilsir»  dellm  Beai  CJasa.  —  Giunta  straordinariamente  convocata 
interprete  voti  popolazione  di  Castel  d'Ario,  partecipa  indignazione  iniquo  atten- 
tato al  Re,  e  gioia  comune  con  tutta  Italia  per  vita  salvatagli  da  leale  Cairoli.  — 
BoLDEivi,  sindaco. 

A  8«a  Maestà.  —  Sindaco  di  Castel  Oandolto,  interprete  sentimenti  Giunta 
e  popolazione,  inorriditi,  detestando  sacrilego  attentato,  ringraziano  Dio  aver 
felicemente  salvato  Maestà  Vostra.  —  Ghenzi  Alessandro,  sindaco. 

Al  prime  aiutante  di  campo  di  S.  M.  —  Dolentissima  popolazione  di 
CaatelvuLTurno  tentato  assassinio  amorevole,  magnanimo,  clementissimo  Sovrano 
e  per  ferita  presidente  Cairoli.  Giuliva  salvezza  entrambi  —  Il  sindaco. 

Al  ailitlstre  dell'interne.  —  La  Giunta  municipale  di  Ceevoladossola, 
profondamente  commossa  ed  indignata  per  Tesecrabile  attentato  commesso  contro 
ramatìssimo  nostro  Sovrano,  prega  TE.  V«  di  voler  presentargli  le  sue  più  vive 
condoglianze,  e  nel  tempo  stesso  le  sincere  congratulazioni .  per  lo  scongiurato 
pericolo,  e  ì  sentimenti  di  una  devozione  vera  ed  efficace,  e  di  un  affetto  vivissimo 
pel  Re  e  per  la  gloriosa  Dinastia  Sabauda. 

Favorìsca  poi  anche  esprimere  a  S.  E.  il  signor  presidente  del  Consiglio  i  ^uoi 
fervidi  voti  per  la  pronta  guarigioue  della  ferita  riportata  a  difesa  dell'angusta 
per^na  di  S.  M.  •—  Pietro  Traviganti,  sindaco  —  Mottini  Giovanni,  Calcini 
Gabriele,  assessori  —  Moretti  P.,  segretario.  .  . 

* 

Sire!  —  II  Consiglio  comunale  di  Cassine  che  rappresenta  un  .popolo  avvezzo 
da  secoli  a  dividere  coiraugusta  Vostra  Casa  la  buona  e  Tavversa  fortuna  fu  col* 
pito  da  infinito  orrore  airannunzio  deiriniquo  attentato  del  17  corrente,  e  da  im- 
mensa esultanza  perchò  la  buona  stella  d'Italia  e  la  Vostra  intrepidezza  Vi  abbiano 
fatto  aeampare  airimmane  pericolo.  La  stessa  incrollabile  fedeltà  e  devozione  che 
i  nostri  padri  mantennero  ai  Vostri  antenati  veniamo  a  proferirvi  ora  che  in  Voi 
M  impersona  la  gloriosa  tradizione  dinastica  e  la  maestà  della  Patria  risorta. 

Sire  I  In  questi  giorni  solenni  da  ogni  angolo  dltalia  sorgono  proteste  contro 
Topera  d*iniqui  settari  e  di  tentativi  di  mal  tollerate  tenebrose  associazioni  che 
osano  minacciare  la  società,  la  Dinastia  e  le  nostre  istitu^oni. 

Da  ogni  angolo  d*Italia  si  innalzano  fervidi  voti  per  Tincolumità  e  la  prosperità 
del  Re,  doiraugustra  nostra  Regina  e  del  Principe  ereditario.  Accogliete  benigna- 
menta  anche  i  nostri.  Non  sono  meno  sinceri  nò  meno  ardenti.  —  Cav.  Scazzola 
dott.  Marco,  sindaco  ^  Cav.  Pellizzari  dott.  Giovanni,  I^rnzo  comm.  avv.  Lrioi,' 
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Zoppi  Vittorio,  senatore,  Taccone  Domenico,  Lolia  Fbancesco  Antonio,  Jlicci 
Giovanni,  notaio,  (assessori  —  Toselli  Biagio,  cav.  Scazzola  Giovanni  Dionigi, 
Pessolio  Giuseppe,  Ricci  Carlo  Giuseppe,  Faccio  Giovanni,  Pero  Guido,  cav. 
Verri  Giovanni,  Bovio  Lorenzo^  avv.  Dapino  Giacomo,  Cavalli  Martino,  Peve- 
rati  dott.  Lorenzo,  avv.  Baldi  Giovanni,  consiglieri  —  Avv.  Carrozzi  Tommaso, 
segretaHo, 


AI  ministro  delFintemo.  —  Cocullo  profondamente  commosso  inatteso 
infame  attentato  contro  angustissime  Lb.  MM.,  ringrazia  divina  Provvidenza  ri- 
masti incolumi  redentori.  Padri  amatissimi  d'Italia  ;  innalza  fervide  preci  pre- 
ziosa conservazione,  lunga  vita  MM.  LL.  —  Gentile  dott.  Giuseppe,  sincUxco. 

A  Sa»  Maestl^.  —  Giunta  municipale  di  Carovilli  ringrazia  Provvidenza  li- 
berazione ieri  Maestà  Vostra  esecrando  attentato.  Fa  voti  perpetuazione  preziosa 

esistenza.  —  Conte  Colombino',  sindaco. 

« 

Al  ministro  delln  Reni  Casn.  —  Rappresentanza  municipale  dt  Civita 
Lavinia,  interprete  sentimento  generale  della  popolazione,  ha  ricevuto  col  più 
profondo  orrore  notizia  attentato.  Ringrazia  Iddio  abbia  salvato  vita  preziosissima 
nostro  amatissimo  Re.  Prega  presentare  a  Sua  Maestà  e  Famiglia  Reale  espres- 
sioni vivissime  di  devozione  e  di  affetto.  —  Dario  Rossi,  sindaco  —  Zaccaria  aw. 
Frezza,  Cassio  Enea,  Baccarini  AIariano,  assessori  —  Lucchini  Federico,  segre- 
tario. • 

AI  presidente  del  Oonsiglio.  —  Sottoscritto  sindaco  di  Canda  deplo- 
rando altamente  infame  attentato  vita  nostro  Re,  prega  V.  E.  voler  manifestargli 
a  nome  questa  popolazione  sensi  suo  più  vivo  affetto  profonda  devozione.  —  Mo- 
linelli. 

Jl  Sua  MaestH.  —  Municipio  di  Castel  di  Lucio,  deplorando,  detestando 
infame  attentato,  congratulasi  con  Voi,  e  Vostri,  per  evitato  pericolo.  Possa  spon- 
tanea dimostrazione  retti,  compensare  offesa,  non  salvare  assassino.  Vivete  felice. 
—  Giuseppe  Tita,  sindaco  —  Sac.  Felice  Vigilanti,  assessore. 

Al  ministre  dell'interno.  —  I  comp9nenti  la  Giunta  municipale  di  Ca- 
merata MUOVA,  commossi  dal  profondo  deiranimo  all'atroce  attentato  contro  il 
nostro  diletto  Re,  non  possono  che  esternare  all'È.  V.  Tindignazione  la  più  grande 
contro  Tautore  di  esso,  e  ringraziare  la  Provvidenza  che  ci  ha  salvato  il  Sovrano, 
il  prode,  generoso  e  leale  soldato  della  nostra  indipendenza,  il  Figlio  del  Re  Ga- 
lantuomo. Voglia  TE.  V.  farsi  interprete  verso  S.  M.  di  tali  sentimenti  e  deirai- 
fetto  singolare  che  ci  lega  alla  Sua  Casa.  —  Cesare  Serafini,  /f.  di  sindaco  —  Se- 
rafino Serafini,  Pica  Lorenzo,  assessori. 
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AI  presidente  del  Consiglio.  —  Popolazione  di  Ceronago  Lomkllina, 
profondamente  commossa  pel  fatto  di  Napoli  prega  per  deliberazione  spontanea  del 
Consiglio  comunale  delle  sue  congratulazioni  alla  Reale  Famiglia  ed  applaude 
V.  £.  per  la  valorosa  sua  condotta.  Uniti  al  Padre  abbiamo  liberato  Italia  dai  ne- 
mici estemi,  uniti  al  leale  e  valoroso  Figlio  Umberto,  e  guidati  dalla  lealtà  e  va- 
lore di  V.  E.  restituiremo  airitalia  il  senso  morale  scosso  dai  cattivi  Governi.  — 
PisszA,  sindaco.  •  ^ 

A  San  M aestH.  -*  AlFannunzio  del  triste  avvenimento  che  metteva  a  repen- 
taglio la  vita  deirangusto  Monarca,  nella  popolazione  di  Gistbbna  d'Asti  sorgeva 
unanime  il  grido  :  Maledetto  chi  ardiva  attentare  ai  giorni  del  nostro  Re  leale, 
prode,  generoso.  Gioia  indicibile  per  essere  scampatotda  tanta  sciagura.  Gratitu- 
dine somma  al  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  che  riesciva  a  proteggere  si 
preziosa  esistenza  c#n  perìcolo  della  propria.  —  Mo  Vincenzo,  sindaco  —  Scapino 
Francesco,  Bbbardi  Giovanni  Battista,  assessori--G.  GajIola,  segretario. 

.%  Sun  MseslA.  —  Sindaco,  assessori,  popolazione  di  Casorezzo  con  Ossona 
circondario  di  Gallarate,  manifestano  indignazione  per  attentato  e  congratulazioni 
per  scampato  pericolo  o  per  Vostra  preziosa  salute  anche  per  ministro  Cairoli.  — 
Gajo,  sindaco, 

A  Sun  MnestA.  —  Municipio  di  Calatabiano  esprìme  immensa  gioia  per 
ischi  vate  perìcolo  deiramatissimo  Re;  e  comune  indignazione  per  Pattentato  par- 
rìcidìo.  —  Salvatore  Vecchio,  sindaco. 

.%1  primo  nlntnnle  di  cnmpo  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di  Canale 
rendesì  interprete  dolorosi  sensi  di  questa  popolazione  airannunzio  deiresecrando 
attentato  a  Sua  Maestà  Umberto  I,  riaffermando  ossequi  di  devozione  e  suddi- 
tanza, augurando  felicità  suo  regno.  -^  Nota,  sindaco. 

Al  ntlnlstro  delln  Reni  Cnsn.  —  Giunta  municipale  di  Casola  Valsbnio 
interprete  popolazione  profondamente  commossa  orribile  attentato  prega  E.  V. 
esprìmere  a  Sua  Maestà  vivissima  gioia  per  scongiurato  perìcolo.  —  O.  Berti, 
sindaco. 


Al  primo  nlntnnte  di  onmpo  di  9.  M .  —  Giunta  municipale  di  Fi- 
toTTRANo,  nome  suoi  cittadini  indignati  iniquo  attentato  contro  augusta  per- 
sona Sna  Maestà,  invia  felicitazioni  |>er  scongiurato  perìcolo,  e  presenta  omaggio 
devozione  delli  poi)olazion6  commossa.  —  G.  del  Monte,  R.  Martini,  T.  Spada, 
F.  Tofani,  L.  ORsnir. 
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A  Sua  HaeslA.  —  Municipio,  autorità,  cittadini  di  Castkltsbhixx  rianiti 
festeggiarono  oggi  natalizio  augusta  Regina,  rendendo  g^razie  ProTyidenxa  pre- 
servazione suo  Ke  grave  attentato,  inneggiando  salute  Italia.  Rinnovando  senti- 
menti devozione  Dinastia.  —  Gioachino  Gions,  sindaco  ff. 

Al  prefetto  41  Glrgeatt.  —  Infame  attenta^  contro  amata,  venerata, 
sacra  persona  di  Sua  Maestà  commosse,  addolorò  rappresentanza  municipale,  fit^ 
tadinanza  tutta  di  Casteltebmiki.  Dio  guardi  il  Re  e  possa  il  Governo  mostrarsi 
degno  sua  fiducia  preservando  Dinastia  e  Nazione,  con  disperdere  perfidi  settari 
peste  rinascente  nostra  povera  Italia.  Preghiamola  addimostrare  Governo  questi 
sentimenti  generali  nostro  ^incero  affetto  per  augusto  Sovrano  e  Patria.  —  Al- 
fonso Verga,  Gioachino  G^one,  Ferdinando  Maoaluso,  Antonio  di  Simone. 

Al  mlnlatro  della  Beai  Casa.  —  Sindaco  e  Giunta  municipale  di  Cupello 
(Abruzzo  Citra),  interpreti  sentimenti  popolazioni,  porgono  loro  voti  e  felicitazioni 
per  la  salvezza  della  vita  di  Sua  Maestà  il  Re  avverso  Tesecrando  attentato  che  si 
cercò  consumare  contro  il  diritto,  il  buon  senso  e  la  coscienza  pubblica.  —  Felice 
Hesticchia,  sindaco. 


A  Sua  MaestA.  —  Ad  esprimere  i  sentimenti  di  orrore  e  d'indignazione 
provati  da  questa  popolazione  per  un  codardo  tentativo  di  assassinio  all'augusta 
persona  di  Vostra  Maestà,  compreso  il  proprio  animo  di  raccapriccio  per  Tinfame 
premeditato  la  Giunta  municipale  di  Castellarano  umilia  le  espressioni  più  vive 
di  condoglianza,  innalza  i  propri  augurìi  per  Ih  Vostra  salvezza  a  gloria  della  Pa- 
tria, fa  voti  perchè  Dio  Vi  conservi  lungamente  colla  Beale  Famiglia,  all'amore 
dei  Vostri  popoli.  —  G.  Bisetti,  sinJlaco  -^  Germini,  Annibale  Casali,  assessori  — 
Ing.  Emiliano  Ravazzini,  segretario. 


Al  HtliUstrò  della  Beai  Casa.  ~  Municipio,  popolazione  di  Civita  Castel- 
lana, profondamende  indignati  esecrando  attentato  preziosa  vita  augusto  Sovrano, 
rinnovano  sentimenti  fedeltà,  attaccamento,  augurando  imperituro,  felice  regno 
gloriosa  Casa  Savoia.  —  Coluzzi,  sindaco. 

Sire!  —  Non  troviamo  parole,  noi  rappresentanti  del  comune  di  Casteltranco 
DI  Sotto,  per  esprimere  ciò  che  provò  il  nostro  cuore  neirapprendere  la  nuova, 
ahi!  troppo  funesta,  che  una  mano  esecrabile,  armata  di  ferro  omicida,  aveva 
osato  levarsi  contro  di  Voi. 

Ci  parve  dapprima  incredibile  che  il  bel  giardino  d'Europa  avesse  potuto  pro- 
durre e  fecondare  un  mostro  così  feroce  da  potere  solamente  ideare  la  perdita  del- 
l'erede di  una  stirpe  che  da  molti  secoli  fa  risuonare  il  mondo  delle  gloriose  sue 
gesta  ;  del  Figlio  di  quel  Grande  che  sollevò  questa  Italia,  mìsera  ed  avvilita»  a 
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Nazione  forte  e  indipendente  ;  di  Voi,  o  Sire,  che  yalorosamente  pugnaste  sni 
campi  di  battaglia  oye  più  ferveva  la  mischia  ;  di  Voi  che,  con  fede  incrollabile, 
propria  della  Vostra  Casa,  mantenete  ora  le  nostre  care  istituzioni  e  che  tanto  Vi 
siete  reso  benemerito  dei  Vostri  sudditi. 

Ma  se  immenso,  indescrivibile  fu  il  dolore  che  provammo  al^annunzio  di  un  così 
orribile  attentato,  fa  quindi  non  meno  grande  il  nostro  giubilo  noi  sapere  che  la 
Provvidenza  aveva  vegliato  alla  salvezza  della  preziosa  Vostra  persona,  serbando 
la  M.  V.  alPamore  di  quelKangelo  di  bontà  e  di  grazia,  che,  sedendovi  alla  destra, 
neiristante  del  pericolo,  dovette  trepidare  pei  Vostri  giorni;  serbandovi  alFesempio, 
airamore  'delVaugusto  Vostro  Figlio,  alla  salute  e  prosperità  della  Patria  che,  solo 
in  Voi,  nel  Vostro  senno  ripone  ogni  speranza  di  migliore  avvenire. 

Sire!  Mentre  ci  uniamo  a  tutti  gli  onesti  per  esecrare  tanto  delitto,  e  quanti, 
perduto  il  ben  deirintelìetto,  possano,  per  avventura,  avervi  contribuito,  o  ten- 
tino, in  qual  si  voglia  modo,  fomentare  disordini  in  pregiudizio  delle  famiglie  e 
della  Patria,  siamo  lieti,  orgogliosi  di  esprimere,  rinnovare,  anche  in  nome  di 
questa  intera  popolazione,  i  sentimenti  delU  nostra  inalterabile  fedeltà  e  devozione, 
del  nostro  affetto  più  grande  per  Voi  e  per  Taugusta  Vostra  Famiglia.  —  Dott.  F. 
GaxRARDi,  sindacOf  per  il  Consiglio  comunale. 

<n  HÌndaco  Inviava  anche  un  telegramma  a  8.  M.  appena  avuta  notizia  del  misfatto.) 

* 

A  Sua  MaesUI.  —  Comune  di  Castiglione  del  Laoo  sente  profondamente 
orrendezza  iniquo  attentato,  e  lieto  Vostra  incolumità  saluta  Re  dltalia  e  Famiglia 
Beale.  —  Donati,  sindaco ^ per  la  Giunta, 

Al  ■itnlstro  deirinlemo.  —  Castiguonk  del  Lago  vivamente  indignato 
esecrando  attentato,  esulta  conservazione  vita  augusto  Re.  Plaude  illustre  Cairoli 
che  ebbe  onore  di  una  ferita  per  la  salvezza  del  Re.  —  Donati,  sindaco, 

filre  X  —  L*annunsio  deiresecrando  attentato  commesso  suiraugusta  persona 
della  Maestà  Vostra  ogni  cuore  fece  commuovere  di  fremito,  ogni  spirito  fece  d'or- 
rore comprendere  anche  in  questa  estrema  parte  d'Italia,  a  Castelletto  di 
Bbeuzone. 

Airindignazione  però  ed  alForrorc  suscitatisi  in  questi  Vostri  devotissimi  sud- 
diti, vi  fu  pari  in  ogni  cuore  il  conforto  sapendone  ben  anco  sviato  lo  scellerato 
intento  ;  e  prostrati  agli  altari,  con  solenne  Te  Detim,  resero  grazie  al  supremo 
Signore  Iddio,  la  cui  provvidenza  non  volle  tronchi  nel  più  bel  fioro  i  giorni  pre- 
ziosi deiraugustissimo  Nostro  Re. 

Concedete  ora,  amatissimo  Nostro  Re,  che  la  Giunta  municipale  di  questo  comune 
in  nome  deirintera  popolazione  da  essa  rappresentata  s'inchini  in  suddita  sommes- 
sione  alla  Maestà  Vostra,  e  rispettosamente  manifesti  la  propria  devozione  alla 
augusta  Regnante  Casa  Savoia  e  la  fedeltà  costante  e  le  affezioni  alla  sacra 
Vostra  persona. 

La  mano  divina  che  visibilmente  ha  coperto  la  Maestà  Vostra  contro  il  ferro  di 
un  proditore,  la  custodisca  incolume  per  lunghi  anni  contro  ogni  pericolo,  contro 
ogni  insidia  di  nemici,  e  la  conservi  alPamore  dei  fedelissimi  suoi  popoli. 
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Degnisi  la  Maestà  Vostra  di  gradire  questi  sentimenti  inesprimibili  con  parole, 
come  inesprimibile  è  la  piena  dei  voti  per  la  Vostra  conservazione  e  prosperità.  — 
Boccola,  sindaco  —  Sa.btobi,  Formaooioni,  Ohemasi,  Mantovani,  (issessori  —  E. 
Coppi,  segretario. 

A  Snm  MaestÀ.  —  Rappresentanza  municipale  di  Gebvabo,  int-èrprete  dolore 
acerbissimo  cittadinanza,  non  esita  un  istante  protestare  contro  Toperato  di  qael- 
l'empio,  vile,  quanto  scellerato  che  con  mano  esecranda  tentò  inutilmente  spegnere 
la  più  preziosa  vita  del  mondo.  La  gioia  fu  pari  al  dolore  perchè  Vostra  Maestà 
restò  illesa.  —  G.  Rossini,  sindaco  —  B.  Bobdone,  P.  Renzi,  C.  Cataldi,  R.  Sac- 
GHiTTi,  assessori. 


Al  mlniatro  dell'Interno.  —  Vivo  dolore,  indignazione  massima,  attentato 
vita  Sua  Maestà,  imprecazione  assassino,  sentita  gioia  salvezza  Re,  ministro  Cai- 
roli,  ammirazione  solito  coraggio  Casa  Savoia,  sente  con  devozione  inalterabile 
rappresentanza  municipale  e  popolazione  di  Campana.  —  Obillstla,  assessore. 

Al  primo  aintante  di  campo  di  S.  M.  —  Prego  comunicare  a  Sua 
Maestà  :  popolazione  di  Campi  Bisenzio,  protestando  contro  anarchiche  aberrazioni 
politiche,  che  distruggono  socjetà,  patria,  famiglia,  unanime  esprime  esecrazione 
infame  attentato,  lieta  che  aiuto  divino,  coraggio  indomito  di  Re,  stirpe  d'eroi, 
oculata  devozione  di  leale  ministro  abbiano  reso  inane  voto  parricida.  —  Massai 
capitano  Pkbdinando,  sindcux)  —  Rccbllai  conte  Giovanni,  Botti  Giuseppe,  Paoli 
Giuseppe,  Sestini  cav.  dott.  Sbstino,  assessori  —  Falconi  Ettobe,  segretario. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  La  rappresentanza  comunale  di  Can- 
DiANA  si  associa  al  cordoglio  nazionale  per  l'infame  attentato  ai  preziosi  giorni  di 
Sua  Maestà,  e-letizia  perchè  non  riuscito.  —  Fbancesco  Pancbazio,  sind<teo. 

Al  ministro  della  Real  CSasa.  —  Giunta  municipale  di  Cessapalombo, 
angosciata  iniquo  attentato,  felicitasi  rìuscito  vano,  augura  lungp  regno  Re.  — 
Angelo  Simonelli,  sindaco. 

A  Sna  Maestà.  —  L'infame  attentato  commesso  contro  V.  M.  ha  riempiti 
gli  animi  di  dolorosa  sorpresa  in  mezzo  alle  feste  ed  alla  gioia  dei  popoli  allietati 
dalla  Sua  visita.  La  M.  V.  che  tin  dalla  giovinezza  ha  esposta  la  vita  per  la  Patria 
nei  campi  di  battaglia,  e  che  in  questo  primo  anno  del  suo  regno  ha  mostrato  di 
essere  degno  successore  di  quel  Grande  che  ha  meritato  il  titolo  di  Padre  della 
Patria,  personifica  ora  il  principio  dell'unità,  indipendenza  e  libertà  delFItalia,  e 
le  speranze  della  sua  futura  grandezza.  Attentare  alla  Sua  vita  è  dunque  lo  stesso 
che  attentare  airesistenza  della  Nazione,  e  se  in  terra  italiana  ha  potuto  veder  la 
luce  un  forsennato  assassino  che  ha  concepito  Tidea  di  sì  grave  delitto,  tutti  gli 
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ìtaliasi  debbono  sconfessare  la  comune  origine  con  lai,  e  dichiarandolo  indegno 
del  nome  d'italiano,  reputarlo  invece  meritevole  della  generale  esecrazione. 

U  sindaca  del  comune  di  Gauipo  di  Giove  esprime  alla  M.  V.  il  suo  dolore  e  la 
sua  indignazione  per  Todioso  attentato,  e  la  gioia  sentita  nel  conoscere  illesa  la 
Sua  persona  tanto  cara  e  necessaria  airitalia.  Questi  sentimenti  sono  condivisi  da 
tutti  gli  abitanti  del  comune,  i  quali,  al  par  di  lui,  nutrono  per  la  M.  V.  e  per  la 
Beai  Famiglia  la  più  affettuosa  devozione.  —  Tommaso  Ricgiabdi,  sindaco. 


Sire!  —  La  Provvidenza  che  veglia  ai  destini  della  Patria,  colVavervi  scam- 
pata, Maestà,  dal  ferro  assassino,  venne  oggi  da  quest'intiera  popolazione  ringra- 
ziata. 

Voi,  col  dimostrare  pronteibza  e  sangue  freddo  in  simile  cimento,  ci  avete  pro- 
vato ognora  più  che,  Re  d'Italia,  vi  con*e  pur  sempre  nelle  vene  il  sangue  dei 
primi  conti  di  Savoia. 

£  noi,  rappresentanti  del  comune  di  Casalobasso,  inspirandoci  all'abnegazione 
del  Vostro  ministro  Cairoli,  sentiamo  oggi  più  che  mai  il  bisogno  di  raffermarci 
*  quali  figli  dei  primi  sudditi  di  Casa  Vostia,  fedeli  a  V.  M.,  all'Italia  una  costitu- 
zionale sotto  lo  scettro  Sabaudo.  —  Per  la  OiufUa  muntctpale:  Demobra,  sindaco. 


.%!  ministro  deirinterno.  —  La  Giunta  municipale  di  Roverbella,  inter- 
prete della  popolazione  profondamente  commossa  ed  inorridita  per  Tesecrabile 
attentato  alla  vita  di  S.  M.  esprime  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo,  e  sinceri 
voti  per  la  prosperità  del  Re,  e  Reale  Famiglia.  —  Valesi,  ff.  di  sindaco. 

A  8na  MaeslA.  —  La  Giunta  municipale  di  Monteboni  d'abbia  compresa 
dal  più  profondo  cordoglio  e  dal  più  alto  sdegno  contro  i  nemici  dei  Reali  di  Savoia 
redentori  d'Italia;  facendosi  interprete  dei  sentimenti  di  umanità  e  di  patriottismo 
divisi  dalla  popolazione  del  comune  protesta  contro  il  sacrilego  misfatto,  e  rin- 
graziando la  divina  Provvidenza  di  aver  salvata  la  Reale  Famiglia  e  la  Patria  da 
una  irreparabile  sventura,  estema  dal  profondo  del  cuore  l'intiera  sua  soddisfa- 
zione, felicitando  l'augusto  Sovrano  dallo  scampato  pericolo  mediante  il  coraggio 
ereditato  dai  Suoi  grandi  Avi;  e  rinnova  i  sensi  di  devozione  alla  giocosa  Dinastia 
di  Savoia.  Viva  il  Re  Umberto  II  Viva  l'Italia!  —  Perii  sindaco:  G.  Lrvim,  as- 
sessore delegato  —  A.  Cicogna,  assessore  anziano  —  L.  Bbooiani,  segretario. 


Slret  —  La  commozione  per  l'infame  attentato  si  ò  sentita  puranco  dagli 
abitanti  di  Monte  Vidon  Corrado,  che  detostarono  l'orribile  fatto.  Il  sindaco  a 
nome  della  popolazione  Montevidonese,  della  quale  ò  il  più  fido  interpreto,  e^^prime 
a  Sua  Maestà  Umberto  I  congratulazione  vivissima  per  essere  sfuggita  al  tremendo 
pericolo,  e  manifesta  sentimenti  spontanei  di  devozione  e  di  affetto.  —  Giuseppe 
Makdolbsi,  sindaco. 
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QUARTA  CENTURIA. 

* 

sire!  —  Il  Consìglio  provinciale  di  Catania,  appena  riunito  in  sessione  straor- 
dinaria, sente  il  dovere,  prima  di  iniziare  i  suoi  lavori,  di  esprimere  alla  Maestà 
Vostra  i  sentimenti  di  orrore  onde  fu  compreso  Tanimo  di  tutti,  allo  annunzio 
del  nefando  attentato  sulla  Vostra  preziosa  esistenza,  e  quelli  di  giubilo  per  lo 
scampato  perìcolo. 

L'i  Nazione  infatti  si  sentì  minacciata  ed  offesa  nella  Vostra  persona,  e  le  im- 
ponenti, spontanee  e  ripetute  manifestazioni  fatte  da  un  capo  alFaltro  d'Italia, 
valsero  a  provare  che  le  insidie  alla  nostra  costituzione  nazionale  non  sarebbero 
tollerate  dal  popolo  italiano. 

Avvezzi  come  siamo  a  sapervi  soldato  intrepido.  Re  leale  o  discendente  non  de- 
genere di  una  stirpe  valorosa,  a  noi  non  recò  meraviglia  il  sentire  con  quanta 
coraggiosa  calma  respingeste  il  pugnale  dell'assassino. 

Ci  comprese  Tanimo  bensì,  di  nobile  alterezza  e  di  profonda  ammirazione,  il  sa- 

.  pere  come  la  ^graziosa  Regina,  onore  e  decoro  del  Vostro  trono,  ed  il  giovanetto 

Principe  che  non  indarno  porta  il  nome  del  Grande  Avo  Suo,  mostrarono  nel  grave 

avvenimento,  quella  fermezza  di  animo  che  è  nobile  distintivo  dei  Beali  di  Savoia. 

Sire!  L*anno  che  volge  al  suo  termine  è  stato  di  dure  prove  pel  popolo  italiano. 
Dalla  morte  del  Gran  Re,  il  Vostro  magnanimo  Genitore,  allo  abbotninevole  atten- 
tato alla  Vostra  vita,  tutti  ci  siamo  intesi  addolorati  e  feriti  nei  nostri  cuori  di 
italiani.  Ci  sia  lecito  adunque  porgervi  lo  augurio  sincero,  che  nuovi,  lunghi  e 
prosperi  anni,  si  maturino  pel  bene  inseparabile  del  Re  e  della  patria. 

Sire  !  Il  Consiglio  provinciale  di  Catania  non  giunge  fra  i  primi  a  presentarvi  i 
suoi  voti  e  la  espressione  dei  suoi  sentimenti  ;  esso  però  sa  di  non  essere  ad  altrì 
secondo,  neiraffetto  e  nella  devozione  a  Voi,  alla  Vostra  Reale  Famiglia  ed  alla 
Nazione  le  cui  sorti  sono  così  avventurosamente  legate,  pel  patto  dei  plebisciti, 
alla  Vostra  gloriosa  Dinastia. 

Quanti  qui  siamo,  rappresentanti  o  cittadini,  vorremmo  ora  trovarci  attorno  al 
Vostro  trono,  come  vi  siamo  in  ispirito,  per  ripetervi  il  gridò  che  ha  echeggiato 
con  tanta  forza  dalle  alpi  al  mare  :  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina  !  Viva  il  Principe 
di  Napoli  !  Viva  l'Italia  !  —  {Seguono  le  firme.) 

Al  ministro  deirintemo.  —  Associandomi  generale  indignazione  per 
abbominevole  attentato,  prego  V.  E.  di  farsi  sollecito  interprete  presso  le  Loro 
Maestà  il  Re  e  la  Regina  dei  sensi  di  profonda  commozione  per  lo  esecrabile  delitto 
e  di  gioia  sincerissimaper  laprodigiosa  salvezza,  quali  mi  onoro  con  animo  contur- 
bato di  esprimere  affermando  affettuosa  devozione  del  Consiglio  provinciale  di 
Bbesoia  e  mia  personale.  —  Diogene  Valotti. 

Al  mlntatro  delFinterno.  —  Deputazione  provinciale  di  Brescia  oegi 
riunita,  indignata  per  esecrando  attentato  alla  vita  preziosa  di  Sua  Maestà,  prega 
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E.  V.  esprimerle  questi  sentimenti  e  vive  felicitazioni  per  isfuggito  pericolo.  — 
AìLABiA,  prefetto  prestdente  —  Lsonssio,  Bosa,  Lisbaga,  Bbxsciàki,  Luscia,  Pa> 
▼ANI,  SioisMONDi,  Qebabdi,  deputotL 

A  0aa  Maestà.  —  La  provincia  di  Catanzaro  costante  nella  sua  fede  unita- 
ria e  monarchica,  partecipa  con  entusiasmo  spontaneo  a  questo  terzo  splendido 
plebiscito  di  amore,  e  di  devozione,  onde  ogni  terra  italiana  dall'alpi  al  mare, 
esecrando  rinfame  assassinio,  e  rendendo  grazie  agli  Iddìi  per  Tincolumità  del 
giovane  Re,  conferma  e  suggella  quel  patto  memorando  nella  storia  nazionale, 
espresso  nella  formula  sublime,  sacra,  imperitura:  Italia  una  ed  indivisibile  con 
la  Monarchia  costituzionale  della  gloriosa  e  leale  Dinastia  di  Savoia.  Viva  il  Re 
Umberto  l!  Viva  la  Regina  Margherita!  Viva  il  Principe  di  Napoli.  —  Commen- 
datore Giuseppe  Rossi,  presidente  del  Consiglio  provinciale  —  Commendatore  Raf- 
faele LvcEMTE,  Antonio  Rbodio,  deputati. 

(Qaci»to  indirizzo  fu  prcsenUto  in  Bom«  d&  apposita  Commistsionc  all'uopo  recatasi  nel  27 
noTcmbro  nltimo.) 

A  Saa  MaefttA.  —  Deputazione  provinciale  di  Cremona  vivamente  commossa 
infame  attentato  contro  Vostra  augusta  persona  esprime  sua  sentitissima  indigna- 
zione e  confortata  dal  sapere  che  lievi  furono  le  conseguenze  materiali  dell*orribiIe 
misfatto,  augura  a  Vostra  Maestà  pronto  ristabilimento  in  salute  e  conservazione 
tutta  augasta  Reale  Famiglia  per  il  bene  dltalia.  —  La  deputa£Ìone  provincicUe. 

Al  ministro  dell'Interno.  --  Interprete  dei  sentimenti  del  Consiglio  pro- 
vinciale di  Bellino,  prego  TE.  V.  di  voler  presentare  a  Sua  Maestà  il  Re  Um- 
berto Tespressione  del  nostro  più  sentito  rammarico  per  Tintame  attentato  e  della 
nostra  più  sincera  ebultanza  per  aveflo  saputo  incolume.  —  Giulio  Mauozza,  jpre- 
sidente  del  Consiglio  provinciale. 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Deputazione  ptovinciale  di  Modena  com- 
mossa e  addolorata  notizia  infame  attentato  contro  sacra  persona  amato  suo  Re, 
esprime  a  nome  intera  provincia  immenso  rammarico  e  sentite  condoglianze. 
Prega  E.  V.  umiliare  questi  sentimenti  al  Beale  trono  ed  esteuderli  aironorevole 
presidente  Consiglio  ministri.  —  A.  Calvino,  prefetto  presidente  —  G.  Vicini,  P. 
Zani'bognini,  B.  Bocolari,  a.  Pabenti,  L.  Calori  Censi,  consiglieri  ^  C.  So- 
LIBRI,  segretario  capo. 

A  Snn  MaeetA.  —  L^impensata,  infausta  notizia  che  il  ferro  di  un  assassino 
ha  tentato  di  spegnere  la  Vostra  vita  preziosa  per  ritalia  e  per  lo  svolgimento 
delle  nostre  libere  istituzioni,  ha  colpito  dolorosamente  i  noì^trì  cuori. 

Da  un  capo  all'altro  d'Italia  corse  un  fremito  d'indignazione,  chò  in  V^oi,  o 
Maestà,  veniva  minacciato  quanto  di  più  sacro  ed  inviolabile  esiste  per  ogni  ita- 
liano. 


0  dolore  per  il  nefajido  attentata  tenne  dietro,  però,  immediatamente 
l'annunzio  che  U  vostro  indomito  e  consueto  coraggio,  Ìl  concoreo  di  on  prode,  e 
la  Provvidenza,  che  v^lia  sopra  i  destini  d'Italia,  vi  avevano  fatto  salvo. 

Fn  on  giubilo  oniveisale  ;  fa  an  naovo  e  solenne  plebiscito  che  mostrò  una  volta 
di  più  come  l'Italia  tatta,  ed  i  suoi  destini,  siano  strettamente  legati  alla  Vostra 
vita,  ed  alla  Vostra  gloriosa  Dinastia. 

8\  l'Italia  tatta  ò  con  Vot.  Lo  fu  nei  suoi  tristi  giorni,  quando  mirava  a  Gasa 
Savoia  oome  a  laro  di  salute.  Lo  fn  sui  campi  di  tmttaglia  ove  colse  nuova  messe 
di  glorie.  Lo  fa  anlla  tomba  gloriosa,  e  sempre  bagnata  di  pianto/del  Vostro  gran 
Genitore,  e  lo  sarà  sempre  finché  brilli  la  stella  d'Italia. 

Sire,  coll'anìmo  profondamente  commosso  dal  dolore  e  dalla  gioia,  noi  facciamo 
ì  più  fervidi  voti  per  la  Vostra  preziosa  salate,  per  quella  dell'augusta  Donna  che 
diede  nuove  speranze  alla  patria,  e  per  colai  che.  Figlio  Vostro,  non  avrà  innanzi 
a  eè  che  orme  gloriose  da  calcare,  affinchè  la  patria  nostra  conservi  fra  le  libere 
genti  quel  posto  che  i  destini  le  hanno  assegnato. 

Sire,  che  i  nostri  voti  ardenti  siano  esauditi  !  —  (Seguono  le  firme  di  tutti  i 
consiglieri  déBa  provincia  di  Rovigo.) 


Al  presidente  del  Consiglio.  —  In  nome  Consiglio  provinciale  inter- 
prete sentimenti  intiera  provincia  di  Tebaho,  prego  V.  E.  esternare  Loro  Uaesti 
nostro  vivissimo  orrore  per  infame  attentato  commesso  condro  amato  Sovrano, 
letizia  per  Sua  salvezza,  e  rinnovare  attestati  nostra  profonda  inalterabile  devo- 
zione olla  gloriosa  Dinastia,  che  redense  Italia. 

Gradisca  egualmente  caldissime  condoglianze  per  ferita  da  Lei  riportata  e  gra* 
titudine  per  nuovo  servizio  reso  patria  concorrendo  salvezza  suo  Re.  —  Scaksklu, 
presidente  del  Coasiglio  provinciale. 


AI  preuldente  del  Censitila.  —  Queste  popolazioni  che  ebbero  di  recente 
la  fortuna  di  manifestare  con  segni  di  vera  esultanza  il  profondo  attaccamento  al  Be 
ed  alla  gloriosa  Dinastia,  oggi  profondamente  commosse  pel  vile  attentato  ripetono 
a  Sua  Maestà  i  segni  d'inalterabile  gratitudine  e  devozione.  La  deputazione  pro- 
vinciale di  Tekamo  prega  l'B.  V.  di  farsi  interprete  di  tali  sentimenti  presso  gli 
itissirai  Sovrani.  —  LxTua,  preaidente  della  deputaeione  provinciale. 


.1  prlsso  «Intante  di  campo  di  8.  M.  —  La  deputazione  provinciale 
'avia,  inorridita  all'annunzio  dell'attentato  commesso  sulla  pet-sona  di  Sua 
istà,  esecrando  il  sacrilego  misfatto,  ringrazia  dal  fondo  del  cuore  la  Provi.'i- 
sa,  la  quale,  sviando  lo  scellerato  intenta,  ha  salvato  la  preziosa  esistenza  del 
:he  il  pericolo  coiiso  rende  ognora  più  sacro  all'affetto  ed  alla  devozione  degli 
iani.  —  Emilio  Pelleokini,  depulaio  dirigerle. 


1  mlBlstre  dell'Interno.  —  Feroce  incredibile  attentato  magnanimo 
larca  Umberto  I  ha  commosao  questa  provincia.  Sentimento  generale  ineffa- 
rammarico  per  il  Re,  indignazione   profonda  contro  assassino.  Sventura  ha 
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reso  più  crescente  devozione  attaccamento  angusta  Monarchia  Sabauda.  Prego 
E.  V.  rendersi  interprete  presso  il  Re  universale  unanime  sentimento  provincia 
di  Caltakissktta.  —  Bkkintkmde,  vice-presidente  Consiglio  provinciale. 

V 

AlBtlnlstro  dell'intimo.  ^  La  funestissima  notizia  di  un  attentato  airau- 
guàta  vita  di  Sua  Maestà  ha  commosso  profondamente  queste  popolazioni,  che 
in  Umberto  I  vedono  riprodotte  le  virtù  di  .Vittorio  Emanuele  II  e  venerano  il 
giovane  eroe,  che  tinse  del  proprio  sangue  le  zolle  dltalia  per  cacciarne  via  lo 
Btniniero. 

L'omaggio  della  deputazione  provinciale  di  CALTAìnssETTA,  interprete  dei  senti- 
menti del  Consiglio  e  delle  popolazioni,  non  ò  Tomaggio  obbligato  del  servilismoi 
ma  Tespressione  sincera  e  fedele  della  devozione  e  dell'affetto  alla  Casa  8avoia. 

L'assassino,  che  osò  tanto,  non  ò  d*Italia,  e  se  ne  vanta  sventuratamente  la  na- 
scita, non  sortì  il  cuore  d'italiano,  che  solo  palpita  di  forti  e  generosi  sentimenti. 

Accetti  la  Maestà  Sua  le  condoglianze  della  rappresentanza  di  questa  provincia 
e  gli  augurii  più  fervidi  perchè  la  memoria  delVimmane  delitto  sia  subito  cancel- 
lata dairanimo  Suo  generoso  e  patriottico.  —  Per  la  deputaeionex  Movizzo,  pre- 
fetto presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Deputazione  provinciale  di  Treviso 
compresa  orrore  per  infame  attentato  sacra  persona  del  Re  manifesta  alta  indi- 
gnazione e  fa  voti  sia  conservato  lungamente  all'amore  del  Suo  popolo.  —  C.  Pal- 
LOTTA,  prefetto  presidente  —  G.  B.  Mandruzzato,  L.  Piazza,  deputati. 

Al  miniAtro  dell»  Remi  CJasa.  —  Deputazione  provinciale  di  àsooli- 
riccNo,  indignata  annunzio  orrendo  attentato,  prega  V.  E.  presentare  S.  M.  Um- 
berto felicitazioni  intera  provincia  per  la  conservazione  della  Sua  augusta  persona, 
e  confermare  inalterabili  sentimenti  devozione  ed  affetto  nostre  popolazioni.  — 
A.  Cablotti,  prefetto  presidente  della  deputazione  provinciale. 

Sire!  -  Permettete  che  in  questa  nostra  prima  riunione,  dopo  la  luttuosa 
data  del  17  novembre*  noi  rivolgiamo  alla  M.  V.  la  nostra  prima  parola:  per- 
mettete che,  esprimendo  il  nostro  profondo  dolore,  la  nostra  viva  indignazione  per 
Tehecrendo  attentato  alla  Vostra  augusta  persona  e  la  nostra  gioia  per  lo  scampaio 
pericolo,  noi  adempiamo  un  preciso  dovere  di  sinceri  patrioti,  noi  secondiamo  un 
impulso  ))otente  del  cuore  ! 

ÌJi  minaccia,  o  Sire,  alla  Vostra  preziosa  esistenza  fu  Tingiuria  più  atroce, 
l'onta  più  infame  che  )>otessero  essere  fatte  al  sentimento  nazionale,  a  quel  senti- 
mento che  riconosce  e  saluta  giù  in  Voi  il  degno  successore  di  quel  grande  il  quale 
con  la  sagacia  della  niente,  con  la  fermezza  dei  propositi,  col  valore  del  braccio  e 
con  rincroUabile  fede  nella  libertà  ha  trionfalmente  compiuta  Topera  faticosa  del 
noertro  riscatto. 

L'unanime  grido  di  maledizione  sollevatosi  dall'Alpi  alPestrema  Sicilia  contro  il 
vile  e  stolto  assassino,  e  le  entuMastiche  acclamazioni  che  eruppero  in  ogni  canto 
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d*Italia  all'annanzio  della  Vostra  salvezza  vi  provino,  o  Sire,  anche  una  volta,  che 
la  Monarchia  costitazionale  è  per  noi  Italiani  non  solo  la  più  salda  e  la  più  dure- 
vole guarentigia  della  nostra  unità,  della  nostra  indipendenza,  dei  nostri  diritti, 
ma  è  anche  una  conseguenza  del  vincolo  di  affetto  che  ci  lega  indissolubilmente 
all'eroica  Vostra  Dinastia. . 

Noi  Italiani,  o  S^re,  non  oblieremo  giammai  i  duri  secoli  di  patito  servi^gio,  le 
passate  misèrie,  Tepooa  infausta  in  cui  non  eravamo  che  o  preda  al  vincitore  o 
compensoaj  vinto:  noi  ricorderemo  ognora  che  il  nostro  nazionale  risorgimento, 
Tardente  voto  d^i  nostri  pensatori,  il  sogno  dei  nostri  poeti,  il  sospiro  di  tante 
generazioni  è  tutta  un*opera  insigne  della  Vostra  illustre  progenie! 

Sire,  al  Vostro  magnanimo  genitore  serbò  la  Provvidenza  il  glorioso  compito  di 
rialzare  la  nostra  patria  dairabiezione  e  di  fare  questa  terra,  benedetta  dal  sorriso 
della  natura,  arbitra  dei  propri  destini:  serbi  a  Voi,  che  di  quel  grande  seguite 
scrupolosamente  le  orme,  e  che  ne  raccoglieste  Fultimo  respiro,  che  fu  per  la 
felicità  del  popolo,  quello  non  meno  glorioso  di  farla  prospera  e  forte,  forte  nelle 
l^gi»  forte  nelle  aroii,  forte  nel  consesso  delle  Nazioni.  —  {Seguono  le  firme  dei 
componenti  il  Consiglio  provinciale  eli  Ascoli-Piceno.) 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  La  Deputazione  provinciale  di.  Lucca, 
spontaneamente  riunitasi;  compresa  orrore  annunzio  doloroso  nefando  attentato 
contro  S.  M.  amatissimo  Re,  felice  saperlo  incolume,  esprime  profonda  indigna- 
zione atto  feroce  brutalità,  onde  fu  messa  a  perìglio  vita  sacra  chiunque  non  ne- 
mico Italia.  Lieta  vedere  risparmiata  nazione  sventura  irreparabile,  con  salvezza 
augusta  esistenza  tanto  preziosa  ogni  onesto  patriota.  Rallegrasi  sapere  scampato 
grave  pericolo  anche  illu^^tre  presidente  Consiglio  ministri.  —  Bianchi,  presidente 
deputazione. 

0 

Al marehese di Tillamarina.  —La  Deputazione  provinciale  di  Lucca, 
ora  riunita,  prega  umiliare  a  Sua  Maestà  la  Regina  devote  felicitazioni,  fervidissimi 
voti,  interprete  di  queste  popolazioni,  che  hanno  sentito  e  diviso  con  Sua  Maestà 
profonda  dolorosa  emozione  per  esecrando  attentato  contro  amatissimo  Sovrano  e 
che  oggi  nel  di  Lei  fausto  natalizio  invocano  ogni  benedizione  sopra  Sua  Maestà 
e  rinnovano  proteste  fedeltà,  devozione  alla  Famiglia  Reale.  —  Bianchi,  prefetto 
presidente. 

• 

A  Sna  Maestlt.  —  La  mano  vigliaccamente  assassina,  che  si  alzò  contro  la 
sacra  M.  V.,  mentre  sicuro  e  tranquillo  Vi  affidavate  con  Taugusta  sposa  ed  il  figlio 
alla  fede  ed  airaraore  del  Vostro  popolo  festante  e  plaudente,  volle  nel  Vasiro 
nobile,  prode  e'ieale  petto  di  Re,  di  soldato  e  di  cittadino  colpire  Tordine,  la  morale 
e  la  famiglia. 

Il  Consiglio  provinciale  di  Lucca,  mentre  con  Voi  si  rallegra  per  lo  scampato 
pericolo ,  e  perchè  degno  discendente  d'eroi ,  coraggiosamente  difendeste  quei 
Hacrosanti  principii,  che  in  Voi  si  personificano,  e  la  grandezza  d'Italia,  confida 
che  leggi  provvide  e  rigorose  garantiranno  la  Nazione,  le  vite,  gli  averi  e  Tonore 
dei  cittadini  dalla  tirannia  della  piazza  e  dall'abuso  delle  libere  istituzioni. 


A  Ras  Ma«*Ui  la  B«cIh».  —  Al  Vostro  bel  cuore  di  madre  e  di  i 
corrisponde  quello  di  donna  e  di  degna  Kegina  d'Italia.  Il  Consiglio  provinciii 
Ll'cca  con  Voi  si  allieta  per  lo  scampato  perìcolo  del  Vostro  amato  sposo,  e  d 
si  dichiara  orgoglioso,  degna  discendente  d'una  stirpe  d'eroi. 


A8>AM«e«(A.  —  Noi  non  avemmo  a  credere  agli  occhi  nostri  tjr 
leggemmo  che  una  mano  parricida  si  era  levata  contro  di  Voi.  Un  attentato  e 
la  vita  di  Voi  che  sietd  l'erede  lì'una  stirpe  d'eroi,  che  da  nove  secoli  merita  e 
la  devozione  e  l'affetto  dei  suoi  sudditi?  Di  Voi,  nipote  di  quel  magnanimo  ( 
largiva  la  libertà  ed  all'utile  della  Nazione  faceva  qui  in  Novara  generoso  oloc 
della  Sna  Corona,  e  Sglio  di  quel  Gniode  che  diede  all'Italia  dì  essere  libera  ed 
Di  Voi  che;  giovane  Prìncipe  difendeste  valorosamente  la  patria  sni  campi  di 
t^lia,  e  giovane  fie  dimostrate  la  lealtà  in  persona  e  guidato  da  due  soli  pe 
il  dovere  e  l'affetto  al  popolo  Voatro  ?  Di  Voi  mentre  avevate  a  lato  nn  inno 
Eancìnllo  e  quel  tipo  di  ogni  bontà,  quel  fiore  di  ogni  gentilezza  che  è  la  gn 
nostra  Regina  ? 

Noi  oravamo  orgogliosi,  o  Sire,  che  in  Italia  l'ultima  e  felice  fase  del  t 
risorgimento  dull 'assassinio  politico  pììi  non  fosse  contaminata,  ed  ora  si  at 
nientemeno  che  alla  vita  del  nostro  Re,  e  poscia  si  fa  la  pazza  e  cieca  strag 
chi  lo  applaude?  Non  troviamo  parole,  o  Sire,  per  esprìmere  la  nostra  esecra 
contro  misfatti  cosi  orrendi,  contro  i  loro  autori,  contro  quanti  in  qualsia 
modo  li  istigano. 

Ma  neppure  esprimere  sappiamo  quanto  grande  sia  stata  la  esaltansa  t 
net  sapervi  salvo  dal  ferro  detl'assassmo,  quanto  intenso  abbiamo  noi  sentita  i 
l'affetto  nostro  per  Voi  e  per  l'augusta  Vostra  Famiglia  e  di  quanto  siasi  i 
accresciuto  l'antico  convincimento  dolla  necessitit  della  Dinuiitia  di  Savoia  ] 
patria  nostra. 

L'Italia  potè  credere  che,  quasi  a  compenso  delle  peculiari  sue  dlRicoltà 
dovesse  per  gran  tempo  essere  travagliata  dai  pericoli  che  minacciano  altre  n; 
civili.  L'orribile  delitto  di  questi  giorni  ci  dimostra  che  nessnn  guaio  ci  ò  r: 
Aiato.  Ma  ci  ha  pure  fatto  chiaro  che  da  questi  pericoli  solo  il  Trono  Vostro  i 
salvare. 

AJlorqnando  Vi  furono  per  la  prima  volta  portati  gli  omaggi  degli  abitanti 
provincia  novarese.  Voi  esclamaste  :  sono  miei  amici  secchi  e  sicuri.  Si,  o  Hi 
è  sicuramente  fedele,  non  solo  per  riconoscenza  degli  innumerevoli  benefizi  pa 
ma  anche  perchè  soltanto  da  Voi  a  dalla  Dinastia  Vostra  essa  attende  la  ci 
vazione  della  unità  e  della  libertà  d'Italia,  la  incolumità  della  patria  nostra, 
famiglia  e  dei  princìpii  cardinali  della  odierna  civiltà. 

Gradita,  o  Sire,  ed  esprimete  a  S.  M.  la  Regina  gli  affettnosi  omaggi,  ed 
diali  angurii  della  provincia  di  Novaba.  —  Sella,  presidente  del  Consiglio  fi 
date  —  MoRiKi,  vice-presidente  —  Madebna,  segretario. 

iL'indiriu»  Tinut  )in.'H<.-ii(Mtu  il  3  Jicrinliri.'  &  H.  H.  cUi  voDKÌ([lii'ri  della  pn>TÌncia  ouo. 
Cailunu  Cu-lo.  Culoma  Itoffuli',  Vergi  t  Malourdi.  senAluri  dct  rt'gno,  o  dAgli  oni> 
BrrtalF.  OcutiuL-tU,  Oiul»,  HmuIv,  HurUii.  Teruii,  Ricutli,  Htlla,  Uvruii  v  Trumpt;»,  d 
a1  Pwlaaento.) 
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Al  priBto  aiutaste  di  caHipa  di  9.  M.  —  Presidente  Consiglio  pro- 
vinciale, e  deputazione  provinciale  di  Piacenza,  interpreti  sentimenti  intera  pro- 
vincia vivamente  indignata  e  commossa  annunzio  attentato  esecrabile,  pregano 
V.  E.  esprimere  S.  M.  e  R«ale  Famiglia  sensi  di  devozione  profonda  e  voti  fervidi 
per  lunga  conservazione  preziosa  esistenza  cara  e  necessaria  all'Italia  del  suo  Be 
valoroso  ed  amatissimo.  —  Aw.  Giuseppe  Galluzzi,  presidente  dd  Consigìio  prò- 
vineiaJe  —  V.  Tacgabi,  presidente  della  deputazione  —  Pibtbo  RAona  I^dkschi, 
Antonio  Guliebi,  Antonio  Bbuzzi,  Carlo  Poooi  ,  Longostrevi,  A.  Bosseth, 
Gaetano  Grandi. 

Sire!  —  Al  Vostro  giungere  in  Napoli,  che  sanava  l*nltima  tappa  del  Vostro 
viaggio,  vera  marcia  trionfale  in  cui  foste  acclamato  dalle  genti  accorse  sul  Vostro 
ps^saggio  degno  erede  delle  glorie  paterne,  il  pugnale  d*un  forsennato  attentava 
alla  Vostra  preziosissima  vita. 

Ma  il  ferro  tremò  in  mano  al  regicida,  e  deviando  per  somma  ventura  dltalia, 
non  potè  colpire  quel  cuore  che  batte  per  la  sua  felicità. 

La  rappresentanza  della  provìncia  di  Porto  Maurizio,  a  ninna  seconda  per  an- 
tico affetto  ed  immutabile  devozione  a  Voi  ed  alla  Vostra  Dinastia,  porge  alla 
Maestà  Vostra  le  sue  più  vive  felicitazioni  per  essere  scampata  al  gravissimo  perì- 
colo, e  fa  voti  che  Tinfame  tentativo,  come  fu  il  prìmo,  rìmanga  solo  nella  storia 
del  nostro  paese.  —  G.  Millo,  prefetto  presidente  della  deputazione  provindaìe. 

Al  ■tinlstrQ  deUa  Real  Casa.  —  Sottoscrìtto  vice-presidente  del  Consi- 
glio provinciale  di  Avellino  prega  umiliare  Sua  Maestà  il  Re  sentiti  sensi  ramma* 
rìco  nefando  attentato,  e  congratulamenti  per  campata  orrìbile  sventura.  —  Cav. 
Giuseppe  De  Jorio. 

Sire! —  La  Vostra  città  di  Vicenza,  inorridita  dal  supremo  pericolo  subita- 
mente corso  da  Voi  e  dall'Italia,  per  Tatto  d'un  assassino,  si  leva  nell'impeto  dello 
sdegno  e  con  la  voce  dei  suoi  rappresentanti  acclama  Vostra  Maestà. 

La  indomita  fede  cbo  fino  dai  tetri  giorni  della  servitù  abbiamo  serbata  al 
nocve  sacro  di  Savoia,  i  più  grandi  dolori,  le  più  grandi  gioie  di  trentanni,  le  com- 
mozioni inesprìmibili  che  ci  suscita  in  cuore  la  memoria  del  Re  Vittorìo  Emanuele 
Vostro  padi*e,  Tamore  giurato  sulla  Sna  tomba  ai  Suoi  Figli  diletti,  e  a  Voi,  Prin- 
cipe nobile  e  prode,  alla,  graziosa  Regina,  orgoglio  d'Italia,  al  Vostro  giovane 
Erede;  tatti  questi  senti  menti  «traboccano  in  un  grido  :  Viva  il  Re' 

Sire  !  Dio  non  permise  che  un  coltello  infame  offendesse  il  Vostro  petto  leale  di 
soldato  cui  opponeste,  per  l'Italia,  alle  lancio  nemiche.  Egli  non  permetterà  mai 
che  dove  s'affrontano  Savoia  e  tradimento,  questo  prevalga.  E  noi.  Sire,  uniti  in 
un  proposito  con  la  Nazioìie  e  con  Voi,  sicuri  nella  nostra  concordia,  forti  da  ogni 
altra  offesa,  lavoreremo  in  pace  alla  prosperità,  alla  grandezza  dell'antica  patrìa 
gloriosa  che  ha  tanto  sofferto  e  che  tanto  spera. 

E  questo  Tavvenire  che  il  popolo  italiano  solennemente  promette  al  fedele  Suo 


PABTE  BEOOVDA  171 


Re,  neirora  del  perìcolo,  oorae  neiroi*a  della  vittoria,  col  triplice  grido  :  Viva  il 
Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  Bortolo  Cleiunti,  sindcico. 

in  rindAco  iuviara  pure  telegrammi  aUo  LL.  KM.  il  Bo  o  la  Regina  appena  conosciuta  la 
oolizi*  deirattentato.) 

Sire!  —  Lltalia  che  ancor  piange  salla  tomba  del  Grande  Vostro  Genitore,  fu 
in  on  istante  di  scellerato  deliirio  minacciata  da  nuova  immensa  sciagura. 

Airannonzio  delPattentato  contro  l'augusta  Vostra  persona,  un  grido  di  esecra- 
zione e  d'orrore*  scoppiò  da  ogni  petto;  cui,  neirinesprimibile  angoscia,  fa  solo 
conforto  il  sapervi  salvo. 

L'Italia,  che  Vi  ammirò  intrepido  sui  campi  di  GuAtoza,  sente  oggi  stringersi 
TÌeppiù  il  sacro  vincolo  di  concordia  tra  Principe  e  popolo;  già  per  mutue  glorie  e 
sventure  congiunti  in  una  medesima  fede. 

Sire!  Voi,  che  fin  dagli  inizii  del  regno,  in  quei  momenti  d'ansia  e  di  lutto  uni- 
versale, deste  con  lodato  esempio  ben  augurata  prova  di  fortezza  e  di  civile  sa- 
pienza, dite  alla  graziosa  Regina,  insegnate  al  figlio  futura  speranza:  che  in  que- 
sta terra  subalpina,  auspice  da  nove  secoli  alle  magnanime  imprese  dei  padri 
Vostri;  in  questa  città,  propugnacolo  invitto  delle  prime  italiche  libertà,  la  devo- 
zione alla  Casa  Savoia  ò  piii  che  un  debito  di  gratitudine,  un  culto,  che  per  volgere 
di  tempi  e  di  fortune  non  si  cancella. 

No,  questa  Italia  che  fu  sempre  il  sospiro  delle  anime  elefte,  ohe  confortò  nei 
martiri  la  fede  e  la  speranza  dell'avvenire,  che  i  giovanili  petti  infiammò  nelle 
memorande  battaglie  dell'indipendenza,  non  può  perire  per  insania  d'illudi,  o  per- 
fidia di  tristi  ;  ma  simboleggiata  nella  candida  Croce  di*Savoia,  resterà  libera  e 
grande,  miracolo  di  propositi  costanti,  e  monumento  di  gloria  delle  passate  e 
delle  venienti  generazioni. 

Indivisi  nei  giorni  del  dolore,  come  dei  trionfi,  uno  solo  è  il  nostro  grido:  Viva 
la  Dinastia  di  Savoia!  Viva  l'Italia!  —  {Firmati  tutti  i  consiglieri  dd  cotkune  di 

ALK<t9ANDBIA.) 

(La  Giunta  municipale  vd  il  Consiglio  comunale  mandarono  anche  telegrammi  al  primo  aiu- 
tante di  campo  di  8.  M.  appena  nvppcro  la  notizia  dcirattentato.) 

* 

4IIa  émmkM  d'i^nore  di  8.  M .  1»  Reda».  ~  Ai  grandi  dolori  la  Provvi* 
deiiza  serba  in  compenso  le  grandi  gioie;  essa  svia  il  pugnale  dell'asssussino,  e  pone 
accanto  al  Trono  del  migliore  dei  Re,  la  più  gentile,  la  più  graziosa  Regina.  Alla 
augusta  Donna,  compreso  di  ammirazione,  il  < Consiglio  comunale  di  Alessandria 
offre,  in  questo  giorno  nel  quale  ricorre  la  sua  nascita,  il  tributo  del  suo  riverente 
affetto  e  della  sua  devozione.  —  Barbebis,  /f.  di  sindaco, 

.  A  S«»  Maesyi.  •  L'annunzio  deirorrendo  attentato  e  dello  scampo  provvi* 
donziale  dellA  Vostra  sacra  persona  giunse  in  quota  citUi  a  tarda  notte,  e  venne 
notificato  al  popolo  riunito  in  teatro.  Lo  spettacolo  fu  sospeso  al  grido  di  orrore 
rt>Dtro  rinfame  r«>gicida,  ed  ai  clamorosi  evviva  al  benamato  Sovrano. 

La  città  tutta  fu  desta  all'inno  reale  suonato  dalla  banda  cittadina  per  le  pubbli* 
che  vie,  ed  ora  a  mezza  mattina  dura  eziandio  la  generale  commozione  ed  esultanza. 


V 


In  questi  segni  di  TiTisaimo  affetto  e  di  profonda  devozione  la  Maestà  Vostra 
voglia  liconoscere  che  la  città  di  Ascoli-Piciso,  non  seconda  ad  alcuna  delle  altre 
cento  città  d'Italia  nell'amore  al  suo  Be,  sa  pienamente  diridere  i  dolori  e  le  gioie 
di  Lui  e  di  quella  Beale  Famiglia  che,  come  fu  principio  della  salate  della  patria, 
forma  ancora  la  sua  gloria  e  la  sua  speranza  nell'avvenire.  —  CAjrASSLLi,  $indaeo. 


Sire  I  —  Il  Consiglio  comunale  dì  Ascoli -dciNO,  non  appena  ha  avuto  tregua 
la  pnbblica,  spontanea,  e  generale  dimostrationo  della  città  protondamente  com- 
mossa all'annnnzio  dell'orrendo  attentato  contro  la  vita  di  Vostra  Maestà,  si  è 
Oggi  Tinnito  d'nrgenza  in  via  straordinaria,  ed  ha  deliberato  all'unanimità  di 
presentare  innanzi  al  trono  dell'amato  suo  Be  un  ni;ovo  indirizzo  a  propno  nome 
per  esprimere  le  più  cordiali  felicitazioni,  e  nel  tempo  stesso  l'orrore  che  ha  provato 
nel  sentire  come  una  mano  sacrìlega  ha  potuto  sollevarsi  contro  la  M.  V.,  il  più 
caro,  il  pia  sicnro  presidio  della  nostra  libertà  e  della  grandezza  delta  nostra  patria. 

Fra  i  tanti  segni  di  devozione  e  dì  affetto  che  in  questa  circostanza  da  ogni  parte 
a  Voi  si  volgono,  accoglieU,  O  Sire,  qaelli  del  Consiglio  di  Ascoli-Piceno,  e  siavi 
conforto  al  cnore  il  veder  cosi  anche  una  volta  confermato  quanto  avete  visto  nel 
trionfale  viaggio  nella  più  gran  parte  del  Vostro  regno,  che  cioè  se  Voi  siete  degno 
del  Vostro  popolo  italiano,  il  Vostro  popolo  è  pur  degno  di  Voi  e  dell'Italia.  —  Gay- 
FAKELLi,  sindaco. 


8lr«r—  Il  nefando  attentato,  di  cui  foste  segno  nel  trionlale  viaggio  ^er  una 
gran  parte  delle  provìucie,  che  Voi,  o  Sire,  contribuiste  a  liberare  col  sangue  ver- 
sato a  Castoza,  sollevò  un  grido  di  riprovazione  in  tutta  Italia. 

Gli  impiegati  comunali  di  Ascoli -Piceno,  unendosi  alle  dimostrazioni  della 
Giunta,  del  Consiglio  e  di  tutta  la  cittìi,  nonché  dclj'intiei-a  Nuzionc,  sentono  il 
dovere  dì  rallegrarsi  colla  Haeiìlii  Vostra  dello  scampato  pericolo,  e  di  presentare 
in  questa  occasione  alla  stessa  Maestà  Vostra  ed  alla  Vostra  Reale  Famigliagli 
oma^  del  loro  riverente  affetto  e  della  loro  più  profonda  devozione.  —  {Seguono 
le  fórme.)  » 


Al  prlMO  BlntKnte  di  oaipo  di  8.  H .  —  A  nome  cittadinanza  di  Ve- 
NBSiA  vivamente  commossa,  questo  municipio  prega  V.  E.  esprimere  Sua  Maestà 
sentimenti  profonda  indignazione  empio  attentato  ed  esultanza  preservata  vita 
preziosa  amatissimo  Re.  —  Giunta  mvnieipah. 


Al  prlai*  «Intanto  di  cmntpo  di  S.  M.  —  Prego  la  E.  V.  esprimere  a 
S.  M.  che  Bologna  indignata  vilissimo  attentato,  commossa  immenso  danno  minac- 
ciato all'Italia  nella  vita  dell'amato  suo  Re,  si  rianima  nella  gioia  del  superato, 
perìcolo  e  rinnova  alla  M.  8.  e  alta  Real  Famìglia  ì  sensi  della  sua  prefonda  devo- 
Sparsasi  commovente  notìzia  al   teatro  comunale  seno  scoppiati  immensi 
i  ad  Umberto  I  al  suono  della  marcia  reale,  fu  chiesta  sospensione  spettAColo 
lUa  si  ò  sciolta  acclamando  instancabilmente  il  Be  e  la  Regina.  —  Taccohi, 


\^ 
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Al  ntlnisÉr*  dell»  Remi  Casa.  —  Città  di  Bologna  impaziente  ricevere 
notine  prego  vivamente  informarmi  stato  di  salate  di  Sua  Maestà.  ^  Tacooni, 

VvTvCMeCTv* 

Al  presidente  del  Oonslglle.  —  Città  di  Bologna  ansiosa  notizie.  Prego 
vivamente  informarmi  stato  di  salate  di  8.  M.,  Famiglia  Reale  o  V.  E.  —  Tacconi, 
sindaco. 

Al  prime  aiutante  di  eampe  di  S.  M.  —  Una  imponente  dimostra- 
zione ha  avuto  luogo  or  ora  a  Bologna  per  protestare  contro  l'esecrando  attentato. 
Una  folla  immensa  composta  delle  associazioni  popolari  e  di  ogni  ordine  di  cittadini 
sensa  distinzione  di  partiti  rec^itasi  al  municipio  acclamando  entusiasticamente  al 
Be  ed  alla  Reale  Famiglia,  ha  mandata  una  rappresentanza  al  sottoscritto  perchò 
preghi  TE.  V.  a  rinnovare  in  nome  della  città  intera  alPamato  Sovrano  le  vivissime 
congratulazioni  per  lo  scampato  pericolc^  ad  esprimergli  fervidissin^i  augurii  per  la 
sua  preziosa  conservazione,  e  a  confermargli  i  sensi  di  devozione  e  di  affetto.  — 
Tacconi,  sindaco. 

AI  prime  aiutante  di  campe  di  H.  M.  —  Prego  E.  V.  voler  trasmettere 
alle  LL.  MM.  il  seguente  ordine  del  giorno  oggi  stesso  votato  alFunanimità  e  con 
acclamazione,  dal  Consiglio  comunale:  e  II  Consiglio  comnoale  di  Bologna,  pro- 
fondamente commosso  e  indignato  per  Tinfame  attentato  alla  vita  di  S*.  M.  il 
nostro  amatissimo  Re,  esprime  il  sentimento  di  orrore  ond*ò  compresa  tutta  la  città 
per  il  pericolo  corso  dal  Sovrano,  si  rallegra  che  mercè  del  suo  coraggio  abbia 
potato  scamparlo  e  rinnova  alle  Loro  Maestà  il  Re  e  la  Regina,  a  S.  A.  R.  il 
t^rìndpe  di  Napoli  le  più  sincere  attestazióni  di  devozione  e  di  affetto.  >  —  Tacconi, 
sindaco, 

Slret  —  Qael  grido  d*orrore  che  da  tatti  gì' italiani  venne  innalzato  alla  notizia 
daireseerando  attentato  contro  la  persona  di  V.  M.,  e  quello  di  gioia  che  sorse 
tosto  nello  apprendere  che  il  ferro  assassino  non  aveva  potuto  compiere  il  misfatto, 
spontanei,  unanimi,  proruppero  dalla  commossa  popolazione  di  qnesta  città  che 
per  affetto  alla  Dinastia  di  Savoia  non  è  seconda  ad  alcua'altra. 

Novara,  il  cui  nome  trovasi  unito  a  quello  deirillustre  Vostra  Casa  e  che  se  ri- 
eorda  una  giornata  non  ingloriosa  per  le  armi  italiane,  pur  la  rammenta  splendida 
di  atti  di  valore  dei  Vostri  Avi  ;  Novara,  il  cui  nome  è  scritto  neiritalica  storia 
qaal  epoca  di  partenza  di  quell'ultima  epopea,  di  cui  la  miracolosa  Vostra  stirpe 
fu  la  eroina,  sonte  fortemente  il  dovere  in  qne^ìta  luttuosa  circostanza  di  ripetere, 
per  mezzo  della  sua  rappresentanza  cittadina,  la  sua  devozione  profonda,  il  suo 
vivo  attacrameoto  alla  M.  V.,  alla  Regina  ed  al  Principe  ereditario. 

E  questi  sentimenti,  che  sono  condivisi  da  tatto  il  Vostro  popolo,  valgano,  o  glo- 
rioso Re,  a  lenire  la  dolorosa  impressione  che  ebbe  Tanimo  Vostro  quando  una 
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mano  parricida  osò  ferire  in  Voi  Tltalia,  perocché  la  nostra  patria  ed  i  nostri  de- 
stini sono  personificati  nel  suo  Re.  E  questo  vincolo  indissolubile  che  unisce  la 
M.  V.  a  noi  tutti,  vi  ricordi  che  ci  appartenete,  che  la  Vostra  vita  è  nostra  e  che 
noi  la  vogliamo  tutelata  e  conservata. 

Sire,  lo  spirito  di  Vittorio  Emanuele  aleggiando  intelaio  a  Voi  impedì  un  gnkn 
lutto,  una  grande  sventura  nazionale.  I  novaresi  benedicono  alla  memoria  del  gran 
Re,  e  rinnovano  i  voti  che  Voi  possiate  governarli  per  lunghi  anni,  educando  il 
Vostro  Figlio  a  quelle  virtù  che  sono  la  Vostra  gloria  e  quella  della  graziosa 
Regina.  —  Pel  Qansiglio  comunale:  C.*Nsgboki,  sindaco. 

(H  sindaco  inTiAva  pare  un  telegramma  a  8.  M.  appena  ricevuta  la  notizia  dell'attentato.) 

Al  presidente  del  Consifl^lio.  —  Municipio  di  Caltanissstta,  interprete 
sentimento  generale  unanime  di  questa  popolazione  vivamente  commossa,  prega 
E.  V.  esprimere  angusto  Monarca  immenso  suo  rammarico  incredibile  sventura, 
indignazione  profonda,  universale  contro  mano  assassina.  Devozione  ognor  piii 
crescente  Monarchia  Sabauda.  —  V.  TumminslTiT,  sindaco  ff, 

* 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  N.  BI.  —  Giunta  comunale  di  Lucca 
altamente  commossa  orrendo  attentato  verso  S.  M.  esprìme  a  nome  anche  della 
cittadinanza  profonde  condoglianze,  e  sinceri  rallegramenti  per  avere  la  Provvi- 
denza salvato  preziosa  vita  del  Re.  —  Per  il  ff,  di  sindaco  assente^  A.  Bbugi,  as- 
sessore delegato. 

Al  marebese  di  TillamariBa.  —  Rappresentanza  comunale  di  Lucca 
(Toscana)  uìnilia  S.  M.  graziosa  Regina  nome  anche  intera  cittadinanza  felici  au- 
gurii  suo  giorno  natalizio  rìpetendo  congratulazioni  sincere  incolumità  Re.  —  A. 
Bbugi,  assessore  ddegato. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Interprete  intiera  cittadinanza  di  Pabma 
indignata  e  commossa,  prego  presentare  Loro  Maestà  protesta  inalterabile  nostra 
devozione  e  felicitazioni  vivissime  salvezza  preziosa  vita  nostro  Re,  a  cui  scellerato 
attentato  e  coraggiosa  resistenza  acquistano  nuovo  e  maggiore  titolo  di  affetto  e 
di  profonda  ammirazione  di  Italia  tutta.  —  Cavagnabi,  sindaco. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  8.  M.  #—  Padova  commossa  ed  indignata 
per  rinfame  attentato  alla  vita  preziosa  di  S.  M.  il  Re,  e  lieta  della  evitata  sven- 
tura nazionale,  prega  la  E.  V.  di  presentare  alle  LL.  MM.  le  felicitazioni  più  vive 
dei  cittadini  e  i  sensi  della  fede  più  inconcussa.  —  Piccoli,  sindaco. 

A  Sna  MaestA.  —  L'immenso  grìdo  di  orrore  che  si  è  levato  in  Italia  all'an- 
nunzio deiratroce  attentato,  da  cui  Dio  e  la  Vostra  fermezza  Vi  hanno  salvato,  è 
una  prova  consolante  che  Taffetto  e  la  fede  della  Nazione  nella  Vostra  glorìosa 
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Dinastia  e  in  Voi  che  la  personificate  sono  profondi  e  saldi,  e  che  mai  non  sarà 
dato  ai  neri  demoni  deiranarchia  di  scuotere  ed  infievolire. 

^1  pericolo  a  cui  soggiaceste  sempre  più  Vi  innalza  e  Vi  consacra  nelVaifetto 
della  Nazione,  che  tutta  freqaendo  vi  si  stringe  d'intorno  con  la  ferma  risoluzione 
dì  schiacciare  una  volta  per  sempre  il  capo  a  qnesti  schifosi  nemici  degli  uomini  e 
di  Dio. 

Sire  !  Con  Tardore  di  questi  sentimenti  la  popolazione  di  Porto  Maurizio  Vi 
mandar  ancora  il  suo  saluto  di  salvezza  e  lunga  vita  per  Voi  e  tutta  la  Eteale  Fa- 
miglia, e  si  reca  oggi  a  piegare  fervidamente  il  Cielo  che  sempre  protegga  con  la 
Vostra  sacra  persona  la  salute  dltalia.  —  Bakbàldi,  sindaco.  —  {Seguono  le  firme 
di  tutti  i  consiglieri.) 

Al  iBlnlstro  dell'Interno.  —  La  città  di  Porto  Maurizio  ò  tutta  commossa 
per  riniquo  attentato;  ringrazia  la  Provvidenza  che  ha  protetto  così  visihilmente 
la  preziosa  vita  del  nostro  amato  Sovrano  ed  ammira  Tereditario  imperterrito  co- 
raggio della  Reale  Famiglia.  —  Rambaldi,  sindaco. 

Al  primo  alnUuite  di  eampo  di  8.  M.  —  Sindaco  e  Giunta  municipale 
interpreti  sentimenti  popolazione  di  Girgsnti  commossi  notizia  gravissimo  atten- 
tato consumato  ieri  in  persona  dell'amato  Sovrano,  pregano  a  mio  mezzo  V.  E. 
presentare  sensi  condoglianza  e  manifestazione  vera  devozione  S.  M.  ed  eccelsa 
Famiglia  Real«*.  --  Sileci,  sindaci. 

Al  nUnlstro  dell»  Beai  Caea.  —  Il  Municipio  di  Udins  profondamente 
commosso  per  l'atroce  attentato  alla  sacra  persona  di  Sua  Maestà,  ed  interprete 
del  sentimento  delVintiera  popolazione,  prega  la  E.  V.  a  presentare  al  valoroso  ed 
amatissimo  Re  le  più  sincere  congratulazioni  per  il  pericolo  sfuggito,  le  proteste 
del  maggior  attaccamento  e  devozione  alla  Reale  Famiglia,  ed  i  voti  più  fervidi 
per  la  sua  preservazione  a  gloria  e  vantaggio  della  patria,  e  dei  principii  sanciti 
dallo  Statuto.  —  Pbcile,  sindaco  —  Braida,  De  Girolami,  De  Fvpì^if  assessori. 

A  8um  MneetA.  —  L'animo  della  cittadinanza  Pavese,  che  or  fa  un  anno  vi 
salutava  erede  della  corona  d'Italia,  rimaneva  colpito  dal  più  sincero  ^ntimento 
di  dolore  pel  fatto  esecrando  che  le  veniva  in  questi  giorni  annunciato. 

Sire,  Voi  che  all'alto  e  nobile  sentire  unite  il  più  profondo  affetto  pel  Vostro  po- 
polo, Voi  che  di  continuo  consacrate  la  vita  al  bene  degli  italiani,  dirigendo  col 
più  grande  patriottismo  le  complicate  vicende  dello  Stato;  Voi,  che  come  già  sui 
campi  di  batUi^lia  al  soldato,  rinfrancate  colle  vostre  solenni  parole  Tanimo  dogli 
italiani  con  religioso  rispetto  allo  Statuto  ed  alla  libertà  ;  comprenderete  facilmente 
il  raccapriccio  di  questa  popolazione  e  il  sincero  contento  che  provò  alPannunzio 
^e  la  Provvidenza  aveva  salvaguardato  il  magnanimo  ed  augusto  Sovrano,  il  figlio 
deirimmortale  Re  Vittorio  Emanuele  redentore  della  patria. 

I!  plebiscito  d'Italia  che  nella  dolorosa  quanto  fausta  circostanza  fec<>  risuonare 
il  nome  di  Vostra  Maestà  ò  la  prova  più  solenne  e  più  grande  che  il  popolo  d'Italia 
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vive  della  vita  del  suo  Ee.  Permettete,  o  Sire,  che  Ja  modesta  voce  di  Pavia  ecb^gi 
essa  pure  in  questa  circostanza  e  più  forte  nel  nostro  cuore,  e  Vi  esprìma  gli  intimi 
e  particolari  sensi  d'affetto  che  nutre  per  la  Maestà  Vostra,  per  Tamata  virtuosa 
Regina  e  per  la  glorìosa  Vostra  Casa  sulla  quale  splendono  il  valore  e  la  fede.  — 
{Seguono  le  firme  dei  consiglieri  comunaii.) 

Al  prlflio  alntanto  di  camp*  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  città  di 
Pavia  interprete  sentimenti  cittadinanza  dolorosamente  colpita  iniquo  attentato 
preziosi  giorni  S.  M.,  manda  vive  condoglianze  ed  esprime  voti  ardentissimi  pronta 
guarigione. 


Al  minlBtr*  dell»  Real  Casm.  —  Voglia  compiacersi  di  innalzare  all'ama- 
tissimo Re,  vive,  unanimi  proteste  cittadinanza  di  Rovigo  contro  infame  attentato, 
e  non  meno  vive  e  non  meno  unanimi,  solenni  ed  affettuose  felicitazioni  per  scam- 
pato perìcolo,  raffermando  voti  d'inalterabile  fede  e  di  devozione  nella  glorìosa 
Casa  Savoia.  —  Casalihi  Giov.  Battista,  sindaco  —  BoMAKr,  Giannini,  Vakzktti, 
Lsvi,  ZiLU,  assessori, 

A  Sua  BlaestA.  —  In  mezzo  alle  grida  festose  ed  ai  plausi  di  un  popolo  in- 
tero che  in  ogni  città  italiana  andava  salutando  in  Voi  il  degno  figlio  ed  erede 
del  suo  Rigeneratore,  s'è  levato  nn  grido  che  ci  ha  compresi  di  orrore  e  di  sdegno. 

Una  mano  infame,  armata  dall'ingratitudine  del  ferro  deirassassino,  si  è  alzata 
tentando  di  ferire  in  Voi,  o  Sire,  noi  tutti  :  minacciando  nella  Vostra  preziosa  esi- 
stenza la  pace,  la  sicurezza  e  la  vita  di  nna  grande  famiglia  avvezza  oramai  a 
sentirsi  forte  ed  una  intomo  al  Vostro  trono. 

Ma  quella  Provvidenza  che  sempre  vegliò  a  tutela  d'Italia,  Vi  difendeva  nel 
perìcolo:  né  permise  che  il  soldato  di  Villafranca  fosse  vittima  di  un  traditore,  che 
forse  trascinarono  all'orrìbile  delitto  pericolose  e  malvagie  dottrìne  le  quali  in 
tutta  Europa  par  che  facciano  prova  di  scuotere  le  basi  dell'autorità  e  dell'or- 
dine sociale. 

Oggi  dunque,  o  Sire,  noi  stessi  che,  sette  giorni  innanzi  a  questo,  avemmo  l'o- 
nore di  esprimere  alla  augusta  presenza  Vostra  e  della  Reale  Consorte,  i  senti- 
menti della  Vostra  affezionata  e  fedele  città  di  Sikka,  ci  affrettiamo  a  rivolgerci 
a  Voi  rinnovando  quei  voti  e  quelle  proteste.  La  mano  che  scrive  queste  linee  cui 
in  quel  lieto  giorno  fu  concesso  d'essere  stretta  dalla  VostrA  con  tanta  benevolenza 
cortese,  verga  in  fretta  queste  parole  dettate,  non  dalla  mente  ancora  confusa, 
ma  da  un  cuore  sicuro,  palpitante  per  Voi,  di  trovarsi  d'accordo  con  tutti  i  suoi 
concittadini. 

Ed  alla  buona  e  graziosa  Regina  Margherita,  angelo  tutelare  d'Italia  e  Vostro, 
ci  volgiamo  pure  commossi.  La  mite,  amorosa  e  pia  che  con  tanto  affetto  soccorre 
alle  sventare,  cui  stringe  tanta  pietà  e  tanto  zelo  per  i  figli  del  popolo,  tutfaltro 
premio  si  meritava  che  d'essere  trafitta  nel  piti  vivo  dell'anima,  vedendo  balenar^ 
l'arme  omicida  brandita  contro  il  Diletto  della  sua  vita! 

La  visibile  protezione  di  Dio  e  la  Vostra  intrepidezza  Vi  hanno  salvato.  Al  fre- 
mito dell'indignazione  ci  è  dato  far  succedere  la  voce  del  conforto  e  della  esultanza. 
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Maestà!  Nei  giorni  lieti  della  festa  in  ogni  angolo  d'Italia  avete  veduto  circon- 
danrì  migliaia  di  sadditi  Vostri.  Li  vedeste  in  tempi  non  lontani,  e  li  tornereste  a 
vedere  di  nuovo  stringersi  ancora  più  d'intorno  a  Voi,  se  impugnata  dal  Re  loro 
la  bandiera  nazionale  li  raccogliesse  sui  campi  di  battaglia. 

Oggi  trepidanti  ed  esultanti  al  tempo  stesso  per  la  salvezza  Vostra  vi  si  affol- 
lano intomo  con  devozione  ed  immenso  affetto  filiale.  v 

Non  c*ò  petto  italiano,  o  Sire,  che  non  anelerebbe  di  potere  a  Voi  essere  scudo. 
—  0.  Palìqibi-Nuti,  ff,  di  sindaco  —  6.  Nbkcini,  P.  Petbucci,G.  PAmnLUNaHi, 
owessort. 


Sire!  —  Il  telegrafo  ci  reca  una  orrenda  notizia:  si  ò  attentato  alla  vita 
Vostra,  Ula  vita  di  Voi,  da  cui  ninno  ebbe  altro  che  benefizi,  alla  vita  di  Voi  che 
siete  tutta  la  forza  e  tutta  la  speranza  dltalia,  alla  vita  del  Capo  della  Casa  Sa- 
voia, che  fu  la  fortuna  ed  ò  Torgoglio  della  Nazione. 

La  nostra  commozione  non  ci  permette  di  esprimere  i  sentimenti  che  si  affollano 
al  cuor  nostro  in  questi  momenti.  Noi  siamo  accorsi  popolarmente  alla  sede  del 
municipio  Bikllesk,  eneirincompostafoga  dei  nostri  affetti  mal  sappiamo  signifi- 
carvi il  profondo  orrore  da  cui  siamo  invasi  contro  il  nefando  tentativo  di  regicidio, 
anzi  di  parricidio,  giacché  Voi  siete  il  padre  della  patria,  contro  gli  autori,  contro 
gli  istigatori  di  n^isfiitti  cotanto  infami  contro  tutti  coloro,  i  quali  coi  loro  scritti 
o  eoi  Igro  discorsi,  conducono  altrui  a  così  scellerati  propositi. 

Noi  siamo  felici  ed  esultanti  che  anche  in  questa  infausta  occasione  la  buona 
stella  d'Italia  non  siasi  impallidita,  e  che  siamo  stati  salvati.  Voi  della  vita,  noi 
dal  disdoro  e  da  danni  veramente  incommensuràbili. 

Noi  siamo  orgogliosi  che  non  solo  la  M.  V.,  che  già  nei  campi  di  battaglia  ne 
aveva  date  brillanti  pro^e,^ma  anche  la  graziosissima  ed  amatissima»  nostra  Re- 
gina, ed  il  Prìncipe  ereditario  abbiano  dimostrato  che  non  vien  meno  il  tradizio- 
nale coraggio  di  Casa  Savoia. 

Sire!  Un  mezzo  millennio  fa  i  nostri  maggiori,  tra  il  dominio  del  vescovo  di 
Vercelli,  la  rìccheAa  e  la  potenza  di  altre  Dinastie,  ed  una  autonomia  regionale 
troppo  debole  per  non  essere  preda  delle  fazioni  o  di  potenti  vicini,  si  affidarono 
alle  maschie  virtù  di  Casa  Savoia,  allora  splendidamente  rappresentata  dal  valo- 
roso Vostro  antenato,  il  conte  Verde. 

Ora  in  questa  circostanza  non  crediamo  venir  meno  alla  perspicacia  dei  nostri 
maggiori,  dichiarandovi  che  noi  sentiamo  più  vivo  che  mai  l'affetto  per  Voi,  e  più 
compatti  che  mali  colla  stabile  fermezza  delle  Alpi,  ai  cui  piò  per  noi  si  vive,  ci 
strìngiamo  attorno  a  Voi  ed  al  Vostro  trono,  pienamente  fidenti  e  consci  che  il 
valore  della  Dinastia,  e  la  illimitata  fiducia  fra  il  Re  ed  il  popolo,  sono  il  fonda- 
mento della  felicità  della  Nazione. 

Noi  ci  rechiamo  al  tempio  per  rìngraziare  Iddio  delPavervi  preservata  la  vita, 
e  per  pregarlo  di  oonservarvela  e  lunga  e  felice.  Ed  alle  preghiere  nostre  noi  siamo 
indotti  non  solo  dal  sentimento  di  riconoscenza,  perchè  si  debba  alla  Dinastia  Vo- 
stra la  unità  e  la  libertà  d'Italia,  ma  anche  dal  profondo  convincimento  che  sol- 
tanto Voi  e  l'augusta  Famiglia  Vostra  ci  salvate  dal  rimpiombare  nelle  antiche 
od  anche  maggiori  miserie,  come  quelle  da  cui  fu  per  tanti  secoli  travagliata 
riUlia. 

Gradite,  o  Sire,  le  felicitazioni,  gli  augurìi  e  gli  omaggi  dei  vostri  fedelissimi 
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sudditi.  — -  (Seguono  circa  16  irnla  firme  dei  sindaci^  consiglieri  comunali,  e  eUta- 
dini  di  Biella  e  degli  altri  comuni  del  circondario  BieUese.) 

(L'indirizzo  veime  presentato  s  8.  M.  il  3  dicembre  dai  depatati  del  circondario,  onoreToIi 
Quintino  Sella,  Trompeo,  Perazzi,  Marazio.) 

* 

AI  primo  afutanie  di  campo  di  S.  M.  —  Dolorosa  notizia  infame  atten- 
tato vita  preziosa  S.  M.  ha  commosso  ed  indignata  vivamente  popolazione  comune 
di  Rivolto,  affezionatissima  Re  e  Casa  Savpia.  Esprimo,  interprete  fedele,  questi 
sentimenti,  ed  auguro  lungo  regno  e  felice,  Re  leale  valoroso,  degno  successore 
Vittorio  Emanuele.  —  Cav.  Fabbis,  sindaco, 

A  SQft  HaesUt.  —  La  rappresentanza  del  comune  di  Vico  Canavssx  che, 
non  è  guari,  rassegnava  alla  M.  Y.  Tespressione  del  suo  profondo  cordoglio  per  la 
sventura  che  funestava  Tltalia,  e  del  suo  immenso  giubilo  con  cui  la  Nazione  salu- 
tava il  nuovo  Sovrano,  rassegna  ora  di  bel  nuovo  alia  M.  V.  il  sentimento  della 
sua  profonda  trL$tezza  per  l'orribile  attentato  all'augusta  persona  della  M.  Y.  e  di 
ineffabile  gioia  per  U  salvezza  del  giovane  suo  Reu 

All'ereditario  coraggio  della  M.  Y.,  alla  protezione  di  quelPangelo  di  bontà  che 
Vi  è  sublime  compagna  e  airaffczionc  dell'illustre  eroe  e  patriottache  Vi  fu  a  lato, 
gli  Italiani  tutti,  Commossi  e  riconoscenti,  devono  la  conservazione  della  preziosa 
vita,  che,  salvata  altra  volta  nelle  gloriose  file  del  compatto  quadrato,  contro  i 
vigorosi  assalti  di  prodi  guerrieri,  non  doveva  essere  rapita  ai  destini  della  Patria 
dal  tremante  pugno  dell'abietto  sicario. 

E  questa  popolazione,  fedele  sempre  alla  valorosa  e  leale  Dinastia  di  Savoia, 
unanime  fa  yoti  per  la  prosperità  della  M.  V.,  della  au^sta  cgraziosissima  Regina 
e  della  Reale  Famiglia.  —  Per  alma  Giacomo,  sindaco  — *Lko  Antonio,  Pbesbitkbo 
Alessandro,  Bertarione  Bartolomeo,  Canavesio  Stefano,  Sandino  Giacomo  Anto- 
nio, Pebolino  Giovanni,  Sandino  Pietro,  Baudino  Giuseppe,  Sandino  Gesualdo, 
Maglione  Pietro,  Sandino  Giovanni,  Bertarione-Rava-Rossa  Pietro,  Fontana- 
Ros  Federico,  Brrtarione  Battista,  consiglieri  —  Notaio  Felice  Gianotti,  segre- 
tario. 

Al  ministro  dell^lnterno.  —  Sindaco  di  Vobarno  interprete  popolazione 
prega  V.  E.  esprimere  a  S.  M.  il  Re  esultanza  scampato  pericolo,  e  faveti  perchè 
la  Provvidenza  conservi  lunga  vita  all'augusto  Monarca.  —  Bianchi,  sindaco, 

* 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  8.  M.  —  Comune  di  Yigluno  d'Asti 
partecipa  ai  sentimonti  di  esecrazione  per  iniquo  attentato  contro  amatissimo  Re, 
manifestando  gioia  vivissima  per  fortunata  sua  salvezza.  —  Bosoo,  sindaco. 

A  Sna  Haestlt.  —  La  popolazione  di  Villetta  (Abruzzo)  indignata  per 
rinfame  attentato,  augura  lunghi  felicissimi  anni  a  S.  M.  speranza  d'Italia.  — 
Filippo  Graziani,  sindaco. 
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Al  prestdenie  del  Coaalgllo.  -»  Giunta  mnnicipale  di  Villakova  sul- 
l'Abbai interprete  animo  popolazione,  esprime  sensi  d'orrore  per  iniquo  attentato 
contro  preziosa  vita  amatissimo  Sovrano,  congratulasi  scampato  pericolo  e  porge 
Toti  sinceri  pel  sollecito  ristabilimento  di  S.  M.  e  delPE.  V.  —  Bobuni  Salyatobv, 
sindaco. 


Al  flilnlstr^  della  Real  Cmmi.  —  Rappresentanza  municipale  e  citta- 
dini di  Vallxbotokda  compresi  orrore  abbominevole  attentato,  esultano  salvezza 
preziosa  vita  angusto  Sovrano.  Pregano  presentare  Beale  Famiglia  loro  riproteste 
di  fedeltà  ed  attaccamento.  —  Nicola  Rossi,  sindaco  —  Filippo  Salvucci,  Raf- 

rABLB  SoCCIy  GlUSBPPE  THOMAS. 

* 

A  8 va  HaeslA.  r-  L'orrìbile  sciagura  che  fu  testò  per  colpire  la  M.  V.  e 
ritalia  ha  costernato  l'intiera  popolazione  del  comune  di  Vazzano.  Alla  inaspettata 
notizia  una  voce  di  disdegno  usci  spontanea  da  tutti  i  petti  ed  una  universale  ese- 
crazione contro  colui,  che  con  animo  efferato  ed  infame  ha  osato  alzare  la  mano 
parricida  contro  l'erede  del  Oran  Re  Vittorio.  Ma  quel  che  più  ci  addolora,  o  Sire, 
quel  che  resterà  incancellabile  nella  nostra  memoria  si  è  che  Taudace  attentato 
veniva  compiuto  nella  pii!k  grande  città  dell'Italia  e  in  queste  provincie  meridionali, 
che  sostennero  i  più  grandi  sacrifizi  per  Tindipendenza  e  l'unità  della  Patria,  e 
nutrirono  sempre  per  la  Sabauda  Famiglia  la  più  grande  devozione,  il  più  sincero 
affetto.  Ed  or  ci  resterà  una  macchia  vergognosa,  la  storia  ci  accuserà  un  di  ne- 
mici di  quel  regime,  che  i  nostri  padri  conquistarono  col  proprio  sangue,  e  ohe  ci  ò 
sì  fecondo  di  libertà  e  di  gloria?  Mainò,  o  Sire!  In  quella  vilissima  creatura  non 
scorre  certo  sangue  italiano,  e  la  Nazione  ripudia  un  figlio  degenere  dcirillustre 
stirpe  dei  Lucani,  abbietto  seguace  di  una  setta,  che  boi  sacro  nome  della  libertà 
sulle  labbra  tenta  distruggere  ogni  ordine  sociale.  Ma  la  Provvidenza  vigile  dei 
destini  delle  nazioni,  nel  disviare  il  terribile  colpo,  ha  additato  alla  M.  V.  i  nemici 
della  patria,  e  il  ibrte  Governo  che  Vi  circonda  non  mancherà  di  abbattere,  or  che 
sorge  bambina,  questa  setta  distruggi trice  della  vera  libertà.  E  noi,  o  Sire,  co- 
gliamo questa  triste  ed  insieme  lieta  circostanza  della  Vostra  ottenuta  salvezza 
per  riconfermare  alla  M.  V.  ed  all'inclita  Regina  la  nostra  grande  devozione  ;  e 
ripetere  che  noi  difenderemo  sempre  al  vostro  fianco  le  patrie  istituzioni,  la  Mo- 
narchia coetituiionale.  —  Bbcno  ni  Nabdo,  sindaco.  —  {Seguono  le  firme  dei 
arnsiglieri.) 

A  01UI  HaeslA.  ^  Il  Consiglio  comunale  di  Vbbitazka,  circondario  di  Spezia, 
profondamente  addolorato  e  commosso  all'infame  annunzio  dell'abbominevole  at- 
tentato di  Napoli,  in  nome  di  questo  popolo,  mentre  detesta  e  maledice  il  fatto 
nefiuido,  si  congratula  con  la  Maestà  Vostra  per  essere  miracolosamente  scampato 
al  ferro  omicida  deirassassino,  e  fa  plauso  al  primo  ministro  per  Tenergia  spiegata 
in  quel  supremo  e  difficile  momento. 

E  siccome  appunto  è  nell'ora  del  pericolo  e  della  sventura  che  i  sentimenti  e  gli 
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affetti  del  caore  spontaneamente  erompono  e  si  appalesano,  cosi  i  sottoscritti  col- 
gono qnesta  solenne  occasione  per  rinnovare  alla  Maestà  Vostra  e  Regale  Famiglia 
gli  attestati  di  devozione  e  di  fede  inconcussa,  e  fanno  voti  acciocché  la  Provvi- 
denza tuteli  in  avvenire  la  Vostra  preziosa  vita,  perocché  in  voi,  o  Sire,  si  com- 
pendiano le  future  sorti  d'Italia  tutta.  —  Gaxtano  Rossi,  sindaco  —  Guidoni 
Plinio,  Gio.  Battista  Gallino,  (assessori. 

A  Snm  Mm/teÈk.  —  Una  mano  scellerata  attentava  alla  Vostra  preziosa  esi- 
stenza, alla  preziosa  vita  di  Voi  che  siete  onore  e  sostegno  delPItab'a  nostra,  di  Voi, 
che  avete  mostrato  doti  impareggiabili  col  sapere  regnare.  Si  attentava  alla  Vostra 
sacra  persona  alla  presenza  deiramabile  ed  augusta  Regina,  del  nostro  amatissimo 
Principe  di  Napoli.  No,  o  Sire,  la  Patria  nostra  ha  molti  obblighi  al  Grande  Re, 
Vostro  padre,  a  Voi,  ed  alla  Vostra  magnanima  Dinastia.  Il  più  orribile  dei  delitti 
non  poteva  perpetrarsi,  che  da  uno  sciagurato,  che  disgraziatamente  porta  il  nome 
d'italiano. 

Sire!  n  Vostro  scampato  pericolo  é  gioia  solenne  per  l'Italia  intiera;  e  noi  rap- 
«presentanti  di  questo  piccolo  comune  a  pie  delPEtna  (Viagrandb)  ossequenti,  ed 
interpreti  fedeli  della  g^oia  e  del  (ontento  sincero  di  questa  popolazione  nel  vedervi 
salvo,  presentiamo  al  pie  delPaugusto  Vostro  Trono  i  nostri  più  sinceri  omi^;i,  le 
nostre  sentite  congratulazioni,  facendo  i  più  caldi  voti  per  la  Vostra  pronta  guari- 
gione, augurandovi  la  più  lunga  vita  ;  ci  sottoscrìviamo  al  grido,  che  emana  dai 
cuore  d'ogni  Italiano,  al  grido  di  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Principe  di 
Napoli!  —  Gav.  Diego  Miboxk,  sindaco  —  Gaspabb  Corsale,  Carbixlo  Barba- 
gallo,  assessori  —  Giuseppe  Mangano,  segretario. 

A  Som  Maestil.  —  L'infausta  novella  recataci  telegrafo  immane  attentato 
sacra  vita  Maestà  Vostra  ha  colmato  di  dolore  cuore  cittadinanza  tutta  di  Roma- 
GNANO  al  Monte.  Questa  indignatissima  nefando  accaduto  nnanimemente  esprime 
mezzo  mio  Maestà  Vostra  sentiti  sentimenti  vivo  immenso  cordoglio,  fa  fervidi 
voti  prontissimo  ristabilimento,  conservazione  longeva  preziosa  esistenza  Maestà 
Vostra  airamore  Italiani.  Accogliole,  Sire,  con  questi  sensi  mia  sincera  devozione, 
quella  miei  concittadini.  —  Pasquale  Monaco,  sindaco. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  La  Giunta  municipale  di  Clauzetto. 
inorridita  esecrando  attentato  interprete  universale  esultanza  porge  vive  sincere 
felicitazioni  fìicendo  voti  come  ora  Provvidenza  sviò  ferro  parricida  illamini  legis- 
latori salvar  Re  Nazione.  —  Beovedani  Pietbo,  sindaco  —  Sthoni  dott.  Pibteo, 
Gensetti  GiovAioa,  assessori. 

Al  ministro  deirinterno.  —  Giunta  municipale  in  notane  intera  popola- 
zione di  PsTiNA  estema  indicibile  rammarico  vile  attentato  sacra  persona  S.  M. 
Umberto.  Contemporaneamente  esprime  immenso  giubilo  per  scampato  pericolo, 
ansiosa  sentire  subito  guarigione  ferite  riportate  S.  M.  e  presidente  Consiglio.  — 
BoTTioLDEBi,  sindaco. 
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Al  ailiilstro  dell'intemo.  —  Municipio»  cittadinanza  di  Oristano  com- 
mossi orribile  attentato  contro  angusto  Regnante  e  disgrazia  presidente  Consiglio, 
deplorano  accaduto»  fanno  voti  salvezza,  prosperità  Casa  Reale  e  Ministro,  prote- 
stano sincera  fedeltà.  —  Cobbus,  sindaco. 


Al  lieistro  deU^iatomo.  ~  Nome  anche  rappresentanza  comune  di  Reo* 
GiOLo,  fedele  interprete  sentimenti  popolazione,  prego  V.  B.  colla  nostra  indigna- 
zione tentato  assassinio,  presentare  S.  M.»  Reale  Famiglia  e  presidente  Consiglio 
ministri  sensi  nostra  gioia  scampato  pericolo.  —  Luppi,  sindaco. 

Al  ■tinistro  dell'interno.  —  Prego  TE.  V.  di  esprimere  alla  Reale  Fa- 
miglia i  sentimenti  di  orrore  cui  furono  compresi  questo  municipio  e  Tintera  po- 
polazione di  Carpbmvdolo  per  Pesecrando  attentato  perpetrato  sulla  persona  del- 
l'amatissimo nostro  Sovrano;  non  meno  che  l'esultanza  e  le  più  vive  felicitazioni 
per  la  sua  salvezza. 

n  municipio  ha  disposto  per  la  celebrazione  dì  una  messa  solenne  col  canto  del- 
l'Inno ambrosiano.  —  À.  Boselli,  sindaco. 


Al  nalnUiire  dell'Interne.  —  Nome  Giunta,  Consiglio  comunale,  ogni 
ordine  cittadini  di  Conversano  prego  esprimere  S.  M.  .profondo  sdegno  iniquo 
attentato  contro  Sua  Regal  persona,  estremo  giubilo  scampato  perìcolo.  Cittadi- 
nanza intera  in  grande  dimostrazione,  una  sola  idea,  una  sola  voce,  un  sol  nome 
grida:  Morte  all'assassino!  Viva  Umberto  Casa  Savoia!  Viva  il  grande  cittadino 
Cairoli  !  —  Lobusso,  sindaco  ff. 

» 

* 

Al  presidente  del  Oonaiglle.  —  Prego  presentare  Sua  Maestà  e  Reale 
Famiglia  mie  felicitasiioni,  a  nome  anche  intera  popolazione  di  Cabtionamo  che 
rappreeento  palio  scampato  pericolo.  Felicito  stesso  motivo  V.  E.  —  i7  sindaco. 

Al  prime  nintnnte  di  enntpe  di  8.  M.  —  Imponente  unanime,  affet* 
tuoea  dimostrazione  ieri  sera  teatro  si  fece  alle  LL.  MM.  plaudendo  pericolo  scam- 
pato da!  prode  Re  nostro,  amata  Regina,  Principino.  Oggi  Senigallia  imbandierata 
festeggia  natalizio  amata  Sovrana,  augurandole  lungo  prospero  Regno.  Prego  par- 
tecipare LL.  MM.  nostri  sentimenti  sudditanza  affettuosa.  —  Mabzi,  sindaco. 

A  8nn  Mnealfc.  —  Un  ^rido  di  orrore  ed  unanime  hanno  elevato  questi  na- 
turali di  Sant'Andrea  di  Gonza  (Avellino)  airannunzio  del  sacrilego  attentato 
contro  la  Maestà  Vostra,  e  (|ua'«i  protesta  contro  l'infame  che  tanto  osava,  i  pìU 
fervidi  voti  hanno  innakato  al  Cielo  per  la  conservazione  della  MaesU  Vostra  a 
noi,  ed  alla  più  tarda  posterità.  Voglia  perciò  la  Maestà  Vostra  accogliere  questa 
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testimonianza  di  affetto  e  questi  voti  spontanei,  come  pegno  del  più  leale  attacca* 
mento  e  di  sincera  devozione  dei  suddetti  naturali,  alla  Sua  reale  persona  ed  a 
tutta  Tamatissima  Sua  Famìglia,  la  quale  è  e  sarà  sempre  la  stella  moderatrice  e 
cara  a  quanti  cuori  amano  la  patria.  —  Nicola  Andbia  Bellino,  assessore  ofi- 
giano. 

Sire!  —  n  popolo  di  Sant* Andrea  di  Ck>NZA,  il  vicario  capitolare  ed  il  semi- 
nario arcidiocesano  quivi  esistenti,  inorriditi  dall'infernale  ardimento  delPinfiune, 
dal  fondo  del  loro  cuore  innalzano  fervidi  voti  al  Datore  di  og^i  bene  per  la  più 
lunga  conservazione  e  prosperità  della  Maestà  Vostra  e  dell'inclita  Vostra  Famiglia, 
promotrice  assidua  ed  operosa  dell'unità  ed  indipendenza  della  patria  nostra,  ed 
aspirante  sincera  airinvidiabile  e  nobile  compito  di  ricondurla  lùla  vetusta  gloria 
ed  airavita  grandezza.  —  Nicola  Andbea  Bellino,  assessore  annona. 

Al  ministro  dell'intento.  —  Popolazione  di  Monsampolo  profondamente 
commossa  orribile  attentato,  gioisce  scampato  pericolo  nostro  generoso  Monarca. 
—  Serafino  Balestra,  sindaco. 

Al  ministre  delPintemo.  —  Giunta  municipale  di  Belvedere  Ostrensb 
esprime  propria  indignazione  por  orribile  attentato  contro  Re  Umberto,  felicita 
Sua  augusta  persona  dello  scampato  pericolo.  —  Santini,  sindaco. 

Al  prime  aiutante  di  eampo  di  8.  M.  —  Questa  popolazione  di  Ga- 
STENASo,  provincia  di  Bologna,  compresa  d*orrore  pel  sacrìlego  attentato,  pr^ga 
S.  V.  esprimere  alle  Loro  Maestà  sensi  di  devozione  e  affetto  imperituro.  —  Los- 
8ANTI,  sindaco. 

A  8na  HaestA.  —  Interprete  il  sottoscritto  dei  sentimenti  della  popolazione 
di  Gonfioni,  esprìme  il  suo  sincero  cordoglio  per  l'iniquo  attentato  contro  la  Sua 
angusta  Persona,  e  fa  fervidi  voti  perchè  il  fallito  colpo  ne  consolidi  e  prosperi  il 
Trono.  —  V.  Pompei,  sindaco  ff. 

-se- 
Sire  X  —  L* indignazione  e  l'orrore  dei  cittadini  di  Alberob^llo  all'annunzio 
dell'infame  attentato  contro  la  M.  V.  sono  inenarrabili! 

Ognuno  avrebbe  voluto  trovarsi  sul  luogo  per  poter  fxre  scudo  alla  sacra  per- 
sona della  M.  V.  Ma  la  stella  d'Italia  è  bastata  da  sola.  Essa  ha  preservato  la  vita 
del  valoroso  e  magnanimo  suo  Re  per  mano  del  patriota  Benedetto  Gairoli.  E 
l'Italia  ò  stata  salva. 

Ghe  la  Provvidenza  vi  conservi,  o  Gran  Re,  per  lunghi  anni  all'amore  degli  Ita- 
liani, i  quali,  in  questi  giorni,  in  tutti  i  punti  della  penisola  ripetono  spontanei  e 
compatti  un  plebiscito  solenne  :  Italia  e  Gasa  Savoia. 
Sire  !  Gli  Alberobeliesii  lietissimi  dello  scampato  perìcolo  del  loro  amato  So- 
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Yrano,  manifestano  ancora  una  volta  tutta  la  devozione  ed  affetto  alla  M.  V.,  al- 
Tangnsta  Regina  ed  al  Principe  di  Napoli  per  mezzo  del  fedelissimo  suddito.  — 
Nicola  Agbusti,  sindaco. 

* 

Al  valnlstro  della  Beai  Casa.  —  Lanciano,  inorridita  infame  attentato 
preziosa  vita  8.  M.,  riafferma  sua  devozione  Monarchia  Savoia,  ringrazia  Provvi- 
denza scampato  pericolo,  e  prega  umiliare  questi  sentimenti  Maestà  Sua.  —  Magno 
Cablo,  Colale  —  Botellini  Gaetano,  Mateb  Nicola,  Db  Jobio  Giuseppe,  Mab- 
cuNi  Luigi,  Pbtbagnani  Luigi,  assessori  —  Febdinando  Beasile,  segretario. 

Alla  dama  d'onere  di  S.  M.  la  Beg Ina.  —  Ottime  nuove  Sua  Maestà 
il  Re,  Natalizio  Sua  Maestà  la  Regina  fanno  doppiamente  lieta  Lanciano,  che  prega 
£.  V.  umiliare  questi  sentimenti  graziosa  Sovrana.  —  Magno,  sindaco  ff. 

Al  Ealnlstre  dell'latenie.  —  Municipio  Castel  Maggiobe  interprete  sen- 
timenti intera  popolazione  associtisi  generali  manifestazioni  dolore  per  iniquo  at- 
tentato ssicra  persona  Re  Um^  erto  e  di  gioia  scampato  pericolo.  —  Stanzani, 
sindaco. 

Al  eetle-prefetle  di  Cetrone.  r-  Stamane  solennizzato  in  Cuocabi 
natalizio  S.  M.  prima  Regina  Italia,  entusiasmo,  concorso  popolazione.  Autorità 
civili,  militari,  chiesa,  ringraziare  Dio  salute  S.  M.  Prefasi  presentai*e  Sua  Maestà 
sentimenti  dovuti  popolazione.  Continui  darci  nuove  buone  salute  Sua  Maei»tà.  — 
Salvatobe  CiVKANf  e,  sìndoco  ff. 

Al  ■Blnlatre  dell*liitorae.  —  Sindaco  di  Pizzigbettone  sentito  con  pro- 
fondo dolore  attentato  vita  amatissimo  Sovrano,  prega  ]].  V.  farsi  interprete  sen* 
timenti  di  devozione  ed  affetto  alla  Famiglia  Reale  ;  facendo  altresì  sue  felicitazioni 
al  ministro  Cairoli  per  scampato  pericolo.  —  Luigi  Mazza,  sindaco.  • 

Al  prefeila  d^  CaaipelNiMe.  —  Stupefatto  notizia  nefando  attentato, 
prego  V.  8.  rendersi  interprete  appo  8.  M.  sentiti  sensi  di  congratulazione  delta 
cittadinanza  di  Santa  Cboce  di  Magluno  superato  disastro  Italia.  Voglia  il  cielo 
felicitarlo  bene  Nazione.  —  Niccolino  Pettulli,  sindaco.' 

Al  ■Blnleire  dell^lnleme.  —  Nel  giorno  di  domenica  prossima,  l*"  di- 
cembre, nelle  tre  parrocchie  di  questo  comune  di  Pbaoelato,  verrà  cantato  un  so- 
lenne Te  Deum  per  ringraziare  la  Provvidenza  di  aver  reso  incolume  da  infame 
attentato  Taroatissimo  nostro  Sovrano.  Interverranno  ufficialmente  alla  sacra  fun- 
aione  le  autorità  municipali,  gli  ufficiali  di  sanità,  gli  impiegati  comunali  e  le 
scuole.  La  popolazione  commossa,  e  di  cui  mi  rendo  interprete,  r^pnova  in  c^uesta 
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occasione  i  suoi  sentimenti  di  inalterabile  devozione  alla  Gasa  Savoia.  Porge  nn 
amile  tributo  di  lodi  e  di  ringraziamenti  a  S.  E.  Cairoli  por  la  difesa  della  vita  di 
8.  M.  Umberto,  pr^ando  per  il  pronto  ristabilimento  in  salate.  -^  Pabsct,  sindaco. 

AI  mliil0ir#  deU'lBtonto.  —  Giunta  municipale  Trohzako  Vsbgkllbsk 
inorridita  infame  attentato  preziosissima  ed  amata  esistenza  del  Re,  ringrazia 
provvidenziale  salvezza  pur  dovuta  airaugusto  coraggio  ed  al  presidente  dei  mini- 
stri, rinnova  affettuosa  devozione  a  S.  M.  implorandone  gloriosa  e  benefica  lunga 
conservazione. 


▲  Sua  Bhicatù.  —  La  Giunta  municipale  di  Villafbang4  d*Asti  apposita- 
mente adunata  esprime  a  nome  dell'intiera  popolazione  il  più  profondo  dolore  per 
Tesecrando  attentato  contro  la  preziosa  vita  di  Be  Umberto  I  e  le  più  sincere  con- 
gratulazioni per  essere  scampato  dal  ferro  a&sassino  dei  nemici  della  patria  e  della 
Beale  Famiglia. 

Esprìme  poi  i  sentimenti  incrollabili  di  devozione  e  di  affetto  verso  il  leale  Be 
Umberto  I  e  Sua  Beale  Famiglia.  Viva  Umberto  I  Be  d'Italia  e  TAugusta  Begina 
Margherita  con  S.  A.  B.  il  Principe  di  Napoli!  Viva  il  coraggio  eroico  di  8.  E.  Cai- 
roli! —  Gablkvxbo,  sindaco  —  Oogxbo  Sxcokpo,  Maseba  Pistbo,  assessori  —  CabiiO 
PsLissiTTi,  segretario. 

Sire  I  —  L'attentato  esecrando  seguito  contro  la  Sacra  Maestà  Vostra  ba  empito 
di  tristezza  inesprimibile  Asuori  di  tutti  i  buoni  italiani,  i  quali  riconoscono  in 
Voi,  oltre  l'amatissimo  Sovrano,  il  loro  padre  generoso  ed  affettuoso. 

I  cittadini  di  Cupka  Montana  non  secondi  ad  alcuno  nell'affetto  alla  Vostra  Di- 
nastia immortale,  a  mezzo  della  Giunta  municipale  felicitano  la  Maestà  Vostra  per 
lo  scampato  pericolo,  nel  mentre  stigmatizzano  l'atto  feroce  di  un  insano  assassino*. 

Le  spontanee  espansive  dimostrazioni  di  affetto  di  tutti  i  paesi  italiani  valgano 
a  lenire  nella  Maestà  Vostra  gli  effetti  dell'abbominevole  attentato,  il  quale  de- 
nigra l'umanità. 

«  Si  gloriano  i  sottoscritti  di  rinnovare  alla  Maestà  Vostra  gli  attestati  della  loro 
devozione  e  sudditanza.  —  Ln  Giunta  municipale:  Serafino  Veoohiarxlli,  sindaco 
—  Firmino  Umani;  Francesco  Gbrioni^  Domenico  Bongi,  assessori. 

Al  presidente  del  CIOBfilglle.  —  Giunta  municipale  di  Molinella  inter- 
prete sentimenti  paese  esprime  profondo  orrore  per  infame  attentato  alla  preziosa 
vita  di  S.  M.  il  Be.  Ballegrasi  scampato  perìcolo.  Binnova  sensi  di  affetto  e  devo- 
zione all'amato  Be,  alla  Famiglia  Beale.  Porge  E.  V.  sincere  felicitazioni  e  rispet- 
tosi omaggi. 

Al  prline  Aiutante  di  emmpo  di  8.  M.  —  Il  Consiglio  comunale  di 
MoLiNiLLA  unisce  la  sua  all'esultanza  d'Italia  perchè  S.  M.  il  Be  scampava  al  ferro 
assassino  di  un  Bemico  dell'autorìtà,  dell'ordine  e  della  libertà* 
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▲1  presidente  del  Ceaeiglle.  —  Sindaco  di  Boboo  Pakioalk  mosso  sen- 
timento indignazione,  protesta  contro  vile  infame  attentato  preziosa  vita  Re  Um- 
bertOi  congratulasi  con  Sna  Maestà  e  Y.  E.  scampato  pericolo  rinnovando  sensi 
profondo  affetto  devozione  Casa  Savoia.  —  Gabtako  Oalabi. 

Al  prime  aiutante  di  enmpe  di  S.  M.  —  Sindaco  di  Gasalecchio  di 


Bkmo  sommamente  commosso  per  audace,  infame  attentato  vita  amato  Re.  con- 
fortato scampata  sciagura,  &  fervidi  voti  acciocché  mai  più  rinnovisi  tanta  ne- 
quizia. Prega  E.  V.  porgere  a  S.  M.  sensi  del  suo  rispettoso  affetto  e  devozione.  — 
Fbanobsco  Savimi. 


Al  anlnliitre  dell'Interne.  —  La  Oiunta  municipale  di  Budbio,  interprete 
dei  sensi  di  questa  popolazione,  unisce  la  sua  voce  al  grido  d'orrore  e  d'indigna- 
zione, che  da  ogni  angolo  d'Italia  si  solleva  alla  jotizia  dell'infame  e  vile  attentato 
alla  vita  dell'amato  suo  Be  e  primo  mìinistro,  e  rianimandosi  pel  pericolo  sfuggito, 
fa  i  più  caldi  voti  per  la  pronta  loro  guarigione,*  e  conservazione  alla  salvezza 
d'Italia.  E  prega  la  E.  V.  a  volere  presentare  a  Sua  Maestà  ed  alla  Beale  Fami- 
glia le  proteste  della  sua  profonda  ed  affettuosa  devozione.  —  Giuskppb  Gibotti, 
Cablo  Oorri,  Gabtaho  Fbdebioi,  Stefano  Poggiali. 

A  8nn  Mneeta.  —  Udito  con  orrore  infame  attentato,  invio  mie  felicitazioni 
e  quelle  deUa  intera  popolazione  di  Oaubamo  pel  passato  pericolo  e  faccio  voti  per 
sollecita  guarigione.  ^  Pd  sindaco:  Giuseppe  Reoakatiki. 


A  Bum  Mneeta*  ^  All'infausta  notizia  esecrando  attentato,  Oiunta  comu* 
naie  di  Castel  Gioboio  interprete  sentimenti  pop^azione  commossa  ed  indignata, 
rallegrasi  scampato  pericolo,  e  rinnovando  sentimenti  sincera  devozione,  fa  voti 
di  vita  lunga  e  felice  alla  M.  S.  e  Beale  Famìglia.  —  La  GHunia  comunale:  Pibtbo 
CAimri,  Giuseppe  Paoetti,  Giovanni  Visohini  ,  asseooori.  —  Naeabeno  Febbotti, 
oegrekuio. 


A  8n»  MneetA.  —  Sindaco  e  popolazione  di  Villababtolomba  indignati 
contro  infame  assassino,  eimltanti  inviano  felicitazióni  per  la  conservata  preziosa 
Vostra  vita.  —  Conte  Milonb  di  Sambonifacio,  sindaco. 


Al  nUnlsire  delln  Reni  Cnen.  —  Prego  V.  fi.  comanicare  airaugusta 
Begina  che  la  Giunta  e  la  popolazione  di  Villababtolomba  ricorrendo  Suo  natalizio 
infiorato  prodìgio  salvamento  amato  Sposo,  inviano  voti  felicitazione,  fedeltà,  af- 
fetto alla  gentile  Sovrana,  al  glorioso  Re,  al  giovane  Principe.  —  Conte  Hilovb 
m  Saxbondtacio,  sindaco. 
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Al  prefetto  di  Aresso.  —  Appena  mi  ò  pervenuto  il  dispaccio  di  V.  S.  an- 
nunziante  la  triste  notizia  dell'infame  attentato  alla  sacra  persona  del  nostro  amatis- 
simo Re,  ho  partecipato  immantinente  la  dolorosa-  notizia  a  questi  abitanti  d  Mon- 
TEiaoNAio,  che  commossi  ed  oltremodo  indignati  mandano  dal  loro  cuore  un  sincero 
ed  affettuoso  saluto,  e  ringraziano  la  divina  Provvidenza  che  abbia  preservato  la 
vita  al  nostro  amatissimo  Sovrano  ed  al  suo  intrepido  ministro  Benedetto  Cairoli. 
—  AiroKLo  ViGNOLi,  sindaco  ff. 


A  Bum  MaeslA.  —  Oggi  il  Consiglio  comunale  di  Babigslla,  convocato  in 
adunanza  straordinaria;  fedelissimo  interprete  di  questa  popolazione  vuole  espri- 
mere alla  Maestà  Vostra  ed  alla  angusta  Regina  Torrore  da  cui  fu  compreso  per 
Tabbominevole  Itttentato  commesso  sulla  Vostra  sacra  persona  e  come  sia  grato 
alla  Provvidenza  divina  d'aver  conseiTata  una  vita  così  prezioaftì  al  bene  della  in- 
tera Nazione.  —  A.  prìncipe  Hebgolani,  sindaco  —  Cablo  VsMTUBf,  Qaetasco 
Sabti,  Ansaldo  Feletti,  Giovanni  Bebsklu. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Consiglio  comunale  di  Nepi  profonda- 
mente commosso  orrendo  attentato,  unisce  sua  voce  d*indignazione  contro  infame 
assassino.  Voglia  V.  E.  essere  interprete  sentimenti  Népesini  presso  Sua  Maestà 
amatissimo  Re.  —  Pbntebiani,  sindaco. 

Al  ministro  deirintemo.  —  Commossa  popolazione  di  Montefako  atten- 
tato vita  Re  Umberto,  si  allieta  schivato  perìcolo  e  rinnova  proteste  sua  fedeltà. 
—  Giunta  municipale:  Cabbadobi,  Tbombettoni,  Romagnoli,  Mabini. 


e 

QUINTA  CENTURIA. 

* 

A  Sna  MnestA.  —  In  occasione  dell'ingresso  Vostro  capitale  Italia  popola- 
zione di  MoKTEFANo  esultante,  rinnova  proteste  devozione  ed  affetto  Dinastia.  — 
O.  Cabbadobi,  sindaco  ff, 

A  8nn  MnestA.  —  H  Consiglio  comunale  di  O^aba  Dauko  Ibpina  inorridito 
delPabbominevole  attentato  alla  preziosa  vita  della  Maestà  Vostra,  si  associa  al- 
l'esultanza che  la  Nazione  intera  manifesta  nel  vedere  incolume  il  suo  amato 
Sovrano. 

Una  mano  sacrilega  osò  alzare  il  pugnale  assassino  sul  Vostro  nobile  petto,  ma 
la  Provvidenza,  ed  il  Vostro  coraggio,  non  permisero  che  Voi  foste  rapito  al- 
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ritalia  i  cai  destini  sono  a'  Vostri  indissolubilmente  legati.  Salvo  Voi  fa  salva 
questa  cara  patria,  che  il  senno  ed  il  valore  del  Gran  Be  liberatore  seppe  creare 
e  che  Voi  saprete  strenuamente  custodire  e  preservare  da  qualunque  attacco. 

Con  tali  sentimenti  questa  Rappresentanza  Vi  esprime  il  suo  immenso  affetto, 
la  sua  illimitata  devozione,  la  sua  fede  incrollabile  in  Voi  e  nella  gloriosa  Vostra 
Dinastia.  * 

Iddio  conservi  lungamente  Voi  o  He  prode  e  leale,  l'augusta  Uegina  ed  il  giovine 
Prìncipe  speranza  d'Italia.  Viva  il  Be!  Viva  la  Regina  1  Viva  il  Prìncipe  di 
Napoli!  —  O.  Mavfia,  presidente  ~  M.  Cinqui,  consigliere atuiano  —  0.  Signobi, 
segretario  /f . 

(La  GiunU  mamcipalo  invUva  anche  un  telegramma  a  8.  M.  appena  arata  notizia  del  tentato 
misfatto.) 

* 

Sire!  —  L*  immenso  affetto  della  provincia  di  Babi,  affetto  di  omaggio  e  di 
amore,  dapprima  sentito,  poscia  potentemente  e  calorosamente  manifestato  in  oc- 
casione deir  augusta  Vostra  presenza  nel  suo  capoluogo,  a  mille  doppi  e  quasi  per 
infinito  si  accrebbe,  quando  scampato  vi  seppe  dalla  mano  di  un  vile  assassino,  che 
sacrilegamente  tentò  toglierci  Taugusto  figlio  di  Vittorìo  Emanuele,  Tenore  della 
nostra  Nazione,  il  simbolo  della  vera  libertà  e  del  vero  progresso. 

Interpreti  e  compartecipi  delle  festeggianti  città,  da  noi  rappresentate,  le  quali 
non  cessano  di  ringraziale  la  Provvidenza  per  la  salvata  Vostra  preziosissima  vita, 
e  che  ora  più  vivamente  Vi  amano,  tutti,  una  sola  voce,  un  sol  uomo,  non  cesse- 
remo di  grìdare:  Viva  "Umberto  I!  Viva  la  graziosissima  Regina  Margherìta!  Viva 
il  Prìncipe  di  Napoli!  Viva  la  Casa  Savoia!  —  Barone  Dx  Ruggiero,  sindaco  di 
BiTXTTo  —  Dott.  Sabino  Simonoblli,  sindaco  di  Minkbvino-Mcbok  —  Dott.  Nicola 
AoBUiTi,  sindaco  di  àlbbbobello  --  Avv.  Pibtbo  Lobusso,  sindaco  funeionanie  di 
GoxvxBSANO  ^  DoMEinco  Fbaccbiolla,  sindaco  di  Cakosa.  —  {Seguono  le  firme  dei 
sindaci  di  Gravina  in  Puglia,  Bitonio,  (Sriovinazso,  Corata,  Barletta,  Casamas* 
sima.  Castellana,  Sant'Eramo,  Puiignano,  Monopoli,  Moffetta,  Altamura,  Gioia 
dal  Cotte,  Grumo  e  Polignano  a  mare.) 

* 

Al  piini»  alQtanie  di  eaap«  41  S.  M.  —  Municipio  di  Cavasbo  Nuovo 
riprovando  infame  attentato,  mi  prega  di  inviare  vivissime  felicitazioni  al  Re, 
campione  della  libertà  ed  airillustre  patrìotta  Cairoli.  —  Cablbtti,  prefetto. 


Al  flttlalsir»  dell*iatemo.  —  Giunta  municipale  Bastiglia  compresa  or- 
rore per  attentato  vita  Be  d'Italia  felicita  Sua  Maestà  il  Be,  e  Famiglia  Beale  per 
aoampato  pericolo. 


Al  ■Bliilsir#  dell»  Beai  Cmmm.  —  Giunta  municipale  di  Città  8aht*Ah- 
oblo  (Abruzzo)  profondamente  commossa  indignata  attentato  contro  8.  M.  esprime 
sensi  dolore  vivissimo  rìnnovando  protesta  devozione  attaccamento. 

(Altro  tele(praiiiina  ta  poro  mandato  al  generale  De  Sonnas  por  arer  notizie  deUa  aalnte  di 
I 
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Al  ministro  dell»  Real  Cam.  —  Comune  dì  AnzoiiA  i>ili.*£iiilia  com- 
mosso  indignasione  profonda  vilissimo  esecrando  attentato  prega  umiliare  a  S.  M. 
sincere  felicitazioni  acampato  perìcolo  ed  i  sensi  della  più  schietta  fedeltà  e  devo- 
zione alla  Beai  Fami|lia.  —  Ebgolb  Tacconi,  sitidaeo. 

A  Sua  HaestA.  —  Popolazione  di  Cabpinoms  inorrìdita  sacrìlego  attentato, 
esprime  alla  Maestà  Vostra  ed  alla  Beale  Famiglia  i  più  vivi  sentimenti  di  devo- 
zione e  di  affetto.  —  G.  Valxntk,  ff,  di  sindaco. 

Al  prefetto  di  Tenesia.  —  Popolazione  di  Cona  lieta  scampato  perìcolo 
S.  M.  Be  Umberto  dall'esecrando  attentato  Napoli,  prega  regio  prefetto  signifi- 
care sua  immensa  letizia.  —  Fraicossco  Sassi,  sindaco. 

Al  ndnistro  della  Beai  Casa.  —  Sindaco  di  Chiusa  vecchia,  a  nome  mu- 
nicipio, popolazione  esprime  sentimenti  condoglianza  per  l'indegno  attentato  com- 
messo in  Napoli  contro  preziosa  vita  amatissimo  Be  Umberto;  congratula  per  lo 
scampato  perìcolo.  —  Sebastiano  Oandolto,  sindaco. 

Sire!  —  Un'altra  aureola  di  glorìa  brìlla  sul  Vostro  capo  !  L'esecrando  atten- 
tato si  è  rìsoluto  in  una  nuova  e  più  solenne  dimostrazione  di  tutta  Italia  e  del 
mondo  civile  verso  la  sacra  persona  della  M.  V.  e  dell'amatissima  Famiglia  Beale. 
Alle  comuni  proteste  contro  il  parrìcida  assassino,  alla  devozione  sincera  degli 
italiani,  alle  congratulazioni  di  tutti,  unisce,  commosso  vivamente  le  sue  il  sotto- 
scrìtto. —  Prof.  Silvio  Cicchi,  sindaco  di  Capraia  e  ldqts. 

Al  setto-prefetto  d'iTrea.  —  La  Giunta  comonale  di  Bobgo-Frango, 
esterrefatta  airannunzio  dell'orrìbile  attentato  alla  sacra  persona  del  valoroso  Be 
Umberto  I-,  interprete  fedele  deirillimitato  ossequio  e  riverente  affetto  che  nutre 
per  la  M.  S.  l'intiera  popolazione,  mentre  ringrazia  la  Provvidenza  che  ha  voluto 
serbato  alFItalia  ed  all'amore  del  popolo  il  suo  Be,  prega  l'illustrìssimo  signor 
sotto-prefetto  di  far  pervenire  al  Trono  dell'Augusto  le  sue  felicitazioni  per  il 
mancato  regicidio.  —  Pitti  Antonio,  sindaco  —  Spaoka  Giovanni,  Gukunu  Co- 
stantino, asssessori. 

A  Sua  HaestA.  —  La  Giunta  municipale  di  Bovxs,  compresa  del  più  pro- 
fondo orrore  per  il  nefando  attentato  ai  preziosi  giorni  della  Maestà  Vostra  e  pieno 
l'animo  di  riconoscenza  al  Cielo  d'avernela  fatta  illesa  pel  bene  d'Italia,  umilia  ai 
di  lei  piedi  l'omaggio  della  inalterabile  sua  devozione.  —  Aw.  Pellioeino  Gio- 
vanni Battista,  sindaco  —  Fantini  Lino,  Bo  Luigi,  Pelleobino  ing.  Giovanni 
Battista,  assessori  —  Tosslli  Giovanni,  segretario. 
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M  pwìmm  aiutante  di  eamp^  di  S,  M.  —  Gampolonoo-Maooiobx  com- 
moeso,  indignato  infame  attentato  preziosa  esistenza  S.  M.  il  Re,  e  lieto  evitata 
nazionale  sventura,  prega  E.  V.  presentare  LL.  MM.  calde  felicitazioni  pegno 
immenso  affetto.  —  Alsssahdbo  Zanom,  sindaco. 

Al  prefette  di  Torhia.  —  H  sindaco  di  Boboabo  Tobikssk,  avuto  notizia 
del  criminoso  attentato  commesso  in  Napoli,  contro  la  persona  di  S.  M.  *il  Re^  in- 
terprete dei  sentimenti  della  popolazione  a  ninno  seconda  per  illimitata  devozione 
alla  Dinastia  che  ci  regge,  prega  la  S.  T.  di  esprìmere  a  8.  M.  e  Reale  Famiglia 
il  profondo  dolore  dal  quale  fu  compresa  all'infausto  annuncio.  —  Dklla  Yallsi 
gindaeo. 

Slrel  —  L*attaccamento  a  Voi  ed  alla  Vostra  Reale  Dinastia,  dai  Vostri  fedeli 
sudditi,  si  deve  specialmente  manifestare  quando  e  la  Vostra  Reale  Maestà,  e  la 
Vostra  Augusta  Dinastia  potessero  correre  qualche  grave  perìcolo. 

Si  è  per  questo  insito  sentimento  di  fede  in  Voi,  e  di  attaccamento  alla  Vostra 
Reale  Casa  che  queste  fedeli  e  pacifiche  popolazioni  Vostre  udirono  con  sentimenti 
di  orrore  e  di  raccaprìccio  Tesecrando  attentato  commesso  a  danno  della  Vostra 
augusta  persona  e  preziosa  vita. 

Perlocchò,  io,  ultimo  fra  Vostrì  sindaci,  in  questa  occasione  propizia  per  i  fedeli 
sudditi,  atteso  il  mirabile  scampo  della  Vostra  vita,  non  tanto  a  nome  delle  popo- 
lazioni da  me  amministrate,  quanto  per  mio  proprìo  dovere,  mi.  è  grato  il  rinnovare 
a  Voi  i  sensi  di  un  fedele  vassallaggio,  che  innatamente  ereditai  dai  miei  mag- 
giori, e  di  un  iavinoibile  attaccamento  alla  Vostra  reale  persona,  ed  alla .  sempre 
magnanima  Vostra  Stirpe. 

E  questi  sentimenti  non  sono  esclusivamente  di  circostanza,  vedendo  Iddio  il 
mio  intemo,  ma  essi  sono  tali  che  li  manifesterei  e  praticherei  in  ogni  tempo  di 
mia  vita,  ma  più  specialmente  in  tempo  di  perìcolo. 

E  prego  la  M.  V.  ad  accettare  in  buon  grado  cotesto  manifestazioni,  che  altro 
non  sono,  se  coek  in  bocca  mia  è  lecito  di  profferìre,  espressioni  veraci  di  un  fedele 
suddito.  —  Dottor  AMaiiiO  Fontana  Buona,  sindaco  di  Bobobbtto-Vaba. 

A  Su»  Itoeete.  —  Il  Oonsiglio  comunale  di  Bbaocuno,  profondamente  com- 
mosso alla  notizia  deiresecrabile  attentato  commesso  contro  l'augusta  vita  di  S.  M. 
il  Uè,  estema  le  sue  vive  felicitazioni  per  essere  restato  incolume,  e  fa  voti  per 
la  pronta  guarigione  della  ferita  riportata  da  S.  E.  il  presidente  dei  ministri.  — 
PiwAf  sindaco. 


Slret  —  11  Consiglio  comunale  di  Bisobol»,  il  quale  inorridì  alla  notizia  deire- 
secrabile attentato  contro  la  vita  preziosa  del  suo  Re,  esulta  ora  che  Vostra  Maestà 
è  illesa;  e  rinnova  Tespressione  delia  sua  profonda  devozione  alla  Maestà  Vostra, 
all'adorata  Regina,  al  Principe  di  Napoli  e  a  tutta  la  gloriosa  Gasa  Savoia.  Au- 
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gara,  inoltre,  un  lungo  regno  e  glorioso  a  Vostra  Maestà,  la  qnale,  già  degna  del 
suo  Grande  Genitore,  consoliderà  Topera  nazionale  nelPamore  reciproco  del  Re  e 
del  popolo.  —  G.  GuARKiSRi,  /f.  di  sindaco. 

(n  sindaco  mandò  anche  nn  telegramma  al  primo  aiutante  di 'campo  del  Se  appena  eeppa 
deU*attentato.)' 

* 

Al  ministro  dellm  Beai  CSasa*  —  D  Consiglio  comnnale  di  BuHnisi, 
riunito  in  seduta  pubblica,  con  intervento  di  numerosa  «ittadinanza  e  delle  società 
operaie,  compreso  d'orrore  per  Tiniquo  attentato  alla  preziosa  vita  del  nostro 
augusto  ed  amato  Sovrano,  ringrazia  la  Provvidenza  di  averlo  protetto  e  con- 
servato all'amore  del  Suo  popolo  ed  aliar  salute  della  patria.  —  Filomkko  Cov- 
siGUo,  sindaco. 

(La  Oinnta  municipale  appena  seppe  il  triste  fiitto  mandò  nn  telegramma  al  ministro  del* 
rintemo.) 


Al  Bitalstro  dell'Interno.  —  Giunta  comunale  di  ÀBcmosso,  interprete 
sentimenti  popolazione,  estema,  vivissimo  dispiacere  infame  attentato  vita'  pre- 
ziosa S.  M.  Re,*fa  voti  suo  lungo  Begno  felice.  ^  Pd  sindaco  :  M^loapi, 

* 

A  Snn  Maestà.  —  L'unanime  grido  di  orrore  cbe  da  Palermo  alle  Alpi,  da 
Venezia  a  Torino,  si  è  sollevato  contro  Tiniqua  minaccia  alla  Vostra  esistenza,  fu 
pari  alle  dimostrazioni  di  devozione  e  di  affetto  che  a  Voi  giungono  dall'intera 
penisola. 

Questo  nuovo  plebiscito  di  amore,  con  cui  l'Italia  attesta  la  sua  incrollabile  fede 
nei  propri  destini  mercè  il  Vostro  Regno,  confonda  i  nemici  della  patria  e  raffermi 
il  principio  da  Voi  proclamato,  che  le  libere  istituzioni  non  muoiono. 

Bassano,  memore  dei  sacrifizi  condivisi  col  resto  d'Italia  per  l'indipendenza  e 
Tunità  nazionale  mediante  voto  del  cittadino  Consiglio,  si  unisce  oggi  alla  con- 
corde manifestazione  dei  sentimenti  che  stringono  in  una  stessa  vicenda  le  sorti 
della  Vostra  Famiglia  e  quelle  del  popolo  da  Voi  tanto  amato.  —  La  Giunia  mie- 
mcipaie:  Dott.  Francisco  cav.  Compostslla,  sindaco  ff,  —  Aw.  Xiendbajoni  dott. 
Fbancbsco,  Pub  Antonio  dott.  Mocxllin,  Fxbxbico  nobile  Bxmondini,  cav.  aw. 
Valentino  Bbbti,  ^.Batt.  Nosadint,  assessori  —  Gibolamo  Fabbis,  segretario^ 

(La  Giunta  mmiieipale  appena  seppe  la  notizia  dell'attentato  mandò  pure  nn  telegramma.) 

•  •  • 

Al  prefetto  di  Maèérmto.  —  n  sindaco  sottoscritto,  a  nome  anche  di 
questa  rappresentanza  e  popolazione  di  Apibo,  prega  V.  S.  di  far  giungere  alla 
Maestà  Sua  e  alla  Reale  Famiglia  Tespressione  dei  vivi  sensi  di  profonda  commo* 
zione  ed  indignazione  per  Tiniquo  attentato,  e  deiruniversale  esultanza  per  la  sal- 
vezza deiraugusto  Sovrano.  —  Antonio  Pomponi,  sindaco. 

Al  primo  alntente  di  eanapo  di  S.  H.  —  Giunta  municipale  di  Acqua- 
viva  Platani,  riunitasi  volontariamente,  prega  V.  E.  farsi  interprete  presso  S.  M, 
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il  Ba  indignazione  provata  qnesto  municìpio  e  popolazione  scelleratissimo  atten- 
tatole Terieentimenti  di  viva  esultanza  prodigiosa  consenrazione  angusto  Sovrano, 
gloria  nazionale.  —  Giusxppk  Rubino,  sindaco  —  Cala,  Milano,  assessori  —  De- 
YiTTOBii  segretario. 

MìMsti^X  —  La  Olimta  municipale  della  città  di  Albknoa,  interprete  dei  sen- 
timenti di  questa  popolazione,  che  unanime  e  concorde  manifesta  la  sua  indigna- 
zione ed  il  raccapriccio  da  òui  è  compresa  pel  nefando  attentato  commesso  contro 
la  H.  y.,  porge  i  suoi  più  fervidi  ringraziamenti  alla  Provvidenza,  la  quale  non 
permise  che  fosse  portato  a  compi  mento*  un  misfatto  che  sarebbe  «tato  un'immensa 
sciagura  per  l'Italia,  alla  cui  unità  e  redenzione  già  offeriste  il  Vostro  nobile 
sangue. 

Sire!  Sempre  unita  alla  gloriosa  Vostra  Dinastia  nella  prospera  e  neiravversa 
fortuna,  presenta  esultante  le  più  sincere  felicitazioni  all'augusto  suo  Rq  ed  alPa- 
mata  Regina  che  è  il  simbolo  delle  virtù  e  delle  grazie,  e  nutre  fiducia  che  fermezza 
e  perspicace  sagacia  di  Governo  sapranno  in  avvenire  reprìmere  e  rendere  vani  i 
criminosi  disegni  che  qualche  mente  forsennata  potesse  escogitare  a  danno  della 
patria  comune.  —  L.  Rolandi,  sindaco  -*  £.  D'aste,  avv.  Carbaka,  A.  Cipollini, 
VioKOLA  Nicolò,  assessori  —  Costa,  segretario. 

(U  BindAco  mandò  anobe  on  ielegrunmA  a  9.  2C«  appena  ebbe  notizia  deU'attentato.) 

AI  Bilalstr*  ééììm  Beai  Casa.  —  Popolazione  Acqoaviva  Picena  profon- 
damente commossa  attentato  preziosi  giorni  S.  M.,  La  felicita  scongiurato  perì- 
colo. ^  Il  rindaco. 

▲1  primo  aialanle  di  emnapo  di  9.  M.  —  Provvidenza  divina  pro- 
tettrìce  del  giusto  non  ha  permesso  che  la  mano  assassina  ottenesse  infame  suo 
scopo.  Rappresentan/a  comunale  di  Alsbno,  lamentando  iniquo  proposito,  invoca 
conservazione  LL.  MM.,  invia  sentimenti  sudditanza  e  ossequio.  —  GuglielmonIi 
shulaco.     • 

Al  ■ilalatro  della  Beai  CSasa.  —  Profondamente  commossa  pel  nefando 
attentato  commesso  contro  la  Persona  del  nostro  Sovrano,  ed  interprete  della  co- 
scienza popolare  indignata,  la  Giunta  municipale  di  Aboehta  manda  affettuose 
felicitazioni  al  ile  valoroso,  alla  Reale  Famiglia.  -*  G.  Gattelli,  sindaco  —  A* 
CoBuvoHii  F.  MoBAHDi»  E.  Feraezi,  G.  Scacchi,  G.  Luoarbsi,  assessori. 


Al  nilBlsiro  déUà  Beai  CTasa.  ^  La  cittadinanza  di  Argenta  si  associa 
alla  gioia  della  Reale  Famiglia,  augurando  in  questo  giorno  ai*  Augusta  Regina  la 
felicità  di  cui  ò  degna  per  virtù  dì  Donna,  per  magnanimità  di  Sovrana,  per  affet- 
tuosa esemplarìtà  di  Consorte  e  di  Madre.  Sia  di  conforto  all*Ecoelsa  Donna  la  par- 
tecipazione degli  italiani  al  suo  dolore  per  l'orrendo  attentato  contro  la  vita  del 
Re,  al  tripudio  di  Lei  per  lo  scampato  pericolo.  —  Deputato  Gattelli,  sindaco. 
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A  Som  MacatÉ.  —  La  Giunta  comiuiale  di  Alpignako  a  nome  di  questo  Con- 
siglio comunale  e  dì  questa  intiera  popolazione  prega  S.  E.  il  ministro  dell'interno 
di  esprìmere  a  S.  S.  B.  M.  i  sentimenti  di  profonda  indignazione  di  cui  essa  fu 
compresa  per  Tesecrando  misfatto  e  di  gioia  per  il  fallita  colpo,  e  di  rassegnare  in 
pari  tempo  Tespressione  della  inalterabile  sua  devozione  non  che  i  fervidi  voti  suoi 
per  la  conservazione  della  preziosa  esistenza  della  Maestà  Sua  e  Beale  Famiglia.  — 
Batti,  sindaco. 

AI  prefetto  di  Maatova.  —  Prego  presentare  a  S.  M.  il  Be  i  sentimenti 
di  vivissima  indignazione  di  questa  popolazione  di  Asola  per  Tiniquo  attentato  e 
conforto  ineffabile  sua  salvezza.  —  F.  Trazi,  sindaco, 

« 

Al  priBio  alatante  di  8.  M. — Giunta  municipale  di  Caobls,  autorità  locali  e 
popolo  unito,  esprimono  profondo  rammarico  infame  attentato,  innalzano  ringrazia- 
menti air  Altissimo  per  la  salvezza  deU*amatissimo  nostro  Be. — Luigi  Bossi,  sindaco. 

Al  presidente  del  Censiglie.  —  Literprete  generale  indignazione,  di 
tutti  i  comunisti  di  Gbisolsba  per  infame  attentato  contro  8.  M.e  V.  E.  trasmetto 
sensi  di  congratulazione  sfuggito  pericolo.  —  Vianillo,  sindaco, 

AI  aUnlsiro  deU'iBtomo.  —  Pubblica  rappresentanza  di  Acquacanina  (Ma- 
cerata) esprime  ad  un  tempo  dolore  ed  orrore,  sentiti  per  il  tentato  assassinio 
sulla  sacra  persona  del  ^ùkgnanìmo  e  Generoso  Be  Umberto  I,  e  sul  presidente 
del  Consiglio  dei  minisiri  onorevole  Cairoli,  e  massima  consolazione  per  il  fallito 
colpo.  —  L.  Brunstti,  sindaco. 

A  Saa  Maestà.  —  Commossi  e  ludignati  pel  vile  attentato  che  minacciò 
alla  patria  la  piii  grande  deUe  sventure,  noi  sottoscritti  consiglieri  del  comune  di 
Caldiraba  di  Beno,  certi  di  interpretare  i  sentimenti  dei  nostri  amministrati, 
pr^hiamo  la  M.  V.  ad  accogliere  la  espressione  di  vera  e  cordiale  esultanza  perle 
scampato  perìcolo.  La  Provvidenza  volle  col  salvare  la  preziosa  vita  di  V.  M.  salvi 
i  destini  delPItalia,  e  noi  pure  o  Sire  ci  uniamo  al  nuovo  plebiscito  di  affetto  che 
ÌQgSL  il  popolo  italiano  al  magnanimo  Figlio  del  Gran  Be,  al  prode  e  leale  soldato 
di  ViUafranca. 

Voglia  V.  M.  gradire  il  voto  che  per  la  salute  della  M.  V.,  della  nostra  virtuosa 
Begina  e  di  tutta  la  gloriosa  Gasa  Savoia  fanno  i  sottoscritti.  —  Pasquals  Mi- 
NABDi,  sindaco  —  Ballerò  comm.  Pibtko,  Sacchetti  Luigi,  Zagni  AnTOino^  Maz- 
icm  Pietro,  Sellisi-Serra  Ermbmeoildo,  Mazzahti  Cesare,  assessori  —  Poggi 
Alessandro,  segretario. 

(B  aindaoo  inTìav»  «nche  nn  ielegrammA  al  ministro  dell»  Real  Casa  appena  avuta  notìzia 
deU'attentaio.) 
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Al  nitiilstro  4ella  Real  €a«A.  —  Sindaco  di  Albako  Laztalk,  funzionari 
governativi,  nome  intera  popolazione  inorridita  esecrabile  attentato  contro  vita 
preziosissima  amatissimo  Re  Umberto  I,  benedicendo  e  ringraziando  divina  Prov- 
videnza scampato  pericolo,  rinnovano  sentimenti  sudditanza  e  devozione.  Prego 
partecipare  Sua  Maestà.  —  Piktro  Feoli,  sindaco. 

Al  naliilBtro  dell^lntemo.  —  Giunta  municipale  di  Cellino  Attanasio, 
profondamente  commossa  orribile  attentato  augusto  Sovrano,  prega  V.  E.  mani- 
festare alla  Maestà  del  Re  i  sentimenti  di  questa  cittadinanza,  onde  ringrazia  la 
Provvidenza  aver  salvata  una  vita  sì  cara,  e  si  necessaria  airitalia.  —  Costantini 
Vincenzo,  sindaco  —  Eusanio  Antonio,  De  Albentiis  Litigi,  Costantini  Fbance- 
9CO  Paolo,  Dolceamore  Pasquale,  assessori  —  Lxognani  Giuseppe,  segretario. 

A  Sua  MaesUà.  —  Echeggiavano  ancora  i  suoni  delle  giulive  e  spontanee 
acclamazioni  colle  quali  la  patriottica  popolazione  di  San  Giovanni  Valdabko,  sa- 
lutava nella  mattina  dnl  12  novembre  la  Maestà  Vostra  unitamente  alla  Vostra 
angelica  Sposa  ed  al  caro  fanciullo,  che  formano  la  gioia  e  Torgoglio  della  Nazione, 
quando  inattesa  ed  incredibile  giunse  la  notizia  deirinfame  attentato  contro  la 
Vostra  sacra  persona. 

Dalla  Vostra  ascensione  al  trono  ad  oggi,  innumerabili  ed  indescrivibili,  o  Sire, 
furono  le  dimostrazioni  di  una  Nazione  della  quale  siete  la  fede,  la  speranza  e 
1*amore,  ma  ninna  regge  al  confronto  di  quello  slancio  di  entusiastica  gioia,  col 
quale  questa  popolazione  accolse  la  certezza  del  fallito  regicidio  e  nel  tempio  no- 
stro maggiore  furono  rese  solenni  grazie  ali* Altissimo. 

Ed  oggi  a  nome  proprio  e  dei  propri  amministrati,  il  Consiglio  comunale  di  San 
(f  iovanni  Valdamo,  rinnova  alla  Maestà  Vostra  ed  alla  augusta  Regina  le  espres- 
sioni veraci  di  quell'amore  che  non  verrà  mai  meno  per  la  illustre  Casa  Savoia, 
per  la  quale  Tltalia  conseguì  la  sua  libertà,  la  sua  indipendenza.  —  Per  il  Consi'^ 
glie  comunale  :  Dott.  Enrico  Rossi,  sindaco. 

(Il  sindAco  inviftvft  aiicho  nn  telej^rammik  al  primo  aiaUnte  di  8.  M.  appena  si  ebbe  la  nuova 
(l<*irorren<Io  att<*ntato.  ) 


Al  prefetto  di  Terame.  '-*  Appena  propagata  notizia  attentato  vita  Sua 
Maestà  e  presidente  Consiglio,  cittadinanza  di  Collscorvino  fiffollossi  municipio 
esprìmente  indescrivibile  dispiacere  infausto  avvenimento.  Elevarono  voti  Cielo 
leggerezze  ferito  e  vivo  compiacimento  imperterrito  coraggio  Re  e  presidente 
scampato  pericolo.  Pregasi  V.  S.  esternare  ministro  Casa  Reale  profondo  dolore 
cittadinanza  Collecorvinese  annunzio  fatalo.  -^  Oiu$Ua  mumieipale. 


Slrel  —  Un  vile  assassino  ha  tentato  di  rapire  airitalia  quanto  ha  di  più  caro 
e  di  più  glorioso,  perchè  essa  in  Voi  non  solo  saluta  Tamato  Sovrano,  ma  la  splen- 
dida personificazione  del  patriottismo  e  della  libertà. 
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Ma  voi  siete  Terede  di  nna'  stirpe  d*eroi,  e  come  intrepido  esponeste  la  vita  iier 
la  patria  sui  campi  di  battaglia  con  egaale  sangue  freddo  l'avete  difesa  contro 
rinfame  regicida  che  colpiste  colla  vostra  invitta  spada. 

Sire  !  I  cittadini  di  Dolgebo,  soliti  a  far  propri  i  dolori  e  le  gioie  della  Reggia, 
in  mezzo  al  pericolo  che  Voi  correste,  sentono  rafforzarsi  nei  loro  petti  l'antico 
affetto  per  la  Vostra  angusta  persona  e  Tinvincibile  devozione  verso  la  Dinastia  ; 
prostrati  ai  piedi  del  Vostro  glorioso  trono,  offrono  a  Vostra  Maestà  le  loro  più 
sincere  e  più  riverenti  felicitazioni,  e  pronti  sempre  a  dare  per  Voi  i  beni  e  la  vita 
gridano  :  Viva  il  Re  !  Viva  Tltalia!  —  G.  Aibbnti,  senatore  ff,  di  sindaco  —  G.  B. 
Magliaki,  Luigi  Aschebi,  assessori  —  Lupi  Domenico,  segretario. 

SireZ  —  Un  sincero  e  solenne  plebiscito  si  è  proclamato  in  Italia  per  le  Loro 
Maestà,  e  Tesecrando  attentato  n'ò  stato  Toccasione. 

La  vita  di  ogni  Principe  e  Re  delPaugusta  Gasa  Savoia  fu  sempre  una  storia, 
ed  oggi  principalmente  si  afferma  la  Vostra,  eroica  e  gloriosa. 

n  parricida  attentato  esprime  la  stolta  e  feroce  reazione  che  serpeggia  in  Eu- 
ropa, come  il  felicissimo  scampo  annunzia  la  grazia  della  Provvidenza,  ed  il  volere 
della  Nazione,  che  consacrano  per  Governo  la  Monarchia,  e  per  Casa  Regnante  Tin- 
olita  e  tradizionale  Vostra  progenie  di  Re. 

S.  M.  la  graziosissima  Regina  e  S.  A.  R.  il  giovinetto  Principe  ebbero  loro  alta 
missione  nell'onibile  avvenimento.  Fu  Margherita  l'immagine  stessa  d'Italia, 
la  più  bella  delle  nazioni,  la  più  ricca  di  virtù  e  di  glorie,  che  chiese  salvezza. 
Vittorio  raffigurò  il  suo  Angelo  tutelare  e  il  Genio  della  grandezza  avvenire. 

Ed  anche  la  Nazione  ebbe  nel  fatto  la  sua  solenne  ed  eroica  rappresentanza. 
S.  E.  l'illustre  Cairoli  ha  personificato  il  popolo  italiano,  pronto  sempre  a  versare 
il  suo  sangue  per  le  LL.  MM.  e  per  l'augusta  Dinastia. 

E  noi  parte  di  questo  popolo,  noi  cittadini  e  rappresentanti  di  Cassino  giuriamo 
di  essere  degni  figli  ed  imitatori  di  Lui.  —  Aw.  Benedetto  Nicoletti,  sindaco  — 
Aw.  Angelo  Hindi,  Enrico  Danese,  dott.  Nicola  Glàngrande,  Carlo  Tomassi, 
Notar  Pietro  Ranaldi,  Giovanni  Cangiante,  assessori.  —  {Seguono  le  firme  di 
tutti  i  consiglieri  e  del  segretario.) 

Al  prime  aiatante  di  camp»  di  S.  M.  —  La  Gianta  municipale  di 
Manziana  (Roma)  interprete  fedele  dei  sentimenti  della  popolazione  manda  un 
grido  di  orrore  per  Tinfame  assassinio  tentato  a  Napoli  sulla  sacra  persona  del  Re, 
ringrazia  Iddio  di  averlo  salvato,  e  fa  voti  per  la  prosperità  delle  Maestà^ Loro  il 
Re,  la  Regina  e  del  Principe  Reale.  Rinnova  sentimenti  devozione  gloriosa  Dinastia 
Savoia.  —  Mattbihi  Nicola,  sindaco  —  Db  Santis  Giuseppe,  Db  Santis  Antonio, 
assessori. 

MI  ministro  delFIntorno.  —  Annunzio  esecrando  attentato  sacra  persona 
del  Re  prodotto  generale  raccapriccio.  Rappresentanza  comunale  di  Ganzano  in- 
terprete voti  popolazione,  ringrazia  Provvidenza  aver  salvato  amatissimo  Sovrano 
cui  si  augurano  anni  Nestore.  —  Francesco  Franchi,  sindaco  —  Toblv  db  Nigbis, 
Gennaro  db  Nigris,  Vincenzo  Santarello,  assessori. 
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A  SnA  MaesUt.  —  Cittadini  di  Coktsogusrra  ,  profondamente  commossi 
orribile  attentato»  ringraziano  Provvidenza  salvato  cara  esistenza  Maestà  Vostra 
vile  ferro  assassino.  Interprete  fedele  tali  sentimenti  aagnro  V.  M.  Reale  Famiglia 
ogni  prosperità  bene  Italia.  —  F.  Obsktti,  sindaco. 


Al  mlnlBiro  dell'Interno.  —  Rappresentanza  municipale  di  Esakatoolia 
(Marche)  in  nome  intera  popolazione  commossa  attentato  vita  S.  M.  prega  V.  £. 
farsi  interprete  presso  il  Re,  angusta  Consorte  e  Prìncipe, Reale  dei  sensi  di  devo- 
zione ed  immutabile  fede.  —  Giovagnoli,  sindaco. 


Al  presidente  del  Consiglio.  —  Inaspettato  annunzio  esecrando  atten- 
tato contro  sacra  persona  giovine  nostro  Re  ha  prodotto  profondissima  commozione 
ed  orrore  animi  intera  popolazione  di  Vixstb.  Giunta  municipale  interprete  sen- 
timenti cittadinanza,  prega  V.  E.  rassicurarla  informandola  stato  salute  amatis- 
simi Sovrani,  nonché  quella  E.  V.  —  Michele  Spina,  sindaco. 

Al  ministro  della  Beni  Cass.  —  Ieri,  Giunta  municipale  di  Viesti, 
soddisfacendo  fervidi  voti  questa  cittadinanza  faceva  celebrare  chiesa  cattedrale 
solenne  Te  Deum  in  ringraziamento  pericolo  scampato  amatissimo  Sovrano. 
Intervenivano  rappresentanza  municipale,  autorità  civili  e  militari,  capitolo 
cattedrale,  impiegati  e  scuole  municipali.  Dimostrazione  riuscì  imponentissima. 
Cortc|fgio  preceduto  bandiere  e  banda  musicale,  al  suono  campane  tutte  le  chiese 
e  continui  spari,  percorse  città  tra  frenetici  applausi  ed  ovazioni.  Popolazione 
entusiasmata  richiese  più  volte  suono  inno  Reale,  accompagnandolo  fragorosi 
evviva  al  Re,  alla  Famiglia  Reale,  all'Italia  e  Benedetto  Cairoli.  —  Michelk 
SrniA,  sindaco. 


A  Sna  HaestA.  —  Se  una  belva  in  forma  umana  ha  potuto  osare  di  atten- 
tare alla  preziosa  Vostra  esistenza,  non  è  men  vero  che  la  Nazione  tutta  dalle 
Alpi  al  Lilibeo  si  ò  levata  spontanea  come  un  sol  uomo  per  esecrare  il  vile  sicario 
e  mostrare  ancora  una  volta  al  mondo  intero  quali  vincoli  indissolubili  di  affetto,  di 
devozione,  di  gratitudine  imperitura  legano  ventisette  milioni  d*Italiani  a  Voi 
degno  figlio  ed  emulo  deireroico  Re  galantuomo,  a  Voi  sintesi  della  unità  ed  Indi* 
pendenza  patria,  ed  alla  immortale  Casa  Savoia. 

Qnesta  spontaneità  ed  unanimità  di  sentimenti,  questo  novello  plebiscito  var- 
ranno, ce  lo  auguriamo,  a  cancellare  dall'animo  della  M.  V.  e  della  Reale  Famiglia 
la  diftga««to8a  impressione  di  un  atto  infame  tanto,  quanto  immeritato. 

Nel  rassegnare  pertanto  alla  M.  V.,  in  nomo  di  questa  cittadinanza,  i  sensi  di 
profondo  orrore  pel  nefando  attentato,  di  gioia  sincera  per  la  incolumità  Vostra, 
di  affetto  e  devozione  verso  la  gloriosa  Dinastia  Sabauda,  permettete,  Sire,  che  da 
CALATAmn,  ove  pugnò  strenuamente  il  valoroso  superstite  dei  CairoK  al  nazionale 
grido  di  Viva  Tltalia  e  Vittorio  Emanuele,  si  elevi  oggi  Tunanime  e  non  meno 
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spontaneo,  sentito  grido  di  Viva  l'Italia  e  Umberto  I  sao  Re  !  Viva  la  Regina  Mar- 
gherita! Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  Pd  Consiglio  comunale:  (r.  B.  Gallo, 
sindaco  —  Avv.  S.  CABAstNO,  consigliere  angiano  —  V.  Cabasino,  segretario. 

(H  sindaco  inviava  pure  un  telegramma  al  ministro  della  Beai  Casa  appena  avuta  notisi» 
dell'attentato.) 

Mtoaatà!  —  Mentre  la  Giunta  municipale  facendosi  interprete  dei  sentimenti 
della  popolatone  di  Volterba  esprimeva  con  telegramma  la  sua  profonda  indi- 
gnazione pel  tentato  assassinio  contro  la  sacra  reale  persona  di  Vostra  Maestà 
oggi  il  Consiglio  comunale,  nella  sua  prima  straordinaria  adunanza,  sente  il  do- 
vere di  confermare  solennemente  alla  Maestà  Vostra  le  attestazioni  di  esultanza, 
di  devozione  e  di  affetto  per  essere  scampato  all'odioso  attentato. 

Accogliete,  o  Sire,  nel  plebiscito  novello  alla  Monarchia  costituzionale  che  pel 
bene  supremo  d'Italia  ne  regge  provvidamente  le  sorti,  il  voto  unanime  del  Con- 
siglio comunale  di  Volterra  e  le  sincere  espressioni  dei  sentimenti  che  Vi  umilia  a 
nome  dei  suoi  amministrati  e  nella  presente  occasione  del  prossimo  principio  del- 
l'anno ne  accogliete  gli  augurii  di  felicitazioni  e  di  prosperila  alla  Maestà  Vostra  e 
Reale  Famiglia.  ~  {Il  Consiglio  comunale.) 

(L'assessore  Falconcini  inviava  nn  telegramma  al  ministro  dell'interno  appena  ricevuta  la 
notizia  del  misfatto.) 

Al  presidente  del  ConsigUe.  —  Rappresentanza  municipale  di  Sah 
NicANDBo  Gaboahico  cittadìnauza  tutta,  addolorate  triste  notizia  attentato  sacra 
persona  del  Re,  esprimono  profondo  rammarico,  liete  che  Provvidenza  abbia  con- 
servato airitalia  vita  tanto  preziosa.  —  Rattaxle  Colletta,  sindaco  ff.     • 

Al  Btladstro  dell^lnteme.  — Rappresentanza  municipale,  società  operaia, 
scolaresca,  impiegati  civìU  e  militari,  popolazione,  festeggiano  con  solenne  Te  Deum 
che  vita  Sovrano  è  rimasta  incolume  iniquo  attentato.  Prego  esprimere  LL.  MM. 
amore  tutta  popolazione  di  San  Nicandbo  Gaboanico.  Cittadinanza  aspetta  ansiosa 
notizie  illustre  Benedetto  Cairoli.  —  R.  Colletta,  sindaco  /f. 

Al  ministro  dellm  Reni  Casa.  —  La  Giunta  municipale  di  Vicomabino 
(Piacenza),  interprete  dei  sentimenti  di  tutta  questa  popolazione,  esprìme  la  più 
viva  costernazione  per  Torrìbile  attentato  contro  S.  M.,  e  ringrazia  la  Provvidenza 
per  avere  salvata  la  preziosa  vita  del  nostro  amatissimo  Re  Umberto  I.  —  Giacomo 
TmsUii,  sindaco  ff\  —  Sanelli  Eugenio,  Tibelli  Giuseppe,  Sforza  Fogliani  dott. 
FsLioE,  cissessori. 

Al  presidente  del  Oonsii^o.  —  Commossa  per  Tinfame  attentato  alla 
persona  di  8.  M.  Tamato  nostro  Re,  questa  Giunta  interprete  sentimenti  deirin- 
tera  popolazione  di  Lonoabons  esprìme  contentezza  per  scampato  pericolo.  — 
comunale. 
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A  Hnm  MB/emiiL  la  Regln».  —  Giunta  municipale  di  Lonoaroni,  interprete 
sentimenti  popolazione,  festeggiante  ogg^  Vostro  compleanno,  deplora  altamente 
attentato  vita  amatisèimo  nostro  Be  e  si  rallegra  con  Voi  dello  scongiurato 
pericolo. 

Alle  IX.  BEH.  il  Re  e  la  Regina.  —  La  popolazione  del  comune  di 
LoNOABONK,  oggi  riunita  per  ringraziare  Dio  d'avere  così  miracolosamente  preser- 
vato ritalia  e  la  Famiglia  Reale  da  una  seconda  immensa  disgrazia,  umilia  fe- 
stante agli  amatissimi  Sovrani  Umberto  e  Margherita  i  profondi  sentimenti  di 
devozione  e  d'affetto,  da  cui  è  compresa,  e  fa  femdi  voti  per  la  loro  felicità.  — 
(Firmaii  283  cittadini.) 


Al  flUnislro  della  Real  Casa.  —  Ficabolo  saluta  entusiasta  riverente 
eroico  Be,  degno  degli  Avi  suoi.  —  Sindaco. 

Al  atiiiistro  dell'iatemo.  —  Giunta  municipale  di  Dolo  interprete  fedele 
intiera  popolazione  manifestando  suoi  unanimi  sentimenti  profondo  orrore  per 
esecrando  attentato  contro  nostro  Re,  sente  tempo  stesso  imperiosamente  bisogno 
esternare  augusta  Sua  persona  e  Reale  Famiglia  sensi  grande  sincera  esultanza 
pel  fallito  orrendo  incredibile  insensato  proposito.  —  Pebkcini  Giacomo,  sindaco. 

Al  ■iinietre  della  Beai  Casa.  —  Per  in&me  attentato  preziosa^ita  Re, 
prego  esprimere  LL.  MM.  indignazione  rappresentanza  municipale,  cittadinanza 
di  MoKTALTO  DILLE  Marchb  ,  esultante  scampato  pericolo.  —  A.  Maronau, 
sindaco  ff. 


A  Bum  MaeeiA.  —  La  Giunta  municipale  di  Moittasola,  sicura  di  essere 
interprete  fedele  di  questa  popolazione,  inorridita  per  Tinfame  attentato,  ringrazia 
Dio  d'aver  salvato  il  Re  e  la  patria.  I  sottoscritti  quindi,  ed  in  nome  di  questi 
amministrati,  presentano  a  V.  M.  i  sensi  del  più  profondo  rammarico  e  devozione. 
—  N.  Straccbi,  sindaco  —  A.  Preci,  G.  Onslli,  assessori  —  Obxsti  Chiabbsba, 
scffTctariO' 

A  Sua  MaeetA.  —  Sottoscritto  sindaco,  interprete  Consiglio,  cittadinanza, 
popolo  tutto  di  MuBo  Lkockse,  porge  omaggi  sinceri  M.  V.  scampato  miracolosa- 
mente pugnale  assassino.  ^  Luioi  MAaoiULLi. 


Al  ■Umlstre  della  Real  Casa.  —  Sottoscritti  sindaci,  trovandosi  in 
Gallipou  occasione  Consiglio  leva,  conosciuto  incomprensibile  attentato  S.  M. 
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Umberto  1,  esprimono  universale  indignazione  orrìbile  avvenimento  e  porgono  fe- 
licitazioni popolazioni.  —  Luigi  Magoixjlli,  sindaco  di  Mubo  Leccese  —  Vincenzo 
ZocGOy  fd.  ff.  di  Maglie  —  Pasquale  Cabtdcci,  id.  dì  Scobbaho  —  Antonio  Pasca, 
id,  di  Sanabiga  —  Nicola  Pibtoli,  id.  di  Giuggianello  —  G.  Macrì,  id.  di  Cubsi. 

Al  ntimiftiro  della  Beai  €)asa.  —  La  Giunta  municipale  di  Mobano-Ca- 
labro,  prega  V.  £.  rendersi  interprete  dei  sentimenti  a£fettaosi  della  città  che 
rappresenta  presso  S.  M.  il  Re,  alla  di  cui  preziosa  salute  si  attentò.  Tutto  Morano 
fa  voti  per  il  nostro  Sovrano  e  per  l'augusta  Beale  Famiglia.  —  Barone  Salmena, 
sindaco. 

Al  ntlalstre  della  BeiU  Casa.  —  Generale  indignazione  esecrando  atten- 
tato vita  S.  M.  espressa  da  questo  municipio  di  Monte  Mabciano  telegramma  di 
ieri,  a  mezzo  sindaco  di  Napoli,  fu  oggi  confermata  spontanea  imponente  dimo- 
strazione pubblica,  società  operaia,  scolaresca  e  popolazione  acclamante  al  Be, 
Regina,  Principe  Reale  e  Cairoli.  —  La  Giunta  municipale. 

Al  presidente  del  Oonslglle.  —  Giunta  municipale  di  Mirandola  inter- 
prete sentimenti  intera  popolazione  commossa  orrìbile  attentato  contro  saci*a  per- 
sona S.  M.  il  Re,  esprìme  profondo  dolore  del  fatto  e  rìngrazia  Provvidenza  che 
mandò  tallito  il  colpo.  Augura  a  S.  M.  e  alla  Reale  Famiglia  vita  lunga  e  felice 
per  la  glorìa  e  la  fortuna  della  patria.  —  Ing.  Linoeri,  sindaco. 

• 

A  Sua  HaeslA.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Montuno,  abbominando  Tas- 
sasàino,  rinnova  per  acclamazione  a  Sua  Maestà  il  Re  Umberto  e  all'augusta 
Famiglia  Reale,  campati  da  indegno  pericolo,  omaggio  di  devozione  e  di  fede 
imperitura;  Delibera  inoltre,  a  dimostrazione  di  gioia  pel  superato  pericolo,  illu- 
minare i  pubblici  edifìzi  e  largire  sussidi  ai  poveri.  —  Dott.  cavaliere  Angelo 
Febei,  sindaco  —  Teopompo  Magni,  Pietbo  Lanzoni,  assessori  —  Giacomo  Beb- 
SANi,  consigliere  anziano  —  Cesare  Febei,  segretario: 

(n  sindaco  appena  seppo  il  triste  fatto  mandò  anche  un  telegramma  al  ministro  della  Beai 
Casa.) 


Al  prime  aiutante  di  campo  di  S.  M.  —  Interprete  sentimenti  patriot* 
tica  cittadinanza  di  Pebgola,  rincorata  sfnggito  pericolo,  prega  E.  V.  esprimere 
a  S.  M.  sentita  indignazione  turpe  attentato  e  rinnovare  Beale  Famiglia  sensi  de- 
vozione già  espressi  ricevimento  Ancona.  —  6busghI|  sind<ico. 

Al  primo  atatante  di  eampo  di  S.  81.  —  Psbgola  festeggia  natalizio 
prima  Regina  Italia,  pregando  E.  V.  partecipare  S.  M.  tale  notizia  per  molcire 
almeno  se  non  distruggere  sanguinosa  impressione  prodotta  divino  animo  Suo  ese- 
crabile attentato.  —  Bauscin,  sindaco. 
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Alle  liOro  MmeittA.  —  La  Giunta  inoiiicipale  di  Mklilli,  interprete  fedele 
dei  sentimenti  di  devozione  e  di  affetto  di  questo  popolo  pel  suo  Re,  unendo  il  suo 
grido  di  orrore  al  grido  che  si  leva  da  tutta  Italia  per  lo  infame  attentato  ;  pro- 
fondamente commoisai  ma  giubilante,  per  lo  scampato  pericolo  dello  amato  So- 
vrano; sicura  che  gli  umili  voti  di  piccolo  paese  valgano  in  affetto  quelli  dei  centri 
maggiori;  offre  a  Sua  Maestà  il  Re  Umberto  I,  degnissimo  figlio  del  gran  Vittorio 
Emanuele,  ed  alla  Regina  Margherita,  sua  degnissima  consorte,  specchio  d*ognì 
virtù,  le  più  vive  congratulazioni  pel  pericolo  scampato  e  le  più  sincere  proteste 
d'immutabile  devozione.  —  Pietro  Tranciiina,  sindaco  —  Muscatkllo  Michele, 
Abramo  Lo  Giudice  Francesco,  Campione  Angelo,  Caminito  Gaspare,  cissessori 
—  Giuseppe  Manfredi,  segretario. 

(lì  ninàhco  appena  seppe  la  triste  notizia  mandò  telegrammi  al  Re  e  al  prefetto  di  Siracusa.) 

* 

Al  ministro  deiriuterno.  —  Giunta  municipale  di  Spilamberto  inter* 
prete  sentimenti  intera  popolazione  esprime  indignazione  per  attentato  parricida 
contro  preziosa  vita  di  S.  M.  ed  esultanza  per  mancato  effetto.  Rinnova  dichiara- 
zioue  fedeltà  alla  magnanima  Casa  di  Savoia.  —  Pasqualini,  sindaco, 

Al  prefelio  di  NoTara.  —  Egli  ù  col  massimo  dolore  e  col  più  profondo 
raccapriccio,  che  lo  scrivente  unitamente  a  tutta  la  popolazione  di  Gabbaona  No- 
taees^k  udì  la  tristo  notizia  dcirinfame  attentato  ai  preziosi  giorni  deiramatissimo 
nostro  Sovrano  Umberto  I  Ito  d^Italia,  nel  mentre  un  senso  di  gioia  tutti  ci  invase 
per  avere  la  Provvidenza  conservata  una  si  preziosa  esistenza,  per  il  che  questa 
(ìinnta  municipale,  interprete  di  tutta  questa  popolazione,  si  rivolge  airillu- 
stritssimo  signor  prefetto  della  provincia  di  Novara  affinchè  voglia  degnarsi  far 
giungere  agli  amatissimi  nostri  Sovrani  i  sensi  di  dolore  del  poi)olo  di  Garbagna 
Novaiese  por  Tinfume  attentato  e  di  giubilo  per  lo  scampato  pericolo,  non  che  gli 
augarii  per  la  pronta  guarigione  della  ferita  di  Sua  Sacra  Heal  Maestà  e  di  8.  E. 
il  signor  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  e  per  una  lunga  esistenza  di  entrambi 
come  pure  di  tutta  la  Sacra  Keale  Famiglia.  —  Bevilacqua,  sindaco. 

Al  prefeil»  di  Boma.  —  La  notizia  dell* iniquo  quanto  inaspettato 
attentato  commesso  da  mano  sicaria  contro  la  sacra  persona  del  nostro  Re  Um- 
1>erto  Ir  ha  profondamente  commosso  la  popolazione  di  questo  piccolo  comune  di 
Castiglione  ih  TEVEniKA.  Non  si  6arebl)e  mai  creduto  potesse  esservi  cuore  italiano 
tanto  perverso  da  volere  la  morte  del  giovane  amatissimo  Re,  illustre  progenie 
della  Casa  più  benemerita  che  abbia  mai  avuto  Tltalìa  ! 

In  mezzo  agli  angosciosi  pensieri  ispirati  da  così  infame  delitto,  ne  ha  rallegrato 
non  |K>co  il  sapere  come  S.  M.  possa  e><ere  scampato  da  tanto  pericolo. 

La  sottoscritta  Giunta  municipale  pertanto,  nello  esternare  cosiffatti  sentimenti 
di  condoglianza  ed  insieme  di  rallegramento,  rinnova  in  quest^oocasione,  in  nome 
proprio  e  di  tutta  la  popolazione  di  Castiglione  in  Tkverina  Tatto  della  più  illi- 
mitata devozione  e  sudditanza  a  S.  M.  il  Re  Umberto  I,.alla  graziosa  Regina  e  a 
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tutta  Veroica  Casa  Savoia,  e  prega  il  signor  prefetto  della  provincia  di  Roma  volerlo 
inviare  al  proprio  indirizzo.  —  Luigi  Rocchetti,  sineUKO  —  Lodovico  Benedetti, 
Antonioxabia  Gom,  cissessori  —  G.  Luzzi,  segretario. 

Al  |»refeito  di  Brescia.  —  Alla  dolorosa  notizia  deirabbominevole  atten- 
tato alla  vita  di  8.  M.  il  Re,  tutti  sentirono  in  Rivoltella,  come  in  tutta  Italia, 
rindignazione  più  profonda,  e  si  congratularono  in  pari  tempo,  sapendo  che  si 
preziosa  vita  fu  salva  pel  bene  della  nostra  patria. 

E  però,  il  sottoscritto,  a  nome  di  questa  rappresentanza  comunale,  della  società 
operaia  e  di  tutti  indistintamente,  prega  Tillustrìssimo  signor  prefetto  di  ùltsì 
interprete  presso  le  LL.  MM.  di  questi  sentimenti,  e  nello  stesso  tempo  di  far 
conoscere  a  8.  E.  il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  come  fu  ammirato  l'in- 
trepido coraggio  esponendo  la  sua  vita  per  la  salvezza  del  nostro  R«.  —  Emilio 
Tbacagni,  sindaco. 

Al  flotto-i^refeiio  d'Asti.  —  Come  baleno  si  sparse  Tinfausta  notizia  del- 
l'esecrando attentato  sulla  sacra  persona  di  S.  M.  il  Re  Umberto  a  Napoli.  La  po- 
polazione di  Castsll'Alfkbo,  addolorata,  dà  prove  d'inalterabile  devozione  alla 
Casa  Savoia  di  cui  si  onora  da  otto  secoli.  Questa  Giunta  prega  la  S.  Y.  illustris- 
sima a  voler  trasmettere  a  nome  di  questa  popolazione  i  suoi  segni  della  più  sincera 
simpatia  e  devozione  alla  Real  Casa  e  le  sue  congratulazioni  per  lo  scampato  pe- 
ricolo del  Re.  —  Pastbonx,  sindaco. 

Al  mintotro  dell'iatemo.  —  Popolazione  di  Castelfidabdo  provincia  di 
Ancona,  impreca  infame  assassinio  contro  Re,  ministro  adorati,  esultante  scampato 
pericolo.  Rappresentanza  municipale  prega  rassegnare  M.  S.  e  ministro,  condo- 
glianze, rallegramenti.  —  Nazzabeno  Tomasiki,  sindaco. 

A  Sua  HaestA.  —  Giunta  municipale  di  Ruffano,  interprete  sentimenti  po- 
polo, esprime  indignazione  tentato  assassinio,  augura  S.  M.  Re,  Regina,  Dinastia, 
vita  lunghissima,  formante  etema  gloria  Italiana.  —  Guglielmo,  sindaco» 

A  S.  A.  B.  11  Principe  £ngenlo  di  Savoia.  —  Municipio  di  8e6rats 
esprime  unanime  la  sua  letizia  per  lo  scampato  perìcolo  dell'amato  Sovrano  unita- 
mente all'illustrìssimo  presidente  del  Consiglio  Cairoli  Benedetto,  e  coglie  questa 
occasione  per  offrire  al  consorzio  nazionale  lire  20  in  segno  d'affezione  ed  attacca- 
mento alla  patria  Italiana  ed  al  magnanimo  Re  Umberto  I.  —  Bageggi  Carlo, 
sindaco  —  Tavazzi  Antonio,  Stella  Giovanni,  assessori  —  Rossanigo  Giuseppe, 
segretario. 

A  Sua  MaestA.  —  La  Giunta  municipale  di  Silants,  rendendosi  interprete 
dei  sentimenti  del  Consiglio,  nonché  del  paese  tutto,  esprime  unanime  i  suoi  sensi 
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dì  raccapriccio  e  di  dolore  per  Tesecrando  attentato  tostò  commesso  a  danno  di 
S.  M.  il  Re,  il  prode  figlio  del  Be  galantuomo,  e  dell'illusti-e  patriotta  onorando 
Cairoli,  e  fa  voti  caldissimi  per  la  pronta  guarigione  d'entrambi.  Pregando  viva- 
mente il  giovane  Be  ed  il  simpatico  ministro  perchò  obliando  la  infame  oifosa 
abbiano  solo  a  ricordarsi  deiraffetto  sempre  vivo  e  perenne  di  tutto  un  popolo,  e 
così  possano  continuare  nel  nobile  proposito  di  migliorare  i  destini  della  patria! 
—  Demontis,  sindaco  —  Debiu,  Mozzo,  assessori  —  Dkloou,  segretario. 

Al  prefetto  di  Reggio  Calabria.  —  Airinaspettato  annunzio  del  mo- 
struoso attentato  alla  vita  del  nostro  glorioso  Sovrano,  il  corpo  municipale  di  Ba- 
OALADi  assieme  ai  cittadini  da  me  amministrati,  partecipiamo  a  V.  S.  Ili"**  la  no- 
stra alta  indignazione  contro  Tinfame  aggressore,  e  vi  preghiamo  onde  vogliate 
essere  interprete  presso  il  Ministero  dell'interno,  felicitando  il  nostro  patriottico 
Re  per  lo  scampato  pericolo,  ed  assicurarlo  della  nostra  devozione  per  la  sua  au- 
gusta Casa,  e  dei  voti  che  sempre  facciamo  per  la  sua  salute. 

Serva  questa  a  protesta  del  miserabile  attentato,  ed  a  dimostrazione  del  nostro 
sincoro  ossequio  verso  il  nostro  fedele  Be  ed  amoroso  padre  —  Dott.  Giuseppe 
PAiraoTi,  sindaco. 

Al  aUnlstro  della  Real  Casa.  —  La  popolazione  di  Minebbio  indigna- 
tissima  deirobbrobrioso  attentato  al  suo  amato  Sovrano  e  deplorandolo  vivamente» 
esprime  i  sentimenti  di  esultanza  per  lo  scampato  pericolo  ed  il  più  devoto  affetto 
alle  Loro  Maestà  il  Be  e  la  Regina  ed  al  Principe  ereditario.  —  Macca r ebbi,  ff.  di 
sindaco. 

• 

A  Sua  IDieetA.  —  L*infame  attentato  alla  Vostra  vita  ci  ha  profondamente 
commossi,  indignati  ;  noi  avremmo  volato  essere  al  Vostro  fianco  per  mostrarvi  la 
nostra  affettuosa  devozione,  Tinalterabile  nostro  attaccamento. 

Lontani  da  Voi,  fu  una  sola  Tidea  di  tutti,  protestare  contro  Tatto  iniquo  e  far 
voti  perchò  la  Vostra  vita  sia  lungamente  serbata  alla  famiglia  ed  allltalia. 

Maestà!  Noi  ameremo  sempre  il  Be,  che  come  Voi,  passa  in  rassegna  i  soldati 
del  lavoro,  strìnge  le  loro  mani  callose,  e  con  ogni  mezzo  ne  promuove  il  miglio- 
ramento ;  noi  ameremo  sempre  il  Figlio  leale  di  Vittorio  Emanuele  II  che,  ad 
esempio  dal  magnanimo  Padre  Suo,  vive  per  la  liberta  del  suo  popolo  e  per  la 
grandezza  della  patria.  —  (^tiono  159  firme  di  cUtadini  di  Minebbio.) 

A  Sva  llaeetA.  —  Sindaco  di  San  Mabtiko  di  Pebbebo,  interprete  di  questo 
comune,  profondamente  sdegnato  per  Todioso  attentato,  ringrazia  Provvidenza 
d'avere  scongioi*ato  il  pericolo  conservando  V.  M.  airunitù  della  patria  ed  alla 
nostra  fedeltà.  —  Ckbico  Alessamdbo  Poét,  sindaco. 

A  Sua  MaestA.  —  Alla  notizia  deirinfame  attentato  se  fu  sì  spontaneo  ed 
unanime  il  nostro  fremito  di  odio  e  di  raccapriccio  contro  rassassino»  strappandoci 
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dal  fondo  deiranima  aDatemi  ed  esecrazione  a  suo  danno,  immenso  pure  fd  il  gau- 
dio, il  compiacimento  che  i  colpi  di  quelKempio  andarono  a  vuoto,  e  chiaro  e  ma- 
nifesto si  fé*  il  consiglio  della  divina  Provvidenza  in  voler  serbati  e  protetti  i  giorni 
di  Vostra  Maestà! 

Ko,  non  è  possibile  che  la  stella  dltalia  e  la  sorte  di  quanti  sentono  il  pregio  di 
dirsi  italiani  restino  mai  più  scompagnate  dai  destini  dell*illustre  Vostra  Gasa,  de- 
stini che  ora  si  compendiano  nelPesistenza  preziosissima  e  nella  maggior  prosperità 
delle  MaesUi  Loro  e  deiraugusto  Principe  di  Napoli,  tutti  nostra  gloria  e  nostro 
orgoglio,  nostra  speme,  come  nostro  palladio,  sicurezza  della  nostra  patria  e  della 
nostra  libertà  in  presente,  come  grandezza  ed  estensione  del  suo  avvenire. 

Onta  ed  abborrimento  sempre  al  sacrilego  che  osò  turbare  le  sincere  ed  entusia- 
stiche espansioni  onde  tutto  un  popolo,  anzi  tutta  una  Nazione  onorava  e  ricono- 
sceva gl'in  vitti  suoi  Principi  e  Sovrani;  noi  interpreti  della  comunità  di  Buccino, 
parte  sebben  piccola  di  quel  popolo  e  di  quella  Nazione,  prendiam  capo  da  ciò  per 
affermarci  vieppiù  devoti  ed  ossequenti  alla  persona  di  quei  Gloriosi;  protestiamo 
il  nostro  maggiore  attaccamento  e  la  più  viva  nostra  osservanza  inverso  Vostra 
Maestà,  e  facciamo  voti  come  pel  meglio  della  nostra  Patria  e  libertà  che  reggete 
a  raggiungere  la  grandiosa  sua  meta,  cosi  per  lo  svolgimento  più  augusto  e  splen- 
dido del  regno,  per  la  prosperità  più  serena  e  ridente  della  Vostra  esistenza  ;  paghi, 
anzi  fortunati  se  questi  sensi  che  sono  del  più  sentito  affetto  e  della  più  devota 
onoranza  possono  meritare  la  Sovrana  Vostra  degnazione  ed  accoglienza.  —  Fal- 
cone avv.  Luigi,  sindaco  —  Guerdile  avv.  Giuseppe,  Gsbbàsio  dott.  Alfonso, 
Gebbasio  avv.  Francesco,  Roviello  dott.  Carlo,  Fbeda  notar  Pasquale,  Bosco 
dott.  Pasquale,  Meblini  avv.  Giuseppe,  Tobella  barone  Giuseppe,  MEBLiia  Pa- 
squale, ViTOLO  avv.  Giuseppe,  Tobella  Ignazio,  Mansueto  farm.  Francesco, 
Truiabco  geom.  Michele,  Bbuni  Giuseppe,  Febnicola  Domenico,  Magaldi  Pa- 
squale, De  Vito  Gennaro,  Cippaluni  Girolamo,  Mastursi  Vincenzo,  consiglieri. 

Al  ministro  della  R«al  Casa.  —  Profondamente  commosso  notizia  in- 
fame att-entato  nome  popolazione  di  Montalboddo  prego  porgere  M.  8.  sincere  fe- 
licitazioni superato  pericolo.  —  Cav.  Luigi  àntolini,  sindaco. 

A  Saa  Maestà.  —  Cittadini  di  Montecalvo  Irpino  dolenti  fiero  attentato 
Sovrano,  felicitano  essere  uscito  incolume.  —  Domenico  Franco,  sindaco. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Un  fremito  convulso  di  sdegno  e  di  do- 
lore invase  tutta  la  popolazione  di  Casamicciola  al  funesto  annunzio  dell'attentato 
contro  il  Re,  e  gioia  serena  subentrò  udendone  uscito  illeso.  È  consolazione  alla 
Reale  Famìglia,  è  bene  alla  patria.  —  Giuseppe  Dombrè,  sindaco. 

(B  Consiglio  comunale  riunito  in  Hcduta  Btsaordinaria  votava  anche  un  affettuoso  iudirì2ZO  a 
Sua  Maestà.) 

* 

Al  preuldeiite  del  Consiglio.  —  Non  appena  ricevuto  Pannunzio  dellV 
secrabile  attentato  alla  vita  del  nostro  leale  e  valoroso  Re,  tutta  la  popolazione 
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del  piccolo  comune  di  Barbata  commossa  ne  ha  compreso  l'orrore,  e  prega  la  S.  V. 
a  volere  esternare  il  nostro  rammarico,  felicitandosi  che  per  opera  dello  stesso  Re 
e  dèi  generoso  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  Cairoli  siansi  sventate  le  ter- 
ribili conseguenze  che  minacciavano  la  Famiglia  Reale  e  la  patria  nostra.  — 
McoKii  sindaco. 

f 

AI  ministro  dell'interno.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Osilo,  inorridito 
per  il  sacrilego  attentato  alla  vita  del  leale  quanto  prode  successore  del  Re  Galan- 
tuomo, mentre  fa  piena  adesione  al  nuovo  plebiscito  di  devozione  e  dì  sudditanza 
alia  gloriosa  Dinastia  regnante,  esprìme  la  sua  immensa  gioia  per  lo  scampato  pe- 
ricolo del  Re  e  della  patria  ;  e  non  ba  che  sensi  di  alta  ammirazione  per  Tillustre 
patriota,  che  con  Tanimo  invitto  seppe  sottrai're  la  Nazione  alla  massima  delle 
sciagure  e  delle  vergogne,  Tanarchia.  —  8amma  Oooiano,  sindaco. 

A  8nn  II aestl^.  —  Una  mano  assassina  ha  osato  attraversare  il  trionfo  del 
Vostro  viaggio;  ma  lo  ha  reso  più  brillante  la  devozione  del  popolo  ingagliardita 
dalla  unanime  esecrazione  del  vile  attentato. 

Anche  la  Oiunta  municipale  di  Schkggu  interprete  dei  sentimenti  di  tutti  i  suoi 
amministrati,  si  associa  alle  condoglianze  di  tutta  Italia  ;  e  ringrazia  la  divina 
Pi*owidenza  che  ha  risparmiato  alla  patria  una  nuova  sciagura. 

Accogliete,  o  Sire,  questa  sincera  manifestazione  di  affetto  e  di  fedele  suddi- 
tanza; e  gradite  i  voti  che  facciamo  per  la  Vostra  continua  prosperità  ;  per  quella 
deiraugusta  Regina,  e  del  Principe  ereditario.  —  Pietro  Paolucci,  sindaco. 

* 

• 

Al  eonte  Bndieati  di  Brosolo  sendiere  di  S.  H.  la  Regina.  -- 

Interprete  sensi  massima  indignazione,  indicibile  dolore  sentiti  dai  cittadini  di 
Riva,  feroce  attentato  Sua  Maestà  Umberto  I,  prego  signor  consigliere  comunale 
ehtemare  Maestà  Si^,  nome  paese,  municipio,  sottoscritto,  intimo  rammarico, 
sommo  giubilo  miracoloso  scampo,  rinnovando  devozione  sudditanza  illimitata 
Sua  Maestà  augusta  Famiglia.  —  Cavaliere  Tamagkokb,  sindaco. 

* 

A  Sna  MaeiitA.  —  Sacro  deposito  del  popolo  ò  la  Dinastia  che  confonde  le 
sue  con  le  sorti  della  Nazione,  e  tutta  se  stessa  dedica  al  bene  ed  alla  grandezza 
della  patrìa.  E  tale  ^  per  la  gente  italica  la  invitta  ed  illustre  Casa  Savoia^  che 
auspice  e  duce  Vimmortale  Vittorio  Emanuele,  ne  rivendicò  i  conculcati  dritti, 
elevandola  a  dignità  di  Nazione,  e  che  ora  no  consolida  la  libertà  conia  leale  osser- 
vanza delle  patrie  istituzioni,  che  forma  la  prima  gloria  del  giovane  regno  della 
Maestà  Vostra. 

Se  una  mano  sacrilega  osi  levare  il  ferro  assassino  sulla  sacra  persona  del  Capo 
della  Dinastia,  Tltalia  ferita  al  cuore  si  scuote  commossa  sotto  un  immenso  fre- 
mito d*indignazione  e  nel  comune  dolore  stringe  un  nuovo  patto  di  solidarietà  col 
suo  Re. 

Si,  o  Sire  :  alPannunzio  deirorribile  attentato  contro  la  Maestà  Vostra,  che 
colmò  d*indignazione  e  di  orrore  ogni  animo,  più  intimi  ed  indissolubili  si  resero  i 
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YÌnooli  dì  affetto  e  devozione  che  già  legavano  Tltalia  alla  gloriosa  Casa  Sabauda, 
e  dairuno  alPaltro  capo  della  penisola,  unanime  spontaneo  si  levò  un  grido  che  fa 
grido  di  esecrazione  contro  i  nemici  del  Re  e  della  patria,  e  grido  di  gioia  per  l'in- 
columità dell'amatissimo  Sovrano. 

Binniti  in  assemblea  straordinaria,  noi  ci  rendiamo  interpreti  dei  sentimenti 
deUa  intera  popolazione  di  Castellana,  presentando  a  Vostra  Maestà  le  nostre 
sincere  felicitazioni  per  essere  rimasta  illesa  nel  corso  pericolo  e  &cendo  voti  ar- 
dentissimi,  perchè  sieno  serbati  per  lunghi  anni  alla  grandezza  d'Italia  i  giorni 
preziosi  del  prode  e  leale  nostro  Re,  della  nostra  graziosa  Regina  e  di  €.  A.  R.  il 
Principe  di  Napoli.  —  {Seguono  le  firme  dei  consiglieri  comunali,) 

(n  sindACo  De  Bellis  spedi  pure  telegrammi  al  ministro  della  Beai  Casa  ed  al  prefetto  di  Bari 
interpretando  i  sentimenti  gentili  di  quella  popolazione.) 

Al  presidente  del  €}eiisiglie.  —  Rappresentanza  municipale  di  Castobako 
altamente  commossa  infausta  notizia  orrìbile  attentato  contro  sacra  persona  ama- 
tissimo Sovrano,  rinnova  nome  suoi  amministrati  sensi  devozione,  attaccamento, 
fedeltà  Reale  Famiglia  alla  quale  devesi  indipendenza,  unità,  patria.  —  La  Giunta 
municipale.  « 

* 

Al  ministro  dell'interne.  —  Infausta  notizia  esecrando  attentato  contro 
vita  preziosa  augusta  persona  amatissimo  Re  Umberto  I,  commosse  profondamente 
popolazione  di  Cuqlubi.  Giunta  municipale,  interprete  sentimenti  tutta  cittadi- 
nanza, detestando  fatto  inesplicabile,  unisce  suo  alPunanime  immenso  grido  di 
letizia  per  scampato  perìcolo  Re,  e  di  esecrazione  contro  volgare  assassino,  s'in- 
nalzerà in  tutto.il  mondo  civile.  —  Falqui,  ff.  di  sindaco. 

Al  presidente  del  Censiglie.  —  Domenica  scorsa  1"*  dicembre  cantato 
Chiesa  collegiata  solenne  Te  Deum  rendimento  grazie  divina  Provvidenza  per  sal- 
vezza vita  preziosa  e  sacra  Capo  Nazione  S.  M.  Re  Umberto  I,  orrìbile  attentato 
mano  sacrilega  brutale  sicario.  Rappresentanza  comunale,  interprete  sentimenti 
impiegati  tutti,  civili,  militari.  Società  0[ìeraia,  Circolo  lettura  e  tutti  ceti  popo- 
lazione di  Cuglisbi  prega,  attestato  devozione  e  sudditanza,  presentare  S.  M. 
reiterato  felicitazioni,  e  V.  £.  accettare  augurii  pronta  guarigione.  —  Falqui,  /f  . 
di  sindaco. 

* 

A  Snn  MaestA.  —  Interprete  sentimenti  popolazione,  sindaco  di  Coskano 
innalza  Maestà  Vostra  sensi  profonda  indignazione  ed  orrore  per  odioso  attentato 
e  manifesta  vive  espressioni  esultanza  per  fuggito  pericolo.  —  Pdstbo  Antonio 
Covassi,  sindaco. 

Al  prefetto  di  KoTam.  —  Il  sottoscritto  a  nome  delPintera  rappresen- 
tanza comunale  e  di  tutta  la  popolazione  di  Cavagli£tto  prega  la  S.  Y.  Ili"*»  di 
voler  far  pervenire  alPamatissimo  nostro  Re  e  Reale  Famiglia  la  espressione  dei 
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sentimenti  di  inalterabile  devozione  in  esecrazione  deirorrendo  attentato  commesso 
contro  la  Reale  Persona  e  congratulazione  per  lo  scampato  pericolo.  —  MAGOiOTTiy 
sindaco. 

Al  priat*  alvianto  41  campo  M  S.  M.  —  Divulgatasi  in  Coassolo 
ToBiKisi  notizia  esecrando  attentato,  elevossi  grido  indignazione  contro  infame 
assassino  che  tentò  colpire  l'Italia  nelPangusto  ed  amatissimo  sno  Capo.  Inter- 
prete sensi  devozione  di  questi  alpigiani  prego  E.  V.  presentare  a  Sua  Maestà 
il  Re  rispettose  felicitazioni  scampato  pericolo.  —  Per  la  Giunta:  DxMicBKUSy 
sindaco. 

A  Saa  MacBtà.  —  Mentre  le  principali  città  d*ItaHa  vi  accolgono  festanti 
nel  loro  seno  con  quegli  applausi  e  con  quelle  dimostrazioni  di  affetto  dovute  solo 
al  figlio  di  Vittorio  Emanuele  I[,  il  pugnale  di  un  infame  assassino  s'innalzava  per 
troncare  i  vostri  giorni  gloriosi.  Ma  la  Provvidenza  ed  il  Vostro  coraggio  salvarono 
la  patria  dalla  più  grande  delle  sventure. 

La  popolazione  di  Oamaona  profondamente  commossa  al  primo  annunzio  del  ne- 
fando attentato,  non  sa  ora  meglio  esprimervi  il  suo  giubilo  per  lo  scampato  peri- 
colo 86  non  col  proclamare  solennemente  che  non  saranno  mai  per  venirle  meno 
quei  sentimenti  dì  fedeltà  e  di  devozione  che  ha  sempre  nutrito  per  Voi  e  per  la 
Vostra  augusta  Famiglia.  —  S.  Chusa-Istria,  sinduco  —  Fsltcs  Manassuio, 
Ahoeliho  GioTANia,  assessori  —  Vinoxkzo  Siqnobini,  segretario. 

* 

Al  ailalstra  dell'lnteraa.  —  Giunta  municipale  di  Condbò  a  nome  co- 
mune applaude  missione  Re  Umberto,  eroica  Dinastia  reggere  destini  d'Italia. 
Protesta,  biasima  fondo  dell'anima  contro  condotta  barbara,  malvagia  vilissimo 
assassino.  Fa  voti  Altissimo  prospero  lunghissimo  avvenire  gloriosa  stirpe  Re- 
gnante. —  G.  Rizzo,  sindaco. 


Al  iBlalsira  della  Beai  Oaaa.  —  Municipio  di  Castiouons  della  Valli 
commosso  immane  attentato  rinnova  sensi  affettuosa  devozione  al  Re  ed  applaude 
eroe  dltalia.  —  Pd  sindaco:  Pbtulu. 


Al  ■alaistra  della  Beai  Caaa.  —  Il  municipio  e  la  cittadinanza  di  Col- 
LWKocHio  abborrendo  infame  attentato,  inviano  a  S.  M.  Umberto  I  più  sentite 
felicitazioni  per  scampato  pericolo.  —  C.  Pistoliki,  sindaco. 

Al  ntlalsira  deUMateme.  —  Giunta  municipale  di  Acquaspabta  esprime 
sensi  stupore  e  raccapriccio  esecrabile  attentato  vita  8.  M.  Re  Umberto.  Popola- 
zione festante  per  notizia  scampato  pericolo.  —  Santini,  sindaco. 
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SESTA  CENTURIA. 


* 

Al  ministro  dell'interno.  —  Gianta  mniiicipalo  di  Ooetemaooioei  indi- 
gnata nefando  attentato  persona  del  Re,  come  pare  pericolo  corso  ministro  Gairoli, 
prega  E.  V.  porger  loro  felicitazioni  scongiurate  disgrazie.  —  Pedbini,  sindaco. 

Al  ministro  della  Reni  Casa.  —  Popolazione  di  Castelplanio 'somma- 
mente commossa  orribile  attentato  esprime  a  S.  M.  yiya  gioia  per  scampato  perì- 
colo. —  Luigi  Ronchi,  sindaco. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Indignazione  generale  cittadinanza  di  Cutro 
annunzio  infame  attentato  vita  preziosissima  nostro  angusto  Sovrano.  Popolazione 
commossa,  unita  corpi  morali,  fatta  splendida  dimostrazione,  fallito  attentato  re- 
cansi  tutti  ehiesa  rendere  grazie  Altissimo.  Facciasi  V.  E.  interprete  nostri  sen- 
timenti yenerazione,  affetto  intera  augusta  Famiglia  Reale.  —  Foresta,  sindaco. 

Al  ministro  delFintemo.  —  Municipio  di  Casignanà  compreso  vivissima 
indignazione  pel  vile  attentato  vita  Sovrano,  congratulandosi  pei-  essere  rimasto 
illeso  dal  ferro  omicida,  prega  V.  E.  rassegnare  Sua  Maestà  espressione  suo  attac- 
camento Casa  Sabauda.  —  Antonio  Mkzzatesta,  sindaco. 

A  Sna  Maestit.  —  Municipio  e  popolazione  di  Cobneto-Tabquikia  esprìmono 
col  nostro  mezzo  alla  Maestà  Vostra  l'esultanza  loro  per  lo  sfuggito  perìcolo  nel- 
Torrìbile  attentato  e  confermano  saldamente  devozione  e  profondo  affetto  verso  la 
Maestà  Vostra,  la  Regina  e  il  Principe  di  Napoli.  —  Luigi  Dasti,  sindaco  —  An- 
gelo Falzacappa,  Raffaele  Fidanza,  Odoabdo  Rispou,  Ferdinando  Falzacappa, 
assessori. 

A  8na  maestà.  —  Municipio  di  Città  della  Pieve  presenta  piedi  Trono 
sensi  vivissimi  di  esecrazione  pel  nefando  attentato  contro  la  Maestà  Vostra,  e  di 
esultanza  per  scampato  perìcolo,  insieme  alle  proteste  di  attaccamento  ed  inalte- 
rabile devozione  alla  Vostra  glorìosa  Dinastia.  —  Bollbtti,  sindaco. 

A  Sna  maestH.  —  L'infausto  annunzio  delPorrendo  attentato  ai  preziosi 
giorni  della  Maestà  Vosti-a  suscitò  insieme  palpiti  e  gioia  per  gli  Italiani  che,  fal- 
lito il  nefando  colpo,  con  supremo  contento  videro  salva  la  persona  del  magnanimo 
loro  Re  degno  erede  della  virt^  del  Padre.  > 


J 
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n  miserabile  forsennato  assassino  dimenticava  che  il  petto  della  gloriosa  Dina« 
stia  Sabauda  va  difeso  dairegida  dei  popoli  e  vegliato  dalla  Provvidenza. 

Il  Consiglio  comunale  di  Corleoxk,  fedele  interprete  dei  sensi  di  attaccamento 
della  cittadinanza,  associandosi  ai  voti  della  Nazione  intera  esecrando  Torribile 
attentato,  umilia  le  sue  spontanee  sincere  felicitazioni  coi  migliori  augnrii  alla 
M.  V.  per  langhi  e  prosperi  anni  che  volgeranno  sempre  a  bene  della  patria.  — 
Per  il  Consiglio  comunale:  Cavaliere  Giuseppe  Palumbo,  sindaco. 

(II  sindaco  inviava  pure  tm  tolcgramma  a  8.  M.  appena  avuta  la  notizia  dcirattcntato.) 

A  Sa»  BffaeslA.  —  Non  isdegni  la  M.  V.  se  la  cittadinanza  di  Castklfrbn- 
TA50,  in  Abrnzzo  Chietino,  rappresentata  dalla  Giunta  municipale,  unisce  ancora 
unanime  la  sua  voce  a  quella  d*Italia  tutta  per  esecrare  il  mostruoso  attentato  della 
.sera  del  17  corrente:  ed  in  pari  tempo  per  rendere  grazie  alla  Provvidenza d*averla 
preservata. 

L^invitta  aua  destra  impugnando,  senza  titubanza,  e  colla  celerità  del  baleno,  la 
gloriosa  spada,  rese  vano  Tiniquo  sforzo  del  braccio  regicida.  Deh!  o  Sire,  con  al- 
tret^nta  energia  ferisca  i  cuori  traviati,  ed  infreni  le  menti  travolte,  che  ne  lo 
spinsero,  onde  non  abbia  a  ripetersi  giammai  tanto  abbominevole  eccesso,  e  venga 
co^ì  assicurata  per  sempre  la  preziosa  Sua  esistenza  che  ò  pure  la  vita  dei  sudditi 
Suoi,  essendo  quella  di  questa  la  più  valida  guarentigia. 

L'amore  entusiastico  poi  di  tutti  i  Suoi  popoli  raccolti  come  in  una  sola  famiglia, 
La  riconforti,  e  ricambi  in  palpiti  di  soave  gioia  quelli  di  dolorosa  tropidanza  della 
dua  virtuosissima  sposa  nostra  adorata  Regina  e  del  Real  Principe  Erede,  nostra 
speme  diletta. 

Accolga  infine,  o  Sire,  nella  circostanza,  i  più  sinceri  ed  umili  sentimenti  del 
nostro  profondo  cordoglio  ed  insieme  del  nostro  sommo  compiacimento;  e  non 
isgradisca,  se  col  massimo  rispetto,  ci  gloriamo  dichiararci  della  Real  Maestà  Sua 
umilissimi  sudditi.  —  Fileno  Cavaciki,  $indac(f—  Giulio  Caporali,  Antonio  Te- 
naglia, Domenico  Absonizio,  Ottavio  Db  Lucia,  assessori  —  Giuseppe  Caporali, 
segretario, 

A  SvA  Maeftià.  —  Il  comune  di  Albissola  Marina  che  ebbe  il  vanto  di  vedervi 
nella  Vostra  a'iolescenza,  assistere  ai  lavori  delle  nostre  stoviglie,  con  sentimenti 
di  gioia,  con  devoto  affetto,  non  è  gran  tempo,  vi  salutava  a  prode  Re  d* Italia.  Ed 
in  oggi  in  mezzo  alla  universale  indignazione  deve  esprimervi  sentimenti  di  ese- 
crazione per  riniquo  attentato,  con  cui  volevasi  troncare  quel  braccio,  che  impa- 
vido tiene  inalberata  la  bandiera,  intomo  alla  quale  si  stringe  unita  e  compatta  la 
famiglia  italiana. 

Maestà  !  La  comunale  rappresentanza  e  con  essa  Finterà  popolazione  di  Albissola 
Marina,  detesta  Tinfame  atto,  che  volevasi  consumare  sulla  Vostra  persona,  per 
spargere  la  desolazione  nella  Nazione. 

L*animo  nostro  trepida  nel  rivolersi  a  quelPangelo  che  vi  sta  accanto,  a  quella 
Regina  che  la  Nazione  adora,  e  che  un  efferato  e  brutale  assassino,  per  rendersi 
maggiormente  crudele,  voleva  far  testimonio  del  sacriKzio  del  Consorte. 

La  mente  non  regge  a  fermarvi  il  pensiero...  e  il  nostro  sguardo  si  rivolge 
invece  a  quella  stella  d*Italia  che,  sempre  splendente,  ci  guida  al  nostro  maggior 
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tempio,  oye  il  clero  e'  invita  a  render  grazie  ali* Altissimo  per  aver  scampato  Voi, 
la  Regina,  il  Prìncipe  di  Napoli  ;  pregandolo  che,  come  protesse  Tltalia  nostra 
nel  sno  nascere,  voglia  anche  oggi  benedirla  nella  Vostra  Famiglia. 

Gradite,  Maestà,  questi  sentimenti  di  affetto  e  devozione  che,  con  entusiastica 
acclamazione  la  comunale  rappresentanza  vi  indirizza,  a  nome  della  popolazione 
di  Albissola  Marina.  —  Giuseppe  Gabbàbini,  sindaco  —  Vikcekzo  Schiàppapietra, 
assessore  anzicmo  —  A.  Poggi,  segretario. 

Sire  X  —  L*esecrando  attentato  all*adorata  augusta  Vostra  persona  messo  in 
opera  da  empio  Calabro  scasato  dalPorco  per  rivangare  (ma  invano)  gli  orrìdi  tempi 
dei  Catoni  e  dei  Bruti,  e  riprodurre  il  secolo  inane  e  rìdicelo,  quando  per  un.  vieto 
fanatismo  religioso  fu  vagheggiata  la  mal  prodotta  teorìa  del  regicidio:  che  in- 
contrò il  più  formidabile  urto  del  cielo  e  della  terra,  appreso  appena  dalla  comu- 
nale rappresentanza  di  questa  città  divota  (Càstbonuovo),  e-  colla  rapidità  del  ba- 
leno, partecipato  alle  autorìtà,  funzionari  é  popol  tutto,  ingenerò  unisono  un 
battito,  un  profondo  duolo,  e  vidersi  ad  un  istante  chiusi  i  negozi,  affollare  tal 
gente  al  municipal  palagio  imprecando  a  gara  contro  al  sicarìo  infame. 
Nella  grave  ambascia  però,  in  cui  tutt!a  colpo  piombarono,  col  municipio  i  c&mu- 

'  nisti  tutti  pel  terribile  misfatto,  la  espansione  dei  cuorì  concitati  da  tumultuanti 

pensieri,  desiava  tal  forza  di  tramandare  oltremare  le  grìda  di  Viva  il  Re!  per 
rintronare  unisone  a  quelle  di  milieni  di  Italiani  esultanti  dacché  la  vita  di  Um- 
berto di  Savoia,  non  degenere  figlio  del  Be  Galantuomo,  del  prode  giovine  e  leale 
Re,  al  cui  nome  nessuna  lode  è  pari,  sia  rimasto  incolume,  e  serbata  dalla  Prov^ 
videnza  a  compiere  i  grandi  destini  del  bel  paese. 

In  cosiffatta  commovente  pubblica  dimostrazione  i  cuorì  di  tutti  quanti  battono 
uniformi  augurando  alla  patria  che  le  sia  a  tutta  oltranza  conservata  in  piena 

}  prosperità  la  preziosa  vita  del  giovine  Monarca. 

Vogliate,  0  Sire,  accogliere  tai  devoti  attestati,  che  muovono  da  animi  ispirati 

/  a  verace  filiale  affetto  e  fedelissima  sudditanza,  che  il  municipio  di  Castrontovo 

umilia  ai  piedi  del  glorìoso  Trono,  e  che  rìpromette  sempre  imperituri.  —  Dottore 
Mabio  De  Nicola,  sindaco  ff.  —  Cavaliere  Giuseppe  Bagnati,  notare  Vitale  Mae- 
TOBANA,  Luigi  Celaubo,  Avv.  Pietbo  Db  Nicola,  assessori. 

Sire  I  —  Non  volge  ancor  Panno  dacché  Tltalia  rimaneva  conquisa  da  acerbo 
duolo  per  la  perdita  del  Vostro  augusto  Genitore,  ed  ecco  la  roano  di  feroce  assas- 
sino, che  ardisce  rìcacciarla  nel  lutto,  attentando  sacrìlegamente  alla  persona  della 
Maestà  Vostra.  La  Provvidenza  però  che  veglia  costante  alla  conservazione  dei 
Vostrì  giorni  glorìosi  ed  alla  salvezza  della  nostra  patrìa  adorata,  volle  anche  una 
volta  irrefragabilmente  attestare  la  sua  speciale  protezione  preservandovi  da  certo 
perìglio,  e  cangiando  giorni  di  crudele  mestizia  per  la  patrìa  nostra,  in  giorni  di 
festa  universale,  la  più  espansiva  e  solenne,  ed  in  un  novello,  spontaneo,  quanto 
eloquente  plebiscito  che  un  popolo  possa  compiere  per  un  Re  che  ama  ineffabil- 
mente. 

Al  Consiglio  comunale  di  Abnaba,  oggi  straordinariamente  rìunito,  mancano 
termini  di  sd^po  che  bastino  a  condannare  l'eseci-abil^  attentato  ;  come  non  ha 
parole  capaci  a  potere  esprimere  Tossequio  riverente  che  per  Voi  nutre  o  Re  ma- 


gnaaimo  e  valoroso  :  »  se  nella  continuata  ovazione  clie  Vi  accolse  ovnnqne  n 
viaggio  trionfale  attraverso  nna  parte  del  regno,  la  inìqua  raano  ài  an  tris 
seppe  per  an  momento  turbare  la  serenità  del  Vostro  cnore  generoso;  Vi  sìa 
largo  conforto  il  vedere  l'intera  Nazione  non  ad  altro  intenta  cbe  a  maggie 
niente  assicurarvi  della  costante  sua  fcideltà  ed  amore,  facendo  echeggiare  i 
nn  c«po  all'altro  della  penisola  il  festoso  unanime  grido  di:  Viva  il  Re  d'Itali 
Viva  la  Kegina!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  Viva  l'eroica  Dinastia  Sabauda! 
ViKONZo  aw.  Salvatoei,  sindaco  —  Colaktoki  Plaviako,  Salvatosi  Autoni 


Al  iprim*  «lotanle  di  «amp*  tfl  B.  M.  —  Municipio  e  popolazioi 
di  Albano  Vbbcillesi  acclamando  alle  LL.  MU.  esprimono  sentimenti  devozioi 
inalterabile  alla  Monarobia  Sabauda  e  di  indignaiione  per  odioso  attentato.  ' 
Haroheae  Abbobio.  Gattinasa  di  (jìttisa&a,-  sindaco. 


-  Sindaco  di  Abtina  nome  popolazione  riprovando  sacrile] 
attentato  fa  voti  per  prosperità  Maestà  Vostra.  —  Cesari  Tomassi. 


Al  ailMUIr*  d«ll*iiilerB*.  —  Nome  popolatione  di  Aktkna  commossa  i 
fame  attentato  preziosa  vita  Sua  Maestà,  prego  presentarle  sentimenti  cond 
glianza.  —  Tomassi,  sindaco. 


-  Rappresentanza  municipale  di  Assoli  interprete  seni 
menti  popolazione  altamente  indignata  iniquo  attentato  contro  Maestà  Vostni 
votipronta  gnarigioue.  —  Giunta  muntcipate  :  Lciot  D'Ulizu,  Giuseppi  Sciasi 

Tt'LUO  JJEOPALDI. 


Al  ailBlatr*  dellm  B««l  Oaut.  —  Popolazione  di  Aizio  profondamen 
commossa  orrìbile  attentato  suo  amatissimo  Sovrano,  ringrazia  Altissimo  per  ss 
vata  eoa  preziosa  vita,  e  rafferma  sua  filiale  devozione  all'angusto  Monarca  e  si 
Dinastia.  —  C.  Db  Ahoelis,  sindaco. 


Al  prefeCt*  di  B*mmi.  —  Cittadini  di  Axzio  oltremodo  commossi  ìnfan 
attentato  contro  suo  amatissimo  Sovrano.  Prego  V.  E.  informarmi  stato  prezio 
salnte  della  Uaestà  Sua.  —  C.  De  Anqelis,  sindaco. 


Al  prefetto  di  B«Bia.  —  Consiglio  comunale  convocato  Btraordinariameo 
seduta  Ktante,  La  pretta  umiliare  a  Sua  Maestà  i  sensi  d'inalterabila  attaccamen 
di  devozione  e  fedeltà  della  cittadinanza  di  Akzio  e  sua  manicipale  rappresentaoi 
Seduta  sciolta,  grido  viva  il  Re,  Regina,  Principe  dì  Napoli.  —  Cav.  Di  Akosu 
tìHdaeo. 
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A  Hwèm  Maeetà.  —  Giunta  monicipale  di  Sgrano  inorridisce  per  rattentato 
alla  sacra  Vostra  persona,  e  gioisce  per  la  Vostra  e  nostra  salvezza.  —  Ilari  Pi- 
ujyn,  sindaco  —  Celli  Domenico,  Nanni  Vincenzo,  Donati  Angelo,  assessori  — 
Nicola  Volpe,  segretario. 

Al  ministro  deU'lntomo.  —  Il  comune  di  Frassineto  al  Po,  circondario 
di  Casale,  per  la  devozione  intima  e  costante  che  serba  alPangasta  Casa  Sa- 
voia, non  ha  potnto  a  mpno  di  sentire  una  indignazione  profonda  per  Torribile 
attentato  di  un  assassino  sulla  sacra  persona  di  Umberto  I,  nostro  Re.  Al  gene- 
rale fremito  d*orrore  partecipando  questo  popolo  frassinetese  a  in  ispecial  modo  il 
sindaco  sottoscritto,  brama  che  Sua  Maestà  sappia  come  gli  animi  fremono  per  lo 
insulto  fattole  in  Napoli  ;  e  rendono  grazie  alla  Provvidenza,  «he  coll*usata  pro- 
tezione la  difese  e  la  difenderà  da  ogni  sinistro;  mantenendo  nella  Prosapia  Beale 
di  Savoia  la  gloria  e  la  fortezza  d'Italia*  —  Bernardino  UesRTts,  sinàaco. 

A  Sua  MaestH.  —  La  Giunta  municipale  di  Santa  Vittoria  in  Materako 
commossa  vivamente  per  Tesecrabile  attentato  alla  sacra  persona  di  Vostra  Maestà 
ringrazia  la  Provvidenza  per  la  salvezza  della  Vostra  vita,  e  affernta  nuovamente 
la  sua  devozione  e  di  tutti  gli  abitanti  -di  questo  comune  alla  Maestà  Vostra,  alla 
augusta  Regina  e  al  Principino  di  Napoli.  —  Giuseppe  Lamponi,  sindaco  —  Fran- 
cesco Cocci,  Enrico  Cola,  assessori. 

Al  primo  aiutanto  di  campo  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di 
Jesi  interprete  sentimenti  popolazione  prega  E.  V.  esprimere  S.  M.  il  Re  indigna- 
zione della  cittadinanza  per  l'infame  attentato  ed  esprimere  pure  al  Re  ed  all'au- 
gusta Famiglia  generale  compiacenza  superato  pericolo,  confermando  sensi  devo- 
zione ed  affetto  verso  amata  Dinastia.  —  Ferri,  sindaco. 

Al  presidente  del  Coiisiglio.  —  Prego  V.  E.  presentare  8.  M.  il  Re  il 
seguente  indirizzo  votato  per  acclamazione  da  questo  Consiglio  comunale. 

Il  Consiglio  comunale  di  Jesi  riunitosi  per  la  prima  volta  dopo  l'assassinio  tentato 
in  Napoli  contro  la  sacra  persona  del  Re,  incarica  il  sindaco  di  esprimere  a  S.  M. 
Umberto  I  i  sentimenti  d'indignazione  provati  all'annunzio  dell'orribile  delitto  e 
di  viva  esultanza  per  la  salvata  esistenza  dell'adorato  Sovrano.  Fa  voti  perchè 
l'energia  del  Governo  preservi  il  Re  e  l'Italia  dai  pericoli  che  loro  minacciano  ì 
nemici  della  patria.  —  Ferri,  sindaco. 

Al  ministro*  dell'Interno.  —  Municipio  di  Sant'Agata  Bolognese  inter- 
prete sua  popolazione  riprovando  altamente  iniquo  attentato  alla  Maestà  del  Re 
Umberto  I,  ringrazia  Provvidenza  averlo  salvato  alia  Nazione  e  Reale  Famiglia. 
—  Branchini,  ff.  di  sindaco. 
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Sire!  —  Il  funesto  annunzio  che  una  sacrilega  ed  abbietta  mano  abbia  potuto 
rivolgersi  contro  la  Maestà  Vostra  in  presenza  della  Regina,  onore  ed  ornamento 
dltalia,  fa  prorompere  dai  petti  di  ogni  italiano  inorridito  un  grido  d*lndigna- 
xione.  Ogni  città,  borgo  e  villaggio  non  può  frenarsi  dal  riaffermare  il  fervido 
affetto  e  la  devozione  che  li  stringono  alla  Maestà  Vostra  ed  alVaugusta  Gasa 
Savoia,  che  seppe  meritarlo  facendo  proprie  e  traducendo  in  atto  le  aspirasioni  dei 
nostri  martiri  illustri. 

I  cittadini  di  Ativa,  che  con  orgoglio  ricordano  Tenore  avuto  dal  loro  battaglione 
di  guardia  nazionale  prescelto  a  fare  ala  alla  Maestà  Vostra,  quando  visitava  le 
industrie  della  Valle  del  Li  ri,  ammirarono  allora  il  Principe  magnanimo,  lo  salu- 
tarono prode  nelle  patrie  battaglie  e  ripongono  ora  ogni  fiducia  in  Lui,  che  dive- 
nuto Capo  supremo  dello  Stato  si  ò  mostrato  fedele  custode  del  patto  costituzionale 
spontaneamente  giurato. 

lì  Consiglio  municipale  adempie  il  voto  di  tutti  i  cittadini  testimoniando  alla 
Maestà  Vostra  Tuniversale  gioia  perchè  la  Sua  persona  rimase  illesa,  l'affetto 
a  devozione  grandissima  che  hanno  verso  la  Maestà  Vostra  e  l'augusta  Consorte 
ed  il  Principe  di  Napoli  in  cui  tutti  ripongono  tanta  speranza,  non  che  la  loro 
fede  inconcussa  che  la  lealtà  e  bontà  di  cui  la  ^laestà  Vostra  diede  tante  prove 
recherà  ai  più  alti  destini  ^ue^ta  Italia  fatta  dal  Suo  augusto  genitore. 

PoBs<ano  questi  profondi  e  leali  sentimenti  degritaliani  tutti  lenire  e  cancellare 
dairanimo  della  Maestà  Vostra  e  della  Regina  la  memoria  dello  sciagurato  e  de- 
plorevole avvenimento.  —  Pel  Consiglio:  Mancuti,  sindaco. 


Al  mlMlstr*  delPlnierao.  —  Sindaco,  Giunta,  impiegato  postale,  segre- 
tario comunale,  vire-segretarìo  ed  intera  cittadinanza  di  àtkka  esprimono  indi- 


'  :fl 


Al  ministro  dell*liiteriio.  —  Municipio  di  Sant'Agata  Bolognkse  a  nome 
popolo  manda  gratnlazioni  alla  Regina  d'Italia  e  Principe  Reale  per  salvamento 
provvidenziale  dell'augusto  Consorte  e  Padre.  —  Branchini,  ff,  di  sindaco. 

* 

Al  nftiiilstro  dell'Intorno.  —  Impiegati  municipali  di  Sakt*Aoata  Bolo- 
gnese oggi  presa  parte  popolare  dimostrazione  giubilo  per  salvezza  augusta  Maestà 
Umberto  I,  Re  d'Italia  e  mini^^tro  Cairoli,  fanno  voti  di  longeva  felice  età.  —  Bbak- 
CBiNi  Luciano  —  Passoli  Piitbo  —  Panisi  Gaetano  —  Minkllt  Enea  —  Trombelli 
Cablo  —  Fslioani  Piktbo. 

Al  ministro  dell'Intorno.  —  Notizia  attentato  vita  Sua  Maestà  vivamente 
commosse  cittadinanza  tutta  di  Barletta.  Municipio  fedele  interprete  sentimenti 
popolazione  prega  E.  V.  presentare  alle  Loro  Maestà  il  Re  e  la  Regina  pubbliche  •  ^r 

vivissime  felicitazioni  evitato  pericolo.  Barletta  in  tale  solenne  circostanza  rin- 
nova omaggi  e  sentimenti  devozione,  fedeltà,  affetto  al  Re  e  a  tutta  la  Reale 
Famiglia.  ^  De  Leon,  sindaco. 
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gnazione  animo  loro  sacrìlego  attentato  vita  S.  M.,  indignazione  agguagliata  solo 
loro  indicibile  giubilo  per  lo  scampato  pericolo.  Viva  Umberto  I  e  Saa  iUnstre 
prosapia  !  —  Tinckszo  Giacchetti,  sinéUìCo. 

Al  presidente  del  Consiglile.  —  Giunta  municipale  di  Zerbolò  interprete 
sentimenti  intera  popolazione  protesta  contro  infame  attentato.  Manda  congratu- 
lazioni vivissime  per  scampato  pericolo.  La  prega  esprimere  S.  M.*  sensi  profonda 
devozione.  —  Scalfì  Battista,  sindaco  —  Polloni  Michele,  Mabangoki  Matteo, 
assessori. 

Alle  Iioro  Reali  MsestA.  —  Il  comune  di  Zenson  riverente,  affettuose 
congratulazioni  rassegna.  Lieto  ripetendo:  Dio,  nel  Re,  protesse  Italia.  —  Sabtoiuo, 
MoBETTO,  Boxano,  assessori. 

Al  ministre  d^l»  Reni  CTnsa.  —  Giunta  municipale  di  Altavilla  Milicu 
deplora  nefando  attentato  alla  sacra  persona  migliore  dei  Re  e  fa  voti  pronta  gua- 
rigione. —  Biagio  Santilippo,  Antonino  Grillo,  Salvatore  Rakdazzo,  Giovanhi 
Notar  Santanoelo,  Giuseppe  Grimi,  assessori. 

* 

A  Sna  BEaestA.  —  Il  viaggio  della  Maestà  Vostra  e  Reale  Famiglia  durante 
il  quale  vi  accompagnò  sempre  e  dovunque  Tafifetto  del  Vostro  popolo  venne  presso 
al  suo  termine  sventuratamente  fnnestato  da  un  attentato  infame  contro  la  sacra 
Vostra  persona.  In  qaella  cittìi  ove  entravate  accompagnato  dall'augusta  Vostra 
Consorte  e  dal  Figliuol  Vostro  che  se  ne  intitola  Principe,  la  mano  di  un  assassino 
levavasi  armata  in  mezzo  alle  mille  e  mille  che  Vi  salutavano  ed  applaudivano.  La 
Provvidenza  Divina  e  la  Vostra  intrepidezza  Vi  scamparono  alla  punta  di  quel- 
Tarma,  che  dopo  ferito  il  Vostro  petto,  doveva  in  alto  levarsi  fregiata  Telsa  di  una 
bandiera  bagnata  ma  non  macchiata  dal  Vostro  sangue  perchè  essa  stessa  è  dì 
sangue.  Oh  come  in  quel  momento  dovette  addolorarsi  il  Vostro  cuore  di  Re,  di 
sposo,  di  padre.  Oh  come  insieme  al  Vostro  dovettero  affannosamente. palpitare 
altri  due  cuori,  quello  dell'augusta  Vostra  Compagna  e  del  Vostro  tenero  Figlio  ! 
Al  diffondersi  deirinfausta  notizia  le  ansie  penose  di  quei  petti  trovarono  il  loro 
eco  nei  cuori  di  tutti  da  un  capo  alTaltro  dei  Vostri  Stati.  E  se  le  immediate  di- 
mostrazioni della  grande  città,  proteste  solenni  contro  l'esecrando  misfatto,  lenirono 
i  dolori  del  corso  pericolo,  pensate,  o  Sire,  che  avreste  in  ogni  paese  incontrate 
dimostrazioni  non  meno  affettuose,  proteste  non  meno  solenni.  Peroccliò  lacrime 
di  dolore  e  di  giubilo  bagnarono  gli  occhi  della  immensa  maggioranza  del  popolo 
italiano,  che  in  Voi  e  nella  Vostra  leale  Famiglia  vede  la  stella,  che  deve  guidarlo 
al  compimento  dei  suoi  gloriosi  destini.  I  petti  dei  Vostri  sudditi  saranno  lo  scudo 
del  Vostro;  e  le  armi  benché  affilate  dell'assassino  non  avran  punta  contro  tanta 
difesa,  e  cadranno  maledette  dalla  sua  mano  tremante* 

Accettate,  o  nostro  Re,  e  fate  accettare  alla  nostra  amata  Regina  ed  al  serenis- 
simo Figlio  Vostro  le  proteste  di  devozione  affettuosa,  che  fra  le  tante  Vi  inviano 
la  rappresentanza  municipale  e  la  cittadinanza  di  Ferxo.  —  Michele  Benedetti» 
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sindaco  ff.  —  Antonio  Pebpenti,  Guglielmo  Vinci,  Filippo  Vittorozzi,  Sigi- 
smondo NocBLLi,  Paolo  Pknni,  assessori  —  Alessandro  Ancidei,  Filippo  Trenta, 
Filippo  Vitali- Rosati,  Saverio  Deminicis,  Pietro  Dasti,  Gregorio  Leli,  Gio- 
vanni Battista  Monti,  Giovanni  Vinci,  Saverio  Colli-Raccaìiadoro,  Alessandro 
Vitali,  Saverio  Bérnetti,  Luigi  Se3ipronio,  Lorenzo  Grassi,  Cesare  Scoccia, 
Giuseppe  Fracassetti,  Benia3iino  Galanti,  Gaetano  Falconi,  Emidio  Grisostomi, 
Luigi  Pompei,  Giovanni  Battista  Gioliucci,  consiglieri  —  Socrate  Pesci,  se- 
greiario. 

(La  OianU  mauicipale  inviava  anche  un  tolegramma  al  presidocte  del  Consiglio.) 

A  Sna  MaestA.  —  La  Giunta  municipale  di  Asigliano, legalmente  radunata 
interprete  dei  sentimenti  di  questa  popolazione,  esprìme  indignata  profondo  orrore 
per  l'infame  attentato  contro  la  preziosa  vita  di  Vostra  Sacra  Real  Maestà,  esulta 
di  vivo  cuore  per  lo  scongiurato  pericolo,  ed  innalza  fervide  preci  siano  concessi 
lunghi  giorni  a  Voi,  alla  Regina  ed  al  Vostro  Keal  Rampollo,  attestando  sincero 
affetto'  ed  inalterabile  devozione  a  Voi  ed  alla  Vostra  Real  Famiglia.  —  Fer- 
raris geometra  Vittore,  sindaco  —  Roncarolo  Giovanni,  Ferraro  Michele,  No- 
taio Antonio  Picco,  Varalda  Giovanni,  assessori  —  G.  Tarchetti,  segretario. 

Al  mlslstr*  deiriniem*.  >-  Comunico  profondo  dolore  della  popolazione 
di  AxoriLLARA  Veneta  per  Tiniquo  attentato  airamatissimo  nq^tro  Re.  Trasmetto 
ì!  comune  voto  di  affetto  alFEletto  della  Nazione  e  la  protesta  contro  Tinfame  prin- 
cipio che  armava  la  mano  assassina.  —  Pietro  Conforti,  sindaco. 

A  So»  HaeslA.  —  Noi  abitanti  del  paese  di  Anguillara  Veneta  protestiamo 
contro  Tatto  iniquo  che  attentava  alla  Vostra  esistenza. 

Siamo  lieti  che  la  fortuna  della  patria  Vi  abbia  serbato  al  nostro  amore,  alPav- 
yenire  della  Nazione. 

Il  Vostro  grandmammo  non  tome  il  codardo  e  scellerato  delirio  dei  tristi. 

Seguite  intrepido  la  via  ch^  Vi  siete  tracciata,  noi  esigua,  altera  parte  del  gi*an 
popolo  d*Italia,  sacriamo  a  Voi  le  nostre  sostanze,  la  vita,  i  figli  nostri.  —  {Seguono 
600  firme  di  cittadini.) 

A  Sua  HaeatA.  —  Infausta  notizia  attentato  Vostra  preziosa  persona  com- 
mosse intera  cittadinanza  di  Arcevia,  che  confortata  scampato  pericolo  fa  voti  sin- 
ceri felicità  augusto  Sovrano.  —  Niccolini,  sindaco. 

A  Bua  Maestà.  —  La  Giunta  comunale  di  Bvti,  profondamente  indignata 
deirorribi  le  attentato  commei^so  a  danno  del  l'ottimo  dei  regnanti,  attestali  più 
sincero  dolore  por  tale  orribile  attentato  anche  a  nome  di  tutta  la  {>opoIa/ione,  la 
q'iale  condivide  tali  sentimenti,  ed  insieme  è  giuliva  che  la  di  Lui  sacra  persona 
sia  rimasta  immune  dal  ferro  micidiale.  —  C.  D.  Daniklli,  sindaco  —  C.  F.  Fi* 
LiPM,  assessore  angiano  —  C.  N.  Bernardini,  sajrctario. 
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Al  presidente  del  Connliclio.  -  Giunta  municipale  dì  Borohi  (Forlì)  in- 
terprete popolazione,  manifesta  indignazione  attentato  ed  esultanza  incolumità  Sua 
Maestà.  Augura  pronta  guarigione  V.  E.  —  Olpheti,  siìickico. 

A  Sua  MaestA.  —  Giunta  comunale  di  Batari  Ligurb  a  nome  Consiglio  e 
popolazione  commossa  per  iniquo  attentato,  esprime  alla  M.  V.  sensi  di  devozione 
ed  affetto.  —  Piktuo  PiTBiaoLi,  sindaco. 

Al  mlnlBitro  della  Real  Casa.  —  Interprete  sentimenti  popolazione  di 
BoBETTO,  prego  presentare  LL.  MM.  espressione  viVa  indignazione  orribile  atten- 
tato ed  attestazioni  maggiore  esultanza  per  provvidenziale  preservazione  vita  amato 
Sovrano.  —  Pakizzi,  sindaco. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Giunta  municipale,  Consiglio  comiuale, 
popolo  comune  di  Bompietbo  (Sicilia)  frementi  detestano  attentato  inviolabile  Per- 
sona nostro  Re  Umberto  I,  ferita  V.  E.,  e  gioiscono  Provvidenza,  mercè  Vostra, 
salvata  incolume  bene  patria,  Reale  Famiglia  preziósa  esistenza.  —  Ganci,  sindaco 
—  FiNAzi,  segretario. 

Al  primo  aintante  di  campo  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di  Ba- 
ONAC AVALLO,  convocata  straordinariamente,  nome  suo  ed  interprete  cittadinanza, 
esprime  viva  indignazione  infame,  sacrilego  attentato  vita  leale,  amato  Re;  gioisce 
evitato  pericolo;  rinnova  sentimenti  devozione  Sovrano  e  Reale  Famiglia.  —  Ru- 
sconi Andb£a,  sindaco. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Consiglio  comunale  di  Bagnaca vallo,  riu- 
nito straordinariamente,  unanime  prega  E.  V.  manifestare  Loro  Maestà  profondo 
orrore,  massima  indignazione  provato  annunzio  nefando,  sacrilego  attentato  com- 
messo suUa  persona  valoroso,  leale  Monarca,  degno  Figlio  Padre  della  patria  ; 
esultanza  sQampato  pericolo  felicità  dltalia;  riverente  affetto,  sincera  devozione 
cittadinanza  verso  augusto  Sovrano;  virtuosa  amata  Regina,  Principe  ereditario; 
Reale  Famiglia.  —  Rusconi  Andrea,  sindaco. 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  8.  M.  —  La  Giunta  municipale  di 
Boaba  Polesine,  commossa  vivamente  pel  nefando  attentato,  interprete  dei  senti- 
menti deirintiera  popolazione,  esprime  Tindignazione  suscitata  e  l'esultanza  pro- 
pria e  degli  abitanti  tutti  per  la  preziosa  vita  del  Re  preservata  dal  grave  peri- 
colo. —  Prosdocimi  Francesco,  sindaco  —  Prosdocimi  Giuseppe»  Piva  Carlo, 
Brazzorotto  Giovanni,  Bobdon  Pasquale,  Bordon  Giuseppe,  assessori  —  V.  Fer- 
rarese, segretario. 
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Al  vtlnf atro  dell'Interno.  —  Prego  Y .  E.  rendersi  interprete  presso  S.  M. 
il  Re  Umberto  I  dei  miei  sentimenti  di  profonda  indignazione  e  delhi  mia  vivis- 
sima esultanza  e  di  quella  dell*intiera  popolazione  di  Boaba  Polesine  che  ho  lonore 
di  rappresentare,  la  quale  unanime  deplorando  Pinfame  attentato  festante  acco- 
glieva Tannuncio  dello  scampato  pericolo.  Voglia  r£.  V.  degnarsi  di  presentare  a 
S.  E.  il  ministro  presidente  del  Consiglio,  al  campione  delle  virtù  patriottiche, 
Benedetto  Cairoli,  le  mie  vivissime  felicitazioni  per  il  grande  pericolo  sfuggito. 
—  Feakossco  Pboosdocimi,  sindaco. 

■ 

Al  prime  aiutante  di  cnmiM»  di  S.  M.  —  Municipio  e  popolazione  di 
BoBOOMASiNo  esecrando,  orribile  e  sacrilego  assassino  S.  M.  giubila  scampato  perì- 
colo e  rìnnova  sentimenti  inalterabile  devozione  Re  e  Famiglia  Reale.  —  Robatto, 
sindaco. 

A  0nA  MneetA.  —  Il  grido  di  esecrazione  che  Porribile  'attentato  alla  pre- 
ziosa Vostra  vita,  ha  in  questi  giorni  suscitato  in  tutta  Italia  e  fuorì,  insieme  ad 
un  immenso  giubilo  per  lo  Svrampato  pericolo,  e  che  la  patria  stona  scrìverà  come 
un  novello  e  più  eloquente  plebiscito  di  patriottismo  e  d'amore,  ebbe  un'eco  vivis- 
sima anche  in  questa  umile  terra,  ove  profondo  è  l'affetto,  inalterabile  la  devozione 
airauguata  Vostra  Casa,  nella  quale  vede  identificate  le  sorti  della  Nazione. 

A  Voi  pertanto,  o  Sire,  che  così  generosamente  calcate  le  orme  dei  gloriosi  avi 
Vostrì,  il  sindaco,  e  la  Qiunta  municipale  di  Bellinzago  Novabbss,  con  rìverente 
affetto,  porgono  le  loro  più  vive  felicitazioni,  facendo  voti  che  la  Provvidenza  di- 
vina lungamente  Vi  serbi  airaffetto  della  diletta  Consorte  che  colle  preziose  sue 
virtù,  è  tanta  parte  nello  splendore  del  Vostro  trono,  delPaugusto  Figlio,  e  di 
questa  nostra  Italia,  che  già  dall'immortale  Vostro  Genitore  costituita  in  Nazione 
una  ed  indipendente.  Voi  giuraste  far  potènte  e  prospera.  —  Aw.  Vandoni, 
sindaco  —  F.  Apostolo,  Apostolo  Sebafino,  Gavinelli  Franobsoo,  Sandbino 
Antonio,  assessori, 

A  Snn  HaeetA.  —  Se  pur  vi  fosse  stato  bisogno  dimostrare  alla  Maestà  Vo- 
stra ed  alla  gloriosa  e  leale  Dinastia  Sabauda,  tutto  Tattaccamento  e  devozione 
che  ritalia  loro  professa,  il  triste  avvenimento  del  17  novembre  ne  sarebbe  stato 
dì  certo  documento  irrefragabile  pel  dolore  sentito  dall'intera  penisola. 

n  pugnale  brandito  da  un  vile  sicario  por  ferìre  il  cuore  della  Maestà  Vostra, 
che  sin  da  giovanetto  espone  la  vita  sai  campi  di  battaglia  per  la  patrìa  libertà» 
ha  ferito  dirottamente  il  cuore  della  Nazione*  Ma  essa  depone  il  lutto  per  la  prov- 
videnziale salvezza  della  sacra  persona  della  Maestà  Vostra,  ed  imprecando  al 
▼ile  aasaf^ciino,  gli  gitta  sul  viso  la  bcstommia  del  rinnegato. 

Sire!  Voi  che  ereditaste  col  sangue  le  aspirazioni  a  libertà,  e  che  nato  dal  glo- 
rioso fondatore  del  rej^no  d'Italia,  saposto  imitarne  )a  lealtà  ed  il  valore,  non 
indignerete  di  certo  le  mani tVstax ioni  di  affetta)  che  muovono  dal  cuore  deirintera 
Nazione,  di  ogni  patriota  e  cittadina  rappresentanza,  che,  interpretando  i  senti- 
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menti  di  tatto  il  popolo  di  Bisaccia,  fa  caldi  voti  per  la  preziosa  salate  della 
Maestà  Vostra,  di  Sua  Maestà  la  Regina  e  del  Principe  Ereditano,  onore  ed  orgo- 
glio della  italiana  famiglia.  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Prìncipe  di  Na- 
poli! —  Francesco  D^Albekzio,  sindaco. 

Bire!  -^  Il  Consiglio  comunale  di  Ramkaoca,  convocato  straordinsrìamente, 
manifesta  in  nome  di  tutti,  i  sentimenti  d'abbominazione  per  la  mano  miame  che 
si  spinse  contro  la  vita  preziosa  di  Vostra  Maestà. 

L'animo  di  tutti  è  ripieno  di  afflizione,  e  si  ripiega  al  risentimento  con  violenta 
emozione  d*ira  come  si  richiama  alla  memoria  lo  abborrito  attentata 

La  Vostra  persona,  o  Sire,  si  ama  perchè  siete  galantuomo  e  leale,  ci  è  cara 
perchè  rappresenta  Vittorio  Emanuele,  e  quindi  la  patria,  Tltalia. 

La  divina  Provvidenza  vi  ha  scampato  dal  terribile  pericolo,  e  coiseguentemente 
si  pensa  che  il  fu  per  compiere  qualche  segnalato  bene. 

Ora  è  per  la  salvezza  del  pericolo  che  Tanimo  nostro  giubila,  e  gode  beandosi 
nel  dolce  contento.  —  Matteo  Saktaoati,  sindaco  —  Mabio  Oiutfbila  Riola, 
Avv.  Giuseppe  Scodebi  Scudebi,  Giuseppe  Riccioli,  Taddeo  Malgioglio,  Vincenzo 
Ilabdi,  Giovanni  Zappclla,  Pistbo  Santilippo,  Avt.  Paolo  Scudebi,  Ebbioo 
notaro  Guuzu. 

A  Sam  Mmestlt.  —  Villatalla  è  uno  dei  più  umili  comunelli  della  estrema 
provincia  di  Porto  Maurizio,  ma  esso  fu  già  patria  di  anime  generose,  che  nei 
giorni  della  sventura  e  del  terrore  sostenute  dal  leale  e  sincero  attaccamento  al- 
Paugusto  Trono  della  Casa  Sabauda,  misero  per  Essa  a  repentaglio  gli  averi  e  la 
vita  e  lasciarono  in  questa  popolazione  una  grande  eredità  di  affetti  verso  i  Prìn- 
cipi della  Vostra  Dinastia,  a  cui  nei  decreti  della  Provvidenza,  era  riservata  la 
gloria  di  unire  in  un  sol  corpo  le  sparse  membra  d'Italia. 

Sire!  Uno  scellerato  assassino  ha  tentato  di  funestare  la  Reggia  e  Tltalia;  ma  le 
forjse  avverse  hanno  tremato. 

Questa  popolazione  ha  inandato  un  fremito  di  orrore  pensando  al  perìcolo  che 
avete  corso,  ma  Tirìde  della  gioia  rifulse,  e  s*allietò  nel  sapervi  salvo. 

Sire  !  L'attentato  nefando  frutterà  infamia  etema  ai  Vostrì  nemici  che  sono 
pure  i  nostri,  ma  le  dimostrazioni  entusiastiche  che  inneggiano  in  ogni  angolo 
d'Italia  devono  rendervi  superbo  di  essere  Sovrano  ad  un  popolo  che  vi  ama. 

Sire!  I  sensi  di  orrore  e  di  gioia  che  a  vicenda  invasero  gli  animi  di  questi  no- 
stri terrazzani  sono  forti  ;  forti  come  la  potenza  da  cui  emanano,  che  è  quella 
d'amore. 

Gradite  adunque  che  la  Giunta  municipale  di  Villatalla,  facendo  suoi  i  senti- 
menti del  Consiglio  e  delia  popolazione,  si  congratuli  con  Voi,  è  rìngraziando  la 
Provvidenza  che  abbia  scongiurato  dall'Italia  una  immensa  sciagura,  grìdi  :  Viva 
la  Casa  Savoia!  Vivpi  Umberto  I  !  Viva  l'Italia!  —  Bobelli, /f.  di  sindaco  — 
Baudo  Angelo,  Giovanni  Pelleori,  assessori  —  Ghiglione,  segretario. 

Al  mlnlatro  dell'Interno.  —  Unanime  doloroso  è  stato  il  grido  d*indigna- 
zione  di  questi  miei  amministrati  alPannunzio  dell'infame  e  vile  attentato  contro 
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Chi  sui  eampi  di  battaglia  esponeva  la  vita  per  la  libertà  ed  indipendenza  della 
patria. 

Col  concorso  spontaneo  del  parroco  e  clero  oggi  canteremo  riano  Ambrosiano 
per  ringraziare  il  Signore  di  aver  serbato  airitalia  la  vita  del  sno  Re. 

Con  tntta  la  popolazione  di  Saiitohknna  prego  VE.  V.  presentare  a  Sua  Maestà 
il  Be  le  nostre  più  sentite  espressioni  di  gioia  per  il  perìcolo  scampato,  e  gli  at- 
testati di  fedeltà  e  devozione  inalterabile.  — -  Giulio  di  Majo,  sindaco. 

Al  Biliftisirodell*laferne.—  Rappresentanza  comunale  dell'IsoLA  del  Gi- 
glio facendosi  interprete  sentimenti  popolazione,  autorità  locali,  deplora  vile  at- 
tentato contro  Re  Umberto,  ed  esprìme  gioia  immensa  per  salvezza  amato  prode 
Sovrano  e  patriotta  Cairoli.  —  Giovan  Angelo  Aldi,  sindaco. 

Al  prilli*  mlotenie  di  camp*  di  8.  M.  —  Interprete  popolazione  di 
San  Vito  sul  Jonio  rassegno  S.  M.  sentimenti  profondo  disgusto,  sacrilego  atten- 
tato, viva  gioia  sapendo  incolume  persona  Principe  leale,  coraggioso  soldato  indi- 
pendenza nazionale,  incarnazione  vera  nostre  libere  istituzioni.  —  Faancbsco  Dn 
Luca,  sindaco. 


A  Baa  MaestA.  —  La  Giunta  municipale  di  San  Vito  sul  Jonio  fattasi  inter- 
prete dei  più  vivi  sentimenti  di  lealtà  e  di  attaccamento  di  questa  popolazione  per 
la  Maestà  Vostra  le  esprìme  tutto  Terrore  di  cui  fu  compresa  per  lo  esecrabile  at- 
tentato e  rende  ali* Altissimo  le  più  sentite  azioni  di  grazie  per  a?ere  sviata  una 
tanta  sventura  che  perpetrata  avrebbe  tylto  airitalia  il  suo  benemerito  Sovrano 
ed  airEuropa  ivi  Prìncipe  illustre  ed  illuminato.  --  Francesco  Makasoa,  assessors 
tf.  di  sindaco. 
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Al  ailalstro  dell'lnierne.  —  ^  Al  cordoglio,  indignazione  tutta  Italia 
odioso  attentato  persona  più  leale,  amato  Sovrano  si  unisce  la  popolazione  di 
FiLOOAso  altamente  protestando.  —  Tbti,  sindaco. 

Al  aiiiilairo  d«ll»  Beai  Oaaa.  —  Giunta  municipale  di  Ficulli  inter- 
prete fedele  sentimenti  affetto,  devozione,  saoi  amministrati  verso  Reale  Famiglia, 
protesta  contro  esecrando  attentato  Sacra  persona  Sua  Maestà,  ringrazia  Iddio 
salvezza  preziosa  esistenza.  —  Mariani,  sindaco. 

* 

01re!  —  Il  Consiglio  comunale  di  Fivizzano,  riunito  in  sessione  straordinaria, 
interpreta  i  voti  della  cittadinanza  levando  unanime  un  grido  d*indignazione  per 
Torribile  attentato  che  minacciò  la  più  grande  delle  sciagure  air  Italia  rigenerata 
dal  Vostro  immortale  Genitore,  strenuamente  difesa  e  custodita  dal  Vostro  senno, 
dalla  Vostra  lealtà. 

Sire!  La  Provvidenza  non  ha  volato  neppure  questa  volta  che  cessasse  di  splen- 
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dere  agli  occhi  di  un  popolo  che  Vi  ama  la  stella  fortunata  della  Nazione.  Siete 
rimasto  incolume! 

Noi,  o  Sire,  confondiamo  le  nostre  esultanze  colle  gioie  della  Reggia  per  la  mi- 
racolosa salvezza  della  Vostra  sacra  persona  che  è  salda  guarentigia  d'ordine  e  di 
libertà. 

Biaffermiamo  in  Voi  le  più  care  speranze  per  i  destini  gloriosi  della  patria.  — 
Vincenzo  Conti-Vecchi,  sindaco  —  Giustiniani  Sottili,  segrdario  capo, 

(Il  xnimicipio  appena  aapnta  la  notizia  dell'attentato  mandò  nn  telegramma  al  ministro  della 
Beai  Gasa.) 

A  Sns  HAestt.  —  Popolazione  di  Borgia  commossa  notizia  attentato  contro 
Maestà  Vostra,  Le  presenta  sue  congratulazioni  per  essere  rimasta  illesa  e  suoi 
voti  perchè  venga  conservata  lungamente  al  benessere  ed  alla  gloria  d^Italia.  — 
NicoLiNO  Mazza,  sindaco. 

AI  prime  miuiaiiie  di  emmpm  di  9.  M.  —  La  population  de  Pr6s-St- 

Didier  profondément  affligée,  vous  prie  d'exprimer  ses  félicitations  à  S.  M.  d*avoìr 

échappé  au  poignard  de  Pinfàme  assassin,  lui  renouvelant  ses  sentiments  de  devo- 

tion,  consacrés  par  huit  siècles  d*inaltérable  fidélité  à  Son  auguste  Dynastie.  — 

P.  Fbbbein,  syndic. 

*  •  • 

Al  iMlnistro  della  Real  Cmss.  —  D  comune  di  Pianezze  di  Marostica 
avvinto  alla  Dinastia  di  Casa  Savoia,  a  mezzo  del  suo  rappresentante,  umilia  alla 
Maestà  di  Umberto  I  e  Reale  Famiglia  le  .felicitazioni  più  vive  perchè  la  Provvi- 
denza ha  voluto  sviare  il  braccio  assassino  che  attentava  all'augusta  esistenza.  — 
LoBENzoN,  sindaco. 

* 

Al  ministro  deWintemo.  —  La  (Giunta  municipale  di  Piahoastagnajo 
conosciuto  orribile  attentato  contro  la  sacra  persona  del  Re,  con  animo  vivamente 
commosso,  ed  a  nome  anche  di  questa  popolazione  sommamente  addolorata,  esprime 
immenso  cordoglio  per  lo  scellerato  ed  esecrando  delitto,  e  la  più  grande  gioia  ad 
un  tempo  per  la  incolumità  e  salvezza  della  preziosa  vita  deiramatissimo  Re,  e  di 
S.  E.  Cairoli  benemerito  della  patria.  —  Agostino  Traversi,  sindaco  —  Dott.  Fi- 
lippo Ricci,  assessore  onHano  —  Dott.  Mariano  Traversi,  segretario. 

A  Sna  MmeiitA.  ~  Il  Consiglio  comunale  di  PErroRAmLLo  uscendo  dalla 
chiesa  ove  si  cantò  un  Te  Deum  a  rin$;raziamento  della  salvezza  di  Vostra  Maestà 
per  rinfame  attentato  di  Napoli,  mi  dà  Tincarico  graditissimo  presentarle  i  sensi 
del  sincero  attaccamento  di  tutti  questi  cittadini.  —  Leonardo  Rossi,  sindaco  ff. 

Al  primo  aintanto  di  campo  di  S.  M.  —  Prego  V.  E.  manifestare  a 
S.  M*  che  la  rappresentanza  municipale  e  popolazione  di  Poggio  Renatico  altamente 
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comprese  da  somma  indignazione  pel  yilissimo  attentato  alla  preziosa  vita  del  loro 
amato  Re;  addolorati  per  la  grave  sciagura  minacciata  alla  Nazione,  si  rincorano 
nella  gioia  del  superato  pericolo,  e  porgono  ainceri  voti  dilungo  e  prosperoso 
regno,  e  sensi  di  perfetta  devozione.  —  G-.  For^asivi,  sindaco. 
(U  sìucIaco  mandò  dae  consimili  telegrammi  anche  al  ministro  dellHntemo.) 

Al  aalnlstro  della  Rml  Cmmm,  —  Municipio  e  cittadinanza  di  Patebnopoli 
(provincia  Avellino)  profondamente  commossi  orribile  attentato  Sua  MaesUk  il  Re, 
presentano  felicitazioni  esseme  uscito  illeso.  —  Giuseppi  Db  Jorio,  sindaco. 

* 

Sire!  —  Quandoitutt*ora  Teco  della  nostra  bassa  valle  dei  Calore  rispondeva 
alle  affettuose  ovazioni  che  sulle  vette  della  vetusta  Ariano  le  autorità  della  pro- 
vincia facevano  alla  Maestà  Véostra;  quando  le  nostre  contrade  irpine  non  ultime 
del  Napoletano  erano  in  festa  per  vedervi  fra  noi  la  prima  volta  come  Re:  la  in- 
fausta nuova  dell'orrendo  attentato  si  è  propagata  con  la  velocità  dell'  elettrico  e 
tutti  ha  commossi  ed  abbattati  ! 

Non  ultima  a  risentirne  ò  stata  la  comunità  di  Patcbnopoli  che  piccola  per  abi- 
tanti è  grande  per  affetto  e  divozione  all'augusta  Casa  Savoia,  ò  grande  per 
sentire  profondamente  la  forza  dei  dolori  e  delle  gioie  che  Tltalia  tutta  ha  provato 
nell'avvenimento  imprevedujbo  !  "^ 

Sire!  Voi  che  impavido  restaste  agli  urti  delle  falangi  di  guerra,  come  re- 
staste intrepido  innanzi  al  pugnale  deirassassino,  accogliete  con  la  Real  Famiglia 
un  saluto  del  municipio  di  Paternopoli,  le  congratulazioni  per  essere  uscito  salvo 
da  sì  orribile  sventura  :  ed  un  voto  sincero  che  sempre  abbiate  a  conservarvi  inco- 
lume al  benessere  ed  alla  difesa  d'Italia.  —  Per  il  Consiglio  óomunale:  G.  Ds  Jorio, 
sindaco  prestdentt  —  Vikcihzo  Db  Leo,  consigliere  anziano  —  Achille  De  Renzi, 
segretario  ff. 


A  Bum  M»e0til.  —  Il  sindaco  di  Pizzoli  (Aquila)  interprete  fedelissimo  sen- 
timenti suoi  amministrati,  commossi  profondamente  esecrando  attentato  sacra  per- 
sona Vostra  Maestà,  nel  ringraziare  la  .Provvidenza  averla  salvata,  conferma 
affetto  sentito,  fedeltà  duratura.  —  Bbrardiko  Giorgi^  sindaco. 

A  Ava  Maeiiià.  —  Rappresentanza  municipale,  popolazione  intera  di  Pbdaso 
(provincia  Ascoli-Piceno)  profondamente  commossa  esecrando  attentato  contro  Sua 
Maestà  manifestano  sentimenti  gioia  scampato  pericolo.  Fanno  voti  pronta  gua- 
rigione S.  M.  ed  Eccellenza  Cairoli  ed  ammirano  corag^o.  —  LrnAKi,  sindaco. 
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Mi  prlaie  ^Intanto  M  emipe  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di  Cbb- 
^PKLLA^'o,  a  nome  proprio  e  popolazione,  invia  a  S.  M.  UmÌMsrto  I,  al  suo  ritorno 
capitale,  felici ta/^ioni  per  scampato  pencolo  dispiacenti  che  momenti,  di  terrore  ed 
angoscia  abbiano  amareggiato  Regina  e  Principe.  —  G.  Mas.simo  Vkntvri,  asses^ 
Bore  delegato. 
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Al  mliitsiro  della  Real  CaMi«  —  Udita  la  notizia  delPodioso  attentato 
contro  Tamatissimo  SoTrano,  la  Giunta  municipale  di  Nirruvo  invia  a  nome  della 
cittadinanza  vive  felicitazioni,  per  Io  scampato  pericolo  augurandogli  lunga  vita. 

—  Per  la  Giunta:  Cbuciaki.   • 

Al  iBinlstro  della  Remi  Casa.  —  La  Giunta  municipale  di  Nsttuno  ma- 
nifesta Tesultanza  della  cittadinanza  nettunese,  per  il  compleanno  dell'amatissima 
e  graziosissima  Regina  e  ringrazia  la  Provvidenza  di  averle  serbato  incolume  Tau- 
gosto  Consorte  nostro  amatissimo  Sovrano.  —  Per  la  Giunta:  Cbuciaki. 

* 

Al  ministre  della  Real  €7asa.  —  Popolazione  di  Taglio  di  Po  (Polesine) 
commossa  truce  attentato  assassinio,  invia  felicitazioni  preziosa  esistenza  nostro 
amatissimo  He  Umberto.  —  Casauccuio,  sindaco  ff. 

Al  Htlnlsire  dell'Interne.  --  Anche  in  Fobni-Avoltri,  remoto  angolo 
d'Italia,  ove  per  ultimo  pervengoiio  le  notizie,  la  nuova  delPinfame  attentato 
contro  la  persona  dell'amatissimo  nostro  Re  Umberto  e  di  V.  £.  ha  prodotto  nella 
rappresentanza  comunale  e  nella  popolazione  tutta  la  più  grande  indignazione. 

Il  municipio,  interprete  anche  dei  sentimenti  dei  saoì  amministrati,  avvia  le  più 
cordiali  felicitazioni  per  lo  sfuggito  esecrando  attentato,  coi  voti  più  ardenti  per 
la  conservazione  delKaugusta  persona  del  Re  e  di  V.  E.  pel  bene  e  salvezza  del* 
Tamatissima  patria  nostra  e  della  Dinastia  di  Savoia. 

Prega  perciò  V.  £.  a  farsi  interprete  presso  Sua  Maestà  dei  sentimenti  di 
questa  popolazione.  —  Gajkb  Yalbktiuo,  sindaco  —  Putbo  Fobaboschi,  assessore» 

—  A.  BsARzi,  segretario. 


Al  ministre  della  Real  Casa.  —  Popolazione  di  Moksanvito  commossa 
brutale  assassinio  contro  Sua  Maestà,  esulta  scampato  perìcolo,  fa  voti  salvezza 
eroica  Dinastia.  —  StoppanIL  sindaco. 

Al  ministro  dell'Interne.  —  Giunta  municipale  di  Sovicillx  compresa 
orrore  per  sacrilego  attentato  alla  persona  di  S.  M.  il  Re,  e  piena  della  gioia  per 
la  Sovrana  incolumità,  prega  V.  E.  rassegnare  sensi  devozione  e  fedeltà.  —  Piitbo 
Lemziki,  sindaco. 

9 

Al  ministre  della  Real  Casa.  —  Prego  V.  E.  compiacersi  rassegnare  il 
seguente  indirizzo  alle  LL.  MM.  ed  a  S.  A.  R.  il  Principe  di  Napoli:  I  cittadini 
^el  piccolo  comune  di  Mottafollonb,  tutti,  senza  distinzione  di  classe,  di  sesso  e  di 
età,  compresi  di  immenso  orrore  pel  sacrilego  attentato  del  17,  mentre  ringra- 
ziano dal  profondo  dell'animo  la  Provvidenza,  che  menando  a  vuoto  l'empia  idea 
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deirassassìno»  indecifrabile  se  più  scimunito  o  ribaldo,  ha  preservato  airitalia 
quanto  pei  suoi  figli  forma,  dopo  tanti  secoli  di  sventure,  di  civili  discordio  e  di 
servaggio,  il  fomite  di  un  sacro  orgoglio,  il  cemento  dei  loro  afifetti,  il  cardine  della 
loro  forza,  pregano  Voi,  o  Sire,  l'augusta  Regina  ed  il  grazioso  Principino  a  non 
disprezzare,  sebbene  proveniente  da  un  piccolo  paesetto  della  Calabria  Citra,  il 
concorde  sentimento  di  esecrazione  contro  Tinconcepibile  attentato,  e  di  felicita- 
zione per  lo  scampato  pericola 

Che  Iddio  conceda  alle  LL.  MM.  e  discendenti  un  lungo  e  prospero  regno,  colmo 
sempre  di  rosea  salute  e  benedizioni  popolari.  •—  Fbancksco  Sevbbini,  sindaco, 

Al  ailiilstro  deWlatemO.  —  Nefando  attentato  contro  Sacra  Maestà  e 
ministro  Cairoli  commosse  profondamente  popolazione  di.GsuuiLLo  Cekmomxsx, 
confortata  però  non  gravi  conseguenze.  Sottoscritto  crede  debito  fame  partecipe 
E.  V.  rassegnandole  proprio  omaggio.  —  Bkmondi,  sindaco. 


A  SvA  MaesUU  —  Comune  di  Chiabrako,  profondamente  addolorato  per  in- 
fame attentato  contro  Y.  M.,  ringrazia  Signore  d'aver  salvato  Be  Magnanimo  e 
Patria;  e  rinnova  fedeltà  ed  incrollabile  affetto.  —  Pascal  Piktbo,  sindaco. 

A  §os  MaesiA.  <—  Qiunta  manicipale  di  Piinza,  nome  suoi  rappresentanti 
commossa  vile  attentato  vita  amatissimo  Be  esprime  propria  indignazione  e  rin- 
grazia Provvidenza  scampato  perìcolo.  —  Oaitano  Rogai,  sindaco  —  Bidolfi  Dx- 
MSTBio,  Carlbtti  ANOioLq,  Fbkqou  Gucinto,  Obossi  Scipioms,  assessori  —  Fbah- 
cssco  Cablbtti,  segretario. 

A  8.  M.  1a  Begiiia.  ^  Educande  ed  insegnanti  Conservatorio  di  Pibnza 
comprese  profondamente  orrìbile  attentato  contro  amato  Be  partecipano  Vostro 
gran  dolore,  ringraziano  Altissimo  evitato  pericolo.  —  Cbsiba  Cablbtti. 

A  Sva  MaestA.  —  La  Giunta  municipale  di  Piossasco  compresa  da  immenso 
dolore  per  Tiniqao  attentato  contro  la  Sacra  persona  di  S.  M.  il  Be  Umberto  I,  in- 
terprete dei  sentimenti  dell'intera  popolazione,  esprìme  il  suo  profondo  dolore,  e 
fa  voti  perchò  lungamente  venga  conservata  la  preziosa  vita  del  Figlio  del  com- 
pianto Vittorio  Emanuele  II  e  sua  degna  Consorte,  ai  quali  professa  fedeltà  e  de- 
vozione. 


Al  ailBisira  dell'interiia.  —  L'orribile  attentato  verso  la  Maestà  del  Re 
nostro  ha  profondamente  commossa  la  rappresentanza  comunale  e  l'intiera  popo- 
lazione del  comune  di  Castblkuovo  di  Sotto.  Si  ò  però  lieti  dello  scampato  pericolo 
e  si  rendono  grazie  al  cielo  d'avere  protetto  il  Re. 

V.  E.  si  compiaccia  di  rendere  ciò  palese  all'angusta  Maestà  tanto  del  Be  quanto 
della  Brilla.  ^  Flobi,  sindaco. 
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}\  '                                  A  Sa»  MaesUt.  —  La  Gìnnta  manicìpale  di  Laurino,  rendendosi  sìcnra  in- 

V;  terprete  di  questa  cittadinanza,  con  profonda  indignazione  altamente  protesta 

})  contro  rinfame  attentato  aUa  sacra  persona  del  Re  Umberto  I,  e  felicitandosi  per 

f]  es§eme  rimasta  illesa,  fa  i  più  sinceri  angnrii  agli  angusti  Sovrani  e  al  Prindpe  di 

:^  Napoli,  riprotestando  fedeltà  e  devozione.  —  Notar  Maubo  Trotta,  simdaeo  — 

'^1  Cavaliere  Mariano  Gaubiani,  Giuskpps  Dx  Gregorio,  Girolamo  Consalvo,  Ernesto 

't  Del  Gizzo,  Giovanni  Trotta,  Luciano  Gaudiani,  assessori  — •  Carlo  Gaudiani,  «c- 

n  gretario. 

(H  aindaoo  mandò  anche  nn  telegramma  a  S.  IL  appena  seppe  la  notisda  dell'attentato.) 


I 


li 


^/ 
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f  Al  mlBlstro  dell'interne.  —  La  rappresentanza  della  cittadinanza  Ericina 

I  (Monte  San  Giuliano)  compresa  di  orrore  per  ^esecrando  attentato  alla  sacra  per- 

,  sona  delPamatissimo  Re,  in  segno  di  gratitudine,  di  speranza  e  di  gloria  all'Italia, 

j  ed  esultante  di  saperla  salva,  interprete  dei  sentimenti,  di  questa  popolazione), 

/.  V^^f^  ^-  ^*  rassegnare  all'augusto  Re,  a  S.  M.  la  Regina  ed  a  8.  A.  R.  il  Principe 

;[  ereditario  le  manifestazioni  più  vive  di  leale  sudditanza  e  di  affetto  rispettosissimo. 

—  Cav.  dott.  Giuseppe  Pòma-Rizzo,  sì/ndaco. 
t 

I  (La  Giunta  municipale  prendeva  pure  una  deliberazione  con  coi  incaricava  il  sno  preei- 

I  •  dente  *"  di  rassegnare  a  8.  M.  i  sentimenti  di  compiacimento  per  lo  ecampato  perìcolo  e  di 

/  devota  sudditanza.  „)                                      • 


* 


Al  ministre  dell'Interne.  —  Notizia  esecrabile  attentato  contro  augusta 
^i  persona  Re,  prodotto  generale  commozione  paese,  indicibile  indignazione  rappre- 

i  sentanza  municipale  di  Teramo,  ringraziando  Provvidenza  aver  salvato  giorni 

amatissimo  Sovrano,  nome  intera  cittadinanza  rafferma  sentimenti  devozione  glo- 
f  riosa  Dinastia.  —  Muzì,  /f.  di  sindaco. 


A  8nn  Mmeeià.  —  Municipio  e  paese  di  Gaggio  Montano,  indignati  infame 
attentato  Vostra  sacra  persona,  malediscono  assassinio  politico,  ammirano  gran 
coraggio  Vostro  e  Famiglia  Reale,  e  porgendovi  nuova  testimonianza  affetto  e 
devozione  figliale,  ringraziano  Provvidenza,  che  salvando  Voi,  ha  salvato  Italia 
intera.  —  G.  Poggi,  assessore. 


ì 

>1  A  Snn  Maestà.  —  ^i^nunzio  orribile  attentato  Vostra  Maestà  costernato  prò- 

J  fondamente  intera  cittadinanza  di  Lavello.  Lietissima  per  altro  scampato  perìcolo 

I  ringrazia  Provvidenza  riserbato  LL.  MM.  affetto,  prosperità  d'Italia.  —  Montano, 

/  ff,  di  s'ndaco.  . 

i  * 

A  Snn  Maestà.  —  Il  municipio  di  Lizzano  (Terra  d'Otranto)  esprimo  senti- 
s  mentì  di  attaocaroento  ed  amore  alla  Maestà  Vostra  e  Reale  Famiglia,  facendo  voti 

per  la  conservazione  del  suo  Re.  --  CaV.  Filippo  Vasaturo,  sindaco. 


Al  mlnlrtro  4ell*lBlem».'—  Coi 

con  me  i  sentimenti  di  dolore  per  l'iniqu 
nistrì,  «  la  più  grande  complaconza  per 
Vasatueo,  sindaco. 


»  4«U'li 

congratulazioni  Re  e  ministro  scampati 


Al  prliB*  «lataaM  «U  e»Btp« 

e!w:rato  attentalo  alla  vita  del  nostro  ai 
(Novara)  condivide  l'immenso  dolore,  e  fi 
«  dell'illostre  presidente  del  Consiglio  de 


Al  nlalstiw  deU'lBtera*.  —  Ini 

«olpt,  commosse  vivamente  intiero  popol 
contro  l'infame  assassino,  gode,  gioisce  d 
Re  Umberto,  ilegno  snccessore  del  Re  m< 
farsi  interpreti!  verso  Soa  Maestà  e  Real 


Al  priBi*  slataMte  éi  «wapo 

rappresentanza  manicipate  di  Bomaonuk 
del  B«,  ed  a  maggiormente  dimostrare  la 
guarigione  ed  una  Innga  consorraiione. 


MT«t  —  Alla  nnova  inattesa  dell'orre 
di  V.  8.  R.  M.  un  sentimento  d'indignazic 
nn  tremito  nnbitaneo  agghiadò  le  lingue, 
disinganno  crudele  .l'impadron)  degli  anii 

Noi  vi  aspettavamo  tntti,  o  Sire,  il  de; 
traspariva  da' nostri  sgnardi.  Napoli  mi 
un'accoglienza  lieta  e  cordiale,  esuberant 
larghi  alle  penione  amate.  Noi,  abitatori 
non  potendo  tutti  vedervi  da  vicino,  erav 
detto,  festeggiato;  ab  mai  un  sinistro 
■arena. 

Voi,  erede  di  un  gran  nome.  Voi,  figlii 
onesto  e  liberale,  Voi  sentivate  nella  Vos 
l'Eden  d'Italia  non  avrebbe  nascosto  un  x 

La  mano  ci  trema  a  tanto  delitto  ! 

La  Vostra  vittoria  ò  quella  della  libert 
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Vostro  potere  è  quello  della  giustizia,  Tarbitrio  ne  insospettisce;  la  Vostra  ban- 
diera è  quella  della  lealtà,  Tipocrisia  se  n*adonta;  la  Vostra  grandezza  ò  qnella 
della  patria,  l'anarchia  ne  bestemmia  ;  la  Vostra  fortuna  è  quella  d*Italia,  i  figli 
degeneri  se  ne  sgomentano. 

La  collera  deirempio  è  dal  Vostro  trionfo.  Ma  Voi,  o  Sire,  guarda  dalPalto  un 
astro  benefic(^  La  stella  che  guidò  l'Italia  al  suo  destino  «guida  pur  Voi. 

Vivrete  lunghissimi  anni,  o  Sire;  la  Vostra  vita  ci  è  cara;  il  nostro  sangue  ri- 
fluirà nelle  Vostre  vene  se  mai  fia  d'uopo.  Confortate,  o  Sire,  del  Vostro  sorrisola 
gentile  Margherita  e  quel  fanciullo,  a  cui  la  città  della  Sirena  dio  i  natali.  Dite 
loro,  che  Napoli  vi  ama  come  sa  amare;  che  Napoli  maledice  all'assassino;  cbe 
Napoli  ò  il  baluardo  di  Casa  Savoia.  Viva  l'Italia!  Viva  il  Bel  —  Il  municipio, 

(A'ppena  saputa  ht  notizia  dell'attentato  il  municipio  mandò  anche  an  telegramma  al  Be.) 

A  Sna  HaestA.  —  A  Voi  Aglio  non  degenere  dt  quel  gran  Be  e  soldato,  che 
pose  più  volte  a  cimento  la  Sua  vita,  per  dare  a  noi  l'indipendenza.  A  Voi  adorno 
di  virtù  magnanime,  retaggio  della  Vostra  Stirpe,  che  rendono  più  brillante  e 
splendido  il  diadema  che  sulla  fr.onte  Vi  ha  posto  l'Italia  esultante.  A  Voi  in  que- 
sta dolorosa  circostanza,  in  cui  la  mano  scellerata  di  un  vile  assassino,  attentava 
ai  Vostri  giorni  gettando  nel  cuore  di  tutti  gli  italiani  l'orrore  e  il  raccapriccio. 

Il  municipio  di  Uzzano  e  insieme  la  intera  popolazione  del  comune  fanno  mani- 
festi i  loro  veraci  sentimenti  di  riprovazione,  per  l'iniquo  attentato  e  inalzano  i  più 
fervidi  ringraziamenti  alla  Provvidenza  per  avervi  liberato  da  sì  grave  perìcolo. 

Il  recente  triste  avvenimento,  o  Sire,  cbe  poteva  essere  per  Voi  e  per  noi  fiatale, 
lega  con  nuovo  nodo  indissolubile  il  popolo  italiano  (sorto  come  un  sol  uomo  nellV 
stemare  con  ispontanee  dimostrazioni  tutto  il  suo  orrore  per  l'esecrando  attentato) 
a  Voi  e  alla  Vostra  amata  Famiglia,  e  non  altro  desidera  che  vedervi  sul  trono 
ancora  per  lunghi  anni  perchè  come  con  la  Vostra  spada  e  con  l'avito  coraggio  sa- 
peste afifrontare  i  perìgli  di  guerra  per  rendere  libera  la  patrìa  dallo  straniero^ 
così  col  Vostro  senno  e. fermo  carattere  la  renderete  sempre  più  forte  e  rìspettata, 
purgandola  dagli  elementi  impuri  che  ci  disonorano  e  ci  impedirono  di  dedicarci 
con  animo  sereno  e  tranquillo  al  nostro  interno  riorilnamento.  —  Bkllandi  Cle- 
mente, ff.  di  sindaco  —  Di  Grazia  cav.  avv.  Franoesco,  Grassi  dott.  Luigi,  Fran* 
CHINI  Cesare,  Vannini  Antonio,  Pergola  Eugenio,  ctssessori.  —  {Seguono  le  firme 
degli  altri  consiglieri  cùmunàli^ 

Birel  —  Il  popolo  di  Agira  della  Vostra  Stirpe  se  n'ò  fatto  un  mito.  La  grande 
epopea  del  rìsorgimento  italiano  segna  un  motto:  Italia  e  Vittorio  Emanuele,  su- 
blime programma,  che  tutto  compendia  un'epoca,  epoca  di  eroismo  e  df  affetti 
indissolubili,  tra  un  popolo  frazionato  e  schiavo  ed  un  Re,  che  ne  comprese  i  tor- 
menti e  seppe  guidarlo  alla  rìscossa.  Italia  fatta  ebbe  a  provare  il  più  atroce  dei 
dolori,  la  perdita  immatura  del  suo  adorato  Monarca  che  il  comune  consenso  bat- 
tezzò Padre  della  patria.  In  tanta  immensa  sventura  trovò  conforto  in  Voi,  degno 
figlio  di  quel  Grande,  che  il  mondo  intero  proibiamo  miracolo  di  Re»  Re  Galan- 
tuomo. Voi  appena  Vi  caricaste  -del  pesantissimo  fardello  del  trono,  Vi  accingeste, 
accomgagnato  dalla  idolatrata  Regina  e  dal  piccolo  Vittorio  Emanuele,  a  visitare 
le  Vostre  cento  città,  e  il  frenetico  entusiasmo  e  le  benedizioni  dei  popoli  Vi  accol- 


sero  e  Vi  accompagnarono  ovunque.  Ahi  dolore!...  non  era  mai  credibile,  cbe  Voi, 
orgoglio  della  Nazione,  dovevate  provare  il  duro  cordoglio  di  vedervi  fatto  segno 
ai  colpi  di  nn  vile  sicario  nella  diletta  Napoli,  città  natale  del  Vostro  simpaUco 
figlioletto.  Sire,  ciò  non  vi  sconforti,  la  stella  cbe  ba  propiziata  l'Italia  e  la  storica 
Famiglia  Vostra,  Vi  ha  protetto,  e  le  manifestazioni  di  ventisette  milioni  d'ita- 
liani Vi  avranno  al  certo  cancellato  dalla  mente  la  mano  dello  assassino,  che  osb, 
con  inaudito  sacrilegio,  tentare  ai  Vostri  preziosi  giorni. 

I  Vostri  Demici,  che  sono  paranco  i  nemici  d'Italia  credono,  forsennati,  affievo- 
lire l'amore  tra  popolo  e  Sovrano,  e  non  si  avvedono,  cbe  simili  prove  afforzano 
sempre  più  l'affetto  e  lo  entnsiasmo,  che  per  Voi  e  la  Beai  Famìglia,  sente  la  Na- 
zione intera. 

Vivete,  0  Sire,  si  lungamente,  quanto  può  e  sa  augurare  un  popolo,  cbe  va  su- 
perbo del  suo  Be. 

II  Consìglio  comunale  di  Agirà,  col  cnore  pieno  di  gioia,  questi  sensi  umilia 
al  piò  del  trono  della  Maestà  Vostra.  —  Ma  ubo  Zxr  ce  aro  hi  Cuticcui, /f.  di  sindaco 
—  Fbancesco  Alia,  Angelo  Scoehavacca,  Gicseppe  .Conti,  Giuseppe  Di  Mabco, 
GicsEFFB  Febbo,  assessori.  —  {Seguono pure  le  firme  di  tulli  gli  altri  consiglieri.) 

ia  dell'ittloQlato  mindò  anchii  mi  telogcamnu 


Al  HOtte-preffUo  di  Plnerolo.  —  La  Giunta  municipale  di  Pinasca, 
unanime  e  concorde  sì  associa  ai  sentimenti  d'indignazione  e  di  esultanza  in  un 
medesimo  tempo  espressi  dal  suo  presidente,  e  di  più  delibera  di  recarsi  in  corpo 
al  duomo  locale  per  assistere  al  solenne  Te  T)eum  che  all'uopo  si  canterà  in  ringra- 
ziamento a  Dio  per  lo  scampato  pericolo. 

Dì  pubblicare  all'albo  pretorio  apposito  manifesto  per  la  popolazione  invitandola 
a  prendervi  parte  ; 

Di  supplicare  rillnstrissimo  signor  sotto -prefetto  perchè  si  compiaccia  parteci- 
pare a  S.  M.  il  Re  ed  al  Governo  Ìl  pieno  dolore  e  l'orrido  ribrezzo  sentiti  da  que- 
sta popolazione  di  Pinasca  al  primo  annunzio  del  truce,  vile  ed  esecrato  attentato 
alla  sacra  persona  del  Ee  amatissimo  Umberto  I.  —  Falco, 
Pbot,  Bebtoccdio,  a.wessorj  —  M.  Polliotti,  segretario. 


Al  presidente  del  GonsIgUe.  —  Penetrata  popolazione  di  Bgttioliera 
n'AsTi  del  misfatto  contro  il  Re  rafferma  l'illimitata  sua  devozione.  Viva  il  Bel  — 
Re,  sindaco. 


Al  M»t(o>prefelto  di  Tallo.  —  La  Giunta  municipale  di  PEBDii-tmo,  facen- 
dosi interprete  dei  sensi  dell'intero  paese,  che  con  sentimento  profondo  d'orrore 
ba  sentito  la  notizia  del  vile  attentato  f^tto  alla  preziosa  vita  del  nostro  angusto 
ed  amatis<'imo  Sovrano. 

Fa  voti  al  sotto- prefetto  di  Vallo  della  Lucania  acciò  voglia  rassegnare  a  Sua 
MaeetÀ  e  Reale  Famiglia  il  gran  cordoglio  di  quesla  popolazione  per  l'iafame  at- 
tentato, e  la  gioia  immensa  per  lo  scampato  periodo. 

Fa  voti  ondo  esprima  ancora  alla  Maestà  Sua  ed  angusta  Fafniglìa  i  sentimenti 
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di  nna  devozione  sincera  ed  efficace,  ed  tm  affetto  Tivissimo  pel  Be  e  per  la  glo- 
riosa Dinastia  di  Savoia.  —  Pasquals  Ronzio,  Antonio  BoNno,  ànoUiO  fiomao, 
(issesèori  —  A.  Forzati,  segretario. 


AI  prlnte  alntante  di  ema^p^  di  B.  M.  —  Giunta  mnnioipale  di  Pbsdap- 
pio,  commossa  infame  attentato,  interprete  sentimenti  popolazione,  pr^a  V.  E. 
esprimere  8.  M.  Umberto  I  viye  congratnlazioni  per  lo  scampato  pericolo,  ed  il 
sincero  ossèquio  e  affetto  alla  Dinastia  di  Savoia.  Oggi  celebratosi  funzione  solenne 
di  ringraziamento.  —  Giuskppk  Pangutichi,  sindaco. 


SETTIMA  CENTURIA. 


A  Sua  Maestil.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Napou,  rinnovando  alle  LL.  MM. 
il  Be  e  la  Regina,  ora  che  stanno  per  lasciare  questa  città,  gli  omaggi  deUa  sua  de- 
vozione espressi  nelle  parole  che  il  sindaco  Tindomanì  del  turpe  attentato  indirizzò 
alle  LL.  MM.  in  nome  ed  in  presenza  di  tutto  il  Consiglio,  fa  voti  perchè  le  so- 
lenni prove  di  devozione  e  di  affetto  dato  dalla  città  di  Napoli  a  8.  M.  il  Be,  a 
S.  M.  la  Begina,  all'augusto  Prìncipe  di  Napoli  e  a  tutta  la  Beai  Casa  di  Savoia, 
siano  sempre  presenti  allCi  mente  delle  MM.  LL.  e  dei  Principi  Beali. 

Questi  omaggi  e  questi  voti  il  Consiglio  comunale  di  Napoli  delibera  che  siano 
rassegnati  alle  LL.  MM.,  affinchè,  fra  le  memorie  della  Casa  Savoia  e  della  città 
di  Napoli,  rimangano  come  monumento  perenne  ad  attestare  che  il  nefando  atten- 
tato del  17  novembre  1878  non  ebbe  altro  effetto  se  non  quello  di  raffermare  sempre 
più  i  vincoli  di  devozione  ed  affetto,  che  legano  la  città  di  Napoli  alla  B.  Casa  Savoia. 

Delibera  inoltre  che  tutto  il  Consiglio  ^i  rechi  domani  alla  stazione  a  fare  osse- 
quio alle  LL.  MM.  ed  ai  Beali  Principi  nel,  loro  partire  da  Napoli,  ed  esprimere 
loro  il  vivissimo  desiderio  di  rivederli  quanto  prima  in  questa  città,  ospiti  sempre 
amati  e  riveriti. 

A  Sua  Maestl^.  —  Noi  qui  sottoscritti  impiegati  del  municipio  di  Napoli, 
profondamente  addolorati  del  nefando  avvenimento,  che  ha  costernato  la  nostra 
città  nel  momento  della  sua  maggiore  esultanza,  uniamo  con  tutta  la  forza  del 
cuore  la  nostra  voce  al  grido  di  orrore  che  si  eleva  d*ogni  parte  contro  il  sacrilego 
attentato  alla  Vostra  Beale  persona,  e  facciamo  ardentissimi  voti,  perchè  la  vita 
di  Vostra  Maestà,  già  esposta  ai  gloriosi  pericoli  delle  patrie  battaglie,  e  nondi- 
meno passata  testé  sotto  la  minaccia  del  pugnale  d*un  assassino,  sia  conservata 
per  lunghi  anni  alla  felicità  ed  alla  gloria  d'Italia.  —  (Seguono  le  firme.) 

* 

A  Sua  Macrtà.  —  I  cittadini  della  sezione  di  San  Lorenzo,  in  Napoli,  pro- 
fondamente addolorati  della  vigliacca  quanto  selvaggia  aggressione  tentata  contro 
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la  vita  pr.ezio6Ì88Ìma  della  Maestà  Vostra,  altamente  protestano  contro  il  mostruoso 
e  nefando  sacrilegio. 

I  Reali  di  Savoia,  specchio  sempre  d*ogni  più  cavalleresca  virtù,  son  usi  a  pro- 
digare il  loro  sangue  sui  gloriosi  campi  di  battaglia,  e  Vostra  Maestà  ne  è  la  prova 
vivente.  Non  poteva  qaindi,  nò  potrà  l'abbietto  ferro  di  un  ribaldo,  negazione  e 
disonore  dell'umanità,  farsi  strada  fino  al  petto  della  Maestà  Vostra. 
*  Sire!  Neirinteresse  di  questa  Italia,  che  il  magnanimo  Vostro  Padre  redense,  e 
che  Voi  intendete  a  far  prospera  e  rispettata,  nelFinteresse  della  civiltà,  noi  invo- 
chiamo le  maggiori  benedizioni  della  Provvidenza  sulla  Maestà  Vostra,  sulla  gra- 
ziosa ed  augusta  Regina  e  sul  dilettissimo  Principe  di  Napoli,  e  dal  profondo  del 
cuore  unanimi  gridiamo  :  Viva  il  Re  !  Viva  la  Regina  !  Viva  il  Principe  di  Napoli  ! 
—  OiovANVi  Gaboivlo,  vice-sindaco, 

A  Sn»  MacBtà.  —  La  cittadinanza  e  Tassociazione  di  beneficenza  della  se- 
zione di  San  Lorenzo  in  Napoli,  compresi  di  orrore  per  Tesecrabile  attentato  alla 
preziosa  esistenza  di  Vostra  Maestà,  protestano  con  tutte  le  forze  del  loro  animo 
contro  così  enorme  scelleraggine  commessa  per  mano  di  un  ribaldo  qui  venuto  da 
lontana  provincia. 

Ringraziando  la  Provvidenza  che  Vostra  Maestà  sia  miracolosamente  scampata 

allHniquo  tentativo,  i  sottoscritti  fanno  voti  fervidissimi  affinchè  Vostra  Maestà, 

*la  graziosa  nostra  Regina,  ed  il  carissimo  Principe  di  Napoli,  siano  lungamente 

conservati  al  desiderio  ed  all'affetto  di  tutti  gV  Italiani,  ed  alla  felicità  della  patria 

nostra.  —  Giovanni  Oaboiulo,  vice^sindaco. 

* 

AI  ailiilftir^  dell*taienie.  —  Con  immen^  dolore  fu  sentito  da  tutta  in- 
tera popolazione  di  Piombino  Disk  infame  attentato  contro  la  vita  di  Sua  Maestà 
il  nostro  augusto  Sovrano.  Essa  mio  mezzo  prega  V.  E.  di  rassegnare  a  Sua  Maeetà 
i  sentimenti  di  sincera  devozione,  di  inalterabile  sudditanza,  di  unanime  letizia 
per  lo  scAnipaio  pericolo.  —  Dommoo  dott.  Fatabom,  «indaco. 

* 

Al  presidente  del  Cenelgllo.  —  Giunta  comunale  di  Mioun  in  Friuli  > 
intesi  orribile  attentato  ed  esito,  si  esalta  di  un  destino  che  conservò  airitalia  il 
soo  Re  ed  un  ministro  il  cui  patriottismo  ò  un  ideale.  —  Miohblimi,  sindaco. 

Jk  Bmm  MaeeiA«  —  Sindaco  interprete  Consiglio  comunale  amministrati  di 
Obsomabso,  inorridito  infame  attentato  augusta  sacra  reale  persona  V.  M.,  rendo 
infinite  grazie  Iddio  incolumità  e  salvezza  ottenuta.  Voti  augurii  V.  M.  elicale 
Famiglia,  longevità,  prosperità,  bene  Nazione.  —  GmiooRio  Lain,  sindaco. 


Al  Biliiletre  dellA  Beai  Cae».  —  Popolazione  di  Avilia,  commossa  vilis- 
8Ìmo  attentato  Sua  Maestà,  prega  porgere  sentite  condoglianze  e  vivissime  con- 
gratuUuioni  evitato  perìcolo,  rinnovando  voti  sudditanza  Re  Italia.  —  Pd  sindaco  : 
Lavou. 
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A  Som  Maestlt.  ~  Sindaco,  Giunta  di  Panvarano  (Benevento),  interpreti  sen- 
timenti popolazione,  profondamente  commossi  esecrando  attentato  rita  amatissimo 
Sovrano,  si  congratulano  perìcolo  scongiurato,  offrono  voti  caldissimi  indistratti- 
bile  prosperità  Casa  Savoia,  unica  «  salda  gnarentigia  libertà  e  grandezza  patria 
italiana.  Viva  sempre  Gasa  Savoia!  ~  Gampanilb,  sindaco. 

* 

Al  Bilnisiro  deirinieme..  —  L*ultimo  d'importanza  fra  i  comuni  del 
B^rno,  Pboceno,  è  fra  i  primi  nello  stigmatizzare  iniquo  attentato  ed  inviare  a 
Sua  Maestà  sincere  congratulazioni.  —  Pio  Brakcazi,  sindaco  ff. 

Al  ministro  deirintemO.  —  La  Giunta  municipale  di  Paloxbaba  Sabika 
airinfausta  notizia  deiriniquo  attentato  commesso  sulla  preziosa  persona  dell'ama- 
tissimo Sovrano,  si  riuniva  ad  urgenza  ed  interprete  dei  magnanimi  sentimenti 
dei  loro  amministrati  verso  la  Maestà  Sua,  deliberava  di  manifestare  anche  a  nome 
di  essi  i  sensi  della  più  profonda  commozione  ed  indignazione  insieme  contro  il  vile 
sicario  per  il  fatto  esecrando,  e  Tespressione  vivissima  di  devozione  ed  affetto  verso 
Taugusto  monarca  per  lo  scampato  pericolo. 

Nel  portare  perciò  a  notizia  della  E.  V.  tale  deliberato,  la  prega  voler  rasse- 
gnare a  Sua  Maestà  il  Re,  questi  sinceri  sensi  di  devozione  e  di  sudditanza.  — 
Dott.  EÌNBico  Rainaldi,  ff  di  sin  ìaco  —  Pibtbo  Sebaj^ini,  Egidio  dott.  Skbatini, 
Ekbico  Belli,  Leofreddi  Alessandro,  assessori. 

Al  conunisMirio  dtstrettnale  di  Marostica.  —  Calmata  1^  sorpresa  e 
IMndignazione  per  Tinfame  attentato  perpetrato  contro  la  sacra  persona  del  Be, 
una  voce  interna  mi  diceva  :  Dio  protegge  Tltalia. 

Fortunato  Umberto  cbe^alla  mano  dell'assassino  vedrà  raddoppiato  Tamore  del 
suo  popolo. 

Fortunato  Caìroli  che  ebbe  la  sorte  di  vedere  correre  il  suo  sangue  a  difesa  del« 
suo  Re. 

Quel  sangue  reale  versato  dall)  stesso  sacrilego  ferro  possa  essere  un  nuovo 
legame  di  etemo  affetto,  da  cui  quei  prodi  attingano  maggior  forza  a  progredire 
nella  rigenerazione  di  qaesta  benedetta  patria  a  confusione  dei  loro  nemici. 

E  quando  V.  S.  rassegnerà  le  dimostrazioni  di  ossequio  e  d'affetto  dei  vari  suoi 
comuni,  aggiunga  puranche  il  nome  del  modesto  municipio  di  Pozzoleonb,  non 
nltimo  ad  amare  Pltalia  una,  con  la  Gasa  Savoia.  —  Benozzati,  sindaco.   . 

* 

Aire!  —  Il  Consiglio  comunale  di  Pamp arato  (Mondovì)  appositamente  convo- 
cato in  seduta  straordinaria,  devotissimo  ed  affezionatissimo  alla  sacra  persona 
di  Sua  Maestà,  dei  Reali  Principi  e  della  Dinastia  di  Savoia. 

Memore  dei  tempi  della  prima  giovinezza  dei  Reali  Prìncipi  quando  villeggiando 
in  questo  Real  Castello  di  Casotto  trascorrevano  come  amici  benevoli  in  mezzo  a 
queste  reverenti  poi>olazioni,  le  quali  scosse  nel  profondo  deiranimo  dall'impenr 


sato,  sacrilego  ed  orribile  tenUtivo  di  Napoli,  e  oltremodo  liet«  che  l'orrìbile  ci 
non  abbia  avuto  sinistre  consegaenze. 

Facendo  voti  che  il  Qovemo  del  R«  faccia  posare  sai  malfattori  il  rìgore  de 
leggi,  servata  l'eterna  ginatizia.  Umilia  alle  Loro  Maestà  ed  al  Reale  Prìncipe 
Napoli  i  senti  di  profonda  devozione  ed  attaccamento  alla  Monarchia  e  d'affe 
ìmperìtaro  ai  Reali  di  Savoia.  —  Ravotti  Giacomo,  sindaco  —  Ravocti  Giotu 
Ahtomio,  memfrro  atuiano  —  OAKirto  Vdiccnzo,  gegretario. 


Al  aalBÌslr«  dell'Interno.  —  Il  sindaco  di  PoNTEKAini.'A,  esprìme  alla  E. 
il  ano  più  sentito  cordoglio  per  l'infausto  annunzio  dell'attentato  al  nostro  Re 
ad  nn  tempo  la  san  più  sentita  esnltanza  per  la  di  Ini  incoinmità. 

V.  E.  voglia  degnarsi  partecipare  al  magnanimo  Sovrano  il  cordiale  sentire  i 
sottoscritto.  —  ÀLisBANDso  ViscAKDisi,  siitdoco. 


Slrel  —  Salute  a  Voi,  ò  Re  leale,  o  Re  dei'forti  e  salate  alla  Vostra  aaga 
Famiglia. 

In  on  giorno  di  suprema  angoscia,  di  santo  lutto  per  tntta  l'Italia,  ci  dice 
che  le  itìUutioni  nim  muoiono:  e  ben  avete  mostrata  al  mondo  civile  come  non 
promette  invano  da  un  "Re  della  Vostra  Stirpe.  La  spada  di  Vostra  Maestà  oi 
come  quella  del  l'i  ni  mortai  e  Vostro  Genitore,  è  prima  n  sfolgorare  sni  campi  de 
patria  indipendenza,  è  anche  prima  a  percuotere  chi  nella  Vostra  sacra  re 
peniona  cerca  attentare  a  quelle  istituzioni,  sogno  dei  nostri  padri,  cementate 
aanffae  di  tanti  eroi  e  confermate  dai  più  unanimi  plebi^iciti. 

^Inte  a  Voi,  nostro  amatissimo  Re,  destinato  dalla  Pi-ovvidenza  a  continui 
U  grandiosa  opera  dì  Vittorio  Emanuele  il  Grande,  ed  a  regnare  lungamente  | 
la  Balate  d'Italia. 

Contro  il  Vostro  petto,  o  Sire,  non  possono  uè  il  sacrìlego  ferro  dell'assassii 
né  le  tenebrose  opere  dei  nemici  della  patria;  però  che  veglia  su  Voi  l'angelo  tu 
lare  di  Italia,  l'auguata  nostra  Regina,  e  Vi  accompagnano  da  per  tutto  l'ani' 
e  le  benedizioni  di  un  intero  popolo  riconoscente  e  devota.  ' 

Sire!  Come  da  ogni  parte  d'Italia,  audio  da  Fallaoobio,  da  questa  umile  tei 
perduta  fra  i  monti  della  forte  Calabria,  si  leva  an  altissimo  grido  di  maledizi< 
contro  il  parricida,  ed  ardentissimi  voti  salgono  al  cielo  per  la  preziosa  vita 
Vostra  Maestà  e  della  Vostra  Reale  Famiglia. 

Saldi  abbiamo  i  cuorì  ed  il  braccio  gagliardo  :  ecco  il  nostro  unico  vanto  ;  li 
ed  orgogliosi  se  col  nostro  sangue  potessimo  far  dimenticare  la  sciagura  del 
novembre. 

Fedelissimi  e  devotissimi  sudditi  della  Vostra  Maestà  rìpetiamo  sempre  il  nos 
vecchio  grido:  Viva  il  Rei  Viva  la  Regina J  Viva  la  gloriosa  Dinastia  dei  Re  ( 
lantnomini  !  —  Per  tutti  i  cittadini  di  PaUagorio:  Giuliklmo  Lobecchio,  sinda 

111  lindKu  mAudù  »ltrvHÌ  un  hilogramiiu  a1  miiilutru  iIvIIa  IIl'aI  Cu»  AppvDA  iR'piw  il  tr 


Al  Milntolr*  della  Beai  Cmmm.  —  Giunta  municipale  di  Mondolvo,  int 
prete  sentimenti  popolazione  indignata  contro  orrendo  attentato,  prega  porg 
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felicitazioni  con  atto  di  fedele  sudditanza  alle  Loro  Maestà  ed  al  Principe  di 
Napoli.  —  Per  la  Giuntai  Fabroni,  sindaco. 

(n  sindaco  mandò  un  telegramma  anche  al  prefetto  di  Pesaro.) 


Al  atlnistr»  deO»  Real  €}a0».  --  Giunta  monicipale  di  Passano  nome 
intiera  popolazione  indignata  orribile  attentato  prega  esprimere  Sua  Maestà  sin- 
cere congratulazioni  scampato  pericolo  e  affetto  costante  gloriosa  Dinastia.  — 
ÀNGKLo  De  Sangtis,  sindaco  —  Fbanossco  Fbatini,  Cssabb  Db  Sangtis,  assessori. 

ÉL  Sua  Maesllt.  —  Municipio,  popolazione  di  PiovxmB,  commoasi  profondo 
dolore  notizia  infame  attentato,  presentano  a  Vostra  Maestà  e  Famiglia  Beale 
sincere  congratulazioni,  vivissimi  sentimenti  devozione,  affetto,  felicitando  nata- 
lizio Sua  Maestà  B^na.  —  PiovBinB,  sindacff.  * 

A  Sua  HaestH.  —  La  cittadinanza  di  Pomabigo  commossa  per  Tesecrando 
attentato  alla  sacra  persona  della  Maestà  Sua  mentre  esulta  per  tale  miracolosa 
salvezza  fa  voti  per  la  sua  prosperità  pel  l)ene  della  patria.  —  Cav.  Innocbhbo 
GuoNNA,  sindaco. 

* 

A  Sna  HaesUt.  —  Imponente  dimostrazione  preceduta  bandiera  e  musica 
cittadina  percorre  abitato  esultando  salvezza  Vostra  Maestà,  imprecando  assassino. 
Intera  popolazione  di  Pomabigo  frenetica  conferma  plebiscito,  rinnova  giuramento 
fedeltà  Vostro  piede.  Maestà  !  Amate  i  Lucani;  gli  assassini  non  hanno  patria.  — 
Cavaliere  Olionna  Innocenzo,  sindaco  —  Giobdano,  Massabotti  Gaetano,  Agneta, 
FioBE,  assessori. 

A  Sua  Altessa  Reale  il  |a-ineli^  Xìni^eiiie  di  Sm>eia,  presi- 
dente  del  tJonsormio  nasioiiale.  —  L'orribile  attentato,  in  Napoli,  contro 
la  vita  preziosissima  deiramato  nostro  Re,  Umberto  I,  Vostro  affezionatissimo 
cugino,  afflisse  non  me  solo  e  questo  popolo  di  Fbassineto,  ma  pur  anche  Tintera 
Nazione  nostra;  ed  ogni  cittadino  che  in  cuore  abbia  sentimento  nazionale, 
deve  indignarsi  di  sì  abbomìnevole  e  barbara  azione.  Però  a  tanta  audacia  di  un 
forsennato,  o  forsennati,  se  altri  ancora  ve  ne  siano,  invece  di  scoraggiarsi,  si 
esulti  per  lo  scampato  perìcolo  del  Re,  e  perchè  coi  giusti  sta  un  Ente  supremo 
che  benignamente  veglia  impedendo  a  che  si  consumino  nefieuidi  delitti,  che  al  sol 
pensare  mettono  nelPuomo  onesto  raccapriccio  e  indignazione;  ed  è  in  mezzo 
a  questa  universale  indignazione,  che  Voi  Altezza  Reale  dovete,  benché  il  Vostro 
cuore  sia  amareggiato  da  vivo  dolore,  mostrarvi  di  animo  forte  e  conservare 
la  Vostra  consueta  calma,  perchè  col  Re  e  con  Voi,  sta  il  braccio  del  cittadino 
affezionato  alla  Reale  Gasa  Savoia,  pronto  quando  che  sia  a  versare  il  suo 
sangue  per  difenderla,  disperdendo  tutti  questi  assassini  settari  che  volendo  im- 
porsi alla  Nazione  con  idee  sovversive  all'ordine  sociale  ed  alla  monarchia  co- 
stituzionale^ tentano  di  spegnere  la  vita  sacra  dei  Re  e  Principi  che  reggono  con 
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liberi  e  progressivi  ordinamenti  le  cose  dello  Stato  per  proclamarsi  poi  con  inso- 
lente sfrontatezza  quali  difensori  dei  diritti  del  popolo.  Ma  Dio  e  la  Nazione  non 
lo  permetteranno  giammai,  e  forti  di  questi  dae  portentosi  elementi  alàamo  la 
voce  per  dire:  Evviva  Dmberto  I  Re  dltalia!  Domattina  nel  massimo  nostro 
tempio,  per  cura  della  Oiunta  muni«pale  e  del  Comitato  nostro,  si  canterà  un  so- 
lenne Te  Dmtm  in  ringrasiamento  a  Dìo  della  grazia.  Pregando  umilmente  V.  A.  R. 
di  presentare  le  mie  più  vive  condoglianze  e  nel  medesimo  tempo  le  mie  più  sen- 
tite congratulazioni  al  Re  per  il  pericolo  soampak),  porgo  a  V.  A.  R.  i  più  umili 
e  profondi  ossequi.  —  Bibhabbino  Ubkbtis,  sindaco. 


ÉL  Hmm  Miieatt.  —  Oiunta  municipale  di  Porto  San  Gtioboio  esprime  vivis<- 
simo  cordoglio  popolazione  indignata  attentato  vita  Vostra  sacra  persona  ;  felicita 
Maestà  Vostra  illesa;  fa  voti  salute;  rinnova  omaggio,  fedeltà,  devozione.  —  Sal- 
vador!, sindaco. 

Al  prMildeBto  del  €«iiiilcll».  —  La  Giunta  municipale  di  Piozzamo, 
nella  provincia  di  Piacenzai  a  nome  deirintiero  comune,  prega  TE.  V.  a  volere 
manifestare  a  S.  M.  il  Re  il  suo  raccapriccio  per  Tinfame  attentato  contro  la  Sua 
persona,  ed  i  suoi  voti  perchè  lungamente  sia  conservato  allltalia  ed  alla  Reale 
Famiglia,  e  commossa  applaude  all'atto  eroico  delFE.  V.,  deplorando  la  ferita  che 
avete  ricevuta  e  facendo  i  più  sinceri  «voti  per  una  sollecita  guarigione.  —  Carlo 
Fooui-LoMGOSTRKvi,  sindoco. 

A  Bmm  MBestA.  —  Popolazione  intera  di  Bkdokia  attonita  tanta  malvagità 
infame  attentato  contro  di  Voi,  stupefatta  audacia  assassino,  vinto  dal  Vostro 
solito  coraggio  e  commossa  fa  fei-vide  preci  per  la  Vostra  preziosa  conservasione, 
nmiliando  sensi  di  felicitazione,  di  devozione  per  Voi  e  per  la  gloriosa  Vostra  Di- 
nastia. —  L.  Laoasi,  sindaco. 


A  Bum  MteMtA.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Serra  d'Ajbllo  riunito  in  seduta 
straordinarìa,  interprete  dei  sentimenti  di  fedeltà  e  devozione  della  popolazione 
tutta,  neLdetestare  con  orrore  Tinfame  attentato  commesso  nel  17  anduite  mese 
contro  Taugusta  persona  di  V.  M.  si  congratula  che  ne  rimase  illesa,  e  fa  voti  che 
la  Provvidenza  vegli  costantemente  su  Casa  Savoia  alla  quale  Tltalia  deve  la  sua  . 
tmità  ed  indipendenza,  e  ne  avrà  possanza  e  splendore.  ^Pasquale  Fasobtti,  sin-' 
daeo  If.  —  S.  Naccarati,  segreta/rio. 


A  9mMk  llaeslA.  —  L*indignazione  onde  con  tutta  l'Italia  tu  compresa  la  città  di 
FufALB  Maura  airannunzio  dell'iniquo  attentato  contro  l'angusta  Vostra  persona 
è  pari  all'affetto  che  nutre  per  Voi  ed  alla  devozione  che  vi  professa;  ò  pari  alla 
lietezza  sentita  alla  simultanea  notizia  d'avervi  la  Prowideilza  reso  incolume 
mercè  il  Vostro  coraggio  e  la  generosità  del  Vostro  primo  ministro. 

È  raccapriccevole  volgere  lo  sguardo  al  quadro  dell'orribile  fatto  avvenuto  al 
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cospetto  della  Regina  e  del  Principe  ereditario  fra  nn  popolo  ansioso  di  vedervi  la 
prima  volta  dopo  la  Vostra  assunzione  al  trono,  ed  avvenuto  solo  pochi  giorni 
dietro  Tinsigne  attestazione  da  Voi  data  della  Vostra  sovrana  clemenza  colla  gra- 
zia largita  al  soldato  Facci. 

Ma  è  consolantissimo  mirare  non  tanto  Taniversale  riprovazione  di  quello,  cbe 
è  da  ogni  onesto  animo  riprovato,  quanto  l'istantaneità  delle  frenetiche  acclama- 
zioni onde  foste  circondato  nella  città  di  Napoli;  e  delle  dimostrazioni  d'amore 
che  vi  giansero  da  tutte  le  città  italiane. 

Sire!  À  questi  sentimenti,  che  la  città  di  Finale  Marina  vi  esprime  per  mezzo 
del  suo  Consiglio  comunale,  va  aggiunto  il  desiderio  di  vedere  con  acconcie  dispo- 
sizioni impedito  il  diffondersi  di  quelPinsana  ed  esecranda  setta,  che  attenta  alla 
salute  della  Nazione,  attentando  fra  ogni  maniera  d'autorità  contro  del  trono  su 
cui  brilla  la  stella  d'Italia.  —  H  Consiglio  comutude. 

(La  Giunta  municipale  di  Finale  Marina  inviava  inolire  telegrammi  a  S.  M.  ed  al  ministro 
dell'interno  appena  avuta  notizia  dell'attentato.) 

* 

A  8na  Maastli.  — -  La  devota  Sossano  estremamente  commossa  ed  indignata, 
porge  alla  M.  V.  le  più  vive  congratulazioni  per  lo  schermito  esecrabile  attentato. 
—  Luigi  Castbllini,  sindaco, 

A  Saa  M aeatA.  —  Regio  delegato  straordinario  municipio  di  Castel vsxe&e 
col  novello  Consiglio  comunale  oggi  insediato,  dolorosissimi  nefando  attentato,  pro- 
testano altamente,  esultando  rimasta  illesa  Sua  sacra  persona.  Profonda  devozione 
Casa  Savoia.  Ansiosi  sapere  salute  presidente  Consiglio.  —  Giustino  Dk  Simohs. 

Al  presidente  del  Ceneii^llo.  —  Giunta  municipale  di  Jonadi  commossa 
attentato  augusta  persona  Monarca,  altamente  censura  infame  atto  ed  anche  nome 
cittadinanza,  afferma  sempre  sentimento  affetto  devozione  Reale  Famìglia..  — 
Faldati,  sindaco. 

A  Saa  HiieatA.  —  Popolazione  di  Notoli  compresa  orrore  iniquo  attentato. 
Dio  protegga  Maestà  Sua,  onore,  gloria,  speranza  Italia.  --  Longo,  sindaco. 

Al  presidente  del  CJonslglio.  —  Municipio  e  popolazione  di  Marxxo  di 
Piave  deplorano  grande  misfatto  contro  l'amato  Sovrano,  partecipano  vivissima 
letizia  nazionale  colpo  fallito.  —  G.  Battista  ¥anzlAK,  sindaco. 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Giunta  municipale  di  Feletto  (Treviso) 
profondamente  commossa  esecrando  attentato  sulla  persona  delFamatissimo  Re 
Umberto,  prega  V.  E.  essere  interprete  presso  S.  M.  vive  congratulazioni  per 
sfuggito  pericolo  e  sensi  inalterabile  devozione  verso  augusto  Sovrano  ed  illustre 
Casa  Savoia.  —  Pibtbo  Antìga,  ff.  di  sindaco. 
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Al  ministra  della  Real  Casa.  —  Il  sindaco  del  cornane  di  Jsnhs,  a  noQie 
deirintera  rappresentanza  comnnale,  alla  notizia  che  il  nostro  augusto  Sovrano 
Umberto  I  riuscì  salvo  dalPesecrando  attentato,  cui  fu  oggetto  in  Napoli  nel  di  17 
novembre  scorso,  prega  TE.  V.  di  rassegnare  a  S.  M.  il  Re  i  più  alti  sentimenti 
di  congratulazione,  di  affetto  e  di  devozione,  facendo  voti  ali* Altissimo  Dio,  perchò 
protegga  mai  sempre  Taugusto  Sovrano,  presidio  e  salvaguardia  della  ItaUca  Na- 
zione. Voti  che  pur  furono  innalzati  al  Trono  di  Dio  nel  giorno  28  ngvembre  1878 
in  questa  chiesa  parrocchiale,  dove  col  concorso  del  Consiglio  comunale,  dei  pub- 
blici funzionari  governativi  e  municipali,  del  clero,  della  scolaresca  e  della  popo- 
lazione, furono  rese  pubbliche  e  solenni  grazie  a  Dio  col  canto  dell'inno  Ambro- 
siano, per  aver  salvato  l'augusta  persona  di  S.  M.  il  Re  dal  ferro  omicida  di  un 
perfido  assassino.  —  Ponsiano  Ds  Luca,  sindaco. 


Al  nilnistro  deirintema.  —  Intesa  notizia  funesta,  Attentato  sacra  per- 
sona augusto  nostro  Re,  sindapo,  municipio,  autorità  civili  e  militari,  popolo,  sco- 
laresca e  clero  d'Is^ELLO  sciolsero  inno  Ambrosiano  Sommo  Iddio,  ringraziandolo 
vita  illesa  nostro  Sovrano.  V.  E.  rassegni  Real  Famiglia  questi  sentimenti.  — 
Dott.  Micuvl'Akgilo  Gbisanti,  sindaco. 

Al  mlalsiro  delFInCerao.  —  Comune  di  Lura'oo  d*£rba  commosso  infame 
attentato  contro  B.  M.  esultante  fallito  esecrando'  disegno,  prega  esprimere  suoi 
sensi  augusto  Monarca.  —  Conte  Lorenzo  Sobmani-Amdbbani,  sindaco.  * 

Al  mlaliitra  deiriDtomo.  ^  Il  sindaco  di  San  Giorgio  la  Montagna,  in 
nome  proprio  e  facendosi  interprete  vpti  cittadinanza  prega  V.  E.  esprìmere  a 
S.  M.  i  sentimenti  di  cordoglio  p^r  l'infame  attentato  alla  Sua  Reale  persona,  rin- 
graziando la  Provvidenza  per  la  salvezza  dell'augusto  Sovrano.  >-  Enrico  Nisco, 
sindaco. 


A  Sna  HfaentA.  —  11  grido  di  raccaprìccio  e  di  dolore  che  l'inaudita  novella 
dell'attentato  alla  Vostra  persona  inviolabile,  ha  strappato  al  cuore  degli  Ita- 
liani, abbiamo  anche  noi  fatto  echeggiare  fra  i  cupi  burroni  e  le  solitarìe  foreste 
della  Sila.  Ci  abbiamo  inteso  bollire  nell'animo  uno  sdegno  feroce,  e  fu  ardente  e 
comune  il  desiderio  d'esservi  accanto  per  distruggere  i  vostrì  nemici. 

Sire!  La  mano  tremante  d'un  vile  assassino  non  ha  potuto  ferire  il  nobile 
petto  del  prode  Soldato,  e  la  nostra  esultanza  ha  vinto  l'inefifabile  angoscia;  ma 
la  mano  dei  vostri  Calabresi,  o  Sire,  non  sa  tremare,  e  nel  giorno  del  pericolo, 
che  sta  sempre  lontano,  andrà  diritta  al  cuore  dei  vostri  nemici,  che  sono  1  nemici 
d'IUlia. 

Sire  !  Il  Consiglio  municipale  di  Lappano,  interprete  sincero  dei  sentimenti  di 
tutta  la  cittadinanza,  vi  dice  che  vi  sarà  sempre  fedele  e  devoto,  perchò  Voi  sieto 
il  sacro  depositario  delle  speranze  e  dell'a-venire  della  patria;  perchò  Voi  siete  il 
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degno  Figlio  del  nostro  Grande  Liberatore  !  A  Voi,  o  Sire,  alla  nostra  Begina, 
sublime  incarnazione  della  ideale  steUa  d'Italia,  a*S.  À.  il  principe  di  Napoli, 
idolo  dei  nostri  caori,  il  Consiglio  municipale  di  Lappano  rinnoTa  l'omaggio  di 
fedeltà  incrollabile  e  di  devozione  imperìtura.  Viva  il  Be  I  Viva  la  B^na  Mar- 
gherita! Viva  il  Prineipe  di  Napoli!  —  Biukga  Giovahni,  sindaco  presidente. 

Al  vUidatro  dell'  lAtom».  —  Giunta  municipale  di  Lubbiano  interprete 
sentimenti  popolazione,  commossa  orribile  attentato,  esprime  »entimeniii  devozione 
all'augusto  sovrano.  —  Lodovico  Gaddi,  sindaco. 

* 

Al  iprefetto  di  Boula.  —  La  in&usta  notizia  di  un  codardo  attentato  alla 
vita  preziosa  di  S.  M.  il  nostro  augusto  ed  amato  Sovrano,  commosse  profonda- 
mente gli  animi  della  totalità  dei  miei  amministrati,  che  con  altrettanta  gioia  sin- 
cera accolsero  la  nuova  della  provvidenziale  inefficacia  del  ne&ndo  delitto. 

Literprete  qnindi  dei  voti  patriottici  di  questa  popolazione,  pr^o  vivamente 
la  S.  V.  111°*^  a  voler  far  pervenire  alla  sacra  persona  di  S.  M.,  alla  graziosa  e 
benefica  Begina,  alla  Famiglia  Beale  tutta,  le  testimonianze  di  verace  amore  e 
leale  sudditanza  dell'intero  comune  di  Lspbignano.  —  Fkakgssgo  Lahdi,  sindaco. 


Al  «etto-ipréfeito  di  SalvsBO.  —  Ieri  24  novembre  1878  venne  cantato 
nella  chiesa  parrocchiale  di  Momastkbolo  di  Saviquaho  un  solenne  Te  Denm  col 
concorso  del  clero,  del  municipio,  delle  amministrazioni  delle  opere  pie,  delle 
peftone  ragguardevoli  del  luogo  e  di  gran  parte  della  popolazione,  in  ringrazia- 
mento a  Dio,  per  la  salvezza  della  preziosa  vita  di  S.  M.  il  Be  Umberto  I  dall'orrendo 
attentato  di  Napoli,  con  esternare  i  sentimenti  di  generale  esultanza  per  lo  scam- 
pato pericolo,  e  di  inalterabile  fedeltà  e  di  affettuosa  e  profonda  devozione  all'os- 
sequiata Sua  Maestà  ed  alla  Beale  Famiglia.  ^  Luppo,  sindaco. 


A  Sna  MaestA.  —  Il  Municipio  ed  il  popolo  tatto  di  Montkboni  di  Lscck, 
da  spontaneo  sentimento  raccolto,  rende  grazie  a  Dio  che  salvando  il  Be  protesse 
l'Italia.  La  patria  lipudii  colui  che  offese  il  suo  difensore  a  Custoza.  —  Obonzo 
d'Abps,  sindaco 


Al  ■nlniatro  dell'intenta.  —  Il  sottoscritto  interprete  sentimenti  popola- 
zione di  Montiscudo,  prega  E.  V.  esternare  augusti  Sovsani  e  presidente  mini- 
stri orrore  e  sdegno  per  esecrando  attentato.  Emozioni  contentezza  inesprimibili 
seguite  per  fallito  infernale  delitto.  —  £.  Giovanmini,  sindaco  /f. 

V 

Al  presidente  del  Consiglia.  —  Bappresentanza  municipale  di  Montk- 
iiSONE  DI  Fermo,  abbominando  esecrabile  attentato,  prega  offrire  valoroso  Be, 
angusta  Famiglia  sentimenti  sinceri  sua  devozione,  inalterabile  affetto.  Tempo 
stesso  fa  voti  vostra  sollecita  guarigione.  —  Luioi  Laudi,  sindaco. 
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Al  MiBtsira  dell*liiteni*.  —  Gianta  municipale  di  Masio,  interprete 
ananimì  sentimenti  popolazione  profondamente  commossa  infame  attentato  amato 
Re,  riaffermando  inalterabile  devozione  Terso  gloriosa  Dinastia  regnante,  prega 
E.  V.  umiliare  Reale  Famiglia  sinceri  voti  di  Masio  per  pronta  guarigione  augusto 
ferito.  —  CABiTTAy  sindaco. 

A  (ta»  Mae»tà>  —  Conosciuto  ora  iniquo  attentato  contro  vita  Maestà 
Vostra,  rappresentanza  comunale,  impiegati,  popolo  di  Momtbroxamo,  estemano 
profonda  indignazione  contro  assassino,  ringraziano  Altissimo  preservata  vita 
tanto  cara  e  fanno  voti  ardenti  di  felicità.  —  FnANcssoo  Papahozzi,  sindaco. 

* 

Al  ■ftittlatr*  d«iriiftiem#.  --»  Conosciuto  ora  iniquo  attentato,  si  manifestò 
MoNTEBOMAKO  profonda  indignazione  questa  popolazione  contro  assassino,  domani 
ringraziamento  airAltissimo  con  solenne  Te  Detti»,  illuminasione  e  concerto, 
esultanza  tutti,  per  aver  preservato  vita  sì  preziosa  e  cara.  —  Fbakoxsco  Papa* 
woiaif  sindaco. 

« 

Al  prmM%mim  d«|  Censlgll*.  —  L*inaspettata  notizia  dell'esecrando 
attentato  alla  più  cara  esistenza  dltalia,  ha  gittato  la  cittadinanza  di  Mio^ako 
in  un  immenso,  profondo  cordoglio! 

Ogni  espressione  riesce  impari  airineffabile  dolore  ! 

Se  la  preziosa  esistenza  del  Re,  e  Tintemerata  pei'sona  di  V.  E.,  levatasi  a  scudo 
di  Sua  Maestà,  sono  uscite  salve,  per  fortuna  dltalia,  dal  ferro  dell'assassino,  non 
cos\  Torgoglio  nazionale,  questo  ne  è  rimasto  profondamente  ferito. 

Oggi  pertanto,  per  spontanea  reazione,  il  popolo  si  versa  sulle  strade,  leva  al 
cielo  le  più  vive  e  sincere  azioni  di  grazie  pw  la  salvezza  del  suo  Be,  ed  un  novello 
culto  si  forma  delFeroismo  del  gran  patriota,  che  levandosi  e  frapponendosi,  pare, 
abbia  detto  :  e  Piuttosto  con  me  perisca  l'Italia,  che  il  suo  Be  !  »  Affranto  dal  dolore, 
appena  ho  la  forza  di  manifestare  a  V.  E.,  con  preghiera  di  esternarli  alle  LL.  MM. 
i  sensi  d'indignazione  di  queste  popolo  per  l'orrendo  misfatto,  insieme  ai  più  vivi 
sentimenti  d'attaccamento  e  devozione  alla  illustre  Stirpe  di  Casa  Savoia.  Viva  il 
Ke  !  Viva  Cairoli  !  Viva  l'Italia  !  —  Biagio  Fuoco,  sindaco. 

A  Sa»  MsiMtfc.  — >  Se  l'iniquo  attentato  alla  vita  preziosissima  dell'augusta 
Maestà  Vostra,  ha  sparso  nell'intiera  penisola  la  costernazione  ed  il  dolore,  la  cit- 
tadinanza del  comune  di  Momn  ABOiirrAmio  non  fu  ultima  a  restame  profonda- 
mente colpita. 

Ma  quel  Dio,  che  veglia  sulla  patria  nostra,  lo  stesso  Vostro  tradizionale  corag- 
gio, vollero  deviata  l'arme  assassina  e  serbare  airitalia  il  suo  astro  di  salute,  quel- 
Tastro  che  non  solo  concentra  in  sé  immensa  eredità  d'affetti,  ma  è  lume  e  guida 
ai  suoi  più  gloriosi  destini. 

Permette,  Sire,  che  il  popolo  di  Monte  Argentario  Vi  esprima  la  gioia  provata 
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per  lo  scampo  deirincorso  perìcolo,  e  le  sae  felicitazioni  per  la  conservazione  dei 
giorni  deiraagnsta  Maestà  Vostra  e  della  Famiglia  Beale,  che  ang^ora  doratorìpel 
bene  d'Italia. 

(L&  Giunta  mimicipale  non  appena  ricevetto  la  notìzia  dell'attentato,  mandò  anche  nn  tele- 
gramma al  miniatco  della  Beai  Casa  per  esprìmere  sensi  di  condoglianza  al  Be.) 

* 

• 

Maestà  X  —  Al  triste  annunzio  deirinfame  attentat^ai  preziosi  giorni  della 
Maestà  Vostra,  nn  grido  di  orrore  si  è  levato  da  questa  popolazione.  Il  Consiglio 
comunale  di  Morano  Càlabbo,  interprete  del  pubblico  voto  rassegna  ai  piedi  del 
trono  augusto  i  sensi  di  fede  e  di  devozione  con  prece  air  Altissimo  di  concedere 
alla  Maestà  Vostra  ed  alla  Reale  Famiglia  una  vita  lunga  e  lieta,  sempre  incolume 
da  qualsivoglia  sinistro.  —  Salmena  barone  Antonio,  sindaco  —  Donadio  Domb- 
Nico,  Rizzo  Raffable,  Cinqub  Raffaele,  Guabagna  Giuseppe,  Fbbbabi  Filippo, 
Cozza  Fedele,  Ponsi  Raffaele,  Angelini  Fbancbsco,  Soobza  Nicola,  Cablogci 
Giovanni,  Febbabi  Diego,  Mazzano  Fbancbsco,  Lavbio  Giuseppe,  Cappelli  Biagio, 
Coscia  Fbancbsco,  consiglieri, 

« 

(La  Giimta  municipale  mandò  anche  nn  telegramma  al  ministro  della  Beai  Casa  per  Sna 
Maestà.) 

A  Saa  Alfteum  Beale  11  Principe  fingente  di  SnTeta  Cmrignnne. 

—  La  Giunta  comunale  e  comitato  per  il  consorzio  naziqpale  di  Mobano  Calabbo, 
prega  V.  A.  R.  far  gradire  a  Sua  Maestà  il  Re  le  sincere  espressioni  di  dolore  per 
il  sacrìlego  attentato.  Piacciale  assicurare  l'augusto  Sovrano  che  uiamo  gli  inter- 
preti di  tutta  la  cittadinanza  devotissima  alla  Dinastia.  —  Barone  Salmxna,  pre- 
sidcnie. 

A  Snn  MlaesU^.  —  AlPansia  dei  nostri  cuorì  nelle  incertezze  delprìmo  an- 
nunziarsi dell'attentato  esecrabile,  è  succeduta  la  gioia  del  sapervi  illeso  da  un 
ferro  parrìcida. 

La  Giunta  di  Mateuca  si  ò  fatta  già  la  fedele  interprete  del  sentimento  univer- 
sale; ma  la  rappresentanza  consiliare  vuole  anch'essa  significarvi  quanto  di  dolore 
e  indignazione  provassero  i  cittadini  tutti  airorrenda  novella,  e  quanto  di  giubilo 
siasi  destato  per  la  salvezza  della  Vostra  vita  preziosa. 

Dessa  ò  sacra  per  l'Italia  ! 

Nell'immortale  Padre  Vostro  noi  veneriamo  con  gratitudine  imperitura  il  più 
valido  restitutore  della  unità  nazionale  in  Voi  riconosciamo  un  suo  mantenitore 
saldissimo  ;  come  ammirammo  già  un  prode  campione  della  indipendenza  nel  gio- 
vane e  ardimentoso  soldato  di  Villaf ranca. 

Sire!  I  destini  d'Italia  sono  indissolubilmente  legati  alla  Vostra  gloriosa  Dina- 
stia. Ogni  patriota  italiano  lo  sente,  e  le  porta  amore  come  alla  patria  stessa. 

Ogni  patriota,  per  il  bene  di  questa  cara  Italia,  si  augura  che  il  cielo  Vi  con- 
servi ad  essa  lungamente  insieme  con  quell'angelo  di  bontà  delFaugusta  e  adorata 
Vostra  Compagna.  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  —  Demetbio  Tonnabelli  Gbas- 
SETTI,  sindaco  ff.  —  Giuseppe  .^mandolini,  Pobtitnato  Pallucca,  Filippo  Pieb- 
SANTi,  Enbico  Santucci,  Filippo  De-Sanctis,  Giovanni  Buglioni,  Guglielmo  Pet- 
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TiNCLU,  Fbabtcbsoo  Giacopelli,  Maubo  Ckgghettt,  Ottaviano  Grassetti,  Sbstilio 
BoiiDBivi,  Ippolito  Giacopelli,  Angelo  Anoeluckii,  Angelo  Sabbatint,  Giuseppe 
BoNANNi,  Stefano  Galli,  Pietro  Gallerani. 

(n  if.  di  sindaco  mandò  anche  telegrammi  airaintante  di  campo  del  Be  ed  al  marchese 
di  Villamarina  per  felicitazioni  alle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina.) 

* 

Al  presidente  del  Censlglto.  —  Consiglio  comanale  di  Melegnano  aperta 
seduta  straordinaria,  prorompendo  evviva  Loro  Maestà,  esprime  sensi  ammira- 
zione V.  E.  che  come  prode  in  campo  foòte  ora  fermo  sondo,  sviare  colpo  vile  as- 
sassino, sconginrando  terribile  sventura  patria.  Consiglio  unanime  delibera  in- 
viare, sednta  stante,  aagurii  pronto  ricupero  preziosa  salute  V.  E.  calorosamente 
pregandola  esporre  a  Bua  Maestà  Tamatissimo  nostro  Re,  senso  di  raccapriccio 
onde  fa  commossa  questa  intiera  borgata,  triste  annunzio  orribile  attentato,  umi- 
liandogli pure  vivissime  felicitazioni  scampato  perìcolo.  —  Busnì,  sindaco. 

A  Sun  MaesUI.  *  Interprete  dei  sentimenti  deirintera  popolazione  di  Mon- 
TALTo  ni  Castro  commossa  alPannunzio  delVodioso  attentato  verso  Vostra  Maestà 
esprìmo  le  più  vive  (jdlicitazioni  per  esseme  rìmasta  illesa.  ^  Pietro  Sinibaldi, 
sindaco, 

A  Sa»  MaesUl.  —  La  Giunta  di  Monte  S.  Giovanni  Campano  informata  che 
nna  vile  mano  assassina  ha  attentato  alla  vita  del  nostro  magnanimo  Sovrano, 
altamente  commossa,  facendosi  interprete  della  intera  popolazione,  mentre  dichiara 
di  avere  rìcevuto  col  più  profondo  rincrescimento  la  infausta  notizia,  ringrazia 
vivamente  la  divina  Provvidenza  per  avere  salvato  la  vita  all'augusto  nostro  Re. 
—  Valzetiko  conte  Lucernari,  sindaco  —  Camillo  Del  Ferro,  Vincenzo  Pro- 
toni, Carlo  Mobiu,  Giuseppe  Macioci,  assessori  -^  Oreste  Poli,  segretario. 


•  Al  prime  «liiteate  di  eaaipe  di  8.  H.  —  Municipio,  popolazione  di 
Media  inorriditi  attentato  preziosa  vita  Re  Umberto  associansi  contento  Nazione  per 
scampato  pericolo.  •—  Beoone,  sindaco» 

A  8.  M.  I»  ReglBft.  —  Al  cnore  «della  Maestà  Vostra  addolorato  recente  or- 
ribile attentato  verso  augu3to  Consorte  siano  balsamo  voti  sudditi  affezionati 
devoti  vostro  compleanno,  ohe  municipio,  popolazione  Meina  saluta  festante.  — 
Bbdone,  sindaco. 

Al  eape  del  Oabliieito  parileolare  di  S.  M.  —  Popolazione  comune 
di  Meoliadino  S.  FinENZio  agitata  infiime  attentato  contro  vita  preziosa  amatis- 
simo Re,  prega  siano  rassegnate  al  capo  della  Nazione  felicitazioni  vivissime  scam* 
pato  perìglio  e  te^^timonianze  sincere  di  devoto  attaccamento  Dinastia  magnanima. 
—  Fobatti,  sindaco. 
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A  Snm  Mmmmth, — Sindaco,  Giunta  manie  ipale  di  l^husTO,  interpreti  sentinienti 
amministrati,  manifestano  universale  indignazione,  orrore  contro  scelleratìssimo 
attentato  verso  adorata  Beai  persona  e  benemerito  presidente  minisui,  prote- 
stando indelebili  sensi,  affetto,  devozione  amato  Re,  Sua  Famiglia  immortale, 
gloria  patria  italiana.  —  Gitjsippk  Agniki,  sindaco. 


A  Bum  WtmemÈk.  —  Rappresentanza  comunale,  popolnAione  tutta  di  Moutk 
RuBBiAjro,  compresa  orrore  infame  attentato  vita  Vostra  Maestà  esprìme  senti- 
menti giubilo  scampato  pericolo,  fa  voti  pronta  guarigione.  —  Gabulu,  asaesaore. 


A  8«m  IbiestA.  —  Cittadini  tfoimr Aixxy  (Umbria)  estemano  viva  indigna- 
zione per  infame  attentato  contro  V.  M.  mentre  gioiscono  die  il  cielo  abbia  scam- 
pato dal  pericolo  si  preziosa  esistenza  tanto  cara  e  necessaria  alla  Nazione.  — 

AmSSLMO  LOBBTIy 


Al  i^rlmo  alntanto  di  emmpm  di  8.  M.  —  Pregola  esprimere  S.  M.  viva 
indignazione  comune  di  Malalbebgo  vilissimo  attentato  vita  preziosa  amato  So- 
vrano, letizia  generale  scampato  pericolo,  proteste  profonda  devozione  e  riverente 
attaccamento.  —  Mabco  Rimohdi,  sindaco  ff. 

Al  ailiiisir»  della  Beai  Casa.  —  Popolazione  di  Malalbsbqo  esultante 
festeggia  salvato  nostro  amato  Re.  Prego  V.  E.  farsi  interprete  8.  M.  sensi  no- 
stra profonda  devozione.  —  Mabco  Rmoimi,  sindaco  /f . 


A^  prime  aiateate  di  eaiape  di  S.  ■•  ~  Giunta  municipale  di  Montb 
Oabotto,  nome  popolazione  deplora  nefando  attentato  e  felicita  8.  M.  per  sfuggito 
pericolo,  Ceu^endo  voti  pronta  graarigione  e  perenne  prosperità.  —  Abbiabo  Gbaxia, 
sindaco  /f.  —  Mbi  Tito,  Romualdo  Tbntblli,  assessori  ^  Cbsabb  Gvidotti,  so- 
gretario, 

*. 

Sirei  —  Giunta  municipale  di  Massa  Fisoaolia  altamente  indignata  vile  at- 
tentato contro  augusta  Vostra  persona,  interprete  sentimenti  popolazione,  con- 
gratulasi scongiurato  pericolo,  ringrazia  divina  Provvidenza  che  serbava  Nazione 
amato  Sovrano,  R^^ina  adorato  Consorte.  —  Pabamuoohi,  sindaco  presidente* 

A  S.  M»  la  Regiaa.  —  Giunta  municipale  Massa  Fisgaou^,  nome  intero 
paese,  felicita  Vostra  Reale  Maestà  perchè  divina  Provvidenza  non  permise  fosse 
da  tanta  sciagura  funestato  Vostro  ventottesimo  natalizio.  —  PABABrajocm, 
sindaco. 
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* 

* 

A  Bum  Mmeaià.  —  Sindaco,  monicipio,  cittadini  tatti  di  Montalbano  Ionioo, 
esterrefatti  orribile  attentalo  contro  M.  V.  unanimemente  protestano  contro  iniquo, 
indegno  appartenere  nostra  provincia  che  fu  prima  nel  Napoletano  ad  insorgere 
oroclamando  unità  italiana  sotto  auspicii  Casa  Savoia.  Congratulandosi  scampato 
pericolo  riconiermano  altamente  sensi  inalterabile  devozione,  fedeltà,  attacca- 
mento illustre  Dinastia  Sabauda  col  grido  di  Viva  il  Re  Umberto!  Viva  la  R^^a 
Margherita!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  Fibbakti,  Mniaco, 

Sive!  —  Era  ancora  profondo  nel  cuore  degli  italiani  il  lutto  per  la  sventurata 
perdita  delPaugusto  Vostro  Oemtore,  del  Re  Galantuomo,  del  Re  che  «  di  tutte 
le  famiglie  italiane  fece  una  sola  famiglia  »  (come  a  giusta  ragione  Voi,  o  Sire, 
diceste  al  Parlamento  italiano  il  19  gennaio  scorso),  quando  improvviso,  inaspet- 
tato un  altro  annuncio  di  sventura  colpisce  Fltalia,  commuove  l'Europa  :  Tatten- 
tato  alla  sacra  Vostra  persona. 

Ma  se  al  primo  annuncio  il  popolo  italiano  altro  non  potè  che  aggiungere  al 
Vostro  il  dolore  suo,  confondere  le  sue  alle  lagrime  Vostre,  Tattentato  a  Vostra 
Maestà  suscitò  airineontro  per  tutta  la  penisola  un  grido  di  dispreizo  e  di  con- 
danna per  rìnfame,  che  osò  alzare  la  miserabile  sua  mano  sulla  Maeé^tà  Vostra, 
che  osò  attentare  ai  giorni  di  Colui,  al  (Jiuale  un  popolo,  certo  e  sicuro  del  fatto 
ano,  affidò  i  di  lui  destini. 

Sire!  n  grido  d*orrorq  che  si  sparse  improvviso  dalPun  capo  airaltro  d*Italia  fu 
cofBdiviso  interamente  dai  cittadini  tutti  del  comune  di  Maboiaka,  i  quali  poi 
confusero  il  loro  giubilo  al  giubilo  di  tutti,  perchè  da  quell'attentato  ne  usciste 
incolume. 

La  sottoscritta  Giunta  municipale  di  Marciana  permettendosi  d'innalzare  insino 
a  Voi  il  presente  indirizzo  dì  condoglianza  e  di  congratnlazione  ad  un  tempo,  è 
certa  e  sicura  di  interpretare  i  sentimenti  di  tutti  questi  comunisti,  i  quali,  giam- 
mai verranno  meno  a  tutta  quella  devozione  che  meritate  Voi,  o  Sire  leale,  degno 
figlio  di  quelPaugusto  Monarca,  che  dopo  avere  resa  una  e  forte  Tltalia  dava  ad 
esHa  Roma  per  sua  capitale,  -r  Fbavoisco  Abnaldi,  presidente  —  Gio.  Batt.  Cab^ 
FOTAoci,  assessore  anjHano  —  Aw.  Dlissb  Lxoni,  assessore  —  Euqbnio  Fabbbini, 
BegreUmo. 


Al  ■Uslstr»  4ell*ÌHtoni«.  —  Con  sensi  di  profondo  raccapriccio  è  stata 
accolta  dalla  popolazione  di  Momtblpabo  Tinfausta  notizia  del  sacrìlego  attentato 
alla  preziosa  vita  del  nostro  amatissimo  Sovrano,  nel  tempo  stesso  che  la  certezsi 
della  di  Lui  incolumità  ha  fatto  balzare  i  nostra  petti  della  più  entusiastica  gioia. 

Benedicendo  a  Dio  che  visibilmente  protegge  Tltalia  e  Tangusto  e  degno  Figlio 
deirEroe  di  Palestre  e  San  Martino,  prego  TE.  V.  anche  a  nome  dei  miei  concitta- 
dini, di  presentare  Tespressione  vivissima  di  affetto  e  di  fedeltà  al  Re  nostro  leale 
e  valoroso,  ed  alla  Famiglia  Reale,  nonché  i  no.stri  complimenti  colle  più  cordiali 
lelieitasioni  al  gran  Patriota,  presidente  del  Consiglio,  che  di  frónte  al  pericolo  di 
n^  codardo  oltraggio,  si  è  mostrato  il  vero  successore  della  sua  eroica  schiatta.  — 

NlOOOLA  ÀHOBXiOlZI,  SMOOO. 
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A  Sua  MaestJ^.  —  Profonda  commozione  dest^  cittadini  di  Maddalbua  sa- 
crìlego attentato  Vostra  preziosa  vita  e  proruppero  manifestazione  unanime  di 
gioia  sapendovi  salvo.  Esprìmono  sentimenti  devozione,  affetto.  —  Bàbgohe,  ^n- 
daco. 

* 

A  S.  M.  la  Reginm.  —  MAunALKimn  commossi  grave  notizia  orrìbile  atten* 
tato  partecipano  dolore  che  Vostra  Maestà  ha  provato  come  Regina  e  sposa.  — 
Babgonb,  sindaco, 

* 

SlreX  —  L*infausta  notizia  delForrendo  attentato  contro  la  Maestà  Vostra 
commosse  vivamente  la  popolazione  di  Marinko,  la  quale  per  mezzo  di  questa  rap- 
presentanza comunale,  esprìme  i  sentimenti  di  profonda  indignazione  per  lo  ese- 
crando avvenimento,  e  ad  un  tempo  esulta  dì  gioia  e  si  congratula  per  la  preser- 
vazione della  preziosa  vita  di  V.  M.  tanto  cara  alla  IjTazione  italiana  che  va  altera 
d*avere  un  altro  Re  galantuomo. 

Questo  Consiglio  comunale  poi,  strìngendosi  in  modo  speciale  al  Real  trono  di 
V.  M.  professa  il  suo  profondo  attaccamento  alla  Casa  Savoia,  giustamente  ben 
voluta  da  tutte  le  nazioni  europee.  —  Cav.  aac.  Q.  PKRSbKB,  sindaco  presidenie. 

A  Soa  MaestH.  —  Sembra  incredibile  che  non  applna  trascorsi  dieci  mesi 
dacché,  non  solp  e  pubbliche  rappresentanze,  e  magistrati  e  popolazioni  italiane, 
ma  benanco  rappresentanze  di  estere  nazioni  accompagnavano  alla  dimora  dei 
mortali  estinti  le  venerate  relìquie  del  Re  d'Italia  Vittorìo  Emanuele  IT,  che 
tanto  sofferse  pel  suo  riscatto  facendola  nna  ed  indipendente,  che  un  iniquo  pu- 
gnale si  levasse  in  alto  per  ferìre  il  successore  del  fondatore  del  Regno  d'Italia, 
jper  spegnere,  o  Sire,  la  Vostra  preziosa  vita,  nel  cui  seno  sono  riposte  le  più  ful- 
gide future  speranze  degritaliani  ;  per  trafiggere  il  vostro  petto  che  venne  perfino 
preservato  dal  micidiale  piombo  di  stranieri  nemici  sui  campi  di  battaglia,  quando 
a  lato  del  Vostro  augusto  Genitore  Vi  ricopriste  di  gloria  immortale  combattendor 
per  la  libertà  della  patrìa,  per  Tenore  dell'Italia  e  pel  bene  inseparabile  del  Trono, 
e  dei  Vostrì  sudditi. 

Voi,  0  Sire  che  con  la  stessa  fermezza  e  coraggio  del  Vostro  augusto  Genitore  e 
trascendentale  della  Vostra  gloriosa  regal  Dinastia  sapeste  trionfare  sul  vitape- 
revole  pugnale  d*infame  omicida,  e  con  la  spada  ereditata  dai  Vostri  magnanimi 
avi,  debellare  l'iniquo  e  perfido  ardire  d'ignobile  assassino,  che  l'Italia  vergognasi 
e  rìpudia  avergli  dati  i  natali,  Vi  mostraste  degno  discendente  di  colui  che  col  suo 
patriottismo  e  valore  militare  fu  l'istitutore  dell'unità  nazionale,  fece  la  famiglia 
italiana  grande  e  potente,  temuta  e  rispettata  dalle  altre  naziom'. 

Non  raccapricciò  lt>  snaturato  sicario  nelFaccingersi  a  si  esecrabile  attentato, 
ma  ciò  il  fece  perchè  stilla  veruna  d'italico  sangue  scorreva  entro  sue  vene. 

Però  quell'alta  Provvidenza  che  giustamente  Vi  tutelò  sui  campi  italiani  per 
serbarvi  al  trono,  all'Italia  e  a  noi,  non  permise  che  una  vita  in  cui  sono  riposte 
tutte  le  sorti  della  patria,  che  ò  la  vigile  custode  e  difenditrice  dell'indipendeAza 
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italiana,  preziosa  e  cara  ad  ogni  cuore  italiano,  restasse  spenta  da  mano  di  vile 
e  perfido  assassino. 

La  sottoscritta  rappresentanza  manicipale  di  Montecilio,  anche  a  nome  di  tutti 
i  suoi  amministrati,  giubilante  per  lo  scampato  Vostro  pericolo,  rende-fervidi  rin- 
graziamenti al  sapremo  Autore  di  aver  reso  salvo  ed  incolume  Voi,  o  Sire,  e  il 
Vostro  benemerito  ministro,  onorevole  Cairoli  Benedetto,  prode  e  martire  al  pari 
Àeì  suoi  fratelli  deirindipendenza  italiana. 

Degnatevi,  o  Sire,  di  gradire  i  sensi  della  più  umile  devozione  ed  affetto  dei 
Vostri  sottoscritti  sudditi  e  popolazione,  che  plaudenti  alla  Vostra  salute  si  ripro- 
testano coirunanime  gridQ^  Viva  il  Re!  Viva  Taugusta  Famiglia!  —Gaudenzio 
Rusconi,  sindaco. 

(La  GinnU  municipalo  appena  saputa  la  notizia  dcU'attentato  mandò  anche  nn  telegramma 
alBe.) 

Al  minlair»  dellMiitem^.  —  Dannando  all'esecrazione  di  tutta  Tltalia 
rinfame  assassino  che  proditoriamente  attentò  alla  preziosa  esistenza  di  Umberto  I 
nostro  amat  ispimo  padre  e  Sovrano,  partecipiamo  alla  generale  esultanza  sapendolo, 
mercè  il  valoroso  suo  braccio,  a  noi  conservato.  Si  degni'  TE.  V.  farsi  interprete 
del  sincero  nostro  interessamento  presso  l'augusta  Gasa  Reale,  e  dei  fervidi  voti 
che  alziamo  unanimi  al  cielo  per  la  perenne  sua  prosperità  e  grandezza.  — 
La  Giunta  municipale  (/iMadebmo:  Hill  —  A.  Mon- silice  —  M.  Elena. 

Al  presidente  del  Censlglie.  —  Giunta  municipale,  società  operaia  di 
HoNTBCosARo  (Macerata)  pregano  E.  V.  esprimere  Sua  Maestà  nostro  amatissimo 
Re  unanime  sentimento  orrore  empio  attentato,  sensi  sincero  giubilo  salvezza 
augusta  persona.  Compiacciasi  esprimere  eguali  sentimenti  intera  Famiglia  Reale. 
—  Angelo  Marini,  sindaco  ff,  —  Gaetano  Cingolani,  presiiente  società. 

Al  ministre  dell^lntome.  —  Popolazione  di  Monteoosabo  (Macerata)  an- 
nuncio attentato  contro  Soa  Maestà,  profondamente  commossa.  Rassicurata  ieri  in- 
columità, festeggiò  notizia  pubbliche  dimostrazioni,  intervento  municipio,  società 
operaia,  concerto,  reduci  patrie  battaglie  portanti  grande  ritratto  Sua  Maestà  pro- 
cessionai mente  paese,  suono  marcia  reale,  campane,  spari.  Entusiastici  evviva  Re, 
Famiglia  Real^,  presidente  Cairoli.  ^  Giovanni  Caonaboni,  sindaco. 

* 

Al  prime  alntento  di  cnmpe  di  S.  M.  —  Indignati  orrìbile  attentato 
municipio  e  società  operaia  di  Ogliavico-Canavese,  pregano  V.  E.  presentare  a 
8.  M.  e  Reale  Famiglia  ogni  più  rispettoso  omaggio  di  affetto  e  devozione.  — 
Pa^^si,  sindaco  —  Avenati,  presidente  società  operaia. 

9 

A  San  Hnesià.  —  Municipio  di  Ozzano  Monfebbato  solennemente  oggi 
festeggia  la  salvezza  di  V.  M.  dal  nefando  attentato.  Presenta  a  Voi  e  Reale  Fa* 
miglia  ì  sensi  di  perenne  devozione.  —  Mezzena,  sindaco. 

16 
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Al  ministro  dell'interno.  —  Sindaco  di  Obciano  di  Pesaro,  commosso 
profondamente  atroce  attentato  contro  magnanimo  Re  Umberto,  prega  Y.  £.  ren- 
dersi interprete  presso  8.  M.  sentimenti  di  gioia  superato  perìcolo,  facendo  voti 
sollecito  ristabilimento  salate  a  benefizio  Italia.  —  Etangelibti,  sindaco. 

A  Snn  Mnestll.  —  La  Giunta  municipale  di  Orguno  di  Pksabo  ha  inteso 
col  più  profondo  rammarico  Tinfame  attentato  di  cai  fji  fatta  segno  la  M.  V.  in 
Napoli,  la  sera  del  17  corrente,  ed  on  grido  di  orrore  proruppe  unanime  da  tutti 
che  ammirano  le  sublimi  virtù  di  cui  la  M.  V.  va  adoma. 

Né  meno  viva  e  spontanea  apparve  la  pubblica  gioia  nello  apprendere  come  la 
Provvidenza  volle  Voi  e  Tltalia  scampati  dal  più  sinistro  evento. 

£  la  Giunta  municipale,  interprete  appunto  di  questi  sentimenti,  si  compiace 
ora  umiliarli  a  Y.  M.,  della  quale  si  protesta  con  devota  sudditanza.  —  David 
Evangelisti,  sindaco  —  Baldassabe  aw.  Sbbozzi,  Ivo  dott.  cav.  Ciavabdu-Dosi, 
assessori  —  Ebminio  Rustici,  segretario. 

A  Sun  HaefttA.  —  Municipio  di  Obani,  in  Sardegna,  interprete  sinoerì  sen- 
timenti commossa  popolazione,  protesta  altamente  contro  infame  attentato  pre- 
ziosa vita  suo  augusto  Principe,  e  ringrazi^do  Provvidenza  averlo  salvato  al 
Trono  ed  alla  patria,  afferma  nuovamente  sua  costante  devozione  invitta  Casa 
Savoia.  —  Giuseppe  Bande-Satta,  sindaco. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Città  di  Offida  desolatissima  infame 
attentato  vita  amato  Sovrano,  ammira  suo  coraggio  e  premura  arresto  assassino. 
Rinnova  sensi  attaccamento  devozione  Re,  Regina,  Reale  Famiglia.  —  Pél  sin-- 
daco:  Gio.  Tinti,  assessore. 

A  Snn  MaestA.  ~  In  questo  momento,  4  pomerìdiane,  autorìtà  civili  e  mi- 
litari, clero,  società  operaia,  immensa  popolazione  festante,  muovono  al  tempio 
per  rendere  grazie  a  Dio  che  scampò  preziosa  vita  Maestà  Vostra  orrendo  atten- 
tato. Città  tutta  in  festa.  A  nome  della  cittadinanza  di  Offida  esterno  Maestà  Vo- 
stra sentimenti  vivissimi  devozione,  affetto,  fedeltà  perpetua.  —  Giovanni  Tinti, 
sindaco  if. 

A  Snn  Maestà.  —  Dopo  quattro  giorni  d'un'ansia  crudele  giunse  anche  fra 
noi  il  tristissimo  annunzio  deirinfame  attentato  commesso  contro  la  Vostra  sacra 
persona. 

L'orrore  che  suscitò  neiranimo  di  tutti  Teseerato  misfatto  produsse  tale  una 
commozione  che  da  ogni  labbro  scattarono  parole  di  maledizione  contro  lo  scelle- 
rato sicario,  non  meno  che  contro  i  suoi  mandanti,  assai  piii  infami,  sebbene  più 
vili  di  lui. 
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Ma  qaanto  fa  lo  spavento  ed  il  raccapricoio  prodotto  dalVinfansta  notizia,  altret- 
tanta ò  stata  la  gioia  ananime  di  questa  popolazione  al  sentire  sviato  il  colpo  del 
ferro  assassino. 

La  Provvidenza,  o  Sire,  che  veglia  suiritalia  come  sall'angnsta  Vostra  persona 
e  Famigliu,  di  cni  siete  la  più  fulgida  gemma,  non  meno  che  la  sua  gloria  ed 
orgoglio,  ha  saputo  serbare  i  Vostri  giorni  preziosi  alPamore  del  Vostro  popolo  ed 
a  quello  delVaugusta  Donna  e  Principe  che  vi  sedevano  accanto. 

Egli  è  colPanimo  ttepidante,  tra  lo  spavento  e  la  gioia,  che  il  municipio  di 
Ottone,  lieto  del  Vostro  scampo,  umilia  al  Vostro  Trono  i  più.  ardenti  voti  per  la 
conservazione  Vostra  e  della  Reale  Famiglia,  per  poter  gridare  sempre  :  Viva 
ritalìa!  Viva  il  Uè!  —  Cav.  F.  Fibrabi,  sindaco  —  B.  Muzio,  membro  angiano 
^  0.  Caatslli,  segretario. 

Al  iprlm*  mlaiaaie  di  csmp^  di  8.  M.  —  Rappresentanza  cornane  di 
Olivbto  Citra  colpita  sacrilego  attentato  augusto  Re,  maledice  assassino,  esprime 
immensa  devozione  alla  Sabauda  Famiglia.  —  Alessandro  Nioastbo,  sindaco. 


Al  ■ftlnlstr*  dell'lntAv^.  —  Appreso  dalla  pubblica  stampa  e  da  un 
manifesto  del  regio  prefetto  à}  Roma,  ricevuto  questa  mane,  Tinfame  e  vile  at- 
tentato commesso  alla  stazione  di  Napoli  sulla  sacra  persona  del  tanto  nostro 
amato  Sovrano  Re  Umberto,  la  Giunta  sottoscritta  di  Obiolo  Romano,  riunitasi 
d'urgenza,  interprete  dell'animo  dei  suoi  amministrati,  nelPaltamente  contri- 
starsi per  simile  tentato  assassinio,  esprime  il  sno  più  vivo  gaudio  alla  M.  S.  ed 
intiera  Famiglia  Reale  per  l'abortito  attentato,  ringraziando  vivamente  Iddio  di 
averci  preservati  da  un  lutto  che  avrebbe  ferito  la  Nazione  nella  parte  sua  più 
vitale  tanto  pel  giovane  nostro  Re,  quanto  pel  patriottico  presidente  del  Consiglio 
commendat-ore  Benedetto  Cairoli,  che  ci  auguriamo  presto  sentir  ristabilito  dalla 
gloriosa  ferita  riportata  in  difesa  del  suo  Re.  Voglia,  Eccellenza,  umiliare  al  trono 
di  S.  M.  tali  nostre  aspirikzioni  di  verace  affetto  che  ci  legano  alla  gloriosa  Casa 
Savoia.  —  M.  Wldbbk,  sindaco  —  D.  Fabnbtti,  A.  Delicati,  assessori  —  Eugenio 
Racaki,  segretario. 

A  8n»  Itoeatà.  —  La  triste  ed  inaspettata  novella  delFinfame  attentato 
alla  vita  della  Maestà  Vostra  ha  scoppiato  come  fulmine  sul  nostro  capo. 

Noi  che  coi  nostri  voti  Vi  abbiamo  accompagnato  nel  trionfale  viaggio  per  le 
Provincie  del  regno;  noi  che  abbiamo  avuto  la  singolare  ventura  di  ^ammirarvi  e 
festeggiarvi  per  due  giorni  in  Bari  in  compagnia  dell'augusta  Donna  che  la  Prov- 
videnza Vi  pose  a  canto,  e  del  Prìncipe  Reale  ;  noi  che  siamo  stati  spettatori  del 
gran  miracolo  della  immedesimazione  di  Re  e  popolo,  ed  abbiamo  diviso  con  la 
Maestà  Vostra  i  dolori  o  le  gioie,  eravamo  lungi  dal  credere  che  quasi  al  termine 
di  questo  splendido  trìonfo  una  mano  infame  e  maledetta  doveva  attentare  alla 
Vostra  preziosis!tima  vita.  Qaalo  sciagura  sarebbe  piombata  sull'Italia  so  il  genio 
benefico  che  aleggia  su  Casa  Savoia  non  ne  avesse  sviato  il  colpo  !  Sia  ringraziata 
la  Provvidenza! 

^ire!  Una  setta  anarchica  ed  impotente  vedendo  frustrate  le  tme  ladre  ed  inique 
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aspirazioni  dinanzi  alla  lealtà,  al  senno,  al  fralantomismo,  al  cnlto  che  professate 
per  lo  Statate,  ed  al  grande  affetto  che  meritamente  godete  presso  la  immensa 
maggioranza  degli  Italiani  ricorre  alla  potenza  della  disperazione,  il  pugnale  del- 
l'assassino. 

Per  ventura  delFamanità,  e  dell'Italia  in  particolare,  tali  mostri  sono  di  un  nu- 
mero troppo  esiguo.  È  incomprensibile  che  fra  noi,  nelle  attuali  condizioni,  esseri 
che.si  appellano  um^ni,  abbiano  potuto  subire  un  tanto  pervertimento  da  smarrire 
del  tutto  la  ragione  ed  il  senso  morale.  Cosa  infatti  vogliono?  L'anarchia  e  la  disso- 
luzione della  società,  vivere  essi  fannulloni  a  spese  dei  laboriosi.  Sognano  chimere 
e  le  predentano  dorate  come  se  noi  italiani  non  avessimo  ancora  fresca  la  memoria 
dì  un  nefando  passato  ed  il  buon  senso  di  prevedere  Tabisso  in  cui  vorrebbero  git- 
tarci. 

Sire!  L'attentato  a  Vostra  Maestà  è  attentato  alla  Nazione.  Tutti  abbiamo 
preso  larga  parte  a  tanta  iattura.  Tutti  vediamo  la  necessità  di  stringerci  con  più 
saldi  vincoli  intorno  alla  Maestà  Vostra  onde  rendere  vane  le  macchinazioni  di 
esseri  iniqui,  che  attentano  alla  vita  del  padre,  per  assassinare  i  figli,  violarne 
Tonore  e  depredarne  le  sostanze. 

E  con  questi  sentimenti  che  rendendoci  interpreti  di  quelli  dei  nostri  ammini- 
strati di  MoDUONo  auguriamo  alla  Maestà  Vostra,  a  Sua  Maestà  la  nostra  grazio- 
sissima  Regpna,  al  Principe  di  Napoli  od  al  resto  del&  Reale  Famiglia  lunga  Vita 
perchè  essa,  siamo  certi,  sarà  sempre  consacrata  da  tutti  al  bene  della  patria  ed 
alla  prosperità  del  popolO'  —  Nicola  Bozzi,  sindaco  —  Fa.  Panali  —  Giov.  Pxk- 
soHi  —  DoM.  Floila  —  Gius.  Longo. 

A  Sua  Mnealà.  —  Municipio  di  Montbonb  (6arì)  profondamente  commosso 
nefando  attentato.  Pieno  di  sdegno  maledice  esistenza  iniquo  assassino,  snaturato 
italiano.  Spera  pronto  ristabilimento  Sua  preziosissima  salute.  Ripete  felicitazioni 
ed  att^t4iti  di  fedeltà  presentati  Bari  Sua  Maestà,  geloso  tesoro  Italia  e  Italiani. 
—  Lo  Vecchio  Musti,  sindaco. 

A  8aa  MmestA.  —  Quel  petto,  che  animoso  esponeste  alle  palle  nemiche  per 
la  patria  indipendenza;  quel  petto  che  racchiude  un  animo  nobile,  generoso  e  leale, 
tentò  squarciare  il  ferro  del  fellone,  che  agognava  iscellerare  la  sua  mano  nel  Vo- 
stro sangue.  Maledizione  sopra  il  suo  capo,  e  sopra  chi  armò  Tabborrita  sua  destra, 
che  ferendo  Voi  trafiggeva  il  cuore  di  tutti  gli  Italiani  ! 

Calpestando  la  tenerezza  delle  domestiche  affezioni,  onde  eravate  circondato, 
oltraggiando  la  solennità  del  pubblico  entusiasmo  espresso  nelle  infinite  sinceris- 
sime  ovazioni,  tentò  lo  scellerato  travolgere  nella  perturbazione,  e  nell'amarezza 
del  dolore  e  del  lutto  la  nazione  e  la  famiglia.  Maledizione  ancora  su  questa  feccia 
d'uomo,  il  quale  non  che  nella  nostra  bella  Italia,  dove  Voi  porgete  continuo 
esempio  di  rispetto  all'inviolabilità  della  vita  umana,  in  niun  angolo  della  terra, 
comecché  barbaro  e  selvaggio,  merita  ricetto. 

Colla  giusta  e  profonda  indignazione  un  fremito  di  gioia  proruppe  dalle  Alpi 
all'estrema  Sicilia,  perchè  incolume  dal  vile  attentato  vi  serbaste  con  quella  sere- 
nità che,  tradizionale  neirill astro  Vostra  Dinastia,  a  luminose  prove  mostraste  nei 
primi  cimenti  per  le  patrie  battaglie. 
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E  quei  sentimenti  dUndignazione  e  di  gioia,  che  confusi  colla  rapidità  del  lampo 
si  avvicendarono  in  tutta  la  Nazione»  da  questa  umile  terra  di  OrrAONA,  inorridita 
a  tanto  esecrabile  eccesso,  e  giuliva  per  la  Vostra  salvezza,  vi  presentiamo,  au- 
gusta Maestà,  a  testimonio  del  verace  «  costante  affetto  per  Voi,  per  la  patria  e 
la  civiltà.  —  Paolo  Sebastiani,  sindaco  ff.  —  Fbahcxsoo  Falasohi,  Sisafino  So- 
DiKi,  Fbamobsco  Ciaffi,  assessori  -r  Fbai^oisoo  dott,  Ravaldi,  segretario.  •—  {Se- 
guono le  firme  di  molti  altri  cittadini,) 

(lift  Oionto,  appena  sapaia  la  notizia  dell'attentato,  mandò  al  Be  anche  nn  telegramma.) 


A  SoA  MaeslA.  —  Giunta  municipale  di  Montxsoaolioso,  interprete  senti- 
menti cittadinanza,  condanna  ad  esecrazione  vilissimo  assassino,  ed  esprime  vìva 
esultanza  per  liberazione  Vostra  Maestà,  fieicendo  fervidi  voti  pronta  guarigione.  — 
AiTDBiuLUy  sindaco. 


A  8n»  Hftesià*  ^  Inorriditi  cittadini  di  Msbcatbllo  esecrando  attentato, 
porgono  meco  mille  grazie  a  Dio  di  aver  salvato  il  Be  e  T  Italia.  —  G^to  Gasfa- 
mivi,  sindaco. 

A  dna  MaeslA  la  Regina.  —  Miei  concittadini  intimamente  commossi  si 
associano  al  dolore  della  Maestà  Vostra.  L*infamissimo  attentata  produce  in  noi 
maggiore  amore  alla  Casa  di  Savoia  che  Dio  sorveglia  e  protegge  per  il  bene 
della  patria.  —  Gbato  Gaspabini,  sindaco. 

Al  nilnlsiro  dell'Interna.  —La notizia  pervenuta  in  Mabaho  Equo  a 
mezzo  delia  Gaesetta  Ufficiale  del  Regno  dell'attentato -contro  la  persona  di  S.  M. 
Umberto  I  nostro  amatissimo  Sovrano,  e  del  suo  primo  ministro,  fu  come  ful- 
mine che  caduto  a  ciel  sereno  sbalordisce  tutti  coloro  che  da  vicino  ne  sentono  lo 
scoppio;  cessato  però  il  primo  senso  di  sbalordimento  la  stossa  notizia  produsse  in 
questa  popolazione  i  più  profondi  sentimenti  d'orrore  e  d'indignazione  contro  il 
vile, che  osò  stendere  'la  sua  sacrilega  mano  contro  la  persona  del  più  benefico  ed 
amato  dei  Sovrani,  che  per  redimere  l'Italia  tutta  dalla  schiavitù,  in  cui  da  secoli 
giaceva  avvinta  da  pesantissime  catene,  impavido  e  forte  por  eredità  di  famiglia 
versava  il  suo  sangue  nei  campi  di  battaglia  mettendo  a  rischio  vita  e  trono. 

Eccellenza!  il  sottoscritto  interprete  dei  sentimenti  e  dei  voti  di  questa  popola- 
sione  si  permette  manifestarle,  che  se  grande  fu  l'orrore,  e  l' mdignazione  da  cui  , 
fu  compreso  nel  ricevere  l'infausta  notizia  del  tentato  regicidio,  fu  egualmente 
grande  la  consolazione  e  l'allegria  che  provò  nel  sentire  che  il  tentativo  era  andato 
fallito,  e  che  S.  M.  aveva  pochissimo  sofferto. 

Ed  ora  fa  voti  per  la  lunghissima  conservazione  del  Re,  della  graziosissima 
Regina,  del  Principino  di  Napoli,  e  dell' intera  Reale  Famiglia  che  fu  sempre  nobi- 
Hseima  per  elevati  sentimenti  di  amore  di  patria,  a  bene  e  vantaggio  di  questa 
nostra  bella  ed  amata  Italia,  che  fu  già  vittima  dell'avidità  dello  straniero. 

Si  degni  l'È.  V.  manifestare  tali  sensi  a  S.  M.  il  Re,  ed  all'intera  Sua  Famiglia* 
—  A.  OccBtGBossi,  sindaco. 
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A  Sa»  Maestl^.  —  Municipio  cittadinanza  di  Montefalcone  di  VALroRTORE 
esprime  sentimenti  indignazione  contro  assassino  congratulandosi  con  Maestà  Loro 
e  Principe  evitato  pericolo.  —  Flavio  Altobklli,  sindaco.. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M.  —  Prego  S.  V.  far  pervenire  S.  M. 
questo  telegramma.  Sindaco  di  Mottola,  di  conserva  popolazione,  congratulansi 
essere  stato  liberato  il  magnanimo  nostro  Re  dal  pugnale  delPassassino.  Stanotte, 
giunto  telegramma  sotto-prefettura  Taranto,  indescrivibile  dimostrazione  festante 
fattasi  tutto  U  paese  con  banda  musicale, portandosi  bandiera,  quadri  Re,  Regina, 
sentendosi  sempre  il  perenne  grido  di:  Viva  il  Re!  Viva  il  Re!  —  Caiuoikals, 
sindaco. 


Al  Btinlstro  della  Real  Casa.  —  Inorridita  infame  attentato.  Giunta 
municipale  di  Mai^ddbia,  interprete  sentimenti  intera  cittadinanza,  prega  V.  E. 
esternare  S.  M.  sensi  dUmmenso  dolore  per  Tatroce  delitto;  nonché  sentita  gioia 
per  essere  rimasta  incolume  preziosa  vita  amatissimo  Sovrano.  —  Pasanisi, 
assessore.' 

* 

• 

A  Sua  MaestA.  —  Sentito  Tesecrando  attentato  che  ha  posto  in  pericolo  la 
vita  di  S.  M.  Umberto  I,  mentre  da  ogni  parte  d*  Italia  riceveva  le  esultanze  affet- 
tuose di  tutti  i  popoli,  che  con  nuovo  plebiscito  del  cuore  salutavano  il  prode  sol- 
dato di  Villafranca  Re  adorato  d*Italia; 

La  Giunta  municipale  di  Murlo,  interprete  dei  sentimenti  dell'intiero  comune, 
acclama  alle  Loro  Maestà  il  Re  e  la  Regina  e  al  Principe  Reale,  e  rinnova  la  pro- 
testazione della  sua  fede  incrollabile  e  della  sua  inalterabile  devozione  alla  Casa 
Savoia,  costante  esempio  agi' italiani  delle  più  preclare  virtù.  —  Viva  il  Re!  — 
S.  FsRRiLLi,  sindaco  —  A.  Angelini,  S.  Martini,  assessori  —  G.  Pampaloni, 
segretario, 

m 

A  Saa  HaeatH.  —  Stella  che  protesse  Vostro  petto  lancie  straniere  Villa- 
franca  ove  pugnavate  eroicamente  per  indipendenza  Italia  non  poteva  permettere 
fosse  esso  trafitto  pugnale  folle  assassiiio.  Rappresentanza  municipale  di  Montefor- 
•  tino,  nome  tutti  amministrati  unendo  sua  voce  quella  nazione  intera  addimostra 
propria  esultanza  scampato  pericolo,  protesta  nuovi  sensi  sudditanza,  affetto.  — 
AntoninIi  sindaco  —  De  Cesari,  Spagnoli,  assessori. 

Al  primo  alatante  di  eampo  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di  Lo- 
reto (Marche)  vivamente  indignata  esecrando  attentato  si  congratula  S.  M.  scam- 
pato pericolo,  lieta  sapere  assicurata  preziosa  esistenza  valoroso  Sovrano  pel  bene 
d'Italia.  —  Mariano  Spenanzoni,  sindaco  —  Paolo  Mantese-Solari,  Guido  Spa- 
gnoli, Filippo  Rozzi,  Cesare  Boc«olini,  Giuseppe  Capponi,  assessori. 
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Al  mlttiatro  della  BeM  Cmmm.  —  Popolazione  di  Monastikb  di  Treviso,  do- 
lente enorme  attentato,  felicita  amato  Sovrano  prodigioso  salvamento.  —  P.  Gab- 
DELLiNi,  sindaco. 

Al  priBto  alntente  di  eaaap^  di  S.  H.  —  Prego  V.  E.  porgere  a  S.  M. 
sensi  di  orrore  della  popolazione  di  Abcole  allalinova  dell'infame  attentato,  ed  il 
giubilo  pel  fallito  intento.  --  Poooi,  sindaco. 


CENTURIA  OTTAVA. 


Al  ai^nlsiro  deirinient».  —  Deputazione  provinciale  di  Aquila,  indi- 
gnata per  Tesecrabile  attentato  che  turbò  la  gita  di  cordiali  entusiastiche  acco- 
glienze ai  nostri  Sovrani,  esprime  per  sé  e  per  Tintera  provincia  sentimenti  di 
orrore  pel  fatto,  di  ammirazione  pel  coraggio  non  mai  smentito  della  gloriosa 
Dinastia  alla  quale  sente  legarsi  sempre  più  da  vincoli  di  sincero  affetto  ed  inalte- 
rabile devozione.  —  La  deputasùme  provinciale:  Giacomo  Firr^avi,  prefetto  presi- 
dente  —  Càmebiki,  Chiabizia,  Decabis,  Gentileschi,  Gcjaltiebi,  Monvstti,  Pao- 
Lucci,  Sblocchi,  Tbdbschi. 

Al  iMlttlatr*  den^lntenio.  —  Deputazione  provinciale  di  Belluno  m'in- 
carica pregare  V.  E.  esprìmere  S.  M.  il  Re  proprio  dolore  per  esecrando  attentato 
di  Lui  preziosa  esistenza,  e  le  più  sentite  congratulazioni  Sua  incolumità.  ^  Pél 
prefetto:  Gotti. 


Al  BUnlstr^  deU^lntem».  —  La  deputazione  provinciale  di  CAiiPOBAssot 
profondamente  commossa  delPesecrabile  attentato  d*ieri,  mUncarica  pregare  V  E. 
di  esprimere  LL.  MM.  ed  a  S.  A.  R.  il  Prìncipe  di  Napoli  i  suoi  sentimenti  di  in- 
dignazione per  lo  scellerato  tentativo,  e  di  esultanza  per  ]o  scampato  pericolo. 
Essa  presentatasi  a  me  con  tutti  i  suoi  dipendenti  degli  uffici  amministrativi  e 
tecnici,  intende  parlare  non  solo  in  suo  nome  ma  anche  dell'intero  Consiglio  pro- 
vinciale a  di  tutta  popolazione  provincia  dei  cui  sensi  ò  pienamente  sicura.  — 
Aquabo,  prefetto. 

Al  flidMlstr^  delllalem».  —  La  deputazione  provinciale  di  Fnunrzs, 
adunatasi  per  urgenza  alle  ore  IO  di  questa  mattina,  ha  votato  al  suo  Re  il  se- 
guente telegramma:  Maestà!  se  con  animo  profondamente  commosso  appren- 
demmo la  triste  novella  deirinfame  attentato  onde  si  fece  ministra  contro  la  Vostra 
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augusta  persona  la  mano  feroce  di  volgare  assassino,  è  con  altrettanto  e  più  forte 
sentimento  di  giubilo  che  sappiamo  la  vita  del  Re  serbata  incolume  all'affetto 
della  Regina,  del  Figlio  e  del  popolo  italiano.  Cbe  la  stella  benefica  d'Italia 
continui  a  proteggere  in  Voi,  o  Sire,  la  libertà  e  la  grandezza  della  patria.  — 
Conte  Babussono,  prefetto  presidente  —  Mabtelli  Bolognini  Ippolito,  Alli-Mac- 
CABANi  Claudio,  Nobili  Nicolò,  Cadici  Giovanni,  Caldini  Raffasllo,  Del  Pela 
Antonio,  Mazzanti  Giuseppi,  Lihmi  Pxtbonio,  Minghbtti  Cablo,  Mastini  Bkb- 
HABDi  Giuseppe,  Fbangolini  Felice,  Calosi  Agostino,  Tosi  Pilade,  Mabchittiki 
Natale,  deputati  —  Giuseppe  Palagi,  segretario. 

Al  mfiilsiro  dell'Interno.  ^  Interpretando  sentimenti  Consiglio  provin- 
ciale di  GiBGENTi  che  ho  Tenore  di  presiedere,  prego  V.  fi.  benignarsi  rassegnare 
a  8.  M.  il  Re  omaggio  profonda  indignazione  pell'orrendo  attentato  Sua  sacra 
perdona,  e  di  riverente  felicitazione  per  incolumità  vita  preziosa  destini  Italia.  — 
Giuseppe  Cafisi. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Deputazione  provinciale  di  Mantova,  straor- 
dinariamente riunitasi,  prega  V.  £.  di  manifestare  S.  M.  espressione  di  viva  indi- 
gnazione e  di  profondo  dolore  per  orrendo  attentato  sacra  Reale  persona,  di  por- 
gere sentimenti  devoto  e  immuta^^ile  affetto  gloriosa  Dinastia  e  fervidi  voti  per  la 
preziosa  salate  S.  M.  e  Famiglia  Reale.  —  Pavolini,  prefetto  —  Dobelli,  Lobia, 
Giani,  Botubi,  Scoiavi,  Visantini,  Bebtolini,  deputati  provinciali. 

* 

Al  ministro  dell'Interno.  ^  Italia  esulta  per  la  salvezza  del  suo  Re!  A 
tanta  emozione  partecipa  col  cuore  provincia  di  Messina.  Piaccia  V.  E.  far  gradire 
sentimenti  deputazione  provinciale  glorioso  Re  Umberto.  —  Duca  m  Vastogi- 
ìLjLìim,  prefetto  presidente  —  Barone  Fobmiano,  Pietbo  Pisani,  Camillo  Boscia, 
Paolo  Spadabo,  Antonio  Cbisafulli,  Giuseppe  Obiolss,  Giovanni  Bonfiglio, 
Fbancesgo  Giuffbè  ,  Michele  Lembo,  Ruggibbo  Auzà  deputati  provìnci(Ui  — 
CssABE  Calvagno,  Segretario  capo.  * 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Dio -protegge  Tltalia  arrestando  i  disegni 
di  un  assassino  parricida.  Provincia  esulta  nel  sentire*  incolume  il  suo  Re.  Prego 
y.  E.  partecipare  al  Sovrano  e  alla  Reale  Famiglia  Temozione  e  le  felicitazioni 
della  provincia  di  Messina.  —  Picabdi.  presidente  del  Consiglio  provinciale. 

Al  ministro  dell'interno.  -7  Deputazione  provinciale  di  Palebmo,  con- 
vocata d^urgeuza,  commossa  notizia  attentato  contro  Sua  Maestà  esprime  i  senti- 
meuti  di  profonda  indignazione  per  lo  esecrando  avveiiimento  nome  popolazioni 
questa  provincia  esultanti  preservazione  augusto  Sovrano  sintesi  unità  italiana. 
—  Clemente  Cobtb,  Salesio  Balsano,  Giuseppe  Tasca  Lanza,  Giuseppe  Db  Spuo- 
ghes  —  Paolo  Figua,  Cobbado  Valguabneba,  Fbancesgo  Radicella,  Antonimo 
lopbesti. 
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Al  mlntstr»  dell'Interna.  —  Deputazione  provinciale  di  Pesabo  e  Usdiko 
compresa  profonda  indignazione  per  esecrabile  attentato  persona  magnanimo  Re 
Umberto»  interprete  sentimenti  intiera  provincia,  prega  E.  V.  esternare  Sua  Maestà 
ed  augusta  Regina  vivissime  felicitazioni  per  scampato  perìcolo.  —  Sgslsi,  pre^ 
feUihpresidente. 

AI  Biinlsire  dellMntemo.  —  Deputazione  provinciale  di  Pisa  compresa 
di  orrore  per  infame  attentato  contro  augusta  persona  del  Re  incaricami  far  per- 
venire a  S.  M.  in  nome  tutta  provincia  vivissime  felicitazioni  per  scampato  peri- 
colo» e  omaggio  entusiastico,  ammirazione  che  di  fronte  al  pugnale  assassino  ser- 
bossi  pari  a  se  stesso.  '—  MisaoliAi  prefetto  presidente» 

* 

Al  atlnlsir^  dell'interno.  ~  Penetrato  grave  rammarico  per  Tempio 
attentato  preziosa  vita  nostro  Sovrano»  pregovi  rallegrare  S.  M.  giubilo  intiera 
provincia  Reggio  CalÀbua,  e  mio  particolare»  per  scampato  perìcolo,  e  nostri  voti 
Sua  prosperità  e  nostra  fede  saldissima.  —  Comm.  Zerbi,  presidente  del  Consiglio 
provinciale. 

Al  nalntotro  dell^lntemo.  y  Impiegati  deputazione  provinciale  di  Rovigo 
compresi  da  sdegno  infame  attentato  vita  amatissimo.  Re  massima  loro  gioia  per 
valoroso  salvamento  elevano  E.  V.  manifestazione  loro  sentinlenti  esecrazione  vile 
aasassino  attaccamento  devozione  Re.  —  Antonibon,  segretario  '—  Samfiebi,  ragUh 
nicre  —  Miotto,  Piaceuttuci,  ingegneri  —  Brancalsonb,  l**  applicato  ragioneria 
—  Oattorni»  l*"  applicato  segreteria  —  Acerbi,  ^disegnatore  —  Bisaglia,  1*  applicato. 

*. 

Al  nalnlstre  deirinterno.  ^  A.nome  deputazione  provinciale  di  Salbrxo 
da  cui  ne  ho  ricevuto  esplicito  mandato  prego  presentare  S.  M.  attestati  devozione 
espressioni  profondo  orrore  per  attentato  da  cui  riuscì  felicemente  incolume.  Piac- 
cia anche  V.  E.  attestar^  presidente  Consiglio  da  parte  rappresentanza  provinciale 
sentimenti  ammirazione  riconoscenza  per  avere  salvata  la  preziosa  vita  del  Mo- 
narca e  di  condoglianza  per  la  ferita  da  lui  riportata.  —  Pd  prefetto:  Whìspearb. 


Al  ntlnlstro  dell'Interne.  ^  Profondamente  commosso  prego  V.  E.  pre- 
sentare S.  M.  vivissime  congratulazioni  per  essere  felicemente  sfuggito  infame  at- 
tentato. —  BcBREsi,  presidente  del  Consiglio  provinciale  di  Siena. 

* 

Al  ■tlnlfttro  deirintemo.  —  Deputazione  provinciale  di  Siracusa  inter- 
prete popolazione  provincia  felicita  S.  M.  Re  per  suo  miracoloso  scampo  ed  esprìme 
sentimenti^orrore  contro  sacrìlego  attentato,  conferma  devozione  fedeltà  angusto 
Monarca  e  Dinastia.  —  Gallo»,  prefetto  presidente. 
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Al  ministro  dell'interno.  —  La  deputazione  proviaciale  dì  Trapahi  coin> 
presa  di  orrore  per  rinfame  attentato  contro  Sua  Maestà  il  Re  ed  esultante  dì  sa- 
perla salva,  facendosi  interprete  dei  sentimenti  delle  popolazioni  della  provincia  a 
nome  di  ciascuno  dei  suoi  componenti,  prega  S.  M.  il  Re,  S.  M.  la  Regina,  SI  A.  R. 
il  Principe  Ereditario  dì  accogliere  le  manifestazioni  più  vive  di  leale  sudditanza 
e  rispettosissimp  affetto.  Viva  Umberto  Re  ed  i  suoi  successori  !  —  Dahbli,  pre- 
fetto presidente  —  Avv.  comm.  Giaoalonx,  comm.  Salvatore  ÌÌabtoeaha,  comm. 
Lombardo  Arckrb,  cav.  Giusrppb  Dali,  cav.  Giusxpfi  PAMPELomc,  aw.  cav.  Viir- 
cENzo  LoHONAGo,  depuJUiH  pTùvificiàli. 

« 

Al  ministro  dell'interno.  —  La  deputazione  provinciale  di  Uonra  com- 
présa del  più  profondo  dolore  per  l'attentato  contro  la  vita  di  8.  M.  prega  V.  E. 
%  a  volerla  tenere  informata  dello  stato  di  salute  deU'augusta  persona  per  calmare 

-^  *  le  sue  e  le  ansie  deUUntera  provincia.  —  Garlbtti,  prefetto  presidente. 

* 

Al  presidente  del  Oonsiglio.  —  Consiglio  provinciale  d'ÀLEssANuniA 

vivamente  commosso  all'annunzio  dell'atto  esecrando  commesso  sopra  .la  sacra 

persona  di  Re  Umberto  esprime  sentimenti  di  profonda  indignazione  per  così  vile 

attentato,  e  prega  S.  M.  gradire  espressioni  di  filiale  devozione  augusta  Casa  Sa- 

«  voia.  Ammirando  eroica  calma  Regina  Margherita  e  Principe  di  Napoli  ringrazia 

con  essi  la  divina  Provvidenza,  di  avere  scampato  Italia  da  cosi  immensa  sciagura. 
—  Senatore  Giusirps  Saracco,  presidente  —  Deputato  Vincenzo  Bertoldh,  vice- 
presidente —  Pietro  Auberti,  segretario  —  Vincenzo  Roona,  vicesegretario. 

* 

Sire!  —  Dalla  fellonia  che  non  ha  colpito  Vostra  Maestà,  ma  il  cuore  del 
popolo,  il  paese  ha  attinto  forza  novellad 

n  fremito,  che  abbiamo  sentito  intomo,  è  auspice  lieto  di  glorioso  e  duraturo 
/  avvenire  della  Vostra  Dinastia  immedesimata  con  le  libere  istituzioni  e  col  lustro 

della  patria  italiana. 
Gli  abitanti  deUa  provincia  di  Bari  i  quali  prima,  rispettando  in  Voi  il  capitano 
/  valoroso,  il  Re  leMe,  il  gentiluomo  perfetto.  Vi  salutarono  qui  festanti,  ora,  scon- 

'  giurato  il  pericolo,  sono  ebbri  di  entusiasmo  per  Voi. 

È  per  questa  devozione  sconfinata,  penetrata  in  mezzo  a  noi  fino  negli  ultimi 

'     strati  sociali,  che  gli  abitanti  della  provincia  di  Bari,  dopo  avere  emesso  un  grido 

concorde  di  indignazione  contro  Tattentato  alla  preziosa  V  ita  arrischiata  per  Tltalìa 

a  Custóza,  accetteranno  soddisfatti  qualunque  sacrificio  sarà  loro  richiesto  per  la 

causa  nazionale  e  per  la  conservazione  dell'ordine  minacciato  da  qualche  folle. 

E  diciamo  folle  perchè  è  impossibile  trovare  faori  dalla  Vostra  Dinastia  più 
forte  baluardo  alle  libertà  ed  alla  quiete  del  paese,  senza  i  pericoli  derivanti  dalle 
esagerazioni  fomentate  da  gente  senza  Pio  e  senza  patria. 

Sire  !  La  stella  della  Casa  Vostra,  in  cui  convergono  i  raggi  di  carità  di  Eccelsa 
Donna,  la  splendida  aurora  surta  in  pietoso  fanciullo  e  la  fuce  viva  del  gran  fuoco 
d'amore  divampato  nel  Vostro  popolo,  ò  irradiata  ora  di  maggior  fulgore.  Guida-^ 
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teci  sicuro  con  codesta  mistica  stella,  già  divenuta  gran  sole  dltaiia/OYìinqae 
ii  bene  inseparabile  della  Nazione  e  della  Monarchia  lo  rìchiegga. 

Gli  abitanti  diqaesta  provincia  Vi  seguiranno  tatti.  Lo  giuriamo!  —  (Segiumo 
le  firme  dei  cansiglieri  provinciali.) 


Sire  !  — -  Mentre  il  popolo  commosso  e  festante  accoglieva  la  Maestà  Vostra 
che  percorreva  le  provincie  meridionali  una  mano  forsennata  attentava  ai  Vostri 
preziosi  giorni. 

L'Italia  intera  condannando  airesecrazione  del  mondo  civile  il  sacrilego  mi- 
sfatto, circonda  del  suo  riverente  affetto  il  Vostro  augusto  Trono,  e  ricordando  che 
chi  alza  la  destra  parricida  contro  la  Vostra  reale  persona  colpisce  nel  cuore  le 
nostre  più  sante  istituzioni,  prorompe  in  un  grido  solo:  Dio  conservi  il  nostro  Be, 
Dio  protegga  Teroica  stirpe  di  Savoia.  —  {Seguono  le  firme  dei  componenti  la  de- 
puUufione  provinciale  di  Bau.) 


Al  ■atelsiro  dell'Intono.  —  Deputazione  provinciale  di  Cmmo  convocata 
seduta  ordinaria  profondamente  commossa  annunzio  orribile  attentato  esprime 
nome  deirintiera  provincia  vivissimo  cordoglio  e  ad  un  tempo  il  giubilo  di  essa 
nel  vedere  che  Dio  veglia  sulle  auguste  persone,  disperde  i  disegni  dei  tristi,  con- 
serva all'affetto  della  Nazione  l'ottimo  e  intrepido  Re,  l'amatissima  Regina  col 
Principe.  --  PS  pref dio  presidente  :  Minouktti. 


Sire!  -~  La  città  di  Milano  nell'orrore  e  nelPesultanza  che  in  questi  giorni 
commove  l'intera  Nazione,  Vi  invia,  per  mezzo  della  sua  rappresentana^a  cittadina, 
un  omaggio  di  vivissimo  affetto  e  di  inalterabile  devozione. 

Ancor  non  è  compiuto  l'anno  da  che  una  grande  sciagura.  Vostra  e  nazionale. 
Vi  chiamava  inaspettatamente  al  trono.e  già  Vi  circonda  l'ammirazione  e  l'amore  di 
tutto  un  popolo  che  in  Voi  vede  accolte  lo  più  robuste  e  severe  virtù,  che  già  rico- 
nosca che  Voi  siete  degno  di  succedere  al  Padre  nel  reggere  le  sorti  d*Italia,  perchò 
nel  Vostro  petto,  o  Sire,  palpita  un  cuore  imperterrito,  onesto  e  leale. 

Un  senso  di  raccaprìccio  invade  ogni  anima  italiana  al  pensiero  che  una  mano 
scellerata  attentava  di  troncare,  sul  nascere,  taùte  speranze,  che  la  Vostra  persona, 
che  pur  fu  salva  nella  battaglia  da  Voi  eroicamente  pugnata  per  la  libertà  della 
patria,  venne  sfiorata  dal  ferro  di  un  assassino. 

Sia  a  Voi  d'immenso  conforto  questo  grìdo  di  affetto  che  s'alza  al  Vostro  trono 
da  ogni  terra  d'Italia.  Voi  lo  vedete,  o  Sire!  La  Nazione  è  con  Voi  :  il  Vostro  nome 
vola,  rispettato  ed  amato,  sulle  labbra  di  tutti  ;  Voi,  la  Regina,  il  Vostro  figlio 
siete  parte  delle  nostre  famiglie.  La  grandezza  del  nostro  affetto  si  rivela  a  noi 
stessi  nei  momenti  di  angoscia  e  di  trepidanza,  più  ancora  che  nel  momenti  di  le- 
tizia. È  allora  che  noi  sentiamo  come  sia  indissolubile  il  vincolo  che  unisce  la  Na- 
zione al  suo  Re,  come  sia  incrollabile  la  saldezza  delle  nostre  istituzioni,  perchò  noi 
le  sapremo  difendere,  come  il  bene  sapremo  della  patria;  ò  allora  che  si  accende 
ancor  più  viva  nel  Vostro  popolo  U  coscienza  che  chi  offende  la  Vostra  Persona 
offende  Tltalia. 

Che  Voi  possiate  serbarvi  lunghi  e  lunghi  anni  all'amore  ed  alla  felicità  del  Vo* 
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atro  paese  è  il  voto  che  oggi  vi  giunge  da  ogni  caore  gentile.  Accoglietelo,-  o  Sire, 
in  quel  grido  che  echeggia  per  le  nostre  vie  e  riassume  tutti  i  nostri  affetti:  Viva  il 
Be!  —  Per  il  Consiglio  comunale:  BkuhzaqhIi  sindaco  —  E.  Bobbohko,  assessore 
aneiano. 


Al  prlBte  alatente  di  campo  di  S.  ■•  —  Città  di  Tobiko  commossa 
alla  notizia  di  un  infame  attentato  alla  sacra  persona  di  S.  M.  il  £e,  manifesta  il 
)  suo  dolore  profondo  e  in  pari  tempo  rafferma  la  sua  illimitata  devosiond  al  mi- 

*  gliore  dei  Re,  che  coiraugnsta  sua  Consorte,  la  Regina,  Iddio  serbi  a  lungo  felice 

ì  regno  per  il  bene  dei  suoi  popoli  e  della  Monarchia  dei  plebisciti.  —  Pel  sindjco 

>  Bianchi/  assessore  afusidno. 

;  *     .. 

'\  A  Sua  M meslH.  —  Commosso  nel  più  profondo  del  cuore  ringrazio  Dio  per 

V  aver  salvato  Italia  da  nuova,  immensa,  irreparabile  sciagura.  —  Senatore  Fsb- 

•h  1UKI8,  sindaco  di  Tobiko. 

* 


Al  marchese  Bapallo  gran  mastre  di  eaaa  della  Dìiclteeea  di 
4  -  Genera.  —  Giunta  municipale  di  Toriho  interprete  sentimenti  popolazione 

prega  y.  E.  di  voler  rassegnare  a  S.  A.  R.  la  Duchessa  di  Genova  espressioni 
della  più  sentita  indignazione  per  esecrando  attentato  cpntro  S.  M»  e  del  più  vivo 
giubilo  per  la  salvezza  del  prode  Re,  orgoglio  e  gloria  d'Italia..  ~-  Pel  sindaco: 
Bianchi,  assessore  aneiano. 


A  Sua  HaestA  la  Regina.  —  Tosino  in  questi  giorni  di  piena  letizia  Vi 
rendeva  omaggio  nel*  Vostro  onomastico;  oggi,  preparandosi  a  solennizzare  Vostro 
natalizio^  rallegrasi  con  Voi  della  protezione  Divina  alla*  serbata  Vostra  felicità 
di  sposa  e  di  madre,  alla  salvezza  del  Re  Vostro  consorte  che  è  salute  della  patria. 
—  FxBRABis,  sindaco. 

A  Sna  MaestA.  —  U  Consiglio  comunale  di  Torino  neiradananza  di  questa 
sera  votava  unanime  il  seguente  indirizzo  : 

Sire!  —  La  Vostra  città  di  Torino,  che  si  gloria  di  avervi  dato  i  natali  e  che 
prima  di  ogni  altra  Voi  Vi  degnaste  di  visitare  dopo  cinta  la  Corona  italica, 
come  sent^  con  profondo  sdegno  e  cordoglio  il  colpo  tentato  da  una  mano  ese- 
cranda contro  Taugusta  Vostra  persona,  cosi  con  immensa  gioia  seppe  che  erano 
salvi  i  giorni  della  Maestà  Vostra  preziosi  a  tatto  il  mondo  civile,  preziosissimi 
a  questa  Italia  che  in  Voi  e  nella  regale  Vostra  Casa  fonda  Tessere  suo  di  Nazione 
rinnovellata  merco  gli  eroici  sforzi  del  magnanimo  Vostro  Avo  e  del  grande 
Vostro  Genitore. 

Corsero  nove  sècoli  ormai,  che  la  candida  Croce  di  Savoia,  varcate  le  Alpi,. si 
piantò  in  questo  supremo  lembo  della  penisola,  principio  di  audaci  imprese,  dì 
ferrei  propositi,  di  terrìbili  cimenti  e  pegno  certo  della  comune  redenzione.  La 
città  di  Torino  né  per  avversa  fortuna,  né  per  prepotenza  straniera  in  faccia  a'più 


estremi  cimenti  non  tnaticò  mai  di  esserle  fedele,  ed  ebbe  sne  proprie,  come 
glorie  ed  i  trionfi,  così  le  sventare  e  ì  rìschi  della  Vostra  Stirpe  Regale. 

Vogliate  adanqne,  o  Sire,  accogliere  benigDamento  qneste  espressioni,  che  sg 
gano  caldissime  da  tatti  i  cuori  di  questa  popolazione,  e  che  questo  Coneijdio  n 
nioipnle  a  unanime  yoto  delìbera  che  vi  sieno  presentati  con  devozione  di  sudd 
e  con  affetto  di  figli  e  concittadini.  Vogliate  pure,  o  Sire,  degnarvi  di  essere 
t«rprete  dei  nostri  sensi  all'augusta  Donna  e  al  caro  Principe,  compagni  Vostri 
perìcolo  e  nel  giubilo  dello  scampo  e  parte  principalissima  dell'animo  Vostri 
dell'amore  rìspettoso  di  tutta  l'Italia.  —  Biahobi,  ff.  di  sindaco. 


A  Smm  ÌMMèuth.  —  La  Giunta  manicipale  di  Obnova  profondamente  commo 
all'annuniio  dello  esecrabile  attentato  contro  la  Vostra  angusta  persona  pò: 
alla  H.  V.  le  soe  congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo  e  ringrazia  la  Proi 
denia  che  mercè  l'intrepidezza  Vostra  preservò  l'Italia  da  una  imminente  sciagu 
—  Exuoo  Pabodi,  aasetsore  aneiano. 


■  L'esecrando  misfatto  col  quale  una  mano  parHcida 
Attentare  all'esistenza  della  M.  V.  cosi  preziosa  all'  Italia,  ba  commosso  la  citti 
AscoKA  d'indicibile  indignazione,  e  pari  a  qnesta  si  fu  la  gioia  perchè  la  U.  \ 
l'Italia  stano  scampate  da  tanto  perìcolo. 

Questi  seniimenli  che  nella  istantanea  commozione  degli  animi  furono  già  di 
città  nostra  fatti  manifesti  in  modo  non  dubbio  e  universale,  il  Consiglio  con 
naie  nella  sna  prima  adunanza  ora  conferma  alla  M.  V.  con  unanime  voto. 

Sire!  Questo  voto  è  il, suggello  di  quell'entosidsmo  col  quale  Ancona  or  si 
pochi  giorni  accoglieva  festante  la  M.  V.  insieipe  all'au^nsta  Vost^  Coneo 
S.  H.  la  Regina  Margherita  e  a  S.  A.  R.  il  Principe  di  Napoli,  di  Ancona  che  s 
beli  sempre  indelebile  la  memoria  dì  quella  illimitata  fiducia  colla  quale  Voi 
leste  essere  circondato  dai  snoi  figli,  è  l'espressione  di  qnel  sentimento  nnani 
che  tutta  Italia  strìnge  intomo  al  trono  glorioso  di  V.  M.  al  grido  di  Viva  il  I 
Questo  voto  infine  accolga  benignamente  la  H.  V.  siccome  novella  testimonianzi 
devozione  e  di  riconoscenza  della  intera  città  di  Ancona  vereo  la  H.  V.  e  la  Voe 
Beale  Dinastia. 


Slrel  —  Il  Consiglio  municipale  della  città  di  Gikova,  e  con  esso  l'intera  i 
Udinanza,  dopo  avere  unito  la  loro  voce  a  qnella  delle  cento  aorelle  italiane, 
stimmatizsare  il  braccio  infame,  che  nella  Vostra  augusta  persona  di  Be  v( 
trafiggere  Ìl  cuore  della  Nazione,  sentono  ancora  l'imperioso  dovere  di  esprim 
la  loro  altissima  ammirazione  per  Voi,  Sire,  che  avete  mostrato  coU'esempio  co 
non  si  ami  degnamente  la  patria  ove  non  se  ne  rispettino  le  leggi,  ed  ove  Birn< 
non  li  sappia  difenderle  a  qualunque  costo,  così  dagli  assalti  di  un  nemico  apac 
come  dagli  ignobili  attentati  di  nn  assassino. 

Sire!  Genova  che  serba  orgogliosa  il  ricordo  dei  virili  entnaiasmi  con  cui  acce 
Io  Statuto  largito  dal  Vostro  magnanimo  Avo;  Genova  che  ha  visto  perire  i  s 
più  nobili  figli  su  tatti  i  campi  dell'indipendesza  italiana;  questa  forte  Geno 
eoal  andace  nell'ora  della  lotta,  cosi  tranquilla,  modesta,  operosa  nei  giorni  d< 
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tregua,  ha  oggi,  più  ancora  che  il  dovere,  il  s&crosanto  diritto  di  affermare,  solen- 
nemente dinanzi  agli  amici  ed  ai  nemici  d*Italia,  che  nella  tatela  della  Vostra 
Corona  si  compendia  la  difesa  di  noi  tutti  e  delle  nostre  più  ardenti  aspirazioni 
verso  Tordine,  la  libertà  e  la  giustizia,  perchè  Voi  siete  il  più  alto  Rappresentante 
di  questo  glorioso  rìaorgimonto  italiano,  nato  dai  lunghi  affianni  di  tanti  illibati 
pensatori,  suggellato  col  sangue  di  tanti  generosi,  e  condotto  alla  sua  meta  trion- 
file d^  Be  più  illustre  e  più  amato  dei  tempi  moderni. 

Sire  !  La  cittadinanza  genovese  non  ignora  a  quali  prove  di  senno  e  di  valore  Vi 
chiami  Tamore  dltalia,  e  la  splendida  tradizione  della  Vostra  Gasa  ;  ma  a  Voi, 
Sire,  giunga  di  conforto  il  sapere  che  la  Nazione  tutta  Vi  segue,  che  la  Nazione 
Vi  applaude  e  Vi  dice  che  Voi  sipte  sulla  nobile  via  tracciata  dall'Avo  e  dal  Padre 
Vostro,  in  capo  a  cui  sta  la  riconoscenza  d^i  popoli  e  il  premio  della  storia.  £  alla 
graziosa  Vostra  Compagna,  Sua  Maestà  la  B^ina,  e  alFavventurato  erede  d6lle 
Vostre  virtù  e  dei  Vostri  esempi,  valga  a  lenire  il  dolore  della  recente  sciagura 
quest'unanime  grido  di  devozione  e  di  lealtà  con  cui  Vi  acclama  il  popola  Vostro. 

Sire  X  —  n  Consiglio  municipale  di  Bau,  nella  sua  prima  tornata,  compie  il 
dovere  di  reiterare  alla  Maestà  Vostra  i  sentimenti  di  devozione  e  ài  fedeltà,  con- 
gratulandosi per  lo  Scampato  pericolo. 

Una  mano  parrìcida,  sospinta  armata  dagli  istinti  più  insani  e  malvagi,  atten- 
tando alla  Vostra  vita,  minacciò  le  nostre  care  istituzioni,  la  libertà  nostra,  la 
esistenza  nostra  medesima. 

Iddio  ha  sperduto  l'iniquo,  e  salvando  la  Maestà  Vostra  volle  salva  la  patria. 

Sire  !  Un  grande  ed  antico  Vostro  Avo,  forse  presago  della  gloriosa  storia  dei 
suoi  più  tardi  nipoti,  tolse  a  suo  emblema  un  sole,  che  spunta  splendidissimo  sul- 
Torìzzonte  da  aspra  tempesta  combattuto. 

Ed^è  proprio  questa  la  incrollabile  fede  nostra. 

n  sole  d'Italia,  che  è  la  illustre  Casa  Savoia,  non  può  non  addivenire  più  ful- 
gido per  volgere  di  tempo  e  per  imperversare  di  eventi. 

E  quindi,  con  la  certezza  storica  del  passato,  con  la  viva  fede  dell'avvenire,  la 
mente  ed  il  cuore  nostro  sono  spìnti  a  conclamare  :  Viva  il  Be  !  Viva  la  Casa 
Savoia  !  —  {Seguono  le  firme.) 

* 
Al  mliftlfliro  della  Beai  Casa.  —  Giunta  municipale  di  Modena  vivamente 
commossa  ed  indignata  iniquo  attentato  contro  augusta  persona  nostro  Be,  in- 
terprete sentimenti  intera  popolazione,  prega  E.  V.  esprimere  S.  M.  sensi  di  pro- 
fonda condoglianza  doloroso  avvenimento,  e  di  molta  ammirazione  ed  esultanza 
per  il  pericolo  coraggiosamente  affrontato  e  fortunatamente  vinto.  —  SANDONinNi, 
sindaco. 

* 

Sire!  —  In  mezzo  aUe  voci  commosse,  che  in  questo  giorno  si  volgono  alla 
Vostra  Maestà  da  <^i  parte  d'Italia,  rinnovando  quel  grido  concorde  che  sollevò 
sugli  scudi  il  padre  Vostro  acclamandolo  Be  e  liberatore,  vi  sieno  grate  anche  le 
attestazioni  d'amore  e  di  profonda  reverenza  che  vi  tributa  la  città  di  Lr? orno. 

Voi  non  mendace  rampollo  d'una  stirpe  guerriera,  che  non  tremaste  in  faccia 
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alle  torme  dei  cavalli  nemici,  non  avete  tremato  neanche  dinanzi  al  ferro  as- 
sassino; ma  per  Voi  ha  tremato  Tltalia,  pensando  come  in  questa  terra  liberata 
dal  valore  di  Savoia  abbia  potuto  armarsi  il  braccio  d'un  sicario  contro  il  petto 
del  migliore  fra  i  Re. 

Questo  sentimento  generale  di  orrore  che  condanna  all'infamia  la  brutale  auda- 
cia d*un  malfattore  e  i  tristi  appetiti  che  poterono  armarla,  sia  prova  che  gli  ita- 
liani hanno  un  cuor  solo  per  amare  Voi  e  la  Beale  Famiglia  e  per  difendere  il  Vo- 
stro trono  e  le  libere  istituzioni  commesse  dalla  Provvidenza  alla  Vostra  fede  di 
Be  e  alla  Vostra  virtù  di  soldato. 

Sire  I  11  popolo  di  Livorno  che  acclamava  pochi  giorni  or  sono  il  Be  d*Italia 
ospite  fra  le  sue  mura,  augura  oggi  lunghi  e  felici  giorni  al  padre  e  allo  sposo  che 
a  fianco  dei  suoi  più  cari  corse  rischio  di  pagar  con  la  vita  il  suo  affetto  allltalia' 
e  la  sua  devozione  allo  Statuto^ 

Gradite,  o  Sire,  questo  sincero  augurio,  e  queste  parole  che  la  città  di  Livorno 
si  fa  sollecita  a  mandarvi,  .come  segno  di  devozione  alla  Vostra  Dinastia,  vero  e 
sacrosanto  palladio  dell'unità  della  patria.  —  {Seguono  le  firme.) 

Al  prlHio  «latente  di  emaapo  di  8.  M.  —  Giunta  comunale  di  Li- 
TOBVo  rionitasi  straordinariamente,  commossa,  indignata  orrendo  attentato  contro 
8.  M.  il  Be,  prega  esprimere  Loro  Maestà  profondo  cordoglio  intera  cittadinanza, 
che  mentre  è  lieta  sia  serbata  vita  tanto  preziosa  all*Italia,  conferma  sensi  affetto 
e  devozione  a  Sua  Maestà  il  Be  e  alla  sua  augusta  Famiglia.  —  Giovanketti,  sin* 
dato  —  BoBGHiNi,  assessore  delegato  —  Gisra,  Dkwitt,  De  Bossi,  Padova,  Gradi, 
BiovDiy  Fkdkriohi,  assessori, 

* 

Al  ■tlnlatro  den*lntemo.  —  Giunta  comunale  di  Aquila  esprimo  prode, 
confidente  Sovrano  profonda  generale  indignazione  per  ne&ndo  attentato.  Popola- 
zione ancora  festante  passaggio  Abruzzi  augusta  Famiglia,  pronuncia  verdetto 
eterna  infamia  su  capo  assassino,  sente  più  stringersi  vincoli  affetto  riconoàcenza 
Terso  gloriosa  Casa  Savoia.  Facciamo  voti  salute  Be,  Begina,  Principe.  —  Viva  Be 
Italia!  —  Pei  sindaco  assente:  Bsnrditto  Ckstoiob,  ff.  —  Paolo  Di  Mattbis, 
Giambattista  marchese  Dbaoohetti,  Db  Torres,  Antonio  Conti,  Giovanni  Pb- 
tbiki,  assessori. 
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#^- 


:i*-^ 


.( 


4. 


Al  mliilatro  deirintemo.  —  Giunta  municipale  di  Belluno  commossa 
atroce  attentato  S.  M.  il  Be,  prega  V.  E.  farsi  interprete  presso  di  Lai  dei  sditi- 
meati  d*affetto  e  devozione  di  questa  popolazione  per  la  Sua  reale  persona  e  Casa,  V 
della  viva  soddisfazione  provata  per  essere  sfuggita  al  pugnale  d*un  vile  ed  ese-  *  \  y 
crato  assassino.  —  Stetani,  sindaco  ff.  \ 


Al  ■BùUstro  dellMnteriiO.  —  Belluno  commossa  per  Torrendo  attentato  *  ) 
alla  preziosa  vita  del  Be  nostro  prega  TE.  V.  a  voler  manifestare  alle  Loro  Maestà  ^t^ 

il  Re  e  la  Begina  i  sentimenti  della  più  viva  indignazione  in  uno  a  quelli  della  ; 

gioia  più  sincera  per  lo  scampato  pericolo.  —  Stefani,  sindaco  ff. 
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* 

AI  minisiro  deirintem^.  —  Gianta  municipale  di  Catanzaro  commossa 
odioso  attentato  contro  la  sacra  persona  del  Re  prega  V.  E.  rendersi  interprete 
presso  Tangnsto  Sovrano  dei  sensi  di  riprovazione  e  degli  attestati  sinceri  di  devo- 
zione e  di  affetto  intera  cittadinanza  Catanzarese  che  innalza  fervidi  voti  per  la 
salate  deiramatissimo  Prìncipe  —  Deseta,  sinéUico  —  Gibonda,  Vkbaldi,  Labcssa, 
Lombardi,  Mabikcola,  Pappajakni,  Leone,  assessori. 

•se- 

Al  ■il]iÌBtr«  delPintem».  ^  Consiglio  comunale  di  Catanzaro  raccoltosi 
straordinariamente  por  protestare  contro  sacrilego  attentato  prega  V.  E.  felicitare 
in  suo  nome  Taugusto  Monarca  per  lo  scampato  perìcolo.  Immensa  popolazione 
plaudente  con  fiaccole  ed  evviva  al  Re  ed  alla  Reale  Famiglia  rìnnova  in  questo 
momento  solenne  plebiscito^  conferma  sentimenti  devozione  al  Re  ed  alla  augusta 
Famiglia.  —  Desbta,  sindaco. 

* 

A  SaA  Maestà.  —  Mentre  era  ancora  viva  in  Chieti  la  esultanza  per  la  ve- 
nuta della  M.  Y.,  delF  angusta  Consorte  e  di  S.  A.  R.  il  Principe  di  Napoli,  una 
novella  non  creduta  sulle  prime,  ma  amaramente  confermata  di  poi,  destava  in 
tutti  raccapriccio  ed  indignazione. 

Se  però  un  empio  poteva  alzare  il  suo  braccio,  per  la  più  esecranda  scellera- 
tezza, non  potevano  i  destini  d*ltaHa  comportare  che  il  disegno  venisse  compiuto; 
e  la  M.  y.,  uscita  incolume  e  girando  dal  sovrastante  pericolo,  raccoglie  ora  no- 
vella prova  delPaffetto  del  popolo  italiano,  pel  quale  la  esistenza  di  V.  M.  è  ga- 
ranzia di  grandezza  e  di  benessere. 

Intanto  questa  Giunta  comunale  nel  rendersi  interprete  dei  sentimenti  delVìn- 
tera  popolazione,  manifesta  tutto  Torrore  di  cui  è  stata  compresa  per  l'iniquo  at- 
tentato, esprime  le  sue  felicitazioni  pel  perìcolo  evitato,  e  rìnnova  in  questa  oc- 
casione gli  attestati  della  devozione  illimitata  che  nutre  verso  la  persona  della 
M.  V.  e  di  tutta  l'augusta  Casa  di  Savoia.  —  G.  cav.  Cabusi,  sindaco  ff.  —  Andrea 
Margone,  Camillo. cav.  Mezzanotte,  Anqelo  dott.  Db  Yitis,  Cbsabe  De  Lac- 
RBNrns,  Giuseppe  Sslecchi,  assessori. 

Al  ■Binlatr^  dell^lntem^.  —  Interprete  della  massima  indignazione  della 
cittadinanza  di  Como  questa  Giunta  municipale  nel  mentre  deplora  e  protesta  per 
rinsano  attentato  di  fellonia  che  pose  in  pericolo  la  preziosa  vita  delVaugusto  So- 
vrano fa  voti  perchè  Tamato  Re  venga  a  lungo  conservato  air  Italia,  rìnnova  an- 
che questa  occasione  i  sensi  della  più  sicura  devozione  Dinastia  Sabauda.  —  Per 
la  Giunta  municipaie:  ing.  Rienti,  sindaco  ff. 

Sire  X  —  Il  grìdo  immenso  della  coscienza  di  un  popolo,  che  echeggia  in  ogni 
angolo  di  terra  italiana,  irruppe  irresistibile  anche  dal  cuore  dei  mantovani  al 
prìmo  annuncio  che  la  mano  d'un  empio  assassino  aveva  minacciata  la  Vostra 
preziosa  esistenza.  Qui  pure,  attorno  a  questi  storìci  campi  illustrati  da  tanto 
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Vostro  yalore  e  da  quello  del  gran  Be  che  vi  fu  padre,  qai  dove  da  molto  tempo 
all'amore  indomato  di  patria  si  congiunsero  la  doyozione  e  Taffetto  per  la  Vostra 
Dinastia,  fra  queste  mura  che  appena  due  mesi  or  sono  Vi  ebbero  ospite  accla- 
matissimo  assieme  all'augusta  Regina  da  cui  spira  sì  eletto  profumo  di  grazia  e  di 
virtù  ed  al  Prìncipe  Ereditario  che  cresce  nobilmente  alla  scuola  di  sì  splendidi 
esempi,  quel  grido  fu  un  fremito  imponente  di  universale  esecrazione  pel  nefando 
inconcepibile  attentato,  fu  un  inno  di  intensa  gioia  per  la  Vostra  salvezza  che  è 
sacra  ai  destini  ed  all'avvenire  della  Nazione. 

Questo  Consiglio  comunale,  riunito  espressamente  nello  stesso  giorno  in  cui 
giunse  la  notizia  dell'insano  attentato,  iteratamente  acclamandovi,  deliberava  fra 
il  plauso  della  cittadinanza  ed  a  nome  di  questa  di  associarsi  alle  manifestazioni 
già  effettuate  dalla  Giunta,  e  di  far  giungere  a  Vostra  Maestà  anche  col  mezzo  di 
uno  speciale  indirizzo  Tesprcssione  sincera  dei  profondi  e  spontanei  sentimenti 
onde  Mantova  confermava  in  modo  solenne  il  vincolo  indissolubile  di  devozione  e 
di  affetto  che  la  lega  alle  Vostre  sorti.  E  perciò  col  linguaggio  che  fluisce  dal 
cuore  noi  ora  Vi  diciamo  : 

Sire  I  n  vostro  coraggio  di  Soldato  e  di  Re,  l'abnegazione  di  un  imperterrito  pa- 
triota e  la  stella  che  protegge  l'Italia  resero  impotente  il  braccio  dell'assassino  e 
Vi  serbarono  al  desiderio  ed  all'amore  di  tutti  gli  italiani.  Questo  amore  scalda 
fervidamente  anche  il  petto  dei  mantovani,  e  sarà  sempre  incrollabile  come  la 
fede  che  ci  unisce  alla  Vostra  gloriosa  Dinastia,  la  quale  ha  voluto  e  saputo  &re 
propria  e  rendere  vittoriosa  la  causa  della  Nazione  ;  come  la  lealtà,  ed  il  senno  a 
tutta  prova  con  cui  seguendo  le  orme  dell'immortale  Genitore  Vi  siete  consacrato 
alia  prosperità  ed  alla  grandezza  della  patria  diletta;  come  quell'olezzo  di  virtù 
che  circonda  il  Vostro  Trono  e  che  illumina  il  santuario  della  Vostra  Famiglia,  E 
con  questo  amore,  con  questa  potenza  di  desiderio  noi  vi  acclamiamo  gridando  : 
Viva  il  Re!  viva  la  Famiglia  Reale  I  viva  la  patria!  —  E.  Maonaouti,  sindaco  • 
G.  ViTERBi,  C.  Lobia,  L.  Sartobettt,  G.  Dolcini,  S.  àbbivabink.  Cesare  Groppi, 
assessori. 

Al  prlm*  mf ntonte  di  campo  di  S.  H.  —  La  Giunta  municipale  di 
Pisa,  facendosi  interprete  anche  dell'animo  delPintera  cittadinanza,  esprime  i 
sentimenti  della  più  viva  e  profonda  indignazione  per  l'esecrando  misfatto  com- 
messo contro  Taugusta  persona  di  S.  M.  Umberto  1,  e  lieta  di  saperlo  incolume 
dall'infame  attentato  unisce  le  sue  più  calde  e  affettuose  congratulazioni  a  quelle 
che  muovono  da  ogni  parte  d'Italia.  —  Simonklli,  sitidaco  —  Torcioliaki,  Db  Mi- 
CUEL18,  Marconi,  Carmi,  Ranvaki,  Centofanti,  Montorzi^  Garzella,  Nasibeni, 
assessori. 


AI  aitolsir*  deiriBtorft*.  —  Mi  rendo  interprete  presso  l'È.  V.  della  com- 
mozione ed  indignazione  della  patriottica  città  di  Reggio  Calabbia  all'annunzio 
deirinfame  attentato  contro  preziosa  vita  di  S.  M.  il  Re.  La  comunale  rappresen- 
tanza e  la  popolazione  intera,  con  imponente  dimostrazione,  attestarono  al  locale 
rappresentante  il  Governo  l'orrore  per  lo  infame  attentato  e  la  loro  devozione  allo 
augusto  Sovrano  o  Sua  Dinastia,  facendo  voti  che  i  giorni  di  S.  M.  siano  lunga- 
mente conservati  alla  nostra  Italia.  —  Galli,  sindaco* 
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Al  mlnlfitro  della  Remi  Casa.  —  Gianta  municipale  di  Potenza  ester- 
refatta notizia  attentato  impareggiabile  Sovrano  esecra  nome  autore,  congratulasi 
scampato  pericolo.  Umilia  al  Re  sentimenti  devozione  intera  cittadinanza.  — 
Sabli,  sindaco  ff.  —  Schettini,  Doti,  Vaglio. 

Al  nttnUiira  dell*  intento.  —  Città  di  Potkkza  con  imponente  dimostra- 
zione ha  cancellato  dal  novero  dei  figli  della  gloriosa  provincia  mostruoso  assassino 
che  osava  attentare  vita  impareggiabile  Sovrano  e  suo  primo  ministro.  Giunta 
municipale  prega  V.  E.  rendersi  interprete  sentimenti  devozione  pr^so  Reale 
Famiglia  ed  onorevole  Cairoli.  —  Sabli,  sindaco  ff.  —  Schettini,  Vaglio,  Don, 
assessori. 


Al  presideaie  del  CrOnalglle.  —  Ritornando  ora  dall' aver  ossequiato 
le  LL.  MM.  stazione  Ariano,  troviamo  città  di  Avellino  intera  manifestante,  con 
luminarie  ed  evviva  al  Re,  sua  gioia- per  essere  sfuggito  all'orrendo  attentato.  De- 
putazioni cittadine  fannomi  istanza  preghi  TE.  V.  presentare  a  Saa  Maestà  loro 
congratulazione  e  sensi  di  profonda  devozione.  —  Solimene,  sindaco. 

Sire!  —  All'annunzio  che  una  mano  scellerata  aveva  attentato  alla  Vostra  pre- 
ziosa vita  un  grido  di  orrore  corse  da  un  capo  all'altro  deUltalia,  e  questo  grido 
spontaneo,  improvviso,  unanime,  fu  un  novello  plebiscito,  che  fa  testimonianza  ad 
mondo  che  oramai  Casa  Savoia  e  Italia  sono  congiimte  da  vincoli  indissolubili. 

Ed  Avellino,  che  già  unì  il  suo  grido  a  quello  delle  cento  città  sorelle,  vuole 
ora  di  nuovo  o  Sire,  e  più  solennemente,  manifestare  la  sua  fede  e  la  sua  devozione 
incrollabile  verso  di  Voi,  alla  cai  lealtà  rendono  omaggio  anche  i  nemici  delle 
nostre  istituzioni,  verso  quell'augusta  Donna,  ohe  Vi  eleggeste  a  compagna,  e  che 
circonda  di  tanta  grazia  e  di  tante  virtù ^il  Vostro  Trono,  verso  quel  Fanciullo  che 
educate  ad  esser  degno  dei  suoi  Maggiori  e  del  popolo  sul  quale  è  chiamato  a 
regnare. 

E  Voi,  o  Sire,  accogliete  coU'usata  Vostra  benignità  questi  voti  che  noi  inter- 
preti dei  sentimenti  dei  cittadini  che  abbiamo  l'onore  di  rappresentare,  deponiamo 
nelle  Vostre  mani  con  aflFetto  ed  ossequio  infinito.  —  Catello  Solimene,  sindaco. 

A  Sua  MaestA.  —  Pesabo  risponde  commossa  grido  dolore  e  indignazione 
orribile  attentato  preziosa  esistenza  Maestà  Vostra. 

Municipio  e  cittadinanza  sentono  vieppiù  raffermarsi  vincoli  devozione  ed  affetto 
al  magnanimo  loro  Re,  alla  gloriosa  Dinastia  di  Savoia.  —  G.  Vaccai,  sindaco  — 
A.  PROCAca,  R.  Romagna,  C.  Cinelli,  A.  Guidi,  assessori. 

A  Som  MaestA.  —  La  popolazione  di  Rotegno,  intera  ed  unanime,  non  ha 
misura  di  sdegno  che  basti  allo  esecrabile  parricìdio  tentato  contro  la  Vostra  in- 
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violabile  persona,  e  dal  quale  la  Provvidenza,  il  prode  Vostro  braccio,  e  quello 
del  valoroso  Cairoli  vi  hanno  felicemente  scampato. 

Questa  popolazione  non  ha  parole  e  modi  adegnati  per  riconfermare  la  devozione 
infinita  ed  incrollabile  che  ha  ed  avrà  sempre. per  Voi. 

Iddio  Vi  guardi,  o  Re  leale  e  magnanimo,  Vi  conservi  lungamente  a  questa 
Vostra  cara  patria,  e  con  Voi  guardi  e  lungamente  conservi  Taugusta  Vostra 
Consorte  e  nostra  Regina,  ed  il  Vostro  giovane  Figliuolo  amore  e  speranza  dei* 
r  Italia  risorta.  —  Giuseppi  Zebbo,  sindaco  —  Medico  Giuseppi  Cabboni,  Giuseppi 
Poooi,  assessori  —  Dott.  Valerio  Carboni,  segretario. 

Al  WÈÈBAmtv  dell'Interna.  —  Sindaco  comune  di  Gallixra  Bolognese, 
inteq)retando  sentimenti  intera  popolazione,  prega  esprimere  8.  M.  il  Re  e  presi- 
dente Consigli^  ministri  profondo  rammarico  per  infame  attentato,  godente  per- 
fido progetto  sia  fallito.  *—  Ghepini,  sindaco. 


Al  ministro  dell*tatemo.  —  Giunta  municipale  di  Gallura  Bolognese 
straordinariamente  convocata,  deplorando  pei*fìdo  infame  attentato  contro  persona 
S.  M.  il  Re  e  presidente  Consiglio  ministri,  prega  E.  V.  esprimere  voti  di  ramma- 
rico, esultando  per  scampato  pericolo.  —  Francesco  Ghsdini,  sindaco. 


Al  natiiliitro  deU'Intemo.  —  Intera  rappresentanza  comune  di  Razzano 
(Bologna)  e  popolazione  esterrefatte  nefando  attentato  verso  S.  M.  il  Re  e  mini- 
stro, pregano  V.  E.  esprimere  loro  alta  gioia  per  ottenuta  salvezza.  —  Primo  Osti, 
sindaco. 

Al  primo  MntMite  di  campo  di  S.  M.  —  Fra  universale  commozione 
che  tutta  Italia  unisce  sentimento  indignazione  attentato  esecrando,  gioia  scam- 
pato I  sericolo,  in  nome  comune  di  Pianoro  prego  E.  V.  trasmettere  S.  M.  Reale 
Famiglia  espressioni  ossequio  devozione  inalterabile.  —  Dallolio,  assessore. 

* 

Al  primo  alutonto  di  eampo  di  S.  M.  •—  Sindaco  di  Rottofreno  prega 
S.  V.  essere  interprete  presso  S.  ^1.  sentimenti  di  sdegno  e  dolore  provati  da  esso 
e  suoi  amministrati  pel  nefando  attentato  contro  preziosa  cara  vita  di  S.  M.  e  con- 
t^mp<»raneamente  porgere  felicitazioni  scongiurato  pericolo.  —  Veneziani,  sindaco. 

A  San  Mooatà.  —  Sindaco  ed  assessori  del  municipio  di  Ficano  insieme  rac- 
colti nel  mentre  profondamente  commossi  protestano  a  nome  dell'  intero  paese 
contro  r  infame  asfissino  che  osò  alzare  la  sacrilega  mano  verso  l'angusta  Vostra 
persona,  si  congratulano  per  la  salvezza  ottenuta,  e  pregano  Taltissimo  Iddio  per 
la  Vohtra  conservazione  e  dell'augusta  Fami^^lia,  speranza  ed  orgoglio  del  regno 
d'Italia.  —  Antonio  BAL'nrrn,  sindaco^  (tirsEPPE  Tamaqnini,  Francesco  Cer- 
QrATTi,  assessori. 


• 
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Al  primo  mliitmiite  di  campo  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di  Saìo-a 
Mabu  di  Sala  (Veneto)  prega  E.  V.  presentare  vive  condoglianze  al  Re  Umberto, 
infame  attentato,  felicitandolo  sia  conservato  all'affetto  della  patria.  —  Dott.  Giu- 
seppe Ghkdiki,  ff.  di  sindaco. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M.  —  Costernata  da  insolito  ter- 
rore e  compresa  dal  più  acerbo  cordoglio  e  dalla  più  viva  indignazione  pel  nefando 
attentato  perpetratosi  ieri  sulla  cara  ed  angusta  persona  di  8.  R.  M.  la  rappre- 
sentanza comunale  di  Santhià  fedele  interprete  dei  sentimenti  unanimi  dell*  intiera 
popolazione,  mentre  dal  più  profondo  deiranimo  si  permette  di  esternare  i  sensi 
della  sua  vera  condoglianza  ed  afflizione  per  un  cosi  luttuoso  infortunio,  innalza 
in  pari  tempo  infinite  azioni  di  grazie  al  Cielo  che  col  benefico  suo  influsso  serbò 
in  tanto  pericolo  una  vita  così  preziosa  all'affetto  ed  alla  fedeltà  di  tutta  la  Na- 
zione, e  voile  incolumi  l'amatissima  nostra  Sovrana  ed  il  nostro  amato  Principe 
Ereditario  degno  figlio  dell'  intrepido  nostro  Re  e  Nipote  del  Grande  Avo  Vittorio 
Emanuele  II.  —  Mbntegazzi,  sindaco. 

Al  ailBlstro  della  Beai  Casa.  —  Rappresentanza  comunale  di  Nogara 
Yebonese  interprete  sentimento  popolare,  manifesta  congratulazioni  sventato  de- 
litto. —  sindaco. 

Al Hftlnlstro dell'Interno.  —La  Giunta  comunale  di  Massigkako,  pro- 
vincia di  Ascoli-Piceno,  interprete  dei  sentimenti  della  intera  popolazione,  esprime 
sensi  di  orrore  per  Tatroce  attentato  contro  Tamato  Sovrano,  e  rinnovandogli  per 
mezzo  di  V.  E.  gli  attestati  di  devozione,  amore  e  gliangurii  di  lunga  vita,  esulta 
per  lo  scampato  pericolò.  —  L.  Laubantoni,  sindaco  —  P.  Santini,  A.  Tassoni, 
assessori. 

Al  itiinistro  deir  Interno.  —  Prego  V.  E.  esprimere  a  S.  M.  la  pro- 
fonda indignazione  della  città  di  Bagnobea,  per.  l'esecrabile  attentato  contro  la 
Sua  preziosa  vita,  e  le  nostre  vive  congratulazioni  per  la  provvidenziale  di  Lui 
salvezza.  —  Elia  Medobi,  sindaco. 

Sire!  — La  Giunta  municipale  di  LuacNANO  (Arezzo),  calmata  la  prima  commo- 
zione prodotta  dall'  infame  attentato  alla  Sacra  Maestà  Vostra,  quando  con  nuovo 
plebiscito  di  affetto  e  di  riverenza  Finterà  Italia  vi  acclamava  continuatore  deiropera 
del  Vostro  Gran  Padre,  ed  incarnazione  della  feconda  libertà  della  patria,  facen- 
dosi interprete  dei  sentimenti  deirintero  Consiglio  comunale  e  della  cittadinanza 
lucignanese,  indignata  contro  il  nefando  assassino,  ringrazia  la  divina  Prowi* 
denza  per  lo  scampato  pericolo,  e  Vi  salata  con  viva  gioia  serbata  all'affetto  della 
gentile  e  graziosa  Regina,  dell'  augusto  Infante  Vittorio  Emanuele  e  della  gran 
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patria  italiana,  facendovi  omaggio  sincero  di  fedeltà  e  devozione.  —  L.  Picconi, 
sindaco.  —  Dohknico  Toti,  Enea  Arbighi-Griffoli,  Battelli  Gio.  Cosimo,  An- 
tonio Brakdini,  assessori. 

(Àppen*  saputa  la  notizia  deirattentato,  la  Giunta  mandaTa  anche  un  telegramma  al  Be.) 

* 

A  Sua  M aesiA.  —  II  popolo  di  Lucignano  oggi  riunito  in  comizio  per  trattare 
interessi  attinenti  air  industria  e  al  commercio  locale,  sente  il  sacro  dovere  di 
esprimere  anzitutto  i  sensi  onde  è  animato  di  devozione  alla  M.  V.,  di  profondo 
orrore  per  l'iniquo  attentato  di  Napoli,  di  fede  inconcussa  alle  libere  istituzioni, 
delle  quali  Casa  Savoia  è  baluardo  e  campione,  di  fiducia  che  il  popolò  italiano 
unito  in  nn  solo  volere  respingendo  fazioni  settarie  e  manifestazioni  di  morale 
pervertimento,  circonderà  sempre  di  reverenza  e  affetto  il  vostro  Trono,  su  cui 
sventola  gloriosa  e  incontaminata  la  bandiera  nazionale.  —  {Seguono  numerose 
firme  di  cUtadini.) 

A  Soa  MaestA.  —  SeTesecrata  mano  di  un  forsennato  attentò  alla  vita  pre- 
ziosa doìla  M.  V.,  27  milioni  di  cuori  balzarono  inorriditi  e  commossi  fecero  voti 
lyet  V.  M.,  per  Taugusta  Regina  e  pel  giovinetto  Principe  da  cui  Tltalia  deve  an- 
cora sperare. 

In  tanta  universale  commozione,  o  Sire,  Lucoa  Sicvla  non  fu  seconda  ad  alcuno 
per  la  prontezza  e  sincerità  dello  sue  manifestazioni,  ed  il  sottoscritto  municipio 
che  la  rappresenta,  per  espresso  incarico  del  Consiglio  comunale  spontaneamente 
adunatosi,  è  lieto  di  riaffermare  alla  augusta  Casa  liberatrice  d'Italia  i  suoi  umili 
sentimenti  di  devozione  ed  attaccamento.  —  Liborio  Locasio,  sindaco  ff,  —  Anto- 
nino Marino,  Alfonso  Castellana,  assessori  —  Giuseppe  Midulla,  segretario. 

(H  ff.  di  sindaco  mandò  anche  un  telegramma  al  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  ap* 
p«na  «oppe  la  notizia  deU'attentato.) 

* 

« 

Al  primo  aiataale  di  campo  dlS.  li.  —  Cittadinanza  di  Loreo  com- 
mossa infame  attentato,  pregavi  presentare  vivissime  condoglianze,  felicitandosi 
bia  conservato  all'affetto  del  popolo  un  Kc  campione  deirindipendenza  e  leale  pro- 
pugnatore della  libertà  d'Italia.  —  Luciano  Coen,  sindaco  ff, 

.%!  prefetto  di  Verona.  —  Il  sottoscritto  a  nome  di  tutta  la  popolazione 
di  C.\{iALEOKE  prega  la  S.  V.  Ill'"^  ad  inoltrare  alla  Real  Casa  le  più  sincere  con- 
doglianze per  l'orribile  attentato  alla  persona  dell'augusto  nostro  Sovrano,  e  nel 
tempo  stesso  le  più  vive  felicitazioni  pel  mancato  esito  dell'atroce  misfatto.  — 
Gru,  sindaco. 

Al  ministro  d^irinlerno.  —  Popolazione  di  Cava/hcuerina  altamente  in- 
dignata commesso  orrendo  attentato  per>ona  S.  M.,  umilia  profondo  dolore,  esulta 
scampato  pericolo,  afferma  sensi  devozione  He,  augusta  Famìglia.  —  Alessandro 

GCIOTTO.  • 
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Al  prefetto  di  Potona».  —  Sento  il  dovere  di  parteciparle  come  la  cit- 
tadinanza di  Gabaguso  unitamente  al  sottoscritto  è  grandemente  sdegnata  verso 
quel  sicario  che  cercava  ledere  la  persona  deirangasto  Sovrano,  spezzando  così  le 
speranze  che  tatta  Italia  ha  riposto  neirerede  del  Redentore  della  patria.  Non  mi- 
nore è  il  dolore  che  ha  invaso  gli  animi  per  la  ferita,  benché  lieve,  toccata  al  pre- 
sidente dei  ministri.  —  Magnante,  assessore  anziano. 

« 

Al  iMlnlsiró  dell^lntomo.  —  Profondamente  commosso  iniquo  attentato 
sacra  persona  del  Re,  prego,  nome  anche  intera  cittadinanza  di  Goriano-Siculi, 
esprimere  Maestà  Sua,  graziosa  Regina,  A.  R.  Principino  di  Napoli,  sentimenti 
viva  esultanza,  per  avere  Provvidenza  conservata  vita  tanto  preziosa,  e  rispar- 
miato Italia  giorni  di  dolore!  —  Cav.  Giovanni  Paolucci,  sindaco, 

* 

Al  mlnUiiro  dell'interno.  —  Il  Consiglio  comunale  e  la  Giunta  muni- 
cipale di  MoNTKBENzio  comprcsi  da  orrore  per  Tesecrando  attentato  alla  preziosa 
vita  del  nostro  amatissimo  Sovrano,  mentre  ringraziano  la  divina  Provvidenza  per 
rincolumità  dell'augusta  persona,  mi  hanno  ufiiziato  a  pregiare  TE.  V.  di  ren- 
dersi interprete  presso  la  Maestà  del  Re  dei  sensi  di  esecrazione  dai  quali  fa  ed  è 
compreso  Tintero  paese  per  Torrendo  delitto;  della  gioia  la  più  viva  perchè  la  pre- 
ziosa vita  sia  stata  serbata  alVamore  dei  sudditi  ;  e  dei  sentimenti  della  più  pro- 
fonda devozione  verso  la  prelodata  Maestà  Sua  e  Reale  Famiglia,  devozione  che 
l'infame  misfatto  cooperò  a  vieppiù  approfondire  ;  con  quelli  della  più  alta  am- 
mirazione per  lo  strenuo  coraggio  della  uostra  graziosa  Regina,  che  alle  tante 
gemme  che  rifulgono  sulla  corona  che  le  cinge  V  augusto  capo,  ha  aggiunto  por 
questa  che  è  retaggio  della  Sua  magnanima  ed  illustre  Stirpe.  —  L.  Frontini  , 
sindaco  ff. 

Al  ministro  dell'interne.  —  La  Giunta  municipale  di  Montegrimano,  in 
adunanza  del  26  novembre,  esternava  il  suo  profondo  dolore  per  Timmane  atten- 
tato contro  Taugusta  persona  di  S.  M.  Umberto  I  Re  d'Italia  perpetrato  in  Na- 
poli, e  si  rallegra  per  lo  scampato  pericolo.  —  À.  Godevilli,  sindaco  ff. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Popolazione  di  Villanova  del  Battista, 

dispiaciuta  notizia  attentato  sacra  persona  del  Re,  ferimento  onorevole  Cairoli, 
ammira  difesa.  Convìnta  lieve  ferita,  augura  salute.  —  Venuti,  siìidaco. 

Sire  !  —  Mentre  Italia  tutta  profondamente  commossa  alla  nuova  dell'orribile 
attentato  da  cui  la  Provvidenza  volle  salvala  Vostra  sacra  persona,  depose  a  piedi 
del  trono  di  V.  M.  i  suoi  sentimenti  di  affetto  e  dì  fedeltà  alla  gloriosa  Dinastia  di 
Savoia,  la  Giunta  municipale  di  Cervo,  provincia  di  Porto  Maurizio,  interprete 
dei"?oti  e  delle  aspirazioni  dei  suoi  concittadini,  crede  suo  dovere  non  rimanere 
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estranea  a  questo  naovo  plebiscito  che  la  coscienza  popolare  promuove  dovunque 
con  prepotente  entusiasmo. 

.  Sire  !  Il  sacrilego  attentato  destò  nelle  nostre  buone  popolazioni  un  senso  di 
raccapriccio  e  d'orrore  di  cui  la  Giunta  sottoscritta  si  rende  eco  fedele,  mentre  il 
sapere  che  la  Vostra  gloriosa  spada  colpì  V  esosa  cervice  dell*  assassino,  tutti  ci 
Tende  fieri  della  bravura  del  nostro  amato  Sovrano,  che  in  un  colla  propria  vita 
difese  la  patria,  la  proprietà,  la  famiglia. 

Ed  ora  ringraziamo  di  cuore  la  divina  Provvidenza  che  nel  preservare  la  Vostra 
sacra  persona  dal  ferro  esecrando  delP  assassino,  ha  una  volta  di  più  mostrata  la 
sua  protezione  per  questa  nostra  amatissima  Italia;  giacché  siamo  superbi  di  ri- 
petervelo,  o  Sire,  le  nostro  popolazioni  sono  use  a  non  mai  disgiungere  le  sorti  della 
patria  loro  da  quello  del  Re.  —  Dott.  A.  Viale,  sincUiCO  —  L.  Defebrabj,  dott. 
Tosuuso  Calvo,  assessori  —  Not.  Viale,  segretario. 

A  Sua  HaefttA.  —  Rappresentanza  municipale  e  popolazione  di  Mklaba  ap- 
presero con  profondissimo  dolore  esecrando  attentato  contro  V.  M.  Vi  felicitano 
|)er  scampata  sciagura,  sangue  freddo,  esprimendo  sentimenti  inalterabile  devo- 
zione e  omaggio.  —  D.  Pastorelli,  sindaco  ff, 

A  fin»  Haestit  la  Regina.  —  Consiglio  comunale  e  popolazione  di  Mblaba 
acerbamente  addolorati  attentato  nostro  augusto  Sovrano,  Vi  presentano  sincere 
condoglianze  e  sensi  leale  ossequio.  —  D.  Pastobslu,  sindaco  ff. 

Al  mlaistro  deirinterno.  —  Rappresentanza  municipale  di  Luzza&a,  fa- 
cendosi anche  interprete  voto  ^Kipolazione,  commossa  odioso  attentato  vita  S.  M.  e 
presidente  Consiglio  ministri,  esprime  sua  gioia  scampato  pericolo.  —  Ferrabini, 
sindaco. 

Al  ailalstro  della  Real  Casa.  —  Giunta  comunale,  pretura,  associasioni 
e  inteni  cittadinanza  di  Tubvi  (Umbria)  presi  indignazione  profonda  notizia  infame 
attentato,  ringraziano  Provvidenza  che  salvò  vita  preziosa  amatissimo  Re,  e  con 
esda  ritaiia.  —  Mattei,  sindaco  ff. 

A  Saa  MaestA.  —  La  rappresentanza  comunale  di  Prato  (Toscana)  aveva 
con  orgoglio  registrato  nei  suoi  annali  il  Vostro  acclamata  passaggio  dalla  cittìi 
insieme  con  la  graziosissima  Regina  e  coiraugusto  e  caro  Vostro  Figliuolo,  e  si 
rallegrava  delle  spontanee,  festevoli  e  aifettuose  accoglienze  che  dovunque  erano 
fatte  a  Voi  e  alla  Reale  Famiglia,  quando  venne  a  turbarla  la  dolorosa  notizia 
dell'infame  attentato  contro  la  Vostra  Maestà,  magnanima,  generosa,  leale,  gloria 
e  speranza  di  tutti  gli  Italiani. 

£  bebbene  ora  ringrazi  la  Provvidenza  d'avervi  fatto  uscire  quasi  incolume, 
tuttavia  non  può  ripensare  senza  orrore  e  senza  viva  commozione,  al  gravo 
l>ehcolo  corso  da  Voi,  al  turbamento  della  venerata  e  gentile  nostra  Regina  e  dei 
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grazioso  ed  angusto  Figli  aolo;  e  maledicendo  alla  sacrilega  mano  del  volgare 
assassino  nato  in  Italia,  ma  per  malvagità  d*animo,  per  brutalità  di  sentimenti 
indegno  di  appartenere  ad  una  Nazione  nobile  e  generosa,  chiede  a  Dìo  che  salvi 
sempre  il  suo  Re  e  lo  mantenga  all'amore  riverente  dei  sudditi. 

Sire!  la  rappresentanza  comunale  che  parla  in  nome  di  tutti  i  cittadini,  non 
trova  parole  che  valgano  ad  esprìmere  i  sentimenti  del  suo  affetto  e  della  sua  ve- 
nerazione per  Voi  e  per  la  Vostra  Beale  Famiglia;  ma  basti  il  dirvi  che  Ve- 
secrando  attentato  ha  fatto  strìngere  più  forti,  più  indissolubili  i  legami  conia 
magnanima  e  glorìosa  Vostra  Dinastia  e  ha  risvegliato  nei  nostrì  cuori  più  viri  e 
più  saldi  quest'affetto  e  questa  venerazione  per  Voi.  Viva  il  Be!  Viva  la  Begina! 
Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  Cav.  Gjjbtaso  Guasti,  sindaco  —  Aw.  GitssppK 
Mazzoni,  Mabtino  Pamp aloni,  Mattki  Alxss andrò,  Pacchiami  Gbaziano,  Cablisi 
GiusEPEE,  assessori. 

(Il  sindaco  o  la  Giunta  municipale  inviarono  anche  telegrammi  a  8.  H.  e  al  miniatro  dell'in- 
terno appena  saputo  deU*orribile  attentato.) 

Al  primo  aiatanto  di  eaiit|>o  di  S.  H.  —  Impiegati  dell'ufficio  comu- 
nale di  Prato  (Toscana),  immensamente  addolorati  per  lo  scellerato  attentato 
alla  sacra  persona  del  Be,  pregano  V.  E.  di  esprimere  a  S.  M.  la  sincera  loro  esul- 
tanza per  lo  scampato  pericolo  insieme  ai  loro  sentimenti  di  inalterabile  devo- 
zione ed  affetto  per  la  gloriosa  Dinastia  di  Casa  Savoia.  —  G.  Badlani,  segretario, 

* 

Al  mlnUtro  della  Rea!  Casa.  —  La  notizia  dello  scellerato  attentato 
alla  vita  di  S.  M.  il  Re  ha  profondamente  commosso  e  addolorato  la  popolazione  di 
Civitanova-Mabche.  Questa  rappresentanza  municipale  fedelissima  interprete  del 
sentimento  di  devozione  e  di  affetto  per  il  venerato  Monarca  prega  l'B.  V.  a  vo- 
ler far  conoscere  alla  prefata  M.  S.  la  gioia  immensa  provata  per  lo  scampato  pe- 
ricolo, e  Tammirazione  per  il  coraggio  e  sangue  freddo  nel  respingere  Tint'ame  ag- 
gressore. —  Fbisciotti,  sitidaco. 

« 

Al  presidente  del  Consiglie.  —  Oggi,  ore  4  pomeridiane,  suono  musica 
cittadina,  municipio,  autorità  civili,  militari,  clero,  presidio,  carabinieri,  unione 
agraria,  società  operaia,  popolazione  intera  di  Avxzzano  accorrevano  lempio  canto 
inno  Ambrosiano,  rendimento  grazie  incolumità  amatissimo  Sovrano.  Abate  di- 
ceva acconcie  e  plaudite  parole. .  Entusiasmo  universale.  Città  imbandierata  ed 
illuminata.  —  Antonio  Lolli  ff.  di  sindaco* 

A  Sua  HaesUt.  —  Giunta  municipale  di  Suvxbeto,  profondamente  addolo- 
rata, esprime  vive  condoglianze  attentato  vita  V.  M.  —  Dovkbi,  sindaco. 

Sirei  —  Noi  sottoscritti  consiglieri  comunali,  rappresentanti  il  municipio  di 
SovJCBETO,  in  provincia  di.  Pisa,  mentre  sentimmo  con  profondo  sdegno  Pannunzio 
del  sacrilego  attentato  contro  l'augusta  Vostra  persona,  con  la  più  viva  gioia  ed 
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esultanza  apprendemmo  che  la  M.  V.  ò  stata  conservata  stila  grandezza  ed  airav- 
venire  della  patria,  airaffetto  della  Reale  Famiglia  ed  a  quello  degli  Italiani. 

Vogliate,  0  Sire,  accogliere  benignamente  queste  espressioni  che  sgorgano  dai 
nostri  cuori  e  di  tutti  questi  abitanti. 

Vogliate  pure  degnarvi  di  essere  interprete  dei  nostri  sensi  verso  la  Beale  Fa- 
miglia, mentre  con  devozione  di  sudditi  e  con  affetto  di  figli  ci  protestiamo.  — 
Sabatiko  Dotebi,  ff.  di  sindaco  —  Bebtinelli  ing.  Pietbo,  Bottai  Pietbo,  Roha- 
OROLi  dott.  Pietbo,  Bussotti  Pietbo,  Tbaubusti  cav.  Antonio,  Pabducoi  Niccola, 
Tbambusti  Egidio,  Pazzagu  Antosho,  Tambubini  Giuseppe,  Innocenti  dott.  Fede- 
bioo,  Pedaggi  Giuseppe,  Pabbi  Stefano,  consiglieri, 

A  8aA  MaestA.  —  La  Giunta  municipale  di  Dolceagqua,  interpretando  i 
sentimenti  di  questa  popolazione,  esprime  alla  M.  V.  i  sensi  di  rammarico  da  cui 
fu  compresa  per  Torribile  attentato  contro  la  Vostra  augusta  persona  e  di  vivis- 
sima allegrezza  per  lo  scampato  pericolo  ;  e  protestando  con  tutte  le  forze  dell'animo 
contro  rinfame  assassino  e  le  tenebrose  sètte  che  lo  ispirarono,  si  rinserra  attorno 
a  Voi,  giurando  fedeltà  e  devozione  alla  Gasa  Savoia,  vera  e  sola  stella  d'Italia. 

Degnisi  la  M.  V.  gradire  le  espressioni  di  sincero  affetto  che  da  questa  estrema 
Liguria  a  nome  di  un'  intera  popolazione  Le  rassegnano  i  sottoscritti.  —  Taulaigo, 
sindaco  —  Tomatbe,  Noabo,  Cebuni,  assessori  —  Valdimibo  Vivaldi,  segretario. 

* 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Giunta  municipale  di  Vistabino  inter- 
prete sentimenti  intiera  popolazione  inorridita  esecrando  attentato  persona  S.  M., 
manda  sue  condoglianze  esprimendo  voti  ardentissimi  pronta  guarigione.  —  Pietba 
SiBo,  sindaco. 

A  Snn  HneolA.  —  La  città  di  Lodi,  che  or  son  pochi  giorni  acclamava  giu- 
liva al  passaggio  della  Reale  Famiglia,  fu  scossa  da  un  fremito  di  indignazione 
all'annunzio  che  l'opera  di  un  malvagio  potò  attentare  ai  preziosi  giorni  della 
M.  V.  chiamata  a  reggere  le  sorti  d'Italia. 

Ma  la  Provvidenza  Vi  volle,  o  nostra  somma  ventura,  risparmiata;  soltanto 
lasciò  che  si  iniziasse  il  nefandissimo  fatto  per  mostrare,  neirangosciosa  trepida- 
zione di  un  momento,  l'affetto  immenso  di  cui  è  circondata  la  Vostra  persona, 
seguace  dell'  augusto  Genitore  nella  lealtà  del  sentire  e  dell'  operare  e  nello  zelo 
pel  bene  dei  popoli. 

Sire  I  Frammezzo  alle  voci  festanti  che  dalle  cento  città  d'Italia  si  alzano  oggi 
al  Vostro  Trono  per  felicitarvi  dello  scampato  pericolo,  permettete  che  anche  la 
nostra  Lodi,  non  seconda  a  nessuna  nella  devozione  e  nell'affetto  a  Voi  ed  alla  Reale 
Famiglia,  a  mezzo  del  Consiglio  comunale,  invii  una  parola  di  sentita  condoglianza 
per  lo  sfregio  inaudito  fatto  alla  intera  Nazione  nella  Vostra  reale  persona  da  un 
esecrando  attentato,  e  nel  tempo  stesso  esprima  i  sentimenti  della  più  verace  le- 
tizia al  sapervi  conservato  ancora  all'amore  imperituro  degli  Italiani. 

Sire  !  La  prova  terribile  che  l'Angelo  d'Italia  Vi  ha  fatto  attraversare  incolume, 
porterà  per  effetto  di  stringerci  maggiormente  intomo  a  Voi  ed  alla  Reale  Fami- 
glia con  vincoli  di  riverente  affetto  e  di  fedeltà. 
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Possano  qneste  'unanimi  attestazioni  tornarvi  di  non  lieve  conforto  neir  opera 
laboriosa  dalP  augusto  Vostro  Genitore  iniziata  e  da  Voi  con  lealtà  di  Re,  con 
amore  di  padre  proseguita  nel  santo  nome  della  patria  comune.  —  {Seguono  le 
firme  dei  consiglieri  comunaLù) 

(Il  municìpio  fu  pure  sollecito  a  mandare  telegrammi  al  piimo  aiutante  di  campo  ed  al  mar- 
chese di  Tillamarina  per  le  LL.  MM.  il  Be  e  la  Regina.) 

* 

Al  primo  aiataate  di  campo  di  S.  M.  —  Rappresentanza  comunale 
di  Staletti,  piccolo  comune  Calabria,  interprete  sentimenti  popolazione  profonda- 
mente colpita  annunzio  iniquo  attentato  preziosa  vita  nostro  Re,  altamente  de- 
plora nefando  avvenimento.  Inorridita  mostruoso  proposito  provvidenzialmente 
frustrato,  associasi  patriottica  indignazione  Italia  tutta  ;  fa  voti  abbiano  a  cessare 
manifestazioni  tanto  morale  pervertimento;  prega  E.  V.  esprìmere  S.  M.  siffatti 
sentimenti,  felicitarla  insieme  sua  Reale  Famiglia  spettatrice  doloroso  misfatto.  — 
N.  GioBDAiro,  sindaco. 

A  Sua  Maoatft.  —  Il  Consiglio  comunale  dì  Maddaloni  interprete  dei  senti- 
menti della  popolazione  che  rappresenta,  raccogliendo  il  voto  spontaneamente 
espresso  da  ogni  classe  di  cittadini,  airunanimità  deliberando,  manifesta  a  S.  M. 
il  Re  Umberto  I  la  indignazione  del  popolo  maddalonese  contro  rorribile  atten- 
tato, e  la  sua  esultanza  nel  vederlo  serbato  illeso  e  sano. 

Rinnova  in  questa  occasione  alle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina,  ed  a  S.  À.  R.  il 
Prìncipe  ereditario  i  sentimenti  di  devozione,  e  di  affetto,  in  ricambio  del  sovrano 
affetto  nel  quale  il  pòpolo  italiano  ripone  tutta  la  sua  fiducia  per  la  prosperità  e 
g^ndezza  nazionale.    • 

Autorizza  in  pari  tempo  il  sindaco  a  fare  quanto  occorre  per  dare  ampia  esecu- 
zione a  tutte  le  manifestazioni  popolari  in  questa  solenne  circostanza.  —  Iobio, 
presidente  —  Del  Bene  Leonardo,  Quivtavalle  VI^xENZo,  Vitale  Domenico, 
Lombardi  Giuseppe,  De  Snro  Vincenzo,  Raffons  Cbistofobo,  Quintavalle  Felice, 
Roberti  Vincenzo  di  Luigi,  Castaldi  Pasquale,  Vitale  Giuseppe,  Verboxb  Dome- 
nico, De  Laurentis  Antonio,  Lamberti  Giuseppe,  Febraro  Clemente,  Raffone 
Vincenzo,  Cognetta  Antonio,  Prisco  Vincenzo,  Fadabesta  Vincenzo,  Iobio  Giu- 
seppe, Raffone  Aniello,  Cbbbeto  Luigi,  Lombabdi  Giovanni,  Cabbome  cav.  Mattia, 
Tammaro  Giuseppe,  Lombabdi  Filippo,  Lombabdi  Michele,  Stbavino  Nicola,  Meb- 
BONE  Antonio,  Del  Monaco  Achille,  consiglieri  —  Domenico  Romano,  segretario. 

(Il  sindaco  ff.  eig.  Giostppe  lorìo,  appena  seppo  la  triste  notizia  dell'attentato  mandò  tele- 
grammi al  Re  per  mezzo  del  primo  aiutante  di  campo  ed  all'onorevole  Cairoli.) 

Al  ministro  dell'Interno.  —  La  Giunta  e  Consiglio  muDÌcipale  del  co- 
mone  di  Campagnano  di  Roma,  rendendosi  interprete  dei  sentimenti  unanimi  del- 
l'intera  popolazione,  prega  8.  E.  il  ministro  dell*  intemo  a  voler  esprimere  a  S.  M. 
la  più  profonda  indignazione  di  questo  popolo  per  Tesecrando  attentato  alla  sua 
persona,  e  nel  contemi^o  le  più  sentite  congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo, 
esprimendo  in  nome  di  tutti  i  sinceri  sentimenti  di  affetto  e  di  devozione  al  Re  ed 
alla  sua  Casa.  —  BAGuosa,  sindaco  ff. 
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Maeslit!  —  Il  pugnale  assassino  che  mirò  al  Vostro  petto,  entro  cui  ferve 
così  caldo  e  leale  amore  dell*  Italia,  non  giunse  per  volere  della  Provvidenza  a  col- 
pirvi ;  ma  esso  ferì  nel  cuore  il  popolo  italiano  che  in  Voi  successore  del  gran  Re 
redentore  e  saldo  imitatore  delle  virtù  sue,  vede  ed  ama  ed  onora  la  guarentigia 
sicura  della  unità  e  della  libertà  della  patria. 

A  Voi  Re  nostro,  a  Voi  soldato  delle  nostre  battaglie,  a  Voi  la  più  schietta  ed 
alta  personificazione  delle  nostre  sorti,  il  Consiglio  municipale  e  la  lùttadinanza 
di  Pescia  «mandano  oggi  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo  e  testimonianze  di 
devozione  e  di  affetto. 

Popolo  e  Principe  sono  legati  in  Italia  per  un  patto  indissolubile  che  gioie  e  do- 
lori comuni  cementarono  e  cementano:  di  guisa  che  quello  che  poteva  essere  la 
più  funesta  cagione  di  cordoglio  e  di  lutto  diviene  oggi  movente  alla  manifesta- 
sione  della  nostra  fede  immutabile. 

Sire,  accogliete  questi  voti  che  si  volgono  a  Voi;  accoglieteli  come  parole  di 
amore  e  di  benedizione  a  Voi,  alia  Vostra  augusta  Consorte,  al  Vostro  augusto 
Figlio  che  è  insieme  un  affetto  domestico  e  una  speranza  nazionale. 

(Seguono  lo  firmo  doi  couisigliorì  comniuiU  e  di  un  gran  numero  di  cittadini.)  (La  Giunta 
municipale  appena  seppe  il  tristo  avvenimento  mandò  puro  telegrammi  al  ministro  della  Real 
Casa  ed  al  prefetto  di  Lucoa.) 

* 

HmesÉHX  —  Se  alla  esecrata  mano  del  sicario,  che  osò  attentare  la  preziosa 
Vostra  esistenza,  e  cagionare  tanto  lutto  nel  cuore  deiramabilissima  Vostra  Sposa 
e  del  Vostro  diletto  Figliudo,  fallì  il  premeditato  assaissimo,  fu  percbò  su  Voi 
aleggia  di  continuo  lo  spirito  eccelso  del  compianto  Vostro  Genitore,  cbe,  genio 
benefico  di  questa  Italia  da  Lui  redenta,  non  cessa  di  curarne  la  conservazione 
sotto  Tusbergo  della  sua  Reale  Dinastia,  che  sola  può  condurla  ad  alti  destini. 

U  piacere  che  ha  prodotto  in  questa  popolazione  di  PETarroLi  la  notizia  che  la 
M.  V.  ò  scampata  illesa  dall'orribile  attentato,  uguagliò  il  dolore  onde  fu  sopraf- 
fatta per  la  notizia  del  corso  pericolo. 

Ed  io  mi  reco  a  grata  premura  di  esprimemo  alla  M.  V.  le  più  vive  e  sincere 
congratulazioni  non  pure  a  nome  della  pubblica  rai)presentanza,  ma  dei  miei  «im- 
ministrati che  mentre  scagliano  il  più  giusto  anatema  sulPassassino,  benedicono 
a  Dio  che  ha  voluto  salvo  il  loro  Re.  —  ScAiisiin  dott.  cav.  Gaetano,  sindaco. 

Al  Bilalftiro  della  Retti  Oaea.  —  Profondamente  commosso  esprimo  mio 
vivissimo  rammarico  per  Tesecrabile  attentato  airauguiito  Sovrano,  non  che  mia 
lieta  esultanza  perchò  fallito.  Questa  popolazione  di  Limosano  indignata  e  festante 
ad  un  tempo,  meco  conferma  altissima  riverenza,  unanime  attaccamento  al  grande 
erede  dell'immortale  Vittorio  Emanuele.  Prego  V.  E.  rendersene  fedele  inter- 
prete. —  Errico  not.  Petroki,  sindaco. 

Al  ministre  dell^lntome.  —  Rappresentanza  municipale  di  Montìicas- 
siAHo  prega  V.  E.  esprimere  a  S.  M.  somma  commozione  od  indignazione  intera 
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popolazione  notizia  vilissimo  attentato  saa  vita  preziosissima.  Rianimata  nel  pia- 
cere fallito  tentativo  rinnova  a  S.  M.  e  Beai  famiglia  sensi  profónda  devozione.  — 
Febbi  march.  Camillo,  sindaco  ff.  —  Compagnucci  Cablo,  Mattei  conte  Giovahsi, 
Svampa  Fbdxbico,  assessori, 

A  Sua  MaesiÀ.  —  Giunta  municipale  di  Altidona  interprete  sentimenti  af- 
fettuosi popolazione  per  Vostra  Maestà,  esprime  profonda  indignazione  infame  at- 
tentato e  gioia  immensa  scampato  pericolo.  —  Gaspabbi,  sindaco  —  Mobbont, 
Ybbdecchia,  assessori,  • 

* 

Al  primo  alaiante  di  cam^a  di  S.  H.  —  Giunta  monicipale  di  Bu- 
BANO  (Venezia)  profondamente  commossa  attentato  infiame,  esprime  viva  esultanza 
vita  amatissimo  Re  salvata  alla  patria.  —  Taguafistba,  sindaco. 

Al  ministro  deirinterno.  ~  Municipio  di  Santa  Mabta  di  Licodia,  tanto 
nome  proprio  che  suoi  rappresentati  indirizza  S.  M.  Re  Umberto  congratulazioni 
pericolo  scampato.  —  Giuseppe  Abdizzone,  sindaco  ff, 

* 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  S.  M.  —  La  popolazione  di  Mezzasb 
profondamente  commossa  ed  indignata  per  l'infame  attentato  alla  vita  delPama- 
tissimo  nostro  Re  Umberto  I,  e  lieta  che  la  mano  di  Dio  Tabbia  preservato  alFa- 
more  del  suo  popolo,  prega  VE,  V.  a  volersi  fare  interprete  presso  S.  M.  dei  sensi 
di  felicitazione  e  di  orrore  per  Tesecrando  attentato.  —  Zampiebi,  sindaco, 

A  Sua  MaestA.  —  La  Giunta  municipale  di  Civitella  dilla  Chiaka,  avuta 
comunicazione  come  S.  M.  il  Re  venisse  proditoriamente  assalito  al  suo  arrivo  in 
Napoli,  deplora  vivamente  l'infame  attentato  compiuto  sotto  gli  occhi  stessi  della 
graziosa  Regina  e  del  Principe  ereditario,  ed  incarica  il  sindaco  di  far  pervenire  a 
S.  M.  i  sentimenti  della  sua  più  alta  condoglianza,  a  cui  si  associa  tutta  la  popo- 
lazione di  questo  comune.  —  Si  rallegra  che  all'assassino  sia  fallito  Tintento,  e  fa 
voti  per  il  pronto  ristabilimento  della  salute  deiraugusto  Monarca,  non  che  di 
quella  di  S.  E.  il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  soggiaciuto  alla  medesima 
sorte  —  G.  Burelli,  sindaco  —  Nixci  dott.  Felice,  Viebucci  OTTAvièNo,  Albbb- 
GOTTO  Giovanni,  assessori  —  A.  Mobfini,  segretario, 

* 

Al  ministro  dell'interno.  --  Giunta  comunale  di  Castelnovo-Ranqoke 
interprete  indignazione  intera  popolazione  per  iniquo  attentato  esprime  felicita- 
zioni per  scongiurato  perìcolo  Sovrani,  evitata  sventura  nazionale.  Prega  presen- 
tare a  S.  M.  sensi  profondi  di  omaggio  e  devozione.  —  Aogazzotti,  sindaco. 
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NONA  CENTURIA. 
* 

Al  presidente  del  Oonslgllo.  —  Municipio  di  Catbzzo  interprete  senti- 
menti popolazione,  altamente  deplora  infame  attentato.  Applaude  coraggio  soldato 
Costoza.  ~-  Barberi,  sindaco  ff, 

* 

Al  ministro  deirinterno.  —  La  Giunta  municipale  di  Cutigliaxo  com* 
mossa  dallo  iniquo  attentato  alla  sacra  persona  del  Re,  mentre  condanna  Tedioso 
avrenimento,  esulta  e  porge  ^ive  e  sincere  congratulazioni  perchè  così  cara  vita 
sia  rimasta  illesa  e  serbata  all'amore  e  alla  felicità  della  Nazione.  —  M.  Giannini, 
sindaco. 

Al  ntlnistro  dellm  Beai  Casa.  —  Rappresentanza  comunale,  popolazione 
di  Camponogara  indignate  esecrando  attentato,  commosse,  festanti  scampato  peri- 
colo nostro  Augusto  Re  Umberto,  resero  oggi  solenni  grazie  Provridenza  che  lo 
preservò  ali*  amore  sua  famiglia  e  suo  popolo  per  bene  e  gloria  della  patria.  — 
PiiTRO  Lancirotto,  sindoco. 

* 

Al  ministre  della  Beai  Casa.  —  Popolazione  di  Castrogiovanhi  com- 
mossa nefando  attentato  contro  sacra  persona  del  Re,  prega  mio  mezzo  V.  E, 
esternare  augusti  Sovrani  sensi  profondo  dolore,  sincera  devozione,  felicitazioni 
esito  attentato.  —  Polizzi,  ff.  di  sindaco. 

CD  aindftco  indirizzò  pare  due  telegrammi  %\  miniatro  deU*interno.) 

Al  ministro  deirintemo.  —  Rappresentanza  municipale,  interprete  in- 
tera cittadinanza  di  Castilfranco- Veneto  esecra  altamente  oiribile  attentato  con- 
tro persona  amati<(simo  Re,  cui  riverente  invia  congratulazioni  sfuggito  pericolo, 
esternandogli  fedeltà,  affetto  incrollabili,  dolente  altresì  ferita  Cairoli,  strenuo, 
intemerato  campione  lealtà,  libertà.  —  Rinaldi,  sindaco, 

* 

A  (ina  HaestA.  -^  La  profonda  esecrazione  per  Terribile  ed  infame  attentato 
alla  M.  V.  ha  colpito  Tanimo  della  Giunta  municipale  e  della  popolazione  di  Gri- 
ONANO-PoLESiNB  Sommamente  indignata,  lieta  d'altronde  ed  esultante  dello  scon- 
giurato pericolo. 

Non  può  quindi  dispensarsi  dalTestemare  i  più  sinceri  sentimenti  di  devozione 
e  maggior  attaccamento  alla  M.  V.,  nonchò  allo  specchio  di  virtù,  la  d(*gna  Vostra 
consorte,  ed  al  Principe  Ereditario,  certa  che  il  magnanimo  Vo^tl'o  cuore  vorrà 
accogliere  benevolmente  le  sincere  espressioni  di  questo  meschino  comune  non  ad 
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altri  secondo  per  patriottismo  e  speciale  affetto  alla  gloriosa  Sabaada  Dinastia.  — 
pRETiATo  LoRiKzo,  sifidaco  —  Bbdekbo  Vincenzo,  Zxnnaro  Gio.  Battista,  asses- 
sori —  Arcangelo  Casbllato,  segretario. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Sindaco,  rappresentanza  municipale,  citta- 
dinanza di  Castelgsande  pregano  E.  V.  essere  interprete  presso  S.  M.,  Famiglia 
Reale,  sentimenti  devozione,  affetto,  indignazione  scellerato  attentato,  compia- 
cenza scampato  pericolo.  —  Gaetano  Federici,  sindaco. 

A  Sna  Maefttil.  —  La  Ginntà  municipale  di  Goloayaono,  interprete  sensi 
popolazione  tntt»,  fra  più  derote  alla  Monarchia,  compresa  d'orrore  per  l'orribile 
assassinio  sulla  sacra  persona  di  S.  M.  Umberto  I,  mette  pie'  del  Trono  sna  de- 
vozione, e  rende  grazie  Dio  per  salvezza  amato  Sovrano.  —  Balbiano,  sindaco  — 
Garretti  Giuseppe,  Guasoo  Pasquale,  assessori  —  Guasco  Eugenio,  segretario. 

Sire  !  —  li  Consiglio  municipale  di  Castel  Bolognese,  avuta  comunicazione 
del  telegramma  iilviato  dalla  Giunta  a  S.  E.  il  ministro  dell*intemo,  nel  doloroso 
avvenimento  dell'  esecrando  attentato  alla  vita  preziosissima  di  V.  M.,  dichiara 
unanime  di  associarsi  alle  vive  espressioni  di  rammarico  e  di  congratulazione  mani- 
festate dalla  Giunta,  ed  imprecando  al  vile,  inumano  e  sacrilego  attentato,  fa  voti 
perchè  la  Provvidenza  vi  conceda  per  lunga  serie  di  anni  un  prospero  regno,  e  che 
la  vostra  Corona  rifalga  di  sempre  più  vivo  splendore.  —  Tassinari  Serastiano, 

GOTTARELU  SaNTE,  Sa VELLI  ANTONIO,  VlROILI  GIOVANNI,   BlANCINI  dott.  DoiOEHICO, 

assessori.  —  {Seguono  le  firme  degli  altri  consigHieri  c&twunali  e  del  segretario.) 

(La  Giunta  appena  sapnto  il  triste  avTenimento  mandò  anche  un  telegramma  al  ministro 
dell'interno.) 

* 

Al  prlEtto  alotante  di  campo  di  S.  M.  —  Giunta  municipale  di  Ca- 
POLONA,  in  nome  Consiglio  e  popolazione,  prega  E.  V.  esprimere  S.  M.  profonda 
condoglianza  iniquo  attentato  e  felicitazione  scampato  pericolo.  —  Coooi,  sindaco. 

Sire  !  —  Da  quale  dolore  e  da  quale  indignazione  sia  stata  compresa  e  com- 
mossa la  Giunta  municipale  di  Copparo  all'infausto  annunzio  dell'esecrando  atten- 
tato contro  la  Maestà  Vostra  è  più  agevole  immaginarlo  che  descriverlo. 

Pari  però  al  dolore  ed  all'esecrazione  fu  la  gioia  che  questa  stessa  Giunta  mu- 
nicipale e  rintera  popolazione  del  comune  sperimentarono  pel  fallito  misfatto, 
facondo  voti  ardenti  per  la  conservazione  della  preziosa  vita  e  per  la  prosperità  del 
degno  figlio  di  quel  glorioso  Monarca  che  fu  meritamente  proclamato  Padre  della 
patria,  perchè  la  costituì  in  Nazione  una,  indipendente  e  grande. 

Si  degni  la  Maestà  Vostra  di  accettare  le  espressioni  sincere  della  nostra  verace 
esultanza  in  un  ai  sensi  della  più  illimitata  devozione  verso  la  stessa  M.  V.  ed  a 
tutti  la  Reale  Famiglia.  —  G.  Spisant,  sindaco  —  M.  Maiyfbiki  Paolo,  dott. 
GuiDOBONi,  C.  Orlakdini,  C.  Malagò,  assessori  —  Casanova,  segretario. 
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* 

A  Sa»  MAestA.  —  I  cittadini  di  Castkllinaldo  airinaspettato  e  nefando 
attentato  Ycrso  la  Sacra  Real  Maestà  Vostra  perpetrato,  commossi  ed  indignati, 
non  possono  a  meno  di  emettere  ad  nna  sol  voce  una  parola  dì  condoglianza 
affettuosa  al  loro  amato  Re,  e  di  stimmatizzare  altamente  Tesecrando  assassinio, 
che  Yolevasi  compiere  verso  Vostra  Sacra  Beai  Maestà. 

Fanno  voti  ardenti  ohe  la  pristina  salute  siavi  ridonata  tantosto,  che  lunghi  fe- 
lici giorni  siano  a  Voi  concessi,  in  un  colla  augusta  Vostra  Consorte,  la  nostra 
amata  Regina. 

Raffermano  i  sensi  d'illimitata  devozione  alla  Vostra  sacra  real  persona,  ben 
degno  Capo  della  nostra  cara  patria,  Italia.  —  La  Giunta  municipcie:  Delpiano, 
sindaco  —  Novo  Giovanni,  Gatto  Gcolielmo,  assessori  —  Farmacista  Baeatta, 
segretario. 

* 

A  8ns  MaeatA»  —  Giunta  municipale  di  Castelli  profondamente  commossa 
nefando  attentato  Sua  sacra  persona,  deplorando  vivamente  accaduto,  congratu- 
lasi M.  V.  pericolo  schivato,  fa  fervidi  voti  acciò  venga  lungamente  conservato 
bene  Italia  ed  alPamore  nostro,  devoti  suoi  figli.  Intera  cittadinanza  addolorata, 
rende  dovuti  omaggi  e  felicitazioni  V.  M.  —  Donato  De  SAHgn,  sindaco  ff»  — 
Beniamino  Olivisbi,  Luigi  Celli,  Ecsanio  Nioodemi»  assessori  —  Giacinto  Celli, 
s/sgreUnrio. 

A  Sna  MsestA.  ^  Carpi  commossa  nefando  attentato  Vi  esprìme  a  mio 
mezzo  sue  vivv  felicitazioni  ed  entusiastica  festeggia  per  salvezza  Vostra.  —  Ti- 
bklli,  sindaco, 

A  Sua  Maestà  la  Regina.  —  Oggi  anniversarìo  di  Vostra  nascita  Vi  fe- 
licito a  nome  della  patria  di  Menotti  e  di  Fanti  (Carpi),  che  ho  Tenore  di  rappre- 
sentare, ed  esulto  al  Vostro  gaudio  per  la  salvezza  del  Re  popolare,  Vostro  augusto 
Consorte.  —  Tirelli,  sUndaco, 


Sire!  —  II  grido  unanime  di  sdegno  sorto  da  ogni  parte  d*Italia  per  \  infame 
attentato  cui  fu  di  mira  la  sacra  persona  della  Maestà  Vostra,  vi  conferma  mag- 
giormente Paffotto  che  tutti  gli  italiani  nutrono  per  Voi  e  la  Vostra  Reale  Famiglia. 
L*operato  di  pochi  di  cui  fu  strumento  Tassassino  sarà  dalla  Maestà  Vostra  seve- 
ramente punito,  prima  perchò  il  mirar  Voi  sUntendeva  ferire  Tunità  e  la  libertà  di 
questa  cara  patria,  che  tanto  sangue  ha  costato  per  vederla  torte  e  libera  sotto 
Tegida  delU  Vostra  magnanima  famiglia;  in  secondo  perchè  in  Voi  tenta  vasi  di 
annientare  la  grande  opera  compita  dal  Padre  della  patria,  il  nostro  amatÌ5^imo 
defunto  Re,  di  cui  gli  italiani  sono  memori  per  i  grandi  sacrifizi  fatti  per  la  sU^ssa. 
Sarà  severamente  punito  infine  perchè  mirava  di  colpire  Voi  che  per  le  Vostre 
TÌrtù  siete  il  degno  successore  del  magnanimo  Re. 

Il  popolo  di  Contrada  fa  festa  perchò  la  Provvidenza  ne!  pra<<ervare  Voi  ha 
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volato  che  Tordine  sociale  non  fosse  Bconyolto,  e  Vi  ha  serbato  affin  di  compiere  la 
missione  da  Voi  assunta  di  tutelare  e  svolgere  ordinatamente  le  nostre  libertà,  e 
fa  voti  che  Iddio  Vi  conservi  al  nostro  affetto  per  lango  volgere  di  anni.  —  Pél 
Consiglio  comunale:  Luigi  Tbahfaglu,  sindaco  ff, 

« 

* 

Al  sindaoo  di  Napoli.  —  Profondamente  commossa  intera  cittadinanza 
di  Cesenatico  doloroso  annunzio  sacrìlego  attentato  preziosa  esistenza  augusto 
Umberto  I,  interprete  voti  medesima,  prego  V.  S.  fare  vivissima  condoglianza 
amato  Sovrano,  felicitandolo  ottenuta  salvezza,  presentando  devoti  omaggi  Lui, 
Regina,  Principe  ereditano.  Parole  ammirazione  gratitudine  rivolga  poi  strenuo 
difensore  vita  Re,  Benedetto  Cairoli,  cui  pronta  guarìgione  faccio  voti  caldissimi. 
Ringrazio.  — -  Antonio  Faedi,  ff.  di  sindaco. 

Al  ministro  della  Real  Oasa.  —  Giunta  municipale  di  Crespino  dolo- 
rosamente commossa  alV  annunzio  orribile  parricida  attentato,  estema  profondi 
sensi  cordoglio,  in  una  vivissima  compiacenza  per  lo  scongiurato  perìcolo.  — 
Gabdellini,  sindaco. 

* 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Hindaco  e  Giunta  municipale  di  Condo- 
furi  (Reggio  Calabria),  profondamente  indignati  e  commossi  sacrìlego  attentato 
preziosa  vita  nostro  amato  Sovrano,  riconferma  loro  illimitata  devozione  Gasa 
Sabauda.  —  Dott.  Angelo  Attinu,  sindaco. 

Al  prefetto  di  Grosseto.  —  Vociferasi  attentato  S.  M.  il  Re.  Compreso  più 
alta  indignazione,  mancanza  Giunta,  interprete  sentimenti  popolazione  di  Campa- 
gnatico,  prego  esprimere  M.  S.  nostro  sdegno  per  sì  infami  atti,  il  nostro  mi» 
rallegro  per  essere  uscito  incolume  e  protesta  nostro  affetto,  nostra  devozione,  no- 
stro attaccamento  M.  S.  e  Reale  Famiglia.  —  Rossi,  sindaco. 

A  Sna  Maestà. —Avuta  infausta  notizia  delPesecrando  attentato  contro  sacra 
persona  della  V.  M.  là  Giunta  municipale  di  Codevigo,  interprete  sentimenti  di 
questa  fedele  popolazione  profondamente  commossa  ed  altamente  indignata,  si  af- 
fretta inviare  alla  Maestà  Vostra  il  presente  atto  di  sincero  omaggio  ed  affet- 
tuosissima  devozione,  esprimendo  in  parì  tempo  generale  nostra  esultanza  percbò 
infame  attentato  sia  andato  fortunatamente  fallito.  —  L.  Gola,  assessore^  ff.  di 
sindaco. 

Al  sotto-prefetto  di  Albenga.  —  Il  sottoscrìtto  ba  la  soddisfazione  d'in- 
formare V.  S.  cbe  il  dì  24  volgente,  nelle  ore  antimeridiane  in  questa  chiesa  par- 
rocchiale di  Ckrtale,  venne  cantato  un  solenne  Te  Bcum  in  segno  di  esultanza  e 
di  ringraziamento  per  lo  evitato  pericolo  di  S.  M.  il  nostro  venerato  Re  Um- 
berto I,  nel  nefando  attentato  del  17  volgente  mese. 
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Alla  sincera  dimostraziune  presero  parte  le  antorità  locali,  le  due  scuole  ma- 
schili e  la  femminile  e  gran  namero  di  popolazione  ;  e  così  apparve  che  qui  pure 
il  cuore  degli  abitanti  batte  all'unisono  di  quello  di  tutti  i  cittadini  d'Italia  per 
Taffetto  e  venerazione  profonda  verso  il  nostro  benamato  Sovrano.  —  Buz  Ascoli, 
assessore  ansiano. 

Al  miDistra  dell'lnteruo.  —  L^isolamento  del  comnne  di  Carro  fé*  sì  che 
in  ritardo  si  venisse  a  sapere  Tìnfausta  notizia  dell'  attentato  alla  vita  del  nostro 
augusto  ed  amato  Sovrano. 

L'indignazione  dei  comunisti  verso  Pautore  deiresecrando  misfatto  è  immensa, 
e  la  gioia  per  lo  scampato  pericolo  di  S.  M.  ò  grande,  indescrivibile. 

A  nome  di  tutti  i  comunisti  ho  l'alto  onore  di  pregare  V.  E.,  signor  ministro, 
a  voler  essere  interprete  dei  sentimenti  di  inalterabile  affezione  di  questi  abitanti 
per  la  valorosa  Caba  Sabauda,  e  di  ammirazione  pel  coraggio  del  Re  e  del  grande 
patriota  ministro  Cairoli,  per  la  salute  e  prosperità  dei  quali  il  comune  fa  voti  ar- 
denti.ssimi.  —  Dsferrari,  sindaco. 

Al  prefetto  di  Milano.  ^  Questa  popolazione  di  Corsico  col  più  profondo 
sentimento  d'orrore  e  di  sorpresa  ha  avuto  notizia  dell'  attentato  alla  persona 
dell*  amato  Sovrano,  e  fece  le  più  compiacenti  dimostrazioni  di  giubilo  al  contem- 
poraneo annuncio  che  la  preziosa  vita  del  Re  sia  stata  salva,  ringraziando  la 
Provvidenza  d'un  tanto  favore. 

Poi-se  le  più  vive  espressioni  di  devozione  e  d'affetto  alla  Maestà  Saa  ed  alla 
Famiglia  Reale  unite  alle  maggiori  congratulazioni  per  l'evitato  pericolo. 

Eupreese  pure  voti  di  compiacenza  ali*  eminente  figlio  d'Italia  S.  E.  il  presi- 
dente  del  Consiglio,  onorevole  Cairoli,  che  fu  scudo  di  salvesza  fra  la  vita  dell'a- 
mato Re  e  l'arma  assassina. 

La  Giunta  municipale  adempie  al  desiderio  di  questa  popolazione  stessa,  ed  al 
proprio  dovere  col  partecipare  all'  E.  V.  i  predetti  sensi  di  questa  popolazione, 
pregandola  volerli  umiliare  a  S.  M.  ed  al  presidente  del  Consiglio  unitamente  a 
quelU  degli  altri  comuni.  —  A.  Rolandi,  sindaco  ^  Iknocknts  Pirico,  Ghu* 
LAKDA  Gioachino,  assessori. 

A  Nnm  llaestA.  —  Comune  di  CiRBXTo-Girini  compreso  orrendo  attentato  vita 
prezi(»8a  V.  M.  esulta  scampato  pericolo  e  rinnova  attestato  devozione  ed  affetto.  -— 
Del  Vivo,  sindaco. 

* 

A  No»  MaostA.  —  Giunta  municipale  di  Chiusaforti,  interprete  sentimenti 
popoLizione,  esprime  a  V.  M.,  con  orrore  per  esecrabile  attentato,  sua  gioia  per 
scongiurata  catastrofe. 

nirel  —  Interprete  dei  sentimenti  del  Consiglio  e  di  tutta  la  popolazione  di 
qarato  comune  di  Caorso,  la  Giunta  municipale  vorrebbe  esprìmere  a  Voi  ma- 
is 
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gnanimo  Figlio  del  Re  Galantuomo,  airangusta  Regina  Vostra  consorte,  specchio 
d*ogni  virtù,  ed  al  Principe  Ereditario,  Torrore  dal  quale  fa  compresa  alla  notìzia 
del  nefando  attentato,  e  la  gioia  per  lo  scampato  perìcolo;  ma  non  potendolo  in 
altro  modo  unisce  la  propria  voce  alle  tante  che  si  sollevarono  da  un  capo  all'altro 
d'Italia  e  Vi  prega  ad  accogliere  i  sentimenti  del  più  profondo  e  riverente  affetto 
e  devozione  verso  Voi  e  la  Vostra  Reale  Famiglia.  —  Antoniki,  sindaco. 

Al  primo  alntante  di  campo  di  S.  H.  —  Sottoscritto,  Ginnta,  Con- 
siglio, intera  popolazione  di  Gastellammabb  di  Stabi  a  profondamente  addolorati 
iniquo  attentato  preziosa  vita  S.  M.  esprìmono  sentimenti  generale  indignazione, 
lieti  rìmasta  illesa  Reale  persona.  —  Schsrillo,  sindaco. 

A  Sua  Xfaestlt.  —  I  sindaci  del  circondano  di  Castkllamxabi  di  Stabia 
hanno  Taltissimo  onore  di  presentare  alla  Maestà  Vostra,  all'angusta  Regina  ed 
al  Principe  di  Napoli  la  loro  rispettosa  devozione,  sicurì  interpreti  di  quella  dei 
loro  amministrati. 

S'inchinano  riverenti  innanzi  al  figlio  del  Gran  Re,  del  Re  Galantuomo  cui  fa 
serbata  la  glorìa  di  fondare  l'unità  italiana;  innanzi  all'  erede  delle  sue  virtù  che 
ha  intera  la  coscienza  dell'alta  sua  missione. 

Si  augurano  che  in  tempo  non  lontano  la  Maestà  Vostra  onorì  ed  allieti  di  sua 
presenza  la  loro  contrada  dove  ha  sede  un  regio  cantiere,  donde  sta  per  uscire 
formidabile  macchina  di  guerra,  la  quale  in  ogni  evento  porterà  alta  e  rispettata 
la  bandiera  che  fu  e  sarà  sempre  il  simbolo  dell'  unione,  della  fede  e  dell'  affetto 
che  stringono  il  popolo  al  leale  suo  Sovrano.  —  {Seguono  le  firme  dei  sindaci.) 

Al  prefetto  di  Bologna.  —  In  vista  del  manifesto  emanato  dalla  S.  V.  Il- 
lustrissima in  data  di  ieri,  che  annunziava  l'orribile  attentato  contro  la  vita  del- 
l'ottimo Re  Umberto  I,  questa  rappresentanza  municipale  di  Monzuno  non  può 
non  esprimerne  la  sua  profonda  indignazione  in  un  al  gaudio  dell'esserne  stata 
s^lva  la  preziosa  vita  di  S.  M.,  a  cui  desidererebbe  fossero  fatti  manifesti  mediante 
la  S.  V.  111"*^,  questi  sentimenti  sinceri.  —  Nanni  Paolo,  Rondelli  Ebeilio,  Berti 
Giuseppe,  Bobelli  Fedebigo,  assessori, 

* 

Al  prefetto  di  Massa.  —  La  popolazione  di  Liccuna  fu  vivamente  im- 
pressionata e  commossa  alla  nuova  inattesa,  che  un  triste  sicarìo  osò  brandire  il 
pugnale  contro  il  prode  e  leale  nostro  Re;  ed  esulta  per  la  di  lui  salvezza,  che  è 
salvezza  d'Italia. 

Questa  Giunta  municipale  prega  caldamente  la  S.  V.  111°^^  ad  esternare  i  sen- 
timenti suespressi  a  S.  E.  il  ministro  delP  intemo,  officiandolo  a  compiacersi  di 
comunicarli  a  S.  M.  Umberto  I.  —  Avv.  Galotti,  sindaco. 

* 

Sire!  —  Pari  a  quel  sentimento  di  doloi'e,  cui  questa  popolazione  di  Laguo 
fu  colpita  nello  scorso  gennaio  airannuncio  della  morte  del  Gran  Re,  Vostro 
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augusto  geni  toro,  è  Tindìgnazione  solleyatasi  neirapprendere  la  notizia  deirinfame 
attentato  alla  persona  di  V.  M. 

Qnestì  due  avvenimenti  che  la  Provvidenza  permise  a  breve  lasso  di  tempo,  più 
che  le  ovazioni,  di  cui  nel  Vostro  viaggio  siete  sinceramente  fatto  oggetto,  var- 
ranno a  dimostrare  alla  storia  Taffezione  del  popolo  italiano  alla  Casa  Savoia, 
campione  delle  libere  istituzioni  che  ci  reggono;  poiché  Taniversale  cordoglio  ma- 
nifestatosi nel  primo  e  la  generalo  indignazione  sollevatasi  pel  secondo,  ne  lascie- 
ranno  imperitura  memoria. 

Interprete  di  tutti  questi  abitanti  la  sottoscritta . Giunta  municipale,  ringpra- 
ziando  Iddio  che  ha  sventato  Topera  malvagia  dell'assassino  o  del  suo  partito,  fa 
plauso  air  intrepido  coraggio  dimostrato  in  tale  frangente  da  V.  M.  e  dal  Vostro 
primo  ministro  e  rafferma  ancora  una  volta  la  fede  monarchica,  nella  quale  solo 
8Ì  può  sperare  il  bene  della  patria  nostra.  —  Maggi  Giovanni,  sindaco  —  Guggi 
GirsEPPE,  Del  Vecchio  ing.  Angelo,  assessori  —  Getti  Giuseppe,  segretario. 

* 

Al  ministro  deirinterno.  —  Giunta  comunale  di  Grotte  di  Castro  adu- 
nata d'urgenza  interprete  voti  popolazione  esprime  vivissimo  rammarico  orribile 
attentato  saora  persona  Umberto  I,  rassegna  sentimenti  congratulazione  profonda 
devozione  Re,  Famiglia  Reale  per  scampato  pericolo. 

Al  mlnltiro  della  Real  Cmmm,  —  Popolazione  di  La  Loggia,  indignata 
esecrando  attentato,  prega  E.  V.  presentare  amato  Sovrano  e  Famiglia  sue  felici- 
tazioni scampato  pericolo.  —  E.  Belli,  sindaco. 

Al  prefetto  di  Cetensa.  —  Consiglio  comunale  di  Lago  convocato  straor- 
dinariamente, nnanime  s^associa  indirizzo  coletta  deputazione  provinciale  a  Sua 
Maestà.  Interprete  sentimenti  popolazione  deplora  orribile  attentato,  ed  invoca 
misure  di  rigore  contro  setta  maligna.  I  traditori  della  patria  vanno  considerati 
fuori  la  legge.  —  G.  Cupelli,  sindaco. 

* 

Al  ministro  deirintemo.  —  Al  grido  generale  di  indignazione  per  Tor» 
rìbile  misfatto  commesso  oggi  otto  contro  l'augusta  persona  del  Re,  anche  questo 
piccolo  comune  di  Lequio  Tanaro  prese  sincera  e  viva  parte  ;  come  sinceramente  e 
cordialmente  rallegrossi  quando  seppe  con  qual  coraggio  TEroe  di  Villafranca  ci 
salvò  da  tanta  sciagura. 

Con  solenne  Te  Deum  quindi  oggi  il  popolo  die  giusto  tributo  a  Dio  perchò  ci 
conHervi  s\  preziosa  vita,  e  mi  affidò  Tonorevole  incarico  dì  intercedere  all'È.  V. 
affinchè  giungano  gradite  a  S.  M.  queste  sincere  attestazioni  di  fedeltà  e  di  devo* 
sione.  —  Soggetti  Stbfako,  sindaco. 

* 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Popolazione  del  comune  di  Isola  del 
Gban  Sasso  d'Italia,  indignata  esecrabile  attentato  prega  V.  E.  rinnovare  sensi 
profonda  devozione  augusta  Dinastia.  —  Ds  Akgelts,  sindaco. 
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AI  primo  aintamte  di  campo  di  N.  M.  —  La  Giunta  monicipale  di  Gal- 
LUCCIO,  interprete  deiranimo  dei  concittadini,  esterna  sentimenti  di  raccaprìccio 
per  Tesecrando  attentato  alla  Sacra  persona  del  Re,  la  gioia  e  la  congratulazione 
nel  sentirla  salva,  e  fa  voti  più  vivi  per  la  Sua  salute,  per  quella  di  Sua  Maestà  la 
Regina  e  del  Prìncipe  dì  Napoli.  —  Antonio  Db  Luca,  sindaco  ff. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M.  —  Interprete  sentimenti  di 
questa  popolaùone  di  Faba  d*Ai)da,  vivamente  commossa  pel  nefando  attentato 
contro  Sua  Maestà,  prego  V.  E.  porgere  alla  stessa  sue  felicitazioni  scongiurato 
perìcolo.  —  GuAiTANi,  sindaco. 

Al  ministro  dell^intcrno.  -^  Rappresentanza  municipale  e  popolazione  di 
Gualdo  Tadino,  compresi  vivo  orrore  misfatto  commesso  nelle  persone  S.  M.  e 
presidente  Consiglio  ministrì,  si  congratulano  perchè  rìusciti  entrambi  incolumi 
attentato  nefBOido.  —  Per  la  Giunta:  P.  Mattioli,  sindaco. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Giunta  municipale  di  Fagaona,  inter- 
prete dei  sensi  della  popolazione  tutta,  commossa  alla  notizia  delFattentato  contro 
il  Re,  prega  E.  V.  far  conoscere  a  S.  M.  la  gioia  provata  per  rinsuccesso  del 
nefando  misfatto.  —  Burelli  Angelo,  Asquini,  Ciani,  Vallasegh,  Volpe,  assessori. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Municipio  di  Fiorano  interprete  popò* 
lazione  raccaprìcciata  notizia  esecrando  attentato  vita  adorato  Sovrano,  ringrazia 
Provvidenza  salvata  esistenza  tanto  preziosa  Italia.  —  La  Giunta  municipale. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Giunta  municipale  di  Fanna  (Frìuli)  con 
orrore  intese  attentato  Re  e  ferita  Cairoli.  Si  felicita  per  non  riuscita.  —  Alfonso 
Mabghi,  sindaco. 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  S.  M.  —  Popolazione  di  Fsnegbò 
compresa  d'orrore  vilissimo  attentato,  partecipa  alPesultanza  nazionale  per  sal- 
vezza Re  Umberto.  —  Velzi,  sindaco. 

A  Sna  HaestA.  —  H  giorno  17  novembre,  in  cui  la  M.  V.  corse  così  grave 
perìcolo,  fu  per  tutta  Italia  giorno  di  raccaprìccio  e  di  dolore  per  Torrìbile  atten- 
tato che  8)  fece  alla  vita  della  Vostra  augusta  persona,  e  giorno  ad  un  tempo  di 
inefiabile  gioia  perchè  la  mano  della  Pix)vvidenza  arrestò  in  tempo  quella  dell'as- 
sassino.  Il  ferro  omicida  tentò  di  scrìvere  nella  gloriosa  storia  d'Italia  una  pagina 
d'ignominia  e  di  dolore,  ma  il  Vostro  coraggio  e  quello  dell'onorevole  presidente 
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del  Consiglio  dei  ministri  non  glielo  permisero,  e  sfuggendo  Voi  al  vile  sicario, 
allontanaste  dall'  Italia  tutta  e  dai  Vostri  fedelissimi  sudditi  la  massima  delle 
sciagure,  e  porgeste  loro  occasione  di  manifestarvi  con  quale  immenso  affetto  siano 
i  loro  cuori  alla  M.  V.  devoti. 

La  città  di  Possano,  sempre  alla  Casa  Sabauda  fedelissima,  e  che  con  sincerità 
ed  affetto  prese  ognora  paxte  a  quanto  alla  Vostra  Dinastia  ora  rallegrò,  ora 
afflisse  Tanimo,  si  reca  a  dovere  di  manifestarvi  per  mezzo  nostro  Torrore  ohe 
provò  per  Tesecrando  attentato  verso  la  Vostra  Sacra  Reale  Persona,  e  la  gioia 
che  ne  ebbe  quando  vide  che  la  Provvidenza  volle  incolume  conservarvi  alPaffetto 
dei  Vostri  sudditi,  ed  alla  prosperità  e  splendore  deiritalia,  che  già  da  tempo  Vi 
annovera  fra  i  suoi  valorosi  campioni,  ed  ora  Vi  ammira  suo  Re  leale  e  generoso.  — 
Dott.  Capelli  Fbancesco,  sindaco  —  Oliva  Sebastiano,  Bava  Alessandbo,  Geb- 
BALDi  RoBBBTo,  BuRoos  QiovANNi  Maria,  assessoTì  —  B.  Lingua,  segretario. 

(H  sindaco  mandò  puro  telegrammi  al  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  appena  seppe  il 
triste  latto  a  nome  della  popolazione  e  delle  autorità  civili  militari  e  scolastiche  del  comune.) 

* 

Al  prilli*  mintante  di  campo  di  S.  M.  —  Rappresentanza  municipale 
di  Foligno  esprime  profonda  indignazione  intera  città  per  esecrabile  attentato. 
Rinnova  sentimenti  sincera  devozione  S.  M.  Re  Umberto,  Casa  Savoia,  saldo  pre- 
sidio patria  comune.  —  Fbenf anelli,  sindaco, 

A  Sva  HaeBtA.  —  Popolazione  di  Febmignano,  profondamente  commossa 
sacrìlego  attentato  Vostra  Maestà,  esterna  sentimenti  vivo  dolore,  ringraziando 
Dio  salvezza  augusta  Vostra  persona.  —  La  Giunta  nmnicipale:  Bindelli,  Boezi, 
Piccini. 

A  Su»  Maestà.  —  Popolazione  di  Empoli  profondamente  commossa  infame 
esecrando  attentato,  ringrazia  Provvidenza  scampato  pericolo,  fa  voti  ardentis- 
simi  conservazione  patria  preziosa,  amata  persona  V.  M.,  augusta  Famiglia.  — 
CiAMPOLiNi,  sindaco, 

A  Sua  lEaesi4.  —  Commossa  intera  cittadinanza  di  Duevillb  ad  orrore  ne- 
fasto attentato  Vostra  Maestà,  plaude  Vostro  valore,  onore  d*Italia  e  antica  Casa 
Savoia.  Obbrobrio  alFassassino.  ^  Vantin  Giuseppe,  sindaco. 

Al  BattiNprefeito  di  Tercelll.  —  La  Giunta  municipale  di  Desana,  con- 
vocata d'urgenza,  rendendosi  fedele  interprete  dei  sentimenti  di  questa  popola- 
zione, prega  V.  S.  di  esprimere  aironorevole  ministro  deirinterno  i  sensi  di  viva 
indignazione,  da  cui  si  trova  compresa,  per  Tinfame  attentato  commesso  sulla 
persona  delfaugusto  ed  amatissimo  nostro  Re,  al  quale  rinnova  gli  atti  della 
sua  profonda  devozione»  e  mentre  ò  lict4),  ohe  K^li  sia  coraggiosamente  sfuggito 
al  colpo  assassino,  fa  caldi  voti  perchè  sia  lungamente  conservato  airamore  dei 
suoi  popoli  il  figlio  del  redentore  d'Italia.  —  Giulio  Michiaedi,  sindaco. 
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* 

A  Sua  IfaestA.  —  La  Gianta  municipale  interprete  del  desiderio  nnanime 
dell'intera  popolazione  di  Dabfq  profondamente  agitata  fin  da  quando  giunse  il 
doloroso  annunzio  del  pericolo  corso  da  S.  M.,  riconfermando  i  sentimenti  già  ma- 
nifestati dal  signor  sindaco  col  telegramma  spedito  a  S.  £.  il  signor  ministro  del- 
l'interno, fa  Yoti  ringaziando  la  Provvidenza  che  il  nefando  attentato  del  17  corrente 
novembre  abbia  lasciata  illesa  la  preziosa  vita  di  S.  M.  Umberto  I,  auspica  lungo 
il  suo  regno  per  Tunità,  indipendenza  e  libertà  della  patria,  e  si  congratula  colla 
augusta  Famiglia  Beale,  che  la  mano  dell'assassino  non  abbia  prevalso  contro  la 
sacra  persona  di  S.  M. 

Fa  omaggio  al  coraggio  di  S.  E.  il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  Bene* 
detto  Cairoli,  che  così  energicamente  difese  la  preziosa  vita  di  S.  M.  e  gli  desidera 
pronta  guarigione  della  sofferta  ferita.  —  P.  Lanziki-Dokzelli,  sindaco. 

A  Sna  Maestà.  —  La  costernazione  e  Torrore,  di  cui  tutta  Italia  fu  piena 
airannuDzio  del  nefasto  attentato  commesso  contro  di  Voi;  Tesultanza  e  la  gioia, 
onde  risuona  la  penisola  nel  sapervi  scampato  al  ferro  dell'assassino,  sono  pure 
sentimenti  generali,  vivissimi  in  questa  città. 

Il  municipio  ed  il  popolo  di  Dbonebo  uniscono,  o  Sire,  le  loro  alle  mille  e  mille 
acclamazioni  di  saldo  affetto,  di  condoglianza  profonda,  di  giubilo  vivissimo,  che 
in  questa  circostanza  si  levano  a  Voi  ed  all'amata  Famiglia  Vostra  da  ogni  petto 
italiano. 

Piacciavi,  Maestà,  benignamente  accogliere  Tespressione  di  questi  sentimenti, 
cbe  Vi  porgiamo  in  nome  della  cittadinanza  e  del  municipio  di  Dronero.  —  La- 

valle-Chiobakdo,  sindaco  —  G.  Niccolino,  segretario. 

» 

* 

A  Saa  MaestÀ.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Dozza,  riunito  in  seduta  straor- 
dinaria, commosso  dairinfame  attentato  contro  la  Vostra  sacra  persona,  rinno- 
vandovi sue  proteste  di  doverosa  affezione  e  fedele  sudditanza,  esprime  col  pre- 
sente il  suo  abborrimento contro  il  vilissimo  assassino;  la  propria  esultanza  per  la 
Vostra  salvezza,  e  fa  voti  per  la  Vostra  prosperità,  della  nostra  Regina  e  del 
Principe  di  Napoli.  —  Avv.  Carlo  Zotti,  presidente  —  Massimo  Ferbbtti,  consi- 
gliere anziano  —  Luiai  Buttazzi,  segretario. 

(Il  sindaco  appena  saputa  la  triste  notizia  mandò  ni^  telegramma  al  primo  aiutante  di  campo 
di  Sua  Maestà.) 

* 

Al  primo  aintante  di  campo  di  S.  M.  —  Municipio  e  popolazione  di 
DemokT£,  vivamente  commossi  dairorribilissìmo  attentato  contro  la  persona  di 
S.  M.  il  Re  Umberto  I,  si  felicitano  grandemente  per  lo  scampato  pericolo,  e  gli 
rinnovano  in  pari  tempo  gli  atti  di  devozione  e  fedeltà.  —  Floris,  sindaco. 

A  Sua  Haestilt.'—  La  rappresentanza  comunale  di  Condove,  straordinaria- 
mente adunatasi  alla  triste  notizia  del  nefando  attentato  alla  persona  di  Vostra 
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Maestài  nel  mentre  s*nnisce  al  ben  giusto  grido  d'indignazione  elevatosi  dal  petto 
d'ogni  sincero  italiano,  e  fa  fervidi  voti  per  la  felicità  Vostra  e  di  tutta  la  Reale 
Famiglia,  rendasi  interprete  dei  suoi  amministrati  nel  rinnovarvi  il  sacro  giuro 
di  sudditanza  e  nel  ripetere  che  anche  in  questo  umile  paese  dell'antico  regno  Sa- 
baudo vi  battono  cuori  che  Vi  amano,  e  che  sarebbero  lieti  di  spargere  il  loro 
sangue  per  la  Vostra  salvezza,  salvezza  dltalia. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Giunta  municipale  di  Castelfbanco 
Emilia,  estremamente  commossa  orribile  attentato  vita  Sovrano,  esulta  essere 
S.  M.  scampata  tanto  pericolo  e  Nazione  preservata  da  immenso  danno.  Viva  il  Re 
ed  augusta  Famiglia!  —  Baiitti,  sindaco. 

A  Sua  HaestA.  —  Municipio  Hi  Castxlcuoco  esprime  profonda  indignazione 
esect^ndo  attentato  preziosa  Vostra  persona,  e  giuliva  esultanza  sapendovi  pre- 
servato al  bene  della  patria  *ed  all'amore  della  Nazione.  —  Vul,  ff.  di  sindaco. 

A  Sna  MaestA.  —  La  Giunta  municipale  di  Cisano  sul  Nkva,  esprime  i  sen- 
timenti del  suo  profondo  e  sincero  dolore  per  l'iniquo  attentato  contro  l'augusta 
persona  della  Maestà  Vostra,  porge  le  sue  più  vive  congratulazioni  per  lo  scampato 
^perìcolo  e  rassegna  i  sensi  della  sua  fedeltà  e  devozione  alla  Reale  Famiglia.  — 
D.  Galizia,  sindaco  —  Gkbino  Babtoloueo,  A.  Moibano,  assessori  —  Sasso,  se- 
gretario. 

A  Sna  Maestà.  —  La  Giunta  municipale  di  Genesi,  penetrata  dal  più  vivo 
dolore  per  l'infame  attentato  contro  l'augusta  persona  della  Maestà  Vostra,  rin- 
grazia la  divina  Provvidenza  per  lo  scampato  pericolo,  ed  esprime  i  sensi  della  sua 
devozione  ed  affetto  alla  Reale  Famiglia.  ^  N.  Rossi,  sindaco  —  Vignola  Pixtbo, 
D.  VioNOLA,  ckssessori  —  Sasso,  segretario. 

A  Sna  Maeiità.  —  La  rappresentanza  comunale  e  popolazione  dì  Castionb  di 
Stbada,  riuniti  in  un  sol  pensiero,  che  si  ò  quello  della  profonda  indignazione 
verso  la  mano  assassina  che  feriva  l'augustissima  Maestà  Vostra,  esprimono  felici- 
tazioni dello  scampato  pericolo  per  Provvidenza  divina,  unendosi  in  unico  cuore 
tributante  sincero  affetto  al  Re,  alla  Regina,  al  Principe,  speranza  e  vanto  dell'I- 
talia, costituita  a  grande  Nazione  sotto  lo  scettro  della  gloriola  Dinastia  di  Sa- 
voia. —  La  Giunta  municipale:  Colombatti,  sindaco  —  Bebtossi,  Caudotto, 
Mabohetti,  Bunchi. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M .  —  Popolazione  di  Cavalleb- 
maogiobb,  inorridita  nefando  attentato,  esprime  a  Sua  Maestà  sentimenti  profonda 
devozione,  inalterabile  fedeltà  e  sudditanza,  lieta  saperla  scampati)  ferro  assassino. 
— -  Conte  Filippo  di  Baldissxbo,  /f.  di  sindaco. 
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Al  nalnlBtra  dell'interno.  —  La  Giunta  mnnicipale  di  Castel  del  IìIonts 
divotamente  sapplica  V .  E.  a  volersi  degnare  far  presente  alle  Loro  Maestà  i  no- 
stri angusti  Sovrani,  il  profondo  cordoglio  provato  all'annanzio  dell'orrìbile  atten- 
tato contro  la  preziosa  vita  del  giovine  Monarca  ;  e  nel  tempo  stesso  la  gioia  snc- 
cedata  nel  sentire  essere  Egli  rimasto  illeso  dal  ferro  del  feroce  assassino,  e  le  più 
vive  felicitazioni  ed  angnrìi  per  una  lunga  vita  all'augusta  Real  Coppia  ed  al  Prìn- 
cipe di  Napoli.  —  BisABDnro  dott.  Angelo,  indaco  ff. 

.  AI  primo  aintante  di  enmpo  di  8.  HL  —  Sindaco  di  Cison  Yalmabiko, 
unendosi  sentimenti  questa  popolazione,  protestando  altamente  contro  infame  at- 
tentato, fa  voti  pronto  rìstàbilimento  augusta  persona  del  Be.  —  Bbakimlini. 

A  Sna  MaestA.  —Popolazione  tutta  di  Galvisano,  indignata  orrendo  atten- 
tato, esprime  congratulazione  pericolo  scongiurato,  rinnova  a  V.  M.  ed  augusta 
Regina  sensi  imperitura  devozione  ed  affetto.  —  La  Giuntai  Mazzuchklli,  Ok- 
landini,  Sinioa,  Conti,  Bboonoli,  Romano. 

Al  ministro  della  Real  Oasa.  —  Interprete  sentimenti  intera  popolazione 
di  CoBNiOLio,  indignata  vile  attentato  S.  M.  il  Re,  prego  presentare  felicitazioni 
vivissime  LL.  MM.  per  la  somma  iattura  risparmiata  patria  e  Real  Famiglia  nella 
salvezza  dell'augusta  persona.  —  Per  U  sindaco:  Albebtelli  D.  L.,  assessore. 

Al  nUnlsiro  dell'Interno.  —  Giunta  comunale  di  Villafbati  esprime 
indignazione  generale  popolo,  attentato  vita  Re,  prega  comunicare  sentimenti 
affetto,  devozione  monarchia,  odio,  disprezzo  contro  assassino,  prega  fare  legge 
contro  associazioni  sovversive.  —  Napoleone  dott.  Bbancato,  sindaco. 

A  Sna  MaestA.  —  E  stata  con  la  piii  alta  indignazione  accolta  la  triste  nuova 
del  vile  e  riprovevolissimo  attentato  alla  persona  dell'augusto  Sovrano  Umberto  I 
gloriosamente  regnante,  contro  cui  sconosciuto  ed  abbietto  individuo  armava  la 
mano  assassina  di  ferro  affilato  a  danno  di  chi  tanta  stima  e  sincero  affetto,  non 
servo  di  vile  encomio,  merita  da  quanti  vivono  dalle  Alpi  allo  Stretto,  ossequenti 
come  figli  a  benemerito  e  generoso  padre. 

Questa  popolazione  di  Gbammichsle  è  rimasta  da  prima  fortemente  scossa,  ma 
conosciuto  essere  rimasta  incolume  l'augusta  persona  del  Sovrano,  si  ^  allegrata 
sentitamente,  e  nella  felice  ricorrenza  del  natalizio  dell'augusta  nostra  Regina 
all'atto  primitivo  d'indignazione,  è  successo  un  entusiasmo  generale,  manifestando 
sensi  di  stima  e  d'affetto  verso  gli  augusti  Sovrani 

La  sottoscrìtta  Giunta,  interprete  fedele  dei  voti  di  questi  comunisti,  si  unisce 
a  quanti  abitano  il  bel  paese  dove  il  si  suona  nell'estemare  i  sensi  della  più  viva 
indignazione  contro  lo  sciagurato  assassino,  e  della  più  sentita  letizia  nel  sapere 


salvo  dal  ferro  raj^cida  l'angnatcr  noatro  Uonarcai  cai  angnrasi  ogni  felicità  e  pro- 
sperità per  ana  lunga  miriade  d'aoni.  —  G.  Oiantobmagoio,  sindaco  —  R.  Fka- 

GAPANK.    F.    SlLECl,    V.    JcDIOA,  0.    lO DICA-M AZZOKl,  OSSeSSOfi   —lì.    FkAOAPAHI, 

tegretario. 


»  dell'Interno.  —  Preghiamo  V.  E.  a  nome  intera  popola 
di  Vautaona  esprìmere  sensi  alta  indigDauoae  per  infame  attentato  contro 
S.  M.  e  S.  E.  presidente  ministri.  —  Stppreamtanta  municipale. 


Al  piioie  alatante  di  oamiio  di  S.  M.  —  Mnaicipio  e  comune  d 
iano-Cbihasco  vivamente  commossi  orrìbile  attentato  pregano  V.  E.  di  rìnni 
a  8.  M.  sentimenti  di  affetto  e  di  devozione  esaltanti  siasi  rìsparmiata  Italia  so 
STratora.  —  Pbkmoli  conte  Alessasobo,  sindaco. 

* 
A  8am  MaeatA.  —  La  Gianta  municipale  di  Vespolate  facendosi  inter 
di  qnesta  popolazione  esprime  sensi  di  orrore  per  l'odioso  attentata  contro  la 
sona  del  Re  e  rìngrazia  la  Provvidenza  che  volle  eonservare  la  prefata  M. 
bene  dd  alla  grandezza  della  patria.  —  RizzoTrr,  sindaco. 


-  La  Gianta  mnnìcipale  di  Voltei,  intesa  col  più  prò 
dolore  la  notizia  dell'esecrabile  attentato,  lietissima  in  parì  tempo  per  esse 
U.  V.  rimasta  avventa rosam ente  illesa  da  6\  orrenda  aciagara,  interprete  do 
tiroenti  del  Consiglio  comunale  e  dell' intera  popolazione,  faveti  ardenti  peri 
toma  prosperità  della  Maestà  Vostra  e  Reale  Famiglia.  —  Toxmaso  ing.  Ficc. 
nndaeo. 


Al  Bilnlatre  delTlntem*.  —  Il  manìcipio  di  Vibako,  compreso  dell 
profonda  eeecraxione  per  l'attentato  alla  pi-eziosissima  vita  delle  LL.  MM., 
V.  E.  a  volersi  rendere  interprete  presso  la  Corona  dei  sentimenti  di  «saltai 
qneeti  cittadini  per  lo  scampato  pericolo  e  dell'incrollabile  affetto  che  sempi 
li  avvince  alla  Dinastia  Sabauda,  lieti  che  il  buio  del  nefasto  delitto  coni 
a  rendere  scintillante  di  nuova  luce  la  stella  d'Italia.  —  Ing.  Giovj^Tdt  Bab 
sindaco  —  BABBtaA  Achilli,  Qdaranta  Filippo,  assessori. 


■  Annunzio  orribile  attentato  commosse  profondai 
popolazione  e  addolorò  ogni  cuore.  Cittadinanza  di  Tivoli  esecrando  mat 
bassina  invia  Famiglia  Reale  felicitazioni  ed  augurii.  —  Tomei,  sindaco. 


Al  yrealdente  del  CeulgUo.  —  A  nome  abitanti  di  Vteon''  ratti 
infausta  notizia  attentato  S.  M.  prego  porgere  congratulazioni  per  scampai 
ricolo.  —  SoxAJKi  Fbancksoo,  smdoco. 
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* 

AI  ministro  delln  Reni  Casa.  —  Rappresentiuiza  comonale  e  popola- 
zione di  Villa  Poma  (MantoTa)  con  animo  profondamente  commosso  per  abbomi- 
nevole  attentato  sacra  persona  di  S.  M.  amato  suo  Re,  assistendo  solenne  TeDeum 
fa  voti  per  lunga  e  felice  sua  preziosa  esistenza  e  riconferma  sentimenti  imperi- 
tura devozione  ed  affetto  inesplicabile.  Pregasi  comunicazione.  —  T.  BottubAi 
sindaco. 


A  Sam  Maestà.  —  Sindaco  di  Tossiqnako  (Ravenna)  vivamente  commosso 
coirintero  paese  per  Tattentatp  preziosa  vita  M.  V .  estema  vivo  dolore  e  fa  angorii 
pronta  guarigione.  —  G.  Zotti,  sindaco, 

A  Sna  Maestà.  —  La  Giunta  municipale  di  Tbavibsetolo  sicura  interpreto 
di  questa  intera  popolazione,  commossa  dalKorribile  attentato  alla  vita  dell^au- 
gusto  nostro  Sovrano,  rivolgendo  le  più  fervide  grazie  alla  Provvidenza  per  la 
conservazione  della  preziosa  Sua  esistenza,  qui  rafferma  i  sentimenti  di  fedele  sud- 
ditanza alla  Maestà  Sua,  di  inalterabile  affetto  alla  gloriosa  Dinastia,  cbe  tutta 
Italia  redense.  —  A.  Paolstti,  Fabio  Pavesi  Nxgbi,  A.  PxdbkttIi  L.  Mazzikbi, 
G.  Salsi,  A.  Caggiati. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Rappresentanza  municipale  di  Tovfia* 
Sabina  profondamente  commossa  orribile  attentato  associasi  giubilo  intera  Na- 
zione scampato  pericolo  amatissimo  Sovrano,  esprime  sentimenti  devozione  gloriosa 
Dinastia  Savoia.  —  Calvamslli,  sindaco  /f. 


A  Sna  Ulaestlt.  —  Commossa  ed  indignata  nel  più  vivo  del  cuore  la  Giunta 
municipale  di  Tbecasali  esprime,  in  nome  anche  deirintera  popolazione  di  cui  è 
sicura  interprete,  il  più  profondo  dolore  per  Tesecrando  attentato,  le  più  sentite 
felicitazioni  per  la  salvezza  di  una  vita  tanto  preziosa  per  Tltalia  intera,  ed  i  sen- 
timenti più  vivi  di  gratitudine  alla  Provvidenza  divina,  che  conservandola  volle 
liberarci  da  infinito  disastro.  —  Cobbadi  Giuseppe,  Vacca  Guido,  Tobbi  Giovahhi, 
CoBDEBo  Cesabe,  STEFANINI  GIUSEPPE,  ossessort  —  M.  Galli,  segretario. 

Al  ministro  della  Real  Casa«  —  Sindaco  di  Sant* Angelo  sopba  Brolo 
interprete  sentimenti  intiera  città  commossa  esecrando  attentato,  ringrazia  Prov- 
videnza aver  serbato  illesa  preziosa  esistenza  amato  Sovrano,  fa  voti  pronta  gua- 
rigione.  —  G.  Tabiano,  sindaco  ff, 

* 

Al  prefetto  di  Verona.  —  Sanguinbtto  dolentissimo  attentato  vita  Sua 
MaestÀ,  manda  unanime  congratulazioni  scongiurato  pericolo.  Pr^^  V,  S.  fiursi 
interprete  presso  Casa  Reale.  —  Betti,  sindaco. 
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Al  ministro  della  ReiU  Citsa.  —  Vivamente,  profondamente  commossa 
attentato  di  vilissimo  iniquo  assassino,  manicipale  rappresentanza  di  Sokkino, 
esalta  fortunata  salvezza  amato  lealissimo  Sovrano,  ammirando  tradizionale  va- 
lore. Saluta  Cairoli  illustre  avanzo  eroica  famiglia.  —  G.  B.  Jannotta,  P.  Maz- 
zola Ri,  Bkbnabai  a.,  Ssv.  Natalini,  assessori  —  F.  Mabchitti,  segretario, 

Al  ministro  della  Heal  Casa.  —  Consiglio  comunale  di  Soouako  ai.  Ru- 
bicone commosso  profondamente  vilissimo  attentato  preziosa  vita  Sua  Maesti^i,  invia 
felicitazioni  sincere  pericolo  scampato.  —  Sabattiki,  sindaco  ff. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Il  popolo  di  Spinba  (mandamento  di 
Mestre)  commosso  per  Tinfame  attentato,  felicita  il  proprio  Re  preservato  all'amore 
degli  Italiani.  —  Dott.  Pietro  cav.  BoldeiNi  sindaco. 


Al  ministro  della  Real  Casa.  ~  Giunta  municipale  di  Stia  e  intiera 
popolazione,  esprimono  indignazione  per  attentato  contro  Sua  Maestà'ringraziando 
Provvidenza  che  serbò  allltalia  il  suo  Re.  —  BmooiÌ  sindaco  ff. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Prego  comunicare  S.  M.  quest'oggi 
distinti  cittadini  di  Stia,  corpo  filarmonico,  società  operaia,  popolazione  percor- 
rendo vie  con  bandiere,  recatisi  municipio,  associatasi  Giunta,  acclamarono  Re, 
Regina,  Principe  di  Napoli,  Cairoli,  nuovamente  detestando  infame  attentato, 
nemici  Dinastia  e  della  patria.  —  Rioci,  sindaco  ff. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  8.  H .  —  Sindaco  di  SANBONirAcio  in- 
terprete sentimenti  intera  popolazione,  regio  commissario  nome  funzionari  civili  e 
militari,  esprimono  profonda  indignazione  attentato  contro  sacra  persona  S.  M. 
esultanza  scampato  pericolo,  rinnovando  attestati  incrollabile  affetto  devozione 
augusti- Sovrani.  -^  Mazzotto,  sindaco. 

Al  ministro  deirintemo.  ^  Popolazioni  del  mandamento  di  Coxeuco- 
Cadobb,  indignate  infame  attentato  Sua  MaesU,  sono  dolorosamente  impressio- 
nate. Vivamente  desiderose  conoscere  salute  Loro  Maestà ,  confermano  amore 
Dinastia  Savoia.  —  Sindaci  dd  mandamento  di  Coìslico. 


Al  primo  aiutante  di  eampo  di  8.  Bf .  —  Consiglio  comunale  di  Cnioo- 
oiA  raccolto  a  straordinaria  seduta  sospende  lavori  e  prega  V.  S.  presentare  Sua 
Maestà  suo  profondo  disgusto  infame  attentato,  e  gioia  che  Sua  Maestà  sia  rinutsto 
preMOchè  illeso.  —  Zbbnabo,  sindaco  /f. 
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Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Sindaco  li  Poktremoli,  interprete  sen- 
timenti autorità  e  tatta  popolazione,  rassegna  felicitazioni  per  fallito  attentato 
preziosa  vita  Sua  Maestà.  —  Aw.  Albkbtosi. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Popolazione  di  Pontremou  riunita 
piazza  Vittorio  Emanuele,  festeggiando  fausto  gionio  natalìzio  Sua  Maestà  ac^gusta 
nostra  Regina,  esprime  sensi  felicitazione  e  reverente  affetto  verso  graziosìssima 
Sovrana  ;  e  detestando  nuovamente  orribile  attentato  contro  sacra  persona  di  Sua 
Maestà  il  Re,  si  conforta  nel  saperla  provvidenzialmente  conservata  airamore  ed 
alla  prosperità  della  Nazione.  Prego  V.  £.  rassegnare  tali  sentimenti  Reale  Fami- 
glia. —  G.  B.  ÀLBEBTosi,  sindaco  ff. 


Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Rappresentanza  municipale  di  Rocca- 
bianca  commossa  abbominevole  attentato  verso  augusta  persona  Sua  Maestà,  rin- 
grazia Provvidenza  scampato  pericolo.  —  V.  Pbcchxoni,  sindaco. 

Sire!  —  La  Giunta  municipale  dì  Diaho  Cajldkrina  interprete  dei  sentimenti 
della  popolazione  di  questo  comune,  non  può  astenersi  dallo  esprìmere  alla 
S.  R.  M.  V.  il  suo  piii  profondo  ram manco  per  Pesecrando  attentato,  e  di  consola- 
zione indicìbile  per  lo  scampato  pericolo.  Coglie  Poccasìone  per  protestare  alla 
S.  R.  M.  V.  medesima,  alla  Regina,  ed  airintera  Gasa  Sabauda  i  sentimenti  del 
suo  sincero  attM eoamente  e  devozione.  —  SirrsEDi  Da^idk,  Cavallebi  Angelo, 
MuBATORio  Lino,  assessori  —  Glorio  Davide,  segretario. 

Al  presidente  del  Censiiclio.  —  Il  sindaco  di  Ckbiana  anche  a  nome 
della  amministrazione  civica  e  della  intera  popolazione,  prega  V.  E.  a  voler  espri- 
mere a  Sua  Maestà  il  dolore  provato  per  Tiniquo  attentato  alla  vita  dell'augusto 
ed  amato  nostro  Sovrano,  e  le  congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo,  assicu- 
randola di  nostta  inalterabile  devozione  e  di  fedele  sudditanza. 

La  Provvidenza,  salvando  una  vita  cotanto  preziosa,  ha  salvato  Tltalia  da  una 
sciagura  immensa. 

Piaccia  alla  E.  V.  di  accogliere  eziandio  le  nostre  felicitazioni.  —  L.  Rkohszza, 
sindaco. 

Al  presidente  del  Censiglio.  —  Rappresentanza  comunale,  popolazione 
tutta  di  Casapulla  (Caserta)  esprìmono  loro  indignazione  per  attentato  vita  Sua 
Maestà.  —  D'Albore,  sindaco. 

Al  presidente  del  Consiglie.  —  Giunta  municipale  di  San  Pietro  in 
Gasale  (Bologna)  prega  partecipare  Sua  Maestà  il  Re  universale  indigncurìone 


paese  per  infame  esecraudo  attentato,  saperata  soltanto  immenBO  gai 
provvidenziale  salvezza,  e  di  nmitiare  sì  Lai  che  Regina  omaggi»  ina 
affetto,  devozione.  —  Villani,  sindaco. 


Al  iirlBi*  alo  tante  di  caaipo  di  S.  H.  —  V'ioovovo  coimnosi 
gnato  infame  attentato  preziosa  esistenza  S.  M.  Re  e  lieto  evitata  nazioni 
tara,  prega  S.  V.  presentare  LL.  MM.  calde  felicitazioni  pegno  immenso 
—  L.  Dt&H,  nndaeo. 


A  Raa  '^lavitA.  —  La  Oinnta  municipale  di  Sant'Elia  a  Pianisi  in  p 
di  Molise,  non  sapendo  esprimere  se  sia  maggiore  il  dolore  per  l'eaGcrand 
tato,  o  la  gioia  di  vedere  scampato  il  Re  e  la  patria  da  un  immenso  perico 
altamente  meravigliata  come  un  tanto  misfatto  abbia  potuto  consumars 
nn  giovane  Re,  circondLto  dall'amore  di  tutta  Italia,  e  quando  tutta  Nap 
tava  di  gioia  per  l'arrivo  dei  Sovrani.  E  persuasa  di  non  esservì  bisogno 
dere  parole  per  giudicare  t'odioso  attentato,  alza  una  voce  di  condanna 
aberrazione  scellerata-,  esprime  un  sentimento  di  cordoglio  nel  vedei-e  il  p 
nestato  da  sHuttuoso  avvenimento;  e  sì  rallegra  che  il  Re  sia  rimasto 
quindi  la  stella  d'Italia  segniterà  a  risplendere.  Viva  il  Re  1  Viva  la  Din 
Savoia  '.  Viva  l'Italia  libera  ed  una  !  —  Baldassabbe  cav.  Colavita,  sinda 


Al  primo  BintaBt«  di  cam|»o  di  8.  If .  —  Oinnta  manicìpalt 
flXACco,  inorri'Hta  esecrando  attentato  contro  angusta  persona  amatissimi 
Be  Dmlierto,  felicita  Sua  Maestà  fortunatamente  sfuggita  pugnale  assat 
BiASUTTi,  sindaco  —  ti.  Dilla  Gidsta,  Q.  Dobdolo,  aisessori  —  0.  Cai 
aeffrOario. 


Al  nlBlstr*  d«Il'lnt«nio.  —  Popolazione  dì  questo  estremo  lembo  > 
San  Pirbo  al  Natisoni,  indignata  dell'orribile  attentato  angustissimo  1 
l>erto  1,  lì  plaudente  pel  mancato  esecrando  delitto.  Al  ministro  gal&ntuoi 
roli  popolazione  invia  congretnlaziooi  cordiali  pel  grande  eroismo  anche  ii 
eircoetanza  ripetuto  per  la  preziosa  vita  del  Re  e  della  patria.  —  0. 
sindaco- 


DECIIU  CENTDEIA. 


Al  Biliilatr*  della  Real  CMta.  —  Rappresentania  municipale 
Uiobuio  di  Piamo  prega  V.  K.  esprimere  a  S.  M.  il  Re  vìriibìma  indignaiii 
infame  attentato,  e  profonda  gioia  per  essere  scampato  da  mano  vigliac 
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assassinando  suo  Re  volle  assassinare  Italia  intera.  Rappresentanza  commossa 
riconferma  sentimenti  di  devozione,  riconoscenza,  amore  per  Casa  Savoia.  — 
Fbancesco  Ramponi,  sindaco. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Rappresentanza  municipale  di  Sax 
GioBGio  DI  Piano  interprete  sentimenti  intera  popolazione,  ancora  giubilante  per 
scampato  pericolo  delPeroico  Re,  coglie  occasione  faustissima  ricorrenza  com- 
pleanno adorata  Regina  pQr  riaffermare  affetto,  fedeltà,  reverenza  alla  Dinastìa 
che  ha  fatto  libera,  unita,  grande  patria  nostra.  Prego  umiliare  questi  sensi  Loro 
Maestà.  —  Francesco  Ramponi,  sindaco. 

Al  nabilstro  deirintorno.  —  Giunta  municipale  dì  San  Yalkntjho  in 
Abbuzzo,  cittadini  tatti  pregano  esprimere  sentimenti  gioia  Sua  Maestà  per  essere 
rimasta  illesa  attentato,  che  ha  vivamente  commossa  questa^  popolazione.  Ri- 
protestano sincera  devozione  attaccamento  Casa  Savoia.  —  Simoni,  sindaco  ff. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Giunta  interprete  voti  popolazione  dì 
SoBAONA  esprime  vìva  indignazione  orrendo  attentato  a  S.  M.  il  Re,  ed  esulta  sua 
salvezza,  manifestando  agli  amati  Sovrani,  onore  e  gloria  d^ltalia,  sensi  di  affetto 
e  di  devozione.  —  Liberale  Pioobihi,  assessore  anziano. 

Al  prluta  alntanto  di  campo  di  8.  M.  —  Giunta  municipale  città  di 
Pebsiceto  prega  V.  E.  esprìmere.  Sua  Maestà  amatissimo  Sovrano  indignazione 
esecrando  attentato  e  felicitazione  scampato  perìcolo.  —  Bobdoni,  sindaco. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Municipio  di  Sassuolo  interprete  sensi 
del  paese  dolente  infame  attentato  contro  Sua  Maestà  presenta  felicitazioni  scam- 
pato pericolo. 

* 

Al  mlaistro  della  Real  Casa.  —  Interprete  sensi  popolazione  di  Sax 
Pancbazio  Pabmensk,  prego  far  conoscere  alle  Loro  Maestà  profonda  indignazione 
pel  nefando  attentato,  e  presentare  le  piti  sincere  vive  felicitazioni  per  salvezza 
preziosi  giorni  amatissimo  Re.  —  Gambaba,  /f.  di  sindaco. 

Sire  X  —  La  Giunta  mniiicip^le4el  cpmpme  di  Bicigltano,  in  provincia  di  Sa- 
lerno, compresa  dal  più  profondo  raccapriccio  ed  orrore  pel  nefando  attentato  del 
giorno  17  corrente,  commesso  contro  la  sacra  persona  di  V.  M.  sotto  gli  occhi  di 
mezzo  milione  di  cittadini  plaudenti,  con  tutta  premura  umilia  ai  piedi  deirec- 
celso  Suo  trono,  i  sentimenti  della  più  alta  indignazione  di  tutta  questa  pacifica 
cittadinanza,  la  quale,  insieme  a  tutto  il  popolo  italiano,  avvezza  oramai  da  tren- 
tanni a  veder  scorrere  il  npbile  sangue  dei  Prìncipi  di  Ca^a  Savoia  sui  campi 
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'gloriosi  delle  patrie  battaglie,  non  poteva  neppure  alla  lontana  sospettare  che  nna 
goccia  preziosissima  soltanto  del  medesimo  avesse  potuto  spargersi  sul  suolo  da 
Essa  redento  ed  unificato,  per  Topera  proditoria  di  un  triste  ed  abbietto  sicario  ! 

La  Oionta  sottoscritta  intanto,  a  nome  di  questo  comune,  nel  presentare  a  V.  M. 
le  sue  più  vive  congratulazioni  per  lo  scampato  perìcolo,  e  nel  rendere  alla  divina 
Provvidenza  le  più  sentite  grazie  per  tale  oggetto,  ò  ben  lieta  di  potere  in  questa  « 

tristissima  emergenza  confermare  i  sentimenti  della  più  inconcussa  divozione  di 
questo  popolo  verso  l'augusto  Trono  di  V.  M.  e  versola  gloriosa  sua  Dinastia,  nella 
quale  sono  oramai  compendiate  tutte  le  gioie,  tutte  le  speranze  e  tutto  Tafifetto 
della  Nazione  italiana. 

Sire!  Per  fo^una  e  per  onore  delirumanità,  la  fazione  che  armava  il  braccio  del 
vile  sicario,  non  ha  patria,  non  ha  Dio,  non  ha  famiglia;  per  fortuna  ed  onore  della 
Tunanità,  la  sua  infame  storia  non  conta  altro  che  le  sanguinose  tregende  di  Fa* 
rìgì  e  Cartagèna,  e  gli  attentati  alla  vita  dei  Principi  più  gloriosi  e  più  benemeriti 
del  secolo  nostro. 

Cionondimeno,  o  Siret  la  società  trepidante,  pugnalata  moralmente  nella  per- 
sona della  M.  V.,  si  restringe  compatta  e  pensierosa  in  tomo  al  Suo  trono  augusto 
ed  addita  al  degno  Figlio  del  Grande  Vittorio  Emanuele  una  missione  avvenire 
forse  più  difficile,  e  non  meno  gloriosa,  di  quella  compiuta  dal  suo  immortale  Ge- 
nitore; missione  che  consiste  appunto  nel  salvare  Tordine  sociale  profondamente 
minato  da  una  setta  di  assassini  ed  incendiari,  che  elevò  il  regicidio  a  sistema,  e 
Tanarchia  universale  a  legge  di  governo!  —  La  Giunta  municipale:  Michklb  Bo- 
na voglia,  sindaco  —  Nicola  Bokavoglia,  Alfonso  Mangoke,  Giuskppk  Pagano, 
Francisco  Pacelu,  aasesaori  —  Vincenzo  Msssu,  segretario, 

AlfliUiiairo  dell'interno,  -r-  Giunta  municipale  di  Bicaldonx,  commossa, 
indig^ta  con  intera  popolazione  notizia  orribile  attentato  preziosa  vita  di  Sua 
Maestà  amato  nostro  Re,  prega  V.  E.  manifestare  i  sensi  della  massima  devozione 
alla  Maestà  Sua,  nonchò  i  voti  sinceri  fatti  per  la  sua  prosperità  e  quella  delfau- 
gnsta  Famiglia.  —  Talice-Blesi,  sindaco. 

Al  presidente  del  €3ontigllo.  —  Municipio  di  Bonsecco,  interprete  dei 
sentimenti  di  questa  popolazione,  profondamente  commossa  per  Torribile  attentato, 
fortunatamente  fallito,  contro  la  vita  di  S.  S.  R.  M.  si  unisce  all'Italia  tutta  por 
protestare  contro  sì  infame  misfatto,  e  applaude  V.  E.  per  Teroismo  dimostrato 
nel  difèndere  e  conservare  all'Italia  sì  preziosa  esistenza.  —  Bassano,  sindaco. 

fiUreZ  —  La  popolazione  di  Rossiglione  dedicava  il  suo  primo  giorno  di  riposo 
a  ringraziare  rOnnipotente  di  aver  preservato  Voi  che  siete  la  più  vera,  la  più 
eccelsa  personificazione  della  patria,  dairimmortale  vostro  Genitore  redenta  e 
unificata,  dal  nefando  attentato. 

Che  ae  respressiona  dei  suoi  profondi  sentimenti  io  già  deponeva  a  pie  del  trono 
lotto  che  qui  giunse  Tinfansta  novella,  mi  permetta  la  Maestà  Voijtra  che  ade- 
rendo aU*instanza  dei  miei  concittadini,  io  rinnovi  alKamatissimo  Sovrano,  collo 
più  cordiali  felicitazioni  Tomaggio  di  quella  affettuosissima  e  perenne  devozione, 
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di  quella  fedele  e  costante  sadditanza,  che  con  tanta  nnanimità,  e  con  imponentis- 
sima  dimostrazione  manifestava  ieri  qaesta  popolazione  e  nei  sacri  tempii,  e  di- 
nanzi  a!  Consiglio  municipale  straordinariamente  convocato. 

Sire!  So  che  la  povertà  della  frase  è  inad^^uata  ad  esprimervi  quale  e  quanto 
sia  l'affetto  di  questa  popolazione  cbe,  non  da  ora,  apprese  ad  amare  dopo  Dio  e 
per  Dio  il  suo  Se,  simìsolo  della  patria,  usbergo  della  vera  libertà,  di  quella  libertà 
che  è  basata  sulPordine  e  sulla  morale,  nell'illimitato  rispetto  alle  leggi,  nell'eser- 
cizio di  tutte  le  virtù  cittadine,  nell'ossequio  indiscusso  e  indiscutibile  delle  na- 
zionali istituzioni. 

Ma  Voi,  che  vi  degnaste  accogliere  con  infinita  bontà  l'omaggio  di  questa  popo- 
lazione che  io  aveva  l'insperato,  il  grandissimo  onore  di  offirirvi  pochi  mesi  or  sono. 
Voi  che  a  questo  mio  comune  voleste  dare  una  prova  così  straordinaria,  così  insi- 
gne della  vostra  benevolenza,  e  per  cui  etema  sarà  la  gratitudine  nostra.  Vorrete 
gradire  quest'omaggio  di  riconoscenza  e  di  congratulazione,  comechè  poveramente 
espresso,  che  vi  offro  a  nome  dei  Rossiglionesi  non  secondi  a  nessuno  nell'affetto 
costante,  neirillimitata  devozione  per  Voi  e  la  Vostra  augusta  Dinastia,  e  che 
nulla  più  desiderano  di  essere  degni  di  Voi  e  della  patria,  essere  degni  di  offrirvi 
il  loro  sangue,  i  loro  beni  per  Voi,  per  la  Dinastia,  per  la  salute  d'Italia,  per  la 
salvezza  della  minacciata  società. 

Che  la  divina  Provvidenza  vi  assista  e  protegga  sempre,  o  Sire,  Voi  l'amata  e 
angelica  nostra  Regina,  l'augusto  Principe  ereditario,  e  tutta  la  Reale  Famiglia 
della  Maestà  Voatra.  —  Or,  Pizzorni,  sindaco. 

(H  sindaco  InYÌay»  anche  an  telegramma  al  ministro  della  Beai  Casa  appena  ebbeai  notizia 
deU'attentato.) 

Al  ministr*  dell'interuo.  —  À  nomo  suoi  amministrati  Giunta  munici- 
pale Romano  Lombabdia,  deplorando  nefando  attentato  contro  amatissimo  Re,  con- 
gratulasi scampato  pericolo  pel  bene  della  patria. 

A  Sna  M ttesU^.  —  Rappresentanza  comunale  di  Roxansngo  cremonese,  oggi 
convocata,  interprete  sentimenti  questa  popolazione,  esecra  inorridita  infame  at- 
tentato contro  M.  V.,  e  ringrazia  provvidenza  avere  serbato  Vostra  vita  preziosa 
all'amore  ed  al  bene  della  Nazione.  —  Lokghi,  sindaco. 

Al  primo  alntaaie  di  campo  di  S.  M.  —  Popolazione  Roccadbbaldi, 
municipio,  clero,  società  militari,  mutuo  soccorso,  profondamente  commossi  ese- 
crando attentato  contro  persona  S.  M.,  raccolti  chiesa  parrocchiale  cantarono  Te 
Deum  rendimeiito  grazia  divina  Provvidenza  per  aver  conservato  alla  patria  ed 
all'affetto  universale  S.  M.,  cui  porgono  fervidissimo  tributo,  di  devozione. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Giunta  municipale  Rionako  sull'Abko 
adunata  per  urgenza,  prega  V.  E.  esternare  S.  M.,  Reale  Famiglia,  dolore  pro- 
vato queste  popolazioni  per  iniquo  attentato.  Ringrazia  Dio  per  mantenimento 
preziosa  vita  Sua  Maestà  che  tanto  interessa  alla  Patria.  Estema  devozione, 
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affetto  immenso  nostra  gloriosa  Dinastia.  Felicità  V.  E.  che  senza  grave  perìcolo, 
versò  proprio  sangne  per  Re  e  patrìa.  —  C.  Commendatore  Oiuskppe  Toscakelli, 
sindaco. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  La  Giunta  municipale  di  Popoli,  che 
ebho  Talto  onore  di  umiliare  alle  Loro  Maestà  in  Pescara  gli  omaggi  di  questa 
popolazione,  interprete  dei  voti  della  medesima,  prega  ora  V.  E.  a  presentare  alle 
auguste  Maestà  Loro  i  sentimenti  di  profondo  dolore  per  Tatroce  attentato  in  per- 
sona deiramatissimo  Sovrano,  e  all'un  tempo  quelli  di  gioia,  per  essere  andato  in 
fallo  il  ne£uido  progetto  di  un  empio.  —  Qiovaitni  Lugghimi,  sindaco. 

Sirel  —  n  triste  annunzio  deireseorabile  attentato  alla  vita  di  Vostra  Maestà, 
oltre  alVindignazione  che  ha  prodotta  in  questo  popolo  di  Pistbxloina,  ha  cagio- 
nato un  immenso  duolo. 

Ond*ò  che  la  sottoscritta  rappresentanza  municipale  interprete  dei  veri  e  tenaci 
sentimenti  di  affetto  e  d'inalterabile  devozione  che  questa  cittadinanza  nutre  per 
la  Maestà  Vostra  e  per  la  Reale  Famiglia,  nel  mentre  commossa  protesta  contro 
rinfame  assassino  che  osò  alzare  la  sua  sacrìlega  mano  sulla  Sua  augusta  persona, 
ancora  una  volta  le  rafferma  quella  fede  giurata  al  Vostro  magnanimo  Genitore  in 
solenne  plebiscito. 

Sire  !  L^nfausto  avvenimento  ha  fatto  raccaprìcciare  tutta  Italia;  però  non  v*ò 
cuore  italiano  che  non  maledica  airorrendo  sicario,  e  che  non  ringrazia  la  Provvi- 
denza d'averla  preservata  al  governo  di  questa  Naiione,  i  cui  costanti  voti  ed  au- 
gurìi  si  rìsolvono  nelle  seguenti  parole:  Casa  Savoia  ed  Italia  una.  Viva  il  Re  ! 
Viva  la  Regina!  Viva  il  Prìncipe  di  Napoli  1  —  Per  U  Consiglio:  Cablo  Cabbixra, 
assessore. 


Al  ministra  dall^intema.  —  La  Giunta  municipale  di  Poim  dill^Ouo, 
interprete  dei  sentimenti  deirintero  Consiglio  comunale  e  della  popolazione,  com- 
presa d^orrore  per  Tinfame  attentato  contro  la  sacra  persona  dell'amato  nostro  Re^ 
manda  le  più  sentite  condoglianze  e  ad  un  tempo  le  più  vive  felicitazioni.  — 
O.  Valdatta,  sindaco  —  C.  Ohizzoni,  G.  Salini,  Lusabdi  Giovanni,  G.  Melloni, 
assessori  —  G.  Tamont,  segretario. 


Siret  —  Lo  sgomento  ohe  invadeva  gli  animi  di  questa  popolazione  tutta  al- 
Tannunzio  deiresecrando- misfatto  era  vinto  appena  dalla  indignazione  violenta 
che  da  ogni  labbro  prorompeva  contro  il  vile  ed  empio  sicarìo,  il  quale  osava  at- 
tentare alla  preziosa  vita  del  suo  Re,  e  tanto  più  viva  perchè  ninno  avrebbe  mai 
sospettato  che  in  Italia  potesse  esistere  un*anima  cotanto  perversa  e  scellerata  ! 

Ma  cotesta  belva  da  viso  umano  non  sapeva  che  un  angelo  di  Dio  vegliava  sui 
preziosi  giorni  della  M.  V.  e  copriva  con  la  sua  ala  invisibile  la  persona  sacra  ed 
amata  del  Re  d*Ita!ia,  del  figliuolo  dell'immortale  Vittorio  Emanuele!...  Ed  il 
nofstro  Re  fu  salvo!  Egli  usciva  illeso  dairinfame  e  vigliacco  tentativo! 

La  Giunta  municipale  di  Pibdimonti  d'Alite,  di  fronte  alle  unanimi  e  spontanee 
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manifestazioni  dei  suoi  concittadini,  senteài  impotente  ad  esprimere  a  parole  il  suo 
giubilo  per  così  grande  ventura.  Essa,  unendosi  ai  plausi  ed  alla  gioia  deU^Italia 
tutta,  offre  umilmente  ai  piedi  del  Trono  della  M.  V.  i  voti  che  fervidi  rivolge  a 
Dio,  percliò  protegga  mai  sempre  ]a  vita  del  suo  Re  Umberto,  che  è  simbolo  della 
vita  della  patria,  delVadorata  e  graziosa  Regina  Margherita,  del  gentile  Rampollo 
della  forte  stirpe  di  Savoia,  il  quale  col  nome  che  porta  del  ^uo  grande  Avo  è  ca- 
parra sicura  di  felicità  per  le  generazioni  che  ci  seguiranno.  Viva  il  Re  !  Viva  la 
Regina!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  Ercolb  D'Agnkss,  sindaco  —  Visco  Mat- 
TiANGELo,  Vincenzo  Coppola,  Mtchelk  Caso,  Frakgesoo  Cassella,  assessori  — 
Leopoldo  D*Amoke,  segretario. 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Municipio,  popolazione  di  Pisogkx  indigna- 
tissimi  esecrando  attentato  vita  del  Re,  esprimono  sentimenti  viva  gioia  pello  sven- 
tato tentativo,  affermano  profondo  ossequio  Dinastia.  —  A.  Giobdaki,  F.  Jonni, 
M.  Zanabdini,  assessori. 

Al  ministro  della  Reol  €a«a.  —  Interprete  dei  sentimenti  fedeli  dell^in- 
tera  popolazione  di  Podenzano  (Piacenza)  commossa  ed  indignata  delForribile  ed 
infame  attentato,  prego  V.  E.  di  presentare  alle  LL.  MM.  la  protesta  delPin alte- 
rabile nostra  devo2(ione  e  le  più  sincere  congratulazioni  per  la  salvezza  della  pre- 
ziosa vita  del  leale  e  sempre  valoroso  nostro  Re.  —  G.  Guassant,  assessore. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Consiglio  municipale  di  Poggibonsi 
interpi:^te  indignazione  generale  popolazione  infame  attentato  vita  preziosa  S.  M. 
prega  farle  accogliere  unanimi  felicitazioni  scampato«pericolo.  —  Degli  Albizi, 
sindaco  ff. 

Sire  X  —  La  Giunta  municipale  di  Pezzana,  protondamente  commossa  all'iniquo 
attentato  contro  Taugusta  persona  della  M.  V.,  in  cui  si  raccolgono  le  speranze  ed 
i  voti  di  tutti  gli  Italiani,  sollevati  dall'augusto  Vostro  Avo  all'amore  della  patria 
unità  e  della  libertà,  condotti  dal  magnanimo  Vostro  Genitore  al  cospetto  dell'Eu- 
ropa meravigliata  a  sciogliere  il  voto  dei  più  grandi  e  nobili  intelletti  in  Campido- 
glio, colla  proclamazione  del  sacro  diritto  di  nazionalità,  di  ammiratori  del  Vostro 
senno  e  della  Vostra  fortezza  nei  pochi  mesi  da  cbe  siete  in  Trono,  mentre  si  as- 
socia ai  rappresentanti  di  tutti  gli  altri  comuni  per  protestare  contro  il  delirio  e 
la  perversità  dei  pochi,  che  attentano  alla  Vostra  vita,  alla  vita  dell'intera  Na- 
zione, osa  ricordarvi  i  sentimenti  fortissimi  di  affetto,  onde  Pezzana  fu  mai  sempre 
congiunta  alla  grande  e  gloriosissima  Vostra  Casa. 

Noi  e  tutti  i  nostri  conterranei  ripensiamo  ancora  con  gioia  i  giorni  memorandi 
del  1848  e  1859,  in  cui  ci  fu  dato  di  mostrare  coi  fatti  come  nella  nostra  mente  e 
nel  nostro  cuore  il  bene  della  Vostra  Casa  ed  il  trionfo  della  Vostra  Dinastia  fosse 
congiunta  e  identificata  col  bene  dell'Italia,  còl  trionfo  della  libertà.  £  noi  pos- 
siamo assicurarvi,  o  Sire,  che  nei  nostri  petti  non  è  morta  la  fede  e  la  virtù,  di 
quei  giorni  e  che,  occorrendo,  le  nostre  sostanze  ed  il  nostro  sangue  porremmo  di 


Baovo  a  difesa  del  Tostni  Trono,  —  UArrit  Giovanni,  sindaco  —  ÌSalt 
commendatore  Fbanck8co,  Mafmi  Giovìnsi,  assessori  —  Notaro  Giovanni 
segretario. 


Sire  t  —  La  città  dì  Crescihtino  da  secoli  devota  agli  angasti  Beali  di  : 
sommamente  costernata  ed  imlignata  all'annonzio  dell'iniquo  attentato  coi 
sacra  Vostra  Reale  Maestà.  \'i  supplica,  a  mezzo  della  Giunta  municipi 
accettare  le  vivissime  condoglianze,  e  insieme  i  più  fervidi  augorii  di  ben  1 
ognora  lieta  conservazione  della  preziosa  Vostra  vita  al  bene  degli  Ital 
quali  amorosameate  venerano  in  Uraberto  I  il  glorioso  Erede  della  Corona 
virtù  del  grande  Vittorio  Emanuele  II  liberatore  d'Italia.  —  GArronto 
G.  Sella  ÀmoNiN,  notaro  Francesco  Del  Corno,  Bottino  Cbescentino  • 
taro  Botta  Gicseppe,  a^retario. 


JkM  mlnlatr*  dell'Interno.  —  Giunta  municipale  di  Pohtassievk,  | 
dainente  commossa  esecrando  attentato  preziosi  giorni  suo  Re,  prega  farsi 
prete  sentimenti  condoglianza  intera  popolazione,  cui  fn  sapremo  confai 
Iddio  abbia  conservato  alla  gloria  della  patria,  all'aifetlo  dei  sudditi  la  più 
dida  incarnazione  della  lealtà  e  del  valore.  —  Per  la  Giunta:  Anacleto 
assessore. 


Al  presidente  del  Conalclle.  —  Popolazione  di  Pontassievi  interi 

disco  suo  Re  serbato  incolame  affetto  popolo  ed  avvenire  patria,  e  prega  Voi 
superstite  famiglia  di  Kroi,  presentare  Sua  Maei>tà  sensi  inalterabile  devozii 
Avvocato  RAt-FMLLo  Caldini,  sindaco. 


Al  BtlnUtre  dell*  Beai  Cmw.  —  Giunta  municipale  di  Pianella 
prete  sentimenti  popolazione,  en tema  profondo  dolore  infame  attentato,  e 
vando  sentimenti  devozione  intera  Dinastia  Beale,  fa  voti  sollecita  gua 
amato  Sovrano.  ~  Pagliai,  sindaco. 


Al  nUnlitre  dell'Interne.  —  11  Consiglio  comunale  di  Pieve  dì  T& 
rande  la  più  riva  indignaiione  al  pensiero  che  un  italiano  abbia  potuto  atl 
alla  vita  del  guerriero  di  Custoza,  interprete  dell'unanime  desiderio  di 
popolazione  prega  l'È.  V.  a  volere  esternare  alle  LL.  MU.  i  sensi  della  pii 
devozione  e  le  più  sincere  congratulazioni  perchè  l'infame  attentato  sia 
fiàllìto.  —  G.  B.  Sasso,  sindaco. 


■neelAI  —  Alla  notizia  deiratt«ntato  contro  la  Vostra  sacra  perse 
fremito  di  orrore  commosse  tutta  la  popolazione. 

La  Giunta  municipale  di  Obbassano,  fedele  Ìnt«rFTete  dei  sentimenti  di 
paese,  sente  il  bisogno  di  esprìmervi  tasna  indignazione  contro  l'esecrato  atti 
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il  SUO  vivo  amoro  ed  inalterabile  devozione  verso  di  Voi,  Re  saggio  e  valoroso, 
verso  la  Regina  Margherita  ed  il  Principe  Vittorio  Emanuele,  che  nel  pericolo  si 
dimostrarono  veri  discendenti  di  Casa  Savoia;  e  di  presentare  alla  V.  M,  le  sne 
felicitazioni  per  essere  dalla  divina  Provvidenza  e  dal  Vostro  coraggio  stato  salvato 
all'affetto  della  Nazione  italiana.  —  G.  Cantù,  sindaco  —  Francese,  Mongis,  asses- 
sori —  G.  Dovis,  segretario. 

Alle  lili.  MM.  Il  Re  e  Is  Regina.  ~  Popolazione  di  Novi  LicrsE,  indi- 
gnata orribile  attentato  alla  persona  delPamato  Sovrano,  la  cui  preziosa  esistenza 
è  sì  cara  all'Italia,  ne  felicita  lo  scampato  periglio,  lieta  di  vedere  che  di  fronte 
alla  lealtà  ed  al  coraggio  tradizionale  di  Casa  Savoia,  cadono  i  pugnali  degli 
assassini.  —  D.  Castello,  sindaco. 

Al  prtmo  fttaiamte  di  8.  H.  —  Giunta  comunale  di  Olegoio,  interpreta 
sentimenti  intera  popolazione,  non  trova  parola  per  esecrare  nefando  attentato 
quanto  conviensi,  e  fa  voto  pronto  ristabilimento  del  migliore  dei  Re,  rinnovando 
sensi  devozione  illustre  Dinastia  Sabauda.  —  Dott.  Cazzahini,  sindaco, 

^  Al  Htinlfitro  dell'inieriie.  —  Sindaco  di  Montelibbetti,  a  nome  popola^ 
zione,  protesta  contro  esecrando  assassino  che  tent<)  vita  amatissimo  Re,  e  fa  sue 
felicitazioni  per  Io  scampato  pericolo.  —  Rosati,  sindaco. 

Al  iMinteire  dellm  Real  dmsa.  —  Giunta  municipale  di  MoirrsLsoNE  Os- 
VTiTo,  interprete  sentimenti  intiera  popolazione,  commossa  notizia  orribile  atten- 
tato, prega  TE.  V.  presentare  Sua  Maestà  sue  felicitazioni  scampato  pericolo, 
esprime  immutabile  fede  devozione  affetto  gloriosa  Dinastia  Savoia.  —  Lodovico 
Makocchi,  sindaco  —  Filibio  Lemmi,  Domenico  Mabocchi,  assessori. 

Al  prefetto  di  Pem^ti^-  —  Questo  municipio  di  Montone,  interprete  fedele 
dei  sentimenti  delPintiera  popolazione,  appena  riavutosi  dal  terribile  colpo  per 
rinatteso  attentato  a  Sua  Maestà  Umberto  I,  invita  la  S.  V«  illustrissima  ad  ester- 
nare all'uopo  alla  Maestà  Sua,  all'augusta  Regina  e  Figlio,  le  piii  vive  condoglianze 
per  SI  infame  atto  apportatore  d'immenso  dolore  alla  Famiglia  Reale  e  alFItalia 
intera.  Sia  ringraziato  il  Cielo  che  non  ha  permesso  cotanta  sciagura.  —  A.  Pac- 
ciABiNi,  sindaco  ff. 

A  Svm  MaestA.  —  L'abbominevole  attentato  ai  Vostri  giorni  ha  fatto  racca- 
pricciare d'orrore  la  popolazione  $  Moolia  che  attonita  non  sapeva  persuadersi 
che  un  ferro  assassino  osasse  togliervi  al  nostro  amore. 

Interpreti  dei  sentimenti  dei  nostri  concittadini,  riuniti  oggi  in  Consiglio,  asse- 
condando i  battiti  del  nostro  cuore,  prima  di  ogni  nostro  atto  Vi  esprìmiamo  la 
nostra  devozione  ed  affetto,  e  ci  rallegriamo  colla  Vostra  Reale  Famiglia  perchè. 


sortendo  ìacolame  la  Vostra  persona,  restarono  assicurate  le  sorti  della  nosl 
patria.  —  Il  Cotisigìio  comunale. 


k  la  Regina.  —  La  Giunta  di  Uoqua,  che  divide  col 
Nazione  le  gioie  ed  i  dolori  della  gloriosa  Dinastia  di  Savoia,  si  rallegra  con 
Maestà  per  lo  scampato  pericolo  dell'amatissimo  nostro  Re  ed  invia  a  V.  U 
felicitazioni  nella  fausta  ricorronza  del  compleanno. 


Al  presidente  del  Consiglio.  —  Prode  leale  ministro  di  He  leale 
degnatevi  protestare  nostri  amati  Sovrani  profonda  indignazione  sacrilegi 
tato.  Letizia  grande  per  loro  salute.  Affetti  devozione  sempre  più  vivi  i>ej 
nobile  Stirpe  Sabauda.  —  Per  la  Giunta  municipale  di  Momtkscddajo 
sindaco. 


Al  ministro  delia  Beai  Casa.  —  Popolazione  di  Uimeo  festante  ri 
Provvidenza  vegliante  sulla  vila  preiiosa  dell'augusto  Sovrano  Umberto  I 
Keal  Cosa  di  Savoia.  —  Fbancesco  dott.  Albehtiki,  sindaco  ff. 

IFn  opedito  altro  aimile  telugruuiu  il  Butto-pr«fi.'tt«  di  C*lUginiQe.| 


A  S«a  HaestA.  ~  La  Giunta  municipale  dì  Mangiano  dolente  oli 
assassinio  tentato  contro  Maestà  Vostra,  interprete  questa  popolazione,  Ìn< 
gratnlazioiii  per  non  riuscito  misfatto,  rassegnando  sensi  di  devozione  ed  i 
mento  a  Vostra  Maestà,  all'augusta  Regina  e  Principe  di  Napoli. 


Al  MiaUtro  dell'Interno.  —  Prego  f^  sentire  S.  M.  il  Re  sommi 
questa  popolazione  di  Mairano  esecrando  attentato,  gioia  grandissima  s< 
pericolo.  —  SBABDOLnn,  sindaco. 

* 
Al  priaa*  aiutante  di  «ampo  di  8.  M.  —  GiantA  municipale  à 
(IMA  (Bologna)  esprime  indignazione  pel  vile  attentato  alla  vita  del  Ke,  e 
per  la  sua  pronta  guarigione  e  salute.  —  F.  Patsioham,  sindaco  ff. 


.hi  arlmo  alntante  di  canapo  di  8.  M.  ~  Mciuno  commossa  in 
orribile  attentato  regale  esulta  salvezza  amato  Sovrano  e  fa  voti  sia  coi 
lungamente  colla  Reale  Famiglia  all'affetto  degli  italiani.  —  Oolleohi,  . 


A  Sna  Ma*«t*  la  Bevlna.  —  Giunta,  consiglieri,  rapprescutan» 
li  e  popolo  di  McHASo  uniti  sacro  tempio  affollatissimo  con  solenni 
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ringraziarono  testò  Altissimo  pericolo  scampato  augusto  Re,  implorando  ogni 
benedizione  Sovrano,  Vostra  Maestà,  Principe  Ereditario,  Famiglia  Reale.  Tale 
patriottica,  affettuosa  dimostrazione,  oltre  precedenti  onorasi  partecipare  a  V.  M. 
—  CoLLBONi,  sindaco. 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Doloroso  annunzio  attentato  preziosa  vita 
S.  M.  e  presidente  Consiglio  ministri  commosse  profondamente  animo  popolazione 
di  Massa  Lombabda.  Teatro  chiuso.  Esprime  mezzo  nostro  condoglianza  vivissima 
e  costante  e  sincera  devozione.  —  Bassi,  sindaco  ff. 

Al  ministro  della  Reni  dasn.  —  Sentito  infame  attentato  alla  vita  del 
Re,  popolazione  Montevabchi  profondamente  commossa  esprime  suoi  sensi  di  con- 
doglianza, e  rinnova  protesta  di  devozione  e  fedeltà  Reale  Famiglia.  —  Yestbi, 
sindaco  ff. 

Al  primo  aintonte  di  campo  di  S.  li.  —  Popolazione  di  Montevarchi 
riunita  in  massa  pacifica  dimostrazione  reiterata,  entusiastica  esecrando  orribile 
attentato,  invia  amato  suo  Ro  nuove  felicitazioni  festeggiando  scampato  pericolo.  — 
t)AN£i,  sindaco  ff. 

Al  prefetto  di  Teramo.  —  Airannunzio,  per  quanto  inaspettato  altret- 
tanto doloroso,  dello  iniquo  attentato  alla  preziosa  vita  del  magnanimo  Re  Um- 
berto, questo  comune  di  Mont^aqako  ad  altri  non  secondo  per  patriottismo  ed 
amore  alla  insigne  Casa  Savoia,  è  rimasto  compreso  da  profondissima  indigna- 
zione verso  il  malvagio  assassino  che  con  empio  fine  ha  cercato  di  consumare  il  più 
esecrando  dei  regicidi  che  la  storia  abbia  finora  registrato. 

La  sottoscritta  Giunta,  fedele  interprete  dei  sentimenti  dell*  intera  popolazione» 
prega  la  S.  V.  a  volere  far  giungere  alle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  novelle  assi- 
curazioni della  sua  inalterabile  devozione.     • 

Ed  a  S.  E.  il  presidente  del  Consiglio,  Ella,  signor  prefetto ,  si  compiacene 
altresì  di  esprimere  i  sensi  di  profondo  rammarico  per  essersi  veduto  uno  dei  più 
distinti  eroi  che  Italia  onora,  qual  è  Tonorevole  Cairoli,  in  pericolo  di  rimanere 
anche  vittima  del  pugnale  assassino. 

All'universale  dolore  è  succeduta  1* immediata  non  meno  universale  letìzia  per 
lo  scampato  pericolo.  Ed  ogni  italiano  non  può  non  rimanere  profondamente  com- 
mosso a  tale  avvenimento,  e  gridare  con  tutta  la  veemenza  deiranima:  Evviva 
Umberto!  Evviva  Margherita!  Evviva  il  Principe  Ereditario  !  Evviva  l'onorevole 
Cairoli!  ^  Carlo  GvznKiEia,  sindaco  ff.  —  F.  Di  Fuma,  A.  Fobti,  M.  I^obile, 
assessori. 

Al  ministro  deirinterno.  —  Gehona  profondam«mte  addolorata  per  infame 
attentato  contro  amatissimo  Re,  afferma  sentimenti  indignazione,  in  pari  tempo 
esprime  gioia  vivissima  per  tanto  grave  superata  sventura.  —  Sindaco, 
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A  Saa  Maestl^.  —  Profondamonte  commossi  per  Tempio  attentato  contro 
la  Maestà  Vostra  esecrando  il  parricida  ci  stringiamo  con  nobile  orgoglio  al  Vostro 
tròno. 

Sirei  Sairara  della  patria  salga  alla  M.  V.  il  nostro  affetto;  a  Voi  genio  e  vita 
della  Nazione. 

Al  plebiscito  delia  tomba  qaest*altro  del  pericolo. 

Viva  Umberto  I!  Viva  la  Regina  Margherita!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  — 
La  Giunta  municipale  di  Galati:  Vincenzo  Mabchiolo,  sindaco  —  Febdinando 
Marchiolo,  Giovanni  Mabguiolo,  assessori  —  Agostino  Orlando,  segretario 
sostituto. 

Al  primo  alotonte  di  campo  di  S.  M.  —  Municipio  e  cittadini  di  Mk^ 
STRK  riprovando  infame  attentato  pregano  V.  C  interpretare  presso  S.  M.  loro 
sentimenti  di  giubilo  pel  pericolo  felicemente  sfuggito  e  per  la  incolumità  amato 
Sovrano.  —  Ticozzi,  sindaco. 

A  Sua  UlaestA.  —  Giunta  municipale  di  Goito  interprete  fida  sentimenti 
popolazione  esultante  incolumità  Maestà  Vostra  neir infame  attentato,  unisce 
propria  voce  a  quella  tutta  Italia  in  un  sol  grido.  Viva  il  Re!  Viva  la  Famiglia 
Reale  gloriosa  stirpe  di  Savoia I  —  Gav.  Boldrini,  ff.  di  sindaco. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  BI.  —  Fra  universale  compianto, 
attentato  Re  d'Italia,  e  gioia  scampato  pericolo,*umile  terra  di  Gambaba  unisce  pro- 
prio grido  a  esecrazione  generale,  ed  auguri!  per  sua  salvezza.  —  La  Giunta  mi«- 
nicipale:  Donadoni,  Zanetti,  Gibellini  Antonio. 

A  Sna  MacfllA.  —  Il  grido  di  dolore  che  proruppe  dal  petto  di  ogni  italiano, 
la  trepidazione  che  s* impadronì  dèi  cu'ore  di  tutti,  alFannuncio  deirattentato  alla 
Vostra  persona,  e  la  gioia  entusiastica  per  la  preziosa  Vostra  salvezza,  sono  la  più 
solenne  e  luminosa  prova  delPamore  indomito,  e  della  profonda  devozione  degli 
italiani  per  la  Gasa  Savoia.  E  chi  osò  con  mano  sacrilega  alzar  il  pugnale  contro 
di  Voi,  Re  modesto  e  grande?  Non  poteva  essere  che  uno  scellerato,  e  scellerati 
quelli  che  ve  lo  incitarono.  La  fortuna  s'assise  in  mezzo  a  noi,  e  tenne  lontana  la 
bventora.  La  storia  segnerà  nelle  sue  pagine,  con  parole  d' infamia,  questo  insano 
attentato  alla  sacra  Vostra  persona,  ed  alla  libertà  di  cui  apparite  Temblema. 
Davanti  air  imponente  ed  inaudito  spettacolo  della  nazione,  che  vota  un  plebiscito 
d*amore  pel  suo  Principe,  l'oblìo  si  stenda  suirassassino.  E  voi,  prole  invitta  di 
magnanimi  Avi,  non  sgomenti  Ja  codardia  dei  traiti.  «  La  gloria  ò  maggior  dopo 
il  perìglio.  »  Tetragona  ai  colpi  dell'i iividia  e  dell'odio  di  sètte  cui  la  libertà  ò 
presaga  di  rovina,  incedete  franca  e  sicura  in  quella  via  di  liberali  principii,  cui 
oggi  applaude  tutta  Europa.  La  nazione  ò  con  Voi.  Non  Vi  punga  desiderio  di  ri- 
piegare la  bandiera  che  avete  spiegata.  La  libertà  proclamata  nel  nome  del  vero. 


296  PABTB   8JBC0XDA 


del  giasto  e  deironesto,  formi  romamento  del  Vostro  trono.  Nessuno  oserà  fermare 
l*a inanità  nel  suo  progresso.  L'attentato  dì  Napoli  vieppiù  salda  i  vinicoli  fra  gli 
italiani,  il  Re  ed  il  suo  Governo,  dalla  quale  armonia  V  Italia  si  ripromette  il  mi* 
glioramento  delle  sue  libere  istituzioni,  e  delle  condizioni  morali  e  civili  del  popolo 
italiano.  Accogliete,  Maestà,  questo  attestato  dei  nostri  sentimenti  verso  Taugusta 
Vostra  persona  e  Beale  Famiglia  nel  mentre  col  più  profondo  rispetto  ci  sotto- 
scriviamo. ~  Le  rappresefUanee  dei  municipi  del  circondario  di  Vsbolancova.  — 
(Seguono  le  firme.) 

* 

Al  primo  atutante  di  eaaipo  di  8.  BI.  --  Rappresentante  piccolo  co- 
mune di  ScAssNNA  (C!omo),  condannando  infame  attentato  esprime  sènsi  di  devo- 
zione sincera,  porgendo  voti  conservata  preziosa  vita  S.  M.  ed  augusta  Famiglia 
amore  Italia.  —  Presidenea  Consiglio* 

m 

A  8ii«  Maestà.  —  Giunta  municipale  di  Villòbba  (Treviso)  altamente  sde- 
gnata per  orrendo  attentato  commesso,  manifesta  anche  a  nome  popolazione  suo 
dolore,  fa  voti  sinceri  pronta  guarigione  e  lungo  regno  a  cAnfasione  esecrati  ne- 
mici delPordine.  —  Domknigo  Zoccàseda,  sindaco. 

A  Sua  MaestA.  —  Giunta  municipale  di  Chiusa  Fobte  interprete  sentimenti 
popolazione,  esprime  a  V.  M.,  con  orrore  per  esecrabile  attentato,  sua  gioia  per 
scongiurata  catastrofe. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Anche  la  Giunta  municipale  di  Costigliole- 
Saluzzo  prega  S.  E.  di  volersi  rendere  interprete  presso  S.  M.  dei  sentimenti  della 
più  devota  fedeltà  di  questa  popolazione,  che  unanime  esecrò  il  colpo  infame  del 
17  corrente,  trepidò  pel  suo  Re,  e  poi  rassicurata  inneggiò  alla  salvezza  di  Lui.  — 
BoARBLLi,  sindaco. 

Al  miniatro  dell'interno.  —  Il  sindaco  di  Rapaokano  prega  V.  E.  di  espri- 
mere a  S.  M.  i  sensi  di  orrore  destato  dall'iniquo  attentato,  e  di  gioia  per  essere 
rimasta  illesa.  —  P.  Fedeli,  sindaco. 

Al  aotto-prefetto  di  Speaia.  —  La  notizia  deirorrendo  attentato  alla 
preziosa  vita  di  S.  M.  il  Re,  diffusa  oggi  in  Sesta-Godano  ha  commosso  ed  indi- 
gnato gli  animi  di  tutti;  onde  facendomi  interprete *dei  sentimenti  di  queste  popo- 
lazioni, prego  V.  S.  Ill°>*  a  volere  manifestare  a  S.  M.  le  nostre  sincere  congra- 
tulazioni per  lo  scampato  pericolo.  —  A.  Sgopesi,  sindaco. 

SlireX  —  I  cittadini  di  Silvi  (Teramo)  indignati  per  Tesecrando  attentato  alla 
8.  R.  Maestà  Vostra  nel  17  corrente  in  ^^apoli,  e  lieti  oltremodo  dello  scampato 
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pericolo,  fanno  voti  per  la  prosperità  della  Maestà  Vostra,  della  Regina  e  Prin- 
cipe di  Napoli.  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  — 
Erminio  Ds  Viboiliis,  /f.  di  sindaco  —  Francesco  di  Febo,  Francesoo  Ciampani, 
assessori. 

Al  nalaiitni  della  Real  Casa.  —  Giunta  municipale  Cinqoli,  indignata 
infame  attentato  contro  S.  M.  il  Re,  esprime  intime  condoglianze,  nome  anche 
cittadinanza,  ringraziando  divina  Provvidenza  preservata  vita  preziosissima.  — 
O.  Prrqoli,  sindaco. 

Al  mioistro  dell^interao.  —  Dolorosa  notizia  infame  attentato  vita  S.  M. 
Giunta  Monticxlli-Ongina,  nome  popolazione  indignata,  rassegna  condoglianze  e 
felicitazioni  prosperità  magnanimo  Sovrano.  —  Per  la  Giunta:  I^ott.  Baccelli, 
assessore  —  Barosc^i,  segretario* 

A  Sua  BfaiedtA.  —  FF.  Sindaco  di  Villabasilica  nome  Giunta,  interpre- 
tando  voti  comune  esprime  Vostra  Maestà  sdegno  orrendo  attentato,  rallegrasi 
'salvata  augusta  vita  amore  e  speranza  Italia.  ^  Bartolomei,  sindaco  /f. 

Al  presidente  del  Conslglle.  —  Giunta  comunale  di  Vsllano  (provincia 
di  Lucca)  profondamente  commossa  notizia  orribile  attentato  sacra  persona  del  Re 
prega  comunicare  Sua  Maestà  viva  condoglianza,  lietissima  sapere  V.  E.  contri- 
buito fortunatamente  salvezza  preziosa  vita  nostro  amatissimo  Monarca.  —  £. 
Puri,  sindaco. 

Al  presidente  del  €}onslgllo.  —  Interprete  sentimenti  questa  popola-^ 
zione  di  Acquasanta  prego  S.  V.  voler  rappresentare  alle  Loro  Maestà  il  vi- 
vÌ2*8Ìmo  compiacimento  provato  da  questo  piccolo  paese  pel  fallito  nefando 
attentato.  Ad  un  tempo  con  non  minore  compiacenza  porgo  a  V.  E.  le  più  sentite 
pubbliche  congratulazioni  per  essere  scampata  alla  mano  assassina,  t-  La  Giunta 
comunale. 

A  fina  MaestA.  —  La  Vostra  fedele  popolazione  di  Servigliano  penetrata 
da  vivo  dolore,  da  profonda  indignazione  pel  sacrilego  attentato  alla  vita  del- 
Taugusta  persona  Vostra,  rende  grazie  a  Dio  che  salvò  dal  pericolo  la  preziosa 
esiibtenza  del  suo  amato  Monarca,  serbandola  alla  prosperità,  alla  grandezza  della 
Sizione,  e  a  Voi  ne  porge  devote  affettuose  felicitazioni.  —  Cav.  Giuseppe  Filoni, 
sindaco. 

0 

AI  presidente  del  Oonslgllo.  —  Abitanti  comune  di  Foliqnano  viva- 
mente commossi  infame  attentato  commesso  sulla  sacra  reale  persona  pregano 
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mio  mezzo  V.  E.  esprimere  al  Sire  e  Reale  Famiglia  sentimenti  della  nostra  devo- 
zione e  fedeltà,  facendo  felicitazioni  più  sincere  per  il  pericolo  scampato.  —  Esasxo 
Mari,  sindaco. 

A  Sa»  Mae«tlt.  —  Cittadini  di  Forge  inorriditi  attentato  sopra  Vostra  per- 
sona, lieti  scampato  pericolo,  fanno  voti  Iddio  conservi  longamente  Maestà  Vostra, 
Beale  Famìglia.  —  Francesco  Palloni,  sindaco. 

Al  prefetto  di  Potensm.  —  Notizia  attentato  Boa  Maestà  rammaricato 
immensamente  sottoscritto  e  rappresentanza  municipale  di  Botondella.  Mentre 
deplorasi  infame  assassinio  esaltasi  salvezza  Re  e  ministro.  —  Petrosini,  sindaco^ 

Al  primo  «Intanto  di  campo  di  8.  M.  —  Municipio,  clero,  società 
ai'tistico-vetrarìa,  società  operaia,  società  cassa  pensioni  paesello  di  ÀLf  are,  pro- 
vincia Genova,  commossi  infausta  notizia  esecrando  attentato  a  Sna  Maestà  il  Re, 
esprimono  sensi  condoglianza  e  indignazione  per  Torribile  fatto  nonché  vive  coa-> 
gratulazioni  scampato  pericolo.  Prpfessano  inalterabile  devozione  ed  affetto  glo- 
riosa Stirpe  Sabauda.  —  6.  B.  Pasquario,  sindaco. 

MaestAS  —  Un  brivido  di  orrore  comprese  la  Vostra  fedele  popolazione  di 
Amandola  all'annunzio  deirorribile  attentato  contro  la  Vostra  sacra  persona. 

Maestà  !  Se  Tarnore  intenso  dei  Vostri  popoli,  di  cui  già  aveste  tante  prove,  non. 
valse  a  trattenere  il  braccio  di  un  vile  sicario,  veglia  però  su  Voi  la  divina  Prov- 
videnza. 

Noi,  grati,  di  gran  cuore  ringraziamo  Dio  di  avervi  preservato  airitalia,  al- 
l'amor nostro,  e  Lui  sempre  pregheremo  perchè  vegli  su  Voi  e  sulla  Beai  Famiglia. 
•  Maestà!  Vi  giungano  care  le  felicitazioni  sincere,  e  le  proteste  d'inalterabile 
attaccamento  e  fedeltà  degli  Amandolesi.  —  {Seguono  parecchie  centinaia  di  firme 
dei  magistrati  municipali  e  dei  cittadini.) 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  S;  M.  —  Giunta  municipale  di  Qat- 
TiNARA,  prega  V.  }].  esprimere  sensi  di  profondo  dolore  contro  Tinfame  attentato 
di  Sua  Maestà  e  nel  raffermare  la  sua  illimitata  devozione  al  migliore  dei  Re, 
prega  Dio  lo  conservi  a  lungo  felice  pel  bene  dei  suoi  sudditi  e  pella  Monarchia 
dei  plebisciti.  —  Travostini,  sindaco  —  Fcrko,  Nervi,  Caligaris,  Marazino, 
assessori. 

Sire!  —  All'annunzio  dell'orrendo  attentato  alla  sacra  persona  di  Vostra 
Maestà  la  popolazione  intera  di  Santa  Vittoria  in  Materako  accorse  vivamente 
commossa  al  palazzo  municipale,  d'onde  si  ritirò  all'annunziò  della  provvidenziale 
salvezza  della  Vostra  preziosa  vita. 

Poco  appresso  la  banda  cittadina  percorreva  le  vie  suonando  l'inno  Beale  in 
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mezzo  a  generali  acclamazioni  di  Viva  il  Re  !  Viva  la  Regina  !  Viva  Tangusta 
Gasa  Savoia  ! 

Mi  affretto  a  manifestare  alla  Maestà  Vostra  i  sentimenti  spontanei  di  questa 
devota  popolazione,  i  quali  dimostrano,  che  il  popolo  è  col  Re,  e  che  tripudia  pel 
fallito  esecrahile  attentato.  ^  Giuseppe  Lamponi,  sindaco, 

A  Sua  Maest  A.  —  Giunta  esprime  vivissimo  cordoglio,  popolazione  di  Porto 
San  Giorgio  indignata  attentato  vita  ;  felicita  Maestà  Vostra  illesa,  fa  voti  salute, 
rinnova  omaggio  fedeltà,  devozione.  —  Salvadobi,  sindaco. 

* 

Al  prefetto  di  Potensa.  —  All'indescrivibile  orrore  meco  provato  cittadi- 
nanza di  Tbamutola  pel  vile  attentato  preziosa  vita  adorato  nostro  Re,  al  dispetto 
immenso  sentito  per  Tassassino,  figlio  degenere  Basilicata,  segni  pubblica  ineffa- 
bile letizia  salvezza  augusto  monarca.  Interprete  sensi  miei  amministrati  prego 
renderli  noti  impareggiabile  nostro  Sovrano.  —  Guarino,  siniaco, 

* 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Giunta  sottoscritta,  comune  di  Monte- 
silvano,  esprìme  augusto  Monarca  sentito  dolore  dcirempio  attentato,  ringraziando 
Dio  colpo  fallito.  —  Cav.  Giovanni  Ranalli,  Fiorangelo  Campstta,  Nicola  Ja- 
CHiNi,  Francesco  Paolo  Ranalli.  « 

AI  prefetto  di  Caltanlftsetta.  —  Per  mezzo  signor  sotto-prefetto  ricevuta 
infausta  notizia  attentato  contro  persona  S.  M.  Tale  notizia  prodotto  profondo 
dolore  popolazione  di  Riesi.  Sperasi  effetti  non  gravi,  pronta  guarigione  pel  bene 
d*Italia.  Pregola  rassegnare  ciò  Sua  Maestà.  —  Trapani,  sindaco. 

A  Saa  MaestAX  ^  La  rappresentanza  municipale  di  Capannori  indignata 
orrìbile  attentato  contro  sacra  Vostra  persona,  si  rallegra  che. il  valore  della- M.  V. 
abbia  impedito  infame  assassino  compiere  esecrando  misfatto.  —  Aw.  Campetti, 
/f.  di  sindaco. 

Al  preoldente  del  Oonslgllo.  —  Il  municipio  di  Bosnasco  inorridito  al 
8a4;rilego  attent  do,  ringrazia  Provvidenza  d*avere  mezzo  vostro  salvato  il  Re  e  la 
Faina.  — -  A.  Locatxlli,  sindaco. 


AI  nalalstro  dell'Interno.  —  Rappresentanza  municipale  popolazione 
tutta  di  Cakbhino  immenso  dolore  colpite  nefando  attentato  care  vite  Sua  Maestà 
Re  Umberto  I,  onorevole  presidente  Consiglio  ministri,  s'augurano  pronta  guari- 
gione leggere  ferite  Loro  arrecate  infame  assassino.  Pregano  V.  E.  far^i  interprete 
sentimenti  sincero  affetto  ossequio  Sua  Maestà,  presidente  ministri.  —Claudi, 
sindaco. 
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A  Sna  Maestà  la  Reglnt».  —  Rappresentanza  municipale  cittadini  tutii 
Camerino  celebrano  fausto  giorno  compleanno  V.  M.  salutandola  prima  Regina 
Italia,  tipo  celeste  virtù.  Profondamente  commossi  esecrabile  attentato  preziosa 
vita  Re  Umberto  prendono  parte  dolore  sofferto  V.  M.  esprimendo  più  vivo  affetto 
augusta  Casa  Savoia.  —  Claudi,  sindaco- 

Al  mintstro  della  Real  Casa.  —  ^i&daco  di  Bondsno,  nome  popolazione 
indignata  in&me  attentato  preziosa  vita  Sua  Maestà,  prega  V.  S.  rendersi  inter- 
prete presso  il  Re  viva  gioia  scampato  pericolo.  —  Quirino  Torri,  sindaco. 

Al  liresldento  del  Oonaiglia.  —  Giunta  municipale  di  Bokdrno  convocata 
straordinariamente,  associasi  indignazione  generale  per  orrendo  attentato  S.  M., 
ed  estema  viva  gioia  per  scampato  perìcolo.  —  Quirino  Torri,  sindaco. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Stamane  inauguratosi  ponte  provin* 
ciale  sul  Coscile,  nominandolo  Fante  Umberto  I.  Cittadinanza  di  Castrovilulri 
commossa  accorse  festosa  sopra  luogo,  rinnovando  proteste  contro  esecrando  At- 
tentato sacra  persona  Reale.  Rientrando  città ,  vive ,  splendide  acclamazioni 
LL.  MM.,  Principe  Reale.  Assistevano  festa  autorìtà  civili,  militarì,  rappresen- 
tanze genio  civile  e  provinciale,  popolo  ogni  classe.  —  V.  Caldora,  sindaco  /f. 

* 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Giunta  municipale  di  Corpi  Santi  (Pa- 
via) interprete  sentimenti  popolazione,  profondamente  commossa  orribile  atten- 
tato vita  amatissimo  Sovrano,  si  rallegra  scampato  pericolo  e  fa  voti  prosperità. 

In  pan  tempo  esprime  E.  V.  vive  congratulazioni  coraggiosa  difesa  augurando 
pronta  guarigione.  —  Strada,  sindaco  —  Germam,  Mocchi,  Ridklla,  Crobellati, 
assessori. 

* 
Al  primo  aiutante  di  eantpo  di  S.  M.  —  Interprete  Tesiderìo  popola- 
zione di  CoRTEOLONA,  commossa  ed  indignata  per  attentato  alla  vita  preziosa  di 
Sua  Maestà,  prega  rinnovare  suoi  sentirne oti  di  devozione  ed  aifetto,  esultante 
siasi  rìsparmiata  Italia  somma  sventura.  —  Ing.  Nava,  sindaco. 

Sire!  —  Nel  primo  giorno  in  cui  il  regio  delegato  straordinario  in  nome  Vostro  ci 
costituì  in  Consiglio,  il  primo  nostro  atto  fu  quello  di  rivolgere  alla  Maestà  Vostra 
il  nostro  primo  pensiero  che  è  pure  il  pensiero  di  questa  popolazione  di  Comunanza, 
per  esprimere  ad  un  tempo  il  vivo  cordoglio  onde  fummo  compresi  alPannuncio 
dell'orribile  attentato  commesso  contro  la  Vostra  preziosa  esistenza  e  il  sentimento 
di  unanime  esecrazione  per  si  nefanda  scelleraggine. 

Se  il  braccio  armato  di  un  assassino,  degenere  figlio  d'Italia»  non  giunse  a  ferire 


PABTE  8SC0NPA  301 


il  Vostro  petto,  sul  quale  Napoli,  dove  si  attentò  alla  Vostra  vita,  vide  per  la 
prima  volta  le  insegne  di  Re,  fu  perchè  la  Provvidenza  volle  risparmiare  tanta 
sciagura  air  Italia,  a  questa  Nazione  che  serbò  e  serberà  imperitura  la  devozione 
sua  alla  Maestà  Vostra  e  la  sua  fede  inconcussa  nei  destini  della  Vostra  Stirpe, 
progenie  d^eroi. 

Sire  !  Degnatevi  di  accogliere  nel  Vostro  magnanimo  cuore  l'omaggio  riverente 
e  i  voti  piti  fervidi  per  la  Vostra  prosperità  di  questa  popolazione  che  al  grido  di 
tutta  Italia  unisce  il  suo  grido  di  Viva  il  Re  !  Viva  la  Regina  !  Viva  il  Principe 
di  Napoli!  —  Ija  Giunta  e  U  Consiglio  comunale, 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Giunta  municipale  interprete  voto 
unanime  cittadinanza  Cortona,  contristata  dal  nefando  attentato  amato  nostro 
Sovrano,  esprime  sensi  vivissima  indignazione  e  sincere  congratulazioni  per  fortu- 
nata incolumità  preziosa  vita  Re.  —  Pel  sindaco:  Gallitti,  assessore, 

JL  Sua  Maestl^.  —  Il  municipio  e  la  popolazione  di  Cupbamabittima  (Mar- 
che) commossi  prendono  parte  alla  comune  indignazione  per  Tinfame  attentato 
alla  sacra  persona  del  Re,  ed  al  generale  tripudio  per  lo  scampato  perìcolo.  — 
Possntn,  sindaco. 


Al  primo  alaianie  di  eam|»o  di  S.  M.  —  Albano  Vircellesk  nel  mo- 
mento di  un  o<lio8o  attentato  rinnova  al  Re  d'Italia  la  6ua  devozione  alla  Monar- 
chia di  Savoia,  la  sua  fede  nei  destini  della  patria.  —  Abbobio  di  Gattinaba, 
sindaco, 

A  Saa  XaeetH.  —  Il  Consìglio  comunale  di  Quinto  Vbbcbllesb  legalmente 
radunato  in  seduta  straordinaria  nelle  ore  antimeridiane  d*oggi  18  corrente, 
vivamente  commosso  alla  notizia  delPorrìbile  attentato  contro  la  persona  di  S.  M. 
il  Re,  interprete  d«i  sentimenti  di  questa  popolazione,  esprìme  il  più  profondo 
rammarico  pel  nefando  atto,  la  sua  esultanza  per  la  scongiurata  nazionale  scia- 
gura, e  rìnnova  le  proteste  di  inalterabile  devozione  all'augusta  Casa  Savoia.  — 
Pd  Consiglio  comunale:  Malinvebnt,  sindaco, 

Al  primo  aloiante  di  eampo  di  S.  M.  —  La  Giunta  municipale  di 

Collobiano  (Vercelli)  interpreie  dei  sentimenti  deirintera  popolazione,  esprime  la 

più  profonda  indignazione  per  l'infame  attentato  alla  persona  di  S.  M.  il  Re,  e 

^  manifesta  i  sentimenti  di  incrollabile  devozione  alPangusta  Casa  Sabauda.  —  Per 

ìa  Giunta  municipale:  A.  Zafelloni,  sindaco. 

A  9aa  Haeetl^.  —  Interprete  sentimenti  intero  mio  paese  (Faedis  del 
Fkitli)  mando  un  grìdo  d'esultanza  per  fallito  nefando  attentato.  —  Abìrllini, 
sindaco. 
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Al  presidente  del  Consiglila.  —  Giunta  comunale  di  Cabksakablot  in- 
terprete sentimenti  popolazione,  prega  presentare  S.  M.  attestazione  viva  gioia 
per  sfuggito  perìcolo  e  rìnnova  sensi  inalterabile  affetto  e  devozione.  —  Turika, 
sindacò. 

* 

Al  ministro  della  Real  €asi|.  —  Il  sindaco  di  Rotella  esulta  vita  pre- 
ziosa Umberto  illesa.  Popolazione  festeggiante.  Congratulazioni  Regina.  —  Ecidi, 
sindaco. 

Sire  X  —  La  Giunta  municipale  di  Civszza,  interprete  dei  sensi  dell'  intero 
Consiglio  e  popolazione,  altamente  indignata  per  Tinfame  attentato  contro  la  Vo- 
stra sacra  e  preziosa  esistenza,  sente  in  questa  circostanza  più  che  mai  il  bisogno  di 
affermare  solennemente  l'affetto  e  la  devozione  che  questa  parte  di  popolo  ligure 
nutre  verso  Y  augusta  Vostra  persona,  la  graziosissima  Vostra  compagna  Sua 
Maestà  la  Regina  Margherìta,  e  l'avventurato  erede  delle  Vostre  vìrtiL  e  dei  Vo- 
stri esempi. 

8ire  !  Erede  di  quel  grande,  cui  la  storia  ha  già  consacrato  il  nome  di  Palre 
della  Patria,  sulla  tomba  del  Genitore  faceste  un  giuro:  giuraste  cioè  che  la  Vo- 
stra meta  altra  non  era  se  non  quella  che  in  fin  di  Vostra  vita  il  popolo  italiano 
potesse  dire  e  fu  degno  figlio  del  padre.  » 

Sire!  Siate  orgoglioso.  Nel  breve  periodo  del  Vostro  regno  avete  già  luminosa- 
mente addimostrato  come  Casa  Savoia  mantenga  i  suoi  giuramenti.  Unanime  il 
popolo  italiauo  e  con  esso  Civezza,  vi  ha  acclamato  e  vi  acclama  degno  figlio  di 
Vittorio  Emanuele. 

Sire  !  Se  Pesecrando  attentato  contro  la  Vostra  sacra  e  venerata  persona  prova 
come  talora  le  più  alte  e  nobili  virtù  non  bastino  a  metterci  al  sicuro  da  mano  mal- 
vagia, vi  sia  peraltro  di  conforto  il  pensiero  che  la  divina  Provvidenza  scampan- 
dovi miracolosamente  dal  ferro  assassino,  ha  rivelato  al  popolo  italiano  quanto  la 
Vostra  esistenza  sia  preziosa  e  necessaria  per  la  Patria;  vi  sia  di  conforto  il  pen- 
siero che  il  popolo  italiano,  di  ciò  oggi  più  che  mai  convinto,  vi  ama  e  vi  adora. 

Sire  !  Permettete  infine  che  la  Giunta  municipale  di  Civezza,  in  segno  di  affetto 
e  di  devozione  verso  la  Vostra  sacra  Maestà  e  la  Vostra  gloriosa  Dinastia,  sciolga 
l'odierna  seduta  al  grido  di  Evviva  Umberto!  Evviva  Margherita!  Evviva  il  Prin- 
cipe di  Napoli!  Evviva  l'Italia!  —  Sasso,  sindaco. 

A  Sua  HaesiA.  —  Cittadini  di  Gbottazzolina  (Marche)  festanti  per  inco- 
lumità Vostra  Maestà  pugnale  assassino  disprezzano  esecrando  infame  attentato. 
Dio  conservi  sempre  Vostra  preziosa  esistenza  bene  popolo  italiano.  —  F.  Catiki, 
sindaco  ff. 

•  A  Sua  Maestt  la  Regina*  —  Popolazione  di  Gbottazzolina  (Marche) 
commossa,  indignata  infame  attentato  congratulasi  Vostra  graziosa  Maestà  for* 
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% 


PARTE   SECONDA  303 


tanato  scampo  valoroso  consorte.  Voglia  Vostra  Maestà  lenire  cordoglio  augasto 

Monarca  risplendendo  sempre  come  stella  tutelare  Italia  nostra.  —  F.  Catini,  :  ! 

sindaco  ff.  ♦  | 

Al  prefetto  di  Pòiensa.  —  Tristissimo  annunzio  attentato  persona  Sua 
Maestà  commosse  vivamente  cittadinanza  di  Acokttuba  che  impreca  contro  vile 
assassino,  rinnegato  figlio  nostra  provincia.  Esulta  incolumità  e  coraggio  S.  M., 
spiacente  ferita  ministro.  —  Amodio,  sindaco. 

Al  mlnlsiro  dell'lnterao.  —  Pregp  V.  E.  manifestare  Sua  Maestà  pro- 
fondo rammaricoi  indignazione  del  comune  di  Giabolb  pel  nefando  attentato,  e 
voti  ardentissimi  per  pronta  guarigione  del  migliore  dei  Re.  —  Pasquabbllt, 
sindaco. 


UNDICESIMA  CENTURIA. 


Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  Bff.  —  Deputazione  provinciale  di 
BoLOOKA  commo&sa  profondamente  alla  notizia  dell'infame  attentato  contro  S.  M. 
e  interprete  dei  sentimenti  di  tutta  la  provincia,  si  felicita  che  scampato  dal  peri- 
colo ramato  He  sia  conservato  ali*  affetto  dell*  Italia.  Prega  TE.  V.  manifestare 
espressioni  suoi  sentimenti  S.  M.  —  Fabaldo,  prefetto  presidente, 

A  Sua  MaestA.  —  Deputazione  provinciale  diCASsBTA,  interprete  senti- 
menti intera  popolazione,  esprime  Maestà  Sua,  e  sua  augusta  Consorte  profonda 
commozione  e  sdegnoso  raccapriccio  per  incredibile  esecrando  attentato,  fortuna- 
tamente fallito.  —  SoRAQ^if  prefetto  presidente. 

A  8va  Maestà.  —  Il  Consiglio  provinciale  di  Casebta  la  cui  rappresentanza 
ebbe  la  ventura  di  ossequiarla  festante  qui,,  in  Caserta,  non  ancora  può  persua- 
derai come,  poche  ore  dopo,  un  forsennato  avesse  potuto  levare  'la  mano  omicida, 
per  attentare  alla  vita  del  suo  giovane  Re  ;  del  figlio  di  Colui  che,  liberandone  dal 
servaggio,  ne  rendeva  liberi  cittadini  d*una  grande  Nazione. 

Ma  la  fortuna  d'Italia  che  sui  campi  di  battaglia  tutelò  Vittorio  Emanuele,  ri- 
nerbandolo  alla  redenzione  ed  unificazione  della  Patria,  vegliò  gelosa  sulla  vita 
della  Maestà  Sua  perchè  la  destina  a  completare  Peperà  paterna. 

A  nome  della  provincia  tutta  che  noi  rappresentiamo,  facciamo  voti  perchè  la 
preziosa  vita  della  Maestà  Sua,  così  miracolosamente  scampata  al  pugnale  delKas- 
sassino,  sia  per  lunghi  anni  serbata  alla  sua  graziosa  consorte,  al  Principe  eredi- 
tario, airopera  intrapresa  ed  alPamore  del  popolo.  —  {Seguono  le  firme.) 


♦  • 


Al  prlia»  »lDt«ii(«  di  «amp«  di  S.  H.  —  Depatazione  prOTÌncisIe  di 
Covo,  rinoita  0|;gi  per  la  prima  volta  dopo  il  nefando  attaatato  contro  la  preziosa 
vita  di  S.  il ,  finisce  la  propria  voce  al  commoveate  aC'Hirdo  di  tntta  Italia  per 
felicitarlo  dello  Ecampato  pericolo,  ed  esprimergli  sensi  di  affettnosa  devozione.  — 
De  LicA,  prefetto  presi4tnie  —  CAntAsi  Pompeo,  Carcaho  Cablo,  Cassati  Gio- 
vassi, Lanzavecchia  Edoakiw,  Longhi  Achillb,  Monti  Antomio,  Rssinilli  Git- 
SEFFE,  Veiuki  Giacoso,  depuioti  proviticìoli-  —  Leva  Oiubeppe,  segretario  capo. 


A  Sn»  HACAlà.  —  n  Consiglio  provinciale  di  Cono,  in  t^g!  al  grido  di  Viva 
il  Re,  incaricava  la  ena  presidenza  di  esprimere  a  Vostra  Maestà  quei  sensi  che 
non  sono  che  l'eco  che  ora  si  ripercuote  in  tatta  Italia. 

Lieti  di  talK  mandato  noi  Vi  felicitiamo  per  lo  scampato  pericolo  che  coi  Vostri 
giorni  preziosi  minacciava  le  patrie  istitniioni. 

Ma  Voi  magnanimo  proteggendo  l'ordine  e  la  prosperità  d'Italia  manterrete  ìn- 
colnme  la  liberUi,  poiché  la  Vostra  salvetia  è  riposta  nell'affetto  degli  Italiani  che 
Vi  'Hanno  scudo  come  qoel  prode  patriota  che  sparse  il  suo  sangue  per  la  Vostra 
difesa.  —  Gatti,  preaidetOe  —  Aw,  A.  Tassahi,  segretario. 


Al  iBlntstro  dvlis  Resi  TsMi.  —  Consiglieri  provinciali  di  Foooia  riu- 
niti questa  città  lieta  occorrenza  visita  adorati  Sovrani,  commossi  orrenda  nuova 
nefasto  attentato  contro  la  vita  sacra  del  Re  esprimono  loro  dolore  sperando  che 
l'infame pagnaled'nnassassino  non  produrrà  cous^uenie  funeste  all'angosto  Mo- 
narca, cui  angnrana  pronta  perfetta  guarigione.  Pregano  V.  S.  benignarsi  mani- 
festare questi  sentimenti  al  Re,  e  rinnovare  attestati  di  fede  ed  amore  indelebile 
di  questa  provincia  a  Lui,  alla  graziosa  Sovrana,  all'inclita  dinastia  di  Savoia.  — 
Ebbico  Babone,  presidente. 


.%1  Dtlmllto*  d«U*  B«al  rasa.  —  Deputazione  provinciale  di  Foggia 
[jrega  V.  E.  umiliare  augusti  Sovrani  sua  profonda  commozione  di  dolore  iniquo 
attentato  vita  sacra  del  Ke,  cui  riprotesta  fede  devota  sudditanza.  —  Giuba,  pre- 
f^o  presidente  —  Fbascolla,  Maunati,  Db  Fazio,  Leonb^  Sakbonb,  D'Asbbosio. 
Tbotta,  Gasfabbi,  Pebsico,  d^ìutati. 


A  8aa  BiJMstJk.  —  Deputazione  provinciale  di  Genova,  appositamente  con- 
gregata, esprime  a  nome  del  Consiglio  provinciale  il  più  profondo  dolore  pet  l'iniquo 
attentato  e  i  sentimenti  inalterabili  di  devozione  ed  affetto  verso  la  Maestà  Vostra. 
— ^  Pel  prefetto  presidente,  Mabcccci. 


Al  HlalMtr*  della  Beai  CTaaa.  —  Consiglio  provinciale  di  Gbkova.  straor- 
dinariamente convocato,  interprete  dell'intera  provincia,  esprimendo  alle  LL.  HH. 
il  Re  e  la  R^ina  d'Italia  i  più  profondi  sentimenti  di  esecrazione  per  l'orribile 
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attentato  del  17  novembre  e  di  congratulazione  vivissima  per  lo  scampalo  peri- 
colo, presenta  gli  attestati  della  devozione  e  deiraffetto  immutabile  che  onisco  la 
Liguria  .ali a  Monai-éhia  costituzionale  di  Casa  Savoia,  e  si  augura  che  presto  piac- 
cia alle  LL.  MM.  di  visitare  Genova  e  la  Liguria  ove  avranno  nuova  e  maggiore 
prova  di  questi  sentimenti.  —  Podestà,  presidente. 

Al  mlolslro  della  Real  Casa.  —  Deputazione  provinciale  di  Obosskto 
interprete  anche  sentimenti  popolazioni  provincia,  prega  E.  V.  degnarsi  porgere 
S.  M.  Re  sincori  sensi  profondo  dolore  e  riprovazione  infame  attentato  sua  preziosa 
esistenza.  —  Vitelli,  presidente,  reggente  prefettura. 

Sire!  —  n  Consiglio  provinciale  di  Grosseto,  adunato  in  sessione  straordinaria, 
coglie  questa  circostanza  per  umiliare  alla  M.  V.  i  sentimenti  di  orrore  destati  in 
lui  ed  in  tutta  la  provincia  dal  tentato  parricidio  sulla  Vostra  sacra  persona,  in 
uno  colia  esultanza  perchè  una  tanta  sventura,  mercè  il  Vostro  calmo  coraggio, 
sia  stata  risparmiata  alla  patria. 

Attesta  alla  M.  V.,  anche  una  volta,  la  sua  devozione  perchè  sa  che  Voi  avete 
immedesimato  lo  scopo  della  Vostra  vita  nella  prosperità  della  Nazione;  sa  che  la 
Vostra  glorìa  è  legata  alla  sua;  sa  che  siete  Re  prode  e  leale  continuatore  di  una 
stirpe  di  eroi,  custode  delle  sue  libertà  e  della  sua  indipendenza. 

Devoto  alla  Vostra  Dinastia,  porge  o  Sire,  ossequente  omaggio  di  venerazione, 
di  rispetto,  di  amore  alla  nostra  graziosa  Regina,  alFamatissimo  Vostro  figlio, 
speranza  deiritalia,  sicuro  <;he  educato  da  Voi  crescerà  degno  dei  suoi  gloriosi 
antenati  ed  alla  sua  volta  custodirà  le  istituzioni  e  la  indipendenza  di  un  popolo 
riunito  in  una  sola  famiglia  dal  magnanimo  Vostro  Genitore. 

(Questo  indirizzo  fa  presentato  a  S.  M.  il  9  dicembre  1878  dalla  deputazione  provincialo 
comporta  dei  signori:  cav.  avv.  Giovanni  Vitelli  Bpano  consigliere  delegato  in  missione  di 
presidente,  cav.  Euoemio  Asqphoux,  avv.  Sbozzo  Biozzi,  car.  Lobenzo  Gbotta2(elli,  Angiolo 
Valle.) 

* 

Al  ailnlstr»  della  Beai  Casa.  — •  Deputazione  provincia^  di  Livorno, 
riunita  di  urgenza,  profondamento  commossa  per  iniquo  attentato  contro  S.  M.  e 
lieta  dello  scampato  pericolo,  invia  alle  auguste  persone  reali  le  espressioni  del 
proprio  omaggio  e  sincere  congratulazioni.  —  Cornerò,  prefetto  presidente. 

Al  ministre  della  Real  Casa.  —  Il  Consiglio  provinciale  di  LnroRKo 
per  Tabbominevole  attentato  è  compreso  di  orrore  profondo;  come  è  compreso  di 
profonda  gioia  perchè  Tinfemale  volontà  faustamente  rimase  frustrata.  —  Dottore 
Tito  Halenchini,  presidente. 

Al  presidente  del  Conslglle.  —  Deputazione  provinciale  di  Ferrara, 
appositamente  riunita,  interprete  sensi  popolazioni  intera  provincia,  esprimendo 
profonda  indignazione  vilissimo  attentato,  prega  E.  V.  far  gradire  S.  M.  e  augusta 
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famiglia  le  più  sincere  felicitazioni  per  pericolo  sfaggito  e  gli  attestati  d'inalte- 
rabile devozione.  —  Miani,  prefetto  presidente  —  Gtxjhìsnhhij  Varano,  FioRAia, 
Giustiniani,  Monti,  Gattelli,  deputati. 

A  Su»  Maestà.  —  Depatazione  provinciale  di  Leocs,  interpretando  cuore 
tutti  cittadini,  non  ha  x^ftfole  esprimere  profonda  indignazione  attentato  Vostra 
Maestà.  Dolore  affoga  sul  labbro  parola.  Chi  avrebbe  desiderato  essere  scudo  al 
Re  contro  il  pugnale  dell'assassino  non  piange  ma  ringrazia  Dio  aver  salvato  Re 
che  con  affetto  di  padre  accoglie  tutti  italiani.  —  Maocajtesbi,  prefetto  presidente. 

A  8am  Mae^yt.  —  Iddio  non  poteva  permettere  che  il  ferro  di  un  assassino 
distruggesse  l'amore  di  ventisette  milioni  d'italiani;  e  però  fu  Iddio  che  fece  del 
prode  Cairoli  uno  scudo  al  Be,  fa  Iddio  che  dettò  al  cuore  di  tutti  gli  italiani  un 
altro  plebiscito  di  affetto.  Sia  benedetto  mille  e  mille  volte. 

Sire!  La  deputazione  provinciale  di  Lbocs  che  ebbe  l'onore  di  rendere  in  Bari 
omaggio  alla  M.  V.  oggi  esprime  la  gioia  di  vederla  salva  dal  ferro  dell'assassino 
e  si  associa  con  tutta  la  effusione  del  cuore  aUa  voce  unanime  di  tutte  le  provincia 
che  altamente  grida:  Viva  il  Re  Umberto!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Prìncipe  ere- 
ditano! —  Maccafekbi,  prefetto  presidente—  0.  Beenabdiki,  G.  Tanzasella, 
G.  De  Actis,  M.  Lupinacgi,  N.  Massa,  L.  Pe&sonb,  C.  Lopez,  deputeUi  provinciali, 

A  Sua  MmesM.  — 11  Consiglio  provinciale  di  Parha,  appositamente  convocato, 
all'annunzio  dell'esecrando  attentato,  con  voto  unanime  solenne,  esprime  la  sua  pro- 
fonda indignazione;  offre  a  V.  M.,  alla  Regina,  al  Prìncipe  Reale  nuove  attestaziolii 
deiraffetto  e  della  devozione  di  questa  provincia  ;  e  rìafferma  la  sua  fede  incrolla- 
bile in  V.  M.  e  neUa  glorìosa  Dinastia  di  Savoia,  cui  legansi  con  nodo  indissolubile 
i  destini  d'Italia.  —  Cantelli,  Arduini,  Pelagatti,  Conti,  Miscbacchi,  RoNCHEr, 
Tedeschi,  Pallavicino,  Asperti,  Mazzoni,  Cavaqnari,  Spkeafighi,  Sanvitale, 
Mabiotti,  Cugini,  Rooalli,  Pellegbi,  Gallenga,  Capba&a,  Rasobi,  Abisi  ,  consi- 
glieri. 

Al  primo  atutaoiie  di  oampo  di  S.  M.  —  Deputazione  provinciale  di 
Venezia  profondamente  commossa  orrìbile  attentato,  interprete  voto  intera  pro- 
vincia, esprime  vivo  senso  d'indignazione  e  proprìa  esultanza  per  preziosa  vita 
del  Re  preservata  da  tanto  pericolo.  —  Sobhani-Mobetti,  prefetto  presidente. 

Sire!  —  La  cittadinanza  tutta  di  Benevento  fu  compresa  di  costernazione  al- 
l'infausta nuova  deirattentato  all'augusta  persona  della  M.  V.  ed  un  grido  di 
esecrazione  emerse  spontaneo  avverso  lo  sciagurato  che  ardì  levare  l'arma  contro 
la  Vostra  sacra  persona.  Le  civili  virtù  mostrate  dalla  M.  V.  sul  trono,  e  l'esempio 
che  V.  M.  prese  ad  imitare  del  suo  angusto  Genitore,  il  gran  Re  Vittorio  Ema- 
nuele, la  rendono  ognor  più  cara  al  popolo  che  identifica  i  destini  della  Nazione  con 
quelli  della  V.  M.  Quindi  al  generale  dolore  seguì  una  esultanza  deipari  unanime 
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nel  sentire  la  M.  V .  illesa  dall*  incorso  pericolo  ;  e  caldi  voti  per  la  Dinastia  e  pel 
Regno  promppero  dal  onore  di  tutti  i  cittadini. 

Sire  !  Come  nella  prima  gioviAezza,  sfidando  i  pericoli  della  battaglia  a  Custoza 
la  M.  V.  conquistò  Tammirazione.  di  tutti  gli  italiani,  che  da  quel  dì  l'abbiamo 
ritenuta  come  la  stella  polare  della  nostra  nazionale  indipendenza,  così  scampando 
ora  provvidenzialmente  al  pugnale  di  un  vile  sicario  la  stessa  V.  H.  ha  salvata  la 
patria ,  e  posto  a  certa  tutela  di  ogni  feconda  libertà  politica,  di  ogni  futura  pro- 
sperità nazionale  l'augusto  nome  del  Re. 

Sire!  La  città  di  Benevento,  che  volgono  appena  otto  giorni,  tutta  si  allietò 
nella  reale  presenza  della  M.  V.  ed  in  quella  della  graziosissima  nostra  Regina  e 
del  Principe  di  Napoli,  vi  manda  oggi  nuovamente  il  saluto  della  sua  devozione 
imperitura  levando  unanime  il  grido  di  Viva  il  Re  !  Viva  la  Monarchia  di  Savoia  I 
Viva  ritalia!  —  Pd  Consiglio  comunale:  G.  Manoiotti,  sindaco. 

(n  OiosigUo  oomanAlo  mandò  anohe  on  telegramma  al  ministro  deUa  Casa  Beale.) 


Al  lalnlairo  dell'lntenio.  —  Belluno  commossa  per  l'orrendo  attentato 
alla  preziosa  vita  del  Re  nostro,  prega  TE.  V.  a  voler  manifestare  alle  LL.  MM. 
il  Re  e  la  Regina  i  sentimenti  della  più  viva  indignazione  in  uno  a  quelli  della 
gioia  più  sincera  per  lo  scampato  pericolo.  —  Sindaco. 


Al  presidente  del  CenslgUe.  —  Con  animo  addolorato  prego  V.  E. 
partecipare  alle  Loro  Maestà  sentimenti  profonda  commozione  cittadini  di  Bbb- 
GAMo  per  orribile  attentato  contro  augusto  Sovrano  ;  triste  avvenimento  che  varrà 
ognora  più  a  stringere  i  vincoli  d'affetto  e  solidarietà  fra  il  popolo  italiano  e  la 
glorioi^a  liberale  Dinastia  di  Savoia.  ^  L.  Cucchi,  sindaco. 


Al  ■Unlsire  della  Real  Casa.  —  Giunta  municipale  di  Cbsmoita  esprime 
profondo  dolore  infame  attentato,  esultanza  salvamento  Sua  Maestà.  —  Ruooibbi, 
/f.  di  sindaco  —  Abohikti,  Ceriou,  Fbrbaoni,  Lava,  Signori,  Zacoabia,  CiihsBLLi, 
assessori. 

* 

Al  presidente  d^  Ceseislle  del  nUiiiatrl.  -*  Città  di  Foooia  imban- 
dierata, tappezzata  cartelli:  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Principe  di 
NapoL  !  Dimostrazione  spontanea  popolo.  —  Cicklla,  sindaco^ 


Al  piiflie  aiutante  di  eampe  di  B.  M.  —  Cuori  impiegati  municipali  di 
Foggia  moralmente  feriti  orribile  attentato  Maestà  del  Re  inneggiano  Provvidenza 
per  aver  scampato  genio  tutelare  della  libertà,  unità  Italia.  —  G.  B.  Postiglione, 
ssgreiaho. 


Al  ■aiaistre  della  Real  Casa.  —  Prego  V.  E.  esprimere  amatissimo 
nostro  Sovrano  sensi  devozione  intera  cittadinanza  di  Cosknza,  indignazione  vile 
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attentato  commesso  sopra  Sua  sacra  persona.  Nostri  voti  sono  percHè  Provvidenza 
conservi  lungamente  Dinastia  Savoia  amore  suoi  popoli.  —  Martike,  sindaco  e 
Giunta. 


Al  ministro  dellm  Real  Casm.  —  Assemblea  sindaci,  comuni  interessati 
affari  silanì,  riunita  in  Cosknzà  prega  V.  E.  esprimere  S.  M.  tntta  1*  indignazione 
provata  notizia  vile  attentato.  Nel  rinnovare  sensi  devozione,  ringprazia  Provvi- 
denza che  ha  salvato  Re,  risparmiato  Nazione  disastro.  —  Per  VAssembiea  :  Depu- 
tato Martire,  presidetUe. 

•  • 

A  Sna  MaeatA.  —  Brescia,  dolorosamente  sorpresa  insano  attentato,  indi- 
gnata vota  pubblica  esecrazione  infame  delitto,  esalta  per  Vostra  incolumità,  au- 
gura lungo  e  glorioso  Vostro  regno  pel  bene  d'Italia-  —  La  Griunta  municipale  i 

FORHENTINI,  FeNAROLI,  BoMIZZAROI   PkRTUSATI,  CoMINI,  BARBISaiy  Bo^YABDI,  CaSSA, 

segretario. 

* 

A  Sna  HaesiA.  —  Consiglio  comunale  di  Caoliabi,  seduta  stante  interprete 
storica  devozione  popolo  sardo  verso  Vostra  Dinastia  esecrando  attentato  assassinio» 
mitiga  suo  dolore  sapendo  incolume  Vostra  preziosa  vita.  Adunanza  sciogliesi  al 
grido  di  Viva  il  Re!  Viva  Margherita!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  Sini,  sindaco. 

A  Sna  MaestA  la  Resina.  —  Cittadinanza  Cagliari  raccolta  in  solenne 
preghiera  di  rendimento  grazie  altissimo  conservata  preziosa  vita  augusto  Sovrano» 
invoca  in  occasione  natalizio  M.  V.  lungo,  felicissimo  sempre  glorioso  regno  Dina- 
stia Sabauda  sovra  Italia  unita.  —  Sini,  sindaco. 


Al  i^iinta  alntanto  di  campo  di  S.  M.  —  Città  di  Foru*  indignata  vile 
attentato  contro  persona  nostro  Re,  manda  espre&sioni  esecrazione  assassinio^  ed 
esulta  buona  stella  d'Italia  abbia  serbato  Nazione  giorni  preziosissimi  amato  So- 
vrano. —  A.  Matteucci,  ff.  di  sindeico. 

* 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Profondamente  commosso,  interprete 
pubblico  sentimento,  magistrato  municipale  di  Messina  esprime  vivissime  congra- 
tulazioni che  la  Provvidenza  volle  serbare  incolume  all'Italia  la  preziosa  esistenza 
del  Re.  Prego  rassegnare  sentimenti  espressi  alle  Loro  Maestà.  —  Senatore  Cian* 
ciAFARA,  sindaco. 

A  Sna  MaestA.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Messina,  profondamente  com- 
mosso dalla  notizia  deirabbominevole  attentato  che  minacciò  la  preziosa  vita  del 
Re  Umberto,  carissimo  air  Italia  come  monarca,  come  cittadino  e  come  strenuo 
soldato  della  patria  indipendenza,  nomina  una  Commissione  nelle  persone  del  sin- 
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daco  senatore  Cianciafara,  senatore  G.  Caccia,  commendatore  Giuseppe  Maaromati, 
cav.  Francesco  Loteta,  perchè,  recandosi  ìmmantinenti  presso  il  Re,  esprima  i 
sentimenti  di  rammarico  insiem))  e  di  felicitazione  di  questa  *  devota  cittadinanza 
che  nel  senno  e  nella  lealtà  del  continuatore  delle  glorie  e  delle  virtù  paterne  ri- 
conosce la  incarnazione  dell'unità  nazionale.  —  {Seguono  le  firme  dei  ameiglieri 
comunali.) 


Al  presidente  del  ConalgUe.  —  Giunta  comunale  di  Maobbata,  profon* 
damente  commossa  annuncio  inaspettato,  dolorosissimo,  attentato  preziosa  vita 
Sua  Maestà,  che  espose  anche  la  vostra,  interprete  sentimenti  cittadinanza  esprime 
sua  indignazione  contro  vile  assassino,  e  prega  porgere  felicitazioni  amato  Sovrano 
ed  intera  Famiglia  Beale  per  essere,  merco  suo  coraggio  ed  intrepidezza,  scampato 
per  fortuna  dMtalia  alPimminente  pericolo. 

E  congratulandosi  con  TE.  V.,  che  tanto  validamente  cooperò  a  stornare  il  com- 
pimento deirorribile  misfatto,  é  lieta  che  anche  la  vostra  vita  fu  salva.  —  Aw. 
Enrico  Bruni,  cav.  Ferdinando  Gioroini,  march.  Giacomo  Costa,  avv.  Alfonso 
Lazzarinii  Annibali  Calindbi,  dott.  Eduardo  Pignotti,  assessori. 

Al  presidente  del  CJonsIgllo.  —  Nome  Giunta,  Consiglio,  intera  popo- 
lazione di  Palermo,  esprimo  sensi  vivissimi  indignazione  sacrilego  forsennato  at- 
tentato, e  gioia  immensa  essere  fallito.  Personalmente  non  ho  parola  che  esprima 
fremito  anima  mia.  —  Perez,  sindaco. 

A  Sua  Maestà.  —  Il  sacrilego  attentato  del  17  novembre  ha  un'eco  di  ese* 
crazione  nei  due  emisferi,  e  Tltalia  si  ò  atterrita  a)  pensiero  di  un  pericolo  che  ha 
potuto  sovrastare  alla  vita  di  S.  M.  per  mano  scellerata  e  sicaria. 

Ma  la  Provvidenza  veglia  sui  destini  della  patria ,  ed  ha  salvato  nella  M.  V.  il 
campione  della  nostra  indipendenza,  il  palladio  della  libertà  e  delPordine. 

Nella  generale  commozione  un  grido  unanime  proruppe  dal  cuoi*e  degli  italiani 
e  qucbto  grido  acclamò  il  Ke  d'Italia  e  la  gloriósa  Dinastia  di  Savoia;  tutte  le 
città  si  sono  confuse  in  un  voto  per  la  incolumità  della  Maestà  Vostra,  di  Sua 
Mae^ità  la  Regina  e  del  Heal  Principe,  del  quale  il  nome  ricorda  il  grande  libera- 
tore per  cui  r Italia  ò.  A  questa  dimostrazione  nazionale  la  città  di  Palkrmo  ò 
concorsa  come  un  sul  uomo.  La  cittadinanza  si  è  levata  in  massa  ad  attestare  la 
sua  devozione  ed  il  suo  affetto  a  Vostra  Maestii;  devozione  al  Ke,  affetto  al  padre, 
memore  delle  solenni  parole  con  cui  Vostra  Maestà  parlò  all'Italia  da  padre  e  da 
Re.  La  rappresentanza  della  città  ha  preso  atto  senz'altro  di  queste  dirette  e  spon- 
tanee manifestazioni  del  pae^e. 

Sire!  Se  fu  grave  il  pericolo  è  maggiore  il  com|)enso.  Il  trono  di  V.  M.  si  cir- 
conda sempre  più  delPamore  della  Nazione,  e  Talleanza  del  Re  e  del  popolo  farà  in 
ogni  tempo  sicura  1* Italia. 


Al  ailiilstro  della  Beai  Casa.  ^  La  Giunta  municipale  di  Reggio-Ca- 
labria ^  fedele  interprete  dei  sentimenti  e  voti  dell'intero  paese,  commossa  ed 
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indignata  per  lo  attentato  contro  la  vita  di  Sua  Maestà  il  Re,  in  cni  si  personifica 
Tonità  e  libertà  della  patria;  protesta  con  tntta  la  energìa  del  sentimento  pa- 
triottico contro  rinfame  attentato,  si  congratula  che  il  coraggio  e  sangae  freddo  di 
Sua  MaeStà  abbia  sviato  i  colpi  dell'assassino;  e  fa  voti  che  la  preziosa  vita  del 
giovane  Monarca  sia  longamente  conservata  all'Italia  ed  alPamore  della  Sna  an- 
gusta Sposa.  —  GuLLi,  sindaco. 


Alle  KOro  Mmesih.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Reggio  Calabria  riunitosi 
in  questo  giorno,  penultimo  dell'anno  1878,  per  la  prima  volta  dopo  Torrendo  mi- 
sfatto tentato  in'Napoli  il  17  novembre  prossimo  passato  suiraugusta  persona  di 
S.  M.  il  Re,  plaude  agli  atti  compiuti  dalla  Giunta  comunale  nella  cennata  circo- 
stanxa,  in  attestato  alle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  del  rammarico  di  questa  città 
per  il  pericolo  cui  venne  esposta,  e  della  gioia  per  esseme  riuscita  incolume  la 
preziosa  esistenza  dell'augusto  Capo  della  Nazione  ;  ed  affermando  unanime,  una 
agli  espressi  sensi,  quelli  di  devoto  affetto  alle  LL.  MM.  ed  alla  Reale  Famiglia, 
fa  voti  che  negli  augusti  animi  Loro  i  dolorosi  ricordi  di  nazionali  sventure,  avve- 
ratisi nel  corso  dell'anno  1878,  possano  essere  cancellati  da  lunga  serie  di  anni 
felici  e  di  regno  avventuroso,  dalla  stessa  prosperità  della  Nazione  e  dal  riverente 
e  riconoscente  amore  degli  italiani.  —  Gulu,  sindaco. 

A  Sua  Macrtfc.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Siraotsa,  oggi  riunito,  non  ha 
misura  di  ««degno,  che  basti  all'esecrabile  recente  attentato,  non  ha  parole  che 
valgano  a  tradurre  la  sua  devozione  infinita  p^r  Voi,  Re  prode  e  leale. 

Se  una  mano  parricida  di  vigliacco  assassino  osò  vibrare  il  coltello  sul  Vostro 
nobile  petto,  la  Nazione  rispose  unanimemente  inorridita,  mostrando,  che  milioni 
di  vite  si  spenderebbero  volentieri,  per  salvare  una  sola  goccia  del  Vostro  sangue 
così  prezioso  a  quest'Italia,  che  il  Gran  Vittorio  seppe  creare,  e  Voi  saprete  valo- 
rosamente serbare  contro  ogni  insidia  di  nemici  nostrali  o  forestieri. 

Dio  Vi  guardi,  magnanimo  Sovrano,  e  con  Voi  guardi  l'augusta  Vostra  Consorte, 
amore  d'Italia,  il  Vostro  giovane  Figlio,  cara  speranza  di  questa  patria  adorata. 
—  Rkalx,  sindaco  ff, 

(H  smdaco  inviara  ancho  tre  telogrammi  al  ministro  della  Real  Casa  appena  avnta  notizia 
deU'attentato.) 

Al  primo  mlnianie  di  campo  di  8.  M.  —  Cittadinanza  intera  di  Ysbona 
profondamente  commossa  e  indignata  per  Tesecrando  attentato  alla  vita  preziosis- 
sima di  Sua  Maestà  ed  altrettanto  lieta  che  Dio  e  la  spada  di  Casa  Savoia  l'abbiano 
preservata,  prega  V.  E.  presentarle  sensi  caldissimi  di  felicitazione  e  insieme  di 
orrore  per  l'infame  attentato.  Nella  offesa  alla  vita  del  nostro  Re  tanto  amato 
e  necessario  alla  patria  ogni  cittadino  qui  sente  una  ferita  a  sé  medesimo.  — 
Camuzzoni,  sindaco. 

A  Sua  HaestO.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Veboka,  espressamente  convo- 
catosi, facendosi  interprete  dell'unanime  voto  della  cittadinanza,  nell'atto  che 
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esprime  il  profondo  sdegno  e  Tacerbo  dolore  destati  in  questa  popolazione  dal- 
rinfausta  novella  dell'esecrando  attentato  alla  preziosa  vita  del  magnanimo  Re 
Umberto  I,  protesta  contro  chi  adopra  i  capi  accorgimenti  delle  sètte  e  brandisce 
le  armi  delPassassino  a  sfregio  della  pubblica  morale  e  delle  libertà  consacrate 
dai  plebisciti,  e  si  fa  via  del  delitto  per  giungere  al  trionfo  dei  suoi  propositi  ;  e 
solennemente  significa  Tesnltanza  provata  al  vedere  uscito  miracolosamente  salvo 
dairinnninente  pericolo  Famatissimo  Re  che  nella  maestà  di  Principe  sinceramente 
e  fortemente  costituzionale,  raffigura  la  volontà  degli  italiani,  il  bene  del  presente 
e  le  speranze  dell'avvenire,  il  culto  della  libertà,  il  trionfo  del  diritto  nazionale. 
—  (Seguono  le  firme  dei  consiglieri  comunali,) 

AI  presidente  del  CeBSiglio.  —  Cittadinanza  di  Mobtara  profonda^ 
mente  commossa  attentato  Sua  Maestà,  prega  presentare  Famiglia  Reale  espres- 
sioni felicitazioni  per  essersi  salvata  vita  tanto  preziosa  e  cara  airitalia.  ~  Còtta, 
sindaco^ 

Al  presidente  del'ConsIglle.  —  lì  sottoscritto  rappresentante  il  co- 
mune di  MoRUzzo  (Friuli)  interprete  dei  sentimenti  doirintera  popolazione,  esprime 
il  suo  vivo  cordoglio  per  Tesecrabile  attentato  contro  la  sacra  ed  inviolabile  vita 
del  Re  e  vostra,  e  rallegrasi  della  salvezza  di  vite  preziose  alla  Nazione.  —  Nobile 
Db  Rubbis,  sindaco. 


SlreX  —  La  mano  assassina  che  fu  diretta  al  cuore  della  V.  M.  ha  ferito  il  cuore 
della  Nazione.  Grata  alla  Provvidenza,  che  ha  salvato  al  bene,  alla  grandezza  del 
popolo  italiano  Tamato  suo  Re,  la  Giunta  municipale  di  MoNTEFALroNK  Appennino, 
a  nome  della  popolazione  che  rappresenta,  si  associa  alPorrore  nazionale,  e  vi  rin- 
nova, o  Sire,  i  sentimenti  di  affetto  e  di  fedeltà.  -^  {La  Griunta  municipale*) 

Al  ministre  dell'Interno.  —  Popolazione  di  Monsampolo  dbl  Tbokto 
profondamente  commossa  orribile  attentato,  gioisce  scampato  pericolo  nostro  ge- 
neroso Re.  —  Balkstba,  sindaco. 


Al  presidente  del  Consiglio.  ->  La  rappresentanza  municipale,  intera 
popolazione  di  Maltionako  pre>fano  esprimere  S.  M.  orrore  per  infame  attentato 
e  gioia  per  scampato  pericolo.  —  Filippo  Tassi,  sindaco. 

Al  primo  nlntnnte  di  emmpo  di  8.  M.  —  Il  Consiglio  comunale  di  Mon- 
tecarlo, interprete  dei  sentimenti  dei  propri  amministrati,  profondamente  com- 
mosso per  la  notizia  del  l'attentato  contro  la  sacra  persona  dol  \ie^  mentre  non  ha 
termini  por  riprovare  Tatto  sì  nefando  pre^a  presentare  a  ^^.  M.  l'espressione  di 
devozione  ed  affetto  della  intiera 'i>opolaz ione  del  comune,  non  che  quelle  di  esul- 
tanza per  lo  scampato  pericolo.  —  Cav.  À.  Macarini-Carmiokani,  sindaco. 
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A  Sva  MaestA.  —  Interprete  dei  sentimenti  della  popolazione  di  Moìttk 
pBAKBoinB  esprimo,  alla  M.  V.  il  più  vivo  cordoglio  per  Tinfame  attentato  contro 
la  Vostra  augosta  persona,  e  le  più  sentite  congratulazioni  per  esserne  felicemente 
scampato.  —  Sasi,  sindaco. 

Al  satto-prefetto  di  Ferma.  —  La  Giunta  municipale  di  Obtezzano  per 
parte  anche  dei  propri  amministrati  prega  V.  S.  a  farsi  interprete  presso  S.  M.  e 
Beale  Famiglia  dei  sentimenti  d'indignazione,  da  cui  fu  presa  questa  popolazione 
airannunzio  delPiniquo  attentato  commesso  sulla  persoca  della  Maestà  Sua,  e  di 
S.  E.  il  presidente  del  Consiglio,  significando  in  pari  tempo  la  pubblica  esultanza 
per  esseme  rimasti  incolumi,  del  che  non  si  mancò  di  dare  segni  manifesti.  — 
La  Giunta  municipale. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Municipio  di  Millesimo,  cittadinanza,  ese* 
erano  mostruoso  attentato.  Felicitano  augusto  Sovrano,  Reale  Famiglia  scampato 
pericolo.  Rinnovano  sensi  inalterabile  devozione.  —  Cigliuti,  sindaco. 

* 

A  Sua  MaestA.  —  L*intera  popolazione  di  Pizzals  gi-andemente  indignata 
per  rinfame  attentato  alla  Vostra  prezi<^a  esistenza,  nelPesprimere  alla  Maestà 
Vostra  i  sensi  del  più  profondo  rammarico,  vivamente  si  congratula  che  la  Provvi- 
denza ha  conservato  alla  patria  la  vita  d^un  Sovrano  che  per  la  sua  lealtà,  per  la 
fede  nelle  nostre  istituzioni  e  pel  coraggio  nel  tutelarle  si  è  reso  degno  non  solo 
della  nostra  venerazione,  ma  ben  anche  dell'ammirazione  di  tutte  le  Nazioni  ci- 
vili. —  Grattoni,  sindaco. 

* 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Municipio,  popolazione  Pjevktobika 
detestando  infame  attentato  sacra  vita  Sua  Maestà,  congratulano  scampato  peri- 
colo, augurano  perenne  amore  popolò  italiano.  —  Oraziani,  sindaco. 

Al  prefetto  di  lincea.  —  La  Giunta  municipale  di  Montecatini,  interprete 
fedele  dei  sentimenti  del  Consiglio  e  della  intiera  popolazione,  esterrefatta  psacri- 
lego  attentato  contro  S.  M.  il  He,  esprime  sentimenti  di  cordoglio,  e  si  conforta 
ottenuta  salvezza  ed  innalza  preci  a  Dio  per  la  conservazione  preziosa  delPamatis- 
Simo  Sovrano  e  gloriosa  stirpe  Casa  Savoia.  —  Per  la  Giunta:  Emilio  Nanni, 
sindaco. 

• 

A  Sila  MaestA.  —  Municipio  di  Ripi,  esecrando  orrendo  attentato,  deplo^ 
rando  malintese  associazioni,  offre  sentimenti  di  devozione  al  valoroso  Re.  Sire  !  Il 
dolore  del  17  novembre  si  rinfranca  alla  gioia  del  giorno  20.  Viva  la  Regina  !  — 
Vincenzo  Greco,  sindaco. 
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Al  ministro  deirinterao.  —  Oianta  monicipale  di  Pontxnukk  commossa 
notìzia  esecrando  attentato  commesso  coutro  amato  nostro  Re  si  rende  interprete 
sentimenti  Consiglio  comunale  ed  abitanti  esprìmendo  voti  vivissimi  pronto  ri* 
stabilimento  salute  augusto  X)apo  della  Nazione.  —  Zaooabu,  MABzoLim,  Pagani, 
Bom,  FaANzmoLi,  Cigala. 


Al  presidente  del  Oonsiglio.  —  Giunta  municipale  di  Samnazzabo 
DB*  BcBQONDi,  Contristata  orrendo  attentato  vita  preziosa  nostro  Sovrano,  male» 
dice  infame  sicario,  e  fa  voti  pronta  vostra  guarigione.  —  Gobbi,  sindaco. 

Al  ministre  dell'Interne.  —  La  popolazione  del  comune  di  Sfinitoli, 
profondamente  commossa  dairatroce  attentato,  manifesta  sentimenti  di  vera  gioia 
per  lo  scampato  pericola  del  nostro  glorioso  Be.  —  G.  Collina,  sindaco. 

Al  ministre  dell'interne.  —  Popolazione  di  S.  Pibtbo  al  Natisone,  indi- 
gnata deirorribile  attentat4)  augustissimo  Re  Umberto  I,  è  plaudente  pel  mancato 
esecrando  delitto.  Al  ministro  galantuomo  Cairoli  popolazione  invia  congratula- 
zioni cordiali  pel  grande  eroismo  anche  In  questa  circostanza  ripetuto  per  la  pre- 
ziosa vita  del  Re  e  della  Patria.  ^  0.  Zujani,  sindaco. 


Al  prefetto  di  Petensn.  —  Giunta  municipale  'di  Viogiano  interprete 
sentimenti  popolazione  esulta  salve7.za  amato  Re,  presidente  Cairoli.  Associandosi 
rappresentanza  provinciale  dichiara  assassino  indegno  figlio  Basilicata.  —  G. 
NioBo,  sindaco. 

Al  ministre  delInBeml  €nsa.  —  Giunta  municipale  di  Ciiianoiano,  inter- 
prete sentimenti  popolazione  mentre  esprime  il  più  vivo  dolore  peirorribile  atten- 
tato commesso  sacra  persona  del  Re,  esterna  sincere  congratulazioni  per  esseme 
rimasto  pressoché  incolume.  —  Innocenzo  Innocenti,  sindaco  —  Giulio  Babtoli 
Avveduti,  Gibolamo  Angelotti,  assessori. 

A  Snn  MnestA.  —  Impiegati  segreteria  municipale  di  Ciuanoiano  cono- 
sciuto orribile  attentato  alla  sacra  persona  della  Maestà  Vostra  profondamente 
commossi  estemano  vivissimo  dolore.  —  Filippo  Sfobazzini,  segretario. 


Ai  ministre  della  Resi  Cesa.  —  Pregovi  significare  a  Sua  Maestà  che 
comune  di  Pobcia  di  Pobdbnone  si  unisce  ad  Italia  tutta  nel  sentimento  d'indi- 
gnazione per  esecrando  attentato,  e  di  giubilo  sfuggito  pencolo.  —  Bndbioo,  sin- 
daco. 
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Al  ministro  dell'Interno.  —  Rappresentanza  municipale  di  Sbbbavallk 
DBL  CaiKNTT,  profoodamente  commossa  annunzio  infame  selvaggio  attentato  sulla 
persona  di  Sua  Maestà  nostro  benigno  Re  prega  V.  E.  manifestare  Sua  Maestà 
vivi  sentimenti  dì  generale  dolore  e  ribrezzo  pel  nefando  misfatto  e  presentare 
congratulazioni  scampato  perìcolo.  —  L.  Forisi,  sifulaco. 


A  Sqa  MoegtH.  —  La  popolazione  di  Trickrbo  commossa  alla  notìzia  dell'ese- 
crando attentato  contro  la  Vostra  sacra  Reale  Maestà  esprìme  il  dolore  più  pro- 
fondo ;  e  fa  ardenti  voti  perchè  Iddio  conservi  lungamente  all'Italia  ed  a}l*amore 
del  suo  popolo  Vostra  Maestà,  Taugusta  Vostra  Consorte  e  la  Reale  Famiglia.  — 
GiLA,  sindaco  —  Razzano,  Lombabdi,  assessori  —  S.  Bono,  sostUtUo  segretario. 

* 

Sire!  —  La  Giunta  municipale  di  San  Babtolostbo  del  Cebvo,  interprete  dei 
sentimenti  della  popolazione  di  questo,  sebbene  piccolo  comune,  non  può  afitenersi 
dallo  esprimere  alla  sacra  Reale  Maestà  Vostra  il  suo  piti  profondo  rammarìco  per 
Tesecrando  attentato,  e  di  consolazione  indicibile  per  lo  scampato  perìcolo.  Coglie 
Toccasione  per  protestare  alla  sacra  Ideale  Maestà  Vostra  medesima,  alla  Regina 
ed  all'intera  Casa  Sabauda,  i  sentimenti  del  suo  sincero  attaccamento  e  devozione. 
—  Francesco  Durante,  sindaco  —  Dobienico  Carohsri,  Mantica  Biagio,  asses- 
sori —  Glorio  Davide,  segretario. 

Sire!  —  La  Giunta  municipale  di  Diano  San  Pietro,  interprete  dei  sentimenti 
della  popolazione,  di  questo  sebben  piccolo  comune,  non  può  astenersi  dallo  espri- 
mere alla  sacra  Reale  Maestà  Vostra  il  suo  più  profondo  rammarico  per  Tesecrando 
attentato,  e  di  consolazione  indicibile  per  lo  scampato  pericolo.  Coglie  Toccasione 
per  protestare  alla  sacra  Maestà  Vostra  medesima,  alla  Regina  ed  all'intera  Casa 
Sabauda  i  sentimenti  del  suo  sincero  attaccamento  e  devozione.  —  Pissarello 
QiKcoMOf  ff  di  sindaco  —  Bonavbra  Giaubattipta,  Ugo  Filomeno,  assessori  — 

Glorio  Davide,  segretario, 

» 

AI  prefetto  dllVoTara.  —  n  Consiglio  comunale  di  Divignano,  unanime  e 
per  acclamazione  vota  di  portarsi  in  corpo  nella  chiesa  parrocchiale  ad  assistere  al 
Te  Deum  che  sarà  invitato  a  celebrare  il  signor  parroco,  e  d'invitare  al  medesimo 
tutti  gli  impiegati  comunali,  ed  incarìca  la  Giunta,  di  ufficiare  Tonorevolissimo  si- 
gnor prefetto  della  provincia  di  far  conoscere  all'augusto  Sovrano  i  sentimenti  di 
fedeltà  e  devozione  che  questa  popolazione  nutre  pel  suo  Re.  —  Paracheri,  sm- 
daco  —  UsiGLio,  consigliere  anjsiano  —  Silvestri,  segretario. 

A  Sua  Maestri.  —  Commosso  odioso,  miserabile  attentato,  ringrazio  Provvi- 
denza avervi  serbato  al  nostro  amore,  per  onore  fortuna  d'Italia.  —  À.  Spallan- 
zani, sindaco  di  Bagnolo  in  Plano. 


Al  prMitdeato  d«I  Consiglia.  ~  Giunta  inanìcipole  diToKKOLo,  al 
esecrabile  attentato  Sua  Maestà,  fa  voti  Hìnceri  per  cara  Sna  conseivf 
umilia  alla  medesima  i>eatimenti  di  felicitazione,  di  sudditanza,  encomia 
fermena  del  suo  coraggio,  nonché,  quello  spiegato  dall'E.  V.  con  avveda  te 
efficacia  singolare.  —  UANnoAEi,  sindaco. 


AI  ■tbklskr*  dell'intorao.  —  Comunità  di  Cititella  del  Tronto  i 
damente  commossa  orribile  attentato  contro  adorato  Sovrano  fa  festa  entus 
per  scampato  pericolo.  —  Per  la  Giunta:  Weldaii  Etbrabd  Tommaso,  sindt 


Al  ■tlnUtr*  dell»  Beai  Csa».  —  Popolazione  di  Sant'Agostinc 
mossa,  indignata  per  infame  attentato,  che  minacciò  Italia  d'immensa  sci 
prega  B.  V.  esprìmere  a  Sua  Maestà  Umberto  vive  congratulazioni  per  lo  sf 
perìcolo. 

Esecrando  il  vile  assassino,  fa  voti  ardenti  per  la  consiervazioDe  amati  Se 
oui  rinnova  umili  proteste  d'affettuosa  devozione.  —  Zaccbì,  sindaeo. 


Al  presldeale  del  C^BBlgU*.  —  tJBBisAOLnsi  mentre  esprimono 
bile  orrore  per  attentato  contro  sacra  persona  Re,  giubilano  salvcz/A  Sua  p 
vita  e  vostra.  —  Palazzitti,  sindaco  —  oav.  Pasquali  Cicchi,  assessore. 


Mrel  —  La  rappresentanza  municipale  di  Grasaoliohe,  interprete  fed 
sentimenti  dei  propri  amministrati,  col  più  vivo  dell'animo  esecra  al  vile 
cba  attentando  alla  preziosa  Vostra  vita,  attentò  pure  alle  istitozioni  d' 
Sire,  la  Provvidenza  sviò  il  fatale  colpo,  ma  Voi  avete  mostrato,  anche  tu 
incontro,  ebe  se  possono  esservi  sicari  infami,  che  atteutar  sappiano  alla 
vita,  quell'acciaio  che  nei  campi  di  battaglia  seppe  cosi  eroicamente  difen 
libertà  italiana,  e  in  una  sola  famiglia  strìngere  lettale  membra,  qnell' 
stesso  sa  anche  potiire  i  vili  che  dimentichi  di  essere  figli  di  questa  terra  ben< 
osano  attentare  ai  giorni  del  suo  giovine  e  leale  Rf. 

Iddio,  Sire,  vi  conservi  lunghi  anni  alla  felicità  della  Vostra  Famiglia  e  ( 
ed  in  questo  recente  plebiscito  di  indignazione  e  di  affetto,  vogliate,  o  Sin 
nosiere  anche  una  volta  quale  è  il  cuore  degli  italiani  por  la  Vostra  sacra  | 
e  per  la  Vostra  Dinastia.  —  Viva  Italia!  Viva  Umberto  I  !  Viva  la  Kes 
miglia!  —  Dalmazio  Bruui,  sinddco  —  Tohuklli  Cifbiano,  mmtbro  ann 
Ebcolaki  Felice,  segretario. 

(II  «iniUoo  aunilù  «nohu  on  li>li'Br»nini»  »1  (niHo-prufitlu  di  V.  r({»li.  »|ipi'n«  H-piiv  U 


A]  mlBlatre  dell'Interne.  —  Giunta  ronnicipale  di  Casamasntma  inti 
voti  Consiglio  e  cittadlnanta,  deplorando  triste  avvenimento  toccato  a  Sna  I 


316  PABTE  sxcx>in>A 


esprime  compiacimento  per  lo  sQampaio  perìcolo,  e  fa  voti  per  la  conaervazione 
della  preziosa  vita.  —  A.  Amenduot,  sindaco  —  N.  Azzone,  M.  Nanna,  A.  CiaccIi 
M.  Cascklla,  assessori. 


A  Sam  MaestA.  ~  Giunta  monicipale  di  Boroobioco  iaierprete  profondo  or- 
rore provato  intiera  popolazione  per  esecrando  attentalo  alla  Vostra  angusta  per- 
sona innalza  a  Vostra  Maestà  sentimenti  della  generale  esultanza  per  la  Vostra 
salvezza.  —  La  Giunta  municipale. 

Al  mtnivtro  d^iriniem*.  —  Il  sindaco  di  S.  Giorgio  in  Bosco  profonda- 
mente indignato  nefando  attentato  sulla  sacra  persona  dell'amatissimo  nostro  Be, 
le  presenta  sensi  di  inalterabile  devozione.  —  Garagnini,  sindaco. 

* 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Se  Tinfame  attentato  alla  preziosa  vita 
delPamato  Re  non  ha  avuto  conseguenze  funeste,  lo  si  deve  prìncipalinente  al 
sangue  freddo  della  M.  S.  ed  al  pronto  soccorso  di  V.  E.  che  n*ebbe  perciò  a  ripor- 
tare una  lieve  ferìta,  gloriosa  quanto  le  tante  acquistate  sui  campi  di  battaglia.  — 
Viva  il  Re!  Viva  Cairoli!  —  Prisciotti,  sindaco. 

A  Sua  HfaesUt.  —  La  Giunta  municipale  di  Cintola  venuta  a  conoscenza 
deiraudace,  quanto  infame  attentato  perpetratosi  nel  giorno  17  volgente  sulla  sa- 
cra persona  del  nostro  Sovrano  Umberto  I,  compresa  da  alta  indignazione  per  s\ 
triste  avvenimento  e  lieta  del  non  successo;  depone  ai  piedi  di  S.  M.  i  sentimenti 
veraci  della  sua  etema  ed  immuts^bile  devozione  all'augusto  Monarca,  alla  Sua 
degna  Consorte  Regina  Margherita,  nonché  verso  Sua  Altezza  Reale  il  Principe 
di  Napoli  e  fa  voti  sinceri  per  la  loro  salute  e  prosperità.  —  Lorenzo  Rinaldi, 
sindaco  —  Francesco  Staziana,  cLSsessore  —  Salvatore  Fusco,  segretario. 

Al  ministro  deirinterno.  —  Giunta  municipale  Correzzola  profondamente 
accorata,  indignata  per  esecrando  vile  attentato,  prega  siano  umiliate  a  S.  M.  le 
più  sincere  felicitazioni,  come  al  magnanimo  e  glorioso  Genitore  sono  legati  di 
affetto  cuori  veri  italiani.  —  Cleto  Vsnturali,  sindaco  —  Lodovico  Venturali, 
Sahbiù  Luigi,  Fornaro  Bartolo,  Bossolo  Luigi,  assessori  —  Riccardo  Taglia- 
pietra,  segretario. 

Sire!  —  Il  sindaco  del  comune  ^i  Fragneto  Monforts  (Benevento)  interprete 
del  dolore  sentito  dai  suoi  concittadini  per  la  terribile  aggressione  alla  vita  di  Vo- 
stra Maestà  che  T Altissimo  volle  salva  ed  incolume  a  vantaggio  deirintero  reame, 
in  nome  dei  rappresentanti  di  questo  municipio  e  di  tutta  questa  popolazione  con 
i  piti  vivi  sensi  di  devota  affezione  e  fedeltà  alPangusta  persona  di  Vostra  Maestà, 
airaugusta  Regina  e  al  dilettissimo  Principe  ereditario,  prega  Le  piaccia  gpradire 
gli  augurii  di  più  grandi  felicitazioni  e  di  lunga  serie  di  anni  di  Governo  e  le  più 
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▼eraci  dimostrazioni  di  esultanza  per  la  incolnmità  o  salvezza  riportata  contro  il 
eriminoso  attentato  di  un  disgraziato  e  sciagurato  fellone,  che  con  inaudita  ferocia 
minacciava  ì  pre/àosi  giorni  di  Vostra  Maestà  e  di  Italia  tutta.  —  Saverio  de 
LoNQi,  sindaco. 

Al  mtnlsir*  deirintern*.  —  Municipio  di  Fnsso  d* Artico  a  nome  popo- 
lasione  intera  presentando  sentimenti  orrore,  indignazione  per  esecrando  attentato 
contro  nostro  Re  Umberto,  sente  ancke  grande  il  bisogno  di  esternare  augusto  Re« 
guanto  e  Reale  Famiglia  sensi  grandi ,  cordiale  esultanza  e  congratulazione  pel 
fallito  orribile  ed  insensato  ntisfatto.  —  Baldak  Bembo  Antonio,  sindaco. 


Al  ministro  dell'lniemo.  —  Giunta  municipale  di  Felino  (Parma)  inier* 
prete  sensi  popolazione  esprime  somma  indignazione  per  orribile  attentato  sulla 
sacra  persona  del  Re  e  non  meo  forte  consolazione  del  suo  preservamento  unica 
salute  Italia.  —  M.  Ooipobossi.  sindaco. 


Al  ministro  dell'Interno.  —  Rappresentanza  municipale  di  Ficminata, 
interprete  sentimenti  intera  popolazione,  esprime  sensi  di  condoglianza  per  orribile 
attentato  contro  la  sacra  persona  del  Re,  ed  ammirando  intrepidezza  di  animo 
degno  successore  di  Vittorio  Emanuele,  nonchò  eroico  coraggio  augusta  Sposa  e 
giovane  Principe,  gode  trionfo  riportato  e  fa  voti  pronta  guarigione.  —  Filippo 
Feugioli,  sindaco.  • 

* 

A  Snn  Mnostlà.  ^  Anche  quest'umile  paese  di  Fontana  viva,  al  suo  Re,  al 
suo  Padre,  alPErede  delle  virtù  di  Vittorio  Emanuele,  manda  nella  commozione  e 
nelPorrore  da  cui  fu  preso  alla  notizia  deirattentato  alla  Vostra  persona,  parole  di 
solenne  protesta,  di  vivo  dolore,  di  profonda  devozione  ed  affezione.  —  La  Giunta 
municipale. 

* 

Al  ministro  doirintomo.  —  La  rappresentanza  municipale  di  Monte 
LuPONE,  interprete  dei  sentimenti  deirintera  cittadinanza  esterna  la  viva  sua  indi- 
gnazione per  riniquo  attentato  alla  vita  deiramatissimo  Sovrano  Umberto  I,  e 
prega  TE.  V.  a  far  giungere  a  Sua  Maeatà,  ed  àirangusta  Famiglia  la  esultanza 
unanime  della  cittadinanza  medesima  per  lo  scampato  pericolo. 

Vorrà  poi  degnarsi  di  partecipare  che  il  Consesso  municipale  in  forma  pubblica 
ha  in  questa  mane  assistito  ad  un  solenne  Te  Deum  in  rendimento  di  grazie  airAltìs* 
Simo,  in  questo  tempio  comunale  di  San  Francesco,  e  che  al  Consesso  medesimo  si 
sono  associate  le  altre  pubbliche  rappresentanze,  il  corpo  degli  impietrati,  grinse- 
gnanti  e  la  scolaresca.  Tarma  dei  reali  carabinieri  e  la  popolazione  di  ogni  ceto, 
con  spontanee  dimostrazioni  di  giubilo. 

Il  civico  concerto  filarmonico  ha  rallegrato  la  pia  cerimonia,  ed  ha  intuonato  per 
le  vie  del  paese  la  marcia  del  Re.  -^  0.  Oiaohini,  sindaco  —  L.  Dbsantis,  P.  Anto- 
HSLLiy  L.  Oiaohini,  assessori  ^  T.  Obassi,  segretario. 
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Al  nitnl0tro  dell'Interno.  —  Consìglio  comunale  di  Lobo  Piceno  associasi 

indignazione  ^azionale  attentato  Re,  esulta  salvezza.  —  Sindaco, 

A  Sna  M aeeti^.  —  La  Giunta  municipale  di  Monsammabtino  appena  avuta 
conoscenza  deirorrìbile  attentato  commesso  in  Napoli  da  un  infame  indegno  del 
nomo  italiano,  si  è  riunita  per  esprimere  alla  M.  Y.  i  più  veraci  e  profondi  sensi  di 
osse<|UÌosa  devozione  alla  gloriosa  Monarchia  che  ha  reso  grande  Tltalia,  attestando 
in  pari  tempo  il  giubilo  per  lo  scampato  pericolo. 

Questi  sentimenti  umilia  alla  M.  V.  la  Giunta  sottoscritta  in  nome  del  Consiglio 
e  del  popolo  monsammartinese,  perchè  da  tutti  unanimemente  condivisi.  La  devo- 
zione che  Finterà  Patria;  o  Sire,  concordemente  Le  addimostra,  il  dolce  affetto  dì 
quell'angelo  che  Dio  Le  ha  dato  a  Sposa,  e  la  vista  della  Sua  cara  progenie  che 
porta  il  nome  immortale  di  Vittorio  Emanuele,  Le  cancellino  dal  cuore  Pamarezia 
delPincredibile  misfatto.  —  Cav.  Pacifico  Palombi,  sindaco  —  Giuseppe  Euosmio 
Aquilanti,  Gianpilippo  Urbani,  assessori, 

* 

A  San  Maesiil.  —  La  rappresentanza  municipale  di  Mobbovallb  interprete 
sincera  dei  sentimenti  di  tutti  gli  amministrati,  esprime  alle  LL.  MM.  il  profondo 
dolore  dei  morrovallesi  per  Pesecrabile  attentato  contro  la  vita  del  Re  Umberto  I, 
acclamando  alla  salvezza  del  Re  e  della  patria. 

Esprime  ppre  la  generale  condoglianza  per  la  ferita  riportata  dal  presidente  del 
Consiglio  onorevole  Cairoli,  e  fa  voti  per  la  sua  pronta  guarigione.  —  Laubo  Lau- 
BENTi,  sindaco  —  Antonio  Ascani,  Cav.  Luigi  Bollici,  Babtolomeo  Balbassab- 
BiNi,  Camillo  Vitali,  assessori  —  Celeste  Mattioli,  segretario. 


Al  ministro  delln  Beni  Cnsn.  —  Giunta  municipale  di  Noventa  Pado- 
vana, interprete  anche  sentimenti  popolazione,  deplorando  infiEime  attentato,  invia 
congratulazioni  sfuggito  pericolo,  pregando  comunicarle  alle  Loro  Maestà.  — 
CmoDiN.  • 

Al  prefetto  di  Hneemtn.  —  La  intera  popolazione  di  Mooliako  ò 
rimasta  vivamente  commossa  all^annuncio  dell*  infame  attentato  alla  vita  dell'au- 
gusto Sovrano.  E  noi,  suoi  rappresentanti,  ci  facciamo  un  dovere  pregare  a  nome 
della  medesima  la  S.  V.  Ili""*  ad  esternare  a  S.  £.  il  ministro  dell' intemo  il  godi- 
mento generale,  che  sia  rimasta  illesa  la  sacra  persona  del  Re  e  conservata  al- 
Tamore  dei  popoli  si  preziosa  esistenza.  Viva  il  Re!  Viva  la  Famiglia  Reale!  — 
Benedetto  Agnozzi,  /f.  di  sindaco  —  Zaccabia  Zitelli,  Mabco  Sacconi,  Annibale 
PsTBACci,  Domenico  Rastelli,  assessori. 


Al  prime  nlntnnto  di  enmpo  di  S.  M.  —  Consiglio  comunale  di  Pba- 
DUBo  E  Sasso  (Bologna)  convocato  oggi  seduta  straordinaria,  interprete  sentimenti 
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•popolazione  fortemente  indignata  pel  vile  attentato  alla  vita  delFamato  ano  Re, 
porge  le  più  cordiali  congratulazioni  per  lo  sfuggito  pericolo  del  Sovrano  e  della 
Patria.  —  Rossif.  sindaco. 

Al  minlfliro  della  Real  Casa.  —  Rappresentanza  municipale  di  Potenza 
Picena  (Macerata)  altamente  commossa  infame  attentato  sacra  persona  del  Re,  de- 
signa pubblica  esecrazione  atto  regicida,  e  prega  V.E.  farsi  interprete  sentimenti 
intera  popolazione  presso  S.  M.  —  Achilli  Oaspabini,  assessore. 

A  Sua  BEaefltà.  —  Il  sindaco  di  Potsnza  Picena,  compreso  orrore  iniquo  at- 
tentato, invia  protesta  di  devoto  affetto,  lieto,  che  il  petto  dell'Eroe  di  Custoza, 
già  esposto  alle  palle  nemiche,  sia  oggi  sfuggito  al  pugnale  di  volgare  assassino, 
e  che  airitalia  sia  serbata  la  vita  glorìosa  del  suo  Re,  del  suo  primo  soldato.  — 
Luciano  Boni,  sindaco. 


Al  presidente  del  Ceaslglte.  ~  Municipio  di  Pollbnza  associandosi  ge- 
nerale sentimento  d*orrore  per  mostruoso  attentato  vita  preziosa  augusto  Sovrano, 
esprime  giubilo  per  scongiurata  sventura,  e  fedeltà,  amore  a  si  gloriosa  Dinastia. 
—  Vincenzo  Nozzi,  ff,  di  sindaco. 

Al  presidente  del  Censlglle.  ^  Giunta  municipale  Ponte  S.  Nicolò  (Pa- 
dova) interprete  sentimenti  popolazione,  costernata  audace  saciilego  attentato, 
rassegna  felicitazioni  e  devozione  a  S.  M.  Umberto  I.  —  Giuseppe  Pertile,  Stie- 
vano  Sante,  Saocabpo  Feanoesco,  Gaudio  Luigi,  assessori  —  Passini,  segretario. 

A  Sna  HaestA.  —  La  Vostra  fedele  popolazione  di  Sebvigliano  penetrata  da 
vivo  dolore,  da  profonda  indignazione  pel  sacrilego  attentato  alla  vita  dell'aagusta 
persona  Vostra,  rende  grazie  a  Dio  che  salvò  dal  pericolo  la  preziosa  esistenza  del 
suo  amato  Monarca,  serbandola  alla  prosperità,  alla  grandezza  della  nazione,  e  ne 
porge  a  Voi  devote,  affettuòse  felicitazioni.  —  Giuseppe  oav.  Filoni,  sindaco. 

* 

MaestAt  —  Sono  già  molti  anni,  anche  prima  che  fosso  T italo  Regno,  che  i 
generosi  campioni  della  libertà  e  della  indipendenza  credettero  essere  indissolubil- 
raeùte  congiunti  i  destini  della  patria  e  quelli  delPaugusta  Vostra  Dinastia.  Mag- 
giormente, dopo  le  prove  ammirande  e  gloriosissime  di  virtù  date  dair  immortale 
Vostro  Genitore,  in  tutti  si  è  confermata  la  fede  che  indamo  il  sangue  di  tanti 
prodi  sarebbesi  sparso,  né  T  Italia  sarebbe,  se  sul  trono  ove  Voi  sedete  non  fosse 
ascoltato  il  grido  di  dolore  dei  popoli  oppressi.  In  questa  ie<le  siamo  pur  noi  cre- 
denti: quindi  forte  volendo  che  Titaliasia  sempre  una,  libera,  indipèndente,  cre- 
diamo ancora,  o  Maestà,  che  solo  il  Vostro  Governo  e  non  altro  possa  tale  serbarla; 
per  lo  che  sudditi  fedeli  attorno  al  Vostro  trono  raccolti  protestiamo  a  Voi,  Re 
prode  e  leale  e  alla  Vostra  Rogai  Casa  devozione  ed  affetto.  Né  rammentiamo,  o 
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Sire,  Tesecrando  delitto  che  si  voleva  sa  di  Voi  commettere,  imperocché  Tanima 
inorrìdita  rifugge  dal  truce  pensiero  ;  meglio  seguendo  Tamore  che  immenso  a  Voi 
portiamo,  e  portiamo  eziandio  alla  graziosa  Regina  e  al  diletto  .Vostro  Figliuolo, 
interminati  augurii  v'indirizziamo  d'un  felice  e  lunghissimo  regno,  certi  che  mai 
più  dovrà  un  Eroe  essere  scudo  al  sacro  petto  Vostro.  —  (S^uono  le  firme  dei 
consiglieri  comunali  di  Recakati.) 

(D  sindaco,  sig.  Ortolani,  ed  il  Consiglio  comunale  mandarono  anche  telegrammi  al  ministro 
della  Casa  Beale.) 

A  S.  A.  R.  Il  Principe  Eugenio  di  SaToia  Carignano.  —  Alla  tri- 
ste ed  inattesa  nuova  dell*esecrahile  attentato  contro  l'augustissima  persona  del 
nostro  Re,  non  poteva  non  sollevarsi,  anco  fra  gli  abitanti  del  piccolo  comune  di 
Sebnaolia,  provincia  di  Treviso,  nn*eco  di  concorde  indignazione  mista  ad  orrore 
per  un  atto  che  la  patria  tutta  altamente  deplora  e  ripudia. 

Il  sottoscritto,  nella  sua  qualità  di  sindaco,  e  presidente  di  questo  Comitato  del 
Consorzio  nazionale,  interprete  dei  sentimenti  di  questa  popolazione,  non  può  a 
meno  di  manifestare  egli  pure  il  profondo  sgomento  di  cui  fu  compreso  per  Tese- 
crando  attentato  alla  vita  del  nostro  amatissimo  Re,  e  nel  contempo  sente  alta- 
mente di  poter  associarsi  alle  manifestazioni  le  più  fervide  e  sincere  di  tutta  Italia 
per  la  unanime  letizia  e  gioia  per  lo  scampato  pericolo.  —  Aubssandbo  Vendbi. 

Al  prefetto  di  TrOTiao.  —  Il  sottoscritto,  interprete  anco  dei  sentimenti 
di  questa  popolazione  di  Ssrnaolia,  alla  quale  giunse  pure  la  triste  notizia  del- 
rinfame  attentato  alla  vita  delPaugustissimo  nostro  Re,  si  sente  di  dover  porgere 
i  suoi  più  vivi  attestati  di  particolare  dolore  per  un  fatto  che  la  Nazione  unanime 
altamente  disprezza  e  ripudia,  e  nel  contempo  si  associa  alle  splendide  ovazioni 
della  moltitudine  plaudente  e  commossa  per  lo  scampato  pericolo.  —  Alessandro 
VsNDSi,  sindaco. 

A  Sua  Bbiest4.  —  La  Giunta  municipale  di  Sanoinksio,  nome  popolazione 
commossa  esprìme  esultanza  pari  quella  intera  Italia  salvezza  Vostra  Maestà  da 
orribile  attentato.  Rinnova  sensi  devota  sudditanza  e  fa  voti  conservazione  glo- 
riosa Dinastia.  —  B.  Mazzabufi,  sindaco  ff.  —  V.  Akgebilli,  A.  Morichellt, 
V.  Mazzabuti,  B.  Salvucgi,  S.  Mattedcci,  assessori. 

Sire!  —  Allorquando,  sulle  ali  della  folgore,  ci  giunse  la  triste  notizia  delFor- 
ribile  attentato  alla  sacra  Vostra  persona,  questa  fedele  popolazione  di  Sanseve- 
BiKO  NELLE  Marcbs  fo  tutta  dolocosamcnte  commossa  per  sì  nefando  misfatto;  e 
quegli  che  trovavasi  a  capo  del  municipio  non  mancò  al  dovere  di  manifestare  alla 
Maestà  Vostra  i  sentimenti  di  orrore  per  Tautore  del  delitto,  e  le  felicitazioni  per 
lo  scampato  pericolo.        * 

Ora  la  Giunta  municipalo  sottoscritta,  sicura  interprete  della  volontà  e  del  cuore 
di  questo  popolo  a  Voi  devoto,  in  mezzo  a  tante  manifestazioni  di  affetto,  che 
spontanee  vi  giungono  da  ogni  parte  dltalia,  non  può  rimanersi  dal  ripetere  alla 
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M.  V.  l'omaggio  della  sua  fedeltà,  e  le  congratulazioni  sincere  per  avervi  la 
Provvidenza,  che  veglia  alla  salvezza;  de'  popoli  e  dei  Re,  salvato  incolume  in  quel 
tristissimo  attentato*. 

0  Sire!  Nei  tesori  della  Provvidenza,  anche  il  male  ha  il  germoglio  del  bene.  E 
noi  siamo  lieti  speitattori  di  questa  sublime,  immensa  rivelazione  di  affetti  che 
ritalia  unita  vi  rende. 

Seguite  intrepido  le  vie  che  vi  ha  segnato  l'immortale  Vostro  Genitore,  il  cui 
valoroi  e  la  fermezza  nei  propositi  riunirono  i  diversi  popoli  italiani  in  una  potente 
e  rispettata  Nazione.  Non  vi  contristino  le  tendenze  degli  aodaci,  né  le  follìe  degli 
illusi.  Il  Vostro  trono  starà,  perchè  fondato  sull'amore  de'  popoli  francati  nella 
libertà;  i  quali,  quando  fosse  d*aopo,  sorgeranno  come  un  sol  uomo  per  difenderlo, 
imitando,  l'intemerato  patriota  Cairoli  che  difese  il  Vostro  *petto  dal  pugnale 
assassino. 

Sire  !  Noi  deponiamo  a  piò  del  Vostro  trono  questi  sensi,  che  sono  quelli  di  tutto 
il  popolo  settempedano.  Accettateli,  conia  umanità  propria  della  gloriosa  Dinastia 
di  Savoia,  come  pegno  di  quella  unione  indissolubile  che  a  Voi  ci  lega  per  affetto 
e  per  debito  di  gratitudine. 

Fate  che  siano  accetti  a  queirangelo  di  bontà  la  graziosa  Regina,  ed  al  reale 
Giovanetto,  speranza  d'Italia.  E  gradite  che  a  nome  di  un  popolo  che  ò  tutto  Vo- 
stro, col  più  vivo  sentimento  di  giabilo  vi  ripetiamo,  colle  voci  di  milioni  d'ita- 
liani, il  grido  di  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  La 
Giunta  municipale  :  Giuseppe  Coletti,  assessore  ff.  di  sindaco  —  March.  Cablo 
Lezi,  GiovAiryi  Scubiatti,  Dott.  ariano  Gibi,  Gennaro  Febbbaro,  assessori  ^ 
Giovanni  Baccbini,  segretario. 

(n  ff.  di  sindaco  mandò  anche  Un  telegramma  appena  seppe  la  notizia  del  triste  avveni- 
mento.) 
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Al  mlnlslr»  della  Beai  Oaea.  —  Sindaco  di  San  Sevcriko-Mabcbs  prega 
V.  E.  presentare  graziosa  Regina  ripetute  congratulazioni  inoolomità  di  S.  M. 
il  Re,  e  felicitazioni  ed  augurìi  nel  &nsto  giorno  natalizio  della  angusta  Regina.  — 
O.  Coletti,  sindaco  if. 

Sire!  —  n  sindaco  e  la  Giunta  municipale  del  comune  di  Sassinobo  alPinfausta 
notizia  deIl*iniquo  attentato  alla  salute  della  patria  commesso  in  persona  del  suo 
amatissimo  Re,  sentono  il  dovere  di  esprimere  alla  Maestà  Vostra  i  sensi  della  più 
viva  congratulazione  perchè  la  divina  Provvidenza  deviando  il  pugnale  delKassas- 
8Ìno  ha  conservato  agr,italiani  il  caro  ed  amato  Sovrano.  Dagli  stessi  sentimenti 
è  stata  compresa  tutta  questa  cittadinanza,  la  quale  coi  sottoscritti  fa  voto  che 
Iddio  conservi  alla  nostra  grande  patria  nilnstre  e  gloriosa  prosapia  di  Casa 
Savoia. 

ai 
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Sire!  n  cuore  di  ogni  italiano  oggi  esalta  pel  grande  pericolo  da  cai  'Vostra 
Maestà  è  campata  e  per  cui  è  salva  la  patria^  —  Fedibigo  Db  Giorgi,  sindaco 
—  Domenico  Mastraochi,  Domenico  Appolloni,  assessori  —  Giambattista  Dk 
Giorgi,  segretario. 

Al  mlnlftiro  della  Beai  Casa.  -^  Gionta  municipale  di  Sant'Angelo 
in  Fontano  interprete  fedele  sentimenti  popolazione,  profondamente  commossa 
esecrando  attentato  contro  sacra  augusta  persona  amatissimo  Re,  prega  Y.  E. 
esprimere  Be,  Famiglia  Beale  felicitazioni  scampato  pericolo,  e  fa  voti  sua  lunga 
conservazione  pel  bene  dellltalia.  —  M.  Vermigli,  B.  Vallonica,  M.  Cimini  . 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Giunta  municipale  di  San  8sooia>o 
Fabmense,  interprete  di  questa  popolazione,  esprime  proprio  orrore  pel  nefando 
attentato  contro  S.  M.,  e  sensi  di  giubilo  per  sfuggito  pericolo.  —  Emiuo  C!onfobti, 
sindaco  —  Grist.  Biboldi,  A.  Crema,  £rnesto  Cavalli,  Callegari  CLSMENTKy 
A.  Sbruzzi,  F.  Maghbnzani,  assessori  —  A.  Bertinblli,  segretario. 

A  Sua  naefltA.  —  Municipio  di  Saviono  indignatole  commosso  pel  vilissimo 
ed  infame  attentato,  si  è  rianimato  di  viva  e  sincera  gioia  pel  superato  pericolo 
della  Maestà  Vostra  e  fa  voti  perchè  all'Italia  non  venga  mai  meno  un  tanto 
amato  Sovrano.  —  Nannuzzi  C.  Carlo,  sindaco. 

A  Sua  MaestÀ.  —  H  gemito  di  raccapriccio,  e  di  dolore  che  mandava  la 
briosa  Napoli,  quando  una  mano  infame  e  parricida  ardiva  innalzare  un  vile  pu- 
gnale sul  sao  Be,  su  di  un  Be  di  Casa  Savoia;  quel  gemito,  o  Sire,  si  ripercosse 
con  eco  profonda  e  dolorosa  in  tutti  i  cuori  italiani,  che  di  poi  riaprivansi  tosto  alla 
gioia  sapendo  il  colpo  fallito,  e  salvo  il  loro  amato  sovrano  (poiché  non  ò  il  minac- 
cioso prestigio  dei  grandi,  ma  bensì  l'amore,  o  Maestà,  che  circonda  e  protegge  il 
vostro  Trono). 

Sire!  L'offesa  fa  grave,  ma  le  affettuose  dimostrazioni,  di  cui  per  essa  foste  og- 
getto, formano  il  più  bello  dei  Vostri  trionfi. 

Sire!  Non  può  dirsi  italiano,  colui  che  vilmente  attentava  ai  vostri  giorni;  poi- 
ché non  è  italiano,  nò  di  nessun  paese  colui  che  rinnega  la  terra  natia,  per  dirsi 
cittadino  del  mondo  sol  perchò  ne  ha  tutti  i  vizi,  colui  che  rinnega  la  fEuniglia  per 
sostituire  ai  sacrosanti  affetti  di  essa,  il  più.  sfrenato  libertinaggio,  colui  che  si 
dice  figlio  dell'uguaglianza,  e  del  lavoro,  e  che  intanto  vive  di  vagabondaggio  a 
peso  dei  suoi  simili,  aspirando  a  future  rapine.  Tutta  la  famiglia  italiana  invece 
concorde,  dalle  più  grandi  città  alle  più  piccole  borgate,  dalla  capitale  al  modesto 
villaggio  che  v'invia  questo  saluto,  protestando  contro  la  vile  ed  abbietta  genia 
sovvertitrice  di  ogni  civile  società,  fan  voti  per  la  Vostra  salute  che  ò  quella  del- 
l'Italia, e  delle  nostre  istituzioni  e  gridano:  Viva  Umberto  l!  Viva  la  Sua  augusta 
Sposai  Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  Pd  Consiglio  comunale  di  San  Lupo: 
Gioacchino  Dx  Angilis,  sindaco  —  Vincenzo  Del  Negro,  consigliere  ansiano  — 
àquilio  Tedeschi,  segretario» 
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Jk  Sa»  Hnesift.  —  Oggi  rìauitasi  rapprasentansa  comunale  di  STANOHBLLAy 
assistette  con  numerosa  popolazione  messa  solenne.  Te  Deum;  esprime  sincera  com- 
mozione provata  nefando  attentato,  fa  voti  Dio  consenri  lungamente  suo  Re  all'I- 
talia. —  P.  Cjentanin,  sindaco. 

81re  !  —  La  Provvidenza,  che  salvava  all'Italia  dal  ferro  d*un  traditore  il  mi- 
gliore de*  Principi  e  il  più  amoroso  de*  padri,  confonde  in  un  grido  la  gioia  e  le 
benedizioni  di  cento  popoli. 

Sak  Pier  d*Absna,  seconda  a  tante  altre  città  per  fasti  e  per  numero,  non  si 
tiene  però  da  meno  nel  sentimento  del  beneficio  che  torna  alla  comune  patria  dalla 
conservazione  della  Vostra  augasta  persona  ;  e  Vi  prega  a  degnare  che  i  saoi  cit- 
tadini ne  rendano  alla  V.  M.  una  visibile  testimonianza. 

A  sì  fatto  voto  che  suscita  in  tutti  gli  animi  un  caso  sì  atroce  ad  un  tempo  e  sì 
lieto,  s'associano  a  buon  diritto  le  figlie  di  questa  terra,  commosse  al  pericolo  di 
una  Regina  che  regna  su  tutti  i  cuori,  e  alla  suprema  consolazione  ch'Ella  ritrova 
nella  Vostra  salvezza. 

La  scellerata  impresa  che  invidiava  allltalia  il  paterno  regime  di  Vostra  Maestà 
sarà  nuova  e  memorabil  conferma,  ohe  se  le  arti  d'abisso  s'adoprano  a  danno  delle 
Nazioni,  v'ha  pure  nell'alto  una  sapienza  d'amore  che  veglia  a  proteggere  la  causa 
del  giusto  e  del  vero. 

Il  comune  di  San  Pier  d'Arena  e  i  qui  sottoscritti  in  lor  proprio  nome,  ne  tol- 
gono auspicio  di  lieti  destini  ;  e  segnando  alla  esecrazione  dei  posteri  il  sacrilego 
fatto,  ripetono  a'  piedi  del  Trono  l'offerta  del  loro  ossequio  e  le  certe  speranze  nel- 
l'incremento della  Vostra  grandezza.  —  (Seguono  le  firme  del  Consiglio  ìnunici2>ale 
€  di  circa  seimila  cittadini.) 

A  Saa  Haestll.  —  CoU'affetto  e  colla  devozione  di  figli,  coirossequio  e  colla 
fedeltà  di  sudditi,  i  membri  della  Giunta  municipale  di  Tobrilk,  interpreti  dei 
sentimenti  della  popolazione  del  comune,  mentre  sentono  indescrivibile  l'orrore 
pel  tentato  assassinio  del  loro  Re,  Umberto  I,  e  per  le  idee  che  spinsero  airaudace 
6  nefimdo  misfatto,  applaudono  al  coraggio  addimostrato  oggi  come  sempre  dal- 
l'augusto Monarca,  e  fidenti  di  avere  nel  Re,  contro  le  sociali  bufere,  la  btella 
polare  d'Italia,  riprotestano  al  loro  venerato  Sovrano  una  fede  sempre  viva  ed 
imperitura.  —  M.  Rossi,  sitidaco  -^  A.  Ccrti,  Axadasi  Luca,  L«  Mcsiari,  Ber- 
TOccHZ,  0.  Rossi,  C.  Sassi,  assessori  —  Canali,  segretario. 

A  Sua  MaesUt.  —  L^iniquo  attentato  che  una  mano  codarda  perpetrava  in 
Napoli  sulla  Vostra  sacra  persona,  come  ebbe  un'eco  potente  d*indignazione  per 
tutta  Italia  e  fuori,  così  valse  maggiormente  a  suscitare  nei  cuori  di  tatti  un  tras- 
porto di  gioia  e  di  affettuosa  esultanza  per  lo  scampato  perìcolo.  Lltalia  che  dai 
Vostri  primi  anni  giovanili,  sotto  la  scorta  vigile  deirimmortale  Vostro  Genitore 
vi  vide  prima  sui  campi  deironon),  primo  alla  gloria  compromettere  la  vita  nelle 
guerre  della  libertà,  vi  seguiva  ansiosa  di  trionfo  in  trionfo  la  prima  volta  che  eoa 


324  •  PABTB  SECONDA 


Tangelica  Regina  e  Figlio  Vostro,  fra  il  plauso  dei  popoli  paternamente  visitavate 
lo  Stato.  L'amore  dei  sudditi  è  la  corona,  il  più  saldo  patrimonio  dei  Re.  Questo 
serto  che  meritamente  cingeste  dopo  il  lutto  piti  grande  che  mai  piangesse  la 
comune  madre,  la  patria,  si  tentò  macchiare  col  ferro  omicida  dal  più  sconsigliato 
dei  figli.  Di  qua  il  grido  d'orrore  di  tutto  un  popolo,  che  nel  sangue  versato  grida 
e  conferma  Voi  sua  grandezza,  saldo  vincolo  della  sua  unità.  Colpiti  dalla  stessa 
mano,  tìnti  dallo  stesso  sangue,  giuriamo  per  questo,  amore,  fede  etema  a  Voi, 
riprovazione  a  quelli  che  nel  miserabile  strumento  delle  loro  abbiette  aspirazioni, 
vollero  rappresentata  la  più  vile  associazione. 

Sirei  Le  gioie  e  le  amarezze  della  Vostra  Famiglia  furono  sempre  divise  con  noi. 
Non  dimenticheremo  mai  il  vincolo  di  sangue  e  di  amore  che  ci  lega  riverente  alla 
Gasa  Vostra,  alla  gloriosa  memoria  del  nostro  primo  Re,  liberatore  e  padre.  Que- 
sta eredità  di  gratitudine  andrà  etema  ai  nostri  figli. 

Fra  le  tante  voci  di  giubilo  che  in  questi  giorni  da  tutta  Italia  volano  ai  piedi 
della  Maestà  Vostra,  si  degni  benignamente  accogliere  quella  dei  sottoscritti  com- 
ponenti il  Consiglio  comunale  di  Treia,  interprete  fedele  dei  sentimenti  della  pò* 
polazione  tutta.  Iddio  ha  voluto  salvarvi  per  mano  di  quel  prode  che  insieme  alla 
intera  famiglia  pagò  tanto  largo  tributo  di  sangue  airitalia.  Il  sangue  versato  da 
lui  per  la  salate  Vostra,  fu  sparso  nuovamente  per  noi.  Ad  esso  la  benedizione 
della  patria. 

Sire!  Uniamo  la  nostra  esultanza,  i  voti  più  sinceri  a  quelli  dei  popoli  tutti.  Id- 
dio conservi  lungamente  la  Maestà  Vostra,  Tamata  Regina  Vostra  augusta  Sposa, 
Vostro  Figlio  fra  lunghi  anni  erede  di  tante  virtù. 

Sempre  più  stretti  intomo  al  Trono  dei  Vostri  Maggiori,  forti  delle  memorie 
del  passato  ci  spingiamo  fidenti  incontro  all*awenire,  fermi  nel  reciproco  patto, 
fondamento  della  nostra  costituzione  politica,  pronti  a  tutti  i  sacrifizi  che  per  Voi 
e  per  lo  Stato  si  chiedessero  nel  momento  del  perìcolo,  per  la  minacciata  esistenza 
dell'unità  e  gloria  nazionale.  —  Cav.  Ranieri  Nobili,  sincUuiO  —  Nicoola  Acqua- 
Ticciy  Pellicano  Pellicani,  Angelo  De  Mattia,  assessori,. 

A  Sna  MaestH.  —  Municipio  di  Vesoovana  (Padova),  vivamente  commosso,  si 
permette  fare  felicitazioni  sincere  per  sfuggito  pericolo,  e  pr^a  Iddio  per  la  salate 
di  Sua  Maestà.  —  Pd  sindaco:  A.  Rizzo. 

* 

A  Sna  Haeatl^.  -r-  Rappresentanza  municipale  di  Vergato,  interprete  popo- 
lazione, esecra  sacrilego  attentato,  plaude  mancato  effetto,  rammarica  ferite  aa- 
gusto  Sovrano  ed  illustre  Cairoli,  augura  ninna  conseguenzai  e  ripete  giuramento 
fedeltà  devozione  ancora.  —  Calzolai,  sindaco. 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Giunta  municipale  di  Vegoiano,  interprete 
sentimenti  popolazione,  deplorando  infame  aitentato,  rassegna  felicitazioni  per 
salvezza  Sua  Maestà  il  Re  e  presidente  Consiglio  ministri  Cairoli.  —  G.  M.  Lella, 
sindaco. 

■  »oo§§ooo 
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A  Sna  Maestà.  —  L'esecrabile  attentato  alla  preziosissima  esistenza  della 
M.  V.  ha  suscitato  negli  animi  devoti  degli  impiegati  della  Beai  Casa  un  senso  di 
profondo  dolore. 

Ad  essi  è  però  conforto  il  saper  salva  la  M.  V.,  e  la  nniversale  riprovazione, 
cbe»  innalzatasi  da  tntta  l'Italia  alla  notizia  delPorribile  delitto,  ha  fatto  prorom- 
pere sentimenti  di  ammirazione  e  d'amore  verso  la  persona  di  V.  M.  e  la  Beai 
Famiglia. 

Degni  la  M.  V.  di  gradire  Tespressione  di  questi  sensi,  figli  deirillimitato  af- 
fetto, che,  come  bnoni  cittadini  e  fedeli  servitori,  portano  in  caore  i  sottoscritti 
per  il  loro  magnanimo  Be  e  Signore  e  per  la  8aa  gloriosa  Dinastia.  Achille  Grif- 
rnn  anche  a  nome  degli  impiegati  delle  amministrazioni  provinciali  della  Beai 
Casa.  ^  {Seguono  le  firme  degli  impiegati  ddla  Beai  Casa  in  Roma.) 

* 

A  Saa  Maestà.  — '  Bettore  e  professori  Università  di  Qxnova,  presentano  a 
Boa  Maestà  e  Famiglia  Beale  i  loro  sentimenti  di  orrore  per  esecrabile  attentato, 
di  gioia  perchè  la  sacra  persona  del  Be  sia  rimasta  incolume,  e  di  fedeltà  e  devo- 
zione  ad  un  Sovrano  tanto  degno  deiramore  della  Nazione.  —  C.  Gabella,  rettore. 

Al  ministro  dell'  Istraslone  pnbbllca.  -^  Profondamente  commosso 
dalla  dolorosa  notizia  del  brutale  attentato  commesso  in  Napoli  contro  Taugusta 
persona  delVamato  nostro  Sovrano,  il  rettore  dell'Università  di  Sassari  prega 
TE.  V.  di  tendersi  interprete  presso  la  Maestà  del  Be  dei  suoi  vivissimi  sensi  di 
felicitazione  e  di  quelli  del  corpo  insegnante  di  questa  Università  per  lo  scampato 
pericolo,  non  che  dei  fervidissimi  loro  voti  per  Tincolumità  e  lunga  conservazione 
dei  preziosi  suoi  giorni  e  della  Beale  Famiglia.  —  Prof.  Pisako  Mabca,  rettore. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  ->  Professori  e  studenti  dell* Università  di 
Pbbuoia,  commossi  d'indignazione  e  di  orrore  pel  nefando  attentato,  ringraziano 
Dio  di  avere  salvato  nella  Maestà  Vostra  la  speranza,  la  gioia,  la  gloria  d'Italia. 
—  Pel  corpo  accademico:  Pennacchi,  rettore. 


Al  mlalstro  della  Beai  Casa.  —  Costernati  notizia  esecrando  attentato, 
esultiamo  certezza  Re  salvo.  Preghiamo  offrire  nostri  sentimenti  devozione  Loro 
Maestà.  —  DirettorOf  professori^  studcHti^  scuola  ingegneri  in  Roma. 
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Sire!  —  La  regìa  Accademia  dei  Lincei,  coiiTOcata  in  generale  adunanza»  in- 
nanzi di  dare,  principio  ai  snoi  layori,  depone  ai  piedi  del  trono  i  sensi  del  profondo 
suo  dolore  per  Tattentato  commesso  contro  la  sacra  persona  di  V.  M.  e  inimÌTii 
Tiye  azioni  di  grazie  a  Dio,  che  La  volle  preservata. 

Da  nove  secoli  quaranta  Prìncipi  della  Vostra  Casa  cinsero  corona  in  Italia;  i 
Vostri  maggiori  incontrarono  varia  la  fortuna  in  tanto  corso  di  tempo  e  di  casi  ; 
ninno  vide  levato  sopra  il  suo  petto  il  pugnale  deirassassino.  Il  delitto  si  è  com- 
pito contro  il  Figlio  del  Be,  che  costitnì  l'Italia  in  corpo  di  Nazione,  e  ne  solido 
le  libere  istituzioni  ;  si  è  compiuto  contro  il  giovane  Monarca,  che,  in  grado  di 
Principe  Ereditario,  combattè  eroicamente  le  battaglie  dell'italiano  riscatto,  e  ora 
conferma  nobilmente  sul  trono  il  diritto  della  Patria  libera,  indipendente  ed  una. 

La  Provvidenza,  che  visibilmente  protegge  la  Dinastia  di  Savoia  e  Fitalia,  non 
dissociabili  nomi,  impeci  il  parricidio,  e  guidò  la  stessa  Vostra  mano  imperterrita, 
che  prima  respinse  il  colpo  del  fJEUsinoroso. 

Ricevete,  o  Sire,  i  nostri  rallegramenti  rispettosi,  insieme  con  quelli  dell'intiero 
Vostro  popolo  riconoscente  e  leale,  insieme  con  quelli  che  mandano  alla  M.  V. 
l'Europa  e  il  mondo  civile. 

Degnatevi  di  fieurli  noti  alla  Maestà  della  graziosa  Regina  e  alla  speranza  dm 
nostri  figli,  il  giovanetto  Principe  Vittorio  Elmanuele. 

Pervertimento  di  mente  e  di  cuore,  e  scellerate  dottrine  i^&larono  l'arma  btan* 
dita  contro  il  Re,  assiso  fra  la  Sposa  e  il  Figlio.  La  M.  V.  fino  dai  primi  giorni  del 
Suo  regno  testimoniò  con  generosa  munificenza  all'Accademia  dei  Lincei  quanta 
sollecitudine  porti  al  fiorimento  degli  alti  studi  ;  e  la  nostra  Società,  che  per  isti- 
tuto attende  a  queste  discipline,  le  quali  debbono  nobilitare  e  ingentilire  l'uomo, 
in  cospetto  di  tanto  oscurarsi  del  senso  morale,  sente  più  alto  il  dovere  di  rìnfiran- 
care  e  propagare  gli  etemi  principi!  del  buono  e  del  vero,  sui  quali  riposano  i 
regni  e  le  umane  compagnie. 

Sire  !  Appena  scampato  dal  pericolo.  Voi  avete  detto  :  AnibUa  n%eta  éUUa  mia  vUa 
sarà  ognora  consolidare  Vopera  nasionàU  neU'amore  reciproco  délJReedèl  popolo. 

La  Nazione,  fra  il  raccapriccio  delFattentato  e  la  gioia  della  salvezza.  Vi  ha  te- 
stimoniato che  la  monarchia  di  Savoia  ò  condizione  della  sua  vita  pubblica.  Questo 
sentimento  sarà,  come  sacro  depoàto,  ereditato  dalle  generazioni  Venture.  — 
Q.  Sella,  presidente  —  T.  Majoani,  vicepresidente  —  D.'Cabuttx,  P.  Blaskbha, 
segretari  —  L.  Rssugui,  amministratore. 

JL  Boa  MaetiU^.  —  La  regia  Accademia  di  agricoltura  di  Tobiko,  compresa 
essa  pure  da  raccapriccio  e  da  orrore  per  l'indegno  attentato  di  cui  fu  segno  V.  M. 
8i  associa  alla  esultanza  che  destò  in  tutti  il  Vostro  quasi  miracoloso  scampo  da 
tanto  pericolo,  e  fa  voti  perchè  Iddio  conservi  lungamente  la  M.  V.  al  sincero  af- 
fetto degli  italiani.  —  A.  Sobsbbo,  presidente  —  A.  Gavallsbo,  segretario. 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  8.  K.  —  Regia  Accademia  Albertina 
Belle  Arti  in  Tonnro  costernata  esecrando  attentato  a  S.  M.  porge  fervidissimo 
tributo  di  devozione,  —  M.  Pahissxba,  presidente. 
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A  8n»  MaesiA.  —  AllieTi  Acoademia  Albertina  Belle  Arti  in  Toriho,  indi* 
gnati  attentato  nefando  felicitano  Y.  M.  efaggito  pericolo. 

* 

Sire!  —  Concedete  che  da  qnesto  sereno  asilo  delle  scienze  e  delle  lettere 
(  Istituto  di  scienze,  lettera  ed  arti  in  Vxnszia)  si  elevi  la  nostra  voce,  e  si 
confonda  alle  mille»  eh*  erompono  dal  petto  degP italiani,  per  espriìnervi  il  senso 
d*orrore  destato  in  noi  dal  sacrilego  attentato,  e  la  ineffabile  gioia  ondo  fummo 
compresi  all'annanzio  che  la  Vostra  preziosa  yita  era  salva.  Non  osiamo  nemmeno 
fissare  lo  sguardo  sullo  spaventoso  abisso  che  il  delitto  compiuto  avrebbe  aperto 
dinanzi  ad  nn  popolo  che  il  Vostro  glorioso  Padre  evocò  di  recente  dal  secolare 
sepolcro,  e  fé*  sedere  riconosciuto  ed  onorato  nel  consesso  delle  nazioni,  ci  racca- 
priccia il  pensare  che  potevamo  restarcene  senza  la  Vostra  guida  sapiente,  senza 
il  nome  Vostro,  simbolo  di  universale  concordia,  in  questo  momento,  in  cui 
grandi  eventi  si  vanno  maturando,  e  TEuropa  pende  attenta  e  perplessa  della 
dimane;  in  cui  gravi  e  serii  problemi  aoòiali  affaticano  le  menti  più  svegliate 
ed  oneste,  e  le  impazienze  del  meglio  o  le  insofferenze  selvagge  d'incolpevoli, 
ma  talvolta  eziandio  meritate  miserie,  suscitano  desiderii  violenti,  o  sfrenano 
forsennate  passioni.  Mai  forse  più  che  oggidì  le  nazioni  hanno  bisogno  supremo 
di  raccogliere  le  proprie  forze,  di  stringersi  in  fratellevole  unione,  di  togliere  esca 
ad  ogni,  elemento  di  torbido  intemo  per  attendere  con  vigile  occhio  alla  salvezza 
dei  loro  minacciati  interessi.  E  se  la  Vostra  vita,  o  Sire,  andò  salva,  dobbiamo 
pure  affermare  che  anche  questa  volta  Iddio  ha  benedetto  Tltalia. 

Sirei  Non  occorre  accennare  air  imperturbabilità  con  cui  Voi  d'augusta  Vostra 
Consorte  e  il  diletto  Vostro  Figlio  avete  sostenuto  e  scongiurato  la  terribile  prova: 
il  coraggio,  l'altezza  deiranimo,  la  consuetudine  delle  pronte  e  forti  risoluzioni 
sono  tradizionali  nella  Vostra  Casa,  e  dovevano  splendere  luminose  anche  in  Questa 
triste  occasione*  Ma  noi,  o  Sire,  le  conosciamo  queste  virtù;  desideriamo  solo  ehe 
non  facciate  troppo  a  fidanza  con  esse.  Lo  spirito  Vostro  cavalleresco,  la  coscienza 
della  infinita  gratitudine,  che  deve  a  Voi  ed  all'augusto  Vostro  Padre  la  nazione 
italiana,  la  tenace  volontà  da  Voi  ognora  manifestata  di  rispettare  i  patti  giurati, 
di  amare  sinceramente  la  libertà,  di  volere  sempre  e  dappertutto  il  pieno  sacri* 
ficio  Vostro  a  prò  de' Vostri  soggetti,  di  essere  insomma  padre  non  Se,  vi  danno,  ò 
Toro,  pieno  diritto  all'affetto  di  tutti,  affetto  che,  più  ancora  della  regale  maestà. 
Vi  rende  inviolabile  e  sacro.  In  Voi  anzi  è  un  nobile  orgoglio  il  credervi  sicuro  di 
mezzo  alla  moltitudine;  il  permettere  che  tutti  Vi  accostino.  Vi  significhino  i  loro 
desiderii  e  1  loro  voti;  la  Vostra  grand'anima  per  entro  a  questa  immensa  onda  di 
affetto  esulta,  si  espande,  vorrebbe,  potendolo,  unificarsi  con  quella  di  tutti  e  da 
tale  mirabile  accordo  trarre  di  continuo  nuove  forze  a  sostenere  le  gravi  care  del 
Regno.  Ma  Tamore  degli  italiani,  se  basta  ad  immortalarvi,  non  è  sufficiente  a  di* 
fendervi  dall'audacia  d'uno  scellerato  o  d'un  pazzo.  Perdonateci,  o  Sire,  se  noi, 
maturi  d'anni  ed  affezionatissimi  alla  Vostra  reale  persona,  osiamo  darvi  questo 
rispettoso  ma  sinéero  consiglio. 

Sire!  La  prota  è  passata:  il  Vostro  coraggio  e  quello  di  un  eroico  ministro  hanno 
saputo  arrestare  il  ferro  dell'assassino,  e  noi  abbiamo  ferma  fede  che  un  umile 
mostruoso  attentato  resterà  unico  nella  storia.  Voi  però  avrete  tratto  da  esso  va 
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nuovo  ed  eloquente  segno  dei  seatimenti  che  nutrono  per  Vostra  Maestà  gV  ita- 
liani. Voi,  ancora  si  giovane,  avrete  così  assistito  a  tre  plebisciti  ;  il  primo  quando 
il  Vostro  Genitore  raccolse  in  uno  le  sparte  membra  della  Nazione,  e  fu  il  plebiscito 
della  riconoscenza;  il  secondo,  allorché  il  Oran  Be  scese  immaturamente  nella 
tomba,  e  fu  il  plebiscito  del. dolore;  e  questo,  o  Sire,  fatto  a  Voi  ogg^i,  ed  è  il  ple- 
biscito dell'esultanza.  1  quali  tre  plebisciti  si  fondono  in  uno,  quel  deiramore,  sa 
cai  posa  sicura  la  gloria  della  Vostra  Casa  e  la  salute  d'Italia.  —  Fesdikahik>  Ca- 
valli, presidente  —  Giovanni  Bizio,  segretario. 

Al  ministro  dcirislrnstone  pnbblfes.  —  Compresi  orrore  per  infame 
attentato  sulla  persona  nostro  amatissimo  Be,  Istituto  ed  Accademia  Modexesb 
belle  art',  pregano  E.  V.  di  porgere  a  S.  M.  espressione  loro  dolorosa  e  profonda 
indignazione  per  cotanto  misfatto  e  loro  sincere  felicitazioni  per  essere  stala  con- 
servata all'Italia  la  sua  preziosa  esistenza.  —  Malatksta,  direUcre  presidente. 

Al  ministro  dell'Istruzione  pnbblic».  —  Accademia  di  belle  arti  di 
Gabrara  costernata  orrendo  atto  minacciante  preziosa  esistenza  eroico  Be,  prega 
V.  £.  rendersi  interprete  presso  Maestà  Sua  gaudio  immenso  provato  per  sua  sal- 
vezza. —  Cav.  Ferdinando  Pelliccia,  direttore. 

A  Saa  MaestA.  —  Profondo  ó  comune  dolore  sentì  la  Biblioteca  nazionale  di 
Torino  all'annunzio  dell'orrendo  attentato  contro  Vostra  Maestà.  Degni  V.  M.  ac- 
coglierne la  manifestazione  e  i  voti  di  lungo  e  felice  regno  che  Le  desidera  Tina- 
nime.  —  S.  Gorresio,  prefetto, 

A  Sna  IfaesiA.  —  Gl'impiegati  della,  biblioteca  Brancacciana  in  Napoli  uni- 
scono i  loro  voti  all'universale  cittadinanza  per  lo  scampato  pericolo  dalla  Maestà 
Vostra  e  lodaho  la  Provvidenza,  che  ha  chiaramente  dimostrato  come  l'augusta 
Maestà  Vostra  sta  sotto  l'egida  di  lei  tutelata  e  custodita  lunghissimi  anni  alla 
felicità  dei  popoli  che  si  gloriano  di  vivere  sotto  lo  scettro  della  Maestà  Vostra. 
Viva  Umberto  I  Be  d'Italia!  Viva  la  Begina  Margherita!  Viva  il  Principe  di 
Napoli.  —  Carlo  Padiglione,  reggente  bibliotecario  —  Geremia  Fiore,  coadiutore 
—  Gregorio  Di  Siena,  Stanislao  Marchiano,  distributori  —  Nicola  Ciampitti, 
distributore  supplente. 

Al  ministro  della  Real  CSasa.  —  La  tremenda  notizia  ci  ha  reso  più  viva 
la  gioia  per  la  salvezza.  Preghiamo  l'È.  V.  a  volere  esprimere  all'augusto  diletto 
Sovrano  la  vera  esultanza  degli  astronomi  del  regio  Osservatorio  di  Pìvi^k^^^^*  — 
G.  Cacciatore,  P.  Tacchini,  O.  De  Liba. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  H.  —  Consiglio  provinciale  scola* 
Etico  di  Catanzaro  dolentissimo  notizia  attentato  presenta  Maestà,  Begina,  Piin* 
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cipe  ereditario,  sincere  congratalazioni  salvata  vita,  espressione  vivissima  devo- 
zione affetto.  —  Giovanni  Luino,  regio  proweddore  —  Giuseppi  Colugci,  prefetto 
presidente. 

AI  mlnlBlro  della  Remi  Casa.  —  Beale  scaola  di  musica  di  Pabma  prega 
presentare  Loro  Maestà  espressione  viva  indignazione  per  orribile  attentato  e  teli* 
citazioni  per  risparmiata  grande  iattura  nazionale.  —  Pel  presidente:  0.  Boni  — 
G.  Dacci,  direttore. 

Al  minlftiro  deiristruBlone  pubblioa.  —  Detestando  orribile  atten- 
tato, il  provveditore  e  insegnanti  di  Sibacusa  felicitano  salvezza  sacra  persona  Re. 
—  BiUNDi,  provveditore. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Gioia,  cui  mio  cuore  beavasi  presenza 
amabilissima  miei  augusti  Sovrani  in  questa  zona  d'Italia  (Bovino),  venne  dallo 
esecrando  attentato  funestata.  Ma,  viva  Dio,  Re  salvo!  Periscano  traditori  patria» 
Salute  amatissimi  Re,  graziosa  Regina,  Principino,  circondata  doni  più  preziosi  e 
cari  della  vita.  —  Lupi  Antonio,  regio  ispettore  scolastico, 

A  Sna  BlaestA.'  —  Avuta  conoscenza  salva  persona  M.  V.,  ringraziai  Altis- 
simo. Auguro  prosperità.  —  Gaetano  Frango,  delegato  scolastico  del  mandammto 
di  Gav£Lu. 

* 

Al  ministro  deiristruslone  pnbbllea.  —  Interprete  voto  insegnanti 
di  Camposaxpixro,-  prego  V.'E.  presentare  nostro  gaudio  salvezza  8.  M.  —  Pebaz- 
zoLo,  delegato  scolastico. 

Al  ministro  deiristrasione  pubblica.  —  Delegato,  insegnanti,  sco- 
laresca di  MoNTKTALco,  prcgauo  £.  V.  farsi  interprete  presso  S.  M.,  sentimenti 
indignazione  provati  per  iniquo  attentato  e  sincere  congratulazioni  scampato  pe- 
rìcolo. —  Angelo  dott.  LrccmNi. 

* 

Al  ministro  dell*  Istmalone  pnbbllea,  —  Il  delegato  scolastico  di 
S.  Dembtbio  Corone  anche  in  nome  delle  scuole  del  mandamento,  grandemente 
commosso  ringrazia  la  Provvidenza  per  la  salvezza  di  S.  M.  dall'orrìbile  attentato, 
e  fa  voti  per  la  felicità  della  Casa  di  Savoia  eh'  è  salute  d' Italia.  —  Vincenzo 
Chiodi. 

* 

Al  sotto-prefetto  d*Alba«  ^  La  Provvidenza  che  dopo  tanti  secoli  ha 
voluto  che  l'Italia  fosse  finalmente  riunita,  non  ha  permesso  che  il  figlio  del  Padre 
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della  patria,  cadeasa  vittima  d*an  iniquo  assassino.  Esprima  a  Sua  Maestà  il  Re 
ed  a  tatta  la  Beale  Famiglia  il  mio  profondo  rammarico  pel  fatto  accaduto,  e  nello 
stesso  tempo  il  mio  vivissimo  giubilo  che  sia  ascito  incolume  da  nn  cosi  grave 
pericolo.  —  Della  Valle  dott.  cav.  Caulo,  delegato  scolastico  di  Bossolasoo. 

Al  ministro  dell' latramlone  pubblica.  —  Il  sottoscritto  ispettore  ar- 
cheologico di  GALTAGiBom  prega  Y.  E.  presentare  condoglianze  8.  M.  sventura 
sofferta.  —  Babonx  Pebticonb. 

Al  mlnlftiro.  dell' Isimstone  pubblica.  —  Ispettore  archeologico  di 
Caltagibonb  prega  Y.  E.  presentare  angusto  Monarca^  presidente  Cairoli  eterna 
sincera  congratulazione  scampato  pericolo.  —  Barone  Perticone. 

A  8na  Maefttit.  —  Carlo  Eambo  ispettore  monumenti  di  Feosinonb  esprime 
orrore  attentato  esecrando,  e  rallegrasi  salvata  preziosa  vita  di  Sovrano  ama- 
tissimo. 

Al  ministro  dell'latruBlone  pnbbllca.  —  Pregola  manifestare  8.  M. 
mia  grandissima  commozione  esecrando  attentato  vivissima  gioia  salvezza.  — 
March.  Antonino  Sangiuluno,  ispettore  scavi  monumenti» 


Sire  !  —  In  mezzo  alla  universale  commozione,  fra  le  grida  simultanee  di  sd^^o 
e  di  gioia  che  emanano  da  milioni  di  petti  italiani,  per  stigmatizzare,  frementi, 
un  attentato  criminoso,  quanto  esecrabile,  contro  la  sacra  persona  di  Yostra  Maestà, 
e  per  felicitarvi,  esultanti,  dei  modo  avventuroso  onde  ne  usciste  illeso,  grazie  alla 
serenità  del  Yostro  avito  coraggio;  degnatevi,  o  Sire,  di  ascoltare  una  parola  di 
conforto  e  di  devozione  che,  in  sì  grave  frangente,  prorompe  sincera  dall'animo  di 
chi  risiede  ed  è  nato  in  questa  estrema  contrada  della  penisola  (Caltanissetta). 

Se  contro  Tatto  nefìLudo,  che  mano  sacril^a  e  parricida  osò  consumare  sul  Yo- 
stro nobile  petto,  non  v'  ha  misura  che  basti  a  qualificarlo,  siavi,  o  Sire,  lusin- 
ghiero compensa  lo  interminato  efftnvio  di  simpatia  e  di  affetto,  che  per  Yoi  si 
espande  e  Yi  circonda  dalle  Alpi  alPEtna;  Yi  riesca  gradito  conforto  il  fremito  di 
sdegno  e  di  disprezzo,  con  cai  la  coscienza  di  tutto  un  popolo  d*  italiani  ha  saputo 
condannare  lo  infame  attentato! 

Ilmondo  civile  ne  fu  profondamente  commosso  ;  e  Yoi  raccoglieste,  da'un  capo 
all'altro  dei  due  emisferi,  una  serie  indefinita  di  condoglianze  e  di  ovazioni,  prova 
irrefragabile  dei  sentimenti  rispettosi  che  nutrono  pel  Re  d'Italia  le  universe  genti, 
testimonianza  solenne  della  generale  considerazione  che,  per  le  virtù  del  suo  So- 
vrano, ò  ormai  dovuta  all'Italia  libera  ed  una  I 

Sire!  La  fede  che  tutti  ci  strìnge  intomo  a  Voi  e  alla  Yostra  gloriosa  Dinastìa, 
non  verrà  scossa  pel  fatto  di  si  colpevoli  avvenimenti;  e  il  ferro  di  un  assassino, 
che  non  ha  patria,  non  varrà  mai  a  privarci  del  nostro  Re,  nò  potrìt  spezzare  i  vin- 
coli indissolubili  di  reciproco  attaccamento  che  legano  il  popolo  italiano  alla  ono- 
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rata  Casa  Savoia,  vindice  del  nostro  riscatto,  immedesimata  nelle  nostre  libere 
istituzioni  ! 

Dio  Vi  protegga,  o  8ire,  e  Vi  serbi  lungamente  ali* Italia,  che  tanto  Vi  è  cara;  e 
con  Voi  protegga  la  graziosa  Regina,  che  con  Tangelica  soa  bontà  sa  riscuotere 
lo  a£Fetto  unanime  degli  italiani  e  lo  augusto  Fanciullo,  su  cui  riposano  lo  più  liete 
speranze  di  questa  patria  benedetta,  che  tutti  nel  servaggio  invocammo,  ed  ora, 
riverenti,  adoriamo  !  !  —  Pappalardo  ing.  Luigi,  regio  ispettore  dei  monumenti. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Consiglio  direttivo  liceo-convitto  di 
Modica  protesta  contro  empio  attentato.  Lieto  fallito  tentativo  attesta  sentita  de- 
vozione S.  M.  Re,  augusta  Famiglia.  —  Rizzone,  presidente. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Preside,  professori,  scolaresca  liceo 
di  Modica  protestano  contro  empio  attentato.  Giubilanti  fallito  tentativo  attestano 
unanime  devozione  Re,  augusta  Famiglia.  —  Giabdina,  preside. 

Al  ministro  d^iristruBlone  pnbbllea.  ~  Preside  professori  del  lieeo 
di  Ivrka  pregano  E.  V.  farsi  interprete  S.  M.  il  Re  loro  orrore  infame  vile  atten- 
tato, gioia  salvamento.  —  Bosio,  preside. 

A  Sna  Maestà.  —  Sire!  L'attentato  esecrando  all'augusta  persona  della 
M.  V.  ha  mosso  a  cotanto  disdegno  l'animo  nostro,  che  ci  vien  manco  la  parola 
ad  esprìmerlo.  Di  tutt'altra  gente,  non  italiano,  doveva  venirci  Tabbominevole  si* 
cario;  tutt'altrì  far  segno  al  ferro  omicida,  non  il^figlio  di  quel  Grande  che  fu  vin* 
dice  della  nostra  indipendenza  e  costituì  Punita  nazionale;  non  Umberto  I  che^ 
ricalcando  le  orme  gloriose  del  Genitore,  con  magnanime  promesse,  ci  dà  arra  di 
tutelare  ognora  la  prosperità  e  la  grandezza  della  Nazione. 

La  Dio  merco,  alla  mano  assassina  non  venne  conseguito  lo  intento  di  quella 
setta  rea,  che  agogna  divellere  ovunque  le  solide  fondamenta  della  sociale  convi- 
venza, con  arti  inique  e  con  audaci  masnadieri  promettendosi  trarci  ad  universale 
sfacelo.  Ma  se  altrove  possa  venir  fatto,  non  sarà  per  fermo  in  Italia,  dove  il  Mo- 
narca ò  di  Casa  Savoia  ;  dove  le  cento  città,  allietate  dalla  presenza  di  Umberto  e 
Margherita,  echeggiano  di  presente  degli  unanimi  piansi  del  popolo  tripudiante; 
dove  lo  stupore,  l'angoscia  per  sì  scellerato  misfatto  susciterà  in  ogni  cuore,  dalle 
Alpi  al  Lilibeo,  più  affettuosi' e  con  più  fragorosa  esultanza  i  Viva  al  Re  ed  alla 
Regina  d'Italia  !  —  Cav.  nrof.  Giovanni  Piccaluoa,  direttore  del  regio  ginnasio 
di  Piazza- AitMKRiNA  —  Gbavika  Luigi,  Saxpixri  Lcioi,  Zanoara  Ignazio,  Gallisi 
Ambrogio,  Gcllè  Vincenzo,  Giusti  Alfonso,  professori. 

Al  iqlnifttro  deirisirnslone  pvbbllea.  <—  Preside,  profes!)orì  liceo 
di  Bologna  pregano  significare  Sna  Maestà  profonda  commozione  attentato,  pro- 
fonda ammirazione  coraggio,  profonda  contentezza  scampo.  —  Prospero  Viani, 
preside. 
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Al  ministro  dell'Isiraslone  pubblica.  —  Preside,  professori,  sco- 
laresca, liceo,  ginnasio  Canova  di  Tskyiso,  inorriditi  enorme  attentato  contro  vita 
amatissimo  Re  Umberto,  ringraziano  Dio  salvezza  e  pregano  dal  profondo  del  caore 
al  figlio  del  glorioso  Vittorio  Emannele  longo  e  tranquillo  regno.  —  MabkksSi, 
preside. 

A.  Sna  Maestik.  —  Il  grido  unanime  d'indignazione  cbe  sollevò  nei  petti  ita> 
liani  V  iniquo  attentato  alla  preziosa  vita  di  Vostra  Maestà  trovò  un*eco  nel  cuore 
di  questi  insegnanti  ed  alunni,  del  regio  collegio  e  ginnasio  diLcccA,  i  quali  avvezzi 
a  considerare  il  destino  della  Nazione  strettamente  legato  alle  vicende  della  Vostra 
augustissima  Casa,  non  possono  a  meno  di  riscontrare  in  questa  nefanda  azione  un 
colpo  diretto  a  distruggere  quel  sublime  edificio,  a  cui  TAvo  Vostro,  e  il  Vostro 
Genitore,  e  Voi  infine,  ben  degna  prole  di  tanti  Eroi,  consacraste  il  valido  braccio* 
ed  il  nobilissimo  pensiero.  Possano  le  sincere  congratulazioni,  che  un  intero  popolo 
vi  rivolge  per  Tavuta  salvezza,  temprare  Pambascia  che  dovete  provare  pensando 
<;he  foste  fatto  segnacolo  vilissimo  al  ferro  di  un  parricida;  e  possano  i  sentimenti 
d*  inalterabile  devozione,  e  di  fervido  affetto,  che  i  sottoscritti  esprimono  al  loro 
prode  e  leale  Monarca,  tornar  graditi  e  accetti  a  V.  M.,  airaugusta  e  gentil  Vo* 
stra  Consorte,  all'amatissimo  Principe  Ereditario,  ed  a  tutta  la  gloriosa  Famìglia 
Reale.  Viva  il  Re!  Viva  la  -Dinastia  di  Savoia  —  (Seguono  le  firme  del  direttore, 
^ofessori  ed  àlunnù) 

(n  direttore  del  rcgÌQ  liceo  InviftY»  anche  un  telegramma  al  ministro  di  pubblica  istruzione 
appena  avuta  notizia  deU'attentato.) 

• 

A  Sna  Haestill.  —  Il  colpo  tentato  sull'amata  persona  della  Maestà  Vostra  e 
avventurosamente  sviato  dal  genio  tutelare  delPItalia,  avrebbe  mortalmente  ferita 
la  stessa  Nazione,  come  l'ha  profondamente  commossa.  Ond'è  che  il  corpo  inse- 
gnante del  regio  liceo  Cirillo  in  Basi  non  può  a  meno  di  partecipare  al  comune  sen- 
timento di  gioia  per  la  salvezza  del  Re  e  della  patria,  fra  cui  ogni  novello  fatto  pare 
provvidamente  ordinato  a  raffermare  i  legami  di  affetto  e  di  simpatia  ;  e  fa  voti 
perchè  Iddio  voglia  assentire  lunghissimi  anni  di  vita  alla  M.  V.  ed  aiutare  la  gio- 
vine nazione  italiana  a  raggiungere  tranquillamente  la  sua  meta  seguendo  la  via 
apertale  dal  gran  Re  Vittorio  Emanuele  II.  — ■  Cav.  Alfonso  Bosellt,  preside  e 
xeUore  —  cav.  Giuseppe  De  Nicolò,  Vincenzo  Chiaia,.  Filippo  Lekzi,  Michele  La- 
bbiola,  Nicola  Colapinto,  Tistze  Feangesgo,  cav.  Caleko  Federico,  Giuseppe 
Ghiaia,  Saverio  De  Dobkiniois,  Valentino  Blasone,  Luigi  Palma,  Pietro  Rinaldi, 
Leuzzi  Vincenzo,  Stefano  Gatti,  Domenico  Zampetta,  Francesco  Saverio  Paria, 
Emilio  Gabrieli,  Vincenzo  D^Addosio,  Gioacchino  Collboni^  Tommaso  De  Fazio, 
professori. 

Al  presidente  del  Conslslto.  —  Detestando  orribile  attentato  corpo  in- 
.segnante  liceo-ginnaào  Volta  in  Como  ringrazia  il  Dio  della  Naiione  scampato 
perìcolo.  —  Bedusghi. 
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Al  nttnlfltro  delFIstruslone  pubbliCA.  —  Preside,  professori,  alunni 
del  regio  liceo-ginnasio  Balbo  di  Casali  Monfibbato,  profondamente  commossi, 
pregano  V.  E.  manifestare  S.  M.  loro  yi^issimo  doloro  per  esecrando  attentato  e 
loro  inalterata  devozione  all'amato  Re  e  Famiglia  Beale.  —  Allsbiko,  preside. 

A  Sua  Maestà.  —  Anche  noi,  stadenti  del  liceo-ginnasio  Balbo  di  Casalk, 
adimmo  con  raccapriccio  il  nefando  attentato  alla  Vostra  preziosissima  vita  ed 
«saltammo  insieme  che  la  Provridenza  abbia  vegliato  sopra  di  Voi  Re  prode  e 
leale. 

Sire  !  Concedete  ch^  noi  pare,  giovani  di  anni,  ma  caldi  ammiratori  delle  Vostre 
virtù,  e  dai  nostri  padri  e  maestri  educati  al  culto  severo  della  libertà,  ci  uniamo 
«olla  più  viva  effusione  dell'animo  al  grido,  che  oggi  novellamente  prorompe  dal 
petto  degli  italiani  e  che  esprìme  solenne  tanti  affetti,  tanti  voti,  tante  speranze 
in  Voi  e  nell'augusta  Vostra  Casa.  *—  {Seguono  le  firme.) 

Al  primo  aiaiante  di  campo  di  8.  M.  —  Sottoscritti,  preside  diret- 
tore, professori  regio  liceo-ginnasio  Scinà  in  Giboenti,  esprimono  cordoglio  atten- 
tato vita  del  Re.  Lieti  sia  andato  fallito  infame  tentativo,  fan  voti  prosperità  Re» 
Sua  Reale  Famiglia.  —  Pasquali  Cbllt,  preside  direttore  —  Fbancxsco  Tebba- 
cBun,  Secondo  Bebkocco,  PncTso  Pikton,  Ebnbsto  Passamonti,  Giulio  Manghi» 
Mdbebo  Cablo  Albebto,  Cbivkllabi  Vingenz»,  Fbancesco  Della  Cava,  Fbar- 
CKSGO  Zaoaba,  Anpbxa  Piconx,  professori. 

A  Snp  Haestà.  —  Al  profondo  cordoglio  che  opprimeva  tutti  i  cuori  per 
Vorrendo  attentato  contro  la  persona  di  V.  M.  già  snbentra  la  gioia  di  vederla  salva 
«la  tanto  periglio,  mercè  la  Provvidenza,  che  protegge  la  Vostra  Rcal  Casa  e  Tltalia 
e  merco  il  Vostro  coraggio  e  la  devozione  di  quel  Benedetto  Cairoli,  a  cui  era 
ben  dovuta  Tambita  sorte  di  far  scudo  della  sua  persona  alla  M.  V.  e  di  suggel- 
lare col  suo  sangue  Taffetto  del  popolo  italiano  alla  Beale  Casa  Savoia. 

Sire!  A  questa  gioia  che  ora  si  manifesta  nelle  «cento  città  d^Italia  prendono 
parte  vivissima  gli  insegnanti  e  gli  alunni  del  liceo  e  del  convitto  nazionale  dì 
AqinLA,  i  quali  mentre  vi  porgono  i  più  fervidi  voti  per  la  felicità  della  Vostra 
Real  Casa  indissolubilmente  congiunta  aHa  grandezza  dell*Italia,  innalzano  l'una- 
nime grido  ripercosso  dall'Alpi  all'Etna:  Viva  il  Re  Umberto!  Viva  la  Regina 
Margherita!  Viva  il  Principe  di  Napolil  Viva  la*  Baal  Casa  Savoia  1  —  (Seguono 
246  firme  di  tutti  gii  ufficiali  delle  scuole  universitarie,  dd  Ureo,  del  ginnasio  e  del 
conviito  nagianale  e  di  tutti  gli  alunni  dei  convitto  e  delle  scuole.) 

(Il  preside  del  liceo  e  rettore  del  convitto  inW*ya  poro  dae  telegrammi  al  ministro  deUa 
Caia  Beale  appena  rieeTQta  la  notizia  del  tentato  delitto.) 

* 

A  Bum  MmestA.  —  Il  presidoi  i  professori^  gli  alunni  del  regio  liceo  di  Lucira 
frementi  per  l'orrore  del  sacrìlego  attentato,  esprimono  alla  sacra  reale  Maestà 
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Vostra  la  gioia  ineffabile  del  loro  cuore  per  la  jncoinmità  della  reale  persona, 
confermando  più  e  più  gli  omaggi  di  fede  e  di  devozione  alla  sacra  reale  Maestà 
Vostra,  all'angusta  prima  Regina  d'Italia,  ed  al  reale  Prìncipe  erede.  —  V.  Ab- 
ciNETTi,  preside, 

« 
A  Sua  Haesll^.  —  Gli  alunni  e  superiori  del  convitto  Nazionale  di  Lucehjl, 

esecrando  Torribile  attentato  contro  la  sacra  Vostra  persona,  'ringraziano  Dio  di 

ayèmela  miracolosamente  salvata,  e  rinnovano  le  più  sincere  proteste  di  dcTO- 

zione,  di  amore  per  la  Vostra  reale  Maestà,  perj*angnsta  Regina,  per  il  Principe 

di  Napoli  esclamando  :  Viva  il  Re  !  Viva  la  Regina!  Viva  il  principe  di  Na^xìli!  — 

V.  AsciNETTi,  rettore. 

Sire  X  —  Noi  professori  e  discepoli  del  regio  liceo  Pontano  e  ginnasio  pareg- 
giato, deir istituto  e  scuola  tecnica  e  del  convitto  Nazionale  di  Spoleto,  abbiamo 
sempre  insegnato  ed  appreso,  e,  secondo  potere,  mostrato  ancora  coll*opera  e  col- 
Pesempio,  che  la  nostra  patria  era  una  stessa  cosa  col  suo  Re,  sin  da  quando,  al 
nome  d'Italia  e  Vittorio  Emanuele,  questo  paese  da  schiavo  e  diviso,  si  è  fatto 
Nazione  libera  e  una. 

Il  pugnale,  adunque,  che  mirava  contro  il  cuore  del  Be  era  sacrilegamente  dì- 
retto  contro  il  cuore  della  patria,  la  quale  in  Voi,  o  Umberto,  ha.  salutato  da 
prima  il  prode  soldato  sui  campi  di  Custoza,  e  poi  il  Principe  leale,  che,  nella  via 
delle  nazionali  libertà,  ha  mostrato  a  chiare  prove  di  aspirare  al  totale  compi- 
mento dell'unità  e  prosperità  del  Paese. 

E  il  paese  era  in  Voi,  o  Re,  nel  solenne  plebiscito  di  affetto,  quando  ascendeste 
al  trono,  e  ora  che,  ovunque  passavate  per  visitare  le  provincie  del  Regno,  Vi  se- 
minava la  via  di  fiori  e  di  benedizioni,  mentre  il  Vostro  cuore  batteva  in  quello 
delle  varie  rappresentanze  da  Voi  accolte,  e  dei  tanti  infelici,  dei  quali  accoglie- 
vate pietoso  le  suppliche  e  le  preghiere. 

Il  pugnale  dell'assassino,  o  Re,  abbiamo  insegnato  ed  appreso,  jche  non  ò  mani- 
festazione di  aspirazione  di  popolo,  ma  di  odio  di  setta;  e  che  invece  è  manifesta- 
zione di  sentimenti  nazionali  quesValtro  nuovo  plebiscito,  onde  tutta  quanta  Italia 
in  innumerevoli  forme,  ma  di  unanime  sentimento,  esprime  la  sua  esecrazione 
contro  il  parricida,  che,  nella,  persona  Vostra  e  del  Vostro  ministro  feriva  il  paese, 
e  la  comune  esultanza  per  il  pericolo  onde  siete  rimasto  illeso. 

E  questi  sentimenti  vi  esprimiamo  ancor  noi,  o  Sire;  e  i  nostri  voti  non  sono 
figli  di  animo  servile,  ma  di  quell'  affetto,  onde  batte  ogni  cuore  italiano,  che  ha 
lottato  e  sofferto  per  la  redenzione  di  questa  patria,  di  cui  Voi  portate  gloriosa- 
mente il  nome  e  la  fortuna. 

E  in  questa  solenne  occasione  permettete,  o  Sire,  che,  anche  felicitandola  del 
suo  giorno  natalizio,  salutiamo  quelP  angelo  di  bontà  che  ò  la  Vostra  consorte  e 
nostra  Regina  Margherita,  la  quale,  palpitando  per  Voi  e  per  il  caro  figlio,  il  Prin- 
cipe di  Napoli ,  più  che  Paffetto  di  sposa  e  di  madre,  manifestava  quello  verso  la 
Patria  che  vedeva  incarnata  nel  suo  Re,  quando  al  fosco  balenare  del  pugnale  re- 
gicida prorompeva  spontanea  nel  grido:  Gairoli  salvi  il  Re! 

E  il  Re  è  salvo  !  e  la  buona  stella  d'Italia  ha  sottratto  il  paese  da  una  sciagura 
nazionale  !  e  per  questa  salute  noi  facciamo  voti,  o  Umberto,  e  per  la  Vostra 
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ancora,  o  Regina  Margherita  e  Principe  Vittorio.  E  da  qnesto  fatto,  o  Sire,  se  pure 
ne  sarà  ancor  possibile,  trarremo  nei  nostri  istituti  distruzione  e  d'educazione 
nuovo  argomento  per  raffermare  i  vincoli  di  devorìone  verso  di  Voi  e  della  Gasa 
Vostra,  la  quale  torniamo  a  salutare  immede8ima,ta  colla  patria  al  grido  concorde 
di  Viva  l'Italia  e  Umberto  I  —  (Seguano  le  firme.) 

A  Sua  MaestH.  —  Oli  alunni  dell'istituto  agrario  di  Montepuloiano,  com- 
mossi d'orrore  per  l'infame  attentato  contro  la  vita  di  Vostra  Maestà  salutando 
gridano:  Viva  il  Re  e  la  Regina  Margherita!  —  Gualberto  De  Marzo,  direttore. 

Al  mliilatro  dellm  Real  Casa.  —Professori  e  studenti  regio  istituto  tecnico 
di  Palsriio  esprimono  a  S.  E.  la  loro  indignazione  per  l'esecrando  attentato  alla 
vita  di  8.  M.  il  Re  e  la  pregano  accettare  i  sensi  della  loro  profonda  devozione.  — 
Fasce,  preside. 


AI  mliiislro  dell' IsirnaioBe  pvbbllea.  —  Corpo  insegnante  ed  alunni 
reg^a  scuola  tecnica  di  Noto  pregano  S.  V.  volere  manifestare  Casa  Reale  loro 
dolore  per  iniquo  attentato  8.  M.  e  presidente  ministri,  e  loro  voti  per  pronta  gua- 
rigione. —  Esdra  Sosio,  direttore. 

Al  Ettlnlairo  della  Beai  Casa.  —  I  sottoscrìtti  preside  e  professori  regio 
tetituto  nautico  di  Spezia  pregano  V.  I.  farsi  interprete  presso  le  LL.  MM.  senti- 
menti devozione  e  dolore  per  attentato  a  preziosa  vita  del  Re  e  fanno  voti  per  Sua 
salute.  —  Prof.  cav.  Pier  Vincenzo  Pasquini,  preside  —  Domenico  Scotto  La- 
ciuANCA,  Luigi  Dall'Oppio,  Dionisio  Liparachi,  Stcrlssi  Oiovanni  Battista, 
profe$$ori. 

Al  mlDlsAro  deiristmBlone  pubblica.  —  Corpo  insegnante  istituto 
tecnico  di  Reggio-Calabria  profondamente  commosso  infame  attentato  alla  cara 
persona  del  Re,  rende  interprete  V.  E.  verso  intera  Reale  Famiglia  del  suo  più 
alto  cordoglio.  —  Moscbini,  preside. 


Al  presidente  del  Consiglio.  -^  Corpo  insegnante  e  scolaresco  Istituto 
tecnico  di  Reggio-Calabria  festeggiano  giorno  doppiamente  fausto  anniversario 
Sua  Maestà  la  Regina,  salvezza  Sua  Maestà  il  Re.  —  Moschini,  preside. 

A  Sna  Maeatll.  —  Il  Consiglio  direttivo  della  scuola  professionale  di  Mon- 
DOv\  e  il  suo  corpo  insegnante  esprimono  i^er  mezzo  mio  la  costernazione  e  il  do- 
lore cho  destò  in  tui  ti  Tatto  infame  ed  audace  del  forsennato  sicario  che  attentò 
alla  preziosa  vita  dell'angusta  Vostra  persona;  e  in  pari  tempo  estemano  la  gioia 
loro,  perchò  la  Maestà  Vostra  sia  uscita  da  tanto  pericolo  illesa. 
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Nella  giusta  prontezza  degli  atti  Vostri,  cbe  ripararono  per  somma  nostra  Yen- 
tura  il  colpo  fatale,  il  cuore  nostro  ci  spinge  a  riconoscere  Tintervento  della  divina 
ProTYidenza  ;  e  noi  facciamo  voti  che  voglia  Iddio  continuare  sempre  a  Vostra 
Maestà  e  Beale  Famiglia  la  sua  tutela. 

Noi  a  nostra  volta  apprenderemo  agli  allievi  essere  questa. scuola  il  portato 
delie  libere  e  popolari  istituzioni  da  cui  siamo  retti,  e  li  invoglieremo  ad  amarle, 
a  favorirle;  noi  insinueremo  nelle  menti  loro  la  convinzione  che  il  delitto  genera 
delitto  e  tende  a  distruggere  tutte  le  guarentigie  e  i  benefizi  che  sovrattutto  alla 
classo  operaia  apporta  lo  spirito  filantropico  del  secolo,  mirabilmente  secondato  e 
promosso  dal  nostro  regio  Governo.  —  Ber  «7  Concilo  direttivo  e  U  corpo  tmie- 
gnante:  Cay.  prof.  Alessio  Giovahki  Battista,  presidente. 

A  Sua  HaesÉA.  —  Direttore  e  professori  regia  scuola  tecnica  di  Vsi*lstsi« 
indignati  abbominevole  attentato  alla  preziosa  Vostra  vita,  esultano  evitato  peri- 
colo, fanno  voti  conservazione  Vostra  Maestà.  —  Panichi,  direttore. 

Al  ministro  dell'Iatmalone  pnbblien.  —  Giunta  vigilanza,  preside  ed 
insegnanti  istituto  tecnico  di  Sassari,  commossi  vivamente  per  Tesecrando  atten- 
tato preziosa  vita  amatissimo  Sovrano,  pregano  V .  E.  voler  essere  interprete  presso 
S.  M.  il  Re  ed  amabilissima  Regina  della  sincera  gioia  provata  scampato  infortunio. 

Pregasi  pure  esprimere  a  S.  E.  Cairoli,  che  i  sottoscritti,  congratulandosi  di  lui 
salvezza  e  coraggio  usato  in  difesa  del  generoso  Monarca,  ricordano  con  affetto  il 
superstite  figlio  della  gloriosa  famiglia  Pavese.  Viva  il  Re  !  Viva  Fltalia!  —  Ma- 
vxjìsrtA-ìikHOKf  preMefUe  deUla  Giunta  —  Per  Vistituto:  Soshahi,  vice-preside. 

* 

Al  ministro  d'agricoltura.  —  Amministrazione,  direzione,  corpo  inse- 
gnante ed  allievi  scuola  viticoltura  in  Consgliano,  pregano  V.  E.  esprimere  Sua 
Maestà  profondo  rammarico  e  sdegno  per  inaudito  attentato,  protestando  vivissimi 
sentimenti  condoglianza  e  devozione.  —  Cabpenè,  Ckblstti. 

* 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Professori  e  scolari  istituto  tecnico  di 
Treviso,  commossi  infamo  attentato  manifestano  esultanza  per  la  salvezza  di  8.  M. 
rinnovando  sensi  profonda  devozione.  —  Rsooio,  preside. 

Al  ministro  della*  Beai  Casa.  —  Costernati  attentato  contro  augusto 
nostro  Re,  preghiamo  accetti  Egli  nostre  congratulazioni  per  scampato  pericolo, 
maravigliati  suo  coraggio  e  sangue  freddo.  —  Salvatori,  direttore  scuola  profes- 
sionale di  FOLIONO. 

* 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Il  preside,  i  professori  e  gli  alunni 
deiristitnto  tecnico  dell' Aquila,  profondamente  commossi  per  Tinfame  attentato 
alla  preziosa  vita  di  Sua  Maestà,  rinfrancano  Tanimo  per  essere  fallito  il  colpo 


scellerato.  RictHifermano  la  loro  devosione  e  l'inalterabile  affetto  alla  persona  del 
Re  ed  alla  Dinastia,  e  fanno  voti  per  la  conservazione  dell'eroica  Casa  ^avo 
bene  e  per  la  fortuna  d'Italia.  —  Parbozzani,  preside. 

* 
Al  mlnlatre  della  R«al  Ga«a.  —  Preside  e  professori  istituto  i 

di  Biposto  nniscono  a  quelli  Italia  tutta  loro  sentimenti  riprovazione  odioso 
tato  sacra  persona  Sovrano,  e  riaffermano  profonda  devozione  angusta  Dt 
—  Cafiebo,  preside. 

* 

Al  miniktr*  dell*  B««l  Csas.  —  Sottoscrìtti  alanni  istitato  nan 

Biposto,  per  unanime  mandato  loro  condiscepoli,  esprimendo  viva  indigi 

infame  attentato  preziosa  vita  Sovrano,  pregano  E.  V.  porgere  a  Sua  Maes 

felicitazioni  scampato  pericolo.  —  Granata  Tomuaso,  Grassi  Nunziata,  '' 

BELLI  UUBIRTO. 


Al  mlnlBlr*  d«ll»  R«al  Oaa».  —  Professori  istitato  tecnico  provi 
Ravenna,  commossi,  indignati  esecrabile  attentato,  esaltano  Italia  e  ama 
Sovrano  scampati  gravissimo  pericolo.  —  Barbisi,  preside. 


A  Bus  HftMtA.  —  Sommo  dispiacere  abbominevole  accaduto.  Espri 
nostro  sincera  contento  scampato  pericolo.  —  Ahoelo  Scippa,  Bassi  Fkrdi 
direttori  natole  tecniche  ginnaaiali  di  S.  Anoelo  dh  Lokbaboì. 


A  Bum  Ma«atft.  —  Anche  noi,  alanni  delle  scuole  teoniche  di 
LoHBABDi,  facendo  eco  all'Europa  tutta,  chiamammo  parricida  1' 
il.  V.  —  Per  gli  alunni:  A.  Scippa,  direttore. 


Al  Hlnlslr*  della  Beai  Gaaa.  —  Direttore,  insegnanti,  alanni 
teenìoacomnnale  di  Cerionola,  commossi,  indignati  pericolo  corso  Saa  1 
fanno  voti  Dio  conservi  lunghissimi  anni  vita  preziosa  amatissimo  Re,  d 
nemici  della  patria.  —  Tommasini,  direttore. 


A  8aa  MmtmtA  la  Beglaa.  t-  11  ferro  sacrìlego  di  on  vile  assassi 
lampeggiò  dinanzi  ai  Vostri  occhi  soavi,  se,  grazie  alla  Provvidenza,  non  i 
seno  al  Vostro  e  nostro  magnanimo  Umberto,  trafisse  per  ogni  modo  more 
il  Vostro  caore  di  sposa,  di  madre,  di  Begina,  distruggendo,  sia  pure 
istante,  tatto  un  poema  di  fede,  di  speranza,  di  amore,  poema  che  la  fanta 
cuore  di  tutto  on  popolo  componeva  con  Voi,  beata  della  nostra  beatitudìn 

Che  se  il  cuore  di  una  figlia  di  Casa  Savoia  è  inaccessibile  alla  paura,  t 
per  qnesto  ebbe  a  sentire  più  vivamente  l'orrore  e  il  ribrezzo  per  an  infai 
rioidio,  teutato  nell'ora  appunto  dei  -più  caldi  entusiasmi  o  di  on'ebr 
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devozione  verso  il  figlio  del  nostro  vindice  invitto  e  sempre  lealissimo,  verso  Teroe 
prodigo  del  Sno  sangue  nei  memori  campi  di  Custoza,  e  tutto  consacrato  a  com- 
piere il  glorioso  testamento  deirangusto  Gem'tore. 

Al  grido  di  esecrazione,  cbe  eruppe  da  tatti  i  cuori  onesti,  ben  si  a^ociò  il 
nostro,  che  appnirto  pochi  giorni  innuizi  avevamo  sparso  dei  nostri  fiori  e  dei 
nostri  voti  la  via  trionfale  percorsa  dalle  Maestà  Vostre,  quando  ahi  per  brevi 
momenti!  ci  beaste  del  Vostro  aspetto  nella  stazione  di  questa  devota  PERrciA. 

Esterrefatte  al  nefando  attentato,  pur  sentiamo  che  la  Provvidenza  ha  saputa 
anche  da  quella  esecrabile  iniquità  trarre  per  Voi  e  per  noi  una  ragione  per  con- 
fortarci ed  esaltarci,  nel  mirare  questo  universale  impeto  d*amore  che  dinanzi  al 
grande  pericolo  ha  scosso  gli  animi  più  tiepidi  e  riguardosi,  e  ha  spinto  tutto  un 
popolo  a  stringersi  intomo  al  Trono  Vostro,  per  fervi  scudo  del  proprio  petto,  per 
dichiarare  solennemente  al  cospetto  del  mondo  civile  che  solo  in  Voi  e  nella  Vostra 
Din9stia  l'Italia  pone  il  fondamento  della  sua  sicurezza,  della  sua  gloria,  della 
sua  felicità. 

Accogliete,  Maestà»  col  Vostro  usato  benevolo  sorriso,  queste  gratulazioni  e 
questi  voti,  e  siate  certa  che  da  cento  cuori  di  fanciulle  riconoscenti  si  alza  ogni 
gioino  una  fervida  prece,  perchò  il  buon  Dio  sparga  sul  Vostro  amato  capo  tutte 
le  gioie  e  le  benedizioni  che  possono  fare  lieto  ed  altero  nn  cuore  di  sposa,  di 
madre  e  di  Regina.  —  Dàlia  acuóld  normale  femminile  di  I^euoia:  Gio.  Psnkacchi, 
direttore. 

(Il  direttore  appena  saputa  la  notizia  deirattcntato,  mandò  pare  nn  telegranuna  alla 
Regina.) 

* 

Al  primo  alniante  di  emmpo  di  S.  M.  —  Scuola  normale  maschile 
della  provincia  di  Bologna,  prega  esprimere  LL.  MM.  sensi  cordoglio  indignazione 
per  infame  vilissimo  attentato  contro  sacra  amatissima  persona,  ed  esultanza  per 
felice  conservazione  vita  tanto  preziosa  Italia.  Viva  il  He  !  —  Adelfo  Grosso^ 
direttore, 

A  Saa  Maestlt.  —  Direttore,  professori,  allievi  scuola  normale  maschile  di 
Campobasso,  esprìmono  unanimemente  M.  V.  sentimenti  loro  vivissima  indigna- 
zione esecrando  attentato  Vqstra  sacra  persona,  grande  esultanza  scampato  perì- 
colo, devoto,  sincero  affetto  Casa  Savoia.  —  Cav.  Fonooli,  direttore. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  H.  —  Prego  far  sapere  8.  M.  che 
la  regia  scuola  normale  e  scuole  elementarì  municipali  di  Vebgelli,  indignati 
orrìbile  attentato,  ringraziano  Dio  avere  preservato  Italia  inunensa  sciagura.  — 
Trona,  direttore. 

Al  ministro  dell' Istruzione  pubblica.  —  Rettore,  professori  e  alunni 
seminario  archidiocesano  di  Cohza,  vivamente  commossi  atroce  attentato,  espri- 
mono loro  compiacimento  S.  M.  uscitane  illesa.  —  Giambattista  Bozzone,  icario 
capitóUtre. 
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A  Sua  MaeNtA  ìm  Regina.  —  Permettete  Maestà  che  il  collegio  femminile 
di  Sant^Elpidio  a  Mabb  prenda  parte  angosciosa  stretta  Vostro  cuore  magnanimo 
quando  vii  mano  as&assina  attentava  preziosa  vita  augusto  Vostro  consorte  e  si 
associ  Vostra  gioia  perchò  Dio,  che  protegge  Italia,  volle  tenerle  incolume  suo  Re 
amatissimo.  —  Elisa  Bahbosio,  direttrice* 

A  Una  niaestA  la  Regina.  —  Direttrice,  maestre,  allieve  della  scuola 
magistrale  educatorio  Domina  in  Petbalia  Sottana,  dolentissime  orrendo  atten- 
tato, congratulano  nulla  sinistro  successo.  — >  Caaouka  Gskda,  direttrice. 

* 

Al  ministra  dell'latruzlone  pubblica.  ^  Direttore,  insegnanti,  allievi 
scuole  diurne  serali  di  Portomaggiobe,  commossi  orrendo  attentato  preziosa  vita 
del  Re,  pregano  V.  E.  rendersi  interprete  presso  S.  M.  loro  sincerissime  congra- 
tulazioni scampato  pericolo.  Pregano  pure  E.  V.  esprìmere  loro  riconoscenza  ono* 
revole  Cairoli,  salvatore  del  Re,  augurandogli  pronta  guarigione.  —  Grippa. 

A  Sua  MaestA.  —  Il  grido  con  cui  tutta  Italia  ha  stimatizzato  Tinfame  at- 
tentato contro  V.  M.,  si  ò  ripercosso  anche  nel  santuario  delle  nostre  scuole  ele- 
mentari di  Bocca  San  Giovanni,  dalle  quali  oggi  i  fanciulli  del  popolo,  mandano 
un  saluto  d*amore  al  loro  Re.  —  Cav.  Giustino  Croce,  delegato  sc<àastico  wanda- 
mentale  —  Antonio  Croce,  Epimxnio  Brcnblu,  Gicssppb  Pobbboa,  Dombnico  avv. 
Della  Fazia,  Mabianna  Spinelu,  Cleonigb  D*Angelo,  Filomena  Fabbbi,  Adblb 
Tabantblli,  insegnanti. 

Al  presidente  4el  Conaiglie.  —  Istitutori,  scolaresca  di  Olivbto  Gitba 
fremono  maledizione  scellerato  attentato  amatissimo  Re.  Salutano  voi;  giurano 
devozione  Casa  Savoia.  —  Gbeoobio  Lobdi,  direttore. 

A  8na  Maestà.  —  Ai  generali  sensi  d*orrore  e  d*indignazione  che  in  tutta 
Italia,  senza  distinzione  di  casta  e  di  partito,  prorompono  unanimi  da  ogni  petto 
pel  codardo  e  vile  attentato  contro  la  sacra  Maestà  Vostra,  Re  prode  in  armi  a 
Re  cittadino,  gli  insegnanti  sottoscritti  del  comune  di  Vbstionè  (àel  Canavese)  coi 
giovani  loro  discenti,  aspirano  essere  compartecipi,  umiliando  i  sentimenti  del  più 
profondo  rammarico  per  Tatto  nefando,  e  delle  più  cordiali  felicitazioni  per  il 
Vostro  salvamento  alPamore  del  popolo,  ali*  affetto  d'Italia.  Siane  mercè  alla 
provvidenza  di  Dio,  non  che  al  pronto  reagire  e  coraggio  Vostro  e  del  glorioao  mi* 
nistro  onorevole  Cairoli. 

Non  ultimi  ad  ammirare  i  gloriosi  e  sagaci  fatti  del  cominciato  Vostro  regno, 
crederebbero  fare  offesa  al  forte  ed  alto  Vostro  sentire  di  figlio  Sabaudo,  dubi- 
tando un  solo  istante  che  il  ferro  di  un  allucinato  o  pazzo  feroce  Vi  arrestasse  sulla 
via  sì  nobilmente  intrapresa,  ^  che  da  tale  fatto,  al  certo  isolato,  dubitaste  mac* 
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cbiato  Tonore  del  popolo  italiano  ;  ciò  noa  sarà  certamente  che  sprone  al  Vostro 
animo  per  la  perdorazione  ai  nobili  pensieri,  ai  gagliardi  propositi,  e  la  stella 
d'Italia  sarà  così  ognora  splendente  di  tatta  la  sna  provvida  luce. 

Permettete,  o  Sire,  agli  umili  sottoscritti  insegnanti  in  Vestignò  l'espressione 
dei  sensi  di  profonda  devozione  e  di  costante  affetto,  unitamente  ai  voti  di  Imngki 
anni  felici  a  Voi  Re  impareggiabile,  all'angelo  tutelare  di  Vostra  vita,  g6mra& 
purissima  di  grazia  e  di  virtù,  S.  M.  la  Begina,  ed  al  degno  Vostro  unigenito  Prin- 
cipino Vittorio  Emanuele.  —  Vugliano  Domenico,  maestro  —  Calzoke-Gallkkga. 
Tjcbesa,  VuGLiANo  LuiGiA,  Suor  Avventila  Rizzi,  SnorGsBVAsiA  Rezzonico,  maestre^ 

* 

• 

A  Saa  M aesUà.  —  All'  annunzio  del  vile  attentato  contro  l'angusta  persona 
della  M.  V.,  dinanzi  ad  un  fatto  che  ha  ferito  sì  al  vivo  il  cuore  dell'intera  Na- 
zione e  suscitato  ovunque  uq  grido  di  indignazione  nell'anima  del  cittadino,  del 
patriot ta,  dell'italiano,  che  amava  ed  ammirava  il  padre  Vostro  magnanimo,  e 
sentesi  così  legato  d'affetto  e  di  gratitudiue  alla  Vostra  gloriosa  Dinastia,  come  ora 
a  Voi  che  ne  continuate  i  liberali  e  splendidi  esempi,  il  personale  insegnante  dello 
scuole  elementari  di  Conegliano,  compreso  più  che  mai  di  riverenza,  di  devozione 
o  di  amore.  V'invia  per  mio  mezzo  le  sue  felicitazioni  ed  i  suoi  augurii  sinceri. 

Sire  !  Dinanzi  all'amore  di  tutto  un  popolo  si  spuntano  le  armi  dell'assassino, 
falliscono  i  tentativi  sovversivi  di  pochi  fanatici  isolati  che  vogliono,  colla  distru- 
zione di  ogni  ordinato  e  veramente  libero  reggimento,  la  rovina  della  patria. 
L'Italia  che  sotto  il  làbaro  della  fede,  del  èenno  e  del  coraggio  del  Vostro  augusta 
Genitore  risorse  a  vita  novella,  ora  concorde  e  sicura  di  sé  attende  con  Voi  ai  suoi 
alti  e  luminosi  destini,  fermamente  volente  la  libertà  nell'ordine,  il  progresso  fl^a 
ragione,  la  ricchezza  economica  nel  lavoro. 

Gli  educatori  del  popolo,  consci  della  loro  missione,  Vi  cresceranno  d'attorno 
una  generazione  di  uomini  che  possa  e  sappia  degnamente  rispondere  e  col  braccio 
e  col  pensiero  all'opera  Vostra  patema,  alle  trepide  aspirazioni  ed  ai  voti  del  cuore 
dell'augusta  Regina,  all'avvenire  immancabilmente  riservato  sul  trono  al  Principe 
ereditario.  Vostro  Figlio.  —  Agosti  Asistide,  direttore. 

Sire  !  —  n  collegio  Panunzio  di  Molfitta,  che  ieri  Vi  salutava  festoso  e  giubi- 
lante, implorando  sul  capo  della  Maestà  Vostra,  della  graziosissima  Regina  e  di 
8.  A.  R.  il  Principe  ereditario  le  più  elette  benedizioni  dal  cielo,  oggi  freme  indi- 
gnato nello  apprendere  che  uno  scellerato  ebbe  l'insano  ardimento  di  attentare 
alla  vita  di  quel  Re,  che  in  sé  compendia  i  voti  e  le  aspirazioni  di  27  milioni  di 
italiani. 

Sire!  Voi,  che  faceste  scudo  del  Vostro  petto,  nel  boiler  della  mischia,  ed  usciste 
illeso,  quando  combattevate  da  prode  contro  i  nemici'  della  patria,  non  potevate 
cadere  vittima  sotto  i  colpi  dì  un  abbominevole  sicario,  perchè  Vi  sorrìde  benigna 
la  Provvidenza  dal  cielo,  e  fanno  argine  intomo  a  Voi  ed  all'angusto  trono  Sabaude 
l'affetto  del  popolo,  l'ammirazione  dell'intiera  Europa. 

Il  collegio  Pantlnzio  esultante  perchè  campaste  da  tanto  pericolo  si  unisce  alla 
rimanente  Italia  e  condanna  quel  fellone  che  alzò  la  mano  omicida  su  Vostra 
Maestà,  porgendo  fervidi  voti  all'Eterno  per  una  lunga  sene  di  anni  all'invitto  Be 
dell'Italia  a  libertà  redenta.  —{Seguono  le  firme.) 
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* 

Al  ministro  deirisiniBioiie  pubblica.  —  Professori  tecnici  elemen- 
tari, municipali,  ed  alunni  tntti  di  Moltetta,  commossi  sommamente  orrìbile 
attentato,  pregano  salate  Re  Umberto.  —  G.  Gadalita,  direttore  —  Giusbppb 
Panuvzio  MoRGiONi,  Aktokio  Salvemini,  M^ohxlx  Rokamelli,  Gennaro  Monda, 
Boxano  Michele,  Samabelli  Pasquale,  Mastropasqua  Nicola,  Mauro  Magrone, 
Forti  Rigoardo,  Mauro  Luigi  Moduqno,  Nicola  Cinque,  Salvemini  Francksco, 
Michele  Scardi,  Dejudioibus  Giovanni,  Poli  Nicola,  Domenico  Magrone,  prO' 
fessuri, 

A  Sa»  IffaeaiA.  —  Profondamente  addolorati  direttore,  professori  ed  alunni 
del  collegio  di  Castrovillari  mandarono  un  palpito  di  orrore  e  di  raccapriccio 
all'annunzio  funesto,  che  un  braccio  scellerato  alzavasi  in  Napoli  contro  i  Vostri 
preziosissimi  giorni. 

Si  abbuiarono  tosto  le  fronti,  sanguinarono  i  petti  di  tutti,  e,  fremendo,  impre- 
carono allo  assassino,  che,  minacciando  una  esistenza  così  cara  e  necessaria  cotanto 
al  benessere  della  Naziohe,  metteva  in  periglio  le  nostre  nobili  istituzioni,  la 
libertà  e  la  grandezza  d*Italia. 

La  Provvidenza  però,  architetta,  e  custoditrice  di  questo  giovine  regno,  vegliava 
sulla  carriera,  cosi  brillantemente  iniziata,  del  suo  giovine  Monarca,  e  lo  spirito 
immortale  del  Vostro  immortale  Genitore  sviava  il  pugnale,  che  il  bieco  fanatismo 
delle  sètte  avventava  contro  il  generoso  petto  di  Umberto  I,  delizia  del  suo  popolo, 
modello  di  Re,  stupore  di  Europa. 

Maestà,  le  sventure  hanno  anch*  esse  la  loro  missione  sulla  terra.  I  dolori  cemen- 
tano, e  strìngono  viemeglio  i  vincoli  di  affetto  tra  popolo  e  Sovrano,  e  se  mille 
titoli  legavano  Tltalia  alla  storica  Gasa  Savoia,  Tattentato  di  Napoli  ìia  ora 
elevato  a  culto  Tamore  di  27  milioni  di  cuori  verso  la  Vostra  gloriosa  persona. 

Vivi,  o  Principe  illustre,  vivi  lunghi  anni.  Consolida,  rendi  felice  questa  Italia 
cosi  bella,  convinto  che  i  petti  di  tutti  i  yen  italiani  formano  voti  incessanti  per  la 
felicità  del  loro  prode  Monarca.  —  Prof.  Michele  Bellizzi,  direttore  del  collegio 
—  NooLiANo  prof.  Luigi,  rettore  del  eonviUo.  —  {Seguono  le  firme  di  tutti  gli  inse- 
gnanti ed  alunni.) 

Ai  Ministra  della  Real  Casa.  —  Insegnanti  ed  alunni  del  collegio  Ta- 
verna in  Parma,  esprìmono  a  V.  E.  sensi  di  vero  gaudio,  perchò  il  ferro  di  volgare 
assassino,  affilato  neirombra,  non  rìnscì  a  spegnere  in  Umberto  I  un  ammirando 
esempio  di  Re,  che  d'Italia  ò  Torgoglio,  la  speranza,  Tamore.  —  Gabrielli,  direttore. 

* 

AUe  I«Ii.  Mli.  il  Re  e  la  Regina.  —  Il  corpo  insegnante  e  la  scolaresca 
deU'istitnto-convitto  Capece  in  Maqlib  esprimono  umilmente,  insieme  airintimo 
cordoglio  per  l'attentato  contro  U  sacra  persona  di  Sua  Maestà  il  Re  Umberto  I, 
i  sentimenti  della  più  sincera  letizia  per  lo  scampato  perìcolo  e  della  più  profonda 
devozione  al  proprio  padre  e  Re.  ^  Piluzzari  dott.  Pietro,  direttore,  —  (Seguono 
ìe  firme  di  16  insegnanti.) 
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Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Maestro  scaola  maaclrile  diama^serale 
di  Cefalà  Diana  insieme  ai  saoi  alunni  prega  V.  £L  presentare  Sna  Maestà  il  Be 
sentimenti  di  orrore  pel  vile  attentato,  di  gioia  per  la  immunità  sacra  persona  al 
grido  di  Viva  Casa  Sabauda  !  —  Vincenzo  Dimaego,  maestro. 

ÉL  Sna  Blaestit.  ~  Gli  alunni  delle  scuole  elementari  di  Ceolib  Mxssapico 
dolentissimi  iniquo  attentato  contro  sacra  Vostra  persona,  confortati  salvezza 
Maestà  Vostra,  benedicono  Provvidenza  che  veglia  gelosa  sulla  Casa  Savoia,  sui 
destini  dltalia.  —  Giuseppe  Elia,  direttore. 

Sire!  —  L'attentato  all'augusta  Vostra  persona  è  l'atto  più  vile  ed  infame  che 
possa  concepirsi.  Voi,  degno  figlio  del  Grande  padre  della  patria,  avete  dritto  al- 
l'afifetto  di  tutti  che  han  cuore  d'italiano  ;  e  questo  attentato  infame  fa  sorgere  vo- 
lontario lo  sprezzo  per  una  setta  informata  a  guasti  principii,  degni  solo  di  m^iti 
vuote. 

Gl'insegnanti  di  Cahpobbllo  di  Licata,  hanno  ad  educare  una  generazione  che 
sorge.  Il  primo  dovere  che  si  faranno,  sarà  quello  di  infondere  i  più  sinceri  senti- 
menti d'affetto  e  devozione  all'augusta  Casa  Vostra. 

Sire!  Noi  biasimiamo  l'atto  infame,  e  ci  rallegriamo  che  la  Vostra  augusta  per* 
sona  sia  rimasta  illesa  dal  pugnale  assassino,  per  conservarvi  all'Italia  e  agrita- 
liani.  —  Barbera  Giuseppe,  direttore  didattico  —  Di  Blasi  Pietro,  Talishto  Obb- 
STE,  Notar  Stefano  Giuseppe,  Caboiarata  Felice,  Schembri  sac.  Frahcssco. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Direttore  scuole  elementari  di  Palo  del 
Colle,  maestri  e  maestre,  dopo  pubblica  dimostrazione  di  gioia  loro  alunni,  por- 
gono sentite  congratulazioni  illustre  Maestà,  cui  è  immedesimata  Nazione  itaìiaaa, 
per  essere  scampata  pugnalo  assassino.  —  Prof.  Gio.  Batt.  Savino,  direttore. 

A  Boa  HaestA.  —  Allievi  e  maestro  scuola  comunale  di  Torrepasseri,  espri- 
mendo sensi  indignazione  infame  attentato,  congratulansi  Maestà  Vostra  riuseito 
illeso.  Esprimono  sentiti  augurii  Regina  giorno  natalizio;  etemo  attaccamento  Di- 
nastia Sabauda.  —  Orsini  Salvatore,  maestro  elementare. 

Al  ministre  della  Real  Casa.  —  Direttore  insegnanti  ed  alunni  scuole 
municipali  di  Resina,  deplorando  attentato  contro  preziosa  vita  S.  M.  si  congra- 
tulano essere  scampata  ferro  assassino.  —  Giovanni  Sonica,  direttore. 

A  Sua  MaestA.  —  Direzione  convitto  di  Terni  unisce  le  sue  alle  grida  di 
gioia  di  tutta  Italia  per  conservazione  suo  Be  felicemente  scampato  dall'esecrabile 
Attentato.  —  Pasquale  Montefoschi. 
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A  S.  A.  il  PrlDOipe  Bredltario.  —  Alanni  convitto  comniiale  di  Tkbni 
prendendo  parte  dolore  provato  da  V.  A.  per  orrendo  attentato,  congratalansi  ri* 
inasto  illeso  angusto  Genitore.  —  Belli,  Cablivfakti,  convittori. 

* 

A'  8b»  MaeslA.  —  Immensa  gioia  per  ischivato  pericolo  da  mano  parricida 
«  per  difesa  coraggiosissima.  —  Il  corpo  insegnante  di  Calatabiano  —  Battioni, 
direttore  —  Gullotta,  Ahoboso,  insegnanti. 


A  Saa  RfaestA.  —  Direttore,  insegnanti,  alnnni  istituto  Gianfireda  in  Pa- 
lermo, profondamente  addolorati  infame  attentato  preziosissima  vita  Vostra» 
mandano,  animo  commosso,  vive  felicitazioni,  gioia  essere  scampato  mani  vile  as- 
sassino. Viva  Casa  Sabauda  I  —  Gav.  Mabiaho  Giamfbbda,  direttore. 


A  Sua  BlaestA»  —  Accolga  le  mie  congratulazioni  pel  mancato  regicidio,  che 
altamente  detesta  Italia  e  il  mondo.  —  Salvatobb  Sabacbno  Rubino,  maestro  della 
scuola  serale  di  Mblilli. 


A  8na  HaeaiA.  —  Nel  pericolo,  dal  quale  il  buon  Dio  ci  ha  salvati,  spie- 
gaste ammirabile  sangue  freddo.  Già  esempio  agli  Italiani  di  gentili  virtù,  ora 
siete  modello  di  forza  e  coraggio  nelle  prove.  Prego  il  Cielo  possiamo  per  molti 
anni  festeggiare  il  Vostro  avventuroso  natalizio.  —  Canonico  Abistidb  Sala,  jpro- 
fessore  nel  regio  liceo  di  BKaddalohi. 

A  Saa  HaeslA.  —  Il  Consiglio  direttivo  della  Lega  Romana  per  Tistruzione 
del  popolo,  profondamente  indignato  per  Tattentato  commesso  contro  la  M.  V. 
associandosi  al  sentimento  di  tutti  gli  Italiani,  stigmatizza  vivamente  il  delitto  ed 
«salta  per  la  salvezza  della  M.  V.  —  Per  il  Consiglio  direttivo:  Comm.  Biagio 
Placidi,  presidente  —  Baffaelb  E^tboni,  segretario. 


Slrel  —  Grinsegnanti  delle  scuole  elementari  del  comune  di  Roma,  profonda- 
mente commossi  per  Tatroce  attentato  alla  sacra  persona  della  Maestà  Vostra»  al 
grido  spontaneo  deirintiero  mondo  civile,  esprìmente  ribrezzo  per  Tassassinio  e  giu- 
bilo di  saperlo  andato  a  vuoto,  aggiungono  ancora  essi  la  loro  voce  di  protesta  e 
di  condanna. 

Maestà!  Vi  conceda  Iddio  lunghezza  di  vita  e  felicità  di  regno.  Vi  serbi  all'amore 
dei  sudditi,  al  bene  delilUlia,  alle  gioie  dell'amata  Consorte  e  dell'augusto  Figlio, 
orgoglio  e  speranza  della  patria  nostra. 

Che  se  al  senno  ed  alla  spada  del  glorioso  Vostro  Genitore  deve  Tltal^a  la  sua 
libertà  ed  indipendenza,  a  Voi,  che  ne  avete  ereditato  le  virtù,  il  coraggio  e  la 
fermezza,  dovrà  quella  nuova  èra  di  prosperità  che  rende  felici  i  popoli. 
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Sire!  Nelle  nostre  mani  sono  i  destini  della  nascente  generatione;  ed  al  Vostro 
esempio  inspirati,  la  ed acheremo  al  vero,  al  bello  ed  all*onesto;  alPamore  della 
Patria  e  di  Voi,  nel  quale  si  concentrano  le  aspirazioni  ed  i  sentimenti  di  tntti  gli 
Italiani.  —  Luigi  Tàrtahihi,  ffresidentCf  Cavalli  Alfonso,  Petragci  Luigi,  Duki 
Cibo,  Sobani  Giustiko.  —  (Seguono  le  firme  dei  maestri.) 


Al  ministro  deiristmsione  pabbliea.  —  Il  Comitato  provinciale  di 
Como  per  Pistmzione  nella  campagna,  detestando  rorrìbìle  attentato,  prega  espri- 
mere a  S.  M.  ed  all'onorevole  presidente  del  Consiglio  la  sua  profonda  indigna- 
zione, le  sue  coDgratulazioui  per  il  pericolo  sfuggito,  ed  il  suo  sincero  attaccameDt'> 
alla  illustre  Dinastia.  —  Ernesto  Castiouoni,  presidente  —  Prof.  I.  Reoazzoni, 
segretario. 

Al  minlBtro  della  Beai  Caaa.  —  Asilo   in&ntile  Regina  Margherita. 

in  Pistoia,  riprova  inorridito  infame  attentato  alla  vita  pieziosa  nostro  Re.  Si  con- 
gratula augusta  Protettrice  scampato  pericolo  e  animo  invitto  mostrato  supr8m*> 
momento.  —  Antonio  Cecconi,  presidente  —  Luigi  Babgiacchi,  segretario. 

A  Sua  MaeMA  la  Regina.  —  Maestà!  Noi  figlioletti  dei  poveri  dalla  cariti 
raccolti  nel  giardino  d*infanzia  testò  aperto  in  Cortona,  mentre  eravamo  intenti  a 
inviare  alla  M.  V.  reverenti  e  affettuose  felicitazioni  per  Tanni versarìa  ricorrenza 
del  Vostro  natalizio,  siamo  stati  profondamente  commossi  all'infausta  novella  deì- 
Tesecrando  attentato  contro  la  saera  persona  del  Re,  ed  abbiamo  vivamente  preso 
parte  ai  sentimenti  d' indignazione  e  di  raccaprìccio  che  vedevamo  impressi  sui 
volti  dei  nostri  genitori  e  dei  nostri  concittadini,  ed  alle  espansioni  di  giubilo  ma- 
nifestate con  spontanea  solenne  dimostrazione  dalla  intiera  nostra  città  per  avere 
iì  cielo  serbata  incolume  la  vita  dell'adorato  Monarca  all'affetto  della  Maestà  Vo- 
stra, del  caro  giovinetto  Figlio  Vostro,  e  di  tutto  il  popolo  italiano. 

Noi,  sebben  piccoli,  già  comprendiamo  come  i  destini  della  nostra  nazione  sono 
legati  a  quelli  della  Vostra  Famiglia  che  Tba  unificata  e  l'ha  fatta  libera  e  grande; 
e  abbiamo  imparato  a  benedire  il  dolce  nome  della  Vostra  Maestà  come  quello  di 
chi  vive  unicamente  ai  doveri  e  agli  affetti  di  sposa  e  di  madre,  sommamente  pie- 
tósa e  benefica  verso  tutti  gl'infelici,  e  speciale  proteggi trice  dei  fanciulli  indigenti. 
11  Vostro  ritratto  appeso  nelle  parati  del  nostro  istituto  manda  tuttodì  sopra  noi 
come  un'aura  celestiale  di  rirtii  con  queirumile  verecondia  e  quel  soave  sorrìdo 
che  in  Voi  rivelano  un  cuore  animato  dal  pia  acceso  sentimento  del  bene. 

Noi  speriamo,  o  Maestà,  che,  in  mezzo  alle  infinite  significazioni  di  devozione 
e  di  amore  che  in  tal  circostanza  Vi  giungono  da  ogni  pìii  remoto  angolo  d'Italia, 
non  sdegnerete  questo  tenue  ma  sincerìssimo  attestato  di  meschini  fanciulli  che  di 
cuore  ringraziano  la  divina  Provvidenza  perchè  ha  salvato  la  preziosa  vita  del 
nostro  amatissimo  Re  e  padre,  e  le  innalzano  i  più  fervidi  voti  perchè  voglia  con- 
cedere alla  M.  V.  ogni  gioia  desiderata  dall'angelico  Suo  cuore. 

Osiamo  infine  raccomandare  al  generoso  patrocinio  della  M.  V.  questo  povero 
nostro  asilo  mercè  il  quale  sarà  a  noi  dato  poter  divenire  probi,  operosi  ed  utili 
cittadini.  —  Tommaso  Bsbnuii  conte  Cucciatti. 
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A  Sa»  Maestl^.  —  Direzione  Giardino  d'infanzia  Cortona,  compresa  viva  in-* 
dignazione  infame  attentato  commesso  contro  V.  M.  esprime  sensi  yìyo  cordoglio, 
e  sincera  congratulazione  fallito  colpo.  —  Tommaso  Skbmini  conte  Cucciatti, 
direUort. 

Jk.  Saa  Maestà.  —  Il  Consiglio  direttivo  della  biblioteca  circolante  Frankli* 
nianainRoMA»  si  associa  contatta  Tanima  al  gaudio  dell*  intera  Nazione,  per 
essere  la  M.  V.  virtuosamente  scampata  dal  pugnale  deirassassino;  e  fa  i  più  fer- 
vidi voti  perchò  un^esìstenza  tanto  necessaria  alla  felicità  ed  alla  grandezza  della 
patria  nostra,  sia  conservata  per  molti  e  molti  anni  avvenire.  —  Comm.  Biagio 
Pipaci  DI,  presidente  —  Loioi  Ceselli,  vice-'preaidente  —  Daniele  Colli,  bibliote'^ 
cario  —  Fkancbsco  Gallo,  vice-bibliotecario  —  Candido  Vaselli,  Giuseppe  Pas* 
sabini,  cav.  Natale  Invebardi,  consiglieri  —  Telemaco  Vitali,  segretario  —  An- 
gelo Paviìsi,  Achille  Mancini,  vice-segretari. 


SECONDA  CENTURIA. 


* 

A  Sna  MaeaiU.  —  Il  prof.  Luigi  Allario  di  Samprrdabena  ed  i  suoi  allievi 
sottoscritti,  ancora  vivamente  commossi  per  T infame  ed  esecrando  attentato,  a 
bella  posta  radunati,  ringraziano  il  Re  dei  Re  d*aver  voluto  salva  la  Vostra  sacra 
persona  dal  prezzolato  ferro  assassino;  e  fanno  voti  al  cielo,  affinchè  il  Vostro 
Regno  sia  lieto  e  fcHce  per  lunghissimi  anni.  Viva  Tamabile  Regina  1  Viva  il  gra* 
zioso  ed  intrepido  Principino  di  Napoli  1  —  Prof.  Luiox  Allabio  ed  allievi. 

Al  mlniaira  della  Beai  Casa.  —  Ateneo  Aleotti  di  Argenta  sotto  patro* 
nato  Principe  Ereditario,  porge  S.  M.  Re  sincere  felicitazioni  mancato  assassinio 
Sua  sacra  persona»  e  voto  prosperità  Sua  e  Reale  Famiglia.  —  Luigi  Valmobi, 
presidente. 

Sire  I  —  Compresi  da  indignazione  e  raccaprìccio  per  lo  scellerato  attentata 
alla  Vostra  esistenza,  T  Associazione  intemazionale  di  incoraggiamento  in  Napou  e 
noi  sottoscritti  rappresentanti,  protestando  con  tutta  l'efficacia  deiranimo  noetro, 
ringraziamo  Dio  e  rìngraziamo  Vostra  Maestà  per  averci  salvato  il  Re  e  la  Patria. 

Sirei  Davanti  al  fatto  esecrando  ci  vien  meno  la  parola,  e  ci  conforta  il  nuova 
plebiscito  che  da  Napoli  e  da  tutta  Italia  si  pronunzia  dagl'  Italiani  che  sono  con 
V.  M.  e  con  la  Vostra  gloriosa  Dinastia. 

E  noi.  Sire,  salutando  in  Voi  il  padre  della  Patria,  convinti  che  le  sorti  del 
paese  stanno  tutte  nella  preziosa  Vostra  esistenza,  facciamo  voti  a  Dio  che  Vi 
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conceda  lunghi  anni  e  ne  conceda  alla  Regina  e  al  Principe  di  Napoli.  —  Per 
r Associazione  ifUemaeicmale  d'incoraggiamento:  Francesco  Titolo  de  Atitata.« 
eomm.  Michele  Foucault  dss  BAuotroN,  comm.  Giuseppe  Pietbo  Giustiki,  car. 
Luigi  de  Masellis,  C.  dott.  Vincenzo  Mobra. 


A  S.  A.  B.  il  Duca  D'Aosta.  —  Altezza!  Compresi  i  sottoscritti  di  deroto 
attaccamento  alla  Reale  Dinastia  Sabauda  augurano  il  bentornato  in  qaesta  Na- 
poli alla  A.  V.  R.,  ove  già  avera  destata  venerazione  altissima,  e  restata  ricor- 
danza di  affetto. 

Colgono  questa  opportunità  per  felicitare  V.  A.  R.  perchè  mentre  una  mano  as- 
sassina, in  momenti  di  giubilo,  attentava  alla  vita  delPamato  Sovrano  d*Italia  Um- 
berto I,  la  Provvidenza  sventava  Torrendo  colpo,  riservando  in  tal  guisa  alla  patria 
il  diletto  suo  Re,  tJrA.  V.  R.  Taffettuoso  germano,  alla  intiera  eroica  Dinastia  di 
Savoia  lo  immediato  successore  dt\  rimpianto  e  prode  Re  Galantuomo. 

Altezza!  Già  gli  animi  dei' sottoscritti  son  noti  da  tempo  alI'A.  V.  R.,  ma  èssi, 
alla  testa  di  un  istituto  umanitario,  non  bolo  a  proptio  nome  protestano  contro 
il  vile  attentato,  ma  rendendosi  altresì  interpreti  dei  sentimenti  di  riverenza  di 
tutti  i  componenti  il  sodalizio,  pure  a  nome  di  questi,  essi  presentano  a'\ .  A.  R. 
felicitazioni  ed  omaggi,  e  se  Lo  inchinano  riverenti.  —  Cooun.  Giuseppe  Pistko 
Giustizi,  direttore  —  comm.  dott.  Vincenzo  Morsa,  primo  consigliere  ddegaic» 

Sire  X  —  I  cittadini  Yibgklubsi  d*ogni  classe  e  d*ogni  partito  domandano  anche 
essi  Tonore  di  inscrivere  il  loro  nome  suU'^&tfin,  dove  in  questi  giorni  l'Italia, 
rabbrividita  dal  pericolo  che  Vi  ha  minacciato  ha  scolpito  il  suo  pensiero  ed  il  sno 
affetto  per  Voi,  esultando  per  la  Vostra  salvezza,  e  cancellando  col  linguaggio  del 
cuore  Tonta  deirobbrobrioso  delitto. 

Ma  Voi  lo  avete  detto,  o  Sire;  gli  assassini  non  hanno  patria,  e  l'Italia  si  sente 
para. 

NelPatto  di  Benedetto  Cairoli  che  si  pose  fra  Voi  ed  il  pugnale  di  un  sicario,  ri 
era  Tltalia  tutta  che  sente  i  suoi  nei  Vostri  destini,  e  nella  Vostra  esistenza  la  sua 
sicurtà. 

Gasa  Savoia  non  conosce  sgomento,  e  Voi  che  ne  avete  ereditate  le  virtù,  trar- 
rete ardimento  dalla  ingiuria  patita  per  tenere  alta  e  rispettata  in  mezzo  al  Vostro 
popolo  la  bandiera  della  libertà  e  della  legge,  che  tracciandovi  colPesempio  la  via, 
il  gran  Re  che  vi  fu  padre,  ha  confidata  al  Vostro  valore  e  alla  Vostra  lealtà. 

lì  popolo  vi  ama,  o  Sire,  perchè  avete  giurato  di  essere  il  custode  della  gloria  e 
deirUnità  italiana,  e  Voi  che,  giovane  ancora  d'anni  e  dì  regno,  già  avete  sapulo 
mostrare  d'esser  maturo  nei  consigli,  e  sincero  nelle  opere,  troverete  in  questo 
amore  il  conforto  alle  segrete  amarezze  che  circondano  il  Trono;  e  dell*ingratitadine 
di  pochi  Vi  ricompensa  la  riconoscenza  di  tutti. 

lì  popolo  Vi  applaude  e  Vi  ammira,  e  noi,  o  Sire,  da  qaesta  città  che  Vi  ò  devota 
col  nostro  nome  Vi  diamo  la  nostra  fede. 

Aire!  —  L'attentato  alla  vita  della  Vostra  augusta  persona  ha  commosso 
altamente  tatti  i  buoni  italiani.  Un  infame  assassino  cercò  di  spegnere  con  mano 
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parricida  quella  cara  esistonsa,  che  non  potò  rapirci  nemmeno  Tira  delle  orde 
straniere.  Voi,  sempre  impavido  dinanzi  ai  pericoli.  Vi  ritrovaste  qnel  medesimo 
sangue  freddo,  quel  medesimo  coraggio  che  attoniti  ammirarono  a  Villafranca  i 
nemici  del  nostro  Paese  ;  e  la  nazione  intera  non  mancava  di  vegliare  ai  Vostro 
fianro  nella  persona  di  nn  intrepido  soldato  della  libertà,  clie  sarebbe  stato  orgo- 
glioso di  versare  rnltima  goccia  di  sangue  della  sua  onorata  famiglia  pel  bene 
della  patria,  per  la  Vostra  salvezza! 

Il  Vostro  popolo  Vi  ama,  o  Sire,  caldamente  Vi  ama,  e  Voi  non  dovete  vedere 
questo  popolo  in  nn  traditore  vigliacco,  ma  in  tatti  coloro  che  condivisero  per 
tanti  anni  il  lutto  e  la  gioia,  l'avversa  e  la  prospera  fortuna  coir  illustre  Casa 
Savoia. 

Oli  abitanti  del  comune  di  Montxfobtiko,  provincia  di  Ascoli-Piceno,  nel  men- 
tre addimostrano  la  loro  più  viva  compiacenza  perchè  la  Maestà  Vostra  sia  riu- 
scita incolume  da  tanto  pericolo,  rinnovano,  nel  modo  il  più  solenne,  i  loro  senti- 
menti di  sudditanza  e  di  affetto  verso  la  Vostra  sacra  persona  e  verso  la  Sabauda 
Dinastia. 

Sire  I  Quando  il  capo  del  comune  ci  annunciò  <  Umberto  I  è  salvo  >  un  poderoso, 
un  unanime  grido  partì  dalle  falde  della  Sibilla,  il  grido  di  Viva  il  Re.  —  (Seguono 
84  firme,) 

Al  fliliiiBiro  delta  Resi  Casa.  —  Camera  commercio  di  Potenza  invia 
amatissimo  Sovrano  vive  congratulazioni  sfuggito  pericolo.  Deplora  iniquo  assas- 
sino sortito  natali  provincia,  terra  generosa  libertà.  Presenta  alle  LL.  MM.  sensi 
devozione,  affetto  intero  ceto  commerciale.  —  Nicola  Bbajtca,  presidente. 

A  SnU  Maestà.  —  Una  mano  d'ignobile  sicario  tentò  di  avvelenare  le  gioie 
di  un  popolo,  che  festeggiava  dovunque  Tarrivo  nel  suo  seno  del  venerato  Sovrano. 
Ma  Iddio  vegliava  sulle  sorti  di  Vostra  Maestà,  ed  i  vostri  giorni  preziosi  per  la 
Nazione  vennero  serbati  al  suo  amore,  alla  sua  gloria,  ai  suoi  futuri  destini. 

Noi  rappresentanti  la  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Potenza  fummo  commossi 
pel  pericolo  da  Voi  felicemente  scampato,  e  deplorammo  che  fra  i  nostri  monti, 
asilo  ognora  di  libertà,  e  di  anime  generose  e  patriottiche  fosse  nato  un  infame 
satellite  di  una  setta  odiosa.  Ma  la  voce  autorevole  della  Maestà  Vostra  ben  si  fece 
sentire  quando  pronunciò  le  memorande  parole:  Gli  assassini  non  hanno  patria. 

Sì,  amato  Principe,  uno  scellerato,  che  si  allevò  sconoscendo  la  famiglia,  diser- 
tando dai  primi  anni  la  terra  natale,  e  che  altrove  si  nutrì  alla  detestabile  audacia 
deirassassino,  non  può  dirsi  che  abbia  patria  in  alcun  Inogo  di  questa  bella  Italia, 
in  cui  non  ultima  ò  la  Basilicata  per  sensi  di  costante  attaccamento  alla  Dinastia 
di  Savoia,  per  amore  alle  i^^tituzioni.  Essa,  che  prima  tra  queste  provinole  insorso 
al  ^òo  d*ltalia  e  Vittorio  Emanuele,  ò  fiera  di  custodire  nel  petto  dei  suoi  tìgli 
qnegli  spiriti  di  libertà  e  d'indipendenza,  di  cui  si  fece  propugnatore  il  Vostro 
padre  immortale,  e  di  cui  Voi  siete  il  più  strenuo  campione. 

Venite,  Maestà,  venite  quando  il  fi^^chio  della  vaporiera  farà  udire  il  suo  eco  fra 
le  valli  lucano,  e  troverete  un  popolo  intero,  cbe  sarà  lieto  di  esternarvi  con  tutte 
le  forme  del  più  sincero  entusiasmo  il  suo  affetto  ossequente. 

La  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Potenza,  se  per  un  momento  ebbe  a  palpi* 
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tare  di  sentito  dolore  pel  perìcolo,  cai  Tenne  esposta  la  Vostra  aagnsta  persona* 
ora  ò  felice  di  vedervi  gloriosamente  salvato,  e  di  associarsi  in  un  novello  plebi- 
scito di  devozione,  di  riverenza  e  di  amore.  —  Nicola  Branca,  presidente  — 
Antonio  Janoba,  tnce-presidenie  —  Raffaele  Bilancia,  Pasquale  Ricciuti,  Ak- 
<;angelo  Rivelli,  Pasquale  Padula,  Fedesico  Petbuccelli,  Bonaventuba  Massico. 
Fedebico  Abdonb,  AnqeiiO  Mabu  Vicabio,  Gaetano  Bonitatibcs,  e(nfiponenU  — 
Luigi  Pebbucci,  segretario, 

A  Sua  Itf  aestit.  —  La  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Lecce.  Dopo  rananime 
grido  di  Viva  il  Re!  clie  proruppe  dal  cnore  d*ogni  italiano  spontaneo  come  quello 
che  parto  dalla  natura  e  dall'istinto,  nalla  si  pnò  aggiungere,  nulla  si  può  conce- 
pire da  mente  umana  che  valga  quel  palpito,  quel  grido  e  quel  moto. 

Maestà  !  GFitaliani  tutti  videro  nel  17  novembre  uno  spettro  improvviso,  un 
mostro:  chiusero  gli  occhi  per  orrore,  e  poi  li  aprirono  per  piangere  dì  consola- 
zione ! 

Sì,  Maestà  !  videro  una  mano  vile,  abbietta,  proterva,  che  col  salto  inaspettato 
Clelia  tigre,  col  guizzo  nascosto  della  biscia  velenosa,  attentava  alla  vita  d*un  in- 
nocente, d'un  eròe,  della  persona  la  più  cara,  del  Capo  deiritaliana  famiglia,  ed 
un  grido  solo  uscì  spontaneo  dal  cuore  di  tutti:  Dio  salvi  il  Re  e  col  Re  la  patria; 
e  questo  grido  arrivò  sino  a  Dio,  e  fa  accolto  ! 

Ora  non  hanno  che  un  voto  solo,  espressione  del  loro  omaggio,  e  devozione,  ed  è 
che  Dio  conservi  sempre  le  Maestà  Vostre  e  la  gloriosa  Vostra  Dinastia,  grandezza 
e  tesoro  della  patria  nostra.  —  Giuseppe  Nebveoka,  presidente  —  Salvatobs  cav. 
Coppola,  vice-predente  —  Giovanni  Costa,  decano  —  Tuzzo  Giacomo,  Idone  Gio- 
vanni, Dbasinos  cav.  Teodobo,  Gabzia  Fbancesco,  cav.  Sebastio  barone  di  Santa- 
croce, D'Elia  Sebastiano,  Paladini  cav.  Angelo  Antonio,  Bayle  Stefano,  consi- 
glieri  —  Giuseppe  Leggiebi,  segretario  —  Pasquale  Ceino,  applicato. 

(B  signor  yice -presidente  cavaliere  Coppola  invia  va  anche  un  telegramma  al  ministro  della 
Beai  Gaaa,  appena  si  ebbe  notizia  del  misfatto.) 

* 

A  Sua  If  aeaUt.  —  Il  Consìglio  della  Camera  di  commercio  e  d*arti  della  pro- 
vincia di  Udine,  oggi  raccolto,  sente  vivissimo  il  bisogno  di  tosto  manifestare  alla 
Maestà  Vostra  gii  unanimi  sentimenti  di  affetto,  di  rammarico,  di  gioia  e  di  ammi- 
razione per  il  suo  Re,  veramente  degno  del  Gran  Padre,  per  coi  anche  noi,  non 
ultimi  fra  gVitaliani,  avemmo  una  patria  indipendente,  libera  ed  una. 

Il  rammarico  è,  perchè  esser  ci  potesse  par  uno,  il  qnale  attentasse  ad  una  vita 
Piotante  alla  Nazione  preziosa,  e  che  con  essa  fosse  posta  a  repentaglio  anche  qnella 
della  amatissima  Regina  e  del  caro  Rampollo,  cai  Voi  educate  a  continuare  le 
glorie  della  Famiglia,  che  tutta  si  consacrò  alla  patria  diletta. 

La  gioia  e  l'affetto  irrompente  sono,  perchè  tali  tesori  ci  vennero  conservati; 
l'ammirazione  per  tatto  quello  che,  giovane  ancora,  V.  M.  fece  già  per  ritalia. 

Se  Vostra  Maestà  vorrà,  come  speriamo,  condarre  la  Sua  Reale  Famiglia  a  vi- 
sitare anche  questa  estrema  parte  del  Regno,  vedrà  che  la  nostra  non  è  soltanto 
una  esplosione  evocata  dal  pericolo  temuto,  ma  una  fonte  perenne  di  affetto,  che 
«gorga  da  anime  sincere  e  devote,  dalla  coscienza  di  quanto  abbiamo  colla  libera- 
zione della  patria  guadagnato,  e  dairimperioeo  bisogno  da  tutti  sentito  di  lavorare 
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anche  noi  per  la  prosperità  e  la  grandezza  di  queeta  Italia,  che  yì  ama  e  che  Voi 
amate  tanto. 

Evviva  il  nostro  Re  Umberto!  Evviva  la  nostra  Regina  Margherita!  Evviva  i) 
giovanetto  Rampollo  di  Casa  Savoia,  della  Gasa  Reale  dltalia.  —  A.  Volpe,  pre* 
sidente  —  P.  Valussi,  segretario. 

(Il  tiignor  presidente  inviava  pure  un  affettuoso  telegramma  al  ministro  di  Casa  Beale  appena 
ricevuta  la  notizia  del  misfatto.) 

* 

• 

Sire!  —  Voi  scampaste  ad  un  odioso  attentato.  Iddio  che  ha  benedetto  le  aspira- 
zioni dltalia,  non  ha  permesso  che  la  giovane  Nazione  perdesse,  nelsao  Capo  glo- 
rioso, il  più  caldo  amatore  della  saa  prosperità,  il  più  strenuo  soldato  pel  giorno 
della  difesa,  la  più  salda  garentia  della  sua  libertà. 

Controia  vostra  Casa,  invano  8*affila  pugnale  di  sicario;  nella  Casa  Savoia 
non  si  sanguina  d*altre  ferite  che  per  quelle  riportate  sui  campi  di  battaglia,  in 
mezzo  a  quadrati  d*eroi. 

Sire!  È  cagione  di  profondo  lutto  per  noi,  che  un  forsennato  per  compiere 
l'iniquo  misfatto  abbia  prescelto  la  nostra  città  che  nella  Dinastia  Sabauda  vede 
il  segnacolo  per  la  cui  virtude  8*è  fatta  Tltalia,  e  per  cui  ne  sarà  compiuta  la  gran- 
dezza. Voi,  magnanimo,  non  rassoderete,  no,  al  ricordo  dell'atto  criminoso. 

Se  Vostra  Maestà,  ieri,  poi  che  si  sparse  la  fiera  nuova,  avesse  potuto  If^ggere 
nel  onore  dei  Napoletani,  e  ne  avesse  ascoltato  le  centomila  voci,  avrebbe  visto  che 
ogni  cuore,  sedato  il  primo  sgomento,  palpitava  d*e6ultanza  per  la  scongiurata 
sciagura,  avrebbe  udito  che  ogni  labbro  imprecava  contro  Tinfame  assalitore. 

Il  commercio  napoletano,  per  suo  conto  e  per  nostra  voce,  si  fa  eco  di  questo 
sentimento. 

Napoli,  non  ò  seconda  a  niun*altra  città  nel  culto  amoroso  che  l'Italia  tributa  al 
suo  Re,  a  quest'angelo  di  Regina,  che  anche  nel  perìcolo  rivaleggia  per  coraggio 
con  Voi  e  perpetua  gli  esempi  ereditati  dal  magnanimo  ardire,  deirimpavid:i  fer- 
mezza. 

In  quest'ora  solenne,  Napoli,  al  pan  d'Italia  tutta  ha  sulle  labbra,  come  ha  sul 
cuore,  onsologrìdo:  Viva  Umberto!  Vivala  Regina!  Viva  il  loro  augusto  Fi- 
gliuolo! —  Comm.  Tito  Cacace,  presidente  della  Camera  di  c<nnmsrcio  di  Napoli. 

A  Sua  Hftestil.  —  Le  solenni  e  spontanee  manifestazioni  d'un  popolo  interOt 
inorridito  pel  nefando  attentato  di  cui  foste  fatto  segno,  determinano  un  nuovo 
patto  di  alleanza  tra  la  magnanima  Casa  Savoia  e  l'Italia  rigenerata. 

Quando  i  plebisciti  affermarono,  attuandola,  Tidea  italiana,  si  vide  coronato  lo 
f^forzo  d'nna  Nazione  che  volle  e  seppe  unificarsi  sotto  lo  scettro  dei  più  leale  dei 
Ke.  Quando  Tirreparabile  perdita  del  Vostro  augusto  Genitore  sollevò  il  rimpianto 
universale,  si  tradusse  in  atto  un  sentimento  di  riverente  riconoscenza  al  Padre 
della  patria.  Ma  ora  che  con  dimostrazione  entusiastica,  immensa  da  un  capo 
all'altro  Italia  applaude  al  suo  giovine  Re,  impreca  sull'assassino  che  tentò  col* 
pirlo  e  confonde  in  unico  sentimento  il  Sovrano  e  la  patria,  nel  pericolo  dell'uno 
scorgendo  il  pericolo  dell'altra,  si  fa  qualche  cosa  di  più;  si  proclama  rindissolu- 
bile  alleanza  tra  la  Sabauda  Monarchia  e  questa  Italia  che  tanto  le  deve;  e  si 
risponde  a  chi  codardamente  intende  a  rovesciarle:  Guai  a  chi  le  tocca! 
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Maestà!  La  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Trapani  in  Vosixa  Maestà,  nel- 
ramata  Regina  d'Italia,  in  S.  A.  B.  il  Principe  di  Napoli,  Yede  riassontA  ed 
affermata  la  più  leale  garanzia  delle  nostre  libere  istituzioni  ;  è  quindi  superba  di 
rinnovare  quell'omaggio  di  riverente  affetto,  di  proclamare  qnell'ìmperitaro  at- 
taccamento che  sono  fede  incrollabile  delle  anime  nostre,  bandiera  di  anione,  di 
libertà  e  d'indipendenza  della  patria  nostra. 

E  dalle  ofBcine,  dalle  sale  di  lavoro,  dai  palagi,  dai  tuguri  raccogliendo  Te- 
spressione  del  sentimento  universale  dei  suoi  rappresentati,  augura  alla  beneme- 
rita Casa  Savoia  salute  e  prosx)erità  pel  bene  inseparabile  della  patria  e  della 
Monarchia.  —  Castagna  Fxlice,  vice-presidente.  —  {Seguono  le  firme  degli  àUri 
^  ecmponenti  ed  impiegati  della  Camera.) 

'<  (H  Tice-preeidente  mandò  anche  un  telegramma  al  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  aj - 

'  X^na  seppe  la  notìzia  dell'attentato.) 

t  * 

t 

I 

Al  primo  alniante  di  campo  di  S.  M .  —  La  Camera  di  commercio 
di  Fkrbara  prega  la  E.  Y.  umiliare  a  Sua  Maestà  i  sentimenti  del  più  profonda 
orrore  e  della  massima  indignazione  per  l'infame  attentato  contro  la  vita  dello» 
amato  nostro  Sovrano  e  di  esprimere  la  immensa  gioia  pel  fallito  misfatto  non 
che  i  sensi  dèlia  piii  illimitata  devozione  verso  la  M.  S.  ed  a  tutta  la  Reale  Fami- 
glia. —  MoDOHi,  presidente. 

Al  ministro  delFiniemo.  —  Camera  commercio  di  Abezzo  prega  Y.  E. 
esprimere  vivissima  condoglianza  S.  M.  il  Be  e  ministro  Cairoli  per  orribile  atten- 
tato, e  sincere  congratulazioni  per  loro  salvezza.  —  Francesco  Mabakca,  pre- 
sidente. 

Al  ministro  delPinterno.  —  Camera  commerciale  di  Civita  vecchia  im- 
precando infame  autore  attentato  preziosa  vita  di  Sua  Maestà,  prega  Y. .  £. 
rendersi  interprete  sentimenti  devoto  affetto,  fedele  sudditanza.  —  S.  Gabgaka» 
vioe-presidente. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Camera  commercio  di  Aquila  alta- 
mente indignata  per  lo  attentato  sacra  persona  £e  Umberto,  fa  caldissimi  voti 
pel  pronto  ristabilimento  della  preziosa  salute  del  glorioso  Re.  Yiva  Umberto  I  Yiva 
Margherita!  Viva  il  Principino  di  Napoli  !  —  Lodovico  Betti,  presidente. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Il  sottoscritto  componente  la  Camera  di 
commercio  ed  arti  di  Gibgenti,  non  potendo,  perchè  assente  da  quella  città,  in 
unione  ai  suoi  colleghi  componenti  quella  Camera,  esternare  i  sensi  di  sua  conso- 
lazione per  essere  scampato  il  grazioso  ed  intrepido  nostro  Be  airorribile  atten- 
tato di  sua  vita  ;  prega  Y.  E.  volere  esternare  tali  sentimenti  di  gioia  del  sotto- 
scntto  a  pie  del  Trono  di  Sua  Maestà.  —  Cablo  Yella,  componente  la  Carnea  di 
commercio  ed  arti  della  provincia  di  Giboenti. 
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Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  H.  —  Preaidensa  Camera  com- 
mercio di  Vicenza  interprete  sentimenti  intero  ceto  commerciale  provincia  esprìme 
con  animo  commosso  profonda  esecrazione  orrìbile  attentato  contro  Sua  Maestà  e 
somma  esultanza  sfuggito  pericolo.  —  Calvi,  presidente. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Pa- 
dova, vivamente  commossa  esprìme  suo  profondo  rammarico  per  Tinfame  atten- 
tato e  presenta  sincere  felicitazioni  per  la  provvidenziale  conservazione  dell'ama- 
tissimo leale  e  valoroso  Re  Umberto. 


Al  presidente  del  Consiglio.  —  Sindacato  Borsa  di  Livobno,  oltremodo 
indignato,  commosso  orrìbile  attentato,  invia  sincere  congratulazioni  per  scam- 
pato perìcolo,  e  fa  voti  conservazione  sacra  persona  del  Re.  Viva  il  Re!  —  Stani- 
slao Oamerba,  sindaco. 

8ire  l  —  Compresi  d^immensa  indignazione  per  Tesecrando  attentato  all'augusta 
Vostra  persona,  i  notar!  del  distrotto  di  Palebmo  esultano  di  gioia  per  lo  scampato 
pericolo. 

La  Provvidenza,  che  veglia  sulle  sorti  della  patria  redenta  dalla  virtù  della 
Vostra  Casa,  stornando  da  Voi  il  colpo  fatale,  ha  conservato  alla  Nazione  ii  più 
grande  difensore  della  sua  unità  ed  indipendenza,  alla  libertà  e  alPordine  il  loro 
più  sacro  palladio,  agritaliani  il  loro  amato  e  venerato  Sovrano  !  Nella  generale 
esultanza  i  notari  del  distretto  di  Palermo  uniscono  la  loro  voce  a  quella  di  ogni 
altro  ordine  di  cittadini  in  questo  novello  plebiscito  inteso  a  dimostrare  ancora 
ana  volta  l'immenso  amore  e  l'immensa  devozione  degritalianì  per  la  Casa  Sa- 
voia, e  la  loro  fede  nella  Monarchia.  Vogliate  Maestà  gradire  la  espressione  di 
codesti  sentimenti  da  parte  del  Consiglio  notarìle  di  Palermo  interprete  dei  suoi 
rappresentati.  —  Ignazio  Daddi,  presidente  —  Pubtbo  Moscatello,  segretario  ^ 
OicsEPPE  Quattrocchi,  tesoriere  —  Antonino  Leto  Sapitto,  Gioachino  Di  Chiara, 
Giuseppe  Scribani,  Maruno  Leone,  Antonio  Noto  Galati,  Francesco  Cahmarata, 
DisMA  Marino. 

(n  preeidento  del  Contiiglio  notarile  inviava  anche  tin  telegramma  al  presidente  del  Consiglio 
dei  ministri  appena  avuta  notizia  dell'attentato.) 

Al  Bilnlstro  dell»  Real  Casa.  —  Consiglio  notarile  di  Venezia  lieto  per 
la  salvezza  di  S.  M.  dairinfame  attentato  fa  voti  sinceri  per  Tincolumità  deU*an- 
gusta  Casa.  —  Lxparachi,  presidente. 

A  Saa  HaestA.  —  Consiglio  notarìle  di  Milano  interprete  sentimenti  intero 
collegio  esecrando  misfatto  porge  V.  M.  solenni  felicitazioni  scampato  pericolo.  — 
La  presidenga, 

23 
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Al  ministro  giiarda«ÌsiUi-  —  Consiglio  notarile  di  Reggio  EmLiA  com- 
preso vivissima  indignazione  attentato  infame  preziosa  esistenza  amatissimo  Re, 
esulta  scongiurato  pericolo,  rinnova  omaggio  illimitato  devozione  Dinastìa  Sabauda 
gloria  e  salute  d'Italia.  —  Febbi,  presidente  —  Fesrabi,  MABsnBOLi,  BkbtasìI, 
*  Zatti,  OuALEfizi,  consiglieri. 


Al  ministro  gnardasIfcilU.  —  Il  Consiglio  notarile  del  distretto  di  Vickkza 
Oggi  appositamente  riunito  untilia  a  Sua  Maestà  vivi  sensi  di  condoglianza  per 
rinfame  attentato,  di  omaggio  e  felicitazioni  per  la  provvidenziale  incolumità.  — 
EnANUELs  dott.  Lodi,  presidente. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Consiglio  notarile  di  Potenza,  pro- 
fondamente Gonunosso  vilissimo  attentato  preziosa  vita  nostro  amatissimo  Be, 
presidente  Cairoli,  esprime  sua  gran  letizia  scongiurato  pericolo.  —  Not.  Luigi 
Greppo,  presidente. 

Sire!  -^  NelPuniversale  animadversione  dei  popoli,  che  spiccata  dall'anticvi 
metropoli  della  Magna  Grecia  destossi  come  un  lampo  in  tutta  Pltalia,  e  ovunque 
contro  riniquo  attentato  all^augusta  e  sacra  Vostra  persona,  vogliate  non  isdegnare 
i  sentimenti  d'inalterata  fede  e  devozione  del  Consiglio  notarile  a  pie  dell'Alpi  Cozie 
(Busa),  antica  culla  dei  Vostri  Avi,  il  quale,  interprete  dei  sinceri  voti  deirintero 
collegio,  mentre  deplora,  commosso,  Tesecrando  fatto,  non  può  che  ammirare  la 
memoranda  eroica  fermezza,  di  cui  deste  prova  non  degenere  da  quella,  che  per 
tanti  secoli  riscontrasi  nei  Principi  della  Real  Casa  Savoia,  nei  gloriosi  fiasti  di 
Vostra  antica  Dinastia  ;  non  senza  vedere  ad  un  tempo  nell'accorto  e  benemerito 
%  ministro  un  destro  braccio  unito  ad  animo  generoso  e  leale. 

Possiate,  o  Sire,  sotto  l'invitto  usbergo  della  divina  Provvidenza,  e  delle  tanie 
prove  d*affetto,  che  provengonvì  da  ogni  parte  rinfrancare  Tanimo  Vostro,  e  lenire 
l'acerbo  dolore  onde  fu  compresa  l'angusta  amata  Regina  e  Tintiera  Vostra  Reale 
Famiglia.  —  Gabjho,  presidente  —  Emanuele  Billia,  Cablo  Giuseppe.  RrnL&NO, 
GrcsTO  Gai,  Luigi  Grange,  Silvio  Sastoub,  segretario. 

Al  primo  aiutante  di  eampò  di  S.  H.  —  U  Consiglio  notarile  di 
Sabzana,  prega  V.  E.  farsi  interprete  dei  sentimenti  di  orrore  contro  il  vile 
assassino  che  attentò  alla  preziosa  vita  di  Sua  Maestà,  e  manifestare  al  Re  ed 
alla  Regina  la  immensa  gioia  per  lo  scampato  pericolo.  —  Cesabs  Bellagamea, 
presidente. 

A  Saa  MaefttA.  —  U  collegio  notarile  di  Patti,  come  fu  sollecito  a  racco* 
gliersi  intomo  al  trono  indi  all'avvenimento  della  M.  V.,  non  è  ora  l'ultimo  a  raf- 
fermarvi la  sua  fede  dieti'o  l'immane  attentato  contri  la  Vostra  sacra  persona. 
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E  come  alloi'a,  airimmenso  e  generale  cordoglio  per  la  perdita  del  Fondatore  del 
Regno,  SQCcesse  immediato  il  giubilo  per  la  Vostra  Oi^altazione  al  trono,  cosi  anco 
adesso,  alla  commozione  prodotta  in  tutta  Italia  dalla  mano  assassina,  seguì  il 
tripudio  per  la  Vostra  salvezza. 

Oh  I  vi  conforti,  o  Sire,  il  vedere  tutta  la  Nazione  levarsi  come  un  sol  uomo  ad 
esecrare  Torrendo  misfatto  e  darvi  altra  prova  solenne  della  propria  devozione. 

È  questo  ttn  novello  plebiscito,  che  dimostra  come  sia  indissolubile  il  nodo  che 
lega  i  popoli  d*Italia  al  loro  augusto  Sovrano  e  come  non  valgano  seduzioni  di 
novelle  forme  a  indebolire  negli  italiani  la  fede  in  quella  Dinastia  che  ha  provato 
a  tutta  Europa  come  ben  possa  darsi  ai  popoli  libertà  e  sicurezza  più  che  dalla 
repubblica,  dalla  monarchia  affidata,  qual'è  in  Italia,  a  Re  leale  e  fedele  al  patto 
costituzionale. 

Accogliete,  o  Sire,  ancora  una  volta  insieme  alla  Vostra  augusta  Consorte  i 
sensi  di  profonda  devozione  e  di  fede  inconcussa  di  quest'umile  collegio.  —  Avvo* 
cato  Antonino  Anzà,  presidente. 

Al  ministro  delia  Real  €«aa.  —  Consiglio  notarile  di  Ferraba,  inter- 
prete deirintero  collegio,  esultante  per  la  salvezza  di  Sua  Maestà  dall'iniquo  atten- 
tato, afferra  entusiasticamente  incontro  per  riaffermare  inalterabile  affetto  e 
devozione  al  Re  Umberto,  e  alla  Reale  Famiglia.  —  Aw.  AnorsTo  Tamburini, 
presidente. 

* 

Al  ministro  gnardnalgllli.  —  I  sottoscritti  componenti  del  Consiglio 
notarile  di  Bari,  colpiti  dall'infausto  annunzio,  quando  il  loro  cuore  ancora  gioiva, 
ritenendosi  sicuri  interpreti  degli  uniformi  sentimenti  dei  colleghi  lontani  da 
questa  sede  e  delPintero  ceto  che  rappresentano,  pregano  la  E.  V.  manifestare 
per  essi  a  Sua  Maestà  i  più  alti  sensi  di  compiacenza  per  lo  scampato  pericolo 
«d  i  loro  voti  per  la  incolume  longevità  della  Sua  sacra  persona.  —  GirsF.pPB 
Lattanzio,  presidente  —  Michele  Attorna,  segretario  —  Pasquale  pe  Pascale, 
tesoriere. 

Al  ministro  gnnrdasIglUI.  —  Impiegati  archivio  notarile  di  Bari,  presi 
immenso  cordoglio  infausto  avvenimento,  attentato  augusto  Re  d'Italia  Um- 
berto I,  pregano  V.  E.  presentare  loro  felicitazioni  scampato  pericolo  e  spontanei 
ferventi  voti  incolume  protjperità  Sua  Maestà  e  Real  Famiglia.  —  Giuseppe  Pa- 
lella, reggente, 

BlreX  "  Gl'impiegati  dell'archivio  notarile  di  Napoli,  uniscono  !a  loro  voce  a 
quella  di  tutto  un  popolo  per  deplorare  inorriditi  l'esecrando  ed  iniquo  attentato 
contro  la  sacra  ed  augusta  persona  di  Vostra  Maestà. 

E  mentre,  commossi,  ringraziano  la  Provvidenza  che  ha  voluto  illeso  il  glo- 
rioso Sovrano,  che  unisce  con  tanti  vincoli  d'affetto  tutta  la  Nazione  italiana  in- 
torno al  suo  trono,  pregano  vivamente  la  M.  V.  ad  accettare  l'omaggio  della  loro 
•perenne  devozione  ed  attaccamento,  coi  voti  ardentisaimi  per  la  prosperiti  e  gran- 
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dezza  di  Y.  M.,  deiramatÌBsima  Regina  e  delPangusto  Prìncipe  loro  coneittadiiio. 
—  Comm.  Gaetano  Mabtinkz,  reggenie.  —  {Seguano  le  firme  di  tutti  i  firnsiomari 
deìVarchivio.) 

jàl  ministro  della  Real  Oasa.  —  Collegi  avvocati  e  procnratori  di 
Parma,  pregano  V.  E.  presentare  Loro  Maestà  sensi  profonda  indignazione  orrendo 
attentato,  e  felicitazioni  per  lo  scampato  perìcolo  del  Be  e  della  patrìa.  —  Pei  col- 
legio: Àvv.  Edmondo  Barbisbi. 

Al  ministro  deU*lnterno.  —  Il  sottoscrìtto  pensionato,  notaro  e  conser- 
vatore deirarchivio  mandamentale  della  città  di  Acquapendente,  non  potendo  in 
altro  modo  pia  efficace  esprimere  il  sommo  dispiacere  provato  per  Tiniqao  attea- 
tato  al  di  lai  amatissimo  Sovrano,  Umberto  I,  ringraziando  Dio  di  avere  salvat<> 
il  Re  e  la  patria,  si  fa  a  pregare  1*^.  V.  a  volersi  degnare  di  farlo  annoverare  fra 
il  grande  numero  dei  devoti  alla  gloriosa  Beai  Casa  Savoia.  —  Ài.ESSANDBa 
Antonaboli  Feliziani. 

A  Bua  Maestà.  —  Inorrìdito  dalPorrìbile  attentato,  in  mio  nome  e  del  Con- 
siglio dell'ordine  degli  avvocati  in  Montelvone  Calabro,  manifesto  indicibile 
indignazione  contro  Tesecrato  assassine;,  affermo  profondissima  devozione  verso 
Vostra  gloriosa  Dinastia,  augurando  felicissimo  avvenire  Vostra  eccelsa  Maestà, 
ringraziando  Provvidenza  per  lo  scampato  pericolo.  —  Francesco  Antonio  Fer- 
BARi,  presidente. 

Al  barone  GiOTanni  Nlcotera  deputato.  —  Il  Consiglio  delPordine 
degli  avvocati  di  Monteleons,  a  mia  proposta,  prega  V.  S.  111"^  volersi  compiacere 
di  manifestare  all'augusta  Maestà  del  nostro  amatissimo  He  Umberto  I,  i  senti- 
menti  della  nostra  profonda  indignazione  contro  l'infame  assassino  per  Tesecrando 
attentato,  le  nostre  sincere  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo,'  e  la  conferma 
della  nostra  costante  devozione  vei:30  Teccelso  Sovrano  e  la  glorìosa  Dinastia 
Sabauda. 

Mi  auguro  che  V.  S.  Dl*^,  con  la  squisita  sua  gentilezza,  ci  renderà  Tonore  di 
accogliere  questa  preghiera,  che  partendo  dai  rappresentanti  il  ceto  degrintelli- 
genti,  non  poteva  non  dirìgersi  alla  più  fulgida  illustrazione  calabrese  vivente. 
*  Colgo  questa  opportunità  per  confermarle  i  sensi  della  mia  particolare  considera- 
zione e  stima.  —  Francesco  Antonio  Ferrabt,  presidente. 

(Lo  stesso  presidente  aveva  fatto  precedere  questa  lettera  da  un  telegramma  all'onoreTold 
^icotera,  mandato  appena  seppe  la  notizia  dell'attentato.) 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Collegio  ingegnerì-architetti  in  Roiia, 
profondamente  commosso  nefando  attentato,  associasi  comune  orrore,  gioisce  con 
intera  Nazione  salvezza  magnanimo  Re.  Dio  protegge  Italia.  —  Prof.  Lcioi  Bosso, 
vice-presidente. 
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Al  ministro  dell»  Real  Casa.  —  Il  collegio  degringegnerì  di  Reggio 
»' Emilia,  con  animo  commosso  per  Tesecrabile  attentato,  consolasi  che  la  mano 
assassina  non  abbia  tolto  all'Italia  il  leale  suo  Re.  —  Ing.  Minici,  presidente  — 
€antu\  Zcccabdi,  Pedbazzi,  Babtoliki,  MaffeIi  ToBBiooiAin,  BALni,  ingegneri. 

* 

A  Sua  BKaestA.  — Comizio  agrario  di  Casebta,  interprete  sentimenti  gene- 
rali soci  tutti,  esprime  sensi  indignazione  infame  attentato;  umilia  congratalazioni 
sincere  perverse  idee  fallite,  rinnovando  proteste  profonda  venerazione,  rispetto 
augusto  Sovrano.  —  Giacomo  Gallozzi,  presidente, 

A  Saa  M aesilt.  —  Il  Consìglio  direttivo  del  comizio  agrario  di  Pisa,  inter- 
prete dei  sentimenti  dei  proprietari  e  degli  agricoltori,  con  la  più  viva  indigna- 
zione per  il  nefando  attentato  contro  la  sacra  persona  della  Maestà  Vostra,  rin- 
grazia  la  Provvidenza  che  il  pugnale  deirassassino  non  abbia  privata  Tltalia  del 
magnanimo  ed  amato  suo  Re,  sostenitore  delPunità  della  patria  e  della  vera  li- 
bertà; protesta  devozione  ossequiosa  a  tutta  la  Reale  Famiglia,  e  fede  incrollabile 
nella  gloriosa  Dinastia.  —  Gibolamo  Cabuso,  presidente  —  Raffaello  LANDucor, 
viee^presidente. 

Sire!  —  Nel  mentre  ogni  classe  di  cittadini  trovavasi  compresa  dalla  piii  viva 
gioia  per  la  recente  venuta  dei  Sovrani  d*Italia  nella  città  di  Chieti,  la  triste  no- 
vella di  un  esecrabile  attentato  i^dntro  l'augusta  persona  della  Maestà  Vostra  ha 
subitamente  cangiato  la  letizia  in  un  inesprimibile  dolore. 

Il  Consiglio  direttivo  di  questo  comizio  agrario,  che,  per  mezzo  del  suo  presi- 
dente, ebbe  Talto  onore  di  presentare  a  Vostra  Maestà  i  suoi  omaggi,  non  si  è 
commosso  meno  di  alcun  altro  alla  nuova  fatale.  Lieto  però  che  Vostra  Maestà  sia 
rbultata  incolume  da  tanto  pericolo,  sente  ora  più  che  mai  la  verità  del  fatto,  che 
una  mano  superna  veglia  sul  regno  dltalla,  il  quale  fondato  dall'immortale  Ge- 
nitore di  Vostra  Maestà  deve  essere  condotto  dal  Successore  di  Lui,  in  cui  rivivono 
le  virtù  paterne,  sulla  medesima  via  di  potenza  e  splendore  che  quel  Grande  per 
primo  calcava. 

Permetta  la  Maestà  Vostra  che  questo  Consiglio  direttivo  rinnovi  nella  presente 
eircostanza  le  assicurazioni  di  attaccamento  e  di  devozione  illimitati  che  nutre 
per  Vostra  Maestà  e  per  tutta  la  Real  Casa  Savoia,  decoro  e  vanto  deiritalia 
intera.  —  Camillo  Macchia,  presidente  ~  Franceqco  Obblettbb,  FEBDiNAimo  ba- 
rone Sanità,  vice^presidenti  —  Fusilli  Giuseppe,  Cesabe  De  LAUBEiirns,  Rodolfo 
Zebolo,  Giovanni  Caccianini,  Fbanoesco  Mezzanotte,  Luigi  De  Pasquale,  conri" 
glieri  —  Valionani  barone  Alessandbo,  tesoriere  ^  Camillo  De  ATTU.ns,  eamomo 
—  Giovanni  ing.  Mazzella,  segretario  —  Francesco  prof.  Fanti,  vice^segretmrio. 


A  8aa  MaealA.  —  Consiglio  direttivo,  comizio  agrario  di  Benevento  inorri- 
dito attentato,  felicita  S.  M.  salvata.  —  Cibi  ago  Bocchini,  presidente. 


.*  y 
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A  Sua  HfteAtil.  -^  Comizio  agrario  di  Chiayabi  dolentissimo  in&me  atten- 
tato vostra  preziosa  vita  esulta  siate  scampato  dal  pericolo.  —  Questa,  presidente^ 

Al  minifitro  deUMntorno.  —  Comizio  agrario  di  Vitesbo  commosso  pro- 
fondamente esecrabile  attentato  preziosa  vita  Re  Umberto,  esprime  felicitazioni 
scampato  pericolo,  &  voti  langa,  prospera,  gloriosa  vita  amato  Sovrano.  —  Zeu^ 
Jacobuzzi,  presidente» 

* 

4 

Al  millilitro  della  Real  Casa.  —  Direzione  società  agraria,  comizio 
agrario,  oggi  riuniti,  compresi  raccapriccio  esecrabile  attentato,  esultanti  provri- 
denziale  scampo,  rassegnano  S.  M.  Re  sensi  inalterabile  devozione;  S.  M.  Regina 
nel  faasto  compleanno  fervidi  voti  felicità.  —  Ebcolani,  Lsvi,  presidenti. 

Al  ministro  d'agricoltura,  ladostrjla  e  eoatmorclo.  —  Commis- 
sione ampelografica  provincia  di  Alessandria  devota  alla  Real  Casa  Savoia,  vi- 
vamente commossa  per  il  nefando  attentato  contro  la  vita  dì  S.  M.  prega  TE.  V. 
farsi  interprete  presso  il  Re,  la  Regina  ed  il  Principe  di  Napoli  suo  profondo  cor- 
doglio e  felicitazioni  per  scongiurato  pericolo.  —  C.  Gabbiglia,  presidente  — 
£.  Rotondi,  segretario. 


Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  H.  —  Il  Consiglio  delia  Banca 
generale  in  Roma  appena  riunitosi  prega  TE.  V.  di  esprimere  a  S.  M.  il  Re  i  suoi 
sentimenti  d'indicibile  raccapriccio  pel  sacrilego  attentato  ed  affermando  la  sua 
inalterabile  devozione  al  Sovrano,  altamente  si  rallegra  che  siano  stati  conservati 
all'Italia  i  snoi  preziosi  giorni.  —  Pel  Consiglio:  conte  Cssasi. 


Sire!  —  I  sottoscritti  impiegati  del  Banco  di  Sicilia,  succursale  dì  Caltanis- 
BETTA,  inorriditi  pel  mostruoso  attentato  alla  preziosa  vita  del  loro  amato  Sovrano, 
rendono  grazie  all'Altissimo  di  averlo  conservato  agUitaliani,  e  compresi  di  viva 
fede  nelle  istituzioni  e  di  vero  affetto  pel  Monarca,  innalzano  il  grido  di  Viva 
Umberto  I,  Re  dltalia!  —  G.  Skbbegondio,  direttore  — L.  Muvolfi,  ispettore  — 
AbtesI,  ragioniere  —  Sata,  eapo-sconto  —  Mallo,  cassiere  ~  O.  Cappello,  L.  Psb- 

nCE,  G.  CUBCOBUTO* 

Al  ministro  della  Real  Oasa.  —  Il  Consiglio  amministrativo  della  Cassa 
di  risparmio  in  Bologna  oggi  per  la  prima  volta  convocatosi  dopo  Torribìle  atten- 
tato, prega  TE.  V.  a  manifestare  alle  Loro  Maestà  ed  a  Sua  Altezza  Reale  il 
Principe  di  Napoli  i  sensi  del  profondo  suo  cordoglio  pel  corso  perìcolo  ed  insieme 
del  suo  vivissimo  giubilo  per  la  conservata  preziosa  vita  dell'amato  Re.  —  Enrico 
Sassoli. 


»■  ^" 
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Al  Biliilstro  dellA  Beai  Casa.  ~  Consiglio  amminifitratore  Cassa  ri- 
spanni di  Lp^orno  8i  associa  aUa  universale  esecrazione  pel  nefando  attentato,  ed 
esprime  più  sincero  giubilo  nel  sapere  salva  Ta  ^acra  persona  del  Re.  —  Bodolfo 
ScHWABTZE,  presidente. 

A  Saa  HaestA.  —  Rappresentanti  e  impiegati  Monte  dei  Paschi  di  Siena  in- 
dignati abbominevole  vilissimo  attentato  contro  la  M.  V.  si  congratulano  scampo 
coraggiosamente  ottenuto  e  fanno  voti  fervidissimi  pel  bene  della  M.  Y.  e  della 
angusta  Vostra  Famigliai  onore  e  speranza  d'Italia.  —  Conte  Piccolomini,  prov- 
veditore. 

Al  Bilnlstro  del  lavori  pobbllcl.  —  Consiglio  amministrazione  ferrovie 
Alta  Italia  in  Milano,  dolentissimo  offesa  fatta»Sua  Maestà,  e  ministro  Cairoli, 
pregano  E.  V.  manifestare  loro  sensi  sincerissimo  suo  rammarico  anche  a  nome 
intiero  personale  ferroviario.  —  G.  Morandini. 

SlreS  —  Un  grido  unanime  d*indignazione  proruppe  dal  nostro  petto  alla 
notizia  deiresecrando  attentato  alla  vita  della  Maestà  Vostra. 

A  noi,  esercito  di  pace,  alle  nostre  vigili  cure,  alla  devozione  nostra,  è  stata  tante 
volte  affidata  la  custodia  della  preziosa  vita  delUaugusto  Sovrano  e  della  Sua  Fa- 
miglia; trepidanti  e  fortunati,  la  tutelammo  contro  il  perìcolo  di  ignarì  elementi. 

Alteri  per  questo  mandato,  non  avremmo  mai  creduto  di  dovere  un  giorno  invi- 
diare il  braccio  di  chi  ha  saputo  stornare  dal  Vostro  petto  il  ferro  di  un  assassino. 

L*nItimo  pensiero  del  nostro  Gran  Re  fu  di  raccomandare  Tltalia  a  Voi,  sicuro 
del  saldo  amore  che  unisce  la  Nazione  alla  gloriosa  Casa  Savoia. 

La  nefanda  aberrazione. di  un  solo  ha  suscitato  neiranimo  nostro  ancor  più 
vivido  il'sentimento  di  strìngerci  intomo  al  trono. 

Le  universali  dimostrazioni  a  Voi  date  dal  Vostro  popolo  hanno  oramai  cancel- 
lata dalla  nostra  storìa  una  pagina  iniqua. 

lerì  potevate  dire  di  confidare  neirillimitata  divozione  degli  Italiani,  oggi 
diciamo  a  Voi:  Non  sapevamo  di  poter  amar  tanto  il  nostro  Re  ! 

Il  Consiglio  d*amministrazione'  e  Tintera  famiglia  ferroviaria  dell'Alta  Italia 
gridano:  Viva  il  Rei  Viva  la  Regina!  Viva  il  Prìncipe  di  Napoli  !  —  (Seguono  le  firme). 

Al  aalnlstro  dell^lnterno.  —  Capo  ed  impiegati  staiione  di  Levanto 
pregano  E.  V.  voler  rassegnare  a  Sua  Maestà  il  Ri(  le  loro  più  vive,  felicitazioni 
per  essere  sfuggito  all'odioso  attentato.  —  Vedovi,  capo-sttuione. 

Al  presldento  del  Consiglio.  ^  Impiegati  ferrovia  di  Salcbno  deplo- 
rano infame  attentato,  pregano  V.  £.  esprìmere  condoglianza  Sua  Maestà  Re  Um* 
berte.  —  BzBOAinnii  capo-stagione. 
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Al  presidente  del  Conslglle,  ^  Personale  ferroviario  stazione  di  Tebmoi^i 
prega  V.  E.  fare  amatissimo  Sovrano  vive  congratalazioni  per  essere  rimasto  inco- 
lume infame  attentato.  Angora  pure  pronta  guarigione  E.  V.  —  MoRsm  Giù  - 
8EPPE,  capo-stcunone. 

A  SnaMaestA.  —  Provvidenza  salvata  Vostra  Maestà  vile  brutale  attentato 
per  serbarvi  amore  Vostro  popolo,  gloria  Dinastia  Nazione.  Da  San  Pietbo  Vkb- 
NOTiGo.  —  CssABE  BoGoio,  capo-stozìone. 

A  Sna  MaestA.  —  Direttore,  impiegati,  agenti  subalterni  e  sorveglianti 
manifattura  tabacchi  in  Lucca,  esprimono  sentimenti  di  gioia  nel  sapere  Saa 
Maestà  Taugusto  nostro  Re  rimasta  illesa  attentato  turpe  assassino.  —  Cesabs 
Bastogi,  direttore.  • 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Congregazione  carità  di  Palibmo  prega 
E.  V.  presentare  Loro  Maestà  sentita  condoglianza  esecrando  attentato  persona 
augusta  del  Re  ed  intera  Nazione  e  somma  gioia  scampato  pericolo.  —  Aw.  €riu- 
SEPPE  Palmsbi,  presidente. 

A  Sna  MaestA.  —  L^onore  che  la  M.  V.  faceva  a  questi  luoghi,  il  giorno  13 
del  volgente  mese,  nella  piccola  stazione  di  Giuuakova,  in  cui  da  tutti  i  punti  di 
questa  provincia  conveniva' gente  ansiosa  di  renderle  tutti  i  possibili  omaggi,  la- 
sciava in  tutti  noi  un  profondo  sentimento  di  poco  sfogato  affetto  per  avere  assai 
troppo  poco  goduta  la  Vostra  augusta  presenza.  E  incredibile,  o  Sire,  Ijnanto  questo 
sia  vero.  Ho  io  stesso  udito  di  quegli  uomini,  che  V.  M.  vide  sparsi  per  la  cam- 
pagna, i  profondi  sospiri  per  non  averla  potuto  più  lungamente  acclamare.  Né 
questo  era  solo  per  gli  uomini  di  condizione  civile,  ma  ben  anche  per  gli  stessi 
contadini,  che  fin  dal  giorno  innanzi  sperano  partiti  dalle  loro  case,  ed  avevano 
viaggiato  a  piedi,  sotto  la  pioggia,  sì  o  no  con  un  pezzo  di  pane.  Questo,  o  Sire,  è 
di  ben  lieto  augurio,  e  gli  amici  della  M.  V.  ne  furono  indicibilmente  commossi. 
Ma,  mentre  continuavano  questi  commovimenti,  giunse  come  fulmine  la  notizia 
dell^esecrando  attentato.  Nessuna  voce  umana  può  dire  Timpressione  di  orrore  che 
produsse  fra  noi.  Era  naturale  che  dei  telegrammi  scoppiassero  da  tutti  i  corpi 
costituiti  per  manifestare  Tindignazione  vivamente  sentita,  e  tutta  la  città,  come 
un  sol  uomo,  col  Consiglio  comunale  in  testa,  si  levasse  a  raffermare  con  le  più 
vive  ed  imponenti  dimostrazioni  i  suoi  sentimenti  di  attaccamento  e  devozione  alla 
M.  V.  ed  aJla  gloriosa  Dinastia.  Questi,  o  Sire,  son  fatti  dipendenti  da  grandi 
cagioni.  Una  fra  queste  è  Tessere  V.  M.  figlio  di  Colui  che  col  sapere  nei  Consigli 
d'Europa,  con  la  giustizia  airintemo  del  Regno,  col  valore  spartano  sul  campo  di 
battaglia,  dava  all'Italia  unità,  libertà  ed  indipendenza,  rendeva  al  mondo  più 
bella  e  pura  la  Chiesa  di  Cristo,  e  vero  Sovrano,  nel  più  sublime  senso  della  parola, 
era  modello  ammirabile  di  cittadino,  soldato  e  Re  alle  presenti  e  future  genera- 
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zioni.  Per  la  qual  cosa,  morendo^  il  genere  amano  vide  fiarsi  un  ynoto,  dabitò 
delle  sorti  sne  :  ognuno  sentì  mancarsi  un  padre,  un  sostenitore,  un  amico:  e  lagrime 
molte  e  caldissime  ^ersò  per  lai.  L*altra  è  che  la  M.  V.  in  sì  breve  corso  di  vita, 
ha  laminosamente  provato  che  tanto  negli  inestricabili  labirinti  della  politica, 
quanto  nel  far  amministrare  la  giustizia,  quanto  tra  le  file  d*an  quadrato  sotto  i 
fulmini  di  morte,  ò  degnissimo  figlio,  è  degnissimo  successore  di  Lui. 

Queste  sono  verità,  o  Sire,  che  non  possono  non  tenere  Tanimo  nobilissimo  della 
M.  V.  a  tale  e  tanta  altezza  da  sprezzare  Topera  nefanda  d*un  fanatizzato  malfat- 
tore, e  da  continuare  le  nobili  tradizioni  di  Sua  Casa  eseguendo  ciò  che  Timmortale 
mantovano  Poeta  dalla  stessa  Napoli,  ov*è  la  sua  tomba  le  dice  : 

Tn  ne  cede  malia  sed  contn  andentior  ito 
Qnam  te  tua  fortuna  sinet... 

E  certamente,  in  tal  modo,  i  grandi  destini  di  Casa  Savoia,  che  sono  quelli  stessi 
della  patria  nostra,  saranno  pienamente  compiti.  Questa  fiducia,  ch*io  nutro  ine- 
stinguibile e  grande,  rendono  più  forte  e  maggiore  il  nuovo  plebiscito  d*affetto  e 
l'essere  Y.  M.  visibilmente  protetta  dal  dito  di  Dio.  —  Dott.  cav.  Bkeabdo  Co- 
stantini, presidente  della  congregaeìcne  di  carità  di  Teramo. 

(La  congregazione  inviò  pare  telegranuni  di  condoglianza,  appena  a\'iita  notizia  dell'attentato, 
ft  S.  M.  ed  al  ministro  deirintomo.) 


Al  prefetto  di  BaTenna.  —  Badunata  atraordinarìamente  congregazione 
^i  carità  di  Ravenna  all'oggetto  di  partecipare  Tinfausto  avvenimento  dell'at- 
tentato alla  vita  di  S.  M.  nostro  amatissimo  Sovrano,  ed  il  provvido  successo  di 
non  avere  a  deplorare  che  una  leggerissima  scalfittura  apportata  sulla  persona 
stessa  di  8.  M.,  h^  unanimemente  votato  un  indirizzo  che  estemi  il  rammarico  del 
commesso  reato,  e  i  rallegramenti  per  lo  scampato  pericolo  di  S.  M.  e  di  S.  E.  il 
presidente  del  Consiglio  Benedetto  Cairoli. 

Mi  affretto  quindi  d'informare  la  8.  V.  Ili»»  della  presa  deliberazione,  pregan- 
dola farsi  interprete  presso  il  Ministero  deirintemo  del  vivissimo  interessamento 
da  cui  è  animata  questa  congregazione  per  la  salute  di  S.  M.  e  deironorevolissimo 
signor  presidente  del  Consiglio.  —  P.  Valli,  presidente. 


A  8oa  HaesUt.  —  I  sottoscritti  cittadini,  rappresentanti  la  congregazione  di 
carità  di  Gallipoli,  estremamente  commossi,  esprimono  alla  M.  V.  ed  alVangusta 
Famiglia  la  loro  più  viva  gioia  per  avere  la  Provvidenza  salvata  la  preziosa  vita 
dal  pugnale  delPassassino.  Qn  Re  di  Casa  Savoia  che  regge  i  destini  d'Italia  è 
sempre  protetto  da  Dio.  V^iva  il  Re!  Viva  l'Italia!  —  Nicola  Rossi,  presidente  — 
Felice  Lbopizzi,  Sebastiano  D'Elia,  Febdinando  Zacheo,  Domsntcantonio  Pedone, 
componenti  —  Vito  Massa,  segretario. 

AI  mlal»Cr«  della  Beai  Casa.  —  Congregazione  carità  di  Franoavilla 
Fontana  inorridita  vile  attentato. alla  vita  nostro  valoroso  Re,  prega  V.  E.  ma- 
nifestare angusti  Sovrani  sua  indignazione  e  giubilo  per  essere  salva  presioea 
esistenza,  e  sne  proteste  devozione  ed  affetto  Famiglia  Reale.  —  Cav.  Galante, 
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A  Sua  MaestA.  —  Congregazione  carità  di  Spoleto,  altamente  indignata 
esecrando  attentato,  ringraziando  Provvidenza  avere  salvato  preziosi  giorni  V.  M., 
grida  commossa:  Viva  il  Re,  Regina,  Principe  di  Napoli!  che  Dio  visibilmente  pro- 
tegge per  la  fortuna  d'Italia.  —  Pompeo  di  Càmpkllo,  presidenie. 

A  Sua  Maestl^.  —  La  congregazione  di  carità  di  Laurino  nel  detestare  pro- 
fondamente riniqno  attentato  fatto  all'inviolabile  persona  del  Re,  unisce,  le  sue 
esultanze  a  qnelle  deiritalìa  tatta  per  esseme  rimasta  illesa. 

Pel  benessere  della  patria  nostra  augura  longevità  e  prosperità  alla  giovane 
Famiglia  Reale.  —  Dott.  Giuseppe  Gaudiani,  presidente  —  Raffaele  Mabotta, 
Raffaele  Pebelli,  Giuseppe  Nicola  De  GsEGOBiOy  Giuseppe  Durante,  mumbrì  — 
Caslo  Gaudiani,  segretario. 

Al  ministro  deU'lnteroo.  —  Presidente  congregazione  carità  dì  Mosts- 
FALCO,  interprete  sentimenti  nazionali,  associasi  unanime  dolore  orrendo  attentato 
contro  nostro  Sovrano  congratulandosi  sua  salvezza.  —  Angelo  dott.  Lucchini. 

Al  ministro  della  Real  Oasa.  —  Presidente  congregazione  di  carità  in 
FsvNi,  profondamente  commosso  infÌEune  attentato,  divide  dolore  generale. —  Dott. 
Faloo. 

AI  ministro  deUa  Real  Casa.  —  Dio  salvando  vita  augusto  Sovrano 
mostra  proteggere  Italia.  Consiglio  sanitario  in  Penne  esprime  sentimenti  dolore 
attentato,  gioia  incolumità.  —  Dott.  Falco,  segretario. 

* 

Al  miniétro  den'intemo.  —  Presidente  congrega,  carità, di  Gastellam- 
HABE  DEL  GoLFO  prega  rassegnare  Sua  Maestà  che  etemo  amore  alla  Reale  Famiglia 
sarà  religioso  culto  popoli  italiani.  Parricida  attentato  piiL  che  sacro  petto  reale 
ferì  nostri  cuori.  Benedetta  la  Provvidenza  che  conservandolo  illeso  prolungava 
all'Italia  suo  paterno  affetto.  —  Aitfonino  Romano. 

A  Sna  M aestA.  —  Interprete  fedele  sentimenti  congregazione  carità  di  Mon- 
TBSANTANGELo  progiomi  manifestare  indignazione,  commozione  per  orribile  atten- 
tato contro  preziosa  vita  Vostra  Maestà,  che  Dio  conservi  lungamente  all*affettt> 
Reale  Famif^^lia  e  pel  bene  d'Italia.  —  Donato  GiordanI|  presidente. 

Al  ministro  dell'interno.  —  H  sottoscrìtto  presidente  della  congrega* 
zione  di  carità  di  Belmonte  Piceno  profondamente  commosso  per  Tinfame  ed  ese- 
crando attentato  contro  la  preziosa  vita  deiramatissimo  Re  Umberto  I,  supplica 
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TE.  V.  a  voler  presentare  airaugasto  Monarca  le  sne  felicitazioni  per  esseme  scanir 
pato  illesoi  e  le  espressioni  vivissime  di  devozione  e  di  affetto  sincero  a  tutta  la 
Gasa  Heale.  —  Antokio  Miohklimi. 


Al  ministro  dell'Interno.  —  Pregola  rendersi  interprete  sentimenti  con- 
gregazione carità  di  Pietrapebzia,  profondamente  commossa  per  infame  attentato 
commesso  alla  vita  deirangnsto  Monarca.  Esterni  congratulazioni  sincere  al  Re, 
angusta  Regina,  Principe  Napoli,  essere  scampato  si  orrendo  assassinio.  —  Ba- 
rone ToBTOBici  DI  Vigna  Gbakds,  presidente. 


Al  ministro  dell'interno.  —  Componenti  congregazione  di  carità  di  Mom- 
TELEOMB  Galabbo  profondameute  colpiti  nefando  attentato  S.  M.  modello  di  Re, 
nel  ringraziare  Provvidenza  scampato  pericolo,  fan  voti  sia  lungamente  preservata 
preziosa  vita.  Prego  V.  E.  esprimere  S.  M.  tali  sentimenti,  insieme  atti  profonda 
devozione.  —  Cav.  Antonio  Maezano,  presidente. 


AI  prefetto  di  Milano.  —  Ho  l'onore  di  pregare  la  S.  V.  l\ì^^,  affinchè 
piacciasi  di  presentare  ali*  augusto  Sovrano  ed  alla  Reale  Famiglia  i  sensi  della 
più  yÌYfk  indignazione,  della  congregazione  di  carità  di  Busto  Absizio,  pel  nefando 
attentato,  e  le  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo.  —  Akdbba  Candiani,  pre* 
sidente. 

Al  ministro  dello  Beni  Coso.  —  Commosso  ed  indignato  esecrando  at- 
tentato all'amato  Re,  a  nome  congregazione  carità  di  Baonaoa vallo  il  presidente 
prega  TE.  V.  voler  partecipare  alla  Real  Famiglia  sincere  felicitazioni.  —  G.  Eb- 

COLANI. 

* 

Al  presidente  del  ConsicUo.  —  La  oongregaiione  di  carità  di  Vebcblli, 
profondamente  commossa  pel  nefando  attentato  contro  Taugusta  persona  di  8.  M. 
Re  Umberto  I,  si  associa  all'  indignazione  d'Italia  tutta,  e  prega  TE.  V.  di  farsi 
interprete  presso  S.  M.  dei  sentimenti  vivissimi  del  ano  dolore.  ^  Cbbboke,  pre- 
sidente. 


A  Sn»  MnestA.  —  Congregazione  carità  di  Sbssa  Aitbitnca,  vivamente  addo- 
lorata iniquo  attentato  sacra  persona  Maestà  Vostra  si  associa  gioia  nniversale 
riportata  incolamità,  ed  esprìme  sentimenti  devozione  degno  successore  primo  Re 
d'Italia.  —  P.  Gbamxqna,  presidente. 


A  Sno  MoostA*  —  La  congregazione  di  carità  di  Ort ida,  commossa  dell*  in- 
fiaine  attentato,  impreca  contro  l'assassino  e  rinnova  alla  Maestà  Vostra  i  senti- 
menti di  affetto,  devozione  e  sudditanza.  ^  Filiffo  Tdiblli,  presidente. 
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A  Saa  MmestA  la  Re^^lna.  —  Maestre,  alanne  edacandato  Annanciata 
di  SESfiA  AuBUNCA  compenetrato  dolore  vivissimo  che  ha  funestato  caore  Vostra 
Maestà  vedendo  mano  assassina  attentare  preziosa  vita  Suo  amato  consorte,  rin- 
graziano Provvidenza  riportata  incolumità.  —  Màbia  Franco,  direttrice. 


Al  presidente  del  Conslglle*  —  Congregazione  carità  di  Sangiotakm 
Rotondo  venata  Foggia  rendere  omaggio  LL.  MM.,  esprime  profondo  dolore  in- 
fame attentato.  —  ÌAjscio,  presidente. 

* 

A  Sua  MaestA.  —  Congregazione  carità  di  Febbandika  profondamenta  addo- 
lorata sacrilego  attentato  coiùmesso,  ansiosamente  aspetta  notizie  preziosa  salate 
Maestà  Vostra.  —  Pibbbtti,  presidente. 


A  Sua  MaesiA.  —  Componenti  congregazione  di  carità  di  RiPATSAKsom, 
profondamente  commossi  esecrando  attentato  contro  V.  M.  estemano  sentimenti 
sincera  gioia  scampato  pericolo.  Fanno  voti  pronta  guarigione  V.  M.,  Eccellenza 
Cairoliy  e  rinnovano  loro  proteste  di  fedeltà.  —  Luigi  Bogcabianca,  presidente. 

* 
Al  ministro  della  Real  Oaea.  —  Congregazione  di  carità  di  Montkm cbbo 
commossa  annunzio  orribile  attentato  sacra  persona  S.  M.  esultando  evitato  pe- 
ricolo umilia  piedi  augusta  Famiglia  profondi  sensi  sua  inalterabile  devozione.  — 
Mabtinklli,  presidente. 

Sire!  —  Commossa  airannunzio  deiresecrando  attentato  di  mano  parricida 
contro  la  Vostra  sacra  persona,  la  Commissione  amministratrice  del  Monte  di  Pietà 
di  Roma  benedice  la  Provvidenza  che  ha  salvato  in  Voi,  Sire,  Terede  delie  virtù 
del  grande  Vittorio  Emanuele,  e  T  invitto  soldato  e  custode  dell' indipendenza  e 
della  libertà  della  patria. 

Essa, 'associandosi  alle  unanimi  dimostrazioni  di  giubilo  delle  pubbliche  rappre- 
sentanze, e  di  ogni  ordine  di  cittadini,  rinnova  in  tale  occasione  alla  M.  V.  le 
espressioni  della  sua  profonda  devozione,  e  fa  voti  perchè,  a  confusione  dei  tristi, 
conservi  la  Maestà  Vostra,  l'augusta  ed  amatissima  Regina,  ed  il  Principe  Eredi- 
tario  ancora  lunghi  e  lunghi  anni  alla  riconoscenza  ed  all'affetto  del  popolo  ita- 
liano, che  solo  per  il  valore  e  per  la  lealtà  della  gloriosa  Vostra*  Dinastia,  potè 
avere  una  patria  e  potrà  conservarla.  —  Per  la  Commissione  omministraMce  del 
Monte  di  Pietà:  8.  Alatbi,  presidente. 

* 

A  Sua  MaeetA.  —  Impiegati  Monte  Pietà  di  Vioknza  compresi  d'orrore  per 
infame  attentato  gioiscono  per  evitato  pericolo,  deponendo  ai  Vostri  piedi  senti- 
menti di  omaggio.  —  Alvbbà,  direttore. 
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Al  ministra  dell'intorno.  —  Commissione  amministratrice  Monte  Pietà 
di  liSONAoo  profonfiamente  commossa  infame  attentato,  impreca  idra  annichila* 
trice.  Festante  colpo  fìallito,  invia  sincere  vivissime  congratalazioni.  —  Onisippi 
Maggioni,  presidente. 

Sire!  —  Il  sentime^ito  di  indignazione  che  si  è  destato  universalmente  dalVun 
capo  all'altro  dltalìa  alla  notizia  deirorribile  delitto,  tentato  contro  Pangnsta 
Vostra  persona,  e  la  esultanza  pure  universale  al  sapere  quasi  miracolosamente 
salvata  la  Vostra  vita  preziosissima  da  sì  grave  pericolo  e  risparmiata  alla  Vostra 
Reale  Famiglia  ed  alla  patria  la  più  grave  delle  sventure,  hanno  in  questi  giorni 
eloquentemente  confermato  quanto  sia  Taffetto  del  popolo  italiano  pel  «Re  e  per 
tutta  la  gloriosa  Casa  Savoia. 

Animata  anch'essa  da  questi  sentimenti  la  direzione  degli  asili  infantili  israe- 
litici di  Roma,  non  appena  si  è  trovata  adunata  dopo  Tavvenimento,  cagione  di 
tanta  ansia  e  di  tanta  gioia,  ha  con  voto  unanime  dato  incarico  al  sottoscritto  di 
esprìmere  col  presente  ossequioso  indirizzo  alla  M.  V.  Taugurio  che  scaturisce  da 
tali  sentimenti;  che  Dio  protegga  sempre  e  conservi  lungamente  la  M.  V.,  S.  M. 
la  Regina,  S.  A.  R.  il  Principe  Ereditano  e  tutta  la  Reale  Famiglia.  L'augurio,  o 
Sire,  tornerà  tanto  più  gradito  al  Vostro  cuore  sapendo  che  esso  è  ripetuto  col- 
l'affetto  della  pura  innocenza  infiantile  dalle  labbra  di  centinaia  di  teneri  bambini 
accolti  in  questi  asili,  ove  Joro  si  insegna  ad  amare  il  Re  e  la  patria,  ed  a  pregare 
per  la  loro  salvezza.  —  Giacomo  Alatbi,  presidente. 

Alla  miuretaes»  TlllAmarlma  Hantor^n^*  —  Asili  infantili  israelitici 
di  Roma,  festeggiando  oggi  natalizio  S.  M.  Regina  Margherita,  pregano  V.  S.  ras- 
segnare alla  stessa  S.  M.  e  tutta  Reale  Famiglia  omaggio,  augarii  felicità,  sensi 
ossequio,  e  aggpungere  congratulazioni  vivissime  per  la  salvezza  di  S.  M.  il  Re  orri- 
bile attentato  giorno  17.  —  Giacomo  Alatbi,  presidente. 

Jk  Sua  HaesUI.  —  Consiglio  dirotti vo  asilo  d'infanzia  in  Pebugia,  ispettrici, 
maestre,  festeggiando  natalizio  S.  M.  gpraziosa  Regina,  fanno  voti  salute  prospe- 
rità Famiglia  Keale,  deplorano  infame  attentato  contro  Vostra  Sacra  Persona» 
confermano  affettuosa  devozione  gloriosa  Dinastia  salvezza  Italia.  —  Fbancksco 
Bobini  Alfani,  direttore, 

Birel  ^  Compresi  di  sdegno  per  il  tentato  assassinio  che  mirava  alla  Vostra 
perdita,  o  prode  e  leale  successore  del  magnanimo  Vostro  padre,  nel  presentarvi 
noi  le  nostre  condoglianze,  ci  congratuliamo  puranco  per  essere  scampato  dalla 
mano  di  quello  scellerato,  e  ringraziando  la  Provvidenza  che  vi  ha  salvato,  fac- 
ciamo fervidi  voti,  che  Vi  conservi  alla  gloria  della  Nazione,  all'amore  dei  sinceri 
Vostri  sudditi  e  al  bene  di  questa  Italia,  cui,  non  dubbie  prove  affermano,  sono 
volti  i  Vostri  pensieri,  la  Vostra  operosità. 
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Per  non  ritardarvi  poi  Maestà,  in  cerca  dì  firme,  questa  dimostrazione  di  rispet- 
toso affetto  e  devota  sudditanza,  i  segnatari  Yi  accertano  che  le  loro  espressioni 
sono  reco  della  popolazione  di  Porto  Civitanova.  —  Guolieìio  dott.  Ioni,  consi- 
gliere municipale  e  presidente  delVasilo  infantile —  BerkÌhok  Gueeha,  direUrice 
deirasUo  —  Gaetano  conte  Gbaziaki,  Luigi  Bocchi,  Filippo  Battigalli,  Efbmm 
Guizzi,  Pasquale  Fuloenzi,  consiglieri  municipali  e  dèU'asilo. 

* 

Al  miniSiro  della  Real  Casa.  —  I  Consigli  direttivi  asili  infi&ntili  e 
Gasa  di  Provvidenza  in  Parma  indignati- per  orrendo  attentato,  esprimono  a  8.  M. 
il  Re  sentimenti  profonda  devozione  e  gioia  salvezza  amatissimo  Sovrano.  —  Sax- 
vitale,  presidente^ 

▲  Saa  Maesli^.  —  Asilo  incìntile  Principe  Umberto  di  Porto  S.  Giorgio 
ringrazia  vivamente  Iddio  sfuggita  M.  Y.  pericolo  vita  e  fa  sempre  voti  per  la  pro- 
sperità di  tutta  la  Beale  Famiglia.  —  D.  Bettelli,  presidente. 

A  Saa  Maestàr  la  Regina.  —  Asilo  infantile  Principe  Umberto,  Principessa 
Margherita  di  Porto  Civitakova,  deplorando  iniquo  attentato,  prende  parte  dolore 
Y.  M.  pericolo  corso  augusto  Sposo,  e  invia  felicitazioni  giorno  Yostro  natalizio. 
—  ìonu,  presidente. 

Al  ministrò  della  Real  Casa.  —  T^obile  congregazione  S.  Carlo  Borro- 
meo di  Ortona  celebra  oggi  solenni  funzioni  ringraziamento  periglio  scampato 
S.  M.,  intervento  immenso  popolo,  autorità  giudiziarie,  militari,  impiegati  gover- 
nativi, associazioni  diverse,  filarmonica  Tatasciene.  —  Cìchelli  Tommaso,  jprtortf. 

Al  ministro  deU' interna.  —  Presidenti  civiche  opere  pie  di  Reggio- 
Emilia  compresi  orrore  esecrabile  attentato  alla  vita  del  Re  prode  e  leale,  pr^ano 
esprìmere  Sua  Maestà,  Reale  Famiglia  e  presidente  Consiglio  ministri  loro  giubilo 
scampato  pericolo,  confermando  loro  sentimenti  devozione  inalterabile  Dinastia 
Sabauda  onore  e  salute  d'Italia.  Yiva  il  Re  !  —  G.  Spallanzani,  Gherardiki  Gio. 
Marco,  Giuseppe  Fornaciari,  Carlo  aw.  Moranbi,  Silvio  aw.  Maramotti,  Bar- 
tolomeo aw.  Guidetti,  Federico  Ferri,  Carlo  dott.  Sorsiglia. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Congrega  Purgatorio  ed  ospizio  di  men- 
dicità di  Trapani  esprimono  indignazione  esecrando  attentato  contro  patria  ita- 
liana cui  presidio  lo  amato  Re  figlio'  di  Yittorio  Emanuele.  Felicitano  augusta 
Regina  giorno  natalizio.  —  Marano,  presidente. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Il  Consiglio  amministrativo  dell'ospe* 
dale  ed  istituti  annessi  di  Yigevano,  manifestando  la  sua  profonda  dispiacenza 
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X>er  Tesecrando  attentato  contro  S.  M.  il  Be,  ringrazia  la  Provvidenza  per  avere 
salvato  sì  preziosa  vita  e  fa  voti  per  la  prosperità  Sua  e  della  Beai  Famiglia.  — 
Zanetti,  presidenie. 


Al  ministro  della  Beai  Casa,  •—  Amministrazione  ospedali  di  Ferrara^ 
confermando  proteste  inalterabile  devozione  al  Re  e  alla  Real  Famiglia,  presenta 
vivissime  felicitazioni  per  la  salvezza  di  S^  M.  dalP  iniquo  attentato.  —  Cav.  Ah* 
TONIO  Santini,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Consiglio  direttivo,  impiegati,  rico- 
verate tutte  Beale  Albergo  dei  poveri  di  Palkrho,  esecrando  infame  attentato  pre- 
ziosa esistenza  Sua  Maestà,  esprimono  immensa  loro  esultanza  scampato  pericolo, 
facendo  voti  salute  Re  leale,  magnanimo.  —  Sacerdote  Salvatori  Lanza-Trabia, 
presidente. 


TERZA  'CENTURIA. 


Al  ministro  della  Real  Casa.  —  L'amministrazione  della  Santa  Casa  dt 
Loreto  commossa  per  Tempio  attentato  commesso  contro  Sua  Maestà,  associa  la 
propria  all'universale  esultanza  per  lo  scampato  pericolo  del  Re,  augusto  prò* 
lettore  di  questo  pio  istituto.  —  Cav.  Niocola  conte  FANStLi  Tomasi. 


Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Consiglio  amministrativo  Ricovera 
Mendicità  di  Lecce  commosso  esecrabile  attentato  contro  Sua  Maestà,  ringrazia 
Provvidenza  averlo  serbato  incolume  all'affetto  popolo  italiano  augurando  tutte 
felicità  sua  Dinastia.  —  Alf arano  Capxce,  presidente. 

Al  ministro  dell'intemo.  —  Deputazione  orfanotrofio  Puccini  di  Pistoia, 
profondamente  commossa  e  indignata  contro  esecrando  attenlato  vita  preziosa 
Sovrano,  prega  esprimere  Sua  Maestà  vivissime  felicitazioni  scampato  pericolo,  e 
confermare  sentimenti  devozione  affetto  inalterabili  gloriosa  Dinastia  Savoia.  — 
Cocchi,  presidente. 


A  Sna  Maestà.  —  Educande  convitto  pio  istituto  Caiazzo,  manifestano  loro 
dolore  nefando  attentato  sacra  persona  del  Re.  Si  congratulano  scampato  pericolo, 
fanno  voti  al  cielo  per  la  Sua  preziosa  salute,  e  pregano  far  presente  tali  senti- 
menti, espressione  sincera  loro  commossi  cuori,  ^-t  {Seguano  le  firme  del  personale 
dirigente,  insegnanti  e  di  tutto  Veducandato,) 
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dezza  di  Y.  M.,  deiramatissima  Regina  e  deiraagusto  Prìncipe  loro  concittadino. 
—  Comm.  Gaetano  Mabtinsz,  reggente,  —  {Seguano  le  firme  di  tutti  %  funzionari 
ddVarehivio.) 

Al  ministro  deUa  Beai  Oaaa.  —  Collegi  avvocati  e  procuratori  di 
Par3ca,  pregano  V.  B.  presentare  Loro  Maestà  sensi  profonda  indignazione  orrendo 
attentato,  e  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo  del  Re  e  deUa  patrìa.  —  P^f  coi-- 
legio  :  Avv.  Edmondo  Barbiksi. 

Al  ntlnlsiro  dell'lnteme.  —  Il  sottoscrìtto  pensionato,  notaro  e  conser- 
vatore delParchivio  mandamentale  della  città  di  Agqcapendentb,  non  potendo  in 
altro  modo  piò  efficace  esprimere  il  sommo  dispiacere  provato  per  Tinìquo  atten* 
tato  al  di  loi  amatissimo  Sovrano,  Umberto  I,  ringraziando  Dio  di  avere  salvato 
il  Re  e  la  patria,  si  fa  a  pregare  Ttl.  V.  a  volersi  degnare  di  farlo  annoverare  fra 
il  grande  numero  dei  devoti  alla  gloriosa  Real  Casa  Savoia.  —  Alessandro 
Antonaboli  Feuziani. 

A.  Sua  BiaestA.  —  Inorridito  dairorrìbile  attentato,  in  mio  nome  e  del  Con- 
siglio deirordine  degli  avvocati  in  Monteleoke  Calabro,  manifesto  indicibile 
indignazione  contro  Tesecrato  assassin(r,  affermo  profondissima  devozione  verso 
Vostra  gloriosa  Dinastia,  augurando  felicissimo  avvenire  Vostra  eccelsa  Maestà, 
ringraziando  Provvidenza  per  lo  scampato  pericolo.  —  Francesco  Antonio  Fer- 
RABi,  presidente. 

Al  barone  GIOTannI  IVIeelera  deputato.  —  Il  Consiglio  dell'ordine 
degli  avvocati  di  Montxlxone,  a  mia  proposta,  prega  V.  S.  Ili"'*  volersi  compiacere 
di  manifestare  all'angusta  Maestà  del  nostro  amatissimo  Re  Umberto  I,  i  senti- 
menti della  nostra  profonda  indignazione  contro  Tinfame  assassino  per  l'esecrando 
attentato,  le  nostre  sincere  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo;  e  la  conferma 
della  nostra  costante  devozione  vei:30  Teccelso  Sovrano  e  la  glorìosa  Dinastia 
Sabanda. 

Mi  angnro  che  V.  S.  111°^,  con  la  squisita  sna  gentilezza,  ci  renderà  Tonore  di 
accogliere  questa  preghiera,  che  partendo  dai  rappresentanti  il  ceto  degrintelli- 
genti,  non  poteva  non  dirìgersi  alla  più  fulgida  illustrazione  calabrese  vivente. 
*  Colgo  questa  opportunità  per  confermarle  i  sensi  della  mia  particolare  considera- 
zione e  stima.  — •  Fbancxsgo  Antonio  Fsrbabi,  presidente. 

(Lo  stesso  presidente  aveva  &tto  precedere  questa  lettera  da  un  telegramma  all'onorevole 
Kieotera,  mandato  appena  aeppe  la  notizia  dell'attentato.) 

* 

Al  ministro  doUa  Real  Casa.  —  Collegio  ingegneri-architetti  in  Roma^ 
profondamente  commosso  nefando  attentato,  associasi  comune  orrore,  gioisce  con 
intera  Nazione  salvezza  magnammo  Be.  Dio  protegge  Italia.  —  Prof.  Ltioi  Bosso,. 
vice-presidente. 
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* 

Al  mlDistro  della  Real  Casa.  —  Il  collegio  degringegneri  di  Reggio 
»*  Emilia,  con  animo  commosso  per  Tesecrabìle  attentato,  consolasi  che  la  mano 
assassina  non  abbia  tolto  alPItalia  il  leale  suo  Re.  —  Ing.  Medici,  presidente  — 
Cantu\  Zuccardi,  Pedbazzi,  Babtolini,  Matfei,  ToBBiGGiAin,  Balbi,  ingegneri. 

* 

A  Sna  HaesiA.  —  Comizio  agrario  di  Gasebta,  interprete  sentimenti  gene- 
rali soci  tutti,  esprime  sensi  indignazione  infame  attentato;  umilia  congratalazioni 
sincere  perverse  idee  fallite,  rinnovando  proteste  profonda  venerazione,  rispetto 
augusto  Sovrano.  —  Giacomo  Gallozzi,  presidente. 

A  Sua  II aeslA.  —  Il  Consiglio  direttivo  del  comizio  agrario  di  Pisa,  inter- 
prete dei  sentimenti  dei  proprietari  e  degli  agricoltori,  con  la  più  viva  indigna- 
zione per  il  nefando  attentato  contro  la  sacra  persona  della  Maestà  Vostra,  rin- 
grazia la  Provvidenza  che  il  pugnale  deirassassino  non  abbia  privata  Tltalia  del 
magnanimo  ed  amato  suo  Re,  sostenitore  dell'unità  della  patria  e  della  vera  li- 
bertà; protesta  devozione  ossequiosa  a  tutta  la  Reale  Famiglia,  e  fede  incrollabile 
nella  gloriosa  Dinastia.  —  Gibolamo  Cabuso,  presidente  —  Raffaello  LahducoIi 
vice-presidente. 


Urei  —  Nel  mentre  ogni  classe  di  cittadini  trova  vasi  compresa  dalla  più  viva 
gioia  per  la  recente  venuta  dei  Sovrani  d'Italia  nella  città  di  Cuieti,  la  triste  no- 
vella di  un  esecrabile  attentato  «contro  l'augusta  persona  della  Maestà  Vostra  ha 
subitamente  cangiato  la  letizia  in  un  inesprimibile  dolore. 

Il  Consiglio  direttivo  di  questo  comizio  agrario,  che,  per  mezzo  del  suo  presi- 
dente, ebbe  Talto  onore  di  presentare  a  Vostra  Maestà  i  suoi  omaggi,  non  si  ò 
commosso  meno  di  alcun  altro  alla  nuova  fatale.  Lieto  però  che  Vostra  Maestà  sia 
risaltata  incolume  da  tanto  pericolo,  sente  ora  più  che  mai  la  verità  del  fatto,  che 
una  mano  superna  veglia  sul  regno  d'Italia,  il  quale  fondato  dall'immortale  Ge- 
nitore di  Vostra  Maestà  deve  essere  condotto  dtd  Successore  di  Lui,  in  cui  rivivono 
le  virtù  paterne,  sulla  medesima  via  di  potenza  e  splendore  che  quel  Grande  per 
primo  calcava. 

Permetta  la  Maestà  Vostra  che  questo  Consiglio  direttivo  rinnovi  nella  presenta 
circostanza  le  assicurazioni  di  attaccamento  e  di  devozione  illimitati  che  nutre 
per  Vostra  Maestà  e  per  tutta  la  Heal  Casa  Savoia,  decoro  e  vanto  dell'Italia 
intera.  —  Cavillo  Macchia,  presidente  ~  Fbance^co  Obblettbb,  FEBDixAiino  ba- 
rone Saniti,  vice^presidenti  —  Fusilli  Giuseppe,  Cbsabe  De  Laubbnthb,  Rodolfo 
Zebolo,  Giovanni  Caccianini,  Fbanoesco  Mezzanotte,  Lmoi  Db  Pasquale,  conn- 
glieri  —  Valionani  barone  Alessandbo,  tesoriere  —  Camillo  De  Arn^ns,  economo 
—  Giovanni  ing.  Mazzella,  segretario  —  Francesoo  prof.  Fanti,  vice-segretario. 

A  Sua  HaeslA*  —  Consiglio  direttivo,  comizio  agrario  di  Benevento  inorri- 
dito attentato,  felicita  S.  M.  salvata.  —  Oibiaoo  Bocchini,  presidente* 
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* 

A  9um  HaestH.  —  Società  operaia  di  Pisdimohts  d*Aufb,  iniziatrice  pub- 
blica dimostrazione,  con  autorità  locali,  ogni  classe  cittadinanza^  acclamando  Be 
Umberto  gloria  Sabauda,  naadonale.  Gli  mandano  congratulazioni  per  lo  scampato 
pericolo,  ed  acclamano  al  magnanimo  Cairoli.  —  Dblla  Villa,  presidetUe, 

Al  presidente  del  Censlglle.  —  Società  operaia  di  Monteleoke  di  Fesso. 
inorridendo  infame  attentato,  esulta  notizia  \)rovYÌdenziale  salvezza  augusto  So- 
vrano, esprìmendo  pieno  affetto  devozione  He,  gloriosa  Dinastia.  Alla  E.  Y.  infi- 
nite congratulazioni  avere  contribuito  salvezza  Re.  —  Luigi  Lauri,  presidente. 

* 

Al  generale  De  Sonnl^s.  —  n  Consiglio  direttivo  della  società  operaia  di 
BisNTiKA,  adunatosi  d'urgenza,  prega  V.  £.  esprimere  a  S.  M.  tutto  Torrore  pro- 
vato per  Todioso  attentato,  e  la  gioia  per  saperlo  salvo,  e  farle  aggradire  i  sensi 
di  devozione  e.  rispetto  della  società  medesima.  Dio  salvi  il  Re,  la  Regina  ed  il 
Principe  ereditario.  —  Ebkesto  Levi,  presidefUe. 

Al  marclteBe  di  TiUaHiarlii».  —  La  società  operaia  in  Biehtika  (To- 
scana) prega  V.  E.  di  fare  aggradire  a  S.  M.  la  nostra  benamata  Regina  i  più 
ossequiosi  devoti  e  sinceri  augurii  per  il  suo  ^omo  natalizio»  rallegrandosi  in  pari 
tempo  che  la  preziosa  esistenza  di  S.  M.  il  Re  sia  rimasta  illesa  dall^orribile  atten- 
tato e  ne  ringrazia  la  Provvidenza.  —  Ernesto  Levi,  presidente. 


A  Sua  HaesiA.  —  La  società  operaia  di  Vasto,  commossa  al  nefimdo  atten- 
tato regicida,  ringrazia  FAltissimo  per  avere  risparmiato  agli  Italiani  tanta  sven- 
tura, e  fa  voti  per  la  conservazione  perenne  della  Casa  Sabauda  al  Trono  dltalia. 
—  Michele  Lattanzio,  presidente. 

* 

A  San  HaesiA.  —  L'arma  che  imbrandiva  un  forsennato  era  diretta  al 
cuore  della  Nazione,  perchè  la  M.  V .  incarna  in  se  stessa  il  principio  del  nsd^* 
mento  e  dell'unità  italiana. 

I  sottoscritti,  liberi  cittadini  componenti  il  circolo  di  arti  e  mestieri  in  Vasto, 
che  acclamavano  al  suo  passaggio  quel  Re  che  è  la  salute  della  patria,  oggi,  uniti 
da  un  sacro  vincolo  che  suona  lavoro,  ordine,  pace,  fratellanza,  protestano  contro 
l'infiajne  attentato  ordito  fra  le  tenebre  dal  vizio,  dall'ignoranza  e  dairabrutimento 
sociale. 

Sire  !  Giurando  sempre  fede  al  Re  ed  alla  patria,  i  sottoscritti  dicono  ai  vigliacchi 
armati  di  pugnale:  la  Corona  che  posa  sul  capo  del  più  leale  dei  Re  è  il  sacro  de* 
posito  di  un  popolo,  guai  a  chi  la  toccai  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina  !  Viva  il  Prìn- 
cipe ereditario  !  —  Salvatore  Lungo,  presidente.  —  (Seguano  67  firme  dei  eampo' 
nenti  la  società  ^  Upresiderde  ddla  quale  inviava  anche  un  telegramma  al  Be  appetta 
avuta  la  notieia  del  faUilo  attentato.) 
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A  Sna  HaestH.  —  Associazione  operaia  di  Potenza,  addoloratissima  infausta 
notizia  deirattentato  alla  sacra  M.  V.,  prega  incessantemente  Iddio  perchè  La  pre- 
servi per  sempre  pei  bene  inseparabile  della  Nazione.  —  Vincenzo  Satriani, 
presidente. 

A  Su»  llaeslA.  —  Questa  società  operaia  PrincTpe  di  Carìgnano  di  Momtobio 
mi.  Fbxvtani,  commossa  sacrilego  attentato,  ringrazia  Provvidenza  che  Pabbia 
conservata  airamore  di  noi  Italiani.  Coi  sensi  di  fedele  sudditanza.  —  Erminio 
Cabtaonini,  presidente. 

A  fina  MaestA.  —  La  società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Chisti,  viva- 
mente commossa  por  il  vile  attentato  fatto  da  mano  scellerata  sulla  sacra  persona 
di  y.  M.,  salvata  miracolosamente  dalla  Provvidenza  divina,  che  ha  costituito  s\ 
eccelso  Monarca  come  baluardo  maggiore  della  grandezza  italiana,  ringrazia 
Iddio  di  aver  deviato  il  colpo  fatale,  lieta  esprimendo  ai  piedi  della  M.  V .  i  senti- 
menti rispettosi,  e  la  congratulazione  immensa  pel  salvamento  ottenuto.  —  Ca- 
millo DE  Attiuis,  presidente.  • 

A  Sua  Maestà.  ~  L*aura  del  popolare  affetto -che  circonda  la  Tua  augusta 
persona  fiaccò  Tarma  deirassassino.  Quest^aura  a  gloria  della  Tua  Nazione  Ti 
scorga  a  lunga  prosperità.  La  società  operaia  di  Soakdbiqlia  plaudente  si  con- 
gratula. 

Al  miniatilo  deir  Interno.  --  Sottoscritto  interprete  sentimenti  intiera 
società  operaia  Prìncipe  Amedeo  di  S.  Agata  di  Militello,  commosso  odioso  at- 
tentato fanatico  assassino,  congratulasi  sfuggito  pericolo  preziosa  esistenza  gio- 
vane Re,  onore,  glorìa  Italia.  —  Salvatore  Paraci,  presidente. 


Slret  —  La  società  operaia  di  Velletrt,  nella  profonda  commozione  di  dolore 
air  annunzio  inatteso  dell*  esecrando  attentato  contro  la  vita  di  Vostra  Maestà 
cotanto  preziosa  e  cara  ai  popolani,  vuol  dimostrarvi  la  sua  affezione,  felicitandosi 
con  Essovoi  che  la  Vostra  spada  abbia  impedito  il  ferro  del  sicario  si  tingesse  del 
sangue  del  prode  soldato  di  Savoia,  cui  risparmiarono  le  stesso  battaglie  alFonore 
dltalia. 

Sire!  Noi  tutti  soci  operai,  sempre  fedeli  alle  vere  istituzioni  della  libertà,  ed 
attaccati  con  amore  alla  augusta  Vostra  Maestà  che  ne  rappresenta  i  principii, 
con  quest'atto  intendiamo  anche  di  protestare,  come  altamente  protestiamo  contro 
qualunque  associazione  o  setta  liberticida,  che  tenti,  lusingando  le  stolide  plebi, 
rovesciare  quel  trono  che  dal  Vostro  magnanimo  Genitore  fu  innalzato  alla  gloria 
per  il  senno  e  col  suo  valore,  e  che  è  stato  di  già  consacrato  col  sangue  di  onesti 
patriotti  e  col  giuramento  dei  plebisciti.  —  Dott.  Leopoldo  Nicolucoi,  presidente 
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—  Montagna  Babtolomeo,  vice-presidente  —  Oiannvlu  Enbico,  segretario  —  Ho* 
DiGLiANi  Tranquillo,  Giannslli  FBANOiscOy  Sartori  Angelo,  Marcolini  Luigi» 
Frangia  Ettori,  consiglieri. 

(H  presidente  Nicolacci  inviava  anche  nn  telegramma  a  S.  M.  appena  ai  ebbe  notizia  del  £il- 
lito  misfatto.) 

* 

A.I  mliilatro  dell'  Interno.  —  Società  operaia  di  Gastsllazzo-Bormida» 
riprovando  esecrando  attentffto  a  S.  M.  Umberto  I,  ringrazia  la  Provridenza  per 
aver  salvato  alia  nostra  patria  una  così' cara  e  necessaria  persona.  —  Oasti  Sr- 
BASTIANO,  presidente. 

Al  n&lnlstr#  della  Reni  Cmsn.  ~  Società  mntuo  soccorso  operai  di  Sahste- 
FANO  (Grosseto)  detesta  vile  attentato  Sacra  Maestà,  ringrasia  Provvidenza  abbia 
scampato  nostro  amatissimo  Be.  *-  Domenico  Sabino,  Residente, 


Al  ministre  della  Beai  CaMU  —  Prego  -significare  a  S.  M.  dolore  im- 
menso società  operaia  dì  Bazzano  per  esecrabile  attentato,  ed  esprimerle  letizia 
nostra  per  salvezza  amato  Sovrano.  -^  Hocchi  Achille,  presidente. 

A  fina  MaeeUl.  —  Società  ot^eraia  agrìcola  di  Terlizzi  è  lieta  poter  mani* 
Testare  la  gioia  ed  il  contento  nel  sapere  salvo  da  mano  assassina  l'invitto  sno  So- 
vrano, il  figlio  dell'immortale  Vittorio,  il  prediletto  della  Nazione,  Umberto  I, 
che  compendia  le  più  care  speranze  d'Italia.  Viva  il  nostro  Re!  Dio  salvi  il  nostro 
Be!  —  Domenico  Vendola, presidente. 

A  Sua  MaeslA.  -^  Società  operaia  di  Cantiano-March:b,  esecrando  iniquo 
attentato  vita  preziosa  Maestà  Vostra,  esprìme  felicitazioni  scampato  perìcolo, 
sentimenti  sincera  devozione.  — Salvatore  Manganelli,  presidente —  Pietro  Tar- 
QuiKi,  vice-presidente  —Rosati,  Padovani,  Cardinau,  Cenni,  BurALca,  consiglieri 
—  Achilli,  segretario. 

Al  primo  alntanto  di  eampo  di  S.  BE.  —  Società  operaia  maschile,  fem- 
minile, società  operaie,  operai  tabacchi,  società  insegnanti,  associazione  progres- 
sista di  Bologna,  profondamente  commosse,  pregano  esprimere  S.  M.  Be  loro  viva 
indignazione  infame  attentato,  loro  giubilo  per  salvata  augusta  vita,  necessarìa 
alla  libertà,  all'Italia.  —  Ferdinando  Berti,  presidente. 

A  Saa  HaealA.  —  Società  operaia  e  filarmonica  di  Bevagna,  vivamente 
commosse  attentato  Maestà  Vostra,  rìngraziano  Provvidenza  incolumità  loro  amato 
Sovrano,  ammirano  eroismo  Famiglia  Sabauda.  —  Tom3iaso  Reali,  presidente  so- 
cietà opererà  —Oreste  Agosti^^  presidente  società  filarmonica. 
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A  Sua  HaeslA.  —  Società  operàia  di  Skriqno,  commossa  esecrando  atten- 
tato Vostra  Maestà,  lietissima  colpo  fallito,  plaude  impavido  Vostro  coraggio,  voti 
preziosa  Vostra  esistenza.  —  Colli  Cipbuno»  presidente» 


A  8na  MaeslA.  —  Società  operaia  mascliile  di  Palazzolo  Bbksoiaho  gioisce 
salva  V.  M.  da  infame  attentato.  —  Laooeio,  presidente. 


Al  mlnisiro  deirintemo.  —  Società  operaia  di  Calatabiano  deplora  in- 
fame attentato  contro  S.  M.  il  Re  Umberto  I.  Estema  felicitazioni  per  essere 
scampato  da  sì  orrendo  attentato,  anelando  soddisfacenti  notizie  sulla  preziosa 
salute.  —  Spatabo,  presidente. 

Al  nliilstro  dell'Interno,  r-  Società  operaia  di  Assisi  profondamente 
commossa  felicita  Sua  Maestà  scampata  provvidenzialmente  pugnale  assassino.  — 
Fbancxsco  Sanncooi,  vicé-presidente. 

• 
Al  ministro  dell*interno.  —  Società  operaia  di  Pbbabolo  (Cadore)  indi- 
gnata infame  attentato  Sua  Maestà  esulta  sfogato  pericolo,  prega  manifestare 
congratulazioni.  —  Cav.  Zuliani,  presidente. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Società  operaia  di  Pistoia  commossa 
attentato  esecrando,  invia  reverente  saluto  Be  Umberto  conservato  al  bene*  della 
patria,  airaffetto  del  suo  popolo.  —  Deputato»  CaugIi  presidenie  —  Luigi  Bab^ 
GIACCHI,  segretario. 


Al  ministro  deirintemo,  —  Assooiazioni  popolari  di  Abbzso  altamente 
commosse  indignate  infame  attentato  vita  Be  valoroso  leale,  riunite  in  solenne 
adunanza  esprìmono  sentimenti  vivissima  esecrazione  e  pregano  E.  V.  rassegnare 
B.  M.  sincere  congratulazioni  evitato  pericolo  e  i  voti  più'fervidi  pronta  e  completa 
guarigione  per  il  bene  della  patria.  —  Moni  cav.  PncTBO,  Bbuoci  Amtonio,  Sai 
Agostino,  Vxktubini  Angiolo,  Nuoci  aw.  Ettobi,  Sbucci  Ottavio,  Subuno  doti. 
Fbanoesco,  Sabbi  aw.  Elisbo,  Mascagni  cav.  aw.  Angiolo,  Tai  Giovanni,  Bonghi 
OiusBPPB,  BoNci  dott.  Oaspbbo,  Bbdgci  Oaspbbo,  Soobticoi  DomcNiooi  Sbvbbi 
aw.  Giovanni,  Ouiducoi  cav.  aw.  Gio.  Battista,  Mascagni  dott.  Oiusippb. 


A  Sna  HaeetA.  —  Società  operaia  di  Tbbia  invia  suo  augusto  presidente 
onorano  vive  condoglianze  infame  attentato,  e  felicitauoni  per  incolumità  vita 
preziosissima,  esclamando  un&nime  :  Dio  protegga  e  conservi  il  Be  !  -—  Toxabboni, 
presidente.  • 
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A  8iia  M aesU^.  —  Società  operaia  di  SEBaACAPRioLA  addoloratissima  per 
rattentato,  &  voti  per  la  sollecita  guarigione.  Sempre  pronti  difendere  Beai  Fami- 
glia che  regna  da  sette  secoli.  —  Vingkhzo  Db  Maiizio,  presidenU. 

Al  mtiilstro  dell'iiitem#.  —  Società  operaia  di  Gapbabola  deplora  assas- 
sinio, coogratnla  salvézza  vita  preziosa  Sua  Maestà.  —  Anoslo  Obaziapabib,  pre- 
sidente. 

Maestl^X  —  Qael  grido  d'indignazione  che  proruppe  dal  petto  di  tatti  gli  ita- 
liani airannunzio  del  feroce  attentato  contro  la  Vostra  sacra  persona  si  ripercosse 
nel  cuore  di  tutti  noi  figli  del  lavoro  che  formiamo  la  più  gran  parte  dell'amana 
famiglia,  come  se  il  ferro  omicida  che  osò  alzarsi  su  di  Vói,  avesse  penetrato  nella 
nostra  stèssa  carne. 

Dio  non  permise  che  il  reo  proposito  si  compiesse,  né  poteva  permettere  la  più 
crudele  delle  sventure  di  una  Nazione,  dacché  l'Avo,  il  Padre  Vostro  e  Voi  stesso 
inalzaste  irTroiio  sull'affetto  del  Vostro  popolo.  E  se  questo  popolo  nutriva  affetto 
per  Voi  lo  mostrò  la  voce  potente  d'esultanza  che  al  terribile  annunzio  mandò  l'in- 
tiera penisola:  U  Re  è  salvo!!  • 

Maestà!  Noi  già  vi  esprimemmo  (con  telegramma)  la  nostra  gioia  allorchò  co- 
noscemmo lo  scampato  pericolo,  ed  oggi  vogliamo  anche  una  volta  partecipare  a 
questo  grande  plebiscito  di  amore  e  di  devozione  che  ha  rafforzato,  se  pure  era  pos- 
sibile, quei  vincoli  che  stringono  indissolubilmente  la  Casa  Savoia  ed  il  suo  po- 
polo. Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  DaUa  residetua 
della  società  operaia  di  Empoli  (Toscana):  Giardini  avv.  Cobbado,  presidente  — 
Ghiabigi  dott.  Ugo,  Gioni  Akoiolo,.  vice-presidenti  —  Dbl  Vivo  ing.  Paolo,  segre- 
tario —  Ricci  Claudio,  vice-segretario  —  Bbogi  Emilio,  cassiere. 

(Seguono  le  firme  di  tutti  i  componenti  ramministrazione  della  società.) 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  La  società  operaia  di  Vittobia  (Sicilia), 
riunita  in  assemblea  generale  straordinaria,  addolorata  profondamente  deiratten- 
tato  alla  preziosa  esistenza  di  Be  Umberto  fa  formale  protesta  contro  tanto  delitto, 
e  prega  TE.  V.  presentane  a  S.  M.  felicitazioni  per  T  insuccesso  regicidio.  —  Mi- 
obbls  Busacga,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Società  operai  di  Fossako  lieta  scampo 
delle  LL.  MM.  dairassassinio.  Onore  a  Voi  difensore.  Abborre  arti  settarie.  -^  À.  Ve- 
glia, presidente. 

* 

• 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Società  nuova  operaia  di  Dbmontb  a  Sua 
Maestà  Umberto  I,  sao  presidente  onorario,  manda  congratulazioni  per  avuta 
fialva  la  vita  da  nefando  attentato,  e  a  Voi  pure  ministro,  cooperata  sua  salvezza, 
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dolenle  ferite  da  ambi  riportate.  Società  esclama:  Dio  protegga  sempre  il  Re  e 
8àa  Famiglia,  rimuneri  ministro  beneficio  reso  alla  patria.  —  G.  M.  Bongioanni, 
j/residente. 

* 

Al  presidente  del  Oenslgllo*  —  Rappresentante  società  operaia  di  Man- 
viSDONiA,  addoloratissimo  nefando  attentato  Sacra  Maestà,  V.  E.,  prega  compene- 
trursi  profondo  rammarico,  e  presentare  S.  M.  sentimenti  fedeltà.  —  Lorenzo 
Gatta. 

A  Sub  Maestà.  —  Società  artistica  operaia  di  Riooio  Calabbia  commossa 
notizia  infame  attentato,  spontaneamente  riunitasi,  prende  viva  parto  generale 
indignazione,  e  deplorando  inqualificabile  disegno,  esprime  i  suoi  sensi  di  profonda 
devozione  alla  M.  V.  ed  alle  vigenti  istituzioni.  —  Ds  Benedetto,  presidenie. 

* 

» 

A  Saa  Haesll^.  —  Società  operaia  artigiana  di  Teblizzi  festeggia  entusiasti- 
camente Re  Umberto.  Codardo  attentato  riaffermi  in  ogni  cuore  italiano  la  fede 
nei  destini  della  patria,  e  di  Casa  Savoia.  La  Provvidenza  fece  T  Italia,  la  Provvi- 
denza salva  il  Re,  perchè  la  salute  del  Re  è  salate  dltalia.  —  Gaetano  Gianca- 
8PS&0,  presidente  —  Ferdinando  Prisciandaro,  segretario. 

A  Sua  Naeeiil.  —  Operai  di  Chatillon  felici tanp  LL.  MM.,  benemerito 
Gairoli  scampati  pugnale  assa;s8Ìno.  Implorano  Provvidenza  conservi  lungamente 
tanto  Re  amore  fedele  popolo  Italia.  —  Noussan,  presidente. 

Al  iBliilstr#  dell'intemo.  — -  200  operai  della  società  dei  muratori  in  Li- 
vorno indignati  attentato  alla  sacra  Maestà  del  Re  nostro  fanno  voto  a  Dio  avere 
salva  vita  a  tanto  buon  Monarca.  —  Paolxtti,  segretario. 

A  Saa  HaesUI.  —  Un  uoifto  del  popolo  osò  alzare  la  panricida  sua  mano  sulla 
Vostra  sacra  persona.  Egli  fu  un  infame  1 1  buoni,  gli  onesti  figli  del  lavoro  rab- 
brividirono dinanzi  a  tanto  enorme  delitto;  ne  furono  oppressi,  accasciati  esage- 
rando quasi  nel  delirio  potersi  del  misfatto  di  un  solo  chiamare  responsabile  una 
casta  intera.  Ma  no.  Maestà  !  Se  un  popolano  ò  un  malvagio  non  può  da  tal  fatto 
trarsi  la  conseguenza  che  lo  sieno  tutti,  come  se  un  italiano  ò  un  rinnegato  non 
lo  sono  gli  altri  figli  di  Ausonia,  e  se  un  mortale  è  corrotto  non  lo  è  per  questo  il 
mondo  intero.  Voi  altamente  magnanimo  comprendete  una  sì  indiscutibile  verità, 
ed  avete  già  esclamato  :  Sento  nel  mio  petto  un  cuore  che  batte  alVunisono  con 
quello  del  popolo  \  ed  il  popolo,  o  Sire,  il  popolo  d'Italia  specialmente,  ha  ragioni 
troppo  potenti  per  amarvi,  per  essere  eternamente  fedele  alla  Vostra  augusta 
persona,  alla  Vostra  grande  Dinastia. 

Viva  il  Re  costituzionale!  Viva  Casa  Savoia  1 

Non  ostante  che  altro  indirizzo  sia  già  stato  da  noi  sottosicritto  insieine  a  tutti 
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gli  abitanti  di  Montkfobtino  noa  ostante  che  i  nostri  sentimenti  di  sudditanza  e  ii 
affetto  vi  sieno  stati  fatti  palesi,  non  appena  ricevuta  Tinfansta  novella,  dalla  ra^ 
presentanza  municipale  e  dal  presidente  della  nostra  Società  operaia  di  mutro 
soccorso,  pur  tuttavia  riteniamo  imprescindibile  dovere,  noi  soci  tutti,  rioniti  og^ 
in  assemblea  generale,  di  rivolgervi  queste  speciali  parole  di  congratulazione  e  B 
gratitud^ie,  perchò  senza  la  benefica  luce  della  libertà  tra  noi  recata,  a  costo  ^ 
tanti  sacrifizi,  dal  Vostro  magnanimo  Genitore,  le  nostre  associazioni  operaie  ii 
mutuo  soccorso  non  avrebbero  potuto  aver  vita.  La  Vostra  Dinastia  ci  ha  dato 
l'esistenza  e  noi  Tavremo  eterna,  gloriosa,  come  essa,  perchè  Voi  Tavete  pur  doto: 
Casa  Savoia  non  ucciderà  giammai  la  libertà.  Vrva  la  libertà! 

Permetteteci,  o  Sire,  di  rivolgere  ancora  un  affettuoso  saluto  a  queirangeb  di 
Regina  che  è  la  Vostra  augusta  Consorte,  ed  al  Vostro  amato  Figlio,  degni  lam- 
polli  d'illustre  prosapia.  Vivano,  deh  vivano  anch'Essi  giorni  lunghi  e  felici  ! 

Maestà  !  Gradite  queste  sincere  parole  di  un  popolo,  rozze  sì  ma  che  partono 
dair intimo  del  cuore;  di  quel  popolo  che  se  non  potè  apprendere  a  stringere  cca 
garbo  una  penna,  ben  saprà  all'occorrenza  impugnare  validamente  un'  arma  qua- 
lunque a  Vostra  difesa,  a  difesa  della  Vostra  Dinastia  e  della  patria.  —  Niccoli 
CuccBif  presidente  —  Olindo  Chiavàbi,  Ferdinando  Nasdinogohi,  Luigi  Aktowm. 

Al  ministro  dell»  Real  Casa.  —  Il  dolorosissimo  annunzio  deU^atten- 
tato  assassinio  contro  S.  M.  il  Be  ha  commosso  vivamente  ogni  cittadino  che  nA- 
l'amore  della  patria  sente  vivo  e  sincero  quello  del  suo  Re  ;  e  la  società  operaia  di 
mutuo  soccorso  in  Mantova  riprovando  altamente  l'orribile  assassinio  commesso 
da  un  indegno  di  e8se];e  italiano,  manda  a  S.  M.  Umberto  I  le  sue  piiW  sinoers 
condoglianze  insieme  ai  sensi  della  più  schietta  esultanza  per  lo  scampato  perì- 
colo con  tanta  prontezza  di  coraggio  ed  animo  forte,  innato  nei  Reali  di  Savoia* 
contro  0  brutale  ed  infame  sicario.  —  Gaetano  Rossi,  presidente. 

A  Saa  HaestA  la  Regina.  —  Consiglio  amministrativo  società  operaia 
femminile  di  Mantova,  oggi  riunito,  deplorando  orribile  attentato  esprime  sentito 
congratulazioni  preziosa  vita  salvata  Vostro  augusto  Consorte.  —  Mabchssklu 
Ebminu,  presidentessa, 

« 

A  Sna  VaestH.  —  Società  operaia  di  Rossano,  commossa  notizia  in&me  at- 
tentato, maledicendo  assassino,  festeggia  salvezza  Vostra  Maestà,  associandosi  sen- 
timenti intera  cittadinanza.  —  Dott.  (^abionolìVi  presidente. 

Al  ntinisiro  dell'interno.  —  Le  due  direzioni  delle  società  tra  gli  operai 
e  contadini  di  RivABoto  Tuoai  (Mantova)  manifestano  il  loro  cordoglio  per  l'orri- 
bile  attentato  alla  vita  di  S.  M.  Umberto  I,  e  si  associano  al  giubilo  nniveMlo 
per  la  conservata  incolumità  del  loro  augusto  Sovrano!  —  Rocca  Tobquato,  Fo^ 
TONANi  Angelo,  Paoanini  Cksabx,  Mozzi  Paolo,  Vezzoni  Dkmbtbio,  Rosa  Qvusttttt 
Leoni  Giulio,  Finabdi  Giuseppe—  Gabrieli  maestro  Attilio,  Fazzioni  Nafo- 
LBONB,  segretari. 
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A  Boa  HaeatÀ.  —  Società  operaia  di  Offida  si  congratala  Maestà  Vostra 
scampata  orrendo  attentato.  Festeggiando  giorno  natalizio  Regina,  estema  senti- 
menti devozione  Principino;  Rallegrasi  Gairoli  perchò  ferita  gloriosamente  ripor- 
tata fa  senza  pericolo  di  vita.  —  Tdtblli,  presidefUe. 

Al  capo  del  Gabinetto  di  S.  M .  —  Società  operaia  di  Moktaokava  raf- 
ferma il  sentimento  di  devozione  e  di  affetto  .verso  Taugosto  nostro  Monarca  e 
Sua  Reale  Famiglia  nella  Inttnosa  occasione  in  cui  nefando  assassino  tentava  to» 
glierlo  airamore  del  popolo  italiano.  —  Domskxoatii  presidente. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  La  società  operaia  di  Fobtx  dki  Mabhi 
(Pietrasanta)  felicita  il  suo  Re  scampato  dalla  mano  assassina,  ohe  osò  attentare 
ai  giorni  del  Figlio  del  Re  Galantuomo*  — »Dott.  Txbbbni,  presidente. 

Al  ministre  deUa  Beai  Casa.  —  Società  operaia  di  Bussbto  manda  feli- 
citazioni suo  Re  ;  fa  voti  veraci  per  sua  conservazione.  —  ArBioNAin,  presidente» 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  S.  M.  —  Società  operaie  rìunite  di 
Saltara,  Mombaboooio  e  Gabtocito,  esecrando  assassino  esprimono  profondo  ram- 
marico, sincera  devozione,  viva  gioia  serbato  Italia  amatissimo  Re.  —  Oubiva» 
Guidi,  Mosci,  presidenti. 


A  8na  HaeetA.  —  Grande  a8sociazi(|^  operaia  di  Novaba  a  nessuna  seconda 
neiramore  verso  Vostra  Maestà,  maledicendo  infame  attentato,  gioisce  scampato 
pericolo  ringraziando  Provvidenza  aver  fatto  salva  Vostra  preziosa  vita.  —  Atti- 
lio Bollati,  presidente. 


A  Sna  KaeatA  la  Beg ina.  —  Fausta  ricorrenza  questo  giorno  grande  as- 
sociazione operai  di  Novaba,  ammirando  forza  animo  Vostra  Maestà  graziosissimay 
tutte  più  preclari  virtù  adoma,  rinnova  ìerma  sua  devozione  figliale  Vostra  Reale 
Famiglia,  fa  voti  lungo  felicissimo  regno.  —  Attilio  Bollati,  presidente. 

* 

Al  nUnietro  della  Beai  Casa.  —  Società  operaia  di  Massafba;  profonda- 
mente commossa  infame  attentato  augusto  Re,  prega  V.E.  manifestare  Sovrano 
aensi  sua  oondoglianza  ed  attaccamento  Dinastia.  —  Mabtuooi,  presidente. 


Al  primo  alntaate  di  eampo  di  8.  M.  —  Società  mutuo  soccorso  mae- 
atranie  di  Castbllamiiabe  ni  Stabu,  profondamente  commossa  orribile  attentato 
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^^ntro  prezioza  vita  angusto  Sovrano,  prega  E.  Y.  essere  interprete  presso  S.  M. 
espressione  cordoglio  triste  avvenimento  e  felicitazioni  per  scampato  pericolo.  — 
OiAcnrro  Pullino,  ff.  di  presidente. 


A  Sua  Mmestl^.  —  Società  operaia  di  Bobdighsba,  commossa  annunzio  at- 
tentato esecrando  alla  nobile  e  preziosa  vita  di  Vostra  Maestà,  rinnovella  Tomag- 
gio  di  devozione  e  riverenza  e  protesta  contro  il  partito  deir  anarchia.  —  Mom- 
BELLI  Felice,  presidente  —  Raineri  Salvatobe,  segretario. 

Al  primo  alatante  di  campo  di  S.  M .  —  Preghiamovi  esprìmere  S.  M. 
profonda  indignazione  società  operaia  di  Cagliasi  per  esecrando  attentato  contro 
Sua  esistenza  sacra,  cara  ad  ogni  saddito  per  stima  sincera  dovuta  Umbei^to  I, 
Be  d'Italia.  —  Yibdib  Più  Salvatore,  presidente. 


A  Sua  Haestlt.  —  La  società  dei  figli  del  mare  di  Taranto,  riprovando  in* 
sano  attentato,  felicita  il  Be,  suo  presidente  onorario,  scampata  pericolo.  —  Basile 
Humo^  presidente.  .  * 

» 
A  Saa  M aeslA.  —  Fra  tanti  indirizzi  di  felicitazioni  che  Vi  giungono  da  ogni 
parte,  per  esser  Voi  scampato  al  pugnale  di  un  forsennato  assassino,  non  disdegnate 
questo,  certo  meno  splendido  ma  non  meno  cordiale,  che  la  società  artigiana  di 
Città  della  Pieve  vi  manda. 

Sire  !  L*  indignazione  con  cui  è  stata  accolta  dall'universale  la  notizia  dell'ese- 
crando attentato,  siavi  un  nuovo  plehiscito  di  affetto  e  di  venerazione  del  popolo 
italiano^  che  onora  in  Voi  un  degno  figlio  della  stirpe  Sabauda  alla  quale  deve  la 
sua  gloria,  la  sua  redenzione.  —  Loigi^ppelli,  presidente  —  Padroni  Buonafede 
wee-^esidente.  —  {Seguono  le  firme  dnùtti  i  componenti  la  società.) 

* 

A  Sua  M aeati^.  —  Associazione  operaia  di  Castelfidardo  esprime  intensissimo 
cordoglio  esecrando  attentato  M.  S.  esultante  scampato  pericolo.  —  Corrado  Mo- 
BBsoHi,  presidente. 


Al  presidente  del  Oenalgllo.  —  Operai  dì  Mangiano  indignati  iniquo 
attentato  ringraziano  Provvidenza  scampato .  pericolo  S.  M.  Plaudono  generoso 
atto  E.  V.  Dolenti  corso  pericolo  augurano  sollecita  guarigione.  —  Aldi  ing.  Aldo, 
presidente. 


A  SiiaHaestIt.  -—  La  società  operaia  di  Rivanazzano  deplorando  folle  atteii; 
iato  esprìme  a  V .  M.  i  sentimenti  della  sua  profonda  devozione  e  la  gioia  per 
essere  stata  serbata  alla  patria  una  vita  tanto  preziosa.  —  Avv.  Giorgio  Psdk- 
MONTI,  presidente. 
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Al  mlnislro  della  Beai  Casa.  —  Società  operaia  di  Civita  Gastkllaka 
esprime  indignazione  infame  attentato  vita  8.  M.  Prega  V.  E.  umiliare  prefata 
angusto  Monarca,  Famiglia  Reale,  sentimenti  profonda  deyozione,  cordiali  feli- 
citazioni conservata  preziosa  vita  nostro  amato  Sovrano.  —  Pibtbo  Ribaldi, 
precidente. 

Al  presidente  dei  Consiglio.  —  Società  operaia  di  Nobou  manda  foli* 
citazioni  V.  E.  pregandola  parteciparle  S.  M.  per  essere  scampati  dal' pugnale 
'  deirassKSsino,  protesta  contro  infame  attentato,  esprime  sentimenti  gratitudine 
augusta  gloriosa  Casa  Savoia.  —  Avv.  Luca  Cokazziki,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  ^  A  nome  della  Società  operaia  di  Ra* 
VEHKA  esprimo  profondo  dolore  per  l' infame  attentato  contro  preziose  esistenze  di 
S.  M.  e  di  V.  E.,  ed  insieme  le  più  vive  congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo,  -r 
GitsipPB  Rava,  presidente. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Consiglio  generale  e  direzione  '  società 
mutao  soccorso  operai  di  Reggio  Exilia  esprime  vivissima  indignazione  esecrando 
attentato  preziosa  vita  S.  M.,  esultando  pericolo  scongiurato  confermano  devoto 
attaccamento  Monarchia  Sabauda  pegno  sicuro  gloria  prosperità  Nazione.  Si  prega 
V.  E.  presentare  S.  H.  sentimenti  società.  —  Fxbbi,  vice-presidente. 

A  8na  BbiestA.  —  Società  operaia  di  Obssopalbna  profondamente  commossa 
esecrando  attentato  contro  M.  V.,  esprìme  -sue  felicitazioni  evitato  perìcolo.  — 
Fbancisco  01  Gbso'obio,  vice-presidente. 


SlreX  —  Consentite  che  Tassociazione  dei  figli  dell*  opera  di  mutuo  soccorso  in 
FoBMioiKB  possa  esprimere  tutto  intiero  il  profondo  disgusto  che  sente  per  Tin- 
fausto  avvenimento  dì  cui  Napoli  ò  stata  teatro,  e  spettatore  inconscio  il  mondo, 
causato  dalFopera  esecrabile  e  nefanda  di  gente  reietta  dal  consorzio  civile. 

La  democrazia  franca  e  leale  ch*ò  elemento  di  coesione  e  di  forza,  e  non  la  de- 
magogia anarchica  e  sovvertitrice  deirordine  sociale  che  osò  levare  la  mano  sacri- 
lega suir  augusta  persona  della  Maestà  Vostra  per  spegnere  la  perBonificasione 
reale  deiritalia  redenta,  fa  voti  per  la  prosperità  e  grandezza  di  Casa  Savoia.  Ed 
ovunque  volgerà  il  piede  per  compiere  delle  grandi  imprese  neirinteresse  dell» 
patria  comune  e  sue  libere  istituzioni  accompagneranno  i  voti  più  fervidi  di  mi- 
gliaia di  coscienze  libere  la  Maestà  Vostra,  ch'ò  il  continuatore  leale  delkopera  del 
Gran  Re. 

E  deve  essere  così,  o  Sire,  perchè  i  figli  si  riproducono  nel  padre,  ed  i  padri  si 
trasformano  nei  figli. 

Carlo  Alberto  s*incamò  in  Vittorio  Emanuele,  Umberto  I  si  ò  riprodotto  in  Vit- 
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torio.  Egli  il  Veltro  e  vindice  della  gloria  nazionale,  realizzando  il  pensiero  di 
Dante  e  Machiavelli  la  storia  completava,  e  le  aspirazioni  di  tanti  secali  col  ri- 
sorgimento italico  soddisfaceva;  Lei,  Maestà,  il  fedele  custode  deUà  libertà  avita 
e  la  compage  nazionale,  per  cui  ogni  angolo  della  terra  tributa  encomio  al  con- 
sondatore  dell'avvenire  politico  e  sociale  d'Italia. 

Laonde,  o  Sire,  avendo  legati  indissolubilmente  i  destini  del  principato  civile  e 
le  sorti  della  Dinastia  a  quelle  del  popolo,  all'amore  del  quale  pienamente  ha  ri- 
sposto la  lealtà  dell*  augusta  Maestìh  Vostra,  alla  predetta  società  non  poteva  che 
inspirare  orrore  Tattentajx)  del  ribaldo,  il  quale  ò  la  negazione  della  patria  e  della 
famiglia;  e  nell*adempimento  dei  propri  doveri  i  quali  fanno  gloriosi  i  tempi,  e 
le  nazioni  riverite,  la  medesima  osa  porre  ai  piedi  del  trono  di  Vostra  Maestà  la 
sua  devozione  e  gli  attestati  sinceri  di  profondo  affetto;  cogliendo  del  pari  il  destro 
per  invocare  dal  Cielo  larga  copia  di  benedizioni  affinchè  si  conservi  Vostra  Mae- 
stà per  il  bene  della  patria,  ed  assicurare  all'Italia  il  primato  civile,  e  al  popolo 
la  sua  felicità. 

Accolga,  Sire,  le  manifestazioni  vere  che  emanano  dall'imo  del  cuore  deU*in- 
tiera  assemblea  sociale,  la  quale  fa  voti  e  prega  la  Provvidenza  che  sperda  le  pre- 
visioni e  le  orme  degli  empi  coi  loro  tristi  effetti.  Viva  Umberto  I,  Re  d'Italia! 
Viva  la  Regina  Margherita  !  Viva  il  Principe  di  Napoli!  Viva  Gasa  Savoia!  —  Mi- 
OHELiKO  Bbllantuoki,  presidente  —  Ahisllo  Pbkkgips,  segretario. 

Al  presidente  del  Oensisllo.  —  Interprete  sentimenti  società  operaia  di 
BaisiOHELLAesprimo  esecrazione  attentato  vita  preziosa  nostro  Re,  giubilo  Sua 
salvezza j  ammirazione  coraggio.  —  M.  Salvatobi,  presidente. 

* 

Al  ministre  della  Beai  Casa.  —  Società  operai  commessi  di  Pauka  prega 
V.  E.  esternare  S.  M.  e  augusta  Famiglia  profondo  cordc^lio  perfidissimo  atten- 
tato e  augurii  pronta  guarigione.  —  (Seguono  le  firme  di  tutti  i  componenU  U  Con- 
siglio direttivo  deUa  società.) 

A  Sna  M aeetA.  —  La  società  di  mutuo  soòoorso  ed  istruzione  fra  gli  operai 
di  S.  RsMO  profondamente  indignata  dell'attentato  contro  la  vita  di  Vostra  Maestà, 
mentre  ringrazia  il  Cielo  che  il  colpo  sia  andato  fallito  esprìme  il  suo  cordoglio 
giurando  etema  fede  alla  Casa  Savoia.  —  ABQSHmro  D>  Salvi,  presidente* 

Al  ntinietre  della  Beai  Casa.  —  Società  operaia  di  Tabanto,  penetrata 
di  esultanza  per  la  salvezza  del  Re,  gli  esprime  i  suoi  vivi  sentimenti  di  ossequio 
e  di  fedeltà.  —  Maglie,  presidente. 

Al  presidente  del  Censiglio.  ^  Società  mutuo  soccorso  di  FossoxBioHSt 
rallegrandosi  pel  fallito  attentato,  si  colhgratula  con  voi  suo  socio  onorario,  pel 
coraggio  mostrato  nel  corso  pericolo»  e  vi  prega  di.  porgere  eguali  sentimenti  a 
8.  M.  Umberto.  —  Qetulio  Mobèlui  presidente. 


PARTE  TERZA  881 


A  Sa»  Maestà.  —  Esterrefatti  per  Torrendo  attentato,  i  cuochi  di  Padota 
coU^espansione  deiranimo  altamente  indignato  anche  per  Tonta  recata  al  loro  ceto 
dal  vile  assassino,  concordi  protestano,  e  con  affetto  riverente  inneggiano  alia 
salvezza  del  mitissimo  Principe,  del  magnanimo  Re.  —  Domenico  Sottocuusa, 
GiòvAinu  Canale,  Mario  Sosti,  Oioseppe  Busini. 

Al  presidente  del  Oonalglle.  — '  Consìglio  direttivo  società  operaia  di 
Tebni,  riunito  sedata  straordinaria  deplorando  altamente  attentato  vita  S.  M.,  è 
lieto  salvezza  Re,  dovnta  tradizionale  coraggio  Casa  Savoia  ed  a  V.  £;  —  Dott. 
Fabri,  vke-preaidente. 

Al  ministro  della  Beai  Clasa.  ^  Commossa  dolorosa  notizia  società  ope* 
raia  di  Stigliano  riunitasi,  esulta  salvezza  e  £a  voti  vita  lunga  e  felice  Maestà 
Loro.  —  De  Salvo,  presidenU. 

A  8na  MaeetA.  —  Al  vivo  dolore  da  cui  la  società  operaia  di  Tbrbaciva 
restò  commossa  ed  oppressa  per  l'immatura  perdita  del  magnanimo  fondatore  del- 
Tindipendenza  italiana  Re  Vittorio  Emanuele  II,  altro  grandissimo  ora  se  ne  ag* 
giunge  per  l'infame  attentato  commesso  il  17  corrente  alla  preziosa  vita  della 
M.  V.  ed  a  quella  deirillustre  patriota  presidente  dei  ministri  Benedetto  Caìroli 
da  Brescia,  unico  superstite  dei  suoi  fratelli  che  al  prezzo  del  loro  sangue  afferma- 
rono in  faccia  al  mondo  il  principio  che  stabilisce  il  nuovo  diritto  delle  nazioni. 

Il  sottoscritto  al  triste  annunzio  di  un  tale  attentato,  che  è  opera  nefanda  ed 
ardimento  del  tutto  sacrilego  di  uomini  empi,  chiamò  i  soci  in  adunanza  generale, 
ed  unanime  la  società  compresa  da  forte  indignazione  imprecò  alPorribile  fatto 
di  così  iniqua  congiara  ed  al  grido  di  Viva  il  Re,  l'augusta  Regina  ed  il  Principe 
ereditario,  propose  il  présente  particolare  indirhzo  di  condoglianza,  di  affezione  e 
fedeltà  al  degnissimo  figlio  e  successore  di  quel  Grande  che  sui  campi  di  battaglia 
espose  il  suo  petto  ed  il  suo  cuore  ai  colpi  nemici  in  difesa  della  libertà  e  per  l'u- 
nità della  patria  nostra;  mentre  entusiasta  della  coraggiosa  Casa  Sabauda,  pro- 
rompeva con  la  sincerità  del  cuore  in  vive  esclamazioni  di  gioia  per  lo  scampato 
pericolo  dal  ferro  del  vile  assalssiuo  sulla  persona  della  Maestà  Vostra,  amore  e 
speranza  del  popolo  italiano.  —  F.  Lama,  presidente. 

(B  preHidente  della  società  InviAT»  anche  on  telegramnu  a  8.  M.  appena  àTiita  notizia  del- 
l'attentato.) 


Al  primo  alntontedl  campo  di  8.  M.  ^  Indignata  per  iniquo  attentato 
commesso  contro  Tamatissìmo  nostro  Re,  la  nascente  società  operaia  di  Gravblloxa 
(comune  di  Casale  Corte  Cerro),  esprime  il  proprio  orrore  pel  vile  assassino, 
augura  a  S.  M.  un  re^o  lungo,  felice,  attestando  in  pari  tempo  illimitata  devo- 
zione, prega  V.  E.  essere  interprete  di  questi  sentimenti  presso  il  glorioso  nostro 
Sovrano.  —  GiisErPK  Pariani,  presidente. 
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Al  presidente  d^  Ceiisiglie.  —  Società  operaia  di  Bun,  commossa 
crabile  attentato  contro  persona  S.  M.  li  nostro  Be,  fa  yeti  perchè  si  preziosa  xìta 
dnri  langamente  per  il  bene  dltalia,  e  saluta  V.  E.  antico  patriotta  e  salmtore 
del  Be.  —  Ciomi  Fobtuna,  presidente. 

Al  primo  aiatanto  di  campe  di  S.  H.  —  Società  operaia  di  mntno 
soccorso  di  Layaqka,  percorrendo  vie  acclamando  Be  Umberto,  felicita  angusto 
Monarca  e  valoroso  ministro  per  scampato  pericolo,  con  grida  di  esecrazione  al- 
rinfame  assassino.  —  LuiQi  Paggi,  presidente. 


AI  ministro  della  Real  Casa.  —  Inteso  orribile  attentato  angusto  So- 
vrano, società  operaia  Bandasszo,  maledicendo  inforno  autore,  gloriosi  sono  risal- 
tato colpo  ;  augurando  Be  Innghissima  vita.  —  G.  Finocchiabo,  presidente. 

•     * 

Al  primo  aintanto  di  eampo  di  S.  H.  —  Società  operaia  di  Castello  m 
ÀKifONs  esultante  pel  mancato  infame  regicidio  unisce  sua  voce  a  quella  del  popolo 
italiano  per  gridare  :  Viva  Be  Umberto  il  liberale!  —  Giuseppe  Medici,  |iresH 
4ente  —  Basetti  Pietro,  segretario.  - 

A  Sna'MaestA.  —  Società  operaia  di  Bosa,  unendosi  vescoTO,  esprime  felici- 
lazioni  Vostra  incolumità  esecrando  misfatto  regicida.  —  Antonio  Ignazio  Ma- 
BONGiu,  presidente  —  B.  Pessiaz,  segretario. 

Sire  X  —  La  società  operaia  di  Lucionano,  che  or  non  ha  guari  Vi  acclamò  in 
Arezzo,  indignata  contro  il  sacrilego  attentato  alla  preziosa  vita  di  S.  M.,  esprime 
per  mezzo  mio  alla  tf .  V.  e  alla  Beale  Famiglia  i  sensi  della  più  sincera  esultanza 
perle  scaitapato  piéricolo,  augurandovi  di  vivere  lungamente  all'amore  degP  Ita- 
liani che  salutano  in  Voi  l'eroe  dello  battaglie  e  il  baliiardo  della  vera  libertà  e 
della  indipendenza  della  patria.  —  Cav.  aw.  Lorenzo  Picconi,  presidente. 

A  Sna  MaeslA.  —  Società  Unione  prestinai  di  Tobino  sommamente  com- 
mossa per  nefando  attentato  Maestà  Vostra  felicitasi  per  scampato  perìcolo  Vo- 
stra preziosa  vita  presentandovi  affettuosi  atti  leale  devozione.  —  Giacokelli^ 
presidente. 

A  Sna  Maestà.  —  Fratellanza  artigiana  di  Sabteano  (Siena)  esprìme  vivo 
cordoglio  sacrilego  attentato  Maestà  Vostra  e  presidente  Consiglio  ministrì, 
augura  pronta  guarigione,  giura  etema  devozione  Casa  Savoia.  -  Gaetano  Stagi, 
presidente. 
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A  S.  A.  B.  Il  Principe  di  9apoll.  —  Società  operaia  di  Montsoosabo 
(Macerata)  prega  A.  Y.  B.  quale  accìamato  alto  patrono  associazione,  presentare 
8.  M.  Regina  aogurii  suo  giorno  genetliaco,  congiunti  sensi  esultanza  scampato 
pericolo  S.  M.  Re,  voti  ardentissimi  prosperità  e  conservazione  augusta  Famiglia 
Sabauda.  —  Oaitano  CniaoLANi,  presidetUe. 


QUARTA  CENTURIA. 

4 

9lreX  -*  L*nnione  Pio-tipografica  italiana,  nata  nel  1788  sotto  gli  auspicii  della 
gloriosa  Vostra  Casa,  e  che  da  quell'epoca»  fidente  e*  tranquilla,  continua  la  sua 
missione  benefica  nel  soccorrere  i  soci  infermi,  fortunata  di  aver  portato  nella  ca- 
pitale del  regno  una  sua  sede,  con  ragione  può  vantare  di  essere  fra  le  società  ope- 
raie di  mutuo  soccorso  la  più  antica  e  madre  può  dirsi  alle  altre  tutte. 

I  sentimenti  ài  dolore  e  d'indignazione  per  Porribili)  attentato  alla  preziosa  vita 
di  V.  M.  ed  i  sensi  di  esultanza  per  sapervi  salvato  airamore  ed  al  bene  d'Italia 
gii  Vi  farono  da  questa  società  (sede  di  Roma)  telegraficamente  espressi,  ed  ora, 
nel  Vostro  felice  ritomo  in  Roma,  essa  non  può  restarsene  muta  ed  unisce  la  sua 
voce  al  grido  di  plauso  e  di  gioia  che  da  ogni  parte  si  eleva. 

Sire!  Benedetto  e  salutato  da  mille  e  mille  italiani,  Voi  rientrate  nella  Eterna 
Città,  e  siate  il  ben  venuto;  le  espressioni  di  affetto  di  tutte  le  genti  che  italiane 
8i  appellano  siano  voti  concordi  perchò  Dio  dall'alto  suo  seggio  benedica  a  Voi  ed 
alla  Vostra  Reale  Famiglia,  onde  giorni  gloriosi  ne  perpetuino  l'antico  splendore, 
e  benedica  alla  nostra  amata  Italia  perchè  senno  e  concordia  le  siano  scorta  a  benes- 
sere e  tranqnillità. 

Molti  secoli  ricordano  le  virtù  degli  Avi  Vostri  e  l'affezione  sincera  dei  loro 
sudditi;  possano  i  secoli  venturi  ricordare  che  gli  italiani,  guidati  dal  senno  del 
grande  Vittorio  Emanuele,  da  Umberto  e  dai  suoi  figli,  conseguirono  pace,  felicità 
e  grandezza.  —  Teivxbio  Euginio,  direttore  —  Bxbtxbo  cav.  Alkssahdbo,  Soiolla 
Iffolro,  Bkrtebo  Oiovavni,  Ramslla  LuioI)  consiglieri  —  Rk  Luigi,  segretario  — 
iSegwmo  le  firme  di  tutti  i  sod.) 

* 

A  Bum  MftestA*  —  Appena  giunse  fra  noi  la  dolorosa  notizia  che  un  vile 
assassino,  strumento  forse  di  qualche  nero  partito,  attentava  alla  preziosa  vita 
della  Maestà  Vostra,  noi  sottoscrìtti  a  nome  della  Società  filantropica  che  abbiamo 
l*onore  di  dirigere  (Società  italiana  Unione  e  Benevolenga)^  e  dell'intiera  Colonia 
italiana,  .residente  in  questo  lontano  paesetto,  25  dk  Mayo (Repubblica  Argen- 
tina), deliberammo  inviare  a  Vostra  Maestà  per  mezzo  di  queste  poche  ma  sin- 
cere parole  le  nostre  più  vive  felicitazioni  per  il  sommo  perìcolo  da  Voi  scampato* 

È  col  massimo  affetto  che  rivolgiamo  al  Cielo  un  voto  di  rìngraziamento  per 
averci  conservato  il  giovine  Monarca,  figlio  di  (^lui  che  ci  guidava  trionfanti  alla 
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eterna  Bomay  e  che  siamo  certi  saprà  mantenere  grande  e  felice  la  nostra  diletta 
e  lontana  Italia. 

In  qaanto  a  noi,  o  Sire,  ci  troverete  sempre  pronti  a  provaryi  col  fatto  che  siamo 
e  saremo  Vostri  affézionatissimi  sndditi.  —  Duai  Luigi,  presidente  —  Dk  Gicxi 
QioYAvsiy  tesoriere —  CwLirm  QioyAvm^  vice-presidente  —  Gabbabini  Giacomo, 
ToMBouNi  GioYANHi,  Consiglieri  —  Bbhito  Vbbmib  db  Ritsbiecx,  socio  onorario  — 
Luigi  Vaglio,  segretario. 

* 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Società  cappellai  di  Pesoia  udito  iniquo 
attentato  Re  Umherto  e  Vostra  fortunatamente  leggera  ferita,  esprime  profondo 
dolore  e  invia  felicitazioni.  —  Cksase  Bastolozzi,  segretario. 

Al  mlnlslro  dellm  Real  Cssa.  —  I  soci  operai  agricoli  di  Acquatita  dklls 
FoHTi  dopo  sentita  pena  per  l'infame  attentato  commesso  contro  la  sacra  persona 
di  S.  M.  Umberto  I  e  dopo  assistito  allMnno  di  ringraziamento  cantatosi  in  questa 
regìa  chiesa  palatina,  feceit)  imponente  e  prolungata  dimostrazione  di  affetto  al 
più  clemente  de'Be,  ed  a  tutta  la  Real  Famiglia.  Veglia  TE.  V.  umiliare  appiedi 
del  Trono  gli  attestati  di  devozione  de' sòci  operai  agrìcoli  di  Acquavira,  e  degnarsi 
partecipare  a  8.  £.  presidente  ministri  loro  congratulazioni  pel  perìcolo  scam- 
pato. —  Samuele  Leone,  presidéhte. 


A  8na  Mmestlà.  —  Società  mutuo  soccorso  industriale  agrìcola  Poitbgobto, 
partecipa  immenso  dispiacere  ne&ndo  attentato.  —  Carocci,  presidente. 

*  • 

« 

A  8na  Maestil*  —  Società  mutuo  soccorso  calzolai  di  Roma  detesta  esecrato 
attentato,  felicita  scampato  perìcolo,  augura  pronta  guarigione  amato  Re,  valoroso 
soldato;  simili  sentimenti  esprime  onorevole  Cairoli.  —  Radiciotti,  presidente- 

Al  primo  mlntanie  di  eampo  di  8.  M.  —  Società  operaia  di  Casalk 
Corte  Cerro  profondamente  indignata  per  vile  attentato  prega  esprimere  S.  M. 
sua  esultanza  per  risparmiata  sventura  all'Italia  ed  allaugusta  Famiglia.  —  Vi- 
sconti ragioniere  Ahgelo. 

Al  preslden^  del  Consiglio.  -^  Società  operaia  di  Lecce  commossa 
infame  attentato  condolesi;  stesso  tempo  congratulasi  salvezza  S.  M.  e  vostra.  — 
Frahgesoo  Orlakdo,  presidente. 

Al  ministro  delln  Beai  Casa.  —  Società  operaia  di  Lecce  seduta  straor- 
dinarìa  2  corrente,  nominava  acclamazione  S.  M.  Re  Umberto  suo  presidente  ono- 
rano perpetuo.  Presidenza  società  desidera  conoscere,  se  omaggio  operai  leccesi 
tomi  gradito  S.  M.  —  Francesco  Orlando,  presidente. 
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A  Saa  MaestA.  —  Gomitato  centrale  Consorzio  nazionale  compreso  orrore 
infinito  per  esecrando  attentato,  esprime  V.  M.  sua  gioia  immensa  per  sfuggito 
pericolo,  rinnova  attestato  devozione  inalterabile,  fatta  ancor  più  viva,  profonda 
e  riverentemente  affettuosa  ;  fa  voti  salute  V.  M.  suo  regno  lungo,  benedetto,  ie« 
lice.  —  Eugenio  di  Savoia,  presidente* 

* 

^  Al  ministro  della  Beai  C^aaa.  —  Addolorato  per  l'attentato  alla  vita 
di  S.  M.  il  Re,  prego  esprimergli  sensi  del  mio  cordoglio,  e  la  speranza  che  la  Sua 
preziosa  esistenza  si  conservi  per  la  fortuna  d'Italia.  —  Qaviano,  presidente  dd 
ConsoTffio  nagienaìe  m  Lanuski. 

* 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Comizio  agrario  di  Lanusei  prega 
esprimere  sensi  cordoglio  S.  M.  il  Be  per  Tinfame  attentato;  che  il  Supremo  lo 
protegga  per  il  benessere  dellltalia.  —  Gaviako,  presidente* 

A  S.  A.  B.  il  Principe  Eugenio  di  SaTOia.  ^  Prego  innalzare  miei 
devoti  sentimenti,  per  infame  attentato.  —  A.  Q.  Chiozzotto,  presidente  del  Con' 
screio  naeionale  in  Chioogia. 


A  S.  A.  B.  il  Principe  Eugenio  di  SaToia.  —  Sbalorditi,  indignati 
infame  attentato,  rigraziamo  Provvidenza,  felicitandoci  cordialmente.  Re,  au- 
gusta Famiglia,  Casa  Savoia,  Nazione.  —  Ebmeneoildo  Fagabazzi,  presidente  del 
Consersio  neurionale  m  Lonoabonb. 

A  8.  A.  B.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia.  —  Quando  nel  principio 
deiranno  che  ora  volge  al  suo  termine,  avvenne  l'immatura  morte  del  gran  Re 
Vittorio  Emanuele,  tutti  gli  italiani  furono  colpiti  da  inesprimibile  dolore,  perchè 
videro  sparire  Tastro  ohe  rischiarato  ad  essi  aveva  il  sentiero  della  gloria  e  deironore  : 
ma  quel  dolore  sopportarono  con  rassegnazione  al  pensiero  che  Tuomo  è  mortale. 

Quando  nel  17  dell'or  caduto  novembre  avvenne  il  sacrilego  attentato  alla  vita  del 
successore  di  quel  gran  Be,  ad  Umberto  I,  un  grido  di  orrore  e  di  spavento  sorse 
dal  fondo  del  cuore  non  pur  degli  italiani,  di  quanti  eran  vivi  al  mondo.  Di  orrore, 
per  veder  fatto  segno  alla  ferocia  di  una  belva  il  giovine  Be,  eh*  ò  rammirazione 
di  tutti  i  popoli  civili,  ed  a  cui  sarebbe,  se  così  può  dirsi,  colpa  amare  troppo  il 
suo  popolo.  Di  spavento,  pensando  che  siano  sulla  terra  esseri  dalle  sembianze 
amane -capaci  di  meditare  simili  delitti;  perchè  con  quelFattontato  non  volevasi 
uccidere  solamente  il  Sovrano  d'Italia,  ma  la  Nazione  italiana,  tornata  in  vita  e 
rivendicata  dal  servaggio,  mercè  il  sangpe  di  tanti  martiri  e  prodi  suoi  figli,  mercè 
1»  costanza  e  la  salda  fede  nei  destini  di  essa,  di  quel  Magnanimo,  di  cui  ora  de- 
plorasi la  perdita  immatura.  L'assassino  che  lo  premeditò  è  il  nemico  d'ItaUa,  il 
nemico  di  ogni  bene,  e  di  ogni  libertà. 

25 
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Or  quale  e  quanto  sia  staio  il  nostro  sdegno  per  ^esecrando  misfatto,  non  può 
ridirsi,  noi  che  non  amiamo  Tltalia  a  parole,  noi  che  abbiamo  sempre  oon^:isi> 
nell*amore  di  essa,  Tamore  di  Casa  Savoia,  poichò  siamo  convìnti  che  senza  di 
questa  Tltalia  non  sarebbe  stata  mai.  £  ad  esternare  poi  la  nostra  gioia  per  essere 
l'amato  nostro  Sovrano  campato  dal  ferro  parricida,  ci  pare  miglior  partito  d'in- 
viare a  cotesta  inclita  presidenza  Tannesso  vaglia,  di  lire  5  che  ò  un'altra  nostra, 
benché  tenue,  offerta  a  beneficio  della  patriottica  istituzione,  tanto  mirabilmente 
dall' A.  V.  rappresentata,  la  quale  compendia  le  aspirazioni  degli  italiani,  che  si 
traducono  nel  bene  inseparabile  della  Nazione  e  del  Rei 

Noi  osiamo  pregare  codesta  eccelsa  presidenza  non  solo  di  rendersi  interprete  di 
questi  nostri  sentimenti  verso  l'augusto  Monarca,  ma  di  ricordargli  ancora  che 
la  Sua  vita  è  preziosa  agi'  italiani,  perchè  è  vita  d'Italia,  e  che  la  Nazione  aspetta 
che  sia  da  Lui  salvata  dai  pericoli  che  le  sovrastano.  —  Nicola.  FnAKgHi,  presi- 
dente dd  Comitato  di  Pisticci. 


A  S.  A.  R.  U  Principe  EngeiUo  di  Savoia.  —  L'annunzio  dellat- 
tentato  commesso  alla  sacra  persona  del  nostro  augusto  Sovrano  Umberto  I,  nel- 
l'atto della  visita  alla  città  di  Napoli,  mi  ha  destato  una  profonda  sensazione  ed 
una  indignazione  indicibile.  Però  nell'aver  appreso  che  la  preziosa  ed  amata  esi- 
stenza di  S.  M.  aveva  scampato  ogni  pericolo  anche  per  l'atto  eroico  del  presi- 
dente del  Consiglio  dei  ministri,  onorevole  Cairoli,  che  fece  scudo  di  so  alla  per- 
sona reale,  rimanendo  ferito  dall'arma  assassina,  io  ho  inteso  viva  gioia,  ud 
compiacimento  senza  pari,  ed  ho  detto  che  la  Provvidenza  veglia  continuamente 
sulle  sorti  di  Casa  Savoia,  onde  conservarla  all'amore  del  popolo  italiano  ed  alla 
prosperità  della  Nazione. 

Prìncipe!  H  pugnale  di  un  forsennato,  o  di  un  settario  che  sia,  non  è  Tespres- 
sione  ostile  delle  popolazioni,  ma  di  pochi  fanatici  rivoltosi,  che  all'ordiney  alle 
leggi,  alla  Monarchia,  vorrebbero  sostituire  il  caos,  il  disordine  sociale. 

Oggi  più  che  mai  si  sente  il  bisogno,  per  consolidare  le  istituzioni  che  ci  reg- 
gono e  per  tenerci  fermi  e  composti  innanzi  ad  ogni  nemico,  di  porre  un  freso 
alla  mania  delle  sètte,  perchè  la  libertà  è  benefica  senza  pari,  quando  ò  in  rapporto 
coU'ordine  e  col  rispetto  delle  leggi. 

Intanto  l'atto  nefando  del  parricida,  è  ormài  condannato  dall'universale,  giacché 
gli  italiani  riconoscendo  in  Umberto  I  il  Re  leale,  l'erede  del  Re  Galantuomo,  che  fa 
il  fattore  dell'unità  nazionale,  gli  pregano  e  gli  desiderano  lunga  e  prospera  vita. 

Ed  io,  volendo  ancora  esprimere  meglio  la  gioia  dello  scampato  perìcolo  di  S.  M. 
a  V.  A.  R.  ed  al  Consorzio  nazionale,  legato  sempre  ai  fausti  avvenimenti  di  Casa 
Savoia  e  dell'Italia,  per  uno  scopo  che  tutti  propugnano,  offino  lire  8  in  biglietti  di 
banca  qui  acclusi  rìservandomi  di  rìunire  il  Comitato  non  appena  sarò  rìmpatrìato. 

Voglia,  augusto  Principe,  benignarsi  di  partecipare  i  miei  sensi  al  Re  ed  alla 
Real  Famiglia  e  gradisca  le  assicurazioni  del  mio  massimo  rìspetto  e  della  mia 
costante  devozione.  ^  FEBDiNAin>o  Pabmestola,  agente  demaniale  e  presidente  dd 
Consorgio  nagionaie  in  Babakello. 


Al  Plinto  alntante  di  campo  di  8.  M.  —  Il  comitato  dell'associazione 
costituzionale  centrale  in  Roma  sì  unisce  alla  manifestazione  spontanea  ed  una' 
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nime  degli  Italiani,  al  profondo  dolore,  airesecrazione  vivissima  per  Tabbomine- 
Tole  attentato  contro  la  persona  augusta  del  Re,  e  prega  V.  E.  di  rendersi  inter- 
prete presso  S.  M.  delle  congratulazioni  per  Tavnta  salvezza  e  delle  attestazioni 
rinnovate  di  affetto  e  di  devozione  inalterabili  per  il  Be,  per  la  Regina,  per  il 
Principe  Ereditario  e  per  tutta  la  gloriosa  Famiglia  Reale.  —  Minghitti,  Giaco- 

MILtr,  GUIGCIOLI. 

Al  ministro  dell»  Beai  Casa.  —  L*associazione  costituzionale  di  Padova, 
commossa  dal  nefando  attentato  contro  il  Re  nostro,  esprime  per  metzo  deirE.  V. 
a  S.  M.  i  sensi  della  profonda  sua  indignazione,  esecra  il  regicida  e  le  inique  dot- 
trine che  ne  armarono  il  braccio,  ammira  la  novella  prova  ^  intrepidezza  data 
dal  figlio  di  Vittorio  Emanuele  in  fiiìccia  al  pericolo,  esulta  della  sua  salvezza,  si 
riconforta  nel  pensiero  che  la  nazione,  mentre  vendica  coirunanime  esplosione  del 
suo  sdegno  Toltraggio  fatto  a  se  stessa  nella  persona  del  suo  Re,  saprà  vigilare 
affinchè  la  libertà  e  TunitH  della  patria,  dalla  gloriosa  Monarchia  costituzionale  di 
Casa  Savoia  protette  e  rappresentate,  non  siano  dalla  audace  minoranza  di  pochi 
scellerati,  nemici  d'ogni  sociale  convivenza,  manomesso  e  distrutte,  e  grida  dal 
fondo  del  cuore:  Viva  il  Re!  Viva. la  Regina!  Viva  il  Prìncipe  di  Napoli!  —  Al- 
berto Cavalletto,  Giuseppe  Guebzoni,  Domenico  Coletti. 

* 

Al  primo  alaiante  di  eampo  di  S.  H.  »  Al  Sovrano  cui  farebbe 
usbergo  ogni  petto  italiano,  Tassociazione  progressista  Padovana  prega  esprìmere 
esultanza  per  salvezza  del  Re  campione  indipendenza  e  libertà  conservato  affetto 
suo  popolo.  —  Pacchiebotti,  presidente. 

* 

A  Boa  Maestà.  —  Società  progressista  di  Baeoa  saputo  nefanda  notizia  at- 
tentato V.  M.  maledice  assassino,  fa  voti  prosperità  Vostro  regno,  augurandovi 
lunga  vita.  —  Pucci. 

A  Saa  HaestA  la  Regina  e  a  B.  A.  Il  Prlnelpe  di  Hapoll.  — 

Società  progressista  di  Babga  mentre  ò  addolorata  per  attentato  vita  Umberto» 
esulta  salvezza  Vostro  padre,  marìto  e  nostro  leale  Re.  —  Pdcoi. 

Al  ministre  della  Beai  Casa.  -^  Associazione  costituzionale  di  UniinB 
inorridita  per  Tesecrando  attentato,  esultante  per  Io  scampato  perìcolo,  prega 
presentare  a  Sua  Maestà  omaggi  della  più  leale  devozione.  —  Conte  PBAXPEB<fy 
viee-presidenie. 

Al  aUnlstre  dell^lnteme.  ^  Giovani  circolo  costituzionale  Acuni  di  Sas- 
flAEi  inviano  sentitissime  congratulazioni  a  Saa  Maestà,  presidente  Consiglio,  scam- 
pati pericolo,  augurando  noa  rinnovinsi  tali  vergogne  in  Italia,  protestando  contro 
circoli  e  giornali  difensori  dei  traditori  e  degli  assassini.  Viva  il  Re! 
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* 

Al  primo  mlntonle  di  campo  di  S.  M.  —  Associasione  costiiiuìoitale 
dì  Reggio  Ekilia  esprìme  dolore  profondo  esecrando  attentato  vita  S.  M.  e  piena 
soddisfazione  tremendo  perìcolo  fortunatamente  evitato,  confermando  sensi  inal- 
terabile devozione  alla  Monarchia,  alla  persona  S.  M.,  alla  Dinastia,  àncore  d*I- 
talia  contilo  crescente  procella  passioni  demagogiche.  —  Bksico  Tbbrachihi. 


A  Som  MaesiA.  —  Associazione  costitozionale  progressista  di  OsTuin,  pro- 
fondamente addolorata  vile  iniquo  sacrilego  attentato,  augura  Sua  Maestà  lungo 
felice  regno.  —  Cmabia,  presidente. 

A  Sua  MaesiA.  —  Biunione  democratica  Yibonxsv  profondamente  com- 
mossa esecrando  attentato,  festeggiando  per  lo  scampato  pericolo  riconferma  sen* 
timenti  di  vera  devozione  all'augusta  Maestà  Vostra  e  Beale  Famiglia.  —  Fran- 
cisco Antonio  Fbbbaki,  presidente  ff. 

* 

A  Saa  MacsiA.  —  La  rìunione  democratica  Vibonksk,  volendo  sempre  più 
dimostrare  inesplicabile  godimento  per  la  incolumità  della  preziosissima  vita  di 
Vostra  Maestà,  coirintervento  delle  autorità  civili,  militari  ed  eletta  cittadinanza, 
tiene  una  festa  che  incomincia  in  questo  istante  col  suono  della  marcia  Reale  in- 
terrotta  da  entusiastiche  grìda:  Viva  il  Re!  Viva  la  B^na!  Viva  la  Beale  Fami- 
glia! —  n  comitato  della  festa:  Aw.  Francssco  Antonio  Fbbrabi,  presidente  — 
Giuseppe  Conca,  vice^presidente  —  Giuseppe  Calgatbbba,  Saverio  Solabi,  Gae- 
tano Db  Leto,  Fbangesco  Soalahegna,  Domenico  Foti. 

* 

« 

Al  presidente  del  Conslglle.  —  Apprendo  infame  attentato,  rallegromi 
augusta  Maestà  e  £.  V.  salvati.  —  Ghiabbeba  conte  Emanuelb  luogotenente  gè* 
nerale,  presidente  veterani  1848-1849,  di  Acqui,  aiutante  di  campo  onorario  di  S,  JT- 

* 

A  Saa  MaestA.  —  Comizio  generale  veterani  patrìe  battaglie  1848-1849  in 
Tosino  profondamente  commosso  per  infame  e  detestabile  attentato  alla  Maestà 
Vostra,  Vi  manifesta  inpareggiabile  dolore,  raffermando  la  illimitata  devozione  e 
sudditanza  che  ha  per  l'augusta  Vostra  persona  e  per  la  Beale  Famiglia.  —  Della 
Lucia,  relatore. 

* 

Sire  X  —  L^odioso  attentato  verso  la  Maestà  Vostra  strappò  ui^grìdo  d'indi- 
gnazione nei  veterani  del  1848  dell'assedio  di  Osoppo,  che  deplorando  Tesecrabila 
rforzo  delle  dottrìuo  settarie  irrompenti,  a  mezzo  della  infrascritta  rappresentanza 
porgono  le  fervide  loro  felicitazioni  per  la  prodigiosa  incolumità  della  Vostra  au- 
gusta persona. 

Quei  veterani  superstiti  di  un  fatto  d^armi  e  di  lungo  assedio  nel  quale  proda- 
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marono  a  loro  Re  il  magnanimo  Carlo  Alberto,  quei  veterani,  più  che  il  debole 
braccio,  offrono  tenace  il  cuore  pel  bene  d^Italia  nostra,  inseparabile  da  quello 
della  gloriosa  Dinastia  che  prescelsero  i  plebisciti. 

Vostra  Maestà  ò  pregata  a  gradire  i  sinceri  loro  voti  per  la  Vostra  conserya- 
zione,  e  che  Dio  disperda  i  nemici  Vostri. 

Gradite,  Maestà,  le  memorie  che  deponiamo  nelle  Vostre  anguste  mani,  le  quali 
rammentano  i  fatti  delPassedio  d^Osoppo  nel  1848,  e  della  prima  dedizione  avve- 
nuta nelle  provincie  venete  alla  Vostra  augusta  Casa.  —  Per  la  rappresenianea  : 
GiAonrro  FnANcxsoHnns,  agenU  delle  imposte  e  sotto  commissario  di  guerra  ono- 
rario di  1*  classe. 

* 

Al  mlnlstr*  dell'Interno  e  mi  presidente  del  Oenslglio.  -^  So- 
cietà reduci  patrie  battaglie  di  MibanboiiA,  esterna  sua  massima  indignazione  ob- 
brobrioso attentato  commesso  Napoli.  —  Ceritti  Celso,  presidente. 


Al  ministro  della  Reni  Cnan.  —  Associazione  progressista  di  Ficabolo 
detestando  infame  attentato  contro  nostro  augusto  Re,  gioisce  per  sua  salvezza* 
—  MicHXLiKi,  presidente. 

* 

Al  presidente  del  OontigUo.  —  Società  reduci  patrie  battaglie  di  Vol- 
TXRRA  esprime  biasimo  riprovazione  contro  infame  attentato  e  contro  nemici 
patria  unità.  Fa  voti  conservazione  Re  prode  leale,  Margherita  benefica  stella 
d*Italia,  Principe  di  Napoli,  confermando  devozione  affetto  Dinastia  Sabauda.  Sa- 
luta Cairoli  veterano  patrie  battaglie,  esprìmendo  gratitudine  difesa  reale  per- 
sona. —  Tabbimi,  presidente. 

A  9nn  MaestA.  —  Alla  notizia  nefando  attentato  contro  Vostra  reale  per- 
sona la  società  dei  reduci  patrie  battaglie,  di  Baboa,  rimasta  compresa  ribrezzo 
maledicendo  vile  assassino.  Gioisce  per  altro  pensando  che  stella  d'Italia  preser- 
vando Vostra  vita  preziosa  ha  risparmiato  patria  calamità  immemorabile.  — 
Dott.  PixTBo  Tallikvcci,  presidente. 


Al  presidente  del  Oonsiglio.  —  L'ignobile  lama  del  sicario  tentò  tron- 
care con  un  colpo  solo  nella  sacra  vita  del  Re  il  più  forte  nesso  della  Nazione,  nella 
Vostra,  gloriosa,  il  perfezionamento  delle  sue  libertà.  La  nostra  stella  rifulse  an- 
cora suiritalia  per  dimostrare  con  vivido  splendore  al  mondo  che  un  delitto  vol- 
gare non  ò  tolto  qui  a  pretesto  di  attentati  liberticidi.  Faccia  V.  E.  aggradire  a 
Sua  Maestà  i  nostri  sentimenti  di  gioia  ed  accolga  V.  B.  le  più  sincere  congra- 
tulazioni per  lo  scampato  pericolo.  —  Maggiore  .Oiacdito  Ahoui8soi«a,  direttore 
dei  Camisio  dei  veterani  del  1849-49  dì  Puoihza. 

(L'Msemblea  doi  reieraoi  di  Piacenza,  a  ricordo  perenne  del  fanato  avrenimento  per  eoi  I* 
fita  del  Be  ta  salva  dal  pugnale  dell'aesaMino  ha  deliberato  all'ananlmità  di  erigere  un  bosfto  in 
bromo  rappresentante  Umberto  I  di  Savoia  da  oollocarai  sotto  i  portici  del  palano  niiinioipale.) 
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* 


Al  ■ttnlstro  dell'Interna.  —  Veterani  1848  e  reduci  patrie  battagfie 
cornano  di  Bibbikna  esprìmono  sentimenti  indignazione  profonda  attentato  Napoli, 
felicitano  salvezza  loro  Be,  augurando  lungo  glorioso  regno.  —  Q.  Geskasdi,  m/JÌ- 
ciak  del  1848. 

Al  ministro  deirintemo.  —  Consiglio  direttivo  società  reduci  di  Skba- 
VEZZA  prega  V.  E.  di  far  sentire  S.  M.  il  Re  suo  profondo  dolore  per  Tinfiame 
attentato,  e  il  giubilo  per  lo  scampato  perìcolo.  —  E.  Mattki»  G.  GonsiGU,  A.  Bi- 

OONGIABI,  T.  DsLTENIZIASOy  E.  BlGONGIABI. 

* 

Sire  X  —  I  reduci  della  città  di  Pesaso,  convocati  oggi  in  generale  assemblea, 
esprìmono  unanimi  a  Vostra  Maestà  il  loro  profondo  dolore  per  Tesecrando  atten- 
tato contro  la  Vostra  aii^n^sta  persona  e  la  loro  inesprimibile  gioia,  perchè  sot^ 
tratta  la  Maestà  Vostra  al  ferro  assassino,  Tltalia  ebbe  salvo  il  Reduce  valorosa 
dalle  patrìe  battaglie,  e  il  leale  custode  delle  libere  istituzioni.  —  Rizzi  caTaiiere 
PoicPKOy  vice-presidente  onorario,  Zanucchi  conte  Gicskppk,  presidente, 

A.  8.  H.  presidente  onomrie  Tetemni  1848-49.  —  Commilitoni  ve- 
terani Vxrcsllesi  commossi  per  l'infame  attentato  a  Vostra  preziosa  persona  esprì- 
mono profondo  dolore,  e  contemporanea  gioia  per  scampato  perìcolo.  —  Beacco 
cav.  Cablo,  direttore  —  Aksaldi  Alsssamdbo,  consigliere  rdatore. 

* 

A  8nn  Maestà.  —  Comizio  veterani  1848-49  di  Cuobomè  commosso  esecra- 
bile attentato  contro  la  persona  dfS.  M.  il  Re  nostro  presidente  onorarìo,  rìngrazia 
la  Provvidenza  della  salvezza  e  fa  voti  per  la  prosperìtà  di  Esso  e  della  Famiglia 
Reale.  —  Vacchina,  direttore. 

* 

A  Bnn  Maestà.  —  Veterani  1^48-49  ed  operai  di  Ciguako,  addolorati  vile 
attentato  loro  primo  presidente  onorario,  vieppiù  raffermano  illimitata  devozione.  — 
Maggiore  G.  Cassio,  presidente. 

* 

A  8nm  Maeatà.  —  Società  reduci  esercito  di  Contigluho  commossa  atto 
infame,  manifesta  sua  viva  indignazione,  dolore,  amatissimo  suo  Re.  —  Battigalu, 
presidetUe. 

* 

Al  primo  aiutante  di  eampe  di  8.  M.  —  Società  Fratellanza  militare 
in  ÀLBSSANDBiA  csprimo  suo  oprando  dolore  e  indignazione  per  infame  attentato  a 
8.  M.  e  manifesta  sua  immensa  gioia  perchò  preziosa  vita  della  M.  S.,  nostro  pre- 
sidente onorarìo,  fu  salva.  —  Mabanzaha,  presidente. 
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Al  mlnisÉro  'dell*  Intenao.  —  Veterani  lombardi  compresi  d'indigna- 
zione per  esecrabile  attentato  alla  Maestà  del  Re,  di  un  Re  che  sta  raccogliendo  il 
fratto  della  sua  devozione  alla  patria,  vi  pregano  presentare  a  S.  M.  espressione 
insuperabile  loro  affetto  ed  al  ministro  Cairoli  loro  presidente  yeterani,  il  loro 
salato  e  voto  di  incessante  vigoria  a  proteggere  istituzioni  e  suo  programma.  — 
Maiocohi,  vice-presidente  del  comùsio  centrale  dei  veterani  in  Milano. 

A  Saa  Maestil.  —  Consiglio  direttivo  Fratellanza  militare  di  Colli  Elsa, 
interprete  sentimenti  soci  manda  congratulazioni  V.  M.  scampato  pericolo,  ripro- 
vando altamente  turpe  attentato. 

* 

A  Snm  llAestft.  -«-  Imprecando  a  chi  voleva  togliervi  al  bene  tntta  Italia, 
associazione  sott*ufficiali  di  Tobino  fa  voti  per  Vostra  preziosa  salute,  rafferman- 
dovi sentimenti  devozione.  —  Calamdbilli,  presidente. 

HaestAI  —  Nella  nobile  gara  a  porgervi  ossequi  cordiali,  alla  quale  in  questi 
giorni  è  intento  il  pensiero  di  tutta  la  Nazione,  profondamente  offesa,  anche  Tumile 
società  cooperativa  non  ha  guari  costituita  tra'  gli  abitanti  della  piccola  borgata 
PuKA  DI  Pettivengo  (Biella)  reclama  un  posto  per  affermare  pur  essa  Tadempi- 
mento  di  un  dovere  così  grande  e  così  sacro. 

In  questo  pugno  di  terra  italiana,  unita  da  secolare  benevolenza  all'eroica  Dina- 
stia Sabauda,  che  è  per  tutto  il  Piemonte  la  tradizione  piii  antica  e  più  cara,  e  con 
cui  esso  ebbe  sempre  comuni  le  aspirazioni,  le  gioie  ed  i  dolori,  sorse  universale  e 
vivissima  l'angoscia  per  l'esecrando  attentato  all'augusta  Vostra  persona,  ed  è 
suprema  l'allegrezza  per  lo  scampato  pericolo. 

I  sottoscritti,  radunati  in  assemblea  generale,  ed  interpreti  dei  sensi  dei  loro 
consoci  assenti,  tributano  alla  Maestà  Vostra  condoglianze  e  congratulazioni  spon- 
tanee; Vi  felicitano,  ed  unanimi  Vi  acclamano,  con  devozione  di  sudditi,  e  con 
amore  di  figli,  ottimo  Re  e  padre  degli  Italiani,  stretti  dal  santo  vincolo  dell'unità, 
dell'indipendenza,  della  grandezza  della  patria,  dal  glorioso  Vostro  Genitore  con- 
seguite, e  da  Voi  destinate  a  nuovo  splendore,  e  del  reverente  ed  imperituro  affetto 
verso  di  Voi  e  verso  la  Famiglia  Vostra,  speranze  d'Italia. 

Sire  I  Degnatevi  accogliere  benignamente  queste  povere,  ma  sincere  espressioni.  — 
Avv.  Amilcabk  Cobtk,  presidente. 

Al  nsinlsiro  della  Beai  Casa.  —  Salvato  nostro  Re  esecrabile  attentato, 
volgiamo  incessanti  grazie  Provvidenza  divina.  —  Mattu  Pabassahi,  presidente 
della  società  filodrammatica  di  Albako  Laziali. 


A  8aa  HaestA.  —  Sorpresi  e  indignati  per  la  incredibile  notizia  del  nefando 
attentato  commesso  a  danno  della  Vostra  Maestà,  non  sappiamo  come  esprimere 
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il  nostro  dolore.  Ma  per  sapenri  illeso  da  cotanta  ÌDgioria,  accogliete,  o  Sire*  le  più 
riverenti  e  le  più  sincere  congratulazioni  che  a  nome  della  spcietà  mnsifiale  di 
MoMTiGELLi,  foori  porta  San  Frediano  in  Firenze,  Yi  offre  il  suo  preaidonie.  — 
Antonino  Abtimini. 


ÉL  Sua  HaeslA.  —  Società  mutuo  soccorso  artistico  musicale  di  roBnto»  pro- 
fondamente commossa  per  orribile  attentato  yita  Vostra  Maestà,  &  ferrìdi  yoti 
lunga  conservazione  Vostra  preziosa  esistenza.  —  Caldxban  Santi,  presidenie- 

Sire!  —  La  società  della  banda  filarmonica  di  Fiolinx  Valdasno,  inorridita 
che  un  braccio  scellerato  abbia  potuto  insidiare  a  quella  yita  cbe  per  Tltalia  è 
sacra,  collo  stesso  unanime  slancio  di  devozione  e  di  affetto,  con  cui,  pocofia,  univa 
le  proprie  alle  acclamazioni  della  patria  plaudente  al  suo  Be  e  alla  Beale  Faoùglia, 
nello  esprìmere  il  più  vivo  sentimento  d*indignazione  contro  il  delitto  a  cui  impreca 
ogni  cuore  italiano,  porge  a  Vostra  Maestà  le  sue  più  sincere  felicitazioni  per  U 
perìglio  animosamente  evitato  ;  e  prega  quel  Dio,  che  ci  protegge,  affinchè  per  lon- 
ghissimo  tempo  conservi  la  Vostra  reale  persona  allo  affetto  della  gentil  Bcgina, 
che  Italia  celebra  splendida  gemma  ed  angelo  delle  sue  donne  ;  allo  esempio  del- 
Taugosto  Fanciullo,  che  cresce  al  culto  delle  virtù  del  Grande,  dì  cui  porta  il  nome 
immensamente  caro;  alPamore  ed  alla  devozione  del  Vostro  popolo,  che  in  Voi 
ammira  ed  onora  il  magnanimo  guerriero  dell'unità  nazionale,  il  successore  degno 
e  leale  del  Be  Galantuomo,  lo  strenuo  campione  della  Monarchia,  gloria  e  salute 
dellltalia  risorta.  —  Cklso  Toti,  presidente. 

(n  signor  Toti  inviava  anche  nn  telegramma  a  Soa  Maestà,  appena  si  ebbe  la  notùift  dell'at- 
tentato.) 

* 

Al  nilnlairo  dell»  Beai  €la»».  —  Società  filarmonica  Bisorti  di  Povro 
S.  Stefano  (Grosseto)  detesta  vile  attentato  Sacra  Maestà.  Bingrazia  Provvidenza 
abbia  salvato  suo  amatissimo  Be.  -^  Antonio  Oasalini,  presidente. 

A  Sa»  HaestH.  —  Componenti  società  filodrammatica  Luigi  Bellotti-Boa 
di  CoLLS  Val  d*Elsa,  mentre  attcstano  loro  sincero  cordoglio  sacrilego  attentato 
preziosa  esistenza  Maestà  Vostra,  esultano  scongiurato  perìcolo.  —  0.  Bottai, 
presidente. 

Al  primo  aiotante  di  campo  dt  8.  H.  —  Comitato  direttivo  società 
filarmonico-drammatica  di  Arezzo  rendendosi  interprete  sentimenti  intera  società, 
esprìme  profonda  indignazione  per  1*  infame  attentato  contro  Be  prode  e  leale.  " 
Francesco  Subiano,  presidente. 


A  Sua  MaefttA.  —  Società  filarmonica  di  Bedonia,  adunata  fraterno  convito, 
si  sacra  per  vita  e  per  morte  aireroico  suo  Be,  destinato  conservatore  Italia  fatta 
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magnanimo  padre  Suo.  Inneggia  esultante  salvezza  stesso  suo  Re  contro  infame 
attentato  regicidio.  Implora  onore  intitolarsi  società  filarmonica  Umberto  I.  — 
€av.  Silva,  presidente. 

ài  presidente  del  Oonslgllo.  —  Per  incarico  circolo  filodrammatico  di 
Pabma  prego  S.  Y.  farsi  interprete  presso  LL.  MM .  sensi  profonda  indignazione» 
attaccamento  inalterabile.  —  Alfonso  Cavaonasi,  sindaco. 

Al  ministro  dell»  Beni  Cmmi.  —  Club  risorgimento  in  Bari,  commosso 
infame  attentato,  manda  sne  felicitazioni  perìcolo  scampato,  suoi  aagnrìi  preziosa 
salate  del  Be.  —  Capbiati,  presidente. 

* 

Al  ntiniatro  dell»  Real  Osa».  —  Consiglio  amministrazione  Ricovero 
Mendicità  di  Bari  insieme  ai  poveri  beneficati  reale  munificenza,  deplorando  infame 
attentato,  uniscono  loro  felicitazioni  scampato  perìcolo,  facendo  voti  preziosa  sa- 
late del  Be.  —  Cabrassi,  Pappalxttirk,  Nmo  db  Bossi,  Assbnzio.  ' 

# 

Sire!  —  Il  nefando  attentato  ai  preziosi  giorni  della  M.  V.  commosse  gli  animi 
di  tatti,  porche  si  attentò  alla  vita  delle  nostre  istitnzioni  intimamente  legate  alla 
Vostra  angusta  Casa.  La  mano  del  parricida  da  noi  maledetta  sarà  pure  esecrata 
dai  figli  nostri. 

Iftaestà!  La  gloriosa  memoria  del  padre  Vostro  vivrà  in  Voi:  ce  lo  mostraste  eoi 
vostro  imperterrito  coraggio:  lo  confermò  il  popolo  che  vi  acclamò,  e  col  cuore* 
Accogliete  colle  felicitazioni  di  tutta  Italia,  anche  quelle  della  società  del  casino 
Garibaldi  in  Valguarnera  da  noi  rappresentata:  e  possano  dare  regno  felioe  a  Voi, 
alla  Vostra  augusta  Consorte,  nostra  prima  Begina,  ed  al  Principe  di  Napoli  nostra 
speranza,  e  sicuro  avvenire.  —  Girolamo  Prato,  presidente  —  Oiuseppb  Bat- 
tuto Giusti,  Giusbppb  V.  Manoanaro,  deputati  ^  Francbsoo  Lakza,  segretario. 

(La  nppresenUnzA  del  cMino  inTiAva  pure  on  telegramma  al  ministro  dell'interno  appena 
ai  aeppe  del  Callito  misfatto.) 

* 

A  Bum  HaesiA.  —  I  soci  del  casino  deirUnione  di  Noobra  ImrBRioBB  unani- 
memente  addolorati  e  commossi  per  Tinfame  attentato  alla  vita  di  V.  M.,  ester- 
nano i  loro  sentimenti  della  più  profonda  devozione  alla  Dinastia  Sabauda,  e  rin- 
graziano Iddio  di  aver  liberata  T  Italia  dall' immensa  sciagura.  ^  Lmoi  Db  Sarti, 
presidente. 

* 

A  Baa  MmeatA  te  Begln».  —  I  soci  del  casino  deirUnione  di  Noobba 
Ikvbbiobb  dividono  colla  Maestà  Vostra  il  dolore  sentito  per  T  infame  attentato 
alla  vita  del  Vostro  angusto  Consorte.  Protastano  contro  Tiniquo  disegno,  e  riaf- 
fermano i  loro  sentimenti  di  profonda  devozione  a  Gasa  Savoia.  --  L.  Db  Sarti, 
presidente. 
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A  S.  A.  R.  U  Prlnelpe  di  ]V»p*li.  —I  componenti  del  casino  deirUnione 
di  NooBBA  Infb&iobx  nel  rendere  vive  grazie  all'Altissimo  per  la  salvata  yita  del 
Yostro  angusto  Genitore,  rinnovano  a  V.  A.  B.  i  sentimenti  di  loro  devozione.  — 
L.  D^  Santi,  presidente. 

* 

Al  ntlnlstro  della  Beai  Casa.  —  Società  casino  di  Reggio-Emilia,  pro- 
fondamente commossa  iniqao  attentato  sacra  persona  S.  M.  prega  presentare  sensi 
tìvo  rammarico  ed  esprimere  soddisfazione  provata  notizia  grave  sciagura  sven- 
tata. —  Ferbi,  presidente. 

* 

A  Saa  HaestA.  —  Il  pugnale  dell'assassino  che  tentava  di  aprire  una  ferita 
nel  petto  di  Umberto,  Re  magnanimo  e  leale,  ha  dato  agio  ad  un'intera  popola- 
tone di  provare  solennemente  con  un  nuovo  plebiscito  quale  fosse  Tamore  al  suo 
Be,  alia  Dinastia  ed  alle  libere  istituzioni. 

Noi  4el  circolo,  che  s' intitola  da  Umberto  (in  Tabaitto),  sentiamo  più  forte  il 
dovere  di  tale  spontanea  manifestazione,  e  mentre  malediciamo  al  malvagio  che 
tanto  osava,  esprìmiamo  al  Re  Umberto,  le  nostre  felicitazioni  vive  e  sincere  per 
eesere  uscito  illeso  dal  turpe  assassinio. 

Un  Re,  come  il  figlio  di  Vittorio  Emanuele  non  può  stare  che  nel  cuore  di  tutti, 
e  noi,  come  in  ogni  angolo  d'Italia,  riconosciamo  in  Lui  il  prode  di  Custoza,  il 
mantenitore  delia  fede  giurata,  il  liberale,  l'ottimo,  il  sagace,  il  magnanimo  Re 
d'Italia.  —  Giuseppe  Lecito  Babi,  presidente. 

* 

A  8aa  HaestA.  —  Soci  casino  Unione  di  Rossaho  profondamente  commossi 
infame  attentato,  mandano  S.  M.  loro  sincerissimi  unanimi  rallegramenti  per  essere 
scampato  perìcolo,  e  fanno  augtirii  lungo  glorioso  e  prospero  regno.  —  De  Rosis, 
presidente. 

* 

Al  mlBlstro  della  Beai  <3asa.  —  Ck>mponenti  club  di  Siracusa  indignati 
infame  attentato,  congratulansi  fallito  colpo,  ed  estemano  M.  Sw  sensi  profonda 
devozione.  —  Statblla,  presidente* 

* 

Al  presidente  del  ConelgUe.  —  Madre  Loggia  Vittoria  Rito  Egiziana 
Grande  Oriente  in  Catanu  nnanimemente  protesta  indignata  contro  infame  atten- 
tato augurando  lunga  conservazione  preziosa  vita  Re  Umberto.  —  Imbsst,  gran 
maestro. 


A  Baa  MaeetA.  —  Soci  Casina  Risorgimento  in  Vasto  protestano  contro 
Tilissimo  attentato.  Pieni  di  fede  nella  gloriosa  Dinastia  ripetono  sempre  il  grida 
di  Viva  il  Re!  Viva  la  Croce  di  Savoia  !  -*  Oaetano  di  BENEnioris,  presidente. 
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A  Sua  BEaeslA.  —  Qaando  Pinfame  attentato  del  17  novembre  osava  turbare 
la  marcia  trionfale  della  Maestà  Vostra,  i  sottoscritti,  par  commossi  per  dolore, 
ringraziavano  la  Provvidenza,  che  aveva  risparmiata  all'angusta  Famiglia  ed  alla 
Nazione  una  nuova  sventura. 

Sire!  Crollano  i  troni  solo  per  mancata  fede  o  perchè  sostenitori  di  pregiudizi  e 
di  tirannia  ;  ma  quando  si  fondano  su  di  una  lealtà  tradizionale,  ed  innalzano  la 
bandiera  della  civiltà  essi  rimangon  saldi,  perchò  circondati  dall'amore  e  dalle 
benedizioni  dei  popoli.  Ed  è  su  queste  che  posa  il  Vostro. 

Sire  1  Le  mene  tenebrose  dei  traditori  possono  armare  il  braccio  di  uno  sciagu-^ 
rato,  ma  non  offuscare  menomamente  lo  splendore  della  fatidica  stella.  B  il  Dio 
della  vittoria,  che  proteggeva  il  generale  di  Custoza,  veglierà  pure  sulla  vita  pre- 
ziosa del  Re,  che  è  degno  successore  del  Padre  della  patria.  Sono  questi  i  senti» 
menti  che  esprimono  i  sottoscritti  componenti  la  Gasa  «di  Conversazione  in  Vasto 
alla  Maestà  Vostra,  mentre  ripetono  dal  profondo  del  cuore:  Viva  il  Bel  Viva  la 
Monarchia  !  ^  Qiovaxbattista  Cbisoi,  presidente.  -*  {Seguano  70  firme  dei  cam" 
ponenti  la  casa  di  conversajnone,  il  presidente  déUa  quale  inviava  inóltre  un  tele^ 
gramma  a  Sua  Maestà,  appena  si  ebbe  notizia  del  faUito  misfatto.) 

* 

A  Sua  Maestil.  —  n  circolo  deirUnione  di  Tielizzi,  indignato  abbominevole 
attentato  preziosissima  vita  Re  d'Italia,  estema  immenso  giubilo  scampato  peri- 
colo. La  Provvidenza  serbi  LL.  MM.  all'affetto  della  Nazione,  superba  della  Dinastia 
di  Casa  Savoia,  e  disperda  l'opera  iniqua  d' italiani  traditori* 


Al  ministro  della  Beai  CSasa.  ^  Soci  casino  compagnia  in  Riposto, 
profondamente  commossi  pericolo  corso  augusto  Sovrano,  ringraziando  divina 
Provvidenza  che  volle  risparmiare  Italia  tanta  sciagura,  sentono  il  bisogno  rinno- 
vare sentimenti  loro  profonda  divozione  Re  valoroso  e  leale,  gentile  Regina,  augu- 
sto Principino  Napoli.  —  FiAuniGcr,  Osassi,  Dikabo,  deputati. 

* 

Al  Bilaistro  della  Real  Oasa.  —  Circolo  Princ;pe  di  Napoli  in  Casal- 
bordino,  indignato  infame  attentato  contro  sacra  persona  Sua  Maestà,  affirettasi 
compiere  altissimo  dovere  riaffermare  ardimentoso  Eroe  di  Villaf ranca  inalterabili 
sentimenti  devozione.  — »  Aw.  Tito  Pomponio,  presidente. 

* 

Sire  t  —  Mentre  Italia  tutta,  dall'un  capo  all'altro,  applaudiva  nel  Vostro 
recente  trionfale  viaggio  col  forte  entusiasmo  del  cuore  a  Voi,  nostro  angusto 
Monarca,  alla  graziosa  nostra  Regina,  a  S.  A.  R.  il  Principe  di  Napoli,  rinnovando 
anche  una  volta  i  passati  splendidi  plebisciti,  mano  scellerata  tentava  sacrilega^ 
mente  troncare  la  vita  alla  Maestà  Vostra,  scudo  oggi  dell'unità  della  patria, 
come  non  ha  guarì  ne  foste  soldato  invitto  e  glorioso. 

La  triste  novella,  per  fortuna  d'Italia,  fxcompagnata  dall'altra  lietissima  della 
•campato  pericolo,  commosse,  insieme  a  tutto  il  popolo  italiano,  i  soci  del  circola 
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di  ricreazione  di  CatanzabOi  i  quali  per  nostro  mezzo,  o  Sire,  Vi  pregano  di 
accogliere,  con  benevolenza  i  sentimenti  dell'animo  loro,  e  rinnovano  il  giuramento 
di  fedeltà  al  nobile  figlinolo  di  Vittorio  Emanuele  II,  alVaagasto  loro  Re  Um- 
berto I.  Viva  il  Be  !  Viva  la  Regina  !  Viva  il  Principe  di  Napoli  !  Viva  la  Casa 
Savoia  1  Viva  l'Italia!  —  Bkbnabdo  db  Riso  fu  Francesco,  Dm  Nobili  Emakublb, 
Gebimelb  Vihcbkzo,  Lbpiane  VincbnzOi  Catanzabo  Luigi,  Menighiki  Libobio, 
Pacb  Bebnabdiko. 

Al  ministro  dell»  Beai  Oas».  —  H  gabinetto  Vittorio  Emanuele  di 
Baucina  a  mio  meno  prega  1*E.  V.  a  voler  esternare  all'amatissimo  nostro  Sovrano 
Umberto  I,  l'indignazione  dell'esecrando  attentato  e  il  gaudio  immenso  pel  colpo 
fallito.  —  Salvatobb  Di  Salvo  fu  Giuseppe,  presidente. 

* 

JL  Som  Mitestl^X  —  Gasino  compagnia  artisti  di  Petbalia  Sottana,  somma- 
mente commosso  alla  notizia  dell'aggressione  Sua  Maestà,  desidera  fatto  di  nessuna 
entità.  —  Lazaba,  presidente- 

* 

Al  preflidento  del  Cenaiglie.  —  Presidente  casino  Unione  di  Gbhzaho 
(Basilicata),  rendendosi  interprete  sentimento  soci  tutti,  esprime  profondo  dolore 
infausto  attentato  Maestà  Umberto  ed  E.  V.  Fa  voti  pronta  guarigione,  pregando 
V.  E.  partecipare  Maestà  Sua  sentimenti  medesimi.  —  Cav.  F.  Mkkkusi,  presi-- 
dente. 

* 

Al  prime  aiatante  di  eampe  di  S.  H.  ~  Circolo  Tevere  di  Roma,  Con- 
siglio riunito,  interprete  sentimenti  soci  tutti,  esecrando  infame  attentato,  esulta 
per  salvezza  di  Sua  Maestà.  —  Il  Cimsiglio  direttivo:  Cablo  Rakpolbi,  segretario, 

* 

'  Al  preeidente  del  Oenfliglie.  —  Società  popolari  Campi  Bisbnzio  riunite 
fraterno  convegno  locale  Buonumore  compiendo  atto  benefico  vittime  in&me  as- 
sassinio Firenze,  pregano  ministro  attestare  nostra  devozione  affetto  Re,  Regina 
amatissimi  e  gradire  voi  riconoscente  ammirazione  eroico  coraggio  salvando  Re. 
—  Paoli  Giusbppb,  presidente. 


Al  minisire  della  Real  Casa.  —  Rappresentanza  donne  di  Campi  BissNno 
riunite  società  Buonumore  onde  protestare  inforno  attentato  vita  amatissimo  Re, 
inviano  affettuosi  saluti  simpatica  Regina,  pericolo  scampato  affettuoso  consorte. 
—  Paoli,  presidente. 

* 

Al  priflte  aiutante  di  eampe  di  S.  M.  —  Preghiamo  comunicare  Saa 
llaestà  società  riunite  di  Campi  Bisbnzio  che  presero  parte  festeggiamento  indi- 
menticabile, spontaneo  popolare  ingresso  S.  M.  Firenze  esprimono  ribrezio  una* 
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nime  nefando  attentato,  confennando  sentimenti  indelebili  affetto  Be  leale  devo- 
zione Dinastia  propugnacolo  libertà.  —  Presidenti  società  BuonumorSy  Fratel' 
lanaa  Mtiiuat  FraitManga  Artigiana  e  Mutuo  Soccorso  Santa  Maria. 

Al  presidente  del  Conslglle.  —  I  eoci  del  club  Giordano  Bruno  di  Nola 
compresi  profondo  orrore,  protestano  contro  infiEime  attentato  e  fanno  voti  con- 
servazione preziosa  salute  Sua  Maestà  e  sna.  Compiacciasi  E.  V.  rendersi  inter- 
prete presso  angusti  Sovrani  sensi  divozione  ed  affetto  dei  componenti  il  clab.  — 
Mabghesx  di  Montanara,  presidente. 

Al  presidente  del  Conslglle.  —  Società  casino  Indipendente  di  Brindisi 
esprime  sensi  indignazione  infiame  attentato  contro  sacra  persona  di  Sua  Maestà 
e  ringraziando  Prowidenia  averla  salvata  pericolo,  invia  sincere  devotissime  feli- 
citazioni. —  Drasinos,  presidente. 

Al  presidente  del  Conslglle.  —  Componenti  circolo  lettura  di  Ceoika 
commossi  infame  attentato,  appositamente  adunati  pregano  porgere  condoglianze 
S.  M.  facendo  voti  sua  pronta  guarigione  e  di  V.  E.  ^  Avv.  Camillo  Panichi, 
presidente. 

A  8nn  UnestA.  —  Soci  circolo  Vanchiglia  di  Torino,  profondamente  com- 
mossi nefando  attentato,  augurando  miglioramento  salute,  mandano  di  cuore  Ev- 
viva al  Be  !  —  Conte  Torniklli,  presidente* 

Al  ministro  dell»  Beni  Cnsn.  —  Unione  orefici  di  Bologna,  indignati 
vilissimo  attentato  contro  nostro  amato  Sovrano,  fidenti  pronta  guarigionci  pre- 
gano V.  E.  esprimere  a  S.  M.  loro  devozione.  —  L.  Coltelli,  presidente. 


Al  ministro  delta  Beni  Cnsn.  —  Casino  Unione  di  Fasano  compeneirato 
orrore  empio  attentato,  ringrazia  Provvidenza  scampato  pericolo  ed  augura  sol- 
lecito ristabilimento  salute  augusto  Sovrano,  leggendario  Cairoli.  —  Ottavio  Qua- 
RiNi,  presidente. 

* 

Mrel  —  Questo  patrio  sodalizio  (circolo  letterario-artistico-musicale  Bellini  in 
Catania)  che  prende  nome  di  un  genio  immortale,  è  orgoglioso  di  associarsi  alla 
gioia  che  oggi  commuove  ogni  cuore  veramente  italiano. 

Possano  tutte  le  fraterne  associazioni  ed  i  singoli  individui  esternare  alla  Maestà 
Vostra  cotali  sentimenti  perchò  si  sappia  che  Torribile  attentato,  respinto  con  sin- 
golare coraggio,  ò  Topera  non  di  tendenze  nazionali,  ma  del  malvagio  istinto  di  un 
assassino. 

E  possa  la  Maestà  Vostra  convincersi  ohe  quivi  e  in  ogni  angolo  della  penisola 
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la  venerazione  e  la  simpatia  per  la  Beai  Casa  e  per  la  persona  Vostra  hanno  nn 
colto  verace. 

£  di  ciò  siano  una  prova  le  dimostrazioni  di  affetto  per  la  Maestà  Vostra  e  di 
abborrimento  per  Tinfame  tentativo,  che  scoppiarono  airannonzio  e  che  si  tras  mi- 
sero le  Provincie  clamorose  e  trepidanti. 

Accolga,  0  Sire,  i  sensi  di  omaggio  che  il  circolo  Bellini  esprime.  —  Gius.  Gin- 
iiiÀKOy  direttore  fondatore. 

Al  ministro  deirintomo.  —  Il  Consiglio  direttivo  dell'  accademia  Stesi- 
•corea  in  Catania  va  lietissimo  per  la  incolomità  della  preziosa  vita  del  Be  Um- 
berto, dietro  Tinfame  attentato.  —  Giuseppi  Nicotra  Bandazzo,  presidente. 

Al  presidente  del  Oonslglie.  —  Circolo  Unione  di  Modugko  consideia 
•orrìbile  attentato  sacra  persona  Be,  attentato  destini  Italia.  È  gloriosa  storia  che 
sangue  eroica  famiglia  Cairoli  sia  sempre  pronto  versarsi  salute  patria.  Bingrazia 
Provvidenza  aver  fatto  anche  ora  salva  vita  ultimo  superstite  Cairoli.  —Pel 
presidente:  Vito  Fabnza. 


A  Snn  MaestA.  —  Da  questa  Vostra  terra  natale  il  circolo  impresari  e  ca- 
pimastri  di  Tobiko,  unisce  la  sua  voce  a  quella  di  tutto  un  popolo  che  acchima  alla 
calvezza  del  suo  Be. 

Sire!  La  patria  italiana  ha  imparato  da  tempo  a  conoscere  con  quanta  lealtà  Vi 
siete  proposto  di  fiaxla  grande  ed  onorata;  le  Vostre  sorti  sono  le  sorti  d'Italia.  — 
€av.  DoMiNiGo  Tkaldi,  presidente  —  EuasMio  Cabxtto,  segretario. 


A  Sna  MaestA.  —  Presidente  società  enologica  abruzzese  di  Mosciaho  Santax- 
OSLO  a  nome  intera  associazione  esprime  profondo  dolore  infausta  novella,  esulta 
divino  volere  fece  usbergo  vita  sacra  popolo  italiano.  —  Sabatini,  presidente. 

A  Sna  BEaestA.  —  La  nobile  compagnia  dei  Bianchi  in  Sibaousa,  esposizione 
Qnarantore,  segreto  del  cuore  rende  grazie  ali* Altissimo  salvezza  Maestà  Vostra, 
Beai  Famiglia  costituenti  tutti  tesoro  unico  Nazione.  —  Cav.  Orazio  Bosso,  go- 
ifematore. 

* 

Al  primo  aiutante  di  eampe  di  8.  M.  —  Direzione  società  promotrice 
belle  arti  in  ToaiKO,  appositamente  radunata  deplorando  infame  attentato  rin- 
grazia la  Provvidenza  per  aver  salvi  i  preziosi  giorni  di  S.  M.  il  Be  Umberto  e  fa 
voti  per  la  prosperità  di  Lui  e  di  tutta  la  Beale  Famiglia.  —  Noli  comm.  Cobrado, 
vice-presidente  —  Coba  Camillo,  tesoriere  —  Pkllizza  cav.  Euobhio,  frice-segre- 
torio  —  Abpbsani  cav.  Cablo,  Dilla  Vidc^va  prof.  Pixtbo,  Fsbbi  comm.  Augu- 
sto, Michela  aw.  Mabio,  Quaoliotti  cav.  Vincinzo,  Toxsca  ni  Castbllazzo 
conte  GioAGHmo,  consiglieri  —  Bocca  aw.  comm.  Luigi,  segretario. 
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Slrel  —  L'Accademia  giovanile  La  Speranza  in  Torino,  penetrata  dal  più  pro- 
fondo sentimento  d'orrore  per  Tesecrando  attentato  contro  Tangnsta  e  sacra  Vostra 
persona,  si  unisce  al  grido  universale  di  tntta  Tltalia,  e  mentre  fa  voti  sinceri  per 
la  conservazione  di  V.  M.,  della  graziosissima  Begina  e  del  Principe  di  Napoli, 
rende  grazie  alla  Provvidenza  che  ha  sviato  Terribile  colpo. 

Voglia  V.  M.  accogliere  con  benigna  degnazione  l'omaggio  dei  nostri  sinceri  sen- 
timenti di  ossequio  ed  inalterabile  fedeltà.  —  0.  6.  Serba,  direttore  —  Adsliha 
Skbra,  direttrice. 

A  Sua  MaeatA.  —  Consorzio  impiegati  reali  ferrovie  Sarde  (Caolìari)  indi- 
gnato vile  attentato  contro  Vostra  augusta  persona,  fa  voti  perchè  colla  Vostra 
gloriosa  Famiglia  siate  conservato  all'Italia.  —  Giusto  Sospizio,  presidente. 

A  Saa  Maestl^.  —  Presidenza  società  mutua  istruzione  beneficenza  Ga- 
pRAiA-FiORKinriNA  interprete  sentimenti  soci  detesta  infame  attentato.  Ammira 
coraggio,  intrepidezza  M.  V.  Esulta  gioia  esseme  V.  M.  rimasta  illesa.  —  6i<k 
▼ANNiHi,  vice-presidenie. 

* 

Al  ministro  della  Beai  Oaaa.  —  Società  mutua  istruzione  beneficenza 
di  Capraia-Fiorentina,  mentre  deplora  esecrando  attentato  verso  Sua  Maestà, 
pregovi  suo  nome  congratularsi  scampato  pericolo,  ed  ammirando  sangue  freddo 
ed  avito  coraggio  M.  S.  rinnovare  omaggi  dovuta  sudditanza.  —  Aw.  To- 
KiETTi,  presidente. 


Al  ailnlstro  della  Beai  Casa.  —  Circolo  giovanile  Vittorio  Emanuele  di 
OiULUNovA  addoloratissimo  attentato  S.  M.,  £bì  voti  salute  interesse  patria.  — 
Eaffasle  del  NunziOi  presidente. 

* 

Al  ailiilalre  della  Beai  Casa.  ^  Società  facchini  del  commercio  di  Bari 
costernati  attentato  vita  Sovrano,  preganvì  essere  interprete  loro  gioia  per  scam- 
pato pericolo.  —  Dbbbnsdetto,  presidente» 


Al  Gabinetto  della  Beai  Casa.  —  Associazione  facchini  doganali  di  Li- 
torno,  profondamente  commossa  in&me  attentato  Sua  Maestà,  esterna  propria 
allegrezza  per  fallito  assassinio.  —  Fillippi,  console  dei  facchini. 


400 


QUINTA  CENTURIA. 


A  Sua  MmeslA.  —  Airannuizio  deirorrendo  attentato  nn  grido  dì  dolore 
scoppiò,  ed  un  accento  di  profonda  indignazione  proruppe  da  ogni  cuore.  Fortuna- 
tamente Voi  foste  salvo  I 

La  diyìna  Provvidenza,  Tangelo  che  veglia  al  fianco  delPaugusta  Vostra  Con- 
sorte, nostra  graziosissima  ed  amatissima  Sovrana  Margherita,  il  Vostro  valore  e 
Teroismo  di  Benedetto  Cairoli  deviarono  il  colpo.  * 

La  Vostra  salvezza,  o  Sire  magnanimo  e  leale,  è  arra  sicura  e  presagio  indubbio 
d^un  regno  lungo,  felice  e  benedetto  quale  di  cuore  vi  augurano  gli  abitanti  delle 
eonvalli  delle  Alpi  Graie  di  Lanso.  —  Per  il  consarsio  stradale  ddla  Valle  Grande 
diLan£0:  March.  Ci^AYAitrso^  presidente  —  Aw.  Msblktti,  vke-presidente  — 
OiAHOTTi  Luigi,  Rapxlli  Giuskppi,  Riohdà  Michxlk,  eommissarù 

Al  presidente  del  Censlglio.  —  Bappresentanti  società  letture  popolari 
di  Ravenna,  protestano  contro  nefando  attentato  vita  Re  riformatore.  Si  congra- 
tulano con  Sua  Maestà,  con  V.  E.  nobile  condotta  degno  soldato  VDlafranca  e  su- 
perstite mille.  Augurano  entrambi  lunga  vita  pel  bene  ed  onore  d*Italia.  Pregano 
V.  E.  presentare  questi  sentimenti  Sua  Maestà.  —  Lovatklli,  Rasi,  Cobbklli, 
Badiali. 

* 

Al  ministro  delta  Real  Casa.  —  Soci  circolo  Principe  di  Napoli  in  Patti^ 
compresi  grande  orrore  iniquo  attentato,  esternano  sentito  compiacimento  avendo 
la  Provvidenza  conservato  la  più  preziosa  esistenza  dell*italica  famiglia.  Pregano 
S.  E.  farsi  interprete  loro  maggiore  affetto  e  devozione  verso  magnanimo  Re,  an- 
gusta Regina  e  S.  A.  R.  Principe  di  Napoli.  —  G.  YioiLVhLif  presidente. 

A  S.  A.  B.  11  Prtacipe  di  Hapell.  —  Soci  circolo  Principe  di  Napoli 
in  Patti,  presentano  al  loro  presidente  onorario  S.  A.  R.  il  Principino  di  Napoli, 
i  sentimenti  della  più  viva  gioia  per  avere  la  Provvidenza  liberato  dall'esecrato 
pugnale  dell^assassino  il  suo  augusto  Genitore.  —  Flobulli,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio. —Associazione  Vesuviana  di  BoscoTEKCASfi 
riunitasi  esprìme  profonda  indignazione  per  lo  attentato  a  Sua  Maestà.  Rallegrasi 
per  lo  scampato  pericolo.  —  Langslla  Salvatosi,  direttore. 

Sire!  —  L*associazione  Cosmico-ITmanitarìa  cbe  ha  la  sede  in  Roka,  e  che  sì 
estende  in  ogni  parte  del  globo,  sn  la  di  cni  bianca  bandiera  è  scritto:  i^ace,  heme^ 
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ficenea^  al  doloroso  annunzio  deirimmane*  attentato  alla  Vostra  augosta  persona 
8i  affrettò  di  significare  con  telegramma  all'onorevole  Cairoli,  suo  presidente  ono- 
rario, il  profondo  raccapriccio  per  tanto  delitto,  e  nel  tempo  stesso  la  vera  esul- 
tanza per  essere  la  Maestà  Vostra  rimasta  illesa  dal  passato  pericolo. 

Ora  il  Consiglio  direttivo  a  nome  di  tutti  i  soci  esprime  più  solennemente  alla 
Maestà  Vostra  i  sentimenti  sinceri  ed  affettuosi  di  amarezza,  e  ad  un  tempo  di 
lieta  gratulazione,  augurando  con  tutta  l'effusione  del  cuore  la  più  longeva  pro- 
sperità sì  alla  Maestà  Vostra,  che  alla  graziosissfma  Regina,  e  a  tutta  la  gloriosa 
Casa  Savoia  che  fece  la  nostra  Iella  Italia  una,  libera,  indipendente.  —  Dottore 
Dario  cav.  Calisti,  preèidente^  Aiustidb  Vassalli,  vice-presidenUf  Aohills  prof. 
MioLioBT,  archivista^  Settimio  Panucci,  cassiere,  Cesare  GsirriLi,  segretario. 

A  Sua  Mae^lft.  ~  Società  agrìcola  mutuo  soccorso^  coltivatori  tabacco  Valle 
di  Brenta  (Valstagna)  profondamente  commossa  notizia  infame  attentato  contro 
Vostra  Maestà  rafferma  sensi  profonda  devozione  Reale  Famiglia.  —  Bbotto, 
presidente. 

Al  presidente  del  Ceiisiglle.  —  Società  zoofila  di  Caserta,  augurandovi 
pronta  guarigione,  ringrazia  vita  preziosa  salvata  amato  augusto  Monarca.  —  De 
DoMiKicis,  direttore. 

A  Saa  Maestà.  —  Comitato  veterinario  di  Caserta,  riconoscente  Dinastia  Sa* 
banda,  mercè  sua  abnegazione,  valore  suoi,  fatta  Italia  libera,  una,  indipendente, 
esprìme  orrore  infame  attentato  di  vile  assassino  vita  preziosa  EroeCustoza;  com- 
piacesi  sinistre  intenzioni  sortito  effetto  nullo,  sottopone  sensi  più  profondo  ri- 
spetto, più  sentita  affezione.  —  Sabbatiki,  presidente. 

* 

Alle  I«ere  HaestA  il  Be  e  1»  Begin».  ^  Se  per  legge  di  natura  i 
figli  di  buona  indole  e  bene  educati,  i  quali  perciò  non  sieno  Affatto  degeneri 
dalla  loro  specie,  amano  sempre,  venerano,  coiiservano,  e  bramano  di  averli  di 
continuo  al  fianco  i  venerati  autori  dei  loro  giorni,  e  tanto  più  allorchò  li  hanno 
veduti  scampati  per  divina  clemenza  dal  pericolo  di  morte,  è  legittima  conse- 
guenza quella,  che  i  buoni  popoli  divoti  e  riconoscenti  ai  loro  sovrani,  amino,  con- 
servino, benedicano,  e  desiderino  sempre  tra  loro  questi  esseri  benefici^  autori 
della*  loro  felicità  e  grandezza. 

Laonde  non  potrà  parere  nò  strana,  e  punto  audace  agli  occhi  delle  Maestà  Vo- 
stre e  del  Beale  Rampollo,  che  Vi  felicita,  la  libertà  che  noi  qui  sottoscritti,  quali 
uomini  liberi  e  fedeli  alle  Maestà  Vostre,  e  quali  soci  di  questo  Comizio  commer- 
ciale industriale  di  Polizzi  di  Vasto  ci  prendiamo,  di  augurarvi,  in  occasione  del 
prossimo  anno  nuovo,  la  piena  delle  celesti  benedizioni  per  la  più  lunga  vita  che 
sia  concesso  ali* uomo  di  vivere,  con  un  angelo  sempre  a  guardia  dei  vostri  giorni 
preziosissimi,  e  con  quel  gran  cuore,  e  con  queiralta  mente  che  Vi  rendono  la 
gloria,  la  potenza  e  la  felicità  d*Italia,  allietandoci  in  pari  tempo  di  tributarvi  i 
sinceri  omaggi  del  nostro  attaccamento,  e  del  nostro  rispetto.  --  Filippo  Palizet, 
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presidente.  Beniamino  dei  conti  Marzo,  Nicola  Miscionk,  Camillo  BARBAKcrrAy 
Micheli  dei  baroni  GenOta,  Fbancescopaolo  Mahzitti,  GiOTAsnn  Palmiebi,  A35- 
GELO  Lofi,  Giacomo  Mezzajta»  Alfonso  Francese,  Vincenzo  Celano,  Alfonso 
Iecco,  Gabriele  Manzionna,  Achille  Scarpelli,  Domenico  Ghianni,  soci. 

Sire!  —  Scampato  ad  una  mano  assassina  contro  la  qnale  le  nostre  grida  di 
esecrazione  vi  ginnsero  confase  a  qaelle  di  tutta  Europa,  tì  acclamammo,  o  Sire, 
al  Vostro  ritomo  in  Roma,  dove,  come  felicemente  diceste  e  il  Vostro  cuore  ha 
battuto  unisono  con  quello  del  popolo.  » 

I  reterani  di  Bo3ia  del  1848-49  salutano  con  orgoglio  nell^  M.  V.  il  presidente 
onorario  e  rammentano  commossi  cbe  in  questa  medesima  Reggia,  1*  immortale 
Vostro  Genitore  accolse  le  proteste  della  loro  immutabile  fedeltà  e  fece  loro  sen- 
tire che  ne  arrebbe  tenuto  conto  nel  di  del  pericolo. 

Accogliete,  Sire,  con  pari  benignità  i  sensi  di  devozione  incrollabile,  che  a  Voi, 
degno  erede  del  Padre  della  Patria,  concordemente  esprimiamo,  che  se  le  forza  ci 
mancassero  per  seguirvi  nelle  battaglie,  gloria  che  invidieremo  ai  nostri  figli,  assi- 
curateYi,  Sire,  che  sapremmo  in  ogni  tempo  trorame  tante  in  noi,  da  difendere 
contro  i  nemici  della  Patria  la  Vostra  sacra  persona. 

Sire!  Mentre  riyerenti  e*  inchiniamo  alla  nostra  graziosissuna  Regina,  che  Dio 
y*  ha  posto  al  lato,  a  guisa  d'angelo,  al  giovanetto  Principe,  cui  il  nome  e  la  storia 
dell'Avo,  l'esempio  del  Padre,  le  soavi  cure  materne,  renderanno  d^^o  di  Voi  e 
della  Patria,  giuriamo  solennemente  a  Voi,  Sire,  in  nome  anche  dell'intera  nostra 
associazione,  che  quanto  ci  resta  d'energia  e  di  vita  ò  per  noi  consacrato  alla  Casa 
Savoia  e  alFItalia.  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Prìncipe  Ereditario!  — 
Coinm.  Giacinto  Carini,  direttore  —  cav.  Vincenzo  Gigli,  comm.  Clito  Carlucci, 
cav.  Enrico  Narducci,  cav.  Emidio  Renazzi,  cav.  Augusto  Rossi,  cav.  Pacitico 
PAapico,  Enrico  Aubbrti,  cav.  Odoardo  Mazzucchelli,  Odoardo  Romiti,  consi- 
glieri —  cav.  Carlo  Vighi,  segretario. 


Al  prlBM»  mintanto  di  easipo  éìH.  M.  —  L'associazione  costituzionale 
delle  R0MA6NE  prega  TE.  V.  a  voler  esprìmere  a  S.  M.  il  Re  i  sentimenti  unanimi 
di  orrore  per  l' infame  attentato  contro  la  sacra  Sua  persona  e  di  felicitazioni  perchè 
la  Sua  vita  sia  ntata  preservata  all'amore  dei  sudditi  e  al  bene  d'Italia.  —  H  Con- 
siglio direttivo:  Minghetti,  Codbonchi,  Sacchetti,  D'Apsl,  Dallolio,  Isolani, 
Ercolani,  Solaboli,  Carpi. 

Al  primo  «Ivianie  di  ernmtpo  di  S.  M.  —  Club  Unione  di  Vigenza, 
reduce  dimostrazione  cittadina,  rìnnova  felicitazioni  chiedendo  notùde  M.  S.  — 
Cbistopfebi,  presidente. 

Al  BUiilsiro  dell»  Keal  Casa.  —  Associazione  di  Padova  volontarì  1848-49 
profondamente  commossa  orrendo  attentato,  presenta  sincere  e  leali  felicitazioni 
per  incolumità  del  valoroso  soldato  di  Custoza,  degno  figlio  dell*  immortale  Vit- 
torìo  Emanuele  U.  —  Consiglio  di  direzione. 


L 
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Al  presidente  del  Conetgllo.  —  Società  reduci  patrie  battaglie  di  Via- 
BBOoio  notizia  infame  attentato  mosso  nuanime  grido  indignazione  invia  a  8.  M. 
Be  Umberto  vivissimi  sensi  felicitazioni  che  comparte  pure  E.  V.  —  Àw.  Rnooiki, 
vice-presidente. 

AI  presidente  del  Consiglio.  --  Questa  società  operaia  di  Viarkoqio 
profondamente  commossa  nefando  attentato  unanime  felicita  S.  M.  il  Re  scampato 
assassinio.  —  Avv.  Ruggini,  presidente. 

Al  mlnlstro'dell'lntemo.—  Società  operaia  e  filarmonica  di  Cascina  (Pisa) 
indignate  turpe  attentato  vita  8.  M.  protestano  contro  infame  assassinio  e  gioiscono 
plaudenti  salvezza  piti -prode  e  leale  dei  Re.  —  Ficini,  presidente, 

A  Snn  Maesti^  la  Regina.  —  La  società  operaia  femminile  di  Ovtida 
unisce  il  suo  al  dolore  grandissimo  della  M.  V.  per  Y  infame  attentato  airaugusto 
Vostro  Consorte  e  ringrazia  Iddio  per  aver  salvata  la  vita  al  Re  leale.  —  Giuseppi 

LSPPILLI. 

A  Sna  Maestà.  —  Profondo  dolore  vile  attentato,  maledizione  assassino. 
Viva  Re  Umberto  !  Padre  popolo  scampato  pericolo.  Voti  felici,  leale  augusta  Fa- 
miglia, gloriosa  Dinastia.  —  Fbancesco  Falaschi,  presidente  società  operaia  di 
Offagna. 

A  Sna  HaestA.  —  Società  operaia  di  Voghera  indignata  infame  attentato 
porge  vive  condoglianze,  e  si  felicita  scampato  perìcolo,  augurando  alla  Nazione 
prospera  vita  gloriosa  Dinastia.  —  Bbbtt,  presidente. 

* 

Al  primo  aiutante  di  ejsmpo  di  S.  M.  —  Società  operaia  Montalto- 
Mabche  prega  esprimere -Bentìto  dolore  LL.  MM.  infame  attentato,  in  un  sensi  più 
sentito  piacere  conservata  Italia  preziosa  vita  Re.  —  Presidenza. 

Al  nUnlstro  della  Beai  Casa.  —  Società  operaia  di  Ficarolo  dolentis- 
sima infame  attentato  augusto  nostro  Re  esprime  giubilo  per  scampato  perìcolo.  — 
Michxltvi,  presidente. 


A  (ina  Maestà.  —  Società  operaia  di  Tocco  Casaubia  vivamente  addolorata 
mostruoso  attentato  rìngrazta  Dio  alter  serbato  suo  Re  ali*  Italia.  —  Domizio,  viee^ 
presidente. 
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A  Sua  Hlaestlt.  —  Sezione  associazione  costitazionale  di  GRAiriifA  m  Puglia, 

nnisce  suoi  sentimenti  indignazione  profondissima  esecrando  attentato  sacra  per- 
sona del  Re,  ed  intende  che  si  riconfermi  devozione  ed  affetto  S.  M.,  dichiarando 
indivisibile  salate  della  Patria  da  qaella  di  Casa  Savoia.  —  Abbuzzess,  presidente. 

A  Sua  Haestlk.  —  Società  operaia  e  bandistica  di  Alatri,  festeggìanti  in- 
columità M.  V.y  votano  contro  iniquo  attentato.  —  Giuseppe  Gaetano  cav.  ÌAxk^ 
GiLi,  presidente. 

Al  mlnlfttro  della  Real  Casa.  -^  Circolo  operai  di  Aoiba,  con  profondo 
dolore  apprese  infame  attentato. 

L^Italia  sorgendo  a  novella  vita  segnò  giorni  di  gloria  e  d*imperitura  memoria, 
ma  resterà  indelebile  nel  cuore  del  popolo  italiano  il  giorno  in  cui  la  mano  del- 
l'assassino nulla  potè  contro  Umberto  I,  palpito  e  speranza  della  Nazione. 

Gli  operai  di  Agira  freneticamente  acclamano  alla  salute  del  loro  giovane  e 
cavalleresco  Re. 

Prego  V.  E.  umiliare  alle  LL.  MM.  i  sentimenti  espressi  da  questi  figli  del 
lavoro.  —  Prinzi  Filippo,  presidente. 

« 

A  Sua  MaesÉA.  —  Società  operaia  di  Lavello  commossa  indignata  annunzio 
orribile  attentato,  ringrazia  Onnipotente  scampato  pericolo,  ed  oflfre  M.  V.  senti- 
menti devozione  fedeltà.  —  Montano,  presidente. 

A  Sna  MaestA.  —  Malvagio  attentato  contro  sacra  Vostra  persona,  co- 
sternato grandemente  Società  Villica  di  Lavello.  Congratulasi  sfuggito  pericolo, 
e  rinnova  M.  V .  suo  attaccamento,  fedele  sudditanza.  —  Montano,  presidente. 

Al  ministro  deirinterno.  —  Società  reduci  di  Castelnovo  di  Sotto 
(Reggio  Emilia)  altamente  indignata  attentato  Re,  campione  esercito,  gioisce  sal- 
vamento, fest;eggia  natalizio  Regina.  —  Per  la  società:  Montanabi. 

Al  minlfttro  dell'  interno.  —  Societìi  operaia  di  Castelnovo  di  Sotto, 
presidente  onorario  S.  A.  R.  Principe  Amedeo,  mentre  esecra  infame  attentatt)  a 
S.  M.  il  Re,  esulta  scampato  pericolo  unendo  suoi  voti  a  quelli  di  tutti  gritaliani, 
felicitando  anche  natalizio  S.  M.  la  Regina  Margherita.  —  Benizzi,  preside. 

• 
A  Sua  BlaestA.  —  Società  reduci,  operaia,  circolo  artigiano  di  Poggio  Mtb- 
tbto,  indignati  iniquo  attentato,  rallegransi  scampato  pericolo  felicitando  avvenire 
Monarchia.  —  La  Commissione. 
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Al  primo  ainiante  di  campo  di  S.  M.  —  Società  matna  industriale 
Cogruzzo  di  Castelnovo  di  Sotto  esprime  sensi  profonda  indignazione  infame 
attentato  contro  vita  Sna  Maestà.  Lieta  scampato  pericolo.  — -  Onrsto  Bezzscghi, 
presidente. 


Al  primo  aiutante  di  campo  di  8.  H.  —  Società  operaia  di  Zola  Prk- 
DosA,  ossequente,  grata  Monarchia  costitazionale  esprime  profondo  orrore  per 
infame  attentato  contro  S.  M.  il  Re,  esulta  scampato  pericolo,  fa  voti  per  conser- 
vazione e  salute  di  S.  M.  —  Emilio  Giusti,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Fratellanza  artigiana  di  Rio  Castello 
nili/Elba,  commossa  infausta  notizia  esecrato  assas^sinio  contro  Re  Umberto  suo 
primo  presidente  onorario,  esulta  fallito  colpo,  ed  augura  al  coraggioso  Re  felicis- 
simi giorni.  —  0.  Leonardi,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Sottoscritti  operai  di  Bologna  viva- 
mente commossi  manifestano  loro  sdegno  contro  vile  attentato  vita  preziosa  S.  M. 
Re,  rallegransi  con  V.  E.  nobile  coraggio  dimostrato  scampato  pericolo.  —  Min- 
oarklli  Clemente,  Pietro  Savioli,  Venturi  Ercole  Augisto. 

A  Sua  Maestà.  —  L*attentato  orrendo  alla  Vostra  persona  ba  offeso  Tltalia. 
Società  ginnastica  Vittorio  Emanuele  di  Correggio  solennemente  riunita  fa  voti 
e  felicitazioni  salute  Vostra  e  Real  Casa  Savoia,  orgoglio  della  patria,  amore  dei 
cuori  leali.  Essa  Vi  manda  il  suo  grido:  Viva  il  Re!  —  Dott.  Cesare  Pongilkoki, 
presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Preso  orrore  bacrilcgo  attentato  contro 
8.  M.,  contento  miracolosa  salvezza.  Rendomi  interprete  sentimenti  intero  Con- 
siglio amministrazione  Cassa  agraria  di  Cotrong  pre<rdndo  V.  E.  presentare  piedi 
trono  nostri  voti  e  felicitazioni.  —  Marchese  Lucifero,  jìresidcute. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M.  ~  Compreso  orrore  sacrilego 
attentato  contro  vita  S.  M.,  ed  e&ultante  provvidenziale  salvezza;  prego,  nome 
intera  associazione  costituzionale  di  Cotrone,  presentare  nostre  felicitazioni  ed 
inalterabile  devozione.  —  Marchese  Llcifebo,  presidente. 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  8.  M.  —  Prego  manifestare  LL.  MM. 
mio  orrore  empio  attentato,  e  mio  giubilo  per  salvezza  prczio.^a  vita  adorato  no- 
stro Be.  —  Aktosa,  generale  (Parjia.) 
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Al  mlnliitn»  della  Real  Cami.  —  Società  ginnastica  Prìncipe  Vittorio 
Emanuele  di  Parma  prega  porgere  LL.  MM.  sensi  profondo  orrore  per  sacrilego 
attentato  e  felicitazioni  per  salvezza  vita  nostro  amatissimo  Sovrano.  —  Aktona, 
presidente. 

A  Sua  Haestlt.  —  In  nome  federazione  ginnastica  italiana  in  Fibsnzk  com- 
preso orrore  infame  attentato  mi  congratalo  dal  profondo  del  cuore  cbe  V.  M.  no- 
stro angusto  presidente  onorario  ne  sia  uscita  quasi  incolume.  Iddio  protegga  il 
nostro  paese  serbando  lunghi  anni  V.  M.  alPamore  dei  sudditi  tutti  fidenti  nel 
prode  ed  intemerato  loro  duce  per  salvezza  e  gloria.  —  Skbastiako  Fxnzi,  pre- 
sidente. 

A  Sua  MaesiU.  —  Società  incoraggiamento  arti  industrie  di  Tbbni  si  per- 
mette inviare  V.  M.  sincere  congratulazioni  per  mancati  effetti  attentato.  —  Cablo 
Jagobini,  presidente. 

Al  ministro  deiriaterao.  —  Associazione  nazionale  dei  medici  comunali 
i^  FoBLÌ,  esprìme  mio  mezzo  sua  devozione  Be  leale,  e  sua  indignazione  esecrato 
attentato  ad  una  vita  spesa  per  la  glorìa  e  felicità  d*Italia.  Viva  il  Re!  Viva  la 
Casa  Savoia!  —  Luigi  dott.  cav.  Casati,  reggente  medica  associasione. 


Al  Bilnttftro  dell'interno.  —  Oggi  riunitosi  il  comitato  frìulano  pel  monu- 
mento da  erigersi  in  Udikb  a  Re  Vittorio  Emanuele,  commosso  alla  notizia  del- 
Tesecrando  attentato  contro  la  sacra  ed  angusta  persona  delParaato  Re  Umberto  I, 
prega  TE.  V.  ad  esprìmere  a  S.  M.  la  gioia  vivissima  ond'è  compreso  per  la  for^ 
tunata  salvezza  del  Re  leale  e  valoroso,  del  prode  soldato  di  Custoza,  del  degno 
Figlio  del  Re  Galantuomo.  —  C.  Rubini,  presidente  —  M.  Babdusco,  comm.  G.  Va- 
LBNTiins,  comm.  F.  Bebetta,  cav.  A.  Scala,  G.  Bebgaona,  F.  Angeli. 

Al  prinio  aiutante  di  campo  di  S.  M.  —  Società  belle  arti  di  Febbaba, 
profondamente  commossa  esecrabile  attentato  preziosa  vita  S.  M. ,  manifesta 
immensa  gioia  per  scampato  pericolo.  —  Pbospebi,  presidente  —  Dboghbtti,  se- 
gretario. 

A  Sna  MaestH.  —  I  sottoscrìtti  capitani  marittimi  appartenenti  airassocia- 
zione  Unione  marìttima  in  Camoqli  compresi  di  sdegno  alVannunzio  dello  scelle- 
rato attentato  commesso  sulla  persona  di  V.  M.  nella  quale  si  personifica  il 
concetto  dell*  unità  italiana  e  l'onore  della  nostra  nazione,  sentono  il  bisogno  di 
confermare  con  pubblico  attestato  i  sentimenti  di  devozione  e  d'amore  cbe  legano 
con  vincolo  indissolubile  alla  glorìosa  Vostra  Casa  il  cuore  di  ogni  italiano. 
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Se  il  ferro  del  sicario  fa  mosso  dalle  mene  d*nna  tenebrosa  associazione  nemica 

* 

d*ogni  ordine  costituito,  è  bene  sappia  Tuniverso  che  questa  triste  propagine  non 
ha  terreno  adatto  nella  nostra  Italia  e  che  ogni  classe  sociale  respinge  da  so  con 
orrore  e  senza  distinzione  di  parte  ogni  connivenza  con  tali  forsennati  fautori  del- 
Tanarchia. 

Amanti  di  libertà  quando  è  figlia  della  legge  noi  veneriamo  in  Voi  il  figlio  del 
Gran  Re  che  ci  costituì  a  vita  di  Nazione,  ammiriamo  in  voi  il  valoroso  soldato 
di  Custoza,  e  per  l'Italia  nostra  in  qualunque  evento  saremo  sempre  con  Voi  e 
per  Voi.  —  (Seguono  le  firme.) 

(H  8Ì{;^or  Giuseppe  De  Cremori  presidente  (leira8»ociazioiie  inviftvft  inoltre  un  telegramma 
a  B.  M.  appena  fu  «parHo  Tannunzio  del  fallito  misfatto.) 

* 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  L'associazione  marittima  mercantile 
di  Nebvi,  commossa  profondamente  all'annunzio  dell*  esecrabile  attentato  contro 
la  vita  di  S.  M.  il  Re,  prega  V.  E.  di  voler  presentare  alla  prefata  S.  M.  le  sue 
più  vive  congratulazioni  pelle  scamp:) to  pericolo,  e'  i  sensi  della  sua  sentita  devo- 
zione. —  Mbrello,  presidente, 

A  SnaXfaesCA.  —  L'iniquo  attentato  contro  la  Vostra  persona  ha  commosso, 
profondamente  l'Italia  ;  e  i  figli  del  lavoro  che  nel  Vostro  giro  trionfale  trovaste 
schieniti  sulle  pubbliche  pìa/./.e  a  salutarvi  col  nome  di  Re,  corrono  ora  fra  i  primi 
a  deporre  ai  piedi  del  trono  i  loro  sentimenti  di  profonda  devozione,  e  di  sincera 
condoglianza.  E  noi  appartenenti  ad  una  associazione  (Società  operaia  di  San  Pikbo 
IN  CoRZANo),  la  quale  si  pregia  di  avere  a  presidente  onoi*ario  l'illustre  fratello 
della  graziosa  Regina,  ci  affrettiamo  ad  imitare  Teserapio  delle  società  consorelle, 
e  protestiamo  altamente  contro  Tinfame  delitto.  Ma  vogliamo  prei^entarvi  in  pari 
tcmiK)  le  npstre  felicitazioni,  perchè  quando  apprendemmo  che  eravate  sfuggito  al 
supremo  pericolo,  e  che  la  Vostra  mano  aveva  impugnato  la  spada  di  Custoza 
per  respingere  il  ferro  del  sicario  e  per  difendere  la  monarchia  e  la  Famiglia  Reale, 
un  grido  di  gioia  uscì  spontaneo  dai  nostri  petti  e  si  levò  fìno*al  cielo. 

Sire!  Le  condoglianze  e  le  felicitazioni  del  popolo  non  imposte  da  regole  e  da  co- 
stumanze sociali,  vengono  direttamente  dal  cuore,  e  Voi  le  accetterete  come  una 
prova  di  affetto  alla  Vostra  Casa  e  alla  patria,  imperocché  le  sorti  delPuna  sono 
COM  indissolubilmente  legate  a  quelle  dell* altra,  che  pugnale  assassino  o  mene  di 
avversi  partiti  non  varranno  a  separarle  giammai.  Italia  e  Vittorio  Emanuele  fu 
il  grido  del  popolo  nelle  sante  battaglie  della  libertà;  Italia  e  Umberto  di  Savoia 
sarà  il  novello  suo  grido- nelle  battaglie  dell'ordine  coli' anarchia,  della  libertà 
colla  licenza.  Viva  l'Italia!  Viva  il  Re!  —  Obazio  Spighi,  presidente. 

A  Sna  MaestA.  —  Inorriditi  dalfatto  esecrando  con  cui  si  attentò  all'au- 
gusta vita  di  V.  M.,  esultanti  dal  profondo  del  cuore  per  essere  Ella  scampata  dal 
ferro  assassino,  anche  i  componenti  la  società  operaia  di  Stronconk  inviano  por 
noHtro  mezzo  a  V.  M.  ed  alTaugusta  Regina  i  sentimenti  profondi  di  affetto  sincf*ro 
e  di  filiale  eterna  sudditanza  in  questo  giorno  auspicato  in  cui  Roma  a  nome  del- 
l'Italia intera  accoglie  le  V  V.  MM.  affettuosa  e  plaudente.  ^  Bklisabio  Contessa, 
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presidente  —  BomAiO  Vittori,  vice-presidente  —  P.  A.  Fbattabou,  Petbu0ci 
PisTBo,  Valentino  Munzi,  Pio  Castelli,  Vincenzo  Ferracci,  consiglieri  —  Ubaldo 
Contessa,  Segretario. 

A  Sa»  Maestlt  la  Bellina.  '—  Ai  piedi  del  Vostro  angusto  soglio  anche  la 
società  filodrammatica  di  Stroncone,  a  mezzo  dei  sottoscritti  suoi  rappresentanti, 
depone  i  sensi  del  suo  profondo  omaggio  e  della  filiale  sua  sudditanza. 

A  Voi,  pia,  augnsta,  benefica,  modello  delle  spose  e  delle  madri,  a  Voi,  gemma 
più  fulgida  deiritalo  diadema,  angelo  tutelare  della  nazionale  &miglia,  al  Vostro 
cuore;  fonte  inesausta  di  gentilezza*  e  di  grazia,  al^  Vostro  animo  che  tante  e  sì 
varie  emozioni  provò  in  questi  giorni,  conceda  Iddio  tutta  la  gioia  e  la  felicità  che 
noi  vi  desideriamo,  o  Regina. 

Oggi  Voi  solennemente  rientrate  nella  capitale*  del  R^^o.  Pra  gli  evviva  del  po- 
polo che  vi  attende  giulivo  ed  ansioso,  i  nostri  voti  sinceri,  il  nostro  saluto  affét- 
tuosissimo  Vi  accompagnino  colPaagusto  Consorte  e  col  Principe  giovinetto. 

Siate  Voi,  Beale  Maestà,  interprete  dei  nostri  sentimenti  di  riverenza  e  di  affetto 
anche  verso  Tamato  Monarca  che  Dio  volle  salvo  a  gloria  e  vantaggio  della  nostra 
patria  diletta,  e  verso  il  Vodtro  grazioso  Panciallo,  che  modellando  il  suo  caore 
sulle  avite  virtù,  come  i  Suoi,  sarà  un  giorno  la  stella  del  popolo  italiano.  — 
Belisario  Contessa,  presidente  —  Giuseppe  Cardoli,  direttore  —  dott.  Cesare 
Poli,  Leopoldo  Lanzi,  Francesco  Angelo  Frattaroli,  consiglieri  —  Luigi  Lanzi, 
segretario, 

m 

A  Sua  MaestH.  —  H  club  marittimo  di  Savona  esecrando  Pinfame  attentato 
contro  la  preziosa  Vostra  esistenza  deliberò  felicitarsi  con  la  Maestà  Vostra  e  tutta 
Taugusta  Vostra  famiglia  per  aver  la  buona  stella  dltalia  preservato  i  Vostri 
giorni  al. maggior  bene  della  nostra  patria.  —  Bozzano,  ^e^ù^en/e. 

Al  ministro  dell^lnterno.  —  Società  filarmonica  di  Sovigille  commossa, 
indignata  infame  attentato,  nelPatto  d'innalzare  preci  solenni  per  Sovrana  inco- 
lumità, prega  esprimere  S.  M.  sentimenti  devozione  Dinastia  Savoia.  —  Angelo 
SoDMERAUy  presidente» 

Sire  !  —  Fra  le  acclamazioni  spontanee  che  Napoli  volgeva  alle  Maestà  Loro 
in  occasione  delVonorevole  visita,  il  circolo  Luigi  Desanctis,  fedele  al  suo  pro- 
gramma «  Vangelo  e  Patria,  »  non  era  ultimo  ad  esprimere  la  sua  devozione  ed  i 
suoi  augurìi  in  un  indirizzo,  che  affidava  alle  mani  dell'illustre  prefetto  Bargoni. 

Il  circolo  Luigi  Desanctis,  memore  delle  feroci  persecuzioni  cui  erano  soggetti 
sotto  il  passato  regime  i  propugnatori  dell'Evangelo,  non  può  non  implorare  del 
continuo  le  benedizioni  del  Cielo  sul  capo  di  quei  Sovrani,  che  ora  ne  tutelano  la 
esistenza  e  lasciano  libero  ad  esso  l'esercizio  del  culto.  E,  poiché  una  mano  sacrì- 
lega ha  voluto  attentare  alla  vita  del  Sovrano  liberale,  dell'insigne  patrìota,  un 
grido  unisono  d*indignazione  sorge  dal  circolo  Luigi  Desanctis  contro  l'infame  ag- 
gressore: e  ringrazia  la  Provvidenza  divina  che  ha  stesa  Tala  sua  sulle  LL.  MM. 
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per  conservarle  Inngamente  alla  gloria  ed  airafietto  d'Italia.  Vivaci  Re!  Viva  la 
Regina!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  Vira  sempre  Tltalia  una  e  libera!  —  Pier 
Enbico  Jahiib,  preifidente  —  Gugliklho  Landkls,  Giovanni  Land^ls,  Nicola 
Russo,  Luigi  Martocci,  consiglieri. 

Al  mialsiro  deiriDtemo.  —  Loggia  massonica  Concordia  di  Firenze 
deplora  infame  attentato.  Lieta  incolumità  Re  benamato  augura  rassicuranti 
notizie  patriota  Cairoli.  —  Parrini,  presidente.  » 

Al  mtalftiro  dell'Interno.  —  Associazione  progressista  Fiorentina  viva- 
mente commossa  infame  attentato.  Augurando  ninna  grave  conseguenza,  attende 
notizie  lealissimo  Re,  onorando  Cairoli.  —  Carrara,  presidente  —  Bongiotti,  vice* 
presidente. 

A  Snn  HaesiA.  —  Nella  nobile  gara  a  porgervi  ossequi  cordiali,  alla  quale 
in  questi  giorni  è  intento  il  pensiero  di  tutta  la  Nazione,  profondamente  offesa, 
anche  Tumile  società  cooperativa  non  ha  guari  costituita  tra  gli  abitanti  della 
piccola  borgata  Piana  di  Pettinengo  (Biella)  reclama  un  posto,  per  affermare  pur 
essa  Vadempì mento  di  un  dovere  così  grande  e  così  sacro. 

In  questo  pugno  di  terra  italiana,  unita  da  secolare  benevolenza  alla  eroica 
Dinastia  Sabauda,  che  ò  per  tutto  il  Piemonte  la  tradizione  più  antica  e  più  cara, 
e  con  cui  esso  ebbe  sempre  comuni  le  aspirazioni,  le  gioie  ed  i  dolori,  sorse  uni- 
versale e  vivissima  Tangoscia  per  l'esecrando  attentato  alPaugusta  Vostra  persona, 
ed  ò  snprem^  Tallegrezza  per  lo  scampato  perìcolo. 

I  sottoscritti,  radunati  in  assemblea  generale,  ed  interpreti  dei  sensi  dei  loro 
consoci  assenti,  tributano  alla  Maestà  Vostra  condoglianze  e  congratulazioni  spon- 
tanee ;  Vi  felicitano,  ed  unanimi  Vi  acclamano,  con  devozione  di  sudditi  e  con 
amore  di  figli,  ottimo  Re  e  padre  degli  italiani,  stretti  dal  santo  vincolo  deironità, 
deirindipendenza,  della  grandezza  della  patria,  dal  glorioso  Vostro  Genitore  conse- 
guite, e  da  Voi  destinate  a  nuovo  splendore,  e  del  reverente,  ed  imperituro  affetto 
verso  di  Voi,  e  verso  la  Famiglia  Vostra,  speranze  dMtalia. 

Sire!  Degnatevi  accogliere  benignamente  queste  povere,  ma  sincere  espressicni. 
—  Avv.  Amilcare  Corte,  presidente.  —  {Seguano  altre  75  firme.) 

Al  ministro  dell»  Beni  Cnen.  —  Società  liberale  mutuo  soccorso  di 
Ardknza  mentre  deplora  con  indignazione  infame  attentato  vita  Re  valoroso  gioisce 
scampato  pericolò.  —  0«  Pisci,  precidente. 

Sire!  —  Noi  componenti  il  circolo  Alberico  Anserici  in  Settefrati  (Caserta), 
illustre  nostro  concittadino  da  cui  Dante  Alighien  attinse  Tidea  generale  della  sna 
Divina  Commedia,  inorriditi  al  sacrilego  attentato,  esultiamo  perchè  anche  una 
volta  la  Provvidenza  ha  mostrato  che  protegge  Tltalia  salvando  la  Maestà  Vostra, 
erede  delle  paterne  virtù. 
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Educati  fi*a  questi  irti  e  scoscesi  monti  dell' Appennino,  commessi,  saremo  sempre 
incrollabili  nella  fede  e  neiramore  airangusta  Maestà  Vostra  ed  alVErede  del 
Trono,  salutando  in  modo  particolare  Tangelo  dell'Italia  nella  graziosa  Regina. 
—  Cav.  Aniceto  Venturini,  presidente,  —  {Seguono  22  firme  di  componetiti  U 
circolo.) 

Al  primo  aintente  di  CAinpo  di  S.  M.  —  La  regia  Accademia  dei  Costanti 
di  Arezzo,  alPannunzio^del  tentato  regicidio,  compresa  di  indignazione,  maledice 
l'esecrato  assassino,  e  rende  grazie  a  Dio  che  ha  salvato  il  Re.  —  Federigo  Fabboni, 
presidente. 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  8.  M.  —  La  regia  deputazione  soprin- 
tendente alla  Pia  Casa  di  mendicità  di  Arezzo,  compresa  d*orrore  per  Tiniquo 
attentato  prega  TE.  V.  volere  esprimere  vive  felicitazioni  a  Sua  Maestà  in  nome 
proprio  e  dei  poverelli  recinsi,  che  fervidamente  pregano  e  ringraziano  la  Provvi- 
denza per  rincoldmità  del  Re,  cui  rinnovano  i  più  voraci  sentimenti  di  devozione 
e  di  affetto.  —  Per  la  depuiaeione  :  Federigo  Fabroni. 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  S.  H.  —  La  magistratura  della  fra- 
ternità dei  laici  di  Arezzo  informata  dello  scellerato  tentativo,  mentre  detesta  il 
vìlissimo  che  se  ne  fece  autore,  pro^a  V.  E.  a  voler  esprimere  al  benamato  suo  Re 
vivissime  congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo.  ~  Federigo  Fabroki,  presi- 
dente. 

A  Sua  IlaestA  la  Regina.  —  I  bambinelli  dell'asilo  Aliotti  di  Arezzo,  e  le 

orfane  che,  per  la  pietà  di  alcune  signore,  vi  hanno  ricetto,  quando  ebbero  or  sono 
pochi  giorni  la  consolazione  di  fare  omaggio  a  Vostra  Maestà,  la  più  buona,  la  più 
graziosa  delle  Regine,  erano  ben  lungi  dal  sospettare  che  a  quella  allegrezza  così 
piena  e  sincera  con  sgradita  vicenda  sarebbe  successo  in  loro  il  più  intenso  dei 
dolori,  provocato  dalla  improvvisa  notizia  del  nefando  attentato  alla  vita  del- 
l'augusto Consorte,  che  tanto  deve  avere  afflitto  Tanirao  Vostro  e  di  Sposa  e  di 
Madre. 

Il  triste  ed  inopinato  caso  in  mezzo  alle  gioie  dei  continuati  trionfi  suiranimo 
dei  popoli  italiani  festanti  al  solo  vedervi,  accorò  questi  innocenti,  non  assuefatti 
al  male,  e  a  tanto  male  ;  molti  dei  quali  avevano  sempre  impresso  nelPanimo  la 
bella  immagine  della  loro  amata  Regina  che  sì  benignamente  li  accolse. 

Ma  venne,  più  che  a  mitigare,  a  far  cessare  ogni  duolo  .la  contemporanea  noti- 
zia che  il  Re  fosse  scampato  dal  pericolo  quasi  illeso  ;  e  che,  qual  suole  Iddìo 
negli  arcani  decreti  di  saa  provvidenza  dal  male  ritrarre  il  bène,  lo  scellerato  atto 
ad  altro  non  avesse  servito  che  ad  affermare  sempre  più,  se  ve  ne  fosse  stato  biso- 
gno, il  generale  affetto  degli  Italiani  al  loro  Re  :  e  fiduciosi  in  Dio,  e  quasi  presaghi 
degli  alti  destini  riservati  alla  Vostra  Casa,  ringraziat-olo  del  segnalato  favore,  lo 
pregs^rono,  lo  pregano  e  lo  pregheranno  sempre  perchè  conservi  \^r  lunghi  anni  e 
Voi  e  il  Re  al  bene  del  popolo  italiano;  e  benedica  a  quel  Figlioletto  Vostro  che 
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salutarono  e  videro  di  età  pressoché  ugnale  aUa  loro,  e  che  amano  quale  erede  del 
trono,  e  che  sapranno  nel  suo  lontano  avvenire  amare,  ed  ove  occorra  a  costo  della 
vita  difendere  come  loro  He. 

Questi  nobili  pensieri  vivamente  sentiti,  ed  a  tutti  dello  asilo  comuni,  Vi  esprimo 
in  loro  nome,  o  graziosa  Regina;  ed  unisco  a  questi  quelli  dello  intero  nostro  soda- 
lizio, che  unanime  e  di  gran  cuore  acclama  al  Re,  alla  Regina,  aU*Ereditario  il 
Principe  di  Napoli.  —  Fedebigo  Fabroni,  presidente^ 

Al  primo  mlnUmte  di  campo  di  S.  M.  -*  La  società  pirotecnica  ita- 
liana residente  in  Bologna,  indignata  per  l'orribile  attentato,  prega  VE.  V.  di 
esprimere  a  Sua  Maestà  e  Reale  Famiglia  manifestazioni  di  gioia  per  lo  scampato 
pericolo,  e  rinnova  i  sensi  della  più  profonda  devozione  ed  affetto.  —  Francesco 
Isolani,  presidente  — >  Giuseppe  Carboni,  segretario» 

Al  ministro  della  Remi  Caso.  —  I  sottoscrìtti  commossi  immenso  delitto 
fanno  ardenti  voti  pronta  gtiarigione  del  leale  Re  Umberto  I,  degno  discendente 
della  fiera  Stirpe  Sabauda,  e  pregano  TB.  V.  essere  interprete  della  loro  devo- 
zione. —  Marini,  amministratore  della  società  pistoiese  produzione  matetMe  late- 
rizio. 


Al  mlnlftiro  della  Real  Caiia.  —  Il  sottoscritto  cappellano  maggiore  in 
un  col  capitolo  e  clero  della  reale  cappella  Palatina  di  Palermo,  vivamente 
commossi  dairésecrando  attentato  contro  la  reale  sacra  persona  di  S.  M.  il  Re,  si 
allietano  che  sia  rimasta  salva  ed  incolume  per  alto  consiglio  della  Provvidenza, 
perchè  gagliardamente  resista  con  la  Sua  Reale  Famiglia  qual  centro- supremo  di 
autorità  e  di  ordine  agli  anarchici  nemici  della  Chiesa  e  dello  Stato.  —  Mons.  Ro- 
sario Bentivegna. 

Al  ministro  della  Roal  Casa.  —  Disposi  tutte  chiese  regia  giurisdizione 
di  Sicilia  rendimento  grazie  Altissimo  preservata  esistenza  amato  Sovrano. 
Oggi  celebrai  solenni  preci  real  cappella  assistito  capitolo,  intervento  autorità 
tutte  civili,  militari.  Prego  rinnovare  S.  M.  sensi  altissima  mia  gioia  scampato 
pericolo  condivisi  clero,  regie  chiese.  —  Rosario  Bentivegna,  cappellano  maggiore» 

A  Sua  Waeatà.  —  Clero,  popolo  di  Brienza  congratulazioni  fallito  attentato, 
morte  empio,  setta.  Pregano  Altìssimo  vita  Matusalem,  gloria  Salomone.  Viva 
Dio,  Re,  Regina,  Principe.  —  Cataldo  Pebrelli,  arciprete. 

Al  mlnUiiro  della  Beai  C^asa.  —  Clero,  regia  prelatura  di  Altasicra, 
compreso  vivissimo  dolore  colpiva  Real  Famiglia  attentato  augusta  persona  iS.  M., 
di'<|>oncndo  inno  ringraziamento  AltÌJ<sirao,  |>oricolo  scampato,  prega  E.  S.  mani- 
festare augusta  persona  Re  e  Real  Famiglia  suoi  seutiuienti  di  verace  congratula* 
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zione,  e  fa  voti  perchè  divina  Provvidenza  conservi  lungamente  bene  Nasione  pre- 
ziosa vita  Re  e  regnante  Dinastia.  —  Cantobs  Diego  Labriola,  vicario  capitolare 
generale^  dottore  in  sacra  teologia. 


A  Sua  MaestA.  —  Parroco  e  clero  di  S.  Mauro  Forte  deplorano  Tinfune 
attentato  del  più  vile  rifinto  ^i  Basilicata  e  rendono  lodi  a  Dio  per  la  salvezza  di 
V.  M.  —  Del  Turco,  parroco. 

A  Snallaefttll.  —  Arciconfraternita  di  Santa  Maria  della  Neve  di  Ortoha  a 
Mare,  vivamente  indignata  nefando  attentato,  ed  altamente  consolata  scampato 
pericolo  ringrazia  Provvidenza.  —  Vincenzo  Petrosemolo,  priore. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Commosso  vivamente  infausta  nuova 
attentato  alla  sacra  persona  dell* impareggi» bile  Re  Umberto,  e  della  ferita  ripor- 
tata dairE.  V.  prega  rendersi  interprete  sentimenti  di  mio  attaccamento,  e  del- 
Tìntero  capitolo  e  clero  delParcidiocesi  di  Cosenza  verso  le  LL.  MM.  e  Principe 
Ereditario,  ed  estemo  anche  a  V.  E.  i  sensi  di  profonda  e  sentita  stima  ed  at- 
taccamento sincero.  ~  Giuseppe  M.,  arcidiacono  monaco,  vicario  capitolare. 

Al  ministro  dell^lntemo.  —  Clero  di  Stigluno  solenne  TeDeum  rendeva 
grazia  Dio  salvezza  preziosissimi  giorni  M.  S.  —  Corrbale,  parroco. 

Al  presidente  del  Consiglio.. —  Oggi  chiesa  di  Cantalupo  nel  Sannio 
sotto  il  titolo  del  Santissimo  Salvatore,  celebratosi  Te  Deum  per  essere  rimasti  salvi 
Re,  Regina,  Principe,  presidente  ministri,  e  con  essi  popolo,  trono,  altare  da  or- 
renda catastrofe.  —  Perrella,  arciprete. 

A  Sna  MaestA.  -^  Preziosa  al  cospetto  di  Dio  e  della  nazione  è  la  tna  vita, 

0  Be.  —  Sacer.  Antonio  Guidi,  di  Campiolla  Marittima. 


Al  presidente  del  CTonslsUo.  —  Presidenza  società  fratellanza  pel  pro- 
gresso civile  israeliti  poveri  di  Boha,  prega  E.  V.  manifestare  S.  M.  immenso 
ginbilo  soci  per  essere  stata  conservata  sua  preziosa  esistenza  air  affetto  del- 
ritalia  :  gradisca  Ella  felicitazioni  vivissime  scampato  pericolo  e  auguri!  sollecita 
perfetta  guarigione  gloriosa  ferita.  —  Vittore  Ravà,  presidente. 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Dopo  il  rombo  della  pubblica  indignazione 
e  di  quello  stupore,  onde  la  pallidezza  veniva  sul  viso  per  Tatroce  attentato,  i  sot- 
toscritti pieni  di  esultanza,  pregrano  S.  £.  a  porgere  gli  evviva  e  le  congratula- 
zioni al  Re  d' Italia  scampato  dal  grave  pericolo  coH'eroismo,  retaggio  di  Casa 
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Savoia,  e  a  Benedetto  Gairolii  suo  salvatore,  ire  e  quattro  volte  benemerito  della 
corona  civica  e  della  pubblica  riconoscenza  che  duri  quando  il  moto  lontana. 

Essendo  il  nome  del  suo  salvatore  divenuto  di  tale  stima,  che  ognuno  si  prostra, 
credono  aprire  una  sottoscrizione  patriottica  per  innalzargli  una  statua  sul  luogo 
deirinfdme  avvenimento  che  ne  perpetui  la  memoria  del  vendicato  oltraggio,  a 
guisa  che  fecero  i  nostri  avi  delle  Forche  Caudine.  —  Uà  Bari  dblls  Puglix  : 
DoMATANTONio  Saponaba,  socerdots  regolare  —  Leonardo  Manzionra,  sacerdote 
secolare. 

Al  nttnlftiro  dell'interna.  —  Tutto  Torrore,  duolo  e  raccapriccio  infame 
attentate  alla  preziosissima  vita  S.  M.  nostro  Re.  Conforto  provvidenziale  salvezza. 
Anelante  però  ricevere  più  rassicuranti  notizie  di  tutta  la  Casa  Reale.  —  Tobia 
FoA,  rabbmOf  rappresentante  la  comunità  isradUiea  di  Fiorknzuola  d*Arda. 

Al  presidente  del  Oenslglio.  —  Olr  evangelici  metodisti  di  Missina, 
inorriditi  del  nefando  attentato,  felicitano  il  Re  e  Voi  per  la  protezione  di  Dio, 
che  ha  fatto  più* cara  la  Dinastia  di  Savoia,  e  più  manifesta  la  salvezza  d'Italia.  — 
Salvatori  Raoorunti,  ministro, 

A  9nn  Mnesti^.  —  I  cristiani  evangelici  metodisti  di  Roma,  per  mezzo  di 
noi  qui  sotto  segnati,  desiderano  unire  la  loro  voce  a  quella  deiritalia  tutta, 
per  protestare  contro  Tesecrando  ed  infame  attentato  che  una  mano  assassina  fece 
contro  la  persona  della  M.  V.,  e  per  offrire  a  Voi  le  più  sincere  congratulazioni 
per  lo  scongiurato  pericolo. 

Se  fu  la  mano  possente  di  Dio,  che,  uscendo  da  dietro  il  suo  velo  misterioso, 
operò  la  liberazione  e  la  redenzione  politica  del  nostro  popolo  italiano,  fu  la  stessa 
mano  prodigiosa  deirEtemo  che  scampò  la  M.  V.  dal  pugnale  di  un  forsennato. 
Il  vostro  tempo,  o  Sire,  non  è  ancora  compiuto.  La  Provvidenza  divina  vaol  ser- 
barvi ad  essere  per  assai  lungo  tempo  la  più  sicura  guarentigia  delPunità  della 
nostra  cara  Italia,  ed  il  simbolo  del  nostro  pensiero  concorde  nel  voler  mantenere 
ad  ogni  costo  saldo  ed  intatto  Tedificio  sì  miracolosamente  innalzato. 

Sire  !  Iddio  vi  conceda  lunghezza  di  vita  e  di  regno.  Iddio  benedica  Voi  e  la 
Vostra  Reale  Famiglia,  Iddio  protegga  l'Italia;  è  questo  il  voto  e  l'augurio  che 
umiliano  alla  M.  V.  i  cristiani  evangelici  di  Roma.  —  Enrico  Piooott,  ministro 
soprintendente  del  tempio  che  è  in  via  della  Scrofa  — >  Roberto  Fostbr,  Francesco 
SciAEStLi,  Luigi  Capkllihi,  ministri. 

A  Bum  MaeetAt  ~  Il  circolo  di  Robia,  che  prende  il  nome  del  gran  martire 
della  riforma  religiosa  in  Italia,  Aonio  Paleario;  che  ha  per  suo  scopo  il  diffondere 
in  mezzo  al  nostro  popolo  una  istruzione  ed  una  educazione  veramente  cristiana; 
non  può  non  esprimere  la  sua  più  profonda  indignazione  di  fronte  all'odioso  ed 
infame  attentato  contro  la  M.  V. 

Voi,  0  Sire,  per  le  insigni  prove  di  valore  che  deste  sui  campi  di  battaglia  e  per 
l'ardente  amore  che  portate  alla  libertà,  avete  già  scritto  indelebilmente  il  Vostro 
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nome  nel  cnore  e  nella  riconoscenza  di  noi  italiani.  Voi,  e  tutta  la  gloriosa  Vostra 
Casa,  siete  il  simbolo  di  quel  fatto  provvidenziale  che  tutte  riani  le  sparse  membra 
della  nostra  cara  patria,  e  tutte  le  sostiene  riunite. 

Sire!  Nel  mentre  che  noi,  in  nome  dei  componenti  il  circolo  Aonio  Paleario, 
ringraziamo  la  buona  provvidenza  di  Dio,  la  quale  non  ha  permesso  che  il  pu- 
gnale deirassassino  arrivasse  a  fbrire  il  Vostro  petto  di  soldato  e  di  Re,  vi  pre- 
ghiamo ad  accettare  le  nostre  congratulazioni  per  lo  scampato  pencolo,  e  ad 
accogliere,  nello  stesso  tempo,  per  Voi  e  per  la  Vostra  Beale  Famiglia,  le  nostre 
espressioni  di  devozione  sincera  e  di  aflfetto  vivissimo.  —  Fbancesco  Sciasklu, 
presidente  ~  Giacomo  Della  Torbe,  segretario. 


A  Sam  MaestA.  —  Il  consiglio  del  Talmud  Torà,  ossia  delle  scuole  di  lingua 
ebraica  in  Boxa,  benedice  la  Provvidenza  di  aver  protetto  la  vita  del  Re,  alla  cui 
gloriosa  Dinastia  gli  israeliti  dltalia  tutta  debbono  la  loro  libertà  ed  eguaglianza.  — 
Angelo  Del  Monte. 


Sire!  —  Il  detestabile  ed  empio  attentato  alla  sacra  persona  della M.  V.,  com- 
mosse nel  sentimento  più  alto  e  profondo  le  viscere  degli  Òvangelici  di  Roma,  come 
di  tutta  ritalia,  in  duplice  guisa. 

Al  raccapriccio  in  loro  destato  pel  tristissimo  acciecato  strumento  dì  tanta  ne- 
quizia, sottentrò  Tineffabile  giubilo  della  provvidenziale  preservazione  che  la 
bontà  divina  compiacevasi  elargire  alla  M.  V.  per  il  bene  della  terrena  nostra 
patria.  Iddio  ne  sia  benedetto. 

Se  uniti  alla  Nazione,  si  mostrò  in  tale  cimento  qual  fibra  di  patriottismo  vin- 
coli l^ltalia  alla  gloriosa  Dinastia  della  M.  V.,  e  più  specialmente  alla  intrepida 
persona  Vostra  ed  alla  impareggiabile  Begina  che  Iddio  poneva  al  fianco  della  M. 
V.,  come  di  S.  A.  B.  il  Principe  di  Napoli,  speranza  della  patria  per  la  genera- 
zione che  ne  segue  : 

Permetta  ora  V.  M.  che  alcuni  evangelici  in  peculiare  aflfetto  esprimano  alla 
reale  Vostra  persona,  all'augusta  Consorte  ed  amato  Figlio,  come  alla  Beai  Famiglia 
tutta,  i  sensi  del  più  profondo  attaccamento  ossequioso,  salutando  col  più  lieto  animo 
il  ritomo  della  M.  V.  nella  a  Voi  devotissima  capitale  d'Italia,  nell'alma  Roma. 

Sire  !  Elevando  al  superno  trono  di  grazia  i  più  fervidi  rendimenti  di  grade 
per  i  benefizi  accordati  all'Italia  nella  persona  della  M.  V.^  come  già  fieu^mmo  nei 
pubblici  e  privati  servizi  di  culto,  così  ora  rinnoviamo  i  voti  più  ardenti  per  la 
prosperità  della  M.  V.,  della  Regina,  del  Figlio  e  Reale  Famiglia,  del  Governo  e 
della  Nazione,  dichiarandoci  ossequienti  della  reale  Maestà  Vostra  umilissimi  e 
devotissimi  sudditi.  —  Gasfabe  H.  Bell,  colonnello  del  genio  inglese  —  Cobbado 
Saltelli,,  dott.  G.  Innocente  Pbevidi,  Aseb  Poli,  D.  Tboni,  Raffaele  Maobetti, 
Zanini  Cablo. 

Al  iiiliilatr#  dellm  Real  Cmsa.  —  L*ainministrazione  della  università 
israelitica  di  Pisa,  inorridita  per  lo  scellerato  attentato,  partecipa  all'universale 
dolore  e  fa  voti  per  la  salute  preziosa  del  valoroso  nostro  Re.  —  Dott.  Giacomo 
Cabvaolio,  presidente., 
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Al  ministro  della  Resi  Casa.  —  Evangelica  comunanza  di  Mezzano 
Ikfkkiore  riprovando  empio  attentato,  esulta  rendendo  grazie  Dio  per  conserva- 
zione amato  Sovrano.  —  Giovanni  Milis,  ministro  evangelico, 

Al  ministro  deiripterno.  —  Chiesa  evengelica  di  Tsrni  prega  V.  £.  par- 
tecipare amato  Sovrano  sensi  profonda  costernazione  infamo  attentato.  Ringrazia 
Provvidenza  salvezza  coraggioso  Monarca.  ~  Daniele  Gaj,  ministro.  ^ 

Al  primo  alntanto  di  campo  di  8.  M.  —  Consiglio  amministrazione 
università  israelitica  di  Vercelli  inorridito  notizia  attentato  nefando,  interprete 
sentimenti  intera  comunione,  esulta  sapendo  salvo  amatissimo  Sovrano,  fa  voti 
perchè  prontamente  risanato  sia  lungamente  serbato  all'amore  suoi  popoli.  —  Levi 
Samuel  Giuseppe,  presidente. 

Al  primo  aintanto  di  campo  di  S.  M.  —  Università  israelitica  di 
Urbino  mostrando  profondo  dolore,  e  disapprovando  altamente  infame  attentato, 
si  congratula  salvezza  suo  Ro,  fa  voti  per  Sua  salute.  —  Da  Fano,  rabbino 
maggiore, 

* 

Al  ministro  dolla  Beai  Casa.  —  Consiglio  amministrazione  israelitica 
di  Asti  profondamente  commosso  infame  attentato,  prega  rassegnare  S.  M.  sensi 
profonda  devozione,  gioia  provata  per  scampato  pericolo.  —  Ottolenghi,  pre- 
sidenie, 

* 

A  0na  HaostA.  —  Orisraeliti  italiani  e  di.  altre  nazioni,  residenti  in 
Napoli  e  tutti  riparati  alPombra  del  vessillo  di  (libertà  che  la  M.  V.  tiene  sì 
alto  ed  intemerato,  compresi  d'orrore  e  d'indignazione  pel  sacrilego  e  nefando  at- 
tentato contro  la  preziosa  esistenza  dell'  augusta  Vostra  persona,  porgono  a  Dio 
inni  di  grazia  per  avervi  sì  miracolosamente  scampato  dalla  mano  assassina  o  le 
più  fervide  preghiere  per  la  lunga,  felice  e  prosperosa  vita  di  Vostra  Maestà,  della 
graziosa  Regina  e  di  tutta  la  Real  Famiglia. 

Noi,  israeliti,  che  potemmo  costituirsi  in  comunità  pel  pubblico  culto,  solamente 
il  giorno  che  queste  provinole  vollero  unirsi  sotto  la  scettro  sabaudo,  alla  gran 
madre  patria;  fummo  tra  i  primi  ad  esprimere  alla  M.  V.  l'omaggio  ed  il  dolore 
per  la  grande,  inaspettata  e  non  mai  abbastanza  rimpianta  perdita  dell'augusto 
Vostro  padre;  e  noi  non  vogliamo  essere  fra  gli  ultimi  ad  esprìmere  la  nostra 
gran  gioia  per  l'alto  onore  concesso  di  ossequiare  la  Maestà  Vostra  la  graziosa 
nostra  Regina,  angiolo  di  bontà  e  di  virtù,  ed  il  Prìncipe  di  Napoli,  speranza  no- 
stra ed  erede  delle  virtù  del  Grand'Àvo  e  dei  grandi  di  Casa  Savoia,  alla  quale 
tutta  l'Italia  unanime  professa  la  ben  meritata  ammirazione  e  affetto  cordiale. 

Sire  !  Questi  sono  i  sensi  devoti  che  noi  sentivamo  il  bisogno  di  esprimere  alla 
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Maestà  Vostra  e  piacciavi,  o  Sire,  di  accoglierli  con  quella  bontà  d'animo,  di  coi 
avete  lasciata  un'orma  cosi  profonda  dalla  più  alta  cresta  delle  nostre  Alpi  fino  a 
questi  quasi  estremi  Appennini!  —  Prof.  Bknedktti  Salomone,  rabbino  — 
I.  RouvF,  presidente  —  M.  REUTLnfOER,  Filippo  R5sel,  Emilio  Weiss,  Lodoyico 
HuMBUBGES,  Luciano  Rouff,  Leone  Castelnovo,  Moisè  Sonnino,  Giuseppe  Mok- 
TEFiORi,  Davide  Abeniacab,  Giuseppe  Sonnino,  Giuseppe  Rosselli,  Guglielmo 
GouTSTiKKBR,  GiACoiCo  Levi,  Albebto  Tagliagozzo,  Elia  Tagliacozzo,  Levi  Gino- 
LAMo,  Giacomo  Mendes,  Eooabdo  Babuch,  Sansonb  Yolobba,  Leon  Vita  Lattes. 
Cablo  Tatlob,  Emilio  Hibsgh. 


Sire  X  —  L'alleanza  evangelica  di  Napoli,  che  raccoglie  nell'unità  della  fede  e 
della  carità  le  dìflferenti  denominazioni  evangeliche  di  questa  città,  desidera  di 
presentare  n  V.  M.  i  suoi  rispettosi  omaggi  ed  augurii. 

Noi  amiamo.  Sire,  la  Gasa  Savoia  perchè,  sotto  i  suoi  auspicii,  l'Italia  con- 
quistò la  sua  libertà  politica  e  religiosa;  e  mentre,  trenVanni  &,  si  puniva  colla 
galera  la  lettura  della  Bibbia,  oggi  Teterno  Evangelo  di  Dio  è  liberamente  predi- 
cato nella  sua  semplicità  e  grandezza,  dalle  Alpi  al  Lilibeo. 

Noi  amiamo  la  Vostra  augusta  Dinastia  perche  essa  ha  cominciato  un'opera 
che  certamente  compirà  l'unificazione,  Tindipendenza,  la  grandezza  morale  e  ma- 
teriale d'Italia. 

Sire  !  Le  Chiese  evangeliche,  sempre  che  si  radunano  per  rendere  a  Dio  il  loro 
culto,  innalzano  fervide  preci  all'Altissimo  perchò  si  benigni  benedire  la  M.  V., 
l'augusta  Vostra  consorte,  il  Governo  nazionale,  le  patria  istituzioni;  e  queste 
nostre  preci  noi  le  vediamo  esaudite,  giacché  l'amata  nostra  Italia  ogni  giorno  più 
si  consolida  e  progredisce  nella  stima  e  nel  rispetto  delle  altre  nazioni. 

Noi  uniamo  e  voce  e  cuore  con  la  voce  e  col  cuore  della  Nazione  e  delle  nazioni, 
per  condannare  l'esecrabile  attentato  sulla  vita  della  M.  V.^  ringraziamo  la  di- 
vina Provvidenza  che  ha  protetto  l'augusta  vita  così  cara  all'Italia  e  ci  facciamo 
interpreti  delle  felicitazioni  le  più  sincere  di  tutti  gli  evangelici  dellli  città  di 
Napoli. 

Cittadini  del  regno  d'Italia,  o  amici  di  questo  nobile  paese,  gli  evangelici  di 
Napoli  salatane  in  Voi,  Sire,  la  speranza  delle  italiche  genti.  Possa  Dio  concedervi 
lungo  e  prospero  regno,  coverto  dalla  gloria  del  Vostro  grande' Avo  ed  augusto 
Genitore. 

E  con  questi  sentimenti  nel  cuore  che  noi  gridiamo:  Viva  il  Re! 


Al  presidente  del  Consiglio.  —  Consiglio  amministrativo  israelitico  di 
Alessandbia  manda  condoglianze  8.  E.  Benedetto  Cairoli  ferita  riportata,  atte- 
stando congratulazione  preservata  salvezza  Sua  Maestà  Umberto  I.  —  Jacob.  A. 
Pdglibsb,  presidente. 


Al  ftegretnrio  porileolare  di  S.  M.  —  Componenti  Chiesa  evangelica  di 
Spezia,  riuniti  adunanza  generale,  protestando  altamente  contro  empio  attentato, 
dopo  offerte  preghiere  di  ringraziamento  a  Dio  scampato  pericolo  augusta  Maestà 
Sua,  partecipano  immenso  giubilo  popolazione  italiana,  che,  con  voce  d'acclama- 
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zione,  compie  novello  imponente  plebiscito  omaggip  gloriosa  Casa  Savoia.  —  Cav. 
Luigi  Gibonk,  ministro  evangelico  —  Bonifazi,  Tai^ozzii  Gaveoohi»  Bossi,  Stop- 
pani,  pastori. 

A  So»  Mmenihl  —  Università  israelitica  di  Fossaho  addolorata  turpe  atten- 
tato, congratula  salvezza  prodigiosa  Re  leale,  fa  voti  conservazione  Vostra  ed 
angusta  amata  Famiglia.  —  Salvatore  Nobzi,  presidente. 

Al  presidente  del  Ceaelglto.  —  Chiesa  evangelica  metodista  di  Salibhoi 
inorridita  orribile  attentato,  rende  grasie  a  Dio  per  salvato  Re,  e  patriota  Cairoli. 
—  6.  B.  Dk  Sanotis,  ménistrq, 

A  Sua  Haeeià.  —  La  Chiesa  cristiana  libera  di  Qknova,  essendo  riunita  in 
pubblica  adunanza,  ha  fatto  vivi  ringraziamenti  a  Dia  per  aver  preservata  la 
Maestà  Vostra  dal  vile  attentato  commesso  a  danno  della  Vostra  preziosa  Tita. 
Ha  fatto  altresì  supplicazioni  e  preghiere  a  Dio,  acciocché  Vi  conceda  lunga  e 
prospera  vita  pel  bene  della  patria.  Quindi  proclamando  sacra  ed  inviolabile  la 
personalità  umana,  protestò  contro  il  vile  attentato  commesso  a  danno  della  pre- 
ziosa vita  della  Maestà  Vostra;  considerandolo  altresì  come  commesso  contro  la 
vita  e  prosperità  della  Nazione  tutta,  di  cui  Voi  siete  il  degno  rappresentante. 

Dichiara  infine  che  Iddio  ha  data  una  patria  agli  italiani,  che  il  diritto  gli 
impone  difendere,  la  coscienza  gli  obbliga  a  rispettare  ed  il  cuore  gli  invita  ad 
amare;  perciò  questa  Chiesa  ringrazia  Iddio  di  averci  dato  nella  persona  della 
Maestà  Vostra  un  degno  rappresentante  della  patria  nostra  ;  acciocché  ogni  citta- 
dino possa  sentire  in  se  medesimo,  che  il  diritto  gli  impone  difendere  la  .preziosa 
vita  della  Maestà  Vostra,  la  coscienza  Tobbliga  a  rispettarla,  ed  il  cuore  l'invita 
ad  amarla.  —  Santi  Staokitta'Balistbsri,  ministrò  —  Ouoomo  Billagahba, 
Ambbooio  Sadbi,  diaconi. 

Slrel  —  Àll^universale  sentimento  d'indignazione  per  l'odioso  e  sacrilego  at- 
tentato contro  l'augusta  Vostra  persona,  ed  all'universale  enlusiasmo  per  lo  scam- 
pato periglio,  associavasi  concordemente  questa  Chiesa  evangelica  metodista  di 
Palxbiio,  appena  la  dolorosa  nuova  giungeva  insino  a  noi. 

Quel  gran  Dio  che  provvidamente  veglia  sulla  cara  patria  nostra  e  paternamente 
ne  guida  e  dirige  i  destini  ;  l'Onnipotente  che  ha  sempre  protetta  la  gloriosa  Di- 
nastia di  Savoia  e  la  destinava  ad  essere  la  generosa  stirpe  sotto  le  di  cui  bandiere 
le  sparse  membra  d'Italia,  scosso  e  distrutto  l'esoso  giogo  del  servaggio,  dovevano 
raccogliersi  in  nazione;  l'Iddio  de*  popoli  e  delle  nazioni,  il  Re  dei  Be,  vegliava  su 
Voi,  0  Sire.  Ei  Vi  fortificava,  ei  Vi  proteggeva  dall'arme  del  forsennato  sicario. 

Ci  umiliammo  in  quel  dì  ed  adorammo  quella  mano  onnipotente  che,  allonta- 
nando in  questo  anno  un  altro  cordoglio  per  l'Italia  nostra,  ci  conservava  l'amato 
figliuolo  del  mai  abbastanza  compianto  Padre  della  patria,  il  valoroso  e  prode 
nostro  Re  che  come  il  Suo  Genitore  ha  saputo  immedesimarsi  con  la  Nazione  e  di- 
viderne le  gioie  ed  i  dolori,  le  aspirazioni  e  le  speranze;  e,  nella  Vostra  salvezza, 
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galvaya  il  campione  della  nosti^a  indipendenza,  il  palladio  delle  patarie  libertà  e 
dell'ordine.  Lo  adorammo  e  lo  adoriamo,  lo  pregammo  allora  e  lo  preghiamo  oggi 
perchè,  dissipando  il  consiglio  ed  i  malvagi  proponimenti  degli  empi,  il  nefando 
colpo  del  17  novembre  1878  si  trasformi  in  on  più  valido  impulso  dato  dalla  mano 
divina,  a  che  Tltalia  vieppiù  stretta  e  compatta  si  raccogliesse  sotto  al  glorioso 
vessillo  di  Casa  Savoia  che  è  il  simbolo  delle  libertà  e  dell'unità  d'Italia,  l'antesi- 
gnano della  ventura  prosperità  nazionale. 

Sire  !  Oggi  più  che  mai  la  patria  ha  inteso  il  solenne  dovere  di  confondersi  tutta 
in  un  voto  che  ricordi  a  V.  M.  il  sao  plebiscito  e  l'espressione  del  suo  affetto  e 
della  devozione  sua  verso  la  M.  V.  e  la  gloriosa  Vostra  Casa. 

Ed  oggi  appunto  questa  Chiesa  evangelica  metodista  col  presente  vuol  dare  un 
solenne  attestato  del  suo  affetto  e  della  sua  devozione  verso  la  M.  V.,  l'augusta 
Vostra  consorte,  la  graziosa  nostra  Regina,  e  l'immortale  e  gloriosa  Vostra  Di- 
nastia. 

Se  una  mano  ribelle  ed  audace,  o  Sire,  fece  per  un  istante,  nell'eroico  Vostro 
palpito,  fremere  e  palpitare  il  cuore  degli  Italiani,  quel  palpito  fu  cangiato  in 
esultanza,  quel  fremito  in  trionfo,  ed  oggi,  più  di  prima,  o  Sire,  vi  circonda  splen- 
dida e  r^giante  l'aureola  che  sola  può  circondare  un  Re  sabaudo,  l'amore  deirin- 
tera  Nazione,  Talleanza  del  Re  e  del  popolo,  baluardo  inespugnabile  di  difesa  per 
l'Italia  nostra. 

.    Questa  Chiesa  alla  protesta  di  affetto  e  di  devozione  aggiunge  la  preghiera.  Essa 
prega  per  voi  : 

Signore!  Salva  e  proteggi  sempre  il  valoroso  Re  che  tu  ci  hai  dato;  fortificalo, 
acciò  possa  vincere  ed  abbattere  sempre  tutti  i  suoi  nemici  ;  fallo  prosperare  in 
ogni  sorta  di  felicità.  Per  lui,  o  Signore,  noi  ti  preghiamo,  per  la  graziosa  nostra 
Regina,  pel  loro  Real  Figliuolo  e  per  la  loro  Famiglia  ! 

Salva,  0  Signore,  e  proteggi  sempre  la  patria  ;  rendila  sempre  più  unita,  più 
compatta  e  più  prospera;  fa  che  essa  sia  gelosa  della  sua  unità  e  delle  sue  libertà, 
e  concedi  che,  guidata  dal  suo  Re,  essa  sieda  grande  e  potente  nell'alto  consesso 
delle  nazioni  grandi  e  civili.  —  Saverio  Fbba,  ministro  —  Eduardo  Bassanslli, 
Ambrosi  Pare  Browk,  Tommaso  Mallonb,  diaconi.  —  {Seguono  altre  49  firme  di 
membri  e  aderenti.) 

(n  ministro  signor  Fera  trasmetteva  anche  nn  teledramma  di  congratulazione  e  condoglianza 
a  S.  M.  appena  ricevuta  la  nnova  del  fallito  attentato.) 

Sire  X  —  Kinfame  sacrilego  attentato  di  una  mano  parricida  contro  la  sacra 
Vostra  persona,  se  commosse  profondamente  il  cuore  di  tutta  la  fedele  cittadinanza 
di  Napoli,  e  dell'intera  Nazione,  che  riconoscono  in  Voi  il  Figlio  di  quelFeroe 
Monarca,  a  cui  la  grande  patria  nostra  deve  la  sua  politica  redenzione  ;  molto  più 
profondo,  e  sentito  cordoglio,  ingenerò  neli*animo  di  tatti  ì  niembri  e  confratelli 
della  nascente  nostra  Chiesa  cattolica  nazionale  e  della  Società  emancipatrice  e  di 
mutuo  soccorso  del  sacerdozio  e  laicato  italiano,  che  da  circa  quattro  lastri,  tra 
immense  difficoltà,  mercè  una  legittima  riforma  religiosa,  combattè  il  nemico  più 
pertinace  e  formidabile  della  Vostra  Dinastia  e  di  ogni  libertà:  qael  papato  poli- 
tico, cioè,  sotto  il  cui  pugnale  assassino  caddero  vittime  miserande  vari  Monarchi 
propugnatori  di  bene  inteso  progresso  umanitario  e  sociale 

Sire  !  È  una  legge  quasi  fatale,  che  i  grandi  benefattori  dei  popoli,  tra  cui  la 
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Rtoria  segnerà  il  Vostro  nome  glorioso,  debbano  col  loro  coraggio  ed  il  loro 
eroismo  Tincere  e  superare  grandi  pericoli;  e  Voi  continuatore  magnanimo  delle 
paterne  tradizioni  di  eroiche  virtù  e  di  sapienza  civile,  saprete  certamente  dal 
superato  immane  pericolo,  trarre  nuova  lena,  per  giungere  a  quell'ardua  meta, 
quale  ò  senza  dubbio  la  felicità  ed  il  benessere  dei  Vostri  popoli,  che  maledicendo 
ed  esecrando  il  parricida  assassino,  Vi  aòclamano  e  Vi  benedicono  quale  amoroso 
loro  Padre  più  che  Sovrano. 

Sire  !  La  giustizia  e  la  libertà  sono  e  saranno  sempre  Tinvulnerabile  Vostro 
scudo.  Viva  Umberto  I  Re  d'Italia!  Viva  la  Regina  Margherita!  Viva  il  Principe 
ereditario!  —  f  L.  Pbota-Giurleo,  vescovo  —  Can.  Giuseppi  Fbanoabandixbai 
vicario  generale  —  Can.  M.  Meale,  segretario  del  Consiglio  sinodale.  —  (Seguono 
numerose  firme  dei  componenti  la  società.) 

A  Sua  MaeslA.  —  La  Maestà  Vostra  vorrà  perdonare,  se  fra  gli  ultimi  giun- 
gerà rindiriaSzo  di  questa  Chiesa  valdese  di  Pbbrebo,  la  quale  immersa  nel  dolore 
per  Tinfame  attentato,  sente  il  bisogno  irresistibile  di  esprimervi  la  sua  fedeltà 
incrollabile  ed  il  suo  affetto. 

Pronta  a  dare  il  suo  sangue  nelle  circostanze  difficili  per  la  M.  V.;  ora  giubi- 
lando, ossa  benedice  il  Signore  degli  eserciti,  d'avere  salvato  dal  pugnale  e  con- 
servato all'affetto  di  un  popolo  intiero  che  l'ama,  il  degno  Figlio  che  calca  le  orme 
di  Colui  che  seppe  procacciarsi  il  bel  nome  di  Padre  della  patria  ! 

In  nome  e  per  incarico  della  Chiesa  valdese  di  Perrero  riunita  in  solenne  assem* 
blea,  si  sottoscrìve  coi  sensi  del  più  profondo  ossequio  della  Vostra  Maestà  fedelis- 
simo suddito  :  Cablo  Alberto  Tbok,  pastore. 

Al  cATAllere  d'onore  di  S.  M.  la  Beslnm-  —  Le  signore  di  Babletta 
comprese  tuttavia  da  immensa  gioia  per  le  graziosissime  accoglienze  ricevute  da 
S.  M.  la  Regina  nel  suo  passaggio  da  questa  stallone  ferroviarìa,  sono  state  viva- 
mente commosse  all'annunzio  attentato  vita  S.  M.  il  Re.  Liete  ora  per  lo  scampato 
pericolo  amato  Sovrano  incaricano  le  sottoscritte  pregare  S.  V.  Ili"»»  presentare  a 
8.  M.  la  Regina  sentite  felicitazioni,  unitamente  loro  sentimenti  devozione  affetto 
vivissimo.  —  Amoiolina  De  Leone,  Paolika  CAriEBo,  Fobtuna  Cafiebo,  Luisa  Ca- 
FiEBo,  Giulia  Stbaniebo,  Mabia  Soelza,  Mabiangiola  Straniebo,  Adelaide  De 
NiTTis,  Checchina  Straniebo,  Giuditta  Masi,  Mabia  Labovebe,  Mabghebita  Bab- 
BArcHiA,  Grazia  Perfetti,  Bettina  Lauro,  Lauretta  Parlender,  Maddalena 
Straniebo,  Carolina  De  N^ittis,  Mariannina  Casardi,  M arietta  Stranieri,  Nico- 
letta Fonsmorti,  Mari  ANGIOLA  Daubra,  Chiarina  Vista,  Annetta  Boooiano, 
Gbazia  Man  CTI,  Mabietta  Capasso,  Antonietta  Nota,  Mabiannina  Maggi,  Anniha 
Labovbbe,  Cheochina  Italia,  Mabiannina  Messina. 

Jk  Sa»  IbiOftU^  1»  Regima.  —  All'  idolo  d'Italia,  all'astro  laminoso  della 
gloriosa  Casa  Savoia,  non  mancherà  Tattestazione  di  affetto  di  poche  nobili  abita- 
trici di  un  piccolo  comune,  Sbttefbati,  le  quali  sentirono  vivissimo  rincrescimento 
per  la  darà  prova  in  che  fu  posta  da  an  volgare  assassino  Tanima  gentile  od  Uno* 
bile  cuore  della  loro  Regina. 
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Noi  che  seguimmo  fiduciose  il  corso  di  quella  stella  che  condusse  la  Croce  Sa- 
bauda alla  storica  capitale  d'Italia,  non  volemmo  restar  mute  in  questo  avveni- 
mento che  profondamente  commosse  il  Vostro  popolo. 

Epperò  nel  mentre  manifestiamo  alla  M.  V.  lo  sdegno  e  l'orrore  per  l'esecrabile 
attentato,  esultiamo  di  gioia  per  il  causato  pericolo,  e  facciamo  voti  che  Dio,  il 
quale  veglia  i  destini  dei  Re  e  dei  popoli,  serbi  all'amor  Vostro  ed  all'Italia  il  suo 
Re  od  il  suo  Principe.  —  Enbichbtta  Vkntubini,  Masia  VitirnjMNi,  Aomisi  Vnr- 
TUBiHi,  Colomba  Ca&belli,  Akmina  Gbamioka,  Rosa  Gbamsoka,  QunnciLiA  db 
VscoHis,  Mabia  Caselli,  Tkbbsa  Martire,  Vittoria  Fanone,  Giuseppa  Tambubbi, 
Virginia  Vitti,  Clementina  Vitti,  Maria  Vitti,  Elisa  Fanone,  Cecilia  Manzoni, 
Ester  Ricca. 


SESTA  CENTURIA. 


* 

Alla  marehesm  TUlamarliia  dama  d'onore  di  8.  M.  la  B^^iaa.  — 

Signore  di  Ancona  che  già  ebbero  onore  presentare  omaggi  S/M.,  inorridite  abbo- 
minevole  attentato  permettonsi  chiedere  ulteriori  notizie  stato  salute  S.  M.  il  Re, 
stato  animo  S.  M.  la  Regina,  pregandola  accogliere  espressione  loro  sentimenti  di 
profonda  devozione.  —  Carolina  De  Bosis,  contessa  Gioyanelli,  contessa  Emka 
Cresci,  contessa  Anna  Fazioli,  Elena  Coop  Bosdari,  Ebyioe  Ferri  Paradisi,  Pia 
Fabiani  Moroder,  Adele  Terni,  contessa  Enrica  Malagari,  marchesa  MaAu 
Bourbon  Del  Monte. 

* 

Al  mlBlfllro  della  Beai  Casa.  —  Commosse  profondamente  per  Porrendo 
attentato  alla  vita  preziosa  di  S.  M.  il  Re,  le  sottoscritte  a  nome  delle  dame  di 
Macebata,  inviano  all'amata  Regina  Margherita,  le  piti  calde  felicitazioni  pel  suo 
natalizio,  e  pregano  V.  E.  di  farsi  interprete  presso  S.  M.  de*  loro  sentimenti. 
Iddio  conservi  lungamente  le  LL.  MM.  alPamore  degli  italiani,  alla  salvezza  della 
patria.  —  Marchesa  Agganetti  Tornabuoni,  marchesa  Ciogolini  di  Gcardiaorelb, 
Anna  Oaooialupi-Olivibbi,  contessa  Gbntiloni  Silverj. 


AM.  presidente  del  Conaiglio.  —  Preghiamo  V.  E.  presentare  S.  M.  la 
Regina  i  sensi  di  viva  felicitazione  per  essere  stata  conservata  incolume  la  preziosa 
vita  di  S.  M.  il  Re  dall'  infame  attentato.  —  Per  le  signore  di  Castellamiiabe  del 
OoLTo:  Giovanna  Mattarella,  Marianna  Calvi,  Marianna  De  Blasi,  Antonu 
Verdibame,  Francesca  Borruso-Caruso. 

A  Sua  Mm/emtk  la  Begiaa.  —  In  questo  benaugurato  compleanno  di  Vostra 
Maestà,  noi  donne  Massesi  non  ancora  riavute  dalla  terribile  sorpresa  e  ooiranimo 
profondamente  commosso,  tributiamo  Tomaggio  del  nostro  affetto  invocando  sulla 
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Maestà  Vostra,  inclito  decoro  del  nostro  sesso  e  della  eroica  stirpe  Sabauda,  tul- 
Taagnsto  Sposo,  Re  dltalia  e  sul  vezzoso  dilettissimo  Principe  ereditario  tatto  le 
grazie  della  Divinità  protettrice  affinchè,  in  Innga  e  prospera  vita,  i  gloriosi  eredi 
di  Casa  Savoia  j>ossano  compiere,  nella  continua  vicenda  dei  loro  benefizi,  gli  alti 
destini  della  patria  riconoscente  che,  rinfrancata  appena  da  orrenda  scossa,  porge 
a  Dio  i  ringraziamenti  più  fervidi  per  Timmensa  sciagura  che  fu  da  Lui  e  dal 
valore  deiramatissimo  Re  scongiurata.  ^ 

A  Sua  Maestà  la  Begina.  —  L'esecrato  misfatto  che  a  quest'ora  ha  riem- 
piuto ii  mondo  d*orrore  percosse  crudelmente  Tanimo  di  quante  liono  in  Italia 
spose  e  madri,  alle  quali  la  vita  dei  loro  cari  è  oggetto  d'ansie  continue,  di  cure 
f^annosoi  d'ineffabili  tenerezze.  Esse  hanno  compreso  di  quale  strazio  Sia  stato 
subitamente  colpito  il  cuore  nobilissimo  della  Maestà  Vostra  vedendo  l'arma  dei 
vili  incrociarci  col  ferro  dei  prodi  e  minacciati  i  giorni  del  Vostro  amato  Consorte, 
del  venerato  nostro  Re,  del  più  leale  degli  uomini,  al  cospetto  dell'innocente  Reale 
Fanciullo,  che  assai  presto,  purtroppo,  ebbe  a  conoscere  di  quanta  nequizia  sia 
capace  un  essere  umano. 

Sìa  benedetto  Iddio  ed  il  coraggio  invitto  della  Vostra  Casa,  onde  ci  fu  rispar- 
miata l'ultima  sciagura  in  cui  sarebbe  piombata  la  patria  nostra  diletta  se  non  si 
fosse  impedita  l'azione  d'un  feroce  sicario,  complemento  abbominevole  di  recenti  e 
nefande  apoleosi. 

Maestà  !  Le  Sinigallibsi  qui  sottoscritte,  se  costernate  e  trepidanti  ascoltarono 
la  notizia  dell'enorme  attentato,  riaprirono  ben  tosto  l'animo  loro  alla  gioia  nel 
conforto  dello  scampato  pericolo,  e  nel  pensiero  che  le  Vostre  labbra  atteggiate 
nuovamente  al  sorriso,  ci  rendano  fidanza  della  riacquistata  tranquillità  dell'animo 
Vostro.  Ad  esso  offriamo  pertanto  le  nostre  felicitazioni  riverenti  ed  affettuose, 
con  l'augurio  che  mai  più  venga  in  sì  acerba  misura  contristato,  e  che  l'Italia, 
spoglia  alfine  dalle  insanie  di  bieche  passioni,  educhi  tutti  i  suoi  figli  in  modo 
degna  di  se  stessa  e  della  sua  virtuosa  Regina.  Della  Maestà  Vostra.  —  Le  prò- 
motrici:  Buhcditta  Fkbbokt  Fbati,  FiLoidENA  Fkbroki  Frati,  Amalia  Rossini, 
Alxxina  Zotti,  Emma  Monari,  Fbancuina  Febboni  Fbati.  —  (Seguano  più  eenii- 
naia  di  firme.)  ^ 

A  §aa  Maestà  la  Resina.  —  Le  sottoscritte  mogli  ai  funzionari  della 
sotto-prefettura  di  Vitbbbo  colgono  liete  la  ricorrenza  del  natalizio  di  Vostra 
Maestà  per  esprimere  alla  graziosissima  e  benamata  Regina  i  loro  voti,  augurii  e 
felicitazioni  cordiali,  e  nello  stesso  tempo  esternare  i  sensi  dell'orrore  da  esse  prò* 
vato  pel  recente  esecrato  attentato  e  la  loro  letizia  per  lo  scampato  pericolo.  Augu- 
rano con  tutto  l'aniipo  lunga  e  prospera  vita  alla  Maestà  Vostra  a  fianco  del  prode 
e  leale  nostro  Re.  —  Beatbicb'Tadùei  Bassi,  Mabu  Masciki,  Cablotta  Aloisi, 
AKTomxTTA  PoLiDOBi,  Fbancesca  Babbbbis,  Tkbbsa  PirVEBI. 


A  Sna  MaefltA  la  Beglna.  —  Maestà!  Le  donne  Pesabesi  riunite  in  un 
solo  pensiero,  nell'affetto  per  la  loro  Regina,  mandano  a  Voi,  stella  d'Italia,  le 
loro  devote  felicitazioni  pel  Vostro  giorno  natalizio,  benedetto  dai  poveri,  festeg* 
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gìato  dai  ricchi,  sacro  alla  patria  :  e  ringraziando  il  cielo  di  avere  preservato  a 
Voi  lo  Sposo,  a  loro  il  Be  prode  e  leale,  dicono  commosse  coi  loro  figli  :  gran  Dio, 
salva  sempre  la  Casa  Savoia»  e  con  essa  Tltalia.  —  La  Còmmtasùm^:' Contessa 
111 ABiÀNNA  Paoli  Maszetti,  contessa  Lauba  21annucohi  Pompei,  contessa  Do&alinba 
Paoli,  Cablotta  Pavan  nata  marchesa  Parodi-Giovo,  Gina  Scelsi,  Caelotta 
Cabmsvali  nata  contessa  Spada,  contessa  Della  Torre  Belluzzi.  * 

A  Sua  Hseatlt.  —  Non  ultima  fra  i  mille  caori  stretti  a  Casa  Savoia,  nna 
benedizione  alla  Provvidenza,  on  plauso  all'Italia  perchè  fu  salvo  il  suo  Be.  —  Da 
Monte  Grmtabo:  marchesa  Nunzia  Bakisr  Luciani. 

A  Sua  Mmmmtk  la  Bectaa.  —  Maestà,  accogliete  benigna  anche  la  mia 
parola  di  sincero  compiante,  di  benedizione  a  Dio.  Dio  che  protegge  l'Italia,  pro- 
teggerà sempre  la  Casa  Savoia,  Sua  Maestà  il  Be,  il^  Principe  Beale,  e  Voi  Maestà, 
benedizione  dei  popoli.  —  Da  Monte  Granabo:  marchesa  Nunzia  Banier  Luciani. 

A  Sua  Maesti^  la  Regina.  —  Le  mogli  impiegati  governativi  di  Franca- 
villa  Fontana,  deplorando  esecrate  attentate  contro  Suo  Consorte,  nostro  ma- 
gnanimo Sovrano,  ringraziano  Iddio  averlo  salvato  al  sincero  affetto  nostra  ama- 
tissima Begina,  ed  auguste  Principe,  ed  intera  Nazione  italiana.  Viva  il  Be,  la 
Begina,  Principe  di  Napoli,  Casa  Savoia,  Italia.  —  Irene  Macedonio,  Angiolina 
Mancini,  Annina  Grimoldi,  Angela  Sigurani,  Clelia  Carogna,  Cordella  Car- 
lotta. 

A  Sua  HaestH.  —  Biugraziando  Dio  di  aver  salvata  di  Lei  vita  tante  pre- 
ziosa airitalia  ed  alla  diletta  Sposa  tante  amata  dagli  Americani,  accetti  le  «umili 
e  più  sincere  felicitazioni  edi  sentimenti  di  fedeltà  verso  le  Loro  Maestà  e  Casa 
Savoia  da  parte  della  mia  giovane  figlia  Ida,  e  della  devotissima  —  Da  Boxa: 
Delia  P.  N.  B.  nata  Thornton,  che  attende  nuove  rysicuranti  onde  comunicarle 
amici  d'America. 

Al  nitnlsiro  dell' Isirnxione  pubblica.  —  Facendomi  interprete  dei 
sentimenti  della  regia  accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  di  Pistoia,  ho  Tonore  di 
suppbcarla  a  compiacersi  di  esprimere  a  S.  M.  il  Be  Umberto,  ed  a  tutta  la  glo- 
riosa Famiglia  Sabauda  i  sentimenti  della  profonda  commozione,  e  riprovazione 
provati  dai  componenti  qaest'accademia  airannunzio  dell'esecrando  tentativo 
fatte  in  Napoli  di  spegnere  la  preziosa  vita  di  S.  M.  il  Be,  nella  quale,  come  al 
discendente  dì  Carlo  Alberte  e  di  Yitterio  Emanuele  fatteri  della  libertà,  indipen- 
denza e  nazionalità  nostre  si  appuntano  le  speranze  e  i  voti  degli  itaUani,  e  di 
rendere  presso  le  LL.  MM.,  col  suo  mezzo,  più  solenne  e  gradita  la  gioia  che  i  col- 
leghi  miei  ed  io  sentimmo  nel  sapere  Tamatissimo  Sovrano  campate  dal  pericolo 
e  conservate  alPammirazione,  alla  gloria  dei  suoi  sudditi,  fra  i  quali  ci  vantiamo 
non  essere  ultimi  nella  devozione  e  nell'affette. 
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Certo  deiraccettazione  per  parte  dell'E.  V.  dell'incarico  che  oso  affidarle,*  per 
la  cotosciuta  cortesia  deiranlmo  suo,  me  le  dichiaro  con  perfetta  osservanza.  — 
G.  C.  Rospigliosi,  presidente. 

Slrel  —  Neirora  stessa  in  cui  il  collegio  dei  professori  di  questa  nostra  Uni- 
versità (Pi via)  alVannunzio  deirabbominevole  attentato  contro  la  sacra  Vostra 
persona  si  raduna  ancor  trepido  e  commosso  per  esprimere  alla  M.  Y.  i  sensi  del- 
Tanimo  suo,  non  saprebbe  se  più  indignato  deirorrendo  misfatto,  o  esultante  della 
scongiurata  sventura,  la  scolaresca  di  questo  nostro  studio  mossa  dal  medesimo 
affetto  si  affolla  spontanea  e  numerosa  sotto  i  nostri  occhi  e  disfoga  col  più  vivace 
accento  dell'età  sua  calda  e  generosa,  i  medesimi  sentimenti  di  esecrazione  all'as- 
sassino, di  giubilo  per  la  Vostra  salvezza,  di  devozione  al  Vostro  nome,  ed  alla 
Vostra  stirpe  nella  quale  da  oltre  trentanni  vanno  confusi  e  immedesimati  i 
destini  d'Italia. 

Questa  concordia  solenne  d'affetti  tra  insegnanti  e  studenti  d'una  medesima  fa- 
miglia scolastica,  nulla  avrebbe  in  so  di  straordinario  e  meraviglioso,  se  non  fosse 
una  novella  testimonianza  dello  spirito  che  governa  questa  Università,  e  insieme 
la  prova  più  certa  che  il  soffio  pestifero  di  quelle  dottrine,  dalle  quali  germoglia 
come  il  più  bel  fiore,  la  pianta  del  regicidio  e  minacciano  di  morte  le  società  mo- 
derne, non  ò  ancorti  giunto  al  cuore  della  nostra  gioventù,  e  che  essa,  appena  sia 
lasciata  ai  nobili  istinti  delPanima  sua,  non  ha  mestieri  d'apostoli  e  di  tribuni  per 
scorgere  chiaramente  la  linea  retta  del  dovere  e  della  virtù,  e  per  discemere  tra 
le  multicolori  bandiere  che  sciorinano  i  nomi  di  patria  e  di  libertà,  la  fedele  e 
la  vera. 

Nessuno  di  noi,  nessuno  in  Italia  avrebbe  pur  pensato  che,  scorsi  appena  dieci, 
mesi  dal  (,'iomo  in  cui  salivate  al  trono,  e  calde  ancora  le  ceneri  del  Vostro  Padre 
immortale,  iniziato  coi  più  liberali  auspicii  il  Vostro  regno,  gl'italiani  dovessero 
tremare  i)er  la  Vostra  vita,  e  col  cuore  aggravato  da  più  fìine&ti  presagi,  salutarvi 
scampato  come  per  miracolo  di  Provvidenza  dall'assalto  di  un  regicida.  È  incre- 
dibile agli  stranieri,  e  lo  sarà  ai  futuri,  che  il  figlio  di  Colui  che  vive  ormai  nella 
storia  col  nome  di  Padre  della  Patria,  quel  giovane  Re  Umberto  che  si  conqui- 
stava nel  quadrato  dei  prodi,  gli  sproni  d'oro  di  cavaliere  d'Italia,  e  che  oggi  an- 
cora si  abbandona  con  una  fiducia,  che  oseremmo  dire  unica  nella  vita  dei  Prin- 
cipi, alle  mani  della  più  sconfinata  libertà,  avrebbe,  sui  medesimi  passi  del  suo 
trionfo,  incontrato  un  italiano  cosi  forsennato  da  lacerare  col  coltello  assassino  il 
petto  augusto  che  le  lance  austriache  rispettarono. 

A  noi  non  ispetta  aprire  processi  e  proferire  sentenze.  Se  l'assassino  di  Carriera 
Grande  aia  un  fanatico  od  un  sicario,  se  egli  abbia  agito  per  solitario  impulso 
dell'animo  suo  perverso,  o  sia  stato  lo  strumento  prezzolato  di  sètte,  che  non 
sono  più  occulte,  dirà  la  giustizia  dei  tribunali,  e  la  Nazione  impaziente  l'invoca. 
Fino  a  qual  punto  la  libertà  debba  andar  confusa  con  la  licenza,  e  l'obbligo  di 
prevenire  precorrere  alla  necessità  di  reprimere,  e  il  diritto  della  legìttima  difesa 
annientarsi  in  faccia  all'arbìtrio  dell'offesa,  diranno  nella  tjpemenda  responsabilità 
del  loro  potere,  i  consiglieri  della  Vostra  Corona,  gindicherà  il  Parlamento,  e  la 
Nazione  ansiosa  l'attende. 

Incombe  invece  a  noi  cultori  della  scienza,  chiamati  ad  interpretare  e  difendere 
gli  etemi  principi!  della  ragione  e  della  coscienza  umana,  ed  a  guidare  per  le  vie 
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della  verità  e  della  giustizia  le  crescenti  generazioni ,  il  ripndiare  in  nome  cella 
scienza  stessa,  tutte  quelle  iniqne  teorie,  che,  movendo  dalla  demolizione  d5ogni 
l^ge  e  di  ogni  sanzione  morale,  condacono  all'apoteosi  deiranarehia,  alla  santi- 
fìcazione  dell^assassinio,  alla  distrazione  di  ogni  ordine  civile,  al  ritomo  dola  più 
selvaggia  barbarie. 

La  scienza'non  nega,  no,  alcnno  dei  problemi  che  travagliano  le  soa^tà  mo- 
derne, nò  disconosce  alcnno  dei  mali  che  affliggono  le  classi  diseredate  ialla  for- 
tuna, ma,  scorta  dall^esperienza,  .fiaccola  dei  snoi  metodi,  proclama  c^e  nulla  si 
fonda  sulle  teoriche  astratte,  molto  meno  sulle  mine  e  nel  sangue;  iisegna  che 
soltanto  le  soluzioni  conseguite  colle  riforme  pensate,  coi  progressi  misurati,  coi 
miglioramenti  sperimentali  sono  durevoli  e  feconde  e  chiede  solo  alle  leggi  di  non 
essere  turbata  nei  suoi  insegnamenti  dal  tuinùlto  delle  piazze  e  dalle  congiure 
delle  sètte,  per  essere  certa  di  recare  ogni  giorno  all'umanità,  colla  luce  di  un 
nuovo  vero,  il  beneficiò  d'una  nnova  forza  e  d'una  nuova  ricchezza. 

Tali,  o  Sire,  i  pensieri  che  il  tragico  episodio  di  Napoli,  ravvivandolo  zelo  della 
nostra  fede  e  della  nostra  devozione,  suscitò  nell'animo  nostro. 

Viva  sempre,  e  imperitura,  ò  l'eco  della  solenne  parola  colla  quale  inauguraste 
il  Vostro  regno  €  Io  vi  proverò  che  le  istituzioni,  non  muoiono  :  >  possa  la  Nazione 
sentire  che  non  è  il  solo  Be  garante  di  questa  promessa,  e  ripetere  colla  stessa 
fede  e  virtù  di  Casa  Savoia  €  Sire,  anche  l'Italia  Vi  proverà  che  le  istituzioni  non 
muoiono.  »  —  Pd  Consiglio  accademico  :  Giampaolo  Tolomei,  rettore. 

Al  prlflio  Atntento  ó%  emmp^  di  S.  M.  —  Reale  istituto  Lombabdo  di 
scienze  e  lettere,  altamente  commosso  esecrando  attentato  a  S.  M.,  rende  grazia 
alla  Provvidenza  scampato  pericolo,  e  rìnnovasentimenti  vivissimi  di  .devozione 
ed  affetto  al  Re  ed  all'  augusta  Famiglia.  —  Beloioioso,  Gorkalia,  Gabcako, 
Hatech.  t 

A  Sna  MaefltH.  —  Gl'impiccati  della  biblioteca  nazionale  di  Roka,  che  s'in- 
titola dal  nome  glorioso  del  padre  di  Vostra  Maestà  non  possono  restare  secondi 
ad  alcuno  nel  manifestare  l'orrore  pel  vile  attentato,  e  la  gioia  di  vedere  immune 
Vostra  Maestà  e  la  patria  pel  tradizionale  coraggio  della  Vostra  Gasa.  --  B.  Po- 
destà, prefetto  ff. 

Al  presidente  del  Consigli*.  —  Bibliotecario,  impiegati  biblioteca  na- 
zionale di  Palermo  commossi,  inorriditi  esecrando  attentato  offrono  S.  R.  M.  tri- 
buto di  vivo  dolore  e  di  profonda  devozione,  ed  a  V.  E.  sentite  congratulazioni. 
—  Pnjppo  Evola,  bibliotecario. 

Al  ministro  dell*  intemo.  —  Società  biblioteca  circolante  di  Sciacca 
straordinariamente  convocata  commossa  esecrando  attentato  contro  Re  leale, 
prega  TE.  V.  di  farsi  interprete  presso  S.  M.  dei  suoi  sentimenti  di  vivissima 
gioia  per  lo  scampato  pericolo,  e  invia  un  affettuoso  saluto  al  prode  Benedetto 
Cairoli*  —  Fmscia,  presidente. 
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Al  mlBlflir»  della  Beai  Casa.  ^  Regìa  deputazione  Storia  patria  in 
Vknkia  felicitando  Casa  Savoia  e  Nazione,  augura  Be  Umberto  lungo,  glorioso 
regno.  —  F.  Stefani,  viee-presidenie. 

f 

Al  Bilatotre  della  Beai  Casa/—  Accademia  ligostica  belle  arti  di  Ge- 

NOTA  esprime  V.  E.  sensi  d'orrore  iniquo  attentato,  e  pregala  rassegnare  alle 

LL.  MM.  vive  congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo,  e  gli  immutabili  sensi 

della  sua  fedeltà  e  devozione.  —  L.  Nsosotto-Cambiaso,  di  G.  B.,  vice-presidente. 

Al  presidente  del  Censiglle.  — .  Presidenza  accademia  fisio-medico- 
statistica  di  Milano  profondamente  commossa  per  attentato  vita  Re  Umberto 
rappresentante  unità  nazionale  e  per  ferita  riportata  V.  BL,  suo  socio  onoràrio, 
invia  felicitazioni  per  scampato  pericolo,  -r-  D.  Mconi,  M.  De  Cbistofosis,  C.  Mi- 
NONZio,  A.  Pecoeaba,  C.  Pahpubi,  Z.  Volta,  P.  E.  Sacchi. 

A  8aa  Maestà.  —  Il  collegio  degli  insegnanti  del  liceo  Morgagni  in  Forlì 
porge  felicitazioni  per  infame  scelleratezza  fallita.  —  Dox.  Bonoiovanni,  preside. 

Al  presidente  del  Oenslgllo.  ^  Insegnanti  scuole  tecniche,  elementari 
maschili,  femminili  di  Scicli  uniti,  indignati  infame  attentato  vita  augusto 
Re  e  grande  cittadino  ministro  Cairoli,  esprimono  seifsi  orrore,  facendo  voti  pros- 
sima guarigione.  —  Spanoabo,  professore. 

Al  ministro  della  Beai  Oasa.  —  Studenti  regio  liceo  di  Modena  indignati 
attentato  contro  S.  M.  esprimono  Famiglia  Reale  sensi  vivissima  gioia  scampato 
pericolo. 

Al  ministro  delPIstraslone  pnbblles.  --  Corpo  tutto  quanto  uui- 
versitario  di  Modena  non  può  esprimere  abbastanza  sentimento  orrore  per  esecra- 
bile attentato,  sentimento  gioia  per  salvata  vita  adorato  Monarca.  Scolaresca 
tutta  subito  con  bandiere  dimostrazione  spontanea,  solenne,  commovente.  — 
Vacca,  vice-rettore. 

Al  ministro  dell' Istmslone  pnbUlea.  ~  Compresi  orrore  per  infame 
attentato  sulla  persona  nostro  amatissimo  Re,  istituto  ed  accademia  belle  arti 
di  Modena,  pregano  E.  V.  porgere  a  Sua  Maestà  espressione  loro  dolorosa  e 
profonda  indignazione  per  cotanto  misfatto  e  loro  sincere  felicitazioni  per  essere 
stata  conservata  ali*  Italia  la  sua  preziosa  esistenza.  —  Malatesta,  direttore 
presidente. 
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Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Fredde,  professori  e  dtadentd  liceo  di 
Pisa  profondamente  commossi  orribile  attentato  ringraziano  Provridenza  aver 
salvato  patria  nella  vita  sno  amato  Re. 

Jkl  mlnii^tre  dell' IsiraBlone  pabbllea.  —  Insegnanti  tecnici,  elemen- 
tari maschili,  femminili,  alunni,  alunne  scaole  municipali  di  Bablktta,  inorriditi 
vile  esecrando  attentato  preziosa  vita  Umberto,  presidente  ministri,  pregano  V.  E. 
presentare  Beali  Maestà,  Principe  di  Napoli,  presidente  Consiglio  loro  sentitissime 
felicitazioni  scampato  pericolo.  —  Ciocaselli,  direttore. 

Al  mliiistro  dell'lntomo.  —  Alunni  scuole  tecniche,  elementari  di  Sah- 
TSLPiDio  A  Mabe  pregano  mio  mezzo  V.  «E.  presentare  S.  M.  felicitazioni  per  es- 
sere uscito  incolume  infame  attentato.  Novelli,  direttore. 

* 

AI  mlnlsiro  dell'iAtraslone  i^nbMIea.  —  Preside,  professori  liceo  di 
Ssnioallia  inorriditi  nefando  attentato  contro  S.  M.  esultano  scampato  p^icolo*  — 

DSANOBLIS. 

Al  ntlnistro  della  Beai  Casa.  —  Professori,  alunni  ginnasio  di  Seni- 
gallia profondamente  afflitti  esecrando  misfatto,  rinnovano  loro  devozione  vene- 
rato Sovrano,  augusta  Famiglia  Beale.  —  Fbonduti,  direttore. 

Al  primo  alntante  di  eampo  di  8.  M.  —  Direttore,  insegnanti,  alunni 
scuola  tecnica  di  Senigallia  commossi  infamissimo  attentato,  giubilano  superato 
pericolo,  e  riconfermano  LL.  MM.  sensi  vivissima  devozione. 

Al  ministre  della  Beai  <?aaa.  —  Bettore,  professori,  deputazione  ammi- 
nistrativa università  di  Camsbivo,  deplorando  altamente  infame  attentato 
S.  M.  Umberto  presentano  omaggi  salvezza  glorioso  discendente  Be  Galantuomo, 
amatissimo  intera  nazione.  —  Beali,  rettore. 

Al  minisire  della  Beai  Casa.  —  Preside,  professori  liceo,  ginnasio  di 
Camebino  commossi  attentato  augusto  Be,  augurano  lunghi  anni  regno  felice.  — 
MiBcoLi,  preside. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Preside,  professori  istituto  tecnico 
di  Camerino  profondamente  commossi  esecrando  attentato  fanno  voti  preziosa  sa- 
lute inclito  Be  sfuggito  pugnale  assassino.  —  Berti,  preside. 
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Al  BiliilAire  della  Beai  Casa.  —  Compresi  orrore  infiune  attentato  gioia 
salvezza  Maestà  Umberto,  direttore,  insegnanti,  direttrice  convitto  alunne  scuola 
normale  di  Cahsriko  umiliano  loro  profonda  devozione  iiegina.  —  Dotti,  direUort. 


Al  ntliftlsiro  dell'interno*  •—  Insegnanti  scuola  tecnica  di  Cahibino  com- 
mossi iniquo  attentato  vita  preziosissima  magnanimo  Re  rinnovano  sensi  fedeltà 
Casa  Savoia  esultando  dalvezza.  —  GV  insegnanti. 

Al  mintoiro  della  Beai  Casa.  —  Direzione  asilo  in&ntile  Principessa  Mar- 
gherita in  Camerino  esulta  mancato  assassinio  augusto  sposo  nostra  Regina  idolo 
Nazione.  —  Cagnucgi,  presidente. 

Al  aKlBlstre  dell'Iftlrnsione  pabbllen.  —  Studenti  liceo  Alfonso  Va* 
rane  in  Cambbino  esprimono  sensi  indignazione  attentato  S.  M.  il  Re  e  di  sincera 
congratulazione  scampato  pericolo. 

Al  ministre  della  Beai  Casa.  —  Società  insegnanti  di  Livorno  unisce 
sua  voce  quella  tutta  Italia  protestare  contro  iniquo  attentato  vita  pre/àosa  8.  M. 
Gioisce  scampato  pericolo;  depone  omaggi  rdgio  trono.  —  ^ìoaltikbo  Fantoni, 
Residente. 

• 

Al  ministro  dell'Istmclene  pubblica.  —  Ringraziato  Altissimo  pre- 
servazione prodigiosa  augusta  Maestà  e  presidente  ministri,  Commissione  studi, 
maestrie  maestre  di  Ggmona  umiliano  piedi  del  trono  piti  affettuose  congratula- 
zioni. —  La  Commissione  agli  studi. 

Al  ministre  deirintemo.  —  Direzione  ginnasio  di  Foligno,  esecrando 
iniquo  attentato,  prega  V.  E.  umiliare  S.  M.  congratulazionii  voti  incolumità  pe- 
renne tutta  Reale  Famiglia.  —  Manoinblli,  professore* 

Al  ministre  dell*  Istmsione  pubblica.  —  Consiglio  società  promo- 
trice educazione  popolare  di  Foligno  prega  £.  V.  farsi  interprete  presso  S.  M. 
suo  vivo  cordoglio  annuncio  odioso  attentato  sacra  persona  e  giubilo  per  scampato 
pericolo,  acclamando  amato  Sovrano  e  Reale  Famiglia.  —  Mxscuia,  presidente» 

Al  ministre  deirinteme.  -—  Incapaci  trovare  parole  per  stimmatizzare 
nefando  attentato,  studenti  istituto  tecnico  di  Udins  augaransi  che  suirEroe  di 
Villafranca  continui  brillare,  come  sul  Grande  Padre  Suo,  stella  d*Italia. 
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Al  miniséro  dell»  BeiU  Cte«».  —  Studenti  liceo  di  Yebcklli  profonda- 
mente commossi  inaspettato  tristissimo  avvenimento  unendo  propria  a  generale 
indignazione  fanno  voti  salute  loro  amato  Sovrano. 

A  Sua  Maestà.  ^  La  notizia  del?  indegno  attentato  alla  sacra  persona  della 
M.  V.,  pegno  di  gratitudine,  di  speranza  e  di  gloria  all'Italia,  rattristò  profonda- 
mente il  collegio  degV  insegnanti  del  regio  liceo  ginnasiale  dì  Tbapani.  Esso  prende 
vivissima  parte  alla  dolorosa  commozione  del  cuore  gentile  di  S.  «M*  la  Regina  e 
del  giovanetto  Principe  Ereditario.  Protestando  contro  Torrendo  misfatto,  rinnova 
i  sentimenti  d' inalterabile  devozione  alla  Vostra  real  persona.  Dinastia,  Monar- 
chia, e  Vi  augura  lungo,  prospero  regno.  —  Cav.  Pistilli,  preside. 

Al  aiinlstre  della  Real  Casa.  —  Insegnanti,-  allievi  regia  scuola  nautica 
di  Taranto  pregano  V.  E.  presentare  LL.  MM.  indignazione  attentato  e  sentimenti 
fedeltà.  —  Babokt,  preside. 

* 

Al  ministro  dell'Istmaione  pabbllea.  —  Direttore,  insegnanti  scuola 
tecnica  di  Siracusa  esprimono  indignazione  attentato  Be,  lietissimi  scampato  pe- 
ricolo. —  Cassola,  direttore. 

* 

Al  ministro  dell' Istrusione  pnbjbllea.  —  Preside,  professori  scola- 
resca regio  liceo  ginnasio  di  Gargali^o  (Siracusa),  esprimono  indignazione  iniquo 
attentato,  vive  congratulazioni  pericolo  sfuggito.  —  E.  Giaraoà,  preside. 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  19.  H.  —  Riunito  corpo  insegnante  di 
Soave  (Verona),  associandosi  universale  cordoglio  brutale  attentato  S.  M.  augusto 
Re,  porge  sincere  congratulaziopi  scamp'ato  pericolo.  -^  Psdrazza,  direttore. 

A  Sna  Maestà.  —  li  sottoscritto,  maestro  superiore  nelle  scuole  comunali  di 
Savoka,  anche  a  nome  di  tutta  la  sua  scolaresca,  profondamente  commosso  per 
Terribile  attentato  contro  la  Vostra  sacra  persona,  porge  alla  Maestà  Vostra  sin- 
cere congratulazioni  per  lo  scampato  peripolo,  ed  insieme  ringrazia  raltìssìmo 
Iddio  di  aver  preservata  dal  ferro  assassino  una  vita  sì  cara  agli  italiani.  —  Ca- 
SARETO  Alessandro. 

* 

A  Sna  Maestà.  —  Interprete  scuola  normale  di  Roma,  esprimo  Maestà  Vo- 
stra, angusta  Regina  e  Principe  di  Napoli,  esecrazione  infame  attentato  e  ralle- 
gramenti veder  salva  provvidenzialmente  Italia  nel  suo  Re  leale.  —  Autohio  Qm- 
RiGO,  direttore. 
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Al  ministro  deU^simsteae  pnbblies.  —  Insegnanti  regia  sonola  te- 
cnica di  Pavia,  indignati  esecrando  attentato  sacra  persona  del  Re,  pregano  V.  E. 
farsi  interpreto  presso  S.  M.  del  profondo  affetto  ed  inalterabile  loro  devozione.  — 
PiBNioom,  direttore. 

* 

Al  miniAiro  dell'Istmaione  pabblics.  —  AlUeve  e  insegnanti  scnola 
normale  provinciale  di  Pavia,  conturbati  orrendo  attentato  sacra  persona  del  Re, 
pregano  V.  £.  presentare  a  8.  M.  graziosa  Regina  loro  sensi  più  ^vo  affetto  e  ve* 
race  devozione.  —  Pibxigoni,  direttore  ff. 

Al  Biiiiisiro  dell' Istmaiime  pubblfe».  —  Direttore,  professori  scnola 
tecnica  di  Nioosia,  comprèsi  orrore  esecrando  attentato  preziosissima  vita  8.  M,, 
pregano  V.  E.  umiliate  alla  Maestà  Soa  loro  vivissime  felicitazioni  per  scampato 
pericolo.  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina I  Viya  il  Principe  ereditario  !  —  Pubi. 

Al  ministro  deU' Istrasioiie  pubblica.  —  Insegnanti  delle  scuole  del 
circondario  di  Mestre,  pregano  V.  E.  porgere  loro  felicitazioni  S.  M.  salvato  da 
esecrando  attentato,  e  rinnovano  proteste  incrollabiledevozione  al  Re  ed  alla  patria. 
—  a.  Bebohet,  ispettore. 

Al  Biiiiisiro  dell*l0tniBÌ«ne  pabblies.  —  Preside  e  professori  deiri- 
stituto  tecnico  di  Mantova,  sapato  infame  attentato  contro  persona  del  Re,-  pre* 
gano  V.  E.  di  esprimere  a  Sua  Maestà  loro  sensi  di  viva  indignazione  e  profondo 
dolore  e  caldi  voti  per  conservazione  Soa  preziosa  esistenza. 

Al  ■iÌBÌsir#  delllÉIraBione  pubblica.  —  Alunni  deiristituto  tecnico 
di  Mantova,  vivamente  indignati  per  infame  attentato  alla  sacra  persona  del  Re, 
pregano  V.  E.  esprimere  a  Sua  Maestà  sensi  profondo  dolore  e  devozione  e  caldi 
voti  per  sua  preziosa  salute* 

Al  ■Unistra  dell'Isirnsicne  pubblica.  —  Insegnanti  ed  allievi  scuola 
magistrale  di  Lanusbi,  commossi  esecrando  attentato  nostro  Re  Umberto,  bramano 
K.  V.  rendasi  interprete  animo  loro,  fidenti  che  destino  serberà  preziosa  esistenza 
Re,  compimento  grandezza  Italia.  —  Giovanni  Battista  Tanas,  Salv.  Sbobi 
Dettosi. 

Al  ntiniitra 'della  Beai  Casa.  —  Ispettore  scolastico  di  Monteleone  de* 
plora  sacrilego  attentato  contro  8.  M.  Umberto  I  Re  d'Italia.  Manda  saluti  Sovrani. 
Fa  voti  per  l'incolumità  della  Monarchia.  —  Cablo  Massinissa  Presterà. 
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Al  ntlnisiro  della  Real  Oasa.  —  Maestà!  Studenti  Maceratisi  profon- 
damente commossi,  indignati  infame  attentato  ai  preziosi  Vostri  giorni,  tatti  con- 
sacrati alla  patria,  inviano  le  più  affettuose  felicitazioni  per  lo  scan^pato  pericolo, 
con  i  più  fervidi  voti  ed  angurii  :  che  Dio  spanda  su  Voi,  e  sulla  augusta  Vostra 
Casa  ogni  bene,  ogni  felicità,  per  la  fortuna  e  la  gloria  d'Italia.  —  Per  gli  stu- 
denti: Fbangeschini,  De*  Luca,  Salvoni,  Fazi. 

Al  Bilnistro  dell' Isiraslone  pubblica.  —  Prego  farsi  interprete  presso 
S.  M.  e  Reale  Famiglia  sentimenti  di  orrore  per  il  nefando  attentato  del  17  cor- 
rente. Esprimere  nello  stesso  tempo  gaudio  immenso  per  la  salvezza  dell'amato 
Sovrano  in  nome  degli  insegnanti  e  scolaresca  della  scuola  tecnica  Vittorio  Ema- 
nuele Il  e  delle  scuole  elementari  di  Lentiki.  —  Prof.  Giovanni  Pasini,  direttore. 

Al  ministre  della  Real  CaM.  —  H  Consiglio  di  amministrazione,  il  corpo 
insegnante  e  gli  allievi  delFistitato  dei  ciechi  di  Genova  pregano  V.  E.  di  esprimere 
a  8.  M.  il  loro  sentimento  di  raccapriccio  per  Porribile  attentato  e  la  loro  esul- 
tanza per  lo  scampato  perìcolo;  a  8.  M.  la  Regina  protettrice  degli  afflitti  e  dei 
poveri  ciechi,  pel  suo  natalizio  felicitazioni  ed  angurii. 

Al  atlnteiro  della  Beai  Casa.  —  Direttore,  professori,  alunni  regia 
scuola  tecnica  di  Modica  profondamente  indignati  vile  attentato  contro  amatissimo 
Re  Umberto,  si  congratulano  sfuggito  perìcolo,  dichiarando  loro  devozione,  fedeltà. 

—  Enrico  Labriola,  direttore* 

Al  ntliilfitre  delFIstniBleae  pubblica.  —  Direttore,  professorì,  scola- 
resca ginnasio  di  Modica  inorriditi  attentato  vita  S.  M.,  pregano  V.  E.  esprimere 
congratulazioni  scampato  perìcolo.  Voti  pronta  guarìgione. 

* 

.  A  Sna  MaestA.  —  Corpo  insegnante  di  Ferrandina,  disdegnando  vivo  animo 
mano  parricida  indegno  figlio  Basilicata;  esprimendo  V.  M.  dolore  offesa,  pro- 
mettesi  bandire  dalle  scuole  in  mezzo  al  popolo  un  semprepiii  crescente  amore, 
rìspetto  Re  Umberto.  Fa  voti  con  sua  scolaresca  serbisi  Vostra  augusta  vita  lun- 
gamente alla  prosperità  e  glorìa  della  patria.  —  Nicola  Lanzillotti,  maestro 
superiore  —  Vincenzo  Marsilio,  Luigi  Romano,  F.  I^aolo  Latorrks,  M.  Dk  Lizza, 

—  Guariglia  Rosina,  maestra  superiore  —  Terzaghi  Emilia,  Ginankisghi  Rosina, 
Aliani  Marutta,  Ermenegilda  Fomaba,  direttrice  deU'asilo  —  Riss  Fbancbsca, 
maestra  ddVasito, 

Al  atinUitre  dell'  Istraslene  pabbliea.  —  Insegnanti  elementari  di 
Foligno  colpiti  annunzio  iniquo  attentato  8.  M.  esultano  saperla  salvata  pericolo. 
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con  Italia  facendo  Yoti  perchè  augusto  Sovrano  benigni  credere  assassino  non 
cuore  italiano.  Pregano  E.  V.  interpretare  sentimenti  appo  Trono.  Umile  fedeltà 
protestando.  —  Radi,  direnare. 

AI  ministro  dell' Istraslone  pubblica.  —  Prego  presentare  a  S.  M. 
Regina  nome  asilo-giardino  Margherita,  scuole  elementari  di  Mblaba  loro  sdegno 
per  orrìbile  attentato  amatissimo  Sovrano  e  sincere  felicitazioni  di  devozione  per 
sfuggito  grave  perìcolo.-—  Pastobslli,  soprintendente  scokistie». 

• 

A  Sua  Maestà.  —  La  gioia  che  brillava  in  volto  di  ogni  verace  italiano  alle 
tante  espressioni  di  affetto  nel  Vostro  trionfale  viaggio,  venne  per  un  istante  tur- 
bata dalla  mano  deirassassino,  che  osò  vibrare  un  colpo  contro  il  più  leale,  il  più 
amato  dei  Be.  Ma  Iddio  protesse  la  preziosa  Vostra  vita^  a  cui  sono  indissolubil- 
mente congiunti  i  destini  della  patria,  e  la  gioia  tornò  a  rifulgere,  mentre  non  sol- 
tanto Italia,  ma  tutto  il  mondo  civile  sorse  a  protestare  contro  l'infame  attentato 
e  a  rallegrarsi  della  Vostra  incolumità  con  ogni  maniera  di  affettuose  dimostra- 
E^oni. 

Sire!  n  direttore,  i  professori  del  ginnasio  pareggiato  e  della  scuola  comunita- 
tiva  di  Fkbxo  associandoci  all'unanime  esecrazione  pel  misfatto  ed  alla  universale 
letizia  per  lo  scampato  perìcolo,  rìnnovano  anche  a  nome  degli  alunni  l'omaggio 
della  loro  devozione  alla  Maestà  Vostra  e  alla  Reale  Famiglia  ;  ed  assicurano  di 
sempre  adoperarsi,  perchè  i  giovani  crescano  virtuosi  e  baldi,  onde  poi  cittadini 
cogli  studi  o  soldati  colle  armi  consacrino  la  loro  vita  al  bene  d'Italia,  alla  difesa 
del  Re.  —  Cav.  prof.  Vincenzo  Cobi,  direttore  —  Settimo  Augusto  Tbilliki,  Sb- 
BAFiKO  Alessandbiri,  Sscoin>iNo  BomriNi,  Filippo  Eugenio  Mbochi,  Filippo  Bkbini, 
AldebanoZakni,  Edoabdo  Bbbnavon,  Giuseppe  Mobboni,  Oiusto  Mabini,  Giovanni 
Nunzi,  Giovanni  Battista  Giustiniani,  Niccolò  Mezzana,  Rafpable  Spaonou. 

Al  lalntetre  dell' latmalone  pubblica.  —  Il  delegato  scolastico,  i 
maestrì  e  maestre  comunali  di  Convbbsano  giubilanti  causata  sciagura  augurano 
Be  Umberto,  augusta  Famiglia  e  Gairoli  lunghissima  vita.  —  Simone. 

Al  atlaUitra  della  Real  Casa.  —  Insegnanti  liceo  ginnasiale  di  Convbb- 
sano notizia  abbominevole  attentato  si  strìngono  più  affettuosamente  intorno 
irono  Maestà  Sua,  augurandole  gloria  e  salute.  «-  Domenico  Mobea,  rettore. 

* 

A  Boa  Hàeatà  la  Bellina.  —  Come  fulmine  a  ciel  sereno  ci  fu  data  la  no- 
tizia dell*  attentato  alla  vita  deiraugusto  Vostro  Consorte  e  nostro  benemerìto  So- 
▼rano.  Ma  Tessere  quel  trìste  evento  accaduto  sotto  gli  o<*xhi  Vostri  e  del  Vostro 
preziosissimo  gioiello,  c*infuse  nelTanimo  tale  e  tanta  pietà,  come  se  quel  colpo  fa- 
tale avesse  ferìto  le  fibre  del  nostro  cuore  stesso.  Ah  quel  mostro  non  dovette 
nascere  da  donna!  nò  aver  sentito  mai  affezione  di  famiglia,  nò  amor  di  patria! 

Dairatroce  misfatto  noi  dissuadeva  il  senso  d* umanità;  non  l'arrestava  Tatten- 
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zione  di  nn  popolo  intero,  il  tripudio  d^una  città  festante  ;  non  lo  commuoveva  la 
presenza  d*una  affettuosa  consorte,  la  vista  d*un  ingenuo  figliuoletto  :  quella  furia 
nel  voler  precipitata  nel  lutto  una  Nazionoi  nella  sventura  un  paese»  attossicava 
Tanimo  d'una  Regina  che^  madre  amorosa,  compiacevasi  in  vedere  ricopiate  nello 
affetto  filiale  del  suo  popolo  le  domestiche  gioie. 

Le  nostre  alunne  si  rimescolarono  all'infausto  annunzio  ;  ma  ben  tosto  si  pensò 
a  ripigliare  la  veste  della  gioia,  ansiose  di  respingere,  come  un  molesto  pensiero, 
l'inaspettata  dolorosa  impressione,  e  ool  restante  popolo  di  Mohtx  8.  Giuliako, 
esecrando  Tempio  tentativo  di  quel  vile  scherano,  si  ringraziava  l'Altissimo  dello 
scampo  ottenuto,  e  una  frenetica  esultanza,  un  entusiasmo  indicibile  s'impossessò 
dell'animo  di  tutti. 

Maestà  !  Se  l'opera  del  vile  non  intacca  menomamente  la  vita  intemerata  di  un 
Principe  che  la  spende  a  Vantaggio  dei  suoi  popoli  ;  se  oggi  l'Italia  ò  tutta  in  festa 
per  il  colpo  fallito,  anche  noi  donne  a  nome  nostro  e  delle  nostre  fanciulle,  ve- 
niamo a  tributare  l'omaggio  devoto  e  a  manifestare  il  sentimento  della  nostra 
compiacenza,  augurando  alla  Maestà  Vostra  un  regno  felice  e  la  benedizione  dei 
popoli.  Viva  la  Regina  Margherita!  Viva  la  Casa  Savoia!  —  {Sùgwmo  U  finmc 
delle  maestre  élemeniari.) 

A  19.  A.  Il  Prinelpe  di  IfapoU.  —  Airannuniio  che  un  vile  assassino  osava 
alzare  il  braccio  parricida  sulla  sacra  persona  del  padre  Vostro  gli  alunni  delle 
scuole  elementari  di  Monti  S.  Giuliano,  furono  tocchi  da  un  senso  di  profonda 
commozione  pensando  al  dolore  dell'Altezza  Vostra.  -Ma  la  Provvidenza  che  veglia 
sui  buoni  Principi  come  sul  destino  dei  popoli,  ha  conservato  a  V.  A.  un  amo- 
roso padre,  a  noi  il  degno  erede  del  Re  Galantuomo. 

Altezza!  I  nostri  alunni  uniscono  la  loro  debole  voce  a  quella  di  tanti  milioni 
d'italiani,  e  pregano  per  la  conservazione  dell'augusta  Casa  Savoia,  e  ringraziano 
Iddio  che  nel  padre  Vostro  abbia  salvata  la  Nazione. 

Accolga  l'Altezza  Vostra  le  sincere  felicitazioni  dei  nostri  bambini,  i  quali 
agognano  di  crescere  per  impugnare  le  armi  in  difesa  di  Voi,  dei  Vostri  augusti 
genitori  e  della  patria. 

Voglia  pure  l'Altezza  Vostra,  insieme  a  quelle  degli  scolari,  accettare  le  con- 
gratulazioni degli  insegnanti,  i  quali  sono  convinti  che,  fuori  del  trono  nella 
Dinastia  Sabauda,  l'Italia  non  avrà  mai  nò  grandezza,  nò  gloria,  nò  onore.  — 
(Seguono  le  firme  dei  maestri  elementari.) 

Al  prlflt#  alatanto  di  emmpo  di  S.  M.  —  H  convitto  Alighieri  in  Mss- 
snffA,  terribilmente  indignato  dell'  orrendo  attentato,  congratulasi  colla  Famiglia 
Reale  pel  pericolo  scampato  per  la  salvezza  d' Italia  e  della  Dinastia.  Augurasi 
che  sarà  data  un^esemplare  monizione  all'  assassino,  nemico  della  patria  e  della 
libertà»  —  Sghlxchtlsitnkb,  rettore. 

A  Sua  MaetitA.  —  Insegnanti  e  scolaresca  di  Cuorghì  dolentissimi  notizia 
infame  attentato  Maestà  Vostra,  benedicono  stella  suprema  d'Italia,  conserva- 
zione vostri  giorni  tanto  aUa  patria  preziosi.  —  A.  Faba,  direttore. 
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Al  mlnlBiro  dell»  Real  Casa.  —  Profondamente  commosso  corpo  inse- 
gnante di  CoLOBNO,  esecrando  attentato  preziosissima  vita  ?eale,  magnanimo, 
amatissimo  Re,  manifesta  somma,  inesprimibile  esultanza  sapendo  preservato  Lui 
ed  Italia  tutta  da  tanta  sventura.  —  Prof.  Madomi  Pietro,  direttore. 

Al  ministro  dell'Iairaslene  pubblica.  —  Corpo  insegnante  scuole  e- 
lementari  di  Castellana  (Bari)  cuntrisiato  infame  attentato  augusta  persona  Re 
Umberto,  lietissimo  scampato  pericolo,  esprime  sensi  fedeltà  e  devozione  e  fa  voti 
conservazione  preziosa  vita  amatissimo  Sovrano.  —  N.  Rossi. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Corpo  insegnante  regio  ginnasio  di  Noto 
compreso  orrore  esecrando  attentato  pei*sona  S.  M.  associasi  unanime  cordoglio 
della  Nazione  offesa  nel  più  caro  suo  affetto.  —  Mauckbi,  direttore. 

Al  ministro  di  agricoltura.  Industria  e  commercio .  —  Scuola  arti 
industrie  di  Messina  profondamente  indignata  infame  attentato  lieta  sia  stata  illesa 
preziosa  esistenza  S.  M.,  prega  V.  E.  reiterarle  sentimenti  piena  devozione.  — 
La  direzione. 

A  8aa  MaestA.  —  La  società  delle  scuole  tecniche  di  San  Carlo  in  Torino, 
vivamente  impressionata  dell'orribile  attentato  contro  Taugnsta  persona  di  V.  M., 
ed  animata  dai  più  sinceri  senti  menti  di  fedele  divozione  e  di  inalterabile  affetto 
alla  Vostra  persona,  alla  graziosissima  Regina  Margherita,  al  Principe  di  Napoli, 
all'intiera  Famiglia  Reale,  si  unisce  alla  mtiera  Nazione  per  umiliare  a  V.  M.  i 
suoi  sentimenti  di  profondo  ossequio  e  di  perenne  attaccamento.  —  A.  Ca vallerò, 
presidente  —  Q.  0.  Serra,  segràario. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  -  Maestà  !  Insegnanti  scuole  di  Melara 
fra  indignazione' e  gioia  osano  congratularsi  con  Vostra  Maestà  pel  felice  scampo 
orribile  attentato.  —  0.  Pastorelli,  aoprMendente  scolastico. 

A  §na  MaestA.  —  Consiglio  d*amministrazione,  docenti  e  convittrioi  del- 
l'istituto della  Presentazione  di  Como,  dolenti  deirinfame  attentato,  ringraziano  la 
Provvidenza  dello  scampato  pericolo  ed  augurano  pronta  guarigione.  —  Buzzetti 
Antonio,  presidente. 


A  8aa  MaestA  la  Regina.  —  Commosse  airannunzio  doirodioso  atten- 
tato alla  vita  di  Sua  Maestà  il  Re,  Vostro  augusto  h|x>so;  noi  sottoscritte,  inse- 
gnanti di  Città  della  Pieve,  uniamo  a  quella  di  tutti  gli  italiani,  il  nostro  grido 
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d*Jxidìgnazione  contro  la  mano  assassina  che  tentò  spegnere  la  più  magnanima 
delle  esistenze,  che  tentò  orbare  Tltalia  del  sno  più  laminoso  astro. 

Come  si  conviene  ad  italiche  donne,  noi  pure  sentimmo  rammarico  nel  sapervi 
offesa  ne'  Vostri  santi  affetti  di  sposa,  ed  umilmente  indirizziamo  alla  Maestà  Vo- 
stra, a  manifestazione  del  nostro  inconcusso  affetto,  i  sinceri  sensi  della  nostra 
gioia  alla  notizia  che  Torribile  delitto  non  ha  arato  tristi  conseguenze,  mercè 
l'abnegazione  delPillustre  patriotta  Cairoli  ed  il  Vostro  eroico  coraggio  addimo- 
strato in  sì  doloroso  frangente. 

Tale  coraggio  vi  fece  veramente  sublime  agli  occhi  dei  popoli  dimostrando  loro 
che  la  Maestà  Vostra,  non  solo  ha  ereditato  dalle  Sabaude  Regine,  le  pie  e  filan- 
tropiche doti  del  caore,  che  tanto  contribuirono  a  renderle  care  ai  loro  sudditi  ; 
ma  ancora  ha  da  esse  Tintemerato  ed  invitto  carattere. 

Noi  facciamo  sinceri  voti  dì  prosperità  e  felicità  Vostra,  eccelsa  Regina,  per 
quella  di  Sua  Maestà  il  Be  e  delPamatissimo  Vostro  Figlio. 

Accetti  la  Maestà  Vostra  queste  disadorne  e  meschine  parole  che  pur  sono  un 
sincero  attestato  d*affetto  tributato  alla  più  amata  delle  Regine.  —  Giuditta 
Bambini,  direttrice  ^  Mabia  Cegchetti,  Beatbigb  Rossi,  Pia  Mancikblli,  Axalia 
Basiliotti,  maestre  —  Mabia  Consiglia  Sp.sno,  direttrice  ddl* orfanotrofio  —  Zaf- 
riBA  Bambini,  maestra  ddVorfanotrofio. 

A  Saa  Maestri.  —  L'anima  di  ogni  italiano,  che  esultava  per  le  cordiali  ed 
eutusiastiche  accoglienze  fatte  anche  negli  angoli  più  riposti  d'Italia  a  Voi  degno 
figlio  di  Vittorio  Emanuele  II,  estate  percosso  dalla  dolorosa  notizia  dell'attentato 
commesso  contro  la  Vostra  sacra  persona. 

Ma  foste  salvo;  e  noi  pure,  direttore  ed  insegnanti  nelle  scuole  tecniche  di  Cittì 
DELLA  Pieve,  profondamente  commossi,  affermiamo  in  mezzo  air  universale  il  no- 
stro giubilo  perchè  fallito  il  colpo  di  un  volgarissimo  assassino.  Voi  foste  conser- 
vato all'amore  del  vostro  popolo  e  alla  grandezza  dell'Italia.  —  0.  B.  Gobbani, 
direttore  —  G.  B.  Bianchini,  Egidio  Salvi,  Ottayuno  Oblandi,  Fbanoesoo  Pen- 
nacchi, Febnando  Oiqliabeli,  professori, 

A  Saa  MBiemtA,  —  Alle  tante  felicitazioni,  per  lo  scampato  pericolo,  che 
giungono  alla  Maestà  Vostra  da  tutte  le  parti  d'Italia,  compiacetevi,  o  Sire,  di 
unire  anche  quelle  che  in  attestato  di  vivo  e  sincero  affetto  osano  inviarvi  i  mae- 
stri e  gli  allievi  delle  scuole  elementari  di  Città  della  Pieve  al  grido  di  Viva  il 
Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Principe  di  Napoli  !  —  Mabiano  Mobvidi,  Luca  Bene- 
detti, Napoleone  Bachini,  Giacomo  Bagnini. 

Sire  l  —  Sono  onorato  di  rappresentare  a  Vostra  Maestà  i  sentimenti  di  dolore 
e  insieme  di  gioia  che  tutti  i  soci  di  questa  deputazione  di  Storia  patria  per  le 
RoMAGNE  provarono  per  il  nefando  tentativo  contro  la  Vostra  persona,  tentativo 
che  il  fato  d'Italia  e  il  forte  animo  Vostro  e  il  coraggio  dell'onorevole  presidente 
del  Consiglio  fecero  vano.  Nessun  italiano  avrebbe  finora  dubitato  che  una  mano 
italiana  fosse  mai  per  levarsi  contro  la  Vostra  persona,  o  Sire,  e  tanto  meno  pote- 
vano dubitare  gli  studiosi  della  patria  storia,  i  cultori  dei  monumenti  della  gloria 
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e  Civiltà  italiana.  Poiché  ciò  avvenne,  noi  deploriamo  perVonoredel  nome  italiano 
il  selvaggio  delitto,  e  stringendoci  fidenti  intorno  al  Vostro  nome,  facciamo  voti, 
0  Sire,  per  Voi,  per  la  patria  e  per  la  libertà. 

Sono  con  profondo  ossequio,  o  Sire,  della  Maestà  Vostra  devotissimo  saddito.  — 
GozzADiMi,  presidente. 

A  Saa  HacAtil.  ~  Il  direttore,  i  maestri  e  le  maestre  delle  pubbliche  scuole 
elementari  di  Jesi,  commossi  profondamente  dal  nefando  allentato,  felicitano 
V.  M.  per  lo  scampato  pericolo  ed  esprimendo  i  sentimenti  della  loro  devozione 
alla  gloriosa  Casa  Savoia,  fanno  voti  perchò  Voi,  o  Sire,  e  la  graziosa  Regina 
di  cui  oggi  si  festeggia  la  ricon:enza  del  fapsto  dì  natalizio,  viviate  lungamente 
sul  trono  alla  prosperità  e  alPonore  d'Italia.  —  Filipponi  Vhtcenzo,  direttore. 

AM  primo  alnUmte  di  eampodlS.  H.  —  Prego  V.  E.  presentare  S.  M. 
il  Re  il  seguente  indirizzo  degli  studenti  di  Jksi: 

L'annunzio  del  pericolo  da  Voi  corso  ei  ha  vivamente  commossi  e  inorriditi, 
come  ci  ha  riempiuti  di  gioia  il  sapervi  salvo. 

Oggi  che  si  festeggia  il  dì  natilizio  dell'augusta  Sposa  Vostra,  vi  giunga  più  gra« 
dita  Tespressione  di  questi  nostri  sincerisaimi  sensi.  —  Fkbri,  sindaco. 

* 

Al  BilMlatro  della  Real  Casa.  *—  Consiglio  perfezionamento  e  corpo  in- 
segnante regia  scuola  industriale  di  Carbura  prega  V.  S.  Ili*"*  esprimere  a  8.  M. 
Umberto  I  loro  esecrazione  attentato  ed  insieme  congratulazioni  salvata  Italiani 
di  Loi  preziosa  esistenza.  —  Sartbschi,  presidente, 

Al  ministro  deirisirasiono  pubblica.  —  Maestri  elementari  comu- 
nali di  Caltaoibokk  intesa  notizia  esecrando  attentato  amatissima  persona  Re 
Umberto,  pregano  E.  V.  presentare  vivo  condoglianze,  augurando  felicitazioni  per 
incolnmitii  sacra  persona  del  Re.  —  Camillo  Savarksi,  direttore. 

Al  aiinisiro  della  Beai  Casa.  —  Soci  biblioteca  popolare  circolante  di 
Caltagirons  profondamente  inorriditi  infaoie  attentato,  pregano  offrire  augusto 
Monarca,  congratulando  sua  incolamità,  sentimenti  devozione  reiterati.  —  Mag- 
giore Grimaldi,  presidente. 

Al  atiniiiro  dein«tms:lone  pubblica.  —  Corpo  insegnante  di  San 
FsucK  scL  Panaro,  atterrito  pel  nefando  attentato,  augura  salute  al  suo  Re,  pegno 
di  libertà,  orgoglio  d'Italia.  —  Dott.  E.  Tosatti,  soprintendente. 

A  Sua  li aestA  la  Regina.  —  Airannunxio  che  una  mano  sciagurata  s*ò 
alzata  per  convertire  in  corona  di  spine  quella  fulgida  che  Tamore  degritaliani  e 
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le  Vostre  rare  virtù  Vi  hanno  posta  snlla  fronte»  al  pensiero  della  prova  tremenda 
a  cai  foste  sottoposta,  forte  si  impossessò  di  noi  nn  sentimento  di  trepidazione  e 
di  angoscia. 

Ab  sì  !  noi  abbiamo  appieno  compreso  e  condiviso  Tineffabile  dolore  che  provò 
il  Vostro  onore  di  sposa,  di  madre  e  d'italiana,  e  questo  sentimento  fu  tanto  più 
vivo  per  noi  che  sempre  abbiamo  presente  la  Vostra  sorridente  ed  amatissima  im- 
magine, dal  di  che  onoraste  di  Vostra  aagosta  presenza  il  capoluogo  di  questa 
provincia. 

Venerata  Sovrana,  noi  ben  sappiamo  che  la  fermezza  inconcussa,  il  religioso 
sentimento  del  dovere  attinto  dalPeroica  Casa  cui  appartenete,  e  dall'amore  alla 
patria,  non  vi  verrà  meno  anche  se  l'eccelsa  altezza  cui  poggiate  dovesse  conver- 
tirsi (che  Iddio  pel  bene  dell'Italia  lo  distolga  per  sempre)  in  Golgota  di  dolore. 

Ma  siano  tuttavia  lenimento  alla  Vostra  ambascia  le  infinite  prove  di  affetto  e 
di  devozione  che  tutta  Italia  Vi  tributa,  e  permettete,  o  benamata  Regina,  che 
noi  uniamo  il  nostro  umile  e  sincero  agli  universali  omaggi,  giacché  in  noi  antico 
è  l'affetto  per  Colei,  che  sempre  additammo  alle  fanciulle  a  noi  affidate  come  mo- 
dello d'ogni  gentile  virtù,  e  che  il  popolo  italiano  con  poetica  e  in  una  vera  espres- 
sione suole  designare  col  nome  di  Stella  d'Italia.  —  Da  San  Felice  sul  Panabo: 
Imelde  PuviAiii,  Eneicuetta  Ragazzi,  ispettrici  scclcLStiche  —  Costa-Giani  Agnese, 
Cavicchioni  Cesiba,  Cavallini  Adele,  Meletti  Mabia,  Zanfbognini  Petbonilla, 
maestre. 

Al  ministro  dell'Istrasiene  pubblica.  —  Prego  l'È.  V.  di  voler  far 
pervenire  a  S.  M.  il  Re  l'espressione  del  mio  profondo  dolore  per  l'esecrabile  at- 
tentato commesso  contro  la  persona  dell'amatissimo  Sovrano  e  di  volere  in  pari 
tempo  fare  omaggio  a  Sua  Maestà  delle  mie  felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo. 
•—  GozzADiNi,  commissario  dei  musei  e  scavi  di  antichità  in  Bologna. 

Al  ministro  delPIstruflione  pnbblien.  —  Commissione  dirìgente 
regio  conservsitorio  femminile  di  Bibbiena,  commossa  notizia  infame  attentato, 
prega  V.  E.  esprimere  Sua  Maestà  più  sentite  affettuose  congratulazioni.  —  F. 
PoLTBi,  regio  operaio  —  E,  Paesini,  C.  Montini,  consiglieri. 

Al  ministro  dell'Istruzione  pubblica.  —  Rappresentanza  istituto 
tecnico  di  Bbescia  prega  V.  E.  partecipare  a  S.  M.  viva  condoglianza  per  ne- 
fando attentato,  e  congratulazione  scongiurato  perìcolo.  —  Ballini,  preside, 

A  8.  A.  il  Principe  Ereditario.  —  Mille  giovani  e  trenta  insegnanti  nelle 
scuole  di  questo  mandamento  di  Abcevia  per  mezzo  del  loro  direttore  inviano  a 
Voi,  giovanetto  Principe,  poche  parole,  perchè  indignati  dall'attentato  iniquo  con- 
tro il  Padre  Vostro  non  possono  soffocare  nel  silenzio  i  sentimenti  dell'animo  loro. 
Essi  sentonu  il  dolore  che  Voi  sentiste;  essi  provano  tutto  lo  spavento,  che  non 
provaste  Voi,  prole  di  Re  Sabaudi.  No,  non  temeste  allora,  figlio  di  Re  Umberto, 
né  temerete  oggi.  Il  Vostro  Genitore,  protetto  e  salvo  per  opera  della  Provvidenza, 
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vigilato  dalPamore  della  Sposa,  che  è  madre  Vostra,  circondato  dall'afietto  di  un 
popolo  di  ventisette  milioni  può  liberamente  ripetere  :  Re  degP  Italiani  vivo  confi- 
dente e  forte  nel  Pam  ore  del  mio  popolo. 

Questi  i  sentimenti  nostri  :  e  Voi  manifestandoli  a  Lui,  dategli  in  nostro  nome 
congratulazioni  fervide  e  sincere,  come  fervido  fu  il  bacio,  che  dopo  Torribile  fatto 
meditando  e  piangendo,  Vi  depose  sulla  fronte  la  Madre,  questa  Madre  e  Regina, 
idolo  e  orgoglio  della  Nazione.  —  Di  Vostra  Altezza,  Devotissimo:  Alessambbo 
Cabletti,  direttore  delle  sctwle. 


A  8aa  Macatl^.  —  Impiegati  regia  stazione  enologica  sperimentale  d'AsTi 
profondamente  commossi  nefando  attentato  contro  V.  M.  associano  propria  indi- 
gnazione a  quella  di  tutti  gli  onesti  italiani  e  fanno  voti  per  pronta  guarigione.  — 
Ing.  E.  Rotondi,  direttore. 

Al  ministro  deinstraslone  pubbllea.  ~  Scuola  normale  maschile 
di  Aquila  profondamente  commossa  infame  attentato  contro  nostro  augusto  So- 
vrano, prega  E.  V.  esprimere  Reale  Famiglia  soddisfazione  perchè  S.  M.  sia  stata 
conservata  amore  e  devozione  Italia.  —  Vecchia,  direttore. 

Al  Btlnliitre  deiristmzleue  pubblica.  —  La  sottoscritta  in  nome 
proprio,  ed  ili  quello  delle  fanciulle  di  Prata  Sannita  cui  impartisce  Tistruzione, 
da  una  parte  esprime  sentimenti  di  condoglianza,  per  l'attentato  commesso  da 
mano  scellerata  contro  Taugusta  persona  di  S.  M.  il  Re,  nelPatto  che  la  popola- 
zione dell*  illustre  città  di  Napoli  raccoglieva  fra  inesprimibili  acclamazioni  di 
gioia;  dall'altra  esprìme  sentimenti  di  congratulazione,  per  essere  la  medesima 
augusta  persona  uscita  incolume  dairesecrabile  attentato. 

Tocca  in  ispecie  a  coloro  che  sono  preposti  all'insegnamento  prendere  vivo  inte- 
resse alla  salute  di  S.  M.  Umberto  I,  degno  eredo  del  Fondatore  deiruaità  italiana, 
perchè  sapientemente  provvede  ali*  incremento  dell*  istruzione  pubblica,  dalla  quale 
di|>ende  la  grandezza  ed  il  benesi^ere  della  Nazione.  Un  Re  che  provvede  ai  reali 
bisogni  del  popolo,  possa  e.ssere  conservato  lungamente  all'affetto  ed  alla  devozione 
del  medesimo.  Questo  è  Taugurio  che  si  esprime  dalla  cima  delle  Alpi  alla  vetta 
deirEtna,  orche  fortunatamente  la  preziosa  vita  di  S.  M.  è  scampata  dal  pugnale 
delVesecrando  assassino. 

È  pregata  umilmente  VE.  V.  di  lendersi  interprete  dei  suiTiferìti  sentimenti 
presso  Tangustu  Sovrani!:  e  ne  gradisca  distinti  ringraziamenti.  --  Giampietro 
Amalia,  maestra, 

A  Bum  IfaesiA.  ^  I  soci  tutti  della  biblioteca  circolante  popolare  di  Via- 
cBAMDE,  piccolo  comune  alle  falde  meridionali  dcirKtua,  umiliando  riverenti  al 
trono  della  M.  V.  i  più  sentiti  omaggi,  e>ternano  la  loro  gioia  nel  veder  salva  da 
mano  scellerata  la  vita  della  M.  V.,  vita  preziosa  alla  patria,  perchò  Tltalia  onesta, 
ritalia  pensante  e  laboriosa  in  Voi,  o  Sire,  vede  la  sua  difesa,  la  sua  guarentigia, 
la  sua  grandezza. 


438  PASTE  TEEZA 


Sire!  I  sottoscrìtti  alla  M.  V.  attestano  la  loro  fede  pnra  e  salda,  para  come  la 
perla  soave  che  infiora  la  Reggia:  che  Margherita  si  chiama,  orgoglio  e  gloria  d'Italia 
nostra,  salda  come  la  fede  della  gloriosa  Gasa  Vostra.  —  Gav.  Salvatore  Mibove, 
presidente  —  Cisabs  Mibonb,  biblMecario  —  PrxTao  Msnza,  cassiere  —  Fbakcesco 
Loco,  segretario. 


SETTIMA  CENTURIA. 


A  8aa  Maestl^.  —  Società  biblioteca  popolare  Re  Galantaomo  diFsRBAKDnrA 
sommamente  commossa  infame  attentato  indegno  figlio  Basilicata,  esprime  im- 
mensa gioia  per  essersi  serbata  Sna  preziosa  vita  Italia.  —  Morano,  presidente, 

AI  prefetto  del  pmlasso  Beale.  —  Airamatissimo  nostro  Re  Umberto, 
simbolo  vivente  della  patria  italiana,  La  prego  voglia  significare  miei  sensi  di  ese- 
crazione per  Tattentato  infame,  di  rallegramento  dello  scampato  pericolo,  di  devo- 
zione pr  )fonda.  —  Vincenzo  Papa,  prof,  nel  liceo  Cavour  di  Toriho. 

Al  prefetto  di  Tenesla.  —  H  sottoscritto  e  tutti  grimpiegati  della  na- 
zionale biblioteca  di  San  Marco  in  Venezia,  dopo  il  dovuto  ringraziamento  a  Dio 
dell'avere  salvata  miracolosamente  la  preziosa  vita  delPamàtissimo  Re  nostro 
Umberto  I,  nell'attentato  contro  di  Lui  perpetrato,  pregano  codesto  illnstrìssimo 
signor  prefetto  a  voler  fare  pervenire  al  Trono  della  Maestà  Sua  i  sentimenti  della 
più  viva  esultanza  e  gli  omaggi  sinceri  della  più  alta  devozione.  —  O.  Veludo, 
prefetto  della  hiUiofeca. 


Al  Biliiistro  della  Real  Casa.  —  Direzione,  insegnanti  istituto  belle  arti 
di  Siena  associansi  a  me  per  manifestare  profondo  cordoglio  uefando  attentato  alla 
sacra  persona  Sna  Maestà;  fanno  voti  sollecito  ristabilimento  preziosa  esistenza  e 
rinnovano  sentimenti  sudditanza  devozione  fedele.  —  L.  Banchi,  soprintendente. 

*  Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Liceo  ginnasiale,  convitto  nazionale  di 
Teramo,  indignati  nefando  attentato  contro  S.  M.,  esprìmono  profondo  dolore. 
Por  incolumità  vive,  sincere  congratulazioni.  —  Soorbini,  preside-rettore^ 

Al  aiiniBtro  deiristrDzione  pubblica.  —  La  Commissione  ammini- 
strativa, la  direzione  e  gli  alunni,  gli  insegnanti  e  gli  istitutori  del  collegtc-con- 
vìtto  San  Carlo  in  Modena,  protestano  altamente  contro  Tattentato  esecrando  alla 
vita  di  S.  M.  il  Re  Umberto  I,  e  mandano  vivissime  congratulazioni  per  la  sai- 
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vezza  ottenuta.  —  Dott.  D.  •Gaktano  Simonini,  rettore  ed  amministratore  —  avv. 
cay.  Luigi  Carbonieri,  amministratore  —  cay.  ing.  Benedetto  Boccolari,  antmt- 
nistratore. 

Al  primo  alatante  di  eanipo  di  S.  M.  —  Preside  e  professori  istitato 
tecnico  di  Forlì,  vivamente  commossi,  esprimono  indignazione  esecrando  attentato, 
presentano  felicitazioni  scampato  pericolo,  fanno  voti  preziosa  esistenza  Sua  Maestà. 
—  E.  x^AzzANi,  preside  —  P.  De-Donato  Giannini,  G.  Lovis,  G.  Mugna,  A.  Pa- 
8QUALINI,  T.  Pasqut,  C.  Pontremoli,  V.  EiATTi,  L.  Sajani-Zauli,  F.  Siemoni, 
e.  Tacchini,  P.  Vecchiotti-Antaldi,  F.  Zahpanelli,  T.  Zona. 

A  Sna  MaestA.  —  Sottoscritto  delegato  scolastico  mandamentale  di  Maglie, 
a  nome  insegnanti  elementari,  ringrazia  Provvidenza  aver  serbato  8.  M.  attentato 
esecrando  augurando  giorni  migliori  patria  italiana.  —  Luigi  Maggiulli. 


Al  primo  mlatante  di  caaipo  di  9.  H.  —  Preside  istituto  scolastico  di 
Cento,  interprete  ancora  sentimento  insegnanti  e  gioventù  studiosa,  manda  felici- 
tazioni Sua  Maestà  scampato  orrendo  attentato,  confermando  anche  in  questa 
circostanza  animo  invitto  Sua  augusta  Casa.  —  Cav.  Antonio  Maiocchi. 

Al  Biliilstro  della  Beai  Gasa.  —  Direttore,  professori,  allievi  scuola 
tecnica  di  Caltanissetta,  compresi  profondo  orrore  contro  iniquo  attentato,  lieti 
fallito  colpo,  pregano  E.  V.  presentare  congratulazioni  e  omaggi  loro  devozione 
8.  M.  il  Re.  —  Pagani,  direttore. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Direttore,  maestri  e  alunni  regio  orfa- 
notrofio Magnolfi  di  Prato,  appresero  con  viva  indignazione  e  dolore  notizia  infame 
attentato  Sua  Maestà  loro  amatissimo  Re,  e  ringraziando  Dio  di  aver  salvato  sacra 
persona,  pregano  V.  E.  presentare  Sua  Maestà  e  Reale  Famiglia  espressione 
vivissima  loro  devozione  ed  affetto.  —  Gaetano  Guasti,  direttore. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  --  Maestro  comunale  di  Villanova  (Avel- 
lino) esprime  suo  dolore  attentato  S.  M.  Ammira  coraggio  magnanimità  Sabauda, 
augura  salute.  —  GirsEPPE  To rizzo. 


Sire!  —  La  gioia  che  provavasi  vedendo  Voi  più  padre  che  Re  visitare  il 
popolo  Vostro,  fu  altamente  turbata  dall'atto  nefando  deiras.Kassino,  che  tra  le  grida 
festive  voleva  spegnere  la  Vostra  vita  preziosa.  Ma  l'essere  incolume  uscito  da 
tale  pericolo  lincuoi-a  i  figli  Vostri  e  ancora  questa  autorità  scolastica  di  Monte 
Marciano,  i  maestri  ed  i  loro  alunni  che  sanno  quanto  opraste  colì*augusto  padre 
Vostro  per  la  salute  della  patria  comune. 


no  PJOlTi:   TEBZ.\. 


Vivete  lunghi  anni  e  felici  a  consolazione  e  gloria  d^i  Vostri  sadditi:  qaesto  ò 
il  sincero  augurio  delVaffezione  figliale,  della  più  profonda  devozione.  —  Vincenzo 
Santimklli,  soprinfcndetUe  —  Luigi  SjiBBATXin,  Modbstiko  Serafini,  Cablo  Sera- 
fini, maestri  —  Ohildb  Mariri,  Matilde  Arcioni,  maestre- 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  È  dovere  degFistitatori  di  edacare  i 
figli  del  popolo  all^amore  santissimo  delPItalia  e  dei  suoi  Reali,  alla  venerazione 
degli  eroi,  all'odio  del  male. 

Sulle  pareti  delle  scuole  debbono  rimanere  scalti  Tinfamìa  dello  scellerato  cbe 
osò  attentare  alla  preziosa  vita  deiraugasto  Sovrano  ed  il  nome  di  colui  che  ne 
arrestò  la  mano;  onde  la  crescente  generazione  impari  ad  esecrare  Tatto  e  la  me- 
moria delFassassino,  e  impari  a  venerare  il  superstite  glorioso  della  glorìooA 
famiglia  dei  martiri. 

V.  E.  era  grande,  ora  s*ò  resa  sacra  agli  occhi  d'Italia. 

Lo  scrivente  dettò  delle  iscrizioni,  come  meglio  seppe,  che  a  grossi  caratteri 
saranno  riprodotte  sulle  pareti  suddette,  e  snoverte  alla  presenza  della  scolaresca, 
della  rappresentanza  comunale  e  della  cittadinanza  intera. 

E  la  parte  che  le  scuole  di  Olivbto  Citba  prendono  al  solenne,  spontaneo,  im- 
menso plebiscito  d'affetto  che  Tltalia  oggi  rende  al  suo  Re  e  alla  sua  Famiglia  : 

e  II  17  novembre  1878  mentre  Napoli  festante,  orgogliosa  accoglieva  Umberto  I, 
Margherita  e  il  Prence  ereditario,  la  scellerata  mano  di  un  infame  si  levava  contro 
il  petto  del  Re.  Benedetto  Cairoli  arrestò  pei  capelli  l'assassino,  é  n*era  ferito. 
Laude  al  salvatore. 

«  Col  Re  fu  salva  l'Italia.  L'attentato  al  Soldato  di  Castoza,  al  degno  Figlio  di 
Vittorio  Emanuele,  fu  attentato  all'unità,  alla  libeiiÀ,  alla  società.  Eterna  infamia. 

«  Non  il  pugnale,*  ma  istruzione  e  lavoro  redimeranno  la  plebe. 

e  Quando  noi  saremo  adulti  non  si  crederà  sia  nato  in  Italia  quel  maledetto.  Il 
nostro  bniccio,  la  nostra  vita  saranno  sacri  alla  patria,  al  Re,  al  cui  santo  amore 
ci  educhiamo.  Allora  i  figli  d'Italia  si  chiameranno  Cairoli.  > 

V.  E.  si  compiaccia  far  gradire  alle  LL.  MM.  ed  al  Principe  di  Napoli  questi 
sensi  di  devozione  degP insegnanti  e  della  scolaresc;\  di  questo  comune,  ove  sorge 
un'ara,  sacra  a  quanto  vi  ha  di  nobile  sulla  terra.  —  Avv.  Gregorio  Lordi, 
direttore. 

Al  minlslro  della  Beai  Casa.  —  Il  Consiglio  d*  amministrazione  del 
regio  orfanotrofio  delle  Figlie  di  Maria,  e  la  direzione  degli  asili  infantili  ma- 
schile e  femminile  in  Sassari  compresi  da  profonda  indignazione  peirorribile 
attentato  verso  la  sacra  persona  di  S.  M.  Umberto  I,  pregano  l'È.  V.  di  volere 
esprìmere  all'augusto  Sovrano,  non  che  all'eccelsa  Regina  ì  sentimenti  del  più 
intenso  cordoglio  per  l'esecrando  attentato  e  ad  un  tempo  la  viva  esultanza  provata 
per  esserne  rimasti  incolumi,  ed  esternare  alle  Loro  Maestà,  che  consimili  senti- 
menti condividono  gli  alunni  tutti  e  le  alunne  dei  predetti  pii  stabilimenti  dello 
educandato  annessovi  e  delle  sordo-mute,  i  quali  alzarono  preci  al  Cielo,  preci*  di 
ringraziamento  per  la  provvidenziale  salvezza  del  ramato  Sovrano  non  solo,  ma 
anche  per  la  conservazione  dei  preziosi  suoi  giorni,  della  affettuosa  Regina  e  del 
Principino  Reale.  —  De-Akgiot,  presidente. 
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fltrr!  —  I  dottoscritti  che  rappresentano  Tintiero  corpo  delPistruzione  ele- 
mentare di  Biella  mentre  sono  tuttora  compresi  dalla  più  viva  indignazione  per 
Tesecrabile  tentativo  commesso  sulla  sacra  Maestà  Vostra,  ora  che  nuovamente  il 
Vostro  coraggio  ha  conservato  i  Vostri  preziosi  giorni,  sentono  il  bisogno  di  unire 
il  loro  al  grido  di  gioia  di  tutta  Italia,  e  di  protestarvi  in  questa  circostanza  il  ri- 
verente affetto,  la  fode  immensa  e  la  devozione  imperitura  che  essi  portano  a  Voi, 
Re  leale  e  magnanimo,  a  Voi  altissimo  protettore  e  propugnatore  della  istruzione 
e  delPeducazione  della  gioventù.  —  {S^uono  le  firme.) 

A  Sua  Hiiieiità»  —  Consiglio  direttivo  asilo  infantile  di  Mirandola,  adunato 
straordinariamente  esprìme  letizia  scampato  perìcolo  Maestà  Vostra.  —  Dott. 
Alfonso  Tioub,  presidente. 

Al  mlnlfiiro  deirinterno.  — -  Società  operaia  di  Mirandola,  addolorata 
orribile  attentato  sacra  persona  Re,  esprime  sensi  cordoglio,  esultando  scampato 
perìcolo.  —  Emilio  Tosatti,  presidente. 

A  9.  A.  R.  Il  Prlnelpe  di  Napoli.  —  Gli  alunni  elementare  di  Offida, 
inorriditi  del  sacrilego  attentato  alla  vita  dell'angusto  Vostro  Genitore  esprìmono 
a  V.  A.  R.  loro  immenso  dolore.  —  Antonio  Marchionni,  moes/iro. 


A  S.  A.  R.  il  Principe  di  IVapoll.  —  L'infausta  novella  del  sacrìlego 
attentato  sull'augusta  persona  del  Vostro  Padre,  si  è  ripercossa  con  eco  do- 
lorosa anche  nei  nostri  cuori,  e  tanto  più  profondamente  li  ha  colpiti  perchè  com- 
messo sotto  i  Vostrì  occhi. 

Noi  barahini  possiamo  meglio  d*ogni  altro  comprendere  la  Vostra  ambascia 
quando  vedeste  il  pugnale  dell'assassino  tingersi  del  sangue  del  Padre  Vostro,  e 
perciò  con  tanta  maggiore  esultanza  ci  uniamo  al  giubilo  di  tutta  Italia  sapendo 
miracolosamente  salvo  il  nostro  Re. 

Altezza!  Dio  ha  voluto  provarvi  mettendo  a  cimento  i  Vostri  più  carì  senti- 
menti; e  noi  lo  benediciamo  perchè  in  quell'ora  funesta  non  ismentiste  il  sangue 
che  vi  scorre  nelle  vene  e  le  speranze  che  in  Voi  si  compendiano. 

Altezza!  Dio  vi  conservi  al  nostro  amore,  e  se,  fatti  adulti,  l'ora  del  pericolo 
suonasse  per  Voi  o  per  la  patria,  ricordatevi  di  noi  :  noi  saremo  là  pronti  al  Vostro 
appello,  decisi  a  morire  per  Voi.  ^  Gli  alunni  delle  scuole  di  Gbnzano  di  Roma. 

A  flnii  HI neslA  la  Retrina.  —  Italia  tntta,  tutto  il  mondo  civile  mandò 
un  grido  d'angoscia  all' impreveduta  tristisi<ima  novella,  che  una  mano  mostruo- 
samente assassina  aveva  altentito  ai  preziosi  giorni  del  valoroso  Figlio  del  com- 
pianto Gran  Uè  Vittorio  Emanuele,  del  prode  Soldato  di  Custoza,  del  Prìncipe 
Ical**,  dell'augusto  8poso  della  Maestà  Vestirà. 
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E  quando,  in  pari  tempo,  il  popolo  italiano  apprese  che  la  sacra  persona  del  sno 
Re  era  rimasta  fortunatamente  incolume,  perchè  il  regicida  cadeva  sotto  la  spada 
di  Umberto  I  ;  al  gi'ido  di  dolore  ne  succedeva  allora,  con  la  rapidità  del  lampo,  un 
altro  di  gioia,  la  quale  rifulgendo  su  tutti  i  volti  e  prorompendo  da  tutti  i  cuori, 
si  scioglieva  in  un  immenso  inno  entusiastico  di  ringraziamento  a  Dio  che  aveva 
salvato  il  Monarca  alla  libertà  ed  all'unità  della  patria. 

L'accento  di  gioia  di  un  popolo  è  soave  armonia  presso  TEtemo  e  si  disposa  cer- 
tamente col  canto  degli  angeli;  lo  slancio  del  suo  entusiasmo  sincr^ro,  reso  più  ar- 
dente dalla  fede  che  egli  ripone  nella  Provvidenza,  è  arra  di  bene  per  l'avvenire 
della  patria.  A  Voi,  o  Regina,  come  al  Vostro  Sposo,  saranno  pertanto  riuscite  di 
alto  conforto  le  dimostrazioni  patriottiche  dei  sudditi  Vostri. 

Maestà  !  Se  ogni  angolo  di  terra  ha  ripetuto  Teco  sdegnosa  di  una  giusta  male- 
dizione all'assassino;  se  ogni  loco  ha  veduto  il  sorriso  della  vittoria;  se  dapper- 
tutto si  è  inneggiato  al  Sire  d'Italia,  ed  in  questo  giorno,  in  cui  ricorre  il  fausto 
anniversario  del  Vostro  dì  natilizio,  sMnneggia  tanto  più  di  grand'animo  a  Voi,  o 
angelo  di  Regina  e  di  donna,  dappoiché  il  Cielo  serbava  alla  Maestà  Vostra  lo 
Sposo;  deb  !  permettete  che  anch'io  stigmatizzi  con  tutte  le  forze  dell'animo  mio  il 
vilissimo  misfatto,  ed  implori  da  Dio  su  Voi  e  sulla  Reale  Famiglia  tutte  le  felicità 
che  »ì  i)ossono  godere  quaggiù,  e  che  ognora  cadano  sotto  l'anatema  della  pubblica 
coscienza  gli  sciagurati  che  ancora  turbar  volessero  i  radiosi  Vostri  giorni. 

Queste  espros^  ioni  di  riverente  affetto  e  di  immutabile  devozione  degnatevi  ac- 
cettarle benignii mente,  o  Maestà,  come  quelle  che  partono  dal  profondo  del  mio 
cuore;  e  conoedetemi  il  grandissimo  onore  di  protestarmi  anche  una  volta  della 
Maestà  Vostra,  umilissima  suddita,  CLfiONics  ZnccinNi,  maestra  normaìe  nd  5oò- 
borgo  San  Luca  (Ferrara). 

A  S.  A.  R.  Il  Principe  di  Napoli.  —  Noi  siamo  picei jì  e  non  sappiamo 
ancora  esprimer  bene  i  nostri  sentimenti  ;  ma  la  nostra  maestra,  signorìna  Cleonice 
Zucchini,  ci  ha  insegnato  anche  prima  che  tenessimo  in  mano  la  penna,  che  dob- 
biamo amare  il  nostro  Re  e  la  sua  Famiglia.  Noi  adunque  nella  speranza  che  le 
poche  parole  che  Vi  rivolgeremo,  o  Altez/.a,  torneranno  accette  al  Vostro  cuore 
gentile,  molto  più  che  Voi  amate  tanto  i  poveri  bimbi,  e  siete  come  essi  in  tenera 
età,  Vi  diciamo  e  promettiamo  che  stu dieremo  sempre,  e  ascolteremo  i  consigli 
della  nostra  maestra,  affinchè  un  giorno  possiamo  diventare  istruiti  ed  onesti  cit- 
tadini, e  non  ignoranti  e  malvagi,  come  l'assassino  che  in  questi  giorni  ha  tentato 
di  togliere  dal  mondo  il  Vostro  affettuosissimo  Padre,  e  il  nostro  amatissimo  Re 

Perdonate,  Altezza,  al  nostro  ardire  di  aver  dirette  a  Voi  le  sincere  espressioni 
di  affetto  degli  animi  nostri,  e  credete  che  è  stata  la  gioia  immensa  di  aver  saputo 
salvo  il  nostro  buon  Sovrano,  quella  che  ci  ha  spinti  a  tale  passo. 

Altezza  Reale  !  Aggradite  la  nostra  intenzione  e  gli  augurii  di  un  lieto  avvenire 
per  Voi  e  per  tutta  la  Vostra  Famìglia,  che  noi  tutti  facciamo,  e  permettete  an- 
cora che  Vi  umiliamo  i  sensi  della  nostra  vera  immutabile  devozione.  —  Gli  alunni 
della  scuola  mista  del  sobborgo  San  Luca  (Ferrara). 

A  8.  A.  R.  Il  Principe  di  Napoli.  —  Agli  evviva  il  Re!  che  ieri  l'aUro  si 
fecero  qui  dalla  mattina  alla  sera,  noi-  non  potemmo  unir  la  nostra  voce  perchè 
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tanto  piccina.  Qaalcano  che  ci  si  provò  la  perse  addirilLara.  Ma  noi  non  8*era  con- 
tenti di  stare  zitti  davvero;  volevamo  farla  anche  noi  la  nostra  brava  dimostra- 
zione. £  i  maestri  ci  dissero  a  scuola:  0  voglion  mandare  un  mirallegro  a  S.  A.  R. 
Principe  di  Napoli,  ch'è  piccoletto  come  loro,  per  avere  avnto  salvo  il  Babbo 
da  qnel  perìcolo?...  Che  bella  cosa!  non  si  capiva  più  nei  panni  dalla  conten- 
tezza. Eppure  si  diventò  presto  serii,  pensando  che  noi  non  sappiamo  come  si  fa  a 
scrìvere  in  maniera  degna  di  Vostra  Altezza.  Il  core  vorrebbe  dire  e  dire!  vorrebbe 
mostrarvi  come  batteva  foiie  forte  al  racconto  del  bratto  caso!  Senza  saperlo,  ci 
trovammo,  quando  il  maestro  finì  di  parlare,  coi  pugni  stretti  dalla  collera.  Poi 
pensammo  al  babbo  nostro,  s'ei  avesse  corso  un  simile  pericolo,  e  ci  vennero  i  lucci- 
coni. E  dire  che  Voi  ci  foste  presente  e  Vi  portaste  come  uomo  fatto  !  Ce  Tuvevan 
narrato  i  nostri  maestri  che  Voi  una  volta  saltando  e  correndo  a  villa  Ludo  visi  Vi 
stracollaste  un  piede,  e  intanto  voleste  salir  le  scale  di  palazzo  da  per  Voi,  finché 
il  dolore  Vi  fé*  cascare  in  terra.  Tira  tutto  dal  Nonno  quel  bambino!  ci  dissero 
allora  ;  e  noi  abbiamo  cominciato  a  volervi  bene,  che  qualcosa  ce  la  sappiamo 
pure  di  quanto  opeiò  il  grande  Vittorio  Emanuele  ^.  Abbiamo  imparato  a  chia- 
marlo Padre  della  patria  !  Anche  noi,  piccini  come  siamo,  anche  noi  abbiam  vo- 
lato soscrìvere  per  il  monumento  che  qui  si  erigerà.  E  Tamato  Genitore  Vostro 
che  s'ò  mostrato  sempre  degno  Figlio  del  padre,  e  quando  ha  combattuto  in  guerra, 
e  or  che  ò  il  Re  della  nostra  bella  Italia;  come  mai  può  aver  dei  nemici  Egli?!  .. 
Ma  pregherem  noi  il  Signore  per  Lui  e  per  la  Vostra  buona  Mamma,  la  Regina  ! 
Lo  farem  ciascuna  volta  che  pregheremo  pei  nostri  genitori  !  Noi  pure  dovrem  go- 
derlo il  nostro  Re  Umberto  da  soldati  coraggiosi  come  Lui,  e  come  mostrate  di 
divenir  Voi.  Allora  sì  che  ci  farem  sentire,  gridando:  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina! 
Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  {Seguono  le  firme  di  parecchie  centinaia  d'allievi 
delle  scuole  elementari  di  Trapani.) 

Al  mliiÌ«tro  deiristmBlone  pubblica.  —  Maestri  elementari  ed  alunni 
di  MoNT ALBANO  loNico  (Basilicata)  deplorando  detestabile  attentato  Re  Umberto  I 
protestano  contro  pervei*so  autore,  esprimendo  sensi  attaccamento  eroica  Dinastia, 
gridando:  Viva  il  Re  !  Viva  la  Regina!  Viva  il  Principe  Ereditario!  --  Bexincasa, 
Dkleo,  Infantino,  Fkrbacto,  maestri. 

A  8.  A.  R.  Il  Principe  di  Ifiipoll.  —  Noi  bambini  come  Voi  siete,  ab- 
biamo appreso  dal  babbo  e  dai  maestri  che  lo  Scado  di  Casa  Savoia  ò  il  centro 
della  fona  che  anisce  le  contrade  italiane;  abbiamo  appreso  che  la  Vostra  Fami- 
glia, e  più  di  tutti,  il  Grande  Avolo  Vostro,  alla  cui  Hcuola  verrete  informandovi, 
ban  fatto  bonr»  airitalia,  e  di  questo  bene  godiamo  i  frutti  nelle  scuole.  La  Casa 
Vostra  dunque  ò  nostra  benefattrice,  e  Tamiano,  prima,  dopo  Dio  e  la  patria. 

Altezza!  L*attentato  alla  vita  dell'augusto  Padre  Vostro,  non  poteva  concepirsi 
che  da  un'anima  vile,  sconoscente  od  intanip.  Ora  l'odio  dei  tristi  si  spiega  contro 
i  buoni,  e  queì>to  fatto  addimostra  l'animo  grande  dell'augusto  Vostro  Genitore. 

Altezza!  Dal  sincero  nostro  cuore,  leviamo  on  grido  di  biasimo  por  l'assassino, 
e  ci  onoriamo  promettere  ubbidienza  e  divozione  alla  Vostra  Famiglia  ;  e  quando 
a  Dio  piacerà  chiamarvi  a  re;2fgere  i  destini  della  Patria  comune,  noi,  essendo 
grandi  e  forti,  potremo  col  coraggio,  e  se  bisogna  anche  con  la  vita,  mantenere. 
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al  fianco  Vostro,  Io  Scudo  CÀ  Savoia  a  vigilare  sulle  sorti  d'Italia.  —  Prof.  6.  Bar- 
bèra, direttore  didattico.  —  {Seguono  olire  cento  firme  di  bambini  ddìe  scuole  de- 
mentari  di  Campobkllo  di  Licata.) 

* 

AM  ministro  della  Real  Gasa.  —  Daniele  Villamena,  Francesco  Te- 
lesca,  e  Giacomo  Florenzano,  insegnanti  pubblici  in  Tolts,  compresi  profondo 
indicibile  dolore  infame  attentato,  estemano  vivissima  gioia  salvezza  S.  M. 

* 

A  Sua  MaeslA.  —  Sin  da  quando  il  più  potente  e  glorioso  impero  del  mondo 
minò,  si  era  eclissata  la  stella  d'Italia.  Seguirono  tempi  bui  e  tristi.  L'Italia  sem- 
pre calla  deirarte,  non  che  di  ogni  civil  progresso,  fa  divisa  e  piagata  da  barbari 
di  ogni  sort-a  ;  e  per  quanto  avesse  levato  supplici  le  mani  a  Dio,  non  potè  avere 
il  suo  Veltro,  cbe,  sanandole  le  sue  secolari  piaghe,  le  avesse  detto:  Sorgi,  ed  as- 
siediti  Regina  tra  le  nazioni  del  mondo.  Finalmente,  dopo  dolori  e  sacrifizi  inenar- 
rabili, la  sospirata  stella  rifulse  di  nuovo  sul  sereno  cielo  di  lei,  irradiando  di  suo 
mistico  lume  la  Gasa  Sabauda.  Ed  essa,  la  martire  piena  di  gloria,  trovò  il  suo 
Veltro  in  Vittorio  Emanuele;  il  quale,  come  primo  soldato  dell* indipendenza 
nazionale,  e  come  Re  Galantuomo,  da  umile  ancella,  la  rese  indipendente,  fnrte  e 
temuta.  Quel  Gran  Re,  non  abbastanza  rimpianto  e  benedetto,  ascese  al  cielo,  affi- 
dando sua  sublime  opera  ad  Umberto  I  ;  che,  prode  e  leale  oltre  ogni  dire,  è  bene- 
detto da  tutt'  Italia,  di  cui  è  vita,  orgoglio  e  gloria. 

E  di  questo  Re,  un  abbietto  ed  indegno  figlio  della  nobile  e  patriottica  Lucania, 
attentava  alla  sacra  e  preziosa  vita? 

Abbominazione,  esecrazione  eterna  a  quel  mostro!! 

Sire!  L' Italia  vivo  in  Voi,  perchè  in  Voi  e  neiraugustissima  Dinastia  Sabauda 
essa  vide  risplendore  la  saa  fulgida  stella.  Le  speranze,  i  dolori  e  le  lagrime  di 
tanti  secoli,  nel  Vostro  immortale  Genitore,  nella  V.  M.,  nella  piissima  ed  adora- 
bile Regina,  furono  benedetti  da  Dio. 

Iddio  protegge  Tltalia  in  Voi;  e  chi  da  Dìo  è  protetto  non  teme  pericoli. 

Sire!  Siamo  piccini;  siamo  poveri  figli  di  operai  ;  nondimeno  con  fede  viva  ci 
facciamo  arditi  di  umiliare  a*  Vostri  piedi  questo  sacro  giuro  : 

Con  la  scuola  e  col  lavoro  giuriamo  di  renderci  fedelissimi  e  degni  sudditi  di 
y.  M.  —  Da  Beskalpa.  Per  gli  alunni,  i  maestri:  Bebabdiko  Dell'Asso,  digrado 
inferiore  —  Agostino  Basile,  superiore. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Camera  commercio  di  Siracusa  pr^a 
V.  E.  sommettere  S.  M.  sentimenti  somma  indignazione  per  orribile  sacrìlego  at- 
tentato, compiacimento  salvezza  Re,  devozione,  attaccamento  Dinastia,  istitu- 
zioni. —  Ammino,  presidente, 

* 

Al  mtiiisira  della  Real  Casa.  —  Presidente  Consiglio  notarile  di  Ariano 
Puglia  nome  intero  collegio  distretto  commosso  esecrando  attentato  preziosa  vita 
augusto  Sovrano  prega  V.  E.  esternare  Re,  Regina  e  Principino  Napoli  ed  intera 
Casa  Savoia  più  forte  devozione  affetto.  —  Ernesto  Albano. 
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Al  prlni«  «iiitoiite  di  campo  41  S.  M.  —  La  Camera  di  commercio  di 
PiACKNSU  facendosi  anche  interprete  dei  Bentìmenti  dei  commercianti  piacentini, 
prega  V.E.  di  presentare  a  S.  M.  il  Re  amatissimo  ed  alla  Reale  Famiglia  le 
felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo,  e  la  conferma  della  sua  inalterabile  devozione 
e  riverente  affetto.  —  Il  presidente. 

Al  primo  «lutante  di  campo  di  S.  H.  —  11  collegio  notarile  di  Bolo- 
gna prega  TE.  V.  di  esprimere  a  Sua  Maestà  i  sentimenti  di  profonda  indignazione 
risentita  pel  vilissimo  attentato  commesso  contro  la  di  lui  persona,  e  prega  altresì 
di  esternare  la  di  lui  profonda  gioia  pel  superato  pericolo.  —  Eo genio  Vecchietti, 
presidente. 

A  Saa  MaeaiA.  ^  H  Consiglio  notarile  distrettuale  di  Santa  Maria  Capua 
Ybtere,  compreso  da  indignazione  profonda  per  Tinfame  attentato  ^erso  la  sacra 
persona  della  Maestà  Vostra  protesta  altamente  contro  l'iniquo  ribaldo,  il  forsen- 
nato assassino  che  auf^acemento  avvelenava  i  più  lieti  giorni  della  patriottica 
Napoli. 

Scrupoloso  interprete  dei  sentimenti  dello  intero  collegio,  non  può  a  meno  di 
rinnovare  i  sentimenti  della  più  sincera  fedeltà  verso  Umberto  I  Re  d'Italia.  E 
rinnovando  gli  atti  di  vivissima  gratitudine,  di  intensa  riconoscenza  alla  speranza 
ed  alla  vita  della  comune  patria,  concretate  nel  proprio  Re,  fa  voti  solenni  acciò 
Iddio  serbi  incolumi  per  lunghissimo  tempo  gli  augusti  Sovrani,  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Ereditario,  gli  illustri  tutti  di  Casa  Savoia  a  vantaggio  ed  a  prosperità  della 
patria  e  della  italiana  famiglia.  —  Cablo  Pirolo,  presidente  —  Vincenzo  Romano, 
Giovanni  Battista  Obsi,  Giustino  di  Palma,  Gioacchino  Gaoliani,  Francesco 
Pisolo  —  Edcabdo  Caputo,  capo  ddTarchivio. 

« 

(n  preeidente  del  ConaigUo  noUrile  inWava  anoho  telegrammi  al  ministro  guardasigilli  ed 
al  ministro  di  Casa  llealo  appena  sapata  la  notizia  dell'attentato.) 


A  Soa  HaestA.  —  Membri  congregazione  carità  di  Muso  Leccese  stigma- 
tizzando tentato  assassinio  porgono  M.  S.  felicitazioni  popolazioni  plaudenti  e 
devote  per  scampato  perìcolo.  —  Giovanni  Maggiulli,  presidente  —  Giuseppe 
Caputo,  Alessandro  Maggiulli,  Salvadore  Maggiulli,  Federigo  Pesino. 

AI  presidente  del  Consimile.  —  Congregazione  carità  di  Montalto 
(Marche)  esprìmo  commozione  vivissima  empio  attentato  Re.  Gode  sua  incolumità, 
ammira  eroismo  presidente  ministri.  —  La  presidensa» 


A  0na  HaesiA.  —  La  cittadinanza  Barese,  profondamente  commossa  dal- 
Tiniquo  attentato,  si  affretta  ad  esprìmere  i  suoi  sentimenti  di  sdegno  e  di  con- 
gratulazione per  Io  scampato  perìcolo  della  Maestà  Vostra.  Le  sorti  di  Casa  Savoia 
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sono  le  sorti  della  patria  stessa.  Un  attentato  contro  la  Maestà  Vostra  è  un  parri- 
cidio: ed  il  mancato  pericolo  è  ana  fortana  d'Italia.  Viva  il  Re!  Viva  la  Monarchia! 
—  (Seguono  le  firme  in  numero  di  5200  àrea.) 


A  Saa  Maeslà.  —  La  tua  vita,  o  Sire»  è  vita  del  popolo  italiano,  e  lode  a 
Dio  che  rha(  salvata  dalla  mano  omicida  di  un  malvagio. 

Noi  cittadini  di  una  piccola  terra  (Specchia)  ^iam  pronti  col  nostro  sangue  a  con- 
servarla pel  bene  deiritalia,  e  dei  figli  nostri.  Viva  il  prode  Re  Umberto  !  Viva  la 
graziosa  Regina  Margherita!  Viva  il  figlio  nostro  Principe  Vittorio  Emanuele.  — 
Comm.  Teodobico  Soma ,  presidente  del  Consiglio  dell'ordine  degli  avvocati  ddU 
Puglie  —  Elina  Soeia  de'  Basoni  i>sll*Agli-Cetti  —  Pasquale  Stasi,  dottore 
in  medicina  e  chirurgia  —  Luigi  Fortunato  Valente,  consigliere  municipale  — 
NiccoLA  CoLucciA,  Consigliere  provincìole  —  Carlo  Ripa,  vice-pretore  e  notare  — 
Elisa  Ripa  —  Francesco  Ripa,  avvocato  —  Antonietta  OoLuccLà  nata  Orlandi  — 
bar.  Domenico  Risolo,  presidente  della  Congregazione  di  Carità  —  conte  Gio. 
Battista  Risolo  —  Vito  Barbieri  —  Toicmaso  Barbieri  —  Antonietta  Stasi 
nata  Orlandi  —  Antonio  Scufola,  vice-segretario  comunale  —  Francesco  Paolo 
Scupola,  ufficiale  di  posta  —  Giovanni  ('accetta,  segretario  comunale  —  Angelo 
Db  Luca,  esattore  fondiario  -  Antonio  Carbone  —  Niccola  Scupola,  farmacista 
—  Achille  Santoro,  incàico  —  Luigi  Santoro  —  Maddalena  Santoro  nata  Cns- 
GARo  —  Salvatore  Santoro  —  Filippo  Capriuolo,  ufficiale  tdegrafieo  —  Luigi  di 
Teodorico  Saria,  consigliere  comunale  —  Alfonso  Visconti,  direttore  detta  banda 
musicale  ~  Pietro  Anelli,  maestro  eletnefUare  ed  ufficiale  telegrafico. 

A  Soa  Maestà.  —  La  cittadinanza  di  Buccino  raccolta  in  pubblica  manife- 
stazione di  gioia  per  la  salvezza  delia  Maestà  Vostra  dall*  esecrando  attentato, 
manda  col  cuore  a  Voi,  alla  Regina  ed  al  Principe  regale  un  grido  unanime  : 

Siate  eternamente  serbati  ai  destini  d'Italia,  e  ritenete  che  il  popolo  Vostro  non 
è  indegno  di  quelle  libertà  che  gli  avete  concosse  e  che  gelosamente  custodisce.  — 
(Seguono  circa  200  firme.) 

A  Sua  Mmeniii.  —  Il  vostro  petto,  o  Sire,  era  sicuro  perchè  si  sentiva  armato 
dalle  virtù  che  ereditaste  dal  Vostro  grande  Genitore.  Ed  erano  sicuri  i  vostri  po- 
poli, che  ben  presto  ebbero  a  riconoscerle,  e  ad  imparare  ad  amarvi  con  eguale 
amore. 

Eppure  si  trovò  in  Italia  una  mano  nefandissima  che  potò  levarsi  contro  una 
tale  sicurezza,  e  tradirla!  Che  potè  rinnovare  un  attentato,  che  ha  contristato  altri 
regni  d'Europa,  e  mentre  la  più  grande  città  del  Vostro  regno,  che  non  cede 
alle  altre  nella  devozione,  e  neirafifetto,  Vi  accoglieva  con  tanta  espansione  dì 
gioia  e  di  entusiasmo  !  Lo  sbigottimento  e  Tesecrazione,  che  han  provato  i  Vostri 
popoli,  e  Tallietarsi  pel  campato  pericolo  non  possono  dirsi  a  parole.  Questo  de- 
litto di  nuova  ingratitudine  e  scelleratezza  non  può  che  far  più  saldo  quel  trono 
che  avete  nel  cuore  degli  italiani.  Ed  è  per  manifestarvi  questi  sentimenti,  o  Sire, 
che  i  sottoscritti  cittadini  di  Spinazzola  osano  far  giungere  l'umile  loro  parola  al 
Vostro  augusto  cospetto.  —  (Seguono  le  firme  in  numero  di  300.) 
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A  Sua  HaeatA.  —  Non  cran  peranco  cessati  gli  echi  delle  grida  festose  e 
delle  entusiastiche  manifestazioni  per  l'augurata  dimora  di  Vostra  Maestìi  nella 
metropoli  di  questa  provincia,  quando  giunse  all'orecchio  dei  fedeli  abitanti  di 
essa  r  esecrando  attentato  contro  la  Vostra  sacra  persona.  Ma  1*  onnipotente 
braccio  di  Dio  ben  seppe  stornare  il  colpo,  che  un  forsennato  vibrava. 

Sire  !  I  sottoscritti  cittadini  di  Rocca  San  Giovanni,  fedeli  e  devoti  come  i  tanti 
milioni  di  italiani,  all'augusto  Sovrano  che  ne  regge  le  sorti,  ed  all'intiera  vene- 
rata sua  Dinastia,  destinata  a  renderli  felici,  mentre  deplorano  Topera  nefanda,  si 
allegrano,  e  godono  col  più  vivo  trasporto,  della  inanità  d'un  conato  infernale  ;  ed 
inviano  i  più  sentiti  augurii,  e  voti  a  Vostra  Maestà,  per  una  lunga  serie  di  anni 
prosperi  e  gloriosi.  —  Cav.  Giustino  Gboce,  consigiliere  provinciale  —  Benedetto 
Cuoce,  economo  curato  —  Fileno  Desiderio  —  dott.  Francesco  Croce  —  dott. 
Alberto  Di  Giulio  —  Silvino  Croce,  studente  inmedicina  —  àbramo  Cionci,  fab- 
hricatore  —  Guglielmo  De  Giorgio,  conciliatore  —  Concetta  Sabelli,  direttrice 
deir-silo.  —  (Seguono  altre  21  firme.) 

A  Sua  MaeslA.  —  H  grido  d'indignazione  contro  l'esecrando  attentato,  da 
cui  la  M.  V.  fu  provvidenzialmente  scampata,  si  ripercuote  in  ogni  animo  onesto, 
affermando  con  nuova  e  solenne  manifestazione  la  coscienza  del  diritto  nazionale. 

Baluardo  di  unità  e  di  indipendenza,  di  ordine  e  di  libertà  ò  la  Vostra  leale  Mo- 
narchia per  tutta  la  Nazione,  stata  salva  colla  salvezza  Vostra. 

Sire  !  I  cittadini  di  Chiebi,  orgogliosi  delia  spontanea  unione  dei  loro  maggiori 
nel  1347  all'illibata  Croce  di  Savoia,  raffermano  anche  in  questo  sciagurato  evento 
la  non  mai  violata  tede  dei  loro  antichi,  e  la  secolare  comunanza  di  gioie  e  di  do- 
lori, di  aspirazioni  e  di  speranze,  che  unanimi  li  stringe  a  Voi,  o  Sire,  ed  alla 
Vostra  gloriosa  Dinastia.  --  (Seguono  1100  e  piti  firme.) 

Sire!  —  Qual  profonda  commozione  ed  esecrazione  abbia  susintato  il  mostruoso 
attentato  contro  la  sacra  persona  di  Vostra  Maestà  nella  cittadinanza  tutta  del 
comune  di  SiTTxrEATi  nella  provincia  di  Caserta  è  indicibile,  come  al  pari  è  ine- 
narrabile con  quanta  viva  esultanza  fosse  dai  sottoscritti  salutata  la  notizia  della 
provvidenziale  salvezza  dell'augusta  Maestà  Vostra. 

Ad  esprìmere  e  l'una  e  l'altra,  a  protestare  contro  le  furie  de*  Catilina  italiani, 
contro  lo  spirito  truculento  d'altro  morboso  partito,  a  salutare  il  diadema  che 
splende  in  fronte  alla  Maestà  Vostra,  e  ne  rende  più  generoso  il  benefìcio  che  a- 
doma  la  giovane  Regina,  e  ne  rende  più  caro  il  sorriso  di  chi  ò  la  più  bella  spe- 
ranza d'Italia  nel  real  Fanciullo,  si  sottoscrivono  al  grido  di  Viva  il  Re!  Viva  la 
Regina!  Evviva  l'Italia  !  —  (Seguono  375  firme  di  cittadini.) 


A  SaaHaesM.  —  All'infausto  annunzio  dell'orribile  attentato  alla  vita  delia 
Vostra  Maestà,  gii  abitanti  del  villaggio  dell' Ardenza  furono  compresi  di  orrore, 
imprecando,  indignati,  al  vile  assassino  che  osò  alzare  il  pugnale  sulla  Vostra 
sacra  persona.  Dio  però  non  permise  che  il  vile  riuscisse  nell'esecrando  proposito; 
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ed  essi  trìpadiano  di  gioia  ed  uniscono  la  loro  voce  a  quella  di  tutti  i  fratelli  dT- 
talia  per  acclamare  a  Voi,  animoso  Re,  alla  graziosa  Regina  ed  al  giovane  Pria- 
cipe,  nei  quali  si  fondano  le  speranze  piÌL  liete  per  la  patria  diletta. 

Sire  '  Gli  abitanti  di  questo  villaggio  mentre  partecipano  al  comune  dolore  e, 
ad  uu  tempo,  alla  gioia  di  sapervi  salvo,  fanno  voti  perchè  dal  Governo  si  provveda 
energicamente  a  purgare  il  bel  paese  d'Italia  da  una  setta  di  malvagi  che,  asse- 
tata di  sangue,  seminando  con  le  stragi,  la  desolazione  nelle  classi  sociali,  crede 
di  demolire  le  nostre  nobili  istituzioni  erette  sulle  oeua  di  tanti  martiri. 

(Questo  indirizzo  sottoscrìtto  per  iniziativa  della  società  liberale  dì  mutuo  soccono  da  i48 
cittadini  fti  presentato  a  S.  M.  dall'onorevole  deputato  Brìn.) 

Al  presidente  del  Cenalslto.  —  Direzione  Nuovo  Monitore  Impiegati  di 

FiB£NZE  prega  E.  V.  presentare  Sua  Maestà  nome  propino,  stipendiati  comunali, 
impiegati  ufficio  viva  indignazione  esecrabile  attentato  sacra  reale  persona, 
somma  esultanza  scampato  pericolo,  e  porge  £.  V.  omaggio  illimitata  riconoecenza 
averci  vostra  persona  conservato  baluardo  nostre  liberali  istituzioni.  —  Pio  Bk- 
Kizzi,  direttore. 

Al  miiilstro  dell»  Real  Gasa.  —  Direzione  del  periodico  Sihigaixixsc 
Bivista  Misena,  vivamente  colpita  infausto  annunzio  odioso  attentato,  fa  voti  sa- 
lute augusto  Sovrano.  —  Alfredo  Margutti,  direttore. 

Al  i^resldento  del  Censiglio^  —  Direzione  Indicatore  ufficiale  strade 
ferrate  in  Torino,  indignata  vile  attentato  contro  S.  M.,  prega  V.  E.  farsi  inter- 
prete presso  augusto  Re  suoi  sentimenti  gioia  sfuggito  pericolo  All'È.  V.,  gloria 
ed  onore  d'Italia,  invia  voti  sinceri  pronta  guarigione.  —  Fratelli  Pozio. 

Al  preflldente  del  Oenslslio.  —  Interprete  direzione  giornale  Eco  dei 
Criovanif  in  Palsrmo,  dispiaoentissimo  accaduto  spero  immediata  guarigione  figlio 
primo  Be  d'Italia.  —  Eugenio  Mrssbri,  direttore, 

* 

Al  mliitatra  dellm  Beai  dasa.  —  I  cavalieri  mauriziani,  formatisi  in 
guardia  d'onore  all'arrivo  in  Firenze  degli  augusti  Sovrani,  vi  pregano  di  porgere 
appiè  del  Tifone  i  sensi  di  profonda  commozione  per  l'infame  attendato  commesso 
contro  la  sacra  persona  del  Re,  e  di  viva  congratulazione  per  la  salvezza  delPamato 
loro  Gran  Maestro.  —  L.  Boro  de  Balzan,  grand^ufficiale  inaurisiano. 

Al  ministre  dell'laterne.  —  Profondamente  commossi  nero  attentato 
contro  preziosa  vita  nostro  amatissimo  Re,  preghiamo  V.  E.  farsi  interprete  verso 
S.  M.  nostra  gioia  per  isfuggito  pericolo.  —  Ing.  Dalfabbro  Augusto,  Mascheroni, 
Ing.  Venttra,  Tommasi,  Ubeuti,  Sanfilippo,  Tabasso,  Vittoru,  Lucci,  Giosuè, 
ingegneri  delle  ferrovie  a  Cefalù. 
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* 

Al  ministro  gnardaslglllf .  —  I  sottoscHtti,  interpreti  dei  sentimenti  dei 
loro  concittadini  di  Salandba,  profondamente  indignati  per  Tinfame  attentato 
contro  Paugusta  persona  di  S.  M.  il  Re,  esecrano  l'assassino,  indegno  figlio  di  quella 
Basilicata  che  fu  la  prima  tra  le  provinole  meridionali  a  levare  il  patriottico  grido 
di  VivaTItaliae  Vittorio  Emanuele  !  Ringraziano  la  Provvidenza  per  aver  ser- 
bato incolume  all'amore  del  popolo  italiano  il  prode  e  leale  Sovrano  che,  se- 
guendo le  orme  del  magnanimo  Sno  Genitore,  ha  coi  pia  lieti  auspicii  iniziato  il 
Suo  regno,  e  riprotestano  verso  l'augusta  Dinastia  di  Savoia  i  loro  sentimenti  di 
reverente  afi*ctto.  fedeltà  e  «levozione.  -  Domenico  Gbassani,  vice-pretore  —  Fban- 
oESco  Cabamanpa,  segretftrio  comunale  —  Giovanni  Castellano,  vice-segretario 
comunale. 

Sire  t  —  Perdonate,  o  Sire,  se*  il  più  oscuro  bardo  di  questa  terra  patriottica  e 
gentile  consacra  alPora  fatale  del  Vostro  pericolo,  e  a  quella  provvidenziale  della 
Vostra  salvezza  il  sno  fremito  d^esecrazione,  il  suo  inno  di  gioia. 

Anche  l'eco  di  povera  armonia,  che  suoni  entusiasmo  ed  affetto,  non  può  venire 
discara  al  magnanimo  Vostro  cuore. 

Chi  avrebbe  sognato  che  nella  terra  dove  olezza  il  profumo  degli  aranci  e  dei 
cedri,  dove  le  azzurre  marine  susurrano  voci  d'amore,  dove  il  cielo  eternamente 
sorride  potesse  sorgere  lo  spettro  dei  regicidi  ? 

Forse  natura  meravigliosa  e  tremenda  nei  suoi  misteri  volle  alle  incantevoli 
blandizie  d'un  paradiso  terrestre  contrapporre  le  ire,  e  la  notte  del  baratro,  ed 
evocare  dalle  bolgie  dei  fumanti  vulcani  il  demone  del  male. 

Ma  Voi,  Sire,  sorridete  e  trionfate.  L*amore  del  Vostro  popolo  saprà  trarre  dalle 
ignivome  materie  delPabisso  anche  il  fulmine  che  atterri  i  nemici  della  libertà  e 
della  patria. 

Se  è  saggezza  combattere  Tidea  ooiridca,  soffocarla  nel  sangue  è  peccato  che 
grida  vendetta  a  Dio. 

Sul  glorioso  vessillo  che  sventola  in  Campidoglio  noi  scriveremo  colle  stille  di 
sangue  rapprese  sul  pugnale  deiraHsassino  :  Maledizione  ai  profanatori  del  Pan- 
theon! 

È  là,  in  quel  ycro  recinto,  che  la  fiaccola  immortale  della  libertà  e  della  giustizia 
viene  custodita,  come  il  fuoco  di  Vesta,  dal  Genio  tutelare  d*Italia.  -—  Di  V.  R. 
Maestà  devotissimo  suddito  Antonio  Madebnino  Db  Gbssti,  uffigiaìe  ferrovie  Alta 
Italia,  in  Vigenza. 

* 

A  8na  Maestà.  —  Vostra  Maesti^  ferito  braccio,  io,  veterano  delle  patrie 
battaglie,  ferito  cuore,  fedole  8e:npre.  —  Nicola  Cafabo,  applicato  di  pubblica  5t- 
curezia  in  Rossano. 


A  fliui  MaertA.  —  Inorridito  infame  attentato  contro  Vostra  sacra  persona, 
maledico  mano  vile  assassino.  Ringrazio  Iddio  incolumità,  uscita  illesa  per  la  pietà 
r^lieioFa  della  nostra  amata  Sovrana,  e  per  T innocenza  del  Principe  di  Napoli,  che 

29 
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col  braccio  dell'  invitto  Oairob*,  come  angioli  custodi  tutelarono  la  Vostra  vita. 
Dio,  per  il  bene  d'Italia,  conservi  lungamente  la  Dinastia  Savoia,  baluardo  contro 
la  barbarie  e  la  tirannide  della  plebe.  —  Da  Cotboms:  barone  comm.  Salvatork 
Dbamhis  e  famiglia. 

A  Saa  Maestil^  la  Bei^na.  —  Annunzio  nefando  attentato  destò  un  sol 
palpito  petto  italiani  e  unanime  indignazione  contro  sacrilego  assassino.  Tu  sola 
serena  mirasti  ferro  vdlto  cuore  Sovrano  :  eri  sicura  Napoli  non  permettere  tanto 
orrore,  Napoli  grata  cui  donasti  primo  fìntto  tuo  amore  pegno  protezione.  — 
Pietro  Petrblla,  consigliere  della  provincia  di  Campobasso. 

A  Saa  MaestA.  —  La  Nazione  italiana,  commossa  ed  addolorata,  benedice 
la  Provvidenza  di  avere  scampato  il  suo  Re  da  un- grande  pericolo. 

Permetta  la  M.  S.  che  un  fedissimo  suddito  si  aggiunga  ad  essa  per  rassegnarle 
i  sensi  della  sua  profonda  divozione.  —  Da  Montelsone  :  Fbancbsgo  Gaoliardi, 
marchese  di  Panaja. 

Ah  general  De  Sonnas  alde  de  eamp  de  9.  M.  —  Veuillez  présenter 
LL.  M.M.  expression  condolóauce  poar  monstrueux  attentat.  — Da  Uscikowo  (Posex)  : 
Arnese. 

A  Soa  HaestA.  —  H  conte  Augusto  e  contessa  Francesca  Neroni  di  Ripa- 
TRANSONE  (Marche),  deplorano  infame  attentato,  ed  esprimono  sensi  di  sincero 
attaccamento  e  devozione. 

* 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Soci  circolo  cittadino  di  Lecce  compresi 
indignazione  iniquo  attentato  vita  amatissimo  Re  pregano  E.  Y.  presentare  alla 
M.  8.  sensi  loro  devozione  ed  affetto.  —  Duca  SiaiSMONDO  Gastrohkdiano,  prt- 
sidente. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Prego  E.  V.  volere  umiliare  S.  M.  che 
compreso  orrore  nefando  attentato  contro  Sua  sacra  persona,  ringrazio  suo  co* 
raggio  e  divina  Provvidenza  averlo  salvato.  Dio  protegga  Re  e  Real  Famiglia. 
Viva  il  Re!  —  Duca  Sigismondo  Castromediano. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Sta  per  Italia  Dio.  Irremovibile  Dinastia 
Savoia.  Umberto,  Cairoli  lunga  vita  vivranno.  Vili  attentati!!!  Amor  maggiore. 
Città  di  Barletta  freme,  esulta  superato  pericolo.  Frenetico  a  duolo,  e  gioia, 
il  figlio  della  vedova,  nella  loro  salvezza,  ha  diritto  dire  al  popolo:  Il  plebiscito 
è  sanzionato  in  cielo,  guai  a  chi  si  oppone.  Tutto  ò  salvato!  ^  Cesare  Affaitati, 
marchese  di  Casosa^ 
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Al  presidente  del  Cenftlgllo.  ^  Esprima  S.  M.  mio  profondo  dolore  per 
orrìbile  attentato,  immensa  esultanza  scampato  pericolo.  Presento  pure  V.  E. 
miei  sentimenti,  plaudendo  vostro  contegno  animoso  degno  della  famiglia  cui 
appartenete.  Infamia  sull'assassino  !  Viva  il  Rei  —  Alessandro  Falzoni-Oalle- 
RANi,  di  Cento.  - 

Al  ministre  dell»  Beai  Cnes.  —  Prego  mettere  me  pure  tra  quelli  che 
esprìmono  proprìo  orrore  sacrìlego  attentato  contro  nostro  amatissimo  Re,  e  rìn- 
graziano  Provvidenza  non  aver  permesso  danno  maggiore.  —  Da  San  Benedetto 
DEL  Tronto:  conte  Gioliucoi.  * 

A  Snn  Mneetil.  —  Famiglia  Ànsaldi  Sacchi  di  Torino  costernati  per  infame 
attentato  contro  V.  M.  giubilano  sapendo  conservato  alla  patria  il  custode  fedele 
delle  leggi,  il  Re  leale  successore  del  Re  Galantuomo.  —  Maria  Teresa  Sacchi. 

Al  ministre  della  Real  €)asa.  —  Ritornato  dalla  Germania  per  ser- 
vire Re  valoroso  dltalia,  prego  ossequiare  affettuose  mie  felicitazioni  adorata 
Regina;  modello  sposa,  madre;  avventurosa  nepote  immortale  Re  Giovanni  Sas- 
sonia. —  Cav.  prof.  SoHANZ. 

* 

Al  presidente  del  Censlglle.  —  Prego  felicitare  Maestà  affettuosamente. 
Assistetti  iorsera  dimostrazione  imponente  teatro  in  Bologna.  Or  ora  folla  per- 
corre strade  gridando  saluto  al  Re,  evviva  Casa  Savoia,  abbasso  assassino.  Mille 
saluti  ed  augurii.  —  Giulio  Sghanz. 

* 

A  8na  MaestA.  —  11  sottoscritto  a  nome  proprìo  e  dei  compagni  reduci  del 
1S48-49  in  Porto  Civitanova,  compresi  dalla  più  viva  indignazione  pel  vile  atten- 
tato commesso  sulla  Vostra  reale  e  sacra  persona,  presenta  alla  M.  V.  i  senti- 
menti del  più  profondo  dolore,  e  mentre  augura  una  pronta  guarigione,  rìnnova 
le  proteste  della  più  sincera  e  fedele  sudditanza.  —  Cav.  Pier  Francesco  Fri- 
sciotti  de*  Pellicani. 


A  Sna  MaestA.  ^  Società  operaia  di  Ozzano  Monferrato  solennemente  oggi 
festeggia  la  salvezza  di  V.  M.  dal  nefando  attentato.  Presenta  a  Voi  e  Real  Fa- 
miglia i  sensi  di  perenne  devozione.  —  Per  la  societài  Aw.  Callrri. 

Al  flilnlstre  della  Real  Casa.  —  Anche  società  operaia  di  Sala  Consi- 
LTNA  mezzo  E.  V.  rassegna  S.  M.  Umberto  I,  incolume  iniquo  attentato,  sentimenti 
congratulazione,  devozione.  —  E.  Sorge,  pruidente. 
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A  Snm  Hjiesti^.  —  La  società  operaia  di  Silti  si  congratala  V.  M.  illesa  ese- 
crando attentato.  Fa  voti  salute  Dinastia  V.  M.  grandezza  dltalia.  Dichiarasi 
pronta  sacrifizi  anche  col  braccio  per  distrazione  sètte  nemici  laYoro  e  buon  or- 
dine. —  Aurelio  Ciahpami,  presidente, 

Jk  Sua  Mmestlt.  —  Associazione  operaia  lavoro-risparmio  di  Brindisi,  riuni- 
tasi spontaneamente  all'infausto  annunzio  orribile  attentato  Vostra  augusta  vita, 
ringrazia  Iddio  esserne  rimasto  illeso,  e  fa  voti  sia  lunghissima  per  la  prosiìerità 
della  nostra  patria,  che  deve  ogni  sua  gloria  alFeroica  Casa  Sabauda.  —  Giuseppe 
LisGo,  presfdente. 

,  Al  minliitro  della  Real  Casa.  —  Prego  esprimere  Sua  Maestà,  ministro 
Cairoli  mia  commozione,  profondo  dolore  attentato  Loro  preziosa  vita.  ^  Da  Fog- 
gia :  Pietro  De  Vecchi. 

* 

A  Sua  Maetltt.  —  Iniquo  attentato  preziosa  vita  Maestà  Voetra,  tesoro 
Nazione,  commosse  vivamente  animo  sottoscritto,  che  fedele  Casa  Savoia,  mostm 
eseerazione  contro  sicario,  setta  vampiri.  —  Da  Monteromano  :  Ferdinakik)  dott. 
D^L  Gaudio. 

* 

A  Sua  Maeatà  la  Reirtna*  —  Esecrazione  nefando  delitto,  gioia  scampato 
pericolo.  Riprovazione  ed  orrore  contro  sicario.  Inni  di  ringraziamenti.  —  Da 
Montsrohano  :  Ferdinando  dott.  Del  Gaudio. 

Al  ministro  dell^lntemo.  —  Deplorando  vile  attentato  commesso  augusta 
persona  Re  umilio  devozione  Governo.  —  Da  Viareggio  :  not.  Gemignani. 

A  8iia  MaestA.  —  Degnisi  Maestà  accogliere  le  congratulazioni  e  felicita- 
zioni che  partono  dal  cuore  di  chi  ha  Ponore  di  servirla  come  soldato  ed  amarla 
come  cittadina  ora  e  sempre.  —  Da  Verona:  Belloni  Enrioo,  furiere  di  artiglieria, 

A  Sna  HaesMt.  —  Dolentissimo  infame  attentato,  lieto  Vostra  salvezza.  — 
Da  San  Giovanni  Valdarno:  Del  Rosso,  decorato  due  medaglie  valore, 

A  Sua  IfaestH.  —  Indignatissimi  esecrabile  attentato,  umiliamo  Maestà 
Vostra  sincere  congratulazioni  pel  superato  pericolo,  facendo  voti  conservazione 
lungo,  glorioso  regno  Maestà  Vostra,  Reale  Famiglia.  —  Da  Troja:  Giulia  Conti, 
maestra  —  Sabino  Losbardi,  telegrafista. 
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A  Som  HaesÉlt  Im  Beglns.  —  Mentre  aagnrìamo  gloriose  felicitazioni 
natalizio  Maestà  Vostra,  umiliamo  sincere  congratulazioni  pel  superato  pericolo 
deiraugusto  Sposo,  indignatissimi  esecrabile  attentato.  —  Da  Tboja:  Giulia  Conti, 
maestra  —  Sabino  Lombardi,  telegrafista.  - 

A  Sna  Mae«IA.  —  Interessato  vivamente  conservazione  capo  Dinastia  ante-, 
siguano  destini  Italia  nostra.  Auguro  lunga  vita.  —  Sauemi  Luigi,  capo-treno  a 
Catania. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Commosso  infame  attentato  contro  Maestà 
Umberto,  presidente  Consiglio,  umilio  condoglianze,  gioia  incomparàbile  salva- 
mento. —  Da  Campobello  di  Mazaba:  Paolo  Vinci. 

Al  minlAtro  della  Beai  Casa.  —  Ortensio  Vitalini  ed  operaie  suo  sta- 
bilimento serico  in  Camerino  già  offerenti  Ancona  omaggio  Regina,  commossi 
atroce  attentato  fanno  voti  salute  augusto  Sovrano. 

A  Sna  MaestA.  —  Commosso  e^^ecrando  misfatto,  penetrato  d'orrore,  prego 
Iddio  8;ilvezza  continua.  —  Da  Cittadella:  Doria. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Infausta  notizia  attentato  mio  Sovi*ano 
e  ministro  Cairoli,  commosse  intiera  famiglia.  Voti  Dio  felice  ristabilimento  pre- 
ziosa salute  Sovrano  e  ministro.  —  Da  Basi  :  Michele  Scasano. 

A  8na  MaestA.  —  Michele  Pantusa  e  Ferdinando  Adamo  di  Cotbone  dimen- 
ticano dolori  e  torti  domestici,  associandosi  allegrezza  generale  pericolo  scam- 
pato V.  M. 

A  Sna  MaestA.  —  Fervide  grazie  innalzando  airOnni possente  cbe  abbomi- 
nevole  attentato  V.  M.  salvava,  esterno  viva  ed  ineffabile  gioia.  Viva  Umberto  I 
Re  d*Italiaì  Viva  la  Regina,  il  Principe  Reale  e  V  illustre  patriota  Benedetto  Cai- 
roli! Morte  airassassino  e  traditore  ddla  patria!  —  Da  Tolvs:  Mattia  cavaliere 
Giuseppe. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Il  mio  vivo  attaccamento  al  nostro 
amatissimo  ^Novrano  e  alla  Dinastia  Sabauda,  mMncoraggia  a  pregare  V.  E.  di  far 
pervenire  alle  LL.  MM.  le  mie  felicitazioni  per  Tevitata  sventura  nazionale.  — 
Da  Fai>ova:  Bmilio  dott.  Vitebbi. 
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Al  ministro  dell»  Real  €?asa.  —  Addoloratissimo  infame  attentato 
pr^ola  farsi  interprete  presso  S.  M.  sensi  mia  devozione  Sna  sacra  persona.  — 
Aif TONIO  Alajmo  Battitoba,  banchiere  in  Palermo. 


.%  Snm  Hfaesilk.  —  Altamente  impressionato  per  l'esecrabile  attentato,  rin- 
,  grazio  la  Provvideiua  di  avere  conservata  la  M.  V.  pel'bene  d'Italia.  —  Da 
ToBiNo:  Luigi  Matat. 

* 

SI  rei  —  L*  infame  parricidio,  tentato  contro  la  sacra  inviolabile  persona  della 
M.  V.,  ba  scosso  con  infinito  gemito  e  raccapriccio  i  cuori  de*  sudditi  Vostri,  cbe 
alla  prode  è  leale  Dinastia  Sabauda  sanno  quanto  debbono  e  come  sieno  unìt-e  le 
sorti  e  le  glorie  dtilla  gran  madre  Italia.  £  però  il  sottoscritto,  iu  nome  e  per  man- 
dato dei  membri  del  corpo  sanitario  di  Bobgstto,  sente  il  dovere  di  affrettarci  a 
rappresentare  alla  M.  V.  il  più  profondo  dolore  per  il  sacrilego  attentato;  e  mentre 
afferma,  ora  e  sempre,  la  sua  tenace  fedeltà  e  devozione  alla  magnanima  Casa, 
onore  e  baluardo  della  patria,  degnamente  rappresentata  dalla  illustre  M.  V., 
gioisce  che  la  preziosa  Vostra  vita  sia  miracolosamente  salva,  e  fa  sinceri  e  fervidi 
voti  per  la  pronta  guarigione  e  per  la  perpetua  prosperità  della  M.  V.,  della  ado- 
rabile Regina  e  del  Principino,  nobile  rampollo  di  più  nobile  e  famosa  pianta  e  spe- 
ranza futura  deiritalia  unita. 

Sire!  Dairanima  e  da* labbri  de*  sanitari  di  Borobtto  non  parte  e  non  partirà 
che  un  solo  costaute  grido:  Viva  Umbei*toI  Viva  Margherita!  Viva  il  Principe  di 
Napoli!  Viva  Tltalia!  —  Dott.  Salvatore  Salomone  e  Marino. 

A  Sam  MiteaUà.  —  Sottoscritti  di  Rodi  rilevando  giornale  Roma  attentato 

S.  M.,  ha  destato  indescrivibile  dispiacenza.  Interpreti  sinceri  sentimenti  amici, 
godono  immuuità  qualsiasi  pericolo.  —  Francesco  Giardini,  Michele  Moramaldi. 

A  Sna  IVlaesilà.  —  Commosso  profondamente  infame  audace  attentato,  prego 
V.  M.  degnarsi  accettare  mie  congratulazioni,  evitato  pericolo  vita  preziosa  Italia 
tutta.  ~  Da  Caserta:  ing.  Vincenzo  Monoillo. 

* 

A  Sna  IHarstA.  —  Un  decorato  dall*  immortale  Vostro  genitore,  uno  dei  pochi 
superstiti  del  15  maggio  1848  nel  palazzo  Gravina,  un  suddito  fedele  della  M.  V., 
dopo  aver  adempito  al  suo  sacro  dovere,  telegrafando  al  ministro  dell*  interno,  il 
dolore  sentito  per  l*orrendo  attentato  alla  preziosa  vita  di  V.  M.  e  la  gioia  per  la 
salvezza  Vostra,  della  Reale  Famiglia  e  deironorevole  Cairoli;  oggi  che  vi  sente 
nella  Casa  dei  Cesari,  e  scevro  di  quelle  prime  tristi  impressioni,  si  consola  con 
V.  M.  e  prega  Iddio  dei  giusti  garantirvi  dalle  mene  dei  tristi,  e  darvi  lunga  vita, 
con  Tadorato  Principino,  e  la  impareggiabile  Regina,  pace  e  felicità  nel  regno. 

Sire!  La  fede  degli  italiani  per  la  Casa  Savuia  è  sacra,  e  dall* uno  alPaltro  punto 
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d*  Italia  e*  ò  «tato  un'eco,  Teco  della  deplorazione  per  Torrendo  attentato  ;  ma  non 
però,  Sire,  dovete  credere  che  mancano  i  birbi  :  Io  son  chirurgo  e  per  arrestare  la 
cancrena,  taglio  il  membro  affetto,  la  società  è  cancrenita,  ha  di  bisogno  di  rimedi 
pronti.  Per  carità  Sire,  fate  studiare  il  male  dagli  uomini  di  Stato  che  vi  circon- 
dano, e  prestare  pronti  rimedi,  i  mezzi  palliativi  non  sanano,  ma  uccidono 
r  infermo. 

Accettate,  Sire,  queste  dichiarazioni  di  aflfetto,  ubbidienza,  ed  amore,  che  na- 
scono dall'imo  del  cnore  di  un  suddito  fedele.  —  Da  Malochio:  Alessio  dott.  cav. 
Vincenzo. 

Al  Bitiilsir^  dell»  Real  Casa.  —  Salutiamo  e  riconosciamo  nella  Maestà 
nostro  Re,  scampato  valorosamente  esecrando  attentato,  un  secondo  risorgimento 
d'Italia.  —  Da  Latiano:  dott.  Ernesto  Ribbzzi,  avv.  Giuseppe  Abobittisbi, 
avv.  Carlo  Ribezzi,  sacerd.  Giuseppe  Ribezzi. 

Al  mlBlntra  della  Real  CaMi.  —  Superstite  di  Lissa  già  sergente  fan- 
teria marina,  lieto  salvezza  augusta  persona,  e  ministro  CairoH,  invia  felicitazioni 
e  perenne  devozione.  *—  Da  Gorioliamo  Calabro:  Vincenzo  Schia velli. 

Al  Biliilsiro  della  Beai  Casa.  —  Commosso  attentato  sofferto  S.  M.  e 
onorevole  Cairoli  la  prego  offrir  loro  congratulazioni  sincere  pericolo  scampato. 

—  Da  Fabriano:  cav.  Benigno  Bioonzetti. 

A  9.  A.  B.  Il  Prlnelpe  di  Napeli.  —  Degno  figlio  nostro  amatissimo  Re 
umilio  mie  felicitazioni  per  scampato  pericolo  preziosa  esistenza  augusto  Genitore. 

—  Orazio  dott.  Pinblli,  medico  degli  stabilimenti  balneari  in  Venezia. 


A  Stia  MaeMtA.  —  Infame  attentato  Vastra  preziosa  vita  colpimmi  come  un 
fulmine.  Lietissimo  Vostra  salvezza  ringrazio  Provvidenza.  --  Da  Termini  Im  erese: 
Pietro  Gulla. 

Slret  —  Devota  espressione  sentimenti  dolore  nefando  attentato  sempre  pronto 
offrire  vita  per  amatissimi  Sovrani  e  Casa  Savoia.  —  Da  Luzzara:  Enrico  Fer* 
BARI,  già  sottotenente  giubilato. 


A  Sua  HaeetA.  —  Il  sottoscritto  profondamente  commosso  al  Pannunzio  del- 
riniquo,  esecrabile  ed  infame  attentato  contro  la  Vostra  augusta  persona,  esprìme 
alla  M.  V.  le  più  vivo  e  sincere  congratulazioni  per  Te  vitato  pericolo,  e  ringrazia 
la  divina  Provvidenza,  che  mercè  il  vostro  imperten*ito  coraggio  la  sorte  della 
nostra  cara  patria  non  sia  stata  compromessa  dal  ferro  assassino  dei  nemici  del 
trono. 
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In  pari  tempo  il  sottoscritto  si  fa  nn  sacro  dovere  di  rinnovare  i  sentimenti  della 
sua  particolare  devozione  ed  inalterabile  attaccamento  verso  la  Maestà  Vostra  e  la 
Vostra  angusta  Famiglia.  —  Da  Savona:  Mabchihi  prof.  Isidoro. 

Sire!  —  I  prodigi  operati  dal  Vostro  Gran  Padre,  non  servirono  per  creare  la 
potenza  di  nn  Monarca,  ma  sibbene  la  potenza  e  felicità  della  grande  Famiglia 
italiana. 

Voi  fedele  interprete  di  tale  grand-opera  ne  avete  felicemente  intrapresa  la  con- 
tinuazione. 

Sire!  La  discordia  che  da  tanti  secoli  ha  regnato  tra  gli  Italiani;  il  fatto 
che  se  la  Vostra  Casa  non  avesse  voluto  Punita  d*Italia,  questa  sarebbe  ancora 
un  desiderio,  la  tranquilla  fiducia  che  ispirate  Voi  e  la  Vostra  Discendenza  pel 
presente  e  l'avvenire  dltalia,  son  fatti-  questi,  che  anche  ai  più  ricalcitranti 
devono  insegnare,  che  infine  nella  Vostra  Dinastia  si  rinvenne  il  segreto  deliba- 
nione  e  della  concordia  italiana.  Guai,  se  Tltalia,  in  un  momento  di  demenza,  lo 
volesse  obliare...  Ma  ciò  non  avverrà!  Perchè  mentre  Voi,  o  Generoso,  custodite 
intatta  l'eredità  lasciatavi  da  Vostro  Padre,  e  mentre  insegnate  al  vostro  figlio 
di  mantenere  illibato  il  santo  vessillo  della  giustizia  e  della  libertà,  non  è  possibile 
che  il  popolo  italiano  dimentichi  il  gran  segreto;  anzi  il  primo  insegpfiamento,  che 
riceveranno  i  figli  d'Italia,  sarà  quello  di  riconoscere  nella  Vostra  Dinastia  ogni 
benessere  e  felicità  della  patria. 

Egli  è  vero,  o  Sire,  che  un  miserabile,  indegno  di  esser  nato  sotto  il  bel  cielo 
d'Italia,  potè  commettere  uno  stupido  attentato  contro  la  Vostra  sacra  persona, 
ma  la  Provvidenza,  nel  conservarvi  a  noi,  si  servì  di  Benedetto  Cairoli,  simbolo 
dell'Italia  rigenerata,  per  avvertirvi  meglio,  che  tutti  gli  italiani  vi  stanno  legati 
non  come  sudditi  a  Re  ma  come  figli  a  padre. 

Il  Vostro  concorso  da  un  lato,  e  quello  del  genio  italiano  dall'altro,  e  non  sarà 
lontano  il  tempo  in  cui  Voi  sarete  il  Principe  del  popolo  il  più  civile  e  felice  della 
terra.  —  Da  Giboenti:  aw.  Antonimo  Geli. 

* 

A  Sn»  MaestH.  —  Vive  congratulazioni  a  Voi  e  alla  Regina  per  mancato 
infame  attentato  contro  la  sacra  persona  della  Maestà  Vostra.  —  Da  Mokgalisbi: 
conte  Paltoni. 


OTTAVA  CENTURIA. 


^ 


Al  primo  AlntABte  di  eaaipo  di  S.  H.  —  Esecrando  attentato  Be, 
con  quell'animo  che  servii  da  soldato  la  bandiera  italiana,  attesto  la  mia  antica 
lealtà  e  devozione.  Fortuna  d*  Italia  è  Umberto.  Iddio  salvolla  salvando  Ini 
da  ferro  assassino.  -—  Pietro  Bìlli,  capo  guardiano  delle  carceri  giuUsiarif  di 
Campobasso. 
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Al  nilBlstro  dell»  Real  Omiv.  —  Consiglio  direttivo  reale  ospizio  bene- 
ficenza in  Catania,  detesta  sciagurato  attentato,  inneggia,  felicità,  augusti  Sovrani, 
Prìncipe  Napoli,  inangui-ando  nello  stabilimento  mezzo  busto  Re,  premiando 
alunni.  —  Pibtbo  Russo,  Marohbsino  del  Toscano,  Girolauo  Distefano,  Agatino 

SCIUTO. 

A  Sua  HaestA.  —  Associasi  condoglianza  allegrezza  nazionale  fallito  atten- 
tato persona  Re  Umberto.  —  Da  Nicosia:  Giordani  Pasquale. 

Al  prefetto  di  Cremena.  — -  L*annuncio  dell*  infame  attentato  alla  vita 
preziosa  di  S.  M.  il  Re  ha  commosso  profondamente  come  ogni  ordine  di  cittadini, 
anche  la  Congregazione  di  carità  di  Cremona,  la  qnale  a  mezzo  del  sottoscritto 
prega  ia  S.  V.  di  farsi  interprete  presso  Taugusto  Sovrano  dei  sensi  di  viva  indi- 
gnazione da  cui  è  compresa  per  Tatto  nefando,  e  della  più  sincera  e  viva  compia- 
cenza provata  nel  vedere  scongiurato  il  grave  pericolo,  risparmiando  airitalia  una 
immensa  e  irreparabile  sciagura. 

Fiducioso  che,  nelle  generali  manifestazioni  di  affetto  alla  gloriosa  Dinastia, 
sorte  da  ogni  parte  del  regno  in  questa  dolorosa  circostanza,  possa  tornare  accetta 
anche  la  voce  di  questo  corpo  morale  il  cui  istituto  è  quello  di  sorreggere  le  più 
povere  classi  del  popolo,  si  rassegna  colla  più  distinta  considerazione.  —  Per  il 
presidente:  Pinzi  avv.  GirsKPPE. 


Al  vilBlstro  della  Beai  Casa.  —  Presidente  congregazione  di  carità  di 
Genzano  di  Homa  associandosi  indignazione  generale  iniquo  attentato,  esprime 
congratulazioni  incolumità  amatissima  reale  persona.  —  A.  Mazzoni. 

A  8na  HaeelA.  —  L*ammi Distrazione  delle  opere  pie  di  Cuoronè  indignata  e 
commossa  peiresecrando  attentato  contro  la  M.  V.  esprime  i  suoi  sensi  di  pro- 
fonda devozione,  e  fa  voti  per  la  felicità  Vostra  e  Reale  Famiglia.  ^  Can.  Gni- 
ouERi  Luioi,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  --  Congregazione  di  carità  di  Coneoliano 
commossa  crnd<»lo  avvenimento  prega  presentare  a  S.  M.  sentimenti  profondo  do- 
lore, voti  felicità  Re  ed  angusta  Casa.  —  Bdkfonelli,  presidente. 


Al  ministro  della  Real  Casa.  ~  11  Con<«iglio  superiore  Banca  nazionale 
nel  regno,  appositamente  adunato,  manife:^ta  unanime  atto  di  congratulazione 
verso  Taugnsta  Maestà  del  Re  per  essere  rimasto  illeso  dal  detestabile  attentato, 
unendo  caldissimi  angnrii  di  prosperità  per  le  LL.  MM.  e  Reale  Principe.  —  Bom- 
naiKi,  direttore  generale. 
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A  Sua  Maestà.  —  Noi  seguivamo  con  orgoglio  il  viaggio  trionfale  cbe  Vostra 
Maestà  stava  corapìendo  per  le  più  cospicue  città  d*Italia,  compiacendoci  nel  più 
profondo  del  cuore  al  vedere  Fnnanime  affetto  che  accompagnava  dovunque  il 
vindice,  il  propugnacolo  della  libertà  e  della  indipendenza  della  patria;  e  intende- 
vamo rorecchio  ad  ascoltar  Teco  delle  grida  festose  che  dovevano  accogliere  la 
Maostà  Vostra  in  codesta  città,  quando  ci  percosse  invece  una  voce  sinistra  da  cui 
fummo  non  sappiam  se  più  attoniti  che  inorriditi:  in  Italia,  neUa  terra  degli  affetti 
gentili,  s*era  trovata  una  mano  parricida  che  aveva  tentato  di  troncar  quella  pre- 
ziosissima vita  cui  il  ferro  e  il  piombo  dei  nemici  della  nostra  indipendenza  avevano 
pur  rispettato  !  Vostra  Maestà  era  stata  costretta  a  sguainar  quella  spada  gloriosa 
che  aveva  impugnata  per  la  salute  della  patria! 

Quale  animo  fu  quello  dell'augusta  Vostra  Ck)nsorte,  Regina  del  cuore  degli  ita- 
liani, del  Vostro  augusto  Figliuolo,  tenero  rampollo  di  sì  nobile  schiatta,  quando 
videro  alzarsi  sul  capo  del  Consorte,  del  Padre,  ii  ferro  omicida  ?  Ma  la  Provvi- 
denza volle  darci  una  prova  di  più  di  quella  singolare  dilezione  onde  ha  proseguito 
sempre  le  sorti  d'Italia,  ed  oggi  Taffetto  degli  italiani  per  Tamato  loro  Re,  per  la 
gloriosa  Saa  Famiglia  si  raddoppia  perchè  doppiamente  si  ama  ciò  che  si  è  temuto 
di  perdere. 

E  noi,  0  Sire,  che  nel  primo  istante  tanto  abbiam  trepidato,  sentiamo  centuplicata 
la  gioia  di  sapervi  scampato  a  tanto  pericolo,  di  vedervi  ancora  sul  Trono  reggere 
i  nostri  destini,  e  ci  congratuliamo  dall'intimo  del  cuore  colla  Maestà  Vostra  e 
colla  Reale  Famiglia  che  sia  stato  conservato  all'Italia  il  custode,  il  baluardo  della 
sua  salute  e  della  sua  fortuna. 

Degnatevi,  o  Sire,  di  accogliere  con  animo  benevolo  questi  nostri  sentimenti  e 
l'omaggio  di  inalterabile  ossequente  affetto  con  cui  abbiamo  l'altissimo  onore  di 
dichiararci  di  Vostra  Maestà  fedelissimi  sudditi.  —  {Seguono  le  firme  degli  impiegati 
deUa  Banca  nazionale  succursale  di  Ascoli  Piceno.) 


Al  primo  aiutante  di  campo  ^di  S.  H.  —  Consiglio  di  reggenza  della 
Banca  Romana  ora  adunato,  m*  incarica  pregare  V.  fi.  rassegnare  Sua  Maestà 
espressione  sentimenti  indignazione  infame  attentato;  omaggio  congratulazioni  per 
suo  provvidenziale  scampo  ed  augurii  lungo  prosperoso  regno.  —  Giuseppe  Gceb- 
BiKi,  governatore. 


Al  ministro  della  Veal  Casa.  —  Camera  commercio  di  Modena,  inter- 
prete sentimenti  questo  ceto  commerciale,  piofondamente  indignato  infame  atten- 
tato contro  Re  leale,  prega  V.  £.  esprìmere  Saa  Maestà  viva  esultanza  scampato 
perìcolo  con  fervidi  voti  lungamente  serbata  amore  popolo  bene  glorìa  patria.  — 
M.  Uebini,  presidente. 

Ai  primo  aintante  di  campo  di  S.  M.  --  Camera  commercio  provincia 
di  Alessandbia,  altamente  indignata  vilissimo  attentato  augusta  persona  amatis- 
simo Re,  prega  fìir  conoscere  S.  M.,  a  nome  commercianti  industrianti  distretta, 
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saoi  vivi  sensi  dolore»  rallegramenti,  benedicendo  alla  singolare  intrepidezza  So- 
vrana» che  tradizionale  retaggio  sua  stirpe  conservollo  amore  gloria  Italia  nostra.  — 
Comm.  Giovanni  Buschubo,  preMentt  —  Persi  avv.  Eugenio,  segretario. 

Al  |»rlnio  atatante  di  campo  di  S.  M.  ^  Camera  di  commercio  di 
Bergamo,  indignata  notizia  infame  attentato  contro  S.  M.,  esprime  sentimenti 
sommo  dolore  e  vivissime  congratulazioni  scampato  pericolo,  e  fa  voti  sia  trovato 
modo  prevenire  cotali  delitti  ricadenti  a  sfregio  onore  nazionale.  —  Pigcinslli, 
presidente. 

Al  mlnflutro  della  Beai  Tana.  —  Camera  di  commercio  di  Reggio  i>*E- 
MiLiA  esprime  sensi  della  più  profonda  indignazione  per  Tesecrabile  attentato  alla 
preziosa  vita  di  S.  M.  il  Re,  manifesta  sincere  felicitazioni  per  lo  scampato  peri- 
colo. —  D.  Nobili,  presidente. 

Al  mlnliitro  drll'latemo.  —  Camera  di  commercio  di  Teramo,  commossa 
esecrabile  attentato  e<sprime  M.  S.  propri  vivissimi  sentimenti  d*indignazione  e  di 
orrore,  insieme  alla  conferma  inalterabile  devoto  attaccamento  alla  gloriosa  Di- 
nastia. —  CtiìLVhhi,  presidente. 

Al  mlnliitrA  della  Real  Casa.  >-  Prego  V.  E.  di  comunicare  a  S.  M.  il 
seguente  indirizzo:  La  Camera  di  commercio  di  Parma,  vivamente  commossa  e 
rattristata  per  Tesecrando  misfatto  che  poneva  a  sì  grave  rischio  la  vita  preziosa 
di  V.  M.  e  la  prosperità  e  la  grandezza  della  patria,  esprime  sensi  di  fede  schietta 
e  profonda,  e  di  riverente  ossequio  alla  stessa  M.  V.  —  Giuseppe  Varanini,  pre» 
sidente. 

Al  primo  alntaiile  di  campo  di  ^.  W.  —  A  nome  del  commercio  di 
Milano  questa  Camera  compresa  da  profonda  indignazione  per  iniquo  attentato 
contro  S.  M.,  pnga  E.  V.  farsi  interprete  dei  sentimenti  di  essa,  esprimendo  al  He 
sincere  congratulazioni  per  sfuggito  pericolo.  —  La  presidensa. 

Al  preiildenle  del  Consiglio.  —  Camera  commercio  di  Cosenza  oltre- 
modo commessa,  col  ceto  tutto  che  rappresenta,  orribile  attentato  sacra  persona 
del  Re,  è  ben  lieta  scampato  pericolo,  e  fa  fervidi  voti  per  Sua  preziosa  salut«3  e 
prosperità  Famiglia  regnante.  —  Martucci,  presidente. 

Al  primo  alalante  di  eampo  di  H.  M.  —  Camera  commercio  di  Cre- 
mona riprovando  infame  attentato  prega  E.  V.  partecipare  S.  M.  sensi  devozione 
ed  esultanza  per  essersi  evitato  gravissima  sventura  nazionale.  ^  Lanfrancht, 
presidente.  * 
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Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Accolga  8.  M.  coDgratnlazionì  Camera 
commercio  di  Foligno  per  scampato  assassinio,  la  cui  notizia  ha  costernata  intera 
popolazione.  —  G.  Mancini,  presidente. 

Al  primo  alntante  di  campo  di  S.  M.  —  Comizio  agrario  di  Tobiso 
inorridito  attentato  sacra  persona  del  Re,  ringrazia  Dio  che  volle  salva  preziosa 
esistenza.  Prega  presentare  LL.  MM.  espressione  sua  inalterabile  fedeltà,  leale 
sudditanza.  —  Per  il  presidente:  Serafino. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Compreso  profondo  orrore  daplice  at- 
tentato, Comizio  agrario  di  Cre3IA  angura  difesa  società  nelle  persone  Re  e  mini- 
stri. —  Luigi  Grissini,  presidente. 


Al  presidente  del  Consiglio.  —  Rappresentanti  società  comizio  agrario 
di  Treviso,  deplorando  esecrando  attentato,  esultano  sfuggito  pericolo.  —  Pa- 
stori, presidente. 

Al  ministro  d'agricoltura.  —  Direzione  comizio  agrario  di  Gaeta  con- 
vocata urgentemente,  esterrefatta  annunzio  iniquo  attentato  contro  Sua  Maestà, 
detesta  tanta  scelleraggine.  Prega  E.  V.  presentare  amatissimo  Sovrano  congra- 
tulazioni sua  intatta  salute,  nonché  sentimenti  sincero  attaccamento  Sua  persona 
venerata,  simpatica  Regina  e  tutta  gloriosa  Dinastia  Savoia.  —  Cavaliere  De  Vio. 
presidente. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Comizio  agrario  di  Ancona  deplora  in- 
fame attentato,  esulta  salvezza  S.  M.  nostro  amato  Re.  —  Per  U  presidente: 
Mariotti. 

Al  ministro  d'agricoltura.  —  Commossa  direzione  comizio  agrario  di 
Sambartoloxeo  in  Galdo,  esprime  sensi  indignazione  contro  empio  attentato  dege- 
nere figlio  Italia,  esulta  incolumità  S.  M.  Umberto  I,  gemma  Italia,  cotanto  accla- 
mato uno  altro  capo  Italia  accresce  sempre  più  amore  veri  figli  Italia,  ricordando 
coraggio  eroico  anima  benedetta  Benedetto  Cairoli.  Italia  unita  è  per  Dinastia 
Savoia  questa  essere  quando  unità  italiana  consumazione  secoli.  —  Libkratobs 
De  Paola,  presidente,  * 

Al  niinlstro  d'agrieoltnra.  —  Il  Consiglio  direttivo  del  comizio  agrario 
dì  Pistoia  mi  ha  conferito  Tonorevole  incarico  di  porgere  preghiera  (compio  faccio) 
airE.  V.  di  rendersi  interprete  dei  suoi  sentimenti  di  devozione  presso  la  Maestà 
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del  Re,  e  di  palesarle  a  nome  suo  Talto  orrore  provato  neiradire  Tinfame  atten- 
tato di  cai  la  prefata  Maestà  è  stata  in  questi  ultimi  giorni  passiva;  ed  il  suo 
supremo  contento  nel  sapere  che  il  selvaj]fgìo  conato  di  un  essere  infernale  sia  an- 
dato a  vuoto,  mercè  gli  adorabili  consigli  di  quella  Provvidenza  che  governa  il 
mondo. 

Gratissimo  pertanto  della  bontà  colla  qaale  la  E.  V.,  voglio  sperarlo,  accetterà 
il  premuroso  incarico,  mi  onoro  ripeterle  i  miei  particolari  sentimenti  di  ossequio. 
—  G.  C.  Rospigliosi,  presidente. 

Al  ministro  d*agrieoltura.  —  Direzione  comizio  agrario  circondariale  di 
Ce5CVA  prega  E.  V.  porgere  alla  Maestà  di  Umberto  I  sue  felicitazioni  per  essere 
acampato  airesecrando  attentito  da  cui  nel  suo  Re,  Dio  difese  Tltalia.  —  Giovanni 
Urtollkr,  Ubaldo  Pibaccini,  Achille  Dilla  Massa,  Lodovico  Bratti,  Ermstv 
NoRi,  Giovanni  Petbucci,  Gioskppb  Ra vaglia,  Piitro  Proli. 

Al  mlnlatro  dell*lBtem#.  ^  I  soci  del  comizio  agrario  di  Carpi  riunitisi 
la  prima  volta  dopo  il  tentato  regicidio  in  assemblea  generale,  prima  di  trat- 
tare aliMin  altro  argomento  accoglievano  per  acclamazione  la  proposta  della  pre- 
sidenza in  cui  altamente  deplorando  Tinfamp  attentato  sulla  persona  del  nostro 
amatissimo  Re  Umberto  1,  pregano  TE.  V.  a  porgere  a  S.  M.  la  loro  dolorosa 
espres^sione  e  profonda  indignazione  per  cotanto  misfatto  e  lo  loro  sincere  felici- 
tazioni per  essere  stata  conservata  alla  Nazione  la  preziosa  sua  esistenza.  —  Fran- 
cesco Gandolfo,  presidente. 

Al  EBinlstrodeiriiitem^.  —  Consiglio  ordine  avvocati  tribunale  di  Biella 
coinmor»so  annunzio  brutale  attentato  sacra  persona  Re  Umberto,  esprime  felicita- 
zioni scampato  pericolo,  ringrazia  Provvidenssa,  fa  voti  prosperità  augusta  Casa 
regnante,  compiuto  trionfo  causa  Monarchia,  ordine.  Prego  V.  E.  essere  interprete 
di  questi  sentimenti  presso  S.  M.  il  Re  e  Reale  Famiglia.  —  Aw.  cav.  Tarino, 
presidente. 

AI  mlnlairo  gvardasIgliU.  —  Prego  porgere  a  S.  M.  sensi  dUmmenso 
dolore  per  iniquo  attentato  e  vivissime  congratulazioni  per  fortunata  salvezza  a 
bene  suo  e  della  patria,  nome  Consiglio  notarile  di  Padova.  —  Berti,  presidente. 

A  SUA  M»efltà.  —  Il  Consiglio  delPordine  degli  avvocati  di  Udine  e  Tolmezzo, 
commosso  alla  notizia  delT  esecrando  attentato,  invia  a  Voe^tra  Maestà  dà  questo 
estremo  confine  del  regno,  Tomaggio  delle  più  vive  felicitazioni  pel  fuggito  peri- 
colo. —  Putelli,  presidente  —  Scnuvi,  segretario. 

ài  primo  aiateBto  di  craipo  di  S.  M.  —  11  Consiglio  deir  ordine 
degli  avvocati  e  il  Consiglio  di  disciplina  dei  procuratori  di  Piacenza   indignati 
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profondamente  pel  nefis^ndo  attentato,  si  felicitano  vivamente  con  S.  M.  per  lo 
scampato  pericolo  e  riconfermano  l'inalterabile  loro  devozione.  Pregano  V.  E.  di 
comunicare  a  S.  M.  questi  sensi  a  nome  pure  dei  rispettivi  colleglli  di  cai  si  fanno 
sicuri  interpreti.  —  Avv.  Luigi  Gsmmi,  presidente  degli  avvocati  —  aw.  Vincenzo 
Baubkbiki,  presidente  dei  procuratori. 

A  Sai»  Maealù.  —  Collegio  avvocati  e  procuratori  di  Modena  profonda- 
mente commossi  esecrando  attentato  contro  Maestà  Vostra  esultano  superato  pe- 
ricolo, associandosi  grido  indignazione  Italia  intiera  contro  infame  sicario,  facendo 
voti  conservìi  àone  magnanimo  Piglio  fondatore  italica  Nazione.  —  Raisini,  Sca- 
glioni, presidenti  collegio. 

Jk  Sa«  Maftestl^.  —  Vescovo  e  clero  di  Belluno  e  Feltri  rendono  pubbliche 
grazie  al  Signore  che  preservò  la  Maestà  Vostra  dall*  iniquo  attentato  ed  implo- 
rano ogni  benedizione  su  tutta  la  Beale  Famiglia.  —  Salvatobb,  vescovo  di  Bel- 
luno  e  Feìtre. 

Al  presidente  «lei  Consiglio.  —  Vescovo,  capitolo,  parroci,  clero  della 
diocesi  di  Noli  con  pubblica  pre^^hiera  ringraziano  Dio  che  ha  preservato  la  sacra 
persona  del  Re,  e  riprovano  dolentissimi  Tinfame  attentato.  —  Gio.  Battista, 
vescovo. 

* 

A  8nm  MnosiU.  —  Vescovo,  capitolo,  clero,  seminario,  collegio,  autorità, 
cittadinanza  di  Conversano  adunati  canto  solenne  Te  Deum  in  cattedrale  espri- 
mono vivissimi  sentimenti  di  affetto  V.  M.  per  vita  vostra  preziosissima  illesa 
che  si  augurano  prospera  e  lunga  in  avvenire.  —  Michele  canonico  Cornacchioli, 
procuratore  dét  capitolo. 

Al  primo  alntanto  di  e»mpo  di  S.  M.  —  Clero,  magistrati,  fabbri- 
ceri,  popolo  stipatissimo  d*IsoLA  della  Scala,  compresi  massimo  orrorre  nefando 
delitto,  oggi  resero  grazie  solenni  a  Dio,  conservazione  amato  Monarca.  Felicita- 
zioni He,  Casa  augusta.  —  Glanotti  Pietro,  abbate. 

A  Sn»  MmesÉA.  —  Il  palatino  Capitolo  di  Acqua  viva  delle  Fonti  ha  viva- 
mente sentita  la  gioia  degli  evviva,  che  ovunque  nel  reale  viaggio  ha  raccolto  la 
Maestà  Vostra  con  Pincomparabile  Uegina  e  Terede  delle  virtù  d'entrambi. 

In  Napiìli  la  mano  di  un  assassino  si  permise  turbare  Tuni versale  giocondità 
degritaliani,  attentando  alla  sacra  vita  della  Maestà  Vostra. 

Sire!  Mentre  Dio  frustrò  Topera  nefanda,  dalla  generale  indignazione  suscitò 
più  possente  Taffetto  negritaliani  per  la  Maestà  Vostra  e  la  Reale  Famiglia. 

Non  paghi  i  palatini  cappellani  de*  sensi  espressi  in  questo  indirizzo,  una  depu- 
tazione con  più  viva  paro'a  significherà  alla  Maestà  Vostra  la  gioia  di  vederla  in- 
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colarne  dairorribile  pericolo.  —  Cablo  Abdilla,  arcidiacono  —  Nicola  Lomontb, 
primicerio  --  Tommaso  Cibiblli,  cantore  —  Giusbppe  Iacovelli,  tesoriere  —  Vito 
teol.  PiBAGiNA,  vicario  capitolare  —  Fbancesco  can.  Paolo  Dabbiebi,  penitenziere 
—  Fbanobsco  Oibiblli  fa  Luioi,  cav.  Sebastiano  LuciàNi,  Antonio  Cafabo,  Cablo 
Desantis,  Vincenzo  Obilli,  Fbanobsco  Sivilla,  Fbancesco  Cibislli  fu  Vito- 
Mabino,  Luigi  Racano,  Lobenzo  Denapoli,  Eustachio  Pietbofobte,  Michele 
Campanile,  Felice  Dona  voglia,  Domenico  Panizza,  canonici  —  Giuseppe  Losito, 
Nicola  Posa,  Cablo  Cafabo,  Domenico  Pietbofobte,  Dombkico  Picini,  sacerdoti, 

A  Sha  HaesiA.  —  Stupore,  sgomento,  costernazione  :  poi  un'alternativa  di 
gioia  e  di  dolore,  e  finalmente  vivissime  azioni  di  grazie  alla  divina  Provvidenza 
protettrice  de*  popoli  e  de*  Re:  ecco  i  diversi  sentimenti,  che  alle  successive  notizie 
di  Napoli,  si  destarono  negli  animi  di  tutti  noi  sottoscritti  rappresentanti  il  clero 
di  Canosa  Sannita. 

I  quali  sentimenti,  comuni  ad  ogni  classe  di  persone  componenti  questa  parti- 
cella di  popolo  italiano,  saranno,  di  accordo  colle  autorità  municipali,  espressi 
pubblicamente  con  solennità  di  rito  religioso  nella  nostra  chiesa  parrocchiale. 

Dio  che,  salvando  Vostra  Maestà  coirillustre  presidente  del  Consiglio,  ha  pre- 
servato la  giovane  Regina,  e  tutta  la  Casa  del  gran  Vittorio  Emanuele  da  un 
supremo  lutto  domestico,  e  tutta  Tltalia  da  un  supremo  lutto  nazionale,  sia  esso 
che  salvi  sempre  i  popoli  e  i  loro  reggitori  da  tutte  le  aperte,  o  tenebrose  con- 
giure dei  nemici  dell'ordine  sociale.  —  Luigi  Matteucci,  parroco  —  Mabiano 
Mabtucci,  Vikgxnzo  de  Pillis,  Filippo  Matteucci,  sacerdoti. 

Al  presidente  del  Ceiiftlglle.  ^  Clero  real  chieda  di  Magione,  deplo- 
rando attentato  vita  Sua  Maestà,  umilia  congratulazioni  scampato  pericolo.  — 
Colletti,  rettore. 


Al  mlmlsire  della  Beai  Casa.  —  Prego  V.  8.  presentare  8.  M.  congra- 
tulazioni scampato  orrìbile  attentato,  e  voti  sinceri  sua  conservazione.  —  Da  Cas- 
sano JoNio  :  Vincenzo  Pabbotta,  canonico. 

Al  aUnlsire  deUa  Beai  Oaea.  —  Chiesa  evangelica  metodista  italiana 
in  Potenza  convocata  straordinarìamente  onde  innalzare  preghiere  ringraziamenti 
Altissimo  preservazione  S.  M.  Umberto  I  orrìbile  attentato,  ad  unanimità  delibe- 
rava umiliare  augusto  Sovrano,  organo  V.  E.,  sentimenti  sua  fedeltà,  inalterabile 
devozione  gloriosa  Dinastia  Savoia,  tanto  benemerita  in  Italia.  —  0.  Spazlante, 
pastore. 

A  8na  Maestà.  —  Membri  chiese  evangeliche,  metodista,  valdese  di  Siba- 
cusA,  mentre  riuniti  ringraziano  Iddio  Vostra  preziosa  conservazione,  vi  prote- 
stano loro  affettuosa  sudditanza.  —  Enbioo  Pascale /Minore  valdese  —  Qabtaho 
Bbmimato  Cobica,  nUnistro  metodista. 
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Al  preMldenie  del  Couigllo.  —  Consiglio  amministrazione  università 
.  israelitica  di  Tosino,  interprete  sentimenti  correligionari  prega  V.  E.  amiliare  a 

S.  M.  indignazione  nefando  attentato,  gioia  vivissima  salvezza  provvidenziale 
professando  E.  V.  ammirazione  gratitudine  per  concorso  salvezza  sacra  persona 
I  del  Re.  —  Isbaslb  S.  Levi,  presidente. 

A  Saa  MaesÉA.  —  Qiiesa  evangelica  metodista  Weslejana  S.  Anna  dì  Pa- 
lazzo in  Napoli  prefondamente  addolorata  perfido  attentato,  riconoscentìasìma 
ringi*azia  Dio  pel  colpo  sviato,  pregandolo  istantemente  per  Tincolumità  della  Sua 
Maestà  e  Famiglia  Reale.  -  T.  W.  S.  Jones,  direttore  dell'opera  metodista  dd  Sud 
d^ Italia  —  Giuseppi  Cabile,  ministro. 

Al  ■tlnistro  deirintemo.  —  Fratelli  Chiesa  evangelica  metodista  di 
Aquila,  dolentissimi  sacrilegio  attentato,  depongono  pie  trono  reale  congratula- 
zioni evitato  pericolo.  —  Pasquale  di  Francesco,  evangelista. 

Al  presidente  del  Oemsigllo.  —  Israeliti  Modenesi,  rese  nel  tempio  grazie 
,'  a  Dio  salvata  preziosa  vita  Re  Umberto,  progano  V.  E.  esprimere  S.  M.  e  Reale 

Famiglia,  profondo  cordoglio,  immensa  indignazione  esecrabile  attentato,  vivis- 
sime felicitazioni  scampato  periglio,  espressione  devozione,  affetto  congratulandosi 
con  V.  E.  gloriosa  ferita.  Viva  il  Re!  ~  Emanuele  A.  Sacerdoti,  presidente. 

Sire  I  —  Chiesa  scozzese  di  Roma  ringrazia  Provvidenza  aver  salvato  sacra 
persona  di  Vostra  Maestà  da  nefando  attentato,  e  vi  augura  lungo  e  glorioso  regno. 
—  Dott-  Murray  Mitchell,  pastore  —  Enrico  Lowe,  aneiano. 

A  Snm  MaeBtA.  —  Comitato  spedale  protestante  di  Genova,  vivamente  com- 
mosso notizia  nefando  attentato,  ringrazia  Iddio  per  provvidenziale  conservazione 
vita  Vostra  Maestà,  porgendole  sincere  e  rispettose  congratulazioni.  —  Amedeo 
BsRT,  figlio,  presidente. 

A  iSn»  Maestà.  —  Cbiese  protestanti  evangelicbe  di  Genova  benedicono 
Iddio  per  scampato  perìcolo  Vostra  Maestà  e  pregano  conservazione  Sua  vita  cosi 
preziosa  a  patria  e  popolo  intiero.  —  Amedeo  Bert,  figlio,  pastore  della  Chiesa 
protestante  riformata  —  Matteo  Prochet,  pastore  della  Chiesa  valdese  —  Donald 
Miller,  pastore  della  Chiesa  sooezese  —  Ed.  Batlt,  pastore  ddla  Chiesa  inglese. 

A  Sua  Maestà  la  Regina.  —  La  sezione  femminile  della  società  centrale 
operaia  Romana,  commossa  per  Terribile  attentato  alla  vita  di  S.  M.  Umberto  I, 
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ringrazia  il  Signore  per  ayerlo  proiettò  in  bì  grave  pericolo,  incarica  il  socio  Urbano 
avvocato  Rattazzi  di  presentare  a  S.  M.  la  Regina  Margherita  sua  socia  d*onore 
le  più  vive  congratulazioni  e  i  suoi  voti  sinceri  per  la  felicità  e  lunga  vita  delle 
LL.  MM.  a  gloria  e  vantaggio  dltalia.  —  CniAPisTB0,jpr6^efife  —  Cima  Teresa, 
seffreiùria. 

A  Sua  MaeftlA.  —  I  soci  della  società  centrale  operaia  Romana,  riuniti  in 
assemblea  generale,  indignati  per  Torrìbile  attentato  che  niya  mano  sacrilega  ha 
osato  contro  la  vita  preziosissima  di  Sua  Maestà  il  Re  Umberto  I,  incarica  il  socio 
avvocato  Urbano  Rattazzi  di  presentare  a  S.  M.  le  più  vive  congratulazioni  per  lo 
scampato  pericolo,  e  i  sentimenti  di  sincera  devozione  alla  gloriosa  Casa  Savoia.— 
Pacttico  cav.  Paoipioo,  prestderUe  delle  osserMee  —  Farina  Giovanni,  segretario 
delle  assemblee. 

* 

Slrel  —  Gli  operai  Romani  uniti  in  sodalizi  di  mutuo  soccorso,  sono  orgogliosi 
e  lieti  di  confermare  Tinalterabile  devozione  della  classe  cui  appartengono  verso 
]a  Maestà' Vostra. 

Sire,  gli  operai  romani  vi  hanno  già  dato  non  dubbie  prove  del  loro  affetto  ;  ma 
Tesecrabile  attentato  contro  la  Vostra  persona  ha  reso  doveroso  per  essi  questo 
nuovo  tributo  di  ossequio,  che  Vi  porgono  a  conferma  che  neiranimo  degli  onesti 
figli  del  lavoro,  germogliano  le  cittadine  virtù,  e  possente  parla  la  riconoscenza 
verso  Ingloriosa  Dinastia  che  li  ha  redenti. 

Sire!  Alle  tante  dimostrazioni  di  amore  datevi  dal  popolo  italiano,  permettete 
che  la  classe  lavoratrice  unisca  nuovi  e  più  ferventi  voti  per  la  felicità  della  Real 
Vostra  Famiglia  e  per  la  grandezza  della  patria.  ^  (Seguono  le  firme  di  venti 
rappresentanti  le  diverse  società  operaie  di  Roma.) 


A  Su»  M— là.  —  Consiglio  direttivo  società  reduci  patrie  battaglie  di  Roma, 
adunato  plenariamente,  invia  sincere  felicitazioni  Maestà  Vostra,  prode  soldato, 
scampato  pericolo,  esecrando  altamente  attentato  infame  assassino.  —  Menotti 
Garibaldi,  presidente. 

Al  ■italMtr«  dell»  Beai  Csmi.  —  Prego  esprimere  Sua  Maestà  senti- 
menti non  solo  miei,  ma  soci  club  Alpino.  Sentimenti  del  più  energico  orrore  per 
nefando  attentato  parricidio.  Sentimenti  vivissima  esultanza  per  scampo  Sua 
Maestà.  Sentimenti  legittimo  orgoglio  per  novella  prova  coraggio  tradizionale  Casa 
Savoia.  —  Da  Biella:  Sella. 


0lrel  —  Mentre  Roma  si  preparava  festante  a  salutare  il  Vostro  ritomo  fra 
le  «uè  mura,  udì  inorridita  Tannunzio  del  sacrilego  attentato  di  cui  fu  vittima  la 
Vostra  augusta  persona. 

n  Vostro  popolo,  o  Sire,  che  non  può  essere  mai  indifferente  nò  ai  dolori  nò  ai 
lieti  avvenimenti  che  riguardano  Tinclita  Dinastia  cui  la  Nazione  ha  affidato  le 

80 
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sue  sortì»  fece  rìsaooare  commosso  da  un  capo  alPaltro  d* Italia  un  grido  di  giubilo 
per  lo  scampato  pericolo. 

Sia  lecito  pertanto  ai  componenti  la  società  di  jnutuo  soccorso  dei  cocchieri  di 
Roma  in  questa  solenne  circostanza,  di  associarsi  alla  gioia  comune  e  piaccia  a 
Vostra  Maestà  di  gradire  ^espressione  di  questi  leali  sentimenti  coi  qnali  hanno 
Tonore  di  protestarsi  Vostri  sudditi  fedeli  e  devoti.  —  Gbbxano  Rossi,  presidentt 
Giovanni  Pozzi,  segretario. 

Sire  !  —  Siate  il  ben  tornato  in  Roma.  Ne  anelavamo  ristante  per  esprimervi 
la  nostra  gioia  di  essere  scampato  al  pugnale  parricida  di  una  setta  inumana,  che, 
mascherandosi  sotto  il  bugiardo  apostolato  deUa  libertà  universale,  agogna  di  sof- 
focare nel  .sangue  la  libertà  dei  popoli,  a  conculcare  cosi  ogni  sentimento  di  natura, 
ogni  principio  di  civiltà,  ogni  diritto  delle  genti.  Ma  non  vi  riuscirà,  no,  non  vi 
riuscirà;  malleverie  il  senno  e  l'accordo  del  mondo  civile,  che  vuole  combattere 
cotesta  setta  ed  annientarla. 

La  salvezza  dell'augusta  Vostra  persona,  o  Sire,  fu  salvezza  della  Nazione;  e 
sieno  grazie  a  Dio  che  le  serbò  Tamato  suo  Re,  il  quale,  erede  delle  avite  reali  e 
cittadine  viriti,  promise  volerla  grande  e  felice. 

Iddio,  o  Sire,  veglia  e  veglierà  sempre  su  di  Voi  e  sulla  augusta  Famiglia  Vostra, 
amore  del  popolo  d'Italia,  che  fedele  e  riconoscente  Vi  acclama  e  Vi  benedice. 

E  noi,  vecchi  per  età  (quanto  per  patriottismo),  ma  giovani  sempre  per  fede  e 
per  coraggio,  ofl&iamo,  o  Sire,  i  nostri  petti,  sempre  pronti  alla  difesa  Vostra  e 
deiraugusta  Vostra  Famiglia.  —  Per  gli  ufficiali  reintegrati  (1848-49)  dàffa  legge 
7  luglio  1876,  la  Commissione:  ing.  Odoardo  Romiti,  tenente  colonnello  —  prof. 
Luigi  CmKnici,  maggiore  medico  —  ing.  Pio  Pizzamiglio,  aw.  Lanciani,  capiiam 
—  cav.  Cablo  Vichi,  tenente  —  Bebnabdiko  Sacconi,  luogotenente  —  aw.  Zabv, 
tenente. 

Al  presidente  del  Conalgllo.  —  Reduci  di  Empoli  porgono  cordiali 
congratulazioni  S.  M.  incolume  contro  Pinfame  attentato.  —  Pozzolini,  pre- 
sidente. 

Al  primo  Aiutante  di  campo  di  S.  M.  —  Società  reduci  patrie  bat- 
taglie di  Piacenza  esprimendo  propria  indignazione  infame  attentato  contro  persona 
S.  M.,  prega  farsi  interprete  nostra  viva-  soddis&zione  per  averla  conservata  al 
nostro  affetto.  —  E.  Toscani,  vice-presidente.  * 

A  Sn»  HaestA.  —  Società  operaia  di  Lucca  altamente  sdegnata  contro  mano 
assassina  che  attentò  alla  Vostra  vita,  esprime  vive  congratulazioni  conservazione 
M.  V.  ed  ammira  Vostro  coraggio.  —  Per  il  direttore:  Anubboni. 

* 


Per  fortuna  d'Italia,  per  il  bene  delle  statutarie  franchigie,  largate  dal 
magnanimo  Vostro  Avo,  e  strenuamente  difese  dal  popolo  italiano  %  Palestro,  a 
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San  Martino,  al  Volturno,  a  Gaeta,  ^  Castelfidardo,  a  Cnstoza,  il  ferro  omicida 
che  tentava  colpirvi  nel  cuore  ed  immergere  nel  lutto  la  Nazione  intera,  fallì  Tese- 
crasdo  disegno  e  non  fece  clie  ingigantire  in  noi  la  Vostra  maschia  figura  di  sol- 
dato, di  Re  e  di  patriota. 

La  scomparsa  del  Grande  Monarca  dalla  scena  degli  avvenimenti  italiani,  il 
sacrilego  attentato  contro  la  Maestà  Vostra  sono  due  fatti  luttuosissimi  che  nella 
storia  della  epopea  nazioDate  serviranno  a  ricordare  ai  nostri  nipoti  quanto  san- 
gue e  quanti  sacrifizi  abbia  costato  alla  nostra  indipendenza  e  quanto  amore  e 
quanta  devozione  dalFun  capo  airaltro  della  penisola  si  raccolgono  attorno  alPau- 
gusta  Vostra  Casa. 

Sire  !  Le  due  associazioni  costituzionale  e  progressista  di  Rovigo,  confuse  in  un 
solo  pensiero  plaudono  allo  scampato  pericolo  ed  acclamano  al  valoroso  campione 
di  Villaùtuica,  fidenti  che  la  stella  d'Italia  splenda  sempre  limpida  e  serena  sugli 
italiani  e  sulla  Vostra  gloriosa  Dinastia.  ~>  Il  Comitato  direttivo  ddVcissociazione 
costitu£Ìonale:  Txnani  G.  B.,  Cast£lli  Piktbo,  Ancona  Febdinando,  Mobandi  T., 
Levi  Guoliilmo,  Peverati  Pietro,  Zebbinati  Angelo.  —  H  Comitato  direttivo  del- 
VassociaMìone progressista:  Lorxnzoni  Luigi,  Pabenzo  Vittorio,  Piva  Remigio, 
RuzATO  Fbanoesco,  Rubini  Febdinando,  Soabzi  Ebcole. 

—  Noi  siamo  nemici  apertissimi  degli  internazionalisti  regicidi  e  avversari  dei 
repubblicani  barsantisti. 

Il  regiqidio  è  un  delitto. 

Il  barsantismo  è  una  immoralità.  Questo  in  quanto  ai  principii. 

In  quanto  alle  conseguenze  :  il  repubblicanismo  barsantista,  violando  il  dogma 
della  sovranità  del  popolo  con  Tapoteosi  della  insurrezione  proditoria  di  minime 
minoranze,  rende  più  salda  la  monarchia  dei  plebisciti. 

Llntemazionalismo  regicida,  provocando  la  reazione  universale,  accresce  la 
miseria  arruffandone  il  problema. 

Noi,  repubblicani  incrollabili  e  di  vecchia  data,  mandiamo  le  nostre  felicitazioni 
a  Umberto  I  Re  d*Italia  per  essere  scampato  al  pugnale  deirassassino.  —  Albebto 
Mabio. 

Al  ■ilaisir^  dell'inlemo.  —  Reduci  patrie  battaglie  dì  Pobdenone  felici- 
tano Re  e  Cairoli  pel  fallito  attentato.  -^  Ellebo  dott.  Enea,  presidente, 

A  Bum  niaesUI.  —  La  rappresentanza  della  società  dei  reduci  dalle  patrie 
campagne  in  Udine  esecra  Tinfame  attentato  contro  la  vita  della  M.  V.,  e  si  feli- 
cita di  vedere  conservata  a  prò  delPItalia  resistenza  del  suo  primo  reduce  e  del 
benamato  suo  Re.  —  Isidobo  Dorigo ,  presidente. 

Al  prlHio  Aliitento  di  eavip#  di  S.  M.  —  Comitato  veterinario  regionale 
Veneto  sede  di  Conkqliano,  dividendo  cordoglio  nazionale  inaudito  attentato  vita 
Re  amato  valoroso  felicitasi  sia  conservato  affetto  italiani  e  fa  augurii  prosperità 
lungo  regno  secondo  Re  d*Italia.  ^  D.  V.  Calissont,  presidente.         * 
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Al  prealdettie  del  Oonsii^e.  —  Società  oporaia  di  Rolo  inorridita  ^ese- 
crando attentato,  somma  gioia  salvezza  amato  Re  e  vostra.  —  Carkvvau,  vice' 
presidente. 


* 


Al  prestdenle  del  CtaMtsIglio.  —,  Società  operaia  di  Mksoraca  oommossa 
offesa  amato  Re  esprime  alla  M.  8.  e  Famiglia  Reale  sentitissimi  angorii  felicita- 
zioni. —  Domenico  ScinMBAT,  presidefUe. 


Al  presidente  del  CtamsIgUo.  —  Commosso  esecrando  attentato,  Comitato 
danneggiati  1848-49  di  Mvssina,  congratulasi  che  esistenza  sacra  alPItalia  restò 
illesa.  —  Placido  Gatto  Aint. 

Al  Btlnlstro  déUa  Beai  Casa.  —  Soci  Accademia  Pico  di  Msssdta 


estemano  cordoglio  vile  attentato  vita  Re.  Grazie  a  Iddio  rimasto  incolume.  — 
Tommaso  CapbAi  rappresentante. 

Al  mlnlsiro  dell'Interno.  —  Società  operaia  di  Tbiviglio  indignata  orri- 
bile attentato  felicita  Sua  Maestà  e  presidente  Consiglio  scampato  pericolo.  —  Pd 
presidente:  Giovanki  Fkrsabi,  aggiunto. 

• 
Al  primo  atntaate  di  eampo  di  S.  II.  —  Direttore  giornale  Monitore 
putòliehe  amministragioni  di  Trevtolio  oltremodo  indignato  delPinfiame  attentato 
preziosa  vita  dì  S.  M.  il  Re,  ringrazia  Provvidenza  scampato  pericolo,  presenta 
fervidi  angorii  e  sentimenti  devozione.  —  Bksaka  Tbanooillo. 


Al  ministro  della  Réal  Casa.  -*  Accademia  araldica  italiana  in  Pisa 
profondamente  commossa  del  sacrilego  attentato  alla  persona  del  Re,  porge  le  sue 
felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo  e  fa  voti  per  la  salvezza  e  la  gloria  della 
Dinastia.  — -  Talfrebo  della  Ghebabdesga,  presidente. 

* 

• 

Al  primo  aiutante  di  campo  di  S.  M.  —  Accademia  filarmonico- 
drammatica  di  Febraba  esecrando  vile  attentato,  esprime  viva  gioia  scampato 
pericolo  Saa  Maestà,  alla  quale  questa  società  oltre  airaffetto  sentito  da  tatU 
Italia,  professa  indelebile  riconoscenza  per  potenti  aiuti  avuti  alPepoca  delle  inon- 
dazioni ferraresi.  —  Avv.  Roldbini,  presidente. 


m 

Al  ministro  dell^intemo.  — -  Accademia  Properziana  Subasio  in  Assisi 
sorpresa  sacrilego  attentato  mano  italiana  contro  Dinastia  cui  Italia  deve  propria 
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esifitenza,  esprime  felicitazioni  salvezza  Sua  Maestà»  sdegno  contro  infame  assas- 
sino disonore  patria.  Prego  V.  E.  esprìmere  Famiglia  Reale  questi  sentimenti 
intero  corpo  accademico.  —  Alfonso  Bbizi,  presidente. 

Alla  marelieMi  TillAmarlna  di  Moniereito.  —  L'Accademia  filar- 
monica di  Bologna  prega  la  9.  V.  di  deporre  ai  piedi  di  Sua  Maestà  la  Regina 
felicitazioni  pel  suo  giorno  natalizio,  rallegrandosi  sia  stata  sventata  la  più  tre- 
menda dello  sciagure  che  avrebbe  colpito  i  nostrì  augusti  Sovrani  e  la  patria.  — 
F.  Bbcnxtti,  presidente. 

a 

A  8n»  MaesU^.  —  Società  operaia  di  Abgkvia  adirata  vile  assassinio  con- 
gratulasi Vosti-a  Maestà  scampato  pericolo,  augura  prospera  vita.  —  NiccolihIi 
presidente,  * 

A  Sua  HaeslA.  ^  Congregazione  carità  di  Akokvia  dolorosamente  irritata 
attentato  parricida  congratulasi  scampato  pericolo,  augurando  amato  Sovrano 
giorni  felici  ipcolumi.  —  Massi,  presidente. 

Al  preftldeiite  del  €}on«lcllo.  —  Soci  componenti  circolo  di  Castellana, 
profondamente  indignati  infame  assassino;  lieti  scampato  pericolo,  esprimono 
sensi  devozione  Sua  Maestà  ;  e  colmi  di  ammirazione  per  intrepidezza  e  valore, 
fanno  voti  conservazione  salute  amato  Sovrano  ed  illustre  Cairoli  campione  della 
libertà.  ^  0.  Silvestbi,  presidente. 

* 

Al  ■tlMlsùro  della  Beai  Oasa.  —  Soci  operai  Sassolxsi  esultanti  man- 
cato assassinio  fanno  voti  longevità  M.  S.  loro  presidente  onorario. 

Al  nlalslra  della  Beai  Gasa.  —  Circolo  filologico  di  Palermo,  deplo- 
rando riniquo  attentato,  st  rallegra  dello  scampato  pericolo,  e  fa  voti  di  prosperità 
all'amatissimo-  Re  Umberto  I  e  alla  Reale  Famiglia.  —  Marchese  di  Tobbm  Absa, 
presidente^ 


Al  ailBlaire  della  Beai  Casa.  —  Società  ginnastica  di  ^am  Giobgio  di 
Piano,  commossa  indignata  infame  attentato  nostro  amato  Sovrano,  esprime  gioia 
scampato  pericolo.  —  Agostino  Ramponi,  presidente. 


Al  ministre  d^la  Beai  Casa.  —  Club  nazionale  di  San  Giorgio  di  Piano 
inorridito  esecrando  attentato  preziosa  esistenza  nostro  Sovrano,  esulta  scongiu- 
rato pericolo  riaffermando  affetto  devozione  Casa  Savoia  salvezza  Italia.  ^  Sisto 
Franchi,  presidente. 
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Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Sottoscritte  associazioni  di  Pogoibo^^si 
esprimono  profondo  cordoglio  per  orribile  attentato  sacra  Beale  Maestà,  ed  inviano 
vive  felicitazioni  sfuggito  pericolo.  —  Piebacgiki,  presidente  della  società  operaia 
—  Magcanti,  presidente  della  biblioteca  popolare  —  Piebaggini,  direttore  della 
Banca  popolare-^  Cappelli,  presidente  della  sodetè  delle  stanze  —  Oklasvisi, 
direttore  dM' asilo  if^antile.' 

* 

• 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Consiglio  direttivo  Società  operaia  di 
San  Giorgio  di  Piano  riunito  deliberava  unanime  esprimere  Sua  Maestà  il  Re« 
intenso  cordoglio  degli  operai  per  infame  attentato  e  somma  esultanza  perchè 
mano  assassina  non  potè  compiere  orribile  misfatto  contro  amato  Sovrano  che  per- 
sonifica la  patria.  Prego  V.  E.  farsi  interprete  di  questi  sentimenti  presso  Saa 
Maestà.  —  Agostino  Ramponi,  presidente,. 

* 

A  Sua  Maestà.  —  La  orrenda  novella  che  un  vile  assassino  attentava  alla 
sacra  Vostra  reale  persona,  per  quanto  giungesse  inaspettata  agli  abitanti  di  questo 
estremo  lembo  d'Italia,  altrettanto  riuscì  loro  di  raccapriccio  e  di  dolore.  Uno  solo 
fu  il  sentimento  di  questi  alpigiani,  sentimento  di  orrore  e  dì  indignazione  contro 
Tiniquo  parricida,  che  osò  alzare  la  sacrilega  mano  sul  prode  di  Custoza,  soprs 
Colui  dal  quale  l'Italia  attende  il  proprio  consolidamento,  con  quella  stessa  fede 
come  dalPaugusto  Vostro  genit.ore,  il  Re  Galantuomo,  aspettava  un  giorno  la  sua 
indipendenza  ed  unità. 

Ma  la  Provvidenza  vegliò  su  di  Voi  ;  i  figli  poco  fa  trepidanti  esultano  ora  viva- 
mente alla  vista  del  padre  scampato  a  sì  grave  pericolo. 

Sire  !  Ai  tanti  .indirizzi  di  gaudio  e  dì  felicitazione  che  Vi  pervengono  dalle  cento 
città  e  da  ogni  piti  riposto  angolo  del  bel  paese^  aggiungete  ancora  questo  dei  soci 
del  club  Alpino  italiano  della  sezione  di  Agordo,  i  quali  neiramore  e  nella  devo- 
zione al  loro  augusto  Sovrano  ed  alla  gloriosa  Dinastia  di  Savoia  possono  dirsi  fermi 
ed  incrollabili  come  le  montagne  da  essi  abitate.  —  Sommari  va,  vice-presidente- 

A  Saa  Maestlà.  —  Società  salvataggio  di  Ancona  dividendo  generale  esecra- 
zione iniquo  attentato  prega  M.  V.  accogliere  vivissime  felicitazioni  per  scampato 
perìcolo,  suoi  più  sentiti  augurii  per  conservazione  Vostra  preziosa  esistenza  neces- 
saria salvezza,  gloria  Italia.  —  Vecchini,  presidente- 


Al  primo  alo  tante  di  campo  di  S.  M.  —  Società  canottieri  di  Ancona, 
commossa,  indignata  infame  attentato,  saluta  Re  salvato  alla  patria.  —  Crssci, 
presidente. 

* 

Al  presidente  del  Conslicllo.  —  Società  opei*aia  di  Atri,  manifestando 
indignazione  somma  per  orribile  attentato  contro  sacra  persona  di  Re  Umberto, 
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e  ringraziando  la  Provvidenza  che  ha  salvo  da  tanto  pericolo  rangnsto  Covrano, 
fa  voti  affinchè  S.  M.  il  Be  d'Italia  sia  lungamente  serbato  ail*amore  ed  alla  felicità 
dei  suoi  popoli.  —  Rodolfo  Cherubini,  presidente  onorario. 

* 

* 

Al  prefetto  di  Udine.  —  La  presidenza  della  società  operaia  di  mutuo  soc- 
corso in  BcTTRio  interprete  deirindignazione  dell'intiera  società  per  Tesecrando 
attentato  alla  vita  preziosa  dell'augusto  Sovrano  ed  amatissimo  nostro  Re  Um- 
berto I,  innalza  le  più  vive  grazie  alla  divina  Provvidenza  per  averlo  scampato  dal 
colpo  assassino,  e  prega  siano  accolti  questi  sentimenti  di  veri  ed  amorosi  cittadini 
che  gridano  con  entusiasmo:  Viva  il  Re!  —  G.  B.  Busolini,  presidente. 

A  Sna  MaestA.  —  Società  agrìcolo-operaia  di  Bebtikoro,  oggi  espressa- 
mente convocata  assemblea  generale,  esecrando  iniquo  attentato  alla  persona 
V.  M.,  giubilando  che  Provvidenza  proteggendo  Vostra  preziosa  vita  abbia  salvato 
uatria,  libertà,  per  acclamazione  fa  voti  prosperità  augusta  Famiglia  Reale.  — 
Tjiusippe  Giunchi,  presidente. 

Al  BilnlBiro  della  Real  Casa.  —  Istituzione  Rossini,  società  mutuo 
soccorso  artisti  musica  di  Bologna,  deplorando  infame  attentato,  prega  porgere 
S.  M.  il  Re  felicitazioni,  augurii.  —  Maestro  Filippo  Brunetti,  presidente. 

A  Sna  MaeslA.  —  Società  operaia  di  Ceva,  dolentissima  infame  attentalo, 
inalza  preci  a  Dio  Vostra  salvezza.  —  Siccardi,  presidente» 

* 

Al  Ministre  della  Real  Gasa.  —  Società  filarmonica  di  Castelfranco 
DI  Sotto  (Toscana),  indignata  orribile  attentato,  applaude  Umberto  I,  Re  leale, 
valoroso.  —  Del  Greco,  presidente. 


Al  ministre  della  Real  Casa.  —  Consiglio  direttivo  società  agrìcolo- 
operaia  di  BoRETTo  addolorato  notizia  scellerato  attendato  vita  S.  M.  prega  pre- 
sentare amatissimo  Sovrano  indignazione  per  orrendo  misfatto  e  felicitazioni  per 
somma  sventura  risparmiata  patria.  —  Vecchi,  presidente. 

A  Sna  Maestà.  —  La  società  degli  artisti  ed  operai  di  Cuneo  per  mezzo  del 

suo  Consiglio  dirattivo  radunatosi  questa  sera,  29  novembre,  in  seduta  ordinaria, 
ad  nnaniiuità  e  per  acclamazione  delibera  d*inviare  vive  e  sincere  felicitazioni  a 
S.  M.  per  essere  rimasta  quasi  completamente  incolume  neirorribile  aggres- 
sione contro  la  Sua  iiersona;  di  stimatizzarne  la  odiosa  ed  infamo  azione;  facendo 
voti  ardenti  alla  prelodata  M.  S.  onde  persuasa  deiramore  e  della  stima  illimi- 
tata del  suo  popolo,  in  mille  gnise  in  questi  giorni  e  prima  sempre  manifestati, 
continui  a  regnare,  seguendo  le  gloriose  orme  del  Padre  ed  Avolo,  le  sole  che 
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congiunte  alla  vera  libertà  possono  col  progresso  umano  nelle  scienise,  arti  ed 
indastrie,  cui  nessuna  forza  ormai  può  contrastargli  il  continuo  ed  incessante 
cammino,  far  acquistare  alle  popolazioni  un  pacifico  stato  di  benessere  e  morale 
e  materiale,  unico  scopo  di  ben  ordinato  governo.  —  Oiohdavo  QnrsKPPX,  presi- 
dente  —  Montino  Feucs,  segretario. 

Al  primo  alnUuito  di  campo  di  S.  M.  —  Società  operaia  di  Cbota 
Vkscellssi,  commossa,  profondamente  esecrando  attentato  prega  esprimere  a 
8.  M.  propria  indignazione,  fa  voti  pronto  ristabilimento.  Viva  Umberto  !  —  Avv. 
Gaebasso,  presidente. 


Al  miBisUro  dell'iatemo.  —  La  società  operaia  di  Castel  San  Pncno 
DELL*  Emiua,  partecipando  alla  generale  e  profonda  commozione  del  popolo  ita* 
Hano,  per  l'attentato  del  17  corrente  mese,  ripete  il  grido  mandato  a  Bologna  : 
Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Prìncipe  rea|e!  Viva  Cairolì!  —  Pel  presi- 
dente: dott.  Luigi  Gennari. 


A  Sua  HaestA.  —  La  notizia  dell'orrendo  attentato  alla  Vostra  persona  e 
a  quella  deirillusire  patrìota  Benedetto  Cairoli,  ha  riempito  il  cuore  degli  onesti 
di  indignazione,  e  nel  tempo  stesso  di  esultanza  per  lo  scampato  pericolò. 

Dinanzi  alla  brutalità  del  delitto,  a  nome  della  fratellanza  operaia  di  CrrrÀ 
DELLA  Pieve  noi  protestiamo  solennemente  contro  Tindividuo  che  osò  alzare  il 
braccio  per  colpire,  e  contro  chiunque  armò  quella  mano  a  qualsiasi  partito  esso 
appartenga. 

L'avvenire  politico  e  civile  dei  popoli  non  rìposa  sulla  mano  di  un  volgare  assas- 
sino, ma  sul  lento  e  continuo  incedere  della  rivoluzione  delle  idee  nel  campo  nobile 
e  fertile  deirintelletto  e  deireducasione. 

Unanimi  a  stimatizzare  il  delitto,  qualunque  sia  il  fine  per  cui  esso  viene  pre- 
meditato e  compiuto,  e  contro  chiunque  tentato  o  commesso,  la  nostra  indigna- 
zione si  accresce,  quando  con  ributtante  cinismo  si  tenta  spegnere  le  figure  più 
nobil^  che  una  Nazione  vanta  a  sua  gloria  ed  onore. 

Sire!  Rammentiamo  che  siete  di  Casa  Savoia,  e  che  discendete  da  quel  Vittorio 
Emanuele,  che  come  Re^  come  soldato,  e  come  cittadino,  tanta  onorevole  effica- 
cissima parte  ebbe  nelle  vicissitudini  politiche  a  cui  andò  soggetta  la  patria  nella 
seconda  metà  di  qaesto  secolo. 

Rammentiamo  che  nel  1866  nel  celebre  quadrato  di  Custoza  Voi  volgeste  impa- 
vida la  fronte  ai  reggimenti  austriaci,  e  che  combatteste  da  prode  alla  testa  dei 
Vostri  soldati,  per  compiere  Tindipendenza  della  Nazione. 

Vi  ammiriamo  per  le  Vostre  doti  di  mente,  per  la  Vostra  saggezza  e  bontà  di 
cuore,  per  il  Vostro  valore  tradizionale  dell'ero ica  Famiglia  da  cui  discendete;  ed 
oggi  commossi  ubbidiamo  alla  voce  della  nostra  coscienia  e  del  nostro  cuore, 
attestandovi,  con  disadorne  ma  sincere  parole,  la  gioia  che  proviamo  per  la  Vostra 
salvezza  e  per  quella  delPillustre  patrìota  Benedetto  Cairoli,  ed  esprìmendovi  i 
più  vivi  sentimenti  della  nostra  ammirazione.  —  Per  la  fratellanea  operaia  Fede 
e  Speranza:  Paolo  Bambuìi, presid^te. 
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A  8oa  MsesUt.  —  Circoli  filodrammatico,  filarmonico  di  Cuorohè,  impre- 
cando forsennato  che  rivolse  arma  assassina  Figlio  Re  Galantuomo,  inviano  V.  M. 
loro  felicitaiioni  scampato  pericolo,  fanno  voti  suo  fianco  siedano  ognora  consiglieri 
coraggiosi,  leali  come  S.  E.  CairoU.  —  Avv.  Vsbhxtti  Blina  Antonio,  Mottino 
OioYANHi,  presidenti,    * 


NONA  CENTURIA. 


A  Sn»  HaeslA.  —  Società  gabinetto  lettura  di  Castelfranco  di  Sotto  (Fi- 
renze) esprime  dolore,  indignazione  infame  attentato  giorni  preziosi  V.  M.  ^ 
Caiiosi,  presidente. 

Al  ■iliilsir^  dellA  Beai  CTasa.  —  Associazione  segretari  comunali  circon- 
dario di  Cambbiko  deplorando  infame  attentato  presenta  Sovrani  omaggi  auguri!.  — 
Mannucoi,  presidente. 

A  Sua  MaefltA.  —  Società  militari  congedo  di  Oarmaonola  detesta  vile 
attentato  V.  M.;  Dio  conservi  lungamente  ali*  Italia  amati  Sovrani.  —  Sola,  pre- 
sidenU. 

A  Sua  Maeatà.  —  Associazione  operai  di  Cuobqnè  esecra  infame  attentato, 
attesta  vivo  attaccamento  M.  V.  e  Dinastia,  giubila  Vostra  salvezza  e  conserva- 
zione. —  Oodkbnati,  presidente. 

* 

AI  prime  Alvtenle  di  eampo  di  8.  M.  —  Società  ginnastica  di  Ciiioogia 
pregavi  esprimere  al  Re  sentimenti  condoglianze  per  orrendo  attentato,  augu- 
rando preziosa  sua  vita  sia  lungamente  conservata  afietto  italiani.  —  Belluno, 
presidente. 

Al  ■italsire  della  Beai  Caea.  —  Società  operaia  di  Colorno,  esecrando 
orribile  misfatto  compiuto  verso  augusta  persona  S.  M.,  ringrazia  Provvidenza 
averla  preservata  da  tanto  pericolo.  —  Avooadri,  presidente. 


A  Baa  MaeelA.  —  Nel  momento  che  la  più  grande  e  popolosa  città  vi  acco- 
glieva in  mezzo  agli  entusiastici  evviva,  un  ferro  esecrando  tentò  rapirvi  all'affetto 
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deiraugusta  Vostra  Consorte,  del  Figlio  Vostro,  e  di  tanti  milioni  di  sudditi  a  Toi 
devoti. 

Ma  non  appena  il  nanzio  fatale  si  sparse  per  le  terre  d'Italia,  unanime  si  lerò 
da  ogni  parte  un  grido  di  dolore,  che  mentre  imprecava  alla  mano  sacrilega  del 
feroce  assassino,  benediva  Iddio  per  aver  salvato  dall'orribile  attentato  il  più  leale 
dei  Re,  il  figlio  di  Colui  che  primo  inalberò  la  bandiera  nazionale  sulle  torri  del 
Campidoglio.  * 

A  questo  grido  d' indignazione  e  di  fremito  che  ha  scosso  terribilmente  il  popolo 
italiano,  .unisce  il  suo  la  società  operaia  di  Pontassieve,  e  non  porge  al  cielo  che 
un  voto,  quello  cioè  di  vedervi  lungamente  conservato  &  reggere  le  sorti  della 
grande  Nazione,  e  della  Vostra  Casa. 

Maestà!  Mentre  vi  professiamo  i  sentimenti  della  nostra  vera  devozione,  aogu- 
ri»mo  che  il  fiero  lampo  della  Vostra  spada  possa  in  ogni  tempo  distruggere  i  ne- 
mici d'Italia.  —  Luigi  Dk  Lvigi,  presidente  —  Giuseppe  Paksktti,  segretario. 

Sire!  —  I  rappresentanti  delle  istituzioni  e  delle  società  dell* Isola  di  Mcbako 
presso  Venezia,  compresi  d'orrore  per  l'esecrando  attentato  contro  l'anglista  Vo- 
stra persona,  e  ricolmi  di  ineffabile  gioia  per  lo  scampato  pericolo,  fauno  voti 
perchè  la  Provvidenza  divina  voglia  serbare  incolume  e  felice  alla  patria  Tamato 
loro  Re  e  la  Reale  Famiglia.  —  Cav.  ab.  Vincenzo  Zanetti,  direttore  dei  tHttseo, 
della  scuola  di  disegiv)  e  del  giorncde  e  La  Voce  di  Murano  »  —  Giovanni  Okgabo, 
presidente  della  congregazione  di  carità  —  Angelo  Santi,  presidefite  della  bibUo- 
teca  popolare  —  Antonio  Ongabo,  vice-presidente  del  circolo  popolare  —Marco 
Okgabo,  presiietìte  della  società  filodrammatica  —  Demetrio  Zecchini,  presidile 
dtlla  società  filarmonica  —  Natale  Pavanello.  presidente  della  società  di  mutuo 
soccorso  fra  i  lavoranti  in  conterie  —  Gregorio  Toso,  presidente  del  magazzino 
cooperai  irò  del  circotidario  di  S.  Pietro.  —  Natale  Moretti,  presidente  di  consi- 
mile istituzione  del  circondario  di  S.  Donato. 


Al  presidente  del  Consiglilo.  —  L'istituto  di  mutuo  soccorso  di  Jesi  com- 
mosso per  l'infame  attentato  felicita  il  Re  Umberto  per  lo  scampato  pericolo.  — 
CoLOcci,  presidente. 


Al  presidente  del  Consiglio.  —  La  congregazione  di  carità  di  Jesi  saluta 
l'adorato  Sovrano  scampato  dal  pugnale  dell'assassino.  —  Colocci,  presidente, 

•  • 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Settanta  soci  socieUi  lettura  e  conver- 
sazione di  Jesi  convenuti  geniale  banchetto  salutano  Re»  Regina  Italia  esecrando 
Tempio  attentato,  augurando  stella  Italia  splenda  sempre  propizia  destini  Dinastia 
e  Nazione.  —  Mogni,  presidente. 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Redazione  Appennino  di  Camerino  indi- 
gnata attentato  gioisce  salvezza  Re.  —  Conti. 
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Al  ministro  della  Beai  Oasa.  —  Congregazione  carità  di  Camerino  pro- 
fondamente commossa  iniquo  attentato  preziosa  vita  Re  Umberto  esulta  fallito 
colpo  vile  assassino  ed  oggi  tributa  pure  ossequio  augusta  Regina  suo  compleaano. 
—  Zucconi,  presidente. 

Al  ministro  della  Beai  CaiM.  —  Ortensio  Vitaliani  ed  operaie  suo  sta- 
bilimento serico  in  Camerino  già  offerenti  Ancona  omaggio  Regina  commossi  atroce 
attentato  fanno  voti  salute  angusto  Sovrano.         « 


Al  presidente  del  Consiglio.  —  Associazione  operaia  di  Barletta  Figli 
del  Lavoro,  vivamente  commossa  notizia  attentato  vita  S.  M.  prega  B.  V.  presen- 
tare alle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  sentite  felicitazioni  pericolo  scampato,  rinno- 
vando sentimenti  affetto,  devozione,  fedeltà.  —  Demabtino,  presidente. 

Al  generale  Be  Senna*.  —  A  nome  di  tutti  i  soci  del  club  TUnione  di 
Barletta  prego  la  S.  V.  lìV^^  manifestare  alle  LL.  MÀI.  la  nostra  esultanza  pel 
fallito  attentato  e  la  nostra  devozione  alla  Dinastia  Sabauda.  —  Mariano  Ca fiero, 
presidente. 

Al  generale  Medici.  —  Oio venti»  di  Barletta  profondamente  commossa 
attentato  vita  S.  M.  prega  S.  V.  Ill>na  esprimere  sentimenti  devozione  affetto 
nonché  gioia  pel  fallito  attentato.  —  Giuseppe  Italia,  Luigi  Ricco,  Tommaso  Bar- 
RAcciiiA,  Saverio  Cozzolipoli,  Ruggiero  di  Bari. 

* 

* 

Al  primo  alntanle  di  eampodi  8.  H.  —  A  nome  dei  componenti  questa 
congregazione  di  carità  di  Barletta  intere;$so  V.  S.  \\V^^  esternare  alle  LL.  MM. 
profondo  cordoglio  per  orribile  attentato  alla  preziosa  vita  amatissimo  Re,  e  nel 
tempo  stesso  congratulazioni  per  essere  rimasto  completamente  illeso.  —  Cafiero 
Cesare,  presidente. 

Al  primo  alntante  di  eampo  di  S.  M.  —  A  nomo  asilo  infantile  Prin- 
cipe di  Napoli  in  Barletta  prego  S.  V.  Illi"*  presentare  S.  M.  il  Re  viyb  felicita* 
zioni  evitato  perìcolo  sua  preziosissima  vita.  Bambini  tutti  asilo  si  felicitano  pure 
con  S.  A.  R.  Principe  di  Napoli.  —  Gaetano  Pappalettera,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Associazione  agricoltori  di  Barletta 
prega  E.  V.  presentare  S.  M.  il  Re  e  la  Regina  felicitazioni  vivissime, per  scam- 
pato pericolo  sua  vita  preziosa,  con  sentimenti  profondo  affetto  devo'.ione.  —  Rrs^o, 
presidente. 
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Al  leenerale  De  Seniims.  —  Società  orchestrale  Boccherìiii  di  Lucca  do- 
lorosamente commossa,  deplora  T  infame  attentato  commesso  contro  la  vita  di 
S.  M.,  e  fa  voti  ed  augnrii  sinceri  per  la  prosperità  deirillnstre  Capo  della  Dinastia 
salvatrice  d'Italia.  —  A.  Michslangeu,  |>r«9Ùfenttf. 


Al  uftinistro  della  Real  Casa.  —  Società  filocarìstica  di  Lucca  com- 
mossa  empio  attentato  felicita  Sua  Maestà  per  scansato  pericolo.  —  Rocchi, 
presidente. 

Al  urenerale  De  SonnaB.  —  Soci  club  scherma  di  Lucca,  rìoniti  aduhanza 
generale,  indignati  deplorano  infame  e  codardo  attentato  contro  amato  Be,  lieti 
sia  salva  preziosa  vita  invitto  campione  angusta  Casa  Sabauda.  —  Giovanni  Mon- 
TAUTi,  presidente. 

A  SaaMaeatA.  —  I  veterani  di  Lucca  commossi  protestano  contro  l'infame 
attentato  alla  preziosa  vita  di  V.  M.  «  si  congratulano  che  per  la  calma  e  valore 
della  M.  V.  non  sia  avvenuta  la  consumazione  delPorribile  delitto.  —  Il  Consiglio 
direttivo. 

Al  prime  alnlante  di  eampe  di  S.  M.  —  L*associazione  reduci  patrie 
battaglie  di  Lucca  deplorando  infama  attentato,  fa  voti  per  la  conservazione  pre- 
ziosa vita  degno  successore  Re  GalantuoqpLO.  —  Di  Poggio,  presidente. 

A  Sua  HaestA.  —  Loggia  Francesco  Burlamacchi  di  Lucca,  esecrando  in- 
fame attentato  esulta  Vostra  salvezza. 


A  Sua  Maestà.  —  Fratellanza  artigiana  di  Lucca  protesta  in  nome  civiltà 

contro  attentato  Vostra  vita.  —  Tori,  presidente. 

* 

Al  prime  aiutante  di  campa  di  S.  M.  —  Associazione  tipografi-librai 
di  Lucca  profondamente  addolorata  abbominevole  attentato  all'amatissimo  nostro 
Re  porge  vive  condoglianze,  ringrazia  Provvidenza  suo  salvamento.  —  6.  Dklla 
LoNGA,  presidente. 

Al  prime  aiutante  di  campo  di  S.  M.  —  Prego  esprìmere  a  S.  M.  a 
nome  Consiglio  amministrativo  e  impiegati  Banca  di  credito  toscano  in  Lucca  loro 
viva  indigiiazione  per  iniquo  attentato  preziosi  suoi  giorni,  e  loro  sincero  soddi- 
sfacimento per  -saperlo  riuscito  vano.  —  Andbea  Fbkdiani,  consigliere  delegato. 


^^^^r^^  -^^    ■g^— Tgay^l^By^— 
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A  Sqs  MaestH.  —  Società  operaia  di  Lucoa  altamente  sdegnata  contro  mano 
assassina  che  attentò  alla  Vostra  vita  esprime  yive  congratulazioni  conservazione 
H.  V.,  ammira  Vostro  coraggio.  —  Pd  direttore:  Amdbsoni. 

Al  generale  De  Sennas.  —  Accademia  filodrammatica  Fidenti  di  Lucca, 
invia  vive  condoglianze  per  orrendo  attentato  airamatissimo  nostro  Re  ed  ò  lieta 
per  scampo  dal  ferro  omicida.  —  BKBTmi,  presidente. 

Al  primo  alaiante  di  eanipo  di  S.  K.  —  Società  artigiana  S.  Marco 
di  Lucca,  onorata  presidenza  onoraria  S.  M.  protestando  air  infame  attentato  pre- 
ziosa vita,  fa  voti  sollecito  ristabilimento  salate.  ^  Tkkuooi,  presidente, 

A  Sua  llaesiA.  —  Associazione  monarchico-costituzionale  di  Lucca  esprime 
sua  indignazione  orrendo  attentato  rallegrandosi  incompiuto  misfatto.  —  Consiglio 
direttivo. 


Al  mlalstre  dell'lnlenie.  —  Al  grido  di  indignazione  sorto  in  tutta  la 
penisola  per  Torrendo  attentato  contro  la  sacra  persona  del  Re  uniscono  la  loro 
voce  i  componenti  del  comizio  agrario  di  Lucca,  e  pregano  TE.  V.  di  rappresen- 
tare a  S.  M.  e  alla  Real  Famiglia,  fede  e  speranza  d'Italia,  i  più, vivi  sentimenti 
di  devozione  inalterabili  e  di  affetto  riconoscente.  —  L.  GaIiLi,  presidente. 


A  8aa  MaestA.  —  Solo  i  nemici  di  ogni  grandezza,  di  ogni  onestà,  deiror- 
dtne,  della  famiglia,  della  sicurezza,  e  della  vera  libertà,  poterono  jittentare  ai 
giorni  della  sacra  M.  V.,  valoroso  soldato  delFitaliana  indipendenza,  cittadino  in- 
tegerrimo. Re  leale  e  generoso,  successore  e  continuatore  delPopera  del  Padre 
della  patria  e  del  magnanimo  Avo. 

Perciò  nella  M.  V.  1  Italia  vide  e  sentì  minacciata  e  colpita  so  stessa  :  ed  al  grido 
d*indignazione,  d*orrore,  di  raccapriccio  che  il  fatale  annunzio  destò  nel  petto  di 
ogni  onesto  italiano:  airespansione  di  gioia  che  nacque  nel  saper  salva  la  M.  V., 
successe  spontaneo  e  profondo  il  sentimento  e  la  convinzione  che  severe  e  salutari 
^^EE^  debbano  tutelare  la  integrità,  la  grandezza  e  resistenza  della  Nazione  nella 
persona  del  suo  augusto  Capo,  i  diritti,  le  vite,  gli  averi  dei  cittadini  dalle  intem- 
peranze dei  pochi  facinorosi,  dalle  utopie  dei  vaneggiamenti  delittuosi. 

L*associazione  monarchico-costituzionale  di  Lucca,  che  prese  a  suo  motto  €  Italia 
e  Umberto  I  »  e  che  nell'angusta  M.  V.  e  nella  Dinastia  dì  Savoia  vede  la  salute 
e  la  grandezza  d^Italia,  per  gratitudine,  per  amore  e  per  fede  si  unisce  al  senti- 
mento di  unanime  esultanza  per  lo  scampato  pericolo;  colla  M.  V.  si  rallegra  pel 
coraggio  ed  intrepidezza  dimostrati,  ma  spera  che  d*ora  in  avanti  la  generosa  o 
nobile  spada  dei  Filiberti  e  degli  Emanueli  non  dovrà  trarsi  dal  fodero  per  colpire 
volgari  assassini  o  abietti  sicari. 
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A  Sua  HaestA  Im  Reginm.  —  Dinanzi  alla  M.  Y.,  gemma  e  profumo  di 
Reggia,  amore  e  consolazione  del  tagario:  dinanzi  al  piccolp  Vittorio  Emanaeìe, 
speranza  d'Italia,  erede  del  nome  e  delle  virtù  delPAyo;  dinanzi  alta  Moglie  ed  al 
Figlio,  la  volgare  mano  di  un  prezzolato  sicario  tentò  colpire  a  morte  Re  Um- 
berto I  onore  ed  orgoglio  della  risorta  Nazione. 

Fa  dinanzi  alla  M.  Y.,  esempio  airitalia  di  sposa  e  di  madre,  che  si  osò  perpe- 
trare il  più  infame  dei. delitti. 

L^associazione  monarchico-costituzionale  di  Lucca  comprende  quale  dovè  essere 
Tanimo  ed  il  cuore  della  donna,  della  madre  e  della  sposa  in  quel  tremendo  mo- 
mento; ma  è  lieta  ed  orgogliosa  che  Margherita  di  Savoia  mostrasse  di  qual 
sangue  sortisse  e  di  essere  meritevole  di  sedere  sul  trono  degli  antichi  dominatori 
del  mondo. 

Maestà!  Alle  grazie  e  l)ellezze  della  persona^  alle  virtù  e  gentilezze  delPanima 
Yoi  mosti-aste  accoppiare  il  cuore  e  la  grandezza  d^animo  della  Regina  ;«  Tasso- 
ciazione  monarchico-costituzionale  di  Lucca,  mentre  si  unisce  a  Yoi  nella  letizia 
per  lo  sfuggito  pericolo  delPamato  Sposo,  colFaugusta  M.  Y.  si  rallegra,  nel  giorno 
Yostro  natalizio,  e  Yi  salata  degna  Regina  dell'Italia  risorta. 

A  Saa  Maestil.  —  Se  un  malvagio  volgare  nemico  di  Dio  e  della  patria., 
colpì  là  sacra  M.  Y.  nella  confidenza  e  nel  tripudio  di  festa  popolare,  da  un  capo 
airaltro  d'Italia  rispose  un  grido  d'indignazione  e  d'orrore  ;  e  la  Nazione  tutta  si 
allietò  che  la  M.  Y.  pel  Suo  valore  ed  intrepidezza  vinto  il  pericolo,  fosse  serbata 
all'amore  del  popolo,  alla  grandezza  ed  alla  gloria  della  patria.    . 

La  società  operaia  di  Lccoa  che  si  onora  di  avervi  a  suo  primo  presidente  ono- 
rario perpetuo,  si  unisce  agli  italiaiii  tutti  nel  solenne  ed  unanime  plebiscito,  che 
nuovamente  dichiara  legati  ed  accomunate  le  sorti  d'Italia  a  quelle  della  gloriosa 
Dinastia  di  Savoia,  ed  augura  dal  profondo  dei  cuori  e  pel  bene  della  Nazione  alla 
sacra  M.  Y.  lungo,  prospero  e  glorioso  regno. 

Sire  !  —  Se  a  tutti  giunse  doloroso  l'annunzio  del  nefando  attentato  che  un 
scellerato  parricida  ha  commesso  sulla  sacra  persona  della  M.*Y.,  forse  nessuno 
può  averne  sentito  sdegno  e  dolore  quanto  coloro  che  sui  campi  di  batti^lia  ebbero 
l'onore  di  combattere  per  la  patria  ai  fianchi  di  Y.  M.,  del  magnanimo  Avo,  e 
dell'immortale  Yostro  Genitore. 

Ma  la  Provvidenza  ha  salvata  la  patria  e  la  Yostra  beale  Famiglia  da  una 
grande  sciagura.  La  calma  serena  ed  il  valore,  che  sempre  mostraste  nei  cimenti, 
Yi  armarono  il  braccio  della  gloriosa  spada  di  Savoia  con  la  quale,  difendendo  la 
Yostra  preziosa  vita,  difendeste  pure  l'Italia. 

Accettate  adunque,  o  Sire,  le  sincere  espressioni  di  dolore  e  di  congratulazione 
che  i  veterani  ed  i  reduci  di  Lucca  hanno  l'onore  di  presentare  al  r^io  Trono  :  e 
piaccia  a  Dio  di  conservarvi  per  lunghi  anni  all'affetto  di  quella  Grentile  che  con 
Yoi  divide  le  gioie  e  gli  affanni  del  regno,  e  del  grazioso  Infante  che  da  entrambi 
apprende  le  virtù  della  grande  stirpe  Sabauda:  e  Yi  conservi  pure  alPamore  ed 
ossequio  di  quanti  sono  coloro,  ai  quali  batte  in  petto  un  cuore  sinceramente 
italiano. 
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A  Sua  MaestA  la  Regina.  —  Agli  omaggi  dì  riverente  affetto  e  devo- 
zione, che  nel  giorno  natalizio  della  sacra  M.  V.,  la  società  operaia  di  Lucca, 
voleva  umiliarvi  coi  suoi  più  sinceri  voti  di  lungo,  prospero  e  felice  re^^no,  oggi  si 
aggiungono  quelli  di  ammirazione  per  la  intrepidezza  dimostrata  nel  corso  pericolo 
deiramato  Vostro  Sposo. 

Maestà  !  Son  le  sorti  d* Italia  accomunate  con  quelle  deirillustre  Vostra  Casa  : 
le  Vostre  gioie,  ed  i  Vostri  dolori,  sono  le  gioie  ed  i  dolori  del  popolo  e  questo 
vede  con  orgoglio  e  sicurezza  il  suo  avvenire  tranquillo  che  Margherita  di  Savoia, 
Regina  d'Italia,  saprà  educare  nel  petto  del  giovane  Vittorio  Emanuele  affetti 
tutti  gentili,  le  proprie  e  le  maschie  virtù  dei  suoi  Avi. 

Al  primo  aintanie  di  eampo  di  S.  M •  —  Ad  iniziativa  società  filar- 
monica di  Ponte  a  Moriano  (Lucca)  oggi  celebrato  Te  Dcum  per  scampato  pericolo 
Re:  popolazione  festante  entusiastica,  acclamato  He,  Regina,  Casa  Savoia.  — - 
Albxbico  Nibbi,  presidente. 


HaestA  X  —  L'orribile  attentato  contro  la  Vostra  sacra  persona  ha  riempito 
di  lutto  il  paese  intero. 

Al  primo  sentimento  di  straziante  corruccio  ha  ben  tosto  tenuto  luogo  la  gioia 
suprema  pensando  che  il  più  leal^,  il  più  prode,  il  più  aa\|Lto  dei  Re  aveva  scam- 
pato il  periglio  In  cui  1*  aveva  tratto  la  mano  nefanda  di  un  vile  prezzolato 
assassino. 

La  società  filarmonico-drammatica  dei  Costanti  in  Sebavkzza  convocata  espres- 
samente d^urgenza,  sulla  proposta  del  suo  presidente,  per  acclamazione  delibera  : 

Di  inviare  alla  M.  V.  le  proprie  manifestazioni  di  giubilo  congiunte  ai  più  caldi 
sentimenti  d'affetto  e  di  devozione,  e  per  la  M.  V.,  per  Tangasta  Compagna  la 
Regina  e  pel  Principe  ereditario. 

E  mentre  la  società  deliberante  jfa  voti  ardentissimi  per  la  salvezza  e  per  la  pro- 
sperità della  M.  V.  e  dell'augusta  Famiglia,  fa  giuro  solenne  nei  suoi  compo- 
nenti di  far  sacrifizio  all'opportunità  anco  della  esistenza,  per  la  tutela  della  glo- 
riosa ed  invitta  Dinastia  di  Savoia  di  cui  la  M.  V.  si  rivela  degno  erede  e  fedele, 
ed  a  cui  vanno  congiunte  il  bene,  la  prosperità  e  la  grandezza  d'Italia. 

AI  ministro  dell'interno.  —  Comitato  veterani  di  Modena,  altamente 
deplorando  l'infame  attentato  contro  la  persona  dell'augusto  nostro  Re,  pregano 
l'È.  V.  a  farsi  interprete  presso  S.  M.  dei  sentimenti  di  condoglianza,  ed  insieme 
presentare  le  nostre  più  vive  congratulazioni  per  lo  scongiurato  pericolò.  ~  Gene- 
rale Beboamin»,  direttore. 

Al  presidente  del  Constalio.  —  Superstiti  patrie  battaglie  di  Modkna 
pregano  partecipare  a  S.  M.  loro  condoglianze  infame  attentato,  e  loro  congratu- 
iasioni  scongiurato  pericolo.  —  Mkbioui,  vice-presidente. 
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Al  ■Onlstr»  dellm  Beai  Cmmm.  —  Società  filodrammatica  Cuore  ed  arie 
di  MoDXHAy  deplorando  yìle  attentato  angusto  Sovrano»  ral tarasi  siasi  risparmiata 
vita  preziosa  Be  evitata  sciagora  nazionale.  —  Baccabani,  presidetUe.   * 

Al  miiilairo  dell»  Beai  Oaaa.  —  La  società  ginnastica  di  UDim,  male- 
dicendo Torribile  attentato,  si  rallegra  della  incolumità  del  Be  gàkmhtomo  «e- 
cando. 

A  Saa  HaeatA.  —  Società  operaia  di  UDiNXy  indignata  orrendo  attentato, 
presenta  commossa  i  sensi  sao  inalterabile  affetto  a  Voi  coraggioso  tra  prodi,  al- 
Taugnsta  fiegina  ed  al  Prìncipe  destinato  a  continuare  la  gloriosa  Vostra  Dinastia. 
—  La presideneai  0.  Fksbo,  segretario. 


Al  mlHlatro  deUMntemo.  —  Amministrazione  Cassa  risparmio  di  Sabtxi«- 
FiDio  A  Mabk,  compresa  indignazione  esecrando  attentato  contro  Sua  Maestà,  alza 
fervide  grazie  a  Dio  che  tanto  preziosa  esistenza  conservò  aU^affeito  degli  italiani, 
al  bene  dltalia.  —  Mabtikblli. 


Al  ministro  dell'Intente.  —  Soci  gabinetto  lettura  di  Santslpidto  a  Mabs, 
compresi  orrore  attentato  contro  augusto  Sovrano  ringraziano  Provvidenza  che 
non  permise  parricidio,  e  riconfermano  filiale  devozione  immortale  Dinastia. 

Al  generale  Medlel.  —  Società  soccorso  naufraghi  di  Skhioallia,  commossa 
vivamente  infame  attentato  gode  schivato  pericolo  e  rinnova  sensi  di  amore  e 
devozione  augusti  Sovrani  cui  va  congiunto  il  bene  dltalia.  —  Rossini  Luigi,  pre- 
sidenle. 


Al  prime  aiutante  di  eampe  di  8.  H.  —  Società  casino  conversa- 
zione di  Senigallia,  commossa  orribile  attentato  contro  S.  M.  esprime  sentimenti 
profonda  indignazione  ed  inalterabile  affetto  Famiglia  Reale.  —  Fkbboki,  pre- 
sidente. 

Al  generale  Medlel. .—  Presidente  (}ommi8SÌone  ricchezza  mobile  di  Ssni- 
oALLiA,  esecrando  vile  attentato  manifesta,  esultanza  per  scampato  perìcolo  Sua 
Maestà.  —  Luigi  Sbbiscia. 

* 

Al  ministre^  della  Beai  Casa.  —  Società  operaia  dì  Senigallia,  che  or 
ora  ha  festeggiato  le  LL.  MM.  in  Ancona,  indignata  delPinfame  attentato  pr^a 


PABTK  TKBZA  481 


V.  E.  esprimere  S.  M.  i  sensi  di  sna  profonda  devozione,  e  gioisce  che  la  sna  pre- 
ziosa vita  sia  conservata  alPaffetto  degritaliani,  al  progresso  delle  nostre  istitu- 
zioni ed  alla  grandezza  d*ltalia.  —  Cav.  FsBBom  Frati,  presidente. 

Al  ministra  della  Beai  Casa.  ^  Alunni  convitto  di  Srniqallu  la  pre- 
gano esprìmere  S.  A.  R.  Principino  di  Napoli  loro  commozione  nefando  attentato 
airangusto  Genitore  e  loro  voti  per  salate  e  conservazione  preziosa  esistenza 
del  Re. 

Al  precidente  del  Cenelgllo.  —  Segretari  comnnalt  distretto  di  San- 
GUiNXTTO  radunati  Verona  Consiglio  leva  profondamente  commossi  e  dolenti  atten- 
tato vita  sacra  persona  Sua  Maestà,  mentre  riprovano  la  nefanda  azione,  esultano 
grandemente  fallito  colpo  e  pregano  V.  E.  esprimere  tali  sensi  al  glorioso,  prode, 
ed  amato  Monarca. 

• 

Al  aUnleire  della  Beai  Cfasa.  —  Sezione  femminile  società  artigiana 
di  Bologna  deplorando  vivamente  infame  attentato,  prega  V.  E.  presentare  S.  M. 
la  Regina  rallegramenti  salvezza  augusto  Cofisorte,  unendosi  conformi  manifesta* 
zioni  unanimi  cordiali  di  tutta  Italia.  —   Gio.  Vincenzo  Lodi,  vtee-presidente. 

Al  ministre  della  Beai  Casa.  —  Circolo  educativo  Vittorio  Emanuele 
di  VicKNZA  altamente  commosso  per  Tinfame  tentativo  regicidio  pregavi  comuni- 
care 8.  M.  Bua  immensa  indignazioi^.  —  Bertoldi,  presidente, 

SlreX  —  n  dolore  provato  alla  notizia  del  nefando  attentato,  non  può  parago- 
narsi che  alla  gioia  del  sapervi  incolume. 

La  società  operaia  di  matuo  soccorso  di  Montioassiako  grata  alla  buona  stella 
d'Italia  che  seppe  conservare  in  Voi  la  bandiera  della  nostra  unità  e  della  nostra 
indipendenza,  commossa  in  tanto  solenne  e  dolorosi  circostanza,  porge  i  suoi  più 
devoti  ed  affettuosi  sensi  di  sudditi  fedeli  e  riconoscenti  a  Voi  ed  alia  Vostra  glo- 
rioea  Dinastia. 

(•r  italiani  tutti  uniti  intorno  al  Figlio  del  Oran  Re,  sapranno  farvi  dimenti- 
care che  un  braccio  sciagurato  osò  alzarsi  armato  contro  la  \  ostra  real  persona, 
mentre  noi  operai,  temprati  all'onestà  del  lavoro,  salutiamo  in  Voi  il  cardine  delle 
patrie  istituzioni  e  delia  nazionale  grandezza. 

Sire  I  L'amore  dei  popoli  ò  la  forza  dei  Re,  e  l'affettuosa  devozione  del  Vostro 
popolo  forma  la  più  bella  gemma  della  Vostra  corona.  —  Fkbbi  march.  Camillo, 
presidente  —  Giorgi  Stefano,  vice-ptesidente  —  Gentili  Cesare,  direttore  —  Bu- 
ratti Carlo,  cassiere  —  Ciampinelli  Alessandro,  segretario. 


Al  ■ilBletre  della  Beai  Casa.   —  Soci  casino  commercio  di  Venezia 
pregano  E.  V.  felicitare  Sua  Maes{à  ora  che,  incolume  da  esecrando  colpo  as^as- 
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sino,  solennemente  acclamato  e  benedetto  ritorna  alla  capitale.  —  La  presi- 
dentai  cav.  Antonio  Dal  Ceke,  Giovanni  Lazsau,  Gsnnabo  Maltszzi,  Fiuffo 

MlLLIN. 

* 

Al  primo  »laiaiito  di  easipo  di  S«  M.  —  Società  mntao  soceorso  di 
Foligno  commossa  ne&ndo  attentato,  esprime  S.  M.  cordialissime  felicitazioni 
scampato  pericolo.  —  Casciola,  presidente. 

Ai  ministro  dell'intento.  —  Commossi  diil  nefando  attentalo  contro  la 
-vita  di  S.  M.  gli  operai  di  Dabfo  fanno  voti  per  la  prospera  vita  e  lungo  regno  del 
magnanimo  liberale  Monarca.  —  FioaiNi  Fbligx,  presidente. 

Al  ministro  dell'Istmsione  pubblica.  —  Il  delegato  scolastico  del 
mandamento  di  Pisoonb-Dabto  maledicendo  alla  mano  assassina  contro  S.  M..» 
auspica  Inngo  regno  ad  Umberto  I,  garanzia  dell*anità  e  libertà  d'Italia.  —  Fklics 
FioEiNi,  delegato. 


A  Sna  MaestA.  —  Coscritti  di  Ddbyills  classe  1858,  fedeli  al  Be  ed  alla 
Patria»  deplorando  regicidio,  commossi  porgono  voti  angusta  Vostra  esistenza.  — 
Piocou  Antonio. 


A  Sna  MaestA  la  Regina.  —  Donne  di  Dueyilli,  commosse  orribile  atten- 
tato angusto  Be,  ineggiano  Vostro  onomastico,  splendore  e  grandezza  d*Italia.  — 
CoRATO  Angela. 


Al  primo  aiutante  di  eampo  di  S.  M .  —  Presidenza  società  operaia 
dì  Calyisano  interpreto  sentimenti  di  tutti  i  soci,  maledicendo  in&me  delitto, 
prega  E.  V.  esprimere  alle  LL.  MM.  più  sincere  congratulazioni  pericolo  sfuggito. 
—  Mazzuchelli,  presidente. 

Aleomm.  Quintino  Selli».  —  UfiBcio  Beqoiano  club  Alpino,  certo  anche 
interpretare  sentimenti  di  tutti  i  soci,  protesta  profonda  condoglianza  e  indigna- 
zione infame  attentato  contro  il  Be,  e  prega  rappresentare  nostro  presidente  ono- 
rario ed  augusto  Monarca  sua  sempre  più  affettuosa  devozione.  —  Gaetano  Chie- 
bici,  vice-presidente. 


A  Sna  MaoBtà,  —  L'operaio  di  Foolizzo  che  ebbe  già  Tenore  di  umiliare 
alla  M.  V.  atti  di  condoglianza. per  la  immensa  perdita  di  Be  Vittorio  Eoiannele 
Vostro  augusto  Padre  non  mai  abbastanza  compianto,  e  atto  di  devozione  alla 
M»  V. -degno  successore,  sentì  con  orrore  Tesecrando  attentato  fattovi* 


PABTZ  TEBU  483 

Sire!  Non  si  yoleva  ferire  la  Vostra  venerata  persona,  si  voleva  ferire  Tltalia. 
Lo  disse  Tassassino,  il  quale  ben  sapeva  che  sia  per  l'Italia  la  stirpe  di  Casa 
Savoia.  ' 

Sire!  Voi  che  non  sdegnate  di  stringere  la  mano  mvida  del  semplice  operaio, 
abbiate  la  degnazione  di  accettare  Tumile  ma  cordiale  voto  dell'operaio  di  Fo* 
glizzo.  Sommo  Dio  conservate  i  preziosissimi  giorni  di  S.  M.  Umberto  I  Be 
dltalia.  —  QivA,  presidente  —  Casalis,  segretario. 

A  fina  Maesfil.  —  Società  fratellanza  commerciale  di  Cagliari  associandosi 
generale  costernazione  esecrando  attentato,  manifesta  viva  gioia  scampato  pericolo 
raffermando  inalterabile  devozione  V.  M.,  Regina  Margherita,  Principino  Napoli. 
—  BADfONDO  Sabzia,  presidente. 

A  Sua  Macrtà.  —  Società  agrìcola-operaia-militare  di  Lktnì  manda  una- 
nime riverenti  sincerissime  congratulazioni  V.  M.  prodigiosamente  scampata  sa* 
crilego  ferro  esecrando  adsassino.  —  Mussetta-Pa violo. 


Al  mlnlslro  della  Real  Casa.  —  Comitato  medico  italiano  di  Spxzia 
esprime  S.  M.  e  benemerito  ministro  Cairoli  massima  condoglianza  con  aagarii 
vivissimi  prosperità.  —  Cav.  MoNTEriNALs,  presidente. 


Al  ministra  della  Beai  Casa.  —  Attentato  Maestà,  ferimento  Cairoli 
fonestarono  casina  nazionale  di  S.  Croce  di  Moòliano.  Qodono  &llito  reo  disegno. 
Felicitano  giorno  natalizio  Regina  Margherita.  —  Pettulli,  presidente. 


Al  ailBlslra  dell*lnteniO.  —  Società  operaia  di  Mirandola  addolorata 
orribile  attentato  sacra  persona  Re,  esprime  sensi  di  cordoglio  esultando  scongiu- 
rato perìcolo.  —  TosATTi,  presidente. 

A  8aa  MaeelA.  —  Professori  del  ginnasio  comunale  Brocchi  di  Bassako 
(Veneto)  commossi  profondamente  per  infame  attentato  contro  la  M.  V.  e  lieti 
superato  pericolo  umiliano  congratulazioni  e  voti  per  la  salute  e  felicità  della  M.  V. 
e  Reale  Famiglia  a  bene  d'Italia.  —  Feeracina. 

A  Saa  MaeetA.  —  Società  reduci  di  Bassamo  (Veneto)  esecrando  infiuna 
attentato  afferma  sua  profonda  devozione  Reale  Famiglia.  —  La  presidenza. 


A  Saa  MaeeiA.  —  Sociolà  operaia  di  Bassako  (Veneto)  riunita  generale  adn- 
nanza  esaltante  Vostra  incolumità  plaude  Vostro  ingresso  trionfale  in  Roma,  giu- 
rando eterna  devozione  monarehia  e  gloriosa  stirpe  reale.  —  Jovooh,  presidente» 
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A  8.  A.  B.  Il  Priaoipe  di  Mainali.  —  Direttore,  docenti,  alanni  seaole  pri- 
marie maschili-femminili  dì  Bassako  (Veneto)  felicitano  V.  A.  scongiurato  peri- 
colo odioso  attentato  contro  angusto  Vostro  Genitore  Umberto  I  Be  d'Italia.  — 
Malucelli,  direttore. 


A  Sua  Maestà.  —  Direzione  casino  filarmonico  di  Caqliabi  inorridita,  addo- 
lorata sacrilego  attentato  inconcepibile  in  Italia  contro  un  Principe  di  Casa  Sa- 
voia, esulta  che  la  mano  della  Provvidenza  abbia  conservato  al  paese  nella  vita 
di  S.  M.  il  Be  Umberto  il  simbolo  della  sua  unità,  della  sua  libertà,  della  sua 
gloria.  —  Gomm.  Enrico  Gao  di  San  Mabco,  presidente. 

Al  presldeato  del  Consiglio.  ~  Società  patronato  studenti  bisognosi 
di  Palsbmo,  profondamente  commossa  audace  attentato  augusto  nostro  Be,  lieta 
notizia  sfuggito  pericolo,  prega  V.  E.  significare  suoi  devoti  sentimenti.  —  Prof. 
Giovanni  Campisi,  presidente. 

Al  laiaistro  dell' Isirnsioiie  palibliea.  —  Professori  scuole  tecniche, 
maestri  elementari  di  Gastrooiovanni  compresi  profondo  dolore  orrendo  attentato 
persona  Be,  preservato  gloria,  affetto  italiano,  manifestano  sensi  gioia.  —  Polizzi, 
sindaco  ff. 

Al  mtnlsiro  dell'interno.  — Società  operaia  di  Convcbsano  profondamente 
indignata,  deplora  vivamente  vile  attentato  contro  amatissimo  nostro  Sovrano  e 
Cairoti.  Gioisce  scampato  pericolo.  Fa  voti  pronta  guarigione.  Società  plaudente 
preparasi  imponente  dimostrazione.  —  Simonx,  presidente. 

Al  ministro  dell'interno.  —  Commissione  mandamentale  imposte  dirette 
di  Abctdosso,  estema  dispiacere  infame  attentato  vita  preziosissima  S.  M.  Be  rin- 
graziando Provvidenza  averlo  salvato  Nazione.  —  Giaknklli,  presidente. 

* 

Al  primo  aintante  di  eampo  di  8.  M.  —  Circolo  borghese  della  città  ài 
Gaeta  riunito  straordinariamente  urgenza  umilia  S.  M.  dolorosa  impressione,  pro- 
fondo rammarico,  orribile  esecrabile  attentato.  Bingrazia  Provvidenza  per  aver 
tutelato  suoi  giorni,  gli  rafferma  sua  inalterabile  devozione.  —  Cav.  Ds  Vio,  pre- 
sidente. 

Al  ministro  dell'Istrasione  pnblillea.  —  Società  filodrammatica  di 
S.  Felice  sul  Panaro  commossa  annunzio  vile  attentato,  manda  un  solo  grido  : 
Viva  il  Be  !  —  Tosatti,  presidente. 
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Al  presidente  del  Oenelgllo.  —  Società  operaia  di  S.  Nioamdbo  Gaboa- 
Nico  che  a  Foggia  festeggiò  arrivo  Sovrani,  immensamente  addolorata  infame 
attentato,  esprime  devozione,  afifet  o  amatissimo  Re,  lieta  che  vita  sì  preziosa  è 
conservata  all'Italia.  —  àntokio  Fiobitto,  presidente, 

A  Sua  MaesiA.  —  Capo  stazione  ed  ingegnere  a  nome  tutti  impiegati  fer- 
rovie Alta  Italia  della  stazione  di  Vicenza,  mandano  espansive  felicitazioni  fallito 
indegno  attentato.  —  Enbico  db  Golgi,  Napoliokb  ing.  Pobto. 

Sire!  —  Non  ancora  si  è  dileguata  Teco  festosa  delle  grida  di  entusiasmo,  onde 
ieri,  sino  alPebbrezza,  qnesto  popolo  di  Molfbtt^  Vi  salutava,  ed  infausta  novella 
ci  8opraggiunge',.ana  mano  nequitosa  osò  nel  migliore  dei  Be  offendere  la  vene* 
randa  maestà  della  Nazione  italiana. 

Molfetta  è  compresa  di  orrore,  e,  tra  i  fremiti  dello  sdegno,  per  sì  iniquo  atten- 
tato, manda  a  pie'  del  trono  della  Maestà  Vostra  un  grido  di  esultanza,  perchè  il 
cielo  La  volle  da  tanto  pericolo  campata. 

No,  0  Sire,  Voi  che  esponeste  il  petto  sui  campi  di  battaglia,  e  pugnaste  da 
prode  le  patrie  tenzoni,  no,  non  potevate  cadere  vittima  della  scellerata  mano  di 
un  sicario.  Umberto,  figlio  di  Vittorio  Emanuele,  deve  compiere  i  fieiti  d'Italia,  e 
li  compirà  certamente  in  una  lunga  e  fortunata  vita. 

Sire!  Il  popolo  di  Molfetta  depone  a  pie'  del  Trono  Sabaudo  questi  sensi  di  ese- 
crazione e  di  gioia  ad  un  tempo,  gridando  unanime,  come  pochi  giorni  fa  :  Viva 
il  Re!  Viva  la  ftegina!  Viva  la  Dinastia  di  Savoia!  *-  {Seguono  le  firme.) 


Al  ministre  della  Beai  Caea.  —  Gioventù  di  Moktalbano  Johico 
(Basilicata),  costernata  esecrabile  attentato  aoiato  Re  Umberto  I  protestando 
contro  in&me  autore  e  suoi  adepti,  esprimono  sensi  inalterabile  sudditan?.a  Casa 
Savoia,  modello  di  lealtà,  di  libertà  vera  e  di  sincero  ambre  verso  il  popolo.  — 
(Seguano  le  firme  di  moUi  i/tOMint.) 

A  fina  naesiA.  --  Clero  di  Montalbamo  Jonico  (Basilicata)»  deplorando 
funesto  attentato  Maestà  Sua,  imprecando  capo  assassino,  esprime  immenso 
compiacimento  scampato  pericolo.  Fa  voti  cielo  felicitai  sua  e  Dinastia  tutta. 

Slret  —  QaestB'Citta'linanza  tutta  di  Montalbako  Jontco,  colpita  da  profondo 
dolore  per  l'esecrando  attentato  all'adorata  persona  di  Vostra  Maestà,  perpetrato 
da  un  vile  degenere  figlio  della  inclita  Lucania,  e  devotamente  raccolta  intorno 
al  Suo  trono,  nell'atto  che  impro«'a  sul  capo  dello  scellerato  autore  di  tanto 
misfatto,  si  congratula  con  la  Maestà  Vostra  di  essere  uscita  illesa  dalla  mano 
dell'empio  parricida,  e  con  tutto  raflfetto  deiranimo  riprotesta  1  sentimenti  del 
suo  fedele  costante  attaccamento  alla  Maestà  Vostra  ed  all'illustre  Dinastia.  Pro* 
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strata  poi  appiè  dell* Altissimo  rende  grazie  alla  divina  bontà,  per  averla  serbata 
al  nostro  bène  ed  amore,  e  fa  voti  perchè  ce  la  serbi  per  longa  serie  di  anni,  ripe- 
tendo  il  grido  nnanime  di  Viva  il  Re  Umberto  I!  Viva  la  Regina  Margherita  !  Viva 
il  Principe  ereditario!  Viva  la  Dinastia  di  Savoia!  ~  Febeanti  Giussppe,  sindaco  ff, 
—  ViLLONE  Anoklo,  vice-conciliatwe  —  Trotli  Paolantonio,  conciliatore  —  Zito 
Elia  Giuskppb,  segretario  comunale  -^  Bruni  GìlKtano,  vice-pretore  •—  Bokelli 
Giambattista,  assessore.  —  (Seguono  numerose  firme  di  funzionari  e  cittadini,) 

* 

A  Sa»  ÌIaesi4'lm  Begliui,  —  Noi  sottoscrìtte  e  con  noi  tutte  le  altre  del 
nostro  sesso  del  comune  di  Momtalbako  Jokico,  ci  aduniamo  intomo  a  Vostra  Maestà 
per  partecipare  allo  sconforto  del  nobile  animo  Suo  nelPesecrando  attentato  al  Suo 
augusto  Consorte  e  nostro  amato  Sovrano,  cagionato  dal  detestabile  atto  di  un 
empio  parricida  che  noi  abborriamo,  qual  mostro  d^Averno;  e  corriamo  a  Lei,  o 
augusta  Regina,  per  confortarla  ed  esternarle  dall'intimo  del  nostro  cuore  la  gioia 
sentita  per  la  incolumità  del  suo  augusto  Consorte  e  nostro  amato  Sovrano,  ripro- 
testando i  sentimenti  del  nostro  amore,  del  nostro  attaccamento,  della  nostra  devo- 
zione a  Lei  ed  alla  illustre  Dinastia.  Rendiamo  poi  solenni  grazie  ali* Altissimo,  per 
aver  serbato  alla  Maestà  Vostra  Tacgusto  Consorte,  al  Principe  Tamoroso  Padre, 
a  noi  il  buon  Re,  e  facciamo  voti  alla  Regina  dei  cieli,  perchè  c'impetri  da  Dio  la 
conservazione  del  nostro  adorato  Sovrano  per  lungo  volgere  di  anni,  frammi- 
schiando le  nostre  voci  airunanime  grido  di  :  Viva  il  Re  Umberto  I  !  Viva  la  Re- 
gina Margherita!  Viva  il  Principe  ereditario!  Viva  la  Dinastia  di  Savoia!  — 
{Seguono  numerose  firme  di  signore.) 

Al  primo  alntante  di  campo  di  S.  M.  —  Commissione  mandamentale 
imposte  dirette  di  Sanbonitacio  oggi  riunita  compresa  indignazione  orrendo  atten- 
tato, esprime  felicitazioni  per  lo  scampato  'pericolo,  rassegna  atti  d'illimitato  af- 
fetto e  devozione  a  S.  M.  il  Re,  alla  Regina,  al  Principe  di  Napoli.  —  Mazzotto, 
presidente. 

A  Sua  Maestà  la  Regina.  —  Augusta!  Quattro  volte  sabauda,  perchè 
figlia,  nuora,  sposa  e  madre  di  un  tanto  glorioso  nome,  era  giusto  che  Dio  volesse 
aggiunto  alla  corona,  che  vi  cinge  la  fronte  di  Regina,  Punico  onore  che  a  quella 
mancava,  il  limpido  fulgore  della  gemma  del  martirio. 

Un  pugnale,  tetro  co;ne  la  ingratitudine,  si  alzò  contro  il  petto  del  secondo  Re 
d'Italia,  e  Voi  presenziaste  la  lotta  del  tradimento  contro  la  lealtà,  della  scono- 
scenza contro  il  benefizio.  Non  era  Satana  contro  Tangelo,  ma  il  bruto  contro 
l'uomo.  Oh  !  Quel  momento  crudele  ha  pesato  nella  bilancia  di  Dio  tutta  una  vita 
passata  nel  martirio  ! 

Oh  nostra  Signora  !  Per  la  prima  volta  in  ventisette  anni  il  Vostro  bel  volto  si 
coprì  di  pallore!  Del  pallore  delle  generose  figlie^di  una  patria  in  periglio,  del  pal- 
lore della  sposa  e  della  madre. 

Salve,  ì)ianca  Margherita  dei  campi  italici,  lavorati  nelle  difficoltà  dei  ceppi, 
irrigati  dal  sangue  dei  forti  e  dal  pianto  delle  Niobi  orbate  della  ricca  loro  prole, 
salve. 
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Uno  sdegno  lunganime  soffase  per  la  prima  volta  nella  giovine  vita  il  Vostro 
viso  di  santa:  il  prode  Umberto,  Teroe  di  Castoza,  il  Nipote  degli  eterni  magna- 
nimi, il  figlio  del  Grande  che  ci  lasciò  rispettati,  il  padre  di  un  Figlio  che  ci 
sosterrà  temati,  Tamato  Re  degli  Itali  era  in  arbitrio  di  nn  pugnale,  affidato  dal 
sacrilegio  a  mano  bruta,  ignobile!! 

Noi  vi  salutiamo  Regina  !  Non  più  soave  Margherita  cresciuta  sul  terreno  facile 
deiramore,  ma  novella  splendida  rosa  di Tifatto  Gerico,  irrorata  dal  sangue  dei 
difensori  della  patria,  e  protetta  dalla  compiacenza  di  Dio. 
'  Ài  piedi  Vostri,  aagasta  Signora,  questo  grido  di  dolore  e  queste  voci  di  giubilo 
immenso,  umiliano  alcune  donne  italiane  componenti  una  società  filantropica. 
(Società  protettrice  degli  animali  in  Torino.) 

Vi  piaccia  accoglierli  benigna,  che  questi  sensi  escono  modesti  e  sinceri  dal 
queto  Ginecèo  nel  quale  si  raccolgono  i  santi  amori  della  donna,  e  questi  amori 
s'innalzano  a  Dio  nella  preghiera,  ringraziandolo  di  sua  potente  protezione  verso 
la  patria  fatta  salva  nella  sacra  persona  del  Re  ;  mentre  il  presente  voto  di  ogni 
figlia,  di  ogni  sposa,  di  ogni  madre  è  che  Dio  guardi  il  Re,  la  Regina  e  la  Reale 
Famiglia.  —  Arkaldi  Martinelli  Angela,  Teresa  Bbrtolazzi  Marchionni,  Gioe- 
gisEloisia  contessa  Venezzb,  Sicoabdi  Matilde,  contessa  Carolina  Greppi,  Maria 
Crodara  Visconti  nata  Gabj,  Carolina  Mariano  Severico,  Cattanbo  De  Fiori 
Giuseppina,  Costanza  Garetti  Righetti,  Albani  Giuseppina  Garesio,  Luigia  Pag- 
chiotti  vedova  Pohba,  Exma  Margherita  Stbvbns,  Luisa  Curlato  Tassebaqlio, 
Luci  FEBO  Faccio  baronessa  Angiolina,  LuoirERo  baronessa  Francesca,  contessa 
Branca  Romani  di  Montezemolo,  Alina  Ribet,  Mabghebita  Quaoliotti  Rezzonica, 
Adele  Caldwbl,  Cary  Caldwel,  Luisa  Lenoisa,  Teresa  Moris  Dupdt,  contessa 
Gbva  Altexps,  Stampacghia. 

Ali»  prlm»  dama  della  Beglns.  ~  Le  signore  di  Messina  inorridirono 
allo  annunzio  infame  attentato,  e  ringraziarono  Iddio  avere  preservato  Re  Umberto 
alla  Famiglia  Sabauda,  alla  Nazione.  Voglia  presentare  alla  Maestà  Sua  questi 
sentimenti.  In  ricorrenza  natalizio  Regina  Margherita  piacciasi  augurarle  nostra 
parte  lunghissimi  felici  giorni  con  augusta'  Famiglia.  Domani  preparato  gran 
corso  di  gala  omaggio  graziosa  Sovrana.  —  Orsola  Lella  dei  Cassibile,  Paolina 

AlNIS-GUARDAVAQLIA,  GlOVANNINA    AlNIS  LeLLA,  GIOVANNA  PlCARDI   De   GREGORIO. 

* 

A  Sua  Mae«t4.  —  Al  primo  annunzio  deiresecrando  attentato  commesso 
contro  Taugasta  Vo^^tra  persona,  gli  animi  di  questi  cittadini  furono  vivamente 
commossi,  e  Tansia  e  la  trepidazione  leggcvansi  nel  volto  di  ogni  onesto  al  triste 
pensiero  del  grave  pericolo,  a  cui  la  Maestà  Vostra  si  trovò  esposta,  e  pel  quale  si 
minoro  per  un  nioiuento  in  forse  le  sorti  della  nostra  Italia. 

Ma  la  Provvidenza  non  volle  che  si  compies.<e  il  truce  misfatto  preparato  nelle 
tenebrone  congreghe  dei  nemici  della  patria  e  della  umanità,  e  la  preziosa  Vostra 
esistenza  fu  salva. 

Sire!  I  vSottoscrittì  citUidini  di  Loreto,  che  seguivano  con  lieto  pensiero  Tentu- 
hia^tica  accoglienza  ricevuta  per  ogni  dove  dalli  Reale  Famiglia,  scosso  il  primo 
sentimento  di  mcshzia  e  di  sgomento  provato  alla  inf.usta  notizia,  esultano  oggi, 
e  si  felicitano  per  il  gravi*  perìcolo  bcampato  dalla  Maestà  Vostra,  sentono  vie* 
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maggiormente  strìngersi  quei  vincoli  di  devoto  affetto  che  li  legarono  mai  sempre 
verso  la  gloriosa  Dinastia  che  è  àncora  di  salvezza  della  Nazione  italiana.  — 
(Seguono  le  firme.) 

* 

JLllaBuir«hesa4l  Tillamartna-djuma  d'onere  della  Bestna.  —  Le 

signore  di  Loreto  rappresentate  dalle  sottoscritte  felicitano  Soa  Maestà  la  Regina 
per  lo  scaiupato  perìcolo  del  Re,  e  le  porgono  nuovo  omaggio  suo  faosto  giorno 
natalizio.  —  Contessa  Fanelli,  Malaoari,  marchesa  Solari. 


A  Sua  Maestà  la  Regina.  -~  La  mano  scellerata  che  attentò  la  vita  dri- 
Pingasto  Vostro  Consorte  vi  ferì  crudelmente  il  cuore  già  commosso  dalle  grandi 
dimostrazioni  di  affetto  del  popolo  italiano  delirante  dei  vostrì  sorrisi  e  delie  vo- 
stre grazie. 

n  grìdo  di  dolore  con  cui  imploraste  dal  Vostro  ministro  la  difesa  del  Consorte, 
del  Padre  e  del  Re,  fu  il  grido  unanime  della  Nazione,  che  inorridita  esecrò  Tonta 
d*infamia,  palpitante  comprese  l'immensa  sciagura,  festante  tripudiò  per  la  sal- 
vezza del  suo  Sovrano. 

Donne  Lorrtake,  o  Maestà,  che  testé  ebbero  Tonore  di  ossequiarvi  nella  pro- 
pria, stazione  e  di  ammirarvi  raggiante  di  gioia  e  di  bellezza,  vi  esprimono  il  sen- 
timento del  più  vivo  cordoglio  per  le  sofferenze  patite  e  Vi  confermano  il  tributo 
di  affetto  e  di  devozione,  e  gli  augurii  di  prosperità  dei  giorni  e  del  regno  del 
Vostro  augusto  Consorte.  —  {Seguono  le  firme.) 

A  Sna  HaesUt  la  Regina.  —  Oggi  nella  cella  di  Maria,  appiè  dell'altare^ 
su  cui  si  compiva  il  sacrificio  divino,  noi  abbiamo  piegate  le  tenere  ginocchia, 
giunte  le  mani  e  pregato.  La  preghiera  mosse  da  un  cantico  di  lode  e  di  grazie  a 
Dio,  alla  cui  bontà  piacque  salvare  dalla  punta  micidiale  del  ferro  crudele  la  pre- 
ziosissima vita  deiraugnsto  nostro  Re,  Vostro  amorevolissimo  Consorte.  £  stato 
cantico  di  gioia  e  di  giubilo,  a  cui  dopo  un  orrendo  spavento  s'apriva  impetuoso 
il  cuore,  esultando  che  il  nostro  Re  fosse  salvo.  Alla  nostra  voce  rispondono 
altre  voci  da  destra  e  da  sinistra,  voci  vicine  e  lontane  di  mille  città,  di  migliaia 
e  migliaia  di  teneri  e  innocenti  cuori,  che  come  noi  avevano  prima  trepidato  al- 
rinfsiasto  annunzio.  .Indi  di  maggior  fervore  accesi  abbiamo  levato  suppliche  a 
Dio  che  vegli  sull'augusto  capo  del  magnanimo  Umberto  I  Re  d'Italia,  di  Vostra 
Maestà  e  del  tanto  amato  Principe  di  Napoli  Vittorio  Emanuele  Ferdinando.  E 
qui  ricordando  che  oggi  compite  il  ventesimo  settimo  anno  di  Vostra  vita,  tutta 
spesa  in  beneficenze,  in  amorevoli  cure,  a  prò  degli  infelici,  in  sollevare  i  derelitti 
figliuoli  del  popolo,  la  preghiera  s'è  fatta  più  calda,  il  cuore  ha  battuto  più  rapido 
e  più  viva  la  parola  ha  suonato  sul  labbro.  Conserva  o  Iddio  grande,  Iddio  onni- 
potente questo  fiore  di  virtù  assai  a  luugo  a  spargere  suo  odore  nel  giardino  di 
Italia,  salvalo  da  ogni  tempesta,  tieni  da  lui  lontano  ogni  austro  infesto  e  di  dolci 
rugiade  e  di  soavi  aure  lo  conforta  sempre  nella  lunghissima  serie  dei  giorni  suoi. 
In  questo  punto,  come  baleno  di  sinistra  luce,  l'orrido  aspetto  del  forsennato  ci 
apparisce,  ma  noi  l'abbiamo  con  for&a  respinto  e  gridato  a  Dio  :  Deh  !  cancella 
questo  pauroso  fantasma  dalla  tenera  mente  del  Reale  Fanciullo,  delle  anime 
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grandi,  generosa  del  noetoro  Re  e  della  nostra  Regina.  La  preghiera  degli  inno- 
centi ò  accolta  sempre  dal  Padre  comune,  onde  siamo  certi  che  anche  la  nostra 
sarà  esaudita,  e  Voi  vivrete  felice  lunghi  anni  nello  splen'iore  di  Vostre  virtù  a 
gloria  e  lustro  d'Italia.  —  I  fanciulli  delVasUo  infantile  di  Loreto. 

A  Su»  Mmest4  la  Regina.  —  Le  sottoscritte  donne  di  So&ano  inviano 
alla  Maestà  Vostra  le  più  vive  congratulazioni  per  il  fallito  attentato  all*augnsto 
Vostro  Consorte,  nostro  amatissimo  Sovrano,  e  fanno  voti  a'  Dio  per  la  conserva- 
zione di  tanto  preziosa  esistenza.  —  Elisabetta  Dkwitt,  vedova  Ilari,  Ilari  Bar- 
berina fa  Angelo,  Margherita  Farina-Ilari,  Barberina  Ilari,  Luisa  Volpe,  prò- 
motrici* 


Al  ■Rtalalro  della  Real  Casa.  ^  Cavalieri  real  ordine  costantiniano 
di  Palermo  compressi  dolore  infame  attentato  pregano  V.  E.  significare  Gran 
Maestro  loro  indignazione,  non  che  gioia  fallito  tentativo.  —  Gav.  Vincenzo Mar- 
zucco,  segretario, 

SlreX  "  Il  popolo  di  Pistoia  che,  giorni  sono,  con  Taoimo  traboccante  d'affetto 
Vi  esprimeva,  la  gioia  d'accogliervi  nel  suo  seno,  rappresentante  glorioso  d'una 
Dinastia  che  seppe  inaugurare  col  Padre  della  patria  e  saprà  mantenere  con  la  lealtà 
e  la  prodezza  avite  1*  indipendenza  e  la  libertà  della  Nazione,  non  doveva  temere, 
accompagnandovi  colla  mente  e  col  cuore  in  mezzo  ai  trionfi  del  Vostro  auspicato 
viaggio,  che  una  mano  sacrilega,  squarciando  il  cuore  d'una  Nazione  intiera,  ri- 
volgesse il  ferro  parricida  al  Vostix»  nobilissime  petto.  Ma  Dio,  che  protegge  Voi, 
la  Vostra  Casa  e  l'Italia,  vi  volle  serbato  alla  gloria  Vostra,  all'affetto  ed  alla 
felicità  della  Nazipne.  Nella  esultanza  per  la  Vostra  salvezza,  abbiatevi,  o  Sire, 
dai  pistoiesi,  come  da  tutti  i  Vostri  figli  italiani,  tale  una  espressione  di  sentimenti . 
e  d'auguri i,  che,  disperdendo  fin  la  memoria  dell'atto  scellerato,  avvalori  o  con- 
fermi la  Vostra  fede  nell'universale  amore,  e  Vi  assicuri  che  i  Vostri  figli  avranno 
tutti  un  petto  ed  un  braccio  a  tutela  della  Vostra  sacra  persona,  un  cuore  che 
batterà  sempre  dei  Vostri  palpiti  generosi,  una  mente  che  vi  seguirà  di  continuo 
nell'alto  pensiero  di  conservare  ed  accrescere  la  grandezza  e  la  prospeiità  della 
patria.  Noi  siamo  e  vorremo  esser  sempre  legati  indissolubilmente  a  Voi  nella  roe- 
morìa  del  Grande  che  Vi  diede  la  vita,  nello  splendore  delle  Vostre  virtù,  nella 
l)ontà  della  dolce  Compagna  del  Vostro  Trono,  nelle  speranze  ispirate  dal  Regale 
Fanciullo  che  ha  la  sorte  di  affacciarsi  alla  vita  ricco  dei  gloriosi  esempi  del  Padre 
e  dell'Avo.  —  {Seguono  le  firme*) 

411a  prlaia  daiaa  d*aiiore  di  S.  M.  la  Beglna.  —  Le  signore  di  Soave 
(Verona)  commosse  dairorribile  attentato  pregano  V.S.  rendersi  interprete  presso 
B.  M.  la  Regina  dei  sensi  d'ammirazione  pel  suo  coraggio  e  della  gioia  per  l'evitato 
pericolo.  —  D' incarico  delle  signore:  Elisa  Ferrari. 
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DECIMA  CENTURIA. 

A  Sua  Maestl^l»  iftegin».  —  Comprese  d*orrore,  profondamente  commosse 
per  lo  scellerato  tentativo  dal  qaale  ia  Provridenza  ha  salvato  il  Vostro  angusto 
Consorte,  il  nostro  prode  e  leale  Sovrano,  non  lassiamo  non  cedere  agrimpalsi 
del  cuore  e  con  le  lacrime  agli  occhi  felicitiamo  V.  M.  per  Tevitata  immensa  scia- 
gura che  minacciava  Voi  e  la  patria. 

A  noi  è  corso  un  brivido  per  ogni  vena  al  terribile  annunzio  che  sotto  gli  occhi 
di  Voi,  specchio  d'ogni  virtù  e  d*ogni  affetto  gentile,  sotto  gli  occhi  del  giovine 
Principe  Vostro  Figlio  leggiadro,  un  sicario  ha  osato  brandire  Tempio  pugnale. 
Ma  Voi,  già  esempio  del  più  bel  fiore  di  cortesia  aUe  donne  italiane,  sarete  ormai 
altresì  esempio  di  animosa  fermezza,  dacché  sapeste  coraggiosamente  dominare 
r  improvviso  turbamento  e  mostrarvi  degna  figlia  di  un  Principe  valoroso. 

La  nostra  umile  voce,  che  ringrazia  Iddio  e  vi  esprìme  con  tutta  schiettezza  i 
nostri  sentimenti.  Vi  giunga  accetta,  augusta  e  graziosa  Regina,  in  mezzo  al  fra- 
gore dei  plausi  d'una  popolazione  festante,  e  fra  le  innumerevoli  prove  di  fervido 
amore,  di  devozione  inalterabile,  che  vi  giungono  da  ogni  angolo  della  penisola. 

In  questo  giorno  che  dev'essere  sacro  per  ogni  cuore  italiano,  perchè  è  Tanni- 
versario  della. Vostra  nascita  benaugurata,  ci  è  sommamente  grato,  Maestà,  di 
tributarvi  un  omaggio  di  sincero  affetto,  inviandovi  le  nostre  congratulazioni  con 
animo  riverente  e  commosso.  —  {Seguano  le  firme  delle  signore  di  S.  Miniato.) 

A  Sn»  MaeslA  la  Hegtna.  —  Ardite  osiamo  e  fiduciose  nella  Vostra  ma- 
gnanimità rivolgervi  la  nostra  parola,  quale  espressione  della  devozione,  del 
culto  che  le  donne  di  Scilla,  non  seconde  in  ciò  alle  altre  d^Italia,  sentono  coi  loro 
padri,  fratelli  e  sposi  per  Voi,  e  che  ai  loro  figli  col  latte  hanno  ispirato  ed 
ispirano. 

Oggi,  20  novembre,  è  Tanniversario  di  quel  giorno  in  cui  la  stella  d'Italia  alla 
patria  vi  degnava  arra  di  pace  e  di  fede.  E  il  primo  anniversario  in  cui  Voi  bene- 
detta fra  le  donne  salutiamo  nostra  Donna  e  Regina.  Voi  arra  di  pace  e  di  fede, 
perchè  gl'italiani  han  fede  nella  magnanima  Casa  Savoia,  me  Voi  rendete 
questa  fede  più  fulgida  e  più  consolante,  mentre  il  Vostro  spirito  si  libra  su  detta 
Casa  e  sulla  patria  comune. 

Ma  quando  popolazioni  felici  di  vedervi  entusiasticamente,  si  stringevano  a  Voi 
d'appresso,  la  mano  sacrilega  di  un  miserabile  tentò  cambiare  in  funeri  quelle 
gioie,  cambiare  in  funeri  la  e  mmozione  Vostra  nel  vedervi  quasi  in  un  solo  am- 
plesso abbracciata  da  quelle  popolazioni,  col  Vostro  amato  ed  eccelso  sposo,  col 
caro  augusto  Principino. 

L'orrendo  attentato  idla  sacra  persona  di  S.  M.  il  Re,  fortunatamente  fallito, 
commesso  sotto  i  Vostri  occhi,  a  noi  madri,  sorelle  e  spose,  ci  fa  sentire  lo  spa- 
simo che  in  quel  momento  comprimeva  il  Vostro  gentil  cuore  ed  estatiche  ammi- 
riamo la  dignità  che  sapeste  mostrare,  degna  figlia  di  Savoia  anche  tra  le  crudeli 
amarezze  dell'anima.  Onde  non'  altro  sapremmo  dirvi  Maestà: 
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Possa  la  Begina  godere  i  giocondi  seffiri  della  fortuna  per  longa  èra,  e  del  sno 
sorriso  per  egoal  tempo  infiorare  l'Italia. 

£  così  a|  desiderio  voglia  la  Regina  del  Cielo  che  rìsp  mdano  gli  eventi.  —  Il 
Comiiaio:  Vittobia  Flibvs  dei  marchesi  Db  Obegobio,  Vimcenzina  Melidoni  nata 
MoBABiTo,  Tebbsina  SisurMi.  —  (Seguanole  firme  di  molte  aUre  signore.) 

A  Sm  MlMltA.  —  Corpo  filarmonico  di  Cobbegoio-Emilia,  appositamente 
unitosi,  esprime  nuovamente  il  più  profondo  dolore  per  Tiniquo  attentato  contit) 
la  M.  V.,  mandandovi  di  cuore  un  salato  col  grido  di:  Viva  il  nostro  Re!  ^  Raf- 
rABLE  AsioLi,  maestro. 

* 

Al  prlm*  alntante  di  caiiip#  di  S.  M.  —  Società  filarmonica  di  Castel 
DEL  Piamo  votava  entasiastiche  acclamazioni  telegramma  sincere  condoglianze, 
affettuose  congratulazioni  valoroso  Re  Italia,  scampato  perìcolo  mostruoso  atten- 
tato Napoli.  Àssociavansi  spontanee  stesso  sentimento  società  operaia,  società 
teatro,  incaricando  sottoscritti  pregare  V.  E.  degnarsi  presentare  Sua  Maestà 
proteste  inalterabile  devozione.  —  Avv.  Leopoldo  Calassi,  ufficiale  —  cav.  Seve* 

BINO  GlANMELLI. 


A  Sua  ll«esl4.  —  Società  operaia  di  Castel  del  Piano  dì  cui  siete  presi- 
dente onorano,  condanna  indignata  vile  attentato  vita  Vostra  preziosa,  e  festeggia 
popolazione  acampato  perìcolo.  Rinnova  V.  M.  affetto,  fedeltà,  venerazione.  — 
Cav.  QiAVKthLì,  presidente. 

* 

A  Sua  MsestA.  ^  Insegnanti,  alunni  scuole  elementari  di  Castiglion  Fio- 
rentino, profondamente  commossi  orribile  attentato,  inviano  sincere  congratula- 
zioni perchò  Iddio  liberò  da  mano  assassina  preziosa  esistenza  Maestà  Vostra. 


Al  presidente  del  Oenslgile.  —  Mi  faccio  interprete  dei  sentimenti  della 
Società  dei  reduci  delle  patrie  battaglie  di  Castiglion  Fiobentino  col  deplorare 
rinfame  attentato  alle  vite  preziose  del  Re  e  di  voi.  Valga  Torrendo  caso  a  rìunire 
in  un  fascio  i  buoni,  e  a  far  cessare  le  sterili  gare  dei  partiti  onde  alla  nostra  patria 
diletta  ne  avvenga  prosperità  e  glorìa.  —  0.  Tacci,  presidente. 

* 

Al  ■nlnletro  deU»  Beai  Casa.  •-.  Società  operaia  di  Castiglion  Fioben- 
TiNo  compresa  orrore  per  lo  scellerato  attentato,  rinnova  sensi  di  affetto  e  di  de- 
vozione pel  Re  e  Dinastia.  —  Bennati,  presidente» 

* 

Al  ■nlnleire  delta  Beai  Casa.  —  Impiegati  ferroviarì  di  Castiglion  Fio^ 
bbntino  indignati  vile  attentato  Maestà  Sua  esprimono  sentimenti  condoglianza, 
sincera  devozione,  inalterabile  affetto  amato  Sovrano,  gloriosa  Dinastia. 
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Al  primo  aloianf  e  41  campo  di  S.  M.  —  Rettore  e  impi^^ti  spedali 
riuniti  di  Castigliok  Fiobentiko,  profondamente  commossi  orrendo  attentato, 
congratulandosi,  raffermano  omaggi  profonda  deYOxione  Yerso  sacra  persona  del 
Re  così  provvidenzialmente  serbato  amore  Suo  popolo.  —  Aw.  Gidsxpfb  Coucx, 
rettore. 

A  Sam  MaesUI.  —  Società  operaia  di  Castiglione  dkl  Lago  dolente  atten- 
tato commesso  e  lieta  per  la  salvezza  di  V.  M.,  magnanimo  ed  illustre  Cairoliy  & 
voti  per  la  prospera  conservazione  d*entrambi.  —  BiamicoHiy  presndenie. 


Al  primo  aiutante  di  <*aaipo  di  S.  M.  —  Soeietà  operaia  di  FniAL- 
UABiNA  altamente  detestando  iniquo  attentato  commesso  contro  8.  M.,  rende  grazie 
a  Dio  incolumità  Sua  vita.  —  Nicola  Sagcomk,  presidente. 

A  Saa  Maestl^.  —  Società  operaia  di  Fbbbandina  esprime  immensa  esultanza 
salvezza  Vostra  Maestà  da  infame  attentato  di  assassino  degenere  figlio  BasOi- 
cata.  Augura  poi  lunga  vita  per  raggiungere  gloria  patema.  —  H  presidente- 

A  Sua  HaeeitA.  —  Società  operaia  di  Figurk  Valdabko  commossa  notìzia 
vile  attentato  contro  M.  V.  e  lieta  siasene  sottratta  mercè  Sua  valorosa  spada, 
invia  unanimi  voti  e  congratulazioni.  —  Morelli,  presidente. 

Al  minlàtro  della  Beai  €)aaa.  —  Associazione  progressista  di  Figabolo 
detestando  infame  attentato  contro  nostro  augusto  Re  gioisco  per  sua  salvezza.  — 
MicHSLiKi,  presidente. 

Al  ministro  della  Beai  €3asa.  —  Società  operaia  di  Figabolo  dolentis- 
sima infame  attentato  contro  nostro  Re  esprime  giubilo  per  scampato  pericolo.  — 
MicHELiKi,  presidente. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Società  mutuo  soccorso  artigiani  di 
Forlì  indignata,  commossa  per  l'infame  attentato,  prega  presentare  8.  M.  vivis- 
sime congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo.  —  La  presidenza  :  Qihj>m^\vt^u 
Panciatichi. 

Al  primo  aiutante  di  eampo  di  S.  M.  —  Società  ingegneri  di  Frrrara, 
deplorando  vile  attentato  alla  vita  amatissimo  Sovrano,  esulta  per  scampato  pe- 
ricolo, e  fa  voti  per  prosperità  Real  Famiglia.  —  Per  il  presidente  :  6.  Nsppi. 
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A  Sua  Maestà.  —  Circolo  tipografico  di  Fibinsi  deplora  vile  attentato 
contro  Vostra  sacra  persona.  Consìglio  riunito  d'urgenza  fa  voti  Vostra  preziosa 
vita  conservata  all'affetto  di  tutti  gli  Italiani.  —  Carugati  Giuseppe,  presidente. 

* 

« 

A  Wmm  MmiMÈk.  —  Operai  stabilimento  Civelli  in  Fibxnze  deplorando  vile 
attentato  &nno  voti  che  Vostra  preziosa  persona  sia  conservata  all*affetto  Italiani 
e  destini  patria.  -^  Cabugati  Paolo,  direUcre  teenieo. 

A  8«»  IteeslA.  —  Deplorando  infame  attentato  direzione  Carriere  lialiano 
in  FiBXNSx  porge  Vostra  Maestà  congratulazioni  perìcolo  scampato  acclamando  : 
Vivail  Bel  Viva  ritalia! 

Al  prtai*  alatento  di  e»iii##  di  8.  M.  --  Società  operaia  di  Filot- 
TBAHO  oommossa  iniquo  attentato  contro  S.  M.  prega  presentare  felicitazioni  ed 
omaggi  sua  devozione.  —  Bbttinii  presidente. 

A  Bum  MaeslA.  —  Società  operaia  di  Franca  villa  al  Mahk  stimmatizza 
sacrilega  mano  assassino  e  si  rallegra  V.  M.  per  lo  scampato  perìcolo.  —  Antonio 
LioMziA,  presidente. 


A  Sua  HaMtA.  —  Camera  democratica  di  Nioosu  dolentissima  tentato  as- 
sassinio augusta  Sua  persona,  ringrazia  Altissimo  per  esseme  rìmasta  illesa,  fa 
voti  per  l'tngo,  felice  regno.  ^  Barbato,  presidente» 

Al  Biliilstra  della  Beai  CRasa.  —  Società  salvamento  di  Orhova  si  feli- 
cita per  la  vita  preziosa  di  8.  M.  Umberto  suo  presidente  onorario,  salvata,  ed 
unisce  la  propria  voce  a  quella  di  tutta  la  Nazione  per  esecrare  iniquo  attentato. 
—  Enrioo  Piaggio,  presidente, 

* 

A  Saa  Maealà.  —  Società  patriottica  filarmonica  di  Oavi  commossa  profon- 
damente  atroce  attentato  preziosissima  Maestà  Vostra  si  congratula  salvezza,  am- 
mira eroismo,  esprìme  sensi  di  fedeltà,  di  affetto.  —  Verdona,  presidente. 

Al  presMeaie  del  Oenslglle.  —  Loggia  massonica  Alberìco  Gentile  di 
Macerata,  stigmatizzando  dlnfaniia  mostruoso  attentato  contro  vita  Sovrano, 
commossa  Suo  e  vostro  perìcolo  onde  Re  e  popolo,  che  in  Voi  si  personifica,  rìtro- 
vansi  novellamente  accomunati.  Vi  felicita  entrambi  per  virtù  vostra  scampati  e 
conservati  all'amore  dell'Italia.  —  Benedetto  Seri,  presidente. 
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A  Hwtm  HAestl^.  —  La  società  di  lettore  e  conyersasioni  acientifièhe  di  Gksoti 
commossa  per  Pattentato  contro  la  Maestà  Vostra  si  congratula  per  la  salvesza 
conseguita.  —  H  presidente. 

Al  prerildento  del  C^ubIi^o.  —  Società  operaia  Panfilo  Castaldi  di  Fkltu 
protesta  indignata  contro  vile  assassino,  congratolasi,  e  felicita  8.  M.  e  V.«£.  per 
scampato  pericolo.  —  La  presidensa. 

Al  mlMistr»  dell»  Real  Oaeft.  ~  Società  operaia  di  Gkkzaiio  (Boma> 

V  partecipando  commozione  generale  esecrando  attentato,  esprime  vivissimi  ralle- 

gramenti incolumità  adorato  Sovrano.  —  La  presidenza. 

* 
Al  preefdenie  del  Conslsllo.  —  La  società  di  mutuo  soccorso  dì  Gatt 
esprime  a  S.  M.  ed  a  V.  E.  vivo  dolore  per  infieune  attentato,  e  felicitazioni  sincere 
per  incompiato  mis&tto.  —  Nassi,  presidente. 

* 

• 

A  Sam  MaestA.  — •  Società  costituzionale  dell*orto  di  Luoca,  esecrando  infame 
attentato  manda  felicitazioni  Be  Umberto  per  preziosa  sua  vita  conservata  al- 
l'Italia. —  Ing.  RArFASLs  CmocA,  presidente. 

* 

* 

Al  mlmiatre  dell»  Real  €msa.  —  Società  operaia  di  Mammola,  profon- 
damente commossa  deplorabile  attentato  vita  nostro  angusto  Sovrano,  gioisce 
'  salvezza.  Augura  lunghissimi  anni  prosperità  nazionale.  —  ^ocoLOf  presidente. 


Al  ntlBlstro  dell'interno.  —  Congregazione  di  carità  di  Moktkfako  com- 
mossa vile  attentato  sacra  persona  Be,  prega  V.  E.  presentare  sue  condoglianze  e 
rallegrarsi  scampato  perìcolo.  —  M.  Mabini,  presidente  ff. 


Al  ministro  deirinlemo.  —  Società  operaia  di  MoMTErANO  esprime  prò* 
fonda  indignazione  orribile  attentato  vita  Sua  Maestà,  pr^ando  £.  V.  rasse- 
gnargli sue  congratulazioni  scampato  pericolo,  assieme  proteste  perenne  devozione. 
—  Egidi  dott.  Luigi,  Giulio  Giù,  Paoifico  Guzziki. 


A  Sita  MaestA.  —  Società  operaia  di  Militkllo,  profondamente  colpita  in- 
credibile attentato  Vostra  Maestà,  padre  operai  italiani,  esterna  gioie  vivissime  in- 
columità preziose  persone;  ringrazia  Provvidenza,  e  fa  voti  caldissimi  proteggere, 
conservare  augusto  Monarca  amore  popolo,  gloria  splendore  patria.  Viva  Italia* 
Viva  Umberto  1  Viva  Gasa  Savoia  1  —  Salvatosi  Scavvia,  presidente^ 
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A  Sua  MaesUl..  —  Convegno  artisti  di  Modena  Vi  prega  accettare  felicita- 
zioni scampato  perìcolo.  Vi  angora  Innga  vita  a  prosperità  della  nostra  Nazione  e 
delle  arti  belle.  ^  Cav.  Cksabb  Fodoabd,  presidente. 

AI  ministro  della  Real  Oas».  —  Clnb  Unione  di  Modica  inorridito  del 
nefando  attentato  e  lieto  che  sia  fallito,  prega  rassegnare  S.  M.  sensi  devozione, 
omi^gio  soci.  —  TiDBSoHi,  presidente. 

* 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Circolo  commercianti  di  Messina  com- 
mosso nefando  attentato  contro  angusto  Sovrano  prega  V.  E.  espiimere  senti- 
menti estremo  dolore  confortato  però  evitata  sciagura  nazionale.  —  Fischsb. 

Al  primo  nlntanto  di  ennipo  di  S.  M.  —  Società  operaia  Vittorio 
Emannele  di  Medicina,  a  mezzo  sno  presidente,  prega  V.  E.  di  porgere  a  Sna 
Maestà  feryide  felicitazioni  per  scampato  pericolo  accompagnate  dal  più  sentito 
affetto  per  Taugusto  Sovrano  e  Beale  Famiglia. 

Al  Htlnlstro  della  Beai  CTasa.  ^  Commossa  società  operaia  di  Bocoalo- 
lEXRA  umilia  S.  M.  vivissime  congratulazioni  rimasto  incolume  mano  assassina.  — 
Per  U  presidente:  Boicbss  Domenico. 


A  Sna  Maestà.  —  Banda  Principe  di  Napoli  di  Lvoionano  profondamente 
commossa  esecrando  attentato  estenia  esultanza  st:ampato  pericolo.  —  Cesabe  Ga- 
vazzi, presidente* 

A  Sna  HaestA.  —  Società  operaia  di  Mebcatsllo,  adunanza  odierna  gene- 
rale, gioisce  spedire  Maestà  Vostra  calde  felicitazioni  scampato  pericolo  ese* 
orando  attentato.  ~  Fbanoesoo  Oabpaeini,  presidente. 

* 

A  Sna  Maestà,  -r-  Binnovando  saluto  Fattovi  Ancona^  società  opeiraia  di  Mon- 
TALBODDO  felicita  prode  suo  Be.  —  Antolini,  presidente. 


Al  HElnlstro  deWintemo.  —  H  Consiglio  direttivo  della  società  operaia 
di  MoNTEOBUCANO,  iu  adunauza  del  28  novembre,  interprete  dei  sentimenti  di  tutti 
i  soci,  manifesta  sensi  di  profondo  dolore  pel  nefando  attentato  commesso  in  Na- 
poli contro  la  sacra  persona  di  S.  M.  il  Be  Um];>er^o,  degno  figlio  di  Vittorio  Ema- 
nuele U,  e  si  congratula  in  pari  tempo  per  lo  scampato  pericolo,  felicitando  la 
k,  il  Prìncipe  di  Napoli  e  Tenore  vola  Cairoli.  ^  Gentu.1,  presidente  • 


4 
> 


496  PABTE  TEBEA 


^ 


Sire!  —  I  soci  del  circolo  Partenopeo  in  Napoli'  quando  ebbero  il  dolore  dì 
apprendere  Torribile  attentato  contro  la  persona  di  Vostra  Maestà  rimasero  com- 
presi di  stapore  e  di  sdegno; 

Il  soldato  di  Castoza,  il  vindice  intrepido  dei  diritti  del  popolo,  il  figlio  di  Colui 
che  a  Palestre  e  S.  Martino  cimentò  corona  é  vita  per  la  redenzione  della  patriat 
non  doveva  essere  fatto  segno  al  pugnale  d*un  ribelle  traditore. 

Sire  !  Quel  Dio  che  guidò  la  famiglia  Vostra  alla  vittoria,  che  incastrò  nella 
Vostra  corona  lo  smeraldo,  la  perla  ed  il  rubino,  salvando  a  Voi  la  vita,  salvò 
Italia  dall'anarchia,*  e  da  una  catena  di  dolori  inenarrabDi. 

I  soci  del  circolo  Partenopeo,  mentre  indignati  protestano  contro  Fatrocissima 
nequizia,  col  più  vivo  affetto  si  felicitano  oon  Voi,  con  la  Regina  e  col  Prìncipe  di 
\'  Napoli,  per  essere  scampato  sì  miracolosamente  al  ferro  che  fu  brandito  per  tru- 

cidarvi. Viva  il  Be!  Viva  la  Begina  !  Viva  il  Principe  di  Napoli!  —  {Sé^uomo  56 
firme  di  soci.) 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Società  operaia  di  Obbitkllo  pregavi  pre- 
sentare S.  M.  ed  onorevole  Cairoli  profondo  dolore  per  infame  attentato  vita  Be, 
e  voti  per  pronta  gnarigione  di  entrambi  integri  magistrati}  quanto  prodi  ed 
amati  cittadini.  —  Batnaut,  presidetUe. 

* 

Al  preoidente  del  Consiglio.  —  Federazione  progressista  di  Osino  deplo- 
rando infame  attentato  contro  S.  M.,  invia  congratulazioni  insuccesso,  abborrendo 
fatti  indegni  nostra  civiltà.  Congratulasi  pure  V.  E.  schivato  pericolo.  —  Aw. 
JoNNA,  vice^esidente, 

* 

m 

Al  ministro  dell'Interno.  —  Società  operaia  di  PisoairB  esecrando  Tin- 
fame  attentato  alla  vita  del  Be,  gioisce  conservazione  vero  propugnacolo  delle 
nazionali  istituzioni.  —  Bizzi,  presidente. 

Al  ministro  della  Beai  €}nsn.  —  Casino  dei  negozianti  di  Padova  pro- 
fondamente commosso  vilissimo  attentato  presenta  sincere  felioitaiioni  per  conser- 
vazione amatissimo  Be.  —  La  presidenza. 

* 

Al  primo  alntante  di  enmpo  di  8.  M.  —  Associazione  commessi  di 
•  PiAcxMZA,  unanimemente  protesta  contro  attentato  npstro  Be  inviandogli  felici- 
tazioni scampato  pericolo.  —  Cekmkb,  presidente. 

Al  ministro  della  Beai  iDasa.  —  Istituto  medico  mutuo  soccorso  di 
Padova  esprìme  sensi  dolore  per  iniquo  attentato  preziosa  vita  Be  Umberto  e  vi- 
vissime felicitazioni  per  fortunata  salvezza.  —  La  presidenza. 
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Al  ministro  dell»  Remi  Cium».  —  Associazione  giovanile  Leopardi  in 
PoTXNZA,  esecra  vile  attentato  angusto  Sovrano  da  indegno  figlio  nostra  pi'o* 
vincia;  preghiamo  V.  E.  esprimere  Be  leale  gioia  salvezza,  sentimenti  assolata 
devkione  monarchia  e  Casa  Savoia.  —  ^er  VassoeiaeUme  :  Rossi,  Telesca,  Ro- 
mano, BaRBSBIS,  VOABINO. 

Al  ministro  delln  Beni  Caso.  —  Associazione  ragionieri  di  Pasha  pro- 
fondamente commossa  per  Terribile  attentato,  pregavi  manifestare  al  Re  e  Reale 
Famìglia  sincere  condoglianze,  gaudio  conservazione  preziosa  vita  nostro  Re, 
veraci  sentimenti  di  devozione  alla  Dinastia  di  Savoia.  —  I^llegbimo  Passebini, 
presidente. 


Al  iprosldente  del  ConslsUs*  —  I^cga  istruzione  popolare  di  Pistoia, 
commossa  esecrando  attentato  preziosa  vita  augusto  Monarca,  lieta  scampato 
pericolo,  esprime  a  S.  M.  sentimenti  devozione  inalterabile,  ammirazione  sincera 
Voi,  scudo  amato  Re.  —  Mabio  Battaglini,  segretario. 

Al  aalnlstro  della  Remi  Onan.  —  Accademia  dei  Risorti  in  Pistoia,  com- 
mossa, indignata  atto  scellerato  contro  augusto  Monarca,  esprìme  sentimenti  gioia 
vivissima  scampato  perìcolo,  rìnnova  proteste  devozione  gloriosa  Dinastia  di 
Savoia.  —  Mario  Battaouki,  presidente. 

* 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  [1  Consiglio  direttivo  della  società  di 
mutuo  soccorso  di  Pabbano,  desiderando  far  conosc^e  i  sentimenti,  da  cui  tutti 
furono  compresi  al  tristo  annunzio  del  nefando  attentato  commesso  in  Napoli 
verso  la  sacra  persona  del  Re,  nell'adunanza  d*oggi  mi  ha  conferìto  all*aiianimità 
il  gradito  incarico  di  dirigermi  a  V.  E.  pregandola  a  far  presente  a  S.  M.  che 
anche  questa  società  di  mutuo  soccorso  ò  rimasta  vivamente  indignata  nell'udire 
la  notizia  dell'esecrando  delitto;  che  partecipa  alla  gioia  comune  per  la  salvezza 
dell'augusto  Monarca  ;  che  fu  e  sarà  sempre  attaccata  a  quella  gloriosa  Dinastia, 
che  ha  tanti  titoli  all'affetto  sincero  e  costante  del  popolo  italiano. 

Voglia  pertanto  V.  E.  far  conoscere  tali  sentimenti  alla  prefata  M.  S.,  e 
gradire  in  pari  tempo  le  espressioni  di  congratulazione  e  di  gratitudine  che  la 
società  dirige  alla  stessa  E.  V.  per  avere  anche  una  volta  versato  il  sangue  per  la 
nalute  deiritalia,  protegj^endo  e  salvando  l'augusto  suo  Re.  —  Alxssakdbo  Gio- 
VANNiKi,  presidente.  • 

* 

« 

Al  presidente  del  Consiglio.  ~  Commossa  vilissimo  attentato  ohe  mi- 
nacciò tanta  sventura  Italia,  società  ginnastica  di  Pebsickto  associandosi  gene- 
rale cordoglio,  vivamente  congratulasi  S.  Mi  e  V.  E.  scampato  perìcoloi  —  Eurnao 
Uhioi,  presidente. 
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Al  ntlnliilro  della  Real  Casa.  —  Soci  circolo  cittadini  di  Biposto  deplo- 
rando infame  attentato,  pregano  sottoporre  a  S.  M.  il  Re  loro  sentimenti  dì  vera 
ed  imperìtora  devozione.  —  Putbo  Dinabo  Mabguhtie,  tnce-presidetUe,         « 


Al  prime  aiutante  di  eastpe  di  S.  M.  —  Interprete  sentimenti  società 
operaia  di  Piacknza  inorridito  infame  attentato  preziosa  vita  angusto  Sovrano, 
esprime  voti  conservazione  amatissimo  Re  popolare.  —  Tansu»,  presidente. 


Al  prime  aiutante  di  eampe  di  S.  M.  —  Società  operai  di  Pikvk  dsl 
Cadlo  commossa  orribile  attentato  contro  S.  M.,  prega  esprimere  sentimenti  indi- 
gnazione ed  orrore,  rinnovando  sensi  di  devozione.  —  F.  Ds  Giobgi,  presidente. 


A  Sna  Maeetà.  —  La  società  operaia  di  S.  Vittoria  in  Matirano  profon- 
damente commossa  per  Torrendo  attentato,  che  ha  posto  in  pericolo  la  vita  della 
M.  V.  e  Favvenire  della  Nazione,  rinnova  atto  di  ossequio  alPaogosta  Dinastia, 
che  ne  regge  i  destini.  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina  !  Viva  il  Principino  di  Napoli! 
Viva  Cairoli!  —  Francesco  Cocci,  presidente, 

A  BnaHaestlt.  —  H  delegato  scolastico  del  mandamento  di  S.  Vittoria  nr 
Hatirano»  a  nome  anche  di  tutti  gli  insegnanti  e  scuole  da  lui  dipendenti,  esprime 
alla  M.  V.  le  sue  congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo  e  i  sentimenti  sinceri  di 
devota  affezione.  —  Francisco  Cooci. 

A  8na  Maeetl^.  —  La  congregazione  di  carità  di  S.  Vittoria  ih  Matxrano 
detesta  il  vile  attentato  alla  vita  di  Vostra  Maestà,  e  ringrazia  Iddio  per  lo  scam- 
pato perìcolo.  —  Francisco  Martini,  presidente  —  Giuskpps  Lakponi,  Francesco 
Cocci. 


Al  ministro  dell'Interne.  —  L^attentato  commesso  contro  la  sacra  per- 
sona del  Re  ha  destato  un*eco  di  profonda  indignazione  nel  cuore  di  tutti  gli  ita- 
liani, e  in  ispecie  in  qaello  degli  abitanti  di  questi  alpestri  villaggi,  dove  Tamore 
alla  Gasa  Savoia  ò  un  culto,  ed  è  succhiato  col  latte  materno,  dove  Tattacca- 
mento  alla  Dinastia  regnante  mai  non  venne  meno. 

Il  tentato  assassinio  del  17  novembre  ha  ribaditi  i  vincoli  che  legano  tutti  gli 
italiani  al  Re,  ha  fatto  più  salda  la  fede  monarchica,  ha  cinto  di  una  novella  au- 
reola di  gloria  la  fronte  del  giovine  Sovrano. 

A  nome  dell'intiera  società  operaia  di  Paesana,  che  ho  Tenore  di  presiedere, 
prego  V.  E.  a  voler  deporre  ai  piedi  di  S.  M.  ì  sensi  della  nostra  inalterabile  de- 
vozione e  della  nostra  gioia  per  saperlo  scampato  dal  perìcolo  di  rìmaner  vittima 
d*un  vile  assassino,  ed  in  parì  tempo  a  voler  essere  interprete  presso  S.  E.  il  pre- 
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sidente  del  Consiglio  dei  ministri  delle  nostre  congratulazioni  per  Tonore  altissimo 
avuto  a  prezto  della  sua  d*e8porre  la  vita  per  Tamato  Sovrano,  aggiungendo  questo 
ai  tanti  servigi  già  resi  alla  patria.  —  O.  Maroabia,  presidente  —  M.  A.  Loren- 
zATi,  segretario. 


A  &nm  Haestil.  —  Società  mutuo  soccorso  artisti  operai  di  Pkrugia,  deplo- 
rando altamente  iniquo  attentato,  fa  voti  lunga  conservazione  della  M.  V.  degno 
erede  augusto  Genitore.  —  Omioìni,  presidente. 


A  Sua  Maestà,  —  Società  operai  di  S.  Damiano  d*Asti  esprime  sentimenti  di 
orrore  suscitati  dall^atroce  attentato  contro  V.  M.,  facendo  voti  pronto  ristabili* 
mento.  —  Oddohb,  presidente. 


Al  prettMeate  del  Consiglio.  --  La  società  operaia  La  Concordia  e 
r Agricola  in  SXn  Fbatcllo  indignate  delPatto  brutale,  con  che  un  forsennato 
attentò  alla  vita  piii  cara  e  preziosa  d*  Italia,  pregano  TE.  V.  che  degni  porgere 
alla  Maestà  del  Re  i  loro  sensi  di  profondo  rammarico  per  T  iniquo  attentato  e  di 
non  meno  profondo  piacere  per  Veffetto  non  sortito  dalFopera  scellerata. 

Non  potendo  poi  in  altro  modo  dar  prova  della  loro  venerazione  non  solo  verso 
Taugiista  persona  del  Re,  ma  eziandio  verso  Tuomo  illustre,  (he  nella  recente 
ferita,  nelle  cicatrici  antiche,  nel  carattere  suo  (raro  in  ogni  tempo,  rarissimo  a 
dì  nostri)  mostra  di  non  essere  tutto  favola  gli  esempi  antichi,  la  società  operaia 
La  Concordia  si  reca  ad  altissimo  onore  di  eleggere  a  voti  unanimi  a  suo  presi- 
dente onorario  S.  A.  il  Principe  di  Napoli,  e  la  società  Agricola  TE.  V.  —  Fila- 
DKLFO  Muti,  viee-^esidente  —  Filadelfo  Albkrti,  presidente  -~  Cibino  Abtino, 
segretario. 

A  Bum  HAOfttà.  —  Società  operaia  di  Sorano  invia  congratulazioni  per  essere 
riuscito  illeso  neirattentato  ed  augura  lunga  vita  onde  possa  sempre  più  colmare 
dei  suoi  benefìzi  il  popolo  italiano.  —  Ing.  Uoo  Ilari,  presidente. 

* 

A  8va  HaestA.  —  Associazione  operai  tipografi  di  Savona  commossa  atten- 
tato  Vostra  sacra  persona,  invia  felicitazioni  scampato  pencolo.  —  Oarasbino, 
presidente. 


Al  mlmisiro  4ell»  Remi  Cwmm.  •—  Operai  profondamente  commossi  per 
orribile  attentato  fanno  voti  prosperità  S.  M.  Re  Umberto  I;  affettuose  manife- 
stazioni riverente  ossequio.  —  Società  mutuo  soccorso  artieri  di  Schio. 

Al  prooMento  ^el  OoBsislio.  —  Popolazione  di  S.  Gkrmano  VnncLLKsx 
e  società  operaia  con  sua  musica  felicitano  scampato  odioso  attentato  contro  S.  M. 
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con  imponente  dimoótrazione  acclamando  freneticamente  e  rìpetatamente  :  Viva 
il  Re!  Viva  la  Dinastia  di  Casa  Savoia!  —  Givone  Albbbto,  Puglissk  Giuseppe, 

BiQINELLI  LOBSNZO,  PoRBO  BeLUSABIO,   CkOVELLA    GIUSEPPE,  CeSAHO  PiKTKO,  ScBI- 

ciOLio  Francesco,    Lesca  Francesco,  Sevsrina  Epifanio,  Perazzo  Frakcksoo, 
Amar  Raffaele. 

A  Sna  Maesilt.  —  Società  operaia  di  S.  Quirigo  d'Orgia  (Siena)  deplorando 
iniquo  attentato  a  V.  M.  si  congratula  per  lo  scampato  pericolo  e  fa  voti  per  Vo- 
stra prospera  conservazione.  —  À.  Vsrdiani-Bandi,  presidente.  ^ 

Al  miiilstr»  dell'lntem».  —  Società  operaia  di  Santelpidio  a  Mare 
prega  V.  E.  presentare  S.  M.  felicitazioni  per  essere  uscito  incolume  dall'attentato 
di  ieri.  —  Sgoccdo,  presidente. 

Al  mintair»  della  Beai  Casa.  —  Stimmatizzando  inflame  attentato,  so- 
cietà operaia  di  Persiceto  (Bologna)  vivamente  congratulasi  Maestà  del  Re  pel 
modo  eroico  con  che  a&ontò  e  superò  grave  pericolo,  risparmiando  Italia  irrepa- 
rabile sventura.  —  Stefano  Rsgoiavi,  presidente. 

Al  presidente  del  Oenstglio.  —  Società  operaia  femminile  di  Siena  prega 
V.  E.  di  esprimere  alle  LL.  MM.  Umberto  I  e  Margherita  condoglianze  iniquo 
attentato  e  gioia  sincera  per  la  conservazione  all'Italia  di  tanto  preziosa  vita.  — 
Palmira  Fonio,  vice-presidente. 


A  Saa  Maestà.  —  Interprete  sentimenti  associazione  operaia  di  Torri  Sabino, 
esprimo  Vostra  Maestà  profondissimo  dolore,  indignazione,  odiosissimo  attentato, 
intensissima  gioia  incolumità  preziosa  vita,  grandezza,  prosperità,  felicità  patria. 
—  Onelli  Petìu>nio,  vice-presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio»  —  Società  macchinisti  ferrovia  Alta  Italia 
in  Torino  esprime  sensi  d'orrore  per  iniquo  attentato,  e  gioia  per  la  salyezza 
vostra  e  del  Be.  —  E.  Lodetti. 

A  Sua  Maesil^.  —  Soci  operai  di  San  Miniato  al  Tedesco,  vivamente  sde- 
gnati nefando  attentato,  protestano  loro  affetto  e  devozione  alla  gloriosa  Dinastia 
ed  al  Be  prode  e  leale.  —  Donati,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Società  di  mutuo  soccorso  Dio  e  Umanità 
in  VoLTRi,  manda  felicitazioni  al  Be  ed  al  ministro  per  fallito  attentato.  -* 
Giuseppe  Firpo,  presidente. 
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Al  ntlnlairo  dell'  Intome.  ^  Presidenza  opeìraia  di  OACALMAeoioBX,  Mar- 
TI6KANA  Po,  GussoLA  6  Castxlpokzons,  sicora  interprete  sentimenti  intera  asso- 
ciazione, esprime  Tiya  sua  commozione  nefando  attentato  contro  S.  M.,  e  felicita* 
zioni  scongiurato  pericolo. 

A  Sua  MmesiA.  —  La  società  dei  falegnami  di  Udini,  profondamente  com- 
mossa per  Vinfame  attentato  contro  la  preziosa  vita  della  Maestà  Vostra,  ratferma 
Tìnalterabile  devozione  a  Voi  e  alla  gloriosa  Vostra  Casa.  —  Luigi  Zuliani,  jpre- 
sidente. 


A  8nm  Mjm^miiu  —  Società  generale  operaia  di  Vkiiisia,  manda  cordiali  feli- 
citazioni per  scampato  perìcolo,  deplorando  avvenuto.  —  Vanih,  presidente. 

Al  priHto  AliiUmto  di  eMapo  di  8.  M.  —  Società  operaia  di  Vbboilli, 
compresa  profondo  orrore  facinoroso  attentato,  memore  graziosa  degnazione 
Sovrana  nei  brevi  istanti  concessi  qui  alla  nostra  ammirazione,  inneggiando  al  Be 
ed  alla  Famiglia  Reale,  rinnova  suoi  sentimenti  illimitata  devozione,  leale  ed 
ossequente  affetto  Dinastia  Sabauda.  —  Oraziadio  Lsblis,  presidente. 


A  Sa»  MaestA.  —  H  circolo  degli  operai  di  Viaobandi,  superbo  delPeccelso 
onore,  che  venne  loro  accordato  dalla  Maestà  Vostra  neiraccettare  la  presidenza 
onoraria  del  loro  sodalizio,  umili  e  riverenti  si  presentano  alla  Maestà  Vostra 
onde  esternarvi  per  mezzo  della  loro  rappiesentanza  la  loro  gioia  sincera,  il  loro 
contetito  nel  vedervi  salvo  da  mano  codarda  ed  assassina. 

Sire!  Come  la  patria  nostra  un  giorno  non  dubitò  della  parola  del  Vostro  Grande 
Padre  per  compiere  la  grande  opera,  per  la  quale  Egli  consacrò  la  sua  vita;  Voi,  o 
Re  leale,  non  potrete  dubitare  certo  della  fedeltà  e  deiraffetto  degli  onesti  operai 
d'Italia,  dal  petto  dei  quali  uno  è  il  grido,  che  parte  di  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina! 
Viva  il  IVincipe  di  Napoli!  —  Antonino  Cabcso,  presidente^  Antonino  Scalu,  se- 
gretario. 


Al  prima  cintante  di  eavipa  di  S.  M.  —  Società  Orio-agricola  'di 
Torino,  profondamento  commossa  annunzio  orribile  attentato,  ringrazia  Prov- 
videnza che  menò  innato  coraggio  di  S.  M.  e  provato  patriottismo  ministro 
Cairoli,  volle  salva  la  vita  delle  Loro  Maestà.  —  Roda,  presidente,  Cabosio, 
segretario. 

Al  priHi»  atatante  di  easipa  di  8.  M.  ~  Società  filodrammatica  di 
Sksto  Fiorentino,  profondamente  commossa  infame  attentato,  pregala  es^primere 
Maestà  Sua  propria  letizia  scampato  pericolo.  --  Pabskti,  presidente» 
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Al  presMente  del  Causigli^.  —  Depatazione  del  casino  Oarìbaldi  in 
BiGOLiAKA,  interprete  sentimenti  suoi  membri,  sorpresa  vile  attentato  nostro 
magnanimo  Sovrano,  protesta  contro  scellerati  assassini,  congratulasi  fallito 
sacrilego  avvenimento,  facendo  voti  conservazione  salate  Sna  Maestà,  bene  patria, 
ed  B.  V.  —  Stivano  Agmxllo,  presidente. 

Al  prlaio  alHtante  di  caaip»  di  S.  M «  —  La  società  dei  cacciatori  di 
Soave,  associandosi  universale  cordoglio  attentato  S.  M.,  giubila  scampato 
pericolo. 

* 

AI  mlmistr»  demsiraBl^iie  pnbblies.  —Società ginnastica  di  Rovigo, 
esultante  fallito  tentativo,  prega  V.  E.  rendersi  interprete  suoi  sentimenti  presso 


magnanimo  Be.  —  La  presidenza. 


Al  ailiiisir*  dellm  ReiAl  ChUMi.  —  Notizia  iniquo  attentato  Sua  Maestà, 
commosse  ed  indignò  componenti  casino  Civili  di  Randazzo,  che  maledicono  vile 
assassino,  e  ringraziano  Provvidenza  scampato  pericolo.  Unanimi  voti  augurano 
lunga  vita  e  prosperità  magnanimo  Sovrano,  caro  alla  Nazione,  alla  libertà  ed 
alla  giustizia.  —  Paolo  Pbtbina,  deputato  dd  casino.  ,    . 

* 

Al  VÉinistr*  dell»  Beai  Casa.  —  Bionione  didattica  di  Viaskggio, 
udito  nefando  attentato,  maledice  airassassino  del  prode  ram^^oUo  illustre  Casa 
Savoia.  —  Nesi,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Società  salvamento  di  Viabkgqio,  manda 
felicitazioni:  S.  M.  Umberto,  scampato  vile  assassinio.  -^  Galli,  f?ice'pre8idente. 

A  9na  MaesiA.  —  Società  filodrammatica  Carlo  Goldoni  di  Vknbzia,  deso- 
latissima infausto  avvenimento  fa  caldissimi  voti  per  la  conservazione  della 
Vostra  augusta  persona.  —  La  Presidenza. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  NelPansia  orribile  attentato,  società  del 
casino  di  Teramo,  devotamente  esprime  Be  leale,  sentimenti  profonda  indigna- 
zione, insieme  a  felicitazioni  vivissime  scampato  pericolo.  —  Cebulli,  presidente. 

Al  presidente  del  Consiglio.  —  Società  Stella  ricreazione  giovani  amici 
in  Vercelli  conosciuto  orrendo  misfatto,  impreca  assassino,  applaude  coraggio 
Be  Umberto  tradizionale  Casa  Savoia,  conservato  affetto  suo  popolo,  entusiasmata 
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grida:  Viva  il  Re!  Viva  la  Regina!  Viva  il  Prìncipe  Reale!  Prega  E.  V.  raffer- 
mare LL.  MM.  doratura  devozione  gioventù  vercellese.  —  Podio  Cablo,  pre- 
sidente. 

A  Sna  MiieMtà  nr  Ragliui.  —  La  gioventù  di  Tortona  festeggiando  oggi 
giorno  natalizio  S.  M.  la  Regina,  si  costituì  in  società  sotto  il  titolo  circolo  Mar' 
gherita.  Invia  suoi  omaggi  protesta  contro  esecrando  attentato  S.  M.  il  Re.  Fa 
voti  prosperità  Dinastia  e  unità  italiana.  —  Adriano  Rossi,  tipografo,  preHderUe. 

Al  print»  «Intaiiie  di  ciUMpo  di  8.  M.  —  Interprete  sentimenti  nu- 
meroso corpo  geometri  provincia  di  Torino  prego  esprimere  S.  M.  nostro  pro- 
fondo dolore  pel  nefando  attentato,  nostra  esultanza  per  Tavventurato  scampo, 
nostra  inalterabile  devozione  Sua  persona.  Famigliai  Dinastia.  ^  Brohib,  preH' 
deMe  collegio. 

Al  ntlntoiro  dell»  Reni  Casm.  --  Circolo  Dante  Aliglierì  in  Torino  pro- 
testando contro  infame  attentato  sulla  perdona  di  S.  M.,  fa  voti  per  sua  conser- 
vazione necessaria  patria.  —  Barrerà,  presidente. 


Al  aitalaire  della  Beai  CSaea.  —  Società  soccorso  poveri  in  Viariooio 
indignatissima  per  nefando  attentato  al  prode  e  leale  nostro  Re  Umberto  I,  con- 
gratulandosi con  la  Real  Biaestà  per  lo  scampato  perìcolo,  faveti  sinceri  sua  lunga 
e  glorìosa  esistenza.  —  Giulio  Bbllotti,  presidente. 


UNDECIMA  CENTURIA. 


Al  prine  aiutante  di  eaaipe  di  8.  M.  —  Associazione  tiro  a  segno  in 
ViARKGGio  altamente  indignata  sacrìlego  attentato  gloriosi  giorni  S.  M.,  esulta 
\yer  sua  miracolosa  salvezza.  —  Bocci,  presidente. 

Al  aainiatre  della  Beai  €aea.  —  Società  studenti  del  Trentino  e  Vb- 
NBziA  Giulia  preganvi  significare  a  S.  M.  profondo  orrore  infame  attentato  e  feli- 
citazioni fortunata  salvezza. 


Al  atiniatre  della  Beai  Casa.  --  Uuiversità  di  Parma  commossa  alVan- 
nunzio  deirorrendo  attentato  alla  vita  di  S.  M.  Taugusto  nostro  Sovrano,  prega 
TE.  V.  a  volerai  fare  interprete  presso  le  LL.  MM.  dei  sentimenti  di  profonda  in- 
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dignazione  da  essa  provati,  rinnova  le  proteste  dUnalterabile  devozione  al  Re  ed 
alla  Reale  Famiglia,  e  si  conforta  nell'idea  dello  scampato  perìcolo.  —  Cugini, 
rettore. 

A  Saa  MaefitH.  —  Gli  insegnanti,  gli  studenti,  gli  nliciali  ed  impiegali  della 
regia  Università  di  Modena,  uniscono  il  proprio  al  giubilo  dell'intera  nazione  per 
essere  stata  la  M.  V.  preservata  con  vero  miracolo  di  Provvidenza  dal  ferro  parri- 
cida, e  fanno  voti  ardentissimi  perchò  una  vita  sì  preziosa  e  sì  sacra  duri  ancora 
lunghi  e  lunghi  anni  all^amore  del  popolo,  alla  tutela  deirunità  e  indipendenza 
della  patria,  al  consolidamento  delle  libere  istituzioni  largite  all'Italia  spontanea- 
mente, lealmente,  irrevocabilmente  dalla  gloriosa  Casa  Sabauda. 

Sieno  questi  voti  pegno  altresì  di  riverente  devotissimo  affetto  all'eccelsa  Com- 
pagna di  V.  M.  e  all'augusto  Principe  delizia  Loro,  speranza  di  tutti.  —  {Seguono 
le  firme.) 


Al  presidente  del  Consiglio.  —  Insegnanti  e  studenti  Università  di  Pa- 
dova pregano  V.  E.  presentare  Sua  Maestà  sensi  profonda  indignazione  iniquis- 
simo  attentato  sommo  gaudio  salvezza.  Congratulansi  egualmente  scampato  peri- 
colo E.  V.  —  /Z  rettore. 


A  Sua  HaestA.  —  Che  nel  nefando  attentato  di  Napoli  seppe  anche  una 
volta  mostrarsi  degno  figlio  di  Casa  Savoia,  gli  studenti  dell'Università  Pavesi 
esultanti  mandano  congratulazioni  ed  omaggi. 

Al  ministro  deiristraslane  pubblica.  —  Consiglio  amministrazione 
collegio  Ghislierì  in  Pavia,  vivamente  commosso  orrìbile  attentato  preziosa  vita 
del  Re,  prega  V.  E.  esprìmere  più  sincere  congratulazioni  S.  M.  scampato  perìcolo 
e  presidente  Consiglio  minìstrì  rallegramenti  salvezza.  —  Burdbt,  presidente  — 
Maggi,  Pietra,  amministratori. 

Al  primo  ainftAnte  di  campo  di  8.  H .  —  Collegio  professorì  ginnasio- 
liceo  in  Pavia,  indignato  esecrando  attentato  contro  S.  M.,  esprìme  profondo 
rammarìco,  e  lieto  del  mancato  assassinio,  augura  augusta  Famiglia  Vita  lunga  e 
felice. 

A  Sa  a  Mnestft.  —  Gli  insegnanti  del  regio  istituto  tecnico  di  Pavia  che  am- 
mirano ed  amano  nella  M.  V.  il  degno  figlio  del  Re  liberatore,  il  vigile  custode 
delle  patrìe  libertà,  mentre  esecrano  l'assassino  che  attentava  alla  preziosa  Vostra 
vita  ed  esultano  perchò  foste  serbato  a  questa  Italia  che  amate  tanto,  sentono 
vivissimo  il  bisogno  di  esprìmervi  anche  una  volta  i  loro  sentimenti  d*inalterabile 
affetto  e  di  profonda  devozione,  e  Vi  augurano  lungo  e  glorioso  regno  pel  bene 
del  paese. 
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Al  millilitro  deli»  Beai  Casa.  —  Stadenii  liceo  Romagnosi  già  plau- 
denti Vostra  presenza  in  Paema,  commossi  oggi  inaudito  attentato  Vostra  angnstf 
persona,  manifestano  loro  esultanza  scampata  sciagura. 

•  

Al  mlnliiiro  della  Beai  Casa.  —  Accademia  e  istituto  belle  arti  in 

Pakma,  legati  indissolubile  affetto  Dinastia  Sabauda,  protestano  contro  infame 

attentato  e  fanno  voti  conservazione  Re  e  gloriosa  famiglia  Reale.  —  G.  Rizzabdi 

PoLiKi,  presidente  accademia  —  F.  Scaramuzza,  direttore  istituto. 

* 

A  fina  ^aesAA.  —  Autorità  scolastiche,  insegnanti  scuoio  ginnasiali  tecniche, 
elementari  di  Cortoka  compresi  orrore  attentato  contro  V.  M.  esultano  senten- 
dola serbata  amore  Nazione,  porgono  cordialissime  felicitazioni. 


A  Sua  liaesiA.  —  Operaio,  commissione,  maestre,  alunne  regio  conserva- 
torio Salesiane  di  Cortona,  deplorando  infame  attentato,  si  congratulano  scampato 
pericolo.  —  Corazzi,  operaio. 

A  Sna  MaealA  la  Begfba.  —  La  direttrice,  i  professori,  le  maestre,  le 
istitutrici  del  collegio  femminile  di  S.  Anna  in  Perugia,  inorriditi  deiresecrabile 
attentate  contro  8.  M.  Vostro  augusto  Consorte,  rinnovano  col  cuore  commosso  a 
V.  M.  i  sentimenti  di  loro  fedele  sudditanza,  ed  esultano  perchò  la  preziosissima 
vita  è  scampata  al  perìcolo.  —  Giuseppina  Vannuzzi,  direttrice. 

Al  generale  De  AonnaB.  —  Istituto  mutuo  soccorso  istruttori  d*Italia  in 
Milano  deplora  nefando  attentato,  manda  vive  congratulazioni  salvezza  S.  M .  ^ 
Marxlli,  presidente.  ^ 

* 

A  Una  MaeiiiA.  —  Studenti  regio  istituto  tecnico  di  Piagenza,  esecrando 
infame  attentato,  esprimono  loro  vivo  contento  per  scampato  pericolo. 

Al  ministro  deirinterno.  —  Consiglio  amministrativo,  personale  diret- 
tivo ed  insegnanti  ed  alunni  dol  collegio  Morigi  di  Piacenza,  esprimono  orrore  e 
cordoglio  per  infame  attentato  alla  vita  dei  Re  e  del  ministro;  lieti  che  siano 
rimaste  incolumi  vite  sacre  e  necessarie  allltalia.  —  D.  Vitali,  presidente. 

* 

Al  mlnlnlro  delPIntrn sione  pubblica.  —  Professori  istituto  e  scuola 
tecnica  di  Casalk  Monferrato  pregano  E.  V.  farsi  interpreto  presso  S.  M.  il  Re 
sentimenti  loro  vivo  dolore  e  devozione  profonda.  —  Poncini,  preside. 
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.AJ  primo  aintamto  di  e«Htp0  di  8.  M.  ~  Consiglio  di  perfezionamento 
%corpo  insegnante  scuola  arti  e  mestieri  in  Savona  commossi  iniqao  attentato 
contro  S.  M.  il  Re  vivamente  se  ne  condolgono  e  presentano  loro  felicitazioni  a 
S.  M.  che  da  prode  ha  scampato  il  perìcolo  per  fortuna  e  bene  d'Italia.  —  Baldi, 
dirtUore  —  Corsi,  presidente. 

A  Sua  Maestil.  —  Gionta  vigilanza  insegnamento  industriale  e  professionale 
in  Savona,  esprime  sua  indignazione  dolore  esecrando  attentato.  Felicita  Vostra 
sacra  persona  scampato  pericolo.  Conferma  sensi  profonda  devozione  Vostra  an- 
gusta Maestà,  graziosa  Regina,  amatissimo  Principe.  Fa  voti  comune  prosperìtÀ. 
—  Avv.  CoRTisE,  presidenie. 

* 

Al  ailnisiro  deiristraslane  pubblica.  —  Alunni  di  Uassignano 
(Fermo),  accogliendo  iniziativa  soprintendente  e  maestro  condolgonsi  attentato 
vita  loro  amatissimo  Sovrano,  rallegransi  colpo  fallito,  rinnovando  sensi  costante 
devozione.  —  Mubant,  niaestro. 

MaestAX  —  H  direttore,  gl'insegnanti  e  gli  alunni  della  scuola  normale  di 
Ascoli  Pigino  apprendono  in  questo  momento  che  fbia  mano  infame  osava  levarsi 
colParma  dei  vili  e  dei  traditori  contro  il  petto  della  M.  V.  ;  contro  il  petto  che  si 
offrì  impavido  alle  battaglie  della  patria  ;  contro  il  petto  in  cui  batte  il  cuore 
più.  magnanimo,  in  cui  s'accoglie  gigante,  insuperabile  Tamore  al  popolo,  alla 
libertà,  alle  italiche  grandezze;  contro  il  petto  che  crebbe  e  si  infiammò  fra  le 
virtù  e  gli  esempi  del  Re  liberatore,  che  ci  ridonava  la  patria  dopo  otto  secoli  di 
schiavitù! 

Sire!  La  Vostra  invitta, spada  vi  difese  dal  pugnale  del  parricida.  Quella  spada 
sarà  reliquia  carissima  e  preziosa  della  Nazione! 

Noi  rinnoviamo  in  questo  istante  il  giuramento  della  nostra  fede,  della  nostra 
incrollabile  devozione,  del  nostro  affetto  imperituro  alla  M.  V.,  alla  Vostra'Com- 
pagna,  al  Vostro  Figlinolo,  desiderio  e  speranza  di  tutti. 

Al  presidente  del  Crensiglie.  —  Direttore,  insegnanti  ed  allievi  elemen- 
tari di  Ascoli  Piceno  porgono  S.  M.  cordialissime  congratulazioni  scampato 
pericolo. 

A  SiiaBIaestA.  —  Direttore,  professori,  allievi  regia  scuola  tecnica  di  Ascoli 
Piceno  manifestano  M.  V.  dolore  attentato,  gioia  salvezza.  —  Abioni,  direttore^ 


A  S.  A.  R.  Il  Principe  di  Napoli.  —  Gli  alunni  deireducatorio  Principe 
di  Napoli  in   Ascoli  Piceno  indignati  per  Tattentato  alla  vita  dell*augusto  loro 
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Sovrano,  e  rincorati  dalla  notizia  della  di  Lai  salvezza,  felicitano  il  loro  protet- 
tore» rinnovano  al  modello  dei  Re  sentimenti  della  loro  fedele  sudditanza,  ed 
offrono  il  loro  braccio  in  difesa  della  intera  Casa  Savoia.  —  Cataldi,  direttore. 


A  8iim  Maestà.  —  La  notizia  delForribile  attentato  commesso  contro  ^la 
M.  V.  ha  destato  nelPanimo  dei  professori  e  degli  alunni  di  questo  regio  ginnasio 
in  Ascoli  Piceno  un  sentimento  di  unanime  esecrazione  per  sì  grande  scelleratezza. 

Ma  la  fortuna  dltalia  ha  risparmiato  un'  immensa  sventura  alia  Nazione,  con- 
servando la  M.  y.  all'affetto  delFaugusta  Sua  Casa,  alla  devozione  di  tutti  gli  ita- 
liani, ai  gloriosi  destini  della  patria. 

Sire!  In  questo  solenne  momento  tutti  i cittadini  si  stringono  intomo  allaM*  V. 
ed  acclamando  al  degno  successore  di  Vittorio  Emanuele  rinnovano  dal  profondo 
deiranima  il  giuramento  di  fede  e  di  amore  al  Re  ed  alla  patria. 


A  Sua  HaestA.  —  Mancano  le  parole  per  significare  i  sentimenti  che  ci  com- 
muovono il  cuore.  Noi  abbiamo  tremato  del  pericolo  che  V.  M.  ha  corso  ed  esul- 
tiamo fino  alle  lacrime  sapendola  uscita  senza  danno  dall'  infama  aggressione. 
Esprimiamo  a  V.  M.  il  nostro  orrore  per  tanta  scelleratezza  e  il  nostro  infinito 
giubilo  pel  pencolo  faustamente  superato,  e  facciamo  i  voti  più  fervidi  che  V.  M. 
possa  godere  langhi  anni  di  vita  felice  e  di  regno  tranquillo  e  glorioso  per  il  bene 
della  Sua  Casa  e  del  popolo-  Suo.  —  (Seguano  le  firme  dei  professori  e  studetUi  del 
liceo  comunale  di  Ascoli  Piceno.) 


A  Sua  MaestA  la  Regina.  —  Un  brivido  ci  corse  per  le  vene  ascoltando 
che  un  braccio  infame  e  vile  si  levava  assassino  contro  il  petto  del  Re. 

E  il  pensiero  affannoso  si  volse  al  cuor  Vostro,  all'anima  Vostra,  alla  consorte, 
alla  maidre  spettatrice  di  tanta  scelleratezza. 

Regina  1  II  caro  Angioletto  che  ora  più  strettamente  circondate  delle  Vostre 
braccia  Vi  consoli  colle  sue  carezze  ;  il  Consorte  salvato  dal  Suo  coraggio,  il 
figlio  del  Re  liberatore  Vi  rassicuri  collo  sguardo  del  forte  che,  contro  un  vile^ 
parricida,  sa  d'avere  il  popolo  intero.  E  Voi,  gentile,  accogliete  la  promessa 
solenne  che  ci  trabocca  dall'anima:  I  nostri  sforzi  e  tutto  il  pensier  nostro  saranno 
sempre  rivolti  a  crescere  i  nostri  figli  nell'amore  e  nella  fede  incrollabile  per  la 
Maestà  del  Re  e  della  Sua  magnanima  Progenie.  —  {Seguono  numerose  firme  delle 
signore  cf  Ascoli  Piceno.) 

* 

8lrel  —  Se  l'annunzio  funesto  del  sacrilego  attentato  alla  vita  della  M.  V. 
riempì  di  lutto  i  nostri  cuori,  la  lieta  novella  dello  scampato  pericolo  ci  ha  ri- 
colme tutte  quante  di  gioia. 

Il  braccio  del  parricida  è  rimasto  impotente  contro  il  protetto  da  Dio  :  nella 
Vostra  salvez/a  \h  Provvidenza  ha  salvata  la  patria. 

Sire!  Uairun  capo  alFaltro d'Italia  tutti  i  cuori  sono  per  Voi;  lasciate  che  anche 
noi  Vi  rinnoviamo  le  proteste  del  nostro  inalterabile  affetto. 

Nel  silenzio  dei  nostri  studi,  nel  fervore  delle  nostre  preghiere  il  voto  più  ar- 


508  PÀBTB  TERZA 


dente  sarà  quello  per  la  felicità  della  M.  V.  e  della  Vostra  Beale  Famìglia.  — 
La  direttrice  ddV  istituto  fefMn^imU  Tanini  in  Ascoli  Piceno  coti  42  firtme  ddle 
aUieve. 

A  Sua  Maefttlk  1»  Regliia.  —  Direttrice,  professori,  maestre,  alunne  isti- 
tuto superiore,  scuole  elementari  femminili  pubbliche  di  Ascoli  Picxho  dolentis- 
simi empio  attentato  preziósa  vita  angusto  nostro  Sovrano  partecipano  commozione 
M.  V.  —  Teresa  Zagchi  Valentiki. 

AI  ministro  deUm  Real  CSas».  —  Consiglio  professori  scuole  secondane 
di  Gravina  di  Puglia  supremamente  indignato  nefando  attentato,  congratolan* 
dosi  pericolo  scampato,  felicitano  LL.  MM.  —  Spagndolo,  direttore  —  Conca, 
MsNozzi,  Cuinale,  Fiore,  Ariani,  Anoelastro,  professori. 

A  Sua  MaeflUl.  —  Insegnanti  elementari  di  Gravina  di  Puolia  profondamente 
addolorati  infime  attentato  M.  Y.  designano  airobbrobrio  di  tutti  esecrando 
assassinio. 


AI  presidente  del  ConsigUe.  —  Professori  e  alunni  istituto  e  scuola 
tecnica  di  Vercelli,  inorriditi  nefando  attentato  e  lieti  conseVvazione  S.  M.,  am- 
mirando coraggio  del  Re  e  riconoscenti  rapida  difesa  Cairoli,  augurano  pronto  ri- 
stabilimento. —  Annovati,  preside. 

Al  Euinistre  dell*Intem#.  —  Preside,  insegnanti,  allievi  liceo  ginnasio 
di  Vercelli  profondamente  commossi,  inorriditi  attentato  contro  8.  M.,  inviano 
felicitazioni  sua  salvezza,  fanno  voti  sua  conservazione  |>ene  d*Italia.  — -  Mottura. 
preside. 

A  Sna  Maestlt  la  Regina.  —  I  direttori,  le  maestre,  i  bambini  degli  asili 
di  Vercelli,  cbe  hanno  Tonore  di  avere  a  socia  onoraria  la  Maestà  Vostra,  che  è 
Tangelo  tutelare  d'Italia,  e  il  giovane  Vostro  figlio,  il  Principe  di  Napoli,  che  è 
la  speranza  più  cara  della  Nazione,  profondamente  indignati  deiriniqno  attentato, 
mandano  dal  fondo  deiranimo  i  più  vivi  ringraziamenti  a  Dio  per  la  miracolosa 
conservazione  della  vita  di  S.  M.  il  Re  nostro  desiddratissimo,  che  è  il  centro  di 
tutti  gli  affetti  e  di  tutte  le  speranze  della  patria.  —  Per  U  Consiglio:  Mora, 
Bacchi,  direttoti. 

AI  ministre  dell*  Istruslone  pubblica.  —  Compresi  grandissimo  or- 
rore notizia  vile  attentato  alPaugusta  amata  persona  Sovrana,  assessore  istruzioDe 
e  maestri  elementari  di  Caltanissetta  rallegransi  con  S.  M.  faustissimo  scampato 
pericolo.  —  I.  Testasecca,  assessore. 
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Al  prlm«  alatenie  di  cantpo  di  8.  M.  —  Prego  annunziare  al  Re  il 
seguente  :  Maestà  !  Un  infame  assassino  attentò  ai  giorni  Vostri  preziosi,  ma  la 
Provvidenza  vi  volle  salvo  perchè  nella  Vostra  vita  s'incarna  resistenza  deiri- 
talia  una.  Che  cotesta  protezione  nella  saa  onnipotenza  continui  a  mantenervi 
incolume,  è  questo  il  primo  ed  il  più  fervente  dei  nostri  voti,  il  palpito  dei  nostri 
cuori.  —  Per  U  Canstglio  notarile  del  distretto  di  Lucca:  Cesabs  Ghkrabdi, 
presidente. 

Sire!  —  n  Consiglio  i:  starile  di  Voghxba  profondamente  sdegnato  al  sacrìlego 
misfatto  di  un  mostruoso  uomo  pervertito  dalle  aberrazioni  della  intelligenza, 
ai  fa  interprete  dei  sentimenti  di  venerazione  e  di  affetto  che  verso  di  Voi  ardenti 
ed  unanimi  bollono  nel  cuore  di  ogni  notaio  del  circondario,-  e  con  la  commozione 
più  gradevole  dell'animo  Vi  manda  sincerissime  felicitazioni  per  il  pericolo  a  cui 
siete  sfuggito. 

Ringrazia  la  Provvidenza  d*  aver  adoprato  il  braccio  salvatore  delPeroe  di  Ca- 
latafimi,  e  di  Palermo  per  conservarvi  alla  Famiglia,  alla  Monarchia,  all'Italia, 
della  quale  voi  siete  l'astro  vivificatore  destinato  a  rat vivarla  e  condurla  al  com- 
pimento della  grande  opera  che  agitava  i  sublimi  pensieri ,  e  l'alta  sapienza  del 
glorioso  Vostro  padre,  d'immortale  memoria. 

A  SnA  MaentA.  —  La  Camera  di  commercio  di  Pavia  compresa  da  penoso 
raccapriccio  alla  notizia  delPorrendo  attentato,  a  nome  del  ceto  commerciale  del- 
l'intiera provincia  invia  alla  Maestà  Vostra  sensi  fervidissimi  di  sincera  esultanza 
per  la  fortunata  preservazione  di  una  vita  meritamente  preziosa  e  cara  a  tutti  gli 
Italiani.  —  Palu,  presidente. 


Al  ndnlsir»  della  Real  CJasa.  —  Rappresentanza  commercialo  di  Porto 
Maurizio  esprime  sensi  d'orrore  per  odioso  attentato  contro  S.  M.  uniti  al  proprio 
cordoglio.  Fa  voti  per  pronta  guarigione  dell'amato  Sovrano.  ~  Lorkkzo  Fabre, 
presidente. 


Al  ■Unlatre  dell*  Intente.  ^  Collegio  ingegneri  agronomi  provincia  di 
Abrzzo,  altamente  commosso  orrìbile  delitto  contro  magnanimo  Re,  esprime  sen- 
timenti vivissima  esecrazione  e  sincere  felicitazioni  evitato  pericolo.  —  Fitnohini, 
presidente. 


Al  prlene  aloimaie  di  eiuape  di  9.  M.  —  La  Camera  di  «commercio  ed 
arti  di  PiACBiiZA,  facendosi  anche  interprete  dei  sentimenti  dei  negozianti  pia- 
centini, prega  V.  E.  di  presentare  a  S  M.  Tamatissimo  Re  ed  alla  Reale  Famiglia 
le  felicitazioni  per  lo  scampato  perìcolo  e  la  conferma  della  sua  inalterabile  de- 
voaione  e  riverente  affetto*  -—  0.  Aamiooiiii  presidente  • 
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Al  ministro  delto  Beai  CmmM.  —  Collegi  avvocati  e  procuratori  dì  Pasxa 
pregano  V.  E.  presentare  LL.  MM.  profonda  indignazione  orrendo  attentato  e 
felicitazioni  per  lo  scampato  pericolo  del  Re  e  della  patria. 

* 
Al  primo  mlntante  di  campo  di  8.  M.  —  H  Consiglio  dell'  ordine  degli 
avvocati  e  il  Consiglio  di  disciplina  dei  procuratori  di  Piacenza  indignati  pro- 
fondamente pel  nefando  attentato,  si  felicitano  vivamente  con  Sua  Maestà  per  lo 
scampato  pericolo  e  riconfermano  Pinalterabile  loro  devozione.  Pregano  V.  E.  dì 
comunicare  a  S.  M.  questi  sensi,  a  nome  pure  dei  rispettivi  colleghi  di  cui  si  fanno 
sicuri  interpreti.  —  Luigi  Gemmi,  presidente  degli  avvocati  —  Baiibsbini  Xjs- 
GENzo,  presidente  dei  procuratari. 


A  Sua  BEaesilU  —  Consiglio  notarile  di  Savona  detestando  infame  attentato, 
felicita  Vostra  Maestà  scampato  pericolo.  —  P.  Muzio,  presidente, 

* 

A  Saa  MaesiA.  —  Camera  commercio  di  Savona  dividendo  generale  indi- 
gnazione  cittadinanza  esecrabile  attentato  contro  prode  leale  amatissimo  Monarca 
felicitandosi  ringrazia  Provvidenza  averlo  protetto.  —  Ponzoni,  presidente. 

A  Sua  MaestA.  —  Comizio  agrario  di  Savona  altamente  addolorato  nefando 
attentato  contro  Vostra  reale  persona  rassegna  vive  felicitazioni  scan^Mito  perì- 
oolo.  —  De  ìILasi^  presidetUe, 

* 

Al  nalnlsiro  deUa  ReiU  CSasa.  —  Camera  commercio  di  Ascoli  Piceko, 
altamente  indignata  infame,  orrendo  attentato  contro  esistenza  preziosa  Re,  degno 
successore  Vittorio  Emanuele,  cui  deve  tutto  Italia,  esprime  suo  profondo  ram- 
marico, e  ringraziando  Provvidenza  che  salvando  illustre  vita  scampò  Nazione  ir- 
reparabile sciagura,  prega  V.  E.  manifestare  Sua  Maestà  vivissime  condoglianze 
ceto  commerciale  Ascoli,  insieme  sentimenti  affetto  riverente,  fede  inconcussa,  co- 
stanza propositi  Dinastia  Sabauda.  —  Cav.  Giovanni  Tranquilli,  presidente  — 
Alessandro  Monti,  segretario. 

A  Sua  HaesiA.  •—  Inorriditi  esecrando  delitto,  direttore,  impi^fati  Banca 
nazionale  di  Ascoli  Piceno,  congratulansi  che  Vostra  Maestà  sia  scampata  pericolo, 
e  con  essa  la  salute  e  fortuna. d'Italia.  —  Evabisto  Alfiebi. 

* 

ASnaMaestA.  —  Direzione,  Consiglio  amministrazione,  impilati  Banca  di 
Cortona,  commossi,  indignati  infame  attentato  commesso  sopra V.  M.  ringraziando 
Provvidenza  aver  serbato  Vostra  preziosissima  vita,  esprimono  V.  M.  e  alla  Fa- 
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miglia  Reale  loro  Tivissinii  sensi  di  devozione  e  affetto.  —  Oav.  Ldigi  Tommasi, 
cav.  Luioi  DiLiOEVTi,  deputato  al  Parlamento  nazionale,  march.  Camillo  Di  Pb- 
TRELLA,  Gaetano  Petti,  cav.  dott.  Pietro  Becherucci,  Luigi  Donvini,  Giovanni 
Battista  Bernardini,  Luigi  Pierangeli,  Giuseppe  Cappavnelli,  Tommaso  Skrnini- 
CucciATTi,  dott.  Francesco  Cerulli,  Lobentino  Biaoini,  Serafino  Lorini,  Emilio 
Masssbslu,  Luigi  Bruni,  Vittorio  Cappelli,  Antonio  Vannuccini. 


Al  presidente  del  donslglle.  —  Vescovo,  capitolo,  clero  diocesi  di  Sa- 
vona, riprovano  indignati  attentato  contro  sacra  persona  del  Re,  con  pubblica 
preghiera  ringraziano  Dio  che  lo  ha  preservato.  —  t  Giovanni  Battista,  vescovo, 

A  §na  HaeetA.  —  La  direzione  e  ramministrazione  del  Oiomale  delle 
Colonie  (Roma),  in  nome  proprio  e  di  numerosi  italiani  dimoranti  alPestero,  che 
ne  dettero  loro  Tincarico,  rivolgono  a  8.  M.  il  Re  d'Italia  i  sentimenti  della  più  prò* 
fonda  indignazione  per  Tesecrando  attentato  di  Napoli,  e  della  gioia  più  viva  di 
vedere  salva  una  vita  così  preziosa  per  Punita,  per  la  libertà,  per  la  gloria 
d'ItaUa. 

Anche  al  presidente  d^l  Consiglio  e  ministro  per  gli  affari  esteri,  onorevole 
Gairoli,  rivolgono  le  maggiori  congratulazioni  per  Teroismo  col  quale  espose  la 
propria  vita  in  difesa  di  quella  di  Sua  Maestà.  ^  Cav.  G.  Della  Spina,  proprie- 
tario —  dott.  A.  Brunialti,  direttóre, 

* 

A  BoaMsestA.  —  Direzione  Educatore  di  Firenze  deplorando  vile  attentato 
fa  voti  conservazione  augusta  Maestà  Vostra.  ^  Oza  Giuntini. 

Al  prinae  cintante  di  esaipo  di  8.  M.  --  L*amministrazione  asili 
infantili  di  Casale  Monferrato  ringrazia  Dio  salvata  preziosissima  vita  amato  Re, 
e  col  cuore  pieno  di  riverente  affetto  esprime  ai  Sovrano  e  degna  Consorte,  sua 
gioia  scampato  pericolo.  ^  A.  Ogoero,  presidente. 

Al  nalRitoire  dell'intorae.  —  Congregazione  di  carità  di  Gravina  di  Pu- 
glia profondamente  costernata  infame  parricidio  sulla  sacra  persona  del  Re,  rin- 
nova sentimenti  affetto  e  devozione,  facendo  voti  pronta  guarigione,  ed  augurando 
lunga  età  LL.  MM.  e  Principe  di  Napoli  pel  bene  dUtalia.  —  Oramegna,  presidente. 

* 

A  8am  MaeatÉ.  —  I  sottoscritti  fedelissimi  sudditi  della  M.  V.  impiegati 
airamministrazione  dell'ospedale  di  Lucca  e  stabilimenti  riuniti,  appartenenti  ai 
baaso  servizio,  esprimono  con  gioia  al  pi  ode,  leale  e  confidente  loro  Sovrano,  la 
profonda  e  generale  indignazione  pel  vile  e  nefasto  assassinio  tentato  sulla  persona 
di  sì  gran  Monarca. 

Rassicurati  che  la  M.  V.  scampò  da  sì  fatale  eccidio,  nuovamente  rinnovano  e 
confermano  i  voti  di  devozione  ed  affetto  ohe  sentono  e  si  tengono  altamente  ono- 
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rati  di  esprìmere  al  loro  Be  che,  ad  imitazione  del  Sao  genitore  Vittorio  Emanuele, 
seppe  col  senno  e  colla  spada  tener  alto  ed  onorata  il  nome  ed  il  valore  dltalìa.  — 
(Seguono  le  firme.)  ' 

Al  nainistrs  d^l*  Beai  Casa.  —  Congregazione  carìtà  di  Mohtibiltako 
inorrìflita  attentato  iniquo,  invia  Trono  Umberto  I  sentimenti  rìncrescimento,  os- 
sequio, felicitazioni.  —  F&akcesco  Pàolo  Ranalli,  presidente^ 

• 
Al  mlaisir«  della  Beai  Casa.  —  Associazione  volontari  1848-49  di 
Papova  profondamente  commossa  orrendo  attentato,  presenta  sincere  felicìtazioiii 
per  incolumità  del  valoroso  soldato  di  Custoza,  degno  figlio  delPimmortale  Vittorio 
Emanuele  II. 

* 

Al  presidente  del  Ceneiidie.  —  Esprimo  in  nome  società  redoci  di  Pa- 
dova interprete  coloro  che  combattevano  col  Re  patrie  battaglie,  profondo  disgusto 
per  indegno  attentato  contro  di  Lui.  —  Tt^aboni,  presidente. 

Al  presldeate  del  €)onsisli#.  ^  D  comizio  dei  veterani  e  la  società 
generale  degli  operai  di  Pavia,  mentre  esecrano  Terribile  attentato,  si  felicitano 
con  Sua  Maestà  e  con  Voi  dello  scampato  pericolo  e  vi  pregio  di  presentare  al 
Re  i  loro  sentimenti  di  devozione  e  di  affetto.  —  Fichi,  Bottxlu. 


A  Sua  MaeeiA.  —  Società  di  Savona  reduci  patrie  battaglie  vivamente  com- 
mossa vigliacco  attentato  contro  preziosa  Vostra  esisteusa  esprime  vivissimo  ram- 
marico a  Voi  suo  presidente  onorario,  a  S.  M.  la  Regina,  al  Principe  Vittorio  Ema- 
nuele e  si  rallegra  che  miserabile  pugnale  assassino  non  sia  riuscito  intento. 
Ilinnova  atti  fedele  sudditanza.  —  N.  Raimondi,  presidente. 

A  Sua  MaeetA.  —  Veterani  1848-49  di  Savona  salutano  acclamando  loro  Re 
e  presidente  scampato  tentato  assassinio.  —  Db  Grossi,  presidente. 

Al  prime  aintaate  di  eaaapo  di  S.  M.  —  Società  veterani  1848-49  e 
reduci  patrie  battaglie  di'  Casale  Monfebrato  nella  calma  e  nel  valore  mostrati 
da  Re  Umberto  respingendo  assassino  che  minacciava  preziosissima  sua  vita  rico- 
nosce prode  condottiero  di  Custoza,  e  lieta  scampato  pericolo  in  atto  di  ossequio 
grida  viva  degno  figlio  del  Re  Galantuomo.  —  A.  Ooosbo,  presidente. 

* 

A  Soa  Maertà.  --  Commilitoni  veterani  di  Vercelli  commossi  per  T  infame 
attentato  a  Vostra  preziosa  persona,  esprimono  profondo  dolore  e  contemporanea 
gioia  per  scampato  pericolo.  —  La  direMionet 
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Al  prime  aiutante  di  eampo  di  8.  M.  —  Associazione  generale  dei 
reduci  dalle  patrie  battaglie  di  Yercilli,  commossa  per  resecrando  misfatto, 
giubilante  por  il  pericolo  scanipato  angusta  persona,  invia  al  soldato  di  Gnstoza, 
erede  vero  del  coraggio  e  delle  virtù  paterne,  omaggio  caldiasimo  di  devozione  e 
di  affetto,  per  Lui,  per  Teroica  Consorte,  per  il  giovine  Principe.  —  0.  Faooio, 
presidetUe. 

Ai  ministro  deirinterao.  —  Reduci  patrie  battaglie  di  Pobdknonx  feli- 
citano Be  e  Cairolì  pel  fallito  attentato.  —  Ellbbo  dott.  Emka,  presidente. 

* 

A  flna  Maestà.  —  Vivamente  comirossa  e  dolente  pel  sinistro  avvenimento, 
la  società  di  mutuo  soccorso  artigiani  di  àsolo,  si  conforta  del  non  seguito  atten- 
tato contro  il  degno  figlio  dell* illustre  redentore  d'Italia. 

Possa  la  grande  aura  che  involge  la  patriottica  Casa  Savola  proteggere  il  Re, 
la  sua  Dinastia.  —  F.  Mabtiobaoo,  presidente. 

Al  presidente  del  Censlglle.  -^  Associazione  democratica  di  Padova 
riprovando  attentato  porge  felicitazioni  Re  Umberto  e  V.  E.  —  Il  Comitato  ese* 
cutivo:  dott.  Fbangbsoo  Canbva-Zanibi,  aw.  Gidsbppb  Pogoiana,  aw.  Tivabohi 
Cablo,  aw.  Woltf  Abgblo. 


Al  prlaae  aiutante  di  eampe  di  8.  M.  —  Favorisca  comnnicare  a  8.  M.  : 
Il  popolo  di  Vkkczia  raccolto  in  comizio  dairassociazione  politica  del  Progresso, 
rinnova  le  sue  felicitazioni  ad  Umberto  I  che  sfuggito  ali*  infame  attentato,  toma 
solennemente  nella  ospitale  d^ltalia.  Saluta  in  lui  il  Re  cittadino  vindice  delle 
istituzioni  nazionali,  fermamente  convinto  che  nello  sviluppo  delia  libertà  riposano 
la  forza  della  monarchia  e  la  grandezza  d'Italia. 

Al  nilnlatre  della  Beai  €aMi.  —  L*as3ociazione  nazionale  indipendente 
in  Padova  esprime  sensi  di  indignazione  per  l'infame  attentato,  e  di  vivissime 
felicitazioni  per  la  salvezza  di  S.  M.  Viva  Tltalia!  Viva  il  Re!  —  Stobhi, 
presidente. 


Al  ministre  dell'Interne.  —  Associazione  progressista  di  Pauova  indi- 
gnatissima  vile  attentato  contro  S.  'M.  partecipa  proprie  felicitazioni.  —  La 
presidensa. 


Al  ministre  dellMnteme.  —  11  comizio  popolare  di  Padova  esprime  so- 
lennemente la  sua  esecrazione  contro  1*  infame  attentato  a  cui  fu  segno  il  Re 
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d*  Italia,  e  la  sna  esultanza  per  la  salvezza  dell* intrepido  soldato  di  Cnstoza,  che 
seguendo  le  ammiiate  tradizioni  paterne  mantiene  integre  le  nostre  liberali  isti- 
tuzioni. —  Pacchiebotti,  presidente. 

Al  prim»  mlntante  di  camp^'di  8.  M.  —  Società  operaia  mutao  soc- 
corso di  MoBTABA  vivamente  commossa  prega  V.  E.  esprimere  8.  M.  sentimenti 
profondo  rammarico  esecrando  attentato  persona  reale  e  vive  congratulasdoni 
scampato  pericolo.  —  Cantone  Luigi,  presidente. 

A  Su»  Maeatà.  —  Società  popolare  filarmonica  di  Pobto  Maubizio  alta- 
mente irritata  infame  attentato  contro  Vostra  sacra  venerata  persona,  rassegna  a 
V.  M.  lo  più  sincere  felicitazioni  scampato  perìcolo,  ed  i  sensi  d'immensa  devo- 
zione e  affetto.  —  Aw.  Caiuuetti,  vice-presidente. 

A  Sua  Maestà  la  R^i^a.  —  Air  idolo  d*ogni  cuore  italiano,  S.  M.  la 
graziossima  Regina  Margherita  in  si  fausto  giorno  la  società  popolare  filarmonica 
di  Porto  Maurizio  invia  plaudente  felicitazioni  ed  augurìi,  rìngraziando  pari  tempo 
divina  Provvidenza  che  salvò  nostro  amatissimo  Be  infame  attentato.  —  Aw.  Gas- 
SKTTi,  vice-presidente. 

A  Sua  BfaefltA.  —  Società  operaia  di  Porto  Maurizio  commossa  annnnuo 
nefando  attentato,  ringrazia  Provvidenza  aver  serbato  all'Italia  vita  preziosa  di 
y.  M.,  affermando  sua  inalterabile  devozione  causa  Monarchia.  —  Lupi,  presidente. 

Al  ministro  della  Real  Gasa.  —  Altamente  commossi  perìcolo  scampato 
S.  M.,  esprimiamo  profonda  indignazione  infame  attentato,  e  rinnoviamo  senti- 
menti inalterabile  fede  al  Be  leale  e  glorìosa  Dinastia  di  Savoia.  —  Barbcti,  pre- 
sidente associazione proffressisia  di  Parma. 

A  Sua  MaestA.  —  Società  operaia  di  Cortona  adunatasi  appena  saputo  orrì- 
bile attentato,  esalta  che  siate  rimasto  incolume.  Gradite  nostre  felicitazioni  e 
siate  sempre  salvo  per  salute  Italia.  —  Bimbi,  presidente. 

Al  presidente  del  Oonslgllo.  —  La  società  degli  esercenti  di  Grnova, 
sorpresa,  indignata  pel  nefando  attentato,  felicita  Be  Umberto  e  Voi  per  lo  scam- 
pato perìcolo  vostro  e  della  patrìa.  —  La  presidenza. 

Al  presidente  del  GensIgUo.  -^  Confermando  i  sentimenti  di  alta  de- 
vozione al  Capo  dello  Stato  che  ispirarono  il  telegramma  spedito  ierì,  abbiamo 
l'onore  di  dichiarare  all'È.  V.  che  questa  associazione  degli  esercenti  in  GsrovA/a 
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nesBiina  seconda  nel  culto  di  ogni  gloriosa  isiitazione  nazionale,  va  lieta  dì  asso- 
ciarsi completamente  alle  pubbliche  manifestazioni  dì  gioia  e  di  esultanza  pel 
modo  fortunoso  e  provvidenziale  con  cui  i  reggitori  d'Italia  sfuggirono  al  pazzo 
attentato  e  all'arma  insidiosa,  non  di  un  settario,  che  non  vi  è  setta  fortunata- 
mente in  Italia  che  accetti  la  responsabilità  di  un  atto  tanto  esecrabile,  ma  di' un 
delinquente  volgare. 

Il  grave  rischio  corso  da  8.  M.  prode  e  leale  Re  d'Italia,  ebbe  questo  effetto,  di 
strìngere  sempre  più  le  file  di  tutti  gli  onesti  che  alla  salvezea  del  nostro  Re,  rav- 
visano collegata  la  salvezzfli  della  patria. 

Voi,  grande  patriota  e  glorioso  ministro  che  aveste  la  ventura  di  spargere  il 
vostro  sangue  per  la  patria  prima,  e  per  il  vostro  Re,  ora,  accogliete  l'omaggio* 
sin^^ero  della  iiostra  profonda  ammirazione  e  riconoscenza,  e  accettate  di  rendervi 
interprete  degli  inalte/abili  sentimenti  di  questa  associazione  presso  S.  M.  il  Re, 
l'augusta  Regina  e  8.  A.  il  Principe  di  Napoli,  tutti  attesi  con  sempre  crescente 
desiderio,  ospiti  nella  Qinova  nostra.  —  La  presiOenga:  6.  Smith,  G.  Psraoallo, 
A.  RoNCAUiO  —  A.*DiLuccHi,  Fbanoesoo  Daonino,  segretari. 

SlreS  —  fa  Commissione  direttiva  della  reale  società  di  patronato  ai  mino- 
renni uscenti  dal  carcere,  residente  in  Torino,  anche  interprete  dei  sentimenti 
della  società  intiera,  vivamente  commossa  e  compresa  d'orrore  pel  nefando  atten- 
tato contro  la  sacra  persona  di  Vostra  Maestà,  mentre  rende  grazie  alla  Provvi- 
denza che  non  volle  si  compiesse  un  tanto  misfatto  e  volle  conservata  la  Vostra 
preziosa  esistenza  al  bene  ed  alla  gloria  della  Nazione,  fa  voti  perchè  i  Vostri 
giorni  e  quelli  dell'angusta  Regina  e  del  Principe  ereditario  siano  lungamente 
conservati  alla  patria  che  nella  Vostra  augusta  ed  illustre  Dinastia  vede  il  fonda- 
mento e  l'emblema  della  sua  unità  e  della  su'i  indipendenza. 

Voglia  Vostra  Maestà  accogliere  benignamente  i  nostri  sensi  di  profondo  osse- 
quio e  di  inalterabile  devozione.  —  Olivieri,  presidente  —  G.  G.  Serra,  segretario 
generale. 


Al  HJnistr^  dell»  Real  Casa.  —  Sottoscritto  presidente  ospizio  di  Tre- 
BTANO  (Sarzana\  che  ebbe  onore  ospitare  8.  M.  fanciullo,  quando  venne  Trebiano 
con  generale  Rossi  agosto  1858,  prega  V.  E.  porgere  valoroso  e  amato  Sovrano  per 
sé  e  oolleghì  amministrazione,  sincerissime  felicitazioni  per  riportata  salvezza.  — 
Takcredi  nob.  cav.  Pietro. 


Al  prlaia  alnCaato  di  eaaapa  di  S.  M.  —  Associazione  liberale  costi- 
tuzionale di  PiArEHEA,  dolorosamente  commossa  all'annunzio  infame  attentato, 
prega  V.  E.  voler  presentare  a  Sua  Maestà  il  Re  e  Famiglia  Reale  le  espressioni 
vivissimo  affetto  e  profonda' devozione.  —  Conte  Carlo  Scotti,  presidente. 


Al  priaia  alataato  di  eaaipo  di  8.  M.  —  Società  barbieri,  parrucchieri 
di  PiArT5ZA«  udita  infausta  notizia  protesta  contro  vile  attentato  assassinio,  manda 
congratulazioni  e  voti  leale  Monarca  Reale  Famiglia.  —  E^rinetti,  presidente. 
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A  Sda  Mkestl^.  —  TI  clnb  marìttimo  dì  Satosa,  esecrando  llnfuiie  attoitmto 
oontro  la  preziosa  Vostra  esistenza,  delibera  felicitarsi  con  la  M.  Y.  e  lotta  Rpa^e 
Famiglia  per  avere  la  baona  stella  d'Italia  preseirato  i  Vostri  giorni  ai  wa^^gìcr 
bene  della  nostra  patria.  ^  Bozako,  presidadf. 


A.  Swm  MJiCBtA.  —  Naova  società  fìlodraiiunatica  Carlo  Marenco  di  Saxo: 
indignata  triste  annimEio  ne&ndo  attentato  Vostra  Baerà  persona,  manda  felicita- 
«ioni  scampato  pericolo,  angora  lieti  giorni  al  Re  leale  eroe  di  Castoza.  Tit^ 
Italia!  Viva  Umberto!  Viva  Margherita!  Viva  il  Prindpino!  —  Riocl,  presidemie. 


A  SUA  Ma^estA  Im  ItrgiM^.  —  Ricorrenza  Vostro  anniversano  na^-^ità 
sempre  lieto  italiani,  ora  maggiormente  dopo  attentato  contro  Vostro  amatissiiDC' 
Consorte.  Club  commerciale  di  Satoi^a  rassegna  V.  M.  angarii  TÌTÌssimi,  felicita- 
zioni scampato  pericolo.  -  6.  Becchi,  prtsidemte. 


A  8vB  KftestA  1*  BcgtM».  —  Società  economica  di  Satoka  muida. 
amatissÌTTìa  Regina,  nel  faustissimo* di  Lei  compleanno,  rispettosi  aognrii  felicita- 
zioni  proTvidenziale  salvezza  Reale  Consorte  e  Faglio.  —  Mastixksvo,  presidemsfr. 


Al  presMeate  del  Ce»nlglto.  —  Consiglio  d'anuninistrazìoBe,  corpo  sani- 
tario, impiegati  tutti  manicomio  di  Paleeito,  dolenti  infame  attentato  contro  Re 
Umberto  I,  esternano  gioia  scongiorato  assassinio.  —  La  Rosa,  preswtewfe. 


A  S«m  MsestA.  —  Impiegati  ospedale  civile  di  Pai>ota  commossi  ÌB&me 

attentato  contro  V.  M.  esternano  vive  felicìtazioui  scampato  pericolo,  raffennaai^ 
sensi  loro  etema  devozione. 


Al  prefette  &ì  Pavia.  —  Ti  Consiglio  d^amministxazìone  deiro^»edale  ed 
uniti  luoghi  pii  di  Pavia  prega  la  S.  V.  a  voler  innalzare  a  S.  E.  il  ministro  del- 

rintemo  l'espressi one  dei  suoi  sentimenti  di  indignazione  e  di  raccapriccio  per  lo 
scellerato  attentato  contro  la  vita  di  S.  M.  il  nostro  Re  e  di  profonda  ricono- 
scenza a  Dio  che  ha  protetta  quella  vita  preziosa  in  cni  si  compendia  la  prosperiti 
della  patria. 

E  prega  V.  S  HI™*  altresì  di  manifestare  a  S.  E.  il  predente  del  Consiglio 
dei  ministrì  la  gioia  po'  lo  scampato  pericolo  e  Tammirazione  pel  suo  eroioo  con- 
tano in  .qnel  terrìbile  frangente.  —  Aw.  Giovassi  Maj,  presidemU^ 

* 

A  Sam  M— irtfc  ^  Componenti  congr^azì<»è  canta  di  S.  Agata  Boi/oesTEcs 
profondamente  commossi  infame  attentato  vita  V.  M.  esprimono  alla  IL  V.,  S.  11. 
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Regina,  8.  A.  R.  Principe  Napoli  afifeitnosi  sentimenti  ringraziando  Provvidenza 
per  salvezza  Re,  patria.  —  SsnaAGANiTTi  Gaspabx,  BiBOAiym  Enrigo,  Guuzabdi 
Vincenzo,  Gviduzzi  bar.  Illuminato. 

A  (Ham  M»e»ià.  —  Pia  associazione  Misericordia  di  Castaovito  (Pisa)  esprìme 
profondo  cordoglio  immane  attentato  contro  V.  M.,  associandosi  pari  tempo  gaudio 
comune  perobò  incolume.  —  Casabianca,  presidente. 


Al  mliilsir*  dellm  Real  Casa.  —  Congregazione  governatori  Case  pie 
di  Livorno  profondamente  indignata  per  attentato  commesso  sulla  sacra  persona 
del  Re  si  rallegra  vedendo  cbe  ancora  nei  tristissimi  tempi  presenti  Iddio  pro- 
tegge sempre  Tltalia.  —  Dewitt,  presidente. 

A  Sua  Maaatà.  —  Direzione  asilo  infantile  Principe  Umberto  in  Noli  radu- 
nata felicita  augusto  Sovrano,  Reale  Famiglia  pericolo  scampato,  esecrando 
pugnale.  Bimbi  pregano,  esultano.  —  Vionolo  Boccelli,  presidente. 

Al  minisAro  dell'Interno.  —  Congregazione  canta  di  Noli,  sommamente 
addolorata  infame  attentato  contro  sacra  persona  del  Re,  rassegna  vive  felicita- 
zioni scampato  pericolo.  —  Vionolo  Boccelli,  presidente. 

Al  ministra  dell*lntema.  —  Congregazione  canta  di  Macerata,  seduta 
stante,  lipctendo  omaggio  devozione  Re  Umberto  e  augusta  Famiglia,  signifìca 
congni  tal  azioni  per  sapere  Lui  salvo,  esecrando  feroce  attentato.  —  Per  il  presi' 
dentei  Alessandro  Ridolfi. 


A  §na  MmemiM.  ~  La  congregazione  di  carità  amministratrice  dell'ospedale 
degli  infermi  e  deirorfanotrofio  maschile  della  città  di  Tortona,  s^'condaudo  ben 
anche  il  commendevole  desiderio  dei  poveri  ncoverati  in  questi  pii  istituti,  mentre 
esprime  il  più  vivo  rammarico  per  Tesecrando  attentato  commesso  da  un  infame 
assassino  sulla  sa-  ra  persona  della  benefica  e  generoba  Maestà  Vostra,  si  consola 
del  mircvculoso  intervento  della  divina  Prowideuza  che  ne  volle  conrjervare  la 
pr  ziosa  viu  alla  ii(;onoscen/.a,  air^ffetto,  ed  alhi  divozione  dei  fedeli  di  Lei  sud- 
diti. —  Avv.  Fortunato  Pa*ìani,  presidente  —  Vittorio  Cavalchimi  Garofoli, 
can.  DenkiiettoPkiinicotti,  Paolo  Baglione,  Antonio  Ferrari,  maggior  generale 
n^la  riserva,  not.  Giuseppe  Fìamberti,  avv.  Davide  Negro,  Mirabello  Giovanni 
Battista,  avv.  Filippo  Brenasi,  conrfir^Won  —  Colombi  geom.  Francesco,' w- 
(fret^irio, 

A  8na  llaestA.  —  L*ammini&t razione  della  congregazione  di  carità  in  Vksti- 
ONà,  convocata  in  via  d'urgenza  ed  avuto  cognizione  dell'orribile  attentato  contro 


518  PASTB    TEBZA 


la  vita  del  più  amato  fra  i  Re,  Umberto  I,  altamente  commossa  ed  indignata  per 
tale  atto  nefando,  delibera  unanime  inviarsi  alla  Maestà  del  Re  e  Beale  Famiglia 
i  sensi  del  più.  schietto  rammarico,  con  aggiunte  ]e  più  cordiali  congpratìilanoni 
per  lo  scampato  pericolo,  facendo  voti  per  la  prosperità  deiraugnsta  Gasa  regnante, 
a  cui  vanno  congiunti  il  benessere  e  gli  alti  destini  della  Nazione.  —  Torì^zq  don 
GiACOìio,  presidente  —  Julio  Giovanni,  Manfbioi  Domenico,  Rkvigliono  MiCHnLX, 
Chioino  Giuseppe,  consiglieri  —  Vogliano  Domeni<;o,  segretario. 

L  Sua  XaealA.  —  Convocata  in  via  d'urgenza  ramministrazione  dell'asilo 
infantile  di  Vestignà  ed  avuta  partecipazione  deirattentato  contro  la  sacra  per- 
sona del  Re,  profondamente  commossa  e  costernata  per  Tatto  infame,  delibera  ad 
unanimità  trasmettersi  a  Sua  Maestà  il  Re  e  Beale  Famiglia  i  suoi  sensi  di  pro- 
fondo dolore,  ed  insieme  della  più  alta  gioia  per  la  deviazione  del  colpo  deirassas- 
sino.  Ne  rende  grazie  alla  Provvidenza  divina,  e  fa  voti  por  la  conservazione  e 
felicità  della  Casa  regnante.  —  Torazzi  don  Bonaventuba,  presidente  —  Obshto 
don  Giovanni,  prevosto  ^-  Manfredi  Domenico,  DErRANcisco  Giacomo,  Juuo  Gio- 
vanni, Manfredi  Paolo,  Manfredi  Germano,  consiglieri. 


DUODECIMA  CENTURIA. 


Al  ministro  deirintemo.  —  (ingresso  segretari  comunali  provincia  di 
Torino  esprime  esultanza  scampo  augusto  amato  Sovrano  brutale  attentato  e  pro- 
tezione Italia  con  augusta  amata  Regina,  Principino  e  Dinastia.  —  not.  Cantc, 
segretario  a  Ciriè. 

*  Al  mlnlatro  della  Reni  Cas».  —  Alunni  e  impiegati  orfisuiotrofìo  di 
Siena  unisconsi  a  me  deplorare  orrendo  attentato  preziosa  esistenza  S.  M.  Ral- 
legrandosi evitato  pericolo,  augurano  pronta  guarigione,  rinnovano  espressioni 
sudditanza  devozione  inalterabile.  ~  Banchi,  soprintetidente. 


Ali»  prima  dama  d'oaore  di  8.  M.  la  Regina.  —  Le  signore  e  si- 
gnorine di  Teramo  raccolte  nelle  sale  della  prefettura,  oltre  modo  commosse  ese- 
crabile attentato,  ringraziano  Dio  per  avere  nel  Re  salvata  l'Italia  da  immensu- 
rabile sventura,  ed  esprimono  a  S.  M.  la  Regina  i  sensi  della  loro  affettuosa,  inal- 
terabile devozione.  —  Agata  Lipari,  Filomena  Ferraioli,  V^sturia  Tonti,  Teresa 
Palumbi,  Giuseppina  Db  Albbrtis. 

A  Sua  MaeslA  la  Regina.  —  Noi,  che  testò  ammirammo  l'eletto  animo 
del  nostro  Re  e  della  nostra  Regina^  come  fulmine  percosse  la  barbara  novella 
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deiresecrabile  attentato  ;  .e  quella  commozione  onde  fa  presa  la  Maestà  Vostra 
abbiamo  noi  tutte  vivamente  risentita,  e  non  ci  par  vero  che  un  uomo  nato  sotto 
il  cielo  d'Italia  abbia  potuto  per  un  istante  dimenticare  che  col  £^  avrebbe  pro- 
strata la  patria.  Ma  la  Provvidenza  volle  salva  la  Dinastia  e  Tltalia. 

Confortatevi,  o  Regina,  nel  pensiero  dell'affetto  immutabile  e  della  gratitudine 
profonda  onde  sono  compresi  gli  animi  nostri  e  di  quanti  rammentano  ciò  che 
fummo  e  ciò  che  siamo  per  la  fede  e  pel  valore  della  glcAìoeissima  Casa  Vostra.  — 
(Seguono  le  firme  di  471  signore  di  Teramo.) 


A  Soa  MAesiA  1»  Befrtna.  —  La  notizia  dell'  empio  attentato  contro  la 
preziosa  vita  del  nostro  amato  Re,  destò  nel  cuore  di  tutti  gli  onesti  un  palpito 
anche  per  voi,  o  Regina,  che  l'altrui  perversità  volle  testimone  dell'atroce  quanto 
inatteso  misfatto  ! 

Airamarezza  del  momento,  alle  trepidazioni  di  sposa,  e  di  madre  porgeranno 
conforto  le  dimostrazioni  di  affetto  e  sudditanza,  che  da  tutte  le  parti  della  pe- 
nisola giungono  al  Vostro  trono. 

Possano  queste  distruggere  nel  Vostro  augusto  Consorte,  in  Voi  Margherita 
che  siete  la  più  bella  gomiqa  della  sua  corona  e  nel  Figlio  Vostro  fin  la  memoria 
del  luttuoso  avvenimento  ! 

È  questo  il  voto  ohe  vi  dirigono  le  signore  di  Prato  in  Toscana.  —  (Seguono  le 
firme.) 

A  Sa»  M^Mlà»  ~  Tutti  gli  ordini  dei  cittadini  di  Modugno,  antica  città  di 
regio  demanio,  educati  da  lunga  tradizione  a  liberi  sensi,  profondamente  com- 
mossi dair  orribile  attentato  alla  sacra  persona  di  Vostra  Maestà,  mandano  un 
grido  di  esecrazione  al  nome  di  quel  vile  parricida,  che  con  empia  mano,  oeava 
alzare  la  punta  d'un  pugnale  sul  petto  della  Maestà  Vostra.  Su  quel  petto  che 
financo  le  palle  nemiche  rispettarono  sui  campi  delle  patrie  battaglie,  ove  era 

largo 

Del  proprio  sAugne  a  prò  del  popol  ano. 

Sire  1  Come  un  sol  uomo  questa  cittadinanza,  protendendo  le  mani  al  cielo,  rin- 
grazia l'Eterno,  per  aver  serbata  illesa  la  vita  del  Re  dal  pugnale  d*un  assassino, 
cui  si  nega  la  cittadinanza  italiana,  e  che  nel  compir  Topera  nefanda,  noi  rattenne 
riverenza  di  suddito,  Maestii  di  Re,  santità  di  patria,  amore  del  nome  italiano, 
che  pur  troppo,  por  sciagura  d'Italia  era  il  nome  suo  ancora. 

Neil*  attentato  a  Vostra  Maestà  è  stato  colpito  il  cuore  della  Nazione,  di  cui, 
Voi,  0  Sire,  compendiate  la  maestà  e  siete  la  più  alta  espressione. 

Dopo  appresa  l'orrenda  novella,  questa  città,  nelle  spontanee  od  imponenti 
dimostrazioni  ili  popolo,  sia  cooimossa  nei  templi,  coi  divini  canti  di  ringrazia- 
mento, per  la  nazionale  sciagura  scongiurata,  sia  festante  e  plaudente  per  le 
pubbliche  vie,  ha  compito  tal  plebiscito  di  cui  la  storia  dei  popoli  non  ha  esempi. 

Sire  !  Col  cuore  sulle  labbra,  i  cittadini  di  Modugno  hanno  certa  fede,  come  tutti 
gl'italiani,  che  lunghi  giorni  saranno  serbati  a  Vostra  Maestà,  perchè  la  Vostra 
vita  è  la  salute  della  patria,  perchè  mai  più  si  turbi  l'angelico  sorriso  sulle  labbra 
dell'angusta  Regina,  loro  amore,  fede  e  vanto,  di  cui  or  sono  pochi  giorni  si  bea- 
rono nella  vicina  Bari,  che  felice  e  commossa  accoglieva  i  suoi  Sovrani,  perchè  il 
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Vostro  Figliaolp,  Tangasio  Real  Prìncipe  di  Napoli,  sia  educato  ai  patrìi  esempi, 
come  Vostra  Maestà  fu  educata  a  quelli  del  gran  genitore  Vittorio  Emanuele,  cui 
la  storia  nelle  sue  pagine  immortali  dio  il  titolo  di  Padre  della  patria.  —  (Segnomo 
oltre  800  firme  di  dUadimi,) 

A  S«»  Maestri  la  Regia»»  —  Le  donne  di  MoNTsroRTiNo  (Ascoli  Picene) 
liete  che  il  Re  UAiberto  I  sia  rimasto  incolume  da  un  inqualificabile  attentata 
contro  la  di  Lui  sacra  persona,  ammirando  anche  in  Voi,  modello  di  Re^na,  d. 
sposa  e  di  madre,  e  nel  Vostro  augusto  Figlio  il  tradirionale  coraggio  dell^illnstre 
Gasa  Savoia  spiegato  in  tale  luttuosa  circostanza,  uniscono  la  loro  voce  a  quella 
delle  italiane  tutte  per  augurare  all'amata  Sovrana,  nelPoccasione  del  compleanno 
giorni  felici  e  per  protestare  ad  Essa  i  sensi  della  loro  inalterabOe  devozione.  — 
{8(^gu<mo  molte  firme  di  signore.) 

AI  mlnUiiro  della  Beai  Casa.  —  Cittadinanza  di  PoftTovxKsiuB,  clero, 
società  di  soccorso  e  corpi  morali  profondamente  commossi  nefando  attentato 
lietissimi  della  risaputa  incolumità  di  S.  M.,  con  solenne  Te  Deum  nel  loro  tempio 
monumentale  ogg^  ne  ringraziarono  la  divina  Provvidenza.  —  Cav.  Moiitkfdiai.s. 

A  Sua  MaesiU.  —  Il  segretario  comunale  di  Bosqia,  sinceramente  esaltante 
scongiurato  pericolo  preziosa  vita  Re  d'Italia,  minacciata  vile  assassino.  —  Tox- 
iCASo  Sabatini. 

.  Al  mlalaire  dell'laterao.  —  Prego  esprimere  S.  M.  profondo  mio  cordoglio 
esecrando  attentato  e  viva  esultanza  scampato  pericolo.  Rinnovo  sentimenti  fedele 
devosdone,  affetto  regnante  Dinastia.  —  Fslick  Pkbsa,  segretario  municipale  di 
Gkboii. 


A  Sua  MaestA.  —  Ottantenne  strinsevi  augusta  mano  Bologna.  Reduce 
vorrebbe  sacrarla  Vostra  difesa.  —  Da  S.  Agata  Bolognksk:  Lodi  cav.  Antonio. 

A  Sua  MaestH  la  Regina.  —  Accolga  V.  M.  mie  umili  e  sincere  congra- 
tulazioni di  essere  la  preziosa  esistenza  della  Maestà  del  nostro  augusto  Sovrano 
scampata  al  piti  atfoce  attentato.  Dio  salvi  sempre  a  gloria  e  salute  d'Italia  i  suoi 
augusti  Sovrani  e  Taltissima  Loro  stirpe.  —  Da  Reggio  Calabria:  march.  Catb- 
UNA  Gagliaedi  di  Paldszi. 

Alla  marchesa  TUlamarlnia  dama  d'enore  della  Besliui*  -^ 

Frego  presentare  a  S.  M.  la  Regina  le  condoglianze  delle  signore  di  Jssi  per  Tini- 
quo  attentato  contro  la  sacra  pei-sona  del  Re  e  le  vive  felicitazioni  per  lo  scampato 
pericolo.  —  March.  Cristina  Colocci  Honobati. 
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Al  pHmm  «lotante  di  eamp^  di  8.  M.  —  Società  reduci,  ginnastica, 
mutua  istruzione,  operaia,  associazioni  cappellai,  pastai,  calzolai,  conciatori  di 
Pksgia,  scuole  serali  di  Castellare  festeggiando  scansalo  pericolo  Re  Umberto 
dimostrazione  solenne  mandano  augurii  e  Yoti  augusta  Famiglia,  pregano  E.  V. 
significare  S.  M.  ^ntimenti  di  affetto  e  devozione  Be  leale  prode  Figliuolo  di  Vit- 
torio Emanule. 


Jd  presldeato  del  Consiglio.  --  Società  cappellai  di  Pcscia  udito  iniquo 
attentato  Be  Umberto  e  Vostra  fortunatamente  leggiera  ferita,  esprime  profondo 
dolore  e  invia  felicitazioni. 

Al  atlnlftiro  dell'Intento.  —  Società  operaia  di  Casali  MoKrEBRATo 
▼ivamente  commossa  infausto  annunzio  nefando  attentato  alla  peraona  di  S.  M.  il 
Be,  esprime  suo  profondo  dolore  e  prega  Iddio  pronta  guarigione  ferita.  —  Fob- 
NERO  Luigi,  presidenie^ 


Al  Btlnlstro  dell'lnlemo.  •-  Società  Gipin  di  Casali  MoNrsR&ATO,  pro- 
fondamente commossa  esecrando  attentato  contro  amato  Sovrano,  esprime  sua  indi- 
gnazione verso  assassino.  Lieta  salvezza  Re,  porge  le  più  sentite  felicitazioni,  e 
rispettoso  omaggio  di  devozione.  —  Nicola,  presidente. 


Al  primo  nininnie  di  eampo  di  8.  H.  —  Comitato  elettorale  di  Casale 
Monferrato,  inalterabilmente  devoto  amato  suo  Re  e  gloriosa  Dinastia,  esecrando 
orribile  attentato,  frutto  idee  sovversive  moderne,  fa  voti  pronta  guarigione  augu- 
sto ferito,  che  Dio  conservi  alla  libertà  ed  alPItalia. 


Al  prlviO  nlntente  di  enntpo  di  8.  H«  —  Società  operaia  di  Mon- 
TALTO  delle  M ARCHE  prega  esprimere  sentito  dolore  LL.  MM.  infame  attentato, 
in  uno  a  sensi  più  sentito  piacere  conservata  Italia  preziosa  vita  Be.  —  La 
PresidenjM. 

A  Snn  MneslA.  —  La  società  filarmonica  di  Ascoli  Piceno  commossa  indi- 
gnazione viva  sacrilego  attentato  protesta  V.  M.  devozione  profonda  e  prega  accet- 
tare congratulazioni  superato  pericolo.  —  Peslacser,  presidente» 


Al  prloio  nlntanle  di  ennipo  di  S.  M.  —  Circolo  progressista  di  Don* 
DINO,  commosso  indignazione  vilissimo  attentato  ringrazia  buona  ntella  Casa  Sa- 
bauda abbia  mantenuto  alla  grandezza  d*Italia  strenuo  campione  lìbere  itititnzioni, 
fedele  continuatore  glorie  paterne.  •—  Carlo  Torri,  presidente. 


i 
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Al  prefiidente  del  €oiisl|cll«  —  Federasione  progrossista  di  Osuto  de- 
plorando iafnine  attentato  contro  S.  M.  invia  congratnlazioni  insacoeaso,  abbor- 
rendo  fatti  indegni  nostra  civDtà.  Congratulasi  pure  V.  B.  schivato  perìcolo.  — 
loNNA,  vice-presidenie. 

Al  prlm^^  aiaUmte  di  eamp»  di  8.  H.  —  La  direnone  della  scxMtà 
del  casino  di  Ascoli  Pigino  straordinariamente  rìnnita  prega  V.  £.  di  essere 
interprete  presso  S.  M.  del  profondo  dolore  pw  Tatroce  attentato  contro  Taiigiista 
di  Lni  persona,  della  gioia  pel  superato  pericolo,  ed  in  pari  tempo  raffermare  alla 
M.  8.  i  sentimenti  di  ossequio  e  devozione. 


Al  mlniair^  dell»  Beai  Omsa.  —  Circolo  ITnione  economico-industriale 
di  Gratina  abborrendo  nefando  assassinio  tentato  persona  del  Re,  felicitaiio 
LL.  MM.  confermando  sentimenti  fede  inalterabile  plebiscito  volente  Italia  una, 
libera,  indipendente  con  la  Dinastia  di  Savoia.-—  Cmccoi  presidetUe, 

Al  primo  aintenie  di  eaatpo  di  8.  M.  —  Esecrando  attentato  com- 
mosse vivamente  società  gabinetto  lettura  di  Pordenone  che  pr^^vi  presentare 
LL.  MM.  sensi  grandissima  esultanza  per  sapere  conservato  all'affetto  italiani 
augusto  Principe  leale  depositario  nostre  liberali  istituzioni.  —  Damiahi,  prs- 
sidefìie. 

« 
A  Som  H»esiA.  —  Al  sentimento  nazionale  di  Trono  e  Patria,  di  cui  fu  già 

nobilissima  espressione  il  dolce  e  glorioso  nome  di  Padre  della  patria  popolarmente 

tributato  all'augusto  Vostro  Genitore,  risponde  anche  oggidì  il  linguaggio  del 

popolo  italiano,  il  quale,  compreso  d'orrore  e  di  sdegno  aH'annuncio  di  un  ferro 

assassino  levato  sulla  M.  V.  da  mano  parricida,  ripigliò  mente  ed  animo  dalla 

esultazione  soltanto  per  la  salvezza  del  Re  e  della  patria  con  Lui. 

In  questo  sentimento  nazionale  per  la  Casa  Savoia,  alla  quale  è  Trono  la 
riverenza,  Corona  l'affetto  di  tutto  un  popolo,  Torino  v*apportò  la  costanza  della 
fede  serbata  per  nove  secoli  e  la  compartecipazione  alle  gioie  ed  ai  dolori  per  i  ge- 
nerosi ardimenti  in  questo  '  !\?ntennio  di  vita  italiana,  e  la  sezione  torinese  del 
club  Alpino  italiano  vi  aggiunse  per  la  M.  V.  Tomaggio  che  spetta  a  Colui  che 
nel  1875  diede  Taugasto  Suo  nome  tra  i  soci  perpetui  della  sezione  medesima  e 
gradi  dal  club  il  titolo  di  presidente  onorario. 

Mae8tà  !  Nei  forti  propositi  di  prìncipe  e  popolo,  stretti  nel  patto  nazionale  di 
libertà  sancito  dallo  Statuto  e  dai  plebisciti,  coesistono  la  salute  e  la  gloria  d'Ita- 
lia, e  questa  sezione  anziana  del  club  Alpino  italiano,  la  quale  ha  nome  da  città 
tenacissima  del  patto  nazionale  ed  affezionatissima  alla  Real  Casa  Savoia,  rin- 
nova il  rìverente  omaggio  di  sincera  e  leale  devozione  verso  la  M.  V.  e  la  Beale 
Famiglia.  —  {Dalla  a  iunanga  generale  straordinaria  dei  soci  in  data  90  navemr 
Ire  1878.) 
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Al  preftldente  del  Oonsiflle.  —  Società  operaia  mutuo  soccorso  di  Gba- 
viHA  DI  Puglia  fortemente  iudignata  attentato  vita  S.  M.»  riconferma  sentimenti 
profonda  devozione  ed  affetto  persona  del  Re  ed  attaccamento  nazionale  coati tu- 
zione.  —  Amodio,  presidente. 


Al  Sns  Magata.  —  Società  operaia  di  Pordemoirb  atterrita  notizia  nefando 
attentato,  esalta  salvezza  intrepido  eroico  magnanimo  Re,  augura  felicità  augusta 
Famiglia.  —  La  presidenga. 

Al  presidente  del  Oonalfflie.  -—  Prego  E.  V.  nome  società  operaia  di 
CniAMciAMO  partecipare  augus'x)  Re  sensi  più  sentite  condoglianze  per  infame 
attentato  alla  Sua  sacra  e  adorata  persona.  La  società  fa  voti  per  la  felicitai  e 
salute  augusto  Re,  amabile  Regina  e  Principe  ereditario.  —  Filippo  Sfobazzini, 
presidente. 


Al  ministre  della  Reni  Casa.  —  Società  musicale  di  Chianciano  viva- 
mente commossa  orrìbile  attentato  commesso  sulla  sacra  persona  del  Re,  invia 
alPamato  Sovrano  sensi  sincera  congratulazione  per  esserne  rimasto  quasi  illeso. 
—  GiBOLAMo  Angklotti,  presidènte* 


A-  9na  Mfie^tA.  —  Società  tipografica  di  Chiakoiano  compresa  orrore  nefando 
attentato  contro  Vostra  sacra  Maestà  invia  fervide  condoglianze  e  voti  i  più  cai*, 
damente  sentiti  per  vostra  salute.  Siavi  conforto,  Figlio  del  Re  Uaiantuomo, 
nostro  affetto  e  profonda  devozione  che  giurìamo  a  Voi,  alla  vezzosa  Regina,  al 
Principino  ^  ostro  Figlio.  ^  Piitbo  Naudklli,  Ouhto  Mblosi,  Gicsxppx  Paola- 
RSLU,  Filippo  Sporaz^ni. 

Mrel—  Un  fremito  della  più  giusta  indignazione  agita  oggigiorno  Tltalia 
tutta,  che  neiresecrando  attentato  alla  preziosa  vita  del  suo  Monarca,  videi>i  mi- 
nacciata della  propria  prosperila.  Siene  però  grazie  a  quella  ilestra  superna  che 
da -una  tanto  sciagura  mirabilmente  ne  scampava!  Essa  voglia  serbarvi,  o  Sire, 
lunga  serie  d*anni  ognora  più  felice  e  glorioso  al  benessere  e  all'amore  dei  sudditi 
a  Voi  devoti. 

È  questo  il  fervido  augurio  che  alPaugusto  Vostro  soglio  si  permette  umiliare 
il  sottoscritto:  degnatevi.  Sire,  d*accoglierlo  siccome  la  più  sincera  protesta  della 
sua  profonda  ed  inalterabile  devozione.  —  Migukle  Dubklli,  delegato  mandamene 
tate  scolastico  di  CoiiAccaio. 


A  Una  MaestA.  —  Lltalia  sa  dare  all'Europa  nei  tremendi  momenti  di  perì- 
colo ammirabili  esempi  di  anione  e  di  concordia. 


5^4  PABTB  TEBZJk 

I  sottoscritti  proprietari  coltivatori  di  campi,  benestanti  e  artisti,  abitanti  di 
paesi  situati  nelle  fertili  pianure  circumpadane  del  Mantovano,  indignati  per  il 
sacrilego  attentato  contro  L'amato  loro  Re,  ed  esaltanti  per  la  di  Lui  salvezza, 
ringraziano  Iddio  onnipotente  salvatore  del  mondo,  e  spontanei  dichiarano  a  V .  M. 
di  essere  sempre  volenterosi  e  pronti  a  contribuire  uomini  e  denari  per  sciogliere 
qualsiasi  lega  contraria  agli  attuali  ordinamenti  politici,  civili  e  sociali. 

Umiliano  i  loro  sentimenti  di  obbediente  fedeltà  alla  Vostra  Beale  Maestà. 

(Presentalo  al  minisiro  di  Casa  Beale  dal  marchese  IppcHUo  Caf?riani  a  nome  dei 
cittadini  di  Villa  Gabolda  e  Govbbnolo.) 

A  Sua  HaesUà.  —  Or  fanno  quaranta  giorni  il  pugnale  di  un  infatne  assas- 
sino attentava  alla  vita  Vostra,  e.  Voi  minacciando,  minacciava  l'unità  e  la  libertà 
d'Italia  personificate  nel  figlio  del  Re  Galantuomo. 

Commossa  Italia  tutta  a  sì  orrenda  novella  Vi  attestò  la  sua  indignazione,  il  suo 
dolore  per  Tinaudito  tentativo,  e  la  gioia  provata  per  lo  scampato  pericolo;  ed  è 
forse  un  solo  il  comune,  il  nostro,  che  a  dovere  tanto  bello,  a  sentimenti  cesi  affet- 
tuosi non  siasi  associato. 

Sire!  Noi  cittadini  di  Perihaldo,» intendiamo  riparare  a  tanta  dimenticanza. 

Sire!  La  patria  dei  Cassini,  dei  Maraldi,  e  del  Borgogno:  questo  paese  il  quale 
da  meglio  che  tre  secoli  divide  le  sorti,  le  gioie,  i  dolori  di  Casa  Savoia:  questo 
paese  in  cui  pur  vivono  ancora  di  vita  vera  le  memorie  del  passato,  non  ha  trepi- 
dato meno  d*ogni  altro  pel  Re  leale. 

Sire  !  Pòveri  di  fastose  ricchezze,  i  Perinaldesi  nulla  possono,  né  saprebbero 
meglio  offrirvi  che  il  loro  affetto,  i  petti  loro. 

E  quando  Voi  li  chiamerete,  essi  come  sempre  accorreranno  solleciti  gridando: 
Viva  la  Casa  Savoia!  Viva  l'Italia!  —  Valdimiro  Fkahcesco  Vi^^Àldi,  Cassici 
Giacomo,  dott.  Tdjelli  Salvatole,  Bianchebi  Benigno,  Lipbandi  Nicola,  Vivaldi 
Innocenzo,  Bernardo  Cassini,  Cassini  Pietro,  Cassini  Antonio  fu  Bebnabdo, 
Laura  Pietro  Marcello,  Liprandi  Antonio,  Innocenzo  Liprandi,  Giuseppe  Da- 
VER,  Vivaldi  Gio.  Battista  fu  altro,  Piero  Vivaldi,  Cassini  Antonio,  Boroooxo 
G.  B.  fu  altro,  Nicolò  Palanca,  Laura  Pietro  fu  Antonio,  Laura  Antonio,  Crossi 
DON  Lorenzo,  Borooono  Antonio,  Giovanni  'Bianghbri,  chirurgo,  Borgogno  Bar- 
tolomeo, Anton  Cassini  fu  Antonio. 

Al  mtnlatro  dell'Interno.  —  l  sottoscritti  rappresentanti  le  opere  pie 
della  città  di  Firenze  pregano  TE.  V.  a  volere  presentare  a  Sua  Maestà  il  He  in 
nome  loro  e  della  numerosa  famiglia  che  rappresentano,  i  sentimenti  di  orrore  e 
ài  alto  cordoglio  da  cui  furono  compresi  per  Torrendo  attentato.  Voglia  al  tempo 
stesso  esprimere  alla  prefata  Maestà  la  gioia  da  essi  seutìta  per  avere  la  Provvi- 
denza conservata  all'Italia  la  preziosissima  vita  delFamato  suo  Re.  —  Prof.  Pietro 
CiPRiANi,  presidente  ddVistUitto  dei  ciecfii  —  march.  Giuseppe  Garzoni,  presidente 
del  regio  arcispedale  di  Santa  Maria  Nuova  —  prof.  Augusto  Michelacci,  com- 
missario direttore  dell'arcispedale  suddetto  —  Fd  commissario  dello  spedale  degli 
innocenti  assente:  dott.  Luigi  Torracchi,  segretario  —  Pd  commissario  detrorfa- 
notrofio  dd  BigaHo:  Ferdinando  Bighi  —  Giuseppe  Pagni,  soprintendente  asienda 
dei  prestiti  —  dott.  Cesare  Paggi,  soprintendente  ddlo  spedale  israditico  «—  Per 
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U  presidente  della  CùngregcusUme  di  carità  di  San  Giovanni  Battista:  cav .  Gaetano 
Bbichixri  Colombi,  segretario  —  cav.  aw.  Lorenzo  Vannini,  presidente  dello  spe- 
dale di  San  CHovanni  di  Dio  —  comm.  Carlo  Peri,  direttore  delia  pia  casa  di  la- 
voro —  dott.  G aspero  Barzellotti,  presidente  dd  manicomio  di  Firenze  —  prof. 
Francesco  I^ini,  direttore  dd  manicomio, 

AlmlolsÉrodeirintom*.  — Massoni  sospe«e  logge  Palermitane,  straor- 
dinariamente rianiti  indignati  protestano  contro  attentato  Re  Italia.  —  Clemente 
Arbib,  Alessandro  Pepoli,  Napolitano. 

A  Sns  Maesil^.  —  Al  Vostro  valore  la  patriar  deve  la  vita  del  sno  Re,  che 
difeso  già  da  milizie  nazionali  sai  campi  di  battaglia,  un  assassino  aggredì  quando 
il  popolo  lo  salutava  soldato  d*indipendenza  e  magistrato  di  libertà.  Maestà!  Voi 
patrono  del  regio  liceo  Umberto  in  Palermo,  accogliete  la  gioia  degli  animi  nostri 
per  essere  rimaste  incolume  con  la  Vostra  augusta  persona,  la  salute  d'Italia.  ^ 
Stranieri,  presidente. 

Al  mliilalrtt  dell'lntem».  —  Colpito  atroce  attentato  contro  sacra  per- 
sona del  Re,  prego  TE.  V.  manifestare  le  mie  felicitaxioni  al  Sovrano  che  felice- 
mente ò  rimasto  illeso  a  fortuna  della  Nazione.  —  Principe  di  Villatranca,  regio 
delegato  per  V Amministrazione  opere  pie  soppresse  corporasioni  religiose  Palermo. 

Al  mlBÌsÉrtt  deiriiiteni».  ^  Presidente  e  consiglieri  Camera  commercio  di 
Palermo  pregano  nome  mio  V.  E.  farsi  interprete  profonda  commozione  sentita 
annunzio  esecrabile  attentato.  •-  Clemente  Corte,  prefetto. 

Al  mlnlsiro  dell'lntem».  —  Gabinetto  buoni  amici  in  Palermo  a  mezzo 
mio  estema  a  V.  E.  i  più  vivi  sentimenti  di  riprovazione  per  il  vile  attentato  alla 
persona  del  nostro  augusto  Sovrano,  e  di  giubilo  immenso  per  saperlo  scampato 
dal  fatale  pericolo,  avendovi  contribuito  personalmente  mercè  il  coraggio  e  Tau- 
dacia  che  tanto  distinguono  rilinstre  Dinastia  di  Savoia.  ^  Barone  Ttm  Spucghes, 
presidente. 


Al  mlnUiÉr«  deU*lMleni0.  —  Congregazione  carità  di  Matblica  (Marche) 
prega  V.  E.  esprimere  sensi  vivissima  congratulazione  salvezza  Maestà  Re  ed 
angusta  Famiglia.  —  De  Sanctis,  presidente. 

Al  prenidente  del  Ceaslgllo.  —  Associazione  musicale  di  Malalbkroo 
rianita  fi-atemo  banchetto,  intervento  autorità  costituite,  prega  E.  V.  esprimere 
augusto  Sovrano  sensi  esecrazione  vilissimo  attentato  e  plaudendo  di  lei  corag- 
giosa condotta,  £%  voti  ardentissimi  perfetta  sua  guarigione.  —  Rimondi,  ispettore. 
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Al  primo  atoinnce  di  campo  di  8.  M.  —  Società  operala  di  Mibano 
Venito  pregavi  presentare  S.  M.  cordialissime  felicitazioni  pel  fallito  infame 

attentato. 

Al  prtaM^  alotanie  di  oaaipo  di  8.  M.  —  Invio  felicitazioni  salvezza  Re. 
Maledico  assassino  e  suoi  fautori.  —  Da  Ivbsa:  ing.  6.  Lolliu. 

A  Sua  Maestil.  —  Il  corpo  accademico  dell*  Università  di  Cataioa,  in  com- 
preso di  profonda  indignazione  alla  notizia  deirinfame  attentato  contro  la  M.  V., 
ed  ora  esprime  la  sna  esultanza  per  Tesito  di  tale  tristo  avvenimento  che  fortu- 
natamente lasciò  incolume  la  Vostra  sacra  persona  ali*  amore  ed  alla  prosperità 
dell*Italia.  —  Salvatobs  Masohess,  rettore. 

* 

Al  mialBlro  doll'intenio.  —  Animo  profondamente  esacerbato  società 
operaia  di  Mooliano  ha  sentito  tentatoilssassinio  amato  Sovrano,  già  suo  presi- 
dente onorario  perpetuo  esclamando:  Grazie,  Dio,  che  proteggi  il  nostro  Re!  — 
DoBCKNico  CoBOKA,  presidente, 

* 

A  Sua  MaootA.  —  I  cittadini  di  Ghikti  si  affrettano  ad  esprimere  il  senso  di 
orrore  per  Tesecrando  attentato,  e  la  loro  gioia  profonda  per  esserne  rimasto 
illeso  il  petto  della  Maestà  Vostra,  quel  sacro  petto  nel  quale  palpita  il  cuore  del- 
l'Italia. 

Attaccati  ai  vostri  destini,  seguiremo  la  via  che  la  Provvidenza  ci  ha  segnata; 
e  la  Maestà  Vostra  compirà  il  programma  del  Suo  gran  Genitore!  E  se  Vittorio 
Emanuele  fece  l'Italia,  la  Maestà  Vostra  fora  gli  italiani  ;  se  il  Padre  della  patria 
compì  l'unità  politica  della  penisola,  sotto  il  pacifico  scettro  della  Maestà  Vostra, 
aiutatrice  alla  magnanima  impresa  un'angelica  Donna  l'amatissima  nostra  Regina 
Margherita,  sì  uniranno  gli  animi  in  felice  concordia;  e  co^  sarà  compito  il  nostro 
risorgimento  nazionale! 

Dio  conceda  alla  Maestà  Vostra  un  lungo  e  glorioso  regno! 

Viva  il  Re!  Viva  la  Regina  !  Viva  il  Principe  di  Napoli.  —  (Seguono  le  firme.) 


SiroZ  —  Nel  mentre  ogni  classe  di  cittadini  trovavasi  compresa  dalla  più  viva 
g^oia  per  la  recente  venuta  dei  Sovrani  d'Italia  nella  città  di  Cbixti,  la  trista 
novella  di  un  esecrabile  attentato  contro  l'augusta  persona  della  M.  V.  ha  subita- 
mente cangiato  la  letizia  in  un  inesprimibile  dolore. 

n  Consiglio  direttivo  di  questo  comizio  agrario,  che,  per  mezzo  del  suo  presi- 
dente, ebbe  l'alto  onore  di  presentare  a  V.  M.  i  suoi  omag^,  non  si  è  commosso 
meno  di  alcun  altro  alla  nuova  fÌEitale.  Lieto  però  che  V.  M.  sia  risultata  inco- 
lume da  tanto  pericolo,  sente  ora  più  che  mai  la  verità  del  fatto,  che  una  mano 
Superna  veglia  sul  regno  d'Italia,  il  quale  fondato  dall'immortale  Genitore  di 
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V.  M.  deve  essere  condotto  dal  Successore  di  Lui,  in  coi  riviTono  le  virtù  paterne 
snlla  medesima  via  di  potenza  e  splendore  che  quel  grande  per  primo  calcava. 

Permetta  la  M.  V.  che  questo  Consiglio  direttivo  rinnovi  nella  presente  circo- 
stanza le  assicurazioni  di  attaccamento  e  di  devozione  illimitati  che  nutre  per 
y .  M.  e  per  tutta  la  Real  Casa  Savoia,  decoro  e  vanto  dellltalia  intera.  —  Camillo 
Maochia,  presidente. 


fillrel  —  È  vero,  e  vogliamo  ripeterlo:  il  pugnale  che  ha  ferito  la  Vostra  per- 
sona, ha  ferito  tutta  Italia.  ^ 

Sì,  o  Sire,  ha  ferito  tutti  i  cuori,  e  fra  essi  anche  i  nostri,  che  tre  giorni  prima 
palpitarono  di  gioia  immensa  al  cospetto  della  M.  V.,  dell^adorabile  Regina  e  del 
Vostro  amatissimo  Figlio. 

Noi,  nella  convinzione  profonda  che  senza  la  gloriosa  Casa  Savoia  non  può  esi- 
stere ritalia,  ringraziamo  Dio  d'aver  salvato  la  M.  V.  da  un  attentato  che  ha 
&tto  inorridire  tatto  il  mondo  civile,  ed  innalziamo  i  maggiori  voti  perchè  la 
M.  V.  viva  lungamente  alla  grandezza  ed  al  sostegno  della  Nazione.  —  La  dire^ 
gUme  ed  cmmimstrcunone  dd  giornale  La  Gazzettina  di  Chiiti. 

Slrel  —  Le  società  progressiste  e  vari  cittadini  di  Reoakati  profondamente 
commossi  e  inorriditi  del  vile  attentato  contro  la  Maestà  Vostra,  Re  liberale  e 
valoroso  soldato  deirindipendenza  italiana,  estemano  \  loro  sentimenti  di  sdegno 
vivissimo  per  Tesecrando  misfatto,  ed  associati  a  tutta  Italia  esprìmono  le  più 
sincere  felicitazioni  alla  Maestà  Vostra  ed  al  presidente  del  Consiglio  dei  ministri, 
gran  patriota  e  prode  Cairoli,  per  essere  scampati  da  ferro  assassino.  —  {Seguono 
le  firme,) 

* 

Maestri  —  La  clementissima  degnazione  e  Taffabilità  inaudita  che  avemmo 
testò  la  sorte  di  ammirare  in  Vostra  Maestà  nel  lieto  transito  per  queste  contrade 
affidano  noi  insegnanti  delle  scuole  pubbliche  di  Reoakati  essere  facile  Paccesso 
al  Suo  orecchio  alle  voci  degli  umili  e  rìuscire  gralSite  all'animo  le  testimonianze 
degli  ossequi  loro.  Giungeranno  perciò,  ne  siamo  sicuri,  a  piò  del  Suo  Trono  fra 
le  migliaia  di  acclamazioni  del  popolo  d'Italia  anche  i  nostri  vivi  ringraziamenti 
alla  Provvidenza  divina  che  scampava  propizia  la  sacra  persona  di  Vostra  Maestà 
da  tale  attentato  esecrando,  che  al  pure  udirlo,  ne  colmò  di  orrore  e  raccaprìccio. 
Giungeranno  le  sincere  congratulazioni  nostre  che  in  un  col  felice  scampo,  sia  stato 
istantaneo  il  dileguo  dello  spavento  di  strazio  inenarrabile  dal  cuore  dell'amata 
Regina  e  dell'augusto  Figlio.  Alle  voci  di  giubilo  uniamo  l'omaggio  della  nostra 
sudditanza  e  le  proteste  di  devozione  e  di  affetto  alla  persona  ed  alla  Real  Casa  di 
Vostra  Maestà. 


Al  fliliilstr*  dleUft  Beai  Gasa.  —  Associazione  progressista  di  Poooia, 
commossa  grave  attentato  verso  S.  M.  il  Re,  nel  testimoniare  suo  profondo  dolore 
sollecita  V.  S.  dare  pronta  notizia  Sua  preziosissima  salute.  —  Dep.  Sbrra,  fìre^ 
Mente, 
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A  Sum  Maestft.  —  Gli  etadenti  del  liceo  di  Foggia  sommamente  rattristati 
per  infausto  avvenimento  contro  S.  M.  il  Re  fanno  voti  affinchè  FEtemo  Iddio 
voglia  sempre  conservare  la  M.  8.  pel  bene  d'Italia. 


Al  ministro  della  Real  Oasa.  —  Personale  ferrovia,  società  operaia  di 
Foggia,  e  popolo  protestsindo  contro  attentato  persona  amatissimo  Sovrano,  per- 
corrono via  con  banda  musicale  acclMnando  Re  Umberto  I,  Regina  Margherita, 
Gasa  Savoia,  mostrando  cosi  proprio  amore,  devozione.  Preghiamo  V.  E.  presen- 
tare omaggi  augosti  Sovrani.  —  Antonio  Cicslla,  presidente  società  operma  — 
Leopoldo  Gramigna,  capo  movimento  ferrovia  —  A.  Gigilla,  sindaco. 

Al  presidente  del  €}ODSlglio.  —  Personale  ferrovie,  società  operaia  di 
FoGGu,  e  popolo  uniti  percorrendo  via  con  banda  musicale  festosamente  accia- 
maho  Re  Umberto  I|^  Regina  Margherita,  Principe  di  Napoli,  Gasa  Savoia,  facendo 
voti  prosperità  augusto  Sovrano  bene  Italia.  —  Antonio  Gicslla,  presidente 
società  operaia  —  Leopoldo  Gramigna,  capo  movimento  ferrovia  —  A.  Gigxlla, 
sindaco. 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Gorpo  insegnante  di  Cingoli  inorridito 
infame  attentato  Sua  Maestà,  lietissimo  siane  uscita  incolume.  —  Aw.  Lcioi 
Mattioli,  direttore. 

A  Bna  MaestH.  ~  La  società  filarmonica  e  filodrammatica  di  Sahginisio 
festeggiando  nel  teatro  comunale,  scampato  pericolo  prode,  leale  Re,  adempio 
voto  acclamato  popolazione  convenuta,  inviando  degno  successore  Re  Galantuomo 
sensi  affetto,  devozione,  sudditanza.  —  Per  la  filarmonica  :  A^GtxiLLi^ presidente  — 
Per  la  filodrammatica:  ^orichAlli,  presidente.  —  {Seguono  le  firme  dei  d^ndatif 
.  direttori  e  segretari  delle  due  società.) 

A  Sua  MaeatA.  —  Società  gabinetto  di  lettura  di  Sanginssio  inorridita  sel- 
vaggio attentato  piazza  Carriera,  gioisce  Voi  eroe  quadrato  Gustosa,  dae  volte 
conservato  airamore  ed  alla  felicità  della  patria.  —  Sbvxrini,  presidente  ff.  — 
Baldoni,  segretario. 


Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Società  operaia  di  Sanginksio  (Marche) 
esulta  scampato  pericolo  amato  Re,  esprime  Famiglia  Reale  sensi  di  affetto  e  di 
venerazione,  imprecando  infame  attentato.  ^  Il  Consilio  direttivo'.  V.  Mazzabufi, 
presidente  —  D.  Mazzogghini,  G.  Glsmxntini,  F.  Bracci,  A.  Lsopabdi,  R.  Bal- 
doni, P.  Camillozzi. 

(La  società  operaU  mandò  aliresi  a  S.  M.  an  indirizzo.) 
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A  Sua  MaesUI.  —  Congregazione  di  carità  in  Sanginesio,  altamente  com- 
mossa orribile  attentato  persona  V.  M.,  unisce  sue  ferventi  congratulazioni  a 
quelle  di  tutti  i  veri  italiani.  ^  La  Congregaetonem  ^.  Akitori,  presidente  —  E. 
LxoPABDi,  D.  Mazzocghini,  V.  Akgebilli. 

MaastAX  —  Umili  operai,  stretti  a  Voi  col  vincolo  indissolabile  di  affettuosa 
sudditanza  e  devota  riconoscenza,  addolorati  nel  cuore,  sdegnosamente  ripudiamo 
e  malediciamo  al  selvaggio  operaio,  il  quale  oltraggiava  il  nostro  nome  coirassas- 
sinio  nefando  che  tentò  sulla  sacra  persona  Vostra.  Mercè  Taiuto  di  Dio  che  vi 
mandò  in  soccorso  Vangelo  Benedetto^  Voi  animoso  riusciste  incolume  dall'esecrato 
ferro  omicida.  E  noi  profondamente  commossi,  tributiamo  grazie  a  lui  che  ò  il 
vigile  custode  della  Vostra  cara  e  preziosa  esistenza.  Nò  ci  arrestiamo  di  porgervi, 
pel  pericolo  onde  sfuggiste,  il  solo  omaggio  delle  nostre  sincere  congratulazioni, 
ma  figli  d'Italia,  redenti  ancor  noi  dal  duro  e  abbietto  servaggio,  per  opera  instan- 
cabile del  più  grande  e  glorioso  Monarca  della  terra,  eleviamo  la  nostra  voce  sino 
al  venerando  sepolcro,  per  rinnovare  il  giuramento  d*inalterabile  fedeltà  al  degno 
Suo  Figlio  e  alla  magnanima  Sua  Dinastia.  —  Per  la  società  operaia  di  Siavi- 
OLIANO  (Marche)  Fbahoksgo  Scipiont,  presidetUe. 


Al  ayiiiiir*  dell»  Real  €a«a.  ^  Società  operaia  di  Civitanova  (Marche) 
addolorata  infame  attentato  S.  M.  Umberto  1  esprime  g^oia  scampato  pericolo  ed 
esultante  grida  :  Viva  il  Re  !  —  Paolo  Bicci,  presidente. 

Al  ntialslre  dell»  Real  Cmmm,  —  Soci  gabinetto  lettura  di  Civitanova 
(Marche)  commossi  annuncio  vile,  infame  attentato  a  Sua  Maestà  pregano  TE.  V. 
volere  alla  prefata  Maestà  Sua  far  conoscere  loro  sentimenti  cordoglio  ed  in  pari 
tempo  loro  immensa  gioia  scampato  pericolo.  Viva  il  Re!  —  Dott.  Fbancbsoo 
Pantanstti,  vice-presidente. 

Al  fliliilslre  dell»  Be»l  0»e».  —  Nome  anche  signore  di  Foggia  prego 
V.  ìi.  presentare  S.  M.  la  Regina  sentimenti  profonda  tristezza  nefasto  attentato 
contro  preziosa  persona  suo  augusto  Consorte,  facendo  fervidi  voti  prosperità  sem- 
pre Casa  Savoia,  nostro  amore  e  devozione.  —  Giovannina  Cioella  TsursNiB. 

A  So»  M»esiA  I»  Belili».  —  All'annunzio  dell'infame  attentato  contro  la 
sacra  persona  dell'augusto  Re,  Vostro  compagno  dilettissimo,  mentre  il  nostro 
animo  era  preso  da  inesprimibile  indignazione,  il  nostro  pensiero  ricorreva  a  voi. 
Voi  la  migliore  delle  Regine,  delle  mogli  e  delle  madri,  avete  dovuto  tremare  per 
la  vita  del  Re,  dello  sposo- 

Ringraziando  la  Provvidenza  divina  di  aver  risparmiato  alla  Nazione  un  lutto 
irreparabile,  accettate,  adorabile  Sovrana,  i  sensi  di  devozione  delle  donne  Coskn* 
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TiNE  ed  i  loro  fervidi  voti  per  la  felicità  e  la  grandezza  della  Vostra  Casa  gloriosa, 
oggi  che  festeggiamo  il  natalizio  della  Maestà  Vostra.  —  La  Comwnssùme:  Filo- 
mena Martore,  Luigia  Baldovino- Adami,  Tkrssa  Basili»  Elsha  Matsrà  Lupihaoci, 
Adklika  baronessa  Mollo  MaterI,  baronessina  Adele  Passalaoqua  Santacboce, 
Marianhiha  Savblli  dei  prìncipi  di  Cerenzia. 


IlaesUt!  -~  Lasciate  che  anche  la  società  operaia  di  Tolentino  Vi  esprìma  la 
sua  indignazione  per  Torribile  attentato  rivolto  contro  la  Vostra  sacra  perscMia. 
Lasciate  che  noi  pare,  figli  dell*onesto  e  nobile  lavoro,  nniamo  il  nostro  grido  di 
Viva  il  Re  !  nel  coro  universale  che  dall'Alpi  ali*  Etna  Vi  salata  contÌDuatore 
della  gloria  patema,  strenuo  custode  del  patrio  diritto. 

Maestà!  Accogliete  col  cuore  questi  sentimenti  che  ci  prorompono  dal  cuore: 
nessuno  saprebbe  esprimerveli  più  sinceri.  (Sttadini  delle  Marche,  già  soggette  ai 
dispotismo,  apprezziamo  troppo  il  benefizio  della  libertà  per  non  conservare  sacra 
riconoscenza  a  quella  Dinastia,  che  ebbe  si  larga  parte  nel  risorgimento  nazionale. 

Maestà  !  Fra  Voi  ed  il  popolo  un  nobile  patto  è  giurato:  la  libertà  della  patria 
sotto  Teg^da  di  Casa  Savoia.  Nessuno  lo  infrangerà,  perchè  i  popoli  sanno  esaere 
fedeli  come  noi,  quando  i  principii  sono  leali  come  Voi.  —  Prof.  Andrea  Bartooci, 
presideiUe  —  Giacomo  Tesei,  direttore.  —  Luioi  Evangelista,  segretario.  —  {Seguano 
anche  le  firme  dei  consiglieri.) 

(n  presidente  appenA  ebbe  sentore  del  triste  caso  mmdò  anche  un  teles;mnma  al  ministro 
di  Gasa  Beale.) 


A  Su»  MmesUl.  —  La  società  operaia  di  Loro  Piceno  riprovando  altamente 
rinfame  attentato  di  Napoli,  è  lieta  dello  scampato  pericolo,  ossequiosa  presenta 
gli  omaggi  della  sua  fedeltà,  devo&one  ed  attaccamento;  e  £ei  voti  per  la  prosperità 
di  Sua  Maestà,  e  della  Sua  augusta  Famiglia.  —  Il  Consiglio  direttivo:  Andrea 

SCARPALETTI,  LoRENZO  MaSTROCOLA,  SALVATORE  BONTRANGESCHI,  LlRERATO  MORGANTI, 

Giovanni  Cingolani,  Venanzo  Canduni  —  Luigi  Ceochi,  segretario. 
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INDIRIZZI  E  TELEGRÀMM 

a  Sua  EcceUenza  U  Dottor  BENEDETTO  GAIBOLI 

FroMeik  lei  Cnuiglii  dei  iustrì  e  liiistn  degli  Abri  Esteri 


PRLMA  CENTURIA. 

* 

Il  sangue  da  Lei  sparso  in  difesa  della  vita  del  Re  è  olocausto  prezioso  per  la 
salate  e  per  la  felicità  della  patria.  Il  suo  coraggio  e  la  naova  sna  ferita  rendono 
il  nome  di  Benedetto  Cairoli  ancor  più  degno  di  tutto  l'affetto  deglltaliani.  A 
nome  anche  colleghi  Comitato  centrale  e  rappresentanze  tutte  Consorzio  nazionale, 
Le  porgo  tributo  nostra  ammirazione,  nostre  felicitazioni,  voti  vivissimi  sua  salute. 
—  Eugenio  di  Savoia,  presidente. 


La  Corte  di  appello  e  magistratura  tutta  del  distretto  di  Palxbmo  esternano 
mio  mezzo  V.  E.,  decoro  d'Italia,  sentimenti  ad  un  tempo  di  dolore  e  di  congra- 
tulazione per  la  ferita  irrogata  a  V.  E.  da  mano  assassina,  e  per  la  lieve  natura 
della  stessa.  —  Marchese  Maubioi,  primo  presidente. 


La  Corte  d'appello  di  Perugia  esprìme  vive  condoglianze  per  la  ferita  riportata 
da  S.  E.,  ammira  e  plaude  il  coraggioso  concorso  di  S.  E.  alla  salvezza  dell'ado- 
rata persona  del  Re.  —  RArrAKLn  Corsi,  presidente  —  Michele  Di  Lorenzo,  sosti* 
tuta  procuratore  generale. 


Sottoscritti,  commossi  pericolo  corso  E.  V.  proteggendo  persona  Re  infame  atten- 
tato, fanno  voti  sua  pronta  guarigione  per  bene  Italia,  cui  ancora  una  volta  E.  V. 
affermò  col  sangue  sna  fede  immutabile.  —  Calenda,  primo  presidente  Corte 
appello  di  Trani  —  Borghini,  procuratore  generale. 


Impiegati  tutti  Direzione  generale  Debito  pubblico  e  dipendenti  amministra- 
zioni Cassa  depositi  e  prestiti  e  Cassa  militare  si  uniscono  a  me  per  esternar  loro 
profonda  commozione  pel  pericolo  corso  dall'E.  V.  neirorrìbile  attentato  contro 
Sua  Maestà.  —  Novelli,  direttore  generale  dd  Débito  putMico. 

Parecchi  anni  già  sono  in  prò  della  patria  spargeste  il  vostro  sangue  sul  campo 
di  Inttaglia;  ora  spargendolo  in  difesa  del  Re  compieste  Topera  di  patriotta, 
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perchè  preservando  la  vita  dì  Lni,  provvedeste  in  pari  tempo  a  quella  della 
Nazione  ;  e  la  Nazione  ve  ne  sa  grado  ;  né  questa  rappresentanza  della  provincia 
di  Padova  ad  alcnn*altra  la  cede  nella  nncerità  dei  ringraziamenti  che  oggi  v*invÌH. 

Fn  da  prima  con  la  mano  armata,  poi  con  la  inerme  che  beneficaste  il  paese, 
ma  Tana  e  Taltra  gaidate  da  quei  sentimenti,  che  mirando  sempre  alla  unità  del- 
l'Italia, avversavano  allora  quegli  scettri  che  la  tenevano  divisa  e  sbattuta,  mentre 
ora  assicurarono  la  corona  sul  capo  a  quel  &e,  che  s'immedesima  con  la  nostra  po- 
litica redenzione. 

Vogliate  accogliere  questa  testimonianza  della  riconoscenza  nostra,  e  le  nostre 
gratulazioni  pel  conseguito  merito  di  avere  salvato  il  Monarca.  —  A.  Dozzi,  pre- 
sidente dd  Consiglio  provinciale. 

Nella  sventura  che  Tincolse,  un  plauso  alPE.  V.  cui  il  destino  volle  difensore 
della  vita  del  nostro  Be  e  con  esso  della  fortuna  dltalia.  £  con  me  tutti  i  miei 
dipendenti.  —  Mazkolsni,  prefetto  di  Roma. 

La  Deputazione  provinciale  di  Ravenna  profondamente  indignata  per  Torrìbile 
attentato  contro  la  preziosa  vita  di  Sua  Maestà,  porge  all*E.  V.  i  sensi  della  più 
viva  gratitudine  per  avere  contribuito  alla  salvezza  del  Re,  non  risparmiando  un 
nuovo  tributo  di  sangue  alla  patria.  —  Viani,  per  U  prefetto  presidente. 

Nome  mio  e  funzionari  tutti  città  di  Ravenna  compresi  indignazione  orribile 
attentato  contro  S.  M.  in  cui  Y.  E.  fu  compagna  nel  pericolo  e  sussidio  generoso 
alla  difesa,  prega  accogliere  sensi  rammarico  e  quindi  felicitazioni  per  scongia- 
rata  sciagura.  —  Viani,  pél  prefetto. 

Sotto-prefetto  di  Luoo,  impiegati  tutta  questa  sotto-prefettura  pregano  farmi 
interprete  presso  V.  E.  loro  sentimenti  congratulazioni  per  evitato  pericolo  occa- 
sione esecrando  attentato  S.  M.  —  Ziboni,  prefetto  di  Ravenna. 

••se- 
Restituitomi  ora  in  residenza  mi  affretto  porgere  anche  alla  E.  V.  le  mie  sincere 
congratulazioni  pel  supei-ato  esecrando  attentato.  —  Ziboni,  prefetto  di  Ravenna. 

* 

V.  £.  ha  confermato  col  sangue  la  sua  fedeltà  alla  sacra  persona  del  Re.  La 
Nazione  le  ne  serberà  gratitudine  etema.  Accolga  rallegramenti  di  tutto  questo 
ufficio  per  lo  scampato  pericolo.  —  CnisAruLU,  Economo  generale  in  Palermo. 

Presidente  e  procuratore  del  Re,  anche  a  nome  intero  tribunale  di  Psbuoia,  pre- 
gano accettare  sentimenti  profonda  ammirazione  per  prontezza,  coraggio  spiegati 
occasione  esecrando  attentato,  dolenti  riportata  lesione.  —  Bbigidi,  presidente  — 
Rosa,  procuratore  del  Be. 
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nitiino  sapcrstite  di  una  famiglia  gloriosa  che  consacrò  i  suoi  figli  alla  patria, 
spettò  a  y .  E.  Tonore  e  la  fortuna  dì  spargere  il  vostro  sangue  salvando  dal  pugnale 
di  una  setta  infame  la  vita  del  Re;  palladio  della  istituzione  nazionale.  Municipio 
della  MiBAUDOLA  vi  esprime  vive,  sincere  felicitazioni,  profonda  riconoscenza.  — 
Ing.  LnroERi,  sindaco. 


Triblinale  commercio  di  FiaBARA  detesta  orribile  misfatto,  lietissimo  sfuggito 
pericolo  anche  della  Vostra  persona,  bene  paese.  —  Da  vip  Fuccabiki,  reggente  la 
presidenza. 


Difendendo  la  vita  del  Re,  V.  E.  ha  contribuito  a  salvare  le  nostre  istituzioni,  la 
libertà  e  Tunità  d'Italia.  Grazie  a  nome  di  tutti  gli  impiegati  finanziari  della  pro- 
vincia di  Roma.  Facciamo  voti  per  la  di  Lei  pronta  guarigione.  —  ^Poebi,  inten- 
dente. 

Commosso  oltremodo  notizia  orribile  attentato  vita  nostro  amatissimo  Sovrano, 
mentre  presento  direttamente  a  S.  M.  sentimenti  indignazione  e  congratulazioni 
scampato  perìcolo,  prego  V.  E.  gradire  èincerìssime  condoglianze  ferita  riportata 
ed  augurìi  pronta  guarigione  anche  in  nome  miei  dipendenti.  —  Gentili,  inten^ 
dente  di  finanMa  di  Psbuoia. 

Un  nuovo  titolo  lega  il  nome  glorioso  dei  Cairoli  airaffetto,  alla  ammirazione 
degli  Italiani.La  Provvidenza  ha  messo  TE.  V.  al  fianco  del  nostro  Re,  allorquando 
la  mano  d*infame  assassino  tentava  colpirlo.  Come  foste  associato  al  perìcolo  così 
lo  siete  all'esultanza  che  viva  prorompe  dal  cuore  di  tutti  per  la  salvezza  del  Re. 
—  Fesbari,  per  l'intendente  e  per  gli  impiegati  ddtamministraMione  finangiaria 
detta  provincia  di  Forlì. 


Salvando  il  Re,  Voi  avete  salvata  la  Nazione.  Permettetemi  Eccellenza  che  io 
ve  ne  manifesti  tutta  la  mia  particolare  gratitudine.  —  Fiouto,  intendente  di 
finansa  di  Teramo. 


Impi«>gati  intend'enia  Rbooio  Emilia  ammirando  prontezza  e  coraggio  per  difesa 
amatissimo  Sovrano,  si  congratulano  anche  coU'E.  V.  per  scampato  perìcolo.  — 
Pagani,  intendente. 


Io  e  impiegati  tutti  di|)endenti  intendenza  finanza  di  Basilicata,  deplorando  au- 
dace aggressione,  felicitiamo  E.  V.,  cui  nome  sacro  Italia,  evitato  pericolo,  ester- 
niamo sensi  profondo  rammarico,  voti  perfetta  guarigione.  ^  Mazaei,  intendente» 
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Impiegati  sotto-prefettara  di  Iolvsias,  deplorano  meco  vivamente  ferimento 
V.  E.  angarandole  prontissimo  ristabilimento  salnte.  —  Sakna,  sotto-prefetto^ 

n  dolore  immenso  causato  a  me  ed  agii  impiegati  tntti  che  sono  alla  mia  dipen- 
denza, dalFannanzio  dell^orribUe  attentato  alla  preziosa  vfta  di  S.  M.  il  nostro 
amatissimo  Re  e  del  pericolo  in  cui  corse  la  stessa  E.  V.  in  codesto  dramma  ese- 
crando prodotto  d&lla  mano  di  un  vOissimo  ffesassino,  trova  appena  un  balsamo 
salutare  nella  certezza  che  le  ferite  riportate,  sia  dalla  prefata  M.  S.,  sia  dairE.  V. 
sono  cosa  di  poco  momento. 

Non  ascoltando  in  questa  circostanza  che  i  sentimenti  che  animano  me  ed  i  miei 
subalterni,  io  mi  sono  permesso  di  estrinsecarli  telegraficamente  a  S.  M.  col  mezzo 
del  Suo  aiutante  di  campo  generale  De  Sonnaz. 

Ora,  colla  presente,  adempio  allo  stesso  ufficio  verso  TE.  V.  cui  la  Nazione  deve, 
in  parte,  se  l'assassino  non  potò  riuscire  neirorrendo  suo  proposito. 

È  un  sentimento  dunque  di  gratitudine  ineffabile  e  di  ammirazione  ad  un  tempo, 
quello  che  spinge  me  e  gli  impiegati,  di  cui  mi  faccio  interprete,  di  rivolgere  la 
parola  alPE.  V. 

Voi  infatti,  già  figura  colossale  e  gigantesca  nel  campo  di  ogni  libertà  civile,  e 
nei  fatti  più  gloriosi  che  ci  condussero  all'unità  della  patria,  voi  per  tanti  titoli 
benemerito  di  questa  nostra  Italia;  voi  primo  consigliere  della  Corona;  alle  tante 
vostre  glorie,  avete  voluto  aggiungere  Taltra,  di  tutte  maggiore,  quella  cioè  di 
cimentarsi  colPassassino,  con  grave  pericolo  della  propria  vita,  per  salvare  quella 
del  Re,  simbolo  vivente  delPunità  della  patria  con  tanti  sacrifizi  acquistata. 

E  diversamente  non  poteva  attendersi  la  Nazione  dal  l'È.  V.,  da  voi  superstite 
di  quella  famiglia  i  cui  membri  contano  altrettanti  eroi  ;  i  vostri  fratelli  caddero 
per  fare  l'Italia  ;  voi  versaste  sangue,  ed  occorrendo,  avreste  data  anche  la  vostra 
vita,  per  salvare  quella  di  Re  Umberto  rappresentante  dell'Italia  fatta. 

La  storia  scriverà  a  caratteri  d'oro  anche  questa  pagina  gloriosa  della  vostra 
vita  irta  dì  patriottiche  angoscie  e  abnegazioni,  e  l'Italia  grata  e  riconoscente  dirà 
così  alle  ventare  generazioni  quanto  vi  debba  nel  campo  del  pensiero  e  del- 
razione. 

Con  illimitato  ossequio,  colla  più  sentita  gratitudine  ed  ammirazione.  —  Impsb, 
intendente  di  finanza  di  Crkmona. 

Glorioso  superstite  vostra  famiglia  nelle  lotte  per  indipendenza  d'Italia,  vile 
ferro  assassino  tentò  troncare  vostra  e  sacra  vita  S.  M.  Umberto. 

Intero  corpo  finanziario  provincia  di  Piagenza  meco  ringraziando  Provvidenza 
che  salvò  V.  E.  per  bene  S.  M.  e  Nazione  rassegna  V.  E.  liete  espressioni  gioia 
per  scampato  pericolo.  —  Vf^aldi,  intendente. 


Il  sottoscrìtto  e  gli  impiegati  della  sotto-prefettura  di  Viterbo  commossi  al  do- 
loroso annunzio  del  perìcolo  corso  dall'E.  V.  in  occasione  dell'infame  attentato  alla 
preziosa  vita  di  S.  M.  Umberto  I,  nostro  augusto  ed  amato  Sovrano,  mentre  espri- 
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mono  perciò  loro  sentimenti  di  profondo  cordoglio,  manifestano  nel  tempo  stesso 
E.  V.  le  più  sentite  felicitazioni  per  lo  scampato  perìcolo.  —  Taddki,  $otto- 
prefetto, 

A  nome  mio  e  di  tatti  i  fnnzionarì  governativi  circondano  di  Rmnn  esprìmo 
sensi  profonda  indignazione  per  esecrando  attentato  e  di  saprema  gioia  per  scon- 
giurato pericolo.  —  Conti,  sotUhprefeUo. 

Da  Abbuteobasso,  dove  mi  trovo  in  congedo  di  pochi  giorni,  ti  invio  le  più 
vive  congratulazioni  pel  gravissimo  perìcolo  da  8.  M.  e  da  te  scampato  mercè  la 
presenza  di  spirìto  da  entrambi  dimostrata. 

L*infame  attentato  se  da  una  parte  ha  scolpito  in  faccia  alPesecrato  assassino 
ed  al  partito,  che  lo  ha  mandato,  Tindelebile  marchio  deiraniversale  abbomina- 
zione;  ha  d*altra  parte  servito  ad  unire  vieppiù  con  vincoli  di  grande  simpatia  e 
sincero  amore  la  Nazione  alPadorato  suo  Sovrano,  ed  al  benemerìto  suo  prìmo  mi-' 
nistro. 

È  la  stella  d'Italia  che  in  ogni  evento  ci  assiste  e  protegge. 

Spero  che  la  tua  ferìta  rìportata  nel  fare  scudo  al  Re  colla  tua  persona  non  avrà 
alcuna  conseguenza.  Gradisci,  diletto  amico,  TattestAione  del  sincero  mio  attac- 
camento, con  cui  ho  Tonore  di  dirmi.  —  Devotissimo  amico.  Germani  Camillo, 
sotto-prefetto  in  Acqui. 


Pretura  Pisticci  rimane  vivamente  commossa  eroismo  E.  V.  spiegato  difendendo 
vita  nostro  amatissimo  Sovrano,  e  sdegnosa  verso  Tiniquo  aggressore  ò  dolente  per 
la  rìportata  offesa.  Fa  voti  presta  guarigione.  —  Mabazila,  pretore. 

Pretore  Acquapxndbntk,  vice-pretore  e  dipendenti,  agente  imposte,  ricevitore 
registro  e  commesso  .gerente,  impiegato  postale,  impiegato  telegrafico,  delegato 
scolastico,  deplorando  iniquo  attentato  contro  Re  d'Italia  ed  offesa  persona  V.  E. 
augurano  pronta  guarigione. 

AirE.  V.  che  con  rìschio  della  proprìa  vita  fece  scudo  alla  preziosa  esistenza  di 
Sua  Maestà  i  sottoscritti  impiegati  della  pretara  di  Lama  Dei  Pelioni  augurano 
una  pronta  guarigione.  —  Giovanni  Tobei,  pretore  —  Luigi  Madama,  vù'e-pretore 
~  NicoLANOELO  Tbatta,  Cancelliere  —  Vincenzo  Chiavebini,  vice<anceUiere  — 
Antonio  Vablenou,  scrivano  —  Giuseppe  Lombabdi,  usciere  —  Antonio  Rapa, 
usciere. 

Uffici  pretura,  conciliazione  di  Mjnebvino  Mcboe  indignati  odioso  atto  contro  sua 
persona  consumato  dairiniquo,  i*he  tentava  rapire  all'Italia  il  suo  Re,  esprìmono 
loro  profondo  rammarìco,  facendo  voti  conservazione  patriota  illustre,  caro  al- 
l'Italia, che  ne  sperimenta  governo  eminentemente  liberale.  —  Solimanda,  pretese. 
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Profondo  dolore  trista  notizia  suo  ferimento.  L'Italia  le  ò  grata  por  averle  sal- 
vato il  suo  Re.  Desidero  notizie  stato  salate  Sovrano  e  sua.  ^  Cavaliere  Poijto, 
pretare  d^ÀBPiNO. 


Bkdokdesco  commosso  per  l'orrendo  attentato  contro  Sua  liaestà  il  Be,  e  per 
la  sventura  toccatale,  fa  plaoso  all'È.  V.  per  aver  ooU'atto  eroico,  esponendo  sé 
stesso,  salvato  il  Re  all'amore  del  suo  popolo.  —  Mondiki,  sindaco. 

Giunta  municipale  di  Gessapalombo,  congratulasi  uscito  incolume  difendendo 
nostro  amato  Re.  —  Angelo  Simonilli,  sindaco. 

Giunta  municipale  di  Castk.nx70vo  GABrAGNAKA  esprime  E.  V.  propria  esultanza 
sfoggìto  infame  assassinio,  lieta  che  lo  strenuo  difensore  d'Italia  abbia  oggi  difeso 
suo  Re.  —  G.  PiBXTTi,  sindaco. 


Giunta  municipale  di  Casovilli  commossa  attentato  Sovrano  e  ferita  riportata 
E.  V.,  porge  fervidi  voti  immediata  guarigione.  —  Conte  Colombino,  sindaco. 


Nell'avere  già  esternato  a  Sua  Maestà  l'orrore  che  c'ispira  Tedioso  attentato  ed 
i  nostri  sentimenti  di  affetto  verso  la  sua  Casa,  non  manca  a  noi  componenti  la 
Giunta  municipale  di  Camerata  Nuova  la  più  viva  riconoscenza  verso  TE.  V.  che 
al  Re  fece  scudo  del  suo  petto  contro  i  colpi  dell'assassino,  di  quel  petto  che  do- 
vunque si  trovò  incontro  al  piombo  dei  nostri  nemici. 

Pachamo  quindi  voti  perchè  dei  suoi  servigi  non  venga  a  lungo  privata  la  no- 
stra patria.  —  Cesare  Serafini  —  Serafino  Serafini,  Picca  Lorenzo,  assessori 
—  Capacci  Teobaldo,  segretario  comunaie. 


Giunta  municipale  di  Casola  Valsrnio  estema  a  Benedetto  Cairoli  vivo  con- 
tento per  scampato  pericolo  a  cui  si  espose  per  far  salva  la  preziosa  vitA  del  Re. 
—  0.  Berti,  sindaco. 


Il  sindaco  e  la  Giunta  comunale  di  Cupello  (Abruzzo  Citra)  porgono  sinceri  voti 
popolazioni  immediata  guarigione  amatissimo  Sovrano  e  V.  E.,  e  si  felicitano  sal- 
vamento amatissimo  Sovrano  e  V.  E.  —  Per  laiUunla  municipaile:  Felice  Meltc- 
CHiA,  sindaco. 

Sindaco  di  Roversano,  provincia  Forlì,  invia  E.V.  felicitazioni  scampato  perìcolo 
nella  occasione  infame  attentato  Sacra  Reale  persona.  -~  Mami, 
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(rianta  municipale  di  Fjlottrako,  nome  popolazione  commossa,  predenta  V.  E. 
Huoi  omaggi  ed  augurii  per  pronta  guarigione.  —  G.  Del  Monte,  N.  Martini, 
T.  Spada,  F.  Tofani,  L.  Orsini. 


Municipio  cittadinanza  di  Ciyitacastellana,  detestando  infame  attentato  vita 
illustre  patriotta,  augurano  pronta  guarigione  e  lunghi  anni  suo  bene.e  pro^^pcrità 
d'Italia.  —  OoLUzzj,  sindaco. 


Giunta  municipale  di  Castelfranco  di  Sotto,  provincia  di  Firenze,  commossa 
attentato  augusto  Sovrano,  encomia  pronta  cooperazione  salvamento  S.  M.  impe- 
dimento fuga  vile  assassino,  esprime  sentimenti  condoglianza  riportata  ferita.  — 
Gberardi,  sindacc. 


Quanto  toccò  a  V.  E.  per  la  salvezza  del  nostro  Re  vivamente  ne  commosse  e 
più  amata  rendasi  Italiani  l'illustre  famiglia  Gairoli.  —  G.  Akoiolillo,  sindaco 
di  Ruoti. 

Viva  Iddio  che  mirabilmente  scampò  dairesecTando  attentato  la  vita  di  S.  M.  e 
la  Vostra.  —  N.  Balzarani,  assesiore  anziano  di  Rocca  Secca  Volsci. 


Popolazione  Vobaene8E,  esultante  per  pericolo  scampato  nel  difendere  coraggio- 
samente vita  Monarca,  fa  voti  per  la  Vostra  pronta  guarigione.  —  Bianchi, 
sindaco. 

Prego  comunicare  a  8.  E.  Cairuli  che  la  Giunta  municipale  di  Spilambeeto,  in- 
terprete dei  sentimenti  dell'intera  popolazione,  felicita  ed  applaude  al  ministro 
che  espose  la  vita  per  salvare  S.  M*  da  nefando  attentato. 

Fa  voti  per  la  pronta  guarigione.  —  Pasqualini,  sindaco. 

Giunta  municipale  di  Sirolo,  congratula  presidente  ministri  evitato  perìcolo 
difesa  Re.  —  Cesare  Urbani,  sindaco. 

Ài  titoli  glorìosi,  pei  quali  V.  E.  acquistò  la  gratitudine  e  la  benevolenza  degli 
Italiani,  ne  aggiunse  un  altro,  ed  il  più  bello,  nel  17  corrente  mese,  per  avere,  a 
costo  della  propria  vita,  felicemente  salvata  quella  preziosa  e  cara  del  leale  e 
giovane  Re  Umberto  I  dal  pugnale  di  una  setta  nemica  di  Dio  e  della  Patrìa. 

I  cittadini  di  ogni  riasse  di  questo  comune  di  San  Marcano  svl  Sarno^  dietro 
una  solenne  imponente  dimostrazione  di  protesta  e  di  affetto,  rìuniti  al  Casino 
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sociale,  deliberavano  airnnanìmità,  analogo  indirizzo  a  S.  M.,  e  Tespressione  a 
V.  £.  delle  loro  congratnlazioni  e  ringraziamenti  per  l'eroico  atto  compiuto. 

I  sottoscritti,  adempiendo  dì  buon  grado  all'onorevole  mandato,  pregano  V.  E. 
di  voler  rassegnare  a  S.  M.  Tannesso  indirizzo,  e  fanno  voti,  che  ona  delle  più 
belle  glorie  del  risorgimento  italiano  oontinni  per  lungo  tempo  a  dirigere  le  sorti 
della  Patria.  —  La  Giunta  municipale:  Francesco  Galemda,  €ts$essore  ff,  da  sin- 
daco —  Giuseppe  Pisàcaks  Faeina,  Giovakiq  Lanoella,  Diego  Gohtaloi,  assessori 
—  Luigi  Gelentano,  supfUenU  —  Savebio  Celentano,  segretario. 

Addoloratissimi  attentato  S.  M.  e  S.  E.,  devotissimi  facciamo  voti  per  la  guari- 
gione. —  Dott.  Giulio  Gastslnuovo,  sindaco  di  Seskagapbiola. 


Cittadinanza  di  Saìt  Maubo  Forte  esprime  V.  E.  sentimenti  dolore  per  barbaro 
attentato  e  ferimento  V.  E.  esultando  essere  scampati  da  tale  pericolo.  Desiderasi 
notizie  salute  S.  M.  e  V.  E.  —  Disanza,  sindaco  ff. 

Municipio  di  Solarolo  indignato  orribile  attentato. persona  S.  M.  il  Be,  onora 
E.  V.  per  spiegato  ardimento  e  felicità  per  superato  pericolo.  —  Brialdi,  sindaco. 

Sindaco  e  Giunta  comunale  di  Salzano  (Veneto)  si  congratulano  vivamente  colla 
E.  V.  per  scampato  perìcolo  e  per  il  contegno  degno  del  vostro  nome.  —  Miele, 
sindaco. 

Sindaco  di  Soave  (Verona)  nome  intera  popolazione  ed  autorità  locali  tutte 
riunite,  manifestando  viva  condoglianza  per  infame  attentato,  applaude  vostro 
coraggio,  ed  esprìme  sensi  di  gioia  per  scampato  pericolo.  --  Mancini,  sindaco. 

A  nome  e  per  mandato  della  popolazione  tutta  di  San  Vincenzo  Valle  Roveto; 
a  nome  e  per  incarìco  speciale  di  questa  rappresentanza  municipale,  testé  straor- 
dinarìamente  adunatasi  a  nome  anche  particolare  degli  impiegati  tutti  di  questo 
municipio,  il  sottoscrìtto  si  onora  di  umiliare  all'È.  V.  111°^^  i  sentimenti  della 
proprìa  condoglianza  per  l'infausto  avvenimento  toccatole  in  Napoli  il  17  andante, 
allorché  salvava  dal  pugnale  dell'assassino  la  sacra  persona  delPamatissimo  no- 
stro Re! 

Eccellenza!  Ella,  ierì  come  sempre,  ha  saputo  tanto  bene  mantenersi  sul  posto 
d'onore  che  sì  1  andatamente  le  sta  confidato,  da  merìtare  non  solo  il  plauso  gene- 
rale di  questa  cittadinanza,  ma  della  intera  Nazione,  ed  il  mondo  tutto  a  ricor- 
darsi ancora  una  volta  che  dove  sta  la  giustizia,  là  combatte  un  figlio  dell'illustre 
casa  Cairoli! 

Voglia  la  Provvidenza  salvare  all'Italia  il  suo  Re  e  TE.  V . ,  e  voglia  anche  TB.  V. 
accogliere  benignamente  questi  umili  voti.  —  Pd  sindaco  vacante:  Gaetano  Ba- 
sciANi,  assessore  —  Antonio  Tobsstti,  segretario  municipale. 
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L*orrendo  attentato  contro  la  vita  £  Sua  Maestà  Umberto  I  di  Savoia,  ò  stato 
segno  della  più  viva  esecrazione  di  questo  popolo  di  Tekvignamo,  che  ha  altrobì 
esternato  una  sincera  esultanza  pel  felice  scampo  della  sacra  persona,  dovuto  in 
gran  parte  al  Vostro  coraggio  di  vero  soldato  italiano. 

Eccellenza!  L^immagine  vostra  alle  prese  coli 'assassino  regicida,  ha  commosso 
gli  animi  di  tutti,  od  ognuno  invidia  al  figlio  di  Adelaide  Cairoli  la  ferita  riportata 
in  Napoli  nel  difendere  la  vita  dell'amato  nostro  Sovrano.  —  Augusto  Mugkluni, 
sindaco. 

Popolazione  di  Tobrx  di  Mosto,  riprovando  infame  attentato  invia  felicitazioni 
intemerato,  illustre,  venerando  patriotta.  ^  Vian  Lorenzo,  sindaco. 

Municipio  di  Vixibcatk,  interprete  sentimene  universalità  proprio  paese  ammi* 
rande  eroismo  del  presidente  Consiglio  ministri  neirorrendo  attentato  contro  vita 
amato  Sovrano,  attesta  sensi  viva  riconoscenza  per  difesa  prestata  al  Re  Leale,  fa 
voti  per  sollecita  guarigione.  *  —  Luigi  Coiitalomikiu,  Giuseppi  Gallabati,  Lo- 
renzo Balconi,  Giovanni  Careno. 

U  valore  del  prode  veterano  delle  patrie  battaglie,  la  lealtà  deirintemerato 
patriotta,  contribuirono  efficacemente  alla  salvezza  delPamato  nostro  Monarca, 
assalito  da  un  audace  e  crudele  sicario. 

Al  plauso  d*Italia  tutta,  per  Tatto  eroico  compiuto  dalVE.  V.,  si  associano  i 
rappresentanti  del  comune  di  Varzi,  fiduciosi  che  Ponorata  ferita,  riportata  nella 
lotta,  sia  presto  rimarginata,  e  che  Ella  possa  con  tutta  lena  proseguire  Topera 
Sua  a  vantaggio  della  Patria  e  del  Re.  —  Medico  G.  Giacobone,  sindaco  —  F. 
Muzio,  L.  Ferrari,  assessori  ^  C.  Altreoati,  segretario. 


La  Giunta  municipale  di  Vallsrotonda,  deplorando  attentato  alPaugusto  So- 
vrano e  vostra  fisrita,  saluta  nella  vostra  persona  il  difensore  della  Patria  e  della 
Dinastia,  facendo  voti  sollecita  guarigione.  —  Nicola  Rossi,  sindaco  —  Filippo 
Salvucci,  Raffaele  Socci,  Giuseppe  Thomos,  assessori. 

Consiglio  comunale  di  Viareggio,  adunatosi  seduta  straordinaria,  profondamente 
commosso  esecrando  attentato,  esprìmendo  sensi  popolazione,  trastue tte  unanime 
vivissime  felicitazioni  S.  M.  Umberto  prode  e  diletto  Re  dltalia,  salvato  prodigio- 
samente pugnale  infame  assassino.  A  Voi  pure  Eccellenza  porge  sentite  congra- 
tulazioni. —  Cav.  0.  Arrighi,  sindaco. 


Giunta  municipale  di  Viterbo,  esprime  E.  V.  profondo  dispiacere  ferita  infame 
assassino,  felicitazioni  scampato  perìcolo.  —  Brancadoro,  ff.  di  sindaco» 
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A  Yoi  che  siete  nel  namero  dei  più  nobili  e  generasi  figli  dltalia,  a  voi  che 
avete  consacrata  tutta  la  vita  al  aerviào  della  Patria,  io,  come  privato  cittadino, 
e  come  rappresentante  del  cornane  di  Campo  di  Giovk,  debbo  fare  le  mie  congratu- 
lazioni, perchè  siete  scampato  dal  pericolo,  al  quale  la  generosità  dell'animo  vostro 
vi  ha  fatto  andare  incontro. 

Esponendo  la  Vostra  vita  per  difendere  quella  di  8.  M.  il  Be,  avete  reso  un  altro 
grande  servìzio  alla  Patria,  ed  avete  reso  maggiore  il  dritto  che  voi  e  la  vostra 
famiglia  avete  alla  gratitudine  dei  concittadini.  É .  la  fortuna  dell^Italia  che  ha 
voluto  ad  un  tempo  salva  la  vita  del  Re  e  quella  di  uno  dei  piii  illustri  e  distinti 
patriotti,  perchè  continuassero  ad  esserle  utili  con  Topera  loro.  Aggradite  rassi- 
curazione dei  miei  sentimenti  di  devota  stima.  —  Tommaso  Riociabdi,  smdaoo, 

Yoi  avete  acquistato  un  nuovo  e  più  alto  titolo  alla  ammirazione  e  gratitudine 
della  Nazione.  Imperocché,  sottraendo  con  animo  invitto  la  preziosa  esistenza  del 
Re  al  coltello  di  un  uomo  che  non  ha  nò  patria  nò  Dio,  avete  reso  il  più  grande 
servizio  che  mai  fosse  dato  ad  un  cittadino  di  compiere.  Laonde  non  v'è  Italiano 
che  non  invidii  la  vostra  bellissima  azione. 

Così  alle  maravigliose  ed  irrefrenabili  dimostrazioni  di  affetto  ohe  il  paese  intiero 

diede  al  Re,  esso  volle  ancora  associare  il  vostro  nome,  perchè  davanti  al  pugnale 

coi^gios&niente  con  la  vostra  persona  foceste  scudo  al  Sovrano  suggellando  col 

,  vostro  sangue  la  fede  che  riponete  in  Lui,  di  cui  voi,  che  sedete  nei  suoi  Consigli, 

più  d*ogni  altro  potete  apprezzare  le  alte  virtù. 

Al  cospetto  di  un  atto  così  nobile  in  sé,  così  grande  nel  suo  risultato  tacquero 
tutte  le  differenze  di  parte,  e  Tltalia  concorde  acclamò  a  queiranima  generosa  che 
alberga  in  voi.  Il  perchè  il  Consiglio  provinciale  di  Pavia  che  si  onora  di  avervi  a 
suo  membro  vi  esprime  i  pentimenti  della  più  sincera  ammirazione,  augurandovi 
ad  un  tempo  che  siate  mantenuto  sano  per  lunga  pezza  a  quella  Italia  che  voi 
tanto  amate.  —  Pél  presidente:  Cotta  Ramusino,  vioe^presidente  —  Ramookisi, 
commisstuió  regio  —  Tambubklli,  segretario  —  prof.  Carlo  Magenta,  vice- 
segretario. 

Orribile  attentato,  scampato  pericolo,  'salvata  vita  Reale,  aggiungono  nuovo 
titolo  ai  tanti  di  gratitudine  nazionale.  Accolga  sensi  municipio  e  cittadinania 
intera  di  Spezia,  orrore  per  infame  assassino  e  vivissima  congratulazione  illesa 
vita.  —  Bbuschi,  sindaco. 


Giunta  municipale  di  Subiaoo,  nome  intera  popolazione  esprime  sensi  profonda 
condoglianza  attentato  contro  vostra  persona,  felicitandosi  scampato  perìcolo.  — 
G.  B.  Gobi,  sindaco. 

La  Giunta  municipale  di  Ravinka^  a  nome  dell'intera  cittadinanza,  profónda- 
mente commossa  per  Fesecrando  attentato  contro  la  vita  del  Re,  esprìme  a  Bene- 
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detto  Cairoli  i  ^pnsi  della  saa  più  alta  riconoecenza  per  avere  contribuito  alla 
salvona  di  ana  tanto  preziosa  esistenza,  e  sparso  anco  una  volta  il  proprio  sangue 
per  la  Tortona  dltalia.  —  Conte  Ugo  Lovatelu,  /f.  di  sindaco. 

* 

I  componenti  del  tribunale  di  Pobtofxbbaio  Canno  voti  per  la  pronta  guarigione 
dell'E.  y.  e  felicitazioni  per  avere  fatto  scudo  del  suo  corpo  alla  sacra  persona  del 
Re  nello  scellerato  attentato.  —  M.  Fabiani,  presidmU  —  Bubagua,  procuratore 
da  Se. 

• 
n  Consiglio  comunale  di  Piagenza  rinnova  alPonorevole  presi^nte  dei  ministri 
Benedetto  Cairoli  i  sentimenti  di  viva  gratitudine  da  cui  è  compresa  questa  citta- 
dinanza per  razione  eroica  da  lui  compiuta  in  difesa  del  Re  e  deiritalia,  si  felicita 
per  l'assicurata  pronta  di  lui  guarigione,  e  fa  voti  venga  per  molti  anni  serbato 
all*affetto  ed  alPammirazione  della  Patria  ^intemerato  patriota  il  cui  nome  è  inti- 
mamente associato  ai  fasti  più  gloriosi  delPepopea  nazionale.  —  Cablo  Scotti, 
/f.  di  sindaco. 

* 

Giubilante  Giunta  di  Pipbbho  pel  pericolo  scampato  dal  ferro  assassino  nella 
difesa  delPangusta  persona  del  Be,  fa  elogi  airimmancabile  coraggio  deirE.  V., 
e  voti  per  la  sollecita  guarigione.  —  Tobia  Maggi,  sindaco  ff. 

Municipi#di  MovTXSB  FaioifAMO  congratula  V.  E.  acampato  pericolo  pregando 
Onnipotente  sollecita  guarigione.  —  Lucgbi,  sindaco. 

Municipio,  cittadinanza  di  Noli,  profondamente  commossi  orribile  attentato,  rese 
grazie  ali* Altissimo  per  conservazione  suo  amato  Sovrano,  fanno  imponente  dimo- 
strazione affetto  Casa  Reale,  e  simpatia  Benedetto  Cairoli,  pregato  umiliare  al  Re 
sentimenti  devozione  popolo  di  Noli.  —  Vionola-Boogxlu,  sindaco. 

Rappresentanza  comunale  cittadinanza  di  Noto  esprimono  V.  E.  profondo  dolore 
avvenuto  attentato.  Patriottismo  singolare  famiglia  Cairoli  ispira  dovere  agli  Ita- 
liani esternare  rammarico  pel  grave  pericolo  corso  da  V.  E.  —  Sandolxna,  sinda:o. 

Popolazione  di  Mabiko  (Roma),  raffermando  sentimenti  di  devozione  airaugusta 
Casa  Savoia,  rallegrasi  colla  E.  V.  scampata  al  pugnale  di  vigliacco  assassino.  — 
SiGiOfoBDO  dott.  Zblimotti,  sindaco. 


n  popolo  di  Lboob  è  lieto  per  essere  stata  la  E.  V.  preservata  dalle  insidie  di 
una  mano  brutale  che  attentò  alla  vita  di  lei. 
La  E.  y.  con  quel  coraggio  e  patriottismo  che  è  Temblema  di  sua  famiglia 
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avrebbe  certamente  sacrificata  la  vita  per  salvare  quella  dell*  augusto  ed  amato 
nostro  Re;  ma  Iddio  volle  salva  si  IHina  che  Taltra,  poiché  entrambe  sono  preziose 
per  la  vita  deirintera  Nazione.  —  A.  Goabiglia,  assessore  ff.  da  sindaco. 

Giunta  municipale  d*lMOLA .esprime  V.  E.  profondo  rammarico  offesa  patita  in 
occasione  delPattentato  contro  8.  M.  e  rallegrasi  sfuggito  perìcolo.  —  Ar  la 
GHunta^  Alsssandbbtti,  sindaco. 

Giunta  municipale  di  Akgoha  commossa  annunzio  pericolo  corso  da  K.  V.  nel- 
TinfEune  attenta^  vita  Sua  Maestà  il  Re,  esprime  viva  compiacenza  e  g^titudine 
per  pronto  e  vigoroso  aiuto  da  lei  prestato  salvare  quella  preziosa  esistenza.  Fe- 
licita V.  E.  scampato  pericolo.  —  Dxbosib,  sindaco  ff. 

Consiglio  municipale  di  Bebtinobo  convocato  straordinariamente,  udito  tele- 
gramma spedito  Giunta  nostra  Re,  ripete  a  nome  intera  cittadinanza  protesta  do- 
lore infame  attentato  e  letizia  ineffabile  scampata  sventura  col  Re  Italia  intera. 
Air  E.  V.  che  forte  grande  amor  patrio  e  leggendario  eroismo  vostra  &miglia 
seppe  coprire  proprio  petto  sacra  persona  Re  Italia,  molti  rallegramenti  del  cuore 
ed  espressione  immensa  riconoscenza.  —  Pel  Consiglio:  Siboni  Tkmistocli,  sindaco. 


Sindaco  comune  di  CirALÀ  Diana,  lieto  coll*intiera  popolazione  per  la  salvezza  del 
Re  e  V.  E.  esprime  sentimenti  indignazione  contro  vile  sicario,  d^esulfiinza  e  stima 
verso  E.  Y.  —  8.  Billaria  sindaco  ff. 

Municipio  di  Casale  Moktkbbato,  plaudente  devozione  da  V.  E.  dimostrata  an- 
gusta persona  del  Re,  fa  voti  pronta  guarigione  riportate  ferite.  —  A.  Pigcaboli, 
sindaco. 

Nel  turbamento  cagionatole  dall'esecrando  attentato  contro  il  Re,  Cuvso  obbliò 
esternare  i  sensi  di  sua  ammirazione  per  Teroismo  dimostrato  da  V.  E.  Pregala 
accettarli  ora  coi  piii  ardenti  voti  per  pronta  guarigione.  —  Allionb,  sindaco. 


Rappresentanti  collegio  e  municipio  di  Cesena,  dopo  aver  felicitati  augusti  So- 
vrani per  conservata  preziosissima  vita  M  espressa  commozione  profonda  e  indi- 
gnazione esecrabile  attentato,  esprimono  con  affetto  E.  V.  eguali  sentimenti.  — 
8.  Saladini,  P.  GmsBLLi. 

Giunta  municipale  di  Tbapani,  dolentissima  ferita  E.  V.,  ammira  ed  applaude 
coraggio,  energia  dimostrati  salvezza  nostro  benamato  Sovrano.  —  Pur  la  Giunta: 
Fbancesco  Piombo. 
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Il  Consiglio  comunale  dì  TsAPAin,  rianitosi  in  sedata  straordinaria  delibera 
tnanifestare  a  V.  £.  congratalazioni  miglioramento  sua  ferita,  e  profonda  ricono- 
scenza per  1  atto  energico  e  generoso  salvando  nel  nostro'  Re  la  Patria. 

Municipio  di  Casalmaooiobk,  dolente  corso  pericolo  V.  E.  congratulandosi  im- 
perterrito coraggio  mostrato,  augara  pronta  guarigione  servizio  del  Re  e  della 
Patria.  —  Dott.  Vizioli,  sindaco  —  Mosca  ing.  Carlo,  Bbaqa  dott.  Tomaso,  Cxn- 
TiKi  avv.  Carlo,  Mina  Giuseppe,  Vassabi  cav.  Pietro,  Lonoari  Ponzonx  ing.  6io- 
YANMi,  assessori. 

Personale  tesoreria  provinciale  goyematìva  di  Rbooio  Calabria,  permettesi 
dirigere  direttamente  V.  B.  suoi  sentiti  rallegramenti,  sapendola  scampata  grave 
pericolo.  —  Db  Raya,  tesoriere  provinciale. 

Impiegati  direzione  penitenziario  di  Pallanza  congratulansi  E.  V.  scampato  pe- 
ricolo in  eroica  difesa  preziosa  esistenza  Maestà  Sua.  —  Dx  Blaw,  direttore. 


Presidenza  Camera  commercio  di  Viobnba  interprete  sentimenti  intero  ceto  com- 
mercialo provincia  compresa  d'indignazione  orribile  attentato  contro  Sua  Maestà 
felicita  vivamente  anche  V.  E.  scampato  pericolo.  ~  Calti,  presidente. 

Camera  commercio  di  Febbaba  profondamente  commossa  orribile  misfatto, 
esprìme  viva  gioia  scampato  perìcolo.  —  Modoni,  presidente. 

Tra  le  famiglie  sacre  per  la  Nazione  italiana  per  incomparabile  patriottismo  prì- 
nieggia  )a  Vostra.  Una  stirpe  di  eroi  seppe  merìtare  il  più  degno  titolo  alla  stima, 
ed  alla  riconoscenza  di  un  popolo  intero. 

A  Voi,  solo  superstite  di  una  schiatta  glorìosa  doveva  toccare  Talto  onore  di 
salvare  la  vita  airaiigusto  Monarca  Umberto  Indegno  figlio  del  Gran  Genitore. 
Cittadino  più  che  ministro,  neirora  di  un  supremo  perìcolo,  sentiste  che  nel  nostro 
amato  Sovrano  ai  personitìcava  tutta  una  storia  di  tradizioni,  e  di  glorie  nazionali, 
e  foste  lieto  di  spargere  il  vostro  sangue  generoso,  per  mantenerlo  airossequio  ed 
alTaffetto  del  suo  popolo. 

La  Nazione  vi  è  grata  di  tanta  virtude  antica,  ed  il  nome  delPeroico  salvatore 
di  un  giovine  Re,  a  cui  si  volgono  fidenti  le  speranze  di  tutta  Italia,  resterà  impe- 
rìtnro  nella  storia  del  paese,  ed  incancellnbile  nel  cuore  di  tutti  coloro  che  hanno 
riverenza  per  la  Dinastia  e  per  le  istituzioni,  ed  i  quali  con  costanza  di  forti  pro- 
positi le  difendono. 

La  Camera  dì  commercio  ed  arti  di  P<itknza,  esultante  per  la  salute  dell' impa- 
reggiabile Principe,  rivolge  air  E.  V.  sentite  congratulazioni  pel  magnanimo  atto 
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di  valore  coro  piato,  e  fa  voti  ardenti  pel  vostro  pronto  ristabilimento  dalla  ferita, 
di  cui  il  pugnale  di  nn  volgare  assassino  vi  fu  cagione  —  Nicola  Branca,  presi- 
dente —  ANTo^^o  Janora,  vice-presidente  —  Baitasub  Bilancia  —  Pasquale  Ric- 
ciuti —  arcangelo  RivsLLi  —  Pasquale  Padula  —  Federigo  Petruccblli  — 
Gaetano  Bonitatibus  —  Bonaventura  Marsioo  —  Federico  Addone  —  Angelo 
Maria  Vicario  —  Luigi  Ferrucci,  segretario. 

Se  Voi  e  la  vostra  illastre  famìglia  spandeste  il  vostro  sangae  per  la  Patria  ita- 
liana, gloria  coi  avete  comune  con  molti  altri  snoi  figli,  tra  i  quali  non  pochi  anche 
di  qnesta  estrema  parte  del  nostro  paese,  ona  gloriatatta  propria  e  personale  Vi  si 
compete;  ed  è  qnella  di  averlo  sparso  anche  a  salvezza  del  nostro  Re,  del  degno 
figlio  del  Padre  dèUa  Patria, 

A  nome  di  tntto  il  ceto  che  rappresentiamo  noi  ve  ne  ringraziamo  con  espan- 
sione d'affetto,  con  gratitudine  piena  ;  conoscendo  quanto,  a  rendere  prospera  e 
grande  la  Patria  sia  necessario  di  assicurarne  le  sorti  mantenendo  il  sacro  vincolo 
che  ci  lega  a  qnella  Dinastia  che  mise  tntta  sé  stessa  a  redimerla. 
.  Detto  questo  all'uomo  cui  tutta  Italia  ama  ed  ammira,  non  ci  resta  da  so^un- 
gere  al  ministro,  se  non  che  tutto  il  ceto  cui  rappresentiamo  deve,  fra  tutte  le 
libertà,  apprezzare  quella  del  lavoro.  Non  disturbata  da  sterili  agitazioni,  ma  as- 
secondata nella  sua  attività  da  provvidi  incoraggiamenti  ed  aiuti,  potrà  dessa 
molti  difetti  nazionali,  triste  eredità  d'altri  tempi,  correggere,  molte  sociali  mi- 
serie alleviare,  strìngere  nella  cooperazione  al  comune  benessere  tutte  le  classi  ope- 
rose, rendere  prospera  e  pari  all'antica  grandezza  la  Nazione.  Ma  per  ottenere  tutto 
questo  ritalia  ha  bisogno  non  soltanto  di  libertà,  ma  di  ordine  e  concordia,  e  di 
poter  mettere  in  moto  tutte  le  sue  forze  vive,  che  esercitandosi  armonicamente, 
creeranno  nuove  abitudini,  degne  di  un. popolo  libero  e  civile  atto  a  raggiungere  i 
più  alti  destini. 

Accolga  TE.  V.  questi  sensi  che  noi  appena  congregati  le  dirigiamo,  come  espres- 
sione d*un  affetto  e  d'un  pensiero  cui  tutti  abbiamo  comune,  e  ci  permetta  di  con- 
gratularci per  un  peggior  danno  da  Lei  evitato.  —  H  Consiglio  déUa  Camera  di 
commercio  e  d*arti  di  Udine:  A.  Volpe,  presidente  —  P.  Valussi,  segretario. 

Più  che  al  presidente  dei  ministri,  il  Collegio  notarile  di  Patti  sente  il  debito  di 
un  indirizzo  a  Benedetto  Cairoli,  gloria  italiana  illustrata  più  che  dallo  splendore 
del  potere,  dalle  onorate  ferite  riportate  sui  campi  di  battaglia  per  la  redenzione 
della  patria  ed  ora  su  placido  cammino  in  difesa  del  suo  Re. 

Fu  questa,  EcceUenza,  l'opera  coronatrice  delle  vostre  prodezze  ed  occuperà  la 
pagina  più  splendida  ed  eloquente  della  vostra  vita.  Né  la  bruttezza  dell'orrendo 
attentato  varrà  a  turbarla,  perchè  sempre  bello  e  fecondo  sarà  il  pensiero  che 
l'ultimo  dei  Cairoli  fa  scudo  al  migliore  dei  Re,  mostrando  che  l'Italia,  redenta 
col  concorso  del  suo  sangue,  non  ha  bisogno  di  Repubblica,  ond'esser  libera,  ma 
d'una  leale  Monarchia. 

Nell'immenso  dolore  per  Tesecrando  misfatto,  siamo  però  lieti  che  il  Re  fu  salvo 
e  che  Cairoli  concorse  alla  sua  salvezza. 

Eccellenza  !  Non  isdegaate  frattanto  la  devozione  di  quest'umile  rappresentanza. 
—  Avv.  Antonino  Anzà,  presidente. 
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Collegi  avvocati  e  procuratori  di  Parma  esprimono  felicitazioni  a  V.  E.  per 
scongiarato  pericolo,  e  per  nnovo  servizio  reso  Re  e  Patria.  —  Pd  collegio  degli 
avvocati  e  pd  collegio  dei  procuratori:  avv.  Edmondo  Babbixbi. 


Come  se  non  bastassero  le  gloriose  ferite  sui  campi  di  battaglia,  doveva  anche 
il  pugnale  di  un  regicida  minacciare  resistenza  di  sì  magnanimo  e  prode  cittadino! 
Gli  impiegati  dell'archivio  notarile  di  Napoli,  nel  ringraziare  la  Provvidenza  del 
favore  coucesso  all'Italia  rimanendo  incolume  TE.  V.  dalla  ferocia  di  nn  assassino, 
fanno  voti  per  la  preziosa  conservazione  di  quel  Benedetto  Cairoti  che  col  sacrificio 
di  tutta  la  sua  famiglia  e  del  proprio  sangue,  ha  contribuito  airunità  della  Patria, 
e  pregano  Iddio  che  l'invitto  Sovrano  sia  sempre  circondato  dall'uomo  illustre  che 
sembra  destinato  a  difendere  e  far  prosperare  la  sorte  e  la  grandezza  della  Real 
Casa  e  del  popolo  italiano.  —  Per  Varchivio  notarile:  comm.  Qaktano  MAsnNsz, 
procuratore  generale  reggente. 


Siate  sempre  benedetto  dagl'Italiani,  eccellentissimo  ministro,  perchè  avete 
un'altra  volta  versato  il  vostro  prezioso  sangue  per  la  salvezza  d'Italia,  avendo  a 
costo  della  vostra  vita  salvata  da  un  orrendo  attentato  quella  del  nostro  amatis- 
simo augusto  Re  Umberto  I,  degno  figlio  del  grande  rigeneratore  Vittorio  Ema- 
nuele II. 

Che  Iddio  vi  conservi  lungamente  all'affetto  di  Casa  Savoia,  a  maggior  gloria  e 
prosperità  d'Italia,  come  il  più  degno,  il  più  meritevole,  il  più  prediletto  dei 
suoi  figli. 

Accogliete  benignamente  il  voto  che  vi  esprìme  Giusxppb  Palilla,  reggente 
Varchivio  notarile  di  Bari. 


Accolga  anche  mio  umile,  ma  sincerìssimo  omaggio  per  sua  coraggiosa  opera  ed 
augurìo  completa  guarìgione.  ^  Alessandro  Gadda,  sotto^prefetto  di  Orviito. 


Deputazione  provinciale  di  Umbria,  lieta  che  V.  E.  sia  sfuggita  perìcolo,  fa  voti 
pronta  guarigione  ferìta  toccata  per  salvezza  ^e  amatissimo. 

Professorì  e  scolarì  istituto  tecnico  di  Treviso  esultano  scampato  pericolo  d'm« 
fame  assassino  ammirando  vostra  valorosa  difesa  sacra  persona  del  Re.  —  Riooio, 
preside. 


Il  Consiglio  direttivo  della  Lega  Romana  per  l'istruzione  del  popolo,  applau- 
dendo alla  nuova  prova  del  vostro  nobile  coraggio,  vi  esprìme  le  sue  congratula- 
zioni per  aver  contribuito  potentemente  alla  salvezza  del  Re.  —  Comm.  Biagio 
Placidi,  presidente  —  RArrASLS  Pktroni,  segretario. 
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n  Consiglio  direttivo  della  biblioteca  circolante  Frankliniana  in  Roma  benedice 
a  voiy  difesa  del  Re,  gloria  della  patria.  —  Gomm.  Biagio  Placidi,  j-residenie  — 
Tklkmago  Vitau,  segretario. 


SECONDA  CENTURIA. 


Tntta  Roma  è  commossa  per  Torrendo  attentato.  La  vostra  ferita  non  è  meno 
gloriosa  delle  vostre  cicatrici.  Affrettiamo  co*  voti  il  momento  di  riabbracciarvi. 
—  Ruspou,  sindaco. 


Commosso  ed  indignatissimo  notizia  orrendo  attentato  vita  S.  H.  il  nostro  Re  ed 
insieme  esultante  che  sia  rimasto  salvo  dal  ferro  assassino,  porgo  felicitazioni  E.  V. 
per  valido  concorso  nel  preservare  preziosa  vita  amato  Sovrano,  e  risparmiare 
airitalia  una  grande  sciagura.  —  Campi,  prefetto  di  Pabma. 

Interpreto  sentimenti  ingegneri  Genio  civile  di  Roma  esecrando  attentato  S.  M. 
augurando  pronto  risanamento  E.  V.  —  Castellini,  ingegnere  capo. 

Esprimiamo  nostro  dolore  per  infame  attentato  a  S.  M.  e.  vostra  ferita.  Esul- 
tiamo salvezza  nostro  Re,  speriamo  pronta  vostra  guarigione.  —  Tkbzi  e  Colombo, 
computisti  intendenza  finanza  di  Como. 

CoU'animo  commosso  dall'obbrobrioso  attentato  alla  preziosa  vita  delFangusto 
nostro  Sovrano,  Umberto  I,  la  famiglia  finanziaria  di  Mantova  ringrazia  esultante 
la  Provvidenza  dello  scampato  pericolo,  e  benedice  il  braccio  di  V.  E.  che,  come 
in  guerra  per  il  risorgimento,  così  neirinfausta  occasione  concorse  a  salvare  Tlta- 
lia  da  una  incalcolabile  sciagura  rendendosi  meritevole  di  nuovo  plauso  e  di  grati- 
tudine universale.  —  {Seguono  le  firme  delV intendente  di  finanza  Giobcklli  e  di 
tutti  gli  altri  impiegati  ddVordine  stesso.) 

Il  nome  della  famiglia  Cairoli  era  già  scritto  con  etemi  caratteri  nella  storia 
patria,  ed  ogni  italiano  aveva  appreso  ad  amare  ed  ammirare  Tunico  superstite  di 
quel  patriottico  casato.  Ma,  come  se  ciò  fosse  insufficiente  ad  immortalare  il  nome 
di  Benedetto  Cairoli,  sorse  un  nuovo  fatto  a  rendere  più  fulgida  Taureola  che  lo 
contoma.  Prode  soldato,  pagante  largamente  il  vostro  tributo  alla  Patria;  suddito 
fedele  delPaugusto  Figlio  del  Re  Galantuomo,  amato  e  idolatrato  quanto  questi 
lo  fu,  non  peritaste  frapporre  la  vostra  vita  tra  il  ferro  assassino  ed  il  petto  di 
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Umberto  I  salvandolo  dalla  foi^sennata  e  cieca  ira  di  chi  tentava  spegnerlo.  Alla 
ferita,  che  in  quest'occasione  riportaste,  sarà  soave  balsamo  la  riconoscenza  di 
quella  Regina,  che,  a  buon  diritto,  ha  il  soprannome  di  Angelo  di  bontà,  della 
Famiglia  Reale  e  della  intiera  Nazione.  I^a  nostra  ammirazione  e  riconoscenza 
sono  di  poco  valore,  ma  voi,  col  nobile  animo  che  vi  distingue,  non  isdegnerete 
di  accettarle.  ~  Boeri  Giuseppc,  intendente  di  Hnanea.  —  (Seguono  le  firme  di 
tuUi  gli  altri  impiegati  ed  agenti  finangiari  deUa  provincia  di  Lxccb.) 

L*angelo  della  gloria  vi  riserbava  un  novello  e  più  nobile  trionfo!  E  voi  ben  lo 
merìtasto,  o  illustre  veterano  delle  patrie  battaglie!  A  voi  che  sull'altare  della 
Patria  vedeste  con  animo  rassegnato  immolare  vittime  che  facevano  parte  del 
vostro  cuore;  a  voi  che  versaste  tanto  sangue  per  veder  ricostituita  a  Nazione  la 
nostra  Italia  ;  a  voi  solo  doveva  es.ser  concesso  l'ambito  onore  di  salvare  la  pre- 
ziosa esistenza  di  quel  giovane  Re  che  simboleggia  nella  Sua  augusta  persona  la 
gloria  e  la  grandezza  della  Patria  nostra. 

Interprete  dei  sentimenti  degli  impiegati  della  Casa  di  custodia  in  Napoli,  cui 
sono  preposto,  &<;prìmo  in  nome  loro  alla  E.  V.  i  sensi  di  ammirazione  per  l'atto 
eroico  degno  di  virtù  antica,  e  vi  presento  i  loro  voti  ardenti  per  la  sollecita  e 
pronta  guarigione  della  ferita  riportata,  e  per  la  conservazione  della  E.  V.  — 
Carlo  Battistblli,  direttore. 


Profondamente  commosso,  anche  nome  colleghi,  scolari  scuola  d'applicazione 
per  gh  ingegneri  in  Roma,  esprimo  sensi  orrore  atroce  attentato,  gioia  salvezza 
vita  nostro  Re,  voti  pronta  guarigione  tua  gloriosa  nuova  ferita.  —  Crkmona, 
direttore. 

R.  Istituto  Veneto  .scienze,  lettere,  arti,  porgo  felicitazioni  V.  E.  salvata  grave 
pericolo  nella  circostanza  orrendo  attentato  vita  S.  M.  —  Bizio,  segretario. 


Corpo  insegnante  istituto  tecnico  di  Rbggio  Calabria,  congratulasi  E.  V.  nuovi 
titoli  acquistati  benemerenza  paese  contribuendo  vostro  sangue  salvezza  nostro 
augusto  Monarca,  augura  sollecita  guarigione.  —  Moscuimi,  preside. 

Lieti  per  la  salvezza  del  Re  d'Italia,  lieti  per  quella  del  gran  patriotta,  gli  astro- 
nomi del  regio  Osservatorio  di  Palermo,  esternano  alPE.  V.  i  sensi  di  una  since- 
rissima  esultanza.    -  G.  Cacciatore,  P.  Tacchini,  G.  De  Lisa. 


A  Voi,  gloriosa  reliquia  di  titaniche  battaglie,  superstite  illustre  di  eroica  fami- 
glia, inviano  riverente  saluto  gratulazioni  sincere  ìnse'gnanti  ed  alunni  del  collegio 
Taverna  in  Ì^arma,  commossi  ammirando  l'inclito  coraggio  con  cui  da  volgare 
assassino  difendeste,  pei  bene  Italia,  Umberto  I,  incomparabile  esempio  di  Re.  — 
Gabrielli,  direttore. 
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Preside,  insegnanti,  uffiziali  e  alunni  liceo  Cirillo  di  Bari, 'si  congratalano  essere 
V.  E.  scampata  odioso  attentato.  —  Boselli,  preside. 

Il  sottoscritto,  presidente  dell'ateneo  Aleotti  in  Abokkta,  adempie  al  doveroso 
compito  di  notificare  alFE.  V.  che  questo  sodalizio,  quale  debole  attestazione  di 
riconoscenza  per  Tatto  eroico  compiato  nello  arrestare  l'audace  assassino  che  nel 
pomeriggio  del  17  corrente  in  Napoli,  attentaya  alla  preziosa  esistenza  delTamato 
nostro  Re,  con  deliberazione  di  oggi  stesso  La  acclamava  socio  d'onore,  benemerito 
della  Patria. 

Vorrà  TE.  V.  accogliere  questa  nomina  come  pegno  di  alta  stima,  e  in  tale  per- 
suasiva, lo  scrivente  si  onora  accompagnarle  il  corrispondente  diploma,  mentre 
col  dovuto  rispetto  si  professa  —  Lnoi  Valmori,  presidente. 


Il  professore  Luigi  Aliarlo  di  Sampiebdabsna,  ed  i  suoi  allievi,  sinceri  e  caldi 
ammiratori  della  vostra  lealtà,  del  vostro  eroismo  e  della  Vostra  abnegazione, 
mandano  a  V.  E.  un  cordiale  saluto,  e  fanno  voti  al  Cielo  per  una  pronta  e  per- 
fetta guarigione,  a  vostro  sollievo  ed  a  prò  della  Patria,  della  ferita  toccatavi, 
facendovi  scudo  alla  sacra  persona  dell'amato  nostro  Sovrano.  —  Allario,  prof, 
ed  Mievi. 

Un  esecrando  attentato  porse  occasione  alla  E.  V.  di  attestare  con  eroico  e 
genoro^'o  slancio  il  suo  affetto  alla  sacra  persona  del  Re  e  suggellare  col  sangue  la 
sua  fede  nella  Monarchia.  La  popolazione  di  Final  Marina  compresa  da  sentimenti 
di  ammirazione  e  di  riconoscenza,  gode  porgere  alla  E.  V.  le  sue  felicitazioni  e  i 
suoi  ringraziamenti.  —  La  Giunta.  , 

Orribile  attentato  costernata  popolazione  di  Navali.  Vostra  ferita,  suggello  vo- 
stro glorioso  nome,  conferma  vostra  devozione  al  Re,  all'Italia.  —  Lonoo,  sindaco. 

Giunta  municipale  di  Tortona  deplorando  anche  una  volta  iniquo  attentato  si 
felicita  coH'E.  V.  nuovo  atto  di  eroismo  e  fa  voti  pronta .  vostra  guarigione.  — 
Per  la  Giunta:  D.  Negro,  sindaco. 

Popolazione  di  Mondolfo  indignata  terribile  attentato  fa  voti  per  sollecita  gua- 
rigione di  V.  B.  —  Farroni,  sindaco. 

Pergola  indignata  vile  attentato  plaude  che  l'È.  V.  sfnggisse  conseguenze  pe- 
ricolo e  che  l'esistenza  di  S.  M.  unitamente  alla  vostra  sia  conservata  a  vantaggia- 
mento  prosperità  nazionale.  —  Bruschi,  sindaco. 
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Giunta  municipale  d^BuDONiA  lodando  vostro  coraggio  esecra  infame  assassino 
che  vi  ha  colpito  e  fa  voti  sinceri    ostra  salute.  —  L.  Laoasi,  s*ndaco. 

Se  alla  Patria  si  deve  la  parte  migliore  di  noi  tutti,  essa  ha  di  voi,  illustre  mar- 
tire, il  sangue;  sangue  fecondo,  che  voi  spargeste  nelle  gloriose  battaglie  alla 
difesa  di  lei  ;  quel  sangue  che  ventisette  milioni  dltaliani  or  v'invidiano  di  avere 
sparso  ancora,  voi,  prescelto  degnamente  da  Dio,  alla  salvezza  del  nostro  Sovrano. 
E  quasiohò  gVItaliani  non  avessero  avute  troppe  ragioni  per  la  loro  gratitudine, 
vi  avete  aggiunto  ancora  quell'ai  tra,  che  il  vostro  esperto  braccio  ha  sviato  un 
colpo  funesto  all'Italia  e  le  vostre  vene,  abituate  alla  bisogna,  si  sono  nuovamente 
aperte  ad  inaffiare  del  vostro  sangue  i  fiori  immortali,  di  cui  s'intreccia  la  corona 
di  gloria  e  di  gmndezza  della  Patria  nostra.  —  Maubo  Zuccaro  di  Ccticohi,  sindaco 
ff.  di  Agirà  —  Francesco  Alia,  Angelo  Scorna  vacca,  Giuseppe  Conti,  (Mssessori^ 
Giuseppe  di  Marco,  Giuseppe  Ferro,  assessori  supplenti.  —  {Seguono  pure  le  firme 
di  tutti  gli  altri  consiglieri  comunali,) 

(La  GiiuiU  mnnicip&le,  appona  «cppo  il  trinte  fatto,  mandò  un  telogramma  aU'onorovole 
CairoU.) 

Nefando  attentato  alla  vita  di  S.  M.  il  Re  produsse  nella  popolazione  di  Piom- 
bino Dkse  commozione,  sdegno  indescrivibile,  unanime  esultanza  per  lo  scampato 
pericolo.  Godo  ammirare  novella  prova  suo  intrepido  coraggio  nello  spargere 
sangue  pur  la  difesa  del  Re  e  della  Patria.  —  Domenk  o  dott.  Fanabon,  sindaco. 


Sindaco,  Giunta  di  Pannarano  (Benevento)  esecrando  Tinfame  attentato  nostro 
amatissimo  Sovrano,  attostauo  loro  sentimenti  condoglianza  ferita  riportata  E.S., 
augurando  pronta  guarigione,  riconoscono  nell'opera  sua  di  salvaguardia  Sovrano 
la  continuazione  suoi  santi  e  gloriosi  sacrifizi  Patria  nostra.  Viva  il  Re!  Viva  Gai- 
roli!  ^  Campanile,  sindaco. 

Giunta  municipale  di  Orespellano  e  popolazione,  felicitano  V.  E.  per  scampato 
pericolo.  Imprecano  airassas.sino,  e  aspettano  con  ansia  il  totale  ristabilimento 
preziosa  salute  V.  E.  protestandosi  grati  a  quanto  operato  per  salvezza  del  Re.  — 
G.  Maìssimo  Venturi,  assessore  delegato. 


A  voi  non  degenere  dagli  antenati  della  vostra  illustre  e  valorosa  famiglia; 
a  voi  che  fino  dai  primi  anni  della  gioventù  contribni>te  unitamente  ai  cari  vostri 
fratelli  col  valore,  col  coraggio  e  coira1>negiizione  airnnione  della  nostra  cara 
Pi\tria,  che  gemeva  soggetta  al  giogo  straniero;  a  voi  ohe  nei  campi  di  battaglia 
intrepido  pugna *»te  o  prò. a  chiara  ne  danno  le  vo.<«tre  non  ben  rimarginate  ferite; 
a  voi  che  nella  doloroHa  circostanza  nella  quale  quel  vile  ribaldo  tentava  con  sub- 
dolo pugnale  togliere  la  preziosa  vita  del  nostro  amatissimo  Re,  con  inimitabile 
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coraggio  ardiste  di  afferrare  peri  capelli  Tassassino  e  dare  tempo  opporcuno airìn- 
trepido  capitano  dei  corazzieri  di  arrestarlo;  il  municipio  di  Uzzakc  manifesta  i 
saoi  sentimenti  di  condoglianza,  e  ringrazia  il  Datore  d'ogni  bene,  p«r  avervi  pre- 
servato dal  minacciato  periglio.  —  Bsllandi  Clehkntb,  ff,  dimidaeo  —  Di  Ubazu 
cav.  Frànobsco,  Grassi  dott.  Luigi,  Fbanchtni  Cesabe,  assessori  —  Yanhini  An- 
tonio, Pergola  Eugenio,  assessori  supplenti,  —  (Seguono  pure  le  firme  di  tutti  gli 
aUri  consiglieri  comunali.) 

L'effluvio  dei  fiorellini,  anche  piccoli,  non  torna  disaeeetto  alle  anime  belle  e 
candide.  V.  E.  non  disprezzerà,  mi  spero,  da  un  remoto  calle  della  Calabria  Gitra, 
ove  sorge  la  piccola  Mottafollonb,  il  suo  grido  unaniue  di  abbominio  contro 
Tiniquo  attentato,  e  di  felicitazione  per  la  nuova  ed  aneor  più  splendida  foglia 
di  alloro,  aggiunta  alla  sua  lussureggiante  corona,  il  nefasto  17  novembre  1878. 
~  Francesco  Sbvsrini,  sindaco. 

San  Bemo  dolentissima  pericolo  da  voi  corso  e  ammirato  vostro  nobile  e  corag- 
gioso atto,  fa  voti  pronta  guarigione  e  vi  esprime  affetto  per  mezzo  sua  rappre- 
sentanza. —  Per  la  Giutita:  Asquasciati,  sindaco. 

• 

Rappresentanza  municipio,  società  operaia,  filarmonica  di  Bordiohera  dopo 
aver  percorso  Tintiero  paese  festante,  acclamando  al  Re,  Regina,  intiera  Casa  Sa- 
bauda, mandano  felicitazioni  a  S.  M.  per  lo  scampato  pericolo  e  a  voi  signor  Pre- 
sidente un  evviva  di  cuore  per  la  generosità  d'animo  veramente  eroico  dimostrato 
nel  salvare  la  preziosa  vita  del  nostro  Sovrano.  —  Rabassino,  assessore  —  Arrigo, 
consigliere  —  Mombelli,  presidente  —  Raineri,  segretario. 

Municipio,  società  reduci,  operaia,  circolo  artigiano  Sabino  in  Poggio  Mirteto 
rallegransi  eroica  difesa  Re  augurando  pronta  guarigione.  —  La  Commissione. 


Giunta  municipale  di  Rohagnano  Sesia  commossa  atroce  ferimento  E.  V.  mani- 
festa massimo  dolore  e  fa  voti  per  la  pronta  guarigione,  ed  applaudisce  atto  eroico 
che  salvò  la  Patria  da  grave  sciagura.  —  Per  la  Giunta:  Pizzetti,  assessore  an- 
ziano. 

La  Giunta  interprete  cittadinanza  di  Nettuno  mentre  esprime  il  dolore  per  l'or- 
rendo attentato  contro  l'amatissimo  Monarca,  ringrazia  voi  che  riportando  gloriosa 
ferita  serviste  di  scudo  alla  salvezza  del  Re.  —  Per  la  Giunta  :  Cruciani. 

Il  municipio  di  Pizzoli,  circondario  di  Aquila  degli  Abruzzi,  neirapplaudire  atto 
magnanimo  compiuto  dalPC.  V.  a  salvamento  del  Re  nostro,  si  addolora  della  fe- 
rita da  lei  riportata  e  fa  voti  per  sua  pronta  guarigione. 
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Intera  cittadinanza  di  Moduono  festante  esprime  iminemio  giabilo  scampato  pe- 
ricolo Sua  Maestà  ed  E.  V.  Unanimi  e  spontanee  dimostrazioni,  solenne  Te  Deum 
principal  chiesa,  esecrazioni  generali  contro  Tassassino  hanno  espresso  vero  affetto 
e  devozione  Dinastia  Savoia.  —  VasBeaswre  delegato  pd  sindaco  assente:  Giuseppi 
LoNGO  fu  Andbba. 

Oionta  e  popolo  di  Tkrsacina  indignati  infame  attentato  alla  vita  del  nostro 
giovine  Re  protestano  energicamente  e  si  rallegrano  anche  colla  E.  V.  che,  come 
sempre,  abbia  pure  in  tale  esecrata  circostanza  prestato  nn  immenso  servizio  al- 
ritalia.  Fanno  voti  che  la  ferita  nportata  non  voglia  compromettere  la  preziosa 
vita  delPultimo  delia  leggendaria  famìglia  Cairoli. —  Cablo  Soolieba,  assessore. 

Accettate,  Eccellenza,  dal  Consiglio  comunale  e  dalla  popolazione  di  Fivizzano 
vivissime  congratulazioni  vostra  incoluoiità,  sensi  gratitudine  per  difesa  eroica 
fatta  vostro  valorosissimo  petto  alla  sacra  persona  Re  continuatore  grandi  virtù 
Vittorio  Emanuele  li.  Alla  lealtà,  al  patriottismo,  alla  devozione  delPE.  V.  per  la 
Casa  Savoia  raccomandiamo  col  cuore  l'Italia,  la  libertà.  —  Per  il  Consiglio 
comunale:  prof.  Vincenzo  Conti  Vecchi,  sindaco. 

Il  sindaco  di  Poggio  Renatioo  commosso  sommamente  alla  notizia  deiresecrabile 
attentato  alla  preziosa  vita  di  S.  M.  il  Re,  amareggiato  nel  profondo  dell'animo 
per  la  grave  disgrazia  avvenuta  in  danno  anche  della  vita  delPE.  V.  prega  gradire 
suoi  voti  vivissimi  di  salute,  prosperità,  e  lunga  vita.  —  L.  Bozzoli,  sindaco. 

Municipio  e  cittadinanza  di  Patebnopoli  esprimono  profondo  rammarico  del- 
Torrendo  attentato  S.M.ilReeV.  £.  e  fanno  voti  pronta  guarigione  ferita  ri- 
portata E.  V.  —  Cav.  Giuseppi  Db  Jobio,  sindaco. 

La  sottoscritta  Giunta  comunale  di  Cocullo  in  provincia  di  Aquila,  interprete 
dei  voti  unanimi  dei  suoi  amministrati,  compie  il  sacro  dovere  di  rendere  airÈ.  V. 
le  più  sentite  grazie,  e  le  felicitazioni  che  si  possono  maggiori  per  aver  salvata  la 
preziosa  esistenza  delPaugustissimo  nostro  Re  Umberto  I  contro  lo  esecrando  ed 
inatteso  attentato  in  Napoli,  nulla  cunindo  la  propria  vita;  e  la  ferita  che  Tè 
toccata  sarà  una  delle  più  belle  e  splendide  cicatrici  dei  redentori  d'Italia,  fra  i 
((uaii  ò  meritamente  compresa  la  E.  V.  Fa  plauso  al  telegramma  del  suo  presidente 
indiritto  a  S.  E.  il  ministro  deirmterno  appena  si  ebbe  un  sì  doloroso  annunzio 
che  commt'ks.se  l'intero  comune.  Prega  V.  E.  degnarsi  rinnovare  i  sensi  di  sentita 
devozione  e  di  più  saldo  affetto  della  cittadinanza  CocuUese  agli  augusti  ed  amat^ 
nostri  Sovrani  il  Re  e  la  Regina,  al  Principe  di  Napoli  ed  alla  intera  Casa  Sa- 
voia. —  Dott.  Giuseppe  Gentile,  sitidaco  —  Evangelmta  Mascioli,  Giovanni 
Battista  Cuioociuo,  assessori  —  Giaicpibtbo  Kisio,  segretario. 
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Cittadinanza  di  Acerba  addolorata  scellerato  attentato,  facendo  voti  immediata 
gi^arigione  V.  E.  manda  espressioni  suo  sincero  affetto.  —  Souako,  sindaco. 

Il  tno  sangue,  e  queUo  dei  tuoi  han  contribuito  a  fare  l'Italia.  Col  tuo  sangue 
salvando  il  Re  hai  salvato  la  Patria.  Mi  congratulo  della  gnarigione.  —  Domenico 
Franco,  sindaco  di  Moktecalvo. 

Rappresentanza  e  cittadinanza  tutta  di  Lentini,  commosse  nero  attentato  cernire 
S.  M.  e  deplorévole  ferita  V.  E.  esternano  sentite  felicitazioni,  miracolosa  sal- 
vezza Re  e  vostra;  esecrano  vile  assassino,  ammirando  abnegazione  eroico  coraggio 
innato  illustre  famiglia  Cairoli.  —  San-Lio,  sindaco. 

Consiglio  comunale  per  acclamazione  pvega  V.  E.  accettare  cittadinanza  di  Cal- 
TAGiRONE.  Ciò  fa  per  esprimerle  imperitura  gratitudine  perchè  Nazione  e  mondo 
civile  le  son  debitori  della  vita  del  Re  che  come  padre  è  sostegno  deiritalia  libera 
ed  una.  Sperando  sua  cortese  accettazione  ringrazia,  riserbandosi  farle  presentare 
dal  deputato  marchese  Di  Santa  Elisabetta  Tatto  consigliare.  —  Dott.  VnfCKXzo 
Centorbi,  sindaco  ff. 

Un'altra  gloriosa  ferita,  un'altra  gloriosa  pagina  nella  storia  del  voetro  pa- 
triottismo !  La  vostra  devozione  all'augusta  Casa  di  Savoia  doveva  consecrarsi 
con  un  battesimo  di  sangue;  ed  il  vostro  eroismo  nò  anche  in  questo  incontro  fallì. 
La  Giunta  municipale  di  Scheggia  compresa  d'indignazione  per  lo  infame  atten- 
tato, vi  felicita  e  vi  applaude  quale  difensore  del  suo  Re  ;  e  fiicendo  voti  per  la  più 
sollecita  e  completa  vostra  guarigione,  vi  pr^a  umiliare  a  Sua  Maestà  il  qui  unito 
indirizzo.  —  Pietro  Paolucci,  sindaco. 

Allo  annunzio  desolante  dello  attentato  al  Re,  popolazione  di  Casaxiociola 
apprezza  entusiasta  freddezza  e  coraggio  di  S.  E.  nel  fiero  cimento.  Augurasi 
pronta  guarigione  della  gloriosa  ferita.  —  Giuseppe  Dombrà,  sindaco. 

Sommamente  commossa  popolazione  di  Castellana  (Bari)  infame  attentato  contro 
S.  M.  e  ferimento  V.  E.,  presenta  sue  felicitazioni  pel  causato  pericolo,  sensi  devo- 
zione ed  attaccamento  alla  Dinastia  e  voti  per  la  salute  amato  Sovrano  e  V.  £.  — 
De  Bellis,  sindaco. 

a 
Municipio  di  Castiglione  della  Valle  saluta  nell'antico  soldato  indipendenza 

italiana  Benedetto  Cairoli  novello  eroe  che  difende  Reali  d'Italia.  —  Fd  sindaco: 

Petrilli. 
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Il  popolo  di  MoKTALBODDo  rìanito  dimostrazione  patriottica  rallegrasi  primo 
ministro,  campione  Marsala  scampato  orrìbile  attentato.  —  Antolini,  sindaco. 


Appreso  con  dolore  successa  disgrazia  nltimo  superstite  illustre  famiglia  Cairoli. 
Municipio,  cittadinanza  di  Cutbo  festeggia  ringraziamento  Altissimo  averlo  preser- 
vato insieme  nostro  angusto  Sovrano.  —  Fobesta,  sindaco. 

Il  Consiglio  comunale  di  Corlvonb  dopo  Torrendo  attentato  alla  vita  del  magna- 
nimo nostro  Re,  nella  sua  prima  riunione  ha  emesso  nn  indirizzo  di  felicitazioni  a 
8.  M.,  mostrando  quei  sentimenti  di  affetto  e  di  *  devozione,  che  ha  saputo  merì- 
tarsi  la  gloriosa  Dinastia  Sabauda  circondata  sempre  dalPaffetto  dei  popoli.  V.  E. 
però  è  il  segno  di  ammirazione,  e  con  riconoscenza  va  ricordato  il  patriottismo, 
con  cui,  frapposto  il  suo  corpo  tra  il  temerario  assassino  e  il  Re,  ha  saputo,  sal- 
vando il  simbolo  deirunità  italiana,  garantire  la  Nazione  intiera.  L'azione  corag- 
giosa, che  la  storia  tramanderà  ai  posteri  associata  agli  altri  atti  di  valore,  che 
l'Italia  ha  ammirato,  renderà  immortale  il  nome  di  Cairoli,  nò  avvi  alcun  elogio 
che  lo  pareggi.  Qualunque  espressione  quindi  riuscendo  debole  a  sì  gran  merito 
basti  soltanto  ricordare:  Cairoli  salvò  alla  Reale  Famiglia  Sabauda  e  alla  Nazione 
italiana  Taffettuoso  leale  padie  e  Re.  Il  Consiglio  comnnale  plandenie  e  commosso 
non  sa  scegliere  altra  persona,  che  V.  E.  per  interpretare  presso  S.  M.  i  sensi  di 
sua  devozione  e  di  attaccamento,  e  si  arroga  ad  onore  pregarla  di  presentare  a 
S.  M.  Punito  indirizzo.  Con  perfetta  devozione  —  Pd  Consiglio:  cav.  Giuskppk 
Palcmbo,  sindaco. 


Per  magnifica  coraggiosa  difesa  Zknson  caldi  ringraziamenti  rimette,  escla- 
mando Cairoli  nuovo  diritto  alla  gratitudine  imperitura  d'Italia.  —  Sabtobio, 
MoRBTTo,  Romano. 

Intera  popolazione  di  Acqdaspabta,  ta  plauso  valore  dimostrato  E.  V.,  ed  ò 
lieta  vedere  serbata  Nazione  italiana  vita  preziosa  illastre  patriotta.  —  Santini, 
sindaco. 


Nomo  Giunta  e  popolazione  di  Artkssa,  esprimo  gioia  incolumità  vostra  iniquo 
attentato.  —  Cksabb  Toh  assi,  sindaco. 


Municipio  e  popolazione  di  Cornbto  Tarquinia,  fanno  vive  congratulazioni 
vostra  salvezza  neirini(|uo  attentato  e  salutano  il  grande  patriotta  che  accrebbe 
sua  gloria  nel  difendere  il  Re  e  la  Reale  Famiglia.  —  Ltioi  Dastt,  sindaco  — 
Anoklo  Falzacapfa,  RArrAKLE  Fidanza,  Odoabdo  Rispoli,  Furdinando  Falza- 
(  APPA,  assessori. 
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Kapi'resenlanza  mnnicipaie  di  Arsolt,  encomiando  atto  eroico  che  presenrò  viU 
nostro  amato  Sovrano,  deplora  offesa  V.  E.  e  spera  sollecita  guarigione.  —  La 
Giunta:  Luigi  D'Ulizia,  Giuseppe  Sciaska,  Tullio  Lsopaldi. 

Popolazione  di  Anzio,  oltremodj  addolorata  per  infortunio  sofferto  da  V.  E. 
nell'orribile  attentato  contro  S.  M.,  fa  caldi  voti  pronta  guarigione.  —  0.  De- 
Angelis,  sindaco, 

A  nome  deirintera  cittadinanza  di  Babletta  esprimo  alFE.  Y.  profondo  ram- 
marico ferita  riportata  nel  difendere  preziosa  vita  S.  M.  il  Be,  e  nel  tempo  stesso 
congratalazioni  per  essere  scampato  più  grave  pericolo.  —  Db  Lbon,  sindaco. 

Giunta  municipale  di  Altavilla  Miligia,  deplora  nefando  attentato  sacra  per- 
sona migliore  dei  Re,  che  Iddio  salvò,  ferita  E.  Y.,  e  fa  voti  pronta  guarigione.  — 
Biagio  Sanfilippo,  Antonino  Gbillo,  Salvatorb  Bandazzo,  Giovanni  Santangslo, 
Giuseppe  Gbimi. 


Municipio  e  popolazione  di  Sant'Agata  Bologmbsb,  sono  gratulanti  per  salvezza 
Y.  E.  vero  esempio  di  lealtà.  —  Bbanchini  Cssabe,  sindaco  ff. 

Italiani  ammiratori  lealtà,  tenace  attaccamento  vostri  principii  liberali,  oggi 
riconoscenti  vi  ringraziano  avere  col  pericolo  vostra  vita  salvata  sacra  persona 
amatissimo  Be.  Abbiatevi  sentite  congratulazioni  municipio  e  cittadini  tatti  di 
Atina,  che  fanno  fervidi  voti  pronta  guarigione  gloriosa  ferita.  —  Mancini, 
sindfico. 


Colla  abituale  energia  e  prontezza  che  vi  distingue,  compromettendo  la  vostra 
avete  salvata  la  vita  all'amatissimo  nostro  Re  Umberto  I,  ed  avete  scongiurata 
una  sciagura  per  Tltalia  aggiungendo  una  preziosissima  gemma  alla  corona  di 
pub^>lica  benemerenza  che  si  sablimemente  vi  irradia  la  fronte,  e  la  Giunta  muni- 
cipale di  Asigliano,  interprete  dei  sentimenti  di  questa  popolazione,  £a  voti  ar- 
denti per  la  pronta  guarigione  della  vostra  ferita,  e  vi  acclama  maggiormente 
benemerito  presso  il  Re,  la  Reale  Famiglia  e  la  Patria.  —  Fbbrabis  Yittobe,  sin- 
daco —  Roncabolo  Giovanni,  Febbabo  Michele,  Antonio  Picco  Yabalba  Gio- 
vanni  —  G.  Tabchbtti,  segrelario. 

Popolazione  di  Abcevia,  contristata  gravissimo  pericolo  sovrastato  vostra  esi- 
stenza, allegrasi  evitato  maggior  danno,  augura  prosperi  giorni.  —  Nicoolini, 
sindaco. 
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* 

Accolga  dalla  popolazione  di  Amblia  sentimenti  viva  condoglianza  vilissìrao 
attentalo,  e  voti  pronta  guarigione.  -^  Pél  sindaco:  Lancia. 

Giunta  municipale  di  Baonaoatallo,  convocata  straordinariamente,  indignata 
tentato  regicidio,  deliberando  telegramma  per  Sua  Maestà,  esprime  E.  V.  simpatia 
e  congratulazione  scampato  pericolo.  —  Rusconi  Andrea,  sindaco. 

Giunta  municipale  di  Bisaccia,  provincia  Ayellino,  compenetrata  massimo  cor- 
doglio, interprete  sentimenti  dolore  intera  cittadinanza  per  infame  attentato  au- 
gusta persona  Sua  Maestà  ed  E.  V.  fa  caldi  voti  salate  glorioso  Sovrano,  ed  inte- 
merato presidente  ministri.  Prega  partecipare  amatissimo  Re  rammarico  rappre- 
sentanza municipale  e  cittadinanza.  ^  Per  la  Griunta:  Fbangksco  D'Albenzio, 
sindaco  ff. 


Rappresentanza  municipale  città  di  Fkrxo  ò  dolente  per  ferirà  toccata  a  V.  E. 
neirattentato  sulla  sacra  persona  deiramatissimo  nostro  Re  fortunatamente  scam- 
pato dalla  mano  assassina.  —  La  Giunta:  Benedetti,  Perpenti,  Vittorozzi, 
Vinci,  Fenni,  Nocklli. 

Giunta  comunale  di  Pagani,  facendosi  interprete  intera  [M>polazione  prega 
E.  V.  accettare  le  espressioni  della  più  viva  gratitudine  per  quanto  ba  fatto  in 
salvezza  amato  nostro  Sovrano  e  dellltalia.  —  Dentice,  sindaco. 

Popolazione  di  Serdiana,  occasione  solenne  dimostrazione  contro  esecrando  atten- 
tato Re  Umberto,  gioisce  sapere  vostra  lieve  ferita  avviata  a  perfetta  guarigione. 
Fa  voti  sommo  Fattore  conservazione  vostra  cara  esistenza.  —  Mura  Priamo, 
assessore  anziano  —  S.  Baldussi,  Antonio  Giuseppe  Cocco,  assessori  —  G.  Norco- 
Lai,  segretario. 


Il  Consiglio  comunale  di  Alezio  si  rallegra  con  V.  E.  del  fulmineo  ed  eroico 
coraggio  col  quale  ò  riuscita  a  scongiurare  la  più  incredibile  delie  sventure.  Se 
ciò  ò  stato  a  rischio  della  sua  vita,  cimentata  così  generosamente  cento  volte 
per  la  salvezza  della  Patria,  V.  E.  rappresenta  Tltalia  nel  modo  più  assoluto,  e 
l^Italia  va  superba  che  a  fianco  delVadorato  suo  Re,  angeli  custodi  la  Provvidenza 
poneva  ona  Regina  come  Margherita  ed  un  ministro  come  Benedetto  Cairoli.  — 
{Seguono  le  firme  di  tutti  %  consiglieri  comunali.) 

A  V.  E.  che  versato  il  proprio  sangue  per  la  liberazione  della  Patria  si  rese 
immortale  nel  salvare  col  pericolo  della  propria  vita  il  nostro  augusto  Sovrano  il 
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Be  leale  figlio  del  grande  Vittorio  Emanaele  che  comprende  in  so  l'epopea  della 
Nazione  italiana,  la  Giunta  municipale  di  Borgofobte,  interprete  delle  pubbliche 
manifestazioni  di  queste  popolazioni,  esprime  la  profonda  indignazione  per  Tatten- 
tato  commesso  contro  Sua  Maestà,  e  per  il  quale  V.  E.  rimase  offesa,  facendo 
voti  per  una  pronta  guarigione  ed  invocando  il  rigore  delle  leggi  sugli  assassini  che 
sotto  il  manto  della  libertà  armarono  la  mano  dell^infame  che  vi  colpì.  Aggradite, 
Eccellenza,  i  sensi  del  nostro  profondo  ossequio.  —  Perla  Gnmta:  Gum  Giovassi, 
sindaco  if. 

Cittadinanza  di  FoiANo-VALroBTOBE,  commossa  profondamente  esecrando  atten- 
tato, compiacesi  eroico  coraggio  V.  E.  augurandole  sollecita  guivrìgione;  — Boia- 
GiNB,  sindaco. 

* 

All'antico  valoroso  patriotta,  alFintrepido  difensore  del  Re  nella  circostanza 
recento  esecrando  attentato,  la  cittadinanza  di  Finale  nell'Emilia  esprime  rico- 
noscenza imperitura,  manda  un  saluto  del  cuore.  — -  Bobtolazzi,  sindaco. 

Inorridito  esecrando  attentato  contro  la  sacra  persona  di  8.  M.  il  Be,  le  mani- 
festa le  proprie  congratulazioni  per  avere  con  impellente  pericolo  della  di  lei  vita 
salvato  quella  preziosissima  del  Re,  fa  voti  sinceri  e  cordiali,  acciò  la  di  lei  pre- 
ziosa salute  si  rinfranchi  presto  per  retribuire  altri  segnalati  servici  alla  Patria,  al 
Re.  —  Amedeo*  Filli tti-Gangitako,  sindaco  di  Dslu. 

Regio  del^aio,  popolazione  comune  di  Finalpia,  plaudente  eroismo  tutelando 
vita  Sua  Maestà,  deplora  ferita,  prega  Dio  salute  e  conservazione  vostra.  —  G.  Ma- 
gnasco,  re^  deHegcdo  straordinario. 

Giunta  municipale  di  Montesgaglioso,  commossa  vile  attentato  amato  Sovrano, 
sua  intemerata  persona,  esprime  orrore  nefìuido  assassinio  e  gioisce  per  scampato 
pericolo.  —  Andbiulli,  sindaco. 

Tutti  miei  concittadini  sono  indignati  per  Torrendo  misfatto.  Nella  corona  dei 

vostri  sacrifizi  si  è  aggiunto  on  altro  serto  da  rimeritare  Tadorazione  degli  Italiani. 

Affrettiamo  coi  voti  la  vostra  guarigione.  —  Bbuto  Gaspabini,  sindaco  di  ^Ieb- 

OATELLO. 

Come  parte  della  vostra  diletta  provincia,  della  quale  voi  foste  sempre  il  pia 
strenuo  figlio,  il  municipio  di  Ottone  commosso,  per  il  tristissimo  avvenimento,  che 
sventuratamente  v'incolse  per  difendere  l'Italia  ed  il  Re  da  un  vile  assassino,  ap- 
plaude di  cuore  al  vostro  operato,  e  fa  voti  caldissimi  per  la  pronta  vostra  gna- 
rigion*!.  Abituato  il  popolo  italiano  ad  ammirare  nelPE.  V.  uno  dei  più  illostri 
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propugnatori  della  patria  indipendenza,  per  ottenere  la  qaale  metteste  a  repen- 
taglio e  vita  e  sostanze,  va  ora  superbo  di  additarvi  come  salvatore  del  Re  o  della 
Patria  II  nuovo  alloro  di  cui  avete  arricchito  la  vostra  corona  sarà  immortale, 
come  il  vostro  nome  sarà  sempre  simbolo  di  devozione  alla  Patria  ed  al  Re.  De- 
gnatevi, Eccellenza,  di  accogliere  benignamente  questi  tardivi,  ma  sinceri  sen- 
timenti cbe  vi  invia  il  municipio  di  Ottone,  il  qaale  inneggiando  alle  vostre  gesta, 
fa  voti  per  la  vostra  salute  e  felicità  —  Cav.  F.  Fiurabi,  sindaco  —  6.  Muzio, 
membro  angiano  —  O.  Castilu,  segretario, 

* 

Municipio  di  Montbohe  (Bari)  ammi^'a  suo  coraggio  per  difesa  delPamato  Sovrano. 
Deplora  ferita.  Augura  pronta  guarigione  patriota  tanto  caro  agli  Italiani.  —  Lo 
VxccHio  MusTi,  sindaco. 

Cittadinanza  di  Montifalconk  Valfobtobx  felicitando  evitato  pericolo  conferma 
eroismo  famiglia.  —  Flavio  Altobklli,  sindaco, 

* 

Sindaco  mandamento  di  Mottola,  una  alla  popolazione,  congratulansi  essere 
stata  E.  V.  liberata  dal  pugnale  deirassassino.  —  .Cabdinalb,  sindaco. 

A  voi,  superstite  famiglia  d*eroi,  cui  è  toccata  invidiabile  fortuna  salvare  pre- 
ziosa vita  amatissimo  Sovrano,  la  intera  cittadinanza  di  Mandubia  invia  sensi  di 
riconoscenza  ed  affetto,  facendo  voti  pronta  guarigione.  Gradirò  notizia  stato 
salute  V.  E.  —  Paqanisi,  assessore  ff,  di  sindaco. 

Giunta  di  Montecblio  riprova  attentato  Maestà  Re  e  ferita  E.  V.  in  difesa  sacra 
persona,  quale  onora  E.  V.  pari  tutte  altre  riportate  campagne  combattute  indi- 
pendenza italiana.  Fa  voti  per  lunga  conservazione  V.  E.  pel  bene  della  Patria.  — 
G.  Rusconi,  sindaco  —  M.  Db  Cesabis,  Tubi  Giovanni,  cuaessori, 

* 

Giunta  municipale  di  Piano  Romano  esprime  indignazione  infame  attentato, 
plaude  salvatore  vita  Sovrano.  —  Per  la  Giunta:  S.  Mabinelli,  ff,  di  sindaco* 

Rappresentanza  comunale,  popolazione  tutta  di  Montb  Rubbiako  compresa  orrore 
infame  attentato  vita  Sua  Maestà,  ringrazia  coraggio  mostrato  arresto  assassino, 
fa  voti  pronta  gaarigione.  —  Pél  sindaco  assente:  Ga bulli,  assessore 


Giunta  municipale  di  Monte  Cabotto  porge  condoglianze  riportata  ferita  ed  au- 
gura pronta  guarigione.  —  Adbiano  Gbazia,  casessore  anziano  ff,  di  sindaco  — 
Mki  Tito,  assessore  —  Romualdo  Tentelli,  assessore  supplente  —  Cbsabb  Guidotti, 
segretario. 
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Ieri  Italia  vi  salutava  prode  solc^ato  indipendenza  ;  oggi,  doppiamente  grata,  vi 
acclama  salvatore  vita  suo  Re,  intrepido  campione  anch*Egli  patrie  battaglie.  Rap- 
presentanza comunale  di  Montefobtino  (Ascoli  Piceno)  nome  tutti  amministrati 
nuovamente  ammirando  vostro  coraggio,  patriottismo,  augura  pronta  guarigione. 

—  Antonini,  sindaco, 

A  Y.  E.,  salvato  da  stile  assassino  come  già  da  piombo  oppressore,  municipio 
popolazione  di  Mktna  mandano  felicitazioni  augurando  sollecita  guarigione.  — 
Bedonb,  sindaco. 

Esecrato  attentato  commossa  cittadinanza  di  Matkliga,  che  mio  mezzo  estema 
sensi  di  dolore  e  ammirazione  coraggio,  col  quale  V.  E.  contribuì  salvezza  S.  M. 

—  ^BASSETTI,  ff,  di  sindaco. 

Giunta  municipale  di  Masio  interprete  unanimi  sentimenti  popolazione  fa  voti 
per  sollecita  guarigione  di  S.  E.  presidente  C!onsiglio  ministro  cui  porge  sue  con- 
gratulazioni per  Toccasione  presentataglisi  di  confermare  antico  eroismo  spargendo 
prezioso  sangue  difesa  salvezza  Re  leale.  —  Casetta,  sindaco. 

L'aureola  gloriosa  del  martirio  che  circonda  il  vostro  capo  onorato,  rìsplende 
oggi  di  luce  piti  vi^a,  poiché,  spargendo  il  vostro  sangue  p^r  salvare  il  Re,  avete 
salvato  la  Patria. 

Voi  siete  Torgoglio  degli  Italiani,  perchè  siete  la  sintesi  dei  più  grandi  sacrifizi 
fatti  all'Italia  ! 

Eccellenza  !  Se  tutti  gli  Italiani  vi  sono  riconoscenti,  noi  vi  adoriamo,  perchè  ne 
siete  degno,  ed  il  Consiglio  municipale  di  Lappano  va  lieto  e  superbo  di  esprimerri 
questi  sentimenti  di  devozione  a  nome  delPintiero  paese.  Viva  Cairoti!  —  Bbancì 
Giovanni,  sindaco  presidente, 

•se- 
Giunta  municipale  di  Lobeto  (Marche),  compresa  viva  indignazione  attentato 
misfatto,  esprime  sincere  condoglianze,  ansiosa  conoscere  stato  salute  V.  E.  — 
Mabiano  Spebnanzoni,  sindaco  —  Paolo  marchese  Solabi,  Guido  Spagnoli,  Filippo 
Rozzi,  Cesabs  Boccolini,  Giuseppe  Capponi,  assessori. 

L'unità  e  la  libertà  della  Patria  fu  grandemente  fecondata  dal  vostro  sangne; 
la  salvezza  del  Re  nel  triste  momento  del  17  novembre  richiese  ancor  essa  il  vostro 
sangue!  B  voi  lo  versaste  lieto  e  sorridente  come  sempre  !! 

Noi  comprendiamo  Talta  soddisfazione  del  generoso  Re  e  della  graziosissima 
Regina,  Pammirazione  e  la  gratitudine  dell'intera  Nazione.  Noi  nmili  per  quanto 
siamo  uniamo  ad  essa  i  nostri  sentimenti  e  quelli  della  popolazione  di  Lucca 
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81CULA  di  devoto  affetto  ed  i  ferventi  voti  di  ana  pronta  goarìgione.  —  Liborio 
LocAscio,  /f  .  di  sindaco  —  Ahtoniko  Masino,  Altonbo  Castillana,  '  assessori  — 
Giusxpps  MiDULLA,  segretario. 

* 

Cittadinanza  di  Lorso,  riprovando  infame  attentato,  presenta  vivissime  felicita- 
zioni airillnstre  patriota  e  cittadino,  all'invitto  campione  delle  idee  liberali.  — 
LuciAVo  Coen,  /f  .  di  sindaco. 

Popolo  di  F088ACB8IA  ringrazia  il  prode  soldato  delle  patrie  battaglie  per  aver 
salvato  airitalia  la  vita  del  Se.  Fa  voti  pronta  goarìgione.  —  Matex,  sindaco^ 

* 

Consìglio  comunale  di  Febbakdiha,  appositamente  congregato,  esprime  V.  E. 
sno  profondo  dolore  ferita  riportata.  Augura  pronta  guarigióne,  esecrando  assas- 
sino degenere  figlio  Basilicata.  —  Oaltikbi,  sindaco. 

Popolazione  di  Porto  Sah  Giorgio  dolentissima  per  ferita  da  V.  £•  riportata 
nell'attentato  vita  Sua  MaestÀ,  augura  nessuna  conseguenza,  pronta  guarigione, 
rinnova  sentimenti  ossequio,  affetto  verso  V.  E.  —  Salvadori,  sindaco. 


La  rappresentanza  municipale  di  Paola  mentre  deplora  nel  più  profondo  del- 
Tanimo  il  nefando  attentato  contro  la  preziosissima  vita  del  Re,  si  rallegra  con 
V.  E.  che,  versando  ancora  una  volta  il  proprio  sangue  a  prò  della  patria,  Tba 
salvata  dalla  più  grande  delle  sciagure.  Questo  consesso  altra  fiata  per  luttuosa 
circostanza  ebbe  a  dirigere  indirizzo  alla  degnissima  madre  vostra  Adelaide  Cairoti, 
che  con  coraggio  senza  pari  seppe  inspirare  alla  sua  prole  alti  e  nobili  propositi 
di  lealtà  ed  amore  per  la  Patria  nostra,  cbe  nen  fui^ono  mai  smentiti.  Aggradisca 
ora  V.  E.  i  sentimenti  di  verace  stima  ed  affetto  di  questa  cittadinanza.  —  Pel 
Consiglio  comunale:  Giuseppe  Valitutti,  sindaco. 

< 
Fremendo  per  immane  attentato  contro  di  lei,  la  cittadinanza  di  Poharico  si 
felicita  per  la  di  lei  salvezza.  —  Cav.  bmocENzo  Ghiokna,  sindaco. 

* 

Popolazione  di  Gravina  ik  Puglia,  costernata  profondamente  vilissimo  e  feroce 
attentato,  rassegna  V.  E.  sensi  viva  indignazione,  riconfermando  affetto  e  devo- 
zione. —  PxLLicciARi,  assessore  ansiano. 

Una  ferita  por  mano  di  un  cittadino  italiano  alFillustre  superstite  di  una  casa 
d*eroi,  che  occupa  la  più  bella,  la  più  splendida  pagina  del  martirologio,  italiano, 
ò  un  fenomeno  dell'abbiettezza  umana,  che  ci  avvilirebbe  se  la  storia  non  c'inse- 
gnasse che  di  questi  assassini  vi  ò  bisogno  di  secoli  per  deplorarne  uno  solo.  E  ci 

36 
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rincora  quel  sentimento  spontaneo  di  unÌYersale  obbrobrio  che  Tltalia  come  un 
sol  uomo  ha  scagliato  sol  capo  dello  sciagurato,  dappoiché  ci  sentiamo  ora  elevati 
a  quell'altezza  che  in  un  momento  di  sconforto  ci  sembrò  impossibile.  Ci  sentiamo 
ora,  cóme  prima  dell*attentato,  intimamente,  nobilmente  italiani.  D  culto  ai  mar- 
tiri del  nostro  risorgimento,  della  nostra  civiltà  è  un  santo  dovere.  E  noi  siamo 
lieti,  siamo  orgogliosi  di  esternare  a  Benedetto  Gairoli,  che  ò  gloria  nostra,  i  senti- 
menti di  affetto  e  di  gratitudine  che  a  lui  ci  l^ano;  e  sia  sicuro  che  la  memom 
delPeroismo  di  sua  famiglia  il  tempo  non  potrà  nò  distruggere,  nò  ottenebrare 
perché  affidata  ad  un  monumento  più  perenne  del  marmo  e  d^l  bronzo  :  la  coscienza 
degli  Italiani!  —  (Seguano  le  firme  del  sindaco^  Giunta  mumcipaUf  Consiglio  co- 
munale, impiegati  insegnanti,  cittadini  di  Grumo  Kxtako.) 

(H  sindAco  aignor  8.  Pacilio  mandò  anche  nn  telegramma  all'onorerole  Cairolì  appena  se^e 
la  notizia  dell'attentato.) 


TERZA  CENTURIA. 


* 

Voi  yì  addimandate  Benedetto;  ed  ora,  che  ci  avete  difeso  il  Be,  riportandone 
gloriosa  ferita,  siete  davvero  il  benedetto  dall'Italia  intera.  —  La  GiwUa  munid- 
pale  di  Gbazzamisk:  Luigi  Longo,  sindacOy  Lauro  Pasquale  e  Petbbi^a  Mattu, 
assessori. 

Interprete  desiderio  popolazione  di  Gablasco  invio  congratulazioni  vostro 
eroismo  patriottico,  pregandovi  esternare  sensi  devozione  e  vive  felicitazioni  a 
S.  M.  —  Ing.  Akgioliki,  sindaco. 

NuMANA  congratula  presidente  Consiglio  fugato  pericolo  difesa  Be  esecrando 
assassinio.  —  Meiigabxlli,  sindaco. 

Quel  vostro  braccio  che  sotto  lo  scettro  del  magnanimo  Vittorio  Emanuele  II 
brandi  più  fiate  la  spada  contro  lo  straniero  per  far  Tltalia  libera,  e  che  lo  fu,  oh  ! 
come  si  mantenne  saldo  e  vigoroso  scudo  per  distogliere  il  ferro  di  un  forsennato 
assassino  dal  sacro  petto  del  Figlio,  or  nostro  Be,  Umberto  I.  Abbiate  i  ringra- 
ziamenti del  municipio  intiero  di  Novello  che,  sin  d^ora,  vi  proclama  con  orgoglio 
invulnerabile  corazza  della  Beale  Famiglia.  Quale  preziosa  gemma  risplenderà  il 
vostro  sangue  sulla  stella  d'Italia  che  nelle  fortunose  vicende  sempre  guidò  a  buon 
porto  i  Duci  di  Casa  Savoia.  —  Bosso,  sind€UU). 

Scampato  imminente  pericolo,  contribuiste  novellamente  salate  patria.  Muni- 
cipio di  Teramo  nome  cittadinanza  si  felicita  con  V.  E.  —  Muzn,  /f.  sindaco. 
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* 

Bicevute  stamane  notizie  rassicuranti  salate  Re,  compiacimento  generale,  man- 
cano notizie  B.  V.,  municipio  di  Nizza  Sicilia  desidera.  —  Giotanhi  colonnello 
Intirdonato,  aindaeo. 

Giunta  municipale  di  Pobtomaoojorb,  interprete  sentimento  pubblico  esecrando 
attentato  assassinio  nostro  Sovrano,  pella  cui  difesa  V.  E.  yenne  pure  ferita,  nel 
mentre  gioisce  superato  pericolo  fa  voti  pella  salate  di  V.  E.,  a  conforto  del  Re, 
a  trionfo  d*Italia,  a  sgomento  dei  tristi.  — Mabsola,  sindaco. 

Oianta  municipale  di  Jisi  dolentissima  infame  attentato  angora  V.  E.  in  nome 
anche  di  questa  cittadinanza  pronta  goarigione.  —  Ferri,  sindaco. 

Giunta  municipale  di  Calataiimi,  esprime  V.  E.  sensi  vivo  dolore  della  intera 
popolazione  contro  codardo  ferimento  sua  persona,  e  augurìi  pronta  guarigione.  — 
G.  dott.  Gallo,  sindaco. 

* 

Giunta  municipale  di  Montip ano  rallegrasi  E.  V.  perchè  pugnale  assassino  non 
spense  ultimo  rampollo  casa  Cairoli  benemerita  Italia.  —  Carradori,  Trombettoki, 
RoMAGHOLi,  Marini,  assessori. 

Giunta  municipale  di  Prato  ih  Toscana  si  condole  del  corso  pericolo  nel  nefando 
attentato  alla  vita  di  8.  M.  esprimendolo  la  sua  gi'atitudine  per  essersi  animosa- 
mente fatto  scudo,  e  non  senza  suo  danno,  alla  sacra  persona  del  Se.  ^  Per  la 
GimUa:  cav.  G.  Gdasti,  sindaco. 

Impiegati  deirufBzio  comunale  di  Prato  in  Toscana  esprimono  più  sentite  con- 
doglianze per  il  grave  pericolo  corso  da  V.  E.  neirinfame  attentato  contro  sacra 
persona  del  Be,  e  fanno  voti  per  la  pronta  guarigione.  —  G.  Badi  ani,  segretario 
comumoie. 


Giunta  municipale  interprete  sentimenti  popolazione  di  Obsara  Dacno  Irpina, 
«mmirando  patriottico  coraggio  con  cui  TE.  V.  difese  la  sacra  persona  del  Be« 
addolorata  ferita  riportata,  augura  pronta  guarigione  onde  continui  sua  open» 
benessere  Nazione.  ^  Per  ìa  Giunta:  Maffia,  sinduM  ff. 

Altissimo  senso  commozione  occupò  animi  questa  popolazione  grave  notizia 
attentato  vita  S.  M.  il  Bo  e  vostra  persona.  Augurano  prontissima  guarigione» 
Esprimono  V.  E.  sincere  congratulazioni.  —  BARoon,  sindaco. 
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Infame  attentato  Napoli  rattristato  immensamente  cittadini  di  Latbllo.  Mas- 
simo cordoglio  assassino  indegno  figlio  Lucania.  Contenti  sfuggito  pericolo, 
facendo  Yotì  pronta,  completa  guarigione,  preganyi  dare  notizie  preziosa  salate 
sacra  persona  Sua  Maestà  e  vostra.  —  Montano,  sindaco  ff. 

L'iniquo  attentato  contro  il  nostro  amato  Sovrano  ed  il  ferimento  patito  dal- 
r£..  V.  hanno  impressionato  siffattamente  la  popolazione  di  Cupea  Montana,  che 
Tesprimerlo  a  parole  toma  impossibile.  La  Nazione  intera  serberà  eterna  gratitu- 
dine all'È.  V.  per  aver  salvato  colla  vita  del  Sovrano  Tltalia  dalla  più  tremenda 
delle  sciagure. 

Jja  Giunta  municipale,  adempiendo  ai  voti  della  popolazione,  esprime  il  suo  giu- 
bilo per  lo  scampato  pericolo  e  fa  voti  ardenti  per  la  pronta  di  lei  guarigione.  — 
Serafino  Yegchiabelli,  sindaco  —  Fibmino  Uhani,  Francisco  Ckbioni,  Domikico 
BoNci,  assessori.       ,   . 

* 

Una  folla  immensa  composta  delle  associazioni  popolari  e  di  ogni  ordine  di  cit- 
tadini, recatasi  or  ora  al  municipio  di  Bologna  per  protestare  contro  rin&me  at- 
tentato ha  voluto  che  per  mezzo  del  sottoscritto  siano  espresse  anche  all*£.  V.  le 
piti  vive  congratulazioni  pel  superato  pericolo  e  pel  suo  nobile  contegno  in  difesa 
dell'amato  Sovrano.  —  Tacooni,  sindaco* 

Lietissimo  delle  buone  notizie  ricevute  intomo  allo  stato  di  salute  della  E.  V. 
trasmetto  con  viva  compiacenza  il  seguente  ordine  del  giorno  teste  votato  dal 
Consiglio  comunale  airunanimità  e  con  acclamazione:  A  S.  E.  il  presidente  del 
Consiglio  dei  ministri,  al  glorioso  veterano  delie  patrie  battaglie,  che  ebbe  Tinri- 
diabile  onore  di  farsi  scudo  alla  vita  del  suo  Re,  Bologna  esprime  tutta  là  sua  ri- 
conoscenza ed  a  ricordo  solenne  del  fatto  il  Consiglio  comunale  lo  acclama  citta- 
dino bolognese.  —  Tacconi,  sindaco. 


Vile  attentato  amatissimo  Be,  e  ferita  lei  riportata,  commosse  popolazione  di 
Buffano.  Giunta  esprimente  sentimenti  comune,  augura  nuove  glorie  italiane, 
vita  lunga,  nome  illustre  Cairoli.  —  Guglielmo,  sindaco. 

Dopo  partecipazione  a  S.  M.  il  Be  e  augusta  Famiglia  Beale  vivi  sentimenti 
profonda  indignazione  incredibile  orrendo  attentato,  popolazione  di  Dolo  sente 
vivo  bisogno  rivolgersi  anche  voi  venerato  soldato  delle  patrie  battaglie  per  espri- 
mervi cordoglio  per  fmta  riportata  cooperando  arresto  mano  assassina  contro 
Figlio  Be  Galantuomo,  tempo  stesso  sua  esultanza  per  evitato  pericolo. 

Nella  storia  italiana,  leggendaria  famiglia  Cairoli  potrà  segnare  come  voi 
Benedetto  fiancheggiando  novello  Baiardo  Casa  Savoia  étoe  Custoza  riportaste 
ferita  scongiurando  irreparabile  sventura  Be,  patria,  ferita  non  meno  gloriosa 
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quelle  contratte  per  redenzione  nazionale.  Viva  Italia!  Viva  He!  8aa  Dinastia! 
Viva  Cairoti  !  —  Pbbkcihi,  sindaco  —  Rodomonti,  Destro  Velluti,  Gottabdi^,  oa* 
seasari. 


* 

• 

Rappresentanza  municipale  e  popolazione  di  Helaba  pjresentano  V.  E.  loro  sen- 
tita dispiacenza  riportata  ferita,  facendo  voti  pronta  guarigione.  —  Per  U  sindaco  : 
Pastobblli. 

Rappresentanza  municipale  di  Albano  Laziale  commossa  orribile  attentato  au- 
gura pronta  guarigione.  —  Cav.  Feoli,  sindaco. 

La  Giunta  municipale  di  Spilambeeto  interprete  sentimenti  intera  popolazione 
felicita  ed  applaude  al  ministro  che  espose  la  vita  per  salvare  S.  M.  da  nefando 
attentato.  Fa  voti  per  la  pronta  guarigione.  —  Pasqualiki,  sindaco. 

* 

JLirantico  valoroso  patriota,  all'intrepido  difensore  del  Re  nella  circostanza  re- 
cente esecrando  attentato,  la  città  di  Finale  esprìme  riconoscenza  imperitura, 
manda  un  saluto  dal  cuore.  —  Dott.  G.  Bbbtolozzi,  sindaco, 

• 

L^orrendo  attentato  ai  giorni  preziosi  del  nostro  augusto  Sovrano,  mentre  fu  oc- 
casione airitalia  di  manifestare  un'altra  volta  con  uno  spontaneo  plebiscito  di  do- 
lore, ed  indignazione  la  sua  fedeltà  alla  augusta  Dinastia  che  ne  regge  con  tanta 
lealtà  ed  amore  i  destini;  fu  anche  nuova  occasione  per  la  E.  V.  di  mostrare  alla 
penisola  quell'invitto  coraggio,  e  quel  vivo  amore  della  patria,  che  vi  spinsero 
sempre,  nei  campi  sui  quali  si  combatterono  le  gigantesche  lotte  per  la  libertà,  a 
spargere  le  mille  fiate  il  sangue,  ed  esporre  quella  vita  che  Teroica  vostra  famiglia 
tutta  vi  perdette. 

Era  serbato  negli  alti  decreti  della  divina  Provvidenza  che  voi  dovreste  un'altra 
volta  spargere  il  sangue  e  cimentare  quella  vita,  non  nei  campi  delle  battaglie, 
ma  per  salvare  la  vita  preziosa  del  nostro  Re  dalle  vili  insidie  dell'assassino. 

E  voi  non  ismentìjite  la  vostra  fama,  e  la  vita  dell'augusto  Monarca  merco 
vostra  fu  salva.  Siatene  benedetto!  L'Italia  tutta  vi  ammira  e  la  rappresentanza 
comunale  di  Montebsnzio  vuole,  per  mio  mezzo,  vi  siano  manifestati  i  sensi  d^lla 
più  alta  ammirazione  e  profonda  gratitudine  ;  e  se  il  sangue  dei  martiri  è  seme  di 
novelli  eroi,  possa  il  vostro  far  sorgere  uno  stuolo  d'anime  elette  ed  invitte,  che 
come  la  vostra  siano  sempre  pronte  ai  più  duri  cimenti  per  l'amore  della  nostra 
cara  patria  e  della  glorìosa  Dinastia  che  la  regge.  —  L.  Fbontini  ff.  di  sindaco. 

Deplorando  esecrabile  attentato  amatissimo  Re,  esprimo  anche  E.  V.  vivo  ram- 
marìco  riportata  ferita.  Del  vostro  sangue  sparso  con  valore  e  fede  di  Baiardo,  a 
salvezza  M.S.,  patria  vi  sarà  riconoscente.  Faccio  voti,  nome  anche  intera  cittadi* 
nanza  di  Gobiano-Sicuu,  pronta  guarigione.  —  Cav.  Giovanki  Paolccci,  sindaco* 
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Neirinfausta  sventura  che  Tinvolse  i  sottoscritti  interpreti  fedeli  della  popola* 
zione  di  Montasola  mandano  un  plauso  alFE.  V.  cui  il  destino  volle  difensore 
della  vita  del  nostro  Re  e  con  esso  del  bene  d'Italia.  —  La  Giunta  municipale:  N. 
Stsocchi,  sindaco  —  A.  ^ucCi,  B.  Okslli,  assessori  —  O.  Chiabbbba,  segretario. 

Consiglio  comuoale,  cittadinanza  intera  di  Sohdbio  commossi  pericolo  corso 
Y.  E.  occasione  odioso  attentato  contro  Sua  Maestà,  ammirando  nobile  vostro  con* 
tegno,  espiimono  viva  simpatia  a  voi  grande  patriota.  —  Lokgokt,  sindaco. 

La  Giunta  municipale  di  Lodi  e  Chiosi  per  incarico  avuto  dal  Consiglio  comn* 
naie  riunito  nel  giorno  19  novembre  in  straordinaria  adunanza,  si  onora  d'inviare 
alFE.  V.  le  più  rispettose  felicitazioni  per  essere  scampato  al  grave  pericolo  cono 
nel  difendere  la  minacciata  persona  dell'augusto  Sovrano  e  per  avere,  con  ammi- 
rabile coraggio,  arrestato  Tinfame  assassino. 

Il  ferro  maledetto  che  colpì  il  braccio  del  Re  prode  e  leale,  doveva  anche  ba- 
gnarsi nel  sangue  delPunico  superstite  di  quella  famiglia  d'eroi  che  tutti  diede  i 
suoi  figli  alla  causa  del  nazionale  riscatto  ;  doveva  aggiungere  una  nuova^.e  non 
meno  gloriosa  ferita,  alle  tante  che  fanno  la  £.  V.  cara  e  venerata  a  quanti  in- 
tono in  petto  amore  di  patria. 

Il  sangue  vei*sato  insieme  al  Re  ed  in  difesa  del  Re,  stringerà  ancor  più  forti  ed 
indissolubili  quei  vincoli  di  affetto  che  legano  i  nostri  cuori  alFinsigne  cittadino 
il  quale,  col  braccio  e  col  senno,  ha  contribuito  a  far  grande  e  rispettoso  il  nome 
italiano. 

Orgogliosi  di  adempiere  al  nobile  mandato  ricevuto  dal  Consiglio  comunale,  i 
sottoscritti  a  nome  della  intera  città  di  Lodi,  inviano  alla  E.  V.  i  sensi  di  grati- 
tudine e  di  ammirazione.  —  La  Giunta  municipale  :  BosonIi  Mabtahi,  Pavxsi, 
MARTna  —  BoNANOMF,  segretario. 

À  voi  unico  superstite  famiglia  prodi  cui  la  sorte  serbava  onorevolissima  ferita 
fortunatamente  leggera  difesa  augusta  persona  del  Re,  Giunta  municipale  di  Pkscu 
invia  vive  congratulazioni  anche  nome  cittadinanza.  —  Pd  sindaco:  Cablo  Nab- 
BINI,  assessore. 

Congregazione  di  carità  di  Mieakdola  profondamente  commossa  attentato  vita 
Sua  Maestà  il  Re,  esprime  sua  indignazione,  fa  voti  per  conservazione  Loro  Maestà 
e  Principe  di  Napoli.  —  Dott.  Molikahi,  presidente. 

A  nome  immenso  popolo  radunatosi  per  ringraziare  Iddio  di  aver  salvata  vita 
nostro  amatissimo  Sovrano  e  vostra,  preghiamovi  porgere  Sua  Maestà  vivissime 
congratulazioni  e  gradirle  voi  stesso.  —  Da  Bablctta:  Pasquale  Prauncin,  Val- 
DsatABO  Vecchi,  Giacomo  Boogiavo. 
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Associazione  operaia  Lavoro-Risparmio  di  Biuhdisi  rianitasi  spontaneamente 
airinfausto  annunzio  orribile  attentato  angusta  vita  nostro  amato  Sovrano,  e  del 
l)erìcolo  che  corse  anche  quella  di  V.  £.,  campione  di  eroi,  fa  voti  che  sì  Tuna 
che  Taltra  siano  serbate  per  lunghissimi  anni  per  la  prosperità  della  nostra  Italia. 

—  Lisco  GiusKPPK,  presidente. 

Società  mutuo  soccorso  artistico  musicalediToRiNoringrazia  V.E.  valore.dimo- 
strato  in  difesa  augusto  Monaroa,  desiderando  pronta  guarigione  vostra  ferita.  — 
Caldbban  SANTBy  presidente* 

Eccellenza!  A  voi  cui  toccò  in  sorte  la  fortunata  ventura  di  fare  scudo  del  vostro 
corpo  alla  sacra  persona  delVaugusto  nostro  Sovrano,  quasiché  poche  fossero  alla 
vostra  gloria  le  ferite  riportate  sui  campi  deironore,  noi  componenti  la  società 
artigiana  di  Città  oblla  Pibw,  mandiamo  una  parola  di  riconoscenza  e  di  vene- 
razione. 

Accogliete,  prode  campione  della  libertà,  il  saluto  del  nostro  cuore  e  conservatevi 
sempre  per  la  grandezza  di  questa  Italia,  alla  cui  redenzione  voi  e  i  fratelli  vostri 
aveste  si  grande  e  gloriosa  parte.  —  Luigi  Cappelli,  presidente  -*  Padboni  Bco- 
MAVEDB,  vice-presidenie.  —  {Seguono  le  firme  di  tutti  i  componenti  la  società.) 

Gradisca  saluto  affettuosa  simpatia  gloriosa  vittima  infame  attentato,  dalla  so- 
cietà mutuo  soccorso  industria  agricola  di  Pontkcobvo.  — >  Cabocci,  presidente. 

Società  operaia  di  Moktalto  Mabchb  indignata  ferita  riportata  tentato  assas- 
sinio Re  esprime  vi?ii»simo  dolore  in  un  sensi  alta  ammirazione  per  suo  atto  eroico. 

—  Presidenea, 

Società  gabinetto  lettura  in  Offagna,  gioisce  salvezza  E.  |V.  prode  de*  prodi, 
vigliacca  aggressione.  ^  Fazi,  rappresentante  di  turno  della  società. 

Associazione  progressista  di  Ficabolo,  vi  saluta  strenuo  difensore  nostro  an- 
gusto Re  ed  eroe  indipendenza  patria.  —  MicaBLnn,  presidente. 

* 

Ficabolo  benedicendo  esito  manda  saluto  al  prode,  al  martire  italiano.  — 
Sindaco.  • 

Società  operata  di  Tocco  Casaubia  mostra  profondo  rincrescimento  ferimento 
V.  E.  esecrando  Tinfame  attentato.  ^  Domizio,  vice-presidente. 
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■Amministrazione,  bambini  asilo  infantile  Adelaide  Cairoli  in  Moduomo»  esultanti 
scampato  pericolo,  inviano  loro  congratulazioni.  —  Giuseppe  Longo  fa  àjidrxa, 
presidente.  * 

* 

Società  agrìcola  mntno  soccorso  coltiTatori  tabacco  nella  Valle  di  Beehta  invia 
congratulazioni  scampato  pericolo,  desidera  vostra  pronta  guarigione  pel  bene 
della  Nazione.  —  Brotto,  prtsidenU. 

Avuta  notizia  ferita  riportata  nel  tentato  assassinio  Re,  ammirando  atto  eroico, 
esprime  V.  E.  profondo  rammarico,  popolazione  intera  di  Montalto  delle  Mabche. 
—  A.  Mabokabi,  sindaco  /f. 

* 

Associazione  costituzionale  di  Rovigo  rallegrasi  che  sia  uscita  inoolumey  con 
*   quella  del  Re,  anche  la  preziosa  vita  di  Y.  E.  —  Pbaxpebo,  vice-presidente. 

Società  facchini  del  commercio  di  Bari  inviano  a  V.  E.  cordiali  felicitazioni  per 
scampato  pericolo.  «—  Debekedetto,  presidente. 

Presidente  società  mutua  istruzione  beneficenza  di  Capbaia  Fiobbntina^  inter- 
prete sentimenti  soci  ammira  coraggio  vero  patriota  difesa  S.  M.,  deplora  ferita 
V.  E.  —  GiovANima,  vice-presidente. 

Consorzio  impiegati  reali  ferrovie  sarde  in  Gaoliabi,  ammirando  vostro  co- 
raggio, circostanza  attentato  augusta  persona  Re  e  deplorando  vostra  ferita,  & 
voti  pronta  guarigione.  —  Giusto  Sospizio,  presidente. 

* 

Vostro  indomito  coraggio  che  tanta  parte  ebbe  sempre  nei  destini  d'Italia  con- 
servò ieri  alla  stessa  il  suo  amato  Sovrano.  Soci  circolo  Principe  Tommaso  in  Ta- 
ranto, riconoscenti  e  plaudenti  fanno  voti  vostra  sollecita  guarigione.  —  Caocia- 
TiLLANi  ing.  Antonio,  presidente. 

L'associazione  progressista  di  Padova  presenta  congratulazioni  pelle  sfuggito 
pericolo,  fidente  che  Tattentato  non  scemerà  la  libertà  airitalia»  —  Paochiebotti, 
presidente. 

Una  nuova  gemma  rifulge  sul  serto  che  incorona  la  fronte  della  E.  V. 

Il  sangue  sparso  nelle  patrie  battaglie  è  una  gloria  che  non  può  cancellarsi 
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come  non  si  cancellano  le  onorande  cicatrici,  il  sangue  sparso  a  scongiurare  una 
sventura  terrìbile  ed  a  salvare  la  patria  nel  suo  Re,  è  opera  che  ogni  anima  ita- 
liana deve  invidiare.  « 

Permetta  TE.  V.  che  questo  sodaliùo  unisca  "k  quelli  di  tutta  la  Nazione  i  suoi 
sensi  di  ammirasione,  di  affetto  e  di  gratitudine.  —  Giusxppb  Giuliano,  direttore 
fondatore  del  circolo  letterario^  artistico,  muaicale  Bellini  in  Catania. 

Commosso  iniquo  attentato  venerata  persona  V.  E.,  le  esprimo  anche  in  nome 
direzione,  insegnanti,  istituto  belle  arti  in  Sixna,  sincere  congratulazioni  scam- 
pato pericolo,  augurando  sollecita  guarigione.  —  L.  Banchi,  soprintendente. 

I  componenti  del  casino  dell'Unione  di  Nociba  Infcbiobb  godono  sentir  scam- 
pata dal  ferro  deirassassino  quella  vita  obe  non  ha  potuto  incontrar  la  morte  sui 
campi  di  battaglia  por  la  redenzione  della  patria.  Esternano  orrore  per  gli  assas- 
sini, ed  amore  per  la  libertà.  —  Luigi  Db  Santis  fa  Emilio,  presidente. 

II  circolo  deirUnione  di  Tbblizzi,  indignato  orribile  attentato  vita  del  Re,  feli- 
cita Benedetto  Cairoli  scampato  perìcolo,  e  fa  voti  che  il  presidente  dei  ministri, 
gloria  ed  affetto  di  quanti  si  sentono  italiani,  esca  incolume  dalla  ferita  riportata 
in  difendere  il  Re  da  mano  assassina.  Il  superstite  della  storica  famiglia  Cairoli  è 
«acro  airitalia.  —  RAfFABuc  Santilio,  vice-'presidente. 

Madre  Loggia  Vittorìa  Rito  Egiziano  Grande  Oriente  di  Catania,  ringraziavi 
avere  contribuito  salvare  vita  Re  Italia*  dolente  che  voi  coperto  gloriose  ferite 
abbiate  dovuto  esser  ferito  da  mano  assassina.  ^  Imbbbt. 

Dispiacente  avvenuto  attentato  società  arti  industrie  di  Tbbni  congratulasi 
per  scampato  perìcolo.  —  Cablo  Iaooboni,  presidente. 


Tuiii  gli  italiani  per  voi,  per  il  Re  e  la  Regina  hanno  fiorì  e  sorrìsi,  un  solo 
aveva  Tarma  esecranda  deirassassino...  il  pugnale,  e  lo  sciagurato  tracotante  lo 
rivolgeva  a  due  petti  sacrì  alla  patria,  sacrì  alla  libertà,  al  petto  del*  Re  leale,  al 
petto  di  voi,  o  avanzo  glorioso  di  un  nome  che  i  posterì  crederanno  una  leggenda, 
di  un  nome  che  i  nostri  figliuoli  hanno  di  già  imparato  a  pronunziare  con  venera- 
zione, perchè  vi  sono  i  nomi  santi  di  Adelaide  e  di  Carlo,  di  Enrico,  di  Giovanni, 
di  Ernesto  e  di  Luigi,  nomi  che  sono  nostri,  bì  sono  nostrì  e  le  loro  immagini  sono 
attaccate  alle  pareti  delle  nostre  case  ove  appendiamo  religiosamente  e  fiori  e 
corone,  fiori  e  corone  che  crebbero  là  sui  vaghi  colli  di  Varese  e  di  Como,  nella 
Conca  d'oro  di  Palermo,  sulle  zolle  di  Mergellina,  sulle  rive  del  Tevere. 

Ecrellenza!  Radunatici  i  soci  tutti  della  biblioteca  popolare  circolante  di  Via- 
OBANDB,  provincia  di  Catania,  per  mezzo  dei  sottoscrìtti  alVE.  V.  estemano  la  loro 
gioia  nel  vedervi  salvo,  vi  presentano  i  loro  voti  per  la  rapida  guarigione  della 
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vostra  gloriosa  ferita,  e  grati  si  protestano  per  avergli  salvato  il  loro  amato  Be  :  e 
fra  gli  evviva  all'Italia,  al  Be»  alla  Begina,  al  Prìncipe  per  acclamazione  vi  hanno 
eletto  a  loro  presidente  onorano  colla  lusinga  che  TE.  Y.  vorrà  accogliere  questa 
sincera  espressione  de*  loro  caorì,  i  qoali  saranno  orgogliosi  e  superbi  di  avere  a 
presidente  onorario  di  qaesta  popolare  ed  utile  istituzione  la  coscienza  più  pura 
ed  immacolata  dltalia,  qual  si  ò  Benedetto  Cairoli. 

I  soci  tutti  porgono  alPB.  V.  il  loro  rispettoso  omaggio  al  grido  di  Viva  Tltalial 
Viva  il  Be  !  Viva  la  Begina!  Viva  il  Principe  di  Napoli  !  Viva  il  nostro  presidente 
Benedetto  Cairoli  !  —  Cav.  Salvatosi  Mibone,  presidente  —  Cbsabx  Miso^s,  hi- 
Uiotecario  —  Pietro  Mbnza,  cassiere  —  Fbahgesco  Goco,  segretario. 

Società  progressista  di  Babga  saputo  infame  attentato  S.  M.  Umberto  o  V.  E. 
ringrazia  Provvidenza  colpo  fiedlito  sperando  che  sarà  fatta  la  luce  scnoprendo 
infame  trama.  —  Pucci. 

Società  operaia  di  SiLvt  fa  voti  pronta  guarigione  E.  V.,  che  strenuo  campione 
libertà,  seppe  addimostrare  suo  solito  valore  esecrando  attentato.  —  Auiuuuto 
CiAHFAKi,  presidente^ 

* 

II  club  marittimo  di  Savoha  nella  triste  circostanza  del  doppio  attentato  contro 
S.  M.  nostro  augusto  Sovrano  ed  il  suo  primo  ministro  ha  deliberato  felicitarai  con 
V.  E.  per  essere  scampato  a  tanto  pericolo  riconoscendo  in  Voi  il  doppio  merito 
d*aver  versato  il  sangue  per  1*  indipendenza  della  nostra  Italia,  ed  averle  preser- 
vato la  preziosa  esistenza  del  suo  Be  tanto  necessaria  al  maggior  bene  della  nostra 
patria.  —  BozzAKo,  presidente. 

Direzione  casino  filarmonioo  di  Caguabi  costernata  infame,  inaudito,  impreve^ 
dibile  attentato  contro  S.  M.,  gioisce  che  Benedetto  Cairoli,  avanzo  di  venti  bat- 
taglie della  libertà  italiana  non  sia  caduto  vittima  di  un  assassino  italiano.  —  Il 
presidente. 

* 

Società  filodrammatica  Cuore  ed  arte  di  Modena,  rende  grazie  primo  ministro 
nobile  difesa  persona  Be,  allietasi  novella  ferita  come  altra  onorevole  non  abbia 
compromessa  sua  splendida  esistenza  interesse  patria.  >-  BACCAnAHi,  presidente* 

Consiglio  notarile  di  Milano  plaudendo  valore  non  mai  smentito  presidente 
Consiglio  ministri  &  voti  pronta  guarigione  ferita  incontrata  per  impedire  gra* 
vissima  sciagura  Italia.  —  La  presidenea. 


La  società  operaia  agrìcola  di  Foolcezo  radunata  in  assemblea  generale  il  giorno 
27  novembre  1878,  airannunzio  deiresecrando  attentato  contro  S.  M.  il  Be  Um- 
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berlo  e  delPeroico  atto  di  S.  E.  il  presidente  del  Consiglio  dei  ministrì,  che  ne  di- 
fese la  vita,  ha  adottato  il  seguente  indirizzo  alla  prefata  8.  R: 

Eccellenza!  Voi  siete  nn  eroe,  come  lo  furono  i  vostri  fratelli;  essi  versarono  il 
loro  sangue  per  redimere  Tltalia;  voi  lo  versaste  per  conservarla.  Avete  salvata  la 
vita  al  migliore  dei  Re,  al  figlio  del  Re  Gralantuomo. 

Eccellenza!  Il  nome  che  vi  fu  dato  per  caso  al  fonte  battesimale  ve  lo  conferma 
ritalia  per  riconoscenza;  Benedetto. 

Degnatevi,  Eccellenza,  di  accetrare  gli  atti  di  massimo  ossequio,  che  pieni  d^am- 
mirazione  vi  protestano  gli  operai  di  Foglizzo.  Viva  il  Re!  Viva  il  presidente  del 
Consiglio  dei  ministri,  Cairoli!  —  Riva,  preaidenie  -^  Casalis,  segretario. 


Associazione  sott'ufficiali  congedati  di  Tobiko  mentre  deplora  nefando  attentato 
commesso  contro  amato  Sovrano,  loda  V.  E.  qual  duplice  strenuo  difensore  Casa 
Sabauda,  felicitandovi.  ^  Calanubilli,  presidente. 

Comizio  generali  veterani  di  Torino  patrie  battaglie  1848*49  ammirandovi  ri- 
conoscente per  avere  con  imminente  perìcolo  Vostra  vita,  salvato  nostro  leale 
amatissimo  Re  e  l'Italia  dalla  più  grave  sciagura,  augura  a  Voi,  sempre  generoso 
e  prode,  una  pronta  guarigione.  —  Gen.  Bbjansa,  vice^presidenie. 

Il  Consiglio  comunale  di  FnTmrBSDDo  Beuzio  riunito  straordinarìamente  in&u- 
sta  notizia  delfattentato  perpetrato  alla  sacra  magnanima  Maestà,  nostro  ama- 
tissimo Sovrano  (di  cui  VE.  8.  gli  fu  di  scudo  riportandone  ferita)  commosso 
eminentemente  del  tentato  parricida  prega  V.  E.  esternargli  vivissimo  il  dolore 
di  questo  consesso,  il  quale  interprete  dei  sentimenti  amorevoli  di  questo  popolo, 
lo  attesta  tenacissimo  il  loro  amore,  la  loro  divozione  ed  il  più  sentito  rispettoso 
affetto. 

La  mano  infame  del  Giuda  spurio  italiano  facendo  stillare  qualche  goccia  di 
prezioso  sangue  al  nostro  invitto  Monarca,  ha  ferito  27  milioni  di  cuori  legittimi, 
i  quali  a  gara,  superando  Scevola,  per  amor  di  patria,  non  la  mano,  si  abbruccie- 
rebbero,  ma  il  cuore,  per  sostenere  la  Dinastia  regnante  sceltasi. 

A  cotanto  immenso  filiale  amore  la  Provvidenza  volle  abortito  il  divisamento 
deirassassino,  affinchè  la  intiera  Italia  dopo  ferita  di  acuto  pugnale  si  avesse  il 
balsamo  consolatore  che  il  loro  Sire  ò  di  già  in  florida  salute. 

Cogliendo  tal  destro  augura  alPE.  V.  sollecita  guarigione  e  si  dichiarano  alteri 
aver  tanVuomo  alla  direzione  del  Governo.  —  Poimo  Zupis,  sifèdaeo  ff. 

* 

n  Consiglio  direttivo  deirassociazione  Cosmico-Umanitaria  che  va  superba  di 
avere  V.  E.  a  presidente  onorario,  mentre  estema  nuovamente  il  gran  dispiacere 
provato  a  cagione  deirattentato  commesso  contro  la  sacra  persona  del  Re,  la  cui 
vita  fu  dairE.  V.  salvata  esponendo  la  propria,  ed  il  piacere  per  la  salvezza  di 
ambedue  le  preziose  vite,  &  voti  più  caldi  per  la  lunghissima  conservazione  di 
V.  E.  —  Dott.  Dabio  Calisti ,  presidente  ^  Aristide  Vassalli,  vice-presidente  — 
prof.  Achille  Migliobi,  archivista  ^  Srmino  PAKUca,  cassiere  —  Cksabb  Gm- 
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TiLi,  segretario  —  prof.  Scipione  cav.  Tadolihi,  prof.  Giuseppi  doU.  Cinsixi, 
Giuseppe  Della  Valle,  Clxmsntika  Gentili,  Ebsilla  Bossoni,  Tebesa  Cokgi  Puc- 
cini, consiglieri, 

(n  preBidente  mandò  anche  nn  telegramma  all'onoroTole  Gairoii  appena  seppe  il  tnaie  Catto.) 

La  società  dei  reduci  di  Pesabo  compresa  di  yi^k  indignaùone  per  il  vile  atten- 
tato, plaude  a  voi,  glorioso  superstite  d'eroica  &miglia,  per  la  coraggiosa  condotta 
tenuta,  e  rallegrasi  dello  sfuggito  pericolo.  —  Rizzi  cay.  Pompeo,  viee-presidetUe 
onorario  —  Zanucchi  conte  Giuseppe,  presidente, 

* 

La  congregazione  di  carità  di  Baonaoayallo  esterna  a  mezzo  del  suo  presidente 
sincere  felicitazioni  per  essere  sfuggito  infame  attentato.  —  G.  Ebcolani. 

Congregazione  di  carità  in  Teramo  si  felicita  con  Y.  E.  per  avere  con  l'eroico 
suo  braccio  nuovamente  contribuito  alla  salvezza  del  Be  e  della  patria.  —  Be- 
BABDo  Cosi Ajsmmjf  presidente. 


Sindaco  di  Falebonb,  nome  Giunta,  popolazione  esprime  rìconoaoenza  energica 
difesa  amatissimo  Sovrano  contro  vile  assassino.  Nuova  gloria,  nuovo  grande  ser- 
vizio patria.  Vostra  ferita  augura  pronta  guarigione.  Eguali  sentimenti  esprìmono 
congregazione  caritày  cassa  risparmio. 

Società  operaia  di  Falebone  (Fermo)  commossa  pericolo  caro  unico  superstite 
eroica  famiglia  Gairoii  plaudente  nuova  gloria  acquistata,  riconoscente  grande 
servizio  reso  Re,  patria.  Augura  pronta  guarigione  ferita,  —  Gaetano  Desahctis, 
presidente. 


Degno  del  glorioso  suo  nome  nel  ài.  17  corrente  rendeva  ella  in  Napoli  un  altro 
e  pili  segnalato  servigio  al  Be  ed  aUa  patria  col  prezzo  del  proprio  sangue,  che 
avrebbe  potuto  divenir  prezzo  della  propria  vita. 

Se  Benedetto  Gairoii  in  quel  momento  mostrò  di  essere  il  primo  ministro  di  Be 
Umberto,  il  primo  miiùslxo  del  regno  d*  Italia,  mostrò  assai  bene  essere  nn 
Gairoii. 

I  sottoscritti  cittadini,  rappresentanti  la  congregaziope  di  carità  di  Gallipou, 
le  manifestano  le  più  vive  congratulazioni  per  Tatto  eroico  compiuto  rimanoido 
illesa  la  sua  bella  e  cara  vita.  —  Nicola  Bossi,  presidènte  —  Feuoe  Lbopizzi, 
Sebastiano  d'Elia,  Febdinando  Zaghso,  Domenicantonio  Pedone,  memM  —  Vito 
ì&ABSAf  segretario. 


Deputazione  orfìinotrofio  di  Pistoia,  esecrando  infame  delitto  esprime  V.  E.  fe- 
licitazioni scampato  perìcolo  in  difesa  preziosa  vita  S.  M.  —  Cocchi,  presidente. 
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Commossa  congregazione  carità  di  Monti  S.  Akoxlo  per  abbomlnevole  attentato 
contro  V.  E.,  mio  mezzo  manifesta  ardenti  voti  per  conservasione  vita  V.  E.  tanto 
cara  airitalia*  —  Dohato  Giobdahi,  prt9%denie. 

La  società  operaia  di  Lucoa  ohe  si  onora  d*ayere  a  sno  primo  presidente  onorario 
perpetuo  la  benamata  Maestà  di  Umberto  I,  a  Yoi  illustre  avanzo  di  una  famiglia  di 
eroi  e  delle  patrie  battaglie  rende  le  più  sentite  grazie,  ed  i  più  sinceri  encomi 
percbò  col  prode  vostro  petto  faceste  scudo  alla  persona  del  Re,  conservandolo 
alla  grandezza  ed  alla  gloria  dltalìa. 

Eccellenza  !  Al  plauso  di  oga\  gente  civile  permettete  cbe  si  unisca  la  voce  degli 
operai  lucchesi*  ^  Agostini  Qkklo^  direttore  —pél  segretario:  Sa  vigna. 


Ripetute  ovazioni  gloriosa  Casa  Savoia»  percorrendo  intero  comune  con  banda  e 
bandiera  30cietà  operaia,  associazione  mandamentale  operaia  di  Makioliano  manda 
V.  E.  congratulazioni  ricuperata  salute.  —  Dil  Giudice. 

Se  gloriose  le  vostre  ferite  in  battaglia,  gloriosissima  questa  per  aver  salvato 
il  Re.  —  GixjsBPPi  Gastano  cav.  Mangilj,  presidente  società  operaia  e  bandistica 
di  Alatei. 


Congregazione  carità  di  Fbancavilla  Fontana  indignata  orribile  attentato 
contro  augusto  Sovrano,  dolente  vostra  ferita,  fa  voti  pronta  guarigione  glorioso 
Re,  valoroso  difensore.  —  Cav.  Galanti,  presidente,      * 

Salvando  augusto  Sovrano  vile  attentato,  salvaste  intera  Nazione.  Interpre- 
tando idee  soci  tutti  comizio  agrario  di  Caskbta,  ringrazio ,  augurando  pronta 
guarigione  voi.  -^  Giacoho  Gallozzi,  presidente. 


Alle  vostre  patriottiche  gesta,  aggiungeste  nuova  gloria  che  le  sorpassa  tutte 
di  gran  lunga  ;  a  voi  cui  fu  madre  una  eroina  della  patria,  i  eui  fratelli  perirono 
martiri  della  libertà  italiana,  cui  affrontaste  sempre  lieto  e  fortunato  i  più  ardui 
perigli  pel  bene  della  Nazi9ne  ;  toccò  la  ventura  di  salvare  la  preziosa  vita  del  no- 
stro diletto  Sovrano;  ò  questa  la  gemma  la  più  rifulgente  della  irradiante  aureola 
di  meriti,  che  vi  recinge  la  maestosa  fronte. 

Voi  ne  andate  superbo  e  ne  avete  ben  ragione  ;  oltre  della  gratitudine  che  la 
gentilezza  di  cuore  della  Reale  Famiglia  vi  estema,  abbiatevi  i  ringraziamenti 
cordiali  che,  uniti  a  quelli  deirintera  Nazione,  il  comitato  veterinario  Campano 
m'incarica  esternarvi  ;  alla  gentile  Margherita  delle  Regine  salvaste  Taffezionati fi- 
sime 9poso,  al  vezzoso  Prìncipe  di  Napoli  un  padre  amorosissimo,  a  noi  tutti 
TErede  delle  virtù  e  del  valore  del  nostro  Re  Galantuomo;  che  se  a  compiere  la 
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nobile  impresa  vi  toccò  lieve  ferita,  di  cui  vi  si  augura  pronta  gnarigrìone,  d*esa, 
non  ostante  sia  Topera  di  un  ferro  assaBsino,  sarà  pur  sempre  la  più  onorata  e  glo- 
riosa delbe  cicatrici  che  amor  di  patria  lasciò  impresse  sol  vostro  corpo.  — ^Eugisk 
dott.  8ABBATINI,  presidente  del  camUaio  veterinario  di  Casseta. 

(B  presidente  del  comiUto  appena  seppe  U  triste  notisU  dell'attentato'  mandò  anche  nn  it- 
legramma  all'onorevole  Cairoli.) 

* 

Loggia  massonica  Garibaldi  di  Ahcona,  commossa  orribile  attentato  contro  per- 
sona Re,  esultante  scampato  pericolo,  deliberava  per  acclamazione  nella  sua  primi 
tornata,  medaglia  d'oro  a  voi  eroico  patriota  che  impedendo  tanto  misfatto  sai- 
vavato  patria  da  immensa  sciagura  e  pregavi  presentare  felicitasioni  S.  M.  — 
H  presidente^.  U  segretario. 

La  congregazione  di  carità  di  Otfida,  mentre  che  ò  dolente  della  ferita  riportati 
da  V.  £.«  la  felicita  per  avere  salvata,  esponendo  la  propria,  la  preziosa  vita  del 
3e  ed  arrestato  Tinfame  assassino.  —  Filippo  Tinelli,  presidente. 

* 

La  società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  e  commessi  di  Pabma  benedice  alia 
destra  deir£.  V.,  che  intrepida  pugnò  sui  campì  di  battaglia  per  la  redenzione 
della  patria,  e  che  oggi  ha  protetto  e  salvato  dalle  mani  di  un  vilissimo  sicario  li 
sacra  persona  di  S.  M.  il  Re,  saldissimo  scudo  delle  istituzioni  nazionali.  — 
Pei  Consiglio  direttivo:  A.  Calzabossa. 


Società  generale  operai  di  Chisbi  plaudente  vostro  coraggio  che  salvò  Re  Italia, 
proclama  V.  £.,  benemerito  della  patria,  a  socio  onorario  di  questa  associazione 
operaia.  —  Migliobx  Lodovico,  presidente* 


La  società  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  fra  gli  operai  di  Sanbxmo,  profonda- 
mente  indignata  dell'attentato  contro  la  vita  di  8.  M.  e  la  vostra,  ia  voti  per  la 
pronta  guarigione  e  ringrazia  il  cielo  d'aver  conservato  entrambi  all'amore  dei  loro 
popoli,  ed  acclama  V.  £.  socio  benemerito.  —  Per  la  società:  Abqxktino  De  Salti, 
presidente. 

Società  operaia  di  Rossano  dolente  ferite  riportate,  con  gioia  applaude  con- 
servazione preziosa  vita  Sovrano  ed  illustre  patriota.  —  Dott.  Cauonola,  pn- 
sidente. 


Società  operaia  di  Cagliasi  estremamente  indignata  per  infame  attentato  contro 
S.  M.  Umberto  I  Re  d'Italia  fa  voti  per  vostra  pronta  guarigiolie  ferita  riportata 
quella  circostanza  onde  riparare  Sovrano  dal  pugnale  assassino.  —  Vunis  Pie 
Salvatobs,  presidente. 
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Società  operaia  di  Tkbbacika  rianitasi  assemblea  generale  esprìlne  mio  mezzo 
massima  indignazione  orribile  attentato.  V.  E.  in  questa  triste  circostanza  sal- 
vando il  Re,  rese  alFItalia  il  più  prezioso  servizio  liberandola  da  grave  sventura. 
Rallegrasi  •  scampato  pericolo  e  fa  voti  ohe  riportata  ferita  non  comprometta  la 
cara  esistenza  del  vecchio  patriota  e  superstite  dell*illustre  famiglia  Cairoli.  ^ 
F.  Lama,  presidente. 


Società  operaie  di  Saltaba,  Mombabocgio,  Cabtockto  deplorano,  biasimano 
iniquo  attentato  facendo  vive  felicitazioni  glorioso  superstite  eroica  famiglia.  — 
CuBiNA,  Guidi,  Mosci,  presidentL 

Società  operaia  mutuo  soccorso  di  Tosbkmaqoiobb  inorridita  esecrabile  atten- 
tato prega  il  Cielo  pel  pronto  ristabilimento  salute  V.  E.  —  M.  Bbllantuoki, 
presidente. 

* 

« 

Società  operaia  di  Civita  Castellana  vivamente  commossa  esecrando  attentato 
vita  illustre  patriota,  augura  pronta  guarigione,  lunghi  anni  felici.  —  Pibtbo 
Ribaldi,  presidente. 

Ammii-atori  deirintrepido  slancio  con  cui,  facendo  scudo  del  vostro  corpo,  sal- 
vaste dal  ferro  regicida  la  preziosa  esistenza  di  S.  M.  Tamato  nostro  Sovrano,  i 
feottoscritti  componenti  il  Consiglio  direttivo  deirassociazione  di  mutao  soccorso 
in  Carbaba,  riuniti  in  apposita  straordinaria  adunanza,  protestano  contro  Tese- 
crando  attentato  alla  vita  di  S.  M.,  e  congratulandosi  seco  voi  per  lo  sfuggito 
pericolo  in  cui  eroicamente  siete  incorsi,  si  rendono  interpreti  dei  sentimenti  del- 
rintera  società  nel  porgervi  sentite  azioni  di  grazie  per  avere  grandemente  con- 
corso a  risparmiare  un  nuovo  e  funesto  lutto  all*Italia  ed  alla  Dinastia  regnante. 
Di  V.  E.  devotissimi:  Sabtbschi,  presidente  —  O.  R.  Rizzabi,  vice^presidente  — 
A.  Bebetta,  segretario.  —  (Segwmo  le  firme  di  tutti  gii  altri  componenti  U  Consiglio 
direttivo  delVassociojBione,) 

Società  operaia  di  Piedimoiite  Alib^  riunitasi  assemblea  straordinaria  deplo- 
rando infame  attentato  Re  Umberto,  invia  magnanimo  Cairoli,  malauguratamente 
ma  gloriosamente  ferito,  felicitazioni.  — ^Dblla  Villa  Raffaele,  presidente  — 
Fbakcesco  Piazza,  segretario. 

* 

Società  agricola  operaia  di  Teblizzi  ò  lieta  manifestare  a  Benedetto  Cairoli 
rimmensa  gioia  scansato  pericolo.  Ultimo  avanzo  d*una  famiglia  d*eroi,  fino  ieri 
col  sacrifizio  dei  tuoi,  ci  additasti  il  modo  come  amar  la  patria,  oggi  difendendo  il 
nostro  Re,  con  tuo  pericolo,  ci  avvalori  nella  fede  delle  istituzioni  vigenti,  e  col 
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nobile  esempio  ci  ammaestri  che  pel  proprio  Sovrano  è  bello  dar  la  Tita.  Yiya 
Benedetto  Cairoli!  Viva  Teroe  della  libertà!  Dio  salvi  Benedetto  Cairoli!  — Doxs- 
mco  Vendolo,  presidente. 

Società  operaia  Verità  e  Giustizia  in  Gbotts,  commossa  vile  attentato  contro 
nostro  angusto  Re  ed  E.  V .  estema  sentimenti  viva  gioia  essere  rimasti  illesi.  — 
G.  DiMiNOy  presidente. 


Società  operaia  di  Yillbtbi  congratulandosi  evitato  perìcolo,  &  voti  sua  salate. 
Non  era  il  ferro  assassino  che  poteva  chiedere  la  terza  vittima  alla  famiglia 
Cairoli,  essa  deve  vivere  alli^  patria  e  per  la  patria.  —  L.  NiooLUcciy  presidadt- 


Società  operaia  di  S.  Agata  di  MiLirsLLO,  mio  nome,  £a  oongratolazioni  sno 
presidente  onorano  sfuggito  perìcolo.  Contemporaneamente  telegrafossi  ministro 
intemo  congratulazioni  fallito  in&me  attentato  amato  Sovrano.  —  Salvatoci 
Paraci,  presidente.  •  . 

* 

Società  operaia  di  Skbbono  indignata  tentato  regicidio  da  voi  cotanto  coraggiosa- 
mente impedito,  fa  voti  vostra  pronta  guarigione.  —  Colu  Cifbiaho,  presidente. 


QUARTA  CENTURIA. 


* 


Società  Unione  prestinai  di  Tobiho  oltremodo  addolorata  per  in£Etme  attentato 
vita  amato  He,  elogia  E.  V.  dimostrato  coraggio  salvamento  Sovrano  persona 
vostra,  presentandovi  etema  rìconoscenza.  —  Giacomelli,  presidente. 


Giunta  municipale  diViNiziA  esprìme  profonda  commozione  intera  città  infame 
attentato  ed  esulta  salvezza  del  Be  cui  oontrìbui  E.  V.  coraggiosa  cooperazione.  — 
Criunta  municipàk* 


Cittadinanza  di  Tivoli  a  voi  strenuo  campione  che  scudo  faceste  della  vostri 
persona  alla  salvezza  di  S.  M.  il  Be,  congratulandosi  fa  voto  pronta  guarìgione 
gloriosa  ferita.  —  Toxsi,  sindaco. 

* 

Interprete  sentimenti  intero  comune  di  8.  Akoelo  sopra  Bbolo  fo  voti  prontA 
guarigione  ferita  avuta.  —  G.  Taviako,  sindaco  ff. 
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Compreso  da  mesprimibile  dolore  manifesto  E.  V.  vivissimo  rammarico  mio 
e  della  popolazione  di  Luiosako  per  esecrabile  disgrazia  toccatale.  Fo  voti 
pronto  ristabilimento  primo  onorando  itidiano,  primo  apostolo  libertà.  —  Kot. 
Ebbico  Pxtbons,  sindaco. 

La  Giunta  municipale  di  Popoli  interprete  dei  voti  di  questa  popolazione,  si 
pregia  presentare  all*£.  V.  i  sentimenti  di  profondo  dolore,  per  Tatroce  attentato 
commesso  in  danno  deironorevolissima  vostra  persona,  e  contemporaneamente 
quelli  di  giubilo,  per  essere  fallito  l'empio  progetto,  e  per  avere  V.  E.  adope- 
rato utilmente  il  braccio  a  difesa  dell'augusto  nostro  Sovrano.  —  Giovakki  Luc- 
chini» eindaco. 

Conosciuto  paese  infame  attentato  S.  M.,  municipio  di  Poooibonsi  e  sottoscritte 
associazioni  inviarono  giorno  stesso  telegramma  Casa  Beale  esprìmente  condo- 
glianze insieme  feliciti^ioni. 

Poicbò  particolari  orribile  fatto  rilevasi  V.  E.  iatto  scudo  petto  sacra  persona 
S.  M.,  risparmiando  Italia  massima  sventura,  sentono  dovere  esternarvi  sensi  am- 
mirazione atto  eroico  compiuto,  augurandovi  pronta  guarigione  gloriosa  ferita.  — 
Degli  Albizi,  sindaco  /f.  —  PisRACoiin,  presidente  società  operaia  —  Macoanti, 
presidente  bibliotecapopolare  —  Pieeacciki,  direttore  banca  pi^^dlare  —  Oblandini, 
direnare  asUo  infantile  —  Cappelli,  presidente  società  delle  stange. 


Consiglio  comunale  di  Sooluho  al  Rcbiooks  commosso  vilissimo  attentato  pre- 
ziosa vita  S.  1^.,  lieto  pericolo  evitato  manda  felicitazioni  anche  voi,  che  pure 
ferito,  sapeste  coraggiosamente  fermare  assassino,  difendendo  il  Re.  •—  Sabattini, 
sindaco. 

V.  E.  ha  aggiunto,  coiresporre  la  propria  vita  alla  salvezza  del  Be,  un  nuovo 
titolo  alla  gratitudine  che  le  deve  la  patria. 

Danniamo  alla  esecrazione  universale  la  memoria  dell'infame  sicario,  e  rinno- 
viamo le  proteste  di  vivissimo  affetto  e  di  devozione  immutabile  alla  gloriosa  Di- 
nastia di  Savoia*  «-  0.  B.  Casaliki,  sindaco  di  Rovigo. 

* 

Popolo  di  Novi  Lioubs  applaude  al  gran  patriota  che  con  pericolo  della  propria 
vita  ha  dato  all'Italia  novella  prova  d'amore  salvandone  il  Be.  —  D.  Castello, 
sindaco. 


Bappresentanza  municipale  di  Novara  felicita  V.  E.  coraggio  dimostrato  a 
fronte  deirassassino  che  attentava  alla  vita  del  Be,  e  fa  voti  pronta  guarigione 
ferita  da  lei  riportata.  —  C.  Nbgbohi,  sindaco. 

87 
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La  città  di  Cresoshtdìo  compie  il  ben  grato  dovere  di  rendere  alla  E«  T.  Tire 
grazie  delPavere  con  vero  filiale  affetto  e  coraggio  salvata  la  preziosa  vita  del- 
l'adorato Sovrano  e  dell^avore  così  un'altra  volta  versato  il  proprio  sangue  pel 
bene  dltalia,  la  quale  ricingerà  a  Benedetto  Gairoli  il  serto  dei  martiri  per  la 
patria.  —  Gaffodio  Litigi,  6.  Sella  Aymokih,  not.  Fbakcxsco  Del  Cobxo,  Bot- 
TINO  Ghescentino,  ossessoH  —  G.  Baffa,  segretario. 

n  municipio  ed  il  popolo  di  Spqtba,  nella  circostanza  che  Tamatissimo  Re  sfìig- 
givak  a  tanto  perìglio,  porge  anche  all'È.  V.  le  proprie  caldissime  felicitazioni.  — 
Dott.  Pietro  cav.  Boldeik,  sindaco. 


Cittadinanza  tutta  di  Pibdimohts  d'Alifb  esprime  sensi  di  simpatia  E.  V.  augu- 
rando pronta  guarigione.  —  D'Agkbse,  indaco. 

La  sottoscrìtta  Giunta  municipale  di  CALBERAnA  di  Reno,  nella  provincia  di 
Bologna,  interprete  dei  sentimenti  di  tutto  il  paese  che  rappresenta,  nel  mentre  ha 
votato  un  indirizzo  a  S.  M.  il  Re  per  addimostrargli  con  quale  profondo  racca- 
prìccio ebbe  ad  apprendere  Finfame  attentato  commesso  da  mano  scellerata  contro 
la  sacra  Sua  persona,  e  per  felicitarlo  dello  scampato  perìcolo,  va  orgogliosa  di  ma- 
nifestare anche  a  V.  E.  la  più  grande  ammirazione  e  rìconoscenza  pel  nobile  suo 
contegno  usato  in  siffatta  luttuosa  circostanza  esponendo  coraggiosamente  la  pro- 
pria vita  per  salvare  quella  dell'adorato  Sovrano,  e  fa  ardenti  voti  per  la  pronta 
sua  guarigione.  Gradisca  V.  E.  questi  doverosi  sentimenti,  e  permetta  aUa  scrìvente 
Giunta  di  dichiararsi  ossequiosissima.  —  La  Giunta  fimntcipaZe:  Pasquale  Mi- 
KABDi,  sindaco  —  Pietbo  comm.  Ballerò,  Luigi  Sacchetti,  21a6ni  Aktokio, 
Mazzoni  Pietro,  Bellisi-Serra  ERMENBGiLDOy  Mazzanti  Cesare,  assessori  —  Ales- 
sandro Poggi,  segretario. 

* 

L'animo  nostro  è  ancora  trepidante,  profondamente  commosso  ed  altamente  in- 
dignato per  r  infame  attentato  contro  la  sacra  persona  di  Bua  Biaestà  Taugusto 
nostro  Re. 

Appena  avutane  notizia,  questa  rozza  e  povera  ma  pur  fedele  popolazione  di 
Code  VIGO  ha  espresso  unanime  la  profonda  sua  indignazione  per  Tesecrando  atten- 
tato ;  e  la  sottoscrìtta  Giunta  ha  tosto  inviato  un  telegramma  direttamente  all'ama- 
tissimo Sovrano  esprìmendogli  i  più  sincerì  sentimenti  di  rispettoso  oma^o  e  di 
affettuosissima  devozione,  e  nel  tempo  stesso  la  generale  nostra  esultanza  per  lo 
scampato  perìcolo. 

Ora  poi  che  ci  son  noti  i  particolarì  del  mostruoso  crìmenlese,  nell'atto  che  pre- 
ghiamo la  E.  Y.  di  presentare  nuovamente  a  S.  M.  il  Re  le  vivissime  nostre  espres- 
sioni di  devozione  e  di  affetto,  e  di  avanzarle  eziandio  a  S.  M.  Taugusta  e  gra- 
ziosa nostra  Regina  ed  a  S.  A.  R.  il  Principe  di  Napoli,  non  possiamo  a  meno  di 
rìvolgere  anche  alla  E.  V.  le  più  sincere  nostre  congratulazioni,  salutando  V.  E. 
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quale  intrepido  difensore  e  salvatore  del  Re  e  della  patria  ;  poiché  avendo  genero- 
samente versato  il  proprio  sangue  ed  esposta  la  propria  vita  ad  evidente  perìcolo 
per  salvare  quella  preziosa  deiraugusto  Sovrano,  la  £.  V.  non  poteva  meglio  meri- 
tarsi la  reale  riconoscenza  insieme  a  quella  dell*  intera  Nazione,  cui  vennero 
risparmiati  lunghi  giorni  di  lutto  profondo  e  d'immenso  dolore.  —  L.  Gola,  sin- 
daco ff.  —  T.  CoaAzzA,  A.  Visentin,  assessori  —  O.  Benveonu  Pasini,  segretario» 

Sottoscritto,  Oinnta,  Consiglio,  cittadinansa  tutta,  indignati  iniquo  attentato 
reale  persona  e  ferita  E.  V.  esprìmono  vivissimi  augurii  pronta  guarìgione.  — 
ScHXRiLLO,  sindaco* 

Circolo  Bramante  di  Febmignako  esecrando  attentato  S.  M.,  incarica  E.  V. 
esternare  Famiglia  Reale  sentimenti  profonda  commozione,  e  congratulasi  seco 
voi  avere  salvato  augusto  Sovrano,  facendo  voti  per  entrambi  pronta  guarigione. 
—  Bosii,  viec'presidente. 


AllorchÒ  da  un  capo  all'altro  d'Italta  si  sparse  il  doloroso  quanto  inaspettato 
annunzio  deirattentato  ai  giorni  deiramatissimo  nostro  Re  apprendemmo  ad  un 
tempo  che  TE.  V.  era  concorsa  a  salvarlo,  e  che  il  ferro  assassino  aveva  toccato 
quel  petto  già  votato  alla  patria,  e  tante  volte  segnato  da  gloriose  ferite.  Eccel* 
lenza  I  II  nome  vostro  e  quallo  di  Umberto  si  confondono  oramai  in  un  solo  pen- 
siero, in  una  sola  aspirazione,  il  bene  della  patria.  Umberto,  Re  leale,  soldato 
valoroso,  comandante  dello  storico  quadrato  di  Vill&franca,  cittadino  ossequiente 
alle  leggi,  fedele  ai  suoi  giuramenti;  voi,  novello  Baiardo  d'Italia,  erede  di  quella 
eroica  famiglia  che  ha  dato  tanti  martirì  all'italiana  indipendenza.  Il  Consiglio 
provinciale  di  Rovigo  vi  acclama  prìmi  cittadini  d'Italia.  —  {Seguono  le  firme  di 
tutti  i  consiglieri.) 

Gradisca  congratulazióni  sfuggito  perìcolo,  che  porgo  in  nome  società  patronato 
studenti  bisognosi  di  Palermo;  augurii  sinceri  pronta  guarigione.  —  Campisi, 
presidente. 

* 

Società  reduci  di  Bassano  profondamente  commossa  notizia  pericolo  da  Voi  corso 
maledice  assassino,  augura  vostra  pronta  guarigione.  —  La  presidmsa. 


Ai  perigli  incontrati  sui  campi  di  battaglia,  alle  lotte  sostenute  nel  Parlamento 
per  la  conquista  delle  libertà  di  cui  ò  ricca  la  patriaf  fa  oggi  riscontro  il  cimento 
da  voi  superato  per  la  difesa  del  Re. 

Fortunato  il  vostro  braccio,  che  con  le  armi  ha  combattuto  tanti  nemici  per  la 
redenzione  di talia;  ed  inerme  ha  salvato  la  vita  a  chi  raccoglie  tanto  amore  di 
l>opolo,  tante  speranze  della  Nazione  ! 

Bassano,  a  nessuna  città  seconda  nella  gratitudine)  e  riverenza  ai  sacrifizi  ed 
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airerolsmo  della  vostra  famiglia,  compresa  delle  vostre  somme  virtù,  di  mente  e 
di  caore,  confida  che  la  sollecita  gaarigione  della  riportata  ferita,  vi  permetta  di 
rappresentare  a  Imtgo  i  principii  liberali,  pei  qaali  avete  speso  Topera  ed  0  sangw 
neir  intento  supremo  della  prosperità  della  patria.  —  Pd  Consigìio  eomumle: 
dott.  Fbanobsco  cav.  Compostella,  sindaco  ff. 

* 

Società  operaia  di  Bassaho  (Veneto)  orgogliosa  avere  presidente  onorario  Gari- 
baldi, riunita  oggi  adunanza  generale,  acclamò  V.  E.  sao  vice^presidenie  onorario. 
—  JoNocH,  presidente. 


Il  Consiglio  comonale  di  Bbindisi,  riunito  in  sedata  pubblica,  con  intervento  di 
numerosa  cittadinanza  e  delle  società  operaie,  dopo  aver  votato  indirizzo  a  S.  M.  il 
Be  per  V  iniquo  attentato  alla  sua  preziosa  vita,  ringrazia  Iddio  che  anche  V.  E. 
ne  sia  rimasta  illesa  per  il  bene  della  patria.  —  Filombno  Consiglio,  sindaco. 

* 

Popolazione  di  CABPiNom  deplorando  iniquo  attentato  contro  S.  M.  il  Be  e  per- 
sona vostra,  fa  voti  pronta  guarigione.  —  G.  Yalknte,  sindaco  ff. 

* 

La  cittadinanza  di  Citta  S.  Akoxlo  (Abruzzo)  indignata  commesso  attentato, 
in  cai  anche  E.  V.  è  rimasto  ferito,  dopo  manifestati  sentimenti  dolore,  devozione 
augusto  Monarca,  esprime  £.  V.  personalmente  sensi  viva  dispiacenza,  auguran- 
dosi buone  notìzie  salute.  —  Z.  LmAMonATi,  sindaco  ff.   . 


Valga  \%  presente  ad  encomiare  Teroica  fermezza^  con  cui  ella  preservò  il  Ke 
Umberto  dal  turpe  e  vile  attentato,  ed  a  mostrare  la  gratitudine  che  ogni  onesto 
cittsidino  deve  al  salvatore  del  nostro  Sovrano.  —  Y.  Pohpxi,  indaco  ff*  ài 
CoNrioKi. 

* 

n  Consiglio  comunale  di  BisoeglDs  convocato  appositam^te  per  attestare  a 
S.  M.  il  Re  i  sentimenti  di  affetto  e  di  devozione  e  Tindignazione  per  il  tentato 
assassinio,  esprìme  anche  a  voi,  illustre  e  leale  campione  di  vera  libertà,  senti- 
menti di  affetto,  venerazione  e  gratitudine,  per  avere  concorso  col  vostro  san- 
gue a  salvare  la  preziosa  vita  di  S.  M.  —  Giuseppe  Guabioebi,  simdaco. 

(n  sindaco  mandò  anche  nn  telegramma  all'onorevole  Gairdli  appena  seppe  dell'attentato,) 

Cabpi  vi  saluta  salvatore  del  Be  popolare  e  felicita  salvezza  vostra.  —  Tibelu, 
sindaco. 

Il  Consiglio  municipale  di  Castel  Bolooitese  convocato  oggi  in  seduta  straor- 
dinaria, interprete  dei  sentimenti  dell'intiero  paese,  è  lieto  di  tributare  all'È.  V. 
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le  più  vive  azioni  di  grazie  per  Topera  egregia  da  voi  prestata  alla  salvezza  del- 
l'augusta persona  del  Be.  E  fa  voti  per  la  pronta  guarigione  della  vostra  onorata 
ferita.  Cfaò  di  voi  ha  troppo  bisogno  la  patria.  —  Tassinaui  Sbbastiano,  Gotta- 
belli  Sante,  SavsIu  Antonio,  Viboili  Giovanni,  Bianoini  dott.  Domkniooi  asses* 
sari.  —  (Seguono  le  firme  degli  altri  consiglieri  comunali  e  del  segretario.) 


* 

La  Giunta  municipale  di  Lanciano  felicita  E.  V.  diviso  acampato  perìcolo  con 
8.  M.  ^  Magno,  sindaco  ff. 

* 

La  Giunta  municipale  di  Abobnta,  congratulandosi  con  voi  per  la  salvata  osi- 
stenza  del  benamato  sovrano,  plaude  al  vostro  coraggio,  augura  pronta  e  perfetta 
guarigione  dalla  nuova  gloriosa  ferita.  —  Gattelli,  sindaco  —  A.  Cobianchi, 
F.  Mobandi,  e.  Fbbazzi,  G.  Soacohi,  G.  Luoabesi,  assessori* 


Popolazione  di  Albenga,  profondamente  commossa  nefando  attentato  contro 
8.  M.,  esprime  E.  V.  sensi  vivo  rammarico  per  ferita  riportata.  Ringrazia  Provvi- 
denza per  conservazione  vita  cosi  preziosa  nostra  cara  patria,  —  L.  Bolandi, 
sindaco. 


n  sangue  della  vostra  eroica  famiglia  ha  bagnato  più  di  una  volta  le  zolle  della 
italica  terra,  e  non  v*ha  campo  delle  santo  battaglie  che  non  sia  tomba  gloriosa 
ad  uno  dei  figli  della  Cornelia  italiana.  La  patria  nostra  ora  libera  e  forte  e  tutta 
intenta  a  quelle  riforme  finanziarie,  amministrative  e  politiche  che  sono  richieste 
dai  tempi,  preparava  più  lieti  destini  ali*  unico  superstite  di  quella  pleiade  di 
prodi,  airillustre  patriotta  chiamato  daHa  fiducia  sovrana  al  più  alto  ufficio  di 
governo  e  non  credeva  di  fermo  che  egli  dovesse  esporre  un'altra  volta  la  vita 
per  difendere  la  persona  del  Be  minacciata  dal  pugnale  di  un  assassino.  E  tutto 
ciò  ò  pur  troppo  accaduto  ;  ma  il  grido  d^indignazione  uscito  fuori  dal  petto  di 
ventisei  milioni  d'italiani  valga  a  dichiararvi  che  avete  ben  meritato  della  patria  ; 
e  a  dirvi  che  il  sangue  sparso  sulle  strade  di  Napoli  sarà  seme  fecondo  di  novelli 
difensori  della  libertà  e  della  Dinastia  di  Savoia. 

La  società  operaia  di  San  Pibbo  in  Cobzano  che  va  orgogliosa  di  annoverarvi 
fra  i  suoi  soci  onorari,  vi  presenta  le  sue  condoglianze  per  la  gloriosa  ferita,  e 
le  sue  congratulazioni  per  l'energia  addimostrata  nella  perigliosa  congiantura. 
Vogliate  accoglierle  per  quel  che  valgono  ;  e  siate  certo  che  valgono  il  cuore  del 
popolo  da  cui  emanano  diritte  e  spontanee.  *—  Oeazio  Spighi,  presidente. 


n  circolo,  che  s'intitola  dal  gran  martire  della  riforma  religiosa  in  Italia,  Aonio 
Paleario,  in  Boma,  e  che  si  propone  diffondere  in  mezzo  al  nostro  popolo  una  istru- 
zione ed  una  educazione  veramente  cristiana,  non  può  rimanere  indifferente  verso 
la  E.  V.,  che,  nel  difendere  da  mano  assassina  la  vita  del  nostro  prode  e  leale 
Sovrano,  ha  ricevuto  una  ferita  che  non  è  meno  gloriosa  di  quelle  che  ebbe  sui 
campi  di  battaglia,  pugnando  da  eiroe  per  la  redenzione  politica  dell'Italia  nostra. 
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Se  la  persona  di  Y.  E.  è  stata  sempre  assai  cara  al  nostro  paese  per  le  innomere- 
Yoli  prove  di  patriottismo,  ora  essa  è  diventata  ancor  più  cara  per  aver  salvato  il 
nostro  Re. 

Intanto  ci  auguriamo  che  la  E.  Y.  vorrà  di  buon  cuore  accettare,  a  nome  dì 
tutti  i  componenti  il  circolo  Àonio  Paleariò,  le  più  sentite  testimonianze  d'affetto. 
—  Fbakcesco  Sciabelli,  presidente  —  Giacomo  Della  Tobbs,  segretario. 


Eccellenza  !  Facendo  con  la  vostra  persona  scudo  alla  sacra  persona  deiramata 
nostro  Re,  noli*  orribile  attentato  del  17  novembre,  voi  davate  ali*  Italia  ed  al 
mondo  uno  splendido  esempio  dell*  adempimento  del  più  sacrosanto  dovere,  con- 
giunto alla  più  devota  abnegazione. 

Onorando  in  tal  guisa  il  governo  che  vi  è  stato  dal  Re  e  dalla  patria  affidato  in 
custodia,  voi  scriveste  una  data  delle  più  gloriose,  aggiunta  alle  tante  che  già  il- 
lustrano il  patriottismo  della  vostra  onoranda  famiglia. 

Eccellenza  !  Yogliate  gradire  i  vivi  sensi  di  gratitndine  e  di  affettuosa  ammi- 
razione che  in  modo  speciale  desiderano  tributarvi  alcuni  evangelici  di  Roma, 
persuasi  anche  che  tali  sentimenti  sono  pur  condivisi  dai  loro  confratelli  di  tutta 
ritalia.  —  Per  la  congregazione  di  Vicolo  Soderini:  Gaspabo  H.Bsll,  colonnello 
del  Genio  inglese,  Cobbabo  Saltelli,  regio  impiegato,  dott.  G.  Innocente  Pbx- 
VIDI,  Davide  Tboni,  commesso  di  banca,  Asseb  Poli,  studente  universitario,  Raj- 
faele  MoBETTiy  artista,  Cablo  Zànini,  ministro  evangelico. 

Il  Consiglio  del  Talmud  Torà  ossia  delle  scuole  di  lingua  ebraica  in  Roma  si 
augura  la  rapida  guar^ione  della  nuova  ferita  dell* E.  Y.,  non  meno  gloriosa 
delle  altre.  —  Angelo  Del  Monte,  presidente. 

Clero  regia  prelatura  di  Altamuba  benedice  Signore  che  ha  scampato  dal  ferro 
omicida  impareggiabile  persona*  E.  Y.  —  Cantobe  Diego  Labbiola,  dott.  in  sacra 
teologia,  vicario  capitolare  generale. 


Società  ginnastica  Principe  Yittorio  Emanuele  di  Pabma,  deplorando  nuova 
ferita  toccata  da  Y.  E.  in  prò  Italia,  cui  augura  pronta  guarigione,  la  ringrazia 
aver  colFasato  suo  eroismo  cooperato  conservazione  preziosa  vita  nostro  amatis- 
simo Re  dal  nefando  attentato.  —  Antona,  presidente. 

Società  fratellanza  commerciale  di  Cagliabi  plaudendo  vostro  eroico  coraggio 
difesa  Sovrano  fa  voti  vostra  pronta  guarigione.  —  Raimondo  Gabzia,  presidente. 

* 

La  regia  Accademia  dei  Costanti  in  Abezzo  esprìme  airillustre  presidente  del 
Consiglio  dei  ministri  i  più  vivi  sentimenti  di  gratitudine  e  di  congratulazione 
per  aver  validamente  contribuito  alla  salvezza  del  prode  Sovrano.  —  P.  Fabbohi, 
presidente. 
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* 

Esecrazione  iniquissimo  attentato,  ringrazio  Proyyidenza  che  per  mezzo  deU'E.V. 
salvando  Re  benamato  gravissimo  perìcolo,  salvava  Italia  da  immensa  sventura. 
Prego  V.  E.  gradire  mie  felicitazioni  sincere  coi  fervidi  voti  per  la  conservazione 
della  di  lei  pi-eziosa  persona  pel  bene  della  patria.  —  G.  Maubt,  sotto-prefetto  di 
hSpxziA. 

«  Quanto  v'invidio  gli  atti  onesti  e  cari.  >  L^Iddio  altissimo  chiamò  TE.  V.  a 
coprire  del  suo  eroico  corpo  il  corpo  alla  sacra  persona  delFaugustissimo  Re  Um- 
berto I  !  Ora,  Signore,  dona  presto  guarigione  e  salute  per  lunga  sene  d*anni 
air  uomo  proposto  in  esempio  al  mondo  intero.  —  Cav.  Luigi  Gironi,  ministro 
evangelico  in  Spkzia. 

La  regia  deputazione  soprìntendente  alla  pia  casa  di  mendicità  in  Abbzzo 
porge  a  V.  E.  le  proprie  felicitazioni  e  vi  ringrazia  perchè  attirando  su  di  voi  la 
rabbia  del  bruto  feroce  efficacéinente  contrìbuiste  a  salvare  il  Re  che  ò  salvezza, 
d*Italia.  —  Per  la  deputazione:  F.  Fabboni. 


La  magistratura  della  fraternità  dei  laici  di  Abizzo  si  congratula  con  riUnstre 
presidente  del  Consiglio  dei  ministrì  che  condividendo  perìcolo  prontamente  ed 
energicamente  difese  la  sacra  persona  del  Re.  —  F.  Fabboni,  presidene. 

Università  israelitica  di  Fossano,  grata  vostro  zelo  difesa  sacra  vita  Re,  si 
augura  sollecita  guarigione,  conservazione.  —  Salvatobs  'Sonzif  presidente. 


Il  popolo  del  viUaggio  delPÀBniNZA,  ha  sempre  ammirato  le  gesta  gloriose  ed  i 
grandissimi  sacrifizi  fatti  dalla  famiglia  di  eroi,  alla  quale  voi  avete  la  gloria  di 
appartenere,  che  consacrarono  per  l'unità  e  la  redenzione  della  patria  la  loro  vita. 

Il  popolo  di  un  meschino  villaggio  che  ha  potuto  mirare  di  nuovo  il  vostro 
eroismo  ed  ammirare  ancora  una  volta  la  vostra  anima  grande  di  patrìotta,  nella 
circostanza  dell'attentato  alla  vita  preziosissima  dell'amatissimo  Re  d'Italia,  manda, 
commosso,  i  più  affettuosi  augurìi  di  prospera  e  lunga  vita  e  le  sue  sincere  congra* 
tulazioni  a  voi  per  Tatto  nobilissimo  compiuto,  per  lo  scampato  pericolo,  e  per  la 
bella  pagina  di  storia  che  avete  aggiunta  a  quella  della  eroica  vostra  famiglia. 

(Quelito  indirizzo  nottoHcrìtto  por  inixÌAtiva  deU*  società  liberale  di  mutuo  soccorao  da  248 
cittadini,  fi  presentato  all'onorevole  CairoU  dal  deputato  Brin.) 


Giunta  comunale  di  Castel  Giobgio,  commossa  infausta  notizia  ferimento  E.  V., 
augura  pronta  compieta  guarigione  e  fa  plauso  valore  mostrato.  —  La  Giunta 
comunale:  Pibtbo  Caku»,  Giosbppb  PACim,  Giovanni  Viscbini,  Nazabeko  Fkb- 
EOTTi,  segretario. 
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Deputazione  provinciale  di  Tstfviso  esulta  salvezsa  E.  Y .  che  ancora  una  volta 
espose  sua  vita  pel  Re  e  per  l'Italia.  —  C.  Pallotta,  pr^etio  Residente  — 
L.  Piazza,  G.  B.  MAin>Bi7ZZAT0y  deputati* 


'  Onore  immortale  al  petto  e  al  braccio  di  V.  £.,  salvatore  del  Be.  — 
gVimpiegati  finangiari  détta  province  di  Massa  :  Bklfobti,  intendente. 


tutti 


Funzionari  questura  di  Genova,  profondamente  commossi  inìquo  attentato  espri- 
mono a  y.  E.  loro  vive  congratulazioni  per  la  non  grave  ferita  riportata  difen- 
dendo con  pericolo  della  vostra,  preziosa  vita  S.  M.  Umberto  I.  —  CAunEBAi, 
que^ore. 


Municipio  di  Castel  Maggiobi,  per  intera  popolazione,  esprime  sommo  Rubilo 
scampato  pericolo.  Rallegrasi  con  V.  £.  d'aver  cooperato  salvezza  Sua  Maestà.  — 
F.  Stanzani,  sindaco. 


Deputazione  provinciale  di  Bbbsgia,  oggi  riunita,  applaudo  vivamente  Tostro 
naovo  atto  generoso  per  la  patria  e  pel  Re,' lieta  che  quell'atto  siasi  compiuto  colla 
salvezza  di  S.  M.  e  vostni,  augurando  pronta  guarigione.  —  ksLàxiK^ prefetto  pre- 
sidente —  Lkonesio,  Rosa,  LrvBAGA,  Bbesouni,  Lusoia,  PAVAia,  Sioisxokdi,  Gs- 
BARDI,  deputati  provinciali. 


Rappr^entanze  provinciali  e  comunali  di  Belluno  meco  sì  associano  nell'egri- 
mere  all'È.  V.  il  loro  cordoglio  per  la  ferita  riportata  nell'esecrando  attentato  sol- 
l'augusta  persona  del  Re,  lieta  di  sapere  che  la  medésima  è  senza  conseguenze  per 
TE.  V.  —  Pel  prefetto:  Gotti. 

Aireroe  dei  Mille,  al  salvatore  del  Re  il  «otto-prefetto  di  Bobbio  e  dipendenti 
impiegati  presentano  sincere  congratulazioni  augurando  sollecita  perfetta  guari- 
gione tutte  gloriosissime  ferite.  —  Avignone,  soWhprefetto. 

* 

Tribunale,  regia  procura  e  preture  circondario  di  Febbaba,  detestando  in&me 
attentato,  sì  felicitano  sfuggito  pericolo,  e  conservata^ vita  vostra  sempre  consa- 
crata bene  paese.  —  De  Micheli  aw.  Cablo,  presidente  —  Poggi  cav.  avv.  Gio- 
vanni Battista,  procuratore  det  Be. 

Ho  telegrafato  S.  E.  ministro  dell'interno  manifestando  raccaprìccio  indigna- 
zione dettata  per  l'odioso  attentato  contro  l'augusta  persona  del  Re,  e  fieicendo  vivi 


ì^lA. 


^a 


fifa 


tfiì 
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Toti  sua  conserrazione.  Rivolgo  ora  E.  V.  mie  felicitazioni  per  avere  concorso  ad 
impedire  che  si  compifise  infame  proposito  assassino  e  per  essere  ella  pure  scampato 
a  più  tristi  conseguenze.  — >  Gilardoni,  prefetto  di  CamoNA. 

♦  * 

Orribile  attentato  contro  preziosa  vita  nostro  amatissimo  Re  e  perìcolo  di  mag- 
giore ferita  corso  da  V.  E.  nel  difenderlo  hanno  vivamente  commossa  deputazione 
provinciale  di  Cbxmona  che  interprete  voti  dei  rapresentati  esprime  ad  un  tempo 
massima  indignazione  per  atroce  delitto  e  sentita  compiacenza  salvamento  preziosa 
vita  Be  e  vostra  carissime  allltalia.  —  La  Deputasione  provinciale. 

Rappresentanza  commerciale  di  Cosknza  con  vivo  rincrescimento  apprende 
grave  pericolo  corso  E.  Y.  per  sacrilego  attentato  verso  augusto  Sovrano,  ed  an- 
siosa si  ripromette  confortanti  notizie  prosperevole  stato  vostra  preziosa  salute. 
—  Mabtucci,  presidente. 

Altro  serto  d*a]loro  cinge  la  gloriosa  testa  di  V.  E.  per  avere  con  inaudito  co* 
raggio  preservata  airitalia  dalPimmane  assassino  la  Sacra  Real  Maestà  che  saldi 
vincoli  uniscono  A  suo  popolo. 

La  sua  ferita  per  sviare  il  ferro  parricida  ò  gloriosa  quanto  quella  cicatrizzate 
per  redimere  l'Italia,  che  oggi  con  grato  animo  tributa  a  V.  B.  sentimenti  di  rico- 
noscenza, qual  genio  tutelare  di  fedeltà  inconcussa  all'invitta  Dinastia  Sabauda, 
simbolo  di  civiltà  e  grandezza  per  l'Italia  nostra.  —  Mabxsoa  Luigi,  direttore  degli 
stabilimenti  carcerari  in  Tbahi  —  Colohka  Ravvaili,  contabile  —  Pkbna  Rav- 
faklb,  applicato  ^  Musti  Bbkidxtto,  Gatkba  Antonio,  scrivani  -^  Riccardi 
Paolo,  sanitario  —  Porcklu  Pietro  Ouoomo,  Tbbvisano  Migesli,  cappellani. 

* 

Mentre  Tamato  nostro  Re  passava  di  città  in  città  festeggiato  ed  accolto  dairu- 
nanime  esultanza  di  tutta  Italia,  la  mano  di  un  assassino»  indegno  di  vivere  sotto 
il  suo  bel  cielo,  osò  scagliarsi  con  empio  disegno  sulla  sacra  persona  della  Maestà 
Sua.  Ma  neppure  in  questo  incontro  venne  meno  il  coraggio  del  glorioso  Figlio 
della  Casa  Savoia  nò  quello  del  valoroso  soldato  delle  patrie  battaglie,  e  la  Dio 
mercè  ne  rimasero  pressoché  illesi  cosi  Taugusto  Sovrano  come  il  suo  ministro  e 
difensore. 

Il  tribunale  di  Parma  si  unisca  di  gran  cuore  alle  universali  dimostrazioni  per 
esprimere  anche  air  E.  V.  come  lo  ha  fiitto  colla  Maestà  del  Re  i  sentimenti  del 
proprio  raccapriccio  pel  nefando  attentato,  e  di  eguale  esultanza  per  la  comune 
salvezza.  —  (Seguono  le  firme.) 

* 

L'aureola  di  gloria  immortale  che  circonda  il  nome  dei  Cairoti,  per  Teroioo  pa- 
triottismo, e  per  le  esimie  virtù  dell*animo  vostro  nobilissimo  risplende  oggi  più 
vivamente,  poiché  avete  versato  il  vostro  sangue  per  salvare  nei  preziosi  giorni 
deiradorato  nostro  Re  Umberto  I  le  sorti  dltalia,  alla  cui  libertà  tanto  cooperaste, 
che  tanto  amate  e  tanto  vi  ama. 
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La  madre  roatra,  novella  Cornelia,  ch«,  presaga  delle  Tostre  TÌrtti,  ri  benedisse 
nascente;  che  vi  benedisse  più  volte  volontario  delle  patrie  baàtaglie,  vi  benedirà 
dì  nnovo  dal  cielo  adesso  che  salvaste  la  patria  da  immensa  sciagura,  ed  impediste 
col  vostro  coraggio  che  fosse  barbaramente  rapito  ^  popolo  il  migliore  dei  Be, 
l'adorato  sposo  alla  graziosa  R^na  Margherita,  idolo  dei  cuori  ìtalìani,0d  il 
Padre  amoroso  al  Principe  di  Napoli  prima  speranza  della  Nazione. 

Con  la  madre  vostra  vi  benedice  tutta  Italia,  di  cni  siete  l'anunirazione  e  l'or- 
goglio; e  la  storia  dirà  che  voi  foste  veramente  Benedetto,  perchè  benedetUi  dalla 
madre,  dal  Re  e  dalla  patria. 

11  sottoscrìtto  sotto-prefetto  dell'illostre  patria  di  Gino,  partecipando  viva- 
mente ai  sentimenti  universali,  ardisce  inviarvi  col  presente  indirizzo,  noit  tanto 
in  nome  proprio  e  de^li  impiegati  della  sotto-prefettora,  che  in  nome  degli  abi- 
tanti del  circondario  alle  sne  cnre  affidato,  dei  quali  ò  certo  di  essete  fedelissimo 
interprete  le  più  sincere  congratalasìoni  per  la  pronta  guarigione  dell'onorata  vo- 
stra ferita,  nnovo  e  splendido  titolo  alla  benemerenza  d'Italia.  —  YrrroBio  Dkij^ 
Nave,  sotto-prefetto  di  Pistoia. 

Camera  commercio  di  Milano  compresa  di  orrore  per  attentato  S.  M.  e  dolen- 
tissima offese  portate  alla  E.  V.  le  esprìme  le  più  sincere  congratnlazioni  per 
sfuggito  maggior  pericolo  e  fa  voti  per  pronta  guarigione.  —  La  prestdenta. 

* 

Presidente  società  operaia  di  Castbllocgio  Valmagoiork  (Capitanata)  rendendo 
omaggio  sua  energia  nel  tutelare  preziosa  vita  Sovrano  chiede  notizie  sua  salute. 
—  Domenico  Cahpanabo. 


Società  operaia  di  Sksracapbiola  oltremodo  addolorata  per  la  sventura  tocca- 
tale, siamo  sicuri  che  guarirà  presto.  Coraggio  e  saremo  sempre  pronti  con  V.  E. 
—  ViKCBNzo  Da  Majizio,  presidente. 


La  società  operaia  di  mutno  soccorso  dì  Sbbraoapriola  deliberava  nella  tornata 
del  2l'volgente  mese  novembre  unanimemente  la  nomina  di  V.  E.  a  vice-presidente 
onorario  perpetuo.  Stalùliva  pure  coniarsi  usa  medaglia  d'oro  con  la  If^genda  : 
'  La  società  operaia  di  Serracapriola,  con  lo  etemma  delle  arti  e  con  la  data  17  no- 
vembre ltj78  dall'ano  dei  lati  ;  e  dall'altro:  Sieordo  a  Benedetto  Cairoli  scdwUorc 
del  Jie  Umberto  J.  —  Vincenzo  Db  Habuo,  presidente. 


Operai  di  Mondolfo  massima  costernazione  in&me  attentato  8.  M.  ed  E.  Y. 
esprimono  immensa  gioia  salvezza  ambedue.  Felicitazioni  nataliùo  B^ina.  — 
Hanka,  presidente  società  operaia. 


Società  operaia  di  Zola  Pbbdosa  si  Congratula  sfuggito  pericolo,  «pplaade  atto 
generoso  per  salvezza  del  Be.  —  Emilio  Giusti,  prendente. 
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* 

Socio  onorario  della  società  operaia  di  Poktbxmoli  ne  interpreto  sentimenti  ^i 
esecrazione  nefando  attentato,  di  esultanza  scampato  pericolo,  di  ammirazione 
vostro  eroismo.  Prego  mandarmi  notizie  vostra  salute  e  di  Sua  Maestà.  —  Da 
Roma:  Fortunato  Casblli. 


Ci  uniamo  universale  esecrazione  orrìbile  attentato  e  all'orgoglio  de]la  demo- 
crazia nel  sapere  salvato  il  Re  dal  eno  più  eletto  campione.  —  Per  la  socidà  opc'^ 
raia  di  Pontrxmoli:  ing.  Adxmabo  CoktiglIi  presidente. 

Associazione  operaia  di  Gastilfidardo  dolente  ferita  riportata  infeune  assassino, 
esprime  sua  gioia  pericolo  superato.  —  Corrado  MorisghIi  presidente. 

Associazioni  popolari  da  me  presiedute  in  BoloostAi  operaia  maschile,  femminile, 
operaie,  operai  tabacchi,  insegnanti,  progressista,  esprimendo  orrore  vile  attentato 
vita  preziosa  S.  M.  Re,  plaudono  V.  E.  per  condotta  coraggiosa  tenuta,  ralle- 
granai  sfuggito  pericolo.  —  Fkrdivanik)  Berti. 


Società  operaia  e  filarmonica  di  Cascina  (Pisa)  frementi  per  il  vile  attentato  pro- 
testano abbietta  infamia  e  si  congratulano  salvezza  unico  superstite  famiglia  eroi. 
—  FiciNi,  presidente. 

I  soci  del  gabinetto  Ximenes  di  Trapani,  commopsi  infame  attentato  persona 
Sua  Maestà  esprimono  sentimenti  devozione  ed  omaggio,  protestando  contro  prin- 
cipii  sovversivi  ordine  sociale  garentito  monarchia  eroica  Casa  Sabauda.  —  La  de* 
putasione  :  M  kssika,  Mondini. 

Società  operaia  di  Taranto  esprìme  V.  E.  vivi  rìngraziamenti,  per  avere  col- 
Tabnegazione  sua  vita  contribuito  salvezza  quella  del  migliore  dei  Re.  —  Maglie, 
presidente. 


Sangue  sparso  difesa  nostro  amato  Re,  Nazione  riconoscente.  Viva  Gairoli  ! 
Generale  indignazione  cqptro  sicario.  Inni  di  ringraziamento  scampato  pericolo. 
~  Da  MoNTBROMANo:  dott.  Ferdinando  Del  Gaudio. 

La  storia  saluterà  con  voce  di  gratitudine  etema  il  nome  del  grande  mio  con- 
cittadino, Benedetto  Cairoli,  che  salvando  la  vita  airamatissimo  Re,  salvò  dalla 
più  alta  sciagura  la  patria  profondamente  inorridita  e  consolata  ad  un  tempo.  — 
Da  Aulla  :  Camillo  Verdi. 
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Benedetto  di  nome,  mille  volte  benedetto  di  fotto,  chò  salTuti  dall'aasassinio 
ram&Ussimo  nostro  Re.  n  sangue  dei  Cairoli  È  cemento  di  patria  unità.  —  Da  Como: 
dott.  PiETBO  Cakoauko. 


Società  operaia  di  GEseoPALniA,  detestando  vile  attentato  contro  Sna  Maestà 
Umberto  I,  addolorata  per  ferita  toccata  suo  vice- presidente  onorario,  meotre  che 
eroicamente  fermava  assassino,  fa  voti  caldissimi  per  la  di  Ini  preziosissima  salate. 
Viva  il  Bel  Viva  Cairolil  —  Fbanckboo  se  Gsiookio,  vice-prtsideiite. 


Qaando  sul  campo  della  gloria  pieno  di  entnsiasmo'e  ferite  additasti  libero  av- 
venire figli  d'Italia,  ognnuo  covri  suo  sangae  orma  del  tao.  Oggi  sei  invìdia  citia- 
mo italiano,  che  &  voti  salate  salvatore  d'Umberto.  —  Pirbo  PnasLLA. 


Protastaodo  contro  infame  attentato  vita  S.  M.,  mi  congratulo  scampato  peri- 
colo  preùosa  vita  V.  E.  —  Da  C&skbta  :  ing.  Vraoutzo  Mohoillo. 


Dopo  esecrando  misf&tto,  eottoeoritto  esalta  vivo  campione  esemplare  gabinetto 
Nazione.  —  Da  Cittaoblla  :  FamnAinK)  Doxu. 


Accogliete  ministro  cittadino  le  nostre  sentite  felicitazioni.  —  Da  Latum: 
dott.  EamsTO  RmBzsi,  aw.  Qiuskppk  Abgistiebi,  aw.  Cau.o  Bisam,  sacer.  Giu- 

SaPPB  BlBESXI. 


Associazioni  popolari  Aamm  salutando  in  voi  lo  strenuo  campione  di  liberta, 
l'invitto  patriotta,  commosse  indignate  orribile  delitto  contro  capo  dello  Stato, 
esprìmono  felicitadoni  evitato  pericolo,  e  pregano  di  comonicare  notìzie  vostra 
preziosa  salute. 


Giunta  monicipale  di  Viokhza,  commossa  neiando  attentato  alla  vita  di  8.  U., 
a  V.  G.,  eho  condivise  il  perìcolo  dell'amato  Sovrano  e  fermò  il  braccio  del  vile 
assassino,  le  più  vìve  congratulazioni.  —  Glembiti,  nudoco. 


Rappresentanza  cittadina  di  Mkstbi  esprìme  sua  félìcitaztonì  pel  perìcolo  sfug- 
gito da  V.  E.,  illustre  cittadino,  intemerato  patriota.  —  Tvmax,  amdaeo. 


A  voi  che  alle  più  eminenti  virtù  accoppiate  il  sapere  e  l'eroismo,  a  voi  che  sal- 
vaste la  sacra  persona  del  Be  dall'atroce  attentato  all'amore  degli  italiani,  la 
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Gionta  municipale  di  Caobso  riconosce  il  dovere  di  tributare  un  voto  di  ringrazia- 
mento e  di  osseqaio,  congratulandosi  per  la  vostra  guarigione  ed  augurandovi 
mille  anni  di  gloria  e  di  felicità.  —  ArtohinIi  sindaco. 

* 

Comune  La  Looou  augura  pronta  guarigione  illustre  coraggioso  patriota  che 
salvò  preziosa  vita  prode  leale  sovrano.  —  E.  Billi,  9Ìndaeo. 

* 

Airannunzio  orrìbile  attentato  la  Giunta  municipale  di  Cusmo  dolorosamente 
commossa  esprìme  profondo  cordoglio  in  un  al  vivo  piacere  per  scongiurato  peri- 
colo. —  (jARDKLLiNi,  sindoeo. 


Popolazione  di  FtvioBO  (Como)  deplorando  esecrando  attentato  gioisce  per  vo- 
stra salvezza  facendo  fervidi  voti  per  pronta  guarigione  vostra  ferita.  —  Yklzi» 
sindaco. 

* 

I  cittadini  di  Siivi  in  provincia  di  Teramo,  deplorando  il  nefando  attentato  alla 
sacra  persona  del  Re  Umberto  I,  onorano  neirE.  V.  il  ben  noto  coraggio  nel  pre- 
star pronto  soccorso  pel  salvamento  di  Sua  Maestà  anche  col  versare  il  proprio 
sangue,  e  fanno  voti  per  la  pronta  guarigione  dell'E.  V.  —  Ebmikio  Ds  Vibqiliis, 
sindaco  /f .  —  Francisco  Di  Fsbo,  Francisco  Ciamponi,  assessori.  —  {Seguono  ìe 
firme  dei  consiglieri  eomuncdi  ed  altri  cittadini.) 


Giunta  municipale  di  Cinooli  dolentissima  ferita  riportata  in  seguito  infame 
attentato  contro  S.  M.  il  Re,  augura  pronta  guarigione  nome  anche  cittadinanza. 
—  G.  Perooli,  sindaco. 

* 

Spargeste  il  vostro  sangue  nelle  patrie  battaglie,  lo  versaste  non  ha  guari  in 
difesa  del  nostro  Re:  indelebile  resterà  nei  nostri  cuori,  nella  storia  il  vostro  nome» 
strettamente  legato  ai  più  cari  ricordi  della  nostra  patria.  -*  H  QmsigHio  comii- 
nale  di  Moolia. 

(Anche  U  Oinnt*  monicipale  numdò  un  indiri^BSO  all'onorevole  CairolL) 

Aireroico  atto,  salvata  vita  Re,  applaude  terra  di  Gaxbaba  ed  acclama  voi  be- 
nemerito della  patria.  —  La  Giunta  municipale:  Donadoni,  Zanetti,  Gibxluni 

Antonio. 


La  Giunta  municipale  di  Mangiano  riconoscente  vostra  cooperazione  a  sven- 
tare tentato  misfatto  contro  Sua  Maestà  Re  Umberto  fa  voti  sollecita  guarigione 
vostra  ferita  per  mantenere  alla  patria  in  un  al  saggio  e  leale  Sovrano  lo  strenuo 
campione  della  libertà. 
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Bappresentanxa  popolazioos  piccolo  comime  diScABSHKA  (Como)  lieta  scampato 
pericolo  ammira  vostro  coraggio  e  ùl  voti  pronta  guarigione. 

Consiglio  direttivo  società  rodaci  patrie  battaglie  di  Boxa,  adunato  plenaria- 
mente invia  voi,  suo  tice-presidente  onorario,  angorii  sinceri  prontissima  guari- 
gione, ammirando  nuova  prova  coraggio  difesa  Be.  —  Mmnotti  Garibaldi,  jpresé- 
dente. 

n  sindaco  e  la  Giunta  di  Giboenti,  anche  a  nome  della  intera  cittadinanza. 
presentano  le  loro  condoglianze  all*£.  V.  per  la  ferita  riportata  e  non  sanno  arre- 
starsi dal  manifestare  la  loro  gratitudine  per  avere  trattenuto  l'assassino  ed  averlo 
fatto  assicurare  nelle  mani  della  giustizia.  —  Sileci,  sindaco.       « 

■ 
Addolorata  Gsmona  per  corso  vostro  pericolo  in  magnanima  difesa  augusto  So- 
vrano esprime  sentimenti  di  gioia  vostro  salvamento.  —  Sindaco, 

* 

Consigliere  provinciale  rappresentante  patriottica  Luciba  nome  quella  città 
e  mio  esprimo  profonda  commozione  destata  esecrando  attentato.  Ella  ha  ieri 
ancora  una  volta  salvato  Tltalia  salvandole  il  Be.  Ella  ha  elevato  a  sé  stessa  nn 
monumento  imperituro  nel  cuore  degli  italiani.  La  storia  consacrerà  per  la  fami- 
glia Cairoli  questa  altra  pagina  di  gloria  immortale.  Iddio  conservi  il  Be  e  lei 
lungamente  alla  patria.  —  E.  P.  Pebsico,  consigliere  provinciale. 


QUINTA  CENTUKIA. 

* 

Sono  dolentissimo  attentato  vostra  preziosa  salute»  aspetto  subito  notizie.  — 
Da  Foogia:  Serba,  deputato. 

* 

Personale  ferrovie,  società  operaia,  e  popolo  commossi  iniquo  reato,  acclamano 
percorrendo  via  con  banda  musicale  a  Benedetto  Cairoli  conservato  al  bene  della 
patria.  —  Cicella,  sindaco. 

* 

Classe  impiegati  municipali  di  Foggu,  detestando  immane  attentato  S.  M.  ed 
£.  Y.  giubilano  avere  il  cielo  scampato  il  genio  tutelare  Italia  e  Teroico  avanzo 
della  gloriosa  e  patriottica  &miglia  Cairoli.  —  G.  B.  Pos^glions,  segretario. 
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Gli  ingegneri,  gli  impiegati,  gli  operai  di  tutti  i  servizi  delle  ferrovie  meridio- 
nali residenti  itf  Foggia,  attoniti  e  commossi  alla  notizia  deirinfame  attentato 
contro  ramato  Sovrano,  esprìmono  la  loro  profonda  ammirazione  e  gratitudine 
alla  E.  V.,  che  con  coraggio  degno  del  suo  patriottismo,  ed  a  prezzo  del  sangue, 
fece  scudo  del  suo  corpo  alla  augusta  persona,  acquistando  così  nuovo  e  più  glo- 
rioso titolo  alla  riconoscenza  della  Nazione.  —  Ing.  GbamegnAi  capo  dd  movi" 
meiUo,  a  nome  ed  incarico  4^gli  àUri  servizi. 

Società  filodrammatica-letteraria  Torelli  in  Foggia,  doleniisaima  infame  avve- 
nimento augura  E.  Y.  strenuo  propugnatore  destini  Italia  pronta  guarìgione.  — 
Avv.  Giuseppe  Babo,  presidente. 

* 

Associazione  progressista  di  Foggia  addolorata  attentato  vostra  nobile  vita,  at- 
tende sollecite  notizie  vostra  preziosa  salute.  —  Dep.  Sebba,  presidente. 

* 

Uembrì  Consiglio  provinciale  di  Alessandbia  sottoscritti,  esprìmono  propria 
rìconoscenza  coraggiosa  cooperazione  vostra  a  far  salva  per  l'Italia  l'augusta  per- 
sona del  Re.  —  8en.  Sabacgo,  dep.  Be^toliki,  Acbebti  Pibtbo,  dep.  med.  Marti- 
voTTi,  PiNCETTi  avT.  Fausto,  Lanza  cav.  Giustino,  dep.  Roberti  Vincenzo,  Bob- 
gatta  Cablo,  dep.  Ercole  Paolo,  Balbi  dott.  Cablo,  G.  Capsoni,  Balbiano,  dep. 
Cantoni  Pietbo,  Colli  Cablo,  N.  Sabdi,  Majoli,  dep.  Bobgnini  Cablo,  Galante 
Ebnesto,  Vanelli  med.  Filippo,  Rogna  Vincenzo,  L.  DiGbopello,  Scalitti 
avv.  P.,  LoNGHi  avv.  Giuseppe. 

* 

La  Giunta  municipale  di  Ancona  commossa  annunzio  perìcolo  corso  da  V.  E. 
neirinfame  attentato  alla  vita  di  8.  M.  esprime  viva  compiacenza  e  gratitudine 
per  pronto  e  vigoroso  aiuto  da  lei  prestato  nel  salvare  quella  preziosa  esistenza. 
Felicita  V.  E.  scampato  pericolo.  —  Debosis,  sindaco  ff. 

* 

bode,  onore  all'È.  V.  per  aver  stornato  eroicamente  pugnale  assassino  augusto 
Sovrano.  L*Italia,  fra  i  tanti  titoli  di  rìconoscenza,  registrerà  anche  quello  di  sal- 
vatore del  suo  Re  nei  fasti  gloriosi  della  famiglia  Cairoli.  La  Giunta  comunale  di 
Massiqnano  dolente  riportata  ferìta  fa  voti  sollecita  guarigione*  —  Laubantohi, 
sindaco. 

* 

La  Gipnta  municipale  di  Genova  e  Finterà  cittadinanza  sentono  che  non  sarebbe 
piena  la  manifestazione  dei  loro  sentimenti  per  la  salvezza  della  sacra  persona 
del  Re,  ove  non  esprìmessero  all'È.  V.  i  sensi  particolari  della  loro  vivissima  rico- 
noscenza. 

L'aureola  onde  è  i:ircondato  il  nome  vostro  e  dell'eroica  vostra  famiglia  per  i 
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leggendari  sacrifizi  e  per  i  martiri  dati  alla  patria  è  fatta  più  splendida  per  il 
nuovo  sangue  da  voi  sparso  per  essa  in  difesa  dell*ani^to  suo  Re,  salvando  ritalia 
da  una  immensa  scis^^ara. 

Se  al  vostro  forte  animò  basterebbe  la  coscienza  del  gran  servizio  reso  alla 
patria,  è  dovere  degli  italiani  di  esprimervene  la  gratitadine  e  di  serbarne  nei 
cnore  imperitura  memoria.  —  La  Oiunta  municipale. 

Il  Consiglio  comunale  di  Milano  felicita  V.  E.  di  ayer  sparso  il  proprio  sangue 
per  il  Re,  come  lo  ha  sparso  per  la  patria;  dae  nomi  inseparabili  nell'affetto  e 
nella  devozione  degli  italiani.  —  Pel  Consiglio  :  Beuitza.ghi,  sindaco  —  E.  Bos- 
BOMso,  assessore  anjsiano. 

Giunta  comunale  di  Livorno  commossa  orrendo  attentato  contro  S.  M.  esprìme 
particolarmente  all'È.  V.  suo  profondo  dolore  pel  perìcolo  che  ella  pure  ha  corso.-- 
GiovANNKTTiy  sindotico. 


Frapponendosi  tra  Tacciaio  delPassassino  e  la  sacra  persona  del  Re  d^Italia, 
Y.  E.  riunì  nella  sua  persona  intera  Nazione.  Deputazione  provinciale  di  Gaskbta. 
mentre  esprìme  sua  commozione  per  ferìta  toccatale,  sentitamente  la  felicita  per 
glorìoso  atto  compiuto.  —  Sobagni,  prefetto  presidente. 


Eccellenza!  Dopo  gli  ìnnumereToli  e  splendidi  servigi  renduti  all'Italia  dalU 
illustre  e  gloriosa  famiglia* Gairoli,  versatido  il  suo  sangue  ed  i  cadaveri  dei  sooi 
disseminando  sui  campi  di  battaglia,  spettava  a  voi,  al  ferito  superstite,  che  trovasi 
presente  sempi-e  alla  chiamata  del  suo  cuore  generoso  e  del  paese,  renderne  ancora 
uno  grandissimo* 

La  difesa  apprestata,  disprezzando  la  propria,  ad  una  preziosa  esistenza,  cui 
sono  indispensabilmente  legati  i  destini  della  Nazione,  è  servizio  reso  aintalia 
nostra!...  Ogni  cuore  italiano  ve  ne  serba  immensa,  profonda,  incancellabile  gra- 
titudine. 

Eccellenza  !  Il  Consìglio  provinciale  di  Casxbta  ò  lieto  di  potersene  congratnlare 
con  voi.  —  {Seguono  le  firme.) 

* 

Deputazione  provinciale  di  Legcs  e  suoi  impiegati,  interpretando  dolore  cittadinit 
manifestava  al  Re  suo  profondo  dolore  pel  tentato  assassinio.  Compie  il  dovere  di 
fare  altrettanto  verso  V.  E.,  ringraziando  Iddio  di  aver  salvata  la  vita  di  nn  Bo 
amato  da  27  milioni  di  italiani  e  del  leale  suo  primo  ministro.  —  MACCArisUr 
prefetto  presidente. 

* 

Giunta  municipale  di  Cbemona  manda  proprie  condoglianze  pericolo  corso.  -* 
RuGGERT,  sindaco  ff.  —  Abchinti,  Cbbiali,  Ebbragni,  Lava,  Sionobi,  Zaccìbu, 

ClNISELU. 
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Arriva  forse  taorda  ma  non  meno  sincera  mia  congratulazione.  Spero  sarà  gra- 
dita. —  Da  Toboio:  senatore,  FKanABis. 

Giunta  di  Toamo,  radunata  d'urgenza,  manda  condoglianze  a  S.  E.  Benedetto 
Cairoli  per  la  ferita  riportata  e  attestato  riconoscenza  popolazione  per  avere 
cooperato  alla  salvezza  prode  e  amatissimo  Be  preservando  Italia  da  immensa 
sciagura.  —  Bianchi,  Malvako,  Tbombotto,  Chupfbbò,  Guadaokihi,  Cibbsolx, 
Melano,  Di  Trinità,  Fbiscot. 

Municipio  di  Mantova  esprimendo  anche  a  Y.  E.  dolore  cittadinanza  pel  perì- 
colo da  lei  corso,  la  prega  innalzare  S.  M.  il  Re  voti  ed  omaggi  di  incrollabile 
devozione.  —  Sindaco  e  Giunta. 

Eccellenza!  Il  Consiglio  comunale  di  Sisacosa  colpito  deireroica  difesa  da  voi 
fatta  alla  persona  del  Re  vi  proclama  a  voti  tinanimi  e  con  plauso  universale  cit- 
tadino siracusano. 

Il  vostro  petto»  da  voi  sempre  intrepidamente  esposto  ai  nemici  della  patria, 
era  certo  il  più  degno  di  mettersi  in  mezzo  fira  il  pugnale  dell'assassino  e  la  vita 
inapprezzabile  del  nostro  amato  Sovrano. 

Salvando  il  Re,  voi  salvaste  l'Italia  I 

Salvando  il  Re,  voi  toccaste  il  sommo  d'un  patriottismo,  che  fu  costante  regola 
della  vostra  vita  gloriosa. 

Abbiate  adunque  la  ben  meritata  riconoscenza  del  popolo  italiano. 

E  fra  tanti' altri  segni  di  gratitudine,  accogliete  con  favore  anche  quest'atto  del 
Consiglio  siracusano,  sincero  ammiratore  delle  vostre  segnalate  virtù.  —  Reale, 
sindaco  ff. 

Rappresentanza  comunale  di  Nogaba  Veronese  interprete  sentimento  popolare 
porge  congratulazioni  sventato  regicidio  opera  sua  e  prega  presentare  felicitazioni 
anniversario  Regina.  --  H  sindaco. 

A  voi  unico  superstite  eroica  famiglia  che  contribuiste  liberazione  patria  ed  ora 
salvezza  amatissimo  Re,  rappresentanza  municipale  di  Civitella  del  Tbonto  invia 
felicitazioni.  —  Per  la  Giunta:  Weloav  Everard  Tommaso,  sindaco. 


La  rappresentanza  municipale  di  Granaouone  associandosi  al  sentimento  gene- 
rale che  te.st^  commosse  Italia  per  Tìnfame  attentato  di  Napoli,  interprete  dei 
sentimenti  dei  propri  amministrati,  con  voi  si  felicitano  per  aver  salvata  la  vita 
al  giovine  e  leale  Sovrano  degno  figlio  di  quel  prode  che  Italia  appellò  Padre  della 
patria. 

38 


594  PASTE  QUARTA 


Alle  tante  gloriose  ferite  riportate  sui  campi  <U  battaglia  una  non  meno  gloriosa 
ne  aggiungeate  nello  sriare  il  sacrilego  ferro  che  eolia  vita  del  Be  attentava  alla 
libertà  italiana. 

A  Toi  dunque,  doppia  gloria,  o  prode,  a  voi  Tunore  e  la  riconoscenza  di  quanti 
hanno  un  .cuore  che  palpita  per  Tamore  di  patria.  —  Dalkajeio  Bbizzi,  sindaco  — 
CiPBiAKO  ToMBSLU,  mmìffo  ansiano  —  Ebcolacci  Fkligx,  segretario. 


Interprete  sentimenti  popolasione  di  Saht' Agostino,  deploro  vivamente  corso 
perìcolo,  congratulandomi  coli*  E.  V.  per  averlo  sfuggito.  —  Zaochi,  sì9uUmco. 


Commosso  in&me  attentato  contro  vita  nostro  augosto  Be  e  perìcolo  corso  E.  V., 
prego  accettare  mìe  felicitazioni  superato  perìcolo  valorosa  condotta.  —  CABxarn, 
commissario  disfyrdtuàle  di  Pobdbnohx. 


n  Consiglio  sanitario  della  provincia  di  Bolooka  manda  a  V.  E.  le  più  sincere 
congratulazioni  per  aver  meritato  Pinvidiabile  onore  di  spargere  il  proprio  sangae 
a  tutela  della  vita  di  8.  M.  colla  gloriosa  abnegazione  di  sua  onoranda  famiglia. 
—  O.  B.  Eboolani,  vke^esideiUe.  • 

* 

A  colui  che  col  braccio  e  col  senno  tanto  fece  per  Tltalia,  la  popolazione  di  Avxl- 
LINO  manda  congratulazioni  per  essere  sfuggito  anch'esso  al  pugnale  omicida,  ed 
augura  viva  lungamente  aUa  patria.  —  Soluoenb,  sindaco. 


Il  Consiglio  provinciale  di  Pabxa  solennemente  convocato  per  attestare  alSoa 
Maestà  Umberto  I  i  sentimenti  di  affetto  e  di  devozione  e  Tindignazione  pel  ten- 
tato.assassinio,  manifesta  anche  a  voi,  illastre  di  lui  ministro,  la  sua  ammirazioae 
e  la  sua  profonda  gratitudine  per  avere  concorso  a  salvare  i  giorni  di  S.  M. 

* 

or  impiegati  tutti  della  prefettura  di  Bxnkvxnto  manifestano  a  mio  nome  al- 
TE.  V.  la  loro  profonda  gratitudine  ed  ammirazione  per  aver  suggellato  il  numero 
delle  gloriose  ferite  riportate  per  la  redenidone  della  pàtria,  con  quella  .che  le  assi- 
curava l'avvenire  salvandole  il  suo  Be  prode  e  leale.  —  Gtiobgktti,  prefetto. 

n  sindacete  la  Giunta  municipale  del  comune  di  Sassinoeo  deplorando  il  fatto 
Che  ha  commosso  tutta  questa  cittadinanza  per  T  iniquo  attentato  commesso  in 
persona  del  nostro  amato  Sovrano  e  dell'E.  V.  esprime  le  più  sincere  congratula- 
zioni, perchè  la  Provvidenza  ha  conservato  all'Italia  i  suoi  primi  e  più  leali  citta- 
dini. La  gloria  di  aver  salvata  la  patria,  spargendo  da  solo  il  proprio  sangue  per 
salvare  la  vita  del  nostro  glorioso  Monarca  era  riserbata  all'eroico  superstite  dei 
Cairoli. 

Eccellenza!  L'  talia  ha  bisogno  de' suoi  prodi  campioni  della  libertà  e  tutti  gli 
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italiani  conoordemente  fanno  voti  che  questi  siano  conservati  alla  pafcrìa  comune. 
FsDBBioo  Dn  OioBoii  sindaco  —  Domsrioo  Mastbaoohi  e  DoiOmioo  Apolloni,  os- 
sesaori  —  Giambattista  Db  Gioboi,  segrdario. 

* 

Alle  gloriose  ferite  toccate  per  libertà»  grandézza  patria,  si  è  aggiunto  vile 
morso  sicario:  ma  nuova  ferita  non  meno  gloriosa  antiche,  perchò  vostro  corpo 
fatto  scudo  al  magnanimo  augusto  Be.  Accettate  fervidi  voti  pronta  guarigione 
Tòstra  vita  preziosa,  necessaria  Nazione.  —  ìfyiaìBM*  sindaco  epresidente  del  Ca^ 
sino  di  riunione  di  Gosbhza  . 

* 

Giunta  municipale  di  Sanoinbsio,  nome  intera  popolazione,  esprime  sentimenti 
gratitudine  V.  E.  preservazione  vita  preziosa  S.  M.  nefando  attentato.  —  B.  Mas- 
2ABuri,  sindaco  —  V.  AitgbbillIi  Y.  Mabbabufi,  A.  Mobiobblli,  I.  Mattecooi» 
B.  Salvuoci,  assessori. 

Il  Consiglio  provinciale  di  Gbkova  straordinariamente  convocato  manda  un  sa- 
luto ed  una  congratulazione  al  forte  patriota  che  fece  scudo  del  suo  petto  alla  vita 
del  Re  valoroso  e  leale.  —  PonnsTÀ,  presidente. 


Esprimo  sentimento  unanime  profonda  commozione  consiglieri  provincia  di 
Foggia  nefando  attentato  sacra  persona  del  Be  e  vita  preziosa  di  lei.  Oggi  Bene- 
detto Cairoli  ohe  con  coraggio  superiore  suo  solito  eroismo  ha  salvato  il  Be  facen- 
dogli scudo  del  suo  petto  invitto,  ha  acquistato  gloria  novella,  novello  diritto  alla 
benemerenza  e  gratitudine  d'Italia.  —  Babohx,  presidente. 


Giunta  municipale  di  Casamassima  deplorando  avvenimento  toccato  V.E.  estema 
sentimenti  di*  compiacenza  per  lo  scampato  perìcolo. 

Da  parte  della  Giunta  municipale  di  Bxooio  "Galabbia  e  della  popolazione  intera 
fo  alla  E.  V.  le  più  vive  congratulazioni  per  avere  con  li^  sua  energia  risparmiato 
alla  nostra  Italia  un  tristissimo  avvenimento. 

La  vita  preziosa  di  S.  M.  fu  attentata  da  un  in&me  assassino,  forse  senza  di 
voi  il  sangue  freddo  ed  il  coraggio  di  S.  M.  non  sarebbero  arrivati*  a  tempo  ad 
impedire  Torrìbile  attentato.  Abbiatevi,  Eccellenza,  i  nostri  più  vivi  rìngraziamenti 
e  con  i  nostri  quelli  dell*  intera  Italia,  che  alla  gloriosa  Dinastia  di  Savoia  affidò 
i  suoi  destini.  Ansiosi  di  ricevere  notizie  sulla  salute  deiraugusto  Monarca  e  sua 
Beale  Famiglia,  speriamo  che  quella  deiroltimo  dei  Cairoli  non  abbia  molto  da 
.soffrire  per  la  ferita  inflittagli  dairesecrando  assassino.  —  Oclli,  sindaco. 

* 

Il  Consiglio  comunale  di  Bbggio  Calabbia  nella  prima  sua  tornata  dopo  lo  ese- 
crando attentato,  manda  un  saluto  al  salvatore  della  vita  del  Be,  al  patriota 
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Benedetto  Cairoli,  ed  aagora  all'Italia  che  la  vita  di  tanto  onorando  nomo, 
essa  felicemente  scampata  al  ferro  dell^assassinoy  serya  al  consolidamento 
patrie  liberali  istituzioni.  —  Gulli,  sindaco. 

Consiglio  comunale  di  Bcoahatj,  plaudendo  atto  eroico  V.  E.  compiuto  nel  di- 
fendere vita  del  Re',  augura  pronta  guarigione  e  desidera  notizie  coniBpoiideiìti 
augurio.  —  Obtolani,  sindaco. 

Rappresentanza  comunale  di  Gaqliabi  esprime  Y.  E.  ano  profóndo  rammarico 
per  ferita  riportata  in  occasione  nefando  attentato  contro  amato  SoTiano,  facendo 
caldi  voti  pronta  guarigione.  —  Siki,  sindaco. 

Municipio  di  Cagliasi  commosso  e  dolente  attentato  amatissimo  Sovrano,  eom- 
mosso  vostra  ferita,  ammira  vostra  devozione  Dinastia,  eroico  coraggio  in  faTore 
di  essa  e  fa  voti  pronto  ristabilimento.  —  San,  sindaco, 

* 

Giunta  municipale  di  Saktanoblo  in  Fontano  ammirando  coraggio  E.  V.  difesa 
sacra  persona  Re,  fìi  voti  vivissimi  sollecita  guarigione.  —  M.  YsiuaGLi,  B.  Val- 
LONICA,  M.  CnoNi. 


Società  operaia  di  Civitanova  (Marche)  addolorata  ferita  riportata  leale  difesa 
per  amato  Sovrano  vi  manda  un  grido  di  ammirazione  e  di  stima.  —  Paolo  Ricct, 
presidente. 


Municipio  di  Potenza  Picena  compreso  orrore  iniquo  attentato*  invia  proteste 
di  devoto  affetto  a  S.  M.,  e  al  prode  soldato  della  indipendenza  italiana  Benedetto 
Cairolì  invia  fèlicit^ioni  perchè  difendendo  il  suo  Sovrano  dal  pugnale  assassino 
e  scampando  anch'esso  al  grave  periglio,  aggiunse  ptlr  questo  ai  tanti  e  gloriosi 
servizi  che  ha  resi  all'Italia.  —  Bocci  Luciano,  sindaco. 

La  Giunta  municipale  di  Monte  S.  Mastino  profondamente  inorridita  dell'infame 
attentato  commesso  in  Napoli  contro  S.  M.  si  congratula  con  TE.  Y.  che  ha  saputo 
degnamente  rappresentare  la  patria  in  qneirin£akusta  circostanza,  facendo  scodo 
del  suo  generoso  petto  alla  preziosa  vita  dell'amato  Sovrano.  —  Pacifico  Palombi, 
sindaco  —  Giuseppe  Eugenio  àquilanti,  Urbani  Gianfilippo,  assessori. 

Deputazione  provinciale  di  Febraba,  seduta  stante,  deliberato  esprimere  Y.  E. 
sensi  compiacenza  per  pericolo  personale  scampato.  —  Miani,  preftUo  presi- 
detUe  —  Guunelli,  Yabano,  Fiobani,  Giustiniani,  Monti,  Gattelli,  deputati 
provinciali. 
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Sindaco,  rappresentanti,  cittadinanza  di  Tbkia  plaudendo  alPatto  eroico  V.  E. 
alla  difesa  amato  Sovrano  aagurano  pronto  ristabilimento.  —  Nobili,  sindaco. 

* 

Questa  sera  tutte  associazioni  popolari  di  Bologna  con  musica  e  bandiera  fecero 
imponente  dimostrazione  per  stigmatizzare  l'orrendo  attentato.  Fra  gli  omaggi  di 
devozione  e  di  affetto  resi  alPamatissimo  Sovrano  furonvi  pure  dimostrazioni  af- 
fettuose per  V.  E.  Gompiacciomi  dargliene  parte  porgendo  a  lei  mie  particolari  fe- 
licitazioni. —  Fahaldo,  prefetto. 

* 

Interprete  cittadinanza  di  Vsbona  profondamente  commossa  e  indignata  ese- 
crando attentato  spedii  telegramma  al  primo  aiutante  di  campo  di  Sua  Maestà  ed 
ora  mi  felicito  vivamente  anche  con  V.  E.  pel  felice  risultato  dovuto  allo  in?itto 
coraggio  che  ò  tradizionale  nell'eroica  di  lei  Simiglia  e  perchè  ebbe  salvi  i  suoi 
giorni,  sempre  generosamente  consacrati  alla  patria.  —  CAMUzzoia,  sindaco.   - 


La  cittadinanza  di  Benxvknto  vivamente  addolorata  per  l'infausta  notizia  del 
vile  attentato  commesso  ieri  contro  l'augusta  persona  del  Re  esprìme'  a  V.  E.  pro- 
fondo rammarico  per  la  riportata  ferita  ed  il  sentimento  di  riconoscenza  per  aver 
scongiurato  colla  sua  energia  la  più  orribile  sciagura  che  minacciava  l'Italia.  — 
OnrsEPPs  Mamciotti,  sindaco. 

(Il  ConaigUo  oomoiìftle  conferì  inoltre  aU'onorevolo  CatroU  U  ciiUdùuuiza  di  BeneTcnto.) 


Mio  caro  Cairoli.  —  Apprendo  dal  telegrafo  l'odioso  attentato  del  quale  il  Re 
d'Italia  e  voi  siete  stati  ad  un  punto  di  rimaner  vittime. 

Fortunatamente  il  delitto  è  impotente  contro  gli  uomini  di  cuore. 

Nello  stesso  tempo  in  cui  vi  esprimo  l'indignazione  che  mi  cagiona  un  simile  at- 
tentato, sono  felice  di  associarmi,  da  lontano,  alle  felicitazioni  che  gli  amici  del- 
ritalia  vi  invieranno  da  tutte  le  parti  per  testimoniarvi  la  loro  devozione  e  le  loro 
simpatie.  —  Da  Pabioi:  Lxom  Gambetta. 

Indignati  scellerato  tentativo  vi  mandiamo  vive  congratulazioni  coraggiosa  di- 
fesa scampato  pericolo.  —  Deputati  AsPEBTi.e  Abisi. 

* 

Prego  accogliere  miei  particolari  sentimenti  d'affetto,  miei  voti  perchè  cessino 
sollecitamente  conseguenze  iniquo  attentato  che  insieme  Be  leale  colpi  il  più  leale 
cittadino  d'Italia.  —  Deputato  Mabtihi. 


Congregazione  carità  di  MoNTirAKO  rallegrasi  E.  V.  scampato  perìcolo.   — 
II.  Mabini,  ff.  di  presidente. 
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presidenie:  Eon>i  dott.  Lùioi. 

* 


* 

illagraai  E.  V.  sapcscfdó  pericolo. 


Deputazione  provinciale  di  VnrsziA  commossa  orribile  attentato  emttro 

Maestà  il  Re,  esprime  anche  all'È.  Y.  sensi  esultanza  per  iscanqiato  perìcolo,  e 
prega  ulteriori  notìzie  salute  di  Sua  Haestà  e  sua.  —  SoBaLun-Moum,  prrfett^ 
presidente. 

* 

Società  progressista  di  Fìcabolo  tì  saluta  strenuo  difensore  augusto  nostro  Be 
ed  eroe  indipendenza  patria.  —  MicEsum,  preMente. 

Società  operaia  Frakcatilla  al  Majob  profondamente  commossa  iniquo 
tato  augura  Y.  E.  onore  e  gloria  patriottismo  pronta  guarigione.  —  A.  L 
presidente. 

* 

I  reduci  di  Jxsi  dalle  patrie  battaglie  felicitano  il  valoroso  difensore  della  vita 
del  Re.  —  Antonio  Galocci. 

* 

Pia  associazione  Purgatorio  di  MonuaNO  esterre&tta  orribile  attentato  preziosa 
vita  Sovrano,  gioisce  riconoscente  che  eroico  vostro  braccio  giunse  impedire  im- 
mensa nazionale  sventura.  —  Longo  Angelo,  presidente» 

• 

La  fratellanza,  operaia  di  Città  bella  Pieve  per  protestarvi  la  sua  sincera  am- 
mirazione per  Teroico  contegno  da  voi  assunto  di  fronte  all'attentato  di  Napoli,  e 
per  attestarvi  la  sua  gioia  per  il  vostro  scampato  pericolo,  vi  manda  un  salato 
sincero  che  parte  dal  cuore,  accompagnato  dalPespressione  del  più  caldo  affetto, 
dimostrandovi  in  pari  tempo  la  gratitudine  che  vi  s^ba,  per  avere  salvata  resi- 
stenza di  Umberto  I  di  Savoia. 

Accettate  voi,  vero  amico  del  popolo,  la  modesta  ma  sincera  espressione  dei 
sentimenti  di  questi  operai,  i  quali  riuniti  in  assemblea  generale  il  29  novembre 
per  acclamazione  deliberavano  di  inviare  un  indirizzo  a  Umberto  I  di  Savoia  e  un 
altro  a  voi.  —  Paolo  Bambini,  presidente  —  Yincenzo  Bucciabslli,  vice-presidente 
—  Giuseppe  Coppi,  segretario. 

* 

L'atto  generoso,  magnanimo  pel  quale  voi,  interponendo  il  vostro  corpo»  paraste 
il  colpo  lanciato  d%un  fellone  assassino  all'angusta  persona  del  Re,  e  ne  rimaneste 
ferito,  altamente  vi  onora  e  rendevi  doppiamente  beneperito  dell'Italia  onde  aveste 
a  cimentare  la  vita  sui  campi  di  battaglia. 

Vi  porgiamo  pertanto  i  segni  del  nostro  corruccio  per  l 'orrendo  misfatto  tentato 


FABTR  QUABTA  599 


di  dolore  per  la  lesione  chey  seguendo  Timpidso  del  vostro  nobile  cuore»  pur  troppo 
ae  riceveste. 

Facciamo  voti  ed  augurii  quotidiani  per  la  vostra  subitanea  completa  guari- 
gione; per  la  vostra  perenne  prosperità,  perchò  voi  siete  vero  campione,  lustro 
ed  incomparabile  decoro  della  nostra  patria.  —  Da  Castsllabaiyo:  ing.  Anhibals 
Casati,  presidente  —  Tsbnblu  Giovahni,  Quianro  Barbanti,  Lazzarini  chirurgo 
Enrico,.  Giovanslli  Giuskppk,  a$Hmn(kraéori  —  ing.  £iiiliano  BAVAzznn»  se* 
gretario. 

* 

Il  fatto  che  commosse  Tltalia  tutta  e  che  con  vincoli  vieppiù  saldi  strìnse  d*af- 
fatto  i  cuori  di  tutto  il  popolo  italiano  a  quello  deiramatissimo  nostro  Re,  che, 
degno  figlio  del  Gran  Galantuomo,  puossi,  per  le  sue  opere,  chiamare  fin  d*ora, 
il  pgpolare,  diede  novella  prova  della  vostra  generosità',  e  se  pare  gli  animi  nostri 
furono,  all'epoca  dell*  insano  attentato,  confortati  dal  vedere  stornato  da  8.  M.  e 
da  Voi  un  maggiore  perìcolo,  pure,  solamente  ora  possono  dimettere  tutte  le  ap- 
pr^sioni,  ora  che  anche  là  vostra  preziosa  salute  trovasi  perfettainente  ristabi- 
lita, e  nessun  velo,  per  quanto  leggero,  può  turbare  la  gioia  che  proviamo  nel- 
resiK)r?i  le  nostre  vive  felicitazioni  che  vorrete  compiacervi  rassegnare  altresì 
airaugnsto  nostro  Sovrano,  e  che,  se  giunge  più  tardi  di  tant*altre,  non  mancano 
però  di  essere  non  meno  schiette  e  veramente  cordiali. 

Grazie  a  voi,  o  Benedetto!  A  voi  che  esposta  mille  volte  la  vita  perla  salate 
della  patria,  non  esitaste  anche  ora  ad  immolarvi  per  così  santo  scopo,  facendo 
scudo  del  vostro  petto  al  più  leale  dei  Re. 

Gloria  al  Sovrano  che  può  vantare  sì  nobile  difensore!  Alla  patria  che  conta  tal 
figlio!  —  Enrico  Bxrnoni  e  famiglia,  amcheper  incarico  dd personale  ddlo  stabili- 
mento dei  molini  anglo-americani  in  Mionansoo  presso  Pontrorchio. 

La  deputazione  provinciale  di  Tiramo  sente  il  bisogno  di  congratularsi  con 
TE.  V.  che  dopo  aver  tanto  operato  per  la  patria,  ha  potuto  efficacemente  contri- 
buire alla  salvezza  del  Re.  —  Lipari,  prefetto  presidente. 


Illustre  patriota!  H  sacrilego  attentato,dal  quale  la  stella  propizia  che  protegge 
ritalia  ha  salvato  il  più  leale  dei  Re,  e  voi  onorevolissimo  patriotta  sollevò,  in 
noi  tutti,  comix)nenti  la  società  di  mutuo  soccorso  di  Dolo,  un  sentimento  di  sdegno 
contro  il  codardo  assassino  e  un  grido  di  letizia  ci  eruppe  dairànimo  airannanzio 
dello  scampato  pericolo. 

11  coraggio  coi  quale  voi,  Eccellenza,  difendeste  dal  ferro  del  sicario  il  Figlio 
di  Vittorio  Emanuele,  mostrò,  la  nobiltà  del  vostro  animo,  la  sincerità  del  vostro 
patriottismo. 

Lo  sciagurato  che  osò  alzare  il  pugnale  contro  la  persona  sacra  del  Re  e  contro 
di  voi,  illustre  cittadino,  non  ò  un  operaio,  non  è  un  italiano,  ò  un  miserabile,  è 
il  tiranno  della  società  e  di  so  stesso,  perchò  la  tirannide  si  fonda  sul  delitto  e  la 
vera  libertà  si  acquista  colle  nobili  e  generose  virtù.  E  noi  figli  del  popolo,  di  quel 
popolo  che  nutre  in  cuore  il  sacro  culto  di  patria  e  di  libertà,  nel  riaffermare  la 
inalterabile  nostra  devozione  ed  affetto  al  Re,  preghiamo  V.  E.  Ili»*  di  accogliere 
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questo  modesto  attestato  di  riconoscenza  e  di  ammirazione  pel  magnanimo  atto. 
col  quale  sapeste,  anche  questa  volta,  coraggiosamente  fermare  la  mano  dei  nei 
della  patria.  —  {Seguano  le  firme  di  220  operai.)  * 

Nome  intera  popolazione  di  Chiogoia  esprimo  anche  V.  E.  profondo  dolore 
attentato,  voto  per  pronta  guarigione.  —  Zxnnabo,  sindaco. 

Tanto  valoroso  sui  campi  di  battaglia  spettava  a  voi  Tenore  di  essere  scudo  al 
nostro  prode  e  leale  Re.  La  società  di  soccorso  ai  poveri  di  YiAnKGGio  mentre,  si 
congratula  per  lo  scampato  perìcolo  alla  unanimità  di  voti  v* invia  firatemi  saluti. 
—  Giuuo  BxLLOTTi,  presidente, 

* 

Operai  di  Piabsna  Cbemonesx,  voi,  vice-pre^de  onorano,  deplorando  commossi 
attentato  regicidio,  esprimono  immenso  conforto  incolumità  Gran  Re  e  vostnli  — 
BioNAMi,  presidente. 

* 

Società  mutuo  soccorso  artisti  operai  di  Pxbuoia,  profondamente  addolorata  per 
tristissimo  avvenimento,  &  voti  pronta  guarìgione  V.  E.  a  difesa  istituzioni  libe- 
rali. —  Omicini,  presidente. 

Società  reduci  patrie  battaglie  di  Pucknza,  condolendosi  ferita  riportata  da 
y.  E.  a  difesa  di  S.  M.  il  Be,  applaude  energico  vostro  contegno  non  ultima  causa 
tua  salvezza.  —  E.  Toscani,  vice-presidente. 

Società  generale  operaia  di  Vxnizia  manda  felicitazioni  per  lo  scampato  peri- 
colo deplorando  avvenuto.  —  YAms^ presidente. 


Società  operaia  di  Cbova  comlnossa  iJbfando  attentato,  plaude  prode  cittadino 
fattosi  scudo  preziosa  vita  Re  Umberto.  —  Aw.  Gabbasso,  presidente. 

Società  agrìcolo-operaia  di  Bebtinobo,  oggi  espressamente  convocata  assemblea 
generale,  plaudendo  ^Ità,  coraggio  illustre,  intemerate^  patriota  Benedetto  Cai- 
roli,*  per  acclamazione  lo  nomina  suo  presidente  onorario,  sperando  accettazione 
questa  unica  possibile  dimostrazione  affetto,  stima  sodalìzio  popolare  Bertino- 
rese.  -—  Giuseppi  Giunchi,  'presidente. 

* 

Commilitone  eroici  fratelli  Enrico,  Giovanni  Villa  Glori  al  superstite  leggen- 
daria famiglia  unisce  condoglianze  tutta  Italia  protestando  altamente  contro 
assassino.  —  Da  Loreto:  Ubaldo  Pasquali. 
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Società  ^armonica  di  Castel  del  Piako  insieme  società  locali  operaia,  filodram- 
matica, festeggiando  iersera  Santa  Cecilia  annuale  banchetto  votava  fragorose 
acclamazioni  telegramma  congratulazioni  sincere  Y.  £.,  che  scampato  pericolo 
protesse  valorosamente  Re  Italia  attentato  mostraoso  Napoli,  facendo  voti  pronto 
ristabilimento  salate,  voi  che  per  virtù  domestiche,  cittadine,  meritate  ammira- 
zione, affetto  italianf.  ^  Cav.  n£Sz.  aw.  Galassi,  cav.  Qiannelu. 

Società  operaia  di  Mbboatbllo,  adunanza  generale4|hdigaata  riportata  ferita, 
augura  pronta  guarigione.  Azione  coraggiosa  associata  tanti  atti  valore,  traman- 
derà posteri  immortalità  nome  vostro.  —  Fbamossco  Gaspabxni,  presidente. 

Società  operaia  di  Final  Mabina  aigmirando  vostro  coraggio  in  difesa  dall'au- 
gusta persona  del  Re,  vi  augura  pronta  guarigione,  nuova  gloriósa  ferita.  — 
I^icoLA  Saconb,  presidente  —  Spotobo  Giuseppe,  segretario, 

* 

Componenti  congregazione  carila  di  8.  Agata  Bolognese  esultano  ^r  salvezza 
vostra,  premio  degno  patriottismo  avere  versato  sangue  pel  vostro  Re.  —  Sebba- 
OANETTi  Gaspabe,  Bebqaioni  Enbico,  Gdizzabdi  Vincenzo,  D.  Guidczzi. 

* 

Funzionari  pretura  di  Feltbe,  felici  sua  salvezza,  ringraziano  valoroso  difensore 
preziosa  vita  8.  M.  —  Rota,  pretore. 


Direttore,  impiegati  stabilimenti  carcerari  di  Modena  indignati  avvenuto  atten- 
tato a  8.  M.  e  V.  E.  porgono  loro  congratulazioni  per  scampato  perìcolo.  —  Cuneo, 
direttore. 


Celeberrimo  avanzo  patrie  battaglie,  faoella  di  vera  civiltà  e  progresso,  gli  inse- 
gnanti di  CoLOBNO  vi  ammirano  quale  egida  del  Re  cittadino.  Sono  'felici  sapen- 
dovi campato  dal  ferro  omicida.  —  Madoni  prof.  Pietbo,  direttore  dette  scuole. 

* 

Municipio  di  Roccabianoa  esterna  orrore  odioso  attentato  E.  V»,  felicitazioni 
^sfuggito  pericolo.  —  V.  Pecchu,  sindaco. 

* 

Interprete  dei  sensi  di  questa  popolatone  di  Bagnolo  in  Puno,  la  Giunta  co- 
munale fa  palesi  a  8.  E.  il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  onorevole  Cairoli, 
i  sensi  di  ammirazione  e  gratitudine  per  avere  nella  circostanza  dell'infame  atten- 
tato di  Napoli  di  nuovo  esposto  i  preziosi  suoi  giorni  in  difesa  della  patria  perso- 
nificata neiramato  nostro  Re.  —  A.  Spallanzani,  sindaco. 


602  PABTB  QUABTA 


Società  openda  dì  Pordinoub  esterna  soitime&ti  letizia  per  voetf^  salTezza 
dovuta  eroico  vostro  .coraggio.  —  La  presidenga, 

* 

Impiegati  finanziari  provincia  di  FxBRàBA  indicibilmente  sdegnati  in£Buiie  attes- 
tato E.  Y.  esprimono  immensa  gioia  fallito  colpo.  —  D.  Lalou,  iniendemie. 

La  rappresentanza  pro^piale  di  Roma  mentre  deplora  Tesecrando  attentato 
sopra  la  sacra  persona  del  ao,  fortunatamente  fallitO|  rallegrasi  con  VE.  V.  che, 
con  indicibile  coraggio,  versando  il  sangue  ancora  una  volta  per  la  patria,  non 
ismentiste  il  vostro  illustre  nome,  e  scriveste  altro  titolo  di  etèma  riconoscenza 
che  la  patria  intera  deve  alla  più  patriottica  delle  famiglie  italiane;  &  voti  Tostro 
solleci^  ristabilimento.  —  la  deputazione  nravi^wiàle. 

* 

Associazione  tiro  a  segno  di  Yiabbooio  altamente  indignata  criminoso  avveni- 
mento vostra  ilinstre  persona  congratulasi  suo  presidente  onorario  miracoloso 
scampo  pugnale  assassino.  -~  E.  Boooi,  presidente. 


Circolo  Dante  Alighieri  di  Tonino,  deplorando  vivamente  pericolo  eorso,  fa 
caldi  augurii  pronta  guarigione  eroe  leggendario  indipendedza  italiana.  —  Bis- 
BsaA,  presidente. 

Rassegnate  per  mezzo  del  ministro  Casa  Reale  vive  felicitazioni  per  la  salute  dì 
S.  M.  il  Re  scampato  al  più  orrendo  attentato  prega  Y.  E.  gradire  simili  sensi 
per  il  pencolo  che  ebbe  comune  coU'augusto  capo  della  Nazione  e  per  la  nobile 
coopcrazione  alla  salvezza  di  1^-  ^  Rsggio  Calabbia  :  march,  sen.  Enbzco  Ga- 

OLIABDI. 

* 

« 

Eccellenza!  Alla  notizia  nefanda  dell* infamissimo  attentato  contro  i  giorni 
preziosi  dell'ottimo  dei  Re^  questo  popolo  di  Ghiahciano  a  nessuno  secondo  nella 
devozione  ali*  augusta  Casa  Savoia  provò  raccapriccio  ed  orrore  ;  ma  unita  a 
quella  nefanda  novella  Paltra  simultanea  della  incolumità  del  magnanimo  Sire, 
fece  succedere  alla  prima  dolorosa  impressione,  altra  di  immensa  irrefrenabile 
gioia. 

Guidato  da  questo  trasporto  del  cuore  e  dallo  slancio  generale  del  paese,  ordi- 
nava questo  Consiglio  municipale  il  giorno  24  novembre  solenne  Te  Dewm  in  ren- 
dimento di  grazie  per  la  salvezza  del  nostro  Monarca  e  del  suo  primo  ministro. 

È  inutile  descrivere.  Eccellenza,  il  concorso,  il  cuore  portato  a  quest'azione  di 
grazia.  Il  municipio,  le  scuole,  il  concerto  locale,  i  reali  carabinieri,  la  società 
di  mutuo  soccorso,  i  '  reduci  dalle  patrie  battaglie  e  il  popolo  intero  vi  presero 
parte  con  entusiasmo  inesprimibile.  A  sera  poi  di  mezzo  a  sinfonie  musicali  e 
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laminaria  la  generale  esultanza  non  conobbe  più  freno.  Entusiastici  er?ÌYa  al  Re, 
alla  Regina,  al  Prìncipe  di  Napoli  e  al  primo  ministro  d*Italia  si  levarono  una* 
nimi  da  ogni  petto,  come  unanime  fa  Teseorazione  pel  perfido  assassino. 

Si  degni  pertanto,  Eecellensa,  di  fare  aoeogliere  benignamente  al  Re,  ali*  ange« 
lica  Regina,  airamato  Principe,  e  gradisca  VE.  V.  stessa  le  sincere  condoglianse 
e  al  tempo  medesimo  i  sinceri  sensi  di  giubilo  pel  comune  scampfito  perigflio,  che 
sgorgano  caldissimi  dal  cuore  di  questa  popolazione,  e  che  questo  Consiglio  mu- 
nicipale ha  deliberato  a  voto  unanime  che  siano  presentati  alla  Reale  Famiglia 
con  vera  devozione  di  sudditi  e  affetto  di  figli.  —  lHNOCKKZolKNOosNTi,.5«iufaco. 

Gli  impiegati  delFintendenza  di  finanza  di  Lucca  e  degli  uffici  dipendenti  com- 
presi di  ammirazione  per  Teroico  coraggio  spiegato  dair£ì.y.  nel'difendere  a  costo 
della  propria  la  vita  preziosa  di  S.  M.  il  Re,  amore  e  gltfria  del  popolo  italiano, 
mi  offrono  l'ambita  missione  di  unirmi  ad  essi  nel  presentare  all'È.  Y.  i  senti- 
menti della  più  viva  esultanza  per  lo  scampato  pericolo.  —  Redi,  iniótidefUe. 

Compresi  tutti  profondo  orrore  annunzio  attentato.  Vostra  ferita  nuova  gloria 
eroico  nome  Cairoli,  nuovo  pegno  devozione  ai  Re  ed  alla  patria.  —  Da  Cavi 
Salintiko:  deputato  Bbuhstti. 

Direttore,  impiegati  stabilimento  carcerario  di  Moubna  indignati  avvenuto  at- 
tentato a  8,  M.  e  V.  E.  porgono  loro  congratulazioni  per  scampato  pericolo. 

La  Corte  d'appello  di  Modena  e  suoi  funzionari  del  pubblico  ministero  avuto  il 
triste  annunzio  dèlP  infame  attentato  contro  la  preziosissima  vita  del  Re  osse- 
quiarono commossi  alla  stessa  Maestà  i  loro  sentimenti  profondi  di  affetto  e  di 
devozione  e  contemporaneamente  sentono  il  bisogno  di  esprimere  a  lei  signor 
ministro  le  loro  condoglianze  nel  saperla  ferita  nell'atto  che  con  tanta  energia 
tutelava  la  persona  dell'augusto  Monarca. 

Eroica  sempre  la  sua  &miglia,  ella  ò  ognora  pari  a  so  stessa  quando  si  tratta 
del  bene  inseparabile  della  patria  e  del  Re. 

Accetti,  0  Eccellenza,  questi  cordiali  sentimenti  che  i  sottoscritti  a  nome  della 
magistratura  tutta  di  questo  distretto  le  ossequilo  riverenti,  riconoscenti.  '-^ 
Babbieei,  presidente  —  Sismomda,  reggente  la  procura  generale. 

Dolentissimo  pericolo  incorso  mando  rallegramenti  coraggioso  contegno,  augu- 
rando sollecita  guarigione.  —  Da  Modena:  deputato  Bobtoluooi. 

Qiunta  municipale  di  Gattinaba  commossa  atroce  ferimento  di  V.  E.  estema 
sentimenti  di  profondo  dolore,  e  plaudendo  all'atto  vostro  eroico,  che  scampò  il 
Re  da  grave  pericolo,  fa  voti  per  pronta  vostra  guarigione.  —  Tavostini,  sindaco 
—  FcBNo,  Nebvi,  Cauoabis,  Mabaziko,  assessori. 


MKTB  «rABTl. 


Honicipio  fl  popolamno  di  Coumo  TABQtnHiA  fanno  rive  congratalazioni  vo- 
stra salvezza  nell'ìiuqtu)  attentato,  e  Baiatane  il  grande  patriota  obe  accrebbe  sci& 
gloria  nel  difendere  il  Be  e  la  Beale  Famiglia.  —  Lciai  Dabti,  sindaco  —  Ahgkea» 
Falzacappa,  Ratfasli  Fdabu,  Odoabso  Bisfou,  Febsixanik)  Falkacaffa,  as- 


Circolo  Unione  di  Gratena  Pdqua  addolorato  grave  sciagara  colpita  V.  E.  e 
gratolaai  sna  salvezza.  —  Pd presidente:  Q.  s'Axonzo. 


Un  plauso  all'eroe  patrie  battaglie  pel  sangue  nuovamente  sparso  salvezza  Be. 
Aagnro  pronta  guarigione.  —  Buana  TnANScii-LO,  direttore  giornale  Molatore 
pubblichi  ammmtìranoni  in  Tkbtiquo. 


L'Università  di  Pauia  esprìme  per  mezzo  mio  all'È.  V.  i  sensi  della  pia  profonda 
indignazione  per  l'abbomiBevole  attentata  alla  preziosa  vita  di  S.  H.  il  Be  e  pel 
pericdlo  corso  da  V.  B.  —  CitQiHi,  rettore. 


Società  studenti  del  TsniTnio  e  Vkhhia  OruLu  commossa  orribile  latto  eapiime 
ginbilo  felice  salvamento. 


SESTA  CENTURIA. 


All'  ammirazione  «d  al  planso  di  tutta  la  Nazione  per  il  vostro  coraggio  ed 
eroismo  nel  terribile  istante  che  mise  in  periglio  la  preziosa  vita  del  Be  peraont- 
fioaxione  della  patria,  ed  in  trepidazione  angosciosa  l'Italia  tutta,  il  Consiglio  co- 
munale di  Pavia,  che  con  origlio  vi  novera  fra  i' concittadini  e  colleghì,  e  cbo 
ha  felicitata  la  vostra  elevazione  alla  più  alta  carica  dello  Stato,  onisco  con  gioia  ' 
il  ;uo  plauso  e  la  sna  voce,  felicitandovi  per  questo  nuovo  e  splendido  titolo  cbe 
avete  col  vostro  sangue  conquistato  alla  riconoscenza  imperitura  del  Be  e  della 
patria.  —  (Segaono  le  firme  dei  consiglieri  comwialt.) 


La  cittadinanza  genovese  ha  ammirato  nna  volta  di  più  la  vostra  generosa 
condotta. 

U  sangue  da  voi  versato  per  salvare  la  vita  del  Be  leale  è  nuovo  cemento  a 
quella  corrispondenza  di  sentimenti  ed  affetti  che  lega  la  gran  mag^oranza  fran* 
camente  Uberale  del  paese  da  voi  rappresentata  all'erede  del  gran  Be. 
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Coireroismo  e  eoi  leale  oasequio  alla  libertà  il  «gran  He  ci  ba  dato  una  patria 
Ubera,  colla  lealtà  e  col  calto  dei  prìnoipii  yeramente  liberali  degno  Figlio  di  Lui, 
da  Toi  consigliato,  le  manterrà  potènza  e  libertà.  Perseverate  impavido  nell'intra- 
preso  cammino.  La  Nazione  ò  col  Re  e  con  voi.  —  La  aoekià  progressista  di 
Qbkova. 

Associazione  nazionale  indipendente  in  Padova  manifesta  vivissime  oongratn- 
lazioni  pericolo  superato  da  V.  E.  —  Stobhi,  presidente» 

Cittadinanza  di  Sthadilla  sommamente  indignata  nefando  attentato  preziosa 
esistenza  Sovrano  porge  ossequiose  congratulazioni  per  superato  pericolo  e  fa 
voti  pronta  guarigione  V.  E.  —  Bxbtacca,  séndaeo. 


A  voi  sempre  primo  ove  il  bene  della  Nazione  e  del  Re  lo  esigevano,  e  obe  nel 
nefasto  17  novembre  1878,  sempre  coerente  ^apponendovi  fra  il  pugnale  deiras- 
sassino  e  S.  M.,  risparmiaste  airitalia  somma  sventura,  Gobtbolona  attesta  rico- 
noscenza imperitura»  e  fa  v<^i  per  la  pronta  vostra  guarigione.  —  Ing.  Nava, 
sindaco.  * 


Società  operaia  mutuo  soccorso  di  Mortasa  colpita  doloroso  annuncio  nefando 
attentato,  esprime  V.  E.  vive  congratulazioni  e  .voti  pronta  guarigione.  —  Cam- 
TONI  Lcioi,  presidente. 

* 

Presidenza  Giunta  vigilanza  istituto  tecnico  di  Pavia  di  cui  siete  illustre  membro 
inorridisce  attentato  regicidio,  frutto  scellerato  di  scuola  scellerata.  Facendo 
scudo  vostra  persona  al  Re  prode  e  leale  rendeste  beneficio  grandissimo  airitalia. 

—  VlDABI. 

* 

Il  corpo  insegnante  delVistituto  tecnico  di  Pavia,  cbe  va  orgoglioso  di  annoverarvi 
tra  i  membri  della  Giunta  di  vigilanza,  vi  esprime  unanime  Torrore  e  la  indigna- 
zione profonda  in  lui  destata  dalla  notizia  del  nefando  attentato  alla  persona  del 
Re  e  plaude  altamente  alla  intrepidezza  con  cui  facendo  scudo  del  vostro  corpo  al 
nostro  amato  Sovrano,  aggiungeste  un'altra  prova  alle  tante  già  date  deireroif  mo 
vostro  e  della  gloriosa  famiglia  cui  appartenete. 

Il  Consiglio  provinciale  di  Lucca,  dopo  di  avere  deliberato  un  indirizzo  al  valo- 
roso Re  d'Italia  ed  alla  graziossiroa  Regina  per  esprimere  Loro  rorrore  da  e^^o 
provato,  per  Tattentato  infame,  ed  il  gaudio  massimo  per  essere  andato  a  vuoto 
libratale  proposito,  sente  il  dovere  di  lamentare  anche  la  vostra  ferita,  e  rea- 
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derrì  le  più  sentite  grazie  per  avere  contribaito  a  stornare  dal  petto  dell^amato 
Moiuurca  il  pugnale  dell'assassino,  e  salvato  così  all'Italia  ronico  suo  bene  e  pre- 
sidio, r  invidiatoci,  dalle  civili  Nazioni,  il  Re. 

In  altri  momenti  versaste  il  vostro  sangue  per  la  indipendenza  e  libertà  della 
patria,  ma  il  sangue  versato  per  la  difesa  del  vostro  Re  vi  rende  ammirato,  piò 
grande,  e  più  meritevole  della  gratitudine  e  dell'affetto  degli  italiani.    • 

Il  popolo  di  VxNSziA  raccolto  in  comizio  dairassociazione  politica  del  Progresso 
felicitando  la  salvesoa  di  Re  Umberto,  delìbera  una  pul^blica  sottoscrisione  per 
offrire  una  medaglia  d'oro  a  Benedetto  Gairoli  e  manda  un  affettuoso  salato  al  pre 
sidente  del  Ministero  liberale,  all'  illustre  patriota;  al  figlio  del  popolo,  salvatore 
del  Re.  —  M  eamiMo. 

Comizio  popolare  di  Padova,  plaudendo  all'integro  patriota,  saluta  inveì  i] 
salvatore  ael  Re,  che  con  incrollabile  fede  promette  felici  i  destini  della  patria  e 
della  libertà  e  vi  acclama  cittadino  padovano  sicuri  che  il  Consiglio  comunale 
accolga  questo  voto  e  appoggia  l'indirizzo  politico  tracciato  nei  discorsi  di  Pavia 
e  d'Iseo.  —  T.  PAccEnsuùm^  presidente. 

Avuta  notizia  ferita  riportata  nel  tentato  assassinio  Re,  ammirando  atto  eroico^ 
esprime  Y.  E.  profondo  rammarico  popolazione  di  Montalto  dsli.i  Maschx.  — 
Fd  sindaco:  Mabonari. 

Rappresentanza  municipale  di  Tuobo  colpita  dolore  ferita  riportata  Y.  £.  difesa 
magnanimo  Re  pensiero  opera  vantaggio  Italia,  augura  rapida  guarigione.  — 
BuBSAzzi  Sevebino,  sindaco  ff.  —  Costanzi  Ahtonio  e  Yeochi  Mighsls,  assessori. 

Direzione,  impiegati  banca  di  ConnoHA  inorriditi  eseciando  attentato  rallegransi 
del  coraggio  e  intrepidezza  mostrati  dall'E.  Y.  mandano  loro  saluto  al  valoroso 
patriota  che  ha  fatto  scudo  al  Re  del  suo  petto,  augurandogli  pronta  guarigione. 
—  Petti,  direttore. 

* 

La  città  di  Pobtomaubizio  nella  commozione  da  cui  fu  compresa  per  lo  scelle- 
rato misfatto  rende  grazie  alla  Provvidenza  che  con  la  vita  dell'augusto  Sovrano 
sia  rimasta  salva  quella  pure  del  leale  suo  primo  ministro.  —  Rax&au)!,  sindaco- 

* 

Eccellenza,  voi  salvando  il  nostro  amatissimo  Re  dall' infieune  attentato,  rispar- 
miaste nazionale  terribile  sciagura.  Yoi  siete  cosa  di  Dio  i  cui  decreti  non  cam- 
biano per  mano  d'assassino.  Noi,  anche  pel  popolo,  vi  mandiamo  un  affettuoso 
saluto  con  mille  congratulazioni  per  lo  scampato  pericolo.  —  L.  Fobxsi,  sindaco 
di  SebbavalIiE. 
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Commosso  Consiglio  scolastico  di  Pobtomaubizio  airannonzio  del  grave  pericola 
corso  da  V.  E.  che  coli*  innatp  suo  eroismo  salvò  la  preùosissiùia  esistenza  del- 
ramato  Sovrano  risparmiando  all*Italia  la  maggiore  delle  sventare  mi  incarica  di 
esprimerle  sne  felioitasioni.  -«  Millo,  prefetto  j^estdeniU.         * 

Commosso  dalla  tremenda  sdagnra  che  poco  mancò  colpisse  Tltalia  la  prego 
accettare  le  mie  felicitasioni  per  salvata  esistenza  del  Sovrano  dal  ferro  assassino.  — 
Millo,  prefdto  di  Pobtomaubizio.  . 


Commosso  ed  indignatissimo  notizia  orrendo  attentato  vita  8.  M.  il  nostro  Re 
ed  insieme  esultante  che  sia  rimasto  salvo  dal  ferro  assassino,  porgo  felicitazioni 
E.  V.  per  valido  concorso  nel  preservare  preziosa  vita  amato  Sovrano  e  rìspar» 
miare  all*ltalia  una  grande  seiagora.  —  Campi,  prefetto  di  Pabma. 

Collegi  avvocati  e  procnratorì  di  Pabma  esprimono  felicitazioni  a  V.  E.  per 
scongiurato  pericolo  e  per  nnovo  servizio  reso  Re  e  patria. 

* 

• 

Telegrafo  ministro  Beai  Casa  sensi  popolazione  di  PABMA'indignata,  commossa. 
A  V.  E.  offro  le  più  schiette  congratulazioni  per  la  patria  nostra  a  cai  merco  ani- 
mosa resistenza  del  Re  e  di  V.  E.  fa  risparmiata  la  più  grande,  la  più  tremenda 
iattora.  —  Oavaonabi,  sindaco. 

Salate  a  voi  che,  frenando  la  mano  di  uno  scellerato,  difendendo  la  vita  del  Re 
tutelaste  la  salvezza  della  patria.  —  Babbuti,  pteridefiie  aseocUuione  progressista 
di  Pabma. 


Presidente  e  procuratore  del  Re,  anche  a  nome  dell'intero  tribunale  di  Pibugia, 
pregano  accettare  i  sentimenti  di  profonda  ammirazione  per  la  prontezza  e  co- 
raggio spiegati  neiroccasione  dell*esecrando  attentato,  dolenti  riportata  lesione. 
—  Bbioidi,  presidente  ^  Rosa,  procuratore  dd  Se. 

« 

Municipio  di  Casalb  Montebbato,  plaudente  devozione  da  V.  E.  dimostrata  au- 
gusta persona  del  Re,  fa  voti  pronta  guarigione  riportate  ferite.  ^  Piccaboli, 
sindaco. 

* 

Presidente  Consiglio  provinciale  e  depatazione  di  Pucknza  porgono  V.  B.  vìve 
congratulazioni  per  difesa  preziosa  esistenza  S.  M.  e  condolendosi  riportata  ferita 
fanno  voti  pronta  guarigione.  —  Avv.  Oiusbfpb  QALhvzn,  presidente  del  Consiglio 


provinciale  —  V,  Taccisi,  presideiite  dtUa  deputOMiome  —  Prerao  Basdr  1 
Antonio  Gouni,  Antonio  Bxdzzi,  Cablo  Poqoi-LodgoStsev),  A.  BoenEnn,  G.ax- 

TAMO  GSANSI. 


n  clab  marìttìsiCdì  Savona  nella  triste  ciTCOstanza  del  do|ipio  attentato  contro 
S.  M.  nostro  augnato  Sovrano  ed  il  sao  primo  mimstro  ha  deliberata  felicit&i^  eoa 
V.  E.  per  essere  scampato  a  tanto  pericolo  riconoscendo  in  voi  il  doppio  merito  di 
aver  versato  il  sangne  per  l'indipendenza  della  nostra  Italia  ed  avdrle  pieuu  iato 
la  preziosa  esistenza  del  sno  Be  tanto  neoeesaria  al  maggior  bene  della  nosbm  pa- 
tria. —  P.  Baziso,  presidetiie. 


Circolo  progresffista  dì  Bondeno,  lieto  ecoaginiata  srentnra  Italia,  applande  glo- 
rioso snperatite  eroica  casa,  sempre  devoto  alla  patria;  era  prowidenxial mente 
posta  dappresso  il  Be,  cementare  nnovo  libero  patto  &a  Mimarchia  e  popolo.  — 
Cablo  Tobbi,  presidenie. 


Il  municipio  e  la  popolazione  di  Ccprakabittuca  (Marche),  Scendo  sonito  al 
precedente  telegramma,  esprimono  V.  E.  vivisàma  riconoscenza  per  avercooperato 
alla  salvezza  della  preziosa  vita  di  Sna  angnsta  Maestà.  —  Possenti,  sindaco. 


Cittadinanza  di  Obottazzolixa  (Haiche)  profondamente  indignata  in&me  at- 
tentato sacra  persona  Re  applande  voi  intrepido  soldato  indipendenza  italiana 
martire  superstite  gloriosa  famiglia  che  nnovo  sangue  versato  Eolvaste  tealmenl» 
Monarchia.  —  F.  Gatui,  sindaco  ff. 


Giunta  municipale  di  fionniNf  convocata  straordinariamente,  dolente  ferita 
riportata  V.  B.  estema  viva  soddis&zione  esito  felice  nuova  prova  valore.  — 
QciKiNO  Tobbi,  sindaco. 


La  deputazione  provindale  di  Pavia  ha  udito  con  ottofs  la  notizia  dell'esecrandi) 
e  vile  attontato  ed  esprime  i  sentimenti  dì  profondo  dolore,  lieta  in  pari  tempo  che 
V.  E.  aia  afuggita  al  gravissimo  pericolo  e  sia  conseirata  all'affetto  dei  suoi  con- 
cittadini e  di  tntti  i  patrìotti  italiani.  —  Eiouo  pELLsaaiNi,  deputato-dirigente. 

* 

Interprete  sentimenti  cittadinanza  Ginnta  municipale  di  Pavia  pronfondamente 
commossa  perìcolo  corso  V.  E.  esprìme  vivo  dolore  e  fa  voti  caldissimi  pronta  gua- 
rigione. 


Esterrefatto,  per  orrendo  attontato  contro  nostro  valoroso  Monarca,  e  tripo- 
dianto  per  scampato  pericolo,  gradisca  Y.  E.  anche  per  parte  mi«i  Spendenti 
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nostre  sincere  ovazioni  per  sna  intrepida  coraggiosa  difesa  che  aggiunge  titoli  rico- 
noscenza e  congratulazioni  per  scongiurata  sciagura  nazionale.  —  Cobti,  intendente 
di  finatìMa  di  Pavia. 

Consiglio  amministrazione  collegio  Qhislieri  di  Pavia  rinnovando  sentimenti 
espressi  ansioso  stato  salute  V.  E.  fa  caldi  Voti  pronta  guarigione  ferita.  —  Bubdet, 
presidente  —  Maggi,  Pibtra,  amministratori. 

La  società  dei  tipografi  Pavesi,  stigmatizzando  Tiniquo  attentato  di  Napoli, 
applaude  commossa  al  vostro  generoso  eroismo,  e  vi  augura 'sollecita  guarigione 
essendo  TE.  V.  il  conforto  e  la  speranza  d*Italia*  —  Ponzio,  presidente  —  Ra- 
scHioNii  segretario. 

AirE.  V.  benemerita  della  Nazione  per  averle  salvato  il  suo  Re,  V  Università  e 
gli  istituti  universitari  di  Pavia  applaudono.  —  H  rettore  deìV  Università. 

A  Benedetto  Cairoli  gloria  ed  onore  d'Italia  gli  studenti  delVUniversità  di  Pavia, 
dalla  città  ove  egli  pure  apprese  amor  patrio  e  dottrina  superbi  e  commossi  man- 
dano evviva. 


Ufficio  procuratore  Re  di  Pavu  esprime  sensi  profondo  rammarico  ferita,  ammi- 
razione coraggiosa  difesa  Sovrano»  —  Perucchitti,  procuratore  del  Re. 

Fortuna  arride  ai  forti  !  A  voi,  prode  fra'  campioni  della  libertà,  a  voi  glorioso 
superstite  di  una  stirpe  di  martiri,  doveva  essere  serbato  Tenore  di  offrire  Teroico 
petto  ad  usbergo  del  Re  leale,  del  Re  soldato,  che  gli  italiani  amano,  come  tutte 
le  nazioni  civili  ammirano  ! 

Eccellenza!  Nel  difendere  il  nostro  Re,  interprete  dbs\  sincero  della  costitu- 
zione, difèndeste  ancora  la  causa  della  libertà,  la  coscienza  umana,  la  religione 
della  patria  dagli  attacchi  della  licenza,  da  selvaggi  delirii  di  sètte  indegne  di 
libertà  perchò  senza  coscienza,  senza  patria! 

L'Italia  commossa  ed  orgogliosa  vi  benedice:  e  le  associazioni  politiche  di  Ro- 
vigo, concordi,  «il  vostro  nome  pronunziano  ad  esempio  di  virtù,  affinchè  la  patria 
nostra  po^sa  compiere  gli  alti  destini  ai  quali  è  serbata.  —  Comitato  direttivo  dd^ 
rassociafione  progressista*.  Lobkmzoni  Luigi,  Pabenzo  Vittorio,  PrvA  Remigio, 
Rizzatto  Francesco,  Rubini  Fbbdinando,  Sganzi  Ebcolb  —  Comitato  direttivo 
deWassociasione  eostitusUmaìe:  Tbnani  Q.  B.,  Castelu  Pietro,  Ancona  Ferdi- 
nando, MoRANDi  T.,  Levi  Guglielmo,  Peverati  Pietro,  Zerbinati  Angelo. 


Eccellenza!  Il  pervertimento  del  senso  moraloi  che  sforzasi  ognora  d'abbrutire 
le  giovani  ed  inesperte  menti,  ha  posto  testé  in  pericob,  entro  codesta  città,  anche 
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resistenza  del  nostro  benamato  Sovrano,  e^  di  voi  sno  primo  ministro,  nulla  meno 
che  entrambi  foste  stati  ricchi  di  meriti  in&iiti,  e  di  devozione  yerso  la  gran  patrii 
italiana  e  le  sue  libere  istituzioni.  , 

Compresi  da  raccapriccio  per  Tabbomiiievole  attentato,  e  di  viva  gioia  per  li   | 
fallita  prova  infernale,  i  componenti  la  Ginnta  municipale  di  Otricou  non  mu-   ! 
cano  al  loro  debito  di  esprimere  anche  air  E.  V.  i  propri  sentimenti  di  ammìn- 
zione  e  di  affetto.  —  Yittobs  Tcrribi,  sindaco  —^  Odoabbo  Foumasti,  Fbascbco 
Squabti,  ctósessori  —  Niggola.  Biohdi,  Btgretarìo. 


Inorridito  notizia  iniquo  attentato  preziosa  vita  del  Be  e  delPE.  V.  accolga  al- 
che da  parte  impiegati  prefettura  di  Macerata  sincere  congratulazioni  scampate 
pericolo.  —  Salvoni,  prefetto. 


All^E.  V.  che  ebbe  fortuna  difendere  da  mano  assassina  sacra  persona  8.  M. 
amatissimo  nostro  Be,  civica  rappresentanza  ^  Ebgoio  EmiiiA  esprìme  coindi)- 
gllanze  riportata  ferita  nazionale  riconoscenza  per  atto  abnegazione,  coraggio.  — 
'Per  la  Giunta:  G.  F.  Ghsbasdiki,  sindaco. 

Oggi,  Consiglio  comunale  di  Bigoio  Emilia,  sua  prima  adunanza,  jdecretb  per 
acclamazione,  cittadinanza  reggiana  insigne  patriota  Benedetto  Cairoli,  che  nt- 
cogliendo  grido  della  Regina  espose  sua  vita  per  salvare  il  Be  alla  Beale  Famigliai 
all'Italia.  — '  Fd  sindaco  infermo:  Notasi,  assessore  anziano. 


Deputazione  provinciale  di  Caoliajli  commossa  attentato  Re,  nel  suo  cordogli? 
ammira  vostra  devozione  e  fa  voti  pronto  ristabilimento  Y.  E.  —  Tonà]ublij,|vy- 
fetto  presidente. 


Consiglio  impiegati  prefettura  di  Cagliasi  deplorando  con  me  ferimento  V.  £. 
mentre  ammirano  nuova  prova  devozione  verso  S.  M.  fanno  voti  vivissimi  pronU 
guarigione  illustre  patriota.  —  Tonarxlli,  prefetto. 

Popolo  di  BoGGHKTTA  Sant^Antonio  associsfii  dolore  nazione  nefando  attentato 
Be  e  ferita  V.  E.  Ammira  spiegato  eroismo  e  ùk  voti  sollecita  guarigione.  —  Ca* 
*8txlli,  sindaco. 

Congregazione  carità  di  Butiquaho  commossa  perìcolo  scampato  esprime  V.  & 
sensi  di  stima,  considerazione  e  pronta  guarigione.  —  Y.  G.  Maggia,  presM^/^ 

La  Giunta  municipale  di  Pausula  pr^^  S.  E.  il  ministro  dell'interno  di  hti 
interprete  presso  il  prode  soldato  dell'  indipendenza  italiana,  il  presidente  d0i 
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ministri,  dei  sensi  di  ammirazione,  di  gratitudine  e  di  lode  perchè  a  prezzo  della 
propria  vita»  stornando  il  ferro  dell'assassino  seppe  salyare  la  preziosa  esistenza 
deiramato  Be.  —  Cay.  Bxnbditto  Nobili  Binnirri,  sindaco  —  Gbxoouo  Bab« 
T91.CZZ1,  Datid  Fibkami,  Att.  Mabino  Baetoluzzi,  assessori* 

Eccellenza  I  II  circolo  nazionale  in  Boxa  al  quale  appartengono  cittadini  di 
tutte  le  proyincie  d'Italia,  sente  il  bisogno  d'esprimere  all'È.  V.  la  sua  ammirazione 
dell'intrepidezza  da  lei  spiegata  nel  difendere  la  sacra  persona  di  8.  M.,  Tamatia- 
Simo  nostro  Be  Umberto  I,  e  di  rassegnarle  sincere  congratulazioni  per  questo 
nuoTO  grande  servizio  reso  airitalia. 

Unico  superstite  d'una  famìglia  di  patrioti  che  tutta  s'immolò  alla  sacra  causa 
della  indipendanzài  libertà  ed  unità  della  Nazione,  TE.  V.  ben  meritava  che  il  suo 
sangue  versato  in  copia  nelle  patrie  battaglie,  fosse  sparso  eziandio  a  tutelare 
<^ontro  un  esecrando  assassino  la  vita  di  quel  Be,  che  ò  l'amore  e  la  fede  della 
Nazione,  che  con  essa  ò'immedesimato  e  che,  pur  dopo  Torribile  attentato,  con  si 
nobile  slancio  ha  professato  di  consacrarsi  tatto  al  bene  di  eisa. 

L'Italia  che  si  onora  d'avere  un  tal  Be,  ò  ben  degna  d*avere  cittadini  deiranimo 
di  V.  E. 

n  circolo  nazionale  romano,  augurando  che  TE.  V.  presto  si  risani  dalla  glo- 
riosa sua  ferita,  le  rassegna  gli  atti  del  più  aifettaoso  ossequio.  —  Emanuslk 
Buspou,  presidenie  —  àvtaldi  Viti  Astorbi,  Obodaba  Visconti  Pub  Albxbto, 
il oBBiLLi  Cesabz,  Bbblibi  Cablo,  Pxzza  Paolo,  Vxboa  Augusto,  Vassalli  Abi* 
'«TiDB,  Tabantomi  LuiGi,  eonsiglìen. 


Direzione  società  mutuo  soccorso  di  Cingou  dolentissima  ferita  riportata  seguito 
infame  attentato  contro  Be  augura  pronta  guarigione.  —  Mattioli,  presidente* 

Aisociazioi|e  xfiAnci  patrie  battaglie  di  Tbxviso  vivamente  indignata  tentato 
assassinici  presenta  congratulazioni  sinceramente  sentite  ministro-patriotta.  -• 
Sabtobblli,  presidenie. 


Oiuilta  municipale  diTniviso  interprete  sentimenti  intiera  popolazione  esprime 
anche  all'È.  V.  viva  congratulazione  per  essere  sfuggita  grave  pericolo  neirese- 
crabile  attentato  augusta  persona  del  Be.  — *  Gibotto,  sindaco. 


Associazioni  politiche  provincia  di  Tbbviso  deplorano  attentato  orrendo,  e  por- 
gono V.  E.  congratulazione  per  sfuggito  pericolo  ed  espressioni  sentimenti  affetto 
e  simpatia.  —  L.  Golktti,  A.  Giacohblli. 


Interprete  sentimenti  del  ceto  commerciala  dell'intera  provincia,  la  Camera  di 
commercio  di  Tbbviso  esprime  all'È.  V.  vivissime  felicitazioni  per  lo  scampato 
pericob  nell'esecrabile  attentato  contro  8.  H.  —  Dx  Doiri|  presidenie* 
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Ginnta  mnnicipale  di  Zxbo-Bbakco  per  Gonsìglio  e  Gomtuie  iiiTia  E.  V.  congn 
tolazionì  avendo  vostro  perioolo  conoorso  sventare  infìime  attentato  sopra 
persona  Sua  Maestà.  —  Airroiao  Moiubtti-Addcabi,  sindaco. 

Società  operaia  Vittorio  Emannele  II  di  Zero-Bbanoo  esultante  vostra 
esprime  profonda  ammirazione  superstite  glorioso  nome  che  col  sanane  uni  Bc 
patria  libertà.  —  IMresione  società» 


APPENDICK 


* 

A  Sna  1I»M(U^.  —  Deputato  del  collegio,  cai  appartiene  Salvia,  patria  del- 
riniqao  assassino,  commosso  per  Tinfame  attentato,  sento  il  dovere  di  rendermi 
interprete  dei  sentimenti  di  devozione  e  di  affetto  verso  Tangnsta  persona  di  Vo* 
atra  Maestà  e  Beale  Famiglia,  di  tutto  il  mio  collegio,  che  in  nulla  sono  dissimili 
da  quelli  che  giustamente  professa  a  Vostra  Maestà  tutta  la  Nazione.  —  Da  Muro 
Lucano  :  deputato  Mabolda  Fetilli. 


Al  mlniair»  della  Beai  Casa.  --  Dolentissimo  attentato  preziosa  vita 
Reale.  Aspetto  con  ansia  notizie  sua  preziosissima  salute. —  Da  Fooqiì:  deputato 
Sebua. 


A  Saa  MaesiA.  —  L*esecrahile  attentato  contro  la  vita  di  Vostra  tf  aestà,  ha 
profondamente  commosso  tutta  l'Italia,  che  nella  Maestà  Vostra  ravvisa  il  sim- 
bolo della  sua  grandezza  e  riconosce  0  continuatore  delle  virtù  e  delle  glorie 
paterne.  « 

Al  grido  unanime  d*indignazione  si  associano  con  tutto  il  cuore  gVimpiegati 
della  prefettura  di  Napoli,  i  quali  fanno  voti  ardenti  per  la  felicità  dell'augusta 
Maestà  Vostra  e  della  Famiglia  Reale,  orgoglio  e  speranza  della  Nazione.  —  (&- 
guono  le  firme  degli  impiegati.) 

* 

A  Sna  MaealA.  —  Il  Consiglio  provinciale  di  Napoli  protesta  con  tutto  le 
forze  deir  animo  per  l'infame  attentato,  di  cui  per  poco  non  fu  vittima  la  Maestà 
Vostra. 

Sire!  Noi,  napolitani,  che  con  legittimo  orgoglio  d' italiani  vi  salutammo  prode 
nei  campi  di  Villafranca;  a  noi  cui  fu  solo  lenimento  allUmmenso  dolore  per  la  per- 
dita del  gran  Re,  il  vedervi  salire  sul  tfono  d*Italia,  erede  delle  virtù  del  padre;  a 
noi,  che  a  centinaia  di  migliaia  festeggiavamo  il  Vostro  ritomo  ;  a  noi  fu  strazio 
d*atnarezza  profonda  che  Topcra  di  un  forsennato,  di  un  solo,  non  nato,  per  av- 
ventura, in  questa  Napoli  nostra,  abbia  potuto  avvelenare  le  gioie  del  reciproco 
nostro  affetto* 

Sire  !  Questo  che  sentimmo,  e  che  abbiam  voluto  manifestarvi  sia  di  conforto 
a  Voi,  alla  graziosissima  Regina,  al  Principe  di  Napoli. 

Ora  attendiamo  trepidanti  una  Vostra  benevola  parola,  che  sia  conforto  a  noi, 
e  che  dimostri  come  la  Maestà  Vostra  sappia  distinguere  la  causa  di  un  popolo 
dalle  allucinazioni  di  un  assassino. 
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Noi  facciamo  ardenti  voti  che  la  Prowidenia  tì  conservi  Inngameate  alla  €elì- 
eità  della  patria.  Vivano  i  Reali  dltalia!  —  G.  ni  Sas  Dovato,  presidente  — 
M.  Pbaus,  eensigliere  amjsiano  —  L.  Ysoohionx,  viet-segrekario. 


* 


Al  ntliilsiro  4ella  Beid  Casa.  — #i  nome  rappresentanza  proyìndaJe, 

comune,  ogni  ordine  antorità,  cittadini  tntti  di  Pisa,  profondamente  addolorati, 
deploranti  infame  attentato  contro  sacra  persona  amatissimo  Be,  prego  darmi 
nuove  salate  Loro  Maestà  e  Prìncipe  ereditano,  esprimendo  sensi  immancabile 
devozione  e  inalterabile  lealtà  ed  affètto  per  angusta  Gasa  Savoia.  —  Miraglia, 
prefetto. 

* 

« 

Al  minlBiro  della  Beai  Casa.  —  Adempio  al  gratissimo  incarico  defe- 
ritomi anzitutto  da  questo  Consiglio  provinciale,  nonché  dai  municipi  di  qaesta 
provincia. di  Sondbio  che  da  ieri  ad  oggi  mi  inviano  d*ogni  dove  telegrammi,  e 
con  essi  tutti  i  corpi  costituiti  del  capoluogo,  autorìtà  giudiziarie,  militari,  e 
scolastiche,  pregando  TE.  V.  affinchè  umilii'ai  piedi  del  Trono  le  più  aòncere  e 
solenni  attestazioni  d*araore  di  questa  popolazione  così  schietta  e  sincerane! 
propri  voti. 

E  ciò  a  cui  tengo  molto,  Eccellenza,  è  appunto  che  si  rilevi  come  la  tempra  di 
questa  popolazione  alpestre  e  quasi  segregata  dal  resto  d'Italia,  così  poco  facile 
ad  aperte  manifestazioni  dell'animo,  abbia  invece  così  altamente  sentito  Tobbro- 
brio  dell'attentato  al  suo  giovane  Be,  che  pronte,  spontanee,  sincerìssime  furono 
e  sono  le  continue  manifestazioni  di  attaccamento  e  di  fedeltà  alla  Real  Casa  che 
da  ogni  ordine  di  cittadini  mi  pervengono  ;  giammai  come  in  questa  occaàone 
emerse  più  splendido  l'affetto  che  qui  veracemente  e  lealmente  si  porta  a  quella 


I 


Al  presidente  del  Oonslglle.  —  Prefetto,  consigUerì  ed  impi^^ati  tnUi     j 
prefettura  e  questura  di  Gsnova,  commoesi  annunzio  attentato  preziosa  irìta  aaa- 
iàssimo  Be  pregano  E.  Y.  presentare  S.  M.  vive  felicitazioni  pel  campato  pericolo 
congratulandosene  ad  un  tempo  E.  Y .  —  Casalis,  prefetto* 

A  SnaHaestA.  —  Gli  impiegati  tutti  della  prefettura  di  Bkkkvshto,  coster- 
nati per  l'esecrando  attentato  .contro  la  Vostra  sacra  persona,  rinnovano  a  Voi  ed 
a  S.  M.  la  Begina  i  sensi  della  loro  profonda  inalterabile  devoùone  e  ringraziaiiD 
la  Provvidenza  che  colla  Vostra  salvezza  volle  ancora  proteggere  quella  della 
patria  italiana  ed  il  suo  avvenire.  —  QiovLQvmy  prefetto.  —  {Seguono  oadte  ìe 
firme  degli  altri  impiegati  della  prefettura.) 

* 

Al  ministro  delP  intemo.  —  All'  annunzio  esecrando  attentato  oontro 
S*  M.  grido  universale  indignazione  e  dolore  elevatosi  da  ogni  ceto  cittadinaiua. 
Una  grande  dimostrazione  popolare  percorre  città,  acclamando  Be,  Dinastia. 
Scelta  rapnresentanza  dimostranti  prega  mio  mezzo  V.  E.  fiursi  interprete  senti- 
menti devozione  intero  popolo  di  Benevento.  —  Gioboe^tti,  prefetto. 
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augusta  Famiglia  a  cui  sono  oo8\  intimamente  collegati  i  destini  della  patria.  — 
Bbsoanzk  avY.  Luigi,  prefetto^ 

(Il  prefetto  appena  seppe  il  triste  fatto  mandò  anche  nn  telegramma  per  conto  della  prefet- 
tura, del  ConifigUo  provinciale  e  deUa  gran  maggioranza  dei  cittadinL) 

* 

Al  mlnlatra  dells  Real  Cas».  ^  Interprete  e  partecipe  commozione 
profonda  di  tatti  ftmsionari  appartenenti  amministrasioni  pubbliche  provincia  di 
Bologna  per  infame  attentato  alla  vita  di  S.  M.  il  Re,  eeprìmo  mio  e  loro  nome 
calde  rispettose  felicitazioni  per  salvezza  benamato  Sovrano,  cui  V.  E.  vorrà  por- 
gere omaggio  nostra  devozione  e  fedeltà.  —  Faealdo,  prefetto. 

* 

*A1  primo  aiutante  di  campo  di  S.  H.  —  H  Consiglio  sanitario  della 
provincia  di  Bologna,  prima  di  intraprendere  i  propri  lavori,  confortato  nella 
certezza  che  S.  M.  rinscì  salvo  dal  nefando  attentato,  manda  festoso  il  grido  di 
Viva  Umberto  I,  il  saggio,  .valoroso  e  leale  Be  d'Italia,  per  attestare  i  sentimenti 
di  sua  inalterabile  devozione  al  Re  e  alle  patrie  istituzioni.  — -  G.  B.  Ercolakt, 
vice-presidente. 

m 

Al  ministro  deirintemo.  —  Cittadinanza  di  Mackbata  commossa,  allar- 
mata iuiqno  attentato  sacra  persona  del  Be,  ansiosissima  notizie  salate  -amato 
Sovrano  e'S.  E.  presidente  Consiglio.  —  Salvomi,  j^rf/èf^o. 

Al  ministro  della  Boal  Casa.  —  Consiglio  provinciale  scolastico  di  Ma- 
dRATA,  commosso  orribile  attentato  contro  S.  M.  Be  Umberto,  invia  felicitazioni 
per  scampato  perìcolo  e  rinnovagli  attestati  di  sua  profonda  devozione  alla  Beai 
Casa  Sf«voia.  —  Salvoni,  prefetto  presidente  —  P.  ,A.  Mabivelli,  Gaetano  can. 
Teloni,  Gicseppe  Cabokgini,  Aureli  Mariano,  Gcolielmo  Lunghini,  Cesare  Be- 

NlONETTl. 


Al  ministro  delFintomo.  —  Ebbe  testò  luogo  in  Macerata  imponente 
dimostrazione  cittadinanza  con  bandiere,  banda  suono  inno  reale  recavasi  piazza 
prefettura  acclamando  Re  Umberto,  Begina  Margherita,  Prìncipe  di  Napoli,  come 
solenne  protesta  iniquo  attentato  sacra  persona  del  Be,  e  manifestazione  di  gioia 
scongiurato  pericolo.  Pui  obbligato  presentarmi  balcone  e  parlare  popolo  cbe 
sciolsesi  con  nuovi  e  più  entusiastici  evviva  al  Re,  alla  Regina,  alla  Casa  Savoia, 
airitalia.  Poscia  presentavamisi  rappresentanza  esternandomi  viviflsimo  desiderio 
aver  notizie  preziosa  salute  Be  e  augusta  Famiglia,  e  far  giungere  LL.  MM.  sen- 
timenti affettuosa  devozione.  -*  Salvont,  prefetto. 

* 

Alla  dlroxlone  gonerale  dolio  Poste.  —  Direzione,  impiegati  poste 
di  Macerata  pregano  esternare  Real  Famiglia  loro  condoglianze  vile  attentato 
contro  adorato  Re  e  loro  grande  soddisfazione  sua  salvezza.  —  Beretta,  direttore. 
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* 

Al  presidente  del  Consigli*.  —  Profondamenle  comnxossi  scelleratis- 
simo attentato  S.  M.  nostro  angusto  Signore  benediciamo  Provvidensa  che  pre- 
servando Sua  vita  YoUe  salva  vita  dltalia.  —  Pxri,  intendente  di  finanza  £ 
Maoebata  e  uffici  dipendenti. 

Al  ministro  della  Ifteal  Casa.  —  Prego  V.  E.  presentare  ancbe  da 
parte  funzionari  prefettura  di  Maos&ata  a  S.  ]£.  la  Begina  Margherita  le  più  sin- 
cere felicitazioni  pel  fausto  Suo  natalizio,  e  i  voti  e  gli  auguri!  che  in  quesito  giorn) 
si  elevano  da  tutti  i  petti  italiani  possano  farle  obbliare  Tacato  dolore  che  trafisseli 
suo  nobile  cuore  di  Begina,  di  sposa  e  di  madre.  —  Salvoni,  prefetto» 

* 

m 

Al  ministro  della  Real  Casa.  —  Deputazione  provinciale  di  Maocritì 
commossa,  inorridita  per  l'iniquo  attentato  alla  sacra  peisena  del  Be,  pr^a  per 
mio  mezzo  TE.  V.  presentare  le  piti  sincere  ed  affettuose  felidtazioni  a  S.  i(.  e 
alla  Real  Famiglia  per  lo  scampato  pericolo.  Dio  salvi  il  Be  e  protegga  lltalia. 
—  Salvoni,  prefetto-presidente. 

A  Sna  MaestA.  —  Deputazione  provinciale  di  Gaguasi  compresa  orrore 
esecrando  attentato  S.  M.  umilia  sentimenti  incrollabile  devozione;  temprato  dokiv 
*  incolumità  preziosa  vita.  —  Tonaselli,  prefetto^esidente. 

* 

.  A  Sua  MaestA.  —  Consiglio  prefettura  di  Gaoliabi,  impiegati  tutti  asso- 
ciansi  con  me  neiresecrare  Tinfame  attentato,  ^prìmere  sentimenti  piò  fermi 
devozione,  felicitandosi  conservazione  esistenza  M.  V.  tanto  preziosa  grandena* 
prosperità  patria.  —  Tonabelli,  prefetto. 

Al  primo  aiutante  di  cuimpo  di  S.  M;  —  H  Consiglio  ed  il  corpo  d^H 
impiegati  e  funzionari  degli  istituti  ospitalieri  di  Milano,  profondamente  com- 
mossi airannunzio  dell*orribile  attentato,  esternano  la  loro  esultanza  per  lo  scam* 
pato  pericolo,  rinnovando  i  sensi  di  devozione  e  di  affetto  alla  persona  di  S.  M.  il 
Be  ed  alla  Beai  Famiglia.  —  Senatore  Casati,  presidente  —  ÀLBAsmii  segretaria 
generale  ff. 

A  Sna  MaestA  la  Regina.  —  A  Voi,  augusta  donna,  il  più  bel  fiore  del- 
r italo  giardino,  a  Voi  stirpe  di  eroi,  gemma  fulgidissima  della  corona  che  fregia 
il  capo  del  magnanimo  Umberto  I,  a  Voi  che  preparate  con  amorosa  cura  ai  nostn 
nipoti  un  altro  Be  degno  degli  aviti  esempi,  noi  donne  di  Bsooio  n^ll'Exiua 
porgiamo  un  riverente  omaggio,  un  affettuoso  saluto,  un  'caldo  augurio  nel  fan- 
stissimo  Vostro  anniversario  che  oggi  ricorre. 

Uniamo  noi  pure  la  debole  nostra  voce  a;l  grido  di  esecrazione  che  prorappe  ^ 


S=J&_ 
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og^i  petto  italiano  all'annaiicio  di  oii  attentato  infame  alla  preziosa  esistenza  del 
più  amato  dei  Re,  e. facciamo  yeti  che  i  Vostri  affetti  di  sposa  ^di  madre  non  siano 
posti  alla  darissima  prova  dèlia  sventura,  e  che  l'avvenire  lieto  sorrida  alla  glo- 
riosa Dinastia  di  Savoia,  inseparabile  dalla  fortuna  d'Italia.  —  H  comitato  pramo* 
iore:  Orsouna  Pikboki  vedova  Bomgiovanki,  contessa  Lsocadia  Ysmtubi  Palazzi, 
Mabia  AnvocATi  Cnroià,  N.  D.  Vkbina  Babonì  Yshibi. 

Al  BtinlMro  dell»  Real  CJasa.  —  Intiera  civica  rappresentanza  di  Rbooio 
d^Bmiua  prega  V.  E.  esprimere  Loro  Maestà  sentimenti  popolazione  reggiana 
di  profonda  esecrazione  tentato  infame  assassinio,  di  gioia  immensa  scampato 
perìoolo.  Dio  protegge  Italia  e  suo  Re.  —  Per  la  Giunta:  6.  F.  GHutABDuni 
sindaco. 

Sirei  —  Il  Consiglio  comunale  di  Rkogio  d'Emilia,  profondamente  commosso 
da  sentimenti  d*orrore,  di  trepidazione,  d'esultanza,  che  suscitò  nei  nostri  cuori 
l^annuncio  del  nefando  attentato  onde  fu  minacciata  la  Vostra  sacra  persona  e  la 
fortuna  d*Italia,  sente  il  bisogno  di  unire  la  sua  voce  al  grido  che  da  ogni  parte 
sollevasi  di  esecrazione  per  Tatto  infame,  di  gioia  immensa  per  il  pericolo  scongiu-r 
rato,  di  entusiifòtica  ammirazione  per  Tanimo  valoroso  col  quale,  e  col  pronto 
aiuto  di  un  prode  patriota  che  ne  meritò  Tinvidiato  onore,  respingeste  Ja  minac- 
ciata offesa. 

Dio  protegge  lltalia  e  il  suo  Re,  Vi  ha  detto  la  nostra  Giunta,  ed  oggi  Vi  ripete 
con  voto  unanime  il  Consiglio. 

Una  lama  assassina  tentò  di  ferire,  nel  Vostro,  il  cuore  della  Nazione.  Ma  la 
stella  che  brilla  sulPantica  corona  d'Italia,  sulla  gloriosa  e  venerata  Croce  di  Sa- 
voia, deviò  il  colpo  fatale  e  salvò  da  immensa  sciagura  la  Vostra  Dinastia  e  Tltalia, 
delie  quali  sono  ormai  inseparabili  gli  alti  destini. 

Sire!  I  plebisciti  consecrati  dal  dolore  e  dal  perìcolo,  sono  i  più  inviolabili,  i  più 
solenni.  Colle  nostre  lagrime  e  col  Vostro  sangue  fu  posto  un  suggello  indelebile 
a)  meraviglioso  plebiscito  che,  auspice  il  Vostro  Grande  Genitore,  fase  le  sparse 
membra  della  famiglia  italiana  con  quelle  deiraugusta  Casa  Savoia.  Ora  compiete 
l'opera. 

Voi,  che  sui  campi  <^enti  delle  patrie  battaglie  aiutaste  il  prode  nostro  Re  e 
padre  Vostro  a  vincercla  tirannide  sostenuta,  dalle  baionette  straniere,  ora  ac- 
cingetevi a  debellarne  una  più  orribile,  quella  che  combatte  colle  insidie  e  col 
pugnale. 

Come  ieri  nel  dolore,  cosi  oggi  nell'esultanza,  porgiamo  alla  Maestà  Vostra  a 
nome  della  cittadinanza  reggiana  un  sincero  tributo  di  devozione  e  di  affetto,  e  Vi 
diciamo:  nelle  gioie  e  nei  pericoli  la  Nazione  è  con  Voi,  perchè  la  glorioea  e  au- 
gusta VoBtra  Dinastia  è  la  speranza  e  la  salute  d'Italia,  -r  P^l  sindaco  infermo: 
D.  NoTABi,  assessore  ansiano  — -  GiiDom,  consigliere  anjHano  —  dott.  C.  Fkbbau» 
segrdariOé  K 


Al  ministro  delta  Remi  Cassi.  —  Sono. lieto  adempiere  incarico  datomi 
<la  numerosa  riunione  scolaresca,  cui  si  aggiunse  grande  numero  cittadini,  pre- 
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gando  y.  E.  esprimere  LL.  MM.  profonda  indignazione  esecrando  attentato  tìtìs- 
sima  esultanza  scongiurato  pericolo,  porgere  omaggio  devozione  popolo  di  ]9^Ge»> 
bxll*Ekilu.  —  6.  F.  GHKRARDiin,  sindaco» 


Al  ministro  della  Beai  €)asa.  —  Camera  commercio  di  Tbjcviso,  into-pre- 
tando  sentimenti  ceto  commerciale  intiera  provincia,  manifesta  la  masrama  ii- 
dignazione  per  l'orribile  attentato,  la  più  viva  esultanza  per  lo  sfuggito  perìeolo, 
e  la  devozione  inalterabile  alPaugusto  Sovrano.  —  Db  Dostà,  presidente- 

Al  plmo  aiutante  di  eampo  di  S.  M.  —  Collegio  tribunale  di  Tkkviso 
estema  indignazione  infame  attentato,  ed  esulta  scongiurato  pericolo.  —  Bos- 
TOLON,  presidente.' 

Al  ministre  ipnardaeigilli.  —  Procura  regia  di  Treviso  e  pretori  cìi^ 
condario  estemano  profondo  cordoglio  per  esecrato  attentato  umiliando,  sentimenti 
devozione  all'augusta  persona  del  "Re  e  Famiglia  Beale.  —  GALLnfBSBTi,  proemi 
rotore  dd  Be. 

.     * 

Al  ministro  delPIstmEione  pnbbliea.  —  Direttori,  professori,  alunni 
convitto  Mareschi  di  Treviso  deplorando  Tenorme  fatto  pregano  dal  cielo  lunga  e- 
prospera  vita  all'amatissimo  Be  Umberto.  —  Leonardo  Mareschi,  direttore. 


Al  presidente  del  Consiglio.  —  Le  rappresentanze  delle  assodanonì 
politiche  della  provincia  di  Treviso,  deplorando  altamente  infame  attentato,  pre- 
gano V.  E.  porgere  S.  M.  espressioni  loro  esultanza  sfuggito  pericolo  e  sentimenti 
devozione  Dinastia.  —  I  presidenti. 

Al  eonte  Castellengo.  —  Prego  presentare  Sua  Maestà  sentimenti  profondo 
dolore  associazione  Trivioiana  reduci  patrie  battaglie  vivamente  commossa  inaine 
attentato.  —  Sartobelli,  presidente*^ 

* 

A  Sna  MaestA.  —  La  Giunta  municipale  di  Treviso  interprete  dei  senti- 
menti della  intiera  popolazione  profondamente  indignata  e  commossa  per  Tinfame 
attentato  contro  l'augusta  persona  del  Be,  si  associa  a  tutti  gli  italiani  nel  dete- 
stare Tesecrabile  misfatto,  e  nel  raffermare  la  inalterabile  devozione  ed  affetto  al 
Be  ed  alla  Beale  Famiglia.  —  Girotto,  sindaco  —  Bevilacqua,  GELsouna,  Guco- 

nsLLi,  Badaelli,  Tiretta,  CACciAjnoA,  assessori  —  D'Indri,  segretcaUb  capo. 

• 

A  Sna  Maestà  la  Regina.  —  Treviso  che  ebbe  la  fortuna  di  ossequiare 
nell'anno  decorso  la  graziosa  Principessa  Margherita,  invia  oggi  per  voto  unanim» 
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éeì  Consiglio  oomimale  felioitasioni  ed  angurii  alla  prima  Begina  dltalia.  Il  peri- 
colo corso  e  sfuggito  dal  prode  Sneeessore  di  Vittorio  Emanaele  II,  fa  sentire  ai 
trevigiani  più  ohe  mai  vivo  il  bisogno  di  raffermare  che  tengonsi  indìssojabilmento 
legati  ai  Beali  di  Savoia  coi  più  stretti  vincoli  di  profonda  devozione  e  di  amore.  -* 
OiBOTTo,  smdaeo. 


Al  preetdeaie  del  Conelglle.  «*  Bappresentanti  comizio  agrario  di 
Tkxviso  deplorano  infame  attentato,  esultano  sfuggito  pericolo.  —  Pastori,  pre-^ 
sidente. 


Al  preeideDte  del  Goneigllo.  —  Società  tiro  provinciale  di  Tbsvtso  viya- 
mente  commossa  infame  attentato  sacra  persona  Sua  Maestà  invia  sentimenti 
omaggio  devozione.  —  Antonio  Moarm-ÀDiiiABi,  presidente. 


Al  preeldenie  del  C)ejiBlslio.  —  Collegio  avvocati  di  Treviso  detestando 
sacrìlego  attentato  contro  persona  del  Be,  afferma  sua  profonda  devozione  al 
Sovrano,  fa  voti  perchò  circondato  dalP  affetto  del  popolo,  per  lunghi  anni  sor- 
regga destini  della  Nazione.  —  H  presidente  del  CMegio. 

Al  BilDletr^  dell»  Beai  Oae».  —  Società  operaia  Vittorio  Emanuel»  II 
di  Zbbo-Branco,  inorridita  esecrando  attentato,  esprime  profonda  devozione  fedo 
destini  inseparabili  patria  Casa  Savoia.  —  Diresione  società» 


Al  mliilatro  deirintemo.  —  Giunta  municipale  di  Zkso-Bbanco,  per 
consiglio  intero  comune,  invia  sensi  orrore  infame  attentato  sarra  persona  S.  M., 
congratulazione  sventata  trama,  devozione  omaggio.  —  Antonio  MoRim-Anm ahi, 
sindaco. 

Al  preetdente  del  Censitile.  ^  Inorridita  Giunta  municipale  di  Ca- 
sali SUL  Sili  orribile  attentato,  interprete  sentimenti  popolazione,  presenta  feli- 
citazióni augusta  Famiglia  Beale  e  ministro,  scampato  perìcolo  M.  S.  —  Fedeli, 
sindaco. 


Al  prlBio  Alntanle  di  tmwapm  di  B.  H.  —  Società  mutuo  soccorso  di 
Pollina  protestando  contro  orribile  attentato,  prega  V.  E.  manifestare  a  S.  M. 
il  Re,  profonda  esultiftìza  per  scampato  pericolo.  —  La  presidenza. 

Al  fliinlelre  deirinieme.  ^  Indignazione  abbominevole  attentato;  esul- 
tanza fallito  esecrando  colpo;  voti  prosperità  de^o  successore  Be  GalantuomOi  e 
ministro.  —  Oiunta  municipaie  di  Cobntpa. 
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Al  primo  alatunte  di  caflipo  di  S.  H.  —  Pregasi  V.  E.  presentare 
S.  M.  sensi  dolore  popolazione  intiera  di  Spbksiano  per  esecrando  attentato  e  gaudio 
per  sfuggito  pericolo  facendo  voti  per  felicità  di  Sua  Maestà  e  tatta  Beale 
Famiglia. 

* 

Al  ministro  della  Beai  Casa.  —  Direzione  mntao  soccorso  di  GrwGou 
inorridita  infame  attentato  S.  M.  esprime«sentimenti  esultanza  scampato  perìooloy 
nome  anche  intera  società.  —  Mattioli,  presidente.         * 

* 

A  Sua  MaeatA.  —  Rappresentanza  municipale  di  CiNQUSFBONDiy  interprete 
fedele  sentimenti  cittadini  tutti,  altamente  protesta  innanzi  mondo  civile  contzo 
tentato  assassinio  in  persona  Maestà  Vostra.  Ed  augura  che  Proyyidènza,  volata 
illesa  Vostra  Maestà,  sperdendo  cosi  vili  assassini,  compia  civiltà  sotto  gloriosa 
bandiera  della  Vostra  Casa.  —  Agostino  Aiossa,  sindaco  ff. 

* 

Al  procuratore  del  Be  di  Macerata*  —  Pretore  di  Civitahova-Mab- 
CHE  esprime  orrore  esecrabile  assassino,  esultanza  salvezza  Beale  Maestà.  — 
Mancini. 

Sire  !  —  n  circolo  nazionale  in  Boxa  ha  festeggiato  il  desiderato  ritorno  che 
fecero  in  questa  città  delle  grandi  memorie  la  M*  V.,  la  Maestà  della  Begioa, 
FA.  B.  del  Principe  Ereditario,  TA.  B.  del  Daca  d* Aosta  ed  ora  piglia  animo  di 
innalzare  all'augusto  di  Lei  Tron^  Topoiaggio  della  sua  fede  indefettibile,  della  sua 
devozione  incrollabile,  del  suo  profondo  affetto. 

La  M.  V.,  in  cui  Pltalia  ha  già  imparato  a  riverire  ed  amare  il  degno  Figlio  del  • 
glorioso  di  lei  Genitore  e  Padre  della  patria,  riscuote  ora  un  nuovo  tributo  di  am- 
mirazione per  r  intrepidezza  di  soldato  e  di  Be,  con  che  respinse  Tabbominevole 
attentato  contro  la  sacra  Sua  persona,  dolore  della  Nazione  intera,  orrore  di  tutto 
il  monde  civile. 

Il  superno  presidio,  onde  la  M.  V.  andò  cinta  dalla  Provvidenza  divina,  Pamore 
con  cui  tutti  gli  italiani  sono  stretti  a  Lei  ed  alla  sua  Dinastia  e  che  proruppe  nelle 
manifestazioni  spontanee  e  strepitose,  lo  sgomento  entrato  in  tutti  gli  animi  di 
quei  perversi  dot^trinamenti  che  armarono  il  braccio  dell*assassino,  danno  sicura 
•  guarentigia  che  i  preziosi  Suoi  giorni  saranno  efficacemente  custoditi  e  vegliati, 
che  il  Suo  regno  correrà  tranquillo,  onorato,  glorioso  come  quello  del  Padre  suo  di 
D)9nedetto  ricordo  e  che  verranno  opposte  le  più  salde  barriere  all'imperversare  dì 
quelle  funeste  aberrazioni,  di  cui  già  più  contrade  hanno  teccato  sì  deplorevoli 
effetti. 

Possano  le  dolcezze  dcmestiche  che  alla  M.  V.  apprestano  in  copia  TangeUca 
Compagna  nelle  gioie,  nelle  ansietà,  nei  dolori,  il  diletto  Fanciullo,  di  buon*  ora 
educato  alla  severa  seuola  dei  casi  e  tutta  la  Beale  Famiglia  ;  possa  il  plauso  una* 
nime  d'Italia  sperdere  dall'alto  di  Lei  animo  ogni  traccia  dell^esecrabUe  attentato! 
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Il  circolo  nazionale  implora  che  la  M.  V.  benignamente  accolga  questi  saoi  fer- 
▼idi  voti.  —  EuAHTTXLK  RuspoLi,  presidente  —  Antaldi  Viti  Astobbx,  Csodaba 
Visconti  Pibb  Aldbbto,  Mobbilli  Gbsabs,  Bxbltbi  Cablo,  Pkzza  Paolo,  Vxboa 
Augusto,  Vassalu  Abistidx,  Tabantoni  Luigi,  eonaigìierim 


Sire!  —  Nel  17  novembre  1878  il  Cielo  ha  voluto  dare  una  novella  e  solenne 
testimonianza  di  sua  benignità  col  preservare  i  giorni  Vostri  preziosi  all'amore 
della  Reale  Famiglia  oltreché  ai  destini  dell'italica  Nazione. 

È  così,  o  Sire,  che  il  pugnalcr  dell'assassino  restò  inutile  strumento  di  ster- 
minio  itf  mano  scellerata,  ed  il  Vostro  nome  ne  sarà  maggiormente  glorioso,  mentre 
in  luogo  della  morte  fisica  quegli  Vi  avrà  procurala)  un  nuovo  plebiscito  di  singo- 
larissimo afffito,  perchè  in  emanazione  dagli  onesti  d'ogni  politico  partito. 

Permettete  dunque  che  i  sottoscritti  pubblici  rappresentanti  del  popolo  di  Otbi* 
COLI,  neirUmbrìa,  vi  prendano  parte,  col  deporre  anche  in  questo  incontro  ai  piedi 
del  Vostro  Trono  incrollabile  l'espressione  sincera  dei  loro  sentimenti  che  sono 
pure  quelli  del  detto  popolo,  ben  persuasi  che,  rincuorato  dal  plebiscito  medesimo, 
con  Tesercizio  delle  Vostre  sublimi  virtù,  renderete  ognora  più  fulgido  lo  splendore 
della  buona  stella  d'Italia.  —  Vittobe  Tcbeibi,  sindaco  —  Odoabdo  Polimanti, 
Fbakcksco  Squabti,  assess<nri  ^  Nicola  Biondi,  segretario. 

Al  mlttiiitr^  della  Beai  Casa.  —  Popolazione  di  ToLxirmio,  vivamente 
commossa  infame  attentato  contro  Sua  Maestà,  esprime  mio  mezzo  sue  congra- 
tulazioni Famiglia  Reale  per  scampato  pericolo,  e  rinnova  espressione  inalterabile 
devozione.  —  Bbnadduci,  sindaco. 


Al  presidente  del  Censitilo.  —  Ricovero  mendicità  di  Tolbutivo  esecra 
scellerato  attentato  contro  8.  M.  Rinnova  sentimenti  sudditanza  e  devozione.  — 
Bexapddci,  presidente. 

Al  Bilnlstre  della  Beai  Casa.  —  Società  del  casino  di  Tolbktiko,  esul- 
tante che  Provvidenza  abbia  preservato  atroce  attentato  preziosa  vita  S.  M.,  porge 
Famiglia  Reale  sue  vivissime  congratulazioni.  —  Costaboli,  pre^d^^. 


Al  minlatre  della  Beai  Casa.  —  Congregazione  carità  di  Tolbittiko» 
profondamente  commossa  iniquo  attentato  contro  Sua  Maestà,  esprime  Reale  Fa- 
miglia saa  viva  gioia  scampato  pericolo  facendo  voti  per  lungo  prosperissimo 
regno.  —  RnriLOKii  presidente. 


Al  ministro  deirieimBlone  yabbllea.  ^  Insegnanti  ed  allievi  scuole 
tecniche,  ginnasiali  ed  elementari  di  Tolbvtino,  pregano  ron  me  V.  fi.  esprimere 
Saa  Maestà*  nostri  sentimenti  indignazione  pel  nefando  attentato,  sincera  letizia 
pel  campato  pencolo.  <—  Albbbto  CATiifiLLi,  soprintendente» 
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Al  nUnlsiro  dell»  Real  Osmi.  —  Società  filodrammatica  Paolo  Ferrari 
di  ToLivmio,  inorridita  aireaeerando  attentato  contro  Sna  Maestà,  prega  pre- 
sentare Famiglia  Beale  espressione  riTissima  devozione  ed  affetto;  ringraù 
ProTTidenza  ayere  salvato  angusto  Figlio  del  Padre  della  patria.  —  BuAnnua, 
presidente. 


Al  ■Unistr*  dellm  Real  ijmmm.  —  Società  operaia  di  ToLKmHo,  prcH 
fondamente  commossa  infame  attentato  contro  Sua  Maestà,  prega  Y.  E.  esprimere 
augusta  Famiglia  Beale  felicitazioni  Tivissime  perchè  d^^o  Successore  del  gran 
Be  Vittorio  Emanuele  sia  stata  preservato  scudo  e  gloria  d'Italia.  %innova  sena 
devozione,  sudditanza.  —  A.  Babtocoi,  presidente. 

* 

Al  presidente  del  Cenelgllo.  —  Congregazione  di  carità  di  MiSAin>oLAy 
profondamente  commossa  attentato  vita  S.  M.  il  Be,  esprìme  sua  indignazione,  h 
voti  per  conservazione  LL.  MM.  e  Principe  di  Napoli.  —  Dott.  Molikaiu,  pre^ 
Bidente. 


Al  ntlntotre  della  Beai  CteMi.  —  Congregazione  carità  di  Bittigluvo, 
profonda  emozione  orribile  attentato  sacra  persona  amatissimo  Umberto,  esprime 
sentimenti  di  devozione  pencolo  scampato.  Dio  salvi  Be  e  Beale  Ffuniglia.  ^ 
V.  G.  MocoiAy  presidente. 

Sire!  —  Disconosce  la  nostra  fède  politica,  lacera  i  nostri  cuori,  chi  offende  i 
diritti  e  la  persona  del  Be  d'Italia. 

Egli  fu  che  ci  guidò  nelle  tempeste  di  nostra  vita.  Sei  Tu,  o  valoroso  di  Gustosa, 
(^he  a  dispetto  della  gente  avversa  ad  ogni  bene,  custodirai  le  nostre  famiglie,  la 
nostra  proprietà»  la  vita  nostra,  pur  troppo  attaccate  da  una  setta  infernale  nelii 
Tua  reale  persona.  Se  la  Provvidenza  veglia  amorosa  su  i  Taci  preziosi  giorni,  i 
nostri  petti  sono  baluardo  inespugnabile  jfer  la  Tua  difesa.  Maestà  !  un  appello 
solo  e  le  fiilangi  dei  Tuoi  sudditi  voleranno  in  ver  di  Te  pieni  di  amore  e  di 
coraggio. 

Salve,  0  Be  galantuomo  !  Benedetto  dal  Tuo  popolo»  sei  il  benedetto  da  Dio,  e 
le  armi  di  Satana  non  prevarranno.  —  Da  Castelsabaciko:  cav.  Vito  OASoaiy 
sindaco  —  Egidio  Iacovino,  arciprete.  ^  {Seguono  le  firme  di  tutti  i  consiglieri  e  di 
moM  àttadini.) 

Al  ■aiaislro  deU^inieme.  —  La  Giunta  municipale  di  Pausula,  che  non 
mancò  di  esternare  già  per  telegrafo  al  ministro  della  Beai  Casa  i  suoi  sentimenti 
di  abborrimento  per  l'infame  attentato  conunesso  sulla  sacra  persona  del  nostro 
amatissimo  Be,  ed  insieme  le  più  sincere  e  vive  congratulazioni  per  la  prodigiosa 
di  Lui  salvezza,  prega  TE.  Y.  a  voler  rinnovare  alla  Maestà  Sua  i  sensi  di  devozione 
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e  di  gaudio,  che  a  testimonianza'  di  affetto,  di  riconoscenza,  umilia  all'impavido 
Be,  alla  graziosa  Regina,  all'augusto  figlio  il  Principe  di  Napoli.  —  Cav.  Bknk- 
DBTTO  Nobili  Beitxdstti,  8indaa>  —  Gbeoobio  Babtolazzi,  David  Febmani,  Ayy. 
Marino  Babtolazzi,  assessori. 


Al  ministra  delUBtom*.  —,  Consiglio  comunale  di  Pausula,  prima  seduta 
straordinaria  dopo  il  17  nefasto,  protestando  contro  attentato,  acclama  amati  So> 
▼rani,  inviando  felicitazioni  e  voti.  —  Nobili  Birbdbtti,  sindaco. 

Al  miniatro  deirinlem*.  —  Cittadinanza  di  Rocghztta  Sart* Antonio, 
4h)mmossa  perfido  attentato  Sua  Maestà,  esprime  felicitazioni  eansato  pericolo  au- 
gusta persona,  ed  evitata  sventura  nazionale.  —  Castelli,  sindaco. 

* 

» 

A  Saa  MaestA.  —  Bocchetta  Sant'Antonio,  tra  i  comuni  che  come  un  solo 
uomo  si  levarono  per  spargere  lagrime  sulla  tomba  ahii  troppo  presto  aperta  del 
Padre  della  patria  Vittorio  Emanuele  II,  non  figurò  tra  gli  ultimi.  Si  commosse  la 
cittadinanza  al  ferale  annunzio  di  tanta  iattura,  e  dimostrò  come  potò  meglio 
Tamaro  cordoglio,  ond'era  stata  presa. 

Anche  ora,  o  Sire,  questo  comune  ò  rimasto  profondamente  commosso  all'orribile 
novella  deirattentato  sacrìlego  alla  Vostra  augusta  persona.  Nessuno  rimase  indif- 
ferente, e  la  municipale  rappresentanza  preceduta  dalla  bandiera  con  una  calca  di 
popolo,  festante  per  lo  scampato  perìcolo,  percorse  le  vie  del  paese  acclamando  a 
Voi,  0  Sire,  degna  progenie  di  Umberto  Biancamano,  di  Emanuele  Filiberto,  di 
Eugenio  e  delFesule  di  Oporto. 

11  nostro  grido  proruppe  dall'intimo  del  cuore,  e  quando  stamane  nella  chiesa 
madre  assistemmo  al  canto  deirinno  Ambrosiano,  alla  quale  religiosa  cerìmonia 
intervenne  il  clero  con  ogni  ordine  di  cittadini,  noi  eravamo  commossi,  sentivamo 
«he  il  ferro  del  codardo  assassino  in  Voi  ferìva  la  madre  Italia! 

Voi,  o  Sire,  siete  il  nostro  Be,  noi  siamo  i  Vostri  fedeli  sudditi  e  ci  rechiamo  a 
Tanto  di  essere  figli  dltalia,  e  con  tutte  le  forze  di  un  animo  appassionato  gri- 
diamo: Vivano  il  Re  e  la  Begina!  Viva  il  Principe  di  Napoli!  Viva  Tltalia!  — 
(Seguono  le  firme.) 


Al  segretario  particolare  di  S.  M.  —  Insegnanti  e  alunni  scuola  tecnica 
di  Foligno,  fanno  condoglianze  attentato  sacra  persona  del  Be  ed  esprimono  Con- 
tento perchè  indegno  colpo  fallito.  —  V.  Mattki,  direttore. 

Al  mlntstro.della  Beai  Casa,  -r  Ultimo  fra  gli  italiani  residenti  in. Nizza 
Mabittima,  sono  il  primo  ad  esprimere  a  S.  S.  B.  ÌL^  per  mezzo  dell*E.  V.,  il  pro- 
fondo dolore  da  me  provato  leggendo  il  dispaccio  telegrafico  che  rende  noto  Tiniquo, 
rinfame  attentato  commesso  ieri  sulla  sacra  e  venerata  persona  del  nostro  amatis- 
simo Sovrano  Umberto  I  Be  d'Italia,  padre  dei  suoi  popoli  redenti,  figlio  degnis- 
simo dell'immortale  Vittorio  Emanuele,  ed  il  pia  amato  dei  Sovrani  viventi. 
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ringraziata  la  divina  Provvidenza,  che  ha  salvato  allltalia  il  suo  Re,  il  sno 
padre,  il  sno  benefattore.  —  Eugenio  Mabs,  catHUiere  deUTordine  dei  sanH  Mam- 
fizio  e  Lasearo. 


Al  ministra  dell»  Beai  Cas».  —  Giunta  mnnicipale  di  Afpighaso  m 
Maobbata,  interprete  voti  popolazione  vivamente  commossa  ed  indignata  orribile 
attentato,  presenta  congratulazioni  scampato  pericolo  e  £a  voti  per  la  conaenrazìoiie 
del  giovine  Re.  —  Aldobkandiko  Bahooni-Santaosoce,  Quintilio  PATBiGHAsa, 
Giuseppe  Acgobboni^  Pietro  IBozzi. 

A  SnalKaesiA.  —  Indignati  attentato  infausto,  lieti  salvezza  amatissimo  Be^ 
Giunta,  cittadini  di  Cabhighano  di  BRSirrA,  riaffermano  fedeltà  incrollabile,  devo- 
zione illimitata.  —  Antokio  dott.  Cseato,  sindaco  /f. 

* 

Al  Sr.  eònsnl  de  lialia  en  KoateTldeo.  —  (Da  Patsahdù).  CSrcuU 
tel^rama:  De  atentado  centra  la  vida  de  nuestro  Key,  polonia  italiana  protesta 
centra  ese  crìmen,  haciendo  votos  por  su  conservacion.  Desea  saber  verdad.  — 
Gav.  Don  Salvador  Bombts. 


Ai  fratelli  Botta  tipografi  editori  in  Roma.  -:-  Porto  Albgrb  (Bn- 
8ile)  1*  gennaio  1879.  Con  sommo  piacere  abbiamo  letto  nel  Giornale  dette  CÒionie 
l'invito  delle  SS.  W.,  di  rimetterle  copia  degli  indirizzi  diretti  all'amato  nostro 
Sovrano  e  Sua  augusta  Famiglia,  provvidenzialmente  sfuggiti  al  pugnale  di  ese- 
crando assassino* 

Gli  italiani  residenti  in  questa  colonia,  tosto  che  la  inaudita  notùia  loro  per- 
yetine,  pieni  d'orrore  accorsero  in  folla  al  regio  consolato,  onde  a  mezzo  telegrafico 
esprimere  il  loro  affetto  e- le  loro  felicitazioni  alle  MM.  LL.  pel  fallito  colpo!...  Se 
non  che,  a  gran  maggioranza  prevalendo  in  quel  momento  la  deliberazione  che  se 
ne  sostasse  la  spedizione,  per  non  offendere  le  suscettibilità  del  resto  dei  coniui- 
zionali  non  presenti,  sparsi  per  la  provincia,  che  pure  avrebbero  volato  figurare 
colle  loro  firme,  così  si  decise  per  la  dilazione. 

Non  essendoci  oggi  lecito  di  più  indugiare,  per  attendere  il  ritomo  di  tutte  le 
liste  circolanti  dell'indirizzo,  preghiamo  le  SS.  V V.  di  voler  inserire  nell'^^ilòia» 
che  saranno  a  pubblicare,  il  riassunto  delle  liste  stesse  sino  ad  oggi  pervenute  al 
nostro  consolato,  presso  del  quale  si  trovano  depositate  in  originale  come  s^uono: 

Il  regio  console  e  famiglia  firme  4  ;  la  società  italiana  di  mutuo  soccorso  Vittorio 
Emanuele  firme  202;  italiani  residenti  nella  città  firme  105;  note  pervenute  sìd>> 
ad  ora  da  diversi  punti  del  circondario  firme  319.  Inoltre  si  può  affermare  che  ove 
ci  fosse  lecito  di  più  oltre  indugiare,  firma  nessuna  delle  migliaia  d'italiani  che  si 
trovano  in  questa  provincia  mancherebbe  per  certo.  —  Gibolamo  Vitalohi,  con^ 
sole  •=-  Per  la  società  di  mutuo  soccorso  Vittorio  Emanude:  Adbiako  PnTAim,jxre- 
sidente  —  Cablo  Bianchi,  cancéllie^'e  del  consolato, 

(Non  arendo  rioeTnto  rindirizzo  deUa  oolonift,  pnbblichiamo  questa  lettera  perchò  tenga  bios<i> 
di  esso.) 


sati: 
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A  Bq»  H aeslA  la  Regina.  *>  Il  giorno  in  cui  la  mano  di  un  assassino  osò 
minacciare  la  vita  del  nostro  angusto  Sovrano,  foste  Voi  Regina,  vigile  sentineUa 
deiramore,  che  mandaste  il  primo  grido  d^allarme  in  dna  difesa. 

E  richindendo  neiranima  forte  il  vostro  dolora  di  sposa  e  Tangoscia  e  lo  sgomento 
di  qnell'ora,  traversaste  le  vie  di  Napoli  coraggiosa  e  calma  come  deg^a  Figlia  di 
Casa  Savoia,  suscitando  l'entusiasmo  e  Tammirazione  in  ogni  cuore  italiano. 

Mentre  gli  nomini  fremevano  di  sdegno  contro  l'assassino,  le  donne  piangevano 
pensando  a  Voi,  Maestà;  alla  Vostra  figura  soave  in  quella  scena  di  terrore,  al 
Vostro  cuore  di  sposa  e  di  madre.  E  Te  spose  più  umili,  le  madri  più  povere,  cor- 
revano anch'esse  a  portare  il  loro  obolo  per  far  incidere  quella  data  memorabile  in 
omaggio  alla  Regina. 

Noi  veniamo  oggi  a4  offrirvi,  augusta  Signora,  questo  spontaneo  segno  d'affetto. 

Non  vi  rattristi  col  ricordo  d*un  momento  funestato  dairaberraàone  d'un  solo 
individuo  ;  vi  rammenti  invece  la  parte  immensa  che  prese  l'intera  Nazione  a  quel 
dolore,  e  la  gioia  del  pericolo  scongiurato  ;  Vi  dica,  Regina,  con  che  cuore  vi  sono 
devote  le  doime  Milakisi. 

(Qneflio  indirizzo  fu  presentato  a  S.  H.  la  Regina  il  10  marzo  dalla  depatazione  delle  donne 
milanesi,  composta  dalle  signore  donna  Laura  Scaccabarozzi,  marchesa  D*Adda,  contessa  Fanny 
Baya-Casanova,  donna  Bachelc  Calvi-Bellinzaghi,  recatesi  appositamente  in  Boma  per  far  gradire 
alla  prefata  M.  6.  la  medaglia  d*0T0  coniata  a  ricordo  del  triste  avrenimento.) 

•  Al  ministra  4ella  Beai  Casa.  —  Dio  salvando  Re,  salvò  patria  e  libertà. 
—  PxpoLi,  presidente  della  società  artigiana  di  Bologna. 


Indirizzi  delle  società  operale  italiane  consociate  (1). 

Alla  Maestll  di  Vmberta  I  Be  d'Italia,  nella  cui  salute  è  salva  la 
patria^  gVItatiani  operai  ildXxpr  marea  uncccLxxiXy  irigesimoquinto  anniversario 
détta  sua  nascita^  D.  D.  D.  —  Sire!  Per  Tenore  della  nostra  cara  patria  noi 
avemmo  voluto  occultare  per  sempre  ai  nostri  figlinoli  il  turpe  e  selvaggio  mi- 
ci) La  Commissione  ordinattHce  di  questa  dimostrazione  aUe  LL.  MM.  era  così  composta: 

Presidente  :  Pspou  march,  comm.  Gioacchino,  senatore  del  Begno,  presidente  della  società 

artigiana. 
Vice-presidente  :  Bebti  caT^.a^v.  Febdikajcpo,  presidente  della  società  operaia. 
Tesoriere  :  IsoLAin  conte  Pbocolo,  pret^idente  aell^  società  dei  serventi  di  case  private. 
D'Apel  prof.  cav.  avv.  Lrioi,  consigliere  provinciale  ^d  insegnante  alla  Lega  per  l'istnizione 

del  popolo. 
Lodi  cav.  Qio.  Vmczszo,  vice-presidente  delìa  società  artigiana,  sezione  femminile. 
Cixcou  OfTBEPPE,  vice-presidente  della  società  artigiana,  sezione  maschile. 
Ka VIOLI  cav.  Pietro,  consigliere  della  società  operaia. 
ViKsrzsATj  Lrioi,  vice-presidente  della  società  dei  barbieri. 
BozzA^  Baffakls,  presidente  della  società  cooperativa  tipografica  AzzogoidL 
ZiRONi  Enrico  Fkrddianpo,  segretario  della  società  operaia  e  delle  arti  costmttrìci. 
I  segretari  :  Avonrai  Uoo,  segretario  della  società  artigiana,  sezione  femminile. 
HiNuHiTTi  Silvio,  segretario  della  società  artigiana,  sezione  femminile. 
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sfatto  che  minacciò  la  Vostra  anglista  vita.  Ma  poiché  liaeà  pur  vergognosa  non 
si  cancella  dal  volarne  imparziale  della  storia,  noi  abbiamo  volato  che  la  medaglia 
commemorativa,  che  oggi  Vi  offriamo  col  cuore  nella  fausta  ricorrenza  del  Vostro 
giorno  natalizio,  loro  riccHrdi  in  pari  tempo  che  al  grido  di  sgomento  deiramorevoie 
Vostra  consorte  e  del  diletto  figliuolo  rispose  un  grido  di  sdegno  e  di  dolore  di 
tutto  il  popoJo  italiano. 

Gli  operai  non  sono  ingrati,  Sire.  Per  volere  di  anni  essi  non  dimenticheranno 
mai  che  nelle  vene  di  Vostra  Maestà  scorre  il  sangue  prezioso  di  Colui  clie  colse 
tanto  affetto  dallo  scettro  e  tanta  gloria  dal  brando,  e  che  con  onesta  e  fatidica 
parola  disse  alla  patria  estinta:  sorgi  dal  sepolcro  e  cammina.  E^si  non  dimentiche- 
ranno mai,  Sire,  che  le  prime  parole  che  Voi  pronunziaste  salendo  al  trono,  furono 
parole  di  conforto,  di  speranza  per  le  classi  lavoratrici. 

Accogliete,  Sire,  la  schietta  espressione  del  nostro  affetto.   . 

£  nostri  applausi  non  ripercuotono  Teco  ser?ile  di  cieca  tradizionale  sudditanza: 
essi  suonano  un  libero  omaggio  all'onore,  alla  lealtà  dei  propositi,  allafede  dei  patti 
giurati. 


A  Marglierita  di  SaTOla  Beglna  d'Italia.  —  Maestà  !  Nel  lieto  anni- 
versarlo  della  nascita  del  Vostro  augusto  Consorte  accordate  benignamente  a  noi 
pure  onesti  figli  del  lavoro  un  posto  al  focolare  della  fEimiglia.  Né  Taudace  pre- 
ghiera Vi  sgomenti  :  non  è  in  noi  vaghezza  di  offendere  le  antiche  e  severe  costu- 
manze della  Reggia.  Chiediamo  soltanto  che  Voi  moduliate  soavemente  all'orecchio 
del  Re  i  leali  augurii  del  Suo  popolo  :  il  dolce  suono  della  Vostra  voce,  o  Regina, 
li  abbellisca  d*incomparabiii  armonie. 

Ditegli  che  nello  scambievole  affetto  del  Principe  e  del  popolo,  stanno  il  migliore 
fondamento  dei  troni,  e  la  più  salda  garanzia  d*un  lieto  avvenire  di  tutti. 

Ditegli  che,  se  noi  contro  gli  oppressori  della  patria  fummo  Tavanguardia  negli 
eserciti  delle  insurrezioni,  sotto  la  bandiera  di  Casa  Savoia  siamo  Tavanguardia 
degli  eserciti  del  lavoro  e  dell'ordine  sociale. 

Ditegli  che  abbia  fede  in  noi,  e  che  se  pur  qualche  ombra  malefica  minacciasse 
scolorire  il  fiore  della  speranza,  egli  venga  a  cercare  fra  noi  le  migliori  ispirazioni 
di  un  Re,  quelle  del  cuore. 

Intanto,  o  Margherita,  le  nostre  donne  e  i  nostri  figliuoli  faranno  rìsuonare  dalie 
gelide  cime  dell'Alpi  fino  alle  estreme  rive  del  mare,  il  dolce  saluto:  Salve  Mafte 
pietosa!  Ave  Stella  d'Italia!  * 


A  Benedetto  Calroli.  —  Illustre  cittadino!  Gli  operai  di  Boloqka  quando, 
ancor  lieti  di  avere  stretta  la  mano  al  prode  e  leale  Re  Umberto  I  ospite  di  questa 
città,  furono  d'improvviso  colpiti  dall'annunzio  dell'orrìbile  attentato  commesso 
contro  la  Sua  augusta  persona,  ^alzarono  unanimi  un  grido  di  esecrazione  contro 
il  parricidio,  un  grìdo  di  gioia  pel  fallito  atroce  proposito.  Essi  però  non  pare 
unirono  la  loro  voce  a  quella  echeggiante  da  ogni  dove  nell'immensa  manifesta- 
zione di  affetto  onde  allora  si  strinse  yieppiìi  il  popolo  italiano  all'augusta  Dina- 
stia di  Savoia;  ma  consociatisi  ai  loro  fratelli  della  penisola,  vollero  coniata  in 
oro  una  medaglia  che  eternasse  il  ricordo  di  sì  splendido  plebiscito. 

Se  non  che  gli  operai  non  dimenticarono  che  airitalia,  già  tanto  debitrice  al 
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Tostro  efoismo  e  a  quello  della  vostra  fSetmigUa  di  martiri,  toì,  o  illastre  cittadino, 
avevate  fatto  un  nuovo  e  prezioso  dono  di  sangue  ;  e  che,  se  nella  salute  del  Re  ò  la 
salute  della  patria,  a  voi,  salvato^re  del  Re,  la  patria  deve  la  sua  più  viva  ricono* 
3cenza.  E  perciò  deci;^tarbno  che  un  secondo  esemplare  di  quella  medaglia  venisse 
offerto  a  voi. 

Vogliale  accettare  benevolmente  la  offerta  e  come  pegno  di  gratitudine  e  come 
memoria  di  ano  dei  giorni  più  gloriosi  della  vostra  vita. 


Società  aderenti. 

Associazione  generale  di  mutuo  soccorso,  degli  ardisti  ed  operai  di  Abbadia 

Alpina. 
Società  dei  filatori  in  seta  di  Acquate. 
Società  oper^a  di  mutuo  soccorso  in  Alatrì. 
Società  dei  commessi  di  commercio  di  Alessandria. 
Circolo  della  Speranza  in  Amatrice.' 
Società  artigiana  di  Anghiari« 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Asola. 
Società  operaia  di  Badia  Polesine. 
Società  operaia  di  Baudenasca  di  Pinerolo. 
Società  operaia  di  Barcellona  Pozzo  di  Gotto. 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Baricella. 
Società  operaia  di  mutilo  soccorso  in  Battaglia. 
Società  operaia  di  mutuQ  soccorso  in  Bevagna.  • 

Società  di  mutuo  soccorbo  dei  tessitori  panuilana  in  Biella. 
Società  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  degli  artisti  ed  operai  di  Bioglio. 
Società  artigiana  di  Bologna  (sezione  maschile).  . 
Società  artigiana  di  Bologna  (sezione  femminile). 
Società  operaia  di  Bologna  (sezione  maschile). 
Società  operaia  di  Bologna  (sezione  femminile). 
Società  cooperativa  fra  gli  ammaratori  da  canapa  in  Bologna. 
Società  di  mutuo  soccorso  dei  caffettieri  di  Bologna. 
Società  dei  lavoranti  fornai  di  Bologna. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  insegnanti  della  provincia  di  Bologna. 
Istituzione  Rossiniana,  società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  artisti  di  musica  in 

Bologna. 
Società  di  mutuo  soccorso  dei  macellai  in  Bologna. 
Società  operai  ed  operaie  della  manifattura  tabacchi  in  Bologna. 
Società  dei  muratori  ed  artieri  uniti  in  Bologna. 
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Unione  adsiliarìa  ceio  orefici  e  gioiellieri  in  Bologna. 

Società  di  mntao  soccorso  fra  i  salsamentari  di  Bologna. 

Società  di  mntao  soccorso  fra  i  serventi  di  case  private  in  Bologna. 

Società  di  mntno  soccorso  fra  i  tipografi  ed  arti  affini  in  Bologna. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Borgo  San  Lorenzo.    • 

Società  di  mntnò  soccorso  ed  istruzione  la  Fratellanza  di  Boscomarengo. 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso  dì  Bpsalla. 

Salute  e  fratellanza,  società  operaia  di  Busseio. 

Società  degli  operai  in  Cagliari. 

Società  maschile  di  mutuo  soccorso  in  Camerino. 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso  in  Camogli. 

Società  operaia  di  Canepina. 

Società  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  Canneto  Bull*Oglio. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Carpi. 

Società  di  mutuo  soccorso  degli  artigiani  della,  città  e  villa  di  Carrara. 

Associazione  generale  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  degli  operai  di  Caselle. 

Società  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  degli  operai  e  contadini  di  Gassolnovo 

Lomellina.  * 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Castel  d^Argile. 
Società  operaia  ^i  Castelfranco  delFEmilia. 
Società  operaia  di.Castellalfero. 

Società  operai,  artisti,  agricoltori  e  contadini  di  -Castelnuovo  Scrivia. 
Società  di  mutuo  soccorso  in  Castel  San  Pietro  delPEmilia. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Castiglion  delle  Stiviere. 
Società  operaia  di  Castiglione  Torinese. 
Società  di  mutuo  soccorso  i  figli  dell'Etna  in  Catania. 
Società  di  mutuo  accorso  fra  gli  operai  di  Cento. 
Società  dèi  tessitori  e  tessitrici  di  Chieri. 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  Conegliano. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Cortona. 
Società  operaia  di  Correggio  delFEmilia. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  i  sotf  ufficiali,  caporali  e  soldati  in  Cuneo. 
Società  operaia  di  Dicomano. 
Fratellanza  artigiana  di  Bio  Castello  nell'Elba. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Empoli. 
Società  operaia  e  biblioteca  popolare  circolante  in  Falerone. 
Società  operaia  Panfilo  Castaldi  in  Feltro. 
Società  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  Ferrara. . 
Società  operaia  di  Ficarolo» 
Società  operaia  di  Fiesso  Umbertiano. 
Società  operaia  di  Filotrano. 
Società  operaia  di  Finale  nelVEmilia. 
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Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  artigiani  di  Foggia. 

Società  operaia  di  Foiauo  della  Chiana. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Formigine. 

Società  di  mutuo  soccorso  in  Gavi. 

Associazione  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  Giovinazzo. 

Società  operai^  di  GoYone.   . 

Associazione  filantropica  operaia  di  Gragnano. 

Società  di  mutuo  soccorso  dell'Isola  della  Maddalena. 

Società  operaia  di  Lavriano. 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Loreto  Aprutino. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  e  layoratorì  di  Lugagnano  Val  D'Arda. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  in  Lugo  di  Vicenza. 

JBocietà  di  mutuo  soccorso  fratellanza  ed  istruzione  degli  artisti  ed  operai  di 

Macello.'  • 

Associazione'  operaia  di  Macerata. 
Società  operaia  agricola  di  Manta. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Mantova. 
Società  operaia  femminile  di  mutuo  soccorso  in  Massa  Superiore. 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  in  Massafra. 
Società  operaia  di  Masserano. 
Società  operaia  maschile  di  Meldola. 
Società  operaia  femminile  in  Meldola. 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Menfi. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  e  contadini  della  Brianza  in  Morate. 
Consorzio  di  mutuo  soccorso  fra  gli  impiegati  ed  operai  delle  ferrerie  Alta  Italia 

con  sede  in  Milano. 
Società  nazionale  di  mutuo  soccorso  fra  gli  impiegati  residenti  in  Milano. 
Società  Galileo  Galilei  df  mutuo  provvedimento  degli  orologiai  in  Milano. 
Società  degli  operai  di  Moncaivo. 
Società  operaia  di  Mogliano. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Mondolfo. 
Società  maschile  di  mutuo  soccorso  in  Monte  San  Vitc^. 
Società  operaia  di  Monselice. 
Società  operala  di  Montagnana. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  artieri  ed  operai  di  Montebello  Vicentino. 
Società  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  Montepulciano. 
Società  operaia  di  Monte  San  Savino. 
Società  operaia  di  Montorio  Veronese. 
Società  degli  artisti,  operai  e  contadini  di  Mortara. 
Società  centrale  operaia  napoletana  in  Napoli. 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  dei  cappellai  di  Napoli. 
Associazione  di  mutuo  soccorso  dei  cocchieri  padronati  di  Napoli. 
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Società  di  mutuo  soceorso  delle  maestranze  del  R.  Arsenale  marittimo  di  Napoli. 
Associazione  fra  gli  operai  tipografi  italiani  per  Tosseiranza  della  tarìfiia  e  pel 

mutuo  soccorso  in  Napoli. 
Associazione  degli  operai  di  Noyara. 

Società  di  mutao  soccorso  ed  istruzione  agraria  fra  gli  agricoltori  di  Oleggìo. 
Società  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  degli  operai  di  .Oristano. 
Società  operaia  di  Osimo. 

Società  di  mutao  soccorso  fra  camerieri,  caffettieri  e  cuochi  iu  Padova. 
Società  d*  incoraggiamento  e  di  mutuo  soccorso  dei  calzolai  in  Padova. 
Società  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  degli  operai  di  PaUanza. 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  di  Palmi. 
Società  di  mutuo  soccorso  ed  isttazione  in  Parma. 
Società  di  mutuo  soccorso  degli  artisti  .ed  operai  di  Perugia. 
Consorzio  di  mutua  beneficenza  in  Perugia. 
Associazione  operaia  di  Piacenza. 

Associazione  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  fra  gli  operai -di  Pisa. 
Società  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  Piscina. 
Società  pistoiese  di  itiutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Pistoia. 
Associazione  operaia  in  Pollenza. 

Società  di  mutao  soccorso  ed  iptruzione  fra  gli  operai  di  Ponderano.    * 
Società  di  mutuo  soccorso  frn  gli  operai  di  Pordenone.  * 
Società  operaia  di  Portoferraio. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  opend  in  Porto  Santo  Stefiftno. 
Società  di  mutuo  soccorso  degli  operai  di  Reggio  nell'Emilia. 
Associazione  artigiana  di  previdenza  in  Rieti. 
Società  generale  operaia  romana  di  matuo  soccorso  in  Roma. 
Società  fratellanza  artigiana  in  Roma. 
Società  dei  cappellai  di  Roma. 
Società  dei  carrozzieri  in  Roma.  * 
Society  dei  fornai  di  Roma. 
Società  dei  macellai  di  Roma. 
Società  dei  marmisti  di  Roma.  ' 
Società  degli  orefici  di  Roma. 
Società  dei  parrucchieri  di  Roma. 
Società  di  mutuo  soccorso  pesarese  in  Roma. 
Società  dei  sarti  di  Roma. 
Società  dei  tappezzieri  di  Roma. 
Società  tipografi  impressori  di  Roma. 
Società  fra  gli  uscieri,  commessi  ed  inservienti  di  Roma. 
Società  di  mutao  soccorso  fra  gli  operai  di  Ronciglion^. 
Società  operaia  di  Rovigo. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  artigiani  e  gli  operai  di  San  Felice  sul  Panaro. 
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Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai,  esercenti,  contadini  ed  agricoltori  di 

S.  Giorgio  Lomellina. 
Soeietà  operaia  di  mutuo  soccorso  in  San  Giorgio  di  Piano. 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  in  San  Giovanni  in  Persiceto. 
Sociatà  operaia  di  San  Giovanni  Yaldamo. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  <^erai  di  San  Piero  in  Bagno. 
Socieià  operaia  di  San  Pietro  Capo  Fiume. 
Società  operaia  di  San  Quirìco  d'Orcia. 
Società  di  mutuo  soccorso  ira  operai  e  c<mtadini  del  distretto  di  San  Vito  al  Ta- 

gliamento. 
Società  ài  mutuo  ^occorso  fra  gli  operai  di  Santa  Margherita  Ligure. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  in  Sarteano* 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  in  Sarzana. 
Società  operaia  di  Scandriglia. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Seregno. 
Società  operaia  di  Sermide.  .  * 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  di  Siena. 
Associazione  di  mutuo  soccorso  fra  gli  artieri  ed  operai  in  Sinigaglia. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  artigiani  di  Soncino. 
Società  democratica  operaia  di  Sorano. 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  in  Spilimbergo.    * 
Società  operaia  di  Terranuova  Bracciolini. 
Società  operaia  di  mutuo  soccorso  in  Tolentino. 

Associazione  generale  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  degli  operai  di  Torino» 
Noyella  società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  d*ambo  i  sessi  di  Torino. 
Società  o()oraia  di  mutuo  soccorso  di  Torri  in  Sabina. 
Società  operaia  di  Trecenta. 
Società  operaia  di  Treja. 

Società  di  mutuo  soccorso  degli  operai  in  Treviso. 
Società  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  fra  gli  operai  di  Udine. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  artieri  ed  operai  di  libino. 
Società  di  mutuo  soccorso  degli  artigiani  in  Valdagno. 
Società  degli  artisti  ed  operai  della  città  di  Valenza. 

Società  di  mutuo  soccorso  degli  artisti,  operai  e  contadini  di  Valle  Lomellina. 
Società  operaia  di  Varzi. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  i  barcaiuoli  di  Venezia. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  camerieri,  caffettieri,  cuochi  ed  interpreti  addetti 

agli  alberghi  in  Venezia. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  maestri  elementari  della  provincia  di  Venezia. 
Società  di  mutuo  soccorso  poi  medici,  chirurghi  e  farmacisti  in  Venezia. 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  compositori  tipografi  in  Venezia. 
Associazione  degli  operai  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  di  Vercelli. 
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Associazione  generale  di  mutuo  soccorso  &a  gli  operai  di  Verona. 

Società  panificio  fra  gli  operai  dèlie  officine  ferroviarie  in  Verona» 

Società  privata  artistica  per  le  malattie  in  Verona. 

Società  di  mutao  ^occorso  per  le  malattie  in  Verona.    . 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  operai  ferroviari  di  Verona* 

Società  artistico  commerciale  di  risparmio  per  le  malattie  in  Verona. 

Società  dei  macellai  in  Verona. 

Società  onoranze  funebri  di  Verona. 

Società  di  mutua  previdenza  fra  operai  ferroviari  di  Verona. 

Società  di  previdenza  fra  operai  di  Verona. 

Società  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  fra  gli  operai  ed  artisti  di  Viggiù. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  Operai  di  Vignanello. 

Società  operiaia  di  Villa  del  Conte. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  in  Vittorio. 

Società  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  fra  «gli  artisti  operai  ed  agricoltori  di 

Voghera. 
Società  di  mutuo  soccorso  Dio  e  Umanità  in  Veltri. 
Società  di  mutuo  soccorso  dei  commessi  del  lotto  in  Napoli. 
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Accettura  -r  Municipio    . 303 

Aoerensa  —  Pretura 01 

Aoeira  —  Municipio 141-554 

—  Pretura 141 

Aoireale  —  Guardie  di  p.  0.  a  cavallo  .  60 
Acquaoanina  (Macerata)  —  Sindaco.  .  192 
Aoquapondei^te  —  Deputato  scolast     89 

—  Uffizio  telegrafico 89 

—  Uffizio  postale 89 

—  -Uffizio  del  registro '.     39 

—  Agenzia  delle  imposte 39 

—  Pretura 39-537 

—  Alessandro  Antonaroli  Felizianl    .  .  «  356 

Acquasanta  —  Municipio 297-555 

Acquasparta  ~  Municipio 205 

Aoquaviva  delle  fonti  —  Capitolo 

Palatino 462 

—  Società  operaia  agrìcola 384 

Acquaviva  Pioena  —  Sindaco  ....  191 
Acquaviva  Platani  —  Giunta  munic.  190 
Acqui  —  Sotto-prefettura  ...:..   83-587 

--  Veterani  1848-49 388 

Aden  —  Consolato 68-69 

Agira  —  Municipio 224-551 

—  Circolo  operai  .  .  1 404 

Agordo  —  Stabilimento  metallurgico  .    96 

*—  Club  alpino ,.  470 

Aiano  —  Conciliatore '.    93 

Aidone  —  Pretura 36 

Ala  di  Stura  —  Municipio 155 

Alatri  —  Società  oper.  e  bandistica  404-573 
Albano  Laziale  —  Municipio.  .  .  193-565 

—  Società  flludrammatica 391 

Albano  Vercellese  —  Municipio  209-301 
Albenga  —  Municipio 191-581 

—  Società  operaia 368 

Alberobello  —  Sindaco 182 

—  Sindaco 187 

Albissola  Marina  —  Municipio  .  .  .  207 
Alessandria  >-  Genio  civile 29 

—  Prefetto 89 

—  Municipio.  .  .  .• 171 


Alessandria  —  Consiglio  provine.  250-591 

—  Commissione  ampelografica 858 

—  Fratellanza  militare 390 

—  Consiglio  amministrativo  israelitico  .  416 

—  Camera  di  commercio 458 

Alessandria  d'E8:itto  —  Colonia  ital.    67 

Alesio  —  Municipio 143-557 

Algeri  —  Colonia  italiana  .  , 67 

Alpignano  ~  Municipio ^192 

Alseno  —  Municipio 191 

Altamura  —  Municipio 187 

—  Clero • 411-582 

Altare  —  Municipio 298 

Altavilla  Milioia  —  Municijpio  .    212-556 

Altidona  —  Municipio    .  , 268 

Amandola  —  Cittadini 298 

Amburgo  --  Colonia  italiana 65 

Amelia  —  Municipio 227-557 

Amsterdam  —  Consolato  ital 65 

Ancella  —  Corte  di  appello 7-8 

-;-  Tribunale  civile 50 

—  Tribunale  di  commercio . 53 

—  Prefetto 79 

—  Cittadinanza 107 

—  Municipio  ,.«,....• 253-544 

—  Signore  ....'•••'• 420 

•»  Comizio  agrario   .  .  .  .* 460 

—  Società  dei  canottieri .'  470 

—  Società  di  salvataggio 470 

—  Loggia  Massonica 574 

Anghiari  —  UiBzio  di  conciliazione  .  .     60 

Anguillara  —  Municip^io 144 

AnguiUara  Veneta  ~  Municipio    .  .  213 
Anversa  —  Consolato  e  colonia  ital.     .     65 

Ansio  —  Municipio 209-556 

Ansola  dell'Emilia  —  Municipio.  .  .  188 

Apiro  —Municipio 190 

Appignano  ->  Municipio 624 

Aquila  —  Genio  civile 17 

—  Prefettura 78 

—  Deputazione  provinciale 247 

—  Municipio 255 

—  Liceo  e  convitto  nazionale 335 

—  Istituto  tecnico 338 

*-  Camera  di  commercio  •...#....  352 
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Aqnila  —  Scuola  nonnaie  maschile    .  .  437 

—  Chiesa -evangelica 464 

Arcevìa  —  Mnmcipio 213-556 

—  Scnole 436 

—  Società  operaia 469 

—  CoDgregazion«  di  carità 469 

Aroidosso  —  Pretura 34 

—  Municipio 190 

—  Commissione  mandam.  delle  imposte.  484 

Arcole  —  Municipio 247 

Ardenza  —  Società  liberale  di  mntno 

soccorso 409 

—  Cittadini 447-583 

Ardore  —  Pretura 37 

—  Ricevitore  del  registro 37 

—  Agente  delle  tasse 37 

Areazo  —  Genio  civile 17 

—  Prefettura. 47-48 

—  Tribunale  civile 49 

—  Inten.denza  di  Finanza 56 

—  Pretara 71 

—  Consiglio  e  Deputazione  provinciale  .  103 

—  Camera  di  commercio 352 

—  Associazioni  popolari 373-588 

—  Società  filarmonico-drammatica   .  .  .  392 

—  Pia  Casa  di  mendicità 410-583 

—  &>atemità  dei  laici 410-583 

—  Asilo  AUotti • 410 

—  Accademia  dei  Costanti 410-582 

• —  Collegio  degli  ingegneri  agronomi  .  .  509 
Argenta  —  Municipio,. 191-581 

—  Ateneo  Aleotti  ../.......    347-550 

Ariano  —  Tribunale  civile 52 

—  Consiglio  notarile 444 

Amara  —  Municipio 208 

Arpino  —  Pretura 538 

Arsoli  —  Municipio 209-556 

Artena  —  Municipio.  .  .  .• 209 

Ascoli-Piceno  —  Tribunale  civile.  .  .     73 

—  Intendenza  di  Finanza 74 

—  Prefettura :  .  88-89 

—  Consiglio  provinciale  sanitario  ....     89 

—  Direzione  delle  poste 97 

—  Consiglio  e  Deputazione  provinciale  .  167 

—  Municipio 171-172 

—  Impiegati  comunali 172 

—  Succursale  della  Banca  nazionale .  ^  .  458 

—  Educatorio  Principe  di  Napoli 506 

—  Scuola  normale 506 

—  Scuole  elementari 506 

—  Scuola  tecnica 506 

—  Signore  .  .  • 507 

—  Ginnasio •  •  .  .  507 

—  Liceo  comunale 507 

—  Istituto  femminile  Tanfti  .  » 507 

—  Scuole  femminili 608 

—  Camera  di  commercio 510 

—  Società  filarmonica 521 

—  Società  del  Casino 522 

AsIgliaTiO  —  Municipio 213-556 

Asola  —  Municipio 192 

Asolo — Società  artigiana 513 

Assisi  —  Municipio.' 107 


—  Società  operaia .  373 

—  Accademia  Properziana  Subaedo.  ...  46$ 
Asti  —  Sotto-pretéttnrA 33 

—  Consiglio  provinciale  sanitario  ....     32 

—  Consiglio  di  leva •     33 

—  Consiglio  amministrativo  israelitico    .415 

—  Stazione  enologica  sperimentale   ...  437 

Atena  —  Municipio 311 

Atene  —  Legazione  italiana 63 

—  Società  italiana  di  mutuo  soccorso  .  .     S3 

Atessa  —  Municipio 555 

Atìna  —  Municipio 211-55$ 

Atri  —  Società  operaia 470 

AnUa  —  CamiUo  Verdi 537 

Avellino  —  Commissario  presso  le  ferr.     42 

—  Tribunale  civile    .  .  -' 55 

—  Prefettura 79 

7-  Consiglio  provinòale 170 

—  Municipio 258-594 

Avessano  —  Municipio *.  264 
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Bae:aladi  —  Municipio 301 

Bag^nacavallo  —  Municipio  .  .  .   214-337 

—  Congregazione  di  carità 363-572 

Bagnolo  in  Piano  —  Municipio.   314-6i»l 

Bagpiorea  —  Municipio 260 

Baranello  —  Consorzio  nazionale  .  .  .  3*<6 

Barbato  ^-  Municipio 202 

Barcellona  —  Consolato  e  colonia  ital.     65 

—  Società  italiana  di  beneficenza  ....  66 
Barga  —  Società  progressista  .  .  .  887-570 
— '  Società  reduci  patrie  battaglie  ....  389 
Bari  —  Direzione  del  lotto 39 

—  Prefettura 79 

-^  Consiglio  e  Deputazione  provine.  250-251 

—  Municipio 254 

—  Liceo  Cirillo 334-55<> 

—  Consiglio  notarile 355 

—  Archìvio  notarile 355-547 

—  Club  Bisorgimento 393 

—  Ricovero  di  mendicità 393 

—  Società  facchini  del  commercio  .   399-568 

—  Cittadinanza 445 

—  ICichele  Scarano 453 

Barieella  —  Municipio 1S6 

Barletta  —  Pretura  e  avvocati  .....    91 

—  Municipio 187-211-556 

— ^  Signoro 419 

—  Insegnanti  municipali 4i6 

—  Qub  dell'Unione 475 

—  March,  di  Canosa 450 

—  Gioventù 475 

—  Congregazione  di  carità  .  .* 4T5 

-^  Associazione  operaia 475 

—  Asilo  infantile .  475 

—  Associazione  agricoltori 475 

—  Cittadini 566 

Bassano  —  Tribunale  civile  e  6orr.  .  20-2$ 

—  Commissario  distrettuale 5!^ 

—  Municipio 190-579 
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Bassano  —  Ginnasio  oomnnale  ....  483 

—  Sooietàdei  reduci 488-679 

—  Società  operaU 488-580 

—  Corpo  inisegnanie 484 

Bastiglia  —  Manicipio 187 

Bavari  Ligure  —  Municipio 214 

Bassano  —  Municipio 259 

—  Società  operai* 872 

Bauoina —  Gabinetto  Vittorio  Eraannele  896 
Bedonia  —  Manicipio 281-551 

—  Bocietà  filarmonica 892 

Belgrado  ^  Coneolato 65 

Belfinaago  Novarese  ~  Municipio  .  216 
Belluino  —  Genio  oivUe 17 

—  Prefettura 48 

—  Tribunale  civile 91 

—  Procuratore  del  Be 91 

—  Conniglio  provinciale 165-584 

—  Deputazione  provinciale 247-584 

^  Manicipio 255-584 

—  Vescovo ^ 462 

Belxnonte  Piceno  —  Congregazione 

di  carità 362 

Belvedere  Marittinio  —  Pretore.  .  .  95 
Belvedere  Ostrense  —  Municipio .  .  182 
Benevento  —  Intendenza  di  finanza.  .     74 

—  Pr<yettura 80-614-594 

^  MuTitcipio 806-597 

—  Comizio  agrario 857 

Berdianaka  —  Consolato  italiano  ...  70 
Bergamo  —  Mnnicipio 307 

—  Camera  di  commercio .  450 

Berna  —  Le^ri^zione  italiana 62 

Bemalda  ~  Alunni  delle  scuole  ele- 
mentari   444 

Bertinoro  —  Municipio 107-544 

— -  Bociotà  ag*'icolo- operaia 471-600 

Bevagna  —  Società  operaia  e  filarm.  .  872 
Bibbiena  -*  Veterani  u  reduci 890 

—  (!^>nftervatorio  femminile 436 

Biella   —    Tribunale  civile  e  correz.  .     22 

—  Hella.  deputato 76 

-^  Hindaci  del  circondario *.  177 

—  Corpo  invelante 441 

—  Ordino  dt^li  avvocati 461 

—  Club  AlpiiK» 465 

Bientina  —  Società  operaia 370 

Bioglio  —  Municipio 107 

Bisaccia  —  Municipio 215-557 

Bisceglie  -  Municipio 1H9-5H0 

Bitetto  —  Municipio. 1H7 

BitontO  —  Municipio 187 

Boara  Polesine  —  Municipio 214 

Bobbio  —  Hot to-pru fot  tura 57-5M 

~  Trilmnale  civile "    79 

Bojano  —  Inpettore  demaniale 27 

Bologna  —  Intendenza  di  finanza  ...     54 

—  Concole  auHtro-nnt^arìeo 71 

—  Prifi  ttur» !..    80-615 

—  l«p4/ione  foriwtalr 96 

—  Municipio 172-178-564 

—  I>4  putazioiu'  provinciale 303 

—  Liceo • 333 


Bologna  —  Scuola  normale  maschild  .  840 

—  Cassa  di  risparmio 358 

—  Società  agraria  e  comizio  agrario  .  .  .  858 
— *  Società  operaie  e  diverse  .  .  872-587-597 

—  Unione  orefici 897 

—  Assooiaz.  costituz.  delle  Bomagne  .  .  402 

—  Alcuni  operai .  405 

—  Società  pirotecnica  italiana 411 

—  Deputazione  di  Storia  patria 434 

—  Commissario  dei  musei  e  degli  soaxi.  436 

—  Collegio  notarile 445 

—  Accademia  filarmonica 469 

—  Società  Rossini 471 

—  Sezione  femminile,  della  Società  arti- 

giana   .  .  481 

—  Consiglio  sanitario 594-615 

—  Società  artigiana • .  .  625 

—  Società  operaie  consociate 625 

Bombay  —  Consolato  italiano 71 

,  Bompietro  —  Municipio 214 

Bona  —  Consolato  e  colonia  italiana  .  .     64 
Bondeno  -^  MunicipiQ 800-608 

—  Circolo  progressista. 521-608 

Bordighera  —  Società  operaia   .    378-552 

—  Municipio 552 

—  Società  filarmonica 552 

Borgaro  Torinese  ~  Municipio  ...  189 

Borgetto  —  Corpo  sanitario 454 

Borghetto  Vara  —  Municipio 189 

Borghi  —  Mnnicipio 214 

Borgia  —  Municipio 218 

—  Tommaso  Sabatini  segret.  comunale.  520 

Borgoforte  ^  Municipio 144-558 

Borgo  Franco  —  Municipio 188 

Borgomaaino  —  Pretura 36 

—  Mnnicipio 215 

Borgo  Panigale  —  Municipio 185 

Borgorioco  —  Municipi< 316 

BorgOtaro  —  Tribunale  civile 51 

Boretto  ^  Municipio 214 

—  Società  agricolo-operaia 471 

Boaa  —  Società  o]>eraia 382 

Boscotrecaae  —  Associaz.  VoMuviana.  400 

Bosnasoo  —  Municipio 299 

Boeaolasoo  —  Delegato  scolastico .  .  .  331 

BOVOB  —  Municipio 1H8 

Bovino  —  Iwpettore  scolastico 331 

Bossolo  —  Tribunale  cirile 49 

Bracciano  —  Municipio 189 

Br^cello  —  Pretoro 95 

Breeoia  —  Citrte  d'appello 45 

—  Tribunale  cibile 52 

—  Intendenza  di  finanza 73 

—  Prefettura. HO 

—  Consiglio  e  deputazione  prov.     .    164-584 

—  Municipi.i .108 

—  Istituto  tecnic» 436 

Briensa  ~  Clero 411 

Brindisi  —  Sotto-prefettura 31 

—  Dire/ione  did  Ba^noc  pensle 40 

—  Corpo  consolare ;    71 

—  Mtinicipio 190-580 

—  Casino  Indipendente 31i7 
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Blindisi  —  Società  operaia.  ...    452-567 

Brisighella  —  Società  operaia 380 

Bruxelles  —  Consolato  italiano  ....     64 
Bucarest  —  Consolato  italiano 68 

—  Società  italiana  di  matao  soccorso  .  .     63 
Buccino  -7  Municipio 201 

—  Cittadinanza 446 

Budrio  —  Municipio *.  .  185 

Burano  —  Municipio 268 

Bussato  —  Società  operaia .  377 

Busto  Arsizio  —  Trib.  civ.  e  correz.  .     21 

—  Con^egazione  di  carità 363 

Buti  —  Municipio 218 

—  Società  operaia 382 

Buttigliera  d'Asti  —  Municipio  .  .  .  295 
Buttrlo  —  Società  operaia  .  .' 471 


Caccuri  —  Guardie*  doganali 29 

Cagliari  —  Intendenza  di  finanza  ...    54 

—  Autorità  diverse 80 

—  Municipio ' 808-596 

—  Società  operaia.  .- 876-574 

—  Impiegati  delle  ferrovie  s^rde    .    899-568 

—  Fratellanza  commerciale    ....    483-582 

—  Casino  filarmonico .    484-570 

—  Deputazione  provinciale 610-616 

—  Prefettura * 610-616 

Caiaszo  —  Istituto  pio   .  .  t 867 

^-  Istituto  educative 868 

Caivano  —  Municipio 156 

Oalascibetta  —  Depntaz.  delle  chiese    14 
Calatabiano  —  Municipio 159 

—  Corpo  insegnante» 845 

—  "Società  operaia .  873 

Calàtafimi  —  Municipio 195-563 

Calcutta  —  Consolato 70 

Calderara  di  Beno  —  Municipio  192-578 
Caltagirone  —  Tribunale  civ.  e  correz.     80 

—  Municipio '  128-554 

—  Ispettore  archeologico 832 

—  Biblioteca  popolare  circolante  ....  435 

—  Maestri  elementari 485 

Caltanissetta  —  Genio  civile 17 

—  Prefettura 80-81 

—  Consiglio  provinciale 166 

—  Deputazione,  provinciale 167 

—  Municipio .Ì74 

—  Lspettore  dei  monumenti 332 

—  Banco  di  Sicilia 358 

—  Scuola  tecnica 489 

—  Corpc^  insegnante  elementare  .....  508 

Calvisano  —  Municipio 280 

Calvizsano  —  Società  operaia 482 

Camagna  —  Municipio 205 

Camerano  —  Mnnipipio 185 

Camerata  Nuova  —  Municipio  .    158-538 
Camerino  —  Zucconi,  deputato  ....     78 

—  Setto-prefettura 89 

—  Magazziniere  delle  privative 96 

—  Municipio 299-800 


Camerino  —  Università 

—  Liceo  ginnasiale 426 

—  Istituto  tecnico.  ...» 42€ 

—  Scuola  normale. 427 

—  Scuola  tecnica 427 

—  Ébììo  infantile   .  .  ^ •  427 

—  -Studenti  liceo  Alfonso  Varano    ....  427 

—  Associazione  dei  segretari  comanaU  .479 

—  Bedazione  del  giornale  L* Appennino  .474 

—  Stabilimento  serico  Vitaliani  .....  475 

•»  Congregazione  di  carità 475 

Camogli  —  Associaz.  Unione  marittima  406 
Campagnano  di  Boma  —  Municipio  366 

Campàgnatioo  —  Municipio 272 

Campana  —  Municipio 161 

Campi  Bisenaio  -r-  Municipio 162 

—  Società  popolari 396 

—  Signore 896 

Campiglia  Marittima  —  Sac  Antonio 

Guidi 412 

Campi  Salentìno  -;-  Titale  Giov.»  dep.     77 

—  Imputato  Brunetti 608 

Campobasso  —  Intend.  di  Finanza  .  15-16 

—  Prefettura «1 

—  Deputazione  provinciale 247 

—  Scuola  normale  maschile S40 

—  Pietro  Petrella,  consigliere  provine.  .450 

—  Pietro  BUli f.  456 

Campobèllo  di  Licata  —  Insegnanti.  344 

—  Scuole  elen^entari 443 

Campobèllo  di  Masara — Paolo  Tinsi  4  5S 
Campo  di  Qiove  —  Municipio.  .  162-542 
Cainpolongo  Maggiore — Municipio  189 

Camponogara  —  Municipio 269 

Oamposampiero  —  Insegnanti*.  ...  331 

Canfde  —  Municipio 159 

Canda  —  Municipio 15S 

Candiana  —  Municipio 167 

Canea  —  Consolato  italiano 69 

Canosa  —  Municipio 187 

Canosa  Sannita  —  Clero 463 

Cantialupo  nel  Sannio  —  Clero  ...  412 
Cantfano-Marche  —  Società  operaia .  879 

Causano  —  Municipio 194 

Caorle  —  Municipio 197 

Caorso  -^  Municipio 273-5S8 

Capannori  —  Municipio 299 

Capolonà  —  Municipio 270 

Capraia  eXimite  —  Conciliatore ...    94 

—  Municipio 183 

Capraia-Fiorentina  —  Società  di  mu- 
tua istruzione  e  beneficenza  .  .    399-56 H 

Caprarola  —  Società  operaia 874 

Caresanablot  —  Municipio 302 

Carmagnola  —  Società  dei  militari  in 

congedo 473 

Carmignano  di  Brenta  —  Municipio  624 

CarOTim  —  Municipio 158-53S 

Carpenedcfto  —  Municipio 181 

Carpi  —  Municipio 271-5^0 

—  Comizio  agrario 461 

Carpinone  —  Municipio 188-5^0 

Carrara  —  Accadeioia  di  belle  arti .  .  .  330 
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Carrara  —  AssocìAzione  artigiuift   860-675 

—  Boaola  iildnatriale 485 

Carro  -^  Munioipio 273 

Cartignano  —  Manicipio 181 

Cartooeto  —  Società  operaia  .  .  .  877-575 
Casalbordino  —  Cìrcqlo  Prìnc.  di  Nap.  895 
Casale  Corte  Cerro  —  Società  operaia  884 
Casale  Monferrato— Corte  d'appello    45 

—  O^gero»  deputato 77 

—  Municipio ••  •  •    106-544 

—  Liceo-ginnaeio  Balbo 885 

—  Società  dei  Tcteradi  del. 1848-49  .  .  .  51S 
--  Società  Oipin 521 

—  Comitato  elettorale 521 

—  Società  operaia •  .  .  521 

—  Istituto  tecnico 507 

—  Asilo  infantile 511 

Casale  sul  Bile  —  Municipio 619 

Casalecohio  di  Beno  ~  Municipio.  .  185 

Casaleone  —  Municipio 261 

Casalgrasso  ~  Municipio 168 

Casalmaggìore  —  Sotto-prefettura  .  .  88 
-7-  Municipio 106-545 

—  Società  operaia *• 501 

Casalvolone  —  Municipio 146 

Casamassima  ~  Municipio.  .  187-81 5-595 
Casamiociola  —  Municipio.  .  .  .   202-554 

Casapulla  —  Municipio .  • 284 

Cascina  —  Municipio .'  .  145 

—  Socii  là  op<*raia  e  fllarmonioa  .  .    408-587 

Casei  Gerola  —  Pretura 92 

Caserta  —  Dintretto  militare 54 

—  Intendenza  di  finanza 55 

—  Pnfottnra 87 

—  Difntazione  e  Consigliò  proT. .    808-591< 

—  Comizio  agrario 857-578 

—  Comitato  Veterinario 401-578 

—  Società  zoofila 401 

—  Ing.  Vincenzo  Mongillo 454-588 

Casig^nana  ~  Municipio.  .' 206 

Casola  Valsenio  —  Municipio.  .  159-588 
CasoresBO  con  Ossona  —  Municipio.  159 
Cassano  al  Jonlo — Canonico  Parrotta.  468 

Cassine  —  Municipio 167 

Cassino  —  Municipio 194 

Castogneto  —  Associazione  della  Mi- 
sericordia    ....  617 

Castel  Bologrnese  —  Municipio.   270-580 

Casteloovati  —  Municipio 156 

Castelcucoo  —  Municipio 279 

Castel  d'Ario  —  Municipio 157 

Castel  del  Monte  —  Municipio  ....  280 

Castel  di  Lucio  —  Municipio 158 

Castel  del  Piano  *  Società  fllarm.  491-*60l 

—  Società  op<>raia 491 

Castelfldardo  -^  Municipio 200 

—  Associazione  operaia 876-587 

CastellWmoo  deirSmilia  —  Musi- 

ciplo 279 

Castelfranco  di  Sotto  ^  Mnnic  160-580 

—  Società  filarmonica 471 

—  Società  Gabinetto  di  lettura. 478 

CastelAranoo  Veneto .—  Municipio  •  269 


Castelfrentano  —  Municipio 207 

Castel  Gandolfo  —  Municipio  ....  157 
Castel  Giorgio  —  Munioipio.  .  .    185-583 

Castelgrande  —  Municipio 270 

Càstell'Alfero  —  Municipio 200 

Castellammare  del  Gk>lfo  ~  Muni- 
cipio   127 

— -  Impiegati  govematiTi  e  comunali.  .  .  127 

—  Sijjnore  .  , 420 

—  Congrega  di  carità 362 

Castellammare  di  Btabia  —  Muni- 
cipio  274 

—  Società  mutuo  eoccorso  maestranze  .  377 
Castellana  -Pretura 91 

—  Municipio 187-208-554 

—  Corpo  insegnante .  .  ^  .  433 

—  Soci  del  Circolo .  .  .  ,  469 

CasteUarano  —  Municipio I6O 

—  Società  di 'mutuo  soccorso 598 

CastellasBO  Bormida  —Società oper.  371 
Castelleone  di  Buasa  —  Municipio  .  156 
Castelletto  di  Brenaone  —  Munic. .  162 

Castelli  —  Municipio 271 

CastellinaldO"—  Municipio 271 

Castello  di  Annone  —  Società  oper..  382 
Castelluooio  Valmaggior  e — Società 

operaia 369-5RG 

Castel  Maggiore  —  Municipio.  .  183-584 
CastelnuoTO  di  Sotto  —  Soc.  oper. .  40^ 

—  Società  reduci 404 

—  Società  mutua  industriale ,405 

—  Municipio. 221 

Castelnuovò  Qarfagnana  ^  Muni- 
cipio   •  .  , * .     156-538 

CastelnoTO  Bangóne  —  Municipio  .  268 

Castelplanio  —  Municipio 2O6 

Castelponaone  —  Società  operaia.  .  .  601 
Castel  8.  Pietro  deM'ISinilia  ~  So- 
cietà operaia •  472 

Castelsaraceno  ~  Municipio 622 

Oasteltermini  ~  Municipio 16O 

CastelTcnere  ~  Municipio 232 

CasteWoltumo  ~  Municipio 157 

Castenaso  —  Municipio ih2 

Castiglione  del  Lago  —  Municipio  .  ,161 

—  Soci<*tà  operaia -j  92 

Castiglione  delle  Btiviere  —  Tri- 
bunale civile  e  correzionale 31 

Castiglion  Fiorentino  —  Municipio  131 

—  Società  operaia 491 

«—  Scuole  elementari 491 

—  Impi(>gati  ferroviari 491 

—  Società  dei  reduci 491 

—  Osp^ali  riuniti.' 492 

Castiglione  della  Valle  ~  Munici-  " 

pio  205-554 

CastiglioneinTeTerina— Municipio  199 
Castione  di  Strada  —  Municipio.  .  .  279 

Castorano  —  Municipio 204 

CastrogioTanni  -  Municipi( 2«9 

—  Corpo  infognante 4^4 

Castronuovo  —  Municipio 2ns 

CastroTiUari  —  Pretore ,  .    «u 
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CastroTillari  —  Mtmicipio 300 

—  CJoUegio 343 

Catania  —  Cort«  di  appello  , 8 

—  Tribimale  civile  e  correzioDAle  ....     80 

—  Pretori *.     80 

—  Tribunale  di  commercio 53 

—  Marchese  Saiìgìoliailo,  senatore  ....       4 

—  Gamerata-BcoTazzo,  senatore 76 

—  Prefettura 82 

—  Deputazione  prOTÌnciale 103 

—  Municipio 105 

—  Consiglio  proTinciale .164 

—  March.  Sangiuliano,  ispett.  degli  scavi  832 

*  — ^Circolo  Bellini 397-568 

—  Loggia  Massonica «  .    394-569 

—  Aa;ademia  Stesicorea 398 

—  Salemi' Luigi,  capotreno 453 

^->  Ospìzio  di  beneficenza .  457 

—  Università :...'..  526 

OataziBaro  —  Senatore  De  Riso    ....       4 

—  Intendenza  di  finanza 16 

—  Prefettura 26 

—  Direzione  delle  poste 41 

—  Deputazione  provinciale  i 123 

—  Consiglio  provinciale 165 

"-^  Municipio 256 

—  Consiglio  provinciale  scolastico ....  330 

—  Circolo  di  ricreazione 395 

Cavafflietto  —  Municipio 204 

CavaUermag^ore  —  Municipio  ...  279 

Gavarsere  —  Municipio 107 

Cavasse  Nuoto  —  Municipio 187 

Cavasuccherina  —  Municipio 261 

Cavesao  ■—  Municipio 269 

Cecoano  —  Municipio 115 

Cecina  —  Circolo  dì  lettura 397 

CefaÌÀ  Diana  —  Municipio ....    107-544 

—  Scuola  maschile 344' 

Cefalù  —  Ingegneri  delle  ferrovie  .  .  .  448 
Ceg^Ue  Messapioo  —  Scuole  elem.  .  .  344 

Celano  —  Pretore 39 

Cellino  Attanasio  —  Municipio.  ...  193 

Cenesi  —  Municipio «  .  279 

Cento  —  Istituto  scolastico 439 

—  Alessandro  Falzoni-Gallerani 451 

Cehtola  —  Municipio 316 

Cerano  ^  Municipio 223 

Cergnago  Lomellina  ^  JCuoicipio  .  159 

Cerea —  Municipio 155 

Ceriale  —  Municipio 272 

Ceriana  —  Municipio ,  .  .  284 

.  Ceninola  —  Scuola  tecnica 839 

Cerreto  Ouidi  —  Municipio 273 

Cerraro  —  Municipio ^  .  .  162 

Cerveteri  —  Municipio 141 

Cervo  —  Municipio 262 

Cesena  —  Saladini,  deputato 77 

—  Municipio '    105-544 

—  ■  Comizio  agrario 461 

*  Cesenatico  —  Municipio 272 

Cessapalombo  —  Municipio .  .  .    162-538 

Cette  —  Consolato  italiano 69 

Ceva. —  Municipio .  141 


Ceva  —  Società  operaia 471 

Chatillon  —  Società  operala 3T5 

•Cherasco  —  Municipio IC^ 

Cherbourg  —  Yice-oonsole-  italiano  .  .     Ce 

Chìabrano  —  Municipio 'ali 

Chiandano  —  Ufficio  postale   .....     97 

'  —  Municìpio S13-6»^2 

^  Società  tipografica .^ 5*23 

—  Società- musicale .* 523 

Chiavari  —  Comizio  -agrario S».< 

Chieri  —  Cittadini 447 

—  Società  operaia  .  .  x STI 

Chieti  -  Tribunale  militare 31 

—  Prefettura ?i 

—  Municipio ±»f 

—  Comizio  agrario 357 

<— >  Società  operaia 3T1 

—  CittadinL 557 

—  Direzione  della  GazztiHna 527 

Chio  —  Consolato  italiano 6$ 

CllÌOgg:Ìa  —  Municipio 3S3-6i«> 

—  Consorzio  nazionale 3*n5 

—  Società  di  ginnastica 47^ 

Chinsaforté  —  Municipio 27^ 

ChiusavBOchia  —  Sindaco l^> 

Cifi^lìano  —  Pretore 94 

—  Veterani  1848-1849  ed  operai 35v 

Cìnsroli  —  Municipio 297>S89 

—  Corpo  insegnante • .  .  .   52?» 

—  Società  operaia 611«6ìl- 

Cìnquefrondi  —  Municipio €i? 

Cirio  —  Municipio 114 

.  Cisano  sul  Neva  —  Municipio   ....  27^ 

CìBon  VaUnarìno  —  Municipio  ....  284 

^Cisterna  d'Asti  —  Municipio  .  .  .  T  .   159 

Cittadella  —  Doria  Ferdinando  .    '453>5^^ 

Città  della  Pieve  —  Municipio  ....  206 

*  —  Società  iirtigiana 378-59'^ 

—  Maestre 4^ 

—  Scuole  tecniche. 454 

—  Scuole  elementari 4^4 

—  Fratellanza  operaia 472 

Città  8.  Angelo  —  Municipio    .  .    187-480 

Civessa  —  Municipio 302 

Civita  Castellana  —  Municipio .    160-539 

•  —  Società  operaia 379-575 

Civita  Iiavinia  —  Municipio 15*^ 

Civitanova  (Marche)  —'Municipio.  .  .  264 

—  Società  operaia 529-59« 

—  Oabinetto  di  lettura 529 

—  Pretore , 620 

Civitavecchia  —  Tribunale  cìt.  e  corr.     1» 

—  Tribunale  di  commercio 25 

—  Circolo  nazionale 32 

—  Sotto-prefettura 3i 

—  Direzione  della  dogana 59 

—  Municipio 105 

—  Camera  di  commercio ,  .  352 

Civitella  della  Chiana  —  Munio.  268-593 
Civitella  del  Tronto  —  Manie    315-593 

ClaiiBCtto  ~  Municipio 1!^ 

C9a8Solo  —  Municii^io 205 

Cocullo  —  Municipio 158-553 
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CodeviffO  "  Mnnicipio 272-578 

Coloavagno  —  Municipio 270 

CoUecorTÌno  —  Municipio 198 

CoUevecobio  —  Municipio 206 

Colle  Val  d'Blsa  —  Società  aiodram- 

matica  Belioiti-BotP 392 

«*  Fratellanza  militare *  .  391 

CoUobiano  —  Municipio 301 

Cologao  al  Serio  —  Municipio  ....  223 
Colomo  —  Corpo  innegnanio  .  .  .    48S«601 

—  Società  operaia .-  •  -  ^^^ 

Comacohio  —  Delegato  acolaatico  .  .  .  523 
Coxnelico  di  Cadore  —  Manicipio  e 

sindaco  (U*!  mandamento 283 

Comiso  —  Mnnicipio 146 

Como  —  Genio  civile 29 

—  Prefettura 82 

—  Municipio  ....  » 256- 

—  Deputazione  e  Consiglio  provinciale  .  304 

—  Liceo-giunaiùo  Volta 334 

—  Comitato  provinciale  per  Tintruzione 

nella  campagna 346 

—  Istituto  della  presentazione 433 

—  Impiegati  dell' Intendenza  di  flnanata  .  548 

—  Dottore  Gargarino *.  .  588 

Comunansa  —  Municipio 300 

Cona  —  Municipio 188 

Condofiiri  —  Municipio * .  27^ 

Condoye  —.Municipio 278 

Condro  —  Municipio.  .  .  *. 205 

Conegliano  —  Tribunale  civ.  e  correz.     20 

—  Scuola  di  viticoltuiii 338 

—  lunegnauti  delle  scuole 342 

—  ,Cont;ri>Ka^ioiie  di  carità 457 

—  Comi  tato  veterinario 692 

Conflg^ni  —  Municipio 182-580 

Contiglìano  —  Società  dei  reduci  dal-  * 

l'enercito 390 

Contrada  —  Municipi! 271 

Controguerra  —  Municipio 195 

Conversano  —  Municipio 181-187 

—  Liceo  ginnasiale 431 

—  Deli'gatu  HcuIa>4tico  e  maestri  comuu.  431 

—  Vehcovo 462 

—  Società  o]>eraia 484 

Conca  —  Seminario 840 

Copparo  —  Municipio 270 

Corate  —  Municipio 187 

Corfù  —  ('on»<»lat«» 66 

CorigUano  Calabro  —  Vinc.  Schiarelli  455 

Corleone  —  Municipio 206-555 

Comete  Tarqmnia  —  Municipio  206-555 

Comiglio  —  Municipio 280 

Cornuda  —  Municipio 619 

Corpi  Santi  di  Pavia  ~  Municipio  .  300 
Correggio  —  Società  ginnastica  •  •  •  •  -&05 

—  (V>rpo  filarmonico !  491 

Correazola  —  Municipio 316 

Coraieo  —  Munieipi^i 273 

Corteolona  —  Muuicipii) 300-005 

Coftemaggiore  —  Municipio 2o6 

Cortona  —  Municipio 301 

—  Giardino  d'infanzia 346-347 


Cortona  —  Corpo  ingegnante 505 

-»  Conservatorio  delle  SalcBiane 505 

—  Banca 510-606 

—  Società  operaia 514 

Coaeano  —  Municipio 204 

Cosenza  —  Tribunale 72 

—  Prefettura 82 

—  Municipio 307-595 

—  AisBcmblea  dei  sindaci  dei  comoni  in- 

teressati negli  affari  silani 308 

—  Clero 412 

—  Camera  di  commercio  ......    459-585 

—  Signore \ 529 

—  Casino  l'Unione 595 

Costigliele  SaluBBO  ^  Municipio  .  •  296 

Cotrone  ~  Sotto-prefèttara 57 

— •  Castra  agraria 405 

—  Associazione  costituzionale 405 

—  ]lar(»ue  Drammis 449 

—  Michele  Pantusa  e  Ferdinando  Adamo  453 

Crema  —  Comizio  agrario 460 

Cremona  —  Intendenza  di  finan^ .   15-5#6 

—  Prefettura »  .  .    46-584 

—  Deputazione  pronnciale .....    165-585 
^  Municipio 307-592 

—  Congregazione  di  carità 457 

—  Camera  di  commercio 459 

Cresoentino  ~-  Municipio  ....    291-578 
Cr espellano  —  Municipio  ....    219-551 

Crespino  —  Municipio 272-589 

Crevoladossola  —  Municipio 157 

Crova  Veroellese  —  Società  oper.  472-600 

Ciiocarì  —  Municipio 183 

CugUeri  —  Municipio 2o4 

Cuneo  —  Intendenza  di  flnantt    ....     54 

—  Prefettura 79 

—  Municipio 105-544 

—  Deputazione  provinciale 251 

—  Società  degli  artisti  ed  operai    ....  471 
Cuorgnò  —  Municipio 143 

—  Veterani  1«48.49 390 

—  Insegnanti  e  scolaresca 432 

—  Associazione  degli  operai 473 

—  Opere  pie 457 

—  Circolo  filodrammatico  e  fllarmonico*.  473 

Capello  —  Municipio 160-53S 

Cupramarittima  —  Municipio  .   301-608 
Cupramontana  —  Municipio  .  .    184-564 

Curai  —  Municipio 127 

Cutigliano  ~  Municipio 269 

Cutro  —  Municipio 206-555 
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liarfo  —  Municipio 27R 

—  Società  operaia 482 

Delia    -  Municipio 136-55H 

Demente  -—  Municipio 27H 

—  Società  nuova  of)iTaia 374 

Desana  —  Municipio 277 

Desulo  —  Municipio 135 

Diamante  —  Municipio 138 
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Diano  Calderma  —  Muoicipio 884 

I>iano  S.  Pietro  —  Hnnicipio 314 

DiTignano  -  -  Municipio 314 

Dolceacqua  —  Manicipio.  .  % 265 

Solcedo  —  Municipio 193 

Bolo  —  Municipio 197-564 

—  Società  opermia 599 

Domanico  —  Municipio 138 

Domodossola  —  Tribunale  civile  ...     52 

DoBsa  —  Municipio 278 

Dronero  —  Manicipio 278 

Dueville  —  Municipio^ 277 

—  Coscrìtti  della  classe  1858 482 

^  Signore 482 
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Smpoli  —  Municipio 277 

-^  Società  operaia 374 

—  Società  dei  reduci 466 

Bbanatolia  —  Municipio  .  .  ' 195 

Sscolca  -•  Municipio 131 

—  Municipio 137 


—  BigonzettieaT.  Benigno  •  •  455 

Faedis  —  Municipio ;  801 

Magagna  —  Municipio 276 

Fàlerone  —  Municipio 129 

—  Società  operaia 572 

Fanna  —  Municipio  .  •  •  • 276 

Fara  d'Adda  —  Municipio 276 

Farnese  — '  Municipio *  188 

Fasano  —  Guardie  doganali 29 

—  Municipio 129 

—  Casino  l^nione 397 

Fèletto  —  Municipio 232 

Felino  —  Municipio .  317 

Feltro  -  Pretura. 94-601 

—  Società  operaia. 494 

Fenegro  —  Municipio 276-589 

Fermignano  —  Municipio 277 

—  Circolo  Bramante 579 

Fermo  —  Municipio  ........    212-557 

—  Ginnasio  e  scuole  comunali ......  431 

Ferrandina  —  Municipio 137-561 

—  Congregazione  di  carità 364 

—  Corpo  insegnante 430 

—  Biblioteca  popolare 438 

—  Società  operaia. *.  492 

Ferrara  —  Tribunale  di  comm.    .  .  24-535 

—  Tribunale  civile 51-584' 

—  -  Intendenza  di  finanza 74-602 

—  Prefettura. 83 

—  Deputazione  provinciale 305-596 

—  Camera  di  commercio  ^ 352-545 

—  Consiglio  notarile '.  .  .  .  355 

—  Amministrazione  degli  ospedali.  ...  367 

—  Società  di  belle  arti  ... 406 

—  Cleonice  Zucchini  maestra.  ...•••  441 


Ferrara  —  Alunni  della  scuola  del  8ol>* 

borgo  di  San  Luca  : 44? 

•^—  Accademia  filarmonico-drammatica    ..  4€S 

*-  Società  operaia 4if2 

Fiano  Bomano  ~  Municipio  .  .    14*-S59 

Ficano  ^  Municipio*. 2S^ 

Ficaroio  —  Municipio 197-56T 

—  Associazione  progressista  ....    49S«S9^ 

—  Società  operaia 49i 

Fienile  —  Municipio 217 

Fiosso  d'Artico  —  Municipio 317 

Figline  Valdamo  —  Banda  filarmo- 
nica   S9t 

—  Società  operaia 49i 

Filadelfia  —  Consolato .- .  .     To 

Filog^aso  —  Municipio 315 

Filottrano  —  Municipio 159-539 

—  Società  operaia^  .  .  ; 49S 

Finale  neUISmilia  —  Municipio  137-^$> 
Finale  Marina  —  Municipio.  .  .  •  S3l-oVi 

—  Società  operaia 49S-^>! 

Finale  Pia  —  Muilicipio S3^ 

Finalesia — ^.Delegato  straordinario  .  .  141 
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